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| DALLA SPAGNA 


(Nostra corrispondenza particolare). 
Madrid, 27 novembre. 


Questa mattina, alle otto, riuscivo finalmente a 
penetrare nel real palazzo del Pardo. Non vi dirò 
Teme ci sono riuscito. Anche il più oscuro e mo- 
Sesto reporter ha la sua dignità personale da con- 
Sersare in pubblico. Dirò solamente che: per il 
compimento dei miei desiderii, dovrò eterna rico- | 
fioscenza al mio eccellente amico il dottore Pel. 
jicer, uno dei tre (gli altri due erano i professori i 
Riedel, e Maximo Sanchez) incaricati di proce--{ 
iero alla imbalsamazione del cadavere del Re. | 

La salma reale era tuttavia coricata sul piccolo | 
ilo di ottone dove avvenne îa morte, nella pic- 
bla camera la cui unica finestra si apre sull’a- { 
sancorpo della facciata principale, a destra, în 

»goio. È una stanza rettangolare, alta di soffitto, 
tippezzata di antico damasco verde scuro a gran 
fori, colore sopra colore. In terra è steso un ricco 
tappeto persiano. Il letto è piccolo, di ottone, e 

> un ampio corlinaggio della medesima 

delle pareti. A capo. del letto, a_ sinistra; 
io tavolino con libri : una bibbia, e qualche 
di letteratura ; a destra un inginocchia- 
sotto un gran crocifisso di bronzo appeso 
a parete. Quattro ceri ardevano agli angoli. In 
tn conto della stanza erano ginocchioni i quattro 


cappellani della real cappella, in orazione. 
Sua Maestà la Regina e gli altri membri della 
nol famiglia avevano manifestato il desiderio di 


issistere alla imbalsamazione: ma si era riuscito 
derli che lo spettacolo Sarebbe stato troppo 
All'arrivo dei medici, e prima che 

ero introdotti nella camera funebre, il 
se di Alcanices aveva tratto la Regina e 
'eppartamento situato in fondo 

sla sinistra del palazzo, dello parte che guarda 


Ì 
0 è stato dai medici stessi trasportato in { 
ita camerelta contigua, con infinite precauzioni. | 

în uno stuto così avanzato di putrefa- | 
i 
ti 
H 
i 


e, che il denudarlo delle poche vestimenta ha 
esentato seriissime difficoltà 
la imbalsamazione fu fatta col vecchio sistema 
elle iniezioni arsenicali, praticate per la carotide 
rrincipele sinistra. Sono state necessarie venti 
imue iniezioni, di un litro cioscuna. L'opera 
hia durato tre ore, presenzista sempre del 
stro di grazia e giusuzia, e d.l duca di Sesto; 
perfettamente Il dotter Sanchez, 
r itcarico ricevutone, ha tagli.to sulle tempio 
del Re upa piccola ciocca di capelli per ciascuno 
dei membri della famiglia reale. 
Quindi il cadavere fu rivestito dell’uniforme di 
apilano generale dell'esercito, pantaloni e tunie 
lor tarchino cupo, largamente gallonati d’oro. 
0 il Toson d’ero, sul petto la gran eroe 
io HI; al fianco la spuda; nelle mani con 
certe un crocifisso di argento e la corona del Ro- 


I 
| 
i 
I 
| 


ti e la bocca al Sovrano. Poi, spalancate le 

porte. custodite però dagli alabardieri in grande 

rme, il cordiale Benavides si recò in pompa 

rare una messa funebre nell'oratorio pri- 

di S. M la Regina Maria Cristina, che ai 
vino sucrifizio insiem Re; 

e wi suci fratelli principi 


neo ed Eugenio. î 
ll sescovo di Madrid rimase a recitare preci 
) cadavere. Per tutta la mattia Je mess 

succedettero senza interruzione anche 
privato di S. M. il Re; e vennero a 
'ardo mollissit sone dell'aristverazia ad a- 
windi ad ossequiare la salma reale. 
oto le duchiesse di Bsilen, di Abumida, di To 


tan, Ja marchese di Laguna e di Loriug, le con- 
tsse di Heredia Spinola, di Via-Munue 

di Tewan, Atumade, di Veragua, di Tumames, 
es i marchesi della Habana e di Goie 

a, i conti di Toreno, di Monterco, di Rena- 
nori Moret, Nayarro Rodrigo, Baleguer, 
lar, Batanero; tutti i ministri e dignitari, 
ri, deputati, © altri moltissimi. 


dal cappello piumato, hanno tolto a spalle il ca- 


uondo il Re fu riportato sul suo lelto, entra 
ronv in camera il cardinale Beravides e il ve. | $ 
vo di Madrid; il primo dei quali chiuse gli 


Poco dopo, moveva dal Pardo il corteo che do- 
veva trasportare il cadavere fino alla cappella 
reale di Sant'Antonio della Florida, e di lì a 
Madrid. 

Quattro grandi di Spagna, il duca di Baena, il 
duca di Arion, il conte di Guaqui e il marchese 
di Salamanca, în grande uniforme di lutto, giu- 
stacuore © zimarra di velluto nero, il capo coperto 


davere del Re, provvisoriamente deposto in una 
cassa di legno foderata di seta gialla ricamata in 
oro, e lo hanno trasportato giù per lo scalone 
d'onore fino al carro funebre. 

Apriva Ja marcia un distaccamento di cavalleria, 
Montero de Espinosa, quindi un battaglione di 
iufanteria, cacciatori di Madrid. Veniva appresso ! 
un timpanista a cavallo, sopra un magnifico po- { 
ledro baio bruciato condotto a mano da due pa- 
lafrenieri in uniforme alla Federica, con parrucche 
incipriate. Poi due pifferi ugualmente a cavallo; 
quattro mazzieri a cavallo, in calzo di seta rossa, 
ampia dalmatica di velluto rosso, coperta sul petto 
dalle armi reali ricamate in oro, tocco piumato in 
capo; due cavalli del Re, sellati e condotti a 
mano ; altri otto cavalli bardati e coperti di gra- 
maglia, in due file; lo scudiere maggiore conte di 
Villapaterna, seguito dai suoi aiutanti; domatori 
o allievi della real cochera ; sei palafrenieri di ser- 
vizio; dodici cavallerizzi e corrieri di settimana, 
e tutto il personale delle regie scuderie, in uni 
forme di gala; lo stendardo della Confraternita 
reale, in velluto nero, portante nel centro, rica- 
mata în seta, l'effigie di Nostra Signora di Aloch 
circondata di ornamenti in oro. 

E subito dopo procedeva la croce d’oro gemmata 
delia real cappella, seguìta dai furieri di palazzo ; 
dai cappellani di corte, in cotta e stola violacea, 
su due file; dei cantori e organisti in tonache 
azzurre; dai cappellani d'onore in dalmatiche 
uere gallonate d’oro, ultimo dei quali incedeva ! 
monsignor Don Josè Morenc y Mazen, patrisrea 

lie Iadie occidentali, procappellano maggiore di 
Sua Maestà, in piviaie letteralmente ricoperto 
d’oro e di gemme, circondato dal suo clero. Quindi 
sfilavano i gentiivomini di camera e di bocca, in 
tenuta di gala; i maggiordomi di settimana i 
geutiluomni di servizio; quattro ufliciali 
guardia reale a cavallo; in ultimo îl 
nebre, semplicissimo, in nero e oro, e si 
il feretro a parete di cristallo, a traverso le quali 


si scorgeva la csssa conteneble il cadavere sco- 
perto del Re, preceduto, circond-to e sex 

grandi di Spagua. Chiudevano il corteo i grandi 
dignitari di palezzo, con alla testa il duca di 
Sesto ; e le carrozze di corte, in gran lutto, tirate 
ciascuna da otto cevelli, che trasportavano i prin- 
cipi di Baviera e eltri personaggi della famiglia 


reale. 


mezza strade, allu cappella della Florida, ac- 


corse il clero di Madrid, preceduto da monsignor 
Vescovo, che ricevè e benedisse la salma; la 
quale tolta dal carro, trasportata nella cappella, 
fu bevedetta, e quindi coperta da una gran coltre 
di velato ricumste ia oro, e riposta sul carro 

esso. E ii corteo riprese il cammino nello stesso 


giunzendovisi, subito dietro al carro 
funebre, la celebre carrozza di Giovanna la Pazza 
enorme macchina a cassa quadrangolare, trape! 
zoile, sospesa a grandi cin, cuoio” dor 

‘0 ruote scolpite e dorile, sormontata 


ordine; 


10, 


fra qui 


dulla corona reale, e tirata da otto cavalli, bardati 
di nero. ù i 
Presso aila gran carrozza si ordinsrono it primo ! 


ante di campo del Re, marchese di Peîi:plota, 
tutte le sutorità militari e civili della capitale, le 
rappreseutanze del Senato e della Camera 
Poi altra carrozza di lutto, sormontata da corona 
ducale, circondata da lucchè e palafrenieri in a- 
bito alla Federica, con parrucche incipriate. 
Seguiva il corpo della guardia reale a ca 
gli «labardieri, e un distaccamento d'infanteria. 
L'aristocrazia di Madrid accompagnava il corteo 
in più di cento carrozze. Mille alabardieri, recanti | 
forcetti accesi fiancheggiavano la lunga proc 
sione. 
Eufrato al psì»zzo dulla porta detta dell'Armeria i 
il feretro fu portuto a spalia dai quattro gran* 
di Spagna fino ne! Silone rosso, a e70 dello sca 
lone d'onore. Col fu collee=tò i cadavere in una 


| corpo diplomati 
| cardinale Bena 


* l'Onorevole Costa. 


cassa di zinco, foderata di raso bianco, e imbot. | 
fila; e questa în altra cassa di rovere, ferrata ; 
d'argento, rivestita all'esterno di damasco giallo | 
tessuto in oro. > I 

Quindi fa esposto nella cappella ardente for- | 
mata nel gran salone detto delle Colonne, dove | 
sono stati eretti quattro altari. La bara collocata | 
a capo del salone, di fronte all'ingresso della gal- | 
leria, è sormontata da un baldacchino di broccato ; 
ricamato d’oro. Alla testa sta lo stendardo della | 
Confraternii» reale; ai piedi, îra i cerì accesi, la | 

real cappella. Intorno al catafalco in- 
corone di fiori. Ai lati, sopra cuscini, ! 
e custoditi da grandi diguitari, la corona reale ! 
o lo scettro. i 

La folla è enorme nella cappella ardente. i 

Sua Maestà la Regina Maria Cristina, la_ Re- 
gina Isabella, le [ofant di Spagna, sono arrivate 
a palazzo, reduci dal Pardo, un'ora dopo l’arrivo | 
della salma. 

Si sta preparando tutto il necessario per il tra- 
sporto solenne della salma all’Escuriale, che avrà 
luogo, a quanto credesi, lunedì mattina. 

So avverrà alcuna cosa degna di nota, mi pro- | 
verò a telegrafarvi. Dico mi proverò, perchè sono { 
sicuro che, a tutt'oggi, nessun telegramma pri- | 
valo portante nolizie è partito da Madrid. Il go- 
verno li trattiene tutti; e questo posso rigorosa- 
mente garantirvelo. I nostri giornali di provincia 
non hanno telegrammi, e gridano come aquile. 
Quelli che ne hanno — ricordatevelo bene — a tut- | 
Voggi, se li fabbricano in casa propria e pren- | 
dono a gabbo i loro lettori. State dunque in { 
guardia contro le informazioni telegrafiche dei 
giornali spagnuoli e francesi. Speriamo che il te- | 
legrafo ci tratti meglio domani. 


Manoél Hinestrosa. 


(Nostro telegramma particolare) 
Biadrid, 30 (3,15 pom.). i 


Impossibile telegrafarvi prima. Ieri, improvi 
vamente, nelle prime ore del mattino, la cappella 
ardente al palazzo resle fu chiuse. În presenza | 
deile autorità il cadavere del Re fu semplicemente | 
coperto da una lastra di ziuco, sovrspposta alla | 
cassa, dove si pose una pergamena entro tubo 
di piombo, e molte monete e medaglie d’oro. Poi 
chiusa l’altrà cassa di quer: si dettero ordini 
per trasportare immediatamente il cadavere allE { 
scuriale. Alle dieci antimeridiano il corteo, ordi- 
nato come quello di venerdì scorso, mosse dal 
palazzo e si avviò lentamente ulla Stazione del ! 
Nord. La folla era tale che la truppa riuscì a 
stento ad aprirgli il cammino. Tutte le finestre e 


i 

i balconi taopezzati a lutto, bandiere abbrunate, j 

stemmi coperti di veli neri, imponente spettacolo. i 
La Regina vo/lo-seguire la salma fino alla sta- 
zione, in carrozza chiusa, colle teudine abbassate. 


la vide afferina che inspira 
Juturno al feretro, a piedi e perte, stavano 
gli arciduchi di Baviera fr a Regius,il pi 
cipe ereditario Carlo di Pertogallo, il priucipe di 
Hohenlohe per S 


an compassione. | 


‘ca po se 


gli emine 
220, di Valenza e di 
di Toledo, di 
die occiden 
Ii treno funebre, trentaciuque carrozze e dodici 
di corone e ghirlande, partì alle 
uriale un'ora dopo mez- 
7 egnato il corpo al elero della reale 
basilica, cerimonia € l’inumazione, di cui 
parlerò în una ima lettera 
La città è tranquilla. Non si sn niente delie 
proviucie, 


GIORNO PER GIORNO | 


Tutti i giornali di P*vincia si occupano del 


discorso “brevupziato l'altro ieri a Ravenna dal- 


arcivescovi di 


zogiorm 


Ora, fra le altre cose a cui accennano i reso» 
conti, c'è anche questa: che l'onorevole Costa, 


Fuori di Roma Cent. 10 


parlando del discorso Baccarini, lo. disse « fatto 
a scopo parlamentare, non per convinzione o per 
amore della classe operaia ». 

Mi ingannerò; ma a me pare che se l’onore- 
vole Baccarini per un caso o per l’altro arriva a 
specchiarsi ia queste parole, non deve rimanere 
molto lusingato della figura che egli ci fa. 

Par troppo certi tiri non bisogna aspettarseli 
che dagli amici, i quali vecchi o nuovi, valgono 
sempre lo stesso. Però iu questo caso il torto è 
tutto dell'onorevole Baccarini. È vero che il pro- 
verbio dice: dagli amici mi guardi Dio, dai ne- 


i mici mi guardo io. Ma dal momento che per guar- 


dare l'onorevole Baccarini dai nemici ci sono ap- 
posta le due Tribune — la grande e la piccina - 
dagli amici potrebbe guardarsi un pochino da si 
* »* 
vera 

Domenica passata si è inaugurato a Bologna il 
congresso nazionale dei mugnai 

Fra le diverse proposte fu discussa anche quella 
di istituire per loro un'apposita scuola. 

Confesso la verità: ma l'idea di una scuola si- 
mile mi sembra abbastanza grave; tanto più che 
la scuola dovrà essere fondata - dice il pro- 
gramma — con criteri pratici. 

Eterni Numi! Chi può prevedere fin dove ar- 
riveranno i criteri pratici dei mugnai? 

*» » 
rsa 

Il 1° gennaio fdel 1886 sarà abolita - tempo 
permettendolo = la sovrimposta di un decimo di 


| guerra. 


A questo proposito ricordo che il 3 gennaîo 
1860 la Gazzetta Ufficiale del Regno pubblicava il 
seguente comunicato 

< Si fn appunto al governo di aver mantenuta 
nel bilancio del 1860, la soeraimposta di guerra. 
Il governo non si è appigliato a questo partito se 
non costretto dalla necessità di provvedere alle 
pese incontrate per ln guerra sostenuta : ma è 
suo intendimento di proporre al Parlamento nella 
prossima sessione, i provvedimenti opportuni per 
far cessare quella sovraimposta » 

Dal 1860 a oggi sono corsi la bellezza di ven- 
ticinque anni. 

Un quarto di secolo addirittura. 

Speriamo che fra un altro querto di secolo, so 
non insorgono complicazioni, gli intendimenti ma- 
nifestati dal governa tel 1360, pos 
alto compiuto. 


ino essere un 


* »* 
Tra gli avvisi di quarta pagina di un giornalo 
qualunque ne trovo uno, firmato da A. Mario, 


dove si ra 


comandano certe pillole come « solo 
rimedio efficace » contro tutte le malattie. 
Osservo per altro che A. Mario è merto, 
E vi confesso che alla sua raccomandozione po- 
stuma - Dio bacco, le prendeva bene ai 


che lui 
quelle pillole! — io credo meno ancora che « al- 
l'imperativo categorico », 

Avche questa era una pillola! Guai ad averla 
sullo stomaco | 


* * 
aa 

Un bel caselto. 

In un piccolo paesello della Valpolicella in pro- 
vincia di Verona, un giovinotto e la sua fidan- 
zata, tutti due contadiai, si mossero da casa per 
andare nel paese vicino alla loro parrocchia per 
celebrare il matrimonio. 


Il parroco non vi era. Ed essi mandarono a 
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IL DIAMARTE INDIARO 


» 


WILHID COLLINS 


Vi 


la storia che vostro cugino, costretto dalla 
‘ssti, raccontò al signor Luker. x 
Îl siguor Luker vi prestò fede molto più facil 
in quanto che, secondo lui, il signor Able- 
<E non aveva tanto spirito da inventarla. 
' trattava dunque di vedere che cosa, dopo tale 
"8, il signor Luker avrebbe deciso. E dopo qualche 
‘ di silenzio, il signor Luker propos» le se- 
condizioni, assolutamente indispensabili, se il 
ffredo voleva che egli si mischiosse in 
re che gli pareva tutto îrto di rischi e di 


ll signor Luker presterebbe al signor Ablewhite, 
“ndo in pegno la pietra, la somma di cinquanta 
} fanchi. Se, entro un anno, il signor Ablewhite 
My Vesse rimborsato settantacinquemila lire, rientre- 
se Possesso della Pietra di Luna. al con- 
È » decorso un anno, il signor Ablewhite non a- 
ì \° potuto rimborsare detta somma, s’intendeva che 
Samante rimaneva in proprietà del signor Luker 


il quale, generosamente, avrebbe distrutte alcune cam- | 
biali, firmate dal signor Goffredo e non pagate, che 
si trovavano fra le mani dell'onesto usuraio. 

È inutile dire che vostro cugino respinse con indi 
gnazione tali esorbitanti proposte. 

11 signor Luker senz'altro aggiungere gli riconsegnò 
il diamante, e augurò la buona notte al signor A- 
blewhite. 

Egli arrivò fino alla porta, e poi tornò indietro. 

Poteva egli essere sicuro che questa conversazione | 
sarebbe rimasta segreta? j 

Se il signor Goffredo accettava la proposta, il si- ! 
gnor Luker, fatto suo complice, avrebbe mantenuto, 
per suo interesse, il più scrupoloso silenzio. 

— Ove voi non accettiate le mie condizioni — rispose 
il signor Luker alla domanda del signor Ablewhite — 
io vedrò quello che il mio interesse mi consigli di fare 

A tale risposta, che tradiva tutte le intenzioni del 
signor Luker, il signor Goffredo si sentì, come sì suoî 
dire, cadere le braccia. 

Egli si sentiva in trappola. 

Si era al 23 di giugno. Il giorno dipoi doveva pa- 
gare al suo pupillo il semestre di pensione in lire | 
seltemilacinquecento, e non aveva nessun mezzo per | 
procurarsi quella somma che egli non possedere, a 
meno che quello di accettare la proposta del signor 
Luker 

Se non fosse stato in un momento così critico e | 
tanto alle strette, avrebbe portato il diamante în 
Auisterdam, lo avrebbe fatto tagliare in parecchi 
pezzi, che avrebbe così potuto vendere facilmente. 
Ma al punto in cui erano le cose, e tanto più col ‘ 
timore che il signor Luker porlasse, non poteva fare 
@ meno di accettare i suoi servigi. 


| 
I 
I 


D'altronde - come tutti coloro che si trovano ad 


! aver bisogno di denaro — egli sperava nel lasso di 
| un anno di poter trovare i settantacinquemila franchi 


necessari per riscattare il diamante. 

Quindi, accettò. 

Il signor Luker stese, seduta stante, l'atto neces- 
sario, e sborsò la somma al signor Ablewhite. 

Voi sapete digià che il diamante fu dal signor 
Luker depositato nella banca di Lombard-Street, e 
che egli e il signor Goffredo patirono una specie di 
aggressione da parte degli Indiani. 

L’avvenimento che successe in seguito nell'esistenza 
di vostro cugino concerne la signorina Verinder. 

Egli le propose una seconda volta di divenire sua 
moglie. E dopo che la signorina Verinder l'aveva ac- 
cettata, egli non fece difficoltà ad accettare lo scio- 
glimento della progettata unione. 

11 signor Bruff ha indovinata una delle ragioni che 
determinarono la sua facile acquiescenza : la signo- 
rina Verinder era, nel testamento, soltanto usufrut- 
tuaria della fortuna di sua madre, e quindi il signor 
Ablewhi:e non avrebbe potuto trovare î cinquecento 
mila franchi di cui abbisognava per restituire al suo 
pupillo la somma che gli aveva distrutto. 

È vero però che egli avrebbe potuto trovare în 
prestito i settentecinquemila franchi occorrenti per 
ritirare il diamante, ammettendo che sua moglie o i 
suoi tutori gli avessero permesso di disporre, pochi 
giorni dopo îl matrimonio e con uno scopo scono» 
sciuto, di una somma che rappresentava sei mesi 
delle rendite della signorina Verinder. 

Ma rimaneva la signora della villa, la quale aveva 
saputo i progetti di matrimonio del signor Ablewhite. 

Era una di quelle signore che non ammettono 


scherzi. Essa disprezzava il signor Goffredo, ma a- 
vrebbe tenuto questo sentimento per sè, ove la sua 
sorte fosse stata convenientemente assicurata; ma 
nel caso contrario, bisognava guardarsi dalla sua lin- 
gua. E quindi, col semplice usufrutto del patrimonio 
Verinder, non poteva trovare la somma occorrente. 

Quindi ruppe il matrimonio, 

Fu in quell'epoca ehe il signor Ablewhite ebbe ap- 
parentemente una fortuna, vole a dire un legato di 
centomila franchi per parte di una vecchia signora. 

Ma questa apparente fortuna fu, în realtà, la cagione 
della sua tragica fine. 

Appena riscossi i centomila franchi, il signor Gof- 
fredo partì per Amsterdam per trovare. chi tagliasse 
il diamante. E quando tutto fu accomodato, egli torni 
travestito da marinaio, per ritirare il diamante. 

E voi sapete il resto. 

Prima di finire questo mio rapporto, desidero ri- 
cordarvi che vi ho parlato della speranza che ci re- 
stava di poter mettere le mani sopra gli Indiani, e 
rientrare così in possesso della Pietra di Luna. 

Noi abbiamo ragione di credere che i tre Indiani 
siano a bordo di un bastimento în rotta per Bombay. 
Selvo accidenti impreveduti, questo bastimento non 
deve toccare alcun porto prima di giungere a desti- 
nazione; e le autorità di Bombey, da noi per tele- 
grafo prevenute, arresterezno gli Indiani al loro 
arrivo. 

Avendo così esaurito il mio compito, ho l'onore di 
salutarvi distintamente, 


Riccarno Core 
delegato în ritiro. 


{Continua 


FANFULLA 
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cercare un altro prete, che li unì, li benedisse e | chetti di Torino. i! Ghinassi di Faenza. E stando 


buona notte agli sposi. 

Cioè, no... tornando a casa incontrarono il 
parroco, il quale domanda loro dove vanno. Ri- 
spondono : 

— A casal - elo invitano al banchetto di nozze. 

— Come! Siete maritati senza di me. E chi vi 
ha sposati ? 

Raccontano il caso: ma il parroco li obbliga a 
tornare indietro, fino alla parrocchia, perchè vuole 
sposarli lui. Invano replicano che la cosa è fatta. 
Hanno dovuto cedere, seguirlo o sposarsi una se- 
conda volta. 

La stranezza del caso è n questo : che nessuno 
dei due maritati, durante il tragitto si fosse an- 
cora pentito del primo matrimonio! 

* è» 
ada 


Fra le notizie del Popo?9 romano trovo questa 
che la Camera olandese ha respinto una proposta 
di aumento del numero dei deputati. 

La Camera olandese si compone di 43 liberali, 
e di 43 conservatori. 

Io la chiamerei la Camera dei pari. 

Ma ve lo figurate .il governo olandese tra quei 
due partiti perfettamente equilibrali, esposto al 
rischio di una crisi tutte le volte che uno dei 
suoi 43 sta a casa per una infreddatura?... 

Altro che ministero Depretis !... Il ministero o- 
landeso sarà obbligato a menare il can per l'aja. 


» è 
aa 


Tegamini, avaro sino all'osso, studia astronomia. 
Alla terza lezione apprende che viaggiando 

sempre verso oriente si guadanano qualtro mi- 

nuti di tempo per ogni grado di longitudine. 

Allora viene alla conchiusione che: 

360 X 4m — 1440m — 24 ore, 
el esclama: 

— Oh! nonsi potrebbe fare il giro del mondo per 
gundagnaro 24 oro e quindi risparmiare un giorno 
di vitto? 

Corre all'ufficio dei vapori e domanda un bi- 
gliclto di circumnavigazione. 
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A PROPOSITO DI «LATTANZIO FIRMIANO> 


Bologna, 30 novembre. 


Intorno a quel povero Lattanzio volato via dalla 
Casanatense, si sono sballito nulizie tanto belle e 
peregrine, che mi è venuta veglia di scriverne 
qualche cosa, non fosse altro per provarmi di 
stringere i freni alle esagerazioni e alle falsi 
dei crovisti. Hanno cominciato a Bologna a tra- 
sportare la Casanatense da Roma a Torino. rifa- 
cendo all'indietro il viaggio delle capitali italiane, 
e mi meraviglio anzi che non abbiano pensato 
anche a Firenze! Sotto la loro penna Lattanzio 
si è trasformato în Zetanzio. Il libro stampato în 
Codice. Si è veduto portato a prezzi favol.si 
quindicimila lire dagli uni, a seimila lire dagli 
altri più discreti. Le son cose, dice il. professi 
Carducci, le son cose che le paion UT: 
più poi, che basta aprire il Trésor des lires rares 
et precieur del Graesse, o il Manuel du Libraire 
del Brunet, volumi ovvii ed alla portata di tutti, 
per non venirle a contar così grosso. Come quel- 
l'altro di Milano che mi trasforma l'Acerba di 
Cecco d'Ascoli, libro che pur si dice mancato, in 
Acerbo! Che vi sia d’acerbo non so, se non è il 
cervello del cronista. Prevedo però la giustifica- 
zione; si rovescia la colpa sul proto di stamperia, 
e avanti! 


Das 

Dico dunque che neì 1464 due Tedeschi, Cor- 
rado Schweinheim ed Arnoldo Pannartz recarono 
in Italia la nobile arte del Gutemberg, e trovato 
nel monastero di Subiaco, tenuto da frati conna- 
zionali, 

Lieto nido, esca dolce, aura cortese, 

vi stamparono prima, secondo alcuni, la Gram- 


matichetta del Donato sopra tavole incise; indi | 


nel 1465 impresero con tipi mobili il libro di Lucio 
Celio Lattanzio Firmiano, intitolato delle. divine 
instituzioni: Dicinaram Institutionum libri septem, 
che è nello stesso tempo la prima edizione dell’o- 
pera, e il primo libro italiano con data sicura di 
anno e di luogo. 

Mi dispenso dal farne una minuta descrizione 
che i lettori del Fanfulla, se curiosi, potranno ri- 
scontrare in cento bibliografie. Vengo piuttosto a 
parlare del suo valore. Esaminando le vendite che 
so ne sono fatte, quante volte è capitato in com- 
mercio, siamo lontani, 0 signori, dalle quindici- 
mila lire, ed anche dalle seimila! Vendita Gaignat, 
lire 407; vendita La Vallière, lire 1830; vendita 
Brienne-Laire, lire 1619; 21 lire sterline, vendita 
Sykes; 8 lire sterline, vendita Heber! Esemplari 
tutti manchevoli però di due carte d’errata-corrige 
che raramente vi sì trovano unite, ma che sono 
necessarie a compire il volume. Vediamo ora un 
esemplare coll'errata-corrige: rendita Msc-Carthy, 
2000 franchi. Tanto a quindicimila © seimila, ri- 
peto, ci corre un bel poco! 


>< 


Aggiungo che non è nemmeno un libro di e- 
cessiva rarità. Se ne conoscono più di trenta e- 
semplari, ripartiti fra lo biblioteche francesi, in- 
glesi, tedesche, italiane. L'hanno posseduto ai dì 

ostri raccoglitori privati testè defunti: il Mar- 


i il 325 dell’èra 1 


al Graesse, la Biblivteca di Carlsrune ne conserva 
una copia în pergamena, per la quale neppure mi 
sentirei tentato a spendere seimila lire (se le pos 
sedessi), la quota minima dei giornalisti! 


PS 


L'autore, poi, celebre oratore ed apologista cri- 
stiane, precettore di Crispo Cesare, primogenito 
di Costantino, morto in estrema vecchiezza verso 
stra, dall'alto dei cieli a cui lo 
avranno senza dubbio portato le molte virtù, si 
sentirà quasi tratto a benedìre quest'accidente, 
prima di cui tre quarti almeno degli Italiani non 
l'avrebbero conosciuto per prossimo... tanto re- 


EZZAZA 
LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stefani.) 

COSTANTINOPOLI, 30. — I delegati ottomani 

psrtiti stamane per Filippopoli sono Lebib Effendi 
e Gadbar Effendi. 

VIENNA, 30. — Secondo la Presse e il Frem- 
denb'att, la dichiarazione portata da Khevenhtiler, 
ministro di Austria Ungheria a Belgrado, al pri 
cipe Alessandro di Bulgaria, era la domanda delle 
potenze di cessare lo ostilità. Essa non era quindi 
una minaccia, nè anvunziava l’entrata di un corpo 
austro-ungarico ausiliare sul territorio serbo. Però 
Khevenhaller, fra gli altri argomenti, addusse che, 
în caso d'iuvasione dei territorio serbo, il prin- 
cipo Alessundro potrebbe trovarsi di fronte a 
truppe austro-ungariche, poichè l'Auslria-Un 
glieria non può ammettere ch del tatto ro- 
Vesciato l’ordine esistente în Serbia. 

PARIGI, 30. — Secondo il corrispondente del 
Temps a Sofie, Karavelofî diresse una circolare 
ai rappresentanti delle potenze, lamentandosi che, 
non ostante l’armistizio, i Serbi abbiano attaccato 
le posizioni bulgare presso Viddino. 

ATENE, 30. — Il Consiglio dei ministri discusse 
attitudine della Grecia se l'Europa scartasse i 
reclami ellenici. Nessuna decisione definitiva fu 
presa. 

Il generale Petmezas parte collo stato ma) 
per la Tessagli 

I Tarchi ostruirono l’entrata del golfo Ambra- 
cico. Metà del golfo appartenendo alla Grecia, 
Deliyanni indirizzò aila Porta una noto, chiedendo 
la libertà d'entruta. 

La siluozione è critica, causa l'opinione pub 
biica che domanda la guerra prima che gli altri 
orientali sinno accomodati. 

BELGRADO, 30. — L’armistizio sembra fissato 
per dieci giorni. 

1 ministri sono partiti alle ore tre pomeridiane, 
chiamati a Nîsch dal re. Fra le altre cose, 
provvederà a sostituire il ministro della guerra 

I treni ordinari sono sospesi, causa i trasporti 
militari. I soldati della seconda categoria arrivano 
numerosi come quelli della prima. Tutti rispon- 
dono all'appello con calma e discipliva veramente 
ammirabili. 

La Croce Rossa russa spedì centomila rubi 

ATENE, 30. — Di fronte alle voci persistenti 
riguordanli Je esitazioni della maggioranza, De 
livanni pose la questione di fiducia alla Cam 
dichiarando che il governo asrà probabilmente 
sogno di poteri più estesi 

Tricupis dichiarò che l'Opposizione nou cam 
bierà attitudine. 

Usa mozione di fiducia nel gabiu 


î- 


o fu appro- 


vata con 117 voti contro 42. I partigiani di T: 
cupis si astennero. 
COSTANTINOPOLI, 30. — Lebib Effendi e 


Gabdan Effendi sono partiti per Filippopoli con 
un proclama che accorda l’amnistia. 

Il ministro ordinò di ristabilire immediatamente 
il poute sulla Maritza presso Mustafà Paha. 

PIROT, 29. — Ebbe luogo un nuovo attacco dei 
Serbi contro Viddino. Il principe Alessandro de- 
nunziò il fatto ai rappresentanti delle potenze e 
dichiarò telegrsficamente al conte di Khevenhùl- 
ler, ministro austro-ungarico a Belgrado, che egli 


gli 
iolto dalla sua parola, se le ostilità non 
cessano immediatamente. 

LONDRA, 1. — Il Times ha da Vienna : 

< In un consiglio di ministri tenuto a Nisch fu 
deciso all'unanimità che la Serbia continuerà la 
guerra, finchè essa abbia ottenuto la certezza che 
l'unione bulgera non sarà mantenuta ». 

LONDRA, 1. — Lo Standard ha da 
burgo: 

< L'azione dell'Austria Ungheria ia favore della 
Serbia si è effettuata d'accordo colla Germania e 
la Russia. L'accordo fra i tre imperatori non fu 
punto turbato ». 

COSTANTINOPOLI, 1. — Un proclama. della 
Porta invita i Rumelioti a ritornare all’obbedienza 
verso il governo ottomano, e lî assicura della 
benevolenza del sultano, che accorderà un'amnistia 
generale 


Pietro- 


INTERNO. 

Roma. — Gli uffici del Senato raccoltisi oggi 
per esaminare il progetto di legge: Responsabilità 
civile dei padroni, imprenditori ed altri committenti 
per i casi d’infortunio, hanno nominati a commis- 
sari i senatori Tabarrini, Vitelleschi, Rossi Ales- 
sandro, Giannuzzi-Savelli e Saracco. 

.*< Desumesi dalle dimostrazioni che ha pubblicato 
oggi il ministero del commercio, come la circola- 
zione dei biglietti di banca sia aumentata nel passato 
mese di settembre, in confronto dell’agosto. 

Da 877 milioni e mezzo di biglietti in circolazione, 
si sali a circa 907 milioni. 


x*, Nel passato mese di settembre gli Istititi di e- 
missione scontarono circa 324 milioni di cambiali. 

Gli effetti estinti nel corso del mese am:nontarono 
a 298 milioni. 

Si fecero anticipazioni per 16 milioni, e si liquida- 
rono nel mese 14 ni delle anticipazioni stesse. 


+, Il colonnello Saletto, accompagnato dal capi 
tano di stato maggiore Valleris, già suo capo di stato 
maggiore a Massaua, si troverà in Aden il giorno 
22 dicembre, e prenderà imbarco per Bomba”, es- 
sendo inviato dal governo ad assistere alle grandi 
manovre inglesi che si eseguiranno nelle Indie. 

ESTER: Ì 
rendra. — In seguito ad un leggiero aumento 
nel numero dei seggi conquistati dai liberali nelle 
elezioni di sabato scorso, i liberali nutrono migliori 
speranze sull’esito delle elezioni nelle contee. È pro- | 
babile che Parnell, temendo una preponderanza dei 
conservatori alla Camera, influenzi ora a favore dei | 
liberali, affinchè i due partiti sî bilanzino per poter 
egli restar arbitro della situazione. 

1 giornali conservatori dicono che essendo stato 
battuto il partito libero-scambista nelle città indu- 
striali, l'Inghilterra dovrà tornare al sistema del pro- 
tezionismo. 


Atene. — Malgrado la cessazione delle. ostilità 
fra Serbi e Bulgari per Ja pressione esercitata sui 
belligeranti dalle grandi potenze che vogliono la pace, 
l'opinione pubblica in Grecia è per la guerra. Le di- 
mostrazioni in questo senso vanno di giorno in giorno 
aumentando d’ intensità, e il governo le seconda, 
preparandosi con febbrile ardore ad entrare in cam- 
pagna. 

Dieci altri battaglioni stanno formandosi. 

Se si effettua la chiamata deile tre classi della ri- 
serva, la Grecia avrà sotto le armi un effettivo di 
120,000 soldati. 


Parigi. — Molgrado la dura lezione avuta colle 
elezioni del £ ottobre, i repubblicani delle diverse fra- 
zioni si mostrano disaccordi nella scelta dei candi- 
doti per le elezioni suppletive. Così ogni frazione 
avrà i suoi; di tale divisione approfitteranno  certa- 
menta i conservatori. 


| 1 gerolamisti, a quanto pere, hanno riportato 
Ù 


una vittoria abbastanza significante sui vitforisti. Il 
giornale il Pays, organo focoso di questi ultimi, di- 
venta organo dei primi, con una redazione completa- 
mente nuova sotto la direzione di Mitschell. 

Paul de Cassagnac e i suoi collaboratori si sono 
ritirati. 


Le corse di Castellazzo. 
Milano, 30 novesabra. 


nduto precisamente il contrario di 
0 a Roma ad 
So di 
aveva preparato il suo ln 
n variazioni sui cattivo tempo, tirando in 

ito Giove Pluvio, e pichandosela con 
dells caccia a cavallo, che non 
a saputo. rinunziare re di tegere una 
riunione autunnale di corse, e l'ha rimandata 
ieri, non avendola permessa domenica pas: 
Pallagomento della bruzhiera di Castellazzo. 

Arriviamo prima di mezzogiorno alla stazione 
delle ferrovie Nord, dove ci aveva preceduto una 
quarantina di person 

— Saremo în dodici! — dice lui-e neppure una 

nora È i 


Ieri qui è ac 
quello cl 


| 20 lenzogna! perchè si vederano immantellate in I 
i un angolo la contessa Zucchini Cagnota e la con- 
tessa Malvezzi Litta. 


lo glie le accenno. 

— Due bolognesi ! - dice lui. 

— Nate a Milano - dico io 

Si parte in due o trecento. Sul furf c'è una foll 
di campagnoli: dietro ai bosco dì pini si die» 
gnano le puute nevose dei mouti sul sereno del 
cielo. Dopo tre settimane «li pioggia e di nebbia 
abbiamo una giornata stupenda. 

Il recinto del pesage è pieno di gente. Le tri 
bune sono sparite, ma sì può sedere tenendo i 
piedi sopra ua tavolato, all’asciutto. Contigua ad 
arrivar gente: il signor S-heibler mette il suo 
stage coach nel posto del palco dei commissari. 
Poi arrivano i Leonino con un tiro a quattro, ed 
sltre carrozze. Parecchie signore, quasi una fulie, 
vengono ad animare il pacsaggio. La contessa 
Sola, la contessa Sormani, Donnu Teresa Mannati 
Vigoni, la marchesa Stanga, la contessa Belgioioso, 
la signora Bozzotti, Donaa Virginia Brambilla con 
le sorelie Manzoni, la contessa Viansson , sono 
circondato e festeggiate. Dall'altra parte della pista 
compare, con break phaeton attaccato a tre, il 
conte Carlo Borromeo con la famiglia. Tutti gli 
sportsmen milanesi, în ritiro ed in attività di ser- 
vizio, sono presenti: Giulio Venino corre nel fango 
a dare le ultime disposizioni. si 


A 


Corrono il premio d'apertura - 500 lire per ca- 
valii d'ogni paese : 1600 metri — Ardea del mar- 
chese Benzoni tenente in Savoia cavalleria, mon- 
tata dal sottotenente Baratieri di San Pietro dei 
lancieri Milano: Knight e Tartar del signor Schei- 
bier, montati, îl primo dal signor Poggi, il se- 
condo dal proprietario: Lildleronder del signor 
€. Leonino montata dal barone Cantoni © 

Ardea tiene la testa per tre quarti di giro ma, 
all'ultima svolta, Knight e Tartar la passano ed 
arrivano primo è secondo. 

Corrono il Military — corsa per gli ufciali — il 
capitano Pugi con Turbine: îl sottotenente Bara- 
tieri di Son Pietro con Martellina del tenente ve: 
terinario dottor ateschieri. Turbine è di forze 
troppo superiori a Martellina e percorre i 4500 
metri al galoppo di caccia : il sottoteuente Bara- 
tieri, visto che è inutile spolmonarsi, arriva tran- 
quillamente di mezzo trotto. 

— Lo dicevo 10! - mastica fra i denti il mio 
brontolone. 

A 


Jacoob Khan e Rustico del nobile Costenzo Piaz- 
zoni di Bergamo: Fly del signor-Scheibler 6 


Prince Ruppert del conte Giacomo Durini, cor. 
rono lo ste:ple chase della ferrovia Nord Milan, 
I due ultimi sono montati dai proprietari : Jacogh 
Khan, arrivato da poco a Milano, è montito du] 

ufficiale della cavalleria austriaca - 
nor Zanatta. Jaccob Khan ed il 
suo cavaliere sono un’incognita. 

I quattro cavalli partono insieme, corrono in. 
steme, sallano insieme, per quasi tutti i 3500 metri 
Fiy e Jacoob Khan si passano e si ripassano lung 
da entì all’altro avendo sempre alle costole Prince 
Ruppert È x 

’icoob Khan arriva primo di due lunghezza 
Fiy seconda : Prince Ruppert buon terzo. Meri. 
tano totti e ire gli asplusi con i que 
colti ; il signor Scheibler dichiara’ ad 
che nella sua vita di sportsman non si è mai di 
verlito tanto come correndo questo steeple-chase. 

Neppure il mio brontolone ha più il coraggio gi 
brontolare. 


Intanto si prepsrano i cavalli per lo sterpie chag, 
delle caccie : Franklia del coute Durini : Sunbeam 
Tinkar e Lottery del signor Leonino: Woed. 


bridge del signor Scheibler. Questa ultima è mon. 
tata dallo Zanatta : îl signor Scheibler monta in; 
vece Lottery: il signor Poggi Sunbeam : il barong 
Cantoni Tinkar. 

Woodbridge prende la testa seguita da Tirkar 

ma cade al terzo ostacolo. Tinkar scarta e butta 

il cavaliere che si rialza e rimonta perdendo 
tempo. Intanto il conte Durini con Franklin {a 
sudare Sunbeam che però arriva primo, Franklin 
buon secondo, Lottery terzo. Nessuno si è fatto 
male e due ore e mezzo sono passate în un baleno. 

Si riparte felici e contenti, ed il mio brontolon 
dichiara d’essersi divertito benchè non vi fossero 
le tribune e si stesse come in famiglia, è la donne 
franquette. 

La frase non è sua: l’ha sentita dire al pri 
cipe Trivulzio e n'ha fatto tesoro. leri sera l'ha 
ripetuta tre volte. 

A 


Fra giornalisti, in treno, al ritorno, parlando 
in geuere di uno sporlaman poco fortunato 

— Mostra molla perseveranza e va ad assistere 
a tutie le corse non solo della Lombardia, ma 
dell’Italia : eppure, benchè adoperi molto il pun- 
golo, non sarà mai un bravo. 

Ed il treno è arrivato!! 


e 


ESEQUIE DI ANDREA MAFFEI 


Ebbero luogo ieri sera, lunedì 
dissimo concorso di popolazione 

Apriva il corteo la fanfara dell'87° reggimento. 
Quindi seguiva lx banda dell'88°, poi un battaglione 
dell'87° comandato da un maggiore, venuto a ren- 
dere gli onori militari prescritti per i senatori. 

Seguiva il corpo di musica municipale in gran te 
nuta — un drappello di pompieri comandato dall'ar- 
vocato Nazari — venivano due rappresentanze colle 
rispettive bandiere, cioè quella degli studenti e del 
Circolo Trentino che raccoglieva, si può dire, tutti i 
Trentini domiciliati a Milano. 

Il collegio Calchi-Taeggi, pure in tenuta, seguiva 
immediatamente il corteo delle rapprisentenze. — 

Il carro funebre, trascinato da quattro cavalli, era 
preceduto dal clero della parrocchia di Son Fedele 
col prevosto Catena în persona. 

Sulla bara, altissima, sventolavano nastri portant 
iscrizioni, pendenti da numerose corone di fiori. 

Venivano quindi lo rappresentanze ufficiali, il sin- 
daco e parecchi assessori, non pochi consiglieri co- 
munali e proviaciali, i tre sindaci del Trentino con 
molti egregi Trentini investiti di varie rappresentanze, 
il prefetto commendatore Basile in rappresentozza 
del governo, parecchi generali fra cui naturalmente 
il Revel e il Dezza, il presidente della Corte d'ar- 
pello commendatore Capone; il procuratore generale 
Municchi ; il sostituto procuratore generale cavaliere 
Sighele, anche nella sua qualità di compatriota del- 
l'estinto ; tutte le più spiccate individualità letterarie, 
scientifiche ed artistiche; una larghissima rappre: 
sentanza di senatori, tra i quali notammo Annoni, 
Allievi, Belinzaghi, Verga, Robecchi, Massarani ; al- 
cuni deputati ; i rappresentanti di tutti i giornali cit 
tadini, e le rappresentanze delle Società scientifiche 
e letterarie, delle Accademie, tanto di Milano che 
delle altre città del regno; un lungo stuolo di ammi 
ratori e amici, ed una scelta schiera di signore ve 
stite a bruno. 

Chiudeva il corteggio un drappello di soldati e un 
numero straordinario di carrozze. 

Lungo ie vie percorse dsl corteggio, in piazza Son 
Fedele e in piazza della Scala, la popolazione at 
latissima faceva ala. 


în Milano, con gran- 


îl senatore Verga in rappresentanza del Senato, il 
prof. Ascoli în rappresentanza dell’Accademia: scie 
tifico-letteraria, dell'Istituto e delle Università, e i 1? 
sindaci di Rovereto, Trento e Riva di Trento. 

Un particolare assai strano. Il governo austriaci 
si rifiutò per telegramma, giunto stamane, dî ricever® 
la salma del Maffei nella cappella della famigli 
Lutti. Interrogati i sindaci del Trentino, informaro? 
che questo divieto sî basa su ciò che la facoltà È 
seppellire nella cappella Lutti è limitata alle famigli? 
Lutti e non ad altri. 

La salma quindi sarà tumulata provvisoriament? 
nella chiesa di San Michele in Trento, aspettoni 
l'esito di un reclamo inoltrato al governo austria 


1° dicembre 


I funerali del prof. Ponzi. 


Il trasporto funebre del senatore Ponzi ha am 
luogo oggi coll’intervento delle autorità politiche © 
scientifiche, ed è riuscito imponente. n 

La salma venne deposta nel nuovo carro di pri 
classe già usato per il trasporto del principe D* 
Livio Odescalchi. 


fANtÙ i 


‘gi erano tenuti a destra dal comm. Caccla 
“ite del Senato, dall'onorevole Martini rap- 
We ministro della pubblica istruzione, dal 
esente rihese Gravina, e dal professore com- 
i Cesare Mariani, rappresentante la famiglia. 
‘019, dal comm. Berli vice presidente della 
n. Barilari membro della presidenza 


‘oresentante il sindaco, e dal prof. Monaci, 
ni Università romana. 

"dio ha seguito il percorso seguente: via della 
teste a del Collegio Romano, via Sent'Ignazio, 
Friesa parrocchiale di Santa Maria in via Lata 

enedetto il cadavere), Corso, via Nazionale e 
“io sr 
980 prima le guardie municipali, Ja musica 
“ferie, un battaglione del 3° bersaglieri co- 
7 de] tenente colonnello, due arciconfraternite. 
22! carro con le torcie, gli uscieri del Senato, 
set mera, dei Linoei, del municipio e dell' Uni» 


Fpifche corone erano state inviate dal mu 
15 {[Università, dai nipoti, dalla famiglia: una del 
"eli portava scritto: « Al mio caro mae- 
SSfome è noto, il professor Meli ha retto, du- 
‘a lunga malattia del professore Ponzi, la cat- 
di geologia all'Università romana. 
il carro funebre venivano i parenti, i sena- 
st ione della Camera, i Lincei Canniz- 
‘iiosemna, Tomassini, Fiorelli, Rosa, Pigorini, i 
#°.% del Consiglio provinciale e comunale nu- 
“ sissimi, della Società geografica, i membri 
Esitrcoltà dî fisico, chimica, medicina e chirurgia 
siversità, del regio Comitato geologico, del Con- 
‘io saperiore dei lavori pubblici, del Consiglio di 
i rppresentanti delle Università di Pisa, Pavia, 
va e Bologna. 
Teafvano un infinito stuolo di studenti universitari 
% loro bandiera, e moltissimi amici dell'illustre 


2, Ieri Sì M. la Regina ha visitato il negozio del 


sore Jannetti, dove ha acquistato molti oggetti per 
dicali a Capo d'anno. 


Il Papa ba disposto che alla Cappella Sistina si 
n servizio funebre per il re Alfonso. 

ll Papa darà l'assoluzione al feretro, e un vescovo 
suolo pronuncerà l'orazione funebre 


A Alla signora Clementina Barlocci vedova Ponzi 
uano a giungere le condoglianze delle persone 
ragguardevoli della capitale. 

lente del Senato e l'onorevole Cofppino le 
irizrate delle lettere affettuose e redatte nei 
ni del più sincero dolore. 

Damettina alle 10 e mezzo nella chiesa parroc- 
sile di Sonta Maria in Via Lata avrà luogo il so- 
ne funerale religioso. 


Riceviamo e pubblichiamo: 
« Roma, 1° dicembre 1885. 
egio signor Direttore, 


tocca a me il farmi giudice del provredi- 
o preso da S. E. il ministro della pubblica istru- 
mne riguardo al personale della Biblioteca Casana- 


posso però non far rilevare una circostanza 
te riguarda me personalmente, ed è che la mancanza 
Lattanzio del 1465 in quella Biblioteca si veri- 
sì avanti che io vi entrassi a prestar servizio. La 
mel cosa è nota a tutti, e potrei, ove occorresse, 
voafermarla anche con un attestato rilasciatomi dal 
Bibliotecario cavaliere Gargiol! 
< Ella, signor Direttore, mi farebbe cosa grata se 
© dar posto nel suo reputato giornale a questa 
letterina 
« Con molti ossequi 
< Suo Obb.mo 
<L Pasquarvcci, Assistente Bibliotecario ». 


+, AI Consiglio comunale di ieri sera si discusse 
l capitolato degli omnibus. Prima il sindaco Tor- 
tnia commemorò con acconce parole tre defunti : il 
ariano Tittoni e i senatori Maffei e Ponzi. 

Per quest'ultimo, oltre a rammentare i servigi resi 
tl comune di Roma come uno dei primi consiglieri 
feti invitò Ja Giunta e i consiglieri a voler prendere 
pente ai funerali. 
ila questione degli omnibus parlarono quasi tutti 
i consiglieri più o meno opportunamente. 

lavoggi voleva una limitazione d'orario e il riposo 
fistiro; Ricci, giustamente, un aumento dell'orario; 

Ma ulla fine l'intero regolamento venne approvato, 
vinprese le raccomandazioni dei varii oratori. 

Le questione della caserma di Santa Caterina ri- 
mase impregiudicata. 

L'onorevole Giovagnoli interrogherà appositamente 
dlla Camera il ministro delle finanze. 


f 


I PARLAMENTO DALLE t1B 


Seduta del 1° dicembre. 


Seduta aperta alle 2 20.j 

Presenti una sessantina di deputati. Verbale. 
Pelizioni sulle quali l'onorevole Cavalli e l'ono- 
Pevole presidente scambiano alcune spiegazioni. 
Altri deputati osservano cheil diritto di petizione, 
900 la procedura attuale è trattato con soverchia 
disi Ìtara. 

Fatta questa constatazione, si ripiglia la discus- 
Siene generale della legge di riordinamento della 
imposta fondiaria È 
Al banco dei ministri seggono gli onorevoli Ma- 
glia 


© Messedaglia. 

La parola spetta ali’onorevole Vizoni. Un de- 
Pulato clie parla poco sevente, ma parla benino 
Csa qu che si di 


Discorso Canzi. Critica il progetto in base al | 
tempo troppo luogo ghe richiedo per essere at 
tagto {n modo da sollevare la proprietà fondiaria 
.Loratore insomma domanda che si rinunci sl- 
l'idea del catasto per perequare l'imposta ; ma 
che si basi la tassa sulla rendita fondiaria. 


= 


Alle 340. Discorso dell'onorevole Plebano, che 
Va piano e va sano e promette di non andar 


lontano. 
<< 


L'onorevole Plebano è stato di parola. 

Alle 420 ha finito. Un buon punto. 

Toscanelli gli succede. Ora sì starà a, vedere 
che altro succede Comincia a dire che il‘ progetto 
di perequazione non ha che îl nome... 

Voci. No, non si chiama così ! 

Toscanelli. Meglio! Non ne ha neanche il nome... 
Ma iu realtà crea una sperequazione enorme. 

Infilato questo argomento, è difficile capire dove 
andrà a parlare il linguscciuto deputato di Pisa, 
che al solito desta la curiosità, con la speranza 
che desti l'ilarità. 

Un discorso Toscanelli nella monotonia fondia- 
riamente installatasi alla Camera è una fortuna, 
e i presenti ne profittano-e si mettono attorno al- 
l'oratore interpellandolo, eccitandolo, interrom- 
pendolo, ridendo. 

L'oratore sì anima, risponde agli interruttori, 
conversa con loro e tira via come una locomo- 
tiva a grande velocità, con una foga di polmoni 
capace di far andare un mulino a vento. 

L'agricoltura, dice l'oratore, diventata una in- 
dustria aleatoria come tante altre, non può più 
avere per base tributaria il catasto dato fisso con 
cui sì stabilirebbe un reddito pareggiato e fisso. 

Questo poc'anzi l’ha detto un po' Canzi. 

La cabaletta dell'onorevole Toscanelli sull'aria 
del Rigoletto dice: 

È assai più mobile 
Che piuma al vento 
L'ordinamento 
Sì menzogner. 
È un detestabile 
Catasto stabile; 
Deh, non votatelo, 
Fate il piace: 
Fante! faate! fante il piacer! 

Il senso all'incirca îè questo: l'onorevole To- 
scanelli detesta il catasto; ma le parole, tra le 
risate generali, io non le ho potuto prendere 


ch'a tasto ! 
<> 


Una grande risita e molte proteste accolgono 
una frase dell'onorevole Toscanelli. Egli ha detto 
che con la perequazione si intende « abbindolare» 
per venti anni ì contribuenti. 

L'onorevole presidente esclama : 

— Onorevole Toscanelli, ritiri la parola 0 ne 
spieghi il significato. 

Toscanelli. To abbindolare viene da bindolo, 
che è uno strumento (nuova ilarità) 

Che strumento quel Toscanelli! direbbero a 
Pisa! 


<> 

Altra risatina. L’oratore parla di esposti e d'un 
sistema per impedire che le donne rimangano in- 
cinte. Non so per quale giro di discorso l'oratore 
sia venuto a cascare li, ma in fatto di donne l'o- 
norevole Toscanelli non bada al giro! 

11 pistolotto dell’onorevole Toscanelli è in favore 
dei lavoratori della campagna ai quali il progetto 
non penso, 0 che almeno entrano nel progetto 
<come il prezzemolo nelle polpette». 

Questo proverbio, accompagnato da un pugno 
sul banco, è accolto da molte approvazioni. Vista 
l'ora, sarà per le polpette. 


a 

Ore 530. Uno dei Lucchini, l'onore: 
‘vanni, icoaduce la calma nella esilarata assemblea, 
con un discorso molto tranquillo. 

Rettifica parecchie delle ciîre esposte dall’ono- 
revole Toscanelli e parla con disinvolta chia- 
rezza. 

A proposito dell'onorevole Toscanelli, ho saputo 
a che proposito ha tirato în ballo le done. Egli 
diceva che limitare troppo la facoltà di sovraim- 
porre ai comuni e alle proviacie è come cristal 
lizzarne la esistenza... bisogoerebbe nello stesso 
tempo cristallizzare tante cause di spese, come la 
grandine, le alluvioni, i disastri pubblici : e sie- 
come tra le spese dei comuni c’è il mantenimento 
degli esposti, ci vorrebbe un sistema per cristal- 
lizzare le donne incinte. 

Ora la cosa è chiara, e io riliro la mia osser. 
vazione che l'onorevole Toscanelli, in fatto di 
donne, non badi al giro. Si vede che anzi ci bado, 


0 mollissimo. 

Alle 6 20 l'onorevole Lucchini ha finito : si ap. 
nunziano due interpellanze che vanno in fila con 
le altre. i 

Si svolge però una interrogazione breve breve 
dell'onorevole Dotto sui danni che fa un piccolo 
fiume presso Pesaro. Si domanda che il comune 
interessato sia aiutato dal governo a premunirsi 
dai danni avvenire ; 

L'onorevole Genala contenta l'interrogante : e 
si va via. 


NostRE INFORMAZIONI 


Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 1° dicembre. 

La deposizione fatta davanti alla Commissione 
parlamentare per i crediti del Tonchino dal ge- 
nerale Brière de l'Isle, non ostante che ella af- 
fermi la necessità di una occupazione complesse, 
produsse una grave e dolorosa impressione per 
le accuse di inettezza mosse al generale de Cour: 


e per le accuse disciplinari terribili contro îl co- 
lonnello Herbinger. 

È andata in scena ieri sera all'Opéra la nuova 
opera del Massenet: Cid. In complesso, l'esito fa 


alquanto minore dell’aspettativa, minore di quello 
della prova generale. 
Però piacquero molto i pezzi che vi avevo già 
Ì 
i 
i 
1 
i 
| 
i 
i 
i 


segnalati. Furono ripetuti l’Alleluja e il duetto del 
terzo atto: e farono assai applauditi un duetto al 
primo atto fra tenore e basso, una scena dram- 
matica squisitamente cantata dalla Dévries, e una 
marcia trionfale del quarto atto. 

Sono stati fatti dei tagli; io ritengo non sieno 
ancora bastanti. L'ultimo alto ha lasciato assai 
freddo îl pubblico. 

La critica è in massima parte concorde in questo 
giudizio : che il Cid è bellissima opera, e che forse 
per virilità di concetto e venustà di forme è su- 
periore al Re di Lahore dello stesso Massenet. 
La tinta generale è wagneriana : più che di me- 
lodie, l’opera è ricca di spunti melodici che troppo 
presto scompaiono, affogati dall’abbondante e folta 
strumentazione. 

L'orchestra, trattata magistralmente, è in molti 
punti la vera protagonista del dramma, e ciò in- 
dispone gli ostinati cercatori del motivo cantato 
sulla scena. 

Lesecuzione del Cid è addirittura stupenda. 
Prevalsero su tutti la Dévries e il Retske: nei 
ballabili, che piacquero poco, si distinse assai la 
Rosita Mauri. 


Li notizia più importante che correva oggi nef 
circoli parlamentari, è la determinazione attribuita 
al governo di rivolgersi agli uomini più autore- 
voli della deputazione meridionale perchè, dopo 
un serio esime ed una larga diseussione fuori 
dell'aula di Montecitorio, si possa, di comune ac- 
cordo, trovare una via concilistiva per giungere 
ad uza equa soluzione del riordinamento della 
imposta fondiaria e tale da fare s e le diver- i 
genze troppo accentuate che si vanno manifestando 

i oratori dell’una e dell'altra 


alla Camera fra 
parte d'Italia. 


Un gruppo di deputati di opposizione intende 
presentare come candidato alla vice-presidenza } 
della Camera l'onorevole Spavel i 

Non è certa l'accettazione dell’illustre uomo. } 

In ogni modo siccome tsle candidatura non può i 
essere che accetta unanimemente, è probabile îl 
caso che ad essa aderiscano tutti i gruppi della 
Camera. 


rni sono, noi demmo la 
nolizia che lAustria-Ungheria si teneva preparata | 
a inviare nella Bosnia-Erzegovina due corpi d'e- 
sereito per fare fronte ad ogni eventualità, i gi 
nali di Vienna, e gli ufficiosi di Roma 
tarono a smentirei. 
Qual valore avessero quelle smentite ce îo prova 
ggi il seguente telegramma 01 quale il principe 
lessandro di Bulgaria annunzia alle potenze la 
sospensione delle ostilità. * | 
Noi lo riproduciamo testualmente dal Diritto 
che fu appunto uno dei giornali incaricati di di- 
chiarare infondata la nostra notizi 
E & Pirot, 28 novembre. 
< In vista della Nota collettiva dei rappresentanti 
delle potenze e della dichierazione del conte Khe- 
venhiiller, che comparve in nome del suo sovrano, 
ed affermò che, se noi avanziamo, le truppe au- 
striache entreranno in Serbia in aiuto alle truppe | 
‘serbe; infine, considerando che il nostro ingresso vit- 
torioso in Pirot salvaguarda il nostro onore militare j 
e la nostra fama, ho acconsentito di impartire Tor- | 
i 
i 


Allorchè, quindici 


dine perchè cessino le ostilità affine di aprire subito 
le trattative sulle condizioni dell'ormistizio. 


< ALessanpro 


La seduta deì Sensto fu presieduta dall'ondrevole 
Durando, avendo egli per ciò delegato a rappresen- 
taro al funerale del professore Ponzi il vice-presi- 
dente Caccia ed alcuni membri della presidenza 

Aperta la seduta alle 2 30, ebbe la parola il mi- 
tro Brin, il quale, tolti alcuni minuti di riposo, 
l'occupò quasi tutta con un discorso in cui rispose 
punto per punto' ai discorsi degli oppositori, dimo- 
strando la bontà del progetto. Dopo di lui parlò.Jl'o- 
norevole Grimaldi, per dichiarare che il ministero di 
agricoltura è solidale con quello di marina nel so- 
stenere la morina mercantile; ringraziò il senatore i 
Rossi dell'appoggio dato, ma dichiarò che il governo 
respinge ogni idea di protezionismo sui dazi dei 
tereali. 

La seduta è sciolta alle 5 45. Domani seduta. 


Il ministero ha trasmesso alla Corte dei conti un 
progetto perchè, presso la Corte medesima, sia isti- 
tuito un nuovo ufficio per la matricola di tutti gli 
impiegati dello Stato. Il governo pensa di ottenere, 
con tal mezzo, un riscontro esatto dello stato di ser- 
vizio di tutti gli impiegati, sulla loro attitudine e sulla 
loro assiduità. 

La Corte dei conti è favorevole al progetto, il 
quale potrebbe essere applicato col primo del pros- 
simo gennaio. 


L'onorevole Magliani ha ricevato oggi una Com- 
missione degli accensatori dei sali e tabacchi, la 
quale ha protestato contro alcuni abusi che si veri 
ficano nelle gare per le concessioni degli spacci dei- 
generi di privativa. 


La Commissione era accompagnata da vari de- 
putati. 

Ii ministro ha promesso di fare indagini e prendere 
i provvedimenti del caso. 


Jeri l’altro — per quel che ci si assicura — fra 
l'ambasciatore di Spagna, l'incaricato della Germania 
e il cardinale Jacobini, serebbe stato firmato, in Va- 
ticano, il protocollo per la mediazione del Papa nella 
vertenza delle isole Caroline. 


La corazzata Castelfidardo è giunta stamani, 1° 
dicembre, a Fiume. 


Elezione politica. 


Chieti, 30. — Risultato della votazione del 1° col- 
legio. Votanti 9208 : Baglioni conte Filippo voti 
4828; Auriti cavaliere Giuseppe 3709. 
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THATRI 


Un’ altrà ultima stasera al tentro Costarzi : l'addio 
del tenore Sanî col. Ballo ‘in maschera. Inutile dire 
ehe al valente artisia saranno fatte grandi feste come 
a persona che pariendo si desidera di riveder presto. 


x È in Roma de-qualche giorno il valoroso pia- 
nista e concertista-compositore signor Vincenzo Ga- 
liero, uno fra i migliori della fiorente scuola napole- 
tana. Egli darà presto un concerto, e il pubblico 
buongustaio sarà in grado di apprezzare nel Galiero 
il valentissimo esecutore e l'autore di geniali compo- 
sizioni sinfoniche. Il professor Monachesi, l’esimio 
violinista, eseguirà probabilmente jn unione al Galiero 
alcune’ composizioni ‘di quest'ultimio per pianoforte e 
violino. 


In fatto di beneficiate, brillanti è prime donne 
hanno sempre fortuna. Per esempio, ieri sera al Valle, 
Angiolino Zoppetti ha ottenuto un trionfo completo : 
trionfo di cassetta, trionfo di applausi, trionfo di ila- 
rità. Rare volte il pubblico del Valle ha passato una 


| serata così allegra. Quattro commediole, quattro suc- 


cessi: ma il successo maggiore è stato per il Qui 
pro quo del Giraud; un graziosissimo scherzo, così 


POOR 


Î 


Lola 


PIRA 


FANFULLA 


gaio, così vivo, così elegante e pieno di freschezza 
che sembra scritto da ieri. Bisogna anco aggiungere 
che la signora Marchi e lo Zoppetti l'hanno recitato 
molto bene. In conclusione Io spettacolo ha talmente 
divertito che meriterebbe dì essere replicato. 

Stasera terza replica della Dottoressa. La prima 
della Nicarete è rimandata a giovedì sera. 


+, Quanto prima sarà inaugurato il nuovo. teatro 
della Commedia, che la Società romana sta costruendo 
in via Nazionale. Già i lavori di decorazione sono 
pressochè ultimati, e fra non molto verranno tolti gli 
assiti che impediscono la vista della facciata. 

La capacità del nuovo teatro della Commedia sarà 
alquanto maggiore di quella del Valle, e nei nume- 
rosi locali annessi ai diversi piani dei palchi offrirà 
un lusso di comodità ignoto finora nei teatri di Roma. 
In poche parole, esso risponderà intieramento allo 
scopo cui è destinato, e sarà un teatro moderno nel 
significato più esplicito della parola. 

Oltre le vaste sale destinate per uso di foyer, esso 
conterrà ampi locali per caffè e per restaurant. 
Anzi sappiamo che questi locali furono già affittati 
dai signori. Doney e nipoti di Firenze, i quali li 
inaugureranno nel prossimo febbraio. 

xy Ci telegrafano da Bologna : 

«Il Deputato di Bombignac, rappresentato ieri 
sera dalla compagnia Nazionale, al teatro Brunetti, 
ottenne un successo senza contrasti d'ilarità. Vi fu- 
rono continue chiamate a tutti gli atti. Il lavoro si 
replica. L’incasso fu di lire 1321. » 


Spettacoli d’oggi. 
COSTANZI — Ore 8 1j2. — Un ballo in maschera. 
VALLE — Ore 8 112. — La Dottoressa. 

QUIRINO — Ore 8 112. — Fatinitza. 

MANZONI — Ore 9. — Il Novantatrò. 

ALHAMBRA — Ore 9. — Una causa celebre. 

METASTASIO — Ore $ 01]2 — Commedia con Pul- 
ginella — Oronos, ballo. 

ROSSINI — Ore 8 112 — Re Gobbetto. 

UMBERTO — Ore 8 1j2. — Compagnia equestre 
Roussière. 

GOLDONI — Ore 7 e 9. — Rappresentazione. i 

CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sere. Î 


Borsa DI ROMA 


1° dicembre. 

Mercato îadeciso. 

A contante la rendita ebbe scambi a 96 45, e per 
fine da 96 75 a 96 80. 

Generali cedute a 610 per contante. 

Azioni Immobiliari, esordite a 770 50, chiudono do- 
mandate a 771 50. 

Banco Roma 757 fattosi. 

Azioni Fondiaria Italiana cedute da 348 a 350 50. 

Acqua Pia 1768. 

Gas 1720. 

Cambi: 

Francia 3 mesi 99 65. 

Londra 25 13. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 

Italiano 96 05; Francese 108 07. 

Qui Rendita 96 70, 96 75; Generali 613-50, 614; 
Immobiliari 772. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 96 10; Francese 108 25. 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 30. — Nel banchetto d'addio dato al 
conte di Munster, lord Salisbury brindò alla sa- 
late dell'imperatore Guglielmo © soggiunse che 
l'alleanza anglo-tedesca è la migliore garanzia 
della pace europea, che essa è nel cuore dei due 
popoli e che fu facilitata dagli sforzi patriottici di 
Munster. 

PARIGI, 30. — Camera dei deputati. — Sono 
convalidate senza discussione le elezioni del di- 
partimento della Haute-Lorre. 

Sono prese in considerazione e rinviate alla 


| Commissione tre proposte tendenti a modificare i 


capitolati relativi alle forniture militari. 

PARIGI, 30. — La Commissione per i crediti 
del Tonchino udì oggi il generale Brière de Isle 
il quale dichiarò che ormai al Tonchino tutto si 


VIENNA, 30. — ll conte Nigra, nel pomeriggio, 
fu ricevato in udienza soleone dall'imperatore al 
quale presentò le credenziali che lo accreditano 
in qualità di ambasciatore del Îte d'Italia. 

Quindi il conte Nigra presentò a Sua Macstà 
Imperiale il personale dell'ambasciata italiana. 

LONDRA, 30. — Lord Salisbury ha ricevuto 
Rustem pascià. 

MADRID, 30. — Ecco alcuni particolari sul 
protocollo relativo allo scioglimento della vertenza 
delle isole Caroline. Esso consta di sei articoli e 
di uno addizionale. " 

Il primo articolo riconosce la completa sovranità 
della Spagna sulle isole Caroline ; 11 secondo fissa 
i limiti dell'Arcipelago; il terzo riproduce le basi 
del protocollo per le isole Sulu circa la libertà di 
commercio, applicandole alle isole Caroline; il 
quarto fissa il diritto della Germania a creare 
nelle isole Caroline stabilimenti agricoli; il quisto 
accorda alla Germania una stazione navale ed un 
deposito di carbone; il sesto stabilisce che la ra- 
tifica si farà otto giorni dopo la firma del proto- 
collo a Roma. 

L'arlicolo addizionale determina che si dovrà 
soltomeltere ad un arbitrato ogni difficoltà che 
sorgesse. 

RANGOON, 4. — Si conferma che l'esercito di 
re Thibo si è arreso e che la guerra è terminata. 

LONDRA, 1. — Finora furono eletti 182 libe- 
rali, 160 conservatori e 29 parnellisti 

Il Times, constatndo che nè i liberali, nè i 
conservatori avranno una maggioranza sufli.:iente, 
e che gli usì e gli altri dipenderanno dai voti dei 
parnellisti, prevede un nuovo scioglimento del 
Parlamento. 

Il Times domanda l'annessione della Birmania 
all'impero britannico. 
riduce ad un affare di polizia. Le bande saranno 
disperse facilmente. Crede che in tempi normali 
seimila Francesi e dodicimila uomini di truppe 
indigene basteranno. 

Crede pure che si debba occupare tutto il Ton- 
chino. 

LONDRA, 30. — Un dispaccio ufficiale da Ran- 
go0n in data d'oggi, annuncia che il re di Bir- 


mania mandò il 26 corrente un parlane, 
incontrare la fiotii cli inglese a trent e 
Mandalay, sollecitendo un armistizio, Sia da 

Il generale Prentergust chiese la soty 
dell'esercito birmano © la resa di Manga 
pella successiva mattina, accondisee, 
domande. I forti dell'Ava si arrese; 
noni. L'esercito depose le armi. 

Il generale Prendergast si re: 
rente, a Mandalay. 


BowavantoRA Severma, Gerento responsaig, © 
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Ario ag 
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Grande deposito di articoli dai laminazione 


LUMIAD OLIO, LUMI A PETROLIO 


DELLE 
Primarie Fabbriche di Berlino e Vienna 


LUMI da scale. 

LUMI da cucina. 

LUMI a grande riflettore. 
LUMI da tavola. 

LURI da studio, 

LUMI per scaloni. 

LUMI da sospendere. 

LUMI doppia fiamma Duplex. 
LUMI inesplod. (New-Patent Duplex) 
LUMI Quinquet da studio. 
LUSI a carselle. 

LUMI da anticamera. 

LUMI da notte, da sospendere, 


LAMPADARI IN BRONZO PORATO. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Frane» 
Italisno Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 3771 
Fireaze, via de’ Panzani, 25. 


Da sei giorni sono 
H. S. privo di fto muore 
Spero che a questore sarai in 
grado di avere maggiore libertà, 
€ quindi scrivere più spesso. lo 
faccio di tutto per essere al 
caso di presto. Scri- 
vendomi, rispondi a tutte le do- 
mande che ti ho fatto nelle let- 5 
tere che ritirasti dalla posta 
Mille luoghi ed affettuosi baci 


dal tuo 
20. 8. 


ROSA 


UCINE ECONOMIC 


in più di 200 grandezze 
per Famiglie, toranti, Alborghi, 
Jedall, ecc. 
:COLE, GRANDI, SEMPLICI E DI LUSSO 
da Lire 50 a Lire 10,000. 
Le più solide, le più eleganti, 
le più economiche. 
INDISCUTIBILMENTE LE MIGLIORI 


ALBERGO DI MILANO 
Pizza di Montecitusio, dirim- 
ito al Parlamento. Confor 
le, buon gusto, prezzi ino- 
derati. 
Propr. Ans. CARAMPRLLI 


mi 
ee 
CATALOGO A RICHIESTA ASX 


STOMACO 


PASTIGLIE © POLVERE 
PATERSON 
(RSNETA o MGNISLA 

Qutso Pastiglio o Polvere 
000 1 ati di Seomnso ftan: 


la dur.zze del marmo. 


Prezzo dei doppio flacone u 
nito colto stesso cemento L. 1 50 
— Franco per parco post, L. 2 

Dirigere domande e vagiia ai 
rEmporio Francc-Italisno Finzi 


POLVERE : L. 6, — PASTIGLIE : L.3- 
Esigero aull otichotto 
bollo del Gorerno francat? 

“o la firma dé J. FAYARD. 
An. DETHAN, Farma in PARISI 


e Bianchelli im Roma, 


GENERALE OPINIONE 


Cemento — Ceramica 

Colla a freddo per attaccare 
vetro, porcellone, Gristaili, mar 
mi, terre colte, pietre dure, ece. 
Si adopera collo massimo feci 
lità. Questo cemento acquista 


OROLOGI. AMERICANI GARANTITI 


OROLOGI A CILINDRO da muro a grente nike- ' 
Iaduro, misura diemetro cim. 32. . L 14 — {ff Generi allientari = Specialità Bueno E 
Assortimento di Profumerie, Sapent, Spuma 


INCERATURA IMPERMEABILE si adopera senza spazzole, alone, 
N [ J BI AN: applicabile colla spugna attaccata al turatciolo. suo Pon. A 
ante senza eguale si conserva una settimana in ogni stagione. | 


n più Orologi a Pendolo! 


I medesimi con suoneria (ore e mezze ore) » 2i — i 
SVEGLIE A CILINDRO, forma apeciali 
elegantissime, a grande nikelature, al- 
tezza cun. 12. . 


ea 


OROLCGI E SVEGLIE FANTASIA 


REGOLATORI DI VIENNA 


Grologi da Tavolo (carica 460 g'orni) ' 


EMILIO PARBNT 


ROMA 


46-47, Piazza di Spagna - Via Due Macelli, 60 


Gr 


Blagazzino di Coloniali, Vini, Birra e Liquori 


ed Articoli per Foclette. 


Deposito dei prodotti della Farmacia di Santa Maria No- 
palla di Firenz d 
Elixir e Liquore Eucalyptus dei Padri Trappisti a1S. Psolo 
alle Tre Fontane. Rappresentante depositario dei Vini! 
gcani della rinomata Cosa degli Albizi di Firenze, come p 
nserve Alimentari della Soci Esportazione At 

cola Cirio di Torino. den 


», del Liquore della Certosa di Firenze, e del: 


o dei Vini 


Peri ii (OY CHOCOLAT 
Dirigere domante e vag'n ell’Emporio Franoc- 


Itelieno Finzi e Bencheil 1 Roma, 


ge uchard Bess 


la sua ripuiszione. Esso è 
raccomandato dalle eri 


prite madiche evme l'elimento rieostituente il più digeribile p 


PASTA OLEOSA in scatole metalliche, tal quale 
NI JBI ANts e alla Marina d'Inghilterra. Il suo bel 
durevole si ottiene prontamente spazzolando leggiermente. 


è fornita @ 
brillante Y 


NUBIAN=: 


lo e non sporca le; 
attaccata al turaceiolo.* 


gR1 gio Do più Neercato. == La 
er i fouristss ad 1 visggiatori. 


Trovasi vendibile golo nelle migiio! È 
Draghert s: siste il monde* Migliori Confetterie, Farmacie 3 


Persone daboli. — Il caeso di salute, pri- 
‘ingce specialmente a tale scopo: essi 
cioccolata è indispensabita 


Grande Medaglia d'Oro 


all'Esposizione Universale d’Anversa 1S85 


= = 


Corso, 


1-379 e via del Giardino 85-86 
In Firenze, via de' Panzani, 28 


Agenti eiustot per Fill Cont 
Finzi e Bianchelli 


Comp* “«“ NUBIAN” 


| POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


Indispensabile per l 
bile per le sicura conservazione dî tappeti, po 
licce, vestiti da inverno, ecG, ecc. ne di tappeti, pot 


GLENA NERO CAPRETTO In vasi di pietra bigia © in scatole 
N l J BI AN metalliche pelle scarpe di capretto, Prodotto superiore e che 


può sfidare ogni concorrenza. 


È una poi 
insudicia e non lascia n 
RANTITO. JE 


ghe non ha azione che sugli insetti, non 
odore. — L'aeverTo È ca- 


(Nostra cd 


jeri, alle ai 

pa ieri. i 
Alfonso S 

Geo I trasfori 
reale; © 


tonducono alla 
Eassottiglia, si 
iellArmeria nel 
appoggiata alle 
Tdistalli marm 
Ihe rappresenta] 
Sranî nati in Spi 

ed Onorio. 
Nel cortile re 
posi drappelli d 
vviand 


onoliti di 
disuguali e for! 
glioni distinti —| 
disadorne, meni 


perizie $ 
"Per questa li 
rate le pareti d 
fomminghi e s 
4 


e nezzo di 
fi panni 


satico 


formula del 


è che Ja Mostarda di Senape di Bordeswx, siccome realmente la 
più conosciute, sia la migliore £ più gusiosa delle altre Ma 
Lgregi letiori, provate ad assaggiare la Mostarda K.AWFF- 
MANN, e troverete una differenza telmente prorde, che subito 

2nest'oltimo qualità. — Si vende pupe in 


= di secondo la grandezza. 
FFIRTTI DI Zixco per l'applicazione delta detta polv 4 
pilo Porto a carico dei committenti. Di 
rigere domenda e vaglia, all E; li 
Finzi è Bianche, in e aaa 
Ge (riardino, 85-86 — Firenze, via dai Panzani, 26 — Mileno, 
flleria Vittorio Emanuele, Sì gt 


METAL POLISH in scatolette metalliche per nettare Il bronzo, 
il rame, la latta e il vetro. Non contiene sostanza noc: 
deren lo pr 0 coscosiva. Da un superbo brillante. 
eleganti vasi di terra fina ali INCERATURA PER L'ARNESE per ogni parte di cuoio della ban- 
liquida impermeabile senza acido 


ASSOLUTA NOVITÀ ; CRA 


Per diverse Provincie la Fabbrica cerca ancora dei 2 *OBI? 
CALORIFERI 


Funi oa a alli Dita EMILIO KIRAUSS, Via ei 
A doppio cilindro e Regolatore 
di W. BURKARDT - di Vienna 


n muovo sistema con cui sono costruiti questi nuovi caloriferi, permette di utilizzare il $ ie 
calore in modo così completo, che l'economis reale di combustibile è del 61) al 70 per cento. 3 = ‘esse. Il calore più intento; il fred 
— Questi caloriferi possono! essere alimentati con qualunque specie di combustibile: coke, È © tempsste le più violera enni 
carbone di qualsiasi qualità, ecc.; ed una volta messi in azione, ardono senza interruzione $ Sbire alcune alterazione a 
da 8 a 20 ore, secondo la loro grandezza. Esssrdo di poch: 

L'interno è di terra reîraltari», materia che garantisce contro ogni incomoda esalazione, $ 3°*d"0 quente Tetoie o 
o la parte esterna in lamiera di ferro eilindrate, di cui tutti conoscono la forza irradiatrice' È contorto alle coperiure dì finco, 

Il può essere condotto, sia direttamente nel più prossimo camino, sia all'esterno f tamumae seoromia notevole nei 


“RAME = ACCIAIO PORCELLANATO. |ssonina fissi mast vio 


Ferro stagnato I i iis a 
Tuttì gli erticoli per uso di evcina, come Cesseruole — Sauter diretta ad 


ti sieei peroo dei come camere _ sese —BRACIERI IN FERRO BIANCO ED OTTONE == 
trovansi in Da L. 10, 24, 29, 34 e 55. 


RAME — ACCIAIO PORCELLANATO — FERRO STAGNATO 0 — 
stesso l'Emnorio Franeo-Italinno Finzi e Bianchelli, Rome, via f ___ Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via 


Hel Corno, 377-379, via del Giardino 85-86 — Firenze, via de Pan- 
zani, 26. del Corso, 377-78-79 — Firenze, via dei Panzani, 26. 


FANFULL 


TETTOIE ECONOMICHE 
CARTON-CUIR 


n dela fa-rice P. DESFEUX, di Pirgi 
‘«mibto con 17 Medaglie & tutte le Esposizioni internazionali 


Cusio rapita cali cl 
ARSENIATO D'ORO DINAMIZZATO 


ict cloro el nei di i 
atrio Gel Sistema nervoso socte lett 
Hi deh Mie neon etere 
pieno abeti ic 

Vence ERE ag i dro 

gi one che non purierà a arca di Fabrica dpoitata 0 la ima —É 
Sal Preparare questo rodetto deve esere rigorosamente itato. 
‘PARIGI, Farnzcia GELIM, 38, via Rchchonri, 
epslo a Monmnc s Attol, Cra, 199: — O. Berretti, na Prata, 08, 140,150, 
N... Unire cant. per Timb.e cent. perspedi.a mezzo pacco postale: 


Qu tto e sono telmenta idrofugho Ù 
pro tsimenti e tenaci nelle 
20 che le variazioni ace 


i 
Hi 
ti 
i 
H 
i 
Si vende in soaiole di latta a L. 1,35,265,4%5 a 75 


TON.CUIN sì vende in roof di intsi {2 di Ineghezse 
Prezzo L. 4,t0 il metro lineare. SÉ pani 
Dirigere domande e vaglia stEmborio Frarcr-Itafisno Fisi Scorso fra | 
® Bioninelli, Roms “374 0 v a del Grardino 5 SI vogliate ac: 
ER nie 
Stabilime i A ’Opini 
Stabilimento tipografico dell Opinione. 
— è 
mo VI = N 2274 TE INSERZIONI Butta Potere po pini rei PO 
RR à = Di ‘n FIE o de’ Panzani, it — In MILANO, Vitt 
È re vb MOBIL anuele, 24 — Dalla Francia, l'Agence principale de Publicità, PARI n ‘elica, 


Sei ore dell 
delirava. E 


Anso XVI 


> 
ad prezzi D'ASSOCIAZIONE 
da Trim, Bom, dinne 
aiaila Lele 8 18 SE 
one MATESO ci paesi d'Europa e Calro > J1 22 4% 
> pesi i btto, Poni, Tripoll» 8 16 58 
di oe sos i 
i Face e Caoadà 15 30 6 
an 2 4 8 
so 8 


‘n Roma Cent, 5 
EIA 


DALLA SPAGNA 


(Nostra corrispondenza. particolare). 
Madrid, 28 novembre. 


pa ieri. alle quattro pomeridiane, il cadavero 
pì Re Alfonso sta esposto nella cappella ardente 
Sori fu trasformato il Salone delle Colonne nel 
fyazzo reale; e la folla immensa che passa pi- 
psi e spingendosi dinanzi a quel catafalco, 
i è fermata un momento. La notte, lunga @ 
, non ha diminuito punto il concorso. La 
soona fitta della gente che muove a visitare la 
Sira del Re, si stica dalla massa imponente e 
‘a che staziona da sedici ore sul selciato della 
de Oriente, monta penosamente le rampe che 
ducono alla residenza dei monarchi spagnuoli; 
ottielia, si allunga, e penetra per la porta 
rmeria nello spazioso cortile, dove sì ferma 
ta alle pareti del portico, ai pilastri, e ai 
ialli marmorei delle quattro statue colossali 
è rappresentano l'effigie degli imperatori ro- 
sari nati in Spagna: Trajano, Adriano, Teodosio 
gOnorio. 2 
Nel cortile regna un silenzio profondo. Nume- 
ssi drappelli di alabardieri regolano la circola. 
e, e avviano la gente per Îa rampa sinistra 
ip scalone. La folla fa sosta nella Sala delle 
Gaardie, dal cui soffitto dipinto dal Tiepolo, il 
etnso che entra nella magione degli Dei 
sembra quasi adombrare il triste avvenimento 
a giornata. 
La Sala delle Colonne — così chiamata dai grandi 
politi di marmo che la dividono in tre spazi 
csuguali e formano ai suoi lati come due pedi- 
sioni distinti - ha le pereti abitualmente nude e 
disalorne, mentre il cornicione è ricchissimo, e la 
nil, dipinta a fresco dal Gisquinto, fisura l'ap- 
prizione del Sole che rianima il mondo. 
Per questa luttuosa circostanza si sono tappez- 
nie le pareti della sala con ì magnifi: i 
hi e spagnuoli, che servono per solito a 
lexrare la Galleria maggiore nella festa solenne 
Prpus Domini. 
© sul quale fu collocato il corpo del 
Te è posio sopra dae serlini, e mis i 
seno di langhezza e quatiro metri di altezz 
N rannegziamento ricchissimo che lo copre è di 
osto bouton d'or splendidamente rica- 
ta a oro, e contornato di ua prezioso 
ro ed argento. I del tempo di Fi- 
sempre servito si fapebri dei s 
ino è in velluto cremisi con 
licni, rappe e cordoni d’argento e d’oro. 


catafalco, in faccia alla porta 
irazzo che copre la parete è quello 
spore nella cerimonia della lucanda, 


sera del giovedì santo. A destra è l'al 
pale, con paliotto d’argento, candelieri 
stendi di bronzo, socri vasi d’uro tempestati di 
game. In ulto, sulla parete tappezzata di velluto 
tero, galionato d’oro, SI stacca uu enorme croci- 
nto. 
del salone fa stabilita una solida baleu 
» di legno ci edisce alla folla d'iovadero 
pela ardente. Tutto il 


Ì 
degli alta 


nto di'qu fini del catafalco e 
spariscono sotto le innumerevoli co- 

fori offerto dalla fanuzlia reale, dai grandi 
dsuiteri e dui corpi. costituiti delio Stato. Fra 
tussto, alla destra del feretro, spisco una enorme 
da di cipresso, con mazzi di violette mom 


+ Sul nastro nerò della quale seno ricamate 
nto Je parole: Una sefiora Sì dive che una 
ta, di cui nessuno conosce il uome, o nessuno 


fiteno lo pronunzia, si presentò jeri sera tardi 
#! duca di Sesto, e, senza svelarsi, insistè perchè 
la corona fosse collovsta in quel posto. Il 


za Don trovò rogione per cppersì a c.testo pio 


csi rio. lucento Îa corona è lo, © tutta. Madrid 
te porla. 
Mis si parla ancora, e molto, del nuovo mini- 
ro e dei primi suci atti. leri un consiglio di 


Bibistri, che durò olire tre ere, si occupo deli 
doveva prestare 
che nuturslmente 
per la gravidanza della Regina, 
verno una situazione molto delicata. 


VANPULA 


Per il giuramento da prestare nelle mani dei mi- 
nistri, si adottò la formula vaga : di amministrare 
lo Stato nel nome di Sua Maestà la Regina Maria. 
Per quello che dovrà prestarsi all'apertura dello 

ortes si annunzia altra formula più precisa: 
fico di esser fedele all'erede del trono di Spagna. 
‘avvenire deciderà se l’erede sarà un Re.o une Re- 
gina. Intaplo i giornali spagnuoli e stranieri hanno 
riferito allegramente la vecchia formula sacramen- 
tale : giuro fedeltà alla Regina Maria, como se 
alla nascita eventuale di un Re, qualcuno avasse 
poi potuto sciogliere da quel giuramento la Reg- 
gente | 


n ordine all’articolo 2 della legge 13 novembre 
79 > 


Cuba di 
della Regina 


furamento 


Dalle provincie, quasi tute poste in stato di 


assedio, giungono tranquillanti notizie. Il paese è 
calmo, il governo vigila. Alla frontiera di Francia 
fu arrestato un emissario repubblicano, e di- 
giotto (!!) emissarii carlisti. Si parla anche di un 


manifesto di Don Carlos, nel quale si dichiara { 


partigiano del regime costituzionale © rappre 
sentativo. 

Dalla morte del Re in poî, la Regina madre I- 
sabella Il non è più uscita dai suoi appartimenti 
se non per accompagnare la salma di suo fizlio 
dal castello del Pardo alla cappella di SanAo- 
tonio della Florida. Più tardi ha in animo di ri- 
tirersi a Siv I duchi di Montpensier prende- 
renno stanza a San Lucar. Com'è naturale, il 
matrimonio dell’infanta Eulalia col duca Antonio 
di Montpensier è stato aggiornato ad un anno. si 
è detto ancora, non se con quanto fondamento, 
che la infanta Isabella, sorella maggiore dei do- 
funto Re Alfonso, non volendo abbundonare Ma- 
drid nè rimanere obbligata alla ri 
di Corte, pensi comprare un palazzo nella capitole 
e vivere @ suo modo come una dama privata. 

pi ni frattanto tengono frequentissime 
riuaicni in casa del signor Castelar. La nota do 
minarte è sempre quella di una vigile e oculata 
aspettativa. 
Îì signor C»stelar, circondato da numerosi ami 
omparve ieri improsvisamente in San Girolmno 
funerali solenni del maresciallo Serrano. In 
quella mostra pubblica c'è forse una riposta in 
tenzione di solennità repubblicana, da contrapporsi 
alla solennità monarchica dei funerali del Re. 

E per finirla coi particolari della morte di Al- 
fonso XII, vi riferirò quello che ho sspato ieri, 
da un mio vecchio e fidato amico, familiare del 
defunto monarca, e chiamato spesso ad accompa- 
guorlo ne’ suoi viaggi e nelle sue escpesioni. 

Alfonso XII si ingannava assolutamente intern 
alla sua selute. Era delicato e si credeva robusto; 
era debole e s: credeva forte; e metteva una certa 
ostinazione ad apparire tauto più forte e robusto 
quanto più i medici gli suggerivano di aversi ri- 
guardo. Si alzava ed usciva a buon' ora, special- 
mente nelle giornate umide e fredde. Se per giun- 
gere ad un ritrovo di caccia o alla mèta di un 
Viaggio, c'erano due str.de, il Re sceglie 

i a e la più incomo 
Si manifesto in lui il primo 

che doveva trarlo el se- 


a infermi Ò 
nque anni addietro, in Santiago di 


sintomo de 
polero, fu ci 
Compostella. Al tempo degli avvenimenti di Ba- 
dajoz, il Re fu sorpreso a Valenza dai primi sve- 
nimenti; e rimose poi sempre nervoso e irre- 
quieto. Trascurava le indisposizioni, le teneva 


Roma, Mercoledì-Giovedì 2-3 Dicembre 1885 
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Pirazione ep AuanustRazIoNE 
Bona, passa Montecitorio, Mi 139 
serrara 
PER GLI ANNUNZI 
all Amministeazione del Giornals 
preso l'EMSeio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodanci gli todirizni {n quarta pagina.) 
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stadiosamerte nascoste alla famiglia ed ai medici, 
e conveniva soltanto che il suo stato anemico do- 
mondava alimenti sostanziosi e generose bevande. 
Un ultimo dettaglio, interessante e curioso, seb- 
bene di un'intimità un po' repugnante alla ' gra- 
vità del momento. 
ll Re Alfonso avera una piccola cagna da 


caccia, di pelo macchisto bianco e marrone. Sì ! 


chiama va Feu vi lingua spagnuola significa Brutta) 
e giustificava completamente il suo nome; ma era 
straordinariamente buona, carezzosa, e affezio- 


nata al suo augusto padrone. Fea accompagnava | 


il Re da per tutto, ia campagna come in città, al 
Pardo come al palazzo d'Oriente, al passeggio 
come nel consiglio dei ministri. Quando Alfonso XII 

arti improvvisamente per andare a visitare i co- 


lerosi, Fea era con lui. Ji signor Canovas del Ca- | 


stillo l'aveva particolarmente a noia, o In bestio- 
lina ghe lo rendeva ad usura ? 

golando minacciosa quando lo vedeva, il che tur- 
bava le riunioni deì Consigiio. Il Re rideva, e 
chiamava la cagna sulle sue ginocchis, e questo 
bastava a calmaria. 

Quando il Re spirò l'ullimo fiato nella sua ca- 
meretta del Pardo, Fea ora presente... tanto pre- 
sente che allo scoppio di pianto della Regina si 
agitò furiosamente, e corso per la stanza ulu- 
lando. Poi sparì. 

Sull'istonte nessuno ne fece caso. Ma passato 


il mezzogiorno del 25, Maria Cristina si risov- 
venne dell'agitazione della cagnetta, e girò gli 
occhi intorno per -ricercarla. Foa non sì fece ve- 


dere. Dov'è la cagna?... Chi sa dire dove s'è na- 
scosta la cagna?... La Regina, quasi per rispetto 
e per tenerezza verso il marito, ordinò le più di- 
ligenti e minute ricerche. Juan, il cameriere fi- 
dato di Alfons sebbene sianc 
dal dolo! 
visit P del palszzo, chiamando Fes, 
Fea. Tutto fa inutile. 
Ma al momento in cui il cadavere del Re fu 
tolto dal letto funebre per esser riposto nell 
ssa mortuaria, la cagna sbucò improvvisam 
di sotto al ‘ettuccio, e si slancio contro il primo 
maggiordomo che Sì avvicinava alla salm 
ceudo atto di allungare le mani. Ci volle una 
gran fatica a trattenerla dal mordere. Poi bisoguò 
legarla, e tenerla continuamente; ma fu mestieri 
cousentire ch'ella seguisse il corteo fino a San- 
t'Antonio della Florida, perchè i suoi ululati stra- 
ziauti non distarbassero la cerimonia. Colà, pro 
fittando della confusione, Juan prese la cagnetta 
jo e la riportò al Pardo. 
i, in quelle sale silenziose © in quelle ca- 
mere d c, i guaiti di Fea per tutta ja notte e 
per tutto il giorno, hanno reso più lugubre e più 
{risto quel iuogo di dolore. 


Manoél Hinestrosa. 


(Dall’Agenzia Stefani.) 


MADRID, 1. — Sono giunti st il gene 
ale Ga ia ed il copitano di vascello La Via, 
incariesti di rappresentare S. M. il Re d'Italia ai 
funerali del Re Alfonso. 
MADRID, 2. — La R 
decreto che convoca le 


zonte firmò il 
Cortes pel 26 correnie. 


SOIREE DI MODA 


Dolce signora, 


La Camera è riaperta: io posso, non per me 
rito mio, assicurarvelo. Molti non se ne sono ac- 
corti; molti nella monotonia non ivterrotta, nella 
assoluta mancanza di qualsiasi fatto politico, mal- 
grado i resoconti quolidiavi dei giornali, e le as- 
sicurazioni positive perentorie della Gazzetta Ufi- 
ciale, nox vogliono creder vera la notizia. Io che, 
avendo alle costole il paese che mi osserva nelle 
colonne del Monitore di Roccatenerina, pur troppo 
posso accertarvene la esattezza, ne preve 
n2l vostro romitaggio. 


voi, 


Ì 


i 


Ì 
I 
i 
| 
i 
ti 
I 
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La Camera sì è riaperta. Voi, labitude alle no- 
stre premières, malgrado le mie preghiere, le mie 
lusinghe, non avete assistito alla reprise della sta- 
gione invernale. Non io ve ne farò colpa, bionda 
signora. Il tatto fine, l’intuito femminino vi ave- 
varo fatto saviamente prevedere che tutto sarebbe 
andato per le lisce, senza scosse, senza incidenti, 
senza emozioni : © voi, conservando le vostre abi- 
tudîni aristocratiche, non verrete al nostro teatro 
che al cominciare del secondo atto. 

Ebbene: io-oggi vi scrivo per avvisarvi che îl 
secondo atto è all’uscio coi sassi: proprio così. 
L'orchestra, è vero, non ha ancora intuonato la 
sinfonia dell'intermezzo, però giù si sono intese 
le prime strappate di violino, i primi vagiti delle 
viole, i primi boati dei contrabbassi : si accordano 
gli istrumenti: ergo, il second’atto starà poco a 
cominciare. È 

lo convengo, adorata signora, che c'è dell’ine- 
sattezza în questa mia affermazione, e poichè non 


! voglio passare agli occhi vostri, agli occhi vostri 


fondi come il mare, per un cattivo reporter, io 
confesserò che il così detto second’atto è, vera- 
mente, ancora molto di J da venire... forse forse 
se ne riparlerà ad anno nuovo. Pure, se non un 
second'atto vero e proprio, qualche cosa di nuovo 
Ù . I sintomi raccolti in orchestra hanno 
un discreto valore... diamine! fino la Pentarchia 
ha provato qualche volata sul pianoforie regala- 
tole dall’onorevolo Baccarini! Ed infatti, noi a- 
vremo un intermezzo, per rompere la mono- 
tona uniformità del primo atto. È così : il lavoro 
andrà în scena sabato prossimo, ed il titolo è: 
Scolgimento di interrogazioni ed interpellanz 

Dirvi con quanta ansia sia aspettato questo în- 
terezzo comico, sarebbe inutile : è desiderato da 
tutti: è ardentemente anelato da me... non che 
io, bella signora, speri da esso di raccogliere una 
qualche eredità ministeriale: lungi da me idee 
nrate !... [o spero, io son sicuro che sa- 


raggio di sole che 
verrà a confortare la mia esistenza in questa vallo 
di discorsi : il sereno del cielo che riappari 
chi miei disusati alia luze in mezzo alle te 
ni fondiarie : sarete la vita cl 
Piatuonazione della 
emi : compiange- 
è soriita 
monotona- 
a di sott@ 
ima pioggia argomentazioni perequatorie, che 
i miei coll curato essero di gran peso: 
io no: non lo negherete neppur voi, ri- 
conoscendo in questa lettera potenti gli effetti del- 
fivenza di un oratore... pesante. 
Consoliamoci, però, pensando a sabato; e, quando 
saremo alla settimana ruova, penseremo all’altro 
sabato... e così via. Perchè, se voi non lo sapete, 
il governo, il grande impresario di questo povero 
teatro nazionale, insugura, come il Circo Zio ed 
il Gymnase di Parigi, le serate di moda : per noi 
è di moda il sabato. E sarà una gran bella cosa. 
Alla presidenza c'è già una colluvie di interroga- 


ucubrazi 
Come vede 
mia cpistola è lugubre. Comp: 
temi e perdonatemi... Busti iì dirvi 
mentre dallo stallo superiore al 
mente, uniformemenie cadono 


j zioni © di interpellanzo: sembrando pochine a 


qualche incontentabil 


ogni giorno ne spuntano 
due 0 tre nuove... Comincerà la lotta, © sarà 
aspra: avremo molte scaramucce, combettute a 
forza di appelli nominali ;  l'Opposizione, conso- 
lidata a Bologna, suonerà per la prima volta, con 
raccapriccio dell'onorevole Melodia, liberamente, 
con forza, con slansio, în un'occasione veramente 


Serio Racconto. 
{Lettera scritta dal dottore Candy.) 


Frizinghell, mercoledì 
26 settembre 1849. 
Mio caro signor Franklin, 

Nel trovare acclusa in questa mia la lettera da voi 
Svelta ad Ezra Jennings, voi indovinerete, credo, la 
Sblorosa notizia che debbo comunicarvi. Il mio po- 
smico, l'infelice Jennings, è spirato mercoledì 
teoso fra le mie braccia, mentre sorgeva il sole. Nè 
Voelste sccusarmi di avervi taciuto il triste avveni- 
ato, dappoiché, tacendo, ho obbedito a un ordine 
‘mele detomi dal povero morto, il quale, sapendo 
Ce la sua fine vi avrebbe addolorato, voleva — sono 
tara parole che jo vi ripeto — non turbare la vostra 
le sofferenze del povero Jennings, fino alle ultime 

Mi ore della sua vita, furono spaventevoli. Perlo più 
"litava, E quando, nei lucidi intervalli, io Jo scon- 


giuravo a darmi l'indirizzo di qualche suo parente, 
egli opponeva sempre un ostinato rifiuto, dicendo che 


desiderava di morire dimenticato. È quindi assoluta 


mente esclusa ogni speranza di potere in qualunque 
modo sapere qualche cosa di lui. 

La vigilia della sua morte, egli mi indicò dove te- 
neva conservate le sue carte, e mi pregò di porter- 
gliele. Io obbedii alla sua volontà. 

Egli cominciò dal mettere in disparte un pacco di 
lettere vecchie, e il suo libro medico che Inscia, 
srenturatamente, incompiuto. Poi prese il grosso vo- 
Jume del suo giornale, nel quale, come sapete, usava 
di scrivere gli avvenimenti della sua vita, e ne stroppò 
le pagine relative ai rapporti che egli ebbe con voi. 

— Date queste pagine — mi disse - al signor 
Franklin Blake. Forse, un giorno, egli prenderà un 
po d'interesse a leggerle. 

Dopo egli giunse le mani, e pregò ardentemente 
per la vostra felicità e per quella di tutti coloro che 

i sono cari. 
ita la sua preghiera, egli riunì tutte le sue carte 
che chiuse in una busta, esigendo da me la promessa 
che quelle carte sarebbero state deposto insieme a 
lui nella bara, senza che nessuno avesse potuto ve- 
derle. È inutile soggiungere che jo ho religiosamente 
mantenuta questa promessa. 

È stata pure sua decisa, irremovibile volontà che 
nessun monumento, nessuna lapide ricordi la sua 
tomba, 

Come vi ho già detto, le sue sofferenze cessarono 
sei ore prima della sua morte. Egli si assop’, e 
credo che sognasse. Una volta un pallido sorriso si 
disegnò sulle sue labbra che mormorarono un nome 
di donna. 


Poi si svegliò, e volle alzarsi sul letto per vedere 
il sorgere del sole. 

— Essa viene.. essa viene! 

Queste furono le sue ultime parole. 

Pace all'anima sua. 

Ezra Jennings era un uomo di genio, benehè il 
mondo non l'abbia mai conosciuto. Egli sopportò co- 
raggiosamente una dura esistenza, e io perdo in lui 
un amico carissimo e devoto. Fra le altre cose, debbo 
alle sue cure energiche fatemi subire in questi ultimi 
mesi di avere ricuperata in parte la mia perduta sa- 
lute. 

Ho udito dire che il vostro matrimonio colla si- 
gnorina Rachele Verinder è stabilito per il prossimo 
mese; e io ve ne faccio le mie più sincere felicita- 
zioni. 

Ditemi se e dove debbo farvi recapitare i fogli del 
giornale di Jennings che sono a voi destinate, e cre- 
detemi ora e sempre 

Vostro devotissimo 
Tommaso Canpy. 


Orravo Racconto. 


(Scritto da Gabriele Betteredge.) 


Voi vi ricordate, senza dubbio, che io fui destinato 
a scrivere la prima parte di questo racconto. Vi an- 
nunzio ora che sono stato incaricato di scrivere l'ul- 
tima. 

Nor immaginatevi però che io possa aggizmgere 
qualche cosa a tutto quello che è stato detto in pro- 


H 
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i 
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sito del diamante indiano. Io ho în orrore quel ma- | 


ledetto diamante; e se voi desi lerate di sapere qualche 


| lare di un avvenimento di fami 


altra cosa in proposito, fatemi il favore di dirigervi a 
tutlaltri che a me. 

Scrivendo queste pagine, io ho il solo scopo di par- 
iglia che tutti hanno 
trascurato e che îo non posso permettere sia passato 
sotto silenzio. 

Voglio alludere al matrimenio della signorina Ve- 
rinder col signor Franklin Blake. 

Questo matrimonio avvenne nella nostra villa del- 
l'Yorkshire, il 9 ottobre 1849, dopo di che, la felice 
coppia andò in Scozia a passarvi la sua luna di 
miele. 

Le feste di famiglia essendo divenute assai rare in 
casa nostra dopo la morte della mia povera padrona, 
non esito a confessare che în questa occasione, oltre 
ad essermi fatto un abito nuovo, mi permisi di be- 
verne un bicchiere di troppo. 

Se voi avete soggisciuto qualche volta alla stessa 
debolezza, mi comprenderete. In caso diverso, direte 
che io sono un vecchio intemperante e che non com- 
prendete il motivo di questa mia confessione. 

E io ve lo dico subito. 

Avendo bevuto un bicchiere di troppo, ricorsi, come 
potete supporre, a Robinson Crusoe. E trovai il pas- 
gio relativo al matrimonio di Robinson e alla na- 
ita del suo primo figlio. 

ll matrimonio era avvenuto; aspettai il secondo 
fatto. v 

È anche questo si è verificato. La mia padroncina 
è incinta. 

E ora, signore e signori, il mio compito è finito. 
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FANFULLA 
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politica, tutta la tastiera del suo pianoforte, e, se | 


sarà battuta nella battaglia finale, potrà dire di { 
aver suonato sè stessa. 

Sabato sarà una gran bella giornata; ma fino 
ad allora? Dove trovare la forza per non crollare 
sotto la valanga di discorsi che ci minaccia? E | 
non mi dite, gentile signora, che bisogna soppor- | 
tare in pace le sciagure che ci piovono dal cielo: | 


iostava per parlare grecol... 
ad una signora!... Certe cose non si perdonano | 
che a Ruggiero Bonghi! Oh! l’infienza d'un ora- | 
tore di peso che parla dallo stallo superiore! H 
Signora, dolce, bella, buona signora, venite. In- 
tanto compatite, compiangete e perdonate il 
Tutto vostro 


COSE DI NAPOLI 


30 novembre. 

Un cartello attaccato alle canlonate ci ripete 
da tre giorni la gran novella. La questione so- 
ciale è risoluta. La miseria non esiste più. Guerra 
alla miseria! Per essere ricchi, basta volerlo : 
un po’ di buona volontà, un piccolo sforzo, un 
granello di fede, e il giuoco è fatto. Non vi pare 
che sia un bel giuoco? Ricchi noi, risco il go- 
verno; metta pur tasse quante ne vuole; siamo 
qui pronti a pagarle, a mettere da parte il doppio, 
e a spendere il triplo per î nostri minuli piaceri 

Per ottenere tutto questo, il metodo è sempli- 
cissimo. Leggete l'opuscolo Guerra alla miseria 
del signor Gay, vidimato e approvato dall’onore- 
vole Maffi. 

Leggetelo, ma prima compratelo. Costa cin- 
quanta centesimi. 

Il signor Gay vuol rendere tutti i lettori come 
il suo cognome. Largheggia di consigli d'oro e di 
preziosi suggerimenti : contro cinquanta misera- 
bili centesimi vi dà tutta una miniera di felicità. 

Se non che il buon lettore, ad opuscolo chiuso, 
potrebbe ripetere malinconicamente col povero re 
Teoloro : 


Queste storie ho letto anch'io! 
Ma vorrei nel caso mio 
Non consigli, ma donar! 


Pa 


L'abbondanza però, diciamo la verità, non si ! 
trova soltanto nei cartelli stempati. 
Ieri incontro un amico. 
— Sai? - mi di 
Di che? 


— stamane ce n° 


Per Capitell 

Ho inorridito. Tutti questi sono prarzi di addio. 
Uno al Gravd Hotel; uu aîtro da lady Otwoy; un | 
altro dal Giong: un altro al Circolo dell’Unione 
un altro, mercoledì prossimo, anche da lady Otw: 
dove pure si ba 

Io compiango il povero conte. Hanno giurato 
di non farlo arrivare a destinazione. E dire che 
laggiù, in Aquile, gli ospitali Abruzzesi lo aspet 
tano impazi i pode- 
rosi, coi solidi maccheroni alla chitarra, e con le 
omeriche porchette ! 

Quante volte, nell’amarezza dell'anno grato, il | 
conte Capitelli vorrebbe chiudere i suoi abbon- 
danti discorsi, ricordando agli affettuosi anfitrioni 
che mon de solo pane vivit homo! 


> 


Altri, più fortunato, si nutre di altro. La fata | 
dell'alba, diceno, convita i suoi silfi a un ban- 
chetto di rugiada. Così, l’altra sera, una fata del 
l’arie non ha fatto che nudrirsi di fiori. Similia 
similibus. Fedora ha trovato nella Campi una in- 
terprete originale e potente. Il pubblico, novello 
Eliogabalo, volle soffocare il dramma e l'attrice 
sotto una nuvola di fiori. Non vi riuscì. I fiori si 
disposero in corona intorno all'artista @ le fecero | 
una gloria di colori e di profumi. 

Pur troppo, come i fiori sppassiranno, così la 
giovane e forte attrice ci lascerà. Il Sannazaro 
chiuderà le sue porte. E la crilica, che fino 
adesso dice molto male del Sannazaro e della sua 
compagnia, piangerà allora tutte le sue lagrime 
sulla chiusura del Sannazaro. La critica e il coc- 
codrillo hanno, voi lo sapete, molti punti di con- 
talto. Ammazzano e si delgono; mangiano e pian- 
gono; sono anfibi tutti e due. 

E dalle loro fauci si salva intanto il duca Proto. 
Ha ritirato il copione della sua Smeralda, dopo 
una breve discussione col Pasta, nella quale è 
anche stato trattato il grave argomento se l’uomo 
e l’autore drammatico debbano e possano vivere 
nudrendosi de sola aria. 


ESS 


Certo, è assai più fruttifera l’arte che si eser- 
cita coi pennelli di quella che ha per solo stru- 
mento la penna. 

Ecco qua un giovane pittore, anch'egli nell’ab- 
bondanza. 

Abbondanza d'idee e di lavoro più che di quat- 
trini ; tanto gli sta a cuore îl precetto oraziano e 
tanto stima poco le cose sue. 

Porta un nome illustre : si chiama Mancinelli. 
Sì deve a suo padre il sipario di San Carlo, si 


er. 


ati e minacciosi coi loro vi 


i îl pri 


deve il famoso San Carlo Borromeo, si deve tutta 
una serie di prodolli maestri che arricchiscono la 
pinacoteca di Capodimonte. 

lì Mancinelli figliuolo ci presenta ora quattro 
ritratti: il principe di Torella e l'ingegnere Dini 
— la duchessa di Costania e la principessa di Ca- 
stagneta. Sono tutti e quattro ciò che i ritratti 
debbono essere: ritratti. Ma sono anche quadri, 
per larghezza di composizione, novità di partiti, 
evidenza di particolari, esecuzione accuratissima 
e nondimeno ardita e franca. Le carni vivono, le 
stoffe splendono, i pizzi delicatamente ondeggiano. 
Qui c'è il vero, più qualche cosa: l’angolosa ori- 
ginalità maschile, la dolce idealità delle forme mu- 
liebri, — più l'artista. 

Ed ora a questo medesimo artista sono stati 
commessi i ritratti delle Loro Maestà il Re e la 
Regina, che la nostra Corte - credo - manderà 
in dono al priacipe di Montenegro. 

Che l'arte gli sorrida sempre, come oggi, e gli 
sia larga di favori! È il migliore augurio che gli 
si possa fare. Vivono di così poco cotesti artisti! 
Di aspirazioni, di sogni, di vaneggiamenti, d'i- 


deali! 
>< 


Anche di sogni (e di vaneggiamenti) vive il San 
Carlo... quando vive. È passato il tempo, in cui 
Spontini si doleva che la musica di Gluck profa- 
nasse le chiese. Oggi, viceversa, si sontifica il 
teatro. Avremo La messa di requie, che il sapiente 
cartello chiama da requiem. Avremo anche, fra i 
balli, l’Excelsior, che il prelodato cartello ci fa 
sapere opera del cavaliere Manzotti. E poi La 
figlia di Jefte © poi l’Isora e poi il Rolla. Soprani 
© mezzo soprani: Copea, Buliciofî, De Giuli-Bossi, 
Darialli, Raimondi lione, Seroilina. (O che 
Torelli abbia lasciato la prosa per la musica?) 
Tenori : Stagno, Sani, Puerari. Baritoni © bassi : 
Athos, Maini, Gasperini, Gnaccarini. 

Prime ballerine: Canetta, Balsamo e Cerato. 

E tutte le rappresentazioni saranno cinquenta- 


quattro. 
>< 


Per dimostrare uma volta di più che non de 
solo pane ecc, due caratteristici appunti 
muni-ipali 

1° Dall'ispettorato delle scuole si ri 
fessore Giuseppe De Blasiis. La Giunta comun: 

cettando le dimissioni dell'egregio uomo, rico- 

nosce che quella carica era inutile e che le 6000 
lire annessevi erano buttate via: Le scuole va- 
dano come vogliono. L'istruzione va bene come 
va. (E il fatto è che va inalissimo.) 

2° Il marchese assessore di Campodisola, 
quando nessuno se l’aspettava, ha dato le sue di- 
missioni. Non ne vuol più sapere. Dice che si 


eccovi 


ra il pro- 


| nudriva di fiele. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


{Agenzia Stefani.) 


COSTANTINOPOLI, 1. — Dopo uno scambio 
di vedute fra gli ambasciatori per riunire nuov 
mente la Conferenza, si riconobbe preferibile la- 


! sciarla aggiornata sine die. 


Le potenze preferiscono attendere il risultato 
delle pratiche che la Porta fa direttamente presso 
pe Alessandro, in virtù dei suoi diritti 

sovrenì 
PIETROBURGO, 1. — Lo Czar, in un ordine 
del giorno, si dice profondamente affitto per la 
guerra fratricida nei Balcani, ma trova degni di 
grandissimi elogi il coraggio, l’abnegazione, lu 
costanza e l’amore per l'ordine delle truppe bul- 
gare e rumeliotte. Egli ricorda le qualità militari 
ed i sentimenti eroici, icculcati a queste truppe 

i Ringrazia Cantacuzeno ed esp 


me la sua benevolenza per tutti gli uffici 


i che servirono nell'esercito bulgaro ed in 


melia. 

NISCH. 41. — È smentito che i Serbi abi 
attaccato Viddiuo nella notte del 28 novembre, 
dopo conchiuso l'armistizio. 

Tsanofî ha informato del seguente fatto i rap- 
presentanti delle potenze, che cioè ì Serbi bom- 
bardarono Viddino il 28 novembre fino alle ore 6 
di sera. Le ostilità furono sospese alle ore 3 po- 
meridiane dello stesso giorno; ma si potò infor- 
marne il generale Leschianine soltanto più tardi 
delle 6 pomeridiane. La tranquillità era perfetta, 
ma fa turbata alle ore 40, con grande stupore dei 
Serbi, da un fuoco vivo di arliglierie e di facileria, 
il quale ha durato un'ora. I Bulgari tentarono 
unu sortita, ma furono respinti. Sarebbero quindi 
i Bulgari i violatori della sospensione delle ostilità. 

ATENE, 4. — È smentito che i Turchi ostrui 
scsno l’entrata del golfo Ambracico. 

PIROT, 4. — Gli abitanti fecero una dimostra- 
zione davanti al quartiere generale, domandando 
la loro annessione alla Bulgaria. 

Il principe Alessandro rispose che ne prendeva 
atto. 

BELGRADO, 1. — Si prevede un rimpasto com- 
pleto dei comandanti militari. I trasporti di soldati 
€ di materiali da guerra continuano con febbrile 
attività. 

ATENE, 2. — La Porta informò la Grecia aver 
ordinato a Savas pascià di espellere Zicomala dal- 
l'isola di Candia, perchè eccita i Candioti contro 
la Turchia. 

LONDRA, 2. — lì Times dice che la Serbia è 
decisa a ricominciare la guerra, se il principe 
Alessandro insisterà per avere un'indennità pe- 
cuniaria. 

lì Times ha da Vienna: x 

< Petrovics, ministro della guerra in Serbia, si 


è dimesso. È probabile il ritiro di tutto il ga 
nelto. » 

Lo Standard ha da Adrianopoli 

< La Russia e la Germania insistono onde fa 
Turchia intervenga subito in Rumelia, ma il sul- 
tano ha deciso di seguire i consigli del reppre- 
sentante inglese White, e di negoziare col prin- 
cipe Alessandro. Un aiutante di campo del sultano 
andrà a Sofia con un messaggio per il principe. » 


INTERNO. 


Roma. — S. M. il Re ha ricevuto in udienza 
particolare gli ambasciatori di Germania e d'Austria, 
non che il ministro del Portogallo. 


+ Il Giornale militare disponi 

1° Il congedo assoluto ai militari che nell’anno 1885 
compiono il 39° anno di loro età 

2° Il passaggio alla milizia mobile dei militari di 
prima categoria della classe 1856 eccettuati quelli 
appartenenti alla cavalleria ed alle compagnie operai 
d'artiglieria ; 

3° Dà esecuzione alla convenzione per i trasporti 
militari fra Napoli, Sorrento, Capri, Procida, Ischia, 
Casamicciela, Ponza e Ventotene. 

x È imminente la presentazione da parte del mi- 
nistro della guerra al Senato di un disegno di legge 
sull’avanzamento del regio esercito, in sostituzione di 
quello presentato dalla precedente amministrazione e 
che sarebbe quindi ritirato. 

Questo progetto è inteso a regolare l'avanzamento 
non soltanto dei militari in servizio nell'esercito per- 
manente, ma anche degli ufficiali in congedo, non 
esclusi quelli in posizione di servizio ausiliario. 


Si rileva dalla statistica che il commendatore 
Vazio ha presentata all'onorevole Depretis come il 
numero dei condannati al domicilio coatto vada con- 
tinuamente decrescendo. 


3% La questione contro lo scrutinio di lista, solle- 
vata, come riferimmo, dall'ufficio V, è sorta natural- 
mente in quasi tutti gli altri uffici, dove si è discussa 
la legge per il riparto del numero dei deputati fra i 
collegi elettorali. 

Sappiamo chela causa del collegio uninominale ha 
molti fautori fra i commissari nominati dagli uffici. 


«*, Prima che finisca l'anno corrente, il Consiglio 
di agricoltura sarà chiamato a dare il proprio avviso 
sul progetto di legge che mira ad eliminare le cause 
della pellagra, e sull'altro che riguarda il migliora- 
mento delle abitazioni dei contadini. 


ESTERO. 


Vienna. — Sul ricevimento del conte Nigra da 

parte dell'imperatore Francesco Giuseppe, telegrafàno 
‘segna : 
gi (30) alle due ha avuto luogo il solenne ri- 

cevimento del conte Nigra, e del personale dell'am- 
basciata italiana che sì recò all’Hofburg in carrozza 

gran gala, partendo dal palazzo Palfs sulla Jo- 
sepliplatz, sede dell'ambascia 

<Il personale dell'ambasciata era composto del bn 
rone Galvagna, degli atfachés conte Serristori-Pa- 
nerai e conte della Croce, e del cavaliere Cerruti, 
colonnello di stato maggiore, addetto militare, tutti 
in grande uniforme. 

< L'imperatore che portava il gran cordone del 
l’Annunziata si trettenne a lungo e cordinlissimamente 
col conte Nigra, e gli espresse la speranza che non 
solo tra i due Stati continueranno i rapporti amiche- 
voli sinora esistenti, ma eziandio tra la Corte ed il 
nuovo ambasciatore le relazioni cordiali esistenti sotto 
il predecessore di questo, conte Robilant. 

< Il conte Nigra, non appena ritornato da Londra, 
prenderà stabile dimora nel palazzo della Josep/iplats 
che fu preso a pigione per parecchi anni da Rob: 
lant per conto del governo italiano. » 


Pietroburgo. — Le accuse e i sospetti contro 
l'Austria vanno aumentando nei giornali, i quali con- 
sigliano il governo a pensare alla difesa della Bul- 
garia, minacciata ora dalla coalizione dell'Austria colla 
Serbia. 

Atene. — Il governo trovasi in un grave imba- 
razzo. 

Esso esita a dichiarare In guerra, a cuì lo spin 
gono la popolazione e il Parlamento. 


Parigi. — Un dispaccio del generale de Courcy 

e che la notizia di uno sgombro eventuale delle 
truppe francesi produsse al Tonchino una pessima 
impressione, specialmente nei circoli militari. Il ge- 
nerale Campenon, ministro della guerra, rifiuta di dare 
alla Commissione parlamentare i documenti relativi 
all'operato del colonnello Herbinger, avendo l'inchiesta 
deciso non farsi luogo a procedere; tale decisione 
esclude, secondo il gabinetto, ogni nuova inchiesta. 
La deposizione del generale Briére de l'Isle è viva- 
mente commentata nelle sale della Camera e del Se 
nato. Alcuni assicurano che anche il generale Né- 
grier fece un rapporto, accusando gravemente il co- 
lonnello Herbinger di essere dedito all’alcoolismo. 
Altri lo difendono, constatando il suo splendido stato 
di servizio, e dicono che le accuse contro di lui sono 
un maneggio degli opportunisti. 


»'v Si è aperta la comunicazione telefonica tra Pa- 
rigi e Reims, cioè a una distanza di 172 chilometri. 
Le prove riuscirono egregiamente, presente il signor 
Sarrier, ministro delle poste. 
Si è inaugurato il servizio pubblico al prezzo di un 
franco per cinque minuti di comunicazione. 
Madrid. — Fin qui l'ordine non venne turbeto 
e nulla lascin ancora prevedere che possano aver 
luogo tentativi rivoluzionari tanto da parte dei car- 
listi che dei repubblicani. Ma i due partiti evidente» 
mente si preparano ad entrare în campo. Si parla 
della completa riconciliazione dei quattro capi del 
partito repubblicano Zorilla, Castelar, Salmeron e Py- 
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| dissimo per l'illustre maestro. 
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Csstoio Ssriccori. La lettura e fa scrittura insegnate 
confemporaneamente con metodo fonografito, — 
Roma, tipografin Paolini, 1885. 

L'insegnamento dei rudimenti di lettur 
tura fa sempre nel campo dell'istruzione una de 
maggiori difficoltà a superare, poichè per. quan 
metodi si sieno escogitati, non si è riusciti ancor, 
trovare quello che risponda pienamente 
scopo. 

Il maestro Sbriccoli ha ora pubblicato due ; 
scicoli, coli’intento appunto di facilitare quell 
segnamento, seguendo il metodo fonograîico, 
migliore finora riconosciuto, ed è giustizia r 
vare che nel compilare questo lavoro l’autore 
fatto tesoro della grande esperienza da 
quistata in molti anni di magistero nelle s: 
Roma. 

I fascicoli di cui parliamo sono pregevoli per 
chiarezza d'esposizione, ordine naturale pedag. 

buona scelta delle frasi adottate per gli è 
sercizi, infine per la stampa nitidissima. Ua ìuay 
esperimento potrebbe dimostrarne l'utilità prati» 

Ma si vorrà colà dove si puote ordinare ques 

tentativo? Ce lo auguriamo nella certezza ch 

lavoro del maestro Sbriccoli può far fare un altr 
gran passo verso il perfezionamento dell'istruzi 
primaria. 


esori 


Un annunzi 

Dalla tipografia dei Fratelli Miglio di Novara 
uscito un Libro di lettura per le scuole rurali, & 
cui è autrice la signora Teresa De Gubernai 
vedova Mannucci, la egregia direttrice della Scuola 
superiore femminile di Roma. 

Il libro non ha per conseguenza bisogno è 
altri elogi. 


ELIA PICO 


Maestà l'imperatore del Brasile, Don Padro Il d'a- 
cantara che compie 60 anni, alla sede della lega 
brasiliana era issata la bandiera nazionale. 


«°v Ai funebri del compianto prof. Ponzi, senatore 
del regno, hanno parlato: il senatore Fiorelli a rom 
dell'Accademia dei Lincei; il rettore prof. co 
datore Monaci, quale rappresentante la R. U 

di Roma, e le Università di Padora, Pavia, Torix 
Macerata e Ferrara; il senatore prof. Cannizzar 
nome del Senato. 


Il senatore Cannizzaro rappresentava anche le Uri- 
versità di Messina, Palermo e Siena. 

Inviarono telegrammi di condoglianza e si 
rappresentare : le Università di Cagliari e Sassari d 
proî. Umana, deputato al Parlamento; l'Università di 
Urbino dal prof. comm. Occioni, l'Università di C- 
merino dal prof. comm. Maurizi 
logna dai professori Gandino e Carducci, 

di Parma dal prof. cav. Carruccio, l'Università 
Perugia dal prof. cav. Gasco, l'Istituto su 
Firenze dal prof. comm. Striiver. 


Questa mattina nella nostra Università il pr 
fessor Meli ha fatto precedere la sua lezione Pi 
logia da una breve commemorazione del prof. Por 
con parole dettate dall'affetto che egi 

Dopo avere indicato i 
lavori e le pubblicazioni scientifiche più importer 

ha fatto rilevare che l'istituzione dell 

geologia in Roma sotto il governo pont 

vette agli sforzi del Ponzi. Ha ricordato l'amore eb 
zelo spiegato dal defunto affinchè le collezioni ge 
paleontologiche venissero aumentate; e finalmente ha 


| notato che si devono al Ponzi le prime carte geol 


| giche del Ba 


10 di Roma, delle quali carte si s© 
serviti poi tutti coloro che, dopo di lui, si o 
rono di studi geologici nella nostra regione. 

In seguito ha ripreso il corso delle sue lezioni tra'- 
tando del calore interno del globo, del grado ge» 
termico, ecc. 


,%« Il ministro della pubblica istruzione ba deto in 
carico al prof. Cerruti di fare un'inchiesta el 
teca Casanatense per chiarire, se è possibile, 
parte di responsabilità abbiano avuto gli i 
nella scomparsa del Lattanzio. 


ante 


xs Domenica mattina, in una sala del palazzo dé 
l’Esposizione, ha avuto luogo l'assemblea genera 
Comitato principale romano dei veterani 1843-49; 
era presieduta dall'onorevole Cairoli, assistito di 
siglio direttivo. 

L'onorevole Cairoli, prendendo possesso del 
rica di presidente, pronunziò un discorso patri 
vivamente applaudito. 

Dopo le comunicazioni della presidenza, fu 
resoconto morale e furono approvate le vari 
alcuni articoli dello statuto, il progetto di È 
preventivo per l'esercizio 1886, e la nomina a 8% 
benemerito del presidente del Comizio dei vetera 
Rieti. 

procedette quindi alla elezione di quattro © 
glieri in luogo di quelli uscenti di carica, per © 
piuto triennio, e sono riusciti eletti: 

Tamajo comm. Giorgio, Castellani comm. 

Berri cav. Angelo, Peretti cav. Paolo. 

In seguito di ciò, il Consiglio direttivo, resta 00” 
posto per il prossimo anno 1886, come appres?* 

Cairoli comm. Benedetto, presidente; Bambi ca": 


; liere Gaetano, vice-presidente; Armellini comm 


} Mathis cav. Modesto, Bruffel cav. Antonio, 


gusto, id. id.; Ansidei conte Pericle, Vighi car. Ca" 
Grilo 
ss 


comm. Felice, Roani cav. Francesco, Tamojo °° 


i mendatore Giorgio, Castellani comm. Augusto, Be 
© cav. Angelo, Peretti cav. Paolo, consiglieri. 
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_teo —————————m FANFULLA 


È in Roma il maestro di scherma Luigi Cipolla, 
mo tiratore palermitano, assai noto nel mondo 
schermistico per la splendida parte tenuta al torneo ! 
s i 


Si Torino, dove, oltre la medaglia d'oro, vinse l'oro. 


figo d'oro donato dalla Società triestina. 
‘fu di lui che Paulo Fambri parlò sl banchetto 
dato col i 


in onore dei vincitori, additandolo come ! 

‘sempio, oltrechè di forza e di destrezza, di cavallo. 
fesca cortesia, 

11 Cipolla, ce è accompagnato dal padre suo mae- 

go, errà martedì prossimo, 8, al teatro Rossini, una | 

demia dî scherma alla quale prenderanno pure | 

ia molti dei migliori tiratori della nostra città. 


2, Possiamo annunciare che fra breve anche la 
gitià di Roma serà dotata della illuminazione elet- 
rica. La Società del gas di Roma, nell'intento di sta- 
diliro un sistema completo di canalizzazione elettrica 
pelle principali vie della città, ha conchiuso în questi 

orni un contralto con una potente casa ungherese 
per l'acquisto del sistema di distribuzione a grandi 
distanze, e sopra vaste reti per mezzo di trasforma- 
tori. Con questo sistema si colloca la stazione di 
produzione vicino all'officina del gas ai Cerchi ed în 
variî punti nel centro della città si distribuiscono i 
trasformatori. Dopo di questi la distribuzione di luce 
è fatta esattamente come col sistema Edison usato a 
alano, colla sola differenza che si potranno adoprare 
lampade di qualunque sistema e di qualunque forza 
si potrà fare pure la distribuzione della forza mo- 
trice a domicilio mediante appositi motori collegati 
colla canalizzazione comune. La Società intende di 
zzare per ora la via del Corso, la via Nazionale 
da piazza Venezia sino ai muovi quartieri e la nuova 

Nazionale da piazza del Gesù verso Ponte San- 


? 


x, soci del Circolo enofilo italiano sono convo- 
catî in assemblea generale, che sarà tenuta domani 
sera giovedì, 3, alle ore 9, nel locale în via della 
siissione, 1, per deliberare sul seguente ordine del j 
giorno i 

{. Comunicazioni della presidenza. i 
2. Rapporto sull'operato della Commissione Ter 

i 


dinomento della Fiera dei vini italiani del pros- 
sino carnevale. — Approvazione del relativo pro- 
grammo. 

2 Proposta di voti da farsi al ministero dell'agri- 
coltura, industria e commercio, per lo sviluppo del 
commercio dei vini italiani.” * i 

4. Elezione del presidente, del vice presidente e del ! 
segretario. i 

5. Elezione di 5 consiglieri. 


+, Era conosciuto da alcuni topografi che nei sot- 
terranei della fabbrica tra la via dei Filippini e la 
piazza Sforza-Cesarini trovavasi tuttavia infissa al 
muro primitivo una lopide indicante che l'imperatore 
Gisulio dilatò fino a quel punto il pomerio. 

Lapide consimile si può leggere a sinistra di chi 
entra nella via del Pellegrino dalla piazza di Santa 
Lucia del Gonfalone Senza dubbio i nostri antichi, 
scavando le grotte di quella casa, la ritrovarono al 
medesi 
a dire circa tre metri sotto l'odierna superficie. 

Ne la estrossero innanzi al 1516 0 1520; nel quale 
l'Albertino trascrisse le iscrizioni pubbliche di 
che s Mazochio bergamasco Dice che 
co all'ingresso della farmacia sulla piazza 
a Chiavica. Questa semplice indicazione ha il suo 
valore: fissa il punto preciso dove Benvenuto Cellini 
si il gentiluomo del duca di Castro. H 
ll marmo di via dei Filippini ha avuto peggior for- 
tina. È rimasto sotterra incorporato a nuove sostru- ! 
zioni: non è una grave disgrazia. 


0 livello dell'altra in via dei Filippini; vale 


Î 


x I nostri lettori che sogliono servirsi degli om 
nibus per percorrere la città, sono avvertiti che a 
yrincipiare da oggi, mercoledì, gli omnibus dell’'Im- 
presa romana prolungheranno il loro servizio gior- 
nalîero. Cioè quelli che percorrono le linee del Corso | 
- San Giovanni - Ripetta — via Cavour — Ferrovia - 
Tordinona — Banchi Vecchi — Lungara termineranno 
glle 7 pomeridiane, © quelli del Governo Vecchio — } 
Monti - Trastevere - Montecitorio e Sant'Eustacchio | 
termineranno alle 8 pomeridiane. i 

È sempre poco, perchè in una città come Roma è | 
sario che gli omnibus facsiano servizio sino a } 

H 
| 


tarda ora della notte, magori facendo pagare ai pas- 
seggeri il soldo per il lume. 


Dopo breve e penosa malattia cessava di vivere la 

signora 
Caterina Carra nata Field 
Stemane alle ore 1 '/,. 

1 funerali avranno luogo domani nella Chiesa Ame- 
Ficana, via Nazionale, alle ore 3 pom. 

Gli amici della famiglia sono invitati. 

La vedova e la famiglia del compianto professor 
Ponzi, profondamente commosse per le dimostrazioni 
di stima e di affetto tributate alla memoria dell’ illu- 
Sire estinto da tante onorande persone e associazioni, 
€ dalla intiera cittadinanze, ne porgono pubbliche e 
Vite azioni di grazie. 

e 

Le malattte di sangue, feguio, cuore, reni, 
Hlitichezza e indigestione sono curato dai prepa- 
tati indiani. Vedi quarta pagina. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 2 dicembre. 


Si comincia alle 2 45. 

L'assemblea, molto animata, ha l'aspetto delle 
fircostanze solenni, sebbene le tribune siano 
Vuote. È una Camera dirò così anatomica. Il mi- 
Ristero è sul marmo. 

Uscendo di metafora, si dirà che sono pronte 
le urne per la votazione sulle nomine delle. ca- 
riche, 


Fra le due ci sarà l’urna funeraria? 
Eh! chi lo sa? 


, Si sa che l'Opposizione porla a vice-presidente 
l'onorevole Spaventa, e a commissari della Giunta 
generale del bilancio gli onorevoli Rudinì, Di 
San Donato, Baratieri e Zanolini. 

La Maggioranza (chiamiamola provvisoriamente 
così in attesa di conferma) porta - se non gli ca- 
scheranno in terra - gli onorevoli Solidati Tibursi 
per vice presidente, e gli onorevoli Filì Astolfone, 
Vigna, Romanin-Jacur e Zeppa... una zeppa fa 
sempre bene. 

E si procede all'appello. 

L'emiciclo è pieno di votanti che hanno în mano 
la scheda rosca del vice-presidente e la scheda 
bianca dei commissari. 

Quando l'onorevole Depretis vota, la scheda 
bianca gli casca fuori dell’urna. La raccatta ela 
introduce. Uno che avesse dei pregiudizi piglie- 
rebbe il caso per un segnale di cattivo auguri 

Vedremo se i ministeriali ne sortiranno conso- 
lidati o tiburzi. 

L'imbroglio non è mai stato maggiore. I cone 
sorti Spaventa e Di Rudinì sono i candidati del- 
l’onorevole Nicotera della Sinistra e dei radicali; 
la Rassegna vota con la Pentarchia; i deputati 
che serbano ancora un po'di senso comune si 
domandano: «O io con chi sono? » La situazione 
spaventa parecchi; i quali con questi soli dati non 
sanno che pesci si pigliare. 

Altenti ai granchi ! 
> 


Alle tre l'onorevole presidente proclama chiusa 
la votazione. Gli scrutatori sono estratti a sorte. 
Quelii che devono far l'esame delle schede per îl 
vice-presidente sono invitati a ritirarsi subito per 
procedere allo spoglio. 

Quelli incaricati dello spoglio dei commissari 
sono convocali per questa sera alle 9. L'urna re- 
lativa viene suggellata seduta stante. 


sa 


L'onorevole ministro dei lavori pubblici presenta 
un progetto per la attuazione d'un servizio com- 
merciale per i porti del mar Rosso, affidato - îl 
servizio - alla Società Generale di navigazione. 

E si riprende la discussione del progetto fon- 
diario. 

La parola spetta all'onorevole Fili-Astolfone. 
Parla con una certa emozione, ed è naturale ; l'o- 
norevole Fili-Astolfone è dentro l’urna. 


<> 


Alle 4 20, durante il discorso dell'onorevole 
Fili Astolfone, si diffonde la notizia che la vota- 
zione per il vice-presidente abbia dato il seguente 
risultato : 


Solidati-Tibarzi 124 
Spaventa 415 
Schede bianche 44 
Dispersi 3 


Non essendosi la maggioranza dei voti radunata 
su un cendidato, ci sarà ballottaggio. 

Ciò stante l'onorevolo Depretis si alza ed esce 
dall'aula, mentre pare che l'onorevole oratore fili 
meglio il suo discorso. 


<> 

Alle 4 45. L'onorevole Fili-Astolfone 

Comincia l’oncrevole Fornaciari. 

La voce dell’oratore non arriva facilmente 
neanche al banco degli stenografi, per cui il cam- 
panello presidenziaie è costretto quando a quendo 
a reclamare un silenzio più scrupoloso. 


= 


ha finito. 


Ore 5. Discorso dell'onorevole Francica, con ! 


promessa di brevi 

Intanto si fanno diagnosi di voti e pronostici di 
ballottaggi 

Gli interessi hanno spostato gli affetti : il gruppo 
zanardelliano non ha votato il nome dell’onore- 
vole Spaventa, sebbene l'onorevole Zanardelli sia 
designato come ministro con l'onorevole Nicotera, 
fautore della abile candidatura. 

Tra i 44 bianchi si dice che oltre quelli che 
sono verdi contro l'onorevole Depretis e contro 
gli uomini di destra, ci siano parecchi rossi della 
montagna i quali henno voluto salvare la capra 
della perequazione e i cavoli dell'opposizione. Sic- 
chè i 44 astenuti essendo bianchi, rossi e_ verdi 
rappresentano veramente la bandiora della na- 
zione. E la nazione, che in realtà non capisce nulla 
di questi imbrogli, fa come î 44: si astiene da 
giudicare. 

Intanto i ministeriali non sono nè consolidati 
nè tiburzi ; ma è certo che per oggi il cadavero 

levato dal marmo, lavato, ripulito e messo in 
pie 

Il morto cammina. 

Darerà ? 


> 


Ore 5 25. L'onorevole Francica ha finito. Si 
proclama l'esito della votazione per il vice presi- 
dente, che è quella già detta. 

E la seduta, previo l'annunzio di une interro- 
gazione degli onorevoli Perelli e Cucchi sui di 
sastri în provincia di Sondrio, si finisce. 


de 


In Firenze il Fanfulla si trova ven- | 


dibile, anche nelle più tarde ore della sera, 
presso la Tabaccheria CampoLmi, Piazza 
del Duomo, angolo di via de’ Martelli, dove 
si possono avere pure i numeri arretrati. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 
Parigi, 2. 


Continuano vivaci i commenti intorno alla de- 
posizione del generale Brièro de l'Isle: l'impres 
sione destata in tutti è dolorosissima. 

Non ostante tutto quello che variamente sì dice, 
i partiti sono tuttî concordi nel sentenziare che 
una gyacuazione del Tonchino sarebbe ora altret- 
tant®Ampossibile quanto disastrosa e disonorante. 
I più protestano contro quella che fu chiamata 
‘una evacuazione telegrafica, 

La prima rappresentazione del ballo Speranza 
del coreografo Danesi ebbe ieri sera all'Eden 
Théatre un grande successo, in specie per lo 
splendore dei costumi. Furono assai applauditi il 
ballabile della fiera spagnuola al primo atto e un 
altro ballabile originalissimo dell’atto terzo, che 
si chiude con la bellissima scena del fantastico 
regno dei fiori. 

La prima ballerina Cornalba ha suscitato vivis- 
smi applausi. 

Piacque assai la spagnuola Carmen, accompa« 
gnata dai mandolinisti napoletani. 

È generalmente encomiata la grande ricchezza 
dei costumi, a cui dà risalto una benintesa ele- 
ganza. 


Oggi, al tocco, la Maggioranza ha tenuta nella 
sala Rossa una breve adunanza. 

L'onorevole presidente del Consiglio ha manife- 
stato la speranza che sulla questione delia pere- 
quazione si trovi un temperamento che tuteli tutti 
gli interessi, essendo il governo disposto a quelle 
concessioni necessarie a raggiungere tale scopo. 

Dopo propose che si delegasse a una Commis- 
sione di ciuque membri la scelta del candidato 
alla vice-presidenza e di quelli per la Commis- 
sione del bilancio; il che fu approvato dall’adu- 
nanza. 


| L'Opposizione, radunatasi ieri sera, ha deciso 
di portare l'onorevole Spaventa come candidato 

alla vice-presidenza della Camera, e per la Com- 

! missione del bilancio gli onorevoli San Donato, 
Rudinì, Baratieri e Zanolini. 


Stamane il treno diretto proveniente da Genova- 
Pisa, giunto alla stazione di Civitavecchia, ha ur- 
tato în due vagoni abbandonati sul binari 

Molta paura, qualche danno leggiero e nessuna 
disgrazia. 


Oggi il Senatò continuò la discussione sulla marina 
rrercantile 

Dopo che il ministro Ricotti ebbe presentato il pro- 
getto di legge sull’avanzamento nell’ esercito, parlò 
| per un fatto personale il senatore Rossi e replicò il 
| ministro Grimaldi. 
! Pronunciò poi un discorso il relatore Podestò, parlò 
| per un futto personale l'onorevole Saracco, n cui ri- 
i spose il ministro Brin. 
Ì Chiusa la discussione generale, si aprì quella sul- 
I l'articolo 1°, contro cui ha parlato il senatore Lem- 


pertico. 
i Dopo pronunciò alcune parole l'onoresole Saracco. 


ri alle 4, tra il governo e il signor ingegnere Pi- 
relli, rappresentante la Società industriale Pirelli e C. 
di Milano, fu sottoscritto un contratto d'appalto per 
l'impianto di una linea telegrafica sottomarina che 
deve collegare Massaua ed Assab all'isola di Perim, 
i la quale è già unita all'Italia col cordone esistente. 

È una notizia che sarà ascolta assai bene dai no- 
stri soldati e dai loro parenti. 


LA CRONACA DEI MARE 
MONTEVIDEO, 30. — È partito ieri il piro- 
scafo Regina Margherita, della Navigazione Ge- 
nerale italiana, per Rio-Janeiro ed il Mediterraneo. 
ENZO, 0). — Proveniente da Genova 
1 piroscafo Bormida, della Navigazione 
inna, e proseguì per Rio Janeiro ed 


BORSA DI ROMA 


2 dicembre. 


Le transazioni sono state oggi numerosissime, ed i 
| titoli che riportarono gli onori della giornata furono 
le Azioni del Banco di Roma, e le Azioni delia So- 
| cietà Romana Tramway-Omnibus. 

Le Azioni del Banco di Roma ebbero molti affari 
da 766 a 771, e le dette Azioni stampigliate furono 
trattate da 700 a 706. 

Ed oggi per la prima volta ebbero scambi le A- 
zioni Tramway-Omnibus che raccolsero le simpati 
| generali, essendo subito ricercate con altre 200 lire 
$ di premio. Esordite a 450 (l’azione e di lire 250) sa- 
| lirono a 465, toccando i prezzi intermedi. 

La Rendita per contante venne ceduta a 96 65, e 
| per fine da 96 82 1]2 n 96 87 112. 

Nominali i Prestiti Pontifici : 
| Emissione 1860-64, 97; Blount 95 30; Rothschild 
95 50. 

Fondiarie Santo Spirito 460. 

‘Azioni Banco Generale piuttosto trascurate, avendo 
| dato luogo a limitati affori a 613 50 e 614. 

Ferme le Immobiliari da 772 a 775. 
Gas 1720. 

Acqua Pia 1765, 1766. 

Banca provinciale 716. 

7 Molini 430, 431. 

Fondiaria Italiana 351 50, 352. 


Cambi: 
Francia 3 mesi 99 67. 
Londra 25 12. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 

Italiano 96 45; Francese 103 35. 

Qui Rendita 96 92 1j2, 96 90; Generali 614; Im- 
mobiliari 774; Tramway 463; Roma 772; Roma 
stampigliato 709 danaro. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 96 45; Francese 108 37. 


BANCA ROMANA 


Lunedì 24 corrente, ad un'ora pom., avrà luogo 
l'adunanza generale degli Azionisti della Banca 
Romana nel Palazzo dalla Banca stessa, via della 
Pigna N. 13a, per le nomine agli uffici di Cen- 
sori e di Reggenti scadenti. 

Il tempo utile per eseguire il deposito delle Azioni 
nella Cassa della Banca, termina alle ore 2 pom. di 
giovedì 17 corrente. 

e] eee] 
IGNON 
di Ri ca 
Roma - Via della Croce, 30 (Mezzanino) - Moma 


Porcellana di Sassonia. 


Le nostre splendide Porcellane di Sassonia 
non hanno confronti con altre di qualsiasi mani- 
fattura. 

Sagomate su tipo usualmente adoperato în Italia, 
fanno belia mostra di loro in qualsiasi mensa. La 
piatteria leggiera viene adoperata sempre dalle 
buone famiglie, come la qualità mezzo grave viene 
prescelta dai Collegi, Convitti, Comunità, Hotels, 
Restaurants, Caffè, Birrerie, ecc. Si garantiscono 
per la loro resistenza al fuoco, tenacità e durezza 
dei bordi, mentre mai accade che per l’uso, e spe- 
cialmente nel lavarle, vengano punto deteriorate. 

La Porcellana di Sassonia è sempre supe- 
riore ad ogni altra porcellana sia per qualità che 
per convenienza di prezzo. 


Piatti e fondine da ctm. 23, mezzo gravi e leggieri, 
a L. 5 la dozzina. 
Detti da dessert da ctm. 20, L. 420 la dozzina. 
NB. Dietro richiesta si formano ser- 
visi di qualsiasi importansa con cifre, 
monogrammi, stemmi, ecc. 
Dirigersi presso l'Emporio Franeo-Italiano Finzi 
e Bianchelli in Roma, via del Corso, 37-78-79 — 
in Firenze, via de' Panzani, 


Non più Orologi a Pendolo! 


o PRE 
I OROLOGI AMERICANI GARANTITI 


| OROLOGI A CILINDRO da muro a grande nike- 
|| = letura, misura diametro ctm. 32 . . L14— | 
I medesimi con suoneria (ore e mezze ore) » 25 — || 


SVEGLIE A CILINDRO, forma speciale, 
elegantissime, a grende nikelotura, el- 
tezza cin. 12... ....... > 12 


OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA | 
REGOLATORI DI VIENNA 
Orologi da Tavolo (carica 400 giorni) 


| Aggiungere cent. 50 per il pacco postale. 
| | 
| Dirigere domando © vaglia ell’Empcrio Francc- 
îeno Finzi e Biancheiti in Roma, via del Corso, 
377-1879 s via del Giardino 85-86 — Firenze, via | 


de’ Panzari, 25. 


gps fi en in fs i h 
Parafanzo in Caoutchone 
Si applicano agli stivali senza bucarii. Comodizsimi 
@ di lunghissima durate. 
— Prezzo: L. 1 25 il paio — 
Aggiungere cent. 30 per Ja spedizione raccomandata. 
irigare domande e veglia all’Emoorio Frenco-Ita- 


liano Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 377-78-79 — 
Firenze, via de’ Panzeni, 26. 


L’EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANOHELLI 
ROMA 
Via del Corso, 377-379 


offre Pompe in tutti i generi e dimensioni per uso 
domestico, rustico, induatriale, @ da incendi, dello Sta 
bitimento meccanico Rich. Langensiepen a Backsu — 
Magdeburgo (Germania). 

Morci di prima qualità a prezzi ventaggiosi. 


___—_—_______——_—_—_@— 
TEATRI 


FIRENZE 
Via de’ Panzani, 26 


| NOVITÀ 
i 
Ì 


‘, L'ultima rappresentazione del Ballo in ma- 


i 
| schiera chiamò ieri sera molto pubblico al teatro Co- 


stanzi. Grandi feste a tutti, e specialmente al tenore 
Sani che dava la serata d'addio. 

Hi E ora tuîte le cure dell'impresa, della direzione, 

| dei cantanti sono volte allo studio indefesso del Don 

| Giovanni d'Austria del maestro Marchetti, opera che 
andrà in scena sabato sera 5 corrente. 


È 3% Ieri sono incominciate le scritture per le masse 

corali del teatro Apollo. L'impresa e la deputazione, 
d'accordo con il direttore d'orchestra, hanno piena 
balla nella scelta; ma se una nostra parola potesse 
avere influenza, vorremmo che a parità di condizioni 
si avesse un benigno riguardo a quei coristi romani 
che non demeritarono in nulla, e che ci dicono es- 
sere stati in parte esclusi dalle scritture di questo 
anno. La giustizia è una gran bella cosa, ma a noi 


FRRFUOLLA 


piace anche meglio quando la vediamo andare a brao- 
cetto con un po' di benevolenza. 

+ Anche ieri sera la Dottoressa ha richiamato al | 
Valle un pubblico discretamente numeroso che ha 
riso di cuore durante tutta la rappresentazione. Molto 
probabilmente la Dottoressa verrà replicata ancora. 


PELEGRAMMHI SPEFANE 


ASSUAN, 41. — Una pattuglia di cavalleria chhe 
ieri uno scontro con i ribelli a Koshs. I ribelli ! 
subirono alcune perdite. Si assicura che essi ab- 


prima rappresentazione della Galafea, una dello più { Alfonso abbia lasciato una fortuna di cinquanta 

graziose operette del maestro Suppé. milioni. Egli non lascia nessuna fortuna. 
AA Fori drone 1 funerali del re Alfonso sono aggiornati af 10 
Gi scrive Ippolito da Torino: dicembre, onde dar tempo ai personaggi altesi di 

« Ieri sera al Carignano, tra una aspettativa im- | arrivare. 

mensa, è andata în scena la Mignon, protagonista la f BERLINO, 4. — Reichstag. — Si discute l'in- | 
Ferni-Germano. Il successo fu grandissimo, e tutti | terpellanza sull’espulsione degli stranieri dalle : 
non rifiniscono di lodare l'artista eccelsa che accoppia | provincie orientali della Prussia. 
Il cancelliere legge un messaggio imperiale che ! 


una così sopiente interpretazione musicale ad uno 
spirito estetico straordinario. Nella romanza, nella | dice che il governo deli’impero, non potendo im- ! 


« Coadiuvarono l’esimia cantante la signora Teriane, 
elegante © valentissima Filina ; la Savoldi, un Federico 
ottimo; il tenore Metellio, il basso Bottero ed il ba- 
ritono Giordano, tutti applauditi. 

2 « Bene i cori e l'orchestra, sotto la direzione ot- 
tima del maestro Catalanotti, che in un mese ba al- 
lestito tre spartiti, due nuovi e l’altro quasi nuoro 
per Torino. 

« C'è grande ricerca di posti per la seconda rap. 
presentazione, » 


Spettacoli d’oggi. 
VALLE — Ore9 — Il Conte Rosso. 
QUIRINO — Ore 8 1]2. — La bella Galatea. 
MANZONI — Ore 9. — IL Novantatrè. i 
METASTASIO — Ore 8 e 112 — Commedia con Pul 


possibile risponderv 

Il principe di Bismarck dichiara po: 
egli tenerci como plenipotenziario prussiano a cl 
i provvedimenti presi dalla Prussia per impedire 
l'espansione dei Polacchi non sieno contraristi | ci 
da parto dell'impero. La questione toccando i di 
ritti sovrani del re di Prussia egli declina di ri- ! Ja 


Windhorst propone di ritirare l'interpellanza i 
dall'ordine del giorno. i 


pe di Bismarck © tutti i membri de 
federale lsciano l'aula. 

Il Reichstag approva la proposta Windhorst. 
La sinistra vota contro tale proposta. 

LONDRA, 41. — Un dispaccio del vicerè delle 


Man 


agenti inglesi dellAlta Birmania di amministrare 


GOLDONI — Ore 8 112 — Rappresentazione. i i Ù x 
provvisoriamente il paese in pome della regina 


CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


{paRIGI, 4 
| stri decise di non opporsi alla pres: 
razione della proposta de 

grani esteri, pre 


sfavorevole prodotta di 
bero da parle dei Francesi. 


confederati. Si 
se îì re di Pru: 


dichiara che I° 
gissimo e necessario, 


d'accordo colla Costituzione dell'impero cd è im- | zionalità. 
i Dopo viva di 

PARIGI. 4 

i del Seuato te 


| PARIGI, 4 
di 
spondervi. | conchiu 


rale al Tonch 
michevoli della China, e fe 
ed il disonore di uno 
MANDALAY, 29. — 
slay senza combattimento. Tutta la colonia 
curopea è s 
MADRID, 1. — 7 
ina fu immediatamente tolto. 
è com- 
alle 
roline. Quindi dallo sua pazione non 
gerà aleua argomento di conflitt 


lettendo di 


i dal Tonchio 


‘eventualità de 


Stasera il Conte Rosso di Giacosa. _ biano intenzione di attaccare Kosha. Ì BERLINO, 1. — Reichstag. — Windtherst rin- 

E domani sera un'altra prima: Nicarete, scene | NEW.YORK; 4. —]combattimenti presso Lima { nova al cancelliere, nella discussione del relativo 
Selle vile greca, ci Nolte Caraloli. continuano. ! capitolo del bilancio, la questione 

x Al Quirino è annunziata per questa sera la f "MADRID, 4. — L'Zmparcial smentisce che ilre } dei Polacchi. 


Bismarck risponde essere suo dovere tutelare 
i diritti della Prussia, come i diritti dei governi 
siang» : che diverrebbe l'impero | 
dovesse mai pentirsi di essere, 
entrato nell'impero? Ora nessuno Stato federale | 


tedesco cercherebbe un'alleanza straniera. 
pero non avrebbe guadagnata la sua pos: 
se i principi fossero malcontenti 


re al Tonchino 


dell'o 


bero. 


Gl'Inglesi 


mapifesto earli 


Sesia donna allo) { Indîe, accusando ricevimento dei ringraziamenti / fisso a Torios 
ROSSINI — Ore 8 1}? — Re Gobbetto. zia 3 ziameni oa1 1 SRO 
Ei ee della regina al governo per il successo della spe- | L'Arcipelago delle Isole Marshali non 
2 è — Compagnia equestre Rous- g I a ui 
DNBERTO= Pet mpegnia equestre Rous- © dizione in Birmania, dice aver egli ordinato agli preso nei limiti del protocollo relativo 


— Stamane, il Consiglio dei mini 
in conside. 
Paumento dei diritti su 
tudiare la questione. 
pststano l'impressione 
lo sgom- 


dell'espulsione 


pulsione è un provvedimento seg- | 
do la Germeuia germ 


ussione il capitolo è approvato. 


La Commissione dei crediti 
Patenòtr» che 


risaltare i pericoli 


sono er 


fa af- 


MADRID, 2. — Si crele che 
già minisiro d 
plenipotenziario aa d e d'Ntali 

LONDRA, 2 — Alle ore tre idiane eran 
eletti 199 liberalî, 180 conservatori € 37 parngia 


Bowaventura Skvenisi. Gerente responsabile, 


ia - — 
Il più perfetto 
Fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistema FÉVRE) 


Quertapperecchio è semo 
neskiare ci 3 trasportare. 
L'Azqus di Seite si può ottenere ixtantenenmanta. 
né gomma fa contatto coll'acque. Nessun 
per aprire e chiudere le vi 


î RISULTATO GARANTITO. 


Pecchia 


sane ice, aolido © facile a ma 


stiriana ed in tutto l'atto terzo è opinione generale { pegnere il governo di uno Stato confederato ed | nizzato le provincie frontiera cen grandi “mao deg IL iso 
che non si possa assolutamente far meglio, e che la | annullare dei provvedimenti presi da questo Stato ! sacrifizi. Fzli ris 1 Landtag sulla qui- ” > 1113 4% 
Femi tocchi il sublime dell’arte. entro i propri confini, l'interpellanza non si trova | stione, che non confessione, ma la na- È hi oa Sara 


È Ad ogai avparecchio ve unita l'istruzione per l'uso, 


— La Stpistra ed il Contro s nistro Imballaggio gratis. 
iumioni in cui respinsero e- —Diricore domande e veglia. sll'Eziporio Franendi 

mente qualsiasi idea di sgombrare il Tou- Finzi è Biancheili So) 
i anzeni. 35 


per 


ati a 


isole 
sor 


__—————————mm 
PRONTI SORGARTI, 
PREZZI FISSI I 


GiD ENGLAND 


da noi praticate nei nostri affari con 


GLD ENGLA 


ROMA - Via Nazionale, 115 a 119 - ROMA 


non vende che per contanti ed a prezzi fissi, e può vendere molto a buon 
mercato perchè non fa pagare ai suoi clienti per quelli che non pagano. 


OLD ENGLAND TAGLIATORI SPECIALI per UOMO, per DONNA eper FANCIULLI - MODELLI SPECIALI 
A seconda delle idee espresse da $, E, IL MINISTRO MAGLIANI nella sedeta del 27 


} È i .commerciafi e colle quali manifesta la sua volontà ad impedire i danni che poti 
culazione per l’anmento di alcuni dazi sui lignori e generi alimentari, noi facciamo noto alla nostra clientela che per tutto lo stocK di 
Liquori e Generi alimentari che abbiamo in Negozi, nON faremo aumento di sorta. 


H, S, Benché vabbia ser tto 
= da due giorni fo, aggiun- 
go queste due righe per dirti 
che ieri sera ho ricevuto la tua 
carissimo. Quando scriverò, im- 
posterò la lettera alla solita ora, 
e ciò perzhè per i primi quat 
tro o cinque giorni mi è impos- 
sibile ondare dove tuimmagini 
ron essendo ancora È 
Dimmi fino a quale epo 

so serivere sicuro di trovarti 
Non ho visto inse- 
i lettera che impostai 
sei giorni fa. Mille affettuosis- 
simi baci dal tuo 


maro indiani ! 
del Dr Simon i 
sono preparati | 
fi con succhi ve-! 
getoli raccolti 


delleSierreroo- { 
ciose. - Questi 
rimedi diedero { 
ultimamente 
Fl anche da noi 
teli risultati, che 
urono adottati da 
quasi tutti gli o- 
spedali. - Guari- 
sconolastitichez- 
za, l'ind:gestione, 
il dolore di capo. 
i capogiri, la pie- 
nezza di sangue, 
| tc malattie di fe- 
l'guto, di songue, 
ore e della 
ki pelle, quando en- 
che allo stato il più ercnico. 
Le Pillele 0 l'Amare co- 
stano L.®, più 59 centesimi por 
fe. Un’ordinazione 


'armacie dell’ 


20. 8. 


20 Articolo di mertedì 
‘a Va fuinsento il 23 e 29. 


| Questo Stroppo depui 
Vestro, credito 
Procurommi un gran de- 


vamente di sostanze vi 
Medicina con decreto dell 


In forza delle sue qualita aperitive, di, 
sviluppo delle funzioni di nutrizione, forli 
elementi morbosi siano virulenti che parassiti. 


28, neiguornore Wes ar 
possibile mostrorti tutta la mia 
gretitudine. Ti 


ZE 


29. 


2 rimere 
Tumori, Gomme, Ei 
Tubercolose. — IN TUTTE LE FARMACIE 


rto, 6. — Deposito in Rome SE e 


da A. Menzoni e C, via di Pie- 
tra, 91 - in Napoli, stessa Ditta, 
Piazza Municipio - in Firenze 
farmaci» Astrua - in Pisa, far- 
macia Rossini - in Messiza, 
farmacia Bombara - in Genova, 
Bruzzo e C. - in Torino, Torte 
e farmacia Taricco - in Ales 


AParigi, 


fi non esitanoa purgarsi qua- 
flera ne abbiano bisogno. 
F Von temendo né il disgusto 
|né il fastidio perchè all' op-| 
porto degli altri purganti, 
‘questo non ha buon elfetto, 
fisc non preso con buoni 
alimenti © bevarde fortifi- 
canti come Vino, Caffé e 
Té. Ognuno sceglie per pur- 
garsi l'ora ed il pasto che 
più gli conviene secondo le 
sue occupazioni. L'inco- 
modo del purgarsi essendo, 
tolto in virtu del buon 
nutrimento uno si decide) 
senza difficolta a ripe= 
tere ogni qualvolta 
sia necessario. 
Btr.e2fr.50 


Bologna, farmacia Zarri - in 
Verona, farmacia Fantini - in 
Ancona, farmacia Angioloni, e 
resso sutti i Fermecisti con 
posito di specialità del Regno 


NUOVI REGEIFIASCHI 


IN METALLO INOSSIDABILE 
I più eleganti ci quenti fa- 
rono messi in vendite. Prezzi ! 
‘modicissimi. i 
Prezzo col piede di legno L. 5 
Dirigere domande e vaglia 
allo ‘Emporio Franco-Italsno 
Finzi e Bianchelti in Roma. via 
del Corso. 377-379, e via del Giar- }—. 
dino 85-86 — in Firenze, via do' 

Panzani, 26 


di sedia alta per tavola, 


giocare, 
Prezzo: L. 30 


UFFICIO per INSERZIONI 


ROMA 
Piazza Montecitorio, 127 


FANFULLA 6 LE INSERZIONI 
PIA inn meet 


Firenze, via doi Panzsui, 26. 


Anno XVI. — N. 328 
2-3 Dicembre 1885 


dogli Indiani! Egienfea, Infellibile © Preservativa. — La sola che guarisca senza nala 
fengersi, degli scoîi antichi o reconti. 30 anni di successo — Si vendo in tutto lo bone 
a Parigi prosso F, KMME, Farmacista, 102, rus Bichelion 


i 

it © stato approvato mel {77 dall A 

mo xi Guarises ogni malattia proveniente da vizi del Sangue + 

Scrofolo, Eczema, Psoriasi, Erpete, Lichene, Impetigine, Gotta è Heumatismi: 
sostive, di 

a Tesonomia 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


al JODURO DI POTASSIO 


por eccellenza per guarire 1 mali silitici antichi o rinelli: 70 
nontoni, BO Sure per le malattie Linfatiche) Serotzizg 


, Rue Richelieu, e Successore di BOTVEAU-LAFFECTETR 


di sedia bassa con tavolo e palle per 
di carrozzina per appartamento e giar- $$ 


Imballaggio L. 1 50 
Sì spedisce solo per ferrovia. 


Dirigere domande o vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi o Riar- 
chelli ia Roma, via del Corso; 37 DN 


‘composto esclusi 
tica Societa Reale di 


levo 


eliche € sudorifere, favorisce 10 


è provoca l'espuisione degli, 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana. 


La salut. dei Bambini 


sendr frasi Mate | Btioya Poltroncina meccanica a trasformazione 


Come apparisce dai disegni, questo mo- 
bi'e. che è solido ed clegante, serve: 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


sì ricevono presso l'Amministrazi ; 
Piazza Montecitorio, 127 — In FIRENZE Pie io put 
Emanuele, 2 — Dalla Francia, 


9 e via del Giardino 85-88 — 


RENZE, via de’ Panzani, {1 — 
l'Agence principale de Publicise, 


HI 


conformi a 
o derivare dalia spe- 


he so 


Bhe 


arr. € 


Hi Sciroppo essenziale di Seisaparigiia © Pariglina 
duro di potassio è raccomandato per essere 
eftioso= É 


DEPURATIVO DEL SANGUE. 


contro i reumatismi, erpeti, affezioni ghiandolari e sc:0? 
lose. — Lire 9, 10 e 6. — Spedizione franca a mezzo pico 
postale per tutto il Regno, di ura bottiglia o di d 
contro vaglia o lettera assicureta. 
Della sua bonts ed efficacia fanno fede tutti 
sumetori che fin dat’anno 1840 ne fanno uso 3 con: 
Farmacia TARICCO, piazza San Carl 


N. Esigero ad ogni bottiglia ja firma TARICI 


co 
il 


rentigis della preparazione, & cuî va pure unita la relative fi 


istruzione. 


ALAMBICCHI VALYA 

i i 
INDISPENSABILI 

per gli usi agricoli, industriali e domestici 

Sone cestruiti in rame, stagnato nella parto interns. 


cetsorii di ottone e la serpentina di atago pi 
nano a carbone, a trsle, e sono elel 


Ei 


questi apparecchi 

Ogni A, , Proprietari 
Zionte potrà rendersi conto ess 
dei viao, birra 04 altra bevande 
come pure potrà converure queste bevi 
în acquavite, che potrà anche rettitics 
produrre acqua profumato, 
con va gran numero di ro 
fornirne e cha spesso venvo perdute | 
frutta, grani, red:cì, residu, ecc. 

On: Industrielo o Febbrisunta potò «se 
Timentare le materie pnno che 
gare. 

Ogni Farmaciata potrà ad own 
durie sicvoioni, acque 


pr 


concentrati, ecc. 
. Ogni Chimico potrà prossdere ails ricarshe e a 
chiedono Ja distilezione!” ca 

. Ogni Famiglia potrà confezionare de ss è svn i 
zione profumi, acque da toeleste, liquori 


Prezzi 
Alambicco Valya da litri 


Dirigore domande e vaglia è 
Bianchelli, Rome, Via cel Cor 
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VANFULA 


Roma, Giovedì-Venerdì 3-4 Dicembre 1885 


DALLA SPAGNA 
Nostra corrispondenza particolare), 


Madrid, 29 novembre. 
ni una penra d'onore. Per compiere 
odo possibile l'uflicio di vostro cor- 
tamani alle 5 antime. 
ione della Ferrovia del 
cho. trasportava 
le un distaccamento 
Monteros de Espinosa, comandati dal 
lio Don Enrique Trechuelo yOstmab, 

di servitori di Casa rente, inca 
delle cose necessarie alla 

i tardi celebrarsi. 
rebbe stata 
sontuosa di- 
» prima di mez 

igliato al governo qu 
gramma stabilito? N 

‘alute della Regina 
va più oltro sopportari ‘am 
osì lunghe esequie; altri, forse meglio 
rmano che quella continua agglo» 
popolo intorno alla Reggia, quello 
rpagliamento di teuppe sulle strade saburbane, 
dati mescoloti alla folla dei cit- 
ano compatibili collo stato d’assedio 


quant 
eoloi 


le doveva 


a 
icuni 
te 


ia, ierì sera alle nove, 

ministri, sì decise la traslazione del corpo per 

stesso. La città era commossa prima del 

Alla stazione la folla era già imponente 

ndo noi siamo parli 

e, e barrocci, è caless 

durante la notie; dimodochè quando 

mo discesi dal treno, a piò della salta del 

mvento, c’era giù una bella radunuta di persone. 

lo era ancora silenziosa, 

a fra la nebbia notturna. F il 

puta descrizione dell'ottava mera- 

Tutte le guide, tutte le mono- 

no ormai ingombre più che 

lore locale alle mie lettere lo da 

ti veduti, non le descrizioni raccolte sui 


n Consiglio 


Soltanto permettetemi una breve digressione; 
sisi no esordio. Da dueotre giorni ia que, per 
è jo spagouolo in Ispagna, corri 
d'an giornale d'Itelia, mi sento echeg: 
nelle orecchie e nel cucce un v 
mi e di ricordi italiani, A Palazzo Reale. i pi 
sono del r. 
mucstose linee orcl 


dei Re colos: 
» Îa direzione dell'Olivieri ; la celebre 
questre di Filippo IV fu eseguiti dal Tacca, 
. Tutte lo resi 

pubblici rem- 

di Luca Gior- 

sezi, del Sabatini, 


posso a me 
di San Quintino, 
be pututo scio 
» la grazia non glie l'avesse 
nmortsle E vanue!e I 
rîtetto del grandiosi 
n Battista da Toledo, nato in 
ed istruito a Roma, e venuto ia 


1 immensa co- 
maestosi edi- 


ria prin 
di 


gua 


lativa stori di Madrid a 


uito, e poco dopo 
, arrivarono in carrozza alenne 
pali famiglie deli’aristocrazia madri 

i Tellez i Carvajal, i Medinace 
Ramirez; molte si; la marchesa 
fi Novaliches, Ja contessa di Puzionrestro, la du. 
la duchessa di Almo- 


7 
{ 


È nunzia l’arrivo del convoglio, Il treno è 


dover de Valle, in contessa di Toreno, la contessa 
SA «Spinola, e altre assai 
no Vo lializisodicono per le tre grandi arcale 
ì lo, nel gran cortile principale, su cui 
prospetta la facciata della chiese. Anche quella, 
A chi la contempli, presenta l'aspetto d'una chiesa 
foinana. Sopra una scalinata di sette gradini s’in- 
nalza i! portico formato da sei colonne doriche, 
che sostengono un elegante cornicione, sopra al 
quale, in alto di altrettanti solidi piedistalli, sor- 
gono le statue dei Re, che danno nome al corlile: 
David, Sslomore, Ezgchia, Giosia, Giosafatte, Ma- 
mosso, e 2a, colle teste, le mani; 
n marmo biadeo: Il sorpo della fab- 
Sì alza più indietro, terminato da un fron- 
tespizio a una sola cuspide, e heggiato da 
due alie torri, framezzo alle quali si scorge la 
cupola sormontata dal globo e dalla croce. 
latorno al cortile, @ solto il porti:o, i cerimo- 
nieri hanno disposto in lunghe e profonde file gli 
Stanti che crescono di numero ogni momento. 
Si calcolano a circa settecento le carrozze giunte 
all'Escurialo prima delle nove di matlina. 
. Alla stazione della ferrovia sono stati schierati 
i battaglioni di fanteria di Porto Rico e di Ciudad 
Rodrigo, e una batteria di artiglieria montata; e 
hanno preso il loro posto il Consiglio municipale 
dell'Escuri a rappresentanza di quello di 
Madrid, il Capitolo deì canonici del convento, il 
corpo insegnante del Collegio, tutte le autorità 
civili © militari. È 
Gli alunni del Collegio, seguiti da molto popolo, 
sono andati incontro al treno reale fino quasi a 
mezza strada, sul ponte del Manzanares. 
A mezzogiorno e mezzo preciso, il cannone an- 
composto 
di diciotto carrozze di prima classe, più la piat- 
taforma sulla quale è collocato il feretro, il tutto 
tirato da due locomotive. Dalla prima carrozza 
sono seesi Sua Eminenza il cardivale Benavides, 
il patriarca delle Indie occidentali, © Sua Esce 
leuza Don Manuel Alonso Martinez ministro di 
nella sua qualità di notaro della 
Corona. Negli altri va, quanta 
Grandi di Sp ari di pa- 
lazzo, il corp , i generali e ufficiali 
della gunrnigi stri, i senatori e deputati 
delle varie Commissioni. Altri 
arrivali subito dopo recavano la se 
mandata del generale di brigata Vil 
rdinale Ceferino Gonzsles 
ini invitati. 
lo a spalle dagli srdieri, 
nente corteggio, montato 
lentamente la costa, ed è entrato nel cortile del- 
I, dove è stato deposto a terra nel centro 


ar, Sua Emi 
svo di 


a principale del tempio, 
del me or 


da mon- 
nie, 
frati 


monsignor Marin, canonico valenziano. 
nor Albufera, rettore dei serviti di Car: 
nito dai s 


por Gomez, 
dumandato sd 
la, chi era che si 


mezzo 3 
alta voce, 


Borbone e Breganza, re catl 
— Che cosa domand 
sto Vabate. 
2 La pace! - ha replicato il ministro. 
_ Sia ‘pace al Re — ha risposto il sacerdote; e 
monaci *n coro hanno ripetuto ls formula: 
1 Re. 
> è entrato in chiesa, fermandosi 
lo, sotto la volta quasi piane, fra i pi 
i di marmo che lo dividono in tre ampio na 
Cola, tolta di sulla cassa la coperta di vi 
luto che 10 nascondeva, è apparso agli occlii 
tutti i circostanti il cadavere del Re. S 
i singhiozzi ed i gemili dei fedi 
reale. 
1l mag: 
ss sì È 


ri 


fore marchese di Alca- 


» lora avanzsto fino presso ln bara, 


condato dai gentiluomini di camera in servizio, } 
chiamato tre volte, ad alla voce, il suo sò- 
Sire. sire, sire Quel grido, in quel luogo 
rato dalla luce rossastra delle torcie dei 
monaci, era Yeramente lagnbre e agghiacciava di 
spavento. Un momento di silenzio profondo... poi 
il maggiordomo maggiore, preso dalle mani di na | 
cerimonicre un coro. bastone dorato, simboleg- 
giante Jo scetiro (eccome potete ben capire, prece- 
dentemiente preparato), ha percosso con quello, a 
{i riprese, le spalia sinistra del cadavere reale, 
inchè il bastone si è rotto: Cerimoniale bizzarro { 
3 ma non più di quello usitato fra { 
voi per ia morte del Sommo Pontefice, cui'è pre- | 
illo battere con un martello la îronte. Dopo di | 
che il maggiordomo ba sogziunto, rivolgendosi al- | 
l'abalo: i 
— Vostra Reverenza vedo bene che È 
il Re è morto. i 
Subito il ministro di grazia e giustizia si è ro- 
gato solennemente dell'atto di morte del Re, e 
delia consegna del cadavore ella comunità rell 
giosa dell’Escuriale. Firmarono l'istromento, c 
mitrato, tutti i funzionari di Corte, il vi 
di Madrid, i due cardinali, i presidenti 
Senato e della Camera. La cassa di zinco fu 
sa e seldata a fuoco; quella di quercia in- 
Poi i frati fevarono, la bara e la iatro- | 
dussero nel santuario, deponendola nella navata | 
centrale sopra un catafalco coperto di velluto 
i sondato di ceri accesi. Il | 
tuonò osequig. Tutta la chiesa, | 
piena zeppa di gente era tenuta all'oscuro. Di i 
sotto allo ampie volte risuonava rimbombando 
voce delia moltitudine che cantava i responsori 
ed i salmi: D.es ire, dies illa, calamitatis et mi- 
sorice, dies magna et ama-n calde! 
Quando monsignore ha intuona! 
Ioducant te angeli 
tito scaturire dall’oscurità pro! 
ove si nascondevano le dime; 
lungo ha echezziato per le quaranta cappelle del 
vasto tempio. Dalla cappella maggiore, dove sono 
è marmoree che contengono le ceneri di ; 
Carlo V e di Filippo II, i cardinali e i prelati se- 
on voce commossa il canto del 


ja Moestà | 


| 
i 
i 


spada, 
ardie della Esc 
pesante bara, 
, seguiti dal clero e d: 
e si sono 
dei sosrani, che si trova sotto l': 
la fondo a una grandiosa scali 
cinque scalini si apre una porto, 
quale o due eoormi statue di bronzo, rap 
© la Speranza. Solto la | 
fa secenda 
Eraltat spes. Dopo cende 
neora per altri trentaqualiro gradini, fino al-? 
dalle volte larghe e depre 
menti da lastri di * 
primo serve ali’ ingresso, 
sopra la cui apertura due sepolcri. Quello 
è occupato dall'altare, sc H 


di Spagna, 
siutati da sedi: 


le 


prim. 


bronzo che spi 
sei hanno le pare! 
ustiro nicchie o cun 
scuna, co) crmi urne di marmo, con or- 
nti di bronzo. in mezzo alle quali, sopra un 
ione dorato si , în caratteri n 
pi che dormono in quelle 
rno. Nei tre compartimenti 
ono sepolti i Re, nei tren 
gine che morirono lasciando suscessori 
dei Re urne sono 
quei DI VII, 
Jfonso I riposò 
nella decimottava. La sventura lo hs diviso anche 
in morte dalla sua prima e adorata Moria 
de las Mercedes, che fu sepolta nella 
periore, in una delle cappe'le latera 
Alle due dopo mezzogiorno tutto era finito. Con 
due treni speciali la folla ritornava a Madrid; ed 
io con quella, stanco, malinconico... e affamato. 
Il che non mi ha impedito di mandarvi subito 
questi quattro appunti tirati giù alla disperata. 


Manoél Hinestrosa. 


selie 


r 
i perchè gli uomini come Silvio Spaventa possono 
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POST FACTUM 


Il colpo era ben tirato; disgraziatamente per 
chi lo ha diretto, è andato fallito. 

La scelta, per tanti versi singolarissima, di un 
nome come quello di Silvio Spaventa, come arma 
di un partito che ha combattuto e combatterà an- 
cora l'illustre uomo con cui si è trovato d'accordo 
per caso in un dato momento parlamentare, era 
di quelle che solo un successo strepitoso poteva 
giustificare. 

Il successo non è stato ottenuto; l'Opposizione, 
come si suol dire, ha fatto cecca. Yorick direbbe: 
< Elle è fait Frare 

Ora in una situazi 


6!» 
ne stroordinariamente stra- 
vagante come questa, biso sopratutto riu- 
scire : riuscire a costo di dover vedere l’onore- 
vole Spaventa al ministero della istruzione pub- 
Blica con l’onorevole Lezzaro suo segretario 

nerale; perchè le cose illogiche hapno questo di 
terribile, che impongono la logica più rigorosa: 
un errore tira l’altro, come fano le ciliegie. 

Von essendo riuscito îl colpo, è tutto a danno 
di chi lo ha tirato. La scherma perlamentare ha, 
come quella deila ssla d'armi, di queste bolle che 
se non colpiscono in pieno l'avversario, espon- 
gono il tiratore a farsi infilzare. 

Qualunque cosa succeda cggi o poi, non re- 
sterà men vero che l'Opposizione ha sciupato uno 
strattagemma prezioso, sciupato in modo da non 
lersere servire più. Non ha sciupato l'uomo, 

oncedersi il lusso di restore esposti alle in 
perie parlamenteri senza pei 
umana non li tange. E sciupando uno stratt 
gemma prezioso, l’Opposizione ha dato all’onore- 
vole Depretis due vanteggi: un colpo fallito e 


i | ventiqusttrore di tempo. li doppio di quanto gli 


occorreva per uscire dal cattivo passo. 


aa) 
GIORNO PER GIORNO 


Permettete che io mi congratuli col Diritto. 

Mentre tutti si affannano a cercare la not 

ta sulla situazione, il Diritto può vantarsi 
sere il solo che l'ha indovinata. 

Egli, infatti, dopo avere osservato che il voto di 
ieri non segna una ia nè per il Solidati-Ti- 
burzi candidato del governo, nè per lo Spaventa 

‘Opposizione, soggiunge con quella 
finezza che gli è tutta parlicolere : 

« Di una cosa possiamo cenfortarci e sarebbe 
prudente per il ministero di tenerne conto: che i 
candidati, î quali possono dirsi entrambi battuti, 
appariengono più o meno alla Destra, e îl loro 
in so non manca di significato ». 

Riflettete un po’ sopra a questo bel periodo, e 
vedrete che innanzi alla vostra mente, spalancata 
alla luce, apparirà manifesta questa verità: 

Se invece di appartenere più o meno alla de- 
stra, i due cendidati batluti fossero appartenuti 
più o meno alla sinistra, molto probabilmente il 
voto di ieri avrebbe segnato un trionfo per am- 
bedue, e tanto il governo quanto l'Opposizione 


i canterebbero oggi vittoria. 


Bel caso, davvero, davvero! 


EPILOGO. 
L 
“porto so-itto dall’agente del delegato Cut AS49- 


7 giugno decorso, ricevetti ordine dal delegato 
i di seguire tre nomini sospetti di assassinio, al- 
Parenza indiani, e che erano stati visti quella mat- 
N drender posto sul piroscafo in partenza per 
rkshire 
là pori da Londra la mattina del 28 e raggiunsi 
‘pfertam il bastimento in questione. Seppi che 
ani avevano infatti fatto parte dei passeg 
+ na soltanto fino a Gravesend. Ivi, uno di essì 
‘a domandato al capitano di sbarcare ia un punto 
7 osta, dichiarando che si erano sbagliati, e che 
‘uno îl piroscafo diretto a Calais. Il capilano, 
* Sospetti, acconsentì. 
‘sta manovra, evidentemente premeditata, non 


d 


! della vicinan: 


LTi altro scopo che di far perdore la loro traccie. | 


a JE. a Gravesend, riuscii a scoprirle ea seguirle 
“ Plimoutb, dove seppi che i tre Indiani si erano 


imbarcati sul vapore Bewley Castle che andava di- 
rettamente a Bombay. 

Ricevendo tal e 
misure affinchè il piroscafo potesse, appena arrivato 
a Bombay, essere perquisito dalle autorità. 

Non potrei dire altro. 

IL 
Rapporto scritto dal capitano (1849) 


11 delegato Cuff mi ha chiesto di mettere in scritto 
diversi fatti concernenti tre uomini, sospetti di essere 
Indiani, e che si imbarcarono, diretti a Bombay, sul 
vapore Betly Castle che io comando. 

1 tre individui si imbarcarono a Plymouth; e du- 
rante tutta la traversata, non ebbi mai niente a la- 
gnarmi di loro. pes 

‘Essi occupavano la cabina di prua. 

Durente l’ultima parte: del viaggio, avemmo una 
calma di mare che durò tre giorni e tre notti, e dopo 
ventiquattro ore arrivammo a Bombay. 

Durante la terza notte scomparve una piccola scia- 


vuo, e rilevammo anche la scomparsa ; eli ; 
argine ! come sapete, parlo perfettamente l'indiono, mi tra- | 


dei tre Indioni. 
È quindi certo che essi profittando del more calmo, 
za delle terre indiane, e delle correnti 


che spingono verso terra, avevano rubato la scia 


{ lupa. 


EPA momento non indovinsi la ragione di tale con- 
dotta. Ma ne ebbi la spiegazione arricando a Bombay 
quando, 
lirono a 
A à i fatti come qui li ho rac- 


Jo esposi alle autorità } 
contati, e d'allora în poi non ho saputo altro. 


bordo per arrestare i tre individui sunnomi- 


notizia, il delegato Cuft prese le sue j 


! nell'autunno del 1848? 


HI. 


individui che io riconobbi subito per quei tre che 


* avevo visto nell'Yorkshire il giorno natalizio della 


Estratio di una lettera diretta dal signor Murth- © 
wa:te all'avvocato Bruff. 


Vi ricordate voi, egregio signore, di un tole con | 
cui aveste occasione di conversare durante un pranzo 


Permettetemi, in ogni caso, di ricordarri che quel ‘ 
tale si chiamava Murthwaite, e che porlaste con lui 


! di un diamante chiamato Pietra di Luna, e di una 


cospirazione ordita allo szopo di impadronirsene. Da 
allora in poi io ho viaggiato nell'Asia centrale, e poi 
nel nord dell'India. Quindici giorni or sono mi tro 
vavo în una provincia indiana quasi sconosciuta în 
Europa, e che si chiama Kattiawar, i cui abitanti 
sono faneticamente devoti alla religione di Visnù. 
In questa provincia trovasi il santuario di Somnauth 
che fu saccheggiato a distrutto nel secolo undecimo 


| da Mahmoud Ghizni. 


To seppi che nel santuario di Somnauth doveva | 
aver luogo una grande cerimonia religiosa. Io che, : 


vestii con un costume occorrente, e mi recai, insieme 
a molti altri pellegrini, al santuario in questione. 
Io non vi starò a descrivere, mio caro signore, il 


! mio viaggio. Certo è che fu uno dei più pittoreschi e | 
‘ meravigliosi che un uomo possa sperare di compiere. 


all'ingresso del porto, le autorità inglesi sa- | 


Vi dirò invece che la festa era in onore del Dio 
Visnù, il cui simulacro era nascosto da un velo di 
argento i 

La folla era enorme nel santuario. E io che avero | 
potuto cacciarmi în prima fila notai che, vicino al | 
simulacro, fatti segno a vivo ossequio, c'erano tre 


signorina Verinder, quendo le fu consegnato il dono 
del colonnello Herneastle. 

A un tratto, in mezzo al più profondo silenzio, il 
velo d'argento cadde. 


Inalzato sopra un trono, assiso sull’antilope sim- 


i bolica, era il simulacro del dio Visnù. E in mezzo 


alla sua fronte brillava il celebre diamante giallo che 
io avevo veduto per la prima volta in Inghilterra 
scintillare sul petto della signorina Verinder. 

ì, mio caro avvocato. Dopo otto secoli, la Pietra 
di Luna brillara ancora una volta nel recinto sacro, 


| dove la sua storia aveva cominciato. 


Come e in qual modo quel diamante è tornato in 
queste selvagge contrade ? Per quale accidente o con 
quale delitto gli Indiani sono rientrati in possesso 
della loro pietra mistica ? Voi forse avrete potuto sa- 
perio; ma io lo ignoro. Arguisco però che essa è 
stata ropita a colui che l'aveva rubata alla signorina 
Verinder, e che se io conosco bene questo popolo — 
non la riavrà mai più. 

Così gli anni passano e sì ripetono! Così il cielo 
dei secoli riconduce agli stessi avvenimenti Quali sa- 
ranno le ulteriori avventure della Pietra di Lune? Lo 
dirà l'avvenire. 

Credetemi con stima 

Bombay, 1850. 
Deo.mo 
MorTHWAITE. 


FANFULLA 


» » 
ada 
La questione del colonnello Herbinger. 
Chi lo accusa e chi lo difendo per la sua con- 
dotta ol Tonchino nella faccenda di Lang-Son. 
Fra le accuse vi è questa: che egli fosse de- 
dito all'alcoolismo e si trovasse ubriaco a Long- 
Son. 
Fra le difese, si citano il suo splendido stato di 
servizio, lo spirito di corpo, il coraggio suo. 
È una guerra tra lo spirito di corpo e lo spi- 
rito di vino. 
* »* 
xa 


Lo Czar ha parlato. 

Dopo di aver cominciato a deplorare la guerra 
fratricida, ha finito per compiacersi che i Bulgari 
abbiano suonato i Serbi, profittando dell'insegna- 
mento dei Russi. 

Bravo il fratello bulgaro, che con i suggeri- 
menti del fratello russo ha picchiato il fratello 
serbo. 

Non si può essero più paterni di così. 

Solamente il fratello serbo in questo caso ci fa 
più la figura del figliastro che del figliolo dello 
stesso letto. 


» »* 
xa 


La Tribuna ha un articolo intitolato : «Il prin- 
cipio della fine », sulla votazione di ieri per la 
nomina di un vice-presidente. 

Io non dirò nulla in proposito ; mi limilo ad os- 
servare che se la votazione di ieri significa il 
principio della fine per îì ministero, per l'Opposi- 
zione, che ha portato sugli scudi l'onorevole Spa- 
venta, significa : la fine dei principi. 

* 

- Dr 

La Tribuna spiega il perchè fu dall’Opposi- 
zione scelto l'onorevole Spaventa : 

1° Per la rispettabilità personale ; 
2° Per il significato che il suo nome ha as- 
sunto dalle Convenzioni ir avanti. 

Ora sono due motivi che suoneranno male al- 
l'orecchio di parecchi. 

Anzi il primo può spiacere a tutti. 

Il secondo poi spiacerà più particolarmente al- 
l'onorevele Baccarini. 

* 
+ 

La mia consorella fa pure questa domanda a 
proposito del voto di ieri 

« Che farà l'onorevole Depretis davanti a una 
situazione come queste, che egli ha creata? » 

Che farà? 

Veramente, se l'onorevole Depretis volesse pie- 
garsi fino a interpretare i desiderii della Tribuna, 
dovrebbe rassegnare senza indugio le sue dimis- 
sioni. Ma c'è quasi da scommettere che almeno 
per ora non le rosseznerà e per più motivi. 

Il primo è questo : che l'onorevole Depretis — 0 
la mia egregia consorella a quest'ora dovrebbe 
essersene persuasa - lavora da un pezzo a tut- 
t'uomo per prepararle la successione. Ma siccome 
nel caso attuale, non sarebbero certamente gli 
womini della Tribuna i meglio indica 
gliere l'eredità della crisi, è a prevede! 
norevole Depretis riuscirà a trovare un pretesto 
per rimanere al suo posto e continuare il lavoro. 

» è 
sai 

Sempre în seguito al voto di ieri, il Capitan 
Fracassa dic: vuol farmi felise © contento, 
stenendosi dal ricordare lo previsioni fatte da lui 
e dagli altri, in occasione del primo voto sulla 
logge del catenaccio, quando il ministero vinse 
per tredici voti ed era di venerdì il giorno della 
sua vittoria. 

Così, dandosi l’oria di usarmi una cortesia, il 
Capitano se la ride sotto i baffi, rallegrandosi che 
le sue previsioni si sieno confermate. Oh! capi 
tano birichino e iettatore ! 

Basta! Non creda però di farmi montar sui 
trampoli per così poco. Diavolo! mi avessi a gua- 
stare col Capitano proprio nel momento in cui egli, 
ubbaridonati i suoi copi naturali scrive, il nome di 
Silvio Spaventa sulla sua bandiera? 

Ah! non fia mai!... come dicono i personaggi 
della tragedia! 

» * 
alalat 


Dalla quarta pagina del Popolo romano. 


In una delle tante corrispondenze amorose che ; 


formano senza dubbio alcuno una delle più gio- 
conde altrattive di quel mio egregio confratello 
l’innamorato N° 472 così esprime alla bolla Adele 
lo stato ineffabile dell'animo suo: 
< Bella Adele, amata fronte, pur ti torno a ri- 
veder, tremo in petto e si confonde l’alma oppressa 
dal piacer ». 
Povero signore ! Con tanta confusione nell’alma, 
confonte perfino la rima? 
* » 
rari 
La disinvoltura del principe di Bismarck. 
Discutendosi la questione delle missioni catto- 
liche nello colonie, egli disse all’onorevole Windt- 
horst che la Chiesa cattolica dispone in Germania 
di forze che meriterebbero beno dal paeso, se in- 
vece d’agitore la Germanio, esse andassero in 
Africa! 
E domandò: « Perchè i redattori della Germania 
non vanno a Cameron? » 
È un modo come un altro di mandare gli av- 
versari... a quel paese ! 
» * 
rese 
Rovistando fra gli aneddoti registrati nella me- 
moria, ne trovo uno che riguarda due recenti 
morti, celebri per ragioni diverse: Andrea Maffei 


gare, il Journal de Saint-Pétersbourg dice 


e il tenore Mirate che morì alcune settimane fa 
a Napoli. 

Il Maffei, amicissimo del Bellini, fino da quando 
il Bellini venne giovanetto ed oscuro în terra- 
ferma, ottenne, raccomandendosi a una prima 
donna allora famosa, che la nuova opera del Bel- 
lini, ZL Pirata, fosse accettata alla Scala di Milano. 

* 
++ 

Ma bisognava persuadere il Mirate a cantorla; 
e il celebre tenore non volsva saperne. Al Maffei 
che insisteva ogni giorno, egli rispondeva che 
quelli non erano molivi, ma stornelli siciliani, e 
buttava stizzito la musica în terra quando vole- 
vano per forza cho si provasse nella romanza : 
< Nel furor delle tempeste ». 

Quella non era una romanza — diceva lui - ma 
roba da farsi tirar dietro le panche. 

* 
++ 

Finalmente egli cede, accetta di mala voglia la 
parte, e ripete ogni giorno che sarà un solennis- 
simo fiasc 

Maffei, vista la mala parata, prende con sè una 
sera il Bellini, gli insegna la parte, lo conduce in 
casa di Mirate, e il futuro autore della Sonnam- 
bula sì getta piangendo ai piedi del tenore, e gli 
raccomanda la sua opera. 

Mirato sbalordito non sa che dire, s’intenerisce, 
si arrabbia, manda via i due importuni. 

Ma dopo poche sere, alla prima rappresenta- 
zione dell’opera, quando il Mirate intuonò la mi- 
rabilo romanza « Nel furor delle tempeste - fra 
le strazi del pirata » - vi mise un tale accento 
di passione e di accoramento, la disse con uno 
slancio così irresistibile, che il pubblico saltato in 
piedi usci in un grido d'entusiasmo, © l'opera, 
da quel momento, andò a gonfie velo fino alla 
fine. K 

In un palco di proscenio Maffei sorrideva, e si 
asciugava le lacrime. 

Il Mirate, finita l'opera, abbracciò stretto il 
Bellini, e brontolava fra sè : 

— Diavolo di ragazzo! o dove le vai a pescare 
quelle note ? 


*» è» 
aa 
Una frase felice nella lettera parlamentare della 
Perseveransa 
< La Camera si è divisa in camerini ». 

In tal caso si capisce che chi vince è il gabi- 
netto: un gabinetto è sempre più d'un camerino. 
» è» 

(AI 
A Catania, avendo alcuni della platea zittito due 
artisti che recituvano, questi esplosero dal palco- 
scenico due colpi di rivoltella che per fortuna an- 

darono a vuoto. 


ica teatrale diventa eminentemente di 


ti N. 49 (anno 1885) del Fanfulia della Dome- ? 


nica sarà messo in vendita Domenica 6 dicembre, 
în vetta Italia 

Contiene: 
cerum, Enrico Pan- 
sacchi — lì Bell'Armando, G. 
Verga — Andrea Maflei, E. Cheo- 
chi — AA Alessandro Dumas 
(a proposito del Divorzio), Ot- 
tone di Banzole — Catalessia 
Morale (Leggende), Luigi Suner 
— Libri nuovi — Cronaca — 
Libri ricevuti in dono. 


sontsin BO ii usero per tutta l'Italia 


Cor 


abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Aminiistrazione: Roma, via Uffci del Vicario, 28 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stefani.) 
COSTANTINOPOLI, 2.— Labib effendi e Gabdan 
effendi sono bene accolti in Rumelia. Essi si di- 
rigono a Filippopoli, scortati da venti gendormi. 
PIETROBURGO, 2. — Pubblicando il manifesto 
imperiale che loda il coraggio delle truppe bul- 


« Ciò prova che la Russia non ha cessato di 
accordare la sua simpatia e la sua sollecitudine 
alla nazione bulgara. Malauguratamente è impos- 


i sibile dimenticare che coloro i quali delusero le 


speranze della Russia, ne misconobbero i con- 
sigli, e precipitarono il popolo in una lotta fra- 
tricide, compromettendone i destini, hanno as- 
sunta una grave responsabilità. » ; 

BELGRADO, 2. — Corre voce che i Bulgari 
abbiano saccheggiato ed incendiato Pirot. 

In seguito alla notizia che commissari ottomani 
sono stati inviati nella Rumelia orientale, una de- 
putozione di tutti i reggimenti rumeliotti, presenti 
al campo di Pirot, con alla testa il colonnello Ni- 
Kolajef, si recò presso il priacipe Alessandro 
gli dichiarò che i Rumeliotti avendo versato il loro 
sangue sul campo di battaglia a lato dei Bulgari 
per la difesa della Bulgaria, non potrebbero mai 
accettare la separazione della Rumelia orientale 
dalla Balgari Y a 

Il principe rispose, che se egli fece venire gli 
eserciti bulgaro e rumeliotto sulla frontiera serba, 


ciò fu in seguito alla dichiarazione di guerra da 


parte della Serbia, e non già per la riconcilia- 
zione all'idea dell'unione. Se, malgrado l'assenza 
delle truppe della Rumelia orientale, la sai 
zione protestasse contro la separazione dalla Bul- 
garia, egli — soggiunse il principe - non avevi 
diritto di respiogere l'unione ed era pronto, 088 
come ieri, a consacrarsi alla santa causa bulgara 

Un inviato serbo si recò qui stamane a più 
porre lo sgombero reciproco, e la proroga DR 
sospensione delle ostilità fino al 1° gennaio. Ta 
proposta fa respinta, e l'inviato parlì per portare 
la risposta bulgara. 

PIROT, 2. 
nuoziata, i Bi 
poste : 1° Sgomtero co 
garo da parte dei Serv! ; 
truppe bulgare sul terreno 
linea di demarcazione; 
l'armistizio, nomina di 


ero completo del territorio bul- 
2° Mantenimento delle 


o Subio dopo firmato 
delegati per trattare le 


condizioni della pace. È - 

1 delegati serbi che sono andati a poriare la 
risposta bulgara, ritorneranno stasera o domat- 
tina. 


(ASSET POSTALE 


INTERNO. 


Roma. — La votazione per la nomina di quattro 
commissari del bilancio riuscì nulla, non avendo riu- 
nito la maggioranza legale nessuno dei candidati. 

Oggi avrà luogo il ballottaggio tra gli onorevoli 
Vigna, Romanin-Jacur, Fili-Astolfone, Di Rudinì, Di 
‘San Donato, Zanolini, Zeppa e Baratieri, i quali eb- 
bero voti variabili da un massimo di 121 (Vigna) ad 
un minimo di 38 (Bianchi), essendo 185 i votanti. 

Eccoli per ordine : Vigna 121, Filì 116, Romanin fi, 
Rudinì 109, Zanolini 104, San Donato 96, Zeppa 95, 
Baratieri 94, Bianchi 38. 

Candidati della maggioranza sono gli onorevoli 
Vigna, Romanin-Jacur, Fili-Astolfone e Zeppa. 


x L'onorevole ministro dei lavori pubblici pre- 
sentò ieri alla Camera i seguenti progetti di legge: 

1. Convenzione con la Società generale di nav'ga- 
zione per un servizio postale e commerciale fra Suez 
ed Aden. 

2. Modificazione della legge postale 5 maggio 1867 
e delle leggi relative successive. 

3. Convenzione con la ditta Pirelli e G, per l'im- 
mersione e manutenzione dei cavi telegrafici sotto- 
marini. 

4. Convenzione con Rubattino e Florio per pareg- 
giare le disposizioni contenute in quaderni d'oneri per 
servizi postali, approvati con legge 15 giugno 187 

+, È inscritta nel bilancio preventivo del prossimo 
anno finanziario, una entrata di L. 30,329,835 per l'am- 
ministrazione del Fondo del culto. 

La spesa è preveduta in L. 24,201,980 33. 

In confronto del bilancio di quest'anno, la minore 
entrata sarà di L_ 589,758, e la minore spesa ascen- 
derà a L. 698,997 17. 

x Non hanno alcun fondamento le notizie sparse 
da qualche giornale di sospensione dei lavori ferro- 
viari nella Calabria e nella Sicilia. 

Dovunque i lavori proseguono nella misura fissata 
dalla legge e nel limite dei mezzi stabiliti dal bilancio 
e dalle deliberazioni del Parlamento. 


x Fra il governo e la Ditta Pirelli e C. di Milano 
fa sottoscritto il contratto d'appalto per l'impianto .di 


| una linea telegrafica sottomarina che collegherà Mas- 


saua e Assab coll'isola di Perim, e quindi coll’Italia, 
essendovi già il cavo tra Perim e l'Europa. 

La Ditta assuntrice, che ha già provvisto alla Ma- 
rina cordoni elettrici sottomarini, si porrà in grado, 
appena il Parlamento avrà dato la sua approvazione, 
di eseguire sollecitamente l'impegno assunto. 


x Col 1° dicembre il contrammiraglio Noce, co- 
mandante in capo le forze navali in mar Rosso ha 
cessato dalle sue funzioni e farà ritorno in Italia. 

A Massaua è stato istituito un Comando locale ma- 
rittimo la cui direzione rimane affidata al capitano di 
fregata Chigi, comandante ln Garibaldi. 

In quest occasione l'onorevole Brin ha tributato al- 
l'ammiraglio Noce i dovuti encomi per i! lndevole 
modo con cui ebbe a disimpegnare gl'incarichi aff- 
datigli. 

ESTERO. 


Pietroburgo. — Il generale Tschernajew ha 
spedito, di ritorno a Belgrado, l'ordine serbo Takowa 
che gli era stato conferito nel 1876, per aver coope- 
rato alla liberazione dei Serbi dai Turchi. Tscher- 
najew motivò questo fatto dicendo esservi costretto 
poichè re Milano fa una guerra fratricida. 

Il Russ osserva che probabilmente molti ufficiali 
russi insigniti dell'ordine Takowa seguiranno l'esempio 
del generale Tschernajew, e che una tale misura è 
assai necessaria per far comprendere ai Serbi il loro 
torto. 


Vienna. — La voce del prossimo ritiro del conte 
Kalnoky, ministro degli affari esteri, persiste e desta 
inquietudine nei circoli politici che vedono in tale 
ritiro la fine dell’entente austro-russa. 


Parigi. — Il ministro della guerra, generale 
Campenon, ha approvato i progetti del genio militare 
per fortificare la frontiera delle Alpi nei dintorni di 
Chambery. 

Opere importanti si costruiranno tra Chambery e 
Montmellian, în guisa che un tentativo d’invasione 
non si possa tentare se non per la vallata di Grais- 
sivaudan, dove il nemico sarebbe facilmente respinto. 


Costantinopoli. — Aumentano le probabilità 
che si conceda un compenso alle vittorie del prin- 
cipe Alessandro di Battenberg, il quale consisterà 
quasi di certo nella unione personale della Rumelia 
Orientale alla Bulgaria, contro l'abbandono d'ogni 
pretesa a indennizzo da parte della Serbia. 


Aa 


— Alia proposta dei Serbi già an- { 
gari fecero le seguenti contropro- | 


come tracciato dalla : 


3 dicembre. 


28, Ieri, in una sala di Montecitorio, si radunarono, 
sull'invito del duca Torlonia, 14 deputati, che sony 
pure consiglieri comunali di Roma, allo scopo di or 
tenere dal governo la retrocessione dell'ex convento, 
di Santa Caterina da Siena a favore del comune, per 
le ragioni morali, edilizie e giuridiche che fu 
svolte nelle ultime sedute consilia 

Essi deliberarono di affidare ad una Commissione, 
composta degli onorevoli Torlonia, Baccelli Gue 
Colonna Fabrizio, Ruspoli e Balestra, l'incarico di 
esporre al presidente del Consiglio dei ministri | 
suddette ragioni, in conformità anche del principio 
sancito dal Parlamento del concorso governativo allo 
svolgimento edilizio della capitale. 


n) 


*, Stasera al palazzo Farnese I ambasciatore di 
Francia signor Decrais dà un pranzo in ° del 
nuovo ministro degli esteri, conte di Robile Sor 
invitati i ministn; 16 alte cariche di Cori: e. * pre 
sidenti del Senato e della Camera. 

3%, Il tenente generale Pallavicini, comandante il 
corpo d'esercito, ha passato icri in rivista gli 
carabinieri. 

è, Anche l'onorevole Torlonia, a nome del mun 
cipio di Roma, ha diretta alla famiglia del 
Ponzi una bellissima lettera di condoglianze. 


2, Ieri sera si apri un corso di lingua greca mo. 
derna nei locali del regio liceo Ennio Quirino Vi 
sconti. . 

L'orario è dalle ore 8 alle 9 pomeridiane ni giorii 
di lunedì, mercoledì e venerdi. 

Le iscrizioni si ricevono tanto alla segreteria del 
Circolo Nazionale quanto al liceo stesso nell'ora della 
lezione. 


I cocchieri al servizio della Società Romana 
degli omnibus si sono messi in sciopero perchè la 
Società ha aumentato le ore del servizio concedendo 
loro soli 25 centesimi d'aumento. 

In tutto, quei disgraziati lavorano circa 14 ore al 
giorno guadagnando meno di $ lire. È un po' poco, 
ed essi non hanno tutti i torti di protestare. 


| . 


Ze 
—__—wrr—— mk 
NUOVA ANTOLOGIA Mirco sun: 

dicembre, contiene 

De Stendhal (Enrico Beyle), E. Panzacchi — I par 
titi politici italiani nel 1814, Francesco Bertolini — 
Le recenti scoperte del le nel Basso Egitto, Ora- 
zio Marucchi — L'Esposizione e il Congresso peri 
tenziario (impressioni), F. De Renzis — Della culla 
alla tomba (Schizzo di costumi), C. Pigorini Beri — 
L'ultima enciclica e il pensiero del Pontefice, R. Bon- 
ghi — Le nuove esplorazioni neli’Asia cen 
îrale — Rassegna politica — Bollett 
della quindicina — Bollettino bibliogr: 
— Annunzi di recenti pubblicazioni 

Sono aperti gli abbonamenti pel 1886. Per Roma 
un anno, L. 40 — Un semestre, L. 22. — Per il 
gno: un anno, L. 42 — Un semestre, L. 23. — 
gersi all'Amministrazione, Corso, 466 - Rome. 
————_ _— ———_ 


THATRI 


La prove del Don Giovanni d'Austria sì Costanzi 
sono quasi finite. Domani sera venerdì avremo la 
prova generale, e sabato prima rapprese: 


«î, Dunque è fissato. Stasera al Valle sentire 
nuovo lavoro di Cavallotti: Nicarete, ovvero L 
i degli Aloi. 
La Nicarete arriva a noi dopo avere a 
{ trionfalmente quasi tutti i principali teatri di Italie 
Aspettiamoci dunque un successo, tanto più gradito, 
în quantochè si tratta questa volta di un lavoro di 
i autore italiano. 


| «% AI Quirino la Galatet del Suppé ha ieri 
entusiasmato addirittura gli spettatori. C'è stato w 
momento in cui il pubblico volendo rivedere ad ogni 
costo la dea Venere sulla sceno, non finiva più di 
applaudire. Ma pur troppo il suo desiderio rimas® 
inappagato, perchè un attore si presentò ad avverti 
che Venere era già spogliata. È vero che il pubblico 
fece tutto il possibile per dimostrare che l'arri 
rivista volentieri anche nuda, ma la dea Venere n02 
volle dare esempio di corrotto eostume, e rimase 
| suo Olimpo lontana dagli sguardi mortali. La ri@ 
| dremo nuovamente stasera, visto che la Galate: 
| replicherà. 

«4 AI Metastasio, gradito convegno di non ritro 
beltà, furoreggia da qualche sera un nuovo bellett 
intitolato il Mostro nero. 


»° Sabato sera avremo all’Umberto sei eleîà 
maestrati che eseguiranno degli esercizi sorprend® 

,%y Fuori di Roma. 

Abbiamo da Trieste il seguente telegramma 

< Il Dramma alla finestra di Costetti ebbe ni 
successo completo. Vi furono sei chiamate. L'ese: 

zione, sia per parte di Novelli, come dei suoi 00" 

pagni, fu perfettissima. L'allestimento scenico =“ 

pendo ». 
Spettacoli d’oggi. 

VALLE — Ore 8 112.— Nicarete -— Borghese 0 
tare? — Dal Nord al Sud - La medicina di 
ragazza ammalata. 

QUIRINO — Ore 8 112. — La della Ga! 

MANZONI — Ore 9. — La governante. 

ALHAMBRA — Ore 9. — Un dramma 
Stevere. 

METASTASIO — Ore 8 112. — 
cinella — Oronos, ballo. 

ROSSINI — Ore 8 112 — Re Gobbetto. 

UMBERTO — Ore 8 1j2. — Compagnia equ® 
sière. 

GOLDONI — Ore 8 12 — Rappresentazione 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le ser®- 


stre Row 


ro ——————————————————m€m€mmm€m€Pm—P—P_—__ . 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE Î 


Seduta del 3 dicembre. 


Le usne per Î 'stlottaggi del vice residente e 
dire lo stesS7 dei deputati. 1 presenti sono pochi 
eripatetici, molto patetici : la maggior parte degli 
Prorevol, è negli ambulatori, ed entrano men 
mano. È 
Palle 2 20 comincia l'appello “nominale per la 
, e ciò determina l’ontrota più sollecita 
sruppi. Comincia la processione. La scheda 
presidente è color. pistacchio, quella 
or i commissari è bianca, 
Primo a votare è l’onorevolo Brin, il secondo 


i l'osorevole Capo 
sa 


\ giudicare dai pronostici non sì direbbe che 

sechio forinato al banco mivisteriale, intorno 
all'onorevole Depretis, sia quelto degli amici dele 
fullima ora. Non e'è niente di funerario nell'a- 
spetto dei deputati, nè în quello del presidente. 

Tuttavia, le pr pì sono contraddittorie. Chi 
oca per l'uno, chi per l’altro dei candidati : si 
ritiene però. tu ca scirà. per 


> 


mita la votazione. L'urna dei vice- 
te per lo scrutinio immediato: quella 


i è suggellata accuratamente : si a- 
ta sera. 


> si ripiglia la discussione della fon- 


e pi 


pochi 


debbo tornare un passo 
un errore che ho commesso ieri. Per uno 
» nella indicazione dell'ora ho fatto par- 
orevole Fornaciari pochi minuti, defrau- 
un'ora intera di discorso. Nel resti» 
»ggiungo che alla fine insieme ai ral- 
nti Qei vicini ebbe quelli del relatore 
onorevole Minghetti e quelli del commissario 
onorevole Messedaglia, e questo è un elogio 

aro a tutti gli oratori pro o contro. 
li tacno spetta all’onorevole Battini... parla in 
. ma la Camera è preoccupata e stanca, 
crebbe per maggior favore che l’onorevolo 

estino. 

È evole Martini va al banco mini- 
steriale e dà la notizia del voto all'onorevole De- 
pretis, il quale abitu»to com'è a nascondere le sua 


‘indietro per ret- 


emozioni nella baria non ci lescia carîre che 
cosa gli abbia annunciato il sezralsrio encrale 
della pubblica istruzione 8 


Iutanto le conversrzioni generali coprono la 
voce, per quanto elevata, dell’oratore; il pi 
omo, come: canarini în gabbia, va n 


atando il tono per coprire a sua volta le con- 
versazioni 


Alle 3 35 viene a 


tribuna la notizia dei voti. 


La differenza di 30 voti è maggiore delle pre- 
visioni. 


But spot all'unorevole 

1 Capo Posser 
tro ec ; il primo pa 
corre impetuoso vicino alia 
su Cuneo; l’altro pare un finve di latte e di 

miele ibleo, 

La Comera è calmissima, Ja situazione è tanto 
dolce che per un momento al banco dei ministri 
si l'onorevole Minghetti seduto tra l’ovore- 


vole Depretis e l'onorevole Messedaglia. 

dando uvanti l'oratore si scalda. È decisa- 
contrario al concetto della perequazione. 
però che si debba pretendere che chi 
pega, sia costretto a psgare 
oratore, concludendo, dice: « Voi avete ve- 
un fatto che non è Susces®o mai. Qui c'è un 
rla uno; poi parla un altro... Ca- 
n e» 
Presidente Lei si ri 
(Interruzione, commenti). 

Romeo. Nooow! Mi spiego. Qui gli oratori che 
si succedono per turno sono l’uno favorevole, 
l'altro contrario... e si osserva che ciò avviene a 
seconda delle provipcie che rappresentano... 

Fa un appello ella concordia e al patrioti 

Minghetti, relatore, replica poche parcle all’o- 
ralore, a proposito del catasto e della rendita 
agricola, riservendosi a rispondere più ampia- 
mente. 

Romeo. 


allo presidenza! 


replica. 
manda la parola per fatto. personale. 
Presidente. Glie la nega non vedendone il cas 
în una allusione fatta dall'onorevole Minghetti a 
coloro che sostengono l'imposta sulia’ rendita 
agricola. È 


jassa oltre. 3 
L'onorevole Di Rudinì ha la parola alle 5 20. 
È inserito contro; e il presidente avverte che 
d'ora ju là tutti gli oratori sono contrari, essendo 
essurita la lista dei favorevoli. È 
Se Dio vuole, si essuriranno anche i contrari. 
intendo la lista dei contrari. a 
Anche l'onorevole Di Rudinì, favorevole a! prin- 
Cipio di giustizia di far pagare chi non paga, e 
di far pagare egualmente quelli che pagano, è 
contrario al catasto estimativo. 
roblema della perequa- | 
al 


sua pailiativo riesce a far diminuire; e 
Parligiano del principio, egh nen hs voluto con 
tribuire a creare una situuzione parlamentare do 
x. Per lui la favilla del’incendio è l'annanzio 


Secondo lui, la questione è una di quelle che non { 
Î risolvono, ma si compongono. Si tratte, come 
egli dice, di trovare un albero al quale appie- 
carsi, ammesso il principio dell’appiccatura. Con 
elude che il governo che ha la responsabilità 
i questione, deve trovare il meda di com- 
porla. 

Come gioco di parole è trovato bene. i 
lo altri termini, non sono i polli che devono i 


'ecidere come saranno cotti, ma il cuoco. i 


Alle 55 si annunziano le solite interpellanze, e 


la seduta è levata. i 


nr 


NOSTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 
Parigi, 3. 


L'annunzio del generale Courey di avere sop- 
presso il telegramma che la Commissione per il 
Tonchino è ostile all'occupazione, ha prodotto 
profonda irritazione nei circoli parlamentari. 

| Notizie particolari dalla Spagna recano che la 
situazione si aggrava e che una rivoluzione è solo 
questione di tempo. 

Ieri sera il Socrate et sa femme di Banville ha 
ottenuto ieri sera alla Commedia Francese uno 
sp'endido e meritato successo. 


Oggi Sua Mafstà il Re ha ricevuto in udienza 
privata il barone d'Uxkull ambasciatore di Russia. 


Alcuni giornali hanno annunziato che le schede 
bianche neîla votazione di ieri per il vice-pres 
feste sono dovute al gruppo lombardo c alla 
estrema sinistra. 

Ora a noi consta che parecchi, ma non tutti i 
deputati lombardi, hanno votato scheda bianca 
gli altri hanno votato sia con l’Opposizione, sia 
con la Maggioranza, secondo il gruppo cui ap- 
parlengono. 


Si prevede che sabato, giorno in cui alla Ca- 
mera si svolgeranno le interpellanze, la Camera 
sarà molto numerosa. 

Parecchi deputati hanno scritto ai loro amici 
che verranno a Roma, prevedendo la possibilità 
di un voto che potrebbe assumere grande impor» 
tanza in questi momenti. 

L'Opposizione, in vista delle ultime votazioni, 
avrebbe deciso di dare, sabato prossimo, baita- 
glia al ministero sopra una de!!3 interpellanze 
che saranno svolte in steila seduta. 


La Commissione generale del bilancio ha ap- 
provato stamattina una proposta dell'onorevole 
Nervo, perchè siano chieste al ministero tutte le 
notizie intorno alle nuove costruzioni ferroviarie. 


scrizioni elettorali. Esso ha nominato commissari 


gli onorevoli Nicotera e Franchetti, ambo con- 
trarii allo scrutinio di lista. 


In una corrispondenza da Torino ad un gior- 
nele cittadino di ieri, leggiamo fra le altre cose 
che l'onorevole Brin si è fatto liquidare la sua 
stro. 


pensione da min 

A noi preme far sapere al corrispondente to- 
rinese del suddetto giornale che l'onorevole Brin 
non si è fatto liquidare nullo, anzi si è messo 
fucri quadro, cosa alquanto diversa 


i 


Il Dritto ci avverte cortesemente dell'errore in | 
cui siamo caduti, ponendolo fra i giornali che | 
hanno dichiarato infondata la nosirà notizia sulla 
mobilitazione dei due corpi d’esercito austro-un- 
garici. 

E stato un errore di peona che ci affrettiamo a 
correggere. 

Il Diritto non solo non ba smentito la. nostra 
notizie, ma l'ha giustificata © confermata anche 
di autorità propria ; del che gli porgiamo i nostri 
sinceri ringraziamenti 


Il ministero spagnuolo ha deciso di togliere lo 
stato di assedio da tutte le provincie della peni- 
sola, meno da quelle basche, dove si hanno sin: 
tomi di gravi perlurbazioni carliste. 


La seduta del Senato fu aperta alle 2 30. Si ri- | 
prese la discussione sull'articolo 1° della legge sulla | 
marina mercantile. Brioschi parlò specialmente contro 
i premi per la costruzione a vela, a cui rispose il 
ministro Brin. Respinto l'emendamento proposto dal- 
l'onorevole Brioschi, venne approvato l'articolo 1°. 
Senza discussione poi il 2°, il 3° e il 4°. Sul 5° vi 
fu lunga discussione, a cui presero parte gli onorevoli 
Saracco, Rossi, Brin e Casareto. Votato per divisione 
quest'articolo, vennero poi approvati, senza discus- 
sione, tutti gli articoli sino al 41. | 

Sul 42 riguardante la tariffa consolare, fece alcune } 
osservazioni l'onorevole Tornielli, a cui rispose, par- | 
lando per la prima volta in Senato, l'onorevole Ro- i 
bilant, in modo da soddisfare l'oratore. Vennero quindi { 
approvati tutti gli articoli. i 

i 
i 
i 
| 
i 


11 senatore Cabella propose si discutesse domani 


‘ ji pareggiamento delle Università di Genova, Messina 


e Catania. Parlarono pro e contro gli onorevoli Cre- 


: mona, Majorana, D'Ancona. Il ministro Coppino pregò 


d'accettare la proposta dell'onorevole Cabella. Alle 6 
parlava l'onorevole Cannizzaro. 


Gi serivono: | 
< La deputazione provinciale di Catania nella | 

ultima riunione del mese di novembre approvò la ! 

seguente deliberazione : 

La Deputazione provinciale (senza l'intervento del } 

gnor prefetto presidente) informata della nuova de- | 

stinazione data al signor comm. Giuseppe Colucci, 


| prefetto della provincia di Catania ora traslocato a, 


Livorno. "8 de 
« Sento il debito di esprimergli i sentimenti di am- 


1 mirazione e di plauso per la intelligente operosità 


con cui ha retto questa provincia nei quattro anni nei 
quali è restato al governo di essa, e di gratitudine e 
di cordialità per i rapporti costantemente cortesi con- , 
servati con la rappresentanza provinciale. 

< Afferma che il dispiacere di vederlo allontanare 


FANFULLA 


da Catania è solo mitigato dal pensiero che la nuova 
destinazione gli riesce accetta, ed è lieta di dirgli che 
la Deputazione provinciale di Catania serberà sempre 
memoria gradita di un funzionario così distinto, di un 
gentiluomo perfetto. 
«I deputati provinciali: Tommaso Tede- 
schi - Domenico Gagliani -— Vincenzo 
Di Marco - Marchese di Raddusa - 
L. Vigo Gravina - Paolo Castorina - 
Francesco Morabito — Giuseppe Co- 
niglio ». 


Commissione per la Statistica Giadiziaria. 


Ieri ed oggi la Commissione ha trattato l'argomento 
della criminalità in Italia negli ultimi dodici anni. Fu- 
rono discussioni lunghe ed importanti, da parte del 
relatore Bodio e dei commissari Ferri, Costa, Auriti, 
Messedaglia, Oliva, De Negri, Nocito. Il Ferri svolse 
ampie considerazioni statistiche per rilevare la dimi- 
nuzione di alcune categorie di reati e l'aumento di 
altre, sia nelle cifre dei reati denunciati che nei reati 
giudicati. A lui risposero specialmente il Bodio e il 
Costa; il quale anzi, stamane, propose una conclu- 
sione, approvata dopo lunga discussione. 

La conclusione Costa afferma la necessità di grandi 
cautele nelle comparazioni statistiche ed è veramente 
molto cauta, in quanto afferma soltanto che la crimi- 
nalità «accenna ad una diminuzione » e soltanto dal 
1879 in poi e non in tutte le singole categorie di 
reati. 

Il relatore Bodio aveva parlato anche dei dati sulla 
geografia del delitto in Italia e sui confronti interna- 
zionali di criminalità: ma la Commissione non ne ha 
trattato e non ha preso su ciò alcuna deliberazione. 


BORSA DI ROMA 


3 dicembre. 


Anche oggi le transazioni non hanno fatto certa- 
mente difetto, e ciò dicasi specialmente per i valori. 

Limitati scambi in Rendita per contante a 96 72 112 
e per fine da 96 87 1/2 a 96 90. 

Nominali i prestiti Pontifici. 

Emissione 1860-64 97; Blount 95 6 
97 50. 

Risveglio nelle azioni della Banca Generale. Esor- 
dite a 614 50, salgono a 617 50. 

Sempre ben tenute ed in favore le azioni Omnibus- 
tramway, che sfiorato il corso di 470, ebbero quindi 
attivi scambi a 475 e 476. 

Roma stampigliate 715 a 719 fattosi. 

Acqua Pia 1768, 1765. 

Gas 1715. 

Immobiliari negoziate da 772 50 a 773 50. 

Combi: 

Francia 3 mesi 99 67 1,2. 

Londra 25 13. 


Rothschild 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Perigi : 

Italiano 96 50; Francese 103 42 112. 

Qui Rendita 96 90; Generali 607; Roma 718; 
Omnibus 47: 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi : 
Italiano 96 55; Francese 108 47. 


PELEGRAMMI STEFANI 


RANGOO! 
ritorio inglese. 

MADRID, 2. — Il governo ha deciso di per- 
mettere agli emigrati politici, senza eccezione, di 
ritornare, se vogliono, in Spagna. 

FIUME, re, conte Zichy, re- 
stituî, 0; dal comandante della 
corazzata italiana Castelfidardo , accompagnato 
dagli ufficiali. 
aggio di Grahovo, presso Fiume, in se- 
ito ad una frana ed a pioggie incessanti, fu in- 
tieramente distrutto. Crollareno 19 case delle 2 
esistenti. Non vi fu alcuna vittima. 

NEW-YORK, 2. — Si ba da Messico: È scop- 

S Nuevo Leon 
in favore di Rubio, ministro dell'interno, che aspi- 
rerebbe alla presidenza della repubblica. Avven- 
nero conflitti. Si teme la rivoluzione si e- 
stenda al Messico seltentriona 

MANDALAY, 29 novembre. — Re Thibo si è 
imbarcato diretlo a Rangoon. 

PARIGI, 2. — I giornali pubblicano un di 
spaccio del generale Courey il quale dichiara di 
avere intercettato un dispaccio annunziante che 
la maggioranza della Cemmissione per i crediti 
del Tonchino è favorevole allo sgombero e do- 
manda spiegazioni per rassicurare gli animi o 
prendere misure per tutelare i posti avanzati. 
Soggiunge che risponde della pronta pacificazione 
del Delta. Il generale Campenon gli rispose che 
il governo difenderà energicamente l'occupazione 
e la conquista totale del Tonchino. 

La Commissione per i crediti del Tonchino udì 
l'ammiraglio Daperré che consiglia di abbando- 
nare il Tonchino, conservando soltanto alcuni 
porti. 

LIMA, 
mento d 
netrarono nella città 


— Il re Thibo è giunto sul ter- 


— Dopo parecchi giorni di combatti- 
inanzi Limo, alcuni soldati di Caceres po- 
. Il combattimento nelle strade 


durò parecchie ore. Un armistizio è attualmente ; 


stabilito. 
LIMA, 2. — Il gencrale Iglesias, presidente della 


| repubblico, si arrese nel pomeriggio. Il generale 
! Sanchez fu nominato presidente provvisorio. Una 


amnistia generale fu proclamato. Ogni cosa è in 
via di accomodamento. 

LONDRA, 3. — Dispaeci ufficiali recano che gli 
Italiani Comotto e Molinari saranno posti in li- 
bertì 

LONDRA, 3. — Finora furono eletti 234 libe- 
rali. 196 conservatori e 46 parnellisti. 

LONDRA, 3 — Il Times non crede ad un cam- 
biemento di ministero, perchè la maggioranza li- 
beralo è insufficiente senza il concorso dei par- 
nellisti 


Bonaventora Severi, Gerente responsabile. 


dd 


DA. H. CHAMBERLAIN 


DENTISTA AMERICANO 


della CASA E FAMIGLIA REALE 


ha trasferito il suo gabinetto a 


5A - PIAZZA DI SPAGNA, 1° p. - 58 


IN FACCIA AL SUO ANTICO DOMICILIO 


mm _ 


SOCIETÀ DEI MOLINI 


© MAGAZZINI GENERALI 
Via della Mercede, 11 


Capitale sociale £ 3,000,000, portato a £ 5,000,000 
con seconda emissione di $000 Azioni 


1 signori Azionisti sono avvertiti che i restanti ver- 
samenti sulle nuove Azioni avranno luogo alle seguenti 


15 settembre L. 5@ dal f* al5 novembre 
» 5@ dal i'al5 ottobre» 5@ dal f* al5 dicembre 

‘Sui ritardati versamenti decorrerà l'interesse del 709 
a favore delia Società. 


HOTEL LAURATI 


Via Nazionale, pross. a Piazza Venezia — Splen- 
dida posizione centrale - Esposizione a_mezzo- 
giorno — Ascensore idraulico — Giardino d'inverno. 


Si Guarisce 


la Nevralgia, la Gotta cd i Reumatismi, con 
elettricità © specialmente col massage elet- 
trico, senza scosse nè sensazioni violente. Si- 
stema del D,r BARDA. — Rivolgersi dalle 2 alle 4 
pom. via Genova, 23 - Roma. 


Fovissima ed interessante pubblicazione ilustrata 


TEODORA 


POLANZ 


) STORICO BISANTINO 
Ailastrato da 
GIUSEPPE PIGNA 


pito da 
I. FIORENTINO ® 


Cent. 1© la Dispensa 


Teodora. — Una 

ch dall’infimo 

Ila plebe, pervenne a 

re imperatrice sul mag- 
gior trono do, che pre- 


I 
| 
i intorno al trono imperiale, forma 
issima a quella bizzarra figura. 
Jauna. - L'opera sarà dî 
e - CI l'Editore EDOARDO 
H 5 62, ROMA ; sarà abbonato 
‘adi porto, - Le dispense sifren- 
dono da tuttii rivenditori di Libri e Giornali in Ialia. 
i 
85 cent.- Sono uscite & Dispense - cent. 
È L'EditerPERINO è il so/o inltali che possa dra ura Disponsa 
H così di lusso di 8 pag. a 5 centesimi 
| DEL 
i sommi Di sotanzine 
i EUGEN:O SUE 
| = ine pbbliata Eno in lia 
i strato, di 8 pag. 
î cent. 5 


È Narrare attraverso 
ANN le avventure di una famiglia di 
È toni 

poveri che la, come le famiglie 
dei ricchi, le sua storia, la sua 
notiltà, nata dal lavoro e dal 
vorre la lotta per- 


nda cognizione della storia 

ha realizzato nel romanzo: 
IMiSTERI DEL POPOLO 
E insomma la vera, terribile 
e commovente storia del mon- 
è do trebbe essere pa- 


ragonata a questa per vasti di concetto e in- 


teresse drammatie 


Questa prtblicazione uscirà a di dispense per setti- 
mana, a centesimi B cadauna, riccamente illustrata. 
i L'opera completa serà di SA dispense — Chi 


manda L. 12 all'Editore EDOARDO PERINO - 
Foma, Vicolo Sciarra, 62 - riceverà l'Opera completa 
franca di poste. — Le si vendoro da 
tutti i rivenditori di Libri e Giornali in Italia. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina) (B) 


Re - 
YI 


Sa SARFULLA t& 
Un volume L. ®, con descrizione completa dei Denti e Dentiere 

È cui successo è stato consacrato dalla Facoltà di Medicina. — Cenno speci È tasse 
palato libero, sono non solamente di una grandissima leggerezza, ma anc dei È 

È comprendendo molle, grappe, placche metalliche ed altro, lacerano © goni give n ec : 
si Seni anche l’attenzione sulla conservazione dei denti i più cariati ed i più Seo e il SIAL sistema 

Li cazione, - Operazioni insensibili. — Si spedisce ir provincia contro invio di È 2 infra pres di ADLER, De 

= Scuole Americane — 444, Via Nazionale, Palazzo dei Grillo, sccruto alia Prefetlura, 1° piano, con ascensore. — Dalle 9 alle 4. 


fa, 
a La qualità squisita della ROMA-NAPOLI E DINTO 
Sono a Roma per ioccolata prodotta dalla RUI 
13,2 TE H n R 0 B E hi TS & 0. VA CCHOCOLAT Besana Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


falice o poir, veleni come un | FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA PH. SUCHARD 


: SR (Sv etto vsl vole sei giorni: 1 a cl. Fr. 160, 2. 
verchè dovevo venire qua jeri. È C} di Neufchatel (Svizzera) ee i gi L ) Da el. Fr. È 
urti dire ce E | pine  @ go 2° Roma ivdhirdElS5GGGa Ss == sfttà 
è il modo il più prudente. Ti} Via Tornabuoni, 47 Piazza San Lorenzo — conferma 0g opiù | fol ce Hiswe) : 
mando mille baci. Amami quan- Succursale ; in Lucina a _ la sua riputazione. Parienza du ROMA mersoledì e sabato coll’oltimo 0 penultimo 
Riano: Vo Piazza Manin, N. 2 > Num. 36 e 37 |a raccomandata dalle celebrità mediche come l'alimento rico- treno. 


stituente il più digeribile per i convalescenti e le persone de- Giovedì o D'menita Visita della città di Napoli. 


boli. Il cacao di salute, privato del suo grasso, si distingue Venerdì o Lunesì Escursione @ Pomps 
U.S. secscoeazo NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI[S iconico e] RN o n 


he 1 ho ricevuto la ti n pui o] 3 i, ti ma © si ioliori ( î i nnerì © Gi ù 
Siepe sr o iaia | Reso Do rigore dl gupelli non ama fue me TO SCELTA ole miglior Conte, Farmaci 01, LIES Giovi Gia sia  Pezuli (ci 
posterò la lettera alla solita ora, } grado a grado tale forza, che riprendono in poco tempo il loro | Drogherie di tutto il mondo. Bier rile Irultimo trsno 0 col prito treno 
e ciò perchè per i primi, quat- { cok turale ; ne impedisce ancora la caduta e promuove je sel, vr È ù Ù 
tro 0 cinque giorni ini è impos: { Seiloppo. dandone Îl vigore della gioventà. Serve moltre per j Grande Medaglia d'Ore Ocnibus gratis da o per Ja Stazione di Nepoti. 


sibile sndare dove tuimmagini } levare la forfora e togliere tutte Jo impurità che possono essere } all'Esposizione Universale d’Anversa 1385 
non essendo ancora -l sulla teste, senza recero il più piccolo meomodo. x 

Dimmi fino a quale epeca pos- } Per queste sue eccelle: A AI 
s0 serivere gicuro_ di {FovaFl | Aiucia a quello persone che, o per maletiia o per età avanzate, | PRRARAAARA È i se 
5 ...- Non ho visto inse- | oppure per quelche caso eccezionale avessero bisogno di usare } RCA to selewcTo tre giorni: fa el. Fr. 73, 2a el. Fr. com 
rita una Jettera che impostei i per i loro capelli una sostanza che rendesse ii primitivo loro GOTTA REUMATISMI preso farrovia ca espursione sl io, alloggio 0 ns 
sei giorni fa. Mille affettuosis- | colore, evrertendoli in pari fempo che questo liquido dà il colore 8 È 4 pa (lTS:1 Genere 0 Contrai. 
simi baci dal tuo 9 {che avevano nella loro naturale robustezza e vegetazione 5 Guarigione col uso del LIQUORE e delle PILLOLE del DeLaville Da ROMA: Ggal gono com quali 

3 mecenate Prezzo: la Bottiglia Fr. 3 50 ) II LIQUORE guarisce o stato acuto Le PILLOLE guariscono lo statoeronico. L'esci ioni 


ere sull Etichette 


n” Rottaro 


Articolo di merte i 
UE Si spedisco dalla suddetta farmasia dirigendone ls domend: 


Vostro credito L. 2. accompagnate dsl relativo prezzo. paso) profe 


i apadisce, a chi no fa domanda, un' Opuscolo eeplicati 
n =} {FFICIO per INSERZIONE ber = er Ì 
DEPOSITO DI THE DELLA CHINA ||. crt, vr l&tegr eroe creto nin E 


Lire 6,50 


POMPE A MARO 


5e2 Pinaffiamento, der ls 


Ai POMPE DA POZZI 
POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Morei e Broquet 
millimetri - L. 20, 


DI PAR > 
s, 161 N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm, 
Aspirazione a getto continuo, soppressione degli stantuf É "E Re tato seriranio Si min 
e delia selvole, sco di lavoro dell 85 per 190 x L.A 
Pomo per Din:Maments © in care d’incendie, Nessura È N. 4 - Diametro del 76 mm. 
fatice. mo hasta per farle funzionere. Getto da 18 a 20 metri, iameti Ù = 
Rendita da 2,009 a 9,000 litri all'ora, Costruzione solidissima. RECIIAFO- det tubo Atpuanie Di mr. 
Pompo pel travase del vino e d'ogni sorta di Itawidi. Co- 3 atta > 
struito cOn «peciala sistema per l'industria ed il commercio vi- N. 5 - Diametro del cilindro #2 mm, 
nicoio. È diametro del tabo aspirante 38 mm. - 


la 


ti a braccio dig. 1) 
Pompe aspirano do 


N, 0 - Diametro del cilindro °° "5 
imetri, diametro del tubo aspiranie 


ni cava) 


È, ed in caso d'insendio, 
Betto foriisslo sorza fatfes 


re 


pegna. 


deliaggio graie. po 
so dei committenti. 


Accte, ito, Rirra, Essenze, cos,, ecc. — ll vino non è 5 Dirigore domande e veglia 
tuni a contatto dell'e. Il ievazo sì {puro del rubinetto 3% ta ai? Finporio Franco latta 
Le più edatte in ragione del Joro meccanismo, detia loro s0- # iranti T i in Home. 

lidità € dal loro funzionamento doica e regolare. Pompe aspiranti e prementi dei Corso, 377-321) e via del 


dino, 85-85 — in Firenze, 
Pauzani, 25 


COLLA 


Cemento — Ceramica 


a braccio (6g. 3) 
2 - Diametro del cilindro 63 mm. 
siro del tubo aspirante 22 mm. - 


Rendita da 29 a 199 ettolitri Fora 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
© Bianchelli in Rome, via del Corso, © via del Giardino | 
85.86 — Firenze, via de’ Panzani, 25, 


MACCHINA PERFEZIONATA 


per macinare colori a olio e minio 
|Ugualmento eccellente per macinare celeri, 

1 vanteggi di queste macchine rappresentan .P_rope aspiranti e as 
4. Notevole risparmio di tempo e di forza, poichè con aue | «ia a braccio che a volante. 

dei getlî mecinini si macina una quentità di tinte maggiore di | Pompe aspiranti e prementi a brac, 


Quella che in egusie spazio di tempo possono macini ia & 33 = 
Riotrà sei avo lavorati; a no da 50 metri di profondità. 


Completo assortimento di Pompe da giardino, Pompe da 
.nceadi, Pompe da travasare vino e olio, Pompe da bi 

Dirigere domende e veglia all'Emporio Francc-Iteliano Finzi e Risnshalli in Roma, via del Corso, 377-: 
8585 — Firenze vie de’ Parzani, 26. 


F; È 
Li} 
w 


- Diametro dal cilindro 76 me 
diametro del tubo aspirante 22 mm. | 
L.5 


Colla a freddo per atteccere 

vetro, porcellane 

mi. terre cotte, pietre 
dopera colla massimi 

è. Questo cemento acquista 

iurezza dei mero. 


i 
i 
i 
i 

nitr collo stenzo ce 3 

— Franco per pacco ; 
Dirigere domanda e sagiia si- 
via del Giardino, 


ì e prementi a getto contina 


0 per estrarre l'acqua 


l'Emporio Fre: Finzî 
n Brenchelli in Ron 


379 e sin del ( 
ia Firenze, 


via ca' Panzeni 


a cagione d: sola mole s leg- = == 
lmente trasportabili delle pietre e doi rulli, 


rî e Imbianchini possono portar seco dovunque 


sic xx. 
i mecinini di piccola forma e prepararsi così su! luogo le tinte, E: sa 
1 vantaggi di questi macinini, che aono del resto grandement; 
riconosciuî, ci autorizzano a raccomendarli vivamente tanic 
ii clie-essendo adatti e macinare quarunque sorta di tinte, riv 
orsano ia breve teripo il prezzo d'acquisto, d È 


AUSVE PORPE ROTATIVE 


i Excelsior 
Mecine che producono cbil. 35 al giorno LL Hi etto da C. COLLODI a, - 
» 5 dir . CO. 10) per È - 

» EA RA A 3 È; o A ci i 
Macina con volante » 100 = Egr DEA Italia ogni giovedì. Ha sedici pagine rio- quici, "or mE = a 


mballeggio L.4 50 per macina - Porto a carico dei committenti 


Dirigere domando © vaglia ell'Emporio Frauco-Italiano Fin: 
@ Bianchelli, in Roma. via del Corso, 377-379, e via del Gisrdinc 
85-86 — Firenze, via de Panzani, 26. 


TANAGLIE MECCANICHE 


Ii giornale forma da cinque anni la lettura preferita dei 
bambini italiani. Esso pubitica racconti; poesie, fiabe, articoli 
di scienza, di storia, d’arix, commedie, passatempi, ecc. 

1 suoi principali collaboretori sono: 

Collodi — Mantegazza — Lessona — Martini — Lioy — 
Giacosa — Pansacehi — Neneloni — De Marchi — Capuana 
— Bartoli — Farina — D'Annunzio — Chiarini — Checchi 


Questo pompe seno 
aspiranti 6 presaenti 
osiraccomanda 
la lore solidità, sem- 


PER PIOMBI SI l'3roriek — Avansini — Jack La Bolina — Anfosso — Puo: plicità, grande »ffetto 
te eni di Sale, Profumerie, Grana di lozzi — Piccardi — Sailer — Bruschi — Fleres — Dazzi — 
gita , Pacchi poatali, cce. Mazzoni — Biagi — Fiorentino — Matilde Serao — Mar- 


xza di 21 ctm. L. 15 chesa Colombi — Ida Brocini — Soa Albini — Contessa 
Della Rocca — Anna Vertua-Gentili — Costanza Giglioli» 
Casella — Emma Porodi, so. 
Ogni mese il giornali 
corso di composizione i 
siruniere. Ai vincitori dei concor: 
daglie di cioccolata. I vincitori di ire con 
medaglia d’argento dell'Ordine dei Merito, 3 il lcre ritratto 


e portata delle pompe EXCELS 

Montate su cavalletto di ferro battuto ef 
dei bocchettoni di bronzo 

1500 all'ore 


è domende e vaglia ali’Emporio Fraxco-ltelisuo Fi 
1, în Rome, Corso, 377-379, e via del Giardino, 85-86 
vin de' Panzani, 26. 


Assortimento completo di tubi in tela e caoutehone 


POMPE DA BIRR È sarà pubblicato nel gi nana 

Hi OVE EH 1 Col #° luglio il giornale ha incominciato I pubblicazione dol » 300 » 

A PRESSIONE È romanzelto Le peripezie di Manc, dello stesso autoro di en 
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mettono di conservare ia Birra fresca e spumanta, anche 26 dev: piccini, e nella copertina in tsia per rilegare l'annata 188î, Dirigare domende e ve o-lao 
soggicrnare lungamente in un barile scemo. sarà dato anche a coloro i quali prenderanno l'abbonamento | Q Finzi e Bienchelli, Roma, sis dal Corso n 


Danno gli stessi risulteti delle grandi macchins a pressione 

e sorteno appena la decima paris. Coll'uso di questa Pompe nor 

ni heuno & doplorare dispersioni di liquido, coma succedo sam- 
jimeifi di tutti È sietemi. 

fe loro spocisle costruzione, ia Eirra nun può mai în 

el cilindro della pompe, 0 nel serbatoio dell’aria, | 

l'eppereoshio non può in nessun caso tè insudiciarai, nè 
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Per l’Italia un anno L. 42 — | Perl'Estero ananno L 15 — 
Ferro stagnato 
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Tutii gli articoli per uso di cucina, come Cassernole — Seuter 


d 


principale de Publicità, PARIS, 92, ruo de Richeli 


prezzi 
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PANFIULLA 


ius, 330 


Pinazione ap AmmisistRazIONE 


Bono, picasa Monteciizio, M, 190 


Fer @LI ANNUNZI 
ail’ Amministrazione del Gicenei 
a prezso D'Ulfcio principale di Pebblicia 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIS: 
{Vedazi gli indirizzi fn quarta pagiza) 


Fuori di Roma Cent. 10 


1 N. 49 (enno 1885) del Fanfulla cela Dome- 
ca sarà messo in vendita Domenica 6 dicembre, 


Contiene: 


Cor Sincerum, Enrico Pan- 
sacchi — Il Bell'Armando, G. 
Verga — Andrea Maffei, E. Chec- 
chi — Ad Alessandro Dumas 
(a proposito del Divorzio), 0{- 
tone di Banzole — Cutalessia 
Morale (Leggends), Luigi Suner 
— Libri nuovi — Cronaca — 
Libri ricevuti in dono. 


sini #@ 1 numero per tutta [Italie 


abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. & 
sinfulla quotidiano e settimanale per îl 4885: 
00 L.28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


| 
trazione: Roma, via Uffci del Vicario, 28 Ì 


REGOLAMENTO 


perla esecuzione della legge 29 novembre 1885 


NIsIsTERO 


ISIAFFARI EQUIVOCI 
DÈ Roma, 4 dicembre 1885. 


N livello piuttosto basso in cui si mantiene l’in- 
di queste vergini e generose popola- 
Pindifferonza profonda ostentita della 
rle dei contribuenti per tutto ciò che 
riferisce alle discussioni parlamentari, fanno 
sslamente temere a questo Ministero che le ra 
ri dell'aumento di prezzo testè deliberato e 
sedio per'i.aigari, per le sigarette ‘e ‘per i ta 
ndita per conto dello j 


1 


de famo e: 


Sito, rimangano diseroziatamente riascoste o non | 
ne spiegate alle classi che debbono in più larga { 
n ve le conseguenze. H 
i 
i 


to Ministero pertanto, preocenpandosi della 
è, e pur non dubitando che daile autorità 
elenti siano già state tempestivamente dira 
itelari ed esercenti delle rivendite paten- | 
le opportune norme ed istruzioni dirette ad 
nere lo scopo, interessa tutti i suoi dipen- 
i a raddoppiare di zelo, ed a concorrere cia- 
suo nella sfera e nella misura delle sue attri 
zioni, alla più soll più natarele e più lo- 
a esecuzione ed attuazione della legge al mer- 
ta 
so lo scrivente che il più alto prezzo 
generi nen basterà da sè solo a persuadere i 
ri della esorbitanza ed iniquità della spe- 
impio a loro danno per mezzo 
monopolio governativo; e nutre fiducia che 
Srì provveduto a menomare, almeno, siffatto in- 
tveniente col progressivo peggioramento nella 
i tabacchi, e colla crescente trascuranza 
rricazione dei sigari. Ma sarà necessario 
sì che le fabbriche clandestine, stabilite da 
mpo e prosperenti nel Regno, contribui- 
fà evidente la dimostrazione mi- 
o gradatamente — grazie alla pratica acqui 
a nel libero esercizio della professione e alla 
diligenza di chi fa da sè i suoi pro- 
Si sffari arrischiando i capitali preprii e la pro- 
ità - così la nierce adoperata come 
etodì e i sistemi usati nella manifattura. 
Sirà utilissimo, prima di tutto, per mantenere 
È giuste proporzioni, rispondere all'aumento dci 
ti nelle teriffe governative con una equa e 
evele diminuzione nelle tariffe nostre. 
anifattore dello Stite continuando lodevol- 
piegare la foglia degli alberi prospe 
i e nei terreni incolti del Regio De 
Uio, le vesti cadute a brandelli dai fiaschi go 
nativi e le vecchie impagliature delle seggiole 
l’uso nelle anticamere dei mi i 
che le fabbriche 
‘oueano nei sizari e nei pacchetti di trinciato 
‘funo della vera foglia di tabacco, magari di 
Sulità inferiore, tanto per solteticare la curiosità 
ctorsim tori, e indurli a verificare da sè stessi 


picca esiste ancora, in qualche parte di 
rado 


fazione 


e si 


a fa 


sa 


nq 


Nonsi crederebbe neppure inutile lasciare al mo- 
- Pio governativo l'esclusività dell'uso-nella fab- 
‘azione dei sigari - delle sfilacciature di cenci da 
"i delle strappature di corda sorvita a legare 
oatini, dei ruffolli di capelli poco puliti. delle 
Vle di pesco marcio, delle stipo, dei chiodi ru, 
Vi degli steccoli, delle materie esplodenti, 
Mute finora a peso ed a prezzo di tabacco. 
tti sigari, sigoretto e triuciati esteri non si 
2 Împedire all’amministrazione dello Stato di 
1 Stare il genere dai fornitori estranei alla pro- 
aue per feilitaro ed allarzare il sistema dei 
rin e rendere sempre. possibili le transa 
dei lique ed i lucri irregolari; ma converrà 
1 Reali Contrabbandieri sieno sempre più ab. 


bondantemente forniti di roba eccellente com- 
prata alle migliori fabbriche e opportunamente 
slagionita. 

Quando una qualità di sigari o di altri mavu- 
fatti incentrerà il gusto ole simpatie dei fumatori, 
il Governo penserà sollecitamente a tenerne sprov- 
veduti i magazzini e le rivendite, ed impedirà 
senza dubbio con ogni diligenza e arlifizio che 
quella tal qualità di sigari od altro sia esposta in 
vendita nelle botteghe patentate. Riuscirà perc 
più facile ni contrabbandieri jreali di favorire e 
carezzare il capriccio, ragionevole o no, dei con- 
tribuenti ; e prepararsi a soddisfarlo nel miglior 
modo possibile. 

Avrà cura il Governo di raccogliere la maggior 
quantità di sigari bernoccoluti, costolosi, strac- 
ciati, bucati, o altrimenti costituiti nell’'impossi! 
lità assoluta di fumare; e le sigarette umide, pol- 
verose, brucianti eselusivomente per traverso e 
a tortiglione; come pure i trincieti oliosi, che 
appestino di rifritto, e scottano la lingua o inca- 
loriscono le canne della gola, affinchè non si perda, 
Dio guardi, l'uso di stiacciare un moccolo una 
volta ogni tanto, e l’abitudine di mandare i rela- 
tivi accidenti alle autorità superiori. Pensino per- 
ciò i contrabbandieri dal canto loro sd esercitare 
la più attenta vigilanza per evitare cotesti ed altri 
inconvenienti. 

Restano in ultimo da indicarsi le norme per il 
pubblico servizio. 

Non si potrà mui abbastanza inculcare 


riven- 
ditori patenteti la persuasione che loro sono fuo- 
zionari pubblici, alti digmtari dello Stato, auto- 
rizzati » percipere nn tributo progressivo e ob- 
bligatorio sulla canuglia dei consumatori. Non si 
riuscirà forse mai ad abituarli a considerare i ci 
tadini come animali cresti soltanto per consumare 


pn: 


dei suoi ag diNlicile accostume 
sere più aguaiati. più sgarbati, più propensi a 
guardare la gente dallalto în bn ria 


di accordare un segnalato favore quando consen- 
tono a prenderci i quattrini. Ci vorrà un po' di 
pazienza e molto ingegno per insegnar loro a 
buttarci i sigari dsvanti col gesto con cui si getta 
l'osso dinanzi a nn cane lignoso, a farci aspettare 
un'ora quando si ha fretta, a salutarci con una 
spallata quando si ertra in bottega e quando si 
va via. Ma le autorità faranno di tutto per ve- 
pirs a capo della difficoltà 

1 Reali Contrabbandieri invece dovranno convin- 
cersi che loro sono gii umilissimi servitori del 
pubblico che paya; dovranno portare il tabacco 
di contrabbando fino a casa, col cappello in mano 
e colle mani pulite; mostrarsi rispettosi, bene edu- 
cati, gentili e premurosî di servir bene e di con- 
tentare gli avventori; dovranno insomma, speciol- 
mente in questi primi tempi del rincaro, fornire la 
prova che il rispettabile pubblico è fatto apposta 
per essere canzonato, ma che la canzonatura deve 
essere condotta con tutte le forme della più squi- 


sita e furbesca cortesi: 

Non dubita lo serivente che, conformardosi alle 
prescrizioni contenute nel presente regolamento, 
il corpo dei Contrabbandieri Reali non raggiunga 
quell'incremento e quello sviluppo che è di certo 
nelle intenzioni e nei desiderii del governo. 

La presente non ha bisogno di risposta... tanto 
chi scrive è sicuro che tutto andrà a seconda delle 
sue previsioni. 


Per il ministro 


GIORNO PER GIORNO 


1 governi dei varii paesi d'Europa attraversano 
una situszione singolarmente difficile. 

In Inghilterra le elezioni si presentano in modo 
che qualunque sia îl partito vincitore, la maggio- 
ranza sua non potrà essere forte a sufficienza da 
permettergli di assumere grandi responsabilità. 

In Francia lo stato di fatto è analogo a quello 
che si prevedo per l'Inghilterra. Nessuna delle 
due frazioni repubblicane, moderata o. radicale, 
può vineere l'altra, senza l'appoggio del gruppo 
di destra, nemico ad entrambe. 


Da noi i gruppi si annodono esi sciolgono sette { 


volte la settimana, sempre în modo diverso, e la 
maggioranza sî forma lì per lì. Oggi si trasforma, 
domani si riforma, doman l’altro si rassegna.. 
insomma, non va mai a dirilto e muta opinione 
con la massima libertà. 
* 
++ 
A proposito di Rassegna. gal 
Nel nostro resoconto della Camera di ieri l’altro, 
notando la confusione derivante dalla candidatura 
dell'onorevole Spaventa, E. Caro ha séritto: 
« La Rassegna vota con la Pentarchia... la si- 


Roma, Venerdì-Sabato 4-b Dicembre 1885 


soli dati non sanno che pesci si pigliare. 

< Attenti ai granchi ». 

La Rassegna, riproducendo quelle parole, ag- 
giunge di su 

« Quonto alla Rassegna, il grauchio l'ha preso 
il Fanfulla. La Rassegna non ha votato per la 
Pentarchia ». 

Veramente E. Caro non ha detto per: ha detto 
con. Non è lo stesso. Ma comunque sia, E Caro 
| non pretendo all'infallibilità e sì scusa facendo 
osservare che l'aver potuto supporre, lui ed altri, 
che la Rassegna votasse con l'Opposizione, prova 
tanto più l’imbroglio asserito. Domanda perdono 
dell’equivoco, e soggiunge che una parte di colpa 
ce l'ha avuta la Rassegna stessa, col suo articolo 
nel quale andava cercando un capo nuovo... segno 
che era disposta a volare contro il vecchio. 

Ma ora l'equivoco è dissipato... 

Cioè... lo è proprio dissipato ? 


* »* 
VI 


La candidatura Spaventa, giudicata dalla Ri- 
forma: « Essa non è un'affermazione, è una ne- 
gazione esplicita, assoluta e completa ». 

Dal che risulta che quando l'opposizione si af- 
ferma, nega! 

Non è cosa nuova. 

Del resto la parola caratteri 
opposizione è il no! 


ica di qualunque 


+» 
i sasa 

È La balia del principe Alessandro di Bulgari: 

i I principe di Battenberg fu a balia da usa 
| contadina di Vellai, frazione del comune di Feltre, 
i certa Corona Pimelotto, e fa scelta a nutrice del 
| principe or sono ventotto annì, avendone essa 
| stessa venti. 

E ancora una bellissima donna, e giorni sono 
sudò a trovare un giornalista prezaudolo di tra- 
smettere al principe le sue congratulazioni per 
avere - secondo la frase della balia — insegnata 
la creanza ai Serbi. Domandò pure notizie iutorno 


al so sior serman de la Russia (lo Car, che è cu- 
gino del principe). 

Il principe serive e manda spesso denaro alla 
sua nutrice, a cui ha mandato pure un ritratto 


con questa dedica 
< Alla mia cara balia, il suo figlioccio Ales- 
sandro ». 
* è» 
isa 


La questione del colonnello Herbinger cui si 
imputa in Francia la sfortunata fazione di Laug- 
Son, entra in una fase curiosa. 

1 suoi nemici lo accusano di ubriacarsi; i suoi 
difensori rispondono che il colonnello, lungi dal- 
l'avere il difetto di bere troppo, aveva anzi l'abi- 
tudine di esser quasi astemio. ° 

Dal che si dovrebbe concludere che il colon- 
nello si è ubriacato coll’acqua! 


* è» 
BOSS 

Il corrispondente romano del Pungolo di Napoli 
ha sentito deplorare alla Camera gli enormi e in- 
debiti lucri fatti dalle Società ferroviarie con la 
emissione delle azioni. « Si tratta — dice - di 
molte decine di milioni di cui il governo che ha 
garantito le azioni nulla profitta, mentre ne pro- 
fittano invece i partecipanti di cui fanno i nomi. 
Ecco la cuccagna! » 

Questi discorsi, se pure sono stati fatti alla Ca 
mera, il corrispondente del Pungolo di Nupoli 
non può averli sentiti che in bocca agli uscieri 
perchè non si può credere che ci sieno deputati 
che non sappiano che le azioni delle Società fer- 
roviarie sono titoli che non godono di nessuna ga- 
ranzia da parte del governo. Se al caso qualcuno 
ce ne fosse, bisognerebbe concludere che, come vi 
sono giornalisti che non sanno quel che scrivono, 
così vi seno deputati che non sanno quel che 
votano. 

Sarebbe una conclusione troppo dolorosa. 

+ è» 
DOS 

Ancora Maffei e Bellini. 

— Ho finito un’altra opera (andò un giorno a 
dire îl maestro al poeta), e s'intitola Norma. Bi- 
sogna tu mi aiuti a farla rappresentare. 
| — E come ti pare riuscita? 

— Modestia a parte, è i! mio migliore lavoro. 

Ed esco Maffei în giro a sedurre le prime 
donne, a persuadere impresari, a cercare un Pol- 
lione. 

Quando Dio volle l'opera fu accettata alla Scala, 
e vi presero parte il tenore Donzelli e le prime 
donne Pasta e Grisi: una triade di primissimo 


Bellini era in quei giorni nervosissimo: egli 


ad affermare splendidamente la sua personalità, 
o avrebbe dovuto irreparabilmente eclissarsi. 

Meffei invece, che aveva assistito a tutte le 
prove, e gli artisti che mirabilmente la eseguivano, 
erano sicuri d'uno splendido trionfo. 


tuazione spaventa parecchi; i quali con questi | 


* quentatori di palcoscenico, che tutti vo 


comprendeva che con la Norma sarebbe riuscito . 


i aveva dato ra; 


. 
+ 

La sera della prima rappresentazione il teatro 

della Scala rigurgitava. Dolle bellezze dell’opera 

si era tanto discorso per le iadissrezioni dei fre- 


rano es- 
sere i primi testimoni del trionfo. 

Ma l’opera invece cadde; cadde dopo una lorta 
accanita fra amici ed avversari. A_ questi ultimi 
rimase la vittoria. 

Ii palco dove era il Maffei in compagnia di 
un'altra prima donna deila Scala, s'aprì a un tratto 
rumorosamente, e il Bellini apparve arruffato, 
pallido; con gli occhi che gli uscivano dalla 
testa. \ 

Maffei gli andò incontro per consolar! 

— No, no! (gridò subito il maestro con accento 
di convinzione). Il pubblico ha ragione, ha mille 
ragioni; l’opera non val nulle. Al 
faceva un altro effetto! 

E uscì annunziando che nella notte sarebbe 
partito da Milano, che ritornava per sempre 
Catania, e che rinunziava alla musica. 

* 
no 

Dopo quella sera la Norme fu più attentamente 
ascoliata alla seconda rappresentazione; alla terza 
fa applaudita in più punti; alla quarta, alla quinta, 
alla sesta Îl successo crebbe, crebbe poi fino al- 
l'entusiasmo, e ia Norma fu il grande successo, 
il successo indimenticabile di quell’anno. 

E îl Bellini. in quel primo momento dei 


pianoforte mi 


a 


gione al pub! 

Come sono fanciulli a volte gli uo nini di genio! 

Esercito birmano e flotta furovo compiutamente 
distrutti dagli fuglesi; il re è prigioniero con tutto 
il suo seguito. 

— La capitale della Birmania - osserva Toga- 
mini leggendo tale notizia — è Manda lay; ecco 
un nome che corrisponde alla situazione. 

, 
w fan 
y, n n 
ONORANZE AL MAFFEI 
(Nostro carteggio ) 
Riva di Trento, 1° dicembre. 


Tutta la popolazione di Riva e le numerose 
rappresentanze delle altre ciltà del Trentino 
erano fin dalle dieci di stamattina affollate sul 
porto: e da lontano, sulle acque tranquille del 
Garda, già era segnalato il piroscafo che condu- 
ceva la salma di Andrea Maffei, del “nostro 
caro e grande poeta che volle, con «feltuoso 
pensiero la patria, riposare per sem- 
pre în questo lembo di terra italiana che lo vide 
nascere. 

Il piroscafo giunse alle undici nella piccola dar- 
sens, e si fermò quasi in faccia alla casa del 
poeta. Deposta a terra la cassa mortuaria, fa or- 
ganizzato immediatamente il corteggio, e verano 
rappresentate lo città di Riva, di Trento, Rove- 
reto, Ala, Arco, molte società di mutuo soccorso, 
la Società Pro Patria, quella dei Concordi di Riva 
e degli Agenti di commercio, l'Accademia d 
Agiati di Rovereto, tutto quello insomma che nel 
Trentino c'è di Corporazioni e di Società cost 
tuite : tutte sono intervenute, tutte hanno deposto 
una bella corona sul feretro. 

Non c'è memoria che in Riva, e forse în tutto 
il Trentino, sieno mai stati celebrati funerali più 
splendidi. Nel lungo tragitto dal porto alla chiesa 
tutta le case erano abbrunate, e la popolazione, 
commossa e în silenzio, non potendo tutta entrar 
nella chiesa dove si eseguiva una messa di re- 
quiem con orchestra, ha atteso al di fuori che il 
corteggio si riannodasse, per andere alla villa di 
Sant'Alessandro di proprietà della femiglia Lutti. 


verso 


Non ho potuto ancora appurare come stia la 
questione che dicono promossa dalle autorità av- 


striache, per il divieto della tumulazione del Maffei 
în una cappello privata appartenente a famiglia 
diversa dalla sua. Fatto sta che îl cav. Lutti, il 
più caro fra gli amici del poeta, al tocco di sta- 
mani riceveva piangendo, nella sua villa di San- 
t'Alessandro, le spoglie dell'amico suo. Tutto il 
corteggio è andsto là, e nella cappella hanno 
parlato il dottor Colò per il comune di Riva, il 
conte Archimede Martini per la Società Pro Pa- 
tria, e l'’egregio dottor Panizza di Trento che 
disse splendidamente V’elogio del Maffei. Parlò 
anche, con accento di profondo dolore, il cava- 
liere Vincenzo Lutti, e la sua fu eloquenza di 
tutte la più felice, perchè nutrita e avvivata dalla 
grande commozione dell’animo. 

Era presente alla cerimonia anche il dottor 
Maspero, l'insigne traduttore dell’Odissra, venuto 
da Milano insieme con la salma del poeta. 

La solenne commemorazione di Andrea . Mafiei 
è stata degna di lui e della terra che è orgogliosa 
d'avergli dato i nateli. s 


G. 


INTERNO. 


Roma. — Ecco il risultato della votazione di 
ballotta]gio di ieri della Camera, per la nomina di 
quattro commissari del bilancio 

Vigna eletto con voti 146, Di Rudinì con 134, Ro- 
monin-Jacur con 127, Filì-Astolfone con 126. 

Gli onorevoli Vigna, Romanin e Filì erano candi- 
dati della Maggioranza ; l'onorevole Ridinì era por- 
tato dall’Opposizione. 

Ebbero poi voti : Zanolini 123, Baratieri 122, San 
Donato 100, tutti e tre candidati dell'Opposizione ; 
Zeppa, candidato della Maggioranza, 93. 


xy Ieri l'onorevole ministro della guerra ha pre- 
sentato un nuovo progetto di legge sull’avanzamento 
del regio esercito. 

L'onorevole ministro ha dato contemporaneamente 
comunicazione di un decreto real» che lo autorizza 
a ritirare l'analogo progetto di legge del ministro 
Ferrero. 


xy Il Senato ha approvato ieri la legge sulla ma- 
rina mercantile con 66 voti contro 30. 


x Ieri i ministri, segretari di Stato, furono rice- 
vuti da Sua Maestà il Re per la consueta relazione 


e firma dei decreti. 


x Ci viene assicurato che, nella udienza di ieri, 
‘Sua Maestà il Re ha firmato la nomina del colon- 
nello Saletta a comandante di una brigata di fan- 
teria. 

Sua Maestà ha pure firmato un decreto col quale 
sono conferite varie onorificenze ad ufficiali per spe- 
ciali benemerenze acquistate nei presidii d'Africa. 

xy Anche il Consiglio d'amministrazione della So- 
cietà delle ferrovie Meridionali ha approvate le no- 
mine fatte dal cessato Consiglio d'amministrazione 
delle ferrovie dell'Alta Itolio, e quindi anche il per- 
sonale che da questa amministrazione è passato alla 
Rete Adriatica avrà î suoi aumenti con decorrenza 
dal 1° luglio. 

Con questa determinazione e con quelle prese il 
27 corrente dal Consiglio d’amministrazione della 
Rete Mediterranea, cadono tutte le insinuazioni della 
solita stampa e i diritti degli impiegeti sono stati 
‘scrupolosamente salvaguardati. © 


22, 11 conto presentato alla Camera dall'onorevole 
Magliani stabilisce che l'utile netto della officina delle 
carte-valori, in Torino, è stato, dal suo impianto, di 
setto milioni. 

<, In attesa che il nostro paese, memore di ciò che 
ha fatto principalmente la gentile regina di Serbia, 
nell'occasione dei nostri disastri di Casamicciola e del 
colera a Napoli ed altrove, cominci le offerte per i 
feriti serbi e bulgari, siamo lieti di annunciare che il 
Comitato centrale della Croce Rossa italiana, dietro 
richiesta della Croce Rossa bulgara e serbe, ha spe- 
dito ieri a quelle due Società parecchie casse conte- 
nenti coperte, biancheria, bende, medicamenti, ecc., 
col consenso dei due nostri ministri della guerra e 
della marina, nonchè di quello degli esteri. 


ESTERO. 


Rtadrid. — La situazione non è troppo tranquil- 
lante; i partiti che sperano afferrare l'eredità della 
monarchia costituzionale hanno incominciato ad agi- 
tarsi e a prepararsi per qualunque evento. Intanto e 
repubblicani e carlisti lavorano a demolire la popola- 
rità della reggente. 

1 repubblicani si mostrano più audaci dei carli 
e sembra che Zorilla avesse ragione quando asserì 
che i generali dell'esercito sono, in generale, favore- 
voli alla repubblica 

xy Una circolare del ministro degli interni ai pre- 
fetti raccomanda che siano permesse le riunioni per 
la propaganda pacifica e legole di tutte le opinioni, 
ma di reprimere energicamente qualunque tentativo 
di disordini. 


Parigi. — Porlasi di un riavvicinamento tra il 
principe Napoleone Gerolamo Bonaparte e suo figlio 
principe Vittorio. 


22x11 ministero domandò ai prefetti l'impressione 
che farebbe nelle popolazioni uno sgombro eventuale 
del Tonchino. Si assicura che tutti dichiararono che 
l'impressione sarebbe pessima. 

x, Il Sidcle combatte il progetto dell'esposizione da 
tenersi nel 1889, perchè dice non approderebbe che 
ad una delusione. 


Vienne. — I giornali ufficiosi di qui commen- 
tano in senso ostile alla Russia il fatto che fra i pri- 
gionieri bulgari furono trovati ufficiali e sottufficiali 
russi. 


Dublino. — È avvenuta una grave sommossa 
elettorale a Carlingford. 

1 mazionalisti, armati di bastoni e capitanati dai 
preti, s'impadronirono della città e votarono in favore 
di Nolan, impedendo di votare ai partigiani di Callon. 

Callan alla testa di trecento suoi partigioni tentò 


inutilmente di reagire. 


Vi furono molti feriti. 
Note PARIGINE 


2 dicembre. 
Speranza u 
ballo del compositore Danesi, in quattro atti, dodici 
quadri, cinquantotto statue, uno scultore, una luna ; 
musica di Dall’Argine, Giaquinto, Giorza, Chito, Ber- 
nardi e altri trentadue compositori messi d'accordo 
da Pantaleoni; con ventisette mandolinisti venuti 
apposta da Napoli, comandati dal capitano mando- 
linista De Cristofuni: costumi del signor Landolff; 
scene dei signori Robecchi, Fromont e Amable; 


con passaggio lunare, el vito de la senora Carmen 
spagnuola grassa, e pronunciantiento catlista repub- 
blicano al terzo atto. Argomento indecifrabile ispano- 
selenico, rappresentato all'Eden Théatre, sotto il 
pascialato del signor Plumkett, davanti la cour et 
la cille, alla presenza delle più belle attrici di Pa- 
rigi, di sessantaquattro « momentanee », del citta- 
dino Maret redattore del Radical, del cittadino 
Basly futuro capo del « di là da venire » comitato cen- 
trale della Comune, del signor Gailhard direttore 
impareggiabile dell'Opéra, e altre tremilacinquecen- 
tonovantasette notabilità di tutti i colori, con un 
palco destinato al generale Menabrea, e l'inter- 
vento di quorantun gentiluomini napoletani di Pa- 
rigi, la sera del 1° dicembre, alla vigilia dell'an- 
niversario del colpo di Stato, giorno di Sant'Eloi 
secondo l'almanacco francese (sì mangia di grasso). 
Il sole si alza alle 7 e tre quarti e va a letto alle 
4 4. La luna si dovrebbe mostrare alle {1 47 e an- 
darsene alle 9 41, ma viceversa essendo la prota. 
gonista del ballo, è visibile fino alle 11 35. In nome 
dei tromboni, della luce elettrica, e dell'oro a ma- 
nate amen. 


XX Xx 
Estratto dal Manuale del « Perfetto corrispondente ». 


$ 12. Per rendere conto fedele di un'opera, do- 
vete assistere alla prova generale e alla première, 
onde apprezzare bene tutti gli intendimenti del 
compositore. 

$ 13. Per rendere conto fedele d'un ballo, bi- 
sogna evilare di assistere alla prova generale, 
dove nulla essendo a posto, metà degli artisti es- 
sendo în tulle (‘) © l'altra in complet quadriglisto, 
siete soggetto a pigliare dei granchi, e dichiararo 
mediocre ciò che è sublime. 

$ 27. Non ponete un titolo troppo lungo alla 
vostra relazione, altrimenti vi resterà poco da 
mettere in essa. 

$ 28. Eotrate in materia subito, senza digres- 


sioni, le quali ingannano la curiosità del lettore, | 


e vi rendono insopportabile. 


Xx Xx XxX 


Il signor Beniacor, un giovane toscano pieno 
d'iniziativa, ha incominciato da iori sera la pub 
blicazione di fascicoli intitolati Le théitre parisien 
illustré, i quali rendono conto delle materialità 
delle premières allo quali ha assistito. La novi 
ha fatto furore, e ieri sera tutti l'avevano nello 
mani. È grazie ad esso che ho compreso perfet 
tamente il soggetto del nuovo ballo, e che posso 
coniensarvelo in poche lince. 


Argomento di « Speranza ». 


XXX 

Ora che sapete di che si tratta, non ho che a 
dirvi rapidamente quali sono gli elementi che con- 
dussero al successo completo di ieri sera. Il primo 
atto è tutto bellissimo, forse la miglior cosa del 
ballo, per il colorito e il pittoresco. È una fiera 
verameate spagnuola, in una piazza allegra piena 
di sole, con duecento andaluse e andalusi nei 
più armoniosi costumi, sui quali la quadriglia 
delle manolas in abito alla Rosina, color ciliegia, 
merli neri, e gambe idem, salta fuori con effetto 
irresistibile. Il ballabile dei clowns blu scuro, con 
dei clowns minuscoli bianchi che li seguono, è una 
curiusa trovata. La scena finale è un diavolio, i 
cappelli bianchi puntati, e lo palle dorate che gi- 
rano, le danno un movimento incredibile 


x 


La scena în cui Speranza «ispira » il suo gue- | 


rido Benito nel suo studio di scultura è il primo 
trionfo della Cornalba, che per tutto il ballo essa 
continuò a trionfare. E leggiera, elegante, tem- 


pista sorprendente, e la delle punto! delle punte! | 


x 


Il principe di Granata, che se ne infischia dei 
partiti, da una festa da ballo în una sala ma- 
gnifica. Vi vengono, chi mi dirà perchè? Zeffiro 
e le Piume. Le Piume sono la Laurengon e la Ri 

valta. Laurentani che cumula, poichè oltre Zef- 


firo è anche pare Ercole, se le porta come se fos- | 


sero piume davvero. Tutte le «momentanee » 
sono în estosi davanti quella forza e quei mu- 
scoli. Poi viene la € mescherata satirica ». Ci sono 
delle balio alte mezzo metro che conducono d 

bébés che sembrano giganti, delle vecchie che por- 
tano delle granatiere nella gerla, delle donne-ca- 


valli, che so io. Più grottesco che bello questo | 


atto, ma alcuni costumi sono ammirabili. Per e- 
sempio, quello dei moschettieri con cerle fasce 


verde pomo di un tono bellissimo, «e quello dello 


cocottes-merocilleuses, di una eleganza volultuosa 
che provocò un « oooch ! > generale. 


x 


AI chiaro di luna il povero barone de Trasus- 
Montes dà una serenata a Speranza. È un pre- 
testo per far ballare la Carmen, vedi sommari 
Ii pubblico l’applaude assai, io continuo a tro- 
varla troppo grasse. Bene i mandolinisti che la 
accompagnano, e sono applauditi specialmente 
nella marcia quando i suoni vanno lentamente 
spegnendosi. Speranza non sapendo come libe- 
rarsi dal barone, gli chiede la luna - ed egli si 
addormenta per dargliela almeno in sogno. 


x 


E siamo nella luna. È un passaggio aereo, 


) Vestito di prova delle ballerine, 


! cose non può durare a lun 


‘ tiva per il ristabi 


__————————— 


ideale, una delle più belle scene che si s'eno mai il 
vedute, dove le miriadi di stelle dormono in un 
grazioso abbandono. La scena s'illumiva lent 
mente, ed esse si risvegliano in mezzo ud un su- 
bisso d’opplausi. 

Diana - è una delle tante metempsicosi d. 
nalba - balla un passo adorabile, che finisce con 
‘un wallzer turbinoso sull’aria della « Bersagliera » 


la Cor | 


di Fiik e Flok. Il ballubile delle Siclle è vera ed | 
affascinante danza. Il finale, in mezzo »i raggi i 


itargentati che coprono tutta la scena, è di ef- 
felto nuovo. 
x 

Il sogno è finito, e Danesi da vero despota ci 
conduce in caserma. Vi si vede un uomo in pri- 
gione. Tatti credono che sia Don Carlos arrestato 
alla frontiera, ma si annunzia che egli è sempre 
al palazzo Loredan, e che quell'iafelice è Benito. 
Speranza non esita un momento e si arruola per 
salvarlo; fa l'esercizio, suona il tamburo, la 
tromba, giuoca di scherma. e così bene, che il 
principe di Granata non può resistere. Fa grazia 
a Bento = che s'era ingerito nelle elezioni del 4 
ottobre — è li sposa. 


x 


Naturalmente per celebrare il matrimonio, i 
principe da un' altra festa. È un principe che mi 
piace: non pensa che a ballare. Da principio ri- 
vediamo la Carmen - mi pare un po’ ingrassata 
dall'altima volta che è venuta — e i mandolinisti, 
divenuti invece, mi pare, un po’ più magri, ma 
pui che è che non è, salla fuori una foresta che 


| ci passa davanti come se fossimo tanti Macbeth. 


Quando ha finito di passare si scopre l'arcano 
orrendo = vale a dire si scoprono dei fiori gi- 
ganteschi, che aspettano pare la rugiada. Ci 
sono dei girasoli, delle rose, delle viole mam- 
mole... Zzzzt! appare il sole, ei fiori si aprono e 
ballano. Rerrt! cade un acquazzone e, poverini ! 
vanno a chiudersi in un angolo. Questo stato di 
si spalancano i 
cieli, e si vede il concorso dei bozzetti per il mo- 
pumento da inalzarsi al Danesi. 

Alla prova generale ero entrato — per sbagli 

— in un foyer, dove c'era la più bella 

raccolta di italiane iufarinate che si potesse im- 
maginare. Mi rivolgo ad una che mi pareva la 
più provocante delle mugnaio, e :— Che cosa siete? 
le chiesi. - Siamo, mi rispose con un sorriso che 
Canova le avrebbe rubato, sia.no le stutue! 

Tout s'expligue! 

x 


Aforismi coreografici. 

{° Il ballo che non si capisce è l'ideale dei 
bolli. 

2° Il ballo è fatto per gli occhi e non per il 
cervello. 

3° Quando gli occhi sono soddisfatti, il cervello 
deve sottomettersi o dimettersi. 

Corollario. 

Speranza è il più bel ballo che si potesse fare 
a Parigi dopo l'Ercelsior e Messalina. 

È l'ultimo verbo della féerie - poichè è una 
fserie senza parole. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agensia Stefani) 
FILIPPOPOLI, 3. — I delegati ottomani, Lebib 
effondì e Gabdaa effendi, sono arrivati. 
In una riunione, tenutasi ieri sera, nella resi- 
denza del vescovo, dai principati abitanti della 


ittà e rappresentanti della provincia, si adotta- } 


rono all'unanimità mozioni che respingono asso 


i lutamente ogni proposta, tranne l'unione della 


Bulgaria e della Rumelia, ricusano ogni tratta 
lento dello statu guo ante, © 
pregano i delegati ottomani ad aggiornare la loro 
missione ed a partire, attesochè i Rumeliotti rico- 


! noscono soltanto Sofia per loro capitale. Una de- 


putazione fu nominata per presentare ai consoli 
tali decision 


COSTANTINOPOLI, 4. — Il conte Corti diede i 


ordine al console italiano a Filippopoli, di adope- 
rarsi în occasione della missione dei delegati ot- 
tomani nel senso della pacificazione. 

BELGRADO, 3. — Il generale Horvatovic è 
stato nominato comandante in capo. 


Il conte di Kevenbòller, ministro austro unga- 


rico, è partito per Vienna. 
COSTANTINOPOLI, 4. — 3700 uomini parti- 


i rono ieri dall'Asia minore per Dedeagatch e Sa- 


lonicco. 
LONDRA, 4 — Il Daily Telegraph dico che 
nei circoli di Corte corre 


eventualmente alla Bulgaria. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI | 


Teatro Valle. — Nîcarete, scene greche în un atto 
di Fetice Cavattormi. 

Forse avverrà perchè io non so acca di greco; 
ma pure ho una vaga idea che se io fossi vissuto 
ai tempi di Pericle = o diciamo magari a quelli 
di Aspasia — avrei saputo disimpegnere la mia 
parte di libero cittadino ateniese con una lodevole 
disinvoltura. Almeno a giudicare della Grecia da 
quel poco che m'è capitato di vederne sulla scena, 


pare a me che, în fondo in fondo, noi figli del i 


secolo decimonono siamo molto più ateniesi di quel 


voce che due o tre ! altri pubblici d'Italia avevano dato su questo 


corpi turchi, concentrati nel Sud, sieno destinati i voro. La Nicarete ha avuto al Valle un su 


| vamente le smanie del povero Pro 
| tornarci a stare ifisieme. Lo Zoppetti è 


! tomaco indovinatissimo, ed il Pasquinelli 


che crediamo. Sorà questa un'illusione, se cregs, 
ma è una di quelle illusioni che fanno pieni 
A buon conto, non ci vorrobbe Una gran fiv 
per dimostrare che l’uomo ha dato prova sy 

ogni clima di essere l'animale più illogivo dep, 
creazione, e che le helle donnine si s0n lewm 


| quei gusti che sono proprii delle belte donnine 


in tutte le epoche della storia. 

Di questo io mi sono maggiormente corvi 
ieri sera assistendo alla Nicarefe del Cavailott; 
Fra parentesi, un grazioso ed elegante lavor, 
una delle più felici composizioni sceniche che l'an: 
tore dell’Alcibiade abhin dato al teatro del Cantizy 
de' cantici în poi. = Nicarete è dunque una bellag 
geniale donnina... raffiguratevi se ci riescite, |, 
signora Pia Maggi, colla parrucca bionda, la tu. 
nica dorata cadente dalle spelle alabastrine.. 
Basta, non divaghiamo e torniamo alla storia dell 
Nicarete. 

Protomaco, il marito - Numi eterni del'0i impo! 
quale tentazione per una donnina di spirito aver 
‘un marito che si chiama Protomaco = il mari 
dicevamo, credendola colpevole di adulterio l'ha 
ripudiata. Ora secondo la legge di Solone la mogli, 
ripudiata per giusto motivo, non solo perde ], 
dote; ma resta per giunta infamata, e nel cas 
probabile in cui il marito torni a riprenderia seco, 
egli viene infamato al pari di lei. 

La bella donnina, abbandonata a sè stessa 
cuva della sua innocenza, anzichè umiliersi co 
una giustificazione, preferisce di subire l'onta 
della lugge, e se ne va da Atene aspettando r 
segnata l'intervento pietoso dei Numi. Nè quest 
intervento si lascia a lungo desiderare. Tuerito, 
giovane ateniese, uno degli amici di Protoma 
si invaghisce di Jei, e sapendola innocente vor. 
rebbe farla sua sposa. Però, ad evitare l’inîumi: 
nella quale cadrebbe con questo matrimonio, gii 
è necessario trovare un mezzo per indurre 
primo marito a ritirare accusa già lanciata contro 
di lei. Tucrito, che è un uomo di spirito, e © 
forse ha veduto ia occasione dî qualche pubblica 
festa rappresentare dai comici greci La cisita 
nozze di Alessandro Dumas, non indugia a pres- 
dere un partito. Cogliendo pretesto dalta cel 
zione della festa degli Aloi, egli conduce Ni 
ad Atene, ed invita l’amico Protomaco a venirà 
a trovare. 

È facile immaginarsi quale impressione prodara 
la vista di Nicarete sull'antico marito. Non tinta 
perchè in lui duri ancora l'affetto per lei, quanto 
perchè egli non sa adattarsi all'idea che quella 
donna possa far felice un altro uomo all'infuo 
di lui. Dal momento che Tucrito si dichiara beato 
di possederla ad onta del suo passato, 0 perì 
non sarebbe egli tollerante come Tuerit 
che ha ripudiato Nicarete per il semplire 

essere stato ingannato da lei, adesso par d 
riaverla si adatterebbe a non tenerle più con 
del primo nè del secondo amante. è si rassez 
rebbe magari a subire l’infamia che la le 
Solone commina ai mariti che si trovano nel 
caso. 

Ma Nicarete, da quella donnina di giudizio che 
è, dinanzi a questo spettacolo di umana deb» 
lezza, si sente nauseata. Protomaco l'ha offesa la 
prima volta, accusandola per un semplice 
spetto, quando invece avrebbe potuto perdonarla 
l'ha offesa la seconda volta protestandosi disposto 
a riprenderla, magari colla convinzione che esa 
sia doppiamente colpevole. Tuerito ritorna in 
questo momento, proprio per sorprendere Proto 
maco ai piedi di Nicarete. Egli potrebbe acci- 
sarlo innanzi ai giudici, farlo condannare all'i- 
fomin. Invece patteggia. Che Protomaco ritiri pub 
licamente l'accusa lanciata contro Nicarete, ® 
non se ne parli più. Così il suo scopo è comple 
tamente raggiunto. Egli potrà sposare Nicaret® 
senza esserne infamato, e Protomaco resterà © 
un palmo di naso. 

* 


Questo è în succinto argomento della 

La trama ricorda, è vero, quella della Viita di 
nozze del Dumas; ma il Cavallotti ha saputo © 
bene riportarla ai tempi della legislstura di S* 
lone, da dare al suo lavoro uno speciale cor 
tere di originalità. Forse, fra le varie produzi 
del Cavallotti, la Nicarete è quella che porta sul 
altre il vanto di una maggiore finitezza. L'er- 
chitettura scenica è perfetta, le figurine dei per 
sonaggi spiccano con caratteri netti e decisi, il 


va 
varete 


dialogo scorre vivace, senza inutili verbi 


pieno di cose. Il pubblico eletto che a: 
Valle ieri sera, ha applaudito replicatumente de 


! rante la recita ed ha richiamato fuori tre vY 
È gli artisti e l'autore quando la conmed 


è st 


finita. In conclusione, il giudizio del pubblico °° 


mano si è trovato concorde con quello © 


che si ripeterà. 
Accuratissima, del resto, l'esecuzione. La 
guora Pia Maggi, che in qualunque parto è 59 
pre dimolto corina, ieri sere, vestita sila e'®* 
era adorabilo addirittura. Essa giustiticava PÒ 
rotomaco P° 
chi un Pr 


Tucrito meritevole di fotografia ; l'Ariz! ca 
une 


cellente Carione. reo 
Riassumiamo dunque; Ja Nicarete avrà 
chie rappresentazioni, 


ZANF 


ULLA 


4 dicembre. 


vi, Sun Maestà la Regina, seguitando le sue escur- 
sioni nei principali negozii della Capitale in cerca di 
enne per ìl prossimo Capo d’Anno, ha fatto testà 

a visita sl magezzino di oggetti d'arte e curiosità 
antiche e moderne chinesi e giapponesi di proprietà 
dell signora Maria Beretta în via Condotti. 

Per più di un'ora, trattenendosi nel negozio, Sua 
Maestà ba passato in rivista la splendida collezione 
cei mobili, dei vasi, delle stoffe, delle figurine, dei 

i e degli argenti recentemente arrivati dal Giap- 
e dalla China, ed è ritornata alla Reggia dopo 
ssere scelto ed acquistato molti bellissimi oggetti che 
figureranno a Corte nella consueta Jotteria delle vi- 
ino feste. 


pone 


Il prefetto ha indetta per domani la terza riù- 


ione della direzione provinciale del 


Tiro a segno 
aazionale, per la discussione del progetto riguordante 
il campo di tiro. 

Speriamo che questa terza volta la riunione sarà 
ia numero per deliberare. 

A questo proposito sappiamo che un gruppo di soci 

Tiro a segno di Roma si è rivolto a qualche 
giornale per esortare la direzione provinciale a non 
approvare la località di Acqua Acetosa indicata dulla 

lenza del Tiro a segno di Roma. 

Essi, nella loro circolare, dicono, che dovendosi 
spendere dal governo, dalla provincia e dal comune 
sei o seltecentomila lire, sì cerchino tutti i mezzi 
afinchè il poligono venga fimpiantato în qualche lo- 
calità prossima alla città. 

Il prato di San Giuliano all’Acqua Acetosa dista 
circa sei chilometri dalla porta del Popolo, e le strade 

l'accesso sono incomodissime. 

A noi sembra che la miglior cosa sia quella di la- 
sciar la direzione provinciale arbitra della scelta e di 
tendere la sua risoluzione che non potrà tornare 
che a vantaggio dell'istituzione. 


‘asera si aduna il Consiglio comunale. 


« Oggi, festa di santa Barbara, i soldati del genio 


a dell'artiglieria vestono l’alta uniforme e hanno avuta 


lì soriita fino alle 10 pomeridiane 


Al Circolo militare e a Castel Sant'Angelo svento- 
lava la bandiera nazionale. 


*, Come abbiamo già annunziato, l’impresario del- 
lio avsebbe aumentato il prezzo d'abbonamento. 
L'aumento serlî questo: di lire 309 la prima filo, 
di 400 la seconda, di 250 la terza, di 150 la quarta, 
i 200 la quinta 

Le poltrone costeranno liro 450 e le sedie lire 300 
per tutte le 60 rappresentazioni. \ 

Sappiamo poi che l'impresa intende introdurre un 
abbonamento di lire 400, in piedi, per tutte le 60 
rappresentazioni, rendendo così possibile a un maggior 
numero di persone il frequentare il teatro. 


v, Fra cinque 0 sei giorni verrà chiusa definitiva 


mente l'esposizione carceraria al palazzo dell'Esposi 
zione in via Nazionale. 
A tutto ieri erano entrati a pagamento 6519 vi 


+4 All'istituto dei ciechi in Sant'Alessio al Monte 


Aventino avrà luogo domenica, 6, alle ore 2 e mezzo 
pomeridiane, la premiazione degli alunni iscritti nel- 
Vist 


“SE 


Domenica, 6, nella chiesa cattolica di via Ge- 
va, 18, monsignor Savarese, alle ore 5 pom., 
vrrerà di Cristo nella coscienza dell’ umanità. 
rr —_____ _____ot 
Per la Tosse e l’Etisia sono raccomandate 
lo Pillole di catramina del Dott. Perigord citate in 
quria pagina. 
_2d2qnxzè—__TT: 


MOLTEPLICI 


Sartoria per Uomo. - Tessuti 
uali «i garantisce formalmente 


‘'Pilaids, Coperte, Pelliccie, ecc. i 


Via Frattina 1 e ria Propaganda Fide 27-28-29 


VHATRI 


E domani sera al Costanzi Don Giocanni d'Au- 
«tria, opera nuova del maestro Marchetti. Le perti 
principali sono affidate alle signorine Cataneo e Co- 
lonnese, e ai signori Vicentelli, Giraldoni, Pignalosa, 
Wulman. L'aspettativa è grandissima. Per «dare ri- 
poso agli artisti, è stato deciso che stasera non 


faccia la prova generale, reputandosi sufficiente l'an | 


tiprova generale di ieri sera. 
Con la recita di domani, l'Impresa ha adempito 
l'impegno delle sue venti rappresentazioni agli abbo- 


tati, ma essi riceveranno in dono tutte le rappresen- | 


tazioni successive, che si protrarranno, pere, fino 
verso il dieci dicembre. 

Alla prova di ieri sera assisteva il celebre abate 
Liszt con Ja fenomenale zozzera bianco, e con un 
cappellino a tuba che è la perfetta antitesi dell'im 
tenso cappello di Filippo Filippi. Nella penombra di 
ua palco di prim'ordine, quest'uomo straordinario che 
fra i viventi è forse quello che ha più occupato di 
sè il mondo muliebre dell'Europa nel nostro secolo, 
pareva un'argentea figura bizantina a mosaico inca- 
Strata nella parete. Rimase immobilo tutta la sera 6 
finita l’opera corse îl maestro Marchetti a prenderlo, 
<a braccetto lo condusse fino alla carrozza. È 

Dovera arrivare oggi da Milano l'editore e musi- 
gista signor Giulio Ricordi in compagnia della sua gen- 


tile signora, per assistere alla prima del Giovanni : 


d'Austria. Ma una leggiera febbre reumatica ha im- 


{ asseguandole una mobilità rigeneratrice. 


| facilità. 


{ lanze. 


pedito la gradita presenza del principe degli editori 
di musica, 


x* Fuori di Roma. 


data in scena del Valdese d'Ippolito al teatro Cari- 
gnano ieri sora 

< Un'elettissima società ha accolto assoi bene il 
bozzetto-idillio 71 Valdese d'Ippolito. Vi furono molti 
applausi e quattro chiamate. L'esito può dirsi assai 
lusinghiero, » 


Spettacoli d’oggi. H 
VALLE — Ore 8 112.— Nicarete= Sullivan. | 
QUIRINO — Ore 8 212. — Lorenzo XIV. I 
MANZONI — Ore 9. — La governante. 
METASTASIO — Ore 8 112. — Commedia con Pul- 
cinella — Oronos, ballo. 
ROSSINI — Ore 8 112 — Re Gobbetto. 
UMBERTO — Ore 8 1]2 — Compagnia equestre Rous- i 
sière. 
GOLDONI — Ore 8 12 — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutto lo sere. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 4 dicembre. 


Alle 2 25 si compiono le solite formalità e si 
comincia subito con la legga di riordinamento 
dell'imposta fondiaria. 

La parola spetta all'onorevole Spirito. 
Sostiene l’idea di una tassa sull'entrata fondi 
ria, in misura che debba alleviare i contribuenti 
e migliorare generalmente le condizioni dell’agri- 

coltura. 

Ordice del giorno anal 

Parla bene, davanti a una Camera poco nu- 


ribuisce un primo fascicolo d’ordini del 
giorno: sono 17. 

Due di essi sono giò stati svolti dagli onorevoli 
Toscanelli e Canzi, © l'onorevole Spirito sta svol- 
gendo il suo, 

Ore 3 25. Parla dall'estrema sinistra l'onorevole 
Sacchi. Favorevole in massima a una imposta 
unica sulla entrata, crede che non ci si possa 
giungere senza il catasto È quindi favorevole in 
inassima al disegno di riordivomento basato sul 
catasto che ora si discute. Colla misurazione 
esatta della terra, se ne determina il vero valore; | 
se ne facilita la irasmissione, il miglioramento 6 

ione. In questo senso si sorprende che 
combattano îl catasto tsluni reppresententi di pro- 
vincie nelle quali i latifondi, trasmessi da secoli 
per eredità, non sono che imperfettamente censiti, 
e non possono sviluppare lu loro ricchezza reale, 
nè profittare del movimento moderno che tende } 
a trasformare la terra. aumentandone 


i 
i 
Fa una vigorosa so plilica contro le spese | 
improduttive, e a favore della agitazione legale ; 
deì contadini che han diritto di associarsi 
nella difesa dell’interesse proprio, come i proprie- 
tari, come gli agrari, come i fittavoli. Non crede 
che il regionalismo manifestatosi nella discussione 
sia antiunitario... quindi... quiadi il catasto è ne- 
cessario. (Bene). 
L'oratore paria velocissimamente e con grando*i 


© a 


Ore 4 25. Carnazza-Amari svolge un ordine del i 
giorno di opposizione al progetto ch9, secondo { 
lai, non corrisponde all'idea di giustizia con cui 

sentato 
atonia. 


mani. x 

Voci: A domani! A domani! — 

Altre: No! No!... (e’è chi si divere). 

il presidente continua e dà la parola all’onore- 
vole Sidney Sonnino. L'oratore svolge un ordine 
del giorno nel quale sostiez: là 

Y'epplicazione di due decimi della fondiaria a sgra- 
vare le provincie più aggravate; _ È 

il consolidamento dell'imposta fondiaria per cia- 
scun fondo nella misura determinata dal con- 
guaglio provvisorio, fino all'applicazione di una 
tassa generale sulla rendita: . — 

la limitazione del catasto estimativo alla deter- 
minazione della sola imposta provinciale e co- 
munale. Ù inn 

E possa alla discussione degli articoli. 

Con l'onorevole Sonnino si fa l'ora del pranzo. 

È domani si comincierà alle 2 con le interpel- 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 

Parigi, 4. 
L'opinione pubblica a Madrid è inquieta a mo- 
tivo del riserbo dei generali Lopez, Dominquez o 
Salamanca, i quali si ritiene abbiano intenzione 
di îniziare colla cooperazione di altri generali un 
movimento tendente a ristabilire la repubblica ; 
malgrado che Castelar voglia che la repubblica 

risorga pacificamente dal suffragio universale. 
l'opinione pubblica biasima le rivela- 
zioni fatte dai funzionari della Commissione per il 
Tonchino. di 
Le accuse formulate da Brière de l'Islo si ri- 
tengono come sintomi che tradiscono lo stato de- 


plorevole della disciplina nell'esercito. 
zi Sua Maestà il Re ha ricevuto in udienza 
eri Sninistri di Danimarca e dei Paesi Bassi, 
DEE inenricati d'affari di Turchia, di Baviera © 
di Grecia. 


i 
I 
' 
Un nostro dispaccio da Torino così racconta l'an- * 
! 
Ì 


_—————rr___——___tst__r€—nt—nr e _ue 


tati meridionali e settentrionali, incaricati di di 
scutere e stabilire il metodo più accettabile per 


fondia! 

Quantunque dagli uni e dagli altri sia stato ae- 
collo il concetto generale, consistente nell’aboli- 
zione dei due decimi a favore delle provincie più 
gravate e nella formazione del catasto ci 
si è potuto venire ad una conclusione definitiva 
per ragioni di dettaglio. Sperasi però che nella 
riunione di domani anche le ullime difficoltà 
sano essere appianate. 


In seguito alla condotta tenuta da qualche col- 
lega della Penta e da alcuni deputati dell’op- 


} posizione circa l'elezione del vice presidento della 


Camera, l'onorevole Nicotera ha dichiarato che 
qualora il partito cui egli appartiene non si rior- 
ganizzi sotto la direzione assoluta di un selo capo, 
egli e i suoi amici se ne staccheranno e forme: 
ranno un gruppo affatto indipendente. 


Domenica scorsa la Confraternita dei Bergama- 
schi, presieduta, secondo vuole lo statuto, dal 
cappellano, elesse otto amministratori, sceglien- 
doli tutti fra il nuovo elemento. 

Domenica prossima devono installarsi e pre- 
store il loro giuramento al cappellano stesso. 
Questi domandò il permesso al cardinal vicario, 
che lo rifiutò, dicendo che fra gli eletti vi sono 
dei garibaldini. 

Il permesso accordato domenica scorsa lo fa 

hè si sperava venissero eletti gli antichi am- 
ministratori. 


La seduta del Senato fu aperta alle ore 2 35. Il 
senatore Pierantoni svolse l'interpellanza sui decreti 
modificanti leggi e regolamenti universitari rivolta al 
presidente del Consiglio e ai ministri della giustizia 


! e della pubblica istruzione, che sono presenti. 


Conchiuse proponendo lo stesso ordine del giorno 
proposto dall'onorevole Depretis nel 1876, col quale 
s'invitava il governo a sospendere l'applicazione dei 
regolamenti universitari. A_ lui rispose l'onorevole 
Coppino, dimostrando perchè i regolamenti furono 
modificati. L'onorevole Pierantoni, perlando per un 
fatto personale, replicò. Il ministro prese ancora la 
parola, e l'onorevole Pierantoni, non dichiarandosi 
soddisfatto, si riservò di risollevare la questione 
quando si discuterà la legge sulle università. 

La seduta fu levata alle 5 112. 

Domani seduta alle 2. 


Stamane l'onorevole Genala ha ricevuto la Com- 
missione dei deputati meridionali presieduta dall'o- 
norevole Nicotera e incaricata di chiedere al ministro 
delle spiegazioni sulla sospensione dei lavori di al- 
cune linee ferroviarie nel Mezzogiorno d'Italia. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici, dopo aver 
esposto le cause della Inmontata sospensione, lt sug- 
giunto che, per la Eboli-Reggio, avrebbe a giorni 
avuto dalla Società della Mediterranea una risposta 
definitiva se volesse oppur no assumersi la conti- 
nuazione dei lavori di quella linea; e che, ove mai 
la risposta fosse stata negativa, egli avrebbe prov- 
veduto in modo da far riprendere i lavori tra un 
mese. 

Lo stesso affidamento ha dato, poichè trovasi in 
eguali condizioni, per la linea Salerno-Senseverino. 

In quanto alla Messina Cerda (Palermo), l'onorevole 
Genala ha detto che per quella linea esistono già 
degli appalti e cercherà di obbligare gli appaltatori 
al proseguimento immediato dei lavori ; in caso di 
rifiuto, provvederà subito con nuovi appalti. 

Infine, circa la linea di Cosenza, domani farebbe 
sapere il giorno preciso în cui saranno ripresi i lavori. 

La Commissione è rimasta pienamente soddisfatta 
delle vari» assicurazioni datele del ministro, tanto 
che è stata smessa ogni idea di muovergli interroga- 
zione alla Camera su tale argomento. 


La Commissione per la Statistica giudiziaria ha u- 
dito oggi h relazione del professore Ferri sui di- 
scorsi innigurali dei funzionari del pubblico. mini- 
stero relativamente agli affari penali per gli anni 
1883-84. Alla relazione Ferri furono fatte osserva- 
zioni dai ccmmissari Auriti, Guala, Costa, Denegri. 
La discussione continuerà domani ed ultimata questa 
si comincierà quella relativa alle schede civili 

L'onorevole Curcio chiese d'interrogare il commen- 
datore Bodio intorno allo stato dei lavori sopra una 
statistica dei culti disposta dall'ufficio centrale di 
statistica fino dal 1880. 

L'interrogezione sarà svolta appena esauriti gli altri 
argomenti al'ordine del giorno. 


Gi scrivoro da Mantova, 2 dicembre: 

L'ingresso che monsignor Anzino farà domani 
l'altro alla sua chiesa abbaziale di Mantova, sarà 
splendido e solenne veramente. Il prefetto rappresen- 
terà il re, interverrà il Consiglio provinciale, 
il procuratore del Re, tutta la magistratura, lo stato 
maggiore del presidio, le autorità municipali, ecc. 
L'esercito ferà aln a monsignore dal palazzo abba- 
ziale alla Basilica. Monsignore leggerà una bella 
omelia latina inter missarum solemnia. Monsignor 
vescovo di Mantova non interverrà alla funzione 
perchè si trova in Roma fin da jerì sera; accolse 
però fraternamente ed affettuosamente monsignor An- 
zino al suo arrivo a Mantova. 


BORSA DI ROMA 


4 dicembre. 

1 corsi di jeri del mercato parigino sono stati bril- 
lanti ed il nostro consolidato resta sempre in eccel- 
lente vista. 1 prezzi praticatisi oggi alla nostra Borsa 
farono sostenuti senza cadere però nell'esagerazione. 

A contante la rendita ebbe scambi a 9680 © 96.75 
e per fine da 97 a 97 02 112. 

Prestiti pontifici ; 

Cattolico 1860-64 97 40; Blount 95 50; Roth- 
schild 95 50. 

Fondiarie Santo Santo Spirito 460. 

Azioni Banca Generale 616 50, 617. î 

Lievemente più deboli le azioni Tramwny-omnibus. 
Esordite a 472 chiudono offerte a 470. 

Bonco Roma 748, 717. 

Condotte d’acqua cedute da 525 a 522. 

Gas 1715. 

Acqua Pia 1765. 

Oggi vennero trattati due nuovi valori sulla nostra 
piazza, cioè le azioni Miniere di antimonio e quelle 
della nuova Banca industriale e commerciale che avrà 
la sua sede in Roma. ° 

Per le Miniere di antimonio si praticò il corso di 
300 per poche azioni, e restarono così domandate. 
Le azioni sono di lire 250 ciascuna. É 

Per quelle della Banca industriale e commerciale 
vi era viva domanda a 525, senza venditori Le azioni 

* di questa Società sono di lire 500 nominali. 


le due parti circa il riordinamento dell'imposta ? 


Quest'’oggi vi sono state due riunioni dei depu- È Azioni Molini domandate a 430, dopo essersi pra- 


ticato tal corso. 
Immobiliari largamente trattate da 774 a 775 25. 
Fondiaria Italiana 449 a 451. 
Nominale il resto. 
Combi: 
Francia 3 mesì 99 70. 
Londra 25 13. 
Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 
Italiano 96 55; Francese 108 52 112. D: 
Qui Rendita 96 95: Generali 616; Acque 1765; 


| Gas 1715; Tramway 470; Immobiliari 77450 ; Roma 


716; Industriale 330 danaro. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 96 60; Francese 108 52. 


PELEGRAMMI STEFANI 


RANGOON, 9. — Il re di Birmania, la regina 
madre e settantatrè fanzionari furono condotti pri- 
gionieri a Thaye-Tuyo A 

PARIGI, 3. — Un dispaccio ufficiale da Messico 
dice che i disordini di Nuevo Leon sono assolu- 
tamente locali e non si riferiscono alla pace ge- 
nerale. Non vi fu alcuna presa d'armi. 

LIMA, 3. — Le proprietà straniere hanno molto 
sofferto în seguito al combattimento nelle strade. 
Il corpo diplomatico persuase le due parli a ve- 
nire ad un accomodamento. { Chileni temono cho 
gli avvenimenti di Lima tarbino le relazicui fra 
il Chili cd il Perù. 

LONDRA, 3. — 


nora furono eletti 262 libe- 


gi per ottenere ‘a n 
ranza assoluta sui conservatori e parnel 
niti, mentre, per ottenere la maggioran: 
luta, sono necessari altri 125 seggi ni c - 
tori, ciò che ora sì crede per essì impossibile di 
conseguire. 
LONDRA, 4. — Lo Stendard ha da Rangoon : 
« Sono avvenuti disordini neila notte del 30 no- 
vembre a Mandalay. Briganti attaccarono le truppe 
e si diedero al saccheggio. Si dice che il numero 
i morti e feriti eccedu il totale delle per- 
i tutta la campagna ». 


Bonavenrora Severi, Gerente responsabile. 


BLANCHE FORQUIGNO 
MODE, ABITI E CONFEZIONI 
Roma - Via della Croce, 30 (Mezzanino) - Roma 


Per sole 26 Lire annue 


si hanno 24 fascicoli della 


RASSEGNA NAZIONALE 


Ogni fascicolo è sempre di 180 facciate al- 
meno, ec contiene: Studi storici, scientifici, 
grafici, economici =. Racconti — Notizie politi: 
ibliografiche. — Dirig. Via Faenza, 72bis, FIRENZE. 


Manzo a Le 


(Vedi Avviso in quarta pagina) 


so 


Porce'lana di Sassonia. 


Le nostre splendide Porcellane di Sassonia 
non hanno confronti con altre di qualsiosi mani- 
fattura. 

5agomate su tipo usualmente adoperato in Italia, 
fanno bella mostra di loro în qualsiasi mensa. La 
piatterin leggiera viene adoperata sempre dalle 
buone famiglie, come ta qualità mezzo grave viene 
prescelta dai Collegi, Convitti, Comunità, Hotels, 
Restaurants, Caffè, Birrerie, ecc. Si garantiscono 
per la loro resistenza al fuoco, tenncità e durezza 
dei bordi, mentre mai accade che per l'uso, e spe» 
cialmente nel lavarle, vengano punto deteriorate. 

La Porcellara di Sassonia è sempre supe- 
riore ad ogni altra porcellana sia per qualità che 
per convenienza di prezzo. 


Piatli e fondine da ctaì. 23, mezzo gravi e leggieri, 
a L. 5 la dozzina. 
Detti da dessert da ctm. 20, L. 4 20 la dozzina. 
NB. Dietro richiesta si formano ser- 
visi di qualsiasi importanza con cifre, 
monogrammi, stemmi, ecc. 


Dirigersi presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi 
e Bianchelli in Roma, via del Corso, 377-78-79 — 
in Firenze, via de' Panzani, 26. 


Grande deposito di articoli da illuminazione 


LUMI! AD OLIO, LUMIA PETROLIO 


DELLE 
Primarie Fabbriche di Berlino e Vienna 


LUMI da scale. 

LUMI da cucina. 

LUMI a grande riflettore. 
LUMI da tavola. 

LUMI da studio. 

LUMI per scaloni, 

LUMI da sospendere. 

LUMI doppia fiamma Duplex. 
LUMI inesplod. (New-Patent Duplex) 
LUMI Quinquet da studio. 
LUMI a carselle. 

LUMI da anticamera. 

LUMI da notte, da sospendere. 


LAMPADARI IN BRONZO DORATO 


Dirigere domande e vaglia al’Emporio Frinc» 
Itsliano Finzi e Bienchelli in Roma, Corso, 377-787) — 
Firenze, ma de' Panzani, 25. 


PRONTI CONTANTI 


| PREZZI FISSI 


O!.D ENGLAND 


OLD ENGLAND 


Liquori e Generi alimentari che abbiamo in Negozio, 


IRNFULLA 


_———_——____e yy yyTy{|y(y==  =z2«a.>>==>’ 
7 za > 

ARTICOLI INGLESI| 

SOLTANTO | 


ROMA - Via Nazionale, 115 a 119 - ROMA 


A seconda delle idee espresse da $, E. IL MINISTRO MAGLIANI nelia seduta del 27 corr. e-che sono conformi a quei 
da noi praticate nei nostri affari commereiali e colle quali manifesta la sua volontà ad impedire i i ni 3 
culazione per l’anmento di aleuni dazi sui liquori e generi alimentari, noi facciamo noto alla nostra clientela che per tulto lo stock {i 
non faremo aumento di sort 


| 
j 
AZIZ I met __| 


-—_ 


non vende che per contanti ed a prezzi fissi, e può vendere molto a buor 
mercato perchè non fa pagare ai suoi clienti per quelli che non pagano. 


nni che potrebbero derivare dsfta Spe- (È 


NAPOLI | 


TOTELDELA RIVA] 


Riviera di Chiaia, 12 


zione a mezzogiorno, 
sta del Golfo e del Ve- 
Confortabile, buon gusto 


CALORIFERI 


DI AIPARTAMENTI, CASE, PALAZZI, SCUOLE, OSPEDALI, STABILIMENTI SANITARI IN GENERE, COLLEGI, 


= 


BESANA 


PEL RISCALDAMENTO E LA VENTILAZIONE 


UFFICI, BANCHE, ISTITUTI DI RENEFICENZA, M{ 


cIPI, ECC. 


innESTO DELVITTO. 


UNIC 


Cemento — Ceramica 


Colla & freddo per attrccare 
vetro, porcellane, cristulli, mar 
. terre cotte, pietre dure, ece. 
Si adopera colla massima faci- 
lità. Quasto cemento acquista 
la durezza del marmo. 
del doppio flacone u- 
10 stesto cemento L. f 
© per pacco post, 
Dir,xcere domande e vaglia 
Jtaliano Finzi 
i m Roma, Co 
© via del Giardino 85-46 
*, via de' Panzani, 26. 


MASSIMI PR 


DAL GRAN MAGISTERO DELL' ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO 
pei Hicaldameato e la Ventilazione delle Iafermerie del muovo grande Spesale Macriziaso, 


ASIGLIAJA DI IMPIANTI IN POCHI 4 


DITTA GIUSEPPE BESANA 


MILANO — Studio tecnico e grandioso Deposito» Via Torino. 


ESTERE 


MA APPROVATO ED ADOTTATO 


‘una lunga serie di esperimenti comparativi 


I A TUTTE LE ESPOSIZIONI 
n 


O SISTE 


UMBERTO I 


IN TORINO 
(Potoma degli cmbienti rinaltati Mei eb 00009) 


EVI, PROGETTI, PREVENTIVI E CATALOGHI GRATIS 


TO_ME 


STABIL 


DANICO, 


Manzo a Lesso 


Chi vuole mangiarlo con gusto, deve usare la rinomata Mio- 
starda di Senape della fabbrica Kauffwann. Eccita l'appetito, 
ed è da raccomandarsi specialmente per Je sue qualità igioni- 
che. — Si vende pure in eleganti vasi di terra fina all'antice. 


ASSOLUTA NOVITÀ 


Per diverse provincie si cercano ancora Rappresentanti. 
Dirigere offerte alla Ditta EMILIO KRAUSS, Via Di 
N. 27, Milano. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


SOCIETA ANONIMA 


Statntario, £ 100,000,0000 — Emesso, £ 55,000,000 
Versato, £ 99,U0U,001 


Sede centrale ROMA - Sedi compartiment. PALERMO - GENOVA 


Società rinnite FLORIO 6 RUBATTINO 


COMPARTIMENTO DI GENOVA 


È Partenze nel mese di dicembre: 
Ozui mercoledì da Genova per RioJaneiro, Montevi- 
deo e Buenos-Ayres. 


Vapore postale Di Îl giorno 9 
» » ava » 16 
» >» UMBERTOIL > 8 
» >» BISAGNO >. .30 


Per informazioni ed imbarco rivolgersi alla Direzione ge- 
nerale in ROMA, Corso, 335 — Alle Sedi compartimentali “di 
PALERMO Piazza Marina, e di GENOVA, Piazza Domarini 

Alle verursali di NAPOLI, vin Piliero 28, 29 e 30 e di VE- 
NEZIA, via XII Marzo 13, nonchè & tutte le Agenzie delle 
Società. 


TANGOLE ORIZZONTALI A-_BAGNO-MARIA 


{on palette mobili e termometro 


18 di sangols offre il vantaggio dilest:arre i} 
ite del latte come dalla panns. Produce ia mas- 
ta 21 burro in quelità superiore, di perfetta conser: 
olla massima facilità. È uale quindi a speculatori € 
© al gran vantaggio di poter avere ogni giorno il burro 
lo ricavato del Ìatte, è molto più nutritivo, salubre e 


N. 1 capecità litri 8 prezzo L.22— 
33: Sig E di ca aa 


imballaggio . BRL 


nds e vaglia all’Empozio Franco-italiaco Finzi 
ii in Rome, vie del Corso, 377.379, e via del Giardino 
85-86 — Firenze, via de’ Panzani, 25 
——___—-__—_—_—__———mi 
indebolimento, impotenza genitale 
suarite in poco tempo colle 


PRLLOLE DI ESTRATTO DI COCA 


del Perù 
AMPSON - Nuova York, Breasvat, 512 


fe gno Duxico e più sicuro rimedio per l'impo 


Questi Pi 


tenza è » pratutto fo dobolezze dell'uomo. 
ti prezze di ogni scabbia con 50 pillole è di L. 4, franca di 
poro Regno contro vaglia postale. 
Dr gore domande e vaglia allEmporio Francc-ltaliano Finzi 


Tome, via del Corso. 377-378, a via del Giardino | — 
via de' Penzani, 96. 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


tutto il Regno. 


MODENA 


11 — Corso Canal Grande — ll 
AUADEA Bi Fasnaena —_— 


FABBRICA A VAPORE 
dei rinomati Zamponi, Cappelletti, Cotechini e Mortadelle 


ALLEVAMENTO ED !KGRASSO DI SUINI 


Ogni Articolo porta un timbro a Fuoco ed è 
involto in carta gialla filogranata colla marca di 
Fabbrica. 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI — VISITA SANITARIA GIORVALIERA 


Vendita presso { prinelpali Salumicri. 


Timbro a fuoco 


GOTTA-S CIATICA 


Estratti da più migliaia di cure e certificati. 
xl Balsamo Green è un eccellente sussidio terapeutico in tutte le affezioni reumatiche 
© specialmente nel reumatismo articolare acuto e cronico. 
Dott. &. Fentni, Medico Municipale — Milano, Corso Vercelli, 8.» 
Nei reumatismi acuti 0 cronici. nelle artriti con depositi, sciatiche o gotta. il'Bakamo 
Green è l'unico preparato chio possa raccomandare. 
shot Cav. Iertolotti, Diret. delb'Ospedale Milit. Divis. di Cagliari » 
<Il Balsamo Green mi guarì perfeltamente dai miei reumatismi. 
«Cav. Perron, Sindaco di La Thuille (Aosta).» 
<Guarii da un'artrite cronica di quattro anni col Balsamo Green 
<NobaJmigia Arrivabene, Via Zecca Vecchia. N. 3 — Milano.» 
«Poche fregagioni coi Balsamo Green mi guarirono. da forti dolori sciatici. sonici. 
«Don &. Manca, Vicario perpetuo di Gairo (Cagliari). » 
<Il Balsamo Green mi guari da una gotta cronica da più che otto anni. 
{(ononico E. Furel, Parroco di S. M. della Cand. — Reggio Calabria.» 
Il cav. Schieppati, della R. Zecca di Milano, invano curato a Cassano, testiiaa dae: 
sere guar:to da sciauira cronica col Bslsamo Green.» 


i Conte Luigi Antonelli di Boms, testitica di una guarigione di forte sciatica col É 


Balsamo Greer 
si mar. Eng. Cavamna, di Porto Civitanova (Macerata) testifica d'essere guarito da 
un reumatismo cronico di dieci anni usando il Balsamo Green.» 
Il Palsomo antireumatico del Dott Green, di uso esterno, è usato con grande esito al- 
Vospedole Maggiore e Fate-Iiene-Fratelli m Milano, ed in altri Ospizi. Non porta iruciona, 
7 Un grosso fiacon (per una cura) L. 10 franco 
Farmacisti, Milano, Via Monforte, 6 — lu 
APOLI, stessa Ditta, Piazza Municipio — FL 
cipali Farmacie con deposito di specialità in 


proprietari RESTE: 
ROMA, Manzoni e C., via di Pietra, 91 — 
RENZE, C Astrua, via de’ Martelii, $, e pi 


LHYDRONETTE 


Per inaffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavare le Vetture, 
lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Ca 
valli, ecc., ecc 


‘aspirazione, di une spugna, una lancia diritta ed una a pioggia pure in stola. 
Pezzo: L. ®@. — Porto a carico dei committenti 


Dirigere domande è vaglia all'Emporio Franco-italiano Finzi e Bianchelli in Roma. vi 
Corso 377379, @ via del Giardino 85.86 — Firenze, via de' Panzam. 20 sedi e! 


Tossi - Htisia = Asma 
Bronchiti, Catarro, sono prontamente alleviate e guarita dalla 
Pillole di Catramina (olio empireumstico dol catrame d'adeta 
del Canadà) dei Dt. Perigord di Nuova York. Usate ne 
sipali Ospizi del Regno e dell’estero. Reccomandate da ta 
autorità mediche. Loate dalia Gazzetta Medica come il più 
tente © sicuro rimaciv in tuito je melaita cei bronchi è doi vel 
moni. — Una 39, più 50 cent. se per perte: quat: 

16 di porto dei concessionari Bere 
telli e €., farm: ti, Milano, sia Mo: forts, 6. 

Deposito princiveli del mondo. — in ROMA, Man. 
zonì e C., via di Pietra, 9 - NAPOLI, stesse Ditta, piazza Mi 
nicipio - GENOVA. Bruzza e (. - TORINO, Torta, via Kom 
2- VENEZIA, G. Botner - FIRÌ Astrua, via de’ Martel 


A, Rossmi - LIVORN 


LHOCOLAT 
uchardB : 


stituente il più digeribile per i convalescenti e le pers 
boli Il cacao di salute, to del suo grasso, si 
specialmente a tale scopo. Esso è ogni giorno più 
— La cioccolata è indispensabile per i fowristes edi vi 

TTrovasi vendibile solo nelle migliori Confetterie, Fa: 
Drogherio di tutto il mondo. 


sota 
tro scatole L_ ® 50_fra 


La qualità 
cioccolata prodott 
celebre fabbrica di 


PH. SUCHARD 


di Neufchatel (Svizz 


conferma ogni giorno più 


Grande Medagiia d’dro 
all'Esposizione Universale d’Anversa 1885 


CASSE FORTI 


INCOMBUSTIBILI 
Sistema Banche di Reims (brevettato) 


Premiate con venti medaglie d’oro e d’argento 
ed un diploma d’onore 
Fornitore dei Ministeri delle Finanse, 
della Guerra, della Marina, delle Compagnia Ferrco 
e delle grandi Amministrazioni Finanziarie, 


infueste Casse Forti, costruite con nuovo sistema, sono foderate 
internamente de pareti completamente refrattaria ed incombusti; 
bili, ricoperte di un feltro chimico, pur esso. incombusti 
diversi elementi che compongono l'appareschio interno 
la proprietà di sviluppare del vapore durante che l 
esposte ad un incendio. Le serrature a secreto © con 
fi lettere, presoriano le più assolute garanzio contr 

vo di furto. Malgrado questi vantaggi reali, i pre 
modici d'ogni altra fabbrica. ca ti 

Fra i tanti certificati che fanno fe 
casso forti, ne pubblichiamo uno dei più 
ad un avvenimento a tutti noto. 


Incendio di Alessandria d'Egitto 
fn seguito al bombardamento luglio 1882 

Estratto det Rapporto 19 to 1SS9 det Porti del 
Consolato di Francia, incaricati di constatare le sicie delie 
Casse forti della casa N. 9 E Zivy, gioleilioro 
sandria (Egitto). 

.e Il giorno 8 4 
biamo ‘constata! 


Alessandria 27 Diesmbre 188% 
firmato F.TASSIN, F. GIRARD 
Viato per la logalizzazione della firma 
1l Contole di Francia 
Firmato MON 


della fabbrica Morei e Broovet 


Bi PARISI 
Aspirazione & getto continuo, soppri 
6 delle valzole, econemia di lasoro dal? 
Pempo per lina e e la 
fatica. UN uemo Basie perte fata care 
Rendita da 2000 a 9,000 litri ‘ora. 
dempO pol trevano del ci 

sirliomzo pel irtuazo dol cino © 
nicol, 
Aceto, Olio, îstirra, Kssonzo, cc 
mai a contatto dell'azia. Il wravuss si 
;,;L0 più adatte in ragione del Ieri co 
lidità e del loro funziciamento dai 


Dirigere domande 6 vaglia Empi 


3 iti in Roma, rin del Corso, 3 
85-86 — Firenze, na de’ Panzani, 36° 


si Ticevono presso l'Amministrazione e presso l'Ufficio i) i 
Rain de tigcilorio, 427 — In FIRENZE, via de Piasteo Principale TANO, Wilier 
smuele, 24 — Della Francia, l'Agence principale 40 Publicité, PARIS, ®, rue de Riche 


E 5 Anno XVI. — N, 330 
$ A NFU 4-5 Dicembre 1885 
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€ LE INSERZIONI 


ANO XVI 


Pazzi D'Associazione 


lo 0 Canadà 


“o 
Gas, Uraguay, Paraguay. 


cult, 
Però 


if 
: mr 
Niradita na 
Regis Tana tiolio "8 16 Sì 
H 

5 

sz 


in Roma Cent, 5 


VANFALA 


Roma, Sabato-Domenica 5-6 Dicembre 1885 


Now 331 


IA 


Pirszione 2D AmuisrRazione 


Rena, piutsa Montecarlo, N, 119 


FER GLI ANNUNZI 
ali’ Amministeazione del Giornale 


preso Ulti pineale di Pt 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vodenai gli indirizzi în quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


GL'INTRANSIGENTI 


pi ANTONIO STOPPANI 


All onor. Ruggero Bonghi. 
Roma, 30 novembre 1885. 

Beco un libro per te, mio caro! So bene; nella 
tua vasta officina intellelluale, tu hai sempre di- 
molti telai in azione, dimolta stoffa da tessere; 
pon importa; tu sai pure trovar tempo a ogni cosa, 
# le tuo giornate hanno, io credo, assai più ore 
di ventiquattro. E poi, non c’è caso; questo bravo 
prete, non meno bono che dotto, non meno pa- 
triottà che religioso, non meno devoto al suo Re 
che al suo Papa, ha stampato un libro così savio, 
coraggioso e interessante, che tu non puoi proprio 
faro a meno di consacrargli uno de’ tuoi soliti 
articoli magistra! obbligato a farlo anche 
per questo, che l’autore ti tira in ballo, rimprove- 
sandoti; coi più grandi riguardi, s'intende, ma pure 
rimproverandoti, d’avere scritto (1), che nel1862 do- 
dicimila sacerdoti supplicarono Pio IX di disfarsi, 
sotto certe condizioni, del potere temporale ; dove 
tu fosti tratto in inganno dal Padre Curci, che 
disse appunto così, e tu dovevi, naturalmente, 
eredere, che dicesse esattamente il vero; mentre 
gi l'abate Stoppani, pubblicando l'Indirizzo a 
Pio IX di quei dodicimila sacerdoti, dimostra, che 
di rinunzia al potere temporale ron se ne par- 
lisa nè poco nè punto ; e non s'invocava dal Vi- 
cario di Dio n terra, dal Pastore dei Pastori, dal 
Maestro dei Maestri, nulla più che una parola 
di Pacc; la quale, partita dat Vaticano, riempi- 
rebbe di esultanza e Cielo e Terra (2). Ebbene! 
Per questa sola invocazione di Pace, i sottoserit- 
tori, detti Passagliani, perchè il Padre Passag 
ia l'autore, o pressa poco, dell’esecrato Indirizzo, 
clamarono seomunicati, niente meno! Non 
proprio dal Papa, che almeno ne avrebbe avuto 
la dolorosa facoltà, ma dagl’Intransigenti, che si 
meltono temerariamento al suo posto, e vogliono 
far loro da Papa. 

«Un certo Definitore dei Casi, uno dei capi 
promotori, sostenitori e direttori del famosissi 
orzo dei più feroci Intransigenti, alla domanda, 
w i soserittori Petitioni qua Passagliana dicitu”, 
albiano incorsa la scomunica, risponde chisro e 
Nullum dubium esse potest. » (3). 

Del resto, scherniti come bigotti inconcludenti, 
è peggio, da una parte, scomunicati come libe- 
rali e rivoluzionari, dall'altra, not è questa una 
articolare de’ Passaglioni; è il destino 
inì di giudizio © di rette inte 


ia 


tondo, 


zioni, che stenno in mezzo tra i partiti estremi, 
ia tutte le grendi, o funghe, e appassionate lotte 
delle opinioni e degl'iuteressi, nella vita delle 
nazioni, e nel della storia. Quelli che vo- 


vare imm 


gliono tatto c 
iulto ciecamente d 
0 codini î prudent 
formando e mi; 


ere, chism 


nicano an 


ssono. Che monta? 
>, © per conseguenza Di 

sari, questi soli trionfeno, alla lunga e in 

fin dei conti; che altro è infatti lo futale andare 

dell'incivilimento se non che una trausazione 

perpetua, quasi una risuttento meccanica, delle 


due forze opposte? 

Lo so anch'io; è uno spettacolo che riempie 
l'anima d'omara tristezza il vedere un omo boro, 
culto, inuamerato della scienza e della religione, 
l'abate Stoppani, fatto scherno e ludibrio di 
me Don Margotti e Doo Albertario; l'agget- 
tivo, troppo calzante, lo luscio nella pevna, non per 
loro, ma per l'abito; a ogui modo, quell’amerezza 
sere raddolcita dal consolante pensiero, 
chel tempo è galaptomo, e che verrà pure il giorno 
dal pio scrittore vagheggiato, quando il Papa, 
sollevandosi al disopra di quella malaria, che a 
detta del cardinale Newman, lo circonda (4), li- 
lerandosi da quel rumore che sì fa intorno a Lui 
e lo dice assordare, da qu:lla ressa che gli deve 
togliere il fiato, da quella turba d'urloni, da quel 
giornalismo che dù al cervello il mal di mare, 
faccia Lui, e provveda Lui, coll'aiuto di Dio, nel 
miglior modo che gli torna... fissando a suo tempo, 
quando gli parrà e piacerà, il modo e le condizioni 
dun accordo. Csi discorre questo prete scomu 
nizato! 


Viene a 


giunge: « Se io fossi da tanto da poter 
e una parola «1 Papa, gli direi così: Santo 
vedete a che siamo ridotti : liberateci una 
volti da questa peste di gente, che, senza nes- 


sona missione, non investiti di nessun carattere 
speciale, di nessuna autorità nella Chiesa, Parro- 
ci a parlare 

gna spudo- 


— 


1° gemaio 1934, pag. 120. 


ÙNE 3 
) Nova Antologia, 910 87, 


(©) GIntransigenti, pag 2 
8) Pag. 159. 
(î) Pag. 254, 256, 258, 


nimo, con entusiasmo, da tutti i boni cattolici, 
Vescovi, preti e laici? Dunque parlateci Voi! Di- 
teci quale debba essere la nostra condotta ». 

Del resto, la consolazione, la grande consola- 
zione, di sentirsi la coscienza tranquilla, d’essere 
sicuri di camminare sulla strada giusta, d'aver 
ragione, e quindi di dovere, o presto o tardi, 0 
vivi o morti, trionfare, non è poi la sola che mi- 
tighi i dolori dei preti bone voluntatis; e il nostro 
autore è il primo a riconoscere il fatto: « I boni 
preti, egli scrive, sono sempre stimati, salutati, ac- 
clamati, cercati e ammessi con dimostrazioni spe- 
ciali di siima e di benevolenza, in seno alla società 
ed alle famiglie. — Se tutti i preti fossero come lei 
- Se tutti facessero così - sono frasi che si odono 
sovente e da molti, e che ci permettono di credere, 
che a far bene il proprio dovere, si riesce a farsi 
amare e rispettare dai laici » (1). Ed è verissimo! 
Tanto vero, che m'è capitato uno di questi giorni, 
0 di queste sere, di sentir pronuoziare parole di 
viva, e quasi affettuosa ammirazione, appunto per 
labate Stoppani, da una bocca gentile, che la ri- 
verenza mi vieta di lodare, ma dalla quale le frasi 
che vengon fuori, se sogliono essere squisitamente 
cortesi, sono poi sempre, a non dubitare, alta- 
mente schielte e sincere. 

Addio, carissimo; e voglimi bene, 

Tutto tuo 


Emilio Broglio. 


(1) Pag. 240. 


GIORNO PER GIORNO 


I risultati dei discorsi di Romagna, secondo il 
giudizio di un giornale d’opposizione, molto pro- 
pizio all’onorevole Baccarini : 

< Il discorso dell'onorevole Andrea Costa non 
ha levato gran rumore... ben pochi forestieri cor- 
sero a Ravenna per udire il verho dell'onorevole 
deputato, il quale tro-ò applausi sì ma non entu- 
siasmo ». In altri termini appena un suecesso di 
stima. 

« Invece il discorso dell'onorevole Baccarini ha 
lasciato un'eco gagliarda dovunque. I molti ro- 
magnoli che ebbero modo di assistere alla riu- 
nione di Bologna parlano con ammirazione e af- 
fetto delle idee espresse in quell'oscasione dall’il- 
lustre deputato di Ravenna ». Insomma, fana- 
tismo addirittura. 

Questo contrasto però si spiega molto facilmente. 
L'onorevole Costa a Ravenna ha parlato come se 
avesse dovuto fore î! discorso dell'onorevole Bac- 
carini; mentre l'onorevole Baccarini ha fatto a 
Bologna il discorso dell'onurevole Costa... 

E lo scambio giustifica pur troppe la differenza 
delle impressioni... 


e 


(IS 
ea 


Don Margetti parlando del contratto cone 


hiuso 


per il cordone telegrafico sottomarino tra Mas- 
sona, Assab e Perim, dice che così si potrò co- 
municare telegraficamente tra l'Italia e il mar 


Rosso « dove Faraone ci aspetta ». 

Ma che spropositi dice quel benedetto Teo- 
logo. Prenda il sacro testo e legsa : 

< Il Signore è un gran guerriero ; il suo nome 
3 il Signore. » 

«Egli ha traboccati în mare i carri di Faraone, 
e il suo esercito; e la szella dei suoi capitani è 
stata sommersa nel mar Rosso. » (Escdo XY, 
v. 3, 4). 

Il testo enumera le vittime e non 
queste specificatamente il Faraone. 

Ma ammettiamo che anche lui si sin affogato 
con la sua gente. 

E in tal caso non è più lì ad aspettarci, come 
dice Don Margotti. 

Forse il bravo teclogo intende diro che il Fi 
raone ci aspetta all'inferno ? 

Lasci correre! Li ci dobbiomo già audere, per 
altri interessi... 6 dico ci intendendo dire roi e 
lui stesso Don Margot. 

Mi par giù di vedorcelo, e questo mi procura 
la consolazione dei dannati. 

+» 
sii 

Veduto il bel successo della Conferenza di Co- 
stanticopoli... si perla di tenerne un'altra a Ber- 
lino. z 

‘A voi parrà strona la cosa, ma in fondo non è. 

La diplomazia è donna, e una donna è piena 
di capricci. "Ra 

Potrebbe essere che un capriccio le facesso 
trovare buono a Berlino, ciò che a Costantino» 
poli è parso brutto. 

so * 
vert 

A Londra ed a New-York è uscito contempo- 
raneamente in questi ultimi giorni il primo vo- 
Jume delle memorie di Ulissa Grant. 


mette fra 


Il secondo volume vedrà la luce a febbraio. 
L’opera consta di 


due volumi, © sollento negli 


Ì 
i 
I 
| 
H 


SSIS AARA RIA ZA ZRIAZAZE 


Stati Uniti ha giù trovato, a] prezzo di 10 dollori 
per copia, 320,000 sottoscrittori. 

Fra i diversi aneddoti contenuti nel primo vo- 
lume, ne spigolo uno che ha un sapore gustosis- 
simo di attualità. 

Viaggiando con un amico nello Stato di Ohio, 
Grant ebbe a udire un giorno nella campagna 
urli sì forti di lupi di prateria da far accapponare 
la pelle. 

< Beniamino, che era di Indiana, e che sapeva 
quanto rumore può fare ua piccolo numero di 
lupi, mi disse: La 

< — Vediamo, Grant, se indovinate la forza nu- 
merica di questi carnivori. 

< — Saranno per lo meno una ventina — risposi. 

« Beniamino sorrise e poco dopo ci trovammo 
testa a testa coi lupi stessi : erano due! 

« Più tardi - soggiunge Grant - mi sono spesso 
ricordato di questo incidente, nell’udire il baccano 
che facevano alcuni politicanti malcontenti. Prima 
che sieno contati i politicanti sembrano sempre 
più numerosi di quello che davvero non sieno ». 

In Italia siamo proprio nello stesso caso. Guar- 
date infatti i nostri pentarchi. Quando si tratta 
di far rumore, si direbbe che sono in centomila. 
Quando poi debbono contarsi... allora si trovano 
sempre a dover ripetere i conti alla più prossima 
occasione ! 

Ah! quei buoni Chinesi, quei bravi Chinesi che 
eccellenti persone!... E dire che un anno fa e- 
rano sempre d’affreua magots, appena servibili 
per mettore în caricatura nello Charicari!.. È 
dunque tanto facile, mio Dio, buoni a- 


divent 


mici colla grande République? 
* 


» 


La questione di 
una nuova fase. Non pa 


contrarie all’evacuazione, nè del deposto dell’am- 
miraglio Duperré che è invece per eva- 
cuare immediatamente. Voglio alluder: 


centi munifestazioni dell'opinione pubbli 
Questa ultima proclima ad alta voce 
disîatta dell'esercito 
mettersi sul conto dell'aleoolismo, 
nello comanà. 


francese a 


e in quel! 
aveva bevuto la sera 
più del solito. 

Alt... ma lo sapevo, 
ne toccano, non 
soldati 0 


Quando i Frane 
ica porchè sono più deboli 
eno sapienti strategisti. È perchè in 
quella circostanza sono avvenuti i fenomeni più 
straordinari; la vivandiera, 

messo il busto alla roves 


sè 


pere 


pio, 
rale sè 
dalla parto di 
ario di seltea- 


o il gen 


mutande colla lottoviera 


-Ki-Toog hi 


assicurato le 


governo chinese verso la È 
e il Tson 


Li-Yame 
ma esser deciso a rimanere 
in buoni termini cogli occupatori del Delta. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Ag 
PIETROBURGO, 
neficenza, in una riu 


sia Stefani) 


jone alla quale assistevano 
i generali Ignatiefî e approvò la pro- 
ta di soccorrere le vittime della guerra bul- 
guro serta. Il generale Durovo, presidente, de- 
piorò questa 

ordine del giorno 
quelle parole lo Car 
la Russia. 

PARIGI, 4. — Il Temps dice che Tssuoff indi- 
rizzò ogli agenti esteri una circolare datata da 
Pirot. nella quale fa risaltare la moderazione del 
principe Alessandro dopo i successi militari otte- 
nuti ed annunzia che 
stabilire riguardo sll’armi 


una nu 


va 


jo. Il principale m 


tivo sarebbe perchè la Serbia proponendo l’armi- | 


tizio, ricusa di spiegarsi circa le condi 
pace finolo. 

Sembra, soggiunge il Timps, che la Bulgaria 
creda che la domanda d’armistizio abbia per unico 
scopo di permettere alia Serbia di riorzanizzare 
le sue forze per riprendere fe ostilità. Il Sultano 
fece sapere al principe Alessandro che la Porta 
sola ha Îl diritto di concludere la pace, essendo 
la Bulgaria sua vassella. Il principe fu pure in- 
vitato a far conoscere le condizioni che dovreb 
bero porsi, secondo le sue idee, el ristabilimento 
delia pace colla Serbia. 

BELGRADO, 4. — I ministri sono ritornati. 
Mslgrido la mancanza di notizie positive tutto fu 
prevedere che saranno riprese fo ostilità, 


della 


alla nuova attitudine presa dai giornali e allo re- | 


— La Società slava di be- | 


erro fratricida e lesse il recente | 
dello Cer dicendo che con | 
va èra per | 


cordo non si è potuto | 


COSTANTINOPOLI, 4 — Gabdan effendi fu 
nominato commissario imperiale dei Vacufs a 
Sofia. 

FILIPPOPOLI, 5. smentito 
ottomani abbiano ricevuto petizioni în favore del 
ristabilimento dello statu quo ante. I delegati an- 
darono a visitare il vescovo bu! si fecero 
i conoscero alle persono presenti lo scopo della 

loro missione. Venne loro risposto che non si po- 
teva prendere conoscenza della loro missione, 
i mentre l’esercito rumeliotto è assente. 

I delegati annunziuroro che oltre centomila 
Turchi sono pronti ad entrare nella provincia, so 
i Bulgari ricusano di acconsentire ai desiderii del 
Sultano. 


iarono allora i delegati a 
al principe, dichiarando che i Rume- 
liotti aderiranno a ciò che Sua Altezza deciderà. 


Q 
e 
a 


il 


Roma. — Riproduco dall'Esercito italiano la 
seguente nota: 
< Alcuni giornali e la voce pubblica hanno am- 
pliato un fatto avvenuto di questi giorni, e che me- 
rita di essere ridotto alle sue esatte proporzioni. 
< Il soldato del treno, del 4° reggimento genio, 
Doria Ernesto, attendente di un maggiore di questa 
arma, fu sempre considerato come assai stravogante. 
«li giorno 27 novembre, alle ore 2 pomeridiane, lo 
sue stranezze presero la forma della vera pazzia su- 
bitanea, © il Doria si presentò al Quirinale, e preci» 
mente alla porta principale, insistendo per essere 
| ammesso dall'Ambasciatore Umberto per reclamare 
giustizia. 
| « Riconosciuta la sua mente inferma, venne senza 
altro condotto con ogni buona maniera all'ospedale 
| militare. 
< A queste piccolissime proporzioni si riduce il 
| fatto che ha dato luogo alle amplificazioni in di- 


| INTERNO. 


Ì 
il 
i 


scorso ». 


x UMciali dell'esercito avendo domandato di poter 
fruire la loro licenza ordinaria recandosi nei nostri 
presidii d'Africa, il ministro della guerra ha in via 
| di massima stabilito 
| Gli ufficiali che desidereranno passare la loro li- 
i cenza in Africa godranno del trasporto gratuito sui 
vapori nazionali, sia delle societò, sin della regia ma- 
in partenza periodica il giorno 10 di ogni mese 
da Napoli e da Massaua, rimanendo a loro carico 
vitto a bordo durante l'andata e il ritorno. 


x Sarà pubblicato fra breve il decreto che costi- 
tuisce il Consiglio delle tariîfa ferroviarie secondo la 
legge delle convenzioni. 


+, Nell'adunanza che tennero gli azionisti della 
Società per le ferrovie meridionali, si stabili che il 
i dividendo del primo semestre 1385 debba essere di 


nzia, si capisce bito, è ! lire 3 75 oltre gl'interessi. 
la scaramanzia ! I 
Duanto:ai giorgali escoli ‘tutti: Ti, in brodo di ESTERO. 
giuggiole, a are sul serio oi Parigî. — L'ammiragli 


marina, ba dato le sue dimissioni, in seguito alle de- 

| posizioni fotte dinanzi alla’Commissione del Tonchino 

| dul generale Brière de Isle. 

i Pregato dal presidente Brisson a recedere dalla 
presa risoluzione, ha consentito a ritirare la dimis- 

sione fino a dopo la elezione del presidente della re. 

pubblica. 


«x Il ministro dell'interno ha proibito si Consigli 
comunali e provinciali di prendere deliberazioni od 
emettere voti intorno alla questione del ritiro delle 
trappe dal Tonchino. 


.*, È opinione di tutti gli uomini politici che le ri- 
velazioni complete dei funzionari provenienti da fonti 
governative screditino l’esercito. 


Londra. — Il progresso dei liberali rende i par- 
nellisti padroni della situazione. 

Si ritiene però che, ove falliscano i tentativi di un 
accordo tra i conservatori e i liberali moderati, con- 
verrà sciogliere nuovamente la Camera. 

Costantinopoli. — I Turchi fanno grandi ep- 
prestomenti militari a Scutari. A_San Giovanni di 

giunsero due piroscefi, carichi di artiglierie, 


2, Alle rimostranze fatte dall'Inghilterra alla Porta, 
questa rispose che coll'invio dei commissari suoi a 
Filippopoli non intendeva allontanarsi dai consigli del- 
l'Inghilterra, ma semplicemente acquistare esatta co- 
gnizione del nuovo stato di cose in Rumelia. 


Pietroburgo. — Va sempre crescendo l'entu- 
siasmo in favore dei Bulgari, un grande malumore 
contro l’Austria-Ungheria e dei gravi sospetti verso la 
Germania. 

A Pietroburgo si aspetta con ansia il risultato delle 
elezioni inglesi, credendo che se i liberali giunges- 
| sero al potere muterebbero la politica inglese riguardo 
gi Balcani. 

Madrid. — Telegrafosi da Saint Jean-de-Luz che 
| Olosabalt, segretario di Don Carlos, è colà arrivato 

latore di una lettera dello stesso Don Carlos, il quale 
prega i suoi aderenti colà radunsti di restare tran- 
quilli e di non promovere nel paese alcuna agitazione. 


FANFULLA 


UNA LETTERA DELL'ON. SPAVENTA 


L'onorevole Spaventa ba diretto alla Rassegna 
la seguent lettera : 
Caro Torraca, 


Ora che l'episodio si è chiuso colla vittoria, co- 
mera prevedibile, del ministero, mi dia, la prego, per 
un momento, la parola nel suo giornale, per dirle 
como io mi sia neconciato a fare la parte del vinto. 

È inutile forse che dichiari come, non rifiutandomi 
di passare per candidato dell'Opposizione a vice pri 
tidente della Camera, io non ho avuto bisogno nè di 
oscillare nelle mie convinzioni, nè di “legarmi mini 
mamente con nessuno : non ho rifiutato, principal- 
mente perchè sentiso che io restavo qual'era. E quol 
che mi fossi, è certo che non ero amico del mini- 
stero, come nol sono; e non avero perciò alcuna ra- 
gione, se la mia candidatura non gli piaceva, di fug- 
girla, per evitargli, come alcuni hanno detto, un im- 
barazzo. Questa, anzi, era una ragione per non de- 
clinarla. Ma era una ragione semplicemente nega- 
tiva, che non mi sarebbe bastata per regolarmi come 
ho fatto. Vi è stata una ragione positiva, ed è questa 
che io credo fermamente che l'indirizzo, non tanto 
politico, ma morale e amministrativo del governo del 
inio paese scende per una china, dove, di tutte le 
speranze che avevamo concepito di grandezza e di 
Giviltà di questa nuova patria ingrandita, non si ri- 
ebbero alla fine che delle istituzioni decrepite e 
tte. lo non ho voluto colla mia condotta raffer- 
Snare una credenza, che prende radice ogni giorno 
più negli animi; cioè, che questo sia uno stato di 
cose irrimediabile e fatale, che non si può mutare, 
5 che ogni tentativo di mutarlo non potrà riuscire 
se non a peggio. 

Nulla mi pare più pernicioso di un pregiudizio si- 
mile: è come dire che siamo dentro a un pantano 
Senza speranza di uscirne. Eppure in un modo o in 
fn altro, od oggi o domani, il paese dovrà saltarne 
fuori. Ora, se i suffragi che vollero raccogliersi nella 
piccola vela del mio nome erano un lieve vento da 

è quest'acqua morta, era mio obbligo di non 
sai indietro a rischio anche di restare io an- 
negato. 

5° Ma l'occasione non era bene scelta, poichè vera 
di mezzo la discussione di una legge, della quale, in 
ogni modo, è da cavare un costrutto per far cessare 
Dia condizione di cose, in cui alcune provincie ita- 
line credono di pagare, 0 infatti pagano allo Stato 
tributi più gravi che non paghino le altre; e queste 
tnbredono di non pagar meno, o sembrano di non 
Soler pagare altrettanto. La vostra candidatura, al- 
Litta dull'Opposizione in questo momento contro il mi- 
Zistero, è slato un argomento di guerra contro la 
legge, che si discuto. — Questo è stato detto e ripe» 
tuto da molti. 

Ora Îo rispondo che si sarebbero ingannati tanto 
coloro che mi diedero il loro voto, quanto quelli che 
£05 lo rifiutarono, se credettero che io fossi avverso 
Alla legge sulla perequazione fondiario. La mia opi 
fino su questa legge, sebbene non avessi. parlato 
illa Camera (è mio costume di non parlare, quando 
Zon saprei dire se non peggio ciò che dicono tutti) 
Ti nota da un pezzo: io sono per la perequazione ad 
Sani costo. I non volerla è lo stesso, come ho detto 
082,10, che noi Italioni non vogliamo stare insieme, 
poichè non si può stare insieme e pretendere che al- 
Poni paghino più di quello che devono ed altri meno, 

Hi punto solo, în cui io dissento dai fautori più 
caldi della legge in discussione, è che io non collego 
Si cessariamente e assolutamente la perequazione della 
necesta alla formazione di un nuovo catasto estima- 
tivo. Questo catasto, a torto o a ragione, 
dio speranze 0 timori egualmente esagerati 
tidono l'Italia în due campi. Esso certo non merita 
disanto amore né tanto odio. È uno strumento di 
sone anch'esso fallibile, nonostonte la grande 
‘con cui può essere costruito. 

Le condizioni nuose, in cui la rendita della terra 
nelle società moderne si produce, non fanno più del 
tugto estimativo quella macchina di precisione di 
n lella, quando Je colture erano presso che inva- 
Znbili, i mercati chiusi, il prezzo medio dei prodotti 
Zielia terra periodicamente costante. Perciò lo studio 
fin altro modo, poichè quello del catasto desta 
di ill avversione, non sorebbe opera irragionevole. 
tori grandi paesi fanno a meno del catasto per tas- 
dig l'entrato, che viens dalla terra. Uomini di non 
Sta dottrina finonziaria proposero presso di noi di 
Poca da diversomente. Se poi altro modo non si trova 
sora; vuole, io non sarò secondo a nessuno nel 
oi am unico catasto estimativo. Imperocchè man- 
Tonere l'imposta fondiaria sulla base del catasto e non 
tellere un catasto unico fatto con criterii uniformi, 0 
Voler conservare i ventidue catasti diversi su cui oggi 
T'imposta è assettato, è un vero assurdo morale; è 
AmPeolere la perequazione, cioè il principio dell'egua- 
tinvo nei carichi e nei benefizii, che è il fonda- 
f ento primo/dell'unità della patria. | ° 

ti cleda, caro Torraca, con particolare stima 

Deo.mo suo 
S. Spaventa. 


tasso 


o 


| dicia che il Rem 


ciola per i pronti soccorsi da lui 
isolani nell'ultimo terremoto. 


pestati si pese | "IT, PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


2, Il Consiglio comunale ieri sera si occupò del 
regolamento dello guardie daziarie. ca Seduta del 5 dicembre. 
Nessun incidente degno di nota. È il primo sabato destinato alle interrogazioni 
Dopo il Consiglio si adunò in seduta segreta per | ed interpellenze, che si andranno svolgendo men 
discutere la relazione sulle guardie municipali. Mano di sabato în sabato, per l'ordine di anzia- 
.2, Dopo le dimissioni date dal Placidi ed accet- | nità, ossia di presentazione. 
tate dal Consiglio, sembrerebbe cosa naturale che 1 Sabeti della Camera sarapno qualche cosa di 
dovesse eleggere altri al suo posto. simile ai venerdì di quaresima. Prediche a tutto 
Tei i accennammo a ni il Renszzi e i spiano. 
‘omassini; ma, a quanto sembra, essi sono restii a: i: vr H 
TO giga panicgee [ea avola cronologica, stampata nell’ ordine del 
giorno, mette al primo posto le interpellanze e le 


modo dificile ed intricato per le condizioni in cui si { £ paia S acne a 
trova l'ufficio della pubblica istruzione, mancando dei | ÎNterrozazioni rivolte all’onorevole presidente ei 
Consiglio, ministro per gli affari interni: e soto 


congegni principali, cioè del capo di ufficio, del capo si 
quelie presentate dagli onorevoli: Rosano, Broc- 


sezione della didattica e dell'ispettore delle scuole. 

Pochi 11 Tomessini si riluto in ogni mantere, noi | coli, Di Laurenzana, Comin, D. Borelli, Visocchi e 
facciamo appello al patriottismo del commendatore | Grossi, Canzi, Vastarini-Cresi, Della Rocca e Pla- 
Renazzi a volersi sobbarcare alla dura prova di rico- | cido, Pelloux e Novi-Lena, e Bosdari. 
struire questo cadente edificio, che è tra i più impor- + 
tanti sulle vette del Campidoglio, perchè ivi si custo- 
disce il fuoco sacro che deve dar luce alle giovani 
menti del nuovo popolo di Roma. 

Niuno meglio di lui sarebbe adatto a vincere ogni 
ostacolo. 

Egli, temperato di opinioni, potrebbe accogliere in- 
torno a sè il favore dei suoi colleghi del Consiglio, 
che hanno avuto occasione di apprezzare le sue belle 
doti quando resse, con plauso di tutti, l'ufficio del- 
l'edil 

A vincere le difficoltà, che pur noi riconescismo 
grandissime, basterebbe ch'egli si circondasse di per- 
sone già pratiche della parte didattica e amministra- 
tiva, e con coraggio sì mettesse all’opra. La quale 
più che ad altri sarà a lui agevole per essere fermo 
nei propositi e conciliante nell’attuarli. Inoltre egli si 
è dimostrato în ogni occasione perfetto gentiluomo, 
di non dubbia fede liberale e di onestà a tutta prova; 
ciò che gli ba guadagnato la stima dell'universale. 

Onde siam certi che non gli mancherà l'unanime 
consenso del Consiglio, dinanzi al quale abbiamo fi- 
i saprà vincere la sua e: 
tanto in omaggio al volere dei suoi colleghi, quanto 
per il bene e decoro di Roma. 


Si comincia alle 2 2 

Rosano. Ha l'onore del primo svolgimento. In- 
terpella l'onorevole Depretis, sulla dimissione della 
deputazione provinciale di Terra di Lavoro, sul 
susseguente scioglimento del Consiglio medesimo, 
e sulla conseguente perturbazione nelle fanzioni 
e condizioni amministrative della provincia. Tutte 
cose che appartengono all'estate scorsa, ossia al- 
l'archeologia della Campania felice. 

Tre ministri : l'onorevole Depretis, l'onorevole 
Di Robilant e l'onorevole Taiani ascoltano l'o- 
ratore. 

A quento pare egli non mette nella sua interpel- 
lonza ostilità sufficiente, poichè l'onorevole Comin, 
collega di collegio dell'onorevole Rosano, lo în- 
terrompe a più riprese; poi domanda la parola 
per dichiarare : 

< Che avendo parie 


ipato alla lotta nella Terra 
borazioni 
ne non è dubbio, 


di Lavoro, per non pregiudicare le del 


che il presidente del Consiglio, co: 
sarà per prendere, riuncia a parlare sulla que- 
lione. » 

L'onorevole Depretis risponde alla interpellanza. 
Il governe due decreti per annullare 
due deliberazioni del Consiglio provinciale di Ca- 
serta în msteria elettorale, e l'onorevole Depretis 
ne spiega le cause. 

La lotta elettorale era stata vivacissima/ E sob- 
hene dai verbali le elezioni risultino regolari, 
contro esse furono presentati dei reclami nell’a- 


x, Ha fatto ritorno in Roma da Palermo il signor 
Carlo Botturi, delegato di pubblica sicurezza di prima 
classe, direttore della sezione di Sant'Eustacchio, 
partito volontariamente appena si manifestò il colera 
in Sicilia. 

Il Botturi ha disimpegnato con molto zelo le sue 
attribuzioni, e il prefetto Bardesono nel congedare il 
distinto funzionario gli ba manifestato la su 
scenza per l'abnegazione dimostrata nel soccorrere i 


emes 


vono- 


colerosi nei piccoli comuni prossimi a Palermo. ti È 2, a 
Sappiamo che verrà proposto per la medaglia d'ar- j gosto del 1! i reclami farono rigettati, © 
gento ai benemeriti della salute pubblica. questa fu l'origine dell'ira di Dio.!. 
‘Spesso in Italia si- dice male della pubblica sicu- | Vi interessa? Non credo. Aspettate dunque con 
rezza che come ogni pubblica amministrazione ha } me la conclusione parlamentare della questione. ; 
del buono e del cattivo. E per lo più, ingiustamente, | <> j 


ai tacciono le azioni di valore compiute da tenti ge- | 


nerosi ! tI l'onorevole De- 


L'onorevole Rosano dice che 


pretis a menato il can per l'ajp... e ha invocato 
le circostanze attenuanti ; ma prende atto della 
dichiarazione del governo di ricondurre la pace 
e la calma nella provincia, che considera como 
un impegno formale. Rinnova e conferma l'elogio 
fitto dall'onorevole Depretis della deputazione 
provinciale di Terra di Lavoro, e non aggiunge 


| 
| 


2, Oggi per la prima volta gli allievi carabinieri 
hanno montato la guordia d'onore sì Quirinale. 


2, 11 professore Capannari ci scrive che domeri 
domenica 6, illustrerà i1 Pantheon e le Terma di 
Agrippa. 

L'appuntamento è alle © 
delle dette Terme in via d 
verso la piazza delle Minerva. 


3 pomeridiane nell'area 
Palombella sull'angolo 


E così è essurita In prima ioterpellanza alla 
quale si intende che partecipavano gli altri de- 
Tomane, lastrerà il Foro Boario o Italico e l'Ara | putati campani, onorevoli Broccoli, - Di Lauren- 
Massima e parlerà dell'unità e indipendenza itala, ov- { zane, Comin, Borelli Davide, Visocchi e Grossi. 
vero del gran popolo Tirreno-Pelasgo-Etrusco. > 

L'appuntamento alle ore 3 pomeridiane in via San 
Teodoro. 


2, Domoni, 6, il professore Nispi-Landi, conti 
nuando le sue lezioni sui monumenti dell'epoca ante- 


E passiamo all'interpellanza dell'onorevole Canzi 
oli presidente del Consiglio e ministro 


ri. 


agli onore 
degli es 

L'onorevole Canzi domanda se mutato il mini- 
stro degli esteri îl ministero sì sia messo sopra 
una nuova via, e se abbia mutsto l'indirizzo della 
politica annunciato dall'onorevole Mancini. Con- 
siderando che insieme all’onorevole Di Robilant 
è entrato agli esteri un deputato di quel gruppo 
là Camera che nella lunga disputa sulla nostra 
politica estera ha preso una parte più spiccata di 
opposizione all’onorevole Mancini, il mutamento 
ci deve essere e deve essere radicale... 

Voce. Centrale... (ilarità). 

Canzi. L'onorevole Depretis si è dichiarato 


chiesa cattolita di via Ge- 
»r Savarese , alle ore 5 pom., 
to nella coscienza dell umanità. 


Domenica , 6, ne 
nova, 16, monsi 
discorrerà di Cri 


PIRSDIDA STRENNA i LPODANNO 


I 
Ì 
| 
| 
| 
i 
| 
I 
Ì 
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22, Lunedì nella chiesa nazionale spagnuola in via 
Movserrato, a cura dell'ambasciata di Spagna presso 
la Santa Sede avrà luogo un funerale solenne di 
requie per Alfonso XII. 

{l funerale ufficiale per cura della legazione presso 
il Re d'Italia avrà luogo giovedì prossimo alla stessa 
ora în cui a Medrid si celebreranno le solenni esequie 
indette dallo Stato. 

Non si potrà accedere nella chiesa senza un bi- 
glietto personale rilasciato dall'incaricato d'affari. si 
Imor Del Arco, e gli inviti seranno assai limitati 
perchè la ristrettezza della chiesa non permette l’in- 
gresso ad un gran numero di persone. 

2, Stamani S. M. la Regina ha fatta una seconda 
visita al negozio Jannetti in via Condotti. 


2, Per recente decreto reale il colonnello del genio 
mirchese Luigi de La Penne è stato nominato co 
mandante territoriale al posto lascisto vacante dal 
‘generale Lopez collocato a riposo per sua domanda. 

A direttore territoriale del genio è stato nominato 
ii colonnello Pagano che comandava il Collegio mili- 
tare, © sappiamo positivamente che il colonnello Pa- 
rod: attualmente a Napoli direttore del genio sarà 
nominato comandante i} Collegio militare. Come è 
noto, il colonnello Parodi, uno dei più distinti uMoiali 
del genio, guadagnò la medaglia d'oro a Casamie- 


d'altra parte, in quella occasione, concorde © s0- 
lidale con l'onorevole Mancini. E supponendo che 
l'onorevole Di Robilant, scelto dall'onorevole De- 
pretis, sia concorde con lui, non si capisce più 
come sia entrato nella combinazione anche l'ono- 
revole Cappelli. Domanda che pesci si piglia. 
39 Buste inglesi per i detti Biglietti. Ea ‘a în piena questione coloniale. 
258 Polti carla inglese da lettere Critica quello che s' fatto iu Africa. Gli Egi- 
100 Filo ingiesi per lettere. { ziani esigono le imposto; gli Abissini agognano 
qs nero di lusso Americano da sfogliare. || al possesso di Massaua ; non soppiamo come si 
E Albotario mensile commerciale a due colori, | ssia con la Turchia; e siamo minacciati da una 
i Almanacchetti da portafogli. guerra coi Sadanesi: grave se perduta; gravis- 
ima se vinta, perchè ci trassinerebbe alla oc- 
ee he =-si 
22 Vedute in fototipia dei principali monumenti di | #° ‘erno quello che vuole, e in che modo lo vuole? 


i 
‘Roma legate in elegante Album formato Ga- L’orstore non lo crede, e dice: « In fatto 
binetto. colonie la Gera fa e poi dice: l'Italia dice, 


Per sole L. & 
NESSUNO può dare una Strenna di Capodanno 
di tanta qui ‘articoli fini ed eleganti, indi- 
spensabili per la c 
100 Biglietti da Visita stampati in elegante carton- 

‘cino con caratteri a fantasie. 


6 Bigli 
Ai Splendida Oleografia (mag: 


4 riepiito laccuino tascabile per memorie gior- | © von fa. Coraggio! Tutto il mondo si. muove, 
noliere. SUE muovetevi! Quanto a me, se l'onorevole Di Ro- 
4 Scatola con 144 penne acciaio inglese. AS i ant acari 
4 Bottiglia Colla forte lia continuatore dell'onorevole Mancini; e se l'ono- 
ngi reno | revole Depretis si dichiarerà pentito, È 
£ Lopis a colori, uno nero per ufficio, uno per di- ! dichiarerà pentito, ma since- 
‘segno ed uno do portafogli. ramente pentito (ilarità), d'essersi dichiarato so- 
2 Portnpenne a fantasia. lidale con l'onorevole Mancini, sarò contento e 
3 Colanliretti con inchiostro finissimo di differente | aspetterò ». 
colore. 
Si spedisce tutto franco di porto a volta di cor- 
1 di Lire 6 ell'Agenzia 


<> 


Depretis (silenzio). Nella politica coloniale non 
ha mutato pensiero. Ha pensato e pensa che l'I- 
talia debba fare una polilica commerciale e non 
una politica territoriale. 

Parla degli Italiani che sono all'estero: sono 


riere a chi rimette vag! 
Libraria 
L. BRUZZESI - Via Nazionale, 44 - ROMA 


Si prega di scrivere chiaro nome ed indirizzo» 
Ai 


circa un milione, e per la maggior parte %y 
nell'America , nelle repubbliche del Sud 6 { 
quella degli Stati Uniti, © questo meritano tu 
la nostra cura. Così in Africa, dove sono pus 
degli Italiani, noi continuiamo © conserviamo ly 
stesso indirizzo di repubblica coloniale... (inj 
rusione, ilarità). 

Depretis. Parlavo di repubbliche e la linzna 

Gia la lingua batte dove il dente duole! — 

A chi ci incita a fare, risponde che non sarei 
conforme alle idee del governo il conquistare, è 
l’occupare dei vasti territori. Intendiamo, es 
dice, di imitare la Germania, în quello che ci pio, 
L’andare ad occupare dei punti occupabili nej 
globo per piantare fattorie, come vorrchbe l'on. 
revole Canzi, non sarebbe proficuo, sore, 
anzi onerosissimo. Limitatamente alle nostre ri 
sorse, abbiamo occupato i punti nei quali si po. 
tevano tutelare 0 sviluppare degli interes: 
merciali esistenti in realtà. 

Ma la conclusione va tutta verso l'onore 
Canzi e non arriva allatribuna. 

Canzi. Non ha domandato occupazioni nuove, Ha 
domandato che si consolidi quanto si è fatto. Hx 
domandato quale via intenda seguire l'onorerole 
Robilant, alla cui franchezza militare fa appello. 

Robilant con franchezza militare risponde 
divide pienamente le idee espresso dall’onorevola 
Depretis. Egli non è certo l'erede, nè molto mero 
il riformatore dell'onorevole Mancini, non reè 
che il successore. 

È un ammiratore della mente e del cuore del 
Y’onorevole Mancini, e nell'opera di lui e; 


(inter. 


com 


solenne che U 
Genala. Dì 
L'interroga 

norevole Gen 


trovato sicura e salda base della politica, da miacone: 
quale non intende dipartirsi. Conferm quel ero 
sani Severil 


una volta che divide le vedute del presidente è 
Consiglio sull’avvenire coloniale. Intende 

l'esempio della Germania. È quello che il gov 
desidererebbe più di tutto: ma bisogna per qu 
che gl’Italiani imitino i Tedeschi. Facciano co- 
messi, fondino delle fattorie, creino gli 
commerciali sui varii punti del globo, e il 
li seconderà con tutti i suoi mezzi, come 
cendo în Africa. Ma l'andare în giro a pian: 
la bandiera italiana per il gusto di oceup 
territori lontani, senza utilità, non è, e non s 
moi il progamma del governo. Qua 


L'onorevole 


mente mantenerla là dove sventola, il m peste 
crede che nessuno nella Camera possa avere cor dallo impiani 
trario parere. Bandiera issata non si ripieca pi Quanto 
(Approvazione simpatica) persona! 
Constato che l'onorevole Di Robilant seguirà steva pri 
politica dell'onorevole Mancini nelle grandi liver, vuol 
non la segue in quelle innumerevoli dei dise Copo Ma 
parlamenta 
In cinque minnti ha detto quello che il erande 
avvocato non ci avrebbe detto in cinque cre. insalubri, 
Cansi. Ringrazia l'onorevole Di Robilant. N o; 
poteva che rispondere come ha risposto, anche 
quando nella geutilezza dell'animo suo ha trovato a 
le espressioni gentili che ha rivolte all'onorevole Sala 
Mancini. Nè indagherà se si riferirono all'uomo, Un 
che l'oratore stesso stima, 0 alla di lui politico. occ 
(L'onorevole Robilant tace... Consente? mi pare 325: 
di ©). Li 
Per l'onorevole Depretis, l'onorevole Ca i 
è avv 
quindi non si sarebbe pentito! o noa |” Lola 
confessato. gene 
Parlando delle colonie, accetta la definizione di 
olonie spontanee che il governo ha dato a quell» 
dell'America. Per lui gli Italiani all’estero 
come la figlia maritata fuori di casa cui la É Di 
miglia paterna cerca di dare tutte le. amorevsli ES 
dimostrazioni che può, e le manda îl vermouth di cola 
Torino, i maccheroni di Napoli, i caci lodiziori, con 
e i panettoni... Tutto ciò dovrebbe fare il governo 
per le colonie : trattarle come spose... det 
i2(L'onorevole Depretis per il momento non vor: po 
rebbe far altro che mandare alle colonie i Pane! 
toni dei Lari). pe 
Coneludendo, non può dichiararsi non s 
sfatto; ma nemmeno può dichiararsi soddisfatio 
e dichiara che non essendo mosso da alenza 12 
gione di politica di parlito, manterrà una 
vola aspeltazione. 
<> 
E siamo alla interrogazione dell'onorevole V& x 
starini-Cresi in unione agli onorevoli Della Roc® 
e Placido. 
È una interrogazione colerica — e sebbene ti 
abbia parle l'onorevole Placido — fatta 
piuttosto colierico. 
Parla delle quarantene che stritola, ror ai 
i cordoni sanitari, o 
| L'onorevole Depretis fa graudi el Sciagai 
dell'onorevole Morana durante l'epidemia ; ma 2Y a. 
turalmente non contenta con le sue spiegazi:!! tu 
l'onorevole Vastarini Cresi, che replica e prese2! A 6. Bia; 


una mozione di biasimo al governo. 

L'onorevole Morana, seduto alle spall 
tore, pare gli domandi che cosa avrebbe 
perchè l'onorevole Vastsrini Cresi replica 
Se fossi segretario generale lo saprei ! 

Presidente. Onorevole Vastarini Crosì, aspetti È 
esserlo... (Mlarità) 

L'onorevole Depretis domanda che la 
dell'onorevole Vastarini-Cresi sia discussa d0P* 
finita la legge fondiaria. A 

E non essendovi opposizione, la Camera 2°” 
dotta la proposta. L'onorevole. Vastorini Ore! © 
sclama ; 


— E perchè non rimandarla addirittura a 022 


nuova invasione epidemic: 
Cresi l'astrologo ! - 


FANFULLA 


EA terpellanze Pelloux e Novi- 

soa sulla situazione della provincia di Livorno 

Gonsta per tanto tempo senza prefetto. 

fB dis Risponde che ora il prefetto c' 
isce per contentarsi. 

tirata l'interpellanza Bosdari, resta esaurita 

“osio che rizuardava l'onorevole Depretis. 

ai lavorî pubblici. 

zione Placido sulla classificazione dei 

poli. 

Altea dell'onorevole Della Rocsa sullo stesso 


Tronorevole Genala risponde. Gli interroganti 
fono atto. 
n° e la parola all'onorevole Giova- 
Ji e poi all'onorevele Farina Nicola, ambo in- 

io stesso ministro dei lavori pubblici 

evole Farina domanda che la sua in- 
at ja rinviata al prossimo sabato... 
Presidente. Questo lo vedremo poi... io sono 
gato accusato di favorire l'aggiornamento delle 
inerpellanze... per queste io debbo proporre che 
, Csmera continui domani nello svolgimento. La 
Ganera, se erede, faccia un'altra proposta. Per 
«ra do la parola all'onorevole Giovagnoli. 


2 


sagnoli svolge una domanda sui lavori della 
ne di Trastevere. Invoca una dichiarazione 
ne che traoquilli l'animo dei trostoverini. 

Genala. Dà l'assicurazione richie 


a. 
D’interrogante ne domanda la riconferma; l'o- 
srevole Genala esclama: certo! Allora l’onore- 
è Giovagnoli invita gli stenografi a registrare 
| certo £ lisfatto. 
i Severino. Parla di lavori di una bonifica. 
revole Genala contenta anche lui. 
le. Altra interrogazione all’onore- 
Geuala sulla sîtuazione futta agli operai dei 
dranili e di Pietrarsa dalle convenzioni. Idem per 
ii personele delle ferrovie Romane non ancora 


di 


sonale dei Granili e di Pietrarsa 
è passato alla Società ferroviaria cd è stato as- 
Ile condizioni con le quali serviva. prece 
Sono 1555 persone, e quantunque în 
esuberante, sono stati confermati nei 
Se tutti non sono în pesto, ciò dipende 
o impianto muovo che non è finito. 
anza degli stipendi del 


» ferroviario delle Ro 
va prima della costituzione di 
il tempo di formare un organico unico. 
Cspo Marziale. per la pronta u- 


ianza d È costrel 


issi, i quali essendo stati 


A AIRES AZIO EIA RIS ED a 


come un capo stazione, 


ia cronoicgia altre interrogazioni. 
revole De Renzis sulla compiuta 
© di Massana è svolta subito col con- 
i'oporevole Di Robilant. 
porsio Stefani annunzia da Sankir che 
le Gent ha folto passare sotto la sua 
ta direzione i servizi amministrativi. Ciò 
0 senza contrasto. Domanda la conferma 
jel fatto e che cosa siano i poteri dati al 
genon:le Gené 


Gené purtì con le istruzioni 
e eventualità che po- 


la situazione. 

Per sapere da quali fatti sia stata preceduta o 
ta quella azione, bisogna aspettare i rap- 
porti. La C rù icerbo. 

De Renzis,, Rispetta il riserbo, e si riserba lui 
tirà in aspettativa vigilante. (Marita). 
contrasto sulla proposta di tenere 0 
seduta domab 


determi 


non eaer 


AZZETTA LETTERARIA 


Anne IX — N. 49 — Sommario 
Andrea Maflei, G. C. Molineri — Un opuscolo 
so, Eduardo Magliani — Luogo la lin 
Orazio Grandi — Giulio Lemaitre, Edouard Rod 
= paradossi di Max Nordav, Gian Martino Sa- 
rogat — Morire - Sul golfo {sone:ti), Contessa 
Lara — A proposite della Nona Si 
fhoven, Giuseppe Depanis — Curiosità medio 
A G. Bianchi — Varietà scientifiche, Doctor Corpa 
— Bibliografia. 

Torino, Roux e Favale, editori. — Anno, Ire 4. 
— Un numero, centesimi £0. 
—.__————@6m 


+ SOOETÀ DEI NOLI, 


Via della Mercede, 11 


Capitale sociale £ 3,000,000, portato a £ 5,000,000 
con seconda emissione di 8000 Azioni 


1 signori Azionisti sono avvertiti che i restanti ver 
tamenti sulle nuova Azioni avranno luogo alle seguenti 
enzo 
1.50 dol 1 1 {* al 5 novembre 
* al 5 setti L 30 dol f'al5ni 
? 30 dal fai Pace » 5© del f* al 5 dicembre 
a Bi ritaniati versamenti decorrorà l'interesse del 7019 
favore delia Società. 


UNA SORPRESA 


Un mese fa, a un bel circa, e precisa- 
mente il giorno di Ognissanti, mentre tutti 
i giornalisti della Capitale e della Provin- 
cia si godevano beatamente ventiquattro 
ore di vacanza, Fanfulla per non lasciare 
a bocca asciutta un'intera giornata i suoi 
reveriti lettori compariva puntualmente 
all'ora consueta, riserbandosi a più tardi 
il diritto di riposare. 

E di cotesto diritto faremo uso domani 
andando a pigliarci - tempo permetten- 
dolo - una boccata d'aria in campagna. 
Ma affinchè i nostri fedeli ed assidui leg- 
gitori non perdano nulla, neanche questa 
volta, li regaleremo di un numero straor- 
dinario, arricchito di elegantissime e nu- 
merose illustrazioni, e interamente consa- 
crato ad un avvenimento, ad un uomo, e 
ad un libro che in questi ultimi tempi 
hanno richiamato l’attenzione e la simpatia 
del pubblico in Europa. 

L'avvenimento è la creazione del nuovo 
regno del Congo, l’uomo è il conte Brazzà 
di Savorgnan, il libro è quello seritto dal 
l'intrepido e fortunato viaggiatore e stam- 
pato in italiano con gran lusso di tipi e di 
incisioni dalla casa editrice dei fratelli 
Treves di Milano. 

È un dono che riuscirà a tutti gradito 
per la copia delle notizie biografiche, per 
l'interesse che desterà la succinta narra- 
zione dei viaggi e delle scoperte compiuti 
in quello strano paese, per la bellezza delle 
figure intercalate nel testo. 

Il numero straordinario di domani di- 
mostrerà una volta di più che noi non la- 
sciamo nulla d’intentato per piacere a chi 
ci vuol bene. 


NostRrE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 
Bresela, 5. 
Il Comitato centrale lombardo-veneto riunirassi 
domani l'aitro per provocare deliberazioni dui Co- 
mitati provinciali e mandamentali tendenti ad ot- 
tenere energici provvedimenti in vista del pericolo 
che corre la legge di perequazione. 


Madrid, 5. 

La Resina reggente ha incominciato ad occu- 
parsi degli affari. Compiuti i nove giorni dalia 
morte del re, ricevette tuti gli alti funzionari di 
Stato. 

Sua Maestà ha già dato prove di fermezza o di 
acume inaltesi. 

L'imperatore Francesco Giuseppe le ha seritto 
una lettera in cui la consiglia a non subire în- 
fiuenze, a dimostrarsi spagnuola di cuore; a con- 
sultare sempre e in tutti i casi i suoi ministri, e 
ad attenersi strettamente ai suoi doveri costitu- 
zionali. 

Desta sempre inquietudini l'attitudine del gene- 
rale Lopez Dominguez che ha frequenti colloqui 
con altri generali. 


Londra, 5. 

Lanedì, e non primo, si potrà conoscere il ri- 
sultato definitivo delle elezioni. Per quanto se ne 
conosce oggi, e malgrado che i conservatori siano 
rimasti al disotto dei liberali, nessuno dei due 
partiti potrà avere la maggioranza di fronte al 
partito irlandese che è arbitro della situazione. 
Se il ministero Salisbury non riescisse ad inten- 
dersi coi liberali moderati, o dovrà ritirarsi, o 
sciogliere un’altra volta la Camera. Qui si riliene 
per altro, che Salisbury forà ogni sforzo per ri- 
manera al governo. 

Marsiglia, 5. 

L'avvocato della vedova Martin, che aveva fatto 
sequestrare il piroscafo Soluno, ha fatto ieri se- 
questrare presso due banchieri di Marsiglia i 
fondi depositati dalla Società Generale italiena di 
Navigazione. 

Suakim, 4X(A.5.). 

È qui giunto l'svviso italieno Provana, recando 
notizie da Massaua 2 dicembre, 

In seguito a difficoltà insorte, e facendo uso dei 
suoi poteri, il generale Genè ha fatto passare sotto 
la sua immediata direzione anche i servizi ammi. 
nistrativi di Massaua. 

Nel darne notizia al vitegovernatore egiziano 
Izzet bey, il generale dichiarò di non voler toc- 
care la questione della sovranità territoriale olto- 
mana. A 

Il provvedimento ebbe esecuzione pronta e senza 
contrasto. La popolazione accolse il mutamento 
con manifesto favore. Izzet bey chieso sl Cairo 
facolt® di rientrare in Egitto. 

Oggi s'imbarcano a Massaua per Suez a bordo 
del piroscafo della Kedivial i 480 militi regolari 


Ì 


i 
i 
i 


egiziani ancora rimasti. Le milizie irregolari, pa- 
recchie centinaia d’uomini, chiesero ed ottennero 
di passare al soldo del Comando italiano. 


L'onorevole Nicotera è stato ricevuto oggi in 
‘udienza privata da S. M. il Re. 


La Commissione per i provvedimenti finanziari 
è riuscita composta di quattordici deputati d’op- 
posizione © di quattro deputati ministeria 


Le nomine fatto stamane, dagli uffici parlamen- 
tari, dei commissari che debbono riferire sui prov- 
vedimenti finanziari, confermano che la maggio- 
ranza della Camera sì pronunzierà *recisamento 
contraria alie modificazioni, giudicate soverchia- 
mente fiscali, che si vorrebbero introdurre alle 
tasse di registro e bollo. 

Questo prevedendo, l'onorevole Magliani ha dato 
disposizioni perchè si completino gli studi intorno 
ad un nuovo progetto d'imposta sugli esercenti 
di caffè, birrerie e trattorie. 


Questa mattina non vi è stata riunione della 
Giunta generale del bilancio. Si è riunita soltanto 
la Sotto Commissione di finanza. 

In luogo dell'onorevole Sonnino che si è schie- 
rato tra gli oppositori dell'onorevole Maglioni, è 
stato nominato relatore del bilancio dell'entrata 
l'onorevole Maurogonato. 


Oggi è cominciata negli ufici la discussione 
per il riordinamento giudiziario proposto dall’o- 
norevole Taiani. 

Prevale l’idea che un progetto di tanta mole, 
di tanta importanza e così irto di difficoltà gra- 
vissime non possa essere discusso nella presente 
legislatura, che è quasi agli sgoccioli. 

Il settimo ufficio ha nominato una Commissione 
per esaminare il progetto e riferire subito. 


Si dice che l'onorevole Depretis abbia deciso ch9 
dal faturo ministero delle poste e dei telegrafi di- 
pendano pure le ferrovi 

Del nuovo ministero farà naturalmente parte 
l'ispettorato ferroviario testè istituito nel mini- 
stero dei lavori pubblici, come amministrazione 
divisa, con ruolo organico separato. 


<col treno delle 4, è ripartito per Nspoli 
laco di quella città insieme ai due assessori 
Campogisola e De Rostain. Essi ebbero, al tocco, 
una nuova conferenza con la Commissione tecnica 
che studia i progetti di bonificamento, e tutti i 
dubbi sollevati dalla Commissione furono dai rap 
presentanti del Comune di Nspoli completamente 
dileguati. È probabile quiudi che nella prossima 
settimana sarà emanato il desreto autorizza 
il cominciamento dei lavori di bo! 
La rappresentanza del Comune di Napoli ha 
presentato all'onorevole Depretis un diploma che 
gli conferisce la cittadinanza onoraria papoletana. 
Depretis gradì molto il dono. 


In questi giorni fu teneta a Torino l'assemblea 
generale dei soci della Lega agraria, la quale 
deliberava di incaricare l'onorevole Tegas di pre- 
sentare al Parlamento la petizione per ottenere 
la protezione daziaria. 

Sarà bene ricordare che avendo il senatore 
Rossi, nella discussione sulla marina mercantile, 
detto : « dagli amici mi guardi Dio», perchèi se- 
natori Saracco e Brioschi, amici del ministero, 
erano contrari al progetto di legge, il ministro 
Grimaldi, replicando, ricordò lo stesso proverbio, 
e disse che il governo era grato all'appoggio del 
senatore Rossi alla legge. Mo, aggiunse, che se 


l'onorevole Rossi appoggiava i premi alla marina | 


per ottenere, come aveva dichiorato, i dazi pro- 
tettori, il governo era recisomento contrario ad 
essi, 6 declinava l'appozzio del seratore Rossi. 


La seduta del Senato fu aperta alle 2 30. Era al- 
l'ordine del giorno la convenzione tra il governo e il 
comune e la provincia di Genova sul pareggiamento 
dell'Università a quelle di primo ordine. Il presidente 
annunciò aver l'Ufficio centrale proposto, come con- 
clusione, il seguente ordine del giorno : « Il Senato, 
in attesa che sia chiamato in discussione il disegno 
di legge sull'ordinamento dell'istruzione superiore, 
passa all'ordine del giorno ». 

Ebbe la parola il relatore Cremona, che parlò 
contro il progetto, e lo seguì l'onorevole Brioschi 
contrario alla sospensiva. L'onorevole Pacchiotti parlò 
in favore, negando che în Italia vi sieno troppe uni- 
versità in confronto agli altri paesi civili. Seguirono 
gli onorevoli Cabella, Cantoni, Cannizzaro. La seduta 
è tolta alle 5 30. Messo ai voti se sì doveva tener 
seduta domeni, non veane approvato. Lunedì seduta 
alle 2. 


In Firenze il Fanfulla si trova ven- 
dibile, anche nelle più tarde ore della sera, 
presso la Tabaccheria CaxpoLmi, Piazza 
del Duomo, angolo di via de’ Martelli, dove 
si possono avere pure i numeri arretrati. 


LA CRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 2. — Il piroscafo Nord-America, 
già Stirliny Castle, della linea La Velore, è qui 
giunto la mattina del 29 novembre. 


BOMBAY, 2.— ll piroscafo Domenico Balduino, | 


della Navigazione generale italiana, è partito ieri 
per Aden ed il Mediterraneo. 
SINGAPORE, 3, — È partito ieri per Colombo 


i 
i 
H 
} 
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il piroscafo Singapore della Navigazione generale 
italiano. 

SUEZ, 4. — Stamane ancorò il regio avviso Bar- 
barigo. Proseguirà domani per Porto Said 

A bordo tuiti bene. 

SUAKIM, 4. — Stamane ancorò la regia coraz- 
zata Varess. A bordo tutti bene. 

NUOVA YORK, 4. — È partito ierî per Livorno 
il piroscafo Gottardo della Navigazione generale 
italiana. 

GIBILTERRA, 4. — Proveniente da Palermo, 
arrivò ieri il piroscafo Iniziativa della Navigazione 
generale italiana, e prosegui per Nuova Yorl 


f, cante 
MI 


Signosi, 


ESCE IL 1° D'OGNI MESE A MILANO 


E indispon: 
Sarti che 
ericchezza dei mode! 
facite © pratico per un 


7 FERTES 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia fanicoiare del Vesuvio 
(Vedi acviso în quarta pagina) (A) 


TEATRI 


« Don Giovanni d'Austria » al Costanzi. 


È l'avvenimento d'oggi: che mette in seconda linea 
quell'altra prima rapprasentazione di Moncecitorio, il 
così detto primo sobato parlamentare della stagione. 
La nuova opera del Marchetti, salvata per miracolo 
da un'infelice esecuzione di quattro anni fa a Torino, 
si presenta stasera al Costanzi col prestigio e con 
l'attrattiva d'una primizio. Riassumo perciò in brevi 
linee l'argomento dell’opera. 

Giovanni d'Austria, figlio raturale di Carlo V e fu- 
turo vincitore della battaglia di Lepanto, non è per 
ora che un semplice gentiluomo e un primo tenore: 
e come tutti i tenori del teatro melodrammatico si 
innamora alla follia della prima donna, la bella Flora 
di Sandoval, altrettanto brava nelle note acute della 
signorina Cataneo quanto ebrea in religione: ma Don 
Giovanni non ne sa nulle, e quando la sposa pro- 
messa, alla vigilia del matrimonio, confessa in una 
lettera di apportenere alla rozza d'Israele, gli spettn- 
tori atterriti suppongono che s'abbia da discutere la 
questione antisemitica. Ma i belli occhi di Flora tron- 
cano netta la discussione, e l ica Bnisce i 
SEGR la polemica finisce in un 

Filippo II re di Spagna, come tutti i re d'un me- 
lodramma d'intrigo, si presenta incognito a suo fra- 
tello Giovanni, e in obbedienza alle tradizioni barito- 
nali s'innamora di Donna Flora e vuol farla sua. Fa 
le viste d'avere avuto dal misterioso e defunto padre 
di Giovanni incarico di chiuderlo in un convento, e 
questo inventa per sbarazzarsi d'un rivale. Per cui al 
secondo atto si va addirittura nel convento di San 
Giusto, dove, vedete combinazione, è pure alloggiato 
e vestito da frate l'ex-imperatore Carlo V: che è poi 
quel medesimo Carlo V che parecchi anni avanti fa- 
ceva la corte a Donna Elvira nell’Ernani. 

Naturalmente il grande imperatore riconosce in Gio- 
vanni il suo figliuolo, e quando sente dire da lui che 
in convento non vuole starci, che ama la gloria, le 
battaglie ed il matrimonio, con molta disinvoltura to 
aiuta per evadere dal carcere monastico, e Giovanni 
fugge con una scala dî corda preparata da un altro 
novizio simpatico, di nome Pablo, e che viceversa si 
chiama Elvira Colonnese: un vero demonietto che ha 
nell'opera la parte più spigliata e più gaia, cantata 
con una grazia da innamorare tutti i frati di Sen 
Giusto, dal padre provinciale al cantiniere. 

Ecco dunque al terz’atto Giovanni d'Austria in terca 
daccapo di Donna Fiora. Il novizio Pablo diventato 
suo paggio — un amore di paggio con relative maglie 
più o meno carnicine — viene in giardino a cantare 
usa serenata come il Tremacoldo nel Marco Vi 
sconti: ma invece della donna amata si presenta il 
baritono Filippo II, che ha preparato dei guai per gli 
amanti. Che è che nog è infatti, un messo dell'Inqui- 


È 
Î 


ANFULL 
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LA QUESTIONE 


I lettori non saranno malcontenti di sapere che 
cosa sia la grande questione che separa i setten- 
trionali e i meridionali nella Camera, e minaccia 
disepararli nel paese, senza conoscere esatta- 
mente di che si tratta. 

Exco le ragioni del dissidio in poche parole. 

1 settentrionali credono che nel mezzogiorno e- 
sistano grandi quantità di terreni che non pa- 
gano, e vogliono farli pagare. 

“I meridionali sono spaventati, e vogliono essere 
spaventati del catasto estimativo, e se molti di 
accettano il catasto, lo (accettano come ac: 
certamento della proprietà, non come base d'im- 
sta. 

Dati questi due estremi, una soluzione del pro- 
tiema impone di trovare un mezzo che tenga 
conto di entrambi. La cosa è difficile; ma non è 
impossibile. Tanto è vero che io ho sotto gli occhi 
una proposta completa di composizione, trovata 
per l'appunto da un deputato, accusato di aver 
fato nascere il dissidio fra il settentrione e il 
mezzogiorno. 

Basi della proposta : 

Daiol'ammontare della imposta prediale delregno 
in cento milioni, fissare questa aliquota per quin- 
dici anni; 

Mantenere la proposta di compiere il catasto 
geometrico negli intenti civili e giuridici; 

Riportare l'importo totale dell'imposta ‘alla su- 
perficie geografica delle singole provincie; 

Dividere le provincie in quattro categorie per 

ine di ricchezza agricola; 
fidare ad una Commissione speciale eletta 
dai Consigli provinciali (an commissario ogni tre 
provincie), e dal governo (quattro commissari), la 
determinazione della ricchezza agricola di ogni 
provincia, e quindi l'iscrizione di questa in una 
0 un'altra classe; 

Stabilire che la scala o il rapporto estremo di 
ricchezza agricola non possa eccedere il rapporto 
di 4: 2 112, ossia, stabilito che il reddito della pro- 
vincia meno ricca sia uno, quello della più ricca 
non possa essere determinato in più di due e 
mezzo, e gravato în proporzione; 

Fissare che la Commissione nel determinare la 
ricchezza agricola, tenga conto della nstura del 
terreno, della viabilità, del rapporto approssima- 
tivo dei terreni coltivati, incolti, o incoltivabili, 
del prezzo della mano d'opera, ecc; 

Sottomettere il riparto stabilito dalla Commis- 
sione al Parlamento per tradurlo in legge; 

Siabilito il quedro del conguaglio fra provincie, 
abbandonare Je perequazioni interne, cioè fra co- 
mune e comune e fra proprietario e proprietario, 
alle provincie e ai comuni che si serviranno di 
‘uei qualunque catasti che posseggono. Ii metodo 
dà seguirsi da provincie e comuni, anslogo a 
quello adottato dallo Stato per la perequazione 
fra provincia e provincia, cioè riparto per cate- 
gorie ecc; 

Facoltà al ministero delle finanze di compiere 
le operazioni cui non si prestassero nel, tempo 
possibile provincie e comuni; 

Determinare il tempo di ogni operazione in 
modo che il conguaglio sia compiuto entro tre 
anvi; 

Dopo dodici anvi rinnovare le operazioni, così 
che ogni quindici anni siano riveduti i coefficenti 
di ricchesza agricola dai quali dipende la somma. 
addebitata ad ogni provincia. A 


* 


Cone si vede, la proposta elimina la questione 
che agita i settentrionali, poichè riportando l’im- 
Rosta alla superficie geografica si includono i 
beni non censiti; si elimina quella dei meridionali 
Perchè non sì va a fare la stima terreno per ter- 
eno. Si resta Italia. 


ordi 


UNO SCANDALO LETTERARIO 


Milano, 5 dicembre. 

leri un folto strato di nebbia incombeva sopra 
Milano. All’ora del vermoutli passeggiavo in Gal 
leria - dove Ja nebbia è meno densa — insieme 
fd un amico, la cui barbetta a punta aristocrati- 
camente mefistofelica, le freddure e il wagnerismo 
Sono notissime agli abitanti del circondario in- 
terno delle rive e dei tre laghi lombardi, giacchè 
ogui buon Milanese inferno conosce i tre laghi a 
Menadito, ma non conosce i sobborghi. 

Eravamo precisamente davanti alla vetrina del 
Galli quando l'amico mi disse : 
w_ Eco levato d’imberozzo il marchese “Ermes 
“sconti. * 

Seni 


© Sicuro... eccc qua un libro che l’egregio so- 


printendente degli studi potrà dare in dono ai 
premiati nello scuole municipali. 

Guardai il volume, messo allora în vetrina, ed 
uscito fresco fresco dallo mani dello stampatore. 


| Lo avevo giù veduto annunziato qualche giorno 


prima. 

4) libro era intitolato: Glî amori degli uomini - 
saggio di una etnologia dell'amore - di Paolo 
Mantegazza - ecc., ecc., © sotto : Milano - Paolo 
Mantegazza, editore — 1886. 

Sapevo che il Mantegazza è professore di an- 
tropologia all'Istituto superiore în Firenze e se- 
natore del regno = ® se non l'avessi saputo lo 
avrei letto sulla copertina del bro. Sepevo che 
recentemente l'hanno nominato preside di que! 
l'Istituto. Sapevo che, in una sua villa verso 
Greve, nel Chianti, si diverte a fare del buon 
vino. Ma non avevo mai saputo che il chiomato 
professore fosse editore. 

Eppure la carta cantava, ed io mi messi in 
testa di sapere subito quali ragioni avevano con- 
sigliato l’autore degli almanacchi igienici a di 
ventare l'editore delle proprie opere. 


>S 


Il Mantegazza = e questo lo dice egli stesso 
nella prefazione del libro = voleva completare la 
Trilogia dell'amore, della quale La fisiologia del- 
l'amore e L'igiene dell'amore sono le due prime 
parti. Scritta la terza, la intitolò Gli amori degli 
uomini e la offrì ad un editore milinese, che si 
potrebbe chiamare anche îl ro degli e 
lanesi, sebbene la sua statura non corrisponda 
alla maestà del grado. Vi corrisponde bensi il 
numero e la qualità delle edizioni. 

Un libro del Mantegazza si accetta subito, senza 
vederlo. Dal 1848, cioè da quando l'Ubicini non 
volle stampargli il primo manualetto di chimica 
che il Mantegazza aveva compilato, dell'acqua 
sotto i ponti ce n'è passata! Furono conclusi î 
patti e l'editore scrisse: « Mand-tomi il mano- 
scritto ». 

Vennero i primi due capitoli, poi credo il terzo 
e il qrario. Quando l'editore cominciò a sfogliarli 
casco dalle auvole. e ancora non era nulla! il 
bello fa quando sì vide arrivere alcuni disegni 
che, secondo l’autore, dovevano illustrare l'opera. 

Allora dichiarò che dal suo Stabilimento non 
sarebbe uscito un libro simile, e dopo non so 
quali accordi stabiliti fra lui e l'autore, questi di- 
ventò editore dell’opera sua. 

Quale sia quest'opera è assolutamente difficile, 
anzi impossibile lo spiegare. Hanno rimproverato 
al Tissot che il suo c0 libro, invece di met- 
tere orrore per un vizio schifoso, ecciti le imma- 
ginazioni de’ giovani ai quali può andare per le 
mani. Eppure il Tisset parla il linguaggio severo 
della scienza. Il Mantegazza invece dice addirit- 
tura le cose come stanno, adornandole del fascino 
del suo stile. 

Egli raccomanda, nella prefazione, di leggere 
il libro senza malizia, e difatti la malizia è vera- 
mente superflua. Non ci vuole malizia per capire 
pane quando si legge pane, e vino quando si legge 
vino. Egli dice che la scienza moderna « ci pre- 
para una morale più franca, più vera e più si- 
cura » e questa « non può appoggiarsi che sulla 
conoscenza intera e profonda di tutto l'uomo»... 
e di tutta Ja donna. 


Pa 


1 due capitoli che spaventarono l'editore v’nti- 
tolono Amplesso e sue forme e Gli artifizi della 


ri mi- 


voluttà... Non ripeterò il sommario perchè non 
sono, per patto costituzionale, inviolabile; e si può 
sequestrare un numero di Funfulla senza aver 
bisogno di convocare il Senato in alla corte di 


giustizia. 

L’autore, nella prefazione citata, afferma che 
< îl celare le piaghe del cuore umano in nome 
del pudore può semlitare virtù, ed è invece nul- 
l'altro che ipocrisia e paura ». Tutto sta nell’in- 
tendersi: secondo me, egli chiama cuore umano 
quello che noi chiamiamo con sltri nomi. Mi ven- 
gono în mente le parole di quel contadino e di 
quell'inglese. 

Il libro è 
già come d’an a 
rioso. E da osservare parl 
scientifica con la quale il senatore Mantegazza ha 
messo due volte il su» nome sulla copertina di 
sto primo velume : la sicurezza con ln quale 
dimostra che l'opera sua è « audace» e nul- 
Valtro. > . 

L'autore dice che la scritto « sperando in un 
uomo mizliore », come Carlos ed Isabella sperano 
<in un mondo migliore » nel quinto atto del 
‘Don Carlos. Speriameolo pure quest'uomo migliore, 
ma sarà difficile migliorarlo coll’insegnargli le va- 
rietà etnografiche di ogni sozzura di questo mondo. 


ato pubblicato ieri, ma se ne parla 
veni.nento straordinario e cu- 
vlarmente la serenità 


Roma, Domenica-Lunedì-Martedì 6-7-8 Dicembre 1885 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agensia Stefani.) 
BELGRADO, 6. — Il pubblico è agitatissimo ed 
ostilissimo alla pace, consigliata dalle potenze, 


specialmente se onerosa. La sospensione delle 
ostilità doveva finire oggi a mezzodì. Il conte di 


{ Keyenhiller ritornerà da Vienna questa sera. Il 


o dei ministri domandò lo dimissioni del 
ministro della guerra. 

COSTANTINOPOLI, 5. — Una circolare della 
Porta notifica alle potenze che essa sola, enon îl 
principe Alessandro di Bulgaria, deve regolare le 
condizioni dell'armistizio. 

Assicurasi che l'Inghilterra domandi alla Porta 
co la riunione di una nuova Conferenza 


Sere ‘ma la Est? non è disposta ad accet- 


tare come sede Londra. I 

VIENNA, 7. = Secondo la _Montagsr:7"°> 
potenze hanno fatto nuove e pressanti rimostranze 
alla Serbia, ed alla Bulgaria per affettare la con- 
clusione dell'armistizio. 

LONDRA, 7. — Il Times ha da Vienna: 

« La Serbia rifiutò le condizioni di pace pro- 
poste dalla Bulgaria, adducendo che essa non può 
trattare direttamente con uno Stato vassallo. I 
comandanti serbi hanno ricevuto ordine di stare 
sulla difensiva. Un attacco da parte dei Bulgari 
sembra imminente ». . 

Secondo il Times, l'Austria-Ungheria ammette 
rebbe il diritto della Bulgaria di domandare alla 
Serbia una indennità di guerra, ma moderata: 
cioè circa dodici milioni. Il conte di Khevenhuller 
ritornò a Belgrado per servire d’arbitro fra i bel- 
ligeranti. 

NISCH, 7. — Franassovich, ministro plenipo- 
tenziario presso S. M. il Re d’Italia, fa nominato 
ministro della guerra. 


le 


INTERNO. 


Roma. — Tra i decreti presentati oggi dai mi 
nistri alla firma del Re vi è quello per la legge sulla 
marina mercantile, e l’altro per la lotteria a favore 
della Croce Rossa. 

Sotto la presidenza del Re si tenne pure consiglio 

dei ministri. 
È stato oggi distribuito il Libro Verde sulla 
questione finanziaria egiziana presentato alla Camera 
dall'onorevole ministro degli esteri nella tornata del 
25 novembre. 

Comprende 95 documenti, e va del 14 aprile fino 
al 30 agosto 1885. 

x*x Per le dimissioni dell'onorevole Pasquali, il col- 
legio di Piacenza è convocato per il 27 corrente. 

Il collegio di Pavia è convocato per lo stesso 
giorno, essendo vacante per la nomina a senatore 
dell'onorevole Valsecchi. 


è, Dal di 23 del novembre scorso la Dogana di 
Massaua è diretta dalle autorità italiane. 

ll servizio ne è affidato ad alcuni sottufficiali del 
presidio. 

xy L'inchiesta promossa dagli onorevoli Filippo 
Mariotti e Bonacci, d'accordo cogli altri deputati 
delle Marche, e ordinata dal ministro Taiani, ba ri- 
velato disordini gravissimi nel collegio Piceno. 

Il ministro, avato îl perere favorevole del Consi- 
glio di Stato, ha proposto alla firma di Sua Maestà 
il decreto per lo scioglimento dell'amministrazione 
della Confraternita dei Piceni. Il decreto fa firmato 
ieri, e fu nominato commissario regio il senatore 
Gaspore Finali. 

Il collegio Piceno avrà un riordinamento civile 
con regolore amministrazione ; donde risulterà gran- 
dissimo beneficio alla gioventù marchigiana meno 
favorita dalla fortuna, e indirizzata agli studi univer- 
sito 

22, Il governo ha assegnato una pensione di lire 
cinquecento annue agli eredi di Don Verità che ha 
lasciato poco o nulla. 


Ancona (N. corr.). — Il compianto procuratore 
generale commendatore Gulli aveva reclamato o sè 
lo studio del processo dei milioni, per il quale deve 
pronunziarsi la sezione d'accusa. 

La immatura morte dell’egregio magistrato, fa su- 
bire un nuovo ritardo alla soluzione, poichè si ritiene 
che lo studio della sezione d'accusa non potrà essere 
ripreso che dopo le feste, e la sentenza conseguente 
mente non sì avrà che verso la metà del gennaio. 

i ritiene che dopo il parere della sezione d'accusa, 
le cose andranno essai per le spiccie ed in brevis- 
simo tempo si avranno i dibattimenti alle Assisie. 


Toni. 


ESTERO. 


Londra. — La vittoria definitiva dei liberali è 
ritenuta assicurata. 


Berlino. — Quantunque l’imperatore esca tutti 
i giorni, corre voce che Sua Maestà sia molto de- 
bole, e che î medisi gli abbiano proibito di andare 
alla caccia. 


Pietroburgo. — Si annunzia che tre corpi di 
esercito sono concentrati verso i confini sud-ovest. 
La loro destinazione eventuale sarebbe la Bulgaria, 


Fuori di Roma Cent. 10 


Corre voce che gli austriaci abbiano pure cinquan- 
tamila uomini pronti per qualunque eventualità. 

Parigi. — 1 giornali dei dipartimenti pubblicano 
numerose ordinanze di prefetti, che sospendono maires 
e altri funzionari per pressioni elettorali. 

+ Ill Paris consiglia coloro che in Francia pre- 
dicano lo sgombro dal Tonchino ad ogni costo, a 
meditare la risposta data dal conte Robilant all’ono- 
revole Canzi alla Camera italiane. 


Madrid. — Il marchese Valdespina comunicò ai 
capi carlisti ordini confermanti che Don Carlos è de- 
ciso a non tentare nulla prima della proclamazione 


della repubblica. 


VECCHI MOTIVI DI CRONACA 


Note Goliarde. 


In quei tempi - qualche anno dopo l’abbasso Se- 
nofonte e alcuni prima degli ultimi regolamenti 
banditi dall'onorevole Coppino — il nostro Coppino 
era l'onorevole Bonghi, ma poi finì anche allera 
con l'essere Coppino, tale e quale come adess 

E alllora, tale e quale come adesso, noi facevamo 
iscussioni sull'indipendenza degli studi, 
sulle libertà universitarie, sulla libertà di fore dei 
circoli anche senza studiare geometria. E ne fa- 
cevamo di circoli, Dio buono! Io mi ricordo di 
averne anche presieduto uno, il cireolo giuridico 
di...; il che non impedì al professore di diritto ro- 
mano di bocciarmi ad agosto e di ammeltermi nel 
seno del terzo anno a novembre, proprio per bontà 
sua. Jo ne sapevo meno che ad agosto, e ad 2g0- 
sto, parola d'onore, non ne sapevo un'acca. 

Facevamo dunque dei circoli, e qualche volta, 
a seconda delle discussioni che si tenevano, an- 
che viziosi; ma în fondo în fondo, preferivamo al 
circolo con tavolino, bicchier d’acqua e ordine del 
gionsa amnesso. mn angolo al caffè anche con ta- 
volino, ma con u2 bicchiere di punch e disordini 
notturni relativi. 

A ogni modo, anche noi avevamo, come în ge- 
nerale l'hanno ora gli studenti, la smania di re- 
dimere il mondo un paio di volte al mese o alla 
settimana, e andavamo în cerca di quella miseria 

ora si soffre un po’ tutti: vecchi, giovani, 
i, rompicolli, paladini del ieri, cavalieri del- 
l'oggi, pionieri del domani: la miseria del se- 
colo xx - la politigus, hélas! A dire il vero, non 
facevamo male a nessuno. 

Ma non si tratta già di far male o bene. La 
questione della politica nelle Università va esa- 
minata in correlazione della politica nella società. 
In una società în cui si fa molta politica, troppa, 
da totti, cile di persuadere ai giovani che 
escono dai licei e che qualche volta non ne 
escono vita natural durante, che la politica non 
è la stessa cosa che il sigaro dell’adolescente, il 
quale fuma per dimostrare ai compogui che non 
è pid un ragazzo. 

Nell’applicare la legge della divisione del la- 
voro noi abbinmo dimenticato di affidare la po- 
litica - parlo della politica vuota, della politica 
dalle grandi parole - a una classe di politicanti 
speciali; come in America. 


A 


In America, vedete... in America io non ci sono 
stato, ma dicono che per la stessa ragione per 
cui il medico qui non fa il cerinaro, eil friggitore 
non fa l'ingegnere, laggiù l'avvocato, il professore, 
lo studente o il banchiere non fa il politicante. E, 
del resto, per maravigliarsene, non ci vuole altro 
che un Europeo inveterato nella pratica serotina 
delle più politiche farmacie del mondo antic 
Quando il medico, il teologo, il rigattiere, il poeta, 
il negoziante di carne suina in America hanno 
preso parte all'elezione, si ritirano e lasciano la 
politica di fatto nelle mani dei Joro eletti, e la 
politica dei molini a vento nei polmoni dei politi- 
canti, i quali cercano di guadagnarsi, con discus 
sioni rumorose, il pane quotidiano e la stima del 
paese. 

Riescono quando possone. Ma un droghiere che 
si mettesse a manipolare della politica, invece che 
le conserve di frutti, farebbe in America l’efletto 
di un verificatore di pesi e misure che entrasse 
a giudicare di metrica latina perchè ha studiato 
la metrica... decimale. 

Alle volte però, si dice, la politica è la pa 
in pericolo, il nemico ai confini, la bandiera 
tuperata; ma în quei casi la politica è anche un 
fucile qualunque e una cartucciera, e la gioventù 
italiana, restando fedele allo sue tradizioni, sa 
benissimo andare a fare di quelle discussioni ben 
nutrite di piombo, in cui lu polvere non si getta 
già negli occhi degli avversari, ma nelle canne 
dei moschetti. La gioventù italiana si è saputa di- 
mistrare, in questi casi, sempre eloquente. 


FANFULLA 


A 


Ma che gli studenti abbiano a interrompere, 
non dirò gli studi, ma le passeggiate fuori di 
porta per discutere sull'opportunità di mutare il co- 
lore dei francobolli da venti centesimi, non m'entra 
in testa. Oh meglio infinilamente una lunga pas- 
seggiata fuori di porta con lei al braccio e nella 
strada un bel sole d'inverno, che passa libera- 
mente fra i rami spogli dei grandi alberi addor- 
mentati! 

Almeno più tardi, ricordando quelle passeg- 
giate, lo studente che sarà diventato. professore, 
deputato, ministro, autore di nuovi regolamenti 
universitari, potrà dire con un certo sorriso in- 
definibile : 

— Ai miei tempi si studiava molto. 

E aggiungere mentalmente : 

— Molto, ma dal vero, sul vivo, come pittori, 
e davanti alla natura, fuori porta... e anche 
dentro. 

Disgraziatamente ora si studia magari sui libri, 
ma mollo meno dal vero. Sarà, anzi è certo un 
miglioramento, ma a dir il vero, io rimpiango gli 
ultimi goliardi dal cappello a cencio, dalia pipa 
di gesso, dalla giacca di velluto alla cacciatora, 
lo studento monello, birichino, cessallo e quasi 
lozzarone, che portava nelle città universitarie il 
tumulto festoso di un'età spensierata. È scom- 
parso lo studente che. ballava, lo studente che 
traducova i brani più arrischinti delle lettera- 
ture classiche, e che qualche volta si fucova tra- 
durre al corpo di guardia per schiamazzi. Era 
troppo? 

Ma ora par d'essere invece in una di quelle 
grandi riunioni officiali, in’ cui nessuno bada ai 
padroni di casa, e i padroni di casa, che non ba- 
dano agli invitati, potrebbero andarsene da un 
momento all’altro, senza che nessuno se ne ac- 
corgesso. 

E nel caso degli studenti, appunto questo è ac- 
caduto: se ne è andato il padrone di casa, che 
era una bella padrona di casa, l'allegria, e nes- 

è accorto. 

n'è andata, e con l'allegria tutto 
quanto bastiva a riempire la vita universitaria. 
Domandatelo alle donne. La scomparsa dello stu- 
dente allegro farà sparire 10 bre 
sparire la modistina. I Francesi attuali nou ricor 
dano più nemmeno la grisette... Povere figli dei 
professeri, povere padrone di pensioni, povere. 
ma non è poi necessario rimpianger tutto! 

E non è nemmeno giusto. Ma io che giunsi 
troppo tardi per godere della vecchia vita uni 
versitria, e che ne sorpresi le ultime vestizi 
oramai cancellate, io che dimenticavo d’imparare 

ituzionale per discuterne troppo. io 
no sempre senuto un vivo desidero di consa 


crare almeno alla memoria di quelle vecchie stu 
dentesche una lapide commemorativa che dicesse 


ha fatto già 


presso a poco così 

gli studenti che non | 
elettorali e poco quelli scolastici, e 
fiaschi che ordini del giorno, e ignorarono il te 
lefono, i concerti di piazza Colonna e l'aumento 


ssero mai programmi 


votarono pi 


del tabacco da pipa, la generazione che seguì la 
grande èra della Guardia nazionale, ammirando, 
P 

A 

Del resto, io non sono giù del parere di quel 
vecchio scettico che diceva : 

— La politica, come tutti gli altri banchetti della 
vila, è guasta dai principii. I principii sono... gli 
antipasti che occupano inutilmente lo stomaco. 
Don Giovauni è un pessimo marito. 

Io ricorderò piuttosto un aneddoto del quartiere 
latino, che dimostrerà come in fine non sono io 
solo dell’opinione di quelli, che non eredono perduto 
un giovane se si ricorda che ha venti anni. 

Grisolle, che divertò un celebre professore di 
petologia, spesso tra amici raccontava che appena 
giuoto a Parigi egli fece a suo zio, che doveva 
tenerlo d'occhio, una visita: 

— Ti sei iscritto? - disse lo zio. 

— Sì 

— Bene. Hai l'innamorata ? 

— No. 

E il giovine metricolino si fece rosso. Lo zio lo 
guardò con un certo stupore, e poi aggiunse con 
tono singolare : 

— Meglio così .. studierai con più diligenza. 

Dopo sei mesì Grisolle tornò dallo zio, e lo zio 
ricominciò l’interrogatori 

— Ti sei iscritto? 

— Sì 

— Bene. Hai l'innamorata ? 


— Meno male. Domenica vieni a trovarmi e 
presentamela; feremo colazione insieme. 

Grisolle, diventato celebre, ricordava che lo zio 
aveva cfferto a lui e alla sua innamorata una co- 
lazione luculliana. 


In Livorno il Fanfulla e il Fan- 
fulla della Domenica trovansi 
vendibili presso tutti i chioschi della città. 
Coloro che volessero numeri arretrati, po- 
tranno rivolgersi alle due Agenzie giorna- 
listiche GaLLicHI e Rossi, ambedue situate 
în via del Casone, le quali sono incaricate 
della distribuzione giornaliera dei detti 
periodici. 
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La regione trachitica dell’Agro sabatino e cerite, per 
Tommaso Trrron. — Roma, tipografia dei 
Lincei. 

Raro esempio di amore per la scienza e di ope- 
rosità non turbata dalle cure dei pubblici uffici, 
ci offre l'avv. Tommaso Tittoni col suo ultimo la- 
voro sulla natura geologica dci terreni dell'Agro 
sabatino © cerile. 

Le numerose, minute e precise osservazio 
frutto di molti anni dî studio e di assiduo lavoro, 
sono accuratamente analizzate e compendiate în- 
fine in una carta geolegica della regione. Le an- 
tiche carte geologiche della campagna romara 
non solo vengono così ad esser completate da 
questa che il Tittoni ha disegnato, ma anche 
delle rettifiche vi sono apportate. La descri- 
zione dei terreni abbraccia una zona più estesa 
di quella rappresentata nella carta, e benchè 
l’autore supplisca alla mancanza dando uno spac- 
cato, tuttavia rimane nel lettore il desiderio di 
vedere la carla stessa estendersi sia fino ai limiti 
degli attusli studi, sia al di tà illustrando nuove 


Importante è la scoperta dei terreni contenenti 
minerali di arsenico, e che confermano l'origine 
dei saggi rinvenuti dall’autoro in un blocco er- 
ratico sin dal 4877, scoperta che gli fruttò l'elogio 
dell'llustre Sella. Nuovissima è pure l'indagino 
sulla ustura geologica dei monti di Corvetri. 

Il Ponzi, del quale în questi giorni piangiamo 
la perdite, conosciuto il primo abbozzo della 
nuova carta, ebbe a dire 

< Possiamo annunciare una nuova carta che 
speriamo in breve sarà fatta di pubblica ragiore, 
e che il signor Tommaso Tittoni sta rilevando 
sui monti trachitici del Sasso, sovrastanti alla 
via Aurelia e sul litorale si distende allo 
loro radici. La diligenza e l'impegno che l'autore 
impiega in questo lavoro ci fanno sperare che 
sarà ser riuscire utilissimo alla scienza ed & 
l’ineremento della nostra geulo; 

Orbene, il Tittoni può ora vantersi di non aver 
deluso le speranze dell'illustre geologo, ma di 


avervi splendidamente corrisposto. 


SMIL AO 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Don Giovanni d'Austria, opera nuova in quattro 
atti di Fiero Marcuetti sl teatro Costanzi. 


INCI SUCCESSO 01 sobato confermato piena 
mente ieri alla seconda rappresentazione del Don 
Giovanni d'Austria, fatta ragione alle giustificate 
simpatie dell'autore del Ruy Blas, sì può dire che il 
concorso degli amici non alterò quasi in nulla l'opi 
nione del pubblico. Citerò una prova calzante: ed è 
che il preludio sinfonico che precede l'Opera, e tutta 
la prima e lunghissima scena a cui hanno parte il 
tenore ed i due baritoni, sono stati accolti freddamente 
la prima sera, con una musoneria che poteva anche 
parere di cattivo augurio. 

1 primi applausi, pieni, spontanei, calorosi, non ven- 
nero che alla bellissima romanza di Donna Flor: 
Nobil core ha il mio diletto; e spezzato così l'incen- 
tesimo del silenzio, applausi e chiamate si succedet- 
tero fino al termine dello spettacolo con vicenda lie 
tissima. Comprese il pubblico di aver che fare con 
un meestro di eletta fantasia e di squisito buon gusto, 
e con un lavoro felicemente pensato e vigorosamente 

tto: con un’Opera che ambiva agli onori, non della 
popolarità chiassosa e passeggera d'una stagione, ma 
agli onori della discussione intanto, e poi della durata 
per lunghi e lunghi anni nel lieto mondo musicale 
contemporaneo. Perchè l’opera d’arte bisogna esami- 
nerla in quel complesso di elementi che è la resul- 
tante delle due grandi cose, lo stile e la forma, e trat- 
tandosi di opera d’arte destinata alla scena, bisogna 
anche vedere quanto vi concorra quell'altro indispen- 
sabile elemento che è la teatralità. 


x 


Lo stile del Don Giovanni d'Austria è per molti 
rispetti lodevole: serba dell’antica tradizione italiana 
quel tanto, che permette di non rinunziare agli attri- 
bati diciamo così nazionali della musica nostra, quale 
è, ad esempio, Ja melodia bene inquadrata, e snodan- 
tesî in ampie volute ora sulla scena ora in orchestra: 
ma questo stile accetta anche e fa suoi i rinnovati 
procedimenti d'una scuola, che è pur vecchia di 
un secolo perchè ne è padre Cristoforo Gluck, e 
che i novatori dicono felicemente trovata dai moderni; 
e senza la quale, insomma, non è oggi ammissibile 
alcun tentativo melodrammatico. Filippo Marchetti 
obbedisce ai tempi, alle consuetudini nuove, ai biso- 
gni tormentosi dell’arte che vuol progredire, e fa an- 
che lui il così detto dramma musicale. 

La forma dunque del Don Giovanni si risente di 
questa vivace preoccupazione : ma, cosa davvero sin- 
golare, in una parte il Marchetti non segue la pro- 
cedura del dramma come oggi s'intende: perchè i 
recitativi tutti della nuova Opera sono calcati sopra 
un medesimo stampo, e se non adoprano precisa- 
mente lo stesse note sempre, poco a dir vero ci corre. 

Il dramma musicale erompe invece libero, padrone 
di sì, padrone della scena, delle situazioni, dei per- 
sonaggi, quando alla. monotonia della melopea suc- 
cede il canto, che è castigato sempre, sempre ele- 
gante, spesso di bella e originale fattura, qualche 
volta peregrino e indovinatissimo. Le frasi melodiche 
del daetto d'amore al primo atto, tutta o quasi tutta 
la parte cantata di Pablo, che è il personaggio più 
accarezzato e più felicemente riuscito, la scena del 
quarto atto fra i due baritoni, e i tre' finali che in- 
gemmano l’opera, sono pagine degne di chi scrisse 
il Ruy Blas e il Gustavo Wasa: e sono anche le 
pagine che assicurano la durabilità del nuovo lavoro. 


x 


Ma a un petto però, e qui viene in ballo l’altro 
necessario elemento che è la teatralità : a patto che 
il maestro, con un coraggio meno raro che unico, 
sacrifichi alcune scene dell'atto primo, e quasi tutto 
il terzo atto, salvando il duetto drammaticissimo tra 
Filippo II e Flora, ed il finale. Nelle scene che vorrei 
sopprimere regna e governa sovrana la melopeo, e 
i pochi guizzi melodici che scattano sulla scena, o 
che serpeggiano in orchestra, non bastano ad alleg- 
gerire l'immenso peso di tutto Jo  smorto incidente 
dell'Inquisizione. 

Il buon marchese D'Arcais, fortunato padrino del 
Don Giovanni (perchè al suo miracoloso zelo per 
l'illustre amico siamo debitori di questa rappresenta- 
zione della nuova Opera) dovrebbe prima di tutto con- 
venirne con me, poi ottenere dal Marchetti l’indi- 
spensabile olocausto : dovrebbe proprio fare come ha 
fotto con la propria barba, spogliata sabato sera, per 
la circostanza, di tutti î cespugli che la rendevano 
prolissa e quasi ispida. 

x 


In un'altra cosa io credo non esser d'accordo col 
marchese D'Arcais : nel reputar buona l'architettura 
del libretto. All'infuori dell'atto secondo, non v'ha una 
situazione che musicalmente si presti alla chiara per- 
cezione dei fatti: è se c'è cosa che infastidisca il 
pubblico, è la mancanza di chiarezza. Anche senza 
avere in mano il libretto, tutti, per esempio, seguono 
il filo dell’azione nel bellissimo dramma di Carmen, 
o nella Mignon, o onche nel Rigoletto per citare 
un’Opera vecchia: invece nel Giovanni d'Austria si 
capisce così a occhio e croce che tenore e baritono 
sono rivali, ma l'intrigo del dramma sfugge comple- 
tamente, ed è un guaio. 

Nel secondo atto no; in quel second’atto che si 
svolge nel convento di Yuste (e non di San Giusto 
come tutti erroneamente dicono). Costi la situazione si 
afferma subito ; ed è costì che il maestro ha trovato le 
più gioconde e gentili ispirazioni; è l'atto cotesto nel 
quale il musicista si rivela în tutta la sua forza, in 
tutta la sua originalità; e ciò mi conferma in una mia 
opinione: esser il Marchetti piuttosto propenso a quella 
che i Francesi chiamano Opera comica, e che non ha 
che veder nulla col melodramma giocoso degl’ Ita- 
liani, perchè l'Opera come oggi si vuole è un genere 
di musica a cui siamo specialmente inclinati, inquanto 
ammette sì la grande e drammatica passione umana, 
ma sa fare a meno del quadro storico, delle con- 
giure storiche, degli nmmezzamenti storici, eterni 
rompisentole in cinque atti di cui spero che il grande 
Meyerbeer abbia portato nella tomba il segreto. E 
sono disposto a riconoscere che ho torto, ammetto 
anche che mi si accusi d'irriverenza per l'illustre 
Marchetti, purchè mi provino che a scrivere il Gu- 
glizmo Tell c'è voluto più ingegno che a dettare il 
Barbiere di Siviglia. 

Che poi il Marchetti abbia meravigliose attitudini 
alla musica delle geniali e sorridenti cantilene, stanno 
a provarlo la Casilda del Ruy Blas, e il Pablo del 
Don Giovanni: eil secondo meglio assai della prima, 
perchè più artisticamente spigliato, e di più schietta 
e spontanea venn. Allo stupendo duetto col tenore al 
secondo atto — un duetto destinato a grande popo- 
larità — e che si chiude con una frase melodica di 
rispetto toscano, che pare colta a volo, rapidamente, 
sul profumato calice d'uno stornello di Gordigiani, a 
quel duetto, io dico, non c'è maestro che negherebbe 
la firma. 

x 


Manca lo spazio, e vorrei dire tutto il beno che 
meritano gli esecutori, signorine Cataneo e Colon- 
nese, e signori Vicentelli, Giraldoni, Pignalosa, Wul- 
man. Sentirono tutti la grande responsabilità che su 
loro pesava, e gareggiarono di zelo, d'ingegno e di 
buon volere. Di molti e meritatissimi applausi il pub- 
blico li ricompensò, e quantunque stanchissimi per le 
frequenti prove, si prestarono con molta buona grazia 
ai quattro clamorosi bis che a gran voce si chiesero. 
Nè ci può essere parola che valga ad encomiare il 
fraterno concerso prestato dal maestro Maschero: 
che dopo aver messo in scena, în poco più d'un mese, 
cinque Opere, riesce ad ottenere nel Giovanni d'Au- 
stria un'esecuzione sempre calda e vibrata, e in al- 
cune parti eddirittura ottima. Filippo Marchetti può 
stringere a tutti con gratitudine Ja mano, perchè tutti 


furono valenti collaboratori suoi. Cnstatò intanto che © 
la seconda rappresentazione fu une splendida con- ! 


ferma del 
E Can 
Guglielmo Canori ha fatto miracoli nella ricchi 
sima messa în scena, nell'addobbo quasi sempre in- 
dovinato, e nell'aver voluto fare le cose senza ri. 
sparmio. E se, come credo, l'audace tentativo di 
metter su al Costanzi l'Opera nuova del Marchetti 
porterà fortuna al bel lavoro dell'autore del Ruy Blas, 
non ne andrà neanche perduta la ricordanza nel pub. 
blico romano, il quale oramsi ha capito che il Canori 
non è impresario da burla, e che quando non mantieno 
le promesse, non le mantiene perchè gli riesce di su- 


Feo 


Il « Valdese » d’ Ippolito. 


Burraschino ci scrive un diffuso resoconto per JL 
Valdese, bozzetto lirico del nostro Ippolito Valletta, 
rappresentato al Carignano di Torino. 

Pareva (dice il nostro corrispondente) una serata 
di gola, tanto era il numero di belle signore accorse 
in teatro: e tutte seguirono con vivo interesse lo svol- 
gimento dell’idllio e della musica, che piacque per 
l'eleganza della fattura, per qualche gentile e originale 
pensiero melodico. 

Ci fa difetto lo spazio per raccontare l'intreccio del 
piccolo dramma e gl'incidenti della serate, che fu, 
nell'insieme, onorevolissima per l’autore, che fruttò 
applausi agli esecutori e più chiamate al maestro. 

Dispersi (così conclude Burraschino) per il lub- 
bione, per la platea e per i palchi v'erano bensì i ne- 
mici del critico, i persecutori dei Valdesi, più fieri 
che non i duchi di Savoia. Con essi fu impegnata un 
po’ di guerra religiose, ma la faccenda non ebbe se- 
guito: î Valdesi passarono. 


juccesso. 


Con ciò non dico che sia un capolavoro, ma uni, 
vorino lirico di qualche pregio e di larga a 
lo è senza dubbio. 

Tutti i guai dona prima rappresentazione, tute j, 
ostilità che suscita un critico musicale che ha partie 
da saldare con ogni dilettante di trombone e con qual. 
siasi strimpellatore d’organetti, non to]gOnO che questi 
musica sîa riconosciuta per ben fatta. Alle repliche 
ci rivedremo. 


Promessa 


7 dicembre. 


«x Oggi S. M_il Re si è recato alla tenuta dica. 
stelporziano per una partita di caccia. 


x S. M. il Re ha nominato di suo moto proprio 
cavaliere della Corona d'Italia il conte Ulisse Calori 
che per vorii anni fu maestro di scherma di S.A_R 
il principe di Napoli. 

Di più il Re, per testimoniare la sua benerolenza 
al distinto maestro, gli foceva rimettere un magnifico 
orologio d'oro cesellato con le cifre reali. 

Gi congratuliamo col cavaliere Calori per la onori. 
fica distinzione cui venne insignito dal sovrano. 


«* È corsa voce che l'onorevole Minghetti fosse 
ammalato e non leggermente. 

Siamo lieti di sapere che l'onorevole Minghetti, di 
storbato per un paio di giorni da un raffreddore, oggi 
stava assai meglio, sicchè oggi stesso è uscito di 
casa e si è recato alla Camera. 


«ty Il prefetto marchese Gravina, accompagnato del 
suo capo di gabinetto cavaliere Scibona consiglier» 
di prefettura, e dal deputato Narducci, si è re: 
ieri a Monterotondo per assistere alla’ premiazione 
scolastica. 

Dopo la cerimonia, l'egregio prefetto volle 
il comune di Mentana, e vi fu accolto con una im 
ponente dimostrazione. 

lersera faceva ritorno in Roma. 


vt, Stamani gran folla nella chiesa n 


gnuola in via di Monserrato. Si celebrava, per cun 
dell'ambasciata presso il Papa, il solenne funerale 
il re Alfonso. i 
La chiesa era addobbata con gusto artistico. All» 
pareti lunghi drappi neri, e in alto una corona 
sorreggeva quattro liste nere che ricoprivano il ca- 
tafalco. Questo era stato ideato dall'architetto Merca- 
detti, e rappresentava la Spagna che piegava il capo 
piangente sul feretro reale. 
Quattro statue oi lati sorreggevano dei lumi 
La chiesa, angusta per il gran numero degli invi- 
tati, era stata divisa in quattro parti 
Nella prima, verso l’altare maggiore, presero posto 
il corpo diplomatico presso la Santa Sede, le î 
ani alla casa regnante spagnuola, cioè 
€ 1 massimo, l'ambasciatore di Spagna e 3 
Nella seconda, presso îl tumulo, i vescori e gli 
arcivescovi presenti in Roma. i compon 
sciate accreditate presso la Santa Sede. 
Nella terza, i dignitari spagnuoli presenti in Rox 
Nella quarta divisa per metà, erano a destra 
gnore dell’aristocrazia clericale e a sinistra gli invitati. 
Fra le signore notavansi la contessa Marini, le prin- 
cipesse di casa Borghese, la marchesa Theodo! 
signore Terwagne e molte altre. 
Tutti i decorati spagnuoli vestivano l'uniforme. 
La benedizione al feretro fu impartita dal cardinale 
Jacobini, segretario di Stato. 
Nessun invito fu diramato ai rappresentanti della 
stampa liberale. 


ti le amba- 


«x Ieri nell'oratorio della Confraternita dei Bi 
maschi vi fu l'insediamento dei guardiani, senza l'in- 
tervento del cappellano, che, come abbiamo an: 
nunciato, non aveva ottenuto il permesso dal vicario 

La funzione fu egualmente solenne e vennero 
tate, dai numerosi confratelli, le orazioni prescrittà 


| dello statuto. 


In ultimo l'onorevole Roncalli ha rivolto un breve 
discorso agli intervenuti, benissimo accolto, e così 
ebbe termine la funzione. 

Dopo, venne scelto, fra i quattro guordiani, 
diano governatore, ed è il signor Antonio Lup 


»°v Alla prefettura, ieri l’altro, si tenne finalme 
l'annunciata riunione della direzione provinciale del 
tiro a segno nazionale. Presiedeva il prefetto Graviza, 
ed erano presenti tutti i membri. 

Il cav. Cisotti dette lettura della sua relazione sul 
poligono che la Società di Roma domanda di ce- 
struire ai prati di Acquacetosa. Il cav. Cisotti, oltr® 
all'essere uno dei membri più attivi e capaci della 
direzione provinciale, s'interessa con passione dello 
sviluppo del tiro a segno. Ne è una prova la 
relazione che può dirsi uno studio accuratissimo 
campi di tiro che si dovrebbero costruire in Italia 

Ricordò che in Roma nel 1887 si terrà la go 
nazionale, ed è necessario metter subito mano ei l- 
vori per il poligono. 

Il cav. Ricci, consigliere comunale, si dichiarò ît- 


! sorevolissimo alle conclusioni del relatore Cisotti 


ma si oppose alla prescelta locali 
perchè troppo distante dalla Roma vecchia © 
Roma nuova; spendendo 650,000 lire, il governo, !2 
provincia e il comune devono cercare tuiti i mè 
affinchè il poligono sia costruito in una località © 
sì presti facilmente all'accesso dei soci, e n0 © 
stringere questi ad intraprendere un viaggio se Y° 
gliono sparare qualche colpo di fucile. Ciò n0% $ 
rebbe nello spirito della legge. a 
Torino ha speso mezzo milione per un campo di 
tiro alla barriera di Porta Susa. Napoli, Milano e Fi 
renze hanno i loro tiri al bersaglio alle porte delli 
città e collegati ai quartieri popolati con pre 


d'Acquacetosi 


tramvai. 


Perchè le difficoltà debbono sorgere proprio i 
Roma che conta la Società più numerosa del regno 

Dopo una lunga discussione, venne approta!o 
seguente ordine del giorno, presentato dal caval! 
Ricci: 

< La direzione, nello espri 
operosità del relatore capitano Cisotti, che con * 


lircostanti alla © 


appori 
gatta nei TP 

fisfacente alia ani 
ere del 31 corri 


Grandi si asseg 
dichiarato fuori di 
Diresse per la 


ie dei tiratori] 


4, Il pittore q 
missario italiano 
sentato al mini 
zione della G 

La detta rela 
tura e commere 
perchè le consid 
mente il ministi 

‘Annunziamo 
conferito al 
Leopoldo L 

2, Oggi cacd 

Due signore, 
Grazioli e mol 


di imatisd 


22, Ieri sera, 
Arco, inca 
signor Leal si 
zione, allorchè 
videro circondi 
scopo evidente 
Arco un solen 
Ne nacque 
grediti si di 
quei caval 


senza, paregzi 
dorsela a gar 
signor Lea! e 
aggressori ca 
trovava 


a present. 
lade Ma 


lia milita 
tivano le 


FANFULLA 


a redatto la relazione, approva il progetto-in 
‘a per quanto riguarda la sistemazione dei ber- 
>", accessori secondo la relazione anzidetta, ed 
‘ la presidenza locale della Società di Roma a 
se se, facendo pratiche coî proprieteri dei terreni 
“stanti ala città, si possa trovare una località più 
SÒ nei rapporti tecnici ed economici, meglio sod- 
Scento alla anzidelta richiesta ; ed assegna il ter- 
* del 31 corrente dicembre, per la presentazione 
‘’’sta Direzione provinciale dei risultati delle pra- 
fee fatte » x 

‘ora tocca alla Società occuparsi della ricerca di un 
più adatto. 


sel 
+ leri all’Acquacetosa la Società del Tiro a segno 
«iui la consueta lezione e gora domenicale, con 
‘tervento di 80 soci. 
‘| premi della gara, consistenti in medaglie d'ar- 
‘b, vennero assegnati ai soci signori Lovatti In- 
nz0 è Giuseppe Gentili. AI cavaliere Achille 
andi si assegnò un diploma semplice perchè già 
‘arato fuori concorso. 
* Diresse per la prima volta il nuovo direttore del 
xo, moggiore Guidotti del 7° fanteria, un distinto e 
sfilissimo ufficiale che si guadagnò subito le sim- 
forio dei tiratori. 


ga 


, Il pittore cavaliere Guglielmo Desanctis, com- 

pigario italiano all'Esposizione di Anversa, ha pre- 
Eatato al ministro Grimaldi una accuratissima rela- 
Zone della Giuria italiana della sezione pittura. 
La detta relazione è stata dal ministro d’agricol- 
sm e commercio comunicata all'onorevole. Coppino, 
“schè le considerazioni svoltevi riguardano special 
nente il ministero dell'istruzione. 

Annunziamo con piacere che il re Leopoldo ha 
xaîerito oll'llustre artista la croce dell'ordine di 
Jaopoldo L 


caccia alla volpe. 

la contessa. Lutrow e Donna Maria 
li e molti cavalieri, seguirono la caccia che 
jusci anîmatissima. Vennero prese quattro volpi. 


2, Ieri sera, verso le undici e mezzo, il signor Del 
xo, incaricato di affari di Spagna, ed il segretario 
or Leal si avviavano verso il palazzo della lega- 
e, allorché, all'imboccatura di via della Vite, si 
siro circondati da tre individui, uno dei quali, collo 
o evidente di attaccar briga, dette el signor Del 
Arco un solennissimo spiatone. 

Ne nacque naturalmente una colluttazione. Gli ag- 
si difesero energicamente, tanto che uno d 
sei cavalieri della notte corse a prendere più solidi 

eco in una vicina fabbrica in co- 
pri un fuoco di pietre e di mattoni 
sopra ì due diplomstici. 


strazione, 


isti si ritirarono in buon ordine fino al palazzo 
endo uscito il portiere, la sua pre- 
ndo le forze, indusse gli avversari a 
pgo la via della Vite, inseguiti dal 
or Lea! e dal portiere. Presso la posta uno degli 


li Spagna : ivi, e» 


serza, poregi 


ela a gambe lu 


aggressori cadde nelle braccia di un pompiere che si 
dello stesso 
sigaor Leal, ed embidue furono condotti in questura, 
iterzo — l'artgliere di quella brillante spetizione = 
rivseì a svignerselo, ma non sarà difficile rintrac- 
ciao. 

Gi duole di dover aggiungere che il signor Del 
Arco lia riportato una lieve contusione alla testa ed 
uzîulira al petto. In quanto al signor Leal, egli ne è 
si incolume, il suo vestito soltanto ba gra- 
vemente sofferto. 


sa colà per caso; l’altro fu afferrat 


È 


2, Quanto prima, dallo stabilimento tipografico del- 
V'elitore Perino, uscirà un nuovo periodico, La Gaz 
;, cronaca settimanale, diretta da 
G D. Bartocci Fontana. 

Questo nuovo giornale — come il titolo stesso lo 
dive - dedicherà principalmente le sue colonne ai 
resoconti dei processi più importanti. Il nome del di 
lore — notissimo nel mondo giornalistico della ca- 
le - è geranzia del suo successo. 

Al nuovo per odico i nostri auguri. 


selta dei tribu 


pROTESTA 


guito della pubblicazione fatta in questo 
con eni s'invitava signor Morgani 
si ello Stadio del signor avvorato Pi 
giustifisere l’esistenza di una pre- 
, stesso nel giornale La 
riguardante la causa 

on, 


userita da 
de!l'8 settembre u. 
rio del compianto Avv. Eugenio Ar 
rimase senza risultato. 

famiglia del pref.to Eugeuio Arragoa. tenn!o 
conto vacle della nobficezione contenuti nell'Zta 
lia militare del 12 settembre u.s., con cui si sen 
tivano le circostanze contenute nella dett. 
Sta lettera; 

Protesta contro la pubblicezione fetta dal nomi 
nto signor Morgam nel giornale La Capitale, 


Iabblicazione che potè essere delerinmata da in 
personali del Morgan; © di-liara quindi 
sistente ed apocrifa quella lettera e false le 

hè è potorio 


nze in essa contevute, gi 
chelavy. Arragon mai concorse ad alcun impiego 
goternitivo, come quello che era più che larga- 
ente provvisto dalla propria famiglia. 
Roma, 5 dicembre 1885. 
E Ari 


MASSAGE. 


Carlo Gottwel4, specialista della Terapeutica 
intceanica, idropatico ed il più vecchio Masseur del- 
‘Austrie, ha intezione, dopo avere ultimato qui le 
ste cure attuali, cioè al più terdi il 15 dicembre, di 
Fecarsi a Roma. — Ricerca però gentilmente gli egregi 
Signori Medici, onde si compiscciano indicergli, se 
gli Potessero assegnare in numero sufficiente di am- 
Malati, che avessero bisogno di una Massage. — 
A richiesta dell’onor. pubblico, si risponde  gratuita- 
tente a volta di corriere. — Carlo Gottwald, 
Specialista di En ssage. — Lubiana (Austria), Piazza 
del Duomo, N. 120, presso Ferdinando Mahr, Consi 


fiere imp. e Direttore del Collegio mercantile a Lu- 
diana, 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 7 dicembre. 

Poco prima che la seduta sia aperta, l’onore- 
vole Cavalletto, giunto oggi, sale alla presidenza. 
L'onorevole Biancheri gli scrorcia Ja strada an- 
dandogti incontro e salutendolo cordialmente. 

L'onorevole Cavalletto è circondato e festeggiato. 
Quando egli scende al suo posto, l'onorevole De- 
pretis, entrato nell'aula, va a congratularsi con il 
decano della maggioranza della sua venuta, e gli 
siede accanto per quelche minuto. 


“> 


La seduta è aperta alle 2 30. _ 

L'onorevole presidente dà lettura di una le'- 
tora del cavaliere Pellatis, capo d'ufficio nella se- 
greleria della Camera, che domanda di essere col- 
locato a riposo. La Camera autorizza il presidente 
a secondare la domauda e a provvedere alla so- 
stituzione. L'onorevole Biancheri fa l’elogio del 
cavaliere Fellatis che dal 1848 în qua è sempre 
stato l’estensore dei verbali delle sedute. 

Ne deve avere sentite di tutti i colori, e un ri- 

oso onorato se l'è meritato davvero. 

Dopo l’onorevole presidente annupzia la morte 
del senatore Paternostro. Breve necrologio. 


> 

Torniamo alla fondiaria. 

L'onorevole Giuseppe Romano svolge un ordine 
del giorno che occupa oltre una pagina del fa- 
cicolo stampato. È diviso în dieci considerando, 
e conelude invitindo il governo a riformare tutto 
il sistema tributario, e a rimediore alla sperequa- 
zione con un temperamento urgente e senza ca- 
(asto. 


L'onorevole Gerardi della Commissione. Veloce 
discorso în favore della perequazione : difesa delle 
proposte : risposta alle obiezioni. 

Il discorso deil'onorevole Gerardi occupa una 
grande parte della seduta, durante la quale è 
stata distributa una nuova portata di ordini del 
giorno. Sono în tutto ventiquattro, dei quali sette 
sono già svolti. 

Alle 4 30 l'oratore si riposa : una processione 
di onore.cli sale e scende la scaletta del quinto 
settore, come gli angioli del sogno di Giacobbe, e 
vanuo a congratularsi con l'onorevole Gerardi, 
che alle 4 40 ripiglia a parlare. 

Alle 5 40 l’oratore ha finito tra le approvazioni 
dei colleghi, e prende la parola l'onorevole Crispi. 

Crispi svolge un ordine del giorno, il vente- 
simoquinto fra i presentati, per domandare che 
il disegno di legge sia rinviato alla Giunta e mo- 
dificato nel sens: te il catasto debba servire 
come base d'imposta © che 1» readita debba essere 
colpi: in ragivao progressiva del sno valore, e 
rimavere intacgibile in un minimum da stabilire 
per la esenzione dei mero abbie 

L'oratore sestiere la necessità di una soluzione 
della questione che > ststa posta, e di una solu- 
zione serondo giustizia, senza ledere i diritti di 
nessuno. Col catasto estimativo non si otterrebbe 
la uguazlianza dei contribuenti innanzi all'imposta 
Storia del catasto del 1835 in Sicilia e aneddoti 
relativi che dimostrano la odiosità dei procedi- 
menti con cui fu cffeltuato, e spiegano la ripu 
gnanza attuale dei Siciliani a sottopors: a quel 
mezzo d'accertamento della proprietà. 

Certo un cetistu fatto uggi surebbe del tutto di. 
verso, ma le plebi credersnno sempre all’arbitrio, 
@ non vi si sottometterebbero che costretti. 

Lunga dimostrazione della inutilità fiscale del 
catasto eslimativ : © della utilità del catasto geo- 
metrico parcellare. i 

Pai l'oratore passa a sostenere che si deve, ! 
come per la ricchezza mobile, stabilire un i 
nimo di reddito foudiario non impombile e tas 
sure sl disopra di quel limite il reddito in pro- 
porzicne crescente ia ragione della maggiore rie 
chezz 

E qui non si vedo come il catasto estimativo si | 
oppon sa all'ides dell'onorevole Crispi ; enzi la fa- 
citerebbe deternivando il velore del reddito. 

Finisce ricordando che le guerra d'America 


i 


nuque per una ragione di impuste; egli sa che 
Punposta sui terreni in Sicilia sl 1860 non era 
che sei milioni, ora è sedici milioni. (/nterru- 
zione, mormorio, commenti) 

Il reddito imponibile è trentadue milioni: l'a- 
liquota è dunque laggiù del 500,0 

‘Si deve dunque risolvere la 
risentimenti come senza in-erlezza perchè non si 
deve sentir dire che in Italia i popoli del Sud 
nen vogliono przsre < usu pagunu come quelli 
del Nord. Ci va del no e, della nostra di- 


guità, del nostre potriottismo. i 
Presidente. Domam seduta pubblica alle 2. 


‘stione e senza 


Sono le 6 meno 10. 


Da Palermo è giuuta la notizia della morle del- 
L'onorevole Psolo Paternostro, senatore del regno. 

Ero nato in Misilmeri uel 4821. Giovane, egli 
cospirò coniro il governo horbonico ed ebbe parte 
notevole nella rivoluzione palermitana del 12 gen 
néio 1848. Ma spenta dal Borbone la patriottica 
rivolta, egli riparò a Malta, poi ia Franera ed in 
foghilterra finchè nel 1850 ando a stabilirsi în 
Egitto ove coperse importunti uflici nell'ammini 


strazione del vicerè. ; STA 
Tornato în Itelis, partecipò agli avvenimenti 
! politi i del 1859 © del 1860. II collegio di Comiso 


lo elesse a proprio rappresentante nel primò Pa 
lamento italiano. Fu poi di nuovo deputato nella 
undecima © nella dodicesima legislotura. Resse la 
prefettura di Arezzo e quella di Bari. Era consi- 
gliere alla Corte dei conti, ed era stato nominato 
senatore del regno il 15 maggio 1876. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 
Parigi, 7. 

Ferdinando Lesseps cadde da cavallo, senza 
deplorevoli conseguenze ; tuttavia la famiglia ri- 
fiuta di rispondere a chi si reca al palazzo per 
avero informazioni. 

Le notizie dell’Algeria sono desolanti ; le scosse 
di terremoto sono continue. A quest'ora sono già 
crollate 340 case sulle 1200 di cui si compone la 
città, e 240 subirono forti denni. 

Le scosse continuano anche nelle vicinanze e 
con uguale gravità. 

Madrid, 7. 

Castelar ripete le dichiarazioni già fatte, che, 
cioè, egli aspira a fondare una repubblica legale 
conservatrice e religiosa. (Un'araba fenice!) 


Si prevedo che domani la Camera esaurirà la 
discussione generale sul progetto di perequazione 
fondiaria. 

Il governo non prenderà la parola che quando 
saranno svolti gli emendamenti presentati sugli 
articoli della legge. Domani, dunque, ai diversi 
oratori che hen parlato finora, risponderà il Se- 
natore Messedaglia. Il quale ha chiesto ed otte- 
nuto già della Direzione generale delle imposte î 
dati statistici delle spese incontrate per i catasti 
compilati finora, e ciò per dimostrare esagerate 
lo apprensioni concepite sulia spesa occorrente 
alla formazlone del catasto generale. 


Oggi, alle 2, si è riunita per la prima volta la 
Commissione eletta dagli uffici per riferire sul- 
l'omnibus finanziario. Erano presenti sedici com- 
ra diciotto. La Commissione ha eletto 
per proprio presidente l'onorevole Scismit-Doda, 
a vice presidente l'onorevole Mussi ed a segretari 
i deputati Di San Giuliano e Di Seta. Tutte le ca- 
riche sono risultato favotevoli, dunque, ai candi- 
dati di opposizione. 

La Commissione intende modificare i provvedi 
menti firauziari, specialmente sulle nuove. tasse 
sul registro e bollo e sugli aumenti dello zucchero 
e del caffè. 


missari so) 


La Commissione nominata dal settimo ufficio per 
studiare la nuova riforma giudiziaria presentata 
dall'onorevole Ta to di porpora 
di sostenere alta Camera la terza istanza invece 
della cassazione. 

Quanto alle nuove circoserizioni giudiziarie, ha 
deciso di procedere all'esame delle proposte mi- 
nisteriali con molta prudenza ed alla base di 
criteri stalistici e pratici assai chiari e deter- 
minati. 


javi ha del 


L'onorevole Morana, che aveva creduto di dover 
dare le dimissioni da segretario generale degli 
interni in seguito allo svolgimento della interpel- 
lapza sui fotti di Csserta, le ha ritirate per le vive 
insistenze dell'onorevole Depretis. 


Il ministro dei lavori pubblici ha presèuteto alla 
Camera un prozetto di legge per la posa e ma- 
nutenzione di alcuni cavi sottomarini fra cui quello, 
anche da voi altre volte propugnato, fra Napoli, 
Ustica e Palermo, giusta 11 progetto di Salvatore 
Raineri. 


Gi si assicura che allorquando verrà în discus 
sione il progetto di riordinamento de! 
Zione centrale, l'onorevole Depretis demanderà 
che l'ispettorato delle ferrovie faccia parte del 
nuovo dicastero poste e telegrafi. 


Gi serivono da Brescia che il Comitato centrale 
della Lega dei campi è convocato per lunedì 7 


: corrente. alle due pomeridiane. L'adunapza avrà 


luogo a Brescia per facilitare il convegno ai rap- 
presentarti veneti 

Il Comitato centrale è chiamnto a deliberare 
sopra un arzomento della più grande importanza. 
Considerato Pand-mento preso dalla discussione 
intorno sl progetto della. Perequazione, e viste 
le opposizioni che esso in:ontra, si deciderà se 
sia il caso di attuare il programma deli’ Associa- 
Zione con la prima rata della fondiaria del 1886. 

It conguaglio provvisorio fatto dalla Lega con- 
siste nel ridurre l'aliquota attuale di centesimi 2 
per ogni lira di rendita censuaria, a centesimi 8,905. 
Chi pasa ora lire 27,5) sopra 100 lire di rendita 

di pura tass le sarà invitato a 
pagarne lire 8,90, salvo di pagore il rimanente 
dopo che i tribunali avranno deciso se e come 
Sia dovuto questo complemento d'imposta. 

Se il Comitato centrale adotterà la. proposta, 
saranno subito interpellati tutti i Comitati Jocali 
per il loro voto. lì terreno è favorevolmente di- 
Sposto per adottare proposte risolutive, e l'invito 
a pagare 8,90, in lugo di 27,50, sarà ascoltato da 
Qn grandissimo numero di contribuenti di varie 
provincie lombarde, e di quasi tutto il Veneto. 

Non crediamo quindi di esagerare dicendo che 
la riunione del Comitato centrale della Lega dei 
compi ha una speciale importanza e una  straor- 
dinaria gravità. 


Di:emmo altra volta che la Colombia erasi mo- 
strata disposta ad accetture un arbitrato nella 
vertenza per i denneggiuti italiani. Da ultimo, 
però, il governo di Colombia affacciò la. pretesa 
da far precedere l’arbitrato da una inchiesti 

oatro la condotta tenuta dal comandante del 
Flavio Gioia. 

Sismo iuformati che il conte Di Robilant non 
solo avrebbe respinto tale pretese, ma avrebbe 
ordinato al nostro incaricato d'affari in Bona- 


ventura di chiedere i suoi passaporti se il go- 
verno di quella repubblica non sì decidesse a dare 
pronta soddisfazione. 


Colla commemorazione del senatore Paolo Pater 
nostro, fatta dal presidente, a cui si associarono l'o- 
norevole Paternostro Francesco e il ministro Cop- 
pino, sî aprì la seduta del Senato alle ore 2 20. Dopo 
si riprese la discussione sul pareggiamento dell'Uni- 
versità di Genova a quelle di primo ordine. 

Parlarono in favore gli onorevoli Maiorana e Se- 
condì. 

ll senatore Vitelleschi non sarebbe contrario, ma 
gli pare ciò danneggi la prossima discussione della 
legge sulla riforma delle Università, e edduce altre 
ragioni contrarie al progetto. Dopo difese il progetto 
l'onorevole Podestà, e il senatore Moleschott difese 
la proposta della sospensiva Fu quindi votata la chiu- 
sura della discussione generale. 

Parlarono poi il ministro Coppino, l'onorevole Can- 
nizzaro per fatto personale, il relatore Cremona; il 
quale continuava ancora alle 6. 


La più eccellente fra tutte le acque purgative natu- 
rali e minerali, è quella della Sorgente amara 


FRANCESCO GIUSEPPE 


di Budapest. Vedi l'avviso in £* pagina. 


D'A. H. CH 


DENTISTA AMERICANO 


della CASA E FAMIGLIA REALE 


ha trasferito il suo gabinetto a 
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IN PACCIA AL SUO ANTICO DOMICILIO 


BLANCHE FORQUIGNOM 
MODE, ABITI E CONFEZIONI 
Roma - Via della Croce, 3) (Mezzanino) - Roma 


Sì Guarisce 


la Nevralgia, la Gotta ed i Reumatismi, con 
elettricità e speciaImente col massage elet- 
trico, senza scosse nè sensazioni violente. Si- 
stema del D.r BARDA. — Rivolgersi dalle 2 alle 4 
pom. via Genova, 23 - Roma. 


(Vedi avviso in 4° pagina) 
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RASSEGNA NAZIONALE 


A 
Si pubblica due volte al mese in Firenze. 


EMILIO PARENTI | 


Indice del fascicolo 1° dicembre 188: 

La scuola pedagogica nazionale, V. Sartini — 
Una necropoli etrassa alle falde del monte Amiata, 
Antonio Bottoni - Il mio matrimenio, racconto. 
Versione dall'inglese (continuazione), S. Fortin 
Santarelli — Alcune lettere inedite di L. A. Mu- 
ratori (continuazione). Dante Catelacci — lì Ton- 
chino (contionazione), L. Boschi - Alessandro 
Farnese nei Puesi Bussi IX. Ultimi fatti e morie 
del Farnese (continuazione), P. Fea - L'Amb 

‘epoca miocenica (continuazione). A. Stoppani — 
Umbria ed Abruzzo. In ferrovia del Trasimeno ai 
Velino e all’Aterno. G. Forassini - Rassegna bi- 
bliografica - Rassegna politica. 
—__ ———— > 


TEATRI 


Del valore dell'opera Don Giocanzi d'Austria. si 
occupa Tom. Sulie due rappresentazioni la cronaca 
non ha da aggiungere che poche cose: teatro splen- 
dido così alla prima come alla seconda, per grande 
concorso di pubblico; quattro pezzi ripetuti la prima 
sera e tre la seconda; molte chiamate al maestro, e 
corone di alloro regelategli nelle due sere: ed ese- 
euzione più sicura, più omogenea, addirittura buonis- 
sima nella rappresentezione d'ieri, un'esecuzione che 
il pubblico seppe apprezzare retribuendola di fre- 
quenti applausi. 

Sua Maestà la Regina assistè o tutta In prima 
rappresentazione dal palco di proscenio, con la dama 
di servizio duchessa Sforza Cesarini e il cavaliere di 
onore marchese Niccolini-Alamanni. 

Domani sera, martedì, terza rappresentazione del 
Don Giovanni. 

2, Numerosissimo assisteva il pubblico ieri sera alla 
quarta replica della Nicarete. Fu pure molto ap- 
plaudita l’Anfonietta Rigaud nonostante che si rap- 
presentasse per la settima volta. 

Stasera la compagnia Maggi ci darà un'altra no- 
vità: La morchesina, dei signori Meilbac e Halév, 

Quanto prima avrà luogo la beneficiata della si 
gnora Pia Morchi-Maggi. Ne diremo il programma 
appena sarà stabilito. 

2, AI teatro Quirino furoreggia Donna Juanita. 
Jeri ‘al botteghino si dovette rimandare addietro la 
gente, tento alla prima come alla seconda rappre- 
sentazione. 

22, 11 signor Edoardo Giraud — il bravo attore della 
compagnia Milanese — desidera che si sappia come 
qualmente la commediola Qui pro quo data dallo 
Zoppetti per la sua beneficiata, sia stata scritta da 
lui, non dal Giraud, il notissimo autore romano. Egli 
domanda questa dichiarazione perchè avendo noi 
detto che quel lavoro è ancora sì fresco da sembrere 
scritto ieri, la frase potrebbe generare equivoco fra î 
due autori. 

Veramente noi intendevamo parlore del Giraud 
della compegnia Milanese ; tanto più che ricordevamo 
di aver veduto quel lavoro altre volte, rappresentato 
dallo stesso autore. E siccome il Qui pro guo conta 
& quest'ora una diecina d'anni di vita, noi avevamo 
alluso a questa circostenza senza pensare all'equi- 


ue greve 
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voco che essa poteva produrre. Adesso l'equivoco è ] 
eliminato. 
Spettacoli d’oggi. 
VALLE — Ore 8 112.— La marchesina = Du? gocce 
d'acqua. 
QUIRINO — Ore 8 112. — Donna Juanita. 
MANZONI — Ore 9. — Gli animali parlanti. 
METASTASIO — Ore 8 112. — Commedia' con Pul- 
cinella — Oronos, ballo. 
ROSSINI — Ore 8 112 — Re Gobbetto. 
UMBERTO — Ore 8 12 — Compagnia equestre Rous- 
sière. 
GOLDONI — Ore 8 112 — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


BORSA DI ROMA 
7 dicembre. 


Alla nostra Borsa d'oggi si fu piuttosto deboli, 
causa numerosi realizzi. La Rendita 5 0/9, negoziata 
per contanti a 96 70, ebbe limitoti scambi, per fine; 
a 96 87 112, rimanendo così domandata. 

Nominali e così quotati i Prestiti Pontifici : 

Cattolico 1860-64, 97 25; Blount 95 50; Roth- 
schild 95 50. 

Le Azioni della Banca Generale abbastanza ben 
tenute sul 615 50, 616. 

Azioni Immobiliari 770, 769 prezzi fatti, e chiu- ! 
dono domandate al primo prezzo. 

Azioni Banco Roma 709, 710 fattosi. 

Azioni Omnibus 430, 432 fattosi. 

Azioni Molini 430 nominali. 

Azioni Banca Provinciale 302 danaro, 308 lettera. 


| generale Caceres si ritirano a 
| del generale Igiesins a Chorill 


Zoni della Benca Industriale e commerciale 530 
danaro, 540 lettera. 

Azioni Gas deboli 1700 fra lettera e denaro. 

Azioni Acqua Pia sostenute 1770, prezzo ripetuta- 
mente fattosi dopo aver toccuto il 1772. 

Cambi : 

Francia 3 mesi 99 70. 

Londra 25 13. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 96 75; Francese 108 70. 

Qui Rendita 96 97 112: Generali 615 50; Acque 1768; 
Gas 1700; Roma 709; Immobiliari 770. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi : 
Italiano 96 70; Francese 103 75. 


PELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 5. — Camera dei deputati. — Losvol- 
gimento dell’interpellanza sui poteri elettorali dei 
muires è fissata a giovedì 

Dopo una lunga discussione sull'ingerenza del 
clero ed altre îrregularità nelle elezioni bonapar- 
tiste della Corsica, queste sono invalidate, con 
255 voti conti 

LIMA, 5. — Un governo provvisorio fu stabi 
lito sulla base della Costituzione del 1860. Arenus 

ssunse la pres denza del mivistero. Le truppe del 
Clara e quelle 


terremoti continnano nell'Al- 
sse successive hanno distrutto la 


ALGERI, 5. — 
geria. Cinque s 


chiesa @ 71 case a Bousssada. Vi sono due morti 
e due feriti. 

LONDRA, 5. — Finor. sune eletti 319 liberali, 
844 conserentori è 65 p.rnellisti. 

CATTARO. 5 — I governatore di Sutari 
dino La vospe ii quelsios: «perazione coi 
mercinle col Montene<ro 

PARIGI, 5. — Ii Journal officiel annunci: che 
Pinsonvitre, comauduute del gemo, è stato nomi» 
nato addetto mili l'amibascioto francese presso 
$_M. il Re d'Itslia 

LONDRA, 6. — 

) Stilo assossinato. 
n fureno eletti 314 liberali, 244 conserva- 
è 67 nazionalisti. 

MADRID, 6. — I funerali di re Alfonso sono 
stati aggiornati al 42 corrente. onde si possano 
compiere i lavori di addobbo della cattedr»le. 

MADRID, 6. — Una piccola banda di repubili» 
cani fu segnalata nell ‘uba, ma fu dispersa 
éd il suo capo venne 

CAIRO, 


smentita la voce corsa che 


ziavo riferì sila 


MARSIGLIA, 6. i ebbe luogo una dimo- 
strazione lumultuosa per protestare covtro la non 
avvenuta demolizione della chiesa di Saint Martin. 
I preti furono molestati e fiscrati. La polizia li 
accompagnò sa Vi fu un ferito. Furcro ope 
rati «luni arresti 

L Standard dice che l: rd Sa- 
1 potere fino ad uno scacco 


Boxaventora Sevenua, Gerente responsabie. 


Novissima ed interessante pubblicazione ilustata 


TEODORA 


ROMANZO STORICO BISANTINO 
perito da Siostrato ds 
i. FIORENTINO ® GIUSEPPE PIGRA 
# 


Cent. A© la Dispensa 


Teodora. — Una È 
donna che, uscita dall'infimo 
strato della plebe, pervenne a 
sedere imperatrice sul mag- 
gior trono del mondo, che pre- 


gpificenza, di magnanimità, 
un soggetto non meno degno 
di studio, che di ammirazio: 
La società bisantina dî tre- 

dici secoli or sono, con le sue 
dispute teologiche, le sue vo- 
Juttà feroci, e con una strana 
‘turba i, 
e capitani e cocchieri, fram- c-- 
misti e avvil torno al trono imperiale, forma 
una corona degnissima a quella bizzarra figura. 

Della TEODORA si pubblicheranno2 dispense 
alla settimana a cent. @(@ cadauna. - L'opera sa 
40 dispense. - Chi invia L. 4 all’Editore EDOARDO 
PERINO, Vicolo Sciarra, 62, ROMA; sarà abbonato 
all'opera completa, francadi porto. -Le dispense sifren. 


prezzo è 
che me; 
di tanti pr] 
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intellettua] 
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presso i si 
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Ora ciò 
conseguer 
quella ri 


dono da tutti i rivenditori di Libri e Giornali în Italia, 
che ques 


Ciò, ripd 
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| PRONTI CONTANTI 


PREZZI FISSI 


> Da que; 
le provi 
tanto ver 
sgravio, 
quelle 
rono a p 


î GL AND non vende che per contanti ed a prezzi fissi, e può vendere molto a buon fard 
Ì OLD EN Fa mercato perchè non fa pagare ai suoi clienti per quelli che non pagano. 


OLD EXGLAND TAGLIATORI SPECIALI per UOMO, per DONNA eper FANCIULLI - MODELLI SPECIALI 

pure = A seconda dell idee espresse da S. E, IL MINISTRO MAGLIANI nella seduta del 27 corr. e che sono conformi a quelle { 
OLD ErGLAND 
“E WAPULI 


da noi praticate nei nostri affari commerciali e colle quali manifesta la sua volontà ad impedire i dannî che potrebbero derivare della spe 
calazione per l'aumento di alcuni dazi sui liquori e generi alimentari, noi facciamo noto alla nostra clientela che per tutto lo stocx di i 
Riviera di Chiaia, 127 


| OLD ENGLAN 


ROMA - Via Nazionale, 115 a 119 - ROMA 


SOLTANTO 


$ 
fi ARTICOLI IEGLE> I 
eu 


Liquori e Generi alimentari che abbiamo in Negozi, nOn faremo aumento di sorta. | 


E. E. OBLIEGHT 


UFFICIO per INSERZIONI 


ROMA 


Ti. S. tendo inutimen 
«caratteri. Eppure adesso le cose 
sono cambiate, e volendo hi 
tutto il tempo e tutta ia libertà 
possibiue. Mi auguro clie quest 
silenzio non sia provocato dalla 
tua salute. Potendo, scrivi pi 
spesso che puoi. — Mille lunghi 
ed affettuosi baci dal tuo 


20. 8. 


| DEPOSITO DI THÉ DELLA CHIBA 


di prima qualità presse la Dregheria 


Giovanni Achino 


ROMA, piazza Montecitorio, 116 — TORINO, piazza S. Carlo 
Esposizione n mezzogiorno, = = = 
con vista del Golfo e del Ve- 
suvio. Confortabile, buon gusto 
prezzi moderati. 


Si fanno prezzi di pensione. 


Iproprietari: GiuserPe Rar- 
nor1- ERNESTO DELVITTO 


Piazza Montecitorio, 127 - è limpida, leggera, non irrita nè provoca 


dolori. > Med. rim, Piacidi, Home. Î 
là un eovellente porgativo di facile ; 


La Macchina da cucire senza pari, senza 
concorrenza, è la Macchina da cucire 


piego e non spiacevole al gusto. » Senat, Dott, Panta- 
leoni, 
è certamente fra le migliori acque minerali purgative 
che io mi conosca. » Medico della Real Casa Mot. Wag- 
giorani, toma. 
Domand 
FRANC — Vendita in 
macie rinomate e presso A. Manzoni e C.. Polo € 
e Gi, H Roberts e È.. Pinzza S. Lorenzo in Lucine 
Roma, e alla Casa di spedizione in Buda-Pest. 


TESE RETI RN II 
VIRILITÀ 


a braccio allo, con apparato per fare anche occhielli, sopragitti e ricami 


1000 Lav MANN già da 
molti anni rionosciuta la più perfetta 
le al giornofra tutti glinnumerevoli sistemi di Mac- se; 


Cra H. ROBERTS <(. 


tutti i lavori erdinari come per esempio 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITAN 


orlare, ribattere, cordonare, increspare, 
FIRENZE 


5,6406414 
che rap 


William Lasson's Fi 
Mair- Elixir 
approvatissimo ri- 

3 medioperrinforzare 
e rinvizorire la cre- 

» dei capelli, 
Boccetta, L. 7 


GIUSEPPE BELLENTAN 


MODENA 
11 — Corso Canal Grande — ll 


2, G. Astrua, Via dei 
__Deposito in Rome & e principali Farma- 
presso Quirino Brugia, Corso,  cie, con deposito di specialità 
344-345, 0 il regu 


Cemento - Ceramica 

Colla a fredio per st- 
toccera vetro. percellen:, 
cnatalli. marm,, terre cot 
te, paese dura, ecc. Si n 
dopera colla mossitca fo- 
cilità. Questo cemento se. 
«quista toato la durezza del 
mero. 

Prezo del doppi» fla 
coma unito collo stesso 
cemerto, L 150 — Fran 
co per pacco post, IL 2 

Dirigera domande e ve- | 


lanchi, sono ristoraie cordoncini, ecc, ecc, esegulsce anche 
che nei vec occhielli, sopragitti e ricani con me- 
Succursale 
1 principali all’ Accademia Froncese, rebbe coi î 
ri ll Accademia Francese, vrebbe comprarne un’alira incompleta Plazza Manin N. 
farmacisti, dro il miglior. ricostituente ed invecchiata, visto la piccola differenza del prezzo. e x di 
3 Fortnacist, Milano 
Via Monforte. 6. y i DS) î 
a d SEIDEL & NAi/MANN in DRESDA (Sa sonia) Corsidezi: 
fi sostanze puramente vegetali, nè 
l'azione del fegato e degli intestini a p: 
che cegioanno mali di testa arsz:on» 


trinellare, bordare, ovat , attaccare 
dai globuli ì ravigliosa perfezione e varietà. 
ricostituenti coco. fosfo, Una Macchina da cucire non e per- Via Tornal 
Cei marziali del D.r Taylor, fetta nè moderna, se non è completa SA pr De buonk 
chiamati dal D.r Duplais come la , V.AUMANN, e nessuno do- 
2 
ghi, profomiei noto. Un grosso flacon Ognì vera Macchina »"VAUMANN® porta la merca di com- > PILLOLE A 
18 (per una care) più mercio e nel piedestallo lo scudo della Fabbrica onde gerantirne l'autenticità. IGATAL 
sa VENDITA PRESSO IL PRIMO NEGOZIANTE DI MACCHINE DA CUCIRE D’GGNI CITTÀ. Re Uoerza 
Per l'Iingrosso rivolgersi direttamente alla Fabbrica di = riiconticne 
intestini; utilissimo 
cin 
TONI SA #>rbarle lungo tempo. Il lori 
via di Pietra, 9; NAPOLI, dieta; l’azione loro è stata t 
i Maino, del sistema umano, che sono gi 
bili nei loro effetti Essi fortifica: 
sità, ecs 
Si vendono in scatole al prezzo di 1 2 
= Si spediscono dalia suddetta farma 
accompagnata dal reietivo prezzo. 


FABBRICA A VAPORE 
dei rinomati Zamponi, Cappelletti, Cotechiui e ortadelle 


è LLEVPMENTO ED !NGRASSO Di SUINI 


Ogni Articolo porta un timbro.a Fuoco ed è 
involto in carta gialia filogranata colla marca di 
Fabbrica. Timbro a fuoco 
GUARDARSI DALLE GONTRAFFAZIONI — VISITA SANITARIA GISRYALIERA 


Vendita presso 1 principali Satumieri 


ntimetri. Per dimensioni. più 


e, prezzi da convenirsi 


APPARATI ELETTRICI 
ALBERT FRIEDIAENDER 


‘BERLINO — W. Franzisische Str., 51 


Articoli per 
prodotti 


Roma, Corso, 

via del Gardmo 85 
renze, via de’ Panza 

ni, 26. 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


è LE INSERZIONI Piazio Mino rosso Amminisi TFIRIONE? Presso I Utticio principate di Pubblici in BOC: 
n TE 7 Pifza = "MR: Merta Vitto 
Emanuele, 26 — Dalla Francia, Tigcsi tale si ii — in MILAN lert L 


scani della 
le Conserx, 


Facile im- 
Panta 


|purgative 
ti. Miag- 


amara - 
te le fu 
Catfari 


impareggit 
ve, aiutano 
hello materia 
tamiî, vente 


2 lire 
mond 


ro dui 


celli, 60 È 
mori 
Mione 


Ixtoria No- 
ze, © del- 
n. Paolo 
i Vini To- 
I, come per 
ione Agri 


in ROMA: 
Vittorio 
È Richeliet- 


Anno XVI 


PREZZI D'ASSOCIOZIONE 


Trim, Bor, dvn 
el regno d Ital pu 28 1x 
te pl aitrl presi d' Europa e Cairo » 11 92 4 
DIE Aless. d'Egitto, Tunisi, Tripol»> 9 ‘16 st 
Fiati Uniti d'America. > id 38 588 
“sito o Cansdà » 15 50 6 
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in Roms Cent, 5 
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{Vodenai gli indirizzi fo guaria pagina.) 


il ministero in condizioni favorevoli quanto altra 
mai. O l'onorevole Depretis la spunta, e allora la 
perequaziono sarà uno dei più bei giorni della 
sua vita; o non la spunta, e în questo caso cadrà 
sì bene come nessun ministero è mai caduto fi- 
nora. Ad ogni modo, a combattere di fronte 
perequazione, per un vecchio uomo di Stato come 
me, non sarebbe prudenza. Combattiamola dunque 
di fianco, e mettiamoci, se è possibile. in condi- 
zioni di popolarità migliori di quelle del mini- 
stero ! 

Una cosa però sì potrebbe domandare. La que- 
stione della perequazione non apparisce adesso 


LA QUESTIONE 


A proposito della questione del riordinamento fon- 

diario, riceviamo e pubbliciamo la seguente lettera: 
Caro Fawrutta, 

Ho letto îl tuo articoletto di ieri e mi pare 

prezzo dell’opera il comunicarti aleuni dati di fatti, 


che meglio noti potrebbero impedire il propagarsi 
di tanti pregiudizi regionali e di tanti errori che 
vanno în giro in questi giorni di sperequazione 
intellettuale. 

Una delle cause del dissidio è, come tu giusta- 
e osservi, la opiniono comunemente invalsa 


m a alla Camera per la prima volta. Se n'è parlatoin 
presso i settentrionali, che nel mezzogiorno osista { altre occasioni, ed è da parecchio tempo che 


ina quantità di beni che non pagano. 
Ora ciò non sussiste e sussiste molto meno per 
renza, che 


l'arduo problema sta sul tappeto. O come xa 
dunque che l'onorevole Crispi, vecchio nomo d 
Stato, è venuto fucri colla sua proposta all'ul- 
tima ora? 

Non domando di più. 
che se io fossi alla Camera e uon vol 
requazione, voterei l'ordine del giorno Crispi 


| 
| 
i 
| 
| 
| 
| 
i 
i 
tI 


i meridionali non vogliano per 
quella ragione il catasto estimativo, opinione an- 
che queste molto diff 

Ciò, ripeto, non sussiste. 

Basterà per chiarirsene leggere le conclusioni 
delle due inchieste eseguite nel 1861 e 1871, 0 


$ non solo con una mano, ma con tutte e due. 
anto fu scritto e detto alla Camera italiana » » 
ando discutevasi la legge del 1864 sul conguaglio a 


imposta fondiaria. 
Da quegli atti risulta che, dopo la Lomberdia, 
le provincie meridionali erano le più gravate, 
tanto vero che la Commissione proponeva un di- 
sgravio, che non fu poi concesso; e non di meno 
quelle provincie accettarono allora, e continua- 
tono a pagare sempre senza îl gravo 
fardello di 33 milioni e mezzo di lîre loro imposto, 
mentre vi sono cinque compartimenti che non 
hanno mai pagato il contingente ad ossi attr 
organica del 1854. 
osti compartimenti 
pessa alla relazione 


La Venezia suggerisce al governo di rispondero 
all’Opposizione : 

< Mi rimproverato di aver tradito la sinistra, 
e mi presentate come vostro candidato Spa- 
venta?!» 

Me l'Opposizione potrebbe rispondere : 

« Voi, signor Depretis siete andato a destra, e 
fa male. Noi, siamo andati all'estrema destra .. 
era l'estremo rimedio al male estremo ». 

i » »* 
Faà 

La denticultura è stata finalment 
secolo che ha dato vita all’enol 
ja, all’antropologia e alla scienza penitenziaria, 


lamento 


sì 


io, 


poletano. do- 


donde risulta che il n 


prete parodie dae ante in | N professore Giacomo Miller - un Americauo, 
no per essere pareggiato al compartimento PIÙ | come si capisce subito - ha scoperto -il segreto 
di deporro un dente piccino nell'alveolo 
vuoto da altro dente, per modo che il nuovo den- 
tino si attacchi, metta radici, cresca piano pisno 
e giunga fino a riempire esattamente ed efî 
m 


lasciato 


0 più del dove 
rsa presa, che nessuno ha pensato moi di 
citare ardenti discussioni ed ire appena so- 
pite, per ottenere il magro guadagno di un di. 

vrebbero incontestabile diritto, 
o del 1864 debba applicare 


regionali 


si 
risa 


nie la cavità. 

Così, senza bisogno di meccanismi 
valcaniti, di osapori, di porcellane e di 
sticci d'ogni genere, da ora innanzi 


di molle, di 
pltri 


sdentata potrà ritornare în possessi 
trentadue perle autentiche, legittime e non ca- 
duche. È 

AL! veramente il secolo decimonono si chia- 
il secolo dei dentisti. 


gualmente a tutto le provincie del regno 
A quictaro fi sospetto di 


agiorno esistano 


fado a! È 


eo 
che la super: 


i sottratti 2 mi limit 


ifica di quelle provincie 


merà nella storia 


ollima a capello con l'estensione delle terre cen- 
ile, che è di ettari 7,9214500. perge dagli 
atti dell'inchiesta del 4871 © dall'atlegato II della 
relazione dell'onorevole Leardi. 

La detta estensione 
5,610,61423 ettari di terre produttive, e ? 
che rappresentano la schiena dell'Appennino, 
i letti dei torrenti che solcano 


*» * 

BIO 

Al confronto della questione d'Oriente le Ba- 

| ruffo chioggiote sono una commedia 

piaute. L'intreccio di quella eterna que 

pera la fantasia comica di qualunque poeta. 
Eccovene una nuova di zecca. 

La Serbia, secondo il Times, rif 

zioni di pace proposte dalla Bulgaria, di 


prinei 


ione su- 


catastata 


iò le condi 


arene del mare © 
per ogni verso quella parte d'italia. 


niarando 


"Tyleni confondono quest'ultima categoria di | che essa non può trattare direllamenie con uno 
et13 coi beni non censiti, ignorando forse che per | Stato vassallo. 3 
l'artisolo 2 del regio decreto 10 giuzno 1817 sul $ E son parecchi giorni che tratta e fa proposte, 


napoletano, sono soggette a tussi le terre | ma poichè queste non furono accettate, si trincera 

colte, come le incolte. Ed in que s { dietro... la Porta. ki RE 

trelo provvedesi alla ‘scoverla © al ricensimento | —0 bimbi che giuocate a rimpiattelio, siete pi 
Sto Lanns oscustate od ommesse, panendo di multa { cini, ma diventerete grandi diplomatici. 
occultatori, ed occordando, grossi premi a | Ai 

quelli che ne fanno denunzia (articoli 148, 448 } po ttiniana. 


CETOI 


lo decreto, | Puo aneddoti sul Bellini, raccontati ds me po- 
sennato decreto, 


Si aggiunga che tanto per Î'a: ‘seliano | chi giorni or sono, mi hanno fruttato un dil 

valiano | chi gi sro 

quanto per l'altro emanato dal governo +#"820 ; gi lettere e di cartoline. 

til 1807, l'imposta dei beni ricensiti va, come È È l'Correggo subito ln 

di ragione, a disgravio del cortingente del c0- È Lita ole, ed è che il Pirata non fa cantato 

enne 0 e erro | fe prima volta 421 tenore Mirate, ma dal celebre 

orcultate, sicchè era ed è nell’inter > R È 

Calia; sic ; a on. i Rubisi. 4 î 

tribuenti meridionali denunciare i beni DON CeB' | pel resto, se quelli che mi scrivano (o li credo 


siti, giacchè 


, dopo tutto, sono essi che sopportano | 
arico delle frodi. 


alla parola) assistevano così alla prima rappre- 
Sentazione del Pirata come alla prima - e non è 
| di certo una ragione per invidiarli — de 
vi assisteva anche Audrea Maffei, che 
mi ha raccontati gli aneddoti în questi u 
| © qualche inesettezza in cui può essere incorso, î 
Sidi contradittori glie la possono perdonare in 
grazia dell’età, e del tempo remolissimo a cui al 


ni e si sospetti, 
go d'inacer- 


> dunque alle mali 
se ci punge carità di patria, in luo 

tutti a trovare un 
interes 


animi, concorriamo 
he, soddisfacendo gli oppos 
componga il malaugurato dissidio. 

Un Meridionale. 


mezzo, 


> n { ludeva. ' n nos 5 
È che il Bellini, dopo il fragoroso insuccess 

GIORNO PER GIORNO ! della Norma alla Scala, entrasse tutto sconvolto 
3 "sN nel palco dov'era il Maffei, © in quel primo mo- 

S i mento desse ragione al pubblico e dichiarasse che 

leri, alla Camera, ha parlato l'ono1 | mento des: gi ea 


se ne tornava in Sicilia, mi fu attestato da 

dunque non crederlo ? 
anonimo e coriese delle due lettere 
i i er combaltermi, una 

venutemi da Napoli, cita, per com i, 
i jettora del Bellini scritta al Florimo la nolte stessa 

dopo il fiaszo della Norma. Da 

"Bellini, ad onta dell'insuccesso, scrive al Flo- 
rimo che vhanno nella Norma tali pezzi di mu- 
Sica quali sarebbe felice di poterne ancora fare 
solo lo dico » scrive il Bellini, 


di simili. < Ae Î ì 
ma più giù continua ; « Leggi la presenie a init 


e anclv'egli proposta per la 


ha presentato la 
Soluzione della perequazione. A 
Sesondo il progetto dell'onorevole deputoto di 
Palermo, la mi luzione co diva sa 
rendita la tassa 
suo valore, 


stesso. Perchè 
Lo scrittore 


cil 


gliore 


Ora io penso che, facendo nna Jalo proposte, 
lonererolo Crispi abbia detto fra sè: Questa ha: 
eletto perequazione comunque si risolva metto 


i nostri amici »: Il povero diavolo, sotto limpres- | 
sione dei fischi, non ricordava la frase prece- 
dente. Qual meraviglia che neppure ricordasse più 
quel cho nell'impeto del dolore aveva detto al 
Maffei? i 

E il Bellini aggiunge: « Io parto col corriere, 
e spero arrivar prima della presente >. Dunque 
è vero che voleva andarsene, e poco importa che 
da Milano andasso a Napoli od in Sicilia. Voleva 
fuggire dal luogo del suo disastro, voleva e con- 
solazioni degli amici ! 


i 
| 
; 


* 
+ 


In quanto poi all’essersi il Bellini raccomandato 
al tenore che doveva cantaro nel Pirata, 
sisto a crederlo, non ostante i dinieghi gentili i 
dei miei contradittori. Il dietro scena dei teatri lo 
conosco un po' anch'io, e le vanità e le conve- 
nienze e i ripicchi degli artisti, usano oggi, come 
usavano cinquant’anni fa; e gli autori novellini o 
quasi (non potevano bastare Bianca e Fernando 
e Adelson © Salvini a dare cciebrità) hanno rifatta 
sempre la medesima Via Crucis. 

E per concludere, toîzo a una delle lettere per- 
venutemi quest'aneddoto : che il Bellini per com- 
porre il Pirata fu scritturato con cento ducati al 
mese da aprile a ottobre: 700 ducati in tutto, 
pari a lire 2 

Lo cantò il Rubini, dunque: e in grazia del 
Pirata egli diventò subito celebre. 

+» 
seta 


jo per. 


mi la sabati 


cad della Crusca ha tenuto 
corso la solita adunanza annuale; e dalla 
jone letta 
per la compilazi 
alla lettera F. 
$ Meno male! Di qui all 
| lennio l'Accademia avrà fi 
i 


rela 
è risultato che il lavoro 
del dizionario è già arrivato | 


fine del secondo mil 
se avuto il tempo di 


i arrivare alla Z; e siccome da oggi ad allora 
saranno avvenute nella lingua chi sa mai quali | 


trasformazioni, bisognerà aver pazienza e rico- | 
minciare da capo. 

Ho detto alia fine del secondo 
tulto sta che l'Accademia non 
strada qualche parola che 
lontsno a 1 dile. In que 


millennio. Ma 
sulla sua 


trovi 


decidersi sulla parola 


ho anne, come fec 


sa H 

La fenice degli appa! i 

È il sig È i 
tenne l'asta definitiva per l'appalto dei trasporti { 


postali fra Sondrio Ti 
nnio, per ll 
Ora ii sigaor Buzzi 
100 per 100, 
con un risparmio per lo Steto di 96,00) li 
Se l'onorevole Genala fa far cavaliere il 
signor Bazzi, è un i 


no e 
000 annue. 

eso l'offerta del rib 
endo gratui! 


mente il 


non 
ato. 
aa 
La Lanterna Pinerolese nelle ultime notizie 
stampa: 
« La guerra în Birmania è finita colla peggio 
dell'esercito bulgaro ». H 
La notizia è des 


* 


pata a commuovere la diplo- 


mazia pineroleso. i 
| | 
i 

I 

Notre PariciNE | 
CE I 


5 dicembre 

Questoggi ho passato due cre piacevoli alla 
Camera. Si discutevano le « Eiezioni in Corsica » 
e ne abbiamo udite di così amene che si potrebbe 
farne il pendant alla celebre farsa « Uv'eredità in 
Corsica ». Un nemico degli eletti ci aveva già i 
raccontati varii casi allegri. Per esempio di un 
prete che rifiatò di seppellire «un cadavere » (sie) 
perchè aveva volato per la repubblica quando era 
ancora un uomo, e di an altro che non celebrò 
un matrimonio finchè !o sposo non s'impagnò su | 
carta bollata a votare per i bonapartisti. Immagi 
netevi a che cosa non può soitoscrivere uno sposo ! 

Ma la parte più amena fu la difesa în causa 
propria del conte de Montera eletto, e che vnol 
restar tale. Ci ha tracciato un quadro dei costumi 
elettorali dell’isola a dirittura delizioso. Mérimée 
glielo avrebbe invidiato per metterlo nella sua 
Colemba. Ci ha narrato di uno che è giudice di 
pace malgrado sia stato condannato per frode 
elettorale; di ùn altro che lo è « quantunque 
abbia avuto la disgrazia (e malheur) di uccidere 
sno padre ». Questo Montera non si scompone 
punto per e interruzioni, nè per le sorprese delja 
Camera, e ha finito col disuemaria secondo il pro 
verbio francese 


| Coquelin, e Santippe la Samary, che ne fecero 


| felicità letteraria ci ha offerto la Commedia Fran 


} lo pone in movime; 


Fuori di Roma Cent. 10 


x 


Un « candidato » mi aveva già definito molto 
pittorescamente la Corsica elettorale. — Metà dei 
Corsi - mi disse - sono funzionari, e l’altra metà 
vuol esserlo. Se hanno nominato quattro bona- L 
partisti al 4 ottobre, è perchè credevano che dav- 

vero la repubblica fosse finita. Se si ennullano lo 

elezioni ora, nomineranno quattro repubbi 
perchè Sa 


ni, 
corgono che la Repubblica dispone an- 

leghi. Cinico il mio Corso! Ma tutte 
che non sono nel Mediterraneo... 


XXX 

Fra le curiose deposizioni che udi la Commi: 
sione del Tonchino, quella dell’attuale govern: 
tore della Cocincina merita di essere se: 
Il signor Thomson ha dichiarato che in quella 
colonia vi sono 1750 Francesi dei quali - stupite 
o rustici! - 1200 sono funzi be pur ra- 
gione un deputato di dire, che osporta- 
zione che può fio quella dei 
travi è annessa da un 
quarto 


ari. 
la sola 
è 


ire in quei paesi 
he la Cocincina 


correranno per 
lato an 
Cocincina elegge un dei 
sono che quei 4750 el 


nzioneri - 


putato, ma siccome non 
ettori, in resltà sono î 1200 
leggeto il governo — che lo nominano. 
XXX 
Il Teatro Francese ha avuto due pi 
mières. La prima quella deli 5 
Morand, lascia il mondo - drammatico - come 
Commediola da salon più che altro, è si 
è i due fratelli Coquelin, e Me Rei 
no recitato alla perfezione. Ma 
he ha nociuto assai all'Z/éritisre è che fu 
dal Socrate et sa femmz di Teodoro do 
è, nè più nè meno, un piccolo 
ci ha messo in scena la tradi- 
vuole che Santippe fosse una donn 
posta in contrasto 
rate; questi resta 
ile a tutti quei furori finchè Santippe 
dalla rabbia sviene davvero o fa la morta, non sì 
sa. Allora Socrate si dispera, proclama che l'a- 
mava tale come era; essa che l'ode, sì pente, gli 
si getta ai piedi, vuole essere castigata. — Bat- 
timi, dice, l'ho meri ,, non ti batto, ri 
sponde Socrate. Ed essa glielo ripete tanto, che 
finisce coll’andare in collera, e... batterlui! Soc 
orride e perd 


e pre- 
‘ritiere del signor 


zione che 


violenta, al 


con la calma 


filosofi 


to. 


‘ate 


ona. 

Tutto ciò in versi squisiti, con una malizia fine 
fine, mettete poi 
che Socrate — pare una statua greca animata — è 


n dei picca 


episodi stupendi 


una creazione bellissima, 


© capirete che ora di 


cese. 


x XX 
Sul Boulevard oggi si vetidev: un nuovo gior- 
nale: ZI becchino, organo dei morti (sic). Lo stril- 
lone, offrendomelo, mi disse: — Potete prenderlo 


a occhi chiusi. È divertente. La redazione è-la i 
stessa del Journal des amoureux; îl nome non fa = 
nulla. 
x 
Aitra novità meno funebre. Nei ritrovi più noti 


0 dello segziole-bilance assai inge- 
gnose, e che fanno furore. Vi sedeto sopra, e un 
quadrante indica quanti chilogrammi pesate, ma 
a una condizione: ed è che > in una specie = 
di sal o un pezzo da dieci cente 

simi. Senza questo tributo, il qu 
mobile, perchè è il peso presiso 


anno mi 


drante resta im- 
di quel pezzo che 
L'inventore, c non ha 
no di controllori, 
seuno vi getta un’altra 
0 anche due pezzi dn cinque centesimi, 
inte non si muove. L'altra sera, alia pre- 
Sperazza, tutte le «momentanee » sono an- 
date a sedere su quella seggiola, con gran gioia 
dei pubblico che le stava 


0. 


spese di alcuna sorta, nè biso 
farà fortuna. Il bello è ch 


miere di 


guardare, 


XK XK Xx 

Un incidente curioso delle elezioni inglesi. Un 
liberale, imitando il famoso motto di Enrico IV, 
il quale voleva che ogni Francese avesse ogni 
mattina « la poule au pot >, ehbe a promettere 
che se i liberali trionfano, ogni contadino avrà 
diritto <a una vacca e tre acri di terra». Questo 
programma divenne - naturalmente ! — popolaris- 
simo. L'altro ieri duo contadini andarono solen- 
nemente a dare il loro voto al candidato whig di 
un comune. All'uscita, ‘mostrando delle cavezze 
che avevano portato: — Ed ora - dissero — dove 
si vanno a prendere le vacche? — L'aneddoto è 
profondamente filosofico. Non c'è paese dove non 
sî prometta la « vacca » all'olettore, e non c'è 
paese dove la «vacca» si trovi... a serutinio fatto. 


{ito 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agensia Stefani.) 
COSTANTINOPOLI, 7. — Si dice che il sultano 
spedirebbe Hobart pascià in missione presso il 
principe Alessandro. 
SOFIA, 7. — Milanovitch recò ieri a Pirot le 
stesse condizioni che precedentemente. 

Il governo bulgaro risponderà entro quoran- 
dottore. Ì 
Vi sono opinioni diverse sulla probabilità di un 
accomodamento. Si teme chela proposta di sgom- 
brare reciprocamente il territorio occupato non 
riconosca sufficientemente le vittorie bulgare, e 

quindi una soluzione pacifica sia difficile. 

BUCAREST, 7. — Bratiano, presidente del Con- 
siglio, rispondendo ad un’interpellanza di Gonesco, 
disse che il governo domandò alla Conferenza di 
Costantinopoli lo smantellamento dalle fortezze 
bulgare sul Danubio, ma che essa rispose non 
avere la missione di occuparsene. Egli soggiunse 
che il governo è tenuto ad osservare una prudente 
riserva, malgrado l’idea generosa del movimento 
rumeliotto. 

BELGRADO, 7. — La sospensione delle ostilità 
è prorogata fino a dopodomani 

Le divisioni del Danubio, della Sciumadia, della 
Drina e della Morava formeranno un esercito, j 
intitolato della Niischava e comandato da Horva- 
tovitch, con Milanovitch capo di stato maggiore. 

LONDRA, 7. — Si assicura che la situazione, 
in Ramelia, sia molto migliorata. Si crede che le 
vedute di lord Salisbury saranno adottate dalla 
Turchia e che questa non insisterà sul ristabili- 
mento dello statu quo ante puro e semplice e non 
manderà truppe in Rumelia. 


DALL'UNO ALL'ALTRO MAR: 


To non sono protezionista, nè figlio di prote- 
zionista, ma credo che a quel sistema l'Inghit- 
terra sia debitrice del consolidamento della ‘sua 
grandezza sul mare, come a quel sistema la Spagna 
debba attribuire ii tramonto del suo impero co- 
loniale. Questa rimaso asfissiata nel protezionismo, 
quella seppe al momento opportuno abiimente 
saltar fuori a respirare l’aria pura del libero 
scambio 

Ma nel punito în cui stavano le cose non pote. 


del carbone fra quei piroscafo e il nostro non 
solo sussiste sempre, ma cresce in proporzione 
della distanza. 

Da qui la necessità di riformare il nostro ma- 
teriale per metterlo in condizioni tali da poter na- 
vigare a parità di prezzo dei tipi più perfezionati 
che ora escono dai cautieri inglesi, applicando i 
più recenti trovati della scienza ai metodi di pro- 
pulsione e informando la gestione ai più moderni 
principi di amministrazione, che reggono l’in- 
dustria dei trosporti marittimi 

Altrimenti avverrà questo : che noi daremo delle 
sovvenzioni alle macchine a bassa pressione, e i 
Wolf, i Maudsloy ci risponderanno col sistema 
compound ; aumenteremo le sovvenzioni e i Palmer, 


spansione, perlocchè il 
consumo del carbone diventerà di mano in mano 
una questione secondaria. 

Or clii dice che andando di questo passo la 
Mineral Oil Company cf Scotland non ci assalirà 
coi suoi battelli a petrolio, o che li Yarrow, i 
Clark, i Reckenzaun ‘non metteranno în campo i 
loro battelli elettrici? 

Tuttavia senza andar tanto lontano, la legge in 
favore della nostra marina mercantile, così com'è, 
m'invita a meditare ; essa mi fa anche sperare. 

Essa mi fa sperare che i nostri armatori, li- 
beratisi colla sua approvazione dall'incubo della 
lunga atteso, si diano all'opera del risorgimento 
delia marina nazionale, e che, consolidando le 
imprese esistenti, arricchiscano di nuovi piro- 
scafi lo nostre floite mercantili e rinvigoriscano 
le lunghe navigazioni, spingendole ai mari della 
China, del Giappone, dell'Australia, alle rive del 
Plata, del Cile e del Perù, e facendo che da Ge- 
nova e da Venezia, cioè dal Tirreno e dall’Adria- 
tio, sbocchino due correnti di traffici europei, 
con costante flusso e riflusso, e dirette l’una verso 
l'Atlantico, l’altra verso l'Oceano indisno e îl Pa- 
cifico, fra i quali saluto con gioia questa nostra 
patria che non invano è assisa fra due mari, 
nel fulero intorno a cui sì bilanciano gli scambi 
di due mondi. 


Il Capitano Nemo. 


vamo noi lasciare la nostra marina a fidare uni. INTERNO. 
camente salle pi seo : 

Forse la pa ‘apore non fa sorretta i Soma. — L'ordine del giorno sospensivo, pro- 
ne din divo, ma in questa indu | posto dall'ufficio centrale, fu dal Senato respinto, a 
stria l'iniziat o l’ardimento non busta. Qui è | Scrutinio segreto, con voti 47 contro 36. 
dn SO può calcolare l'istante |, La Giunta incaricata di riferire sul disegno di | 
preciso dell'arrivo d'an piroscafe, conoscendo l'i 1 Lr Pri Tel 
Sante della sua partenza e la sua velocità, si può | 1°£8®: « Diminuzione del prezzo del sale e dell'im- } 
Ton'eutticienio approssimazione fslcilars.o | posta sui terreni e relativi provvedimenti finanziari » ! 
CETOLIR Ie posi aura | Bn proceduto alla proprio costituzione. Vennero eletti | 
data linea di navigazione e quanto presso a poco ! gli onorevoli Seismit-Doda, presidente, Mussi, vice- | 
essa può rendere. | presidente, Di San Giuliano e De Seta, segretari. 

Per stessa e si può fare 0) Pari Î o n 

Per lu stessa regione si può fore un confronto | |», re riscossioni dal 1° luglio 1885 a tutto no- 


‘azione di varie ma 


Je generali di nav 


, è favorita dolla minore Spesa di | 
costruzione, © dal n quando | 
vede che la mari randi linee 
ngo corso è sorretta da premi di navigazione 
che covrono l’intera spesa del combustibile; quando { 
si vede ci 
favorita per eccezio: 


le applicazione di ta 
spietatamente gravare sulle 

‘3 il caso di dire: 
ziochiamo? 
si trattava di novigare a 
allora i nostri capitani sapevano anche arrischiare 
un ‘fiocco 0 un velaccio, e fors'anco un alberoito 
pur di non farsi prendere la mosca al naso da { 
qualche brick io nor che disim- 
boccava lo stretto di Gibilte: 

Allora si combatteva »d armi uguali, e il pino 
di Norvegia e di Russia era altreitanto buono e 
a buon mercato quanto la quercia di Sardegna o 
di Calabria. 

Così le nostre navi, armato di quei valorosi mi 
rinari, traversavano lo stretto di Magellano o | 
superavano il Capo di Buona Speranza colla stessa ‘ 

ei tra- | 
{ 


indifferenza di quelle delle marine rivali, e i O ee 
sporti mondiali venivano equamente divisi fra | Consolidato 50/0 della complessiva ren: 
tutte le marine ju proporzione del rispettivo ton- { ‘gita di lire 300,140, valore nominale 
nellaggio. La legge del libero scambio era la | Gia di rea AOO. 
grande regolatrice dei noli. i 6,002,800. . 
° Ora il tempo è cambiato. Molte cause influi- Î Cartelle al portatore della complessiva 
scono a creare delle disparità fra le varie marine, ! rendita di lire 75, valore nominale di 
delle quali l’una si trova per avventura più o men | lire 1,500. . . . . . . . . » 26,004,300 — 
favorita dell'altra. | Consolidato 3 00 della rendita di lire 

Sorge quindi Îa necessità di equiparere con ! ‘375, valore nominale. . . . . » 12500 — 
mezzi artificiali le condizioni delle marine, onde | sritofi diversi . . . . . Zi ir 
tutte, corretti î vizi naturali, possano con pari i si 9, SS 
fortuna scendere neil’agone della libera concor- I Totale L. 26,065,904 45 
renza. 


* 


Or la legge che è stata già sottoposta alla san- 
zione sovrana mira appanio a questo scopo, ed 
io non voglio indagore se l’abbia o meno rag- 
giunto. ° 

Tultavia, per citare un esempio, è un fatto che 
un piroscafo di 3946 tonnellate di stazza lorda, 
riceverà un premio di costruzione di lire 260,000, 
citre a un premio di nuvigozione di lire 19,000 
per ogni viaggio fra Genova a Buenos-Ayres. | 

E vero che in Francia il premio di costruzione | 
corrispondente allo stesso piroscafo surebe di | 
i 
i 


lire 309,000 e quello di navigazione, per lo stesso i 
viaggio, di lîre 44,305; ma în Francia la mano 
d'opera cosla più che da noi, e, quanto ai premi 
di navigazione, bisognava por mente che essi do- 
veano equiparare la mara libera alla merina 
postale francese, sussidiata cen oltre a venticinque 
milioni di lire. Sat 

Molgrado questa differenza i provvedimenti in 
favore della nostra marina mercantile non sa- 
ranno dei tutto inefficaci. Essi assicurano giù una 
notevole riduzione sulie tasse marittime, e quando 
anche non dovessero tutl’insieme nelle grandi na- 
vigozioni rappresentare la metà della spesa del 
carbone, essi avranno messo i nostri piroscafi, 
da quel punto di viste, alle stesse condizioni delle 
marine nordiche. È 

Non bisogna dimenticare che i grandi costrut- 
tori inglesi hanno avuto di mira la soluzione di 
questo importante problema: « Che un piroscafo 
partendo dai porti inglesi possa fare un visggio 
all'America, alle Indie, all’Australia colle stesse 

rovviste originarie di carbone ». 
È chiaro quindi che la differenza nel prezzo 


| nazionale a tutto il 50 novembre 1885 teneva in de- 


vembre 1885 diedero i risultati seguenti 

Imposte dirette L. 113,728,991 15, con un aumento 
di L. 1,375,625 40 sul corrispondente periodo del- 
l'anno precedente. 

Tasse sugli affari L. 71,227,169 68, con un aumento 
di L. 2,878,497 62, sul corrispondente periodo del 
l'enno precedente. i 

Dogane ed altri proventi amministrati dalla dire- } 
zione generale delie gabelle L. 294,839,454 13, con 
un cumento di L. 45,495,314 37, sul corrispondente 
periodo dell'anno precedente. 

Totale L. 479,795,614 96, con un complessivo au- 
mento di L. £9,749,437 39, sul corrispondente periodo 
dell'anno precedente. 


+ Ieri, il signor Franassovich, ministro di Serbia 
presso il governo del re, è stato ricevu'o in udienza 
di congedo dall'onorevole ministro conte Di Robilant. 


xt Ecco il prospetto dei valori che il Consorzio 


posito presso la Banca Nazionale nel regno ed il 
Banco di Napoi: 


Bologna, 7 (N. corr). — È mancato ai vivi 
nella nostra città il marchese Francesco Albergati 
Capacelli, più che otiantenne, ultimo di illustre fa- 
miglia, nipote del celebre commediografo, dell'ospite 
splendido di Zola e della Vigna; mantenutosi. fino 
all'ultimo in uno stato di verde ed invidiabile vec- 
chiezza. 

Le condizioni di salute dell'onorevole Codronchi si 


mantengono soddisfacentissime. 
Alberto. 


ESTERO. 

Parigi (N. corr). — Italiani all'estero. 

Sapevamo che un nostro egregio compatriotta, il 
cavaliere Vincenzo Casellori di Venezia, aveva saputo 
acquistarsi a Parigi, dove dimora da molti anni, una 
meritata riputazione per le sue miniature in smalto 
su lamine di metallo. Ora siamo lieti di annunciare 
che all'Esposizione del lavoro, tenuta recentemente 
al Palazzo dell'Industria, egli fu premiato con me- 
daglia d'argento per un suo bellissimo ritratto di 
uomo, disegnato e miniato con finezza piuttosto unica 
che rara. U. W. 

y La République francaise dice che in Italia si 

ificazioni che il governo fran- 

cese fa eseguire in Savoia; ma soggiunge che il go- 
verno italiano sa come i lavori ordinati debbansi ese- 
guire nel corso di cinque anni e siano di carattere 
meramente difensivo. Il ministero d'altronde non è 
intenzionato di concentrarvi molte truppe. 

+, Anche il Voltaire rinvia alla Commissione par- 
lamentare sul Tonchino le dichiarazioni fatte alla Ca- 


mera dal conte Di Robilant come una lezione di 
patriottismo. 

Tutta la stampa opportunista cita quelle dichiara- 
zioni. 

Madrid. — Benchè i giornali liberali parlino vi- 
vamente della voce di un matrimonio eventuale della 
futura regina col figlio maggiore di Don Carlos e la 
smentiscano, i circoli cattolici e monarchici ammet- 
tono la possibilità di tale avvenimento. 


Cettigne. — Le informazioni qui giunte da Rieca, 
ove è il principe, lasciano prevedere prossimo un con- 
flitto fra il Montenegro e la Turchia. A_ Podgoriza 
ritenevasi imminente una sollevazione dell'Albania 
serba e della Macedonia. 


Londra.— La St. James Gazette dice che quat- 
tro partiti si troveranno di fronte nel nuovo Parla- 
mento: liberali, consersatori, parnellisti © radicali. 
Perciò i conservatori disporranno di una forte mag- 
gioranza per tutte le questioni relative al buon anda- 
mento del governo. 


Vienna. — Si afferma che la Serbia si impegnò 
coll’Austria a non prendere l'iniziativa della ripresa 
delle ostilità. Però rifiuta le condizioni proposte dalla 
Bulgaria e continua i preparativi di guerra. 


FApdiio 


COSE DI NAPOLI 


SAN MALATO. 


7 dicembre. 


Lo avete a Roma, ma viceversa Îo abbiamo an- 
cora a Napoli. 

Partirà, se lo lasceranno partire, se, cioè, l’al- 
bergo dovo dimora sarà finalmente sbloccato dalia 
gran ressa di amici, di ammiratori, di curiosi, di 
fanstici Si va all'albergo di San Malato come al 
santuario di San Nicola o di San Giacomo di Com= 
postella : in pellegrinaggio. 

E non hasta. Il vivace schermitore non riesce 
sempre a parare tutti i colpi. Lo incalzano per 
la via, lo sorprendono ad una cantonata, gli ten- 
dono imboscate d’inviti o di conviti, lo attirano 
nelle sale e nei circoli, lo feriscono - non potendo 
altro — nella modestia. 


DK 


San Malato si lascia attirare, 
sempre in guardia. È un tipo si 
vità febbrile e di honomia, di meridio- 
nale e di correttezza nordica liano, ma è 
tedesco. Fatto sta che è pure francese, e napole- 
tano, e moderno, e antiquato, e avvenirista. È 
San Malato Qusie scuola è la sua?... Chiedetene 
all'illustre e venerando 1 In questi giorni, 
stata appunto una riunione in onore dello 
schermidore siciliano. La sala Massei riboccava. 
Strisciavano e scintillavano fioretti. Molti assalti 
con meestri e con dilettanti. Entusiasmo ed ap- 
pleusi. In ultimo, Massei volle dire, con quella 
sua simpatica franchezza, in che modo la pensava. 
Trovava mirabile l’eccletismo di San Malato; ap- 
provava il fioretto San Malato; metteva il’ suo 
visto alla grammatica di San Malato. 


>< 


cilmente in che consista co- 
Athos ne è Îa più eloquente 
Athos, figliuolo dell'artista. della 
solido, germanico, 


attira e tira. Sta 
lare di 


Non si può 
testa gra 

manifest 
spada, è 


a domina e dirige e re 
sua posta “quella incrollabile. immobilità. l'mo 
menti rapidissimi, i salti, i guizzi, l'insspettato, 
l'incredibile, tuito ciò si trasfonde in Aihos como 
succo e sangue. Il fulmine diventa sistema. 

E questa è, nei suoi effetti, la gramm 
San Malato. Meglio assai che per via di teoriche, 
Si manifesta © sì prova coi fatti. Athos — che non 
è come il padre - tira come il padre. 


>< 


Davvero, non ve n'avrei scritto, se l'argomento 
non mi stringesse da tutte le parti. Schermitori 
filettaoti o aspiranti partano di San Malato, di- 
scutono San Malato, vogliono tirare con San M: 

lato o vederlo tirare. Per via, lo fermano, lo 


condano. « Come! non siete a Roma? dove tirate 
oggi? a che ora? con chi? » Poi, quando meno 
ve l'aspettate, vi sentite dire a brnciapelo: « Non 
sai che San Malato tira? noa vicni a vedere? non 
sai che parte domani? » 

Esco perchè mi son trovato con San Malato 


sotto la penna; ecco perchè, animato verso di 
lui da una mediocre simpatia, (come, per dire la 
verità, tutta Napoli), ho dovuto riconoscere che 
il suo trionfo schermistico era stato doppio. Era 
stato ed è. Lo si diceva tiratore fantastico e re: 
mabtico. Oggi si riconosce che, a furia di © 

manzo e di fantasia, si può anche amg ge 
uomo... © ammazzarlo con mgtode "zare un 


DK 


Questo voi vedrete a Roma, i 

diamo tutti i giorni a Napoli. L'altra. sito, Ci 
Circolo del commercio, vi fa appunto una di co 
teste riunîoni in onore del barone. Egli si misuro, 
col Caffarelli, maestro del collegio della Nunzia- 
tella. Il Caffareili è tiratore correttissimo, forte, 
leale nell'accusare le bolle - una specie di lcalta 
che San Malato possiede fino all’esagerazione. 
Dopo parecchi assalti, bravamente sostenuti. ii 
Caffarell: ebbe un'espressione di spirito tutta ‘na 
poletana. Disse: « Voi, barone, gettate fuoco da 
tutte lo parti >. Avea magnificamente parato. ins 
colpi di seguito; mon s'aspettava al quarto.  Cre- 

avere a froi iù 
Soli nie un uomo, non già un 
oi, dopo gli assalti, venne lu lezione di 

La quale, come al solito, fa bissale o eppinetto 
con entusiasmo. Athos è la dimostrazione; Sa; 
Melato è il teorema. Tutti e due danno al sistoca 
misto una evidenza matematica. GI 


DK 


Si dice ora che il San Malato abbia invi 

uba prova di scherma Il De Maria d pinto ad 
Parise: due lame di prim'ordine. Signora la st. 
sposta. Certo, se altre cento accademie egli des: 
qui, altre cento volte il pubblico accorrerebbe in 
folla. Invece ne darà una, ed a Roma. Quando? 


Ecco quello che ignoro, 
meglio di me. 

Sò questo per ora, che il barone è sempre 4 
Napoli. C'è chi vorrebbe în tutti i modî non iris 
partire; ma Sen Malato, con tutto il suo grande 
amore per î Napoletani, guarda sempre con de 
siderio alla sua Nizza. Non è Italia anche quelisi 
Lì hs la sua scuola; Îì, amici più vecchi. E po; 
(ini dice în un orecchio l'amico Lo Cascio, anche 
egli un pugno di ferro e un cuor d'oro) - il ba 
rone è vecchio e ama il sole... continuo, e nox 
intermittente come quello di Napoli. 

Tn quanto al sole, ha ragione da vendere. mn 
quanto alla vecchiaia, è un allro paio di mar 
niche. Quanti giovani possono invidiare gli ansi 
del barone di San Malato! 


e che voi forse sapreto 


REALE ACCADEMIA DEI LINCEI 


Seduta della classe di scienze fisiche, matematiche 
e naturali, del 6 dicembre 1885, presieduta dal so. 
natore Francesco Brioschi. 

All'aprirsi della seduta il presidente Brioschi pre. 
senta all'Accademia il professor T. H. Hirst, membro 
della Società reale di Londra. 

Il segretario. Blaserna presenta le pubblicazioni 
giunte in dono, segnalando fra esse quelle inviate dal 
socio De Gasparis, e dui professori Benedikt e Ter. 
rigi. 

Il socio Razzaboni presenta le due sue pubblicn. 
zioni : « Sopra alcuni casi di efffussi laterali » e « Del 
moto oscillatorio dell’acqua în due vasi prismatici 
comunicanti ». 

Il socio Cremona presenta un lavoro del maggiore 
Falangola « Sulla resistenza dei laterizi allo schiac- 
ciamento ». 

Il professor Hirst fa omaggio di due sue pubb 
cazioni « Sulle congruenze di terzo ordine e di terza 
classe » e « Sulle conseguenze cremoniane ». 

ll segretario Blaserna annuncia alla classe ia 
morte del socio decano Giuseppe Ponzi, e legge una 
commemorazione del defunto, presentando l'elenco 
delle sue pubblicazioni. 

Il socio Cremona presenta una Memoria del dot- 
tore D. Montesano intitolata: « Su gruppi di super 
ficie di secondo grado » perchè sia sottoposta 
same di una Commissione. 

Sono presentate le seguenti Memorie e Note per 
la loro iscrizione negli Atti : 


1. Tommasi-Crudeli. 
l'uomo neî paesi di malaria. » 

2. Blaserna. « Sulla Conferenza internazionale di 
Vienna per l'adozione di un Corista uniforme. » 

3. Tacchini. « Le stelle filanti del 17 novembre 
1885. » 

4. Idem. « Sulle osservazioni solari fatte nel Regio 
Osservatorio del Collegio Romano nel 1° e 2° trime- 
stre del 1885. » 

5. Idem. « Osservazioni della cometa scop 
Parigi il 1° dicembre 1885, fatte dal professore Mi 
losevich e dal dottor Cerulli. » 

6. Millosesich. « Sul numero delle opposizioni nelle 
quali vennero osservati i pianetini fra Marte e Giove.» 
Nota Il presentata dal socio Tacchin 

7. Garibaldi. « ll numero measile di gruppi di 
macchie solari paragonato colle variazioni mersili del 
magnete di declinazione diurna. » Presentata id. 

8. Jung. « Sui sistemi Cremoniani reciproci di 
grado m. » Presentata dal socio Brioschi. 

9. Manfredi. « Di un nuovo micrococca nell 
togenesi di una forma sperimentale di tumori d' 
zione. » Presentata dal socio Trinchese 

10. Lovisato. « Sopra il granito a sferoidi di Ghi- 
storrai presso Fonni in Sardegna. » Presentata dol 
socio Strilver. 

11. Ciamician. « Sulla trasformazione del pirrolo 
in piridina. » Presentata dal socio Cannizzaro. 


la preservazione del- 


pa 
fe 


In seguito a parere favorevole della Commissione 
esaminatrice composta dei soci Blaserna, relatore, e 
Moriggia, viene approvata per la stampa la Memoria 
dei dottori Mengarini e Colasanti: « Il fenomeno 
spettrale fisiologico. » 


C6 
MI [IU 3 dicembre. 


x Teri sera, all'Hotel del Quirinale, il fortuneto 
Canori, detto d'ora in là Guglielmo il conquistatore, 
ha invitato a pranzo il maestro Marchetti, il cara” 
liere Costanzi e parecchi giornalisti suoi e loro amici, 
per festeggiare il lieto successo del Don Giovanni 
d'Austria. 

Il signor Bruno Goggenbibll, proprietario dell'a 
bergo e possessore di uno dei primi cuochi dell'e 
poca, era tra gl'invitati; ciò prova l'amore e la soierzt 
con cui fu composto il menu, fino, sontuoso, squisite. 
I convitati, messi di buon umore dalla eccezionel? 
squisitezza delle vivande e dei vini, hanno avuto ton!? 
Spirito che se ne mettessero solo la metà a servizi? 
del pubblico, ora che siamo sulla rinnovazione desl! 
abbonamenti, ci sarebbe da fare più abbonati ©' 
non ne facesse il Canori durante la sua fortunsta it" 
presa. La ricetta di una delle salse servite con Î® 
poularde alla Giovanni d'Austria è stata inviata ® 
Parigi dore l'accademia de’ cuochi e buongustai der? 
esaminarla per vedere se sia già stata c 
9 trovata da altri: riconosciuta che sia orisisil* 
verrà inserita nel repertorio classico. Taccio i bind! 
di circostanza, tutti allegrissimi. 

Finito il praczo,i convitati sono passati în 1a 9 
tuoso fumoir attiguo alla sala da pranzo, © lì bètr° 
fatto chiacchiere e musica fumando fino dopo =" 
zanotte. 


L'acquario romano in piazza Manfredo Fest 
quasi al termine della sua costruzione, e Pr°È 
mente nei primi giorni di carnevale verrà epert? *° 
pubblico, 


rt INT 


"salina l'onorevole Martini si è recato a 
Sarnovo edifizio che abbellisce la Roma nuova. 
Store Pietro Carganico ha forniti all’onorevole 
1601 generale dell'istruzicne, tutti gli schiori- 
ii sistemi di piscicultura, e. l'architetto 
direttore dei lavorì, ha mostrato tutto lo sta. 


rio 


gui sul 
sich, 
“metto. 
“erprevole Martini ha espresso il suo compiaci- 
co all'architetto Bernich, per l'imponenza dell’ar- 
dita e per l'intonazione della. policromia, e al- 
“gio dottor Carganico per la bella riuscita del 
lovo stabilimento. 
‘’l'impresì costruttrice era rappresentata dai si- 
x; Deserti, Cavedoni e Mongini. 


1) Consiglio comunale è convocato per domani 
da, mercoledì. 


4 Jori i cantieri dell'Impresa costruttrice del nuovo 
Zio alla Regola vennero visitati da una Commis- 
Te, municipale di cuî facevano parte l'assessore 
“yo, i consiglieri Giobbe, Vespignani e Ceselli, 
‘ nmendatore Pelati, e gl'ingegneri municipali Vi- 
Lai e Vescovali. 
‘Tp scopo della visita era di esaminare i travertini 
resa assuntrice deve porre in opera per la 
sgruzione del ponte. 
È da notare che alcuni ingegneri hanno espresso 
sinione che per le costruzioni dei ponti è più ad- 
la pietra d'Istria, perchè il travertino non pre- 
Eta tutte le qualità richieste per costruzioni di simil 
re. 
1 principali ponti romani sono stati fabbricati sulle 
siazioni di travertino tolto delle famose cave si- 
sie presso le Acque albule sulla via Tiburtina. Da 
“ice stesse cave ora riaperte, una Società privata, 
Eiotta da solerti e intelligenti giovinotti, trae con 
ensi sacrifizi e con ingenti spese îl materiale 
1 è servito © serve tuttora per l’arginatura del Te- 
art 


lia compagna romana si abbonda di ottimo 
riale da costruzione, perchè farne venire dall’Au- 
dell'altro? Perchè invece d’incoraggiare le în- 
rie poesane si fa di tutto per ricorrere all’estero ? 


iovadì sarà eseguila la seminagione del fru- 
Lo con le seminatrici Sach, Cosimini e Empire in 
“terreno di proprietà dell'avvocato Francesco Maria 
spollni posto fuori di porta Maggiore, sulla via Ca- 
all'estremo del vicolo dei Carbonari, che tro- 
poco distante dalla ferrovia Roma-Marino. In 
Tit circostanza il professor Giovanni Solani terrà, 
Siena pomeridiana, una pubblica conferenza sull'uso 
till seminatrici, e sui vantaggi che ne possono de- 
re. 


3, Ieri all'esposizione industriale carceraria entra- 
pio 480 visitatori a pagamento. 
Totale degli undici giorni N. 10,567. 


+ Il commissariato dell'esposizione carceraria ci 
oc aderendo al desiderio ma- 
stato da moltissimi, e confermato poi dal gran 
ero dei visitatori che si affollano ogni giorno 
!» sue sole, l'esposizione è prorogata a tutta do- 
isa prossiaia, 13 corrente. 

oltre, a cominciare da giovedì, l'esposizione stessa 
erà apeita al pubblico, invece che al mezzogiorno, 
ne alle 4 pomeridiane 

glietti specioli già rilasciati sono tuttora vale- 
per le ore indicate, cioè dalle 10 alle 12. 

4 cominciare da lunedì, 14, si procederà alla con- 
sma degli oggetti venduti. 

1 signori acquirenti suranno invitati con apposita 
incolare — e per ordine alfabetico — a_ presentarsi 
er il pogamento e ritiro dei loro acquisti. Coloro 
ce non si presentano euro i due giorni susseguenti 
quello indicato nell'avviso saranno considerati come 


prega di annunciare che, 


rinunciatari. 


A ordinazioni che ci giungono 
LE MOLTEPLICI sc'ocni regione d'italia ci 
iniucono a pregare i commisenti di compincersi ritor: 
nere in tutto od in parte il campione scelto invece del 
solo numero, e per gli abiti da confezionarsi di utte- 
nersi strettamente alle misure descritte nella nostra 
modula stampa 


il - Sarioria per Uomo. - Tessuti 
PW soglesi, del quali si garantisce formalmente 
le buona riuscita. - Plaids, Coperte, Pelliccie, ecc. 
Via Frattina 1 e cia Propaganda Fide 27-28-29 

————_—" 


TEATRI 


La Marchesina dei signori Meilhac e Halévy, vec- 
chia commedia del repertorio francese, ma che ve- 
rina rappresentata ieri sera al Valle per la prima 
&a nella traduzione italiana, non suscitò a dir vero 
nel pu affollato troppo grandi entusì 
laroro leggero, invecchiato, povero di situazioni! ©0 
niche e che raramente eccita il riso negli spettatori. 
Probabilmente senza la eccellente esecuzione datone 
dalla compagnia Maggi, la Marchesina sarebbe ca- 
duta. Si resse in piedi per il merito degli artisti © 
principalmente della signora Pia Moggi che nella 
perte della protagonista fu di una civetteria irresisti- 
hile. Benissimo il Maggi, lo Zoppetti, gli altri. In 
conclusione l'esito della Marchesina è stato un sue” 
cesso di esecuzione. va: 

1e sera roppresentasi 72 mono delta noia di Pail- 
eron, 


nel: 


Spettacoli d’oggi. ‘ 

COSTANZI — Ore 8 112. — Don Giovanni d’Austr. 

VALLE — Ore 81]2. — Chi sa il giuoco non l'in 

segni — Il mondo della noii i 

ARGENTINA. — Ore 8 112. — Serata di prestigio. 
QUIRINO — Ore 8 12. — Donna Juanita. 

MANZONI — Ore 9. — Otello. 

ALHAMBRA — Ore 9. — Roberto il diavolo. 

METASTASIO — Ore 8 112. — Commedia con Pul- 
sinella — Oronos, ballo. 

ROSSINI — Ore 8 1j2 — Le paturgne de padron 
Lorensso. 

UMBERTO) — Ore 8 112 — Compagnia equestre Rous: 


sière, 


Ore 8 1]2 — Rappresentazione. 
1A. — Concerto tutte le sere. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta dell'8 dicembre. 


Seduta dell'Immacolata Concezione. Sarà sine 
labe, almeno speriamolo. 

Si comincia subito con il riordinamento ferro- 
viario. 

Primo oratore è l’onorevcle Balsamo, che il 
presidente invita a scendere il più possibilmente 
vicino agli stenografi, perchè questi possano rac- 
cogliere tutte le perle della sua eloquenza, che è 
soave, ma non è forle. 

È però breve, e questo è un merito. 


Lo, 


Tanto breve che alle 3 parla un altro oratore, 
l'onorevole Luchini Odoardo; varla contro e parla 
anche contro la tribuna della stampa alla quale 
volta le spalle. 

L'onorevole Minghetti gli risponde lì per lì. E 
dalla sua risposta capisco che l'onorevole Luchini 
ha fatto una controproposta. 

Secondo l'onorevole Minghetti, tale contropro- 
posta potrebbe essere accettata dalla Commis- 
sione, ma non lo sarebbe certo da quei deputati 
che combattono la legge. Ergo, tanto fa che la 
Commissione mantenga la propria, rinunziando 
all'appoggio dell'onorevole Luchini. 


<> 


E spetta la parola all'onorevole Pavoncelli 
proprietario del Tavoliere delle Puglie, e favo- 
revole in parte al progetto di legge. Dice alla 
Camera che egli va sovente in Francia. Sono le 
4, © per l'appunto il diretto parte allo 3 35: l'o- 
norevole Pavoncelli non ha potuto profittarne. 
Questa circostanza ci favorisce singolarmente 
permettendoci di udire un discorso di più. 
L'onorevole Pavoncelli è partigiano del catasto 
geometfco ; ma vuole rinviare alla fine di questo 
il riordinamento dell'imposta, provvedendo frat- 
tanto allo sgravio dei compartimenti più colpiti, 
col destinare a questi il secondo e il terzo decimo 
di guerra. Ordine del giorno amalogo, firmato 
che dagli onorevoli Palitti, Serena e Campo 


reale. 
ld 


Dopo le 4 35. Finisce l'onorevole Pavo 
Dopo lui l'onorevole Alì Mena il can per lai 
Ordine del giorno per dimostrare che il progetto 
non risponde nè ai principi di giustizia, nè 
bisogni del paese. Pare che la Camera sia del 
parere medesimo sull'ordine del giorno del 
revole Alimena, e lo accompagna con delle con- 
versazioni unanimi quanto disinteressate. 

In ogoi modo l'orutere non può lagnarsi: il suo 
ordine del giorno conelude con le perole rituali: 
< la Cimera passa all'ordine del giorno ». 

La Camera non fa che contentare l'oratore, 
passa all’ordino del giorn 

L'onorevole Alimena imperterrito continua... 
il ronzio che viene dall'aula non ci porta che 
l'eco d'una parola cento volte ripetuta: catasto, 
attasto, tasto... pare una declamazione a rime ob- 
bligate. 


ono» 


O catasto o rio catasto, 

To vo” batter questo tasto 

Fin che vabbia rotto o guasto 
Il terribile catasto. 

Gli argomenti che accatasto 
Sul soggetto così vasto 

Ben vi dicono ch'io basto 

A combattere il catasto. 

Per distruggere îl nefasto 
Spaventevole catasto 

Son disposto ad un rimpasto... 


Qui la Camera sentendo parlare di pasto, si ri- 
corda che è l'ora. gt 
E colioesie in ordine le solite interrogazioni, 

a via mezz'ora prima del solito. 

Sia benedetta la Madonna. 


fees 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 
Parigi, $. 


si 


Le Sotto-commissioni per la questione del Ton- 
chino hanno falto le loro relazioni parziali che 
compromettono molto Ferry, il quale ordinò l'at- 
tacco di Lang-Son per rendere più facile la paco 
colla China. È 

Lesseps si è completamente ristabilito. 

Madrid, 8. 

Farono segnalate agitazioni in senso repub- 
blicano în qualche provincia I giornali governa- 
tivi accusano di ciò gli emissari francesi entrati 
i care vimento. 
in Spagna per provocare un movimento. 

La regina congedando Canoves del Castillo gli 
regalò la spilla che portava abitualmente il re 
Alfonso. 


Una udienza scordata da S. M. il Re all’ono 
revole Nicotera ha eccitato lu funtasia dei novel- 
che hanno perlato di un colloquio politico 


lie 2 È 
Niente di meno stra- 


ostile all'onorevole Depreti 
vagante di questa fiaba. 
‘Sua Maestà il Re uvendo recentemente fatto sa- 
pero all'onorevole Nicotera la parte che prendeva 
Ai duc lutti domestici che lo hanno colpito, l'ono- 


revole Nicotera ha creduto dover ringraziare per- 
sonalmente il Re di questa sua prova di simpatia. 
D'onde l'udienza che non doveva avere e non 
ebbe nulla di politico. 

Poco tempo prima della seduta della Camera, i 
ministri sì sono riuniti oggi a consiglio, in una 
delio sale di Montecitorio. 

Vi si è discusso - per quel che sappiamo - 
delle dichiarazioni che doveva fare il governo 
sulla perequazione, e della condotta da seguire 
qualora sull'ordine del giorno Crispi, che com- 
prende la sospensiva, si chiedesse l'appello no- 
minale. 

I ministri hanno fatto varie proposte, ma ha fi- 
nito per prevalere quella dell'onorevole. Depretis 
di rimandare ogni deliberazione a un’altra seduta. 


Oggi deve essersi firmata a Parigi, dal nostro 
ambasciatore, l’sxo riconvenzionale col quale si 
comprende fra i sottoscrittori dell’ullima conven- 
zione monetaria, anche il Belgio, che ha aderito 
alle condizioni stabilite nella convenzione mede- 
sima. 

Domani, 0. dopo, l'onorevole Magliani presen- 
terà alla Camera il testo della convenzione, pre- 
ceduto da una lunga e minuta relazione dei tre 
delegati italiani, Ellena, Luzzati e Simonelli, in- 
torno alle trattative con gli altri governi 

L'onorevole Magliani domanderà la discussione 
di urgenza della convenzione, dovendosi prima 
del 31 dicembre procedere alla ratifica del trattato. 


Brevissima fu la seduta di oggi al Senato. 

Si doveva continuare la discussione sul pareggia 
mento dell'Università di Genova a quelle di primo 
ordine, ma apertasi la seduta alle ore 2, l'onorevole 
Saracco dichiarò a nome dei suoi colleghi della mag- 
gioranza dell'ufficio centrale, che dopo la reiezione 
dell'ordine del giorno sospensivo avvenuta ieri, essi 
non si credevano autorizzati a riprendere il loro 
posto. 

Boccardo si mostrò sorpreso a queste dichiarazioni, 
poichè la relazione presentata fa supporre che la Com- 
missione abbia esaminato anche il merito del pro- 
getto. Opina si debba prender atio delle dichiarazioni 
dell'ufficio centrale e passar oltre. 

Depretis ricorda le considerazioni di ordine anche 
politico presentate da lui ieri al Senato; questo ha 
implicitamente deliberato che la discussione abbia 
la precedenza sulla legge per la riforma dell'istru- 
zione superiore. Propone al Senato che voglia inca» 
ricore lo stesso ufficio centrale di esaminare le con- 
venzioni oggi stesso e riferire în questa seduta. 

Saracco, benchè gli consti che i suoi colleghi della 
maggioranza dell'ufficio centrale non desideravano 
fungere da relatori, pure crede che cederanno daventi 
alle premure del presidente del Consiglio, ma è im- 
possibile riferiscano oggi; presenteranno la relazione 
domani. 

Depretis accetta; il Senato approva. Dopo di che 
la seduta è sciolta alle 3. 


LA CRONACA DEL MARE 


SAN VINCENZO CAPOVERDE, 7. — È giunto 
ieri il piroscafo Sud-America, della linea La Ve- 
loce; oggi parte per Genova. 

SAN VINCENZO, 6. — Proveniente dal Plata, 
è arrivato ieri il piroscafo Perseo, della Navi 
gazione generale italiana, e prosegui per Genova. 

BUENOS AYRES, 6. — Il piroscafo Bisagno, 
della Navigazione generale italiana, è partito ieri 
per Dunkerque. 

FIUME, 7. — La corazzata Custelfidardo è ri- 
partita stasera per Venezia. 


Un dispaccio da Tangeri rec: 
« Il piroscafo ivaliano Abissinia, con a bordo 
1200 passeggeri, * naufragato prosso Casablanca. » 


BORSA 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi 


Italiano 96 85; Francese 108 $2 1/2. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi : 
Italiano 96 67; Francese 103 82. 


PRLEGRAMMI SPEFANI 


VIENNA, 7. — La notte scorsa fu commesso 
presso il gicilliere Granichsiidten, nel centra, 
della città, nn furto d’oggetti e denari per un va- 
lore di 250,000 fiorini. 

PARIGI, 7. — Domani si firma qui, da parte 
dei rappresentanti della Francia, dell'Italia, del 
Belgio, della Svizzera e della Grecia, l'atto addi- 
zionale alla convenzione monetaria del 6 novem- 
bre, per il reingresso del Belgio nell'Unione 
latino. 

CAIRO, 7. — Il generale Stephenson col suo 
stato maggiore andrà venerdì a Wadi Haifa ad 
assumervi il comando delle truppe. Un batte 
glione risalirà immediatamente il Nilo. 

QUETTAH, 7. — Si dice che appena le ma- 
novre di Lahore siavo terminate, diecimila uo- 
mini saranno spediti a Quettah ed a Pishin per 
tenervi guarnigione. 

ALGERI, 7. — Nuove scosse di terremoto av- 
vennero a Msila e Bordj-Bou-Areridj. 

LONDRA, 7. — Finora furono eletti 
73 parnellisti. 
7. — Ieri il ministro degli affari e- 
steri, conte Kalnoky, dette un pranzo in onore 
del conte Nigra. Vi assistettero gli ambasciatori 
principe di Reuss, conte Foucher de Careit e Sa- 
douliab pascià ; il ministro del Beigio, de Jonghe, 
e di Rumania, Mavrojeny; parecchi alti dignitari 
di Corte; i ministri comuni By'andt e di Kallay, 
e gli slti funzionari del ministero degli affari 
esteri. 


315 libe- 


PARIGI, 7. — Camera dei deputati. — Si con- 
tinua la verifica dei poteri. Si convalidano, senza 
discussione, le elezioni repubblicane della Guada- 
lupa e del Senegal. Nel dipartimento delle Alpi 
marittime la sola elezione del deputato opportu- 
nista Borriglione è contestata ed è convalidata. 
Dopo una viva discussione, l'elezione di Rouvier 
è pure convalidata, © respinta con 335 voti contro 
81 la domanda di procedere ad un'inchiesta. 

È presa in considerazione, con 338 voti contro 
474, la proposta tendente ad aumentare nuova- 
mente i dirilli sui grani. 

BERNA, 7. — Îl Consiglio nazionale venne 
aperto con un discorso di Bezzola. Fu pure aperlo 
il Consiglio degli Stati con un discorso di Zweifel, 
il quale parlò in termini simpatici della lotta si 
stenuta dai Bulgari contro una ingiusta aggre: 
sione. 

LONDRA, 8. — L'Agenzia Reuter ha dal Cairo, 
7 corrente 

« L’azione dell'Italia a Massaua fu una sorpresa 
completa per il governo egiziano. Spiegazioni fu- 
rono chieste al console generale italiano, il quale 
rispose non essere informato. Il kedive telegrafo 
allora al sultano. Si crede che l'ambasciatore turco 
a Roma riceverà istruzioni di chiedere spiegazioni. 
Dopo l’arrivo di sir H. Drummond Wolff, l'Italia 
reclamò circa le difficoltà suscitate dall'ammini- 
strazione egiziana a Massaua, e chiese che l’am: 
ministrazione civile fesso trasferita alle autorità 
italiane. L'Egitto rifiutò, ed il suo rifiuto fu ap- 
provato allora dall'Inghilterra. » 

LONDRA, 8. — Si dice che i conservatori, si 
curi di restare al polere, abbiano di già prepa- 
rato un programma da sottoporsi al Parlamenti 
Questo programma si riferisce specialmente all 
istruzione, all’ammibistrazione dello contee ed 
alle misure per il trasferimento della proprietà 
fondiaria. 

In un suo discorso, Harcourt dis 
crede non essere desiderabile che î 
frettino a rovesciare lord Salisbury 

iarlo smascherarsi. 

Lo Standard dice l'Austria Ungheria pro- 
porrebbe la riunione di un Congresso a Berlin 


berali si a 
bisogna la- 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile. 


BLANCHE FORQUIGHOR 
MODE, ABITI E CONFEZIONI 
Roma - Via della Croce, 30 (Mezzanino) - Roma 


DERMO-SIFILGIATRIA 


E GINECOLOGIA 


D' DI GADDO Figeritor da poso 


Pellizzari di Firenze. 


Via Palermo, 43 — Tutti i giorni non festivi 


IL N. 50 — ANNO V 


GIORNALE PER i BARIBINI 


esce ciovenì, 10 picrunra {SS 


Sommario: 


Nel canto del fuoco, Emma Perodi — Re Pipino, 
Giuseppe Petrai — Fisica per i bambini, Carlo An- 
fosso = I grilli in villeggiatura, Lo Zio di Maria 
— Pipì e lo Seimmiottino color di rosa. C. Collodi 
a bambola della mamma, Anita — La Re; 
laccio — Ricordo, Vincenzo Inghilterra — 
rso, F. Torraca — Una mattinata in riva al 
mare, Teresina Ubertit — Una ‘ola regina, 
C. Carli. 


Abbonamento sunuo, L 12 


Un numero separato, cent. 25 
Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 121. 


SE 
DI AH. SCHAMBERLAIN 


della CASA E FAMIGLIA REALE 


ha trasferito il suo gobinetto a 


54 - PIAZZA DI SPAGNA, 4° p. - 54 


IN PACCIA AL SUO ANTICO DOMICILIO 


Porcellana di Sassonia. 


Le nostre splendide Porcellane di Sassonia 
non hanno confronti con aitre di qualsiasi mani- 
fattara. 

Sagomate su tipo usualmente adoperato în Italî», 
fanno bella mostra di loro în qualsiasi mensa. La 
piatteria leggiera viene adoperata sempre dalle 
buone famiglie, come la qualità mezzo grave viene 
prescelta dai Collegi, Convitti, Comunità, Hotels, 
Restaurants, Caîtè, Birrerie, eco. Si sarantiscono 
per la loro resistenza al fuoco, tenacità e durezza 
dei bordi, mentre moi accade che per l'uso, e spe- 
cialmente nel lavarle, vengano punto deteriorato. 

La Porcellana di Sassonia è sempre supe- 
riore ad ogni altra porcellana sia per qualità cho 
per convenienza di prezzo. 


Piatli e fondine da cta. 23, mezzo gravi e leggieri, 
a L. 5 la dozzina. 
Detti da dessert da ctm. 20, L. 4 20 la dozzina. 
NB. Dietro richiesta si formano ser- 
visi di qualsiasi importanza con cifre, 
monogrammi, stemmi, ecc. 
Dirigersi presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi 
e Bianchelli in Roma, via del Corso, 377-78-79 — 
Firenze, via de’ Panzani, 26. 


E, E, OBLIEGHT. 


Ufficie per taserzioni. 
Piazza Montecitorio, 127. 


MFOLLA 


IN VENDITA 


1 DENTI 


suoi ico GABRIEL TODROS 


PALAZZO FIANO 


ROMA 


= Avendo considerevolmente aumentato i suoi locali superiori e terreni, la Ditta G. TODKROS ha ampliato il completo as 


PALAZZO Fiano 
Biancherie - Lanerie = Maglie - Tappeti - Tende - Coperte - Stoffe per Mobili, ecc. 


Completo assortimento Telerie per cami 
100, 150, 480, 
estero e nazionale. Specialità della Casa. Prezzi 
mere alcuna concorrenza. 


ie e lenzuola, altezza S0, 
100 e 300 cim. Qualità garantite all'uso. Articolo 


90, 


Je garantite irrestringibili, bianche e colo- 


Maglie di lava ingli 
50, 10, fino a L. 15. 


rate, da L. 5,7 


da non te- > x 
Mutande a maglia assortite, Calze, Pedalini, sempre qualit 


Mussoli, Percalli, Fustagui, eci 


per confezione 


uomo e da signora. 


garantita. 


Altra specialità della Casa: Servizi esteri e nazionali da 
36 € 48 personi 


sempre pronti da L. 0 a L. 400 Pano! 


Specialit: Pino Silvestre. Importazione diretta dalle foreste di No- 


6 rimberga, eflicacissimo per i dolori artritici, reumatici, ecc. 


inglese | per fine stagiono g: 
Dal 4° di 


Occasioni uniche offerte ai suoi clio; 
dalla Ditta TODROS. 
i E. ana ribasso nei 
mbre si osta vendita una 
li di Tappeti diri È Figini 
lel suo valore reale. 


Coperte lana bianche, Trapunte. Coperte da viagzio, Plaids, ecc. 


Mutande — Sulvapetti — 


jocchiere — Calzo — Pedalini —|Stoffe per Mobili Yuta o Mauilla doppia al 


Confezione di comici 
signora. 


su misura. Grande laboratorio per articoli da 


Corredi completi da Sposa pronti e da confezionare. 


jugamani dì Chiavari con frangia ricchissima. 


+ duli 


pone — Olio per frizioni - Ovatta per artrile — Lana di Pino{ Occasione unica, da L. 2 a L 2 {0il m 
‘uta sia a maglia che a panno — Lana di Pino naturale. Altra occasione. — Dwnaschi in scam 
mani sia di tela che macramé da L. 12 a L. 60 la dozzina. Tappet 


Corredi completi da neonato, 


battesimo, da L. 15, 50, 60, fino a L. 100. 


Asciugamani Tarchi per bagni freddi ed articoli aflini. 


GRATES, dietro rii 


esta, si spedi 


franco il Prezzo Corrente. 


AVVERTENZA. — Le commissioni in Provincia verranno spedite franche di porto ed imballaggio, e saranno eseguite colla massima puntnalità 


La Ditta G. TODRIS avverte che non ha nessuna Succursale nè entro, nè fuori Roma 


ROMA "= 
— «lg BRONCHITI 
ALBERGO DI MILANO| 3; Steen soa 


petto al Parlamento. nell'etisio, asma, mali di 


inbile, buon gusio, , trovai nelle 
derati. ‘atranina del 
rd di 


Propr. Ans. CanauPeLL 
Dirott. E. DELVITTO 


MALATTIE 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 


(BISUOTA è MAGNESIA) 
Questa Pastiglio e Polvere 
antiacide, digestive, guaris- 
cono i Mati di stomaco, Man- 
canza d'appetito, digestioni 
laborioso, Agrezze, Vomiti, 
Fiatulenzo, Golicho; ese ne 
golarizzano le Funzioni dello 
Stomaco e degli intestini. 


POLVERE = L. 6, —PASTI 
d 


è 8 fa frma de J. FAVARO. 
Ph. DETHAN, Ferma» in PARIOI 


In ROMA, 
via di Pietra, 9; 
stessa ditio, Pi 
FIRENZE, © 


NAPOLI 


UFFICIO per INSERZIONI 
ROMA 
Piazza Montecitorio, 1. 


SOCIETÀ ITALIANA 


Pen LE 


STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IM MILANO 
Capitale sociale £ 135,000,000 — Versato £ 67,500,000 


RISCOSSIOM FATTE DALLE STAZIONI 


dal 20 al 30 novembre 1885 inclusivi. 
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| RRIRISS 


‘amente ul lordo . 


RICAPITOLAZIONE 
dal 1° juglio al 30 novembre 1885 inclusi 
Sdi 


Compie 


Grande 
a Piccola velo 


300 | 


sono comprese | 
le quote di servizio cumulativo, gli] 
i importi riscossi iv sa 


nea dalle Amministrazioni 


RUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
TRASPORTABILI P F: ONAT 
con un nuovo sistema di refrig 
Questi apparecchi, di ct è gonorale in Ge: 
‘meftono di conservare la Birra fresca 6 rpumante, e 
soggiornare lungamente în ta 
‘Danno gli ateesi risultati di 
è costano appena is decima perte. 
xi hanno a deplorare dispersieni 
inetti di tutti è sistemi. 
ione, la Birra non può m 
dro della pompa, © nel serbatoio dell’arie, 
quindi l'appsrecchio non può in nessun cazo né insudiciarai, xè 
guestarsi, 
Prezzo della pompa. | :, +. . L 
irefrigorente > S 


»  delltepompeo 
Frenco-Italieno sari 


ine a prezzione 
l'uso di questo Pompe nor 
liquido, come succads cam 


in 


Dirigere domenae e vaglia all'Emporio Fr 0 
«Bigli m Rome, vie del Corso, 277-379 e via dei Giardino 
85-86 — In firenze, via de Panzoni, 26. 


2UCINE ECONOMIC 


23 Le più solide, le più elegami 
4 le più economiche. 
LA 


5 50-07 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


enza 


TOLVIRE DENTRO] 


La più 


H 

Fi 

Zi 

bi 

 ratito con un scav 

. bianchissimi i denti e liberarli dal tarlo, patina e infozione, i 


Specialità della SOCIETA” ANOVISA | 
delle POLVERI CHESICHE 


finora confezi 


ts, priva di materic organiche, acidi o caustici. Purifica 


mo odore, e basti l'uso di essa un 


timana per man-; 


Prezzo della !’catola semplice, L. 1 - Profumata, L. 125 
(Si spedisce ver Posta coll’aumento di centesimi 30) 


| 
| € per rimettere a nuovo argenterie e! 
metalli. - Scatole da cent. 40°a L. 150 


POLVERE:PER OREFICI 


(Si spedisce per Posta coll’aumento di centesim230) 


Dirigere domande c vaglia al Emporio Franco-Iitaliano 


FINZI E BIANCHELLI 


ROMA FIRENZE 
Corso 377-579 - Via del Gi 26 — Via de’ Panzani — 26 


rdino 88-86 


Nuovi Carretti Automatici 


. approvati dalle sole! mediche di Parigi 
4 Barohini nen eorrone più rischio di siorpiasst 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambi 
ero senza aforzo né fntice, € nel quale possono sedere, alzarsi a can, 
fto simultaneamente e senza il concorso di nessun 
hi mesi fino a due anni ed anche più Sì r 
an esercizio seluiare e banefico, 

om imparato a carmminere predil 

quale si fortiicano mediante l'ezercizio, e serve loro di giocattoîo, 
al punto di vista igienico, i bambini stenno assai meglio in questo car- 
stesse della madre, perchè conser: 


impereno a commi 
nare 


ambino e gli 
che quando i 


0 i movimenti libari senza contotti € iurte lu att del corpo 
forma è elegante e ighexza, centimetri 40 


1a sosiruzione solida. Misura centimetri 5 
larghezza 6 pesa circa fe 


chilograma 


Dirigere domande e vaglia ell'Emporio 


Bianchelti x 
Ccr30, 377-379. e via del Giardino 85-83 — Firenze, ‘anchelli in Roma, via de 


i, 35 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


4 sì ricevono presso l'Amministrazione o P 
esso Tm presso | 
$ LE INSERZIONI Emantelo, 26 — Della Franc dite Via de Panzani, 


l'Agence principale 


Sede centrale ROHA 


Partenze 


0g 


Vapore po: 


nerale in ROMA. Co 
PALERM 


lle Suor 


AI 
NE? 


A, Corso 


XX Marzo 12 


£ 100,6 
Versato, £ 


nel mese 


» SIRIO 
GIAVA 
vwR 
Bisiczo 

ed imbarco riva 


, a di GENOV; 
OLI, zia Piliero 
+ Denchè @ tatto ie 


"| NAVIGAZIONE GENERALE ITALIAM 


SOCIETÀ ANO 


Capitale: Statutario, 


RIO e RUBATTINO 


COMPARTIMENTO DI € 


3ENOV 


rercoledì ia Genova per RioJaneiro, M 
Dont 
deo e Buenos-Ayres. 


INIMA 


0, £ 33,009,0%9 


x 


embre: 


tt melo, 


e 


DI 


È ANTICOLERICO 
Fiorelli BRANCA. 


cbnagur, $ 


Branca, 


ess 
loro celebre FE 


prezzi ridotti come l'anno corso, 


ttmo FERNE ci 
‘quali, nom di sà 


Il cacao di 
specialmente 
— La cioccolat: 

Trovasi vendibile so) 
Drogheri 


Grande medagiia d'oro 


ficio 


CHOCOL 
Ducha 


ale scopo. Esso è o) 
è indisp Hi 


de Public; 


AL 


, privato del «i 


bile per i to: 
lo nelle migliori 


i tatto il mondo. 


pri 
if 


dl PH. SU 


EEE ETàzi 
prezzi D'ASSOCIBZIONE 
Sri Bene de 


o d'Ttaiit ceo 1826 
i paesi d' Guropa è Caîro > JI 29 48 
Tunis, Tripol» 8 16 s® 

m 3 56 

15 3 

sod 80 

sd 


in Boma Cent, 5 


FANFULLA 


Nus 334 


Piazzione n Auanusrrazione 
Boma, picasa Eonieciiorio, M 190 
FER GLI ANNUNZI 
nil Amministenzione del Giornaio 
0 presso l'Ufficio priucipale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Voienei gi indirizzi la quarta pagina.) 


Roma, Mercoledì-Giovedì 9-10 Dicembre 1885 


Fuori di Roma Cent, 10 


QUESTIONI CATASTALI 


atto io faccio una dichiarazione. Io non 
nale, nè seltentrionale, la qual 
i lantuomo che vuol vivere in pace 
è a repotarsi una vera fortuna. Per conseguenza 
non essendo nè l'uno nè l’altro, posso assidermi 
{ea il mezzogiorno e il settentrione colla stessa 
crenità colla quale Napoleone I si assise arbitro 
» due secoli, nel Cinque maggio del Manzoni. 
suno potrà sospetlormi di parzialità. 
Dirò anche di più. lo non tengo al sole altro 
sio che îl bucato quando ce lo distende la la- 
A ‘on ho mai avuto vigne, nè boschi, rè 
i, io penso che mi sarei dato 
so di essere analfabeta, nè avrei afflitto la 
nia esistenza colla lettura dei . Data dun- 
ge questa condizione, io entro vergine nella ma- 
Anzi, per essere più esatto, dirò che io ci 
ine e martire. È un bel martirio infatti 
o di questi giorni. Non siete più padroni di 
ndere al caffè, alla farmacia, dal tabaccaio; do- 
que non sì parla che di perequazione. Chi la 
ile a destra e chi la vuole a sinistra: chi pe- 
na Îl nord e qui perequa il sud. È proprio il 
di esclamare: O come va che tutta cotesta 
qento non impiega più utilmente îl tempo a pere- 
qualche altra cosa... 
o questo perchè ho un gran sospetto che una 
gran parte di cotesti accaniti perequatori da caffè 
vino precisamente del caso mio. In fendo in 
pisco che a darsi 


sono nè 


per un 


N 


‘aria di possedere delle 
dei casini in campagne, con ane- 
oni vitati 0 pioppati, 

rative e boschive, ci deve essere una certa 
fazione. Non potendo assaporare di fatto le 
ie della possiden 
sia, Se non sltro si creano degli idillii im; 
di foroseite le 


mn annesse esten- 


a, si assaporano colla fan- 


agi 


ggiadre stesca 


i fanno... 


usciamo fuori dal seminato. Lascio 


mpletare la divagazione, e 


altri 1a cura 


3 
Lione. 


10 alla qu 
> dunque che entro vergine nella ma- 
9 vergiue, che a dirla în confidenza fra 


Direzione ge- 


è orsossirchbe nel fare questa dichiara- 


bia messo 
i articoli di fondo 


Fatto sta che per quanto 
a studiare 


i questi giorn 
rnali per fermi un'idea esatta della que 
ci sono riuscito. Tutta q 
vi © di catasti geomelrici ha fi- 


sta storia 


estim 
t 
‘usioni. 


re nella mia testa la più te 


unico risultato ci 
ello di sego 


via ot- 
re tutte le 
legnume con dei geo- 


0 doi miei stadi, è qu 
delle grandi cstaste 
metri che le misurano, dei yerifi cho 1 
io dato my 


0, 


icto arrivano i 


botte da orbi » è 
1 Che Lo pututo fsrmene io. 


x secondo l'i 
pimercio! 
le nocire Îa proposito mi hanno lasciato Tatto 


let 

unque perlerno con Ja stessa competenza 
va della reculiva quell'escellonte giu- 
Tito pisano fotografato nei sonetti del Fuciri, € 


dis fosse la 


to poi alla perequzien>, 


ne finita che 


francamente 


i tenti ehe ne 


a couvin 
, di non essere il s 
Ad ogui modo, sapere o non a 


Fetza possi fra il catasto geometrico e 


FAVINO 


re qual dille» 


cotasio 


sapere quel che 
» parola perequazione, è cosa che impo 
fav a uu certo puuto. La questione vera, palp 
tate, sforzo racca 
roali, è tatta 


mativo, sapere 0 RO 


NONE 


le ho potut» con somm 


fondo dei 


dagli articoli di 


liono la perequazione e re- 
po essi finora hanno 
loro spettava, a tutto 


ssto, perchè — dic 
Masato di più di quello chi 


re dei meridioneli 
li, dal c 
Perequazione nè catasto, perchè — € 
Sano - svendo pagato finora più del dovere, vo- 
gliono continuare a psgare di viù, a tutto fa 

Î settentrionali. 

> dunque la conelusione. 

esso in sodo che tanto settentrionali 
vali hanno pagat> finora di più del lero 


squisita della 
Irodotto dalla 


1 
1 meridio; pto loro, non vd 


Liù ricercato. 
iaggiatori 
Farmacie 


i sono seccuti ® 
di meno. 


)2 che i settentrionali ci 


Vpglicno la perequazione per PIE 
Over cridionali lo respingono, perchè 
loro dignità di gren 


a i in 


x ro vffesi nella va 
'gaori nun continuando a pagere il loro di più 


non è 


ida del ca 


fra gli uni e gli altri e dico: 


în fatto di catasto e di perequazioni nutre la più 
alta indifferenza. Se costoro — e sccenno ai set- 
tentrionali — non vo; 
pazienza. Saranno tirchi, & 
volete; ma in fondo sono nel loro diritto. Pro 
bono pacis — e qui mi volgo ai meridionali — a- {| guerr 
dattatevi a pagare di meno anche voi. Questo v 
dispiace, lo so, e vorrei che dispiaceri simili piut- 
tosto che a voi toc 
la perequazione perchè non sapete che fare dei 
quattrini che vi avanzeranno, il rimedio è subito 
trovato : 


glio del governo italiano ». 


ntro, nè settentrionale nè meridionale, mi 


<« Amici miei, udite la parola di un uomo che 


teatro pe 


jono pagare di più, abbiate 
ri, tutto quel che 


Avveniva presso a p 


dei concerti popolari. 
ssero a me. Ma se vi secca * 


Si parla infatti d'ana 
roulède e il giovane musi 


< Dateli a me. 
« Vi prometto che li saprò spendere assoi me- 


D tazione del Lohengrin. 


sfatato la trislissima arte colla quale si va insi- 
nuando che, qualora cadesse l'onorevole Depreti 
resterebbe un desiderio il riordinamento del tri- 


‘erba sui } 


* 


GIORNO PER GIORNO 


La Tribuna osserva che l'onorevole Crispi ha 


nuova piòce di Vittoriano 
sl 


(Pico: parola elasti 
dagli autori di 


buto fondiario. 
Oramai secondo le dichiarazioni dell'onorevole 
Crispi qualunque ministero dovrebbe far suo il 
progetto della perequazione. 
Alla buon" ora. E allora perequiamo. 

* 

++ 


Adagio! dice la Tribuna. Badate, l'onorevole 
Depretis sarà fatale a questo riordinamento; poi- 
li si è attaccato alle idee dell'onorevole 


è il piatto de 
Chi è Geor 


fruttare il gran m 


giorno. 


voluto s 
sce 
ridere .. e per 
di lire a faria di decimi? 


tasi 


sogne» 


re la Tribune, | 
Georgette 


di Coralia. 


rebbe prima procedere a un'altra perequazione : 
quella dei partiti, e dire: l'onorevole Depretis 
governa da tanti anni colle idee dell'onorevole 


siedo Dura da parecchi giorni a Parigi la quistione | 
se si debba o no monter il Lohengrin di Riccardo | 
Wagner ell'Opéra-Uomique. Il direttore di quel | 
siste da un lato nell'affermativa, gli | 
chauvinistes della Ligue des Patriotes oppongono 
dall’altro non so quali ragioni per fare che la 
rappresentazione non abbia luogo. 

so così, poco dopo la 
franco-tedesca, quando il Pasdeloup voleva 
impinzare di musica wagneriana il programma 


+* 


E i membri della Ligue des Patriotes ricorrono 
a ogni mezzo perchè Îa vitioria sia dalla loro. 
cabala che il signor De- 
ista Eugenio Diuz stanno 
preparando per rendere impossibile la rappresen- 


Ed ecco come i vecchi conti tra due nozioni si 
liquidono per mezzo di erome e di biscrome. 
Il modo è meno cruento, ma sempre dannoso. 


VI 


E si parla a tutto spiano della Georgette, la 


ra al Vaudeviile di Parigi. 


pirito qua 
toto che non è nè carne nè pesce, e 
ventore commedia o dramm 
voro d'intrizo o lavoro, Dio ci liberi tutti, a tesi). 

Dunque Georgette è la grande curiosità d'og 


‘ette? O meglio quale situ 
0 contemporaneo della 


ja, per impietosire, per commuovere, per fur 
» un centinaio di migliaia 


il rovescio della medaglia del Figlio 
la commedia di Alberto Delpit c'è 
iuolo enerevolissimo 
a invece figlino 


L'ALTRA CAMPANA 


Caro Faxruta, 
proposito della « Questione », permettimi di 
e cifra esposta ieri dal Meridio- 


| rettificare quali 
| nale, nell'intento di provare che di beni produi- 
| tivi non censiti, 0 più esattamente non gravoti da 
| imposta nelle province nopoletane, non so ne 


trovano. 
| "È uns questione di futto e può essere trattata 
lo i settentrionali da una parte e i 


anche las 
meridionali dall'altra. 

Le cifre ufliciali italiane della esten: 
grafica delle province napoletane la fanno ascen- 
dere a 8,531,000 eltari. La cifra data ieri dal Me- 
ridionale in ettari 7,94,500 icina. ma non 
collima con quella del generale russo la cui te- 
stimonianza ho sentito invocare da parecchi nei 
corridoi della Camera. Il famoso generale russo 
(il quale ha poi fatto i suoi conti sulla carta ine- 
sattissima dello Zannoni, non avendone a sua di 


i 
i 
Î 
| 
| sposizione di migliori), segna la superficie delle 


ne geo- 


le 


province napoletane in ettari 7,947,720. La difle- 
renza fra le cifre ulfliciali italiane e quelle dello 
Strelbitski sorebbe di ettari 583,830. E la diffe- 
renza fra lo Strelbitski e il Meridionale, o l’ono- 
revole Leardi, al quale ci richiama, sarebbe di 
20. Dove l'onorevole Leardi abbia presa la 


i 


rdou che va in sceda 


oprata în generale 
ndo si tratta di un la- 


33, 
sua cifra, non capi: 
1 modo, il Meridionale riconosce che 
o totale citata da lui di 7,944,500 
5,640,644 (e questo dato è 
inistero delle finanze), 
© non pogano imposta ettari 2,2 
lì Meridionale crede che questo po' po’ di roba 
sia tutta terra improdutliva, e rappresenti la 
‘hiena dell'Appennino, le arene del more e 
dei torrenti. Il rapporto delle terre paganti 
{ non paganti risulta di 71 a 29. Cioè sopra cento 
ettari 71 po imposta e 29 devono rit 
improduttivi. 
Tu soi che la 
assoi delle province uap 
la grande zona che va da San Si 


in 0g 
nella superfic 
ei 


rsa 0 predica, la- 


ri pagano imposti 
prdo con quello del m 


zione b 


condizioni 
le quali 
vero alla punta 


letan 


di madre non confes- 


ebbene pereguiamo : si faccia gover: svi zi Louso, per una larghezza di 50 chilometri, non 

le idee dei rà SRI a fotto dire giù ha monti nè grandi uè picculi. EabeDe; la supero 

PI Sade. i di plagio è s ma a Î ficio geografica della Sicilia è di eltari 2,924,100; 

Ecco la vera perequazione ! conti fotti il Serdou verrà a un po' | di questi pagano imposta ettari 2,110,379; seno 

ata copiato sè stesso risalendo a rnanda : | considerati improdutlivi e non pagano imposta 

FO la qual Fernanda, viceversa, risale a ren so più | citari 507,221. I° rapporto in ogni 100 

È uso che quando un governo deve manda: quele romanzo di autore francese. ettari è je pagano e 17 non devono 
un suo rappresentante presso un governo amico, . pagare x ù ì 

x * Se il rapporto della Sicilia si applicasse alle 


il primo avverte il sccondo della scelta, per st- 


pere se è gradita. 
Pare che l’An 
ubbidire a quest'articolo del galateo diplomatico 


rica non voglia più ssperne d 


nd, nei suo mess. 


La baroness: 


Jniti non possono acconsentire | age 


alla domenda dell'Austri:-t uullare 


a baror 


pesia e dell'arist 

del Demi-mond 
entrarci falsificondo una si 
», une supposta ot 


cifre date dal Meridionale, nello 
dovrebbero essere di et- 


spi molto di una ovince napo- 


nne È terroni p 
tari 6,569,035 (7,914,500 x 0,83 n 
, poichè, come dissi, la 


) più montuosa assai delle pro- 
lo più schiene impro- 
totale. Stando a 


napoletane ed ha m 
duttise rispetto alla 


la nomina di Kelley a mioistro a Vienua, perchè ; i » x 
il governo non può abbandonare il diritto di no i-morde è io progresso. Le questo minimo e i terreni paganti essendo 5,640; dA 
minare i suoi funzionari. il paniere dal quale escono | ettari, in vere di 6,569,055, resallano 923,398 et 

L'America ha ragione quanto al diritto di no- } è ser n0 sla riscossa con l'aiato dei | teri che dovrebbero pagore e non pogano. 
onari; ma qui si tratta di loro germogli, e entrano Sio dei sala $ Poco meno cheunmailioncino di ettari! E questo 


i Ì 
mina dei propri funz H 
mandare i i 
situazione privilegiato. I 
al padrone di casa | 
— Scusi, permette che le presenti signor Telo | 
Ì 
i 
i 
Ì 
i 
| 
i 
i 


e de 
loro goneri. 
Meritaro una fi, 


tu 


‘pri funzionari in casa d'altri e in 
dunque ovvio domandare 


dei Tali? mondana. 
O se îl padrone di casa chiudesse l'u în 
on gradito, non uscrebbe 


feccia all’ambasciatore | nel suo lavoro. 


di nn dii aturalissimo anche lui? 

Via! Per quanto l'America sia il pseso della 
medo di conciliare il proprio di- 
gole della cortesi internazionale lo 


disinveltura, 
ritto con le ri 
e lei 


sun ti 


più © 


pa poteva scegli 


media, lasciamo fare 


dr 
Sapete che molti in Francia volevano che si ab 
bandonasse il Tonchino. 
È molti sono ridolti ormai a pochi, e sorge ora i 


per essi 
Il marchese Tseng, parlando con un corrispon 
dente londinese de! Matin, ha detto chela Francia 
fon è în facoltà di abbandonare il Tonchino, a- | iori. 
Sendo un trattato colìa China, che, se le da dei * 
diritti, Je impone anche dei doveri. 
Pare vi è sempre modo di accomodarsi. E il 
modo lo ha trovato il celebre marchese. 
La Francia potrebbe, secendo lui, retrocedere 
some questa do- 


vertito sempre. 


Le scioccherie d’og, 
Raccomando all’A. 
| sarà arrivata alla letti 
i vato în 


vrebbe sostene 
Jo accetterebbe se 
dennità! 


‘Così la Froncin, dopo avere speso tanti quattrini i — Per far pi 
per conquistare Îl Tonchino, è sul ponto di pagare | Storico! 

PO tanto ai Chinesi perchè se lo ripiglino! | 
Pare che Îa diplomazia a: faccia benino i | 

i offri! | una cambiale a vista 
propri nad 
i i 
Lo chauwsinisme, in Francia, attenuato in parte ; 
nel campo polili Jeschinamente a | 


caso, prima che la fa 


degeneri in una catastrofe, io uomo del 


quello dell’arte. 


vere geptildo: 


colo, ecco lo scopo delle ambizioni della donna 


E questo è il tèma che Vittoriano Sardou svolge 


re il 
portuno. E in quanto al ridendo , che se 
condo il motto latino completa il fine della com- 
ll’autore dei Nostri intimi, 
del Dicorziamo e dci Buoni villici; nessuno co- 
i nosce l'arte meglio di lui. 
Non c'è commedia sua ci 
ina nuova difficoltà. È vive polemiche; ma tutte lì 


E Georgette noù vorrà far torto elle sorelle 


IPSE 


sademia delta Crus 


nesti giorni da un 

Ii dezno fanzionario ha cl 
e dando loro un affare voluminoso da sbrigare 
con solecitudine, ha detto loro: 


Un colmo americano : Presentare a un cieco 


Un qualche 
arecchi terreni sottratti al 
Lificata ? 


‘@ del Meridionale 


che vi siano 
non ti pare £ 


sciata onesta per cal- 
Un Settentrionale. 


| DAL MAR ROSSO 


*% Messaua, 21 novembre. 
è vero che la commedia 


tigat mores, nes- 
erdou più bello nè 


otizie da Suakim. 
ci qualifu uo- 


la Khediviale quest 


i altri due saronno mandati a Massaua 


ciso, e 
per fare qualche 

Tre soldati indian 
a diserzione. 


I 
È Sono stati presi tre ribelli, uno 
| 
| 


no d’ergastolo. 
sono sotto consig 


io per ten- 


e non abbia suscitate A 
no interessato e di- 


Marcopoli bey è arrivato al Cairo; è stato ri 
vato da Nuber Pascià ed avrà un’ udienza dal 
| kedive Tewfil. 

Assicurasi che Marcopoli bey ritornerà in A- 
ai bissinia per compiere una seconda missione po- 
litica. 

Dal Cairo mi scrivono pure queste parole che 
vi riproduco tali e quali: 
< Avete voi degli ubriaconi fra i vostri 


a, quando 
o verbo, tro- 


voldati 


biamo questa fortuna : sinmo assaliti dai soldati 
lesi che molestano la quiele pubblica. La po- 


in 
lizia indigena non può nulla contro di loro perc! 


sono militari. Se i vostri soldati sono migliori dei 
nostri, mandatecene ». 
Ed è un inglese che mi scrive !!! 


A 


A tale proposito devo fare un elogio dei nostri 
| soldati Con tremila © più uomini di truppa qui 
abiliti da più di nove mesi, nessun soldato venne 


i 


Hai 


vat 


i 


dip 


di 


mai punito per avore commesso disordini, nè per 
essersi lasciato trovare ubriaco per la pubblica via. 


A 


Una notizia che mi duole dovervi daro perchè 


recò dispiacere ad un mio amico. 
Il capitono Amari dei reali carabinieri, ch'era sul- 


VAfrica per tornare in Italia, ha ricevuto ordine 


di rimanere a Massaua. 

— Che cos’ hai fatto, disgraziato? — mi disse 
stamani. 

— Io nulla. 

— Sì; mi dissero che hai detto bene di me, ed 
hanno creduto bene di farmi restare in Africa. 

Oh la stampa ! 


A 

Teri, 20 novembre, il giorno onomastico della 
nostra amata Regina fu festeggiato anche a Mas- 
sana. 

— La nostra Regina! - esclamavano i soldati. — 
viva Margherita di Savoia!!! 

Ed erano gridi sinceri ! 

La colonia fu invitata dal commissario regio, il 
buon avvocato Zerboni, a recarsi con lui al co- 
mando per ossere presentata al generale Genò, 
nuovo comandante în Africa. 

Pochi minuti dopo che noi eravamo giunti al 
comando - dove fummo ricevuti da due cortesis- 
simi uffici; 
rale Genè, 
campo. 

Il commissario civile presentò i membri della 
colonia. Il generale ebbe parole di lode per diversi, 
e specialmente per il signor Andrecli ci 
molto în Abissinia e nel Sudan, e che rese n 
timi tempi molti servizi al comando superiore. S'in- 
trattenne poi a lungo col signor Morandi, ron 
che venne a Massaua col progetto di sta 
pozzi artesiani. Il generale promise di ocscupar- 
sene, e conchiuso col dire che se il genio mili- 
tare crederà di fare una prova, questa sarà fatta 
con la cooperazione del signor Morand 

Fermandosi quindi davanti al signor Bombelli, 
gli parlò dell’Ab ben conosciuta da lui, e 
girata per varii anni. 


E 


i di stato maggiore - entrò il gene- 
sompagnato dai suoi aiutanti di 


li generale Genè si mostrò benevolo al com 
mercio nelle intenzioni di sta*ilire un regolare 
andamento commerciale, dove prevalga il nego 
ziare onestamente. 

Col rappresentante della casa Morpurgo e Pa- 
reuti (azienda Rothschild) che ha messo le sue 
tende a Massaua, si con 
dante impresa a lui aggiudicet: 

Insomma, il generale fece sperare serii miglio- 
ramenti nelle condizioni del paese e della colonia: 
vuol formare il paese e fare il bene degli Ea- 
ropei di Massava e dei suoi soldati: ha già visto 
la truppa, ed è rimasto contento delle forze fi. 
@ morali che riscontrò in essa 

Le incombenze de 
camente caleclate; si penserà al suo benessere 
e a rendergli mono dura la guarnigione d'Afric: 
col contribuire ogni tunto a sollevare il suo 
morale. 

Il generale Genè parlò della bandiera italiana 
che bisogva tenere sempre alta, e riagraziò il 
del piacere procacciatogli col 
presentargli in questa occasione i componenti la 
colonia italiana. 

A 


Finita la presentazione, passammo sulla ve 
randa, dove ci attendevano abbond anti rinfreschi, 
© mentre il generale s'intratteneva con alcuni dei 
notabili, gli Imati di gentilezze doi 
suoi aiutanti di campo che facevano gli onori di 
casa. 

Di là si vedevano le nostre na 
grande apparato; un gran numero di bandiere, 


atu!ò por una impor: 


soldato saranno matemati 


commissario re, 


da prua e da poppa, saiivaro fino all'albero maestro ; 


per festeggiare l’onomas 
Regina d'Italia. 
Incaricato dalla colonia, ringraziai a nome suo 
il nuovo comandante le forze militari in Africa 
per il gentile ricevimento, e feci un brindisi a Mar- 
gherita di Savo: 
Quindi ci accomiatammo ben lieti di avere tro- 
vato nel generale Genè ua compito gentiluomo e 
un uomo di cuore. 
La colonia în massa si recò poi dal console 
«dove ripetè i suoi ringraziamenti pregando l’e- 
gregi: 
51 generale delle riportate buone impre 


A 


Un prociama pubblico anvunziava agli Italiani 
che alle 4 e mezzo essi erano invitati ad andare 
al campo Gherard dove vi sarebbe stata una festa 
militare. Caccagne, pentole da rompere, masche- 
rate, corse con premi, tanta roba da far venire 
l'acquolina in bocca ai soldati di qualunque guar- 
nigione. Tutto venne ordinato dal tenente colon» 
nello Luciani per il desiderio espresso dal gene- 
rale che i soldati solennizzassero la festa nazionale. 

La sera una musica intuonava belle arie in 
città. Era la musica della Varese. 

Oh! Fanfulla, credimi, per tutto ieri dimeoti 
Massaua e lutto il continente nero. 


0 della amata e buona 


sioni. 


Zulù. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stefani.) 


COSTANTINOPOLI, 8. — Lebib Effendi è ar- 
rivato. Egli dichiara che fu accolto freddaments 
a Flippopoli e crede che non si otterrà la solto- 


SA 


da guerra in } 


cavaliere Zerboni di farsi interprete presso { 


missione dei fîumeliotti con la semplice persua- 
sione, ma che occorrerà una forte azione militare: 

SOFIA, 8. — Una circolare del governo agli 
agenti diplomatici dice che le proposte della Serbia 
nou avendo altro scopo che di prorogare indefi- 
nitamente la questione dell'armistizio e tacendo 
sulla questione della pace, il governo insiste che 
la Serbia accetti le sue proposte. Un abbocca- 
mento fra i delegati dei due paesi avrà luogo 
presto riguardo all’armistizio. 

Circa il ristabilimento della pace, il governo 
non mancherà di dare prove luminose della sua 
moderazione. Esso spera che le potenze terranno 
conto delle vittorie dei Balgari e dei loro sacri- 
fizi per mantenere l'ordine in Rumelia, respin- 
gere gli invasori e tutelare l'integrità dell'impero 
ottomano, 

CATTARO, 8. — Sei battaglioni montenegrini 
hanno ricevuto ordine di recarsi tosto ai confini 
verso Vasojevie. 

COSTANTINOPOLI, 8.— Il gran visir telegrafo 
al principe di Bulgaria che Madjid pascià partirà 
subito per Sofia onde concertare la pace. 

SOFIA, 8. — Il governo bulgaro rispose alla 
Serbia che, le proposte di questa per l'armistizio 
nen offrendo nulla di certo, esso manteneva le 
sue controproposte e che, se_non riceve una ri- 
sposta entro ventiquattr'ore, ne riferirà alle grandi 
potenze, ad istanza delle quali cessò le ostilità. 

LONDRA, 9. — Il Daily Ners crede ad una 
riconciliazione fra lo ezar ed il principe Ales- 
sandro. 

COSTANTINOPOLI, 9. — Il ristabilimento dello 
uo ante nella Rumelia orientale perde ter- 


White, incaricato d'affari d'Inghilterra, e Noail- 
les, ambasciatore francese, dicono che bisognerà 
accordare certe soddisfazioni alle aspirazioni delle 
popolazioni rumeliotte. Altri ambasciatori non na- 
scondono che deve farsi qualche cosa in questo 
senso. 

Si crede alla prossima ripresa dei negoziati fra 
le potenze a questo proposito. 

PARIGI, 9. — Si la da Vienna: 

<L'Austrie-Ungheria ha intenzione di proporre 
la costituzione di una Commissione tecnica, com- 
posta di tutti gli addetti militari a Vienna per fis- 
sare le condizioni dell'armistizio fra la Serbia e la 


INTERNO. 


seguenti domande d'interrogazioni : 

Dall’onorevole Bovio, al ministro della pubblica 
istruzione, sull’applicazione dei nuovi regolamenti uni- 
versitori. 

Dagli onorevoli Tegas e Lucca, al ministro dei la- 
vori pubblici, sul nuovo dazio d'introduzione del be- 
stiame in Francia. 


rovoli Fsancion è Casibeldi M 


| Roma. — Furono ieri presentate alla Camera le 


to ai danneggiati politici 


Dagli on 
delle finanze, sul risarcimen 
| delle provincie meridionali. 


, La Commissione generale del bilancio ha ap- 
| provato senza modificazione il progetto del governo 
| per l'istituzione in Roma di una scuola normale di 
ginnastica. 


| 2,1 ministero della marina ha affidato al contram- 
! miraglio Mantese il comando delle navi italiane che 
i andranno di stazione in America. 
Ilcontrammiraglio Mantese s'imbarcherà sulla Vittor 
i Pisani. 

Avrà per suo aiutante il capitano cavaliere Luigi 
Palomba. 


2, Da un anonimo è pervenuta al gabinetto del mi- 
nistro delle finanze una cartella al portatore col nu- 
È mero 623,400 per l’annua rendita di lire 50, la quale 
| è stata trasmessa alla direzione generale del tesoro, 
perchè ne versi l'ammontare nelle casse dello Stato 


i 8, Il signor Franassovich, ministro di Serbia presso 

! il Quirinale, loscia Roma stasera per andare a Bel- 

| grado ad assumere il portafoglio della guerra. 

3 © È già arrivato il signor Cristich, segretario di le- 
gazione, che assume temporaneamente la gerenza 
della legazione come incaricato di affari. 


ESTERO. 


i momdra. — Dicesi che Parnell domanderà su- 
bito misure autonomiche in favore dell'Irlanda. 
‘atteggiamento del governo sarà determinato dalla 
notara delle domande di Parnell, nelle quali il go- 
verno stesso crede poter trovore un motivo per un 
nuovo scioglimento della Camera, in quanto che la 
questione dell'Irlanda non fu sottoposta agli elettori. 

Anche Parnell reputa prossimo un nuovo sciogli- 
mento essendo che le maggioranze coalizzate non 
possono durare un pezzo. 


sicurato il presidente del Consiglio, signor Sagasta, 
che questi può contare su di lui, sui suoi amici e 


i 
} 
H 
i ramarid. — Il generale Lopez Dominguez ha as. 
| 
| sall'esercito per la difesa dell'attuale stato di cose. 


2, L’amnistia per i delitii di stampa annullerà 
milleduecento processi, metterà in libertà dodici gior- 
! nalisti condannati al bagno penale e tredici condan- 
nati alla prigione. L'ammistia esclude i militari i 
| quali insorsero a mano armata, e secondo la gravità 
| della colpa; potranno però ottenerla chiedendola in- 
{ dividualmente 

{Anche Zorilla ed altri emigrati potranno rientrare 
| in Spagna. 

| parigi. — Il Consiglio dei ministri stabili di non 
E la data del Congresso per la elezione del 
Î 

I 

} 


presidente della repubblica prima della votazione dei 
crediti per il Tonchino, dalla quale dipende l'esi- 
stenza del gabinetto. E 

Crederebbe utile però di convocarlo prima di Na- 
tale, allo scopo di non turbare il movimento degli af- 
fari a fine d'anno. 


44, La sostituzione del generale de Courcy, appena 
chiusa la discussione del Tonchino, pare indubitata. 


i 


dell'armistizio da imporre ai belligeranti. i 


rientale, prevedendo la resistenza che vi incontrerebbe | 
ed anche per il poco appoggio che trova nei tre imperi 


per una azione militare. 


Folpi 


COSE... DEI MATTI 


Genova, 8 dicembre. 
Qui si dibatte da parecchio tempo una quistione , 
grossa, per la quale l'autorità governativa e quella 
comunale si guardano « come soglion talor due | 
can mordenti ». i 
Prima del 65 i matti della provincia erano rin- | 
chiusi nell'ospedale dei cronici, abbastanza capace i 
sino allora per l'occorrenza. Poi, crescendo essi 
di numero, l'amministrazione degli ospedali, col 
concorso della provincia e del governo, fabbricò 
l'attuale Manicomio, uno stupendo e ampio palazzo 
con giardini interni ed esterni, qualche cosa come | 
una dimora reale. Ma che volete? 


Mutano i saggi col mutar dei tempi 

e diventano matti addirittura. E i saggi nella no 
stra citt devono essere stati assai, giacchè i 
matti în giornata non si contano pi 

E anche l'attuale Manicomio è adesso insuffi- 
ciente. Il Consiglio provinciale, a cui carico — se- 
condo le ultime leggi - sono le tangenti dei rin- 
chiusi poveri (lire 560 annue per testa), pensò di 
inalzare una succursale propria. In questo senso 
stanziando in li 


approvò una formale proposi 
lancio i fondi necessari. Siccome per altro urge 
di provvedere alle continue richieste, approvò 
pure che momentaneamente sî adattasse ad uso 
di manicomio il palazzo del marchese Rodolfo 
Pallavicini, in San Francesco d'Albaro. 
Inde ir. 

L'amena collinetta di Albaro è abitate, anche , 
d'inverno, da molte famiglie dell’aristocrazia ge- 
novese. Esse non amano la vicinanza dei matti, i 
queli son si fauno neppure scrupolo di oltempe- 
rare ai decreti municipali, che gerantiscono dopo 
certe ore della sera il sonno dei pacifici 


1 
Ì 
i 


tadini. 

La reazione venne subito. Si fecero pari 
li e si gridò che il palazzo del marche 
inì non era adatto, non era igienico e via 


giorD 
Pallavi 
discorrendo. 

Bisogna premettere che il prefetto commenda- 
tore Ramogofni, non aveva moneato di consultare, | 
secondo il disposto della legge, la Commissione sa- 
nitaria provinciale, da cui aveva avuto - manc 
dirlo - verdetto favorevole. 


Ma il cavàliere Tortarolo, che in assenza del 
sirifaco barone Podestà ha nelle sue mani la 


somma dei poteri citta mpensieri delle cose 
dette dai giornali, e, costituita una Commissione 
sanitaria comunale, la mandò sopra luogo, perchè 
studiasse e rife. 
E la seconda Commissione studiò e riferì tutto 
il contrario della prima, daado ragione ai quere- | 
lanti e torto marcio al Consiglio provinciale. 
Allora Tortarolo, 
Uomo d’ingegno eletto, 
Se n'andò tutto solo 
A trovare il prefetto. 
E gli disse: 
— Commendatore, io non posso far altro che 
emanare un decreto. 
— Un decreto? E quale? i 
— Già, un decreto che proibisca l'adattamento 
del palazzo Pallavicini a manicomio provinciale. 
_ Sta bene, cavaliere; anch'io emanerò un do- { 
creto. H 
— Un decreto? E quale? | 


— Gia, un decreto che annulli il suo. 


>< 


La questione è a questo punto. Cose, come ve- 
dete, da fare diventar matti. 

Del resto, avrà ragione il più forte, il prefetto. 
Che dopo tutto l'ha, essendo pienamente in regola 
colle sue attribuzioni e coi suoi doveri. 


Zampa. 


ALL'ACCADEMIA DELLA CRUSCA 


La solenne adunanza ebbe luogo domenica in : 
Firenze, e dopo un elegante rapporio del segre- i 
tario comm. Guasti, il senatore Marco Tabar 
rini, accademico residente, trattenne per circa 
un'ora lo scelto uditorio, parlando di Terenzio 
Mamiani. Il suo discorso è stato una di quelle { 
biografie, che l'autore della Vita del Capponi e 
delle Vite e ricordi d'italiani illustri sa tratteg- | 
giare così maestrevolmente, dandoci sempre una | 
immagine fedele della mente e dell'animo del. | 
l'uomo di cui egli parla, senza nè losciarsi abbe- È 
gliore du retoriche ammirazioni, nè traviare da 
giudizi arrischiati o parziali. Questa difficoltà del 


ì 
H 


tenere il giusto mezzo tra il biografo e il critico, 
tra l'oratore che ha da commemorare un collega 


illustre e lo storico che deve pur giudicarlo, si 
faceva sentire più specialmente in una commemo- 
razione del Mamiani, che come filosofo e più an- 
cora come scrittore ha certo meriti notevoli, ma 
tuttaliro che incontrastati anche agli occhi dei 
meno teneri delle idee e delle forme letterarie più 


recenti. Ora è parso che il Tabarrini abbia supe- È cademia di medicina, verrà fatta domenica. °°" 


| lo stesso tocco educato, fine ed ai 


done în rilievo la rettitudine animosa del patriut. 
tismo espresso fin dai primi anni nelle aspirazioni, 
negli atti e nelle scritture, il Tabarrini ha mo. 
strato come i principali difetti di queste e în sperie 
quell’atteggiamento un po' accademico che lo seri. 
tore vi dà quasi sempre al pensiero e allo stile, 
abbiano la loro prima origine in quella scuola 
morchigiana del Perticari, delle cui tendenze il 
Momiani non seppe mai spogliarsi del tutto. 

Del Mamiani come filosofo il Tabarrini, che par. 
lava a nome della Crusca, ha dovuto trattare meno 
a lungo ed ex professo che non avrebbe fatto in 
altra occasione. Ma, trascorrendo sui lati più di- 
scutibili delle sue dottrine, ne ha pur fatto vedere 
chiaramente e largamente quelli nei quali il file- 
sofo è venuto în più intimo contatto colle convin- 
zioni universali e costanti della coscienza umana. 

Questo rapido © bel quadro della lunga vita e 
della mente di un uomo, tra i più operosi che 
abbia avuto l'Italia, îl Tabarrini ha saputo ferlo 
passare innanzi agli occhi attenti del suo udîtorio 
senza affaticarlo mai, senza tradir mai egli stesso 
un minimo sforzo nella evidenza elegante del suo 


| stile toscano. 


BIBLIOGRAFIA 


Abbiamo risevato una copia del M/moria] 
technique universel, edito dal Manini di Mino 
una piccola enciclopedia tecnica nella 


ingegneri, architetti, meccani 
preaditori e accollatari di opere pubbliche tro. 
ranno dati, cifre, formule, misure, tulle le 
zioni tecniche necessarie giornalmente al disiu- 
pegno del loro lavoro. È un libriscino cl 

in qualunque taschina, e costitui. 
cum di tutti quei professionisti. 


entra 


e il Va 


Il maestro cav. Oreste Carlini, l’autore della 
Mezzanotte, la bella fantasia music 
popolare in tutta Italia, ha composto una nuora 
Fantasia medioecale per banda e fanfara, la quale, 
eseguita dalla banda musicale di Piso, fu g 
cata degna di stare a pari della prima. 

Lusingato da questo successo, il maestro Car- 
lini si è indotto a pubblicare lo spartito, che 
inviato tostoci i abbia raccolto un nu 
di firme sufliciente per far fronte alle spese di 
stampa. Il maestro Carlini terrà pure lo 
sistema per la pubblicazione di un nuovo quar 
tetto di concerto per quartino, elar 
tromboni 


lla che è ormai 


o, cornetta e 


SERE 

LE SCUDERIE 
Sotto questo titolo il nostro valente 
laboratore Eques, i cui articoli di Sport 
sono stati fin qui accolti con tanta sim- 
patia dai nostri lettori, si propone dî pub- 


le di bozzetti nei quali, con 
ae 


blicare una ser 


ha reso così attraenti i suoi Ricordi ed 
appunti pubblicati l'anno passato, delineerà 
i profili dei proprietari, dei loro trainers 
e dei loro cavalli più famosi. 

I lettori, ne siamo certi, accogiie 
con crescente favore questa nuova serie 


È di bozzetti che pubblicheremo tutti i goovedì 


cominciando da domani. 


9 dicembre. 


«% L'accademia di scherma che ebbe luogo ieri 
Rossini, data dal valente maestro Cipolla, è rius 
splendidamente per concorso di persone e per lat 
rietà degli assalti sostenuti. 

Sì notavano fra gli spettatori il barone Di Sun 
Giuseppe uno dei più distinti ed eleganti fioretti ilo 
lioni, il deputato duca di Sermoneta altro. dilettante, 
il cavaliere Masaniello Parise direttore della scuoli 
magistrale e maestro di S. A. R. il principe di Na 
poli, il Casella noto competitore di Sen Mal 
altre lame non meno forti e illusi 

La smarra era tenuta del cavaliere Achille Paris? 

Tirarono brillantemente i maestri Emanuele, MU 
sdaci, Candeloro che si misurarono col Cipolla. 

In conclusione si assistè a una bella riunione. 

Ora si attende con ansietà l'accademia del bare? 
Di San Malato, accademia che verrà dato quasi? 
prima nella sala del Costanzi. 


x Domani all'Università il prof. Basilio Mogni e 
un'ora pomeridiana nella sala V inaugurerà îl qua? 
anno della storia dell’arte svolgendo il tema dell'Ari? 
italica primitiva. 


2, Le solenni esequie per il defunto Re Don Al 
fonso, ordinate dalla legazione spagnuola press? ‘ 
Quirinale, sono state rinviate a sabato prossimo, £!° 
în cui saranno celebrati i funerali a Madrid 

La cerimonia inc: m neierà alle ore 
L'ingresso nella chiesa di Monserrato n 
messo che alle persone munite di biglietto di 


xy Per cura della R. Università e della Re 


colemno commemorazione del senatore Carlo + 


sti diramati moltissimi inviti a tutte le au- 
he di Roma. 


scientifi 
Lunedì, 14, corrente, alle ore 8 pomeridiane, il 
Tagliîcozzo Volprignano darà una confe- 


score 
miri locali dell'Associazione della Stampa, sul 


di un Canale marittimo a Roma. 


sol 


"progetto 

°° ta folla dei visitatori all'Esposizione carceraria 

mentondo. Teri, martedì, dalle 42 all 4 entra» 
mento 2217 visitatori. 


% A, nei dodici giorni 12784. 


Seduta del 9 dicembre. 


si apre alle 2 15. 
ieri con l'onorevole Pavoncelli essendo stata 
‘urita la lista degli oratori iscritti sulla discus. 
generale, questa è finita di suo. 
<> 

parla per îl primo l'onorevole ministro 
nze. Dice che dovrebbe fare un lungo 
rso, ma si limiterà a trattare solo la parte 
garialo © politica del soggetto, lasciando la di- 
sussione scientifica e giuridica della questione 
al regio com'aissario onorevole Messedaglia, tanto 
ipomagsio al sapere e alla competenza di lui, 
quante. per ossequio alla volontà espressa dalla 
Cimena quando designò il degno uomo a far parte 
sto principale della Commissione incaricata 
o studio del progetto. 
la tesi cho la legge è una leggo di 
sio, e che a determinare secondo giustizia i 
criteri non alcatori ma fissi della imposta fon- 
daria non c'è di meglio e di veramente utile che 


sto. 


chi deputati vanno 


ad appoggiarsi alla 
è parlamentare dietro il banco ministe- 
sere più vicini all’oratore. 


La Camera è discretamente numerosa, e molto 
alterita. 


Al banco mi 


pisteriale: gli onorevoli Gensla e 
al Senato dave pare che la 
mento delle università abbia 


presente 
in questo 

tr eoceono a una bomba concibativa ? 
A chi teme îl catesto estimativo preve che 
ro venga alla terra un eggravio magziore, il m 


nomalta figezza che Ja teri 

d sua volta un valore utt 
clmento constatato, maggicre di quello che ha 
È il proprietario ne copseguirà aumento di 
credito e facilità di contrattazioni. 

A proposito del disgravio dei decimi, il mivi 
stro dice che provvederà a colmare il vuoto che 
rà nella finanza; in primo luogo col 
atroito delle dogane, in secondo luogo 
nto progressivo della esuzione delle im 


coll'au: 


poste. e finalmente con quei mezzi che saranno 
ia potere del governo, dato il caso che lo sgravio 
esse produrre al bilancio una scossa che egli 
spera poter evitare. In ogni modo, nella vita eco- 
nomisa d'uno Stato queste circostanze devono 
essere prevedute, e ad esse noi sapremo far 
fronte per modo che in definitiva le nostre fi 
Ruuze dovranno uscirne consolidate. (8 ne) 
Spiega e ssiluppa in una specie di esposizione 
questo suo concetto. j 
- L'aliquota minima di imposta verrà determinata 
dal catasto in una cifra che non sarà in nessua 
modo superiore al minimum attuale: vi sarà 
dunque per il catasto uno sgravio reale e defi- 
nilivo 


Questa dichiarazione, che riaccenna € colorisce 
una proposta concilialiva, suscita commenti ani 
mali. 

L'onorevole ministro finisce con un appello al 
fatriottimo della Camera, perchè aiuti il gov 
è formare questa logge veramente nazionale, che 
Se per poco parve dovesse allentare i vincoli che 
lanno fatto l’Italia, finirà, mercè il concorso di 
tutti, per consolidarli e procacciore il maggiere 
‘enessere economico e finanziario al paese.. 

Approvazioni, bravo, grandi commenti. Inter- 


Muzione. 
a 

Calmata alquanto l’ani 
4 parola al regio commissario Messed. 
è difesa del progetto dal luto tecnico, sc 
® giuridico. 

Comincia coi ringraziamenti agli oratori, e poi 
Mette per base della sua difesa del progetto questo 
Punto cardinale: La legge non si preoccupa che 
d'un fatto: riordinare l'imposta ; buse del rior: 
amento la perequazione, ossia l'uguaglianza del 
pmiribuente in faccia al tributo. La legge non ha 
davanti a sè regioni 0 provincie, ma fondi sog- 
felti ad imposta e contribuenti relativi. 

Ma il progetto di perequazione ammette una 
Serequizione, C'è essa? Pare sia oramui am- 

Ssa da tutti. Come deterininurla? Lo 
n non censiti, per le quali una 
tina tultora vigente olîre un premio, si 

% che accade anche oggi. Dunque, beni non 


no 


zione, il presidente da 
a per 
ntifico 


denuncie 


> E 
I PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 
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molti, di tali beni ce n'è in tutte le provincie. 

Come si vede, l'intento primo dell'onorevole 
Messedaglia è di dimostrare che la sperequazione 
cui si cerca riparo non riguarda le regioni. 

Dato anche, egli dice, che le regioni paghino 
in complesso la loro quota proporzionale equa, 
la sperequezione esiste dappertutto tra fondo e 
fondo! 


Il catasto milanese, il patriarca dei catasti ita- 


liani,zrisalefal millesettecento! Or bene, quello che 


allora fa notato come canneto, o come pastura, 
paga ancora oggi come canneto o come pastura! 
È possibile che da quell'epoca în poi non ci sia 
stato un mutamento nel fondo che abbia determi- 
nato un mutamento del prodotto? 

Con la stessa lucida e semplice chiarezza l'ora- 
tore ‘svolge davanti alla Camera attentissima una 
quantità di argomenti, & dodoasai di MÉ ne 
colti con una coscienza illuminata, esposti con 
una facilità che nasconde una scienza luminosa, 
e tutti rivolti a dimostrare trionfalmente la giu- 
slizia della causa del cetasto e della perequazione 
per cui l'onorevole Messedaglia combatte. 

E tutta la Camera, soggiogata, capisce - anche 
quelli che non vorrebber 
sto campione del buon di 


capire - e ammira que- 


rimanere, rispetto al censo fondiario e al suo ac- 
certamento, l'oratore dieb che non ci sono che 
due vie da scegliere: o il catasto o le denuncie. 
Caratteri distintivi dei due metodi, modo rispettivo 
di funzionamento. Confrontati i quali l'oratore 
ritorna al cardine fondamentale : catasto, catasioe 
poi catasto. Sminuzzamento delle proposte che 
si fanno in contrario, e stritolamento 0 stronca- 
tura relativi. 

Alle 430 l'oratore si riposa e ripiglia poco dopo 
il suo discorso dimostrativo. Ascoltato con la me- 
desima attenzione, può essere sicuro d'una coso, 
che sarà lodato e ammirato da tutti; però nessuno 
di quelli che non vogliono essere persuasi dirà 
di essere stato convinto... tutt'al più dirà cls 
stato ammaestrato; dirà che ha imparato TV 
del catssto geometrico, fissoe immutabile, al punto 
di vista civile, economico, militare e topografico; 
che sa che nulla sfugge ad esso; che il cstasto 
geometrico giovera alla proprieta fondiaria per le 
operazioni di credito, alla legislazione ipote- 
caria ess., occ. 

Ma..... 

E davanti al ma anche l'ecci-lopedia dell'ono- 
revole Messeduglia dovrò prendere chi su. quale 
via traversa per giauso:e n un) scopo qual- 
siasi! 

Ai 
si forma. Lone 
può interrumpore il suo 

cale. potrù domati fare uu discorso nuovo. 
|Fissuto questo puuto di disciplina parlamentare, 
sì mettono in riga altre interpellanze sabatine, e 
sì parte. 


5,45 ‘onurcvole Messedagli 
evole presi 


essendo stanco, 
dice che non 
:0rs0;- ma che, se 


fe 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 9. 

Sembra di che Brière de l’'Isle sarà collo- 
cato in disponibilità e De Courey sarà richia- 
mato; gii succederà il generale Négrier. 

Si riparla di un'imminente crisi ministeriale. 

Madrid, 9. 

In casa di Csnovas del Castillo fa tenuta un'im- 
port.nte riunione di conservatori, i queli appro- 
varono gli atti dell’ex-ministro al momento della 
morte del Re e dichiorarono che appoggeranno 
il ministero Sagasta in tutte le questioni che non 
toccherauno i prineipii conservatori. 

In seguito a ciò Sagasta avrà una conferenza 
con Canovas, il quale presiederà le due Camere 
quando si riuniranno per ricevere il giuramento 
della Regina reggente. 

FHippopeli, 9 (A. S) 

Il Metropolitano, accompagnato da pareschi de- 
legati, notificò ai consoli che i Rumeliotti decisero 
di respingere l'intervento dei commis: jari ottomani 
© della Commissione internazionale, di rif sreil 
rist«bilimento dello statu quo ante, di persistere 
nell'unione colla Bulgeria e di sostenere queste 
decisioni fiao all'ultima goccia di sang 

Questoggi, elle 2 pomeridiane, S. M. il Re ha 
ricevuto in tidienza di col do il signor Franas- 
istro di Serbia in Italia. 


si 


sovich, gii 


1 miaistri, nella seconda riunione che tennero 
ieri sera dopo la seduta della Camera, stabilirono 
l'emendamento che sosterrà il governo sulla legge 
di perequazione. L'onorevole Magliani, parlando 
oggi slla Camere, ha già anouoziato quele sarà 
questo emendamento : una aliquota fissa stabilita 


per legge. 

Possiamo aggiungere che i! limite dell'aliquota 
fissa è stato già delibersto al sette per cento, 
pari all'attuale aliquota minima. 

Quanto ul catusto generale, malgrado Îè oppo- 
sizioni, il governo avrebbe deciso di sostenerlo. 
Dichiarerebbe però che l'imposta sui terreni che 


{ censiti, cî sono! E se nel Napolelano appunto per | dal novello censimento risulteranno di un valore 
esse denuncie, non possono essere oramai | maggiore dell'attuale, non verrebbe applicata, per 


itto. 
<> Giunta accettati in mas: 
e della tassa di registro e bollo, sul quale 
Dimostrato che allo statu guo nessuno vuole | presentata una pregiudiziale, ma nulfa è stato in 
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il nuovo valore accertato, immedistamente, ma 
distribuita su lunghi periodi ; cioè il 2 per cento 
nei primi cinque anni, il 5 per cento negli anni 
successivi fino ai dieci, e quindi il 7. 

1 deputati della provincia di Napoli e di Terra 
di Lavoro accettano questi emendamenti alla 
legge; ma quelli delle Puglie, della Calabria e 
della Sicilia vi si mantengono contrari per la 
parle che concerne il catasto. 


La Giunta parlamentare per provvedimenti fi- 
nanziari, nella riunione di stamane, ha cominciato 
l'esame delle proposte ministeriali. 

È stata da principio dibattuta una pregiudiziale 
sul metodo della discussione, ed è stato stabilito 
d'accordo di esaminare prima i disgravi e quindi 
gli aggravi, indipendentemente gli uni dagli alt 

La Giunta è stata unanime nell’ammeltere i 
disgravi così come sono stati proposti dal mini- 
stero, © di farne relazione favorevole alla Camera. 
Soltanto essa si è riservata di chiedere schiari- 
menti al ministro dello finanze circa il prezzo del 
sale per uso della pastorizia, se cioè il prezzo at- 
tualo sarà conservato, 0 se subirà anch'esso una 
riduzione 


essi sono stati dalla 
ima, meno per l'aumento 
stata 


fn quanio agli agrari, 


proposi.o deliberato. 

Infine, prima di cominciare la discussione delle 
singole proposte degli aggravi, la Giunta ha de- 
liberato di fare degli studi per vedere se non sia 
il caso di proporre delle ec i bilanci per 
ridurre almeno l'aumento dei generi colpiti. 


nomie 


Crediamo sapere che al Palazzo di Firenze si 
stanno preparando i provvedimenti per impiantare 
l'amministrazione della giustizia a Massaua e ad 
Assab in base alla legge sulle nostre . colonie 
d'Africa. 


tano di corvetta conte di Falicon è stato 
ato a for parte della Cosa mititare d S. AR. 
a ha disposto che i biglietti 

nno a vendersi 

sieno valevoli 


dest 
il duca d'Aosta. 

La Società ad che i biglietti 
i andata e ritorno che comincie! vendersi 

rno 24 per le feste natalizie, sieno valev 

a tatto il giorno 28 

Dalla Società delle strade ferrate idi 
nali fa domandata al governo la facoltà di stipu- 
lare una convenzi la Società ligure-lom- 


meridio- 
eri per il tra- 
zio da Peri, Cormons 
età stessa. La 


sporto dello zucchero 
è Pontebba alle r. 


somma dei trasporti a 
quantamils tornellate. 


lio desiderio « 


Un ver i velocipedisti venne 
accolto. Da ora innanzi le amministrazioni ferro- 
viarie concederaono che i velovipedi e i veloci 


accettati per il trasporto come be- 


mani 
gaglio. 


La seduta del Senato si aprì alle 2 40 colla rela- 
zione dell'ufficio centrale, la quale invitava a votare 
con animo tranquillo quando il governo avesse assi- 
curato che le tre Università sarebbero completate e 
che gli Enti morali avrebbero contribuito nelle spese. 
Alla prima parte rispose il ministro Coppino, dando 
assicurazioni in proposito. Alla seconda rispose il pre- 
sidente del Consiglio dei ministri 

Chiusa la discussione generale, fu approvata la 
convenzione per l’Università di Genova, dopo lette e 
approvate, senza discussione, le convenzioni per le 
Università di Catania e Messina, e infine si proce- 
dette alla votazione a scrutinio segreto sui tre pro- 
getti 

Ecco i risultati: per l'Università di Genova: vo- 
tanti 92, favorevoli 56, contrari 36 — per l'Università 
di Catania : votanti 93, favorevoli 52, contrari 41 — 
per l'Università di Messina : votanti 90, favorevoli 49, 
contrari 41 

La seduta è sciolta alle 4 20. Domani seduta. Si 
discuterà: « Provvedimenti sul lavoro dei fanciulli ». 


L'onorevole Depretis ha ricevuto oggi una Commis- 
sione di deputati della provincia di Roma per la qui- 
stione del convento di Santa Caterina. 

L'onorevole Depretis ha promesso di adottare presto 
i provvedimenti opportuni 


Una Commissione dei ricevitori del Lotto di tutte 
le provincie, accompagnata dai deputati Billi e Della 
Rocca, è stata ricevuta oggi dal commendatore Ca- 
storina il quale ha dato benevoli affidamenti relati 
mente alle istanze fatte doi ricevitori medesimi per 
l'istituzione di una Cassa pensioni e per un aumento 
di aggio sui banchi lotti. 


BORSA DI ROMA 


9 dicembre. 
Le disposizioni del mercato continuano a mante 
nersi eccellenti. 
A contante la Rendita ebbe scambi a 96 87112 e 
96 85 e per fine esordita a 96 97 112 ha più tardi af- 
fari a 97 10. 
Blount ceduto a 95 40. 
Nominale l’Emissione 1860-64 a 97 35 e il Roth- 
| schild a 955 
i Poco in Generali a 615. 
i 
i 
i 


Sostenutissime le Azioni del Banco di. Roma che 
sfiorato il corso di 710 salirono a 716 con transa- 
| zioni animate. 
| Acqua Pia 177@e 1771 fattosi. 
i Fondiarie Italiane 351. 
Immobiliari da 770 a 771 50. 
Domandete le Azioni Omnibus a 430. 


Cambi: 

Francia 3 mesi 99 62 112. 

Londra 25 10. 

Ore 3, — Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 96 95; Francese 108 90. 

Qui Rendita 97 12 112; Generali 615 50; Acque 17: TI 
Immobiliari 771; Roma 716. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Pari 
Italiano 97 10; Francese 109 10. 


Lo Stabilimento 


ARTISTICO- “INDUSTRIALE 


rende noto che în occasione delle prossime Feste di 
Natale e Capodanno ha allestito una grandiosa e sva- 
riata Esposizione di 


OGGETTI ARTISTICI per REGALI 


consistente in Mobile d'ogni genere, Marmi, Bronzi, 
Maioliche, Porcellane, Cristalli, Lampade, Terrecotte 
Tappezzerie, Stoffe, ece,, nonchè uno scelto e svariato* 
assortimento di 
ARTICOLI DI FANTASIA 

adattatissimi alla circostanza ed a prezzi veramente 
eccezionali. 

Per convincersi dell'interesse che offre questa im- 
portantissima Esposizione, si è vivamente pregati di 
volerla onorare di una visit 


ct 
Novissima ed interessante pubblicazione ilustata 


TEODORA 


ROMANZO STORICO BISANTINO «..; © 


ia ds s Allestrato da 
r FIORENTINO GIUSEPPE PIGNA 


Cent, © la Dispensa 


Teodora — Un 
donna che, uscita dallinfimo 
strato della plebe, pervenne a 
sedere imperatrice sul mag- 
gior trono del mondo, che pre- ES 
senta în se stessa uno strano 
iscuglio di abiezione e di 
grandezza, di crudeltà, di m 
gnificenza, di magnanimità, è 
un soggetto non meno degno 
di studio, che diemmirazione. 
La società bisantina di tre- 
dici secoli or sono, con le sue 
dispute teologiche, le sue vo- 
luttà feroci, e con una strana 
turba di eunuchi, e vescovi, 
e capitani e cocchieri, fram- = 
misti e avviluppati intorno al trono imperiale, forma 
una corona degnissima a quella bizzarra figura. 
Dil TEODORAsi pubblicheranno dispense 
ail semana ect Cadauna. - L'opera sarà 
: spense. - Chi MO a all'editore EDOARDO 
feno: Vicolo Sciarra, 62, ROMA; da ‘abbonato 
all’opera completa, francadi porto. -e dispense si 
2000 da tuti i rivenditori di Libri e Giornali în Tria. 


Grande deposito di articoli da illuminazione 


LUMI AD OLIO, LUMI A PETROLIO 


DELLE 
Primarie Fabbriche di Berlino e Vienna 


LUMI da scale. 

LUMI da cucina. 

LUMI a grande riflettore. 
LUMI da tavola. 

LUMI da studio. 

LUMi per scaloni. 

LUMI da sospendere. 

LUMI doppia fiamma Duplex. 
LUMI inesplod. (New-) Patent Duplex) 
LUMI Quinquet da studio. 
LUMI a carselle. 

LUMI da anticamera. 

LUMI da notte, da sospendere. 


LAMPADARI IN BRONZO BORATO 


Dirigere domande e vaglia silEmporio Franco- 
Italisno Finzi e Bianchelli in Rome, Corso, 377-78.79— 
Firenze, via do' Panzeni, 26. 


cr 
TEATRI 


La terza rappresentazione del Don Giovanni d'Au- 
stria chiamò ieri sera moltissima gente al Costanzi. 
Il successo fu pari a quello delle prime sere, ven 
nero ripetuti tre pezzi, venne molte volte chiamato il 
maestro. 

Stasera penultima rappresentazione, in onore delle 
signorine Cataneo e Colonnese, le due valorose e in- 
stancabili artiste che tanto contribuirono al buon e- 
sito della stagione. E poi domani, giovedì, ultima, ul- 
timissima serata della stagione, che si chiude come 
fu aperta con liete sorti, e con sorrisi di soddisfa- 
zione per l'impresario Canori. 

Un'altra solennità, una vera solennità musicale 

i prepara per sabato. È l’opera Olimpia dello Spon- 
tini, rappresentata Ja prima volta a Parigi nel 1819, 
e non mai riprodotta in Italia. La cosa è altrettanto 
incredibile quanto vera. 

A Roma tocca l'onore di dar nuova vita al capo- 


crea 


IRNFULLA 


lavoro dello Spontini, e la nobile iniziativa è dovuta 
al maestro Mascheroni e alla Società musicale ro- 
mana. 

Sabato sera infatti, 12 dicembre, l'Olimpia sarà 
rappreseninta nella sala Palestrina (Palazzo Doria 
Pamphili) © sarà poi ripetuta altre tre sere. 


2 È in Roma il notissimo pionista signor Costan- 
tino Palumbo, professore nel reale Conservatorio di 
Napoli. Darà qui alcuni concerti, e nel primo sarà 
eseguita tutta musica scritta dal Palumbo stesso. I 
nostri più caldi voti lo accompagnano. 


x La replica del Mondo della noix ha richiamato 
jerì Sera al Valle buon numero di spettatori. L'ese- 
cuzione fu eccellente, e gli artisti tutti furono regli- 
catamente applauditi. 

Stasera replicasi la Dottoressa, che è arrivata così 
alla quinta rappresentozione. 

Spettacoli d’oggl. 
COSTANZI — Ore 8 112. — Don Giovanni d'Austria. 
VALLE — Ore 8 1|2. — Za Dottoressa — La luna 

di fiele. 

QUIRINO — Ore 8 1% — Donna Juanita. 

MANZONI — Ore 9. — IL Conte di Montecristo. 

METASTASIO — Ore 8 1j2. — Commedia con Pul- 
cinella — Oronos, ballo. 

ROSSINI — Ore 8 11? — Le paturgne de padron 

Lorenzo. 

UMBERTO — Ore 8 1,2 — Compagnia equestre Rous- 
siére. 
GOLDONI — Ore 8 12 — Rappresentazione. 


CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


PELEGRAMMI SPEPANI 


BUCAREST, 8. — I partiti nazionale-liberalo, 
rappresentito da Demetrio Brutiano, dal generale 
Karalambie e da Kogslniccano, e liberale-conser- 
vatore, rappresentato da Kutargi e Vernesco, 
henno emesso ua pri comune nel quale è 
formulato il programma politico dell'Opposizione. 

TA, 8. — Il conte Nigra è partito nel po- 
dra orde presentare alla Regina 


W-YORK, 8. — Vanderbilt, soprannomi- 
nato il Re delle ferrovie, è morto improvvisa- 
mente. 
LONDRA, 8. — La voce corsa alla Borsa della 
imissione di lord Salisbury è assolutamente falsa. 
WASHINGTON, 8. — Nel suo odierno Mes 
al Congresso, il presidente Cleveland dice 
le relazioni estere sono amichevoli e che non 
si può acconsentire alla domanda dell’Austri 
Ungheria di annullare la nomina di Kelley a mi- 
nistro degli Stati Uniti a Vienna, perchè il go- 
verno non può abbandonare il diritto di nomi 
i suoi funzionari. Il governo vigila ac 
rica non si trovi complicata in questioni politiche 
coi governi esteri. Esso cercherà di sviluppare le 


i vaste risorse interne e le arti 


Il Messaggio parla del canale 


| della ferrovia di Thuante 


navi attraverso l’istrao, 
Congo e delle is 

sorgerà alcuni 

stabiliti. Raccomanda 


nato di regolare la vertenza della pesca con l'In- 


| servizio 
riduzione 


prodotti dagli America Ss 
Raccomanda vivamente la sospensione de 

niazione dei dollari d’ergento. Eatra in m 

tagli per re tale raccomandazione. _ 
Constata la necessità di aumentare la marina. 


Condanna la poligamia e raccomanda il progetto 


tendente ad impedire la immigrazione dei Mor- | 


mopi, nonchè il progetto per regolare la succes- 
sione del presidente della Unione in caso di morte 
del presidente e del vice presidente. 
LON 
248 conservatori e 76 parnellisti. 
MADRID, 8. — In una riu 
tenutasi presso Can 
‘a la costituzione del ministero li 
sotto la presidenza di S 
ice che lord 
lopo maturo all'idea 
onza tra i conservatori ed i parnellisti 
-a di formure una maggioranza cei li 
poderati. 

Times di anza fra i liberali-mode 
dic vatori, è la sola possibile. 
NTINOPOLI, 9. aricato c’affari 

0 di fare ri 
liano per i prov 


DRA, 8. — Finora sono eletti 324 liberali, 


_—__—_————_— 


italîano risposa di 
sti provvedimenti 0 
sovranità terriloriat. 
Bonavantona Seven ini Z3ok: 


f 


| OROLOGI A CILINDRO da muro £ 


n euoneria (Ore e mezze ore) » 


SVEGLIE A CILINDRO, forma special 
clegantissime, a grande nikelature, si: 


OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 
REGOLATORI DI V) A 
Orologida Tavolo (carica 40( 


Aggiuagere cent. 51 per il pacco postale. 
Finzi e Bianchelli in }ioma, via del Corso, 
> e va del Giarsino 55-86 — Firenze, mi 
zenî, 26, 


OLD ENGLAND 


ROMA - Via Nazionale, 115 a 119 - ROMA 


ARTICOLI INGLESI: 


SOLTANTO 


non vende che per contanti ed a prezzi fissi, e può vendere molto a buon 
mercato perchè non fa pagare ai suoi clienti per quelli che non pagano. 


| GLD ENGLAND TAGLIATORI SPECIALI per UOMO, per DONNA eper FANCIULLI - MODELLI SPECIALI 
PE A seconda delle idee espresse da S. E, IL AINISTRO MAGLIANI nella seduta del 27 corr. e che sono conformi a quelle | 


da noi pralicate nei nostri alf: 


culazione per l'aumento di alenni dazi st 


i commerciali e colle quali ni: | 
quori e generi alimentari, 


ifesta ia sua voloni 


ua volontà ad impedire i danni che potrebbero derivare dalla spe- 
i facciamo noto alfa nostra clientela che per tutto lo stoc& di 


Liquori è Generi alimeniari che abbiamo in Negozi, Or: faremo aumento di sorta. 


SEDE PRINCIPALE 


VIA PAZIONALE 
(Già Cesarini) 


— CANDELABRI 


FO n 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 
NON PIÙ ZINCO! 


PURO OTTONE DORATO 


GARANTITO 


Con pendoli di cri 


candele alti 0.47. 


AG >» 
AG 


ST 


S, Da cinque giorni at 


fi. @a tendoinutiimentei tuoi 
caratteri. Eppure adesso le cose 
sono carbiate, e volendo hi 
tutto il tempo e tutta la libertà ! 
Mi sugure 
sia provocato dalla 
tua salute Po 
he puoi. 
Fettuosi baci dai to 
20. 8. 


aé il 


PILLOLE 


non esitanoa pargarsi qua- Îì | © 
lera ne abbiano bisogno. i fonEcryP 
Non temendo né il disgusto 

stidio perchè all’ op- 


allo di Boem 


L. :35 il paio 
A 


it. (DEMAUT! 


jizieniea, Infaliibilo e Preservativa. — La sola che 
vi, dagli scoli antichi e recenti. 30 anni di successo — Sì vendo in tato le 
‘armacie dell'universo, a Parigi presso J, FERRE, Farmacista, 109, rue Biekoiic®, 


Successore di BROU. 


degli altri porgaati, 
to mon ha buon eil 


‘ SORDITÀ 


1/Olto acustico di Gia- 
i EB.r Start di 


canti come Vino, 


se non preso con buoni 

enti e bevazdo fortifi- 
Caffé è 
Té. Ognuno sceglie per pur- 
garsi l'ora ei il pasto che 


SUCCURSALI 


PIAZZA NUNTECITORIO 56-59 


CIRCO AGONALE, 37-91 


Lume a sospensione 


Con Macchina Sistema Prussiano N. 14 — Garanti 
MODELLO ELEGANTE E SOLIDO 
rire LI 


guarisca senza nua 
sine 


Prezzo da L 20 in più, lunghezza 
40 centimetri. 
lunghe, prezzi da convenirsi. 


Per dimensioni più 


glia all'Empon: 


‘adicsole, composto esclusi 

vamnente di soslanze vegetali è stato approvato nel 1778 dall’ Antica Società Reale di 
Medicina con decreto dell’anno xur. Guarisce ogui malattia proveniente da vizi del sangue: 
Scrofole, Eczema, Psoriasi, Erpete, Lichene, Impetigine, Gotta è Reumatiami. 
In torza delle sue qualita aperilive. digestive, diuretiche € sudorifere, favorisce 10 
sviluppo delle funzioni di nutrizione, fortifica l'economia e provoca l'espulsione degli. 
elementi morbosi siano viruleuti che parassiti. ù 


più gli conviene secondo Je 
sue occupazioni. L'inco- 
modo del purgarsi essendo 
tolto in virtu del bnon 
nutrimento uno si decide 
senza difficcita a ripe- 
tere ogni qualvolta 
sia necessario 
56820 59 


isce radical itaitaro 


tronzio È 


APPARATI ELETTRICI 
ALBERT FRIEDLAENDER Prefissi 


BERLINO — W. Franzisische Str, 51 | nn, 26. 


primario allO- | 
a LI Xi Sciroppe essenziale di Salsaparigiia o Waricii 
con o senza joduro di potassio è raccomandato par ossei" 
il più efficace 


DEPURATIVO GEL SA 


per le malatti 
iù — 1% 


ai JODURO DI POTASSIO 


2 —. rimuue per eccellenza per guariro 1 mali siflttici antichi v uvelli; Uicer: 
Tuniori, Gomme, Esostosi, così ‘pure per le malattie Linfatiche, Scrololosa 
T'abercolose. — IS -TUITE LE FARMAGI 

A Parigi, presso 3 FERRÉ, famarista, 402, Rue Richelieu, e Successore di BOTVEAT-LAFFECTETR 


CUCINE 
Economiche in Ghisa 
DI rUrmi 1 SISTEMI 


Prezzi: L. 20, 30, 35, 45, 50, 
50, 75 e 85. 


NEON | te Ei. E. Oblieght 


© via del Giardino 85-86 — Fi- 
renze, via e’ Panzani, 26. 


contro i reumatismi, ery 
lose. -— Lire 9, 10 e 5. — 
postale per tnito il R: 
contro vaglia © lettera 

Della sua hontà ed 
sumatori che fin dell’anno {#4 ne 

Farmacia TARICCO, piazza San © 

NB. Enigere ad ogni bottiglia le firma TAR 
rontigia della preparazione, a cui 


mi 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmacentica Romana. 


eposito di specialità 
î regno. 


in FOMA. 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 Mirezione: > 
Anno XVI. — N. 334 si ricevono presso l'Amministrazi l'Ufficio princi] i Pub) 
Piazza Montecitorio, 427 — In FIRENZE, vin do Panzani, Ri colla MILANO, Galerie Viteri 


F A A / F Y K LA 9-10 Dicembre 1885 $ LE INSERZIONI Emanuele, 25 — Dalla Francia, l’Agence principale de Publicité, PARIS, 9 Ric helieto 
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È 


nelle 


cdi 
A 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
spe- | 
| 


Intita 


sorcellano, 
terra 00% 


lo Franco 


polativa 


ì ROMA. 
fi Vittorio 
ic heliet» 


ANNO XVi 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
riv Be dive 


19 
n 
16 
28 
so 
“ 
d“ 


CEEEIAAAI 


VANFULLA 


Nus. 335 
Pirazione =D AuunustRAzIoNE 
PRETESE 
PER GLI ANNUNZI 
ail Arazinisteazione del Giornaia 
© presso Ufficio priseipalo di Pubbiività 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Fodsazi gli tndirizzi în quarta pagina.) 


in Roma Cent, 5 


Roma, Giovedì-Venerdì 10-11 Dicembre 1885 


Fuori di Roma Cent. 10 


{1 N, 30 (anno 1885) del Fanfulla della Dome- 
sarà messo în vendita Domenica 13 dicembre, 


» tuta Italie. 
Pep Contiene: 
a Fiori (Ad una Viola), Contessa 


> È Lara — Il «Don Giovanni d'Au- 
ia», di Filippo Marchetti, 

Checchi — Fantasie di Bordo, 
G. A. Cesareo — Due Tragedie 
Veneziane, Antonio Zardo — La 
Vedova De Carliis, Emma Pe- 
rodi — Libri unovi — Cronaca 
— Libri ricevuti in dono. 


siii 10/1 10m 


namento per tutta l'Italia: Anno L. & 


0 par tutta l'italia 


1a quotidiazo e settimanale per il 1885: 


— Diamine!-ho esclamato dentro di me. — L’ae- 
rolite con tutta la sua violenza fa meno danni 
della Società per le acque di Serino! 

E mi permetto ora di domandare ai detti pro- 
fessori: 

— Come mai, assorti nelle vostre investigazioni 
celesti, avete dimenticato le leggi elementari della 
gravità? Come mi spiegate che la pietra di Juno, 
0 la pietra del calzolaio, o la pietra delle materie 
organiche, si sia posata in terra come un fiocco 


di bambagia 1... 
DK 


Altri astri sono in moto. Cesì suona a Genova. 
Martucci, la settimana entrante, viene a Roma. 
Viene, ffivitato dal Liszt. Ha composto un con- 
certo per pianoforie ed orchestra; ne ha fatto o- 
0 all'illustre abute; questi ha manifestato il 


oscere da vicino il grande e gio- 


28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 
Bici del Vicario, 28 


afi sono receto sopra luogo per vedere e toccar 
a mano. Ne torno or ora, e sono in grado di 
pa parola sulla pierre de lune caduta 
a alle undici in via Fiorentini. 

allo strono fenomeno fa det: prima 
| professore Modestino Del Guizo. Un 


eta di Biela era arriva! 


cento 


vessun passante n'era stato colpito. L'inte! 
sito aveva scelto la sua ora e il suo posto; 
a, aveva avuto la delicatezza di ca- 
ore presso la casa di duo scienziati. Gli egregi 
De Luca lo avevano subito raccolto ed 
1l professore Del Gaizo lo aveva amoro- 
at0; sì dispone 
ai he Napoli avev 
vodere un pezzo delia cometa di Biela, forse 


lio ani 


amalizzario ; 


‘a la fortuna 


ossei È 


DI 
viene il bello. 
Un altro scienziato — îl dottor Johusten L 
a vedere il frammento celeste. « Che co- 
sto è un ciottolo di 


(esclama e stampa) qu 


a, come de- 


di 


na. C'è sopr 


una } 


ma è compo: 


professore Del Gui 
inse organiche. La pietra stessa doveva «p- 
u che se ne Serviva 


il suoi 
Grande iloriti e grave scandalo. Il profes 
tte. li dottor Lavis si dà a fare le 
Ii publ 


e 


i op 


ioni mi 


osa. Îì calzolsio sarà chismeto a 


neno che non si voglia ammettere clie 
comete ci sono dei calzolui Qualcuno 
e mei! Anche in cielo le sostanze or- 
iriti celesti henno delle 


» Il mio barbiere non ne 


poree 2... ci 
. 1 partiti si formano pro e contro la cc 


e ii capitino Rosali 


sce nemmeno gli astri, ef 


ossima serietà che dalla de‘ompe- 
nou poteva nascere che una 


PZS 


perchè soro andato sopra luogo, e ho ve 
to. Ia via Fiorentini, dovete sapere, 
»iere, quel medesimo Pezza, arli 
patore, il quale due anni 
a della Regina 


ore, scultore e pe 
le i busti in ce 
pcipe di Napoli. 
> a Pezza: «Dov'è andato Îr stello 


dei sei chilo; 


> ii capo e 
la barletta. i 
pensato : - Come mai questo aerolito, 
lo via Fiorentiai, un'ora prima di mezzo- 
7n9, non si è fatto sentire degli abitanti di via 
mit... 


>< 


reato meglio, e ne ho trovato il motivo, 
fortuna di risolvere il grave problema. 

‘nemo (perchè non ne dirò il nome? 
lama Ciccio ed è acquaiuolo) mi la guidato 


‘50 la casa dei profe: 


accennando col dito: « Qui è caduta la 


microscopio. Nessun segno, nese 
pon un fosso, niente. 


sori De Luca. Mi ha { 


vano maestro. 
, Intanto, avete Palumbo, che vi suoserà il suo 
commento sinfonico dantesco. Anche it Palumbo 
è un astro del nostro cielo tutto armonie. 

Con l'avvicinarsi del freddo invernale, tutto il 
mondo artistico si scalda e si mette in movimento. 


>< 


rgetta di Sardou non Non ce 
n'è il tempo. La compegnia Pasto si dispone a 
far fagotto, sicchè la primizia della ruova com- 
media francese sarà gustata dal Manzoni 
lano. A noi rimangono la commedia rientrata del 
duca di Maddaloni e un’altra commedia anche 
rientrata del Torelli. La Smeralda non si dà, per 
dissidii di prezzo tra autore e capocomico ; i quat- 
tro atti di Aci ille se ne tornano a godere gii 
mici silenzi del Vomero. 


Così, il prossimo anno nuovo non ci si annuncia 
che con la vecchia novità delle visite e delle 
strenne. 


vremo pi 


Aller, courir de porte en porte, 
Se faire éerire ches les gens 

Pour qui nous nous sentons la haine la plus ferte, 
Cu qui nous sont indifférents... 


Le strenno sono già state inaugurate dai fatto- 
rini postali, dai portinai, dai caffettieri, dai par- 
rucchieri, dai domestici, da tutta quella ingorda 
generazione che vi ricorda la sorte miserevole 


. de ce brave homme de Rennes, 
Qui trépassa le dernier jour de l'an 
De peur de donner des étrennes. 


>< 


All’ultima ora mi giungono due notizie impor- 
tanti. 

Piutauro, il famoso pasticciere, ha rinnovato e 
opifi 


1 altri dolciumi misteriosi 
i N prof. Palmieri si appare È 
mografica sulla pietra vesuviana della 
cometa del calzolaio di Biela. 


nia a dire la sua 


GIORNO PER GIORNO 


Dunque - se è vero quel che si dice — il go- 
3 verno italiano avrebbe deciso di limitare i criteri, 
coì quali proceduto finora nella concessione 
delle eroci della Corona d'Italia. 
Il governo non ha dichiarato - che io mi sappia — 
motivo di questa sua riscluzione, non meno ra- 
dicele che repentina. Ma se è lecito supporlo, 
direbbe che questo suo atto non abbia altro mo- 
vente che quello di rialzare agli occhi del pub- 
blico il prestigio equestre di una distinzione di- 
ventata oramai tropp» pedestre. 

O in altri termini, il governo deve aver detto 


iù 


così: 

— Oramai di cavalieri calanti ce ne sono anche 
troppi. Facciamo dunque punto fermo, e vediamo 
dora in poi che i cavalieri nuovi sieno tuti di 


giusto peso. x 

+ 
Veramente io non so quali idee abbia il go- 
verno italiano sugli infelici che egli chiamera a 
sue croci in avvenire. Vi raccomando 


ortar fe Sì r . > 
pela il bell’elogio che i fa di celoro che egli 


Pel niamato a portarle fino all'altro ieri. _ 
Così, d'ora ignanzi, tutte le volie che ci ca; 
re un decorato della Corona d'I- 
talia, ci troveremo nel caso di domandargli : 

’Seasi. signor cavaliere, lei è stato nominato 
coi criteri vecchi 0 coi criteri nuovi? 


i è 
i — fo? coi criteri vecchi 
Ì 


Allora è uo ultro paio di meniche. Addio, 


carò ! - 


* * 
da 


La Tribuna rivendica come cosa sua la pro- 
posta fatta ieri dal ministro Magliani, che la pe- 
requazione dovrà farsi sulla base di un'aliquota 
minima. 

Voi crederete che, almeno questa volta, la Tri- 
buna tributerà i dovuti clogi al ministero. 

Il suo discorso è all'incirca quello del perso- 
naggio delle commedia che d 

— Finaîmente il governo si è deciso a farne 
una di bene!... Ma l'ha fatta tanto di malagrazia 
che ci dispensa da qualunque. 

E non erediate che Tribuna 
dice addirittura : «il ministero Depretis ha invi. 
diato gli allori di quel tal cardinale 


Che fece bene e male 
Ma il mel lo fece bene 
E il ben lo fece male. » 


* »* 
dai 


Loggo fra i dispacci parficolari del Popolo ro- 
mano : 

< Non havvi aleun dubbio che il marchese di 
Salisbury resterà al potere il più lungameate pos: 
sibile. » 

La stessa notizia 
nori Sagasta, Bri 


crediamo poterZdare per i s 
on, Depretis e Taaffe. 

+ è» 

IEEST 

Veduta la situazione parlamentare, per la quale 
gruppi vocel ussolati ch 
non si sa più a quale fraziono as 
più noti, i più tenaci e i più costanti, un melan- 
conico s'è dato Jo spasso di formare la. seguente 
combinazione sui nomi dei nove ministri : 


Ta —I 
Gri 
Ro 
Dep 
Rie 
Ma 
Gena 
Br 
C-0-— ppino 


sono più scoi 


— ani 


Con questa dispi 
trova IMBROGLIO. 

Se il passatempo alletta, i lettori possono faro 
altri esperimenti su altri gruppi di nomi 


zione, chi legge tra le righe 


DISO 
I Parigini ammiratori del Cid, la 
del Massenet, protestarono l’altra sera indiga 
perchè la reucedine d'un artista impedì l’anvur 
ata rappresen 
direzione dell'Opera si scusa dicendo esser 
to il tempo per fore imparare in po 
sricati di supplire. 
Perchè in Francia si usa far così. Un'opera 
va, e spesso anche una nuova co P 
studiata da due compagnie 


i 


gi: 


onde, in caso di malattia, lo spetta 
spendo. 
+ 
In Italia c'è un sistema moito più semplice, e 


assai meno dispendioso. 

Si mette a mezzogiorno una striscia trasversa 
sui manifesti, e il teatro si chiude fino a nuovo 
ordine. 

La qual cosa succede 
riscuotono fior di sovvenzioni. 

L'esempio di Parigi non vi pare che abbia del 
buono? 

Che cosa ne pensa, per cse 
tissima Deputazione municipaie di Roma? 


alle Impr 


x è» 
ae 

Nella nuova commedia di Sardov, Georgette, 
andata în scena ieri sera, c'è un terzo atto bellis 
simo. Lo dice anc! 

Un anno fa si ripetè la medesima storia conla 
Denise di Dumas fils: commedia un po’ grave, 
un po’ pesantuccia, ma con un terzo atto che 
commoveva gagliardamente e faceva piangere le 
belle dame. 

E mi ricordo che parecchi anni fa, quendo 
venne fucri la Dora di Sardou, molti si diverti 
veno a tornare alle repliche della commedia, nel- 
Tora precisa del famoso terzetto fra i tre amici. 


» 
++ 


E così anche il teatro drammatico fa progressi 
invade addirittura il campo destinato all’opera în 
musica. 

Si va spesso eli’opera per sentir cantare il 
duetto d'amore, la romanze caratteristica del so- 
prano, 0 il finale concertato della spada fatta vo- 
lare in pezzi, o della borsa gettata ai piedi della 
donna che il tenore intende pagare. 

Faremo lo stesso con le commedie, d'ora in- 
nanzi Coll’orologio alla muno calceleremo il mo- 
mento psicologico in cui la figlia si getta pion- 
genta fra le braccia della madre, emellendo quel 


| famoso grido che fa rintronare d'spplousi il tea- 


i 
di 
i 
Ì 
| riso! Che cosa ne pe 
i 
i 
i 


erivere î : 


uova opera { 


hi 


se che | 


è îl nostro dispaccio parigino. ! 


tro; 0 l’altro non meno psi 
cui la moglie colpevole conf 
uova occorse per far la frittata. 
* 
+ 
Un terzo atto bello in una commedia di cinque 
alti, se îo so fare di conto, vuol dire un quinto 
buono, con quattro quinti mediocri 0 addirittura 
cotti 
E il buon senso mi suggerirebbe un rimedio 
che taglia la testa al toro. 
di scrivere una commedia 
pereiè non ritornate al piccolo 
colo proverbio, alla piccola com- 


momento in 
a il numero delle 


decimi. 

pre iquello che pago, 
un lavoro noioso, per 

i arrivare a quel punto, a quellunica scena, a 

| quella smilza situazione senza la quale la com- 
media non reggerebbe. 


* 
4 


Oh povero Scribe, tante volte ingiustamente de- 


i, dimmelo tu, di questi 
eredi della tua malizia, della tua forza comica, del 
j tuo impareggiabile modo di architettare la tessi 
tura d'una commedis ? 
Ai tempi di Eugenio Seribe il pubblico si diî- 
vertiva, e lc tesi non c 
Nel regno della tesi r. 
10 sbadi 


Un telezramma di New-York annunzia che il 
re Wanderbilt, detto il Re delle ferrovie, 
| è morto di un colpo di apoplessia in casa del si- 
gnor Garel, amico suo. 

Il sigoor Wanderbitt possedeva una rendita di 
cento milioni. 

Tezamini, che ascolta la lettura del telegramma, 
ane un po’ meditabondo ed esclama : 
— Non c'è che dire: per un morto, lasciare 

milioni di rendita deve essere una bella sod- 


banchi 


INTERNO. 


Roma. — Oggi ba avuto luogo la consueta re- 
lazione dei ministri a Sua tà. 


i s'« Con regio decreto del 3 dicembre vennero ac- 
cordate le seguenti onorificenze ad ufficiali che hanno 
prestato o prestano ancora sercizio nei presidii d'A- 
frica: 

A commendatore della Corona d’Italia : 

Taneredì Saletta, colonnello di stato maggiore; 

A cavalieri nell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro: 
Valieris Giuseppe, capitano stato maggiore; 
Spaccamela Pio, id. genio. 

Ad ufficiali nell'Ordine della Corona d'Italia : 
Panara cav. Panfilo, maggiore medico corpo sani« 
tario militare; di 

i Ravera cav. Giovanni, meggiore di fanteria a di- 
sposizione del ministero della guerra; 

A cavalieri nell'Ordine della Corona d'Italia : 
Rivera Giuseppe, capitano 4° fanteri: 
Gardini Enrico, id. 1° bersaglieri; 
Arlorio Agostino, id. 2° genio; 
Ciampini Cessre, capiteno medico corpo sanitario 
militare ; 

Amari di San‘’Adriano nobile Antonio, capitano ca- 
rabinieri reali; 

Crociani Tommaso, tenente 2° genio; 

i Rosso Oreste, tenente medico corpo sanitario mi- 
| litore; 

i Bruno Don Beniamino, cappellano provvisorio. 

i 1 seguenti ufficiali vengono encomiati e saranno 
| portati all'ordine del giorno dei rispettivi corpi per 
servizi molto lodevoli prestati in Africa : 

i Bagneschino Giuseppe, maggiore di fanteria a di- 
| sposizione ministero guerra; 


Vianelli Cesare, capitano 4° bersaglieri; 
Pappalardo Gaspare, id. 41° fanteria; 
Rovida Francesco, id. 7° bersaglieri; 
Garofalo Domenico, id. 8° id.; 
Erba Giovanni Battista, tenente contabile, corpo 
contabile militare; 
Bagnani Arturo, tenente 17° artiglieria; 
| Cotella Alfenso, id 37° fanteria; 
Pieragostino Scipione, id. 17° artiglieria; 
Elia Vittorio, id. 1° bersaglieri; 
Rabitti Paolo, tenente medico corpo sanitario mi 
litare; 
Oliva Domenico, tenente 20° fanterio; 
Citati Pietro, id. 4° bersaglieri; 
Gallino Angelo, tenente contabile, corpo contabile 
militare; 
j Pajola Ulderico, sottotenente 4° bersaglia 
* De Genova di Pettinengo Luigi, id. 8°id. 


LS 


van 


1 La Gazzetta ufficiale pubblica il regio decreto 
13 novembre ultimo scorso, con cui viene istituita 
una Commissione tecnica coll’incarico di esaminare i 
progetti d'arte che saranno presentati dai comuni a 
senso dell'articolo 18 della legge riguardante il risa- 
namento di Napoli, e di emettere su di essi il suo 
motivato avviso. 

La detta Commissione è composta di tre ispettori 
del genio civile, dell'ingegnere capo del genio civile 
governativo e dell'ingegnere capo della provincia alla 
quale appartiene il comune che chiede l'approvazione 
dell'opera. 

4 L'ultimo Bollettino militare reca, fra le altre 
numerose promozioni, le seguent 

Salà cavaliere Alessandro, colonnello comandante 


| 
| 
| 


territoriale del genio a Piacenza; Ferrero cavaliere } 
Annibale, eolonnello, direttore dell'Istituto geografico ? 
militare; Abate cavaliere Luigi, colonnello coman- i 


dante la brigata Napoli; Marchesi cavaliere Carlo, 
colonnello comandante la brigata Salerno; Sergiusti 
cavaliere Luigi, colonnello comandante la brigata 


Piemonte, promossi maggiori generali, continuando ° 


nei rispettivi comandi. 


ESTERO. 


Madrid. — È stata proclamata l'ammistia per i 
reati politici, dalla quale sono esclusi i soli militari. 
Cadono per essa 1200 processi di stampa. 
Impressione favorevolissima alla reggente o al mi- 
nistero Sagasta. 
x, Notizie da 
recano che Colons, copo carlista  conosciutissimo, si 
occupa ad introdurre armi in Spagna dalla Francia. 
Il governo prese misure rigorose sulla frontiera. 


Pest. — La stampa ungherese sostiene la neces- 


| della produzione ippica na 
Se tntti coloro che ne fanno parte dovessero | 


ipuzcon, sulla frontiera francese, i 


sità di appoggiare il re Milan, che è interesso del- ; 
Ungheria sia consercato sul trono. Tisza si è ac- 


cordato su di ciò col conte Kalnok, 


parigi. — Il Consiglio dei ministri decise il 
rinvio del Congresso per la elezione presidenziale, 
dopo risoluta la questione del Tonchino, pregando la 
Commissione di presentare la relazione prima del 
Natale, onde il Congresso possa convocarsi prima 
del 31. 


Sofla. — Nonostante gli articoli dei giornali uf- 
ficiosi o non ufficiosi di Pietroburgo, le cose nella 
crisi balcanica non sono favorevoli all'influenza russa. 

La Serbia e la Bulgaria, sebbene in conflitto tra 
loro, sono concordi in un punto; quello di voler sot- 
trarsi a quella influenza. 

È nella speranza che questo antagonismo cessi al- 
meno da parte della Bulgaria che la Russia aderisce 
alla unione delle due Bulgarie, contando sui forti le- 
gami che stringono gli Slavi della penisola balcanica 
alla Russia. 


Berlino. — Le notizie sullo stato dell'impera- 
tore Guglielmo sono serie. 


d Sipelae 
Se ani 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


{Agenzia Stefani.) 

BELGRADO, 9. — La risposta del privcipe 
Alessandro di Bulgaria è arrivata stanotie. Esi 
per la conclusione dell'armistizio lo sgombero dei 
Serbi dal territorio di Viddino, mentre i Bul 
resterebbero a P.rot. La Serbia dovrebbe quindi 
firmare con lai direttamente © 
pace definitiva. I! principe Alessandro 
tina risposta entro ventiquettr’ore. 

"TTARO, 9. — Dopo ripetate confe 

pe del Montenegro, il principe Karageor- 
il rappresentante dello Grecia ed il prosi- 
ente del ministero, Petrovic, questi è partito in 
missione diplomati:a per Vienna ed ente 
per Pietroburgo. 

ATENE, 9. — Camera.— Deliyauni, pri 
del Consiglio, propose un prestito di cento mi 


eventuali 


Jioni, destinati ai bisogni della guerra © della ? 


marina. 

LONDRA, 40. — Il Morning Post dice che i 
negoziati per riunire una Conferenza a Berlino 
progredissono. 

VIENNA, 10. detti militari si recano 
sul posto a studiare e definire le condizioni tec- 
nico militari dell'armistizio da proporsi all'accet- 
tazione delle due parti belligeranti. 

Gli addetti partiranno al più presto per Pirot. 

COSTANTINOPOLI, 10. — Djevet pascià sarà 
accompagnato da Lindenau, segretario dell'amba- 
sciata tedesca, da Piomba: nsole di Austri 
Ungheria a Filippopoli e da Sorokine, console di 
Russia nella Rumelia orientale. 


BIBLIOGRAFIA 


Rocco Barpanza. La nostra bandiera, storia d'un 
peterano. — Roma, tipografia Paolini, 1885. 

Il titolo afferma l'intento patriottico del libro. 

L'autore, che ha vestito la divisa di uffisiale del 

ercito, ha voluto darci, con uno stile fa- 

un racconto dilettevole e commo- 

alti caratteri 


nostro 
cile e piano, 
vente, che porgesse l'esempio di 
legni di ammirazione, animati da un -potriot- 
ticzio fervido 0 devoto. Egli descrive con una 
rara evidenza i campi dove furono combattute le 
primo battaglie della nostra indipendenza, gli ar- 
Fnenti eroici, le grandi speranze del '48 e del ‘49. 
E di questo bisogna essergli grati che è riussito 
a faro un libro che si legge volentieri da tatti, 
fur avendo tutle lo qualità necessarie in un libre 
destinato alla lettura popolare. 


Edito dallo casa C. Verd 
nuovo libro di Giuseppe Petrei, dal titoli 


donne. 
Non si tratta d'uno dei soliti volumi di genero 


i e C, è uscito un 
: Nove 


allegro ai quali il brillante autore della Lanterna 
magica, della Donna cannone © delle Storie rosse 
aveva abituati i lettori. È un libro di tutt'altro 
genere: a tinte fosche, bizzarramento fosche; 
però, ad onta di molle stramberie, queste nove 
donne sono ammirabili per molle eccellenti qualità. 

Del resto, il Petrai ha sempre un gran merito: 
egli è di quei pochi che non scrivono per sè, ma 
per il pubblizo, ed hanno principalmente in mira 
uno scopo: interessare il lettore. Ed il Petrai co- 
stringe, una volta aperto il suo libro, a non la- 
sciario più che all'ultima pagina. 

L’ediziono del Verdesi, elegante e correttissima, 
è adorna di fregi e disegni intercalati nel testo. 


SIRO EE 


LE SCUDERIE ITALIANE. 
Il Jockey Club. 


Il Jockey Club ha per scopo l’incoraggiamento 
ionale !... 


avere la passione dei cavalli e delle corse, il 
Jockey Club non conterebbe certamente quel nu- 
mero di soci che lo compongono e gli 
un brillante avvenire in Italia! 

Ma în tutti i paesi dove lo sport è in onore, 
appartenere al Jockey Club è il nec plus ultra 
della vera eleganza e della più perfetta dist 
zione... E difatti, questo due parole jockey club 


icurano 


fanno sognare brillanti equipaggi, cavalli di san- È 


gue, ardite scommesse e verdi praterie, dove 
spiccano în note vivaci le tolette eleganti delle 
signore e le casacche di raso dei jockeys! 

Molti giovani che non si sono mai oceupoti 
seriamente nè di cavalli nè di corse, perchè ri 
cevuti dal Jockey Club si credono degli ottimi 
sportsmen, e imilandone il parlare © l’affaccen- 
dameuto, col binocolo a tracolla, copiandone il 

pio lire all’anno ii di- 
il paltoncino ni 
ciuola dell’elegante bottone dell’aristocratico Ci 
colo! 

Ecco perchè il nascente Jockey Club, che com- 
prende pure nelle sue file dei serii ed iutelli 
gentissimi sportsmen, sì trova in grado di accordare 
alle Società di corse italiane un numero di premi 

iore di quell del ministero di 
agricoltur: 


meg stribuito 

Hl Jockey Club si compone di soci onoreri e di 
soci fondatori, ed è diretto da cinque commissari 
che dovrebbero trovarsi a Roma... ma che sono 
sparsi în America, a Bologna, a Napoli, a Pa- 
lermo... Uno solo trovasi a Roma, ma non as- 
sume responsabilità lontano dai suoi collegi 

Il Jockey Club è sempre rappresentato d 
muttina alla sera dal suo portiere che all'angolo 
delle Muratte e del Corso — sentinella vigilante - 
sembra riflettere sopra la livrea scura la tristezza 
di quelle sale eleganti sempre deserte ! 

L'ordine perfetto che da tre anni regna in tutte 
le riunioni italiane, l'importanza che va preu- 
dendo l'alievamento del lo di puro sangue, 
dicono però ad alta vose: Vi è un Jockey Club in 
Italia! 


L’Handicapper. 


Tatti coloro che frequentano il turf italiano co- 
noscono il perfetto genti che funziona da 
handicapper per il Jockey Club... moltissimi non 
sanno ancora precisamente cosa sia un handicop .. 

Rimandiamo questi ignoranti allu lettura dell’ar- 
ticolo 43 del Regolamento per le corse... 

I profani credono ingiustamente che per fare 
un handicap nou sia indispensabile l'handicapper 
del Jockey Club... Si sbagliano, poichè soli i pesi 
dettati da lui sono infallibili, coscienziosi, e ma- 


turati lentamente con studiata e vera conoscenza Î 


dei cavalli! 
Benchè giovani 
di gravità seria e di posatezza che conviene alla 
sua ca 
con la sua fisionomia bionda di meridionale indo- 


} lente pieno di dignità. 


Competentissimo in materia di corse, intelligente 
revisore dei programmi delle Società riconosciute, 
instancabile redattore del Bollettino ufficiale, ma 
indifferente allo sport turf, l'handi 
capper non sente la poesia del cavallo... e per lui 
il nobile animale si riduce al numero dei chili che 
potrà vittoriosamente portare... è 
Crudele por le riunioni mon riconosciute dal Jo- 
chey Club... feroce per la minima irregolarità al 


regolamento, l’handicopper discute però benevol- | 


mente con i proprieteri - sempre malcontenti del 
peso imposto ai loro cavalli. Cerca di mostrarsi 
bon enfant, e finisce per persuaderli o consolarli, 
convenendo essersi forse mostrato serero... ma il 
suo errore non oltrepassa mai il mezzo chilo ! 


(Continua). 


In Firenze il Fanfulla si trova ven- 
dibile, anche nelle più tarde ore della sera, 
presso la Tabaccheria Campora, Piazza 
del Duomo, angolo di via de' Martelli, dove 
si possono avere pure i numeri arretrati 


mo, l'handicapper ba quell'aria | 


ca delicatissima, ed in perfetta armonia | 


j merce a prezzi vilissimi facendo; 


10 dicembre. 


xy Il consiglio dei ministri tenutosi stamani al Qui- 
rinale sotto la presidenza di S. M. il Re ha durato 
tre ore. 

V'intervenne anche l'onorevole Correnti. 

* Le Loro Maestà hanno ricevuto oggi in udienza 
privata S. A. Ismail pascià. 

24 Il conte Ludolî è stato ricevuto dal conte Di 
Robilant. 

% Stamane Sua Maestà la Regina si è recata 
nuovamente al negozio Cagiati a San Marcello per 
fare altri acquisti. Dopo è andata dall'altro Cagiati 
al Corso, indi ha percorso a piedi tutta la via Con- 
dotti, entrando prima al negozio Jannetti e poi al 
negozio Beretta. 

+ Stasera Sua Maestà la Regina interverrà allo 
spettacolo del Costanzi. 

2, Teri è giunto in Roma il conte Brazzà, l'ar- 


dito esploratore del Congo. 
Alla stazione erano ed incontrarlo i suoi fratelli © 


| gli altri parenti. 


Il conte Brazzà gode buonissima saluto. 


Apprendiamo con piacere che il conte Giuseppe 


È Sacconi, che come tutti sanno vinse il concorso in- 


ternozionale per il monumento a Vittorio Emanuele, 
è stato insignito della commenda dell'Ordine di N. 
Gesù Cristo da Sua Maestà il Re di Portogallo, su 
domanda del marchese di Thomar, ex-ambasciatore 
di Portogallo presso la Santa Sede. 


«*y L'architetto cav. Manfredi ha condotto a ter- 
mine il modello in legno e stucco della tomba di 
Vittorio Emanuele che devesi sistemare nella chiesa 
del Pantheon. 

La prova sul posto si forà appena che la Com- 
missione governativa avrà dato il suo parere. 


., Come abbiamo annunziato, sabato mattina alle 
dieci nella chiesa nazionale di Santa Maria in Mon- 
serrato si celebrerà il solenne funerale ufficiale per il 
re Alfonso. 

S. M. il Re sarà rappresentato dal conte Di Robi- 

t, ministro degli affari esteri. 

S. M. la Regina dalla marchesa di Villamarina, 
dama d'onore. 

V'interverranno în forma ufficiale i grendi dignitari 
di corte, le case militare e civile di Sua Maestà, le 
dame della Regina, il corpo diplomatico accreditato 
presso il Quirinale, i ministri e i grandi dignitari dello 
Stato, gli artisti spagnuoli, gli allievi dell’Accademia 
di Spagna e duecento invita 


x Sulla regia nave Conte di Cavour verranno ri 
condotte in Italia le spoglie mortali del compianto 


capitano di fregata Parent morto a Massaua la scorsa i 


estate. 
Il Cacvur partirà quanto prima e sarà di ritorno 
in Italia alla fine di gennaio. 


+ Riceviamo e pubblichiamo : 
< Avvicinandosi il nuovo anno, la Società degli 
asili offre, secondo il suo antico costume, il mezzo 
di esentarsi dalle consuete visite a coloro, che vor- 
ranno contribuire lire due a favore del suo Istituto. 
< Le elemosiniere incaricate di procurare alla So- 
cietà il beneficio di queste contribuzioni, hanno sempre 
trovato una gentile e valida cooperazione nella stampa 
periodica della capitale. 
< Esse pertanto non ‘dubitano punto che la S. 
vorrà anche in quest'anno prestarsi ad invitare, per 
mezzo del suo pregiato giornale, la cittadinanza ro- 
mana a concorrere a questa sottoscrizione per i no- 
stri Asili d'infonzia e promuoverla Ella stessa nel- 
l'ufficio del detto giornale. 
< In questa lusinga La pregano inoltre a voler pub- 
blicare i nomi dei contribuenti, unitomente a quelli 
di celoro, che verseranno le loro offerte direttamente 
presso le sottoscritte, e/dei quali le medesime si da- 
ranno premura di farle pervenire gli elenchi comples- 
sivi per mezzo della segreteria della Società. 
graziandola, ecc. 
« Le Elemosiniere : Duchessa Di Fiano 
— Principessa D'Avella — Anna Ca- 
labresi — Amalia De Angelis Fa- 
bioni ». 


2, Oggi meet a Coazzo per la caccia alla volpe. 
Bellissimo concorso, quattro galoppi, e due volpi 
scovate. 


* Alcuni negozianti di biancherie della nostra 


città hanno diretta una circolare alla loro clientela 
per metterla in guardia contro alcuni negozianti e- 
steri, che si recano presso le più cospicue famiglie 
facendo vedere delle telerie e delle biancherie. 

Questi mercanti girovoghi coll’apparenza di grandi 
negozianti s’introducono nelle case e offrono la loro 
firmare delle cam- 
biali in pagamento. 

Dopo aver acquistata la merce i compratori si ac- 
corgono che essa non è uguale ai campioni presen- 
tati, e allora si rivolgono alle autorità per invocare la 
loro protezione contro questa nuova genia di com- 
mercianti. 

I nostri lettori stieno in guardia e non si fidino 
delle lettere di presentazione che loro venissero mo- 
strate dai venditori girovaghi. 


‘, Domani sera, {1 corrente, alle ore 8112, ver- 
ranno inaugurate le pubbliche conversazioni enolo- 
giche, promosse dal Circolo Encfilo Italiano. La 
riunione è fissata nei locali della ‘Camera di Com- 
mercio di Roma, în piazza di Pietra, gentilmente con- 
cessi dalla presidenza della Camera stesso. La prima 
conversazione è proprio di attualità, poichè è stato 
scelto l'argomento seguente: Della restituzione 0 ri- 
duzione della tassa sugli zuccheri adoperati per l'in 
dustria enologica. 


»* Parlando delle cucine a vapore della Caserma 
ser gli allievi carabinieri ai Prati di Castello, ab- 
iamo detto che inventore del sistema era il si; 

Cesare Crivelli di Torino, SR 


Ora ci si prega d'annunciare che queste e 

diffuse in Francia, in Germania, in. Inghiltem e” 
America, furono introdotte in Italia dalin dita Gu 
seppe Besana di Milano, la quale ne ha fa 


pianto all'Esposizione di Torino. Dr 


2, Una buona notizia per i nostri lettori che 
tano nei pressi di Monte Citorio. ui 
La Società romana delle vetture ha fatto costa 
un certo numero di vetture chiuse, e da ieri que, 
stazionano a disposizione del pubblico in piazza 
Monte Citorio. pal 

Finalmente! 


x Sappiamo che l' incartamento del procay 


Vezchi-Des Dorides è stato rimesso al procura 
del re cav. Felici. 

Grazie alla solerzia dell'ottimo magistrato, «i 
essere sicuri che in breve le decisioni della procy 
del re verranno inviate alla sezione d'accusa per | 
decisione. 

L’incartamento, assai voluminoso, consta di ol, 
trecento documenti. 


22, Che folla oggi alle Assisie! Tanta curiosità 
vedere da vicino una famiglia di asssssini. 

È principiata la causa contro la famiglia Tr 
padre, madre, e tre figli, uccisori di un povero pi 
vinotto di Monterotondo, certo Poggi, di nulli, 
colpevole che di aver aperto una macelleria face 
concorrenza ai Tozzi. Ù 

I giornali in questi giorni e al tempo dell'ass 
sinio hanno parlato lungamente di questo tr 
dramma giudiziario, abbondando in particolari rin 
tanti. 

Quei cinque esseri inumani seduti sul 
Assisie non dànno alcun segno di pentime: 
misfatto commesso. Il loro interrogatorio è procedi 
tra i fremiti del pubblico che a ciascuna ri 
mormorava e imprecava contro quei mostri. 

Il processo durerà tre giorni almeno, e siamoa 
che la giustizia sarà rigorosa! 


re 


TEATRI 


AI Valle festeggietissima ieri sera la signora 

nella querta replica della Dottoressa. 
Stasera /l trionfo d'amore di Giacosa e la bl 

lante commedia Lo strattagemma di Arturo. 
Domani sera il Carlo Emanuele di Ulisse Bac 
La beneficiata della signora Maggi è st 


lunedì. 


«x All'Umberto I abbiamo uno spettacolo assi 
tamente nuovo per Roma. 

Mr. Thompson presenta ogni sera al pubblico 
elefanti ammaestrati, i quali ese; 
di esercizi ginnastici con una impareggiabile pre 
sione. Essi sono così intelligenti e così ben 
che, suonando uno strumento per uno, riescono per 
fino ad eseguire un concerto musicale di cui 
sempre domandato il bis. 

Mr. Thompson, loro educatore, direttore e maest 
concertatore, è ua negro gigantesco, alto un paio è 
metri, e di cui gli elefanti riconoscono tutta Tala 
autorità. In conclusione, è uno spettacolo che me 
di essere veduto. 


cono una ql 


x°, La rappresentazione di ieri sera sì C: 
tutta una festa per le due brave artiste si 
taneo e Colonnese. Fiori e regali vennero 
con larghezza giocondissima, e piov 


E stasera si chiude la trionîale stagione ca 

con la quinta rappresentazione * del Don ( 
d'Austria : si chiude con dolore di tutti i fre 
tatori del teatro, ai quali il coraggioso Cano: 
dato în poco più d'un mese non meno di sei oper 
fra le quali la Carmen e il Giovanni d'Austri 
onori della serata spettano dunque al fortunato lt: 
presario. 


<, La compagnia negromantica Mery 

comm. Girardo dà stasera all'Argentina 'u 
rappresentazione, promettendo una quantità di giù 
nuovissimi ; fra gli altri quello della Camera cer 
che promette al pubblico le più piacevoli sorpres? 


«x Al Quirino — manco a dirlo — continua a É 
roreggiare la Donne Juanita. 

+ Fuori Roina. 

Da Napoli abbiamo il seguente telegramma : 

« La Dottoressa, data ieri sera al Sannazzaro 
compagnia Pasta, ebbe un successo completo di 
rità. La signora Campi fu una” dottoressa adoribiè 
Vi furono quattro chiamate ». 


Spettacoli d’oggl. 
COSTANZI — Ore 8 112. — Don Giovanni d'Austr 
VALLE — Ore 812. — Il trionfo d'amore - l? 

stratagemma d'Arturo. 
QUIRINO — Ore 8 12. — Donna Juanit:. 
MANZONI — Ore 9. — JI Conte di Monteeristo 
ALHAMBRA — Ore 9. — Fanfulla 
Roma. È 
METASTASIO — Ore 8 112. — Commedia con P 
cinella — Oronos, ballo. 
ROSSINI — Ore 3112 — Le patargne de ? 
Lorenzo. 
UMBERTO — Ore 8 112. — Compagnia equestre Re" 
sière. 
GOLDONI — Ore $ 12 — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


PORCELLANE GINORI 


DIFFIDA. 


Te qualche tempo pervengono ella Masifatiur 
Ginori numerose lagnanze di particolari 1 144° rive 
fatto acquisto presso taluni negozianti delle °° ra 
città, di oggetti in porcellana, e segnatamente ci toe 
teria, serviti da tavola e da cafè, che 5029 #* 


l'assedio 


venduti sotto 
Ginori. 
Dal tenore 


cevuto: 
‘gere rimpioz: 


ropria 
Fabbriche est 


mas 
accreditata p) 
Però cot 
scorsi per in 
5he dimostra] 
bilia, vale a 

porcellane 
Taggiungere 
no e 


ragione di til 

tresì ricono 

cano, per ì 
joni che 
atti. 

La Direzi 
plora viva 
trarre in ind 
lia, stima 
pubblico qui 
tazione dei 
per porlo i 


obbligato : 
L'onore: 


di ieri, 0 


esatta è 
portata 4 
cella di 
tura e dd 
for 


tore, il 
vecchi 


ne ng ri 7" ar” 7” r_r="_T'*°==100= 


venduti sotto îl nome di porcellane della Fabbrica 
Gizori. , 

Dal tenore pressochè uniforme di quelle lagnanze, 
apparisce che buona parte degli oggetti così acqui. 
Siti si sarebbero spezzati appena posti a contatto con 
anze calde ovvero frantumati al menomo urto ri- 


Siruto. Ora, dall'esame dei pezzi pervenutile per es- 
gere rimpi la Manifattura Ginori ba potuto cone 
fiatars che siffatti prodotti non appartengono alla 


fmpria Fabbrica, ma provengono invece da alcune 
briche estere, le quali hanno tentato d'imitare gof- 

ante i modelli e le forme delle porcellane Ginori, 
ime nella piatteria leggera e mezzo grave, così 

editata per eleganza di sagoma e per solidità. 

‘ò cotali falsificazioni sono assai facili a ricono- 
spersi per molti riguardi; ma soprattutto per quello 
che dimostra a colpo d'occhio la loro somma frin- 
Gila, vale a dire la qualità della materia onde quelle 
porcellane sono fabbricate, la quale nell'intento di 
legiungere una malintesa economia di spesa di fab- 
iricazione e di cottura essendo composta eccessiva- 
mente vitrea, rassomiglia, negli oggetti di minore spes- 
Lore, quasi ad un celro opaco, anzichè ad una com- 
bosizione di vera e propria porcellana dura. Ed in 
fagione di tale sua mancanza di resistenza, rende al- 
tresì riconoscibili gli oggetti che con essa sì fabbri- 
cano, per i compiegamenti e perle sensibili deforma: 


zioni che presentano, massime sugli orli o falde dei { 


La Direzione della Manifattura Ginori, mentre de- 

piora vivamente la malafede con la quale si tenta di 

‘2 în inganno i consumatori di porcellana in Ita- 

suo dovere di portare a conoscenza del 

anto sopra, non tanto a tutela della repu- 

tazione dei propri prodotti, quanto e più specialmente 
per porlo in guardia contro siffatte mistificazioni. 


La Direzione della MANIFATTURA GINORI. 
e ——————__———— 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 10 dicembre. 


Seduta aperta alle 2 20. 


Convalidano l'elezione dell'onorevole Baglioni a 
deputato di Chieti e cheti cheti ripigliano il tema 
riordinamento della imposta fondiaria. 


» disc 


so 


rso, non 


ritendo il regolamento che un discorso solo 


sia pronunciato in due sedute. 
In queilo di ieri l'onorevole Mes 


sedaglia ha ri 


costo a una parte degli oratori avversi al pro- 
getto E sî è notito cle è stato particolarmente 
fortunato serveu degli argomenti svolti dal 
deputeto Spirito, per combattere lo idee espresse 
da questo onorevole. Ciò si chiama combattere 
dere con spirito, come vorrele. 

M ia continua a rispon- 


metrico-parceliare estit 


fe, ossia di ena mis 


esatta dei t 
fino al rilevamento di egui sing 


epi, falla com i mez 


zione della 


con la desiza 


ove di ogu i poderi oi 
po in 
arietà di cultara, 
ella il proprio valore censu: 


tariffa formata per 


tante. purticelle, 
e 


si assegna 


secondo ‘una 


e 


mento fondiario nei paesi dove non esistono < 


visto che gli oppositori hanno citsto © 


ptati, di fror 
ta sopratutto di 


ito da conseguire... 
Oh! Lettori!.. Mi pere di 
atte questo —. incomincio a fo 


<> 


benissimo 


paura 


empire 


n buon 


ungo e ei 


Li 


Commissione calco) nostro si 
in venti anni, e questo tempo è breve 
confrontato a quello impiegato dagli altri paesi. e 
sopratutto al vantaggio immenso che se ne coa- 
he escludendo quello 


irà per ogni rispetto, ani 
riustizia di fronte al tributo. — : 

qui una quantità di date e di dati sbalorditeia. 

Fra Jo altre cose, a proposito della bontà dei ca- 

tasti, dice che egli conosce un vecchio catasta- 


“ È 5 del 
toro, il quale ha avuto nelle mani le mappe del 


vecshio cafasto milanese del 1723. Questo vecchio 
catastatore gli lia detto p di Mei Gui 
pio antiche, le ha risce 
quelle mappe, per quanto * i 
tatoo ‘pl0 si era lavoruto 
o i E l'ora 


bene, relativamen 
tore sog. 1- «E sopol 
chio ca 2? E l’onorev: 

La Camera non si sa perch 
che l'onorevole Depretis è un ve 
la rallegra. 

L'onorevole Depretis ride 
Vecchio catastatore! Lo è davvero! E q: 
taste ha fotto e quante ne farà ancora! 


<> 
Secondo l'onorevole M 
difficoltà pratisa del catasto non s n 
vede, nel trovare dei buoni periti rilevatori, ma 
nell'avere dei buoni periti estimatori: per mi 
buoni rilevatori è raro trovare cento buoni esti- 
matori, forniti della esperienza 
dispensabili al Joro mendato. Ma 
la difficoltà di ottenere buone stime, prova an 
più la difficoltà di fere lo stime senza i periti. 
Alle 4 l'oratore si riposa, 


occhio catastateré 


nante 


sedaglia, la più grave 
», come sì 


se 


anche lui e conferma. 


© della abilità in- 
ciò mostra | 


L'onorevole Cavalletto va a rallegrarsi con l'o- 
norevole commissario, e a salutarlo collega in- 
gegnero. 

i > 

Durante l'interruzione l'onorevole Depretis si 
avvia per uscire. A un tratto riceve una scossa. 
Gliela procura l'onorevole Lovito che scendendo 
dal banco della presidenza, incespica nel tappeto 
© va quasi a ruzzolargli fra le braccia. Il vecchio 
catastatore lo regge alla meno poggio e gli impe- 
disce di cascare. 

Non è la prima volta. 


<> 


Ripresa la seduta, l'oratore fa il conto della 
spesa occorrente al catasto e anche qui rileva 
l'errore di calcolo e di ragionamento di chi ha 
parlato di centinzia di milioni. 

Qualcuno prendendo per base la spesa di lire 
15 83 occorsa per catastare un ettaro di terreno 
nel Lombardo-Veneto, ha moltiplicato la spesa 
per tutti i milioni di ettari da catostare în Italia. 

Ma il catasto lombardo-veneto è costato în 
media 3 lire all’ettaro! Ora se gli avversari pren- 
dono per base il costo massimo, l'oratore po- 
trebbe pigliare per base îl prezzo minimo, e l’er- 
rore suo non sarebbe certo maggiore del loro. 

E meglio che basarsi su dati estremi l'oratore 
si ba calcoli esattissimi che gli permettono 
di stabilire Ja spesa generale in cinquanta a ses- 
santa milioni, cifra che in un psese il quale vota 
a miliardi le ferrovie può rappresentare un sem- 
plice errore di calcolo, come se n'è fatti tanti, în 
un tracciato principale, o il costo di una linea 
secondaria di utilità contestabile! 

L'oratore argomenta come Aristotile e calcola 


come Archimede. 
<> 


le 5 l'oratore è sempre sulla brescia. Discorre 
di tatto il sistema tributario. L'onorevole Depretis 
se lo contempla con beatitudine. 

C'è un punto su cui tutti siamo concordi, 0 al- 
meno si dice che lo siamo: il catasto geometrico. 
Spera che le ragioni sviluppate per persuadere la 
Camera della necessità e della utilità di fare un 
passo di più, e cioè di completare il catasto geo- 
metrico con la stima per classi e tariffe, saranno 
giustamente apprezzate dall'assemblea. ( 
le ha esposte con il più profundo convincimento 
di essere nel giusto e nel vero, e serbaudo la più 
grande imparzialità 

Che se la grande 
avesso persu 
al posto în cui si trova a di 

E bisogna convenire cl 


nto egli 


ustizia della causa non lo 
non sarebbe venuto 
fenderia. 

è così. Difatti che ne- 
‘ome lui a 


0, certo 


un uomo 


cessità potevo 


str.to che îl mezzo meno imperfetto 
ertare la rendita fondiaria, sia il 
estimativo. 


Camera applaude da tutti i 


mente din 
di tatti, per a 
catasto 

Quando ha finit 


affollano al banco dei ministri a 


complimentare l'oratore. 
La seduta è sciolta e - speriamolo = anche la 
questione. 


LA, 
des 


NostRE INFORMAZIONI 


colari) 
Parigi, 10. 


Bris- 


{Nostri tstegrammi pasti 


| Il presidento del Consiglio dei ministri, 
son, ritenendo che i ritardi della Commissione 
per il Tonchino tendono al impedire che la que- 
stione sî diseuta prima che sia convocato il Con- 
gresso per là elezione del presidente della re- 
pubblica, porterà probabilmente la questione alla 
tribune, onde sia di io indugio 
della Camera stesso. 

| Tori sera al teatro del 


primo rappresentazione della 
Giorgette, di Vittoriano Surdoa, o 
$ E opinione generale che il lavoro sia molto în- 
feriore alle p 
autore. 

i tratta dano commedia a tesi: infarcita di 
terminabili. 
ioglimento è di quelli che 
si potrebbe quasi dire "che 

Quello che primitivamente 


parlato lunghissime, 
lo 


Ì 
| esisteva è stato 


soppresso dopo la prova ge- 

i nerale, È va 
i Ma cè nelia © immedia un terzo atto bellissimo, 
covamovente, che salverà probabilmente il lavoro. 


‘Tatto questo terzo atto citenno un suscesso 
imo, anche dal lato della esecuzione. 

1 570 signorina Brandes, nella parte della figlia 
| di Georgette, la risosso unanimi approvazioni. 
H e 
| 


grand 


Continuano Je trattative fra i deputati del Nord 
! o del Sud per giungere ad un accordo sulla que 
+ stione della perequazione. Una formola che valga 
! ad appianare le priacipali divergenze, si rende 
! sempre più probabile. 
i 


riv 


1 depatati meridionali = nuo questa sera 


in'una sala dell'Albergo di Roma per stabilire la 
joro condotta in seguito al discorso dell'onorevole 
Magliani. Prevale Tra loro il proposito di formu- 


deville ebbe luogo la | 


lare un ordine del giorno favorevole al catasto 
per denunzia e questo sostenere alla Camera, do- 
mandando su esso l'appello rominale. 


CHELSEA, 40. — Sir Chorles Dilke ha pronun- 
ziato un discorso în cui ha confermato che i libe- 
rali non hanno premura di rovesciare il gabinetto 
Salisbury. 

COSTANTINOPOLI, 40. — Muktar pascià par- 
tirà oggi per l'Egitto. 

MAPRID, 0. — La Gaceta pubblica un'amni- 
stia per tutti i delitti di stampa. 


Sci uffici hanno proceduto stamane alla nomina 
dei propri commissari sul disegno di legge per 
l'ordinamento giudiziario. 

Sono risultati eletti i deputati Parenzo, Luciani, 
Caperle, Cuccia, Indelli, Tecchio, Finocchiaro, 
Zeppa, Franzi, Della Rocca, Righi e Buttini. 

i 2°, 5°, e 8° procederanno sabato alla 
elezione dei loro commissari. 

La Commissione terrà seduta lunedì per la sua 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile. 


La sendga are 


ARGENTO CESELLATO, è avvertita che il 
5D.r ADLER, Via Nazionale II, lo tiene a sua 
disposizione. 


BLANCHE FORQUIGNOR 


MODE, ABITI E CONFEZIONI 
XRoma - Via della Croce, 30 (Mezzanino) - Roma 


SOCIETÀ GENERALE INMOBILIARE 
di Lavori di Utilità Pubblica ed Agricola 


Società anonima 


I commissari hanno avuto mandato di fiducia 
ma con varie raccomandazioni per modifiche alla 
logge. 


Verso mezzogiorno è morto oggi Giacinto Me- 
nozzi, bibliotecario del Senato ; aveva sessantanove 
ani; era nativo di Reggio Emilia. 

Giacinto Menozzi prese parte ai rivolgimenti 
del 1848 e del 1859, pagando di persona e con- 
tribuendo generosamente col suo patrimonio alla 
causa nazionale. Ebbe amicissimi Luigi Fari 
senatori Chiesi e Zini. Cortese e affabile con tutti, 
godeva la stima e l'affetto di quanti l'avvicina- 
rono. Aveva una speciale coltura în fatto di bi- 
bliografia, e a lui pure si deve l’essersi arricchita 
la biblioteca del Senato di moltissimi Statati dî 
città italisne. Il funerale, che avrà luogo domani 
sarà fatto a spese del Senato. 


Capitale nominale L. 50,000,000 
» emesso » 25,000,000 


» versato >» 13,100,000 


Ii Consiglio d'Amministrezione avendo stabilito 
di convocare l'Assemblea Generale Ordinaria pel 
Febbraio p. v., s'invitono i Signori Azionisti a 
fare il deposito delle loro Azioni a tenore dell'ar- 
ticolo 39 degli Statuti, da oggi sino al giorno 9 
Gennaio p. v., © presso l’Uficio delia Società si- 


Alle 2 30 si aprì ln seduta del Senato e si cominciò 
la discussione circa alle disposizioni sul lavcro dei 
fanciulli. 


i 5 tuato in 

Grimaldi acconsenti venisse discusso il progetto = o 
come è presentato dall'ufficio centrale, riserrandosi | Roma Via Due Macelli, 7i, oppure a 
di presentare quegli emendamenti che crederà neces- | Fireaze ) esso la So ietà G nomts di © ‘edito 
sari. Il senatore Massarani pronunciò un discorso in | Genuva | * Mobiisso Ii de. ; 
favore, esprimendo alcuni desiderii, facendo osserva- | Teriso } A voli 
zioni, proponendo emendamenti. Dopo l'onorevole A- | niitano “| » la Bona di Co tito italiano. 
lessandro Rossi parlò a Jungo e mentre pareva vo- | vemezia -—» la Bonca Ve» di Depositi 
lesse difendere il progetto, fini per combatterlo dav- CORE a 
vero. ; 

Avendo egli combattuto alcune delle cose dette dal | P87?8! i e 
senatore Massarani, offri a questo il destro di fare un La 


breve, stringato discorso, accolto dagli applausi del |! Ji Statut 

Senato. Dopo difese, sotto il punto igienico, il pro- | blea Generale si compone di 
getto, l'onorevole Moleschott. In ultimo il senatore | nisti, dei quali la lista è îvrta 
Rossi aggiunse alcune parole. Fu dichiarata chiusa | Ammibistrazione un mese prima 

la discussione generale, riservando la parola al mi- { zione del questi cento 
nistro Grimaldi e al relatore. La seluta è tolta alle | forti non riuniscono tra loro il deci 
ore 5 30. Domani seduta. emesse, ne sarà aur 
questa condi 


presi 


» de 
ontato il numero s.t 


in seguito al deposito delle loro Azioni n 
e prima della for: 
surarvi. Con altro avvis 


LA CRONACA DEL MARE 


Domenico Balduino, 
ilslispa, è giunto ieri 
ed il” piroscafo 


teri: rmente con 
sem'lea, e le mat 


della Navigazione gi 
da Bombay e pre 


Raffae'e Rubaztino, è xcietà, è arri. Rome, 9 dicembre 1885. 

vato stamane da Genuv», e proseguì per Bombay. | ==" SERE 
NEW-YORK, 10.— E arivuto da Napoli il va- % TIBERIN 

pore francese Burgundia delia Compagnia Fabre. | BANC3 TISERINA 


Sede Centrale in Torino, via AlNcri, N. 15 
Rappresentanza in Roma, via del Corso, 173 
Agenzia in Napolî, via Medina, 54 


SOCIETA' ANONIMA 
Cap. Soc. L. 15,000,000 diviso în 60,000 azioni da L. 250 
Capitale versato L. 9,000,000 


A bordo tutti bene. 


In Livorno il Fanfulla e il Fan- 
fulla della Domenica trovansi 
vendibili presso tutti i chioschi della città. | 
Coloro che volessero numeri arretrati, po- 
tranno rivolgersi alle due Agenzie giorna- 
listiche GaLuicni e Rossi, ambedue situate 
in via del Casone, le quali sono incaricate 
della distribuzi i detti 


periodici 


Situazione al 20 novembre 1885 pubbilcata dalla Sede. 
Attivo | Passive 


Capitale ... 
Fondo di riserva. 3 
Azionisti per saldo azioni . »| 
Cassa ... Di 
Portafoglio È 
Valori di proprietà. 
Anticipazioni su titoli. 

azioni diverse 
: terreni ecase di pro-| 
prietà ed in sociale con terzi» 
Prestiti comunali 


15,900,000 — 
1,1197270 41 


giornali 


| Parteci 
{ Immobi 
10 dicembre. | 


Borsa DI ROMA | 


13,369,042 19] 
163, 


Mercato fermissimo con transazioni animate. 


Debitori e creditori 12,079 % 
A contante la Rendita ebbe scambi a 97 30, e per j Conti correnti attivi, passivi] 
fine esordita a 97 35, raggiunge più tardi il corso di } ® depositanti a risparmio. »| 111,420 35| sr 


Conti diversi senza speciale! 
classificazione x 
Crediti ipotecari Di 
Depositi di titoli ‘a cauzione] 
in semplice custodia. . »| 
Mobilio ...--........» 
Risconto del’ portafoglio del 
precedente esercizio . .. . >| 
Dividendo dell'esercizio 188 » 


9745. 
Generale 615 50, 616. 
Banco Roma 716 a 717. 
Acqua Pia 4774, 1775. 
Immobiliori 773 50 a 7 
Fondiarie Italiane 354. 
Nominali gli altri valori, 


T4TI64 D5 


1,996,119 09] 


1,996,119 09 


s L 

Cambi a Utili generali dell'esercizio in 

Francia 3 mesi 99 65. corso . Vga a 1,580,390 40 

Londra 25 10. Spese generali \ s 
Interesst e risconti L_ 719,835 18, 

Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : Ai oneroso) esime — 

Italiano 97 27; Francese 109 25. Impo: Dia 8770258] 


Spese d’amministra- 


Qui Rendita 97 47 112: Generali 615 50; Acque 4774: | Sie MAIO S131,84735 


Immobiliari 774; Roma 746. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi 
Italiano 97 17; Francese 109 22. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 


PELEGRAMMI STEVANI 


(Vedi arcizo in quarta pagina) (B} 


NOVITÀ 


Parafango in Caoutchone 


ZURIGO, 9. — Avvenne una collisione fra duo | 4 di Inagheasima Soran i "enza buearli. Comodisimi 
La ozio lea dell'Arlberg. Vi | — Prezzo: L. 825 il paio — 
LONDRA, 40. — Il Daily News dice che i libe- reo) Fa ò sar siriana 
coro feto e davo ale sorso | e PRE RE 
babile un veto immediato di sfiducia, ‘chè bi- È 


| Fireze, via de’ Papzari, 26. 
a lasciare tempo al ministero di svilupparo | E. E. OBLIEGHT. 


il suo progremma. 


MADRID, 9. — Il Liberal erede che Del Mazo 
sarà nominato ministro plenipotenziario presso 
S. M. il Re d'Italia. 

LONDRA, 9. — Sono finora eletti 331 liberali, 
250 conservatori e 82 parnellisti. 


Ufficio per Inserzioni. 
Piazze Montecitorio, 127. 


= nnt. Tr : a | E 
| PRONTI CONTANTI 0 L D È 3 G LÀ fe D | ARTICOLI ife: 
| PREZZI FISSI | È SOLTANTO 
= ROMA - Via Nazionale, 115 a 119 - ROMA = 

T d .h tanti ed ezzi fissi, e può vendere molto a 
OLD EN GLAND Hiencato Sica gara ri of clienti per quelli che dona 
OLD ENGLAND TAGLIATORI SPECIALI per UOMO, per DONNA eper FANCIULLI - MODELLI SPECIALI 


i ___— 

PA x o A seconda delle idee espresse da $, E. IL MINISTRO MAGLIANI nella seduta dei 27 corr. e che sono conforni 
i da noi praticate nei nostri alfari commerciali e colle quali manifesta la sua volontà ad impedire i iauni che potrebbero derivare 4; 
colazione per l'aumento di alcuni dazi sui liquori e generi alimentari, noi facciamo noto alla nosira elientela che per tutto o stoe 


Liquori e Generi alimentari che abbiamo in Negozo, mnON faremo aumento di sor 


i 


H Ss Giacchè fin oggi non $ 


ho ricevuto tuoi Si Abolite il mercurio e le inie Grarigione rapita e infallibl coll 

totteri, significa che sci stata {@ N AI { SEGRETI Zioni. dannesissimi. L'estratto : 

10 giorni senza scrivere. Le re- i 9 ii vegetale di Copatvina e Pa- o ARSENIATO D'ORO DINAMIZZATO 

gioni di tempo fa non sono più { Bi riglina del D.r Torn di Londra, cura ir poche di seoli del Dottor ADDISON 

ammissibili oggi, sicchè il tuo } Si acuzi e cronici, purifica sangue e umori ' Sicuro nello È lieta ciorosi, lt Anemia, di 

silenzio posso attribuirlo a tre $ Bi stringimento e catarro uretrale, ritenzione e inconti Ta 

motivi: - Malattia - Disgrazia i B} di urina. Usasi e spediscesi segretamente; è insaporo. — 

- Abbandono. - Immagina inf B]Un vaso, L. 3 .3@, più 70 cent. se per posta - Tre vasi. 

quale stato trovasi il mio cuore, { &8 L. 16 (suflicienti per male assai ercnico). franchi da Ber= 

in simili circostanze. Sono telli e €., farmacisti, Hillano, via Monforte, 6. fabrica depositata e la Firma Giovedì © D. menica. Visita della 

grmai du mesi che i dostino =—sReIRA E si questo Podeto terrà ese rigorosamente into Ven 

vuole che passi delle ore e dell ARIE pusisa eeart. si 

Eiornate Mio sa come... Pa f In ROMA, Manzoni e C. via di, XPOLI. Manzoni e 5 

Zienza! Mille baci dal tuo e C, Piazza Municipio - FIRENZE, G. Astrua, via de' Mi n toni, Cars, 198; — O. Berretti, via Prata, 0, 148,159. 
8, € principali Farmacie con deposito di specisltà in tutto ù er Timb.e cent.50 perspediz.a mezzo pacco pos 

20.8. “Regno 


"ufdiva di Auto rimedio, © l'inno dichiara 


i o venerdì. 


H. ROBERTS & Co loci TA REUMATISMIS | o acon 


FARMACIA DELLA LEGAZI NICA] Cola e traddo” pa cola uso dell LIQUORE e delle PILLOLE del DeLaville 


vetro, porcelìsne, cristalli, mer- = > she ne 
FIRENZE a E facto: roi: fa el Fr. 73, 2a ci nrlicha 
aria‘ i adop HE ) 3 in ed escursione @l Vesurio, & sulla superfic] 
Via Tornabuoni, 17,5 a Di OR a oa ai 5 (OLI Genere 0 Castori 1 in cos 
Rari ? in Lucina la: dulvasa del mando. ) Da ROMA. ogni giorno con quelunque treno. G a 
Piazza Manin, N. 2 Num. 36 e 37 Ex L POLI, ultimo terzo gino. tapeo dall 
a ci rg gi Rilocollo steszo cen: (strano È condo © terzo ci vazione della 
DEI CAPELL][- Franco per , L.2 $ Deposito a ROMA presso G. Baker e ©. - D. Garneri - N. Si | ©)Muibus gratis da e per ia Stazione di Napoli. begli sarà il 
£ FE Di 4 Sin el. $ vimberghi. ch'egli sarò 
vrDirgere domande e vagiia al vAPOL generale, ins 
pelli, non è uca tinta, ma | Emporio 9 1 RISE , 9 ] x i 
sp Speciale racco ansazione ta dei Digit lla Stazione Sa 
n ropegenda, $ 6 1 


i dei modesi 9 e via del Giardino 85 


in poco te Poe ono È 
rele ; ne imipedizce ancore la caduta e promuove ie j 1" Firenze, via de' Panzeni, ALL& ndeiti, ali Uliicio dell'Italian Times, 
i dalia gioventà. Serre in 


orge ie est Si USAPS | per l'inaffamenio, der le doeeie 


‘o da il colore | si cavalli, ed în eato d'insendio, 
etto fortissima senza fatica i 


È sa A/R: PH. SUCHARB 
f} Pezzi di Sapone iglia | ESS ASI VESTE di Neutchatel (Suez 

z a ferio acuto di 
è raccomendat el 6 î E pelli bianchi 


profumato Windsor, in cse- 
i setta legno, fr: 3 (E nti e le 3 dì certo 


specialmente a tal 


orno più ri 


DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA {| icani sio), ff f postato ra i tit 
tappeto erì 


di prima qualità presso ia Drogherla 
è Grando Medaglia #0 sorabile o 


{n cir i 3 i ei Ilan Ù i i a, via del Corse ‘Esposizione Unive: a n tra le quattr 


LANBICCHE VALIN 


ironze, 
INDISPENSABILI 6 
per gli usi agricoli, industriali e domestici | © 


Sono costruiti im rame, stegneto nella perte i 
Do O carbone, a Rusco , 30 si pubblica in 
sn i; 3 che d'illustr. 


bambini italiani. Esso pui 
di scio: i storia, d’e 
I suoi principali col 

Collodi — Mantegazza — Lossona — Martini — Lioy — 
Giacosa — Penzacchi joni — Do Marchi — Capuan 
— Bartoli — Farina — D'Annunzio — Chiarini — Ch 
— Yorick — Avanzini — Jack La Bolina — Anfosso — Puo 
lozzi — Piccardi — Sailer — Bruschi — Fleroa — Daxzi — 
Mazzoni — Biagi — Fiorentino — Matilda Serso — Mar: 
chesa Colombi — Ida Baccini — Sofia Albini — Contessa! 
Della Rocca — Anca Vertua-Ga: lt — Costansa Gig out | 


ta potrà sd ogni % ine 
lati, acque aromatiche, ei È 5 Casella Emma Porodi. 
1 giornalo bo 


profumete, essenza 0 
mero di sostunze pro) 


nare da sò e con talia peri È 
quori, ecs. È glia d' det M a 5-8 ana via di Pi 


DIE CI in 1 ILS ZO a roc pina RUOVE POMPE DA BISREO 


> 80 e fl Fk 0 tre mosi in on i A PRESSIONE 


TRASPORTABILI PERF gz10N mera alta, 


3470 9 b - con un nuovo sistem-, di refrise: doro ave 

perio Franco-Italiazo Finzi T Zig a csc Questi app vo sistem. di refr i Poltrona, 

— Firenze, via dei P put 1886, | È iosa 

Pensino pi 

CELLANATO A, Laz oa 

- iî & = is i gono anzi 

ACCIAIO POR LI ta LS Per Pilalia un anno LL 12 — [Parl'Bele, 3 Hutt. Ea, 

Ferro stagnato Son » semestre» 6 — ; e fretrozio Biria uui pu - 

==" Per l'invio franco di Posta del Premio e della Copertiaa in cartone 6 tela, si deve 

cpcie Casseruole — Sauler | mandare, olire il prezzo dell'abbonamento anvuo, L. 178 per }iutia 0 L. 2 25 pe! l'astert 

Dolci — Lecci -_ ste, ———— i 

3 den ati esco) A4 signori Maestri delle Scuole elemoniari, csmunali e iscnicha, che tl divisore all'Am; 
È — AGGIAIO PORCELLANATO — FERRO STAGNATO ministrazione dei giernale, è accerlato un rilassa. 


Freneo- iasiano Finzi e Rienchelli, Roma, via Dirigere lettere e/vaglia all'Amminisirazione d 


ia cel Gierdino 85-36 — Firenze, via de' Pa] 2 OMA. - Pi è Mon Was is ATO 


* tabi pug deli” 2 i 
A NFULLA “cx: picoirersss @ LE INSERZIONI mam pene re Fe 


meg principale cl 


VANFIULLA 


Moe 356 ___ 
Prraziona 2 AmmimsTRAZIONE 
Bona, piassa Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 
sil’ Amministrazione del Giornali, 
© presso l'Ufficio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIG! 
(Vsdanzi gi fndirizzi o quarta pagina.) 


Roma, Venerdì-Sabato 11-12 Dicembre 1885‘ 


Lara — Il «Don Giovanni d'Au- 
stria», di Filippo Marchetti, E. 
Checchi — Fantasie di Bordo, 
G. A. Cesareo — Due Tragedie 
Veneziane, Antonio Zardo — La 
Vedova De Carliis, Emma Pe- 
rodi — Libri nuovi — Cronaca 


5 — Libri ricevuti in dono. 


fentsimi 10 il numero per tutta l'italia 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Anvinistrazione: Roma, via Ufici del Vicario, 8 


PER I PICCINI 


si discute oggi în Senato la legge proposta per 
regolare il lavoro dei fanciulli nelle officine, nelle 
he, nelle manifatture d’ogni genere sparse 
silla superficie del regno d'Italia. 
Io non conosco bene il progelto deposto sul 
so della Presidenza © rivestito già dell’appro- 
one della Comera dei Deputati; ma confido 
sarà iateramente conforme al sentimento 
ale, inspirato all'affetto profondo che tutte 
persone ammodo coveno in cuore per quelle 
perere creaturine delicate, d 


li, sofferenti, ed 
poste quasi sempre senza difesa sl capriccio di 
ggaitori ignobili e suaturati, alla brutalità di avidi 
speculatori, alla crudele indifferenza di padroni 
sensibili, preoccupati soltanto del gran problema 
di proporzionare il preszo di fabbrica al presso di 


certo la più viva simpatia per quelle testoline 
de e ricciute, per quei corpiciattoli troppo 
gesso macilenti e rachilici, ai quali farebbe tal 
sere un raggio di sole, una boccata d’aria, un'ora 
di libertà, una giornata di salti e di capriole sul 
sppeto erboso di un prato; e che una necessità 
sribile o una brutta sete di guadagno impr 
ta le quattro mura d'un opificio oscuro, fumoso, 
arido, malsano, pieno di emanazioni deleterie, di 
i nauseanti, di pulviscoli velenosi, di ru- 
, di stridori, di clangori che straziano le 0- 
è © rintronano il cervello, e intorbidano le 
e rovinano la salute. 

L'industria, senza dubbio, è una bellissima 
ra; lo sviluppo economico del paese è una fac- 
cenda di molto importante ; ma i signori Senatori 
sranno ancora richiamati a riflettere che razza 
di cittadini preparano alla patria quei babbi che 
ssraventano i figliuoli appena adolescenti fra la 
imonda dei giovanotti e delle ragazze mescolati 
rella più lercia promiscuità, o li incatenano a una 
macchina di ferro unicamente occupati dalla mat- 
ina alla sera pel pigiore sopra una molla, nello 
Sîppare e nel tappare una valvola, nello spostare 
è nel rimettere a posto una leva, un manubrio, 
ta catenaccio, un nottolino!. 
Quando cotesti sciagurati ragazzi usciranno 
fuori delle officine col cervello accapponato, collo 
irito inquinato, colle membra contorte, rovinati 
dalla fatica, male avvezzi dalle cattive abitudini 
deboliti dol vizio precoce, l'Ilalia avrà dei bei 
{i nelle file del suo esercito e dei bravi ma- 
nai a bordo delle sue navi! 
Ma ci penseranno i signori Senatori, che di 
tiro hanno più giudizio di me, e maggior dot- 
tria, e più pratica di tutte coteste faccende gravi 
* ponderose. 

Solamente ho paura che gli Onorevoli della Ca- 
mera alta, abituati la sera a andarea letto presto 
depo avere schiaccioto un primo sonnellino sulla 
poltrona, in seno alla famiglia, abbiano perduto 
di vista da troppe lungo tempo il teatro; e non 
}ensino più a quei disgraziati figlioli che un 
Èelbo prepotente o una mamma ambiziosa, spin- 
tono anzî tempo sulle scene o nei circhi, per 
darli spettacolo alla turba degli sfaccendati. 

lo, che li vedo più spesso, mi sono arrovellato 
dito 0 diesi anni nell'ansiosa aspettativa d'una 
e sul serio & cotesto 
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di piccoli prodici offerti alla curiosità malsana e 
el’ammirozione imbecille del pubblico pagante: 
Necole prime attrici che col latte materno sempre 
Sulle labbra fingono gli strazii e le violenze della 
Passione; piccoli pianisti che colle falangi delle 
dita scarrucolate corrono sui tasti d'avorio e su- 
ardue difficoltà ; piccoli acrobati 


che ogni sera costringono ai J' difficili contor- 
cimenti la spina dorsole, e buti no via da tutte 
le parti quelle gambette sotti'i 2 quelle braccia 
piene di lividi e di ammaccature. 

Forse io sarò fatto male, avrò nel cervello e 
nel cuore qualche vizio organico, qualche imper- 
fezione atavistica; ma quando una piccola attrice 
recita la sua parte con l'abilità più meravigliosa, 
mi sento come un rodo alla gola, e più presto 
che d'applaudire mi verrebbe voglia di piangere. 
Penso allo sforzo di quella intelligenza pusilla, 
alla fatica di quei polmoni appena sviluppati, alle 
notti insonni, alle giornate di studio sedentario, 
allo spasimo dell'imparare a mente, al perverti: 
mento morale di quell’anima semplicetta, alle gioio 
bugiarde e ai veraci dolori del presente, e alle 
terribili disillusioni e ai pronti esaurimenti del- 
l'avvenire. 

Quando il piccolo pianista si allontana da quel 
maledetto strumento fra le acclamazioni del pub- 
blico entusiasta, io penso al numero innumere- 
vole di scapaccioni, di spalmate, di bacchettate 
sulle dita, che saranno state neressarie perchè il 
povero piccino giungesse a possedere cotesta a- 
bilità straordinaria. E vorrei che tutte le note di 
quelle scale semitonate si convertissero in altret- 
tante bastonate sul... momento istesso distribuite 
ai cari genitori del professorino în erba. 

E quando poi, alle rappresentazioni di vna com- 
pagnia equestre, veggo comparire in mezzo al 
circo una miserabile creaturina colla faccia im- 
piastricciata di biacca e di cinabro, che si arram- 
pica per una corda fino all'altezza vertiginosa 
d'un trapezio appeso alla volta del teatro, e lass 
eseguisce cento giuochi uno più pericoloso de 
l’altro, e mette cento volte a repentaglio il 


delle reni e lu noce del collo, e si precipita giù i 


a capo fitto nella rete per compiere il terri ile 
salto del plongeur... (<he ha già costato la vita 0 
la canna del naso a fanti acrobati più avanzati 
in età); io mi sento stringere le viscere como da 
una morsa d'acciaio, e duro fatica a comprimere 
l'esplosione dello sdegno, pensando che cotesta 
iniquità si commette per dare da mangiare, da 
bere, e da... divertirsi a que! signore bello grasso, 
rubicondo e ben:pasciuto, che assiste alla rappre» 
sentazione in giubba lunga, in calzon corti, e în 


stivaloni alla scudiera, e dà ad intendere d'essere 
Ah! signori senatori... qualche scimunito, inte- 


ressoto a giustificare l'abuso dello piccole attrici 
© dei piccoli pianisti, vi potrà raccontare cle nel 
fatto loro c'entra la disposizione naturale, l'intel- 
ligenza precoce, la vocazione spontanea ; che co- 
storo son nati col bernoccolo dell’arte bello e svi- 
luppato ; che derlamano e suonano per impulso 
irresistibile. Diranno una bugia svergognata; ma 
, potranno trovare un cretino che se la lasci 
siringore. 

Ma chi avrà la faccia tosta di sostenere che una 
bambina di cinque anni, o.giù di lì, si è gettata 
la prima volta spontaneamente dell'altezza di dieci 
0 dodici metri ; si è lanciata a occhi aperti nello 
spazio vuoto, e ha trovato gusto a rimanere at- 
taccata per un piede alla bacchetta d'un trapezio 
dondolante per aria?... 

Ma ve lo figurate, voi, il terrore profondo, lo 
spavento, l'angoscia, il pianto di quella povera 
bambina tremante, obblizsta per la prima volta 
ad eseguire l'esercizio, a teatro chiuso, a tu per 


tu con quel suo pagliaccio di padre, vestito da 


omo, e piantato in mezzo all'arena, con la corda 
in una mano e il frustope nell'altra 
figurato, voi, quel signore cogli stivaloni, a pan 


piedi accanto a quella creaturina sbigottita e pal. 


tezza 


s'inchina, 
acclamozioni della folla!... 


serando, dope una disgrazi 


impedire colesti 
popolo civile; e 
regolamento, € 
pone la condi: 
che l’autorità S 
meltere la morte dei 
alla moltitudine che 
un mese più tardi, la ; 
suo sonno pacifico; e quel sigi 
ritorna fuori, trascinan: 
rina innocente, che arrischia la pi 
più spesso il biechierino al genitore. 5 
‘Al! signori del Senato... se nella legge non © 


| un articolo che proibis 
5 Jabilmente, per ora e per sem 


Ma ve lo 
cia 
piena, col fiato che appesta d'acquavite, ritto in 


fida în volto, spingendola un po' colle buone, un 
po' colle cattive a precipitarsi giù da colesta al- 


E il pubblico spensierato applaudisco ia piccola 
Jiglia dell'aria; © ul fragore delle smanacciate, în- 
‘sieme alla vittima, ricomparisce anche il carnefice, Pa 
colla sua facciaccia di pagliaccio orgoglioso, colla 
sua pancia rotonda © coi suoi stivaloni alla scu- 
diera, serio, dignitoso, superbo... © ringrazia, e 
e si fa a muso duro la sua parte nelle 


Una volta ogni tanto — specie dopo un caso mi- 
irreparabile — salta 
fuori la Questura e si dà l'eria d'affanvarsi per 
spettacoli crudeli, indegni d'un 
balbetta gli articoli d'un timido : 
‘domonda la fede di nascita, e im. | teologo - noi non arriveremo a questo se prima 
‘one della rete, come per far sapere | non succede la guerra; e siccome, successa la 
limita per l'appunto a non per- 
i bambini sfracellati, dinanzi | 
ha pagoto il biglietto!... Poi, | 
Questura si riaddormenta nel | dere il congresso sarà necessario che le potenze 
nore cogli stivaloni } riconoscano anzitutto la sua sovranità temporale. 
do per la mano la creatu- | Fatto questo logico ragionamento, Don Mer: 
elle per riempire } gotti conclude: 


ca assolutamente, inappel- 
pre, il lacoro dei 
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bambini nei teatri, nelle sale, nelle palestre, nei 
circhi, col contrappeso 0 senza contrappeso, col 
sostegno 0 senza sostegno, colla rete o senza 
rete... mellelecelo, per Dio, mettetecelo subito; 
rammentatevi che siete nonni, che siete babbi, 
che siete uomini, che avete gongolato di gioia 
quando una mano cara ha deposto sulle vostre 
ginocchia un bambino che piangeva e protendeva 
verso di voi le manine bianche e la faccia ver- 
miglia. 

Vogliate esser babbi a tulti i bambini che non 
ne hanno, o ne hanno uno triste, crudele, pre- 
| potente, vigliacco. A chi si raccomanderebbero, 
| poverini, se non si raccomandassero a voi 
I E datemi, prima ch'io muoia, la consolazione di 

sapere che quel signore cogli stivaloni rischia di 

andare a finire în galera!... 


I dedico questaneddoto storico, che ho 
i già raccontato, ma che è tornato opportuno. 

| Anni sono, la città di Londra decise di allar- 
Il 


gare una strada. Espropriò alcuni proprietari di 
| case, i quali non si accontentarono del prezzo of- 
| ferto, dietro l’estimo fatto. 
i Davanti ai tribunali provarono col reddito degli 
affitti che le loro case valevano assai più, e îl mu- 
cipio fu costretta pagare. 
iene il hello. 
to, il municipio citò i proprietari de- 
‘anti ai tribunali, provò che i redditi denunzisti 
doi proprietari per pagare le imposte era assai 
inferiore n quello resle che avevano provsto di 
| ricavare, e li fece condannare a rimborsare il di 
più non pagato per molti anni e a usa grossa 
multa per falsa denunzia. 
i Ei proprietsri che avevano esatto 10, furono 
i costretti a pagare 20. 
Oh! fidatevi delle denunzi 
» » 

Serivoro da Roma al Pungolo di Napo: 

« Sarà votato sabato il principio della legge? 
Dipenderà dai deputati di sinistra. A questo il 
ministero è ridotto! » 

O vedi un po’! 

Non ha pensato il Pungolo, così scrivendo, che 
otto giorni fa la Sinistra ha votato per gli ono- 
revoli Spaventa e di Rudini? 

A questo la Sinistra è ridotta! 

» »* 
ca 

Vanno benino i fratelli di Francia! 

I dispscci di Marsiglia annunziano che il Con- 
lio municipale ha dichiarato d’orgenza la pro- 
posta di togliere all'autorità diocesana le chiese e 
le cappelle appartenenti alla città e non contem- 
plate nella legge sul Concordato. 

L'altra sera, in una riunione di circa 1300 persone 
a proposito della chiesa di San Martino, si fece 
una discussione violentissima. 

Uno degli oratori propose, ma senza successo, 
di far saltare la chiesa con la dinamite. 

Si decise invece la nomina di una Commissione, 
che inviti il sindaco ed intimi all'arcivescovo di 
fare scombrarela detta chiesa entro tre giorni ; al 
{rimenti lo stesso popolo demolirà quella bicocca. 

In tutto questo io più di tutto ammiro la discre- 
zione del popolo. 

È vero che demolirà la bicocca... Ma slmeno 
l'avrà fatta precedere dalle intimazioni legali; e 
avrebbe potuto farne a meno. 

Tron de l'air. 


| 
Ì 


il 
H 
tI 


sad 

Don Morgotti ha trovato il verso giusto per 
mettere una sistemazione alla questione d'Oriente. 

La proposta del teologo è semplicissima : non 
c'è che da convocare un congresso europeo e in- 
vitare il Papa a preoderne la presidenza. 

E una volta che il Papa accetti, non solo la 
questione di Oriente, ma tutte le questioni pos- 
sibili e immagioabili saranno appianate. 

Disgraziatamente - secondo le previsioni del 


| guerra, non ci sarà nessun altro capace di met- 
tere le cose a posto, ad eccezione del Papa, ne 
viene di conseguenza che per invitarlo a presie- 


< Coloro che comandano in Roma si preparino 
a sostenere quando che sîa queste due prove: 
prima le prova di una guerra, poi quella di un 
congresso ». 


Danque siamo avvisati. Prepariamo i bauli e 
teniamoci pronti a sloggiare! 

*» * 

Ha 


Creta è di nazionalità greca? Ve lo domando 
perchè non lo so di sicuro, e dubito anzi che non 
sia tale. 

Il dubbio mi nasce dal leggere che il ministro 
degli esteri ha consegnato ai rappresentanti delle 
potenze în Atene molto petizioni degli abitanti di 
Creta, colle quali domandano l'annessione alla 
Grecia, ove l'Europa acconsentisse alla unione 
della Bulgaria con la Rumelia. 

Dunque, gli abitanti di Creta sono greci se la 
Balgaria è unita, e si rassegnano a rimanere 
turchi se la Bulgaria è divisa dalla Rumelia. 

Il ragionamento è cretino. 

» » 
id 

In questi giorni la stampa francese la fatto la 
più strepitosa delle réclames attorno al nome del 
professore Pasteur, il quale si vantava di aver 
trovato un nuovo metodo infallibile di cura contro 
V'idrofobia. 

E il professore Pasteur stava già per essere 
ascrilto fra i grandi benefattori dell’umonit: 
quando disgraziatomente gli è capitata una circo- 
stanza, la quale pur troppo dimostrerebbe che il 
suo metodo infallibile non ha contro l’idrofobia 
maggior efficacia di tutti gli altri che vennero e- 
sperimentati finora. 


+ 


Esco il fatto 

Una bimba era stata morsicata durante la ca- 
nicola da un cane creduto arrabbiato. I parenti 
la mandarono in campagna alcune settimane, 
quindi l’affidarono al professore Pasteur che le 
inoculò il suo virus contro la rabbia canina. 

Dopo di che, lo stesso professore scrisse alla 
direttrice della scuola comunale del sesto circon- 
dario che essa poteva ricevere senza timore al- 
cuno la bambina fra le sue allieve. 

Se non che la direttrice, poco convinta dalle 
dichiarazioni del professore, oppose fermamente 
un rifiuto. E infatti di lì a pochi giorni si mani 
festarono nella bimba tuttii sintomi dell’idrofobia, 

iccina spirava venerdì scorso fra gli spasimi 


Adesso la stampa francese 
questo avvenimento che ha ori 
sima polemica. Alcuni giornali difendono il me- 
todo Pasteur e dicono che la bimba è morta 
perchè l'inoculazione non venne fatta in tempo. 
Altri invece dicono che la bimba era stata morsa 
da un cane probabilmente non arrabbiato ; e che 
il metodo del dottore Pasteur non solo non pre- 
viene l'idrofobia ; ma la comunica agli ingenui î 
quali credono d'averla... 

Per ora la polemica è a questo punto. Vedremo 
come anderà a finire... 

Ma ho una matta paura che gli infelici morsi 
dai cani arrabbiati seguitino a morire como prima. 


è impadronita dî. 
inato una vivis- 


+ »* 
BOSS 

Oltre San Carlo al Corso, nella vetrina di un 

negoziante di quadri e cornici, è esposto un piatto 

in terra cotia, nel quale è effigiato il ritratto del- 

Y’oporevole Bri 

Sotto al piatto c'è questa leggenda : 


Sua Eccellinza 
On. Brin, Ministro della marina 
Dipinto su terra cotta. 

Si prendono commissioni 
per il camposanto. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stefani.) 

VIENNA, 10. — Tutte le potenze aderirono alla 
proposta austro-ungarica di inviare gli addetti mi- 
litari alla frontiera serbo-bulgara per regolare le 
condizioni dell'armistizio. 

COSTANTINOPOLI, 40. — Matdjid pascià andrà 
sabato a Sofia. 

SEMLINO, 40. — La Serbia indirizzò ai mini- 
stri degli esteri delle potenze una Nota nella quale 
loro annunzia la rottura dei negoziati per l’armi- 
stizio, causa motivi militari e diplomatici, avendo 
la Porta avvertito la Serbia che si riservava di 
usare de'suoi diritti sovrani verso la Bulgaria. La 
Nota dichiara che, malgrado l'ambiguità della si- 
tuazione militare, la Serbia, rispettosa della vo- 
lontà delle grandi potenze, non provocherà una 
rottura della sospensione delle ostilità e si pre- 
sterà ad ogni soluzione che le grandi potenze po- 

| tessero consigliarie, purchè compatibili coll’inte- 
| resse e colla dignità della Serbia. 
| Anche il principe di Bulgaria dichiarò che non 


pui 


ie: 
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prenderà l'offensiva, e farà appello alle grandi po- 
tenzo per sciogliere la' vertenza serbo-bvlgara. 

SOFIA, 41. — Il principe Alessandro, rispon- 
dendo alla notificazione della Porta relativa alla 
missione di Madjid pascià, dichiara credere tale 
missione inutile, perchè la Porta non lo assistette 
nella guerra contro ja Serbia, e perchè egli non 
pretende nulla di contrario al trattato di Berlino 
nella conclusione della pace. 

LONDRA, 1. — Lo Standard crede ad una ri- 
conciliazione prossima fra il principe Alessandro 
e lo Czar. Però il principe Alessandro ricusa di 
prenderne l'iniziativa. 

COSTANTINOPOLI, 11. — Li partenza di Ma- 
djid pascià, il quale dovrebbe unirsi al plenipo- 
tenziario del principe Alessandro per trattare la 
pace, è ora sospesa. 


INTERNO. 


Roma. — Ieri il conte Di Robilant ha ricevuto 
nella consueta udienza settimanale i capi delle mis- 
sioni estere. 

2A Il ministro della guerra ha da tempo disposto 
che, in determinata misura, gli individui di truppa dei 
presidii d'Africa, i quali specialmente durante la sta- 
gione estiva tennero lodevole contegno e dimostra» 
rono elevato spirito militare, sieno encomiati all’or- 
dine del giorno, e che l’encomio sia trascritto sul fo- 
glio matricolare e sul foglio di congedo. Ha inoltre 
determinato che agli individui encomiati venga data 
una gratificazione di lire 150 se sottufficiali, 60 se 
caporali, 30 se appuntati o soldati semplici. 

Questa disposizione è applicabile a quelli che se ne 
siano resi degni, tanto che si trovino ancora in A- 
frica, quanto siano già rimpatriati o stati congedati. 

Il limite massimo degli encomiati fu determinato in 
ragione di 4 sottufficiale, 1 caporale e 2 soldati per 
ogni compagnia; ed în ragione di 2 sottufficiali, 3 
caporali e 4 soldati nel complesso dei rimanenti re- 
parti non costituiti in compagnia, degli stati maggiori 
di battaglione e del personale di truppa adibito a 
qualsiasi speciale incarico. 


x Un dispaccio al Times da Rangoon annunzia 
che gli ingegneri italiani Comotto e Molinari, fatti 
prigionieri durante la guerra birmana, sono stati ri- 
messi in libertà. Il console italiano avrebbe però fatto 
capir loro essere necessario che abbandonino la Bir- 
mania. 


Genova. — Gli studenti della Università di Genova 
percorsero le vie della città acclamando al Senato per 
l'approvazione della legge, che riguarda quell'A- 
teneo. 

ia dimostrazione si sciolse al palazzo del Comune, 
dopo aver acclamato ripetutamente al sindaco, barone 
Podestà. 


< Una rappresentanza municipale si recò oggi al 
santuario di Oregina per commemorare, secondo la 
consuetudine, l'anniversario della cacciata degli au- 
striaci promossa dal Balilla. 


Napoli. — Si legge nel Piccolo di ieri, giov 

ini 2 Soma Da 
registrata è quella del suicidio del cavaliere Luigi 
Quarto di Belgioioso, brillante capitano di stato mag- 
giore, persona simpaticissima della quale ogni cono- 
scente era un amico ed ogni compagno un fratello. 

< Il capitano Quarto, tornato da pochi giorni da 
Massava, abitava provvisoriamente all'Hotel de la 
Ripière e stamane svrebbe dovuto firmare gli atti 
nuziali con la principessa di Montesarchio signorina 
Regina d’Ayalos dei marchesi del Vasto, orfana, ric- 
chissima, nipote della cognata di lui. Ieri fu visto fra 
i suoi amici, in contegno perfettamente calmo e gaio, 
a Toledo, e il giorno a Chiain. 

« La sera precedente era stato visto alla Riviera 
di Chiaia in compagnia del fratello onorevole Gio- 
‘vanni Quarto, delia moglie di quest’ultimo e della fi- 
danzata. 

« Da qualche giorno egli era occupato a rassettar 
carte, ed al suo segretario signor Cesare Malosomma 
diè incarico di varie commissioni e spedizioni di te- 
legrammi che non potevano ispirare e non ispirarono 
alcun sospetto. 

« Alle due di stanotte è stato udito nell'albergo un 
colpo di rivoltella. Il segretario ch'era in una stanza 
poco lontana da quella del capitano è accorso e sono 
accorsi, quasi contemporaneamente, il padrone del- 
l'albergo ed i servi. 

«11 capitano fu trovato rovesciato sul letto e tutto 
insanguinato ; presso di lui era l'arma, una rivoltella 
di calibro 12 con manico d'avorio. Si è mandato su- 
bito per il medico ed è giunto immediatamente il 
dottor Rispoli, il quale ha constatata la ferita in di- 
rezione del cuore, e l'ha dichiarata gravissima. 

« Sono giunti poco dopo all'hòfel molti funzionari 
di pubblica sicurezza e il pretore del mandamento 
Chiaia. 

< Il ferito è stato trasportato subito dopo all'ospe- 
dale di marina a Piedigrotta. Procedutosi, per come 
la gravità del caso poteva permettere, ad alcune do- 
mende generali, il disgraziato ha dichiarato di es- 
sersi avvelenato prima di ferirsi con la rivoltella, e 
si è saputo che aveva presa infatti una forte dose di 
morfina. 

« Interrogato sulle ragioni determinanti il tristo 
fatto da lui compiuto, il cavaliere Quarto ha detto 
che le ragioni non.era disposto a dirle ad alcuno. 

< Dai chirurgi dell'ospedale si è proceduto alla e- 
strazione del proiettile che è parsa, per un momento, 
felicemente riuscita. L'illusione non è durata però 
che un istante. Alle otto e tre quarti di stamane il 
brillante ufficiale, il simpatico gentiluomo era morto. 
Si crede che la morte sia stata determinata dal ve- 
leno più che dalla ferita. 

«Il cavaliere Quarto di Belgioso lascia una ren- 
dita di circa ventimila lire annue. Gli effetti e le 
carte del suicida sono state suggellate. Al pretore 
trovasi affidata una lettera diretta al marchese An- 
dreassi, tutore della fidanzata signorina d'Avalos. » 

Bologna, 10 (N. corr.) — leri, nella chiesa di 
Santa Caterina di Saragozza, ebbero luogo le esequie 


FANFULLA Fai 


del marchese Francesco Albergati-Capacelli, console 
dell'impero austro-ungarico e della Repubblica di 
San Marino. Vi assistevano tutto il coi 
tico residente in Bologna, le autorità civili e militari, 
moltissimi amici e parenti, moltissime signore. Im- 
mensa era la folla che non avendo potuto trovar 
posto, si stipava alle porte della piccola chiesa. Sul 
feretro, coperto di corone, si notavano le decorazioni 
di molti ordini. 

La funzione non poteva riuscire più solenne. Era 
Bologna intera accorsa a dar l'ultimo addio al rispet- 
tabile veterano della sua aristocrazia, al perfetto gen- 
tiluomo, al buon cittadino. 

È imminente la partenza per Roma dell'onorevole 
Godron:hi perfettamente ristabilito. Alberto. 


ESTERO. 


Parigi. — La Pair, organo del presidente della 
repubblica, annunzia che il Congresso sarà certe- 
mente convocato prima del Natale e probabilmente il 
21 corrente. 


ladrid. — La reggente ha indirizzato un ordine 
del giorno all'esercito. 
La situazione si mantiene calma. 


Pietroburgo. — La Società d’incoraggiamento 
del commercio e dell'industria presentò al governo 
un memoriale chiedente misure di protezione contro 
l'industria tedesca. 

Si domanda principalmente che si proibisca ai Te- 
deschi di fondare stabilimenti sul suolo russo e alla 
frontiera, e che si impedisca agli operai tedeschi 
lavorare in Russia. 

Sofie. — Secondo tutte le probabilità la Bulgaria 
rinuncierà a qualunque compenso da parte della Ser- 
bia, accontentandosi del riconoscimento della unione 
bulgera. 


Scr Proii Quissora Rosi 


La trimurti degli Indiani. 


È notte. La gente affretta il passo con Je mani 
nelle tasche del paletot, il bavero alzato, il sigaro 
che si consuma rapidamente al soffio della tra- 
montana tra i denti, che avrebbero voglia di met- 

L'avete mai noteto? 


È dunque notte. E fa freddo per la gente ben 
coperta. E tutti affrettano il passo... 

Solo il grande filosofo metafisico costeggia len- 
tamente il marciapiede, calmo, sorridente, impas- 
sibile, sotto la stessa gabbanella che portava di 
luglio, fermandosi ogni tanto per lasciare il tempo 
ai curiosi di leggere gli aonunzi a stampa che si 
è appiccicato sulle maniche, sul petto, sulle tasche, 
sulla cravatta bianza tutta cosparsa di massime 
sociali, di pensieri profondi e di réclames alle 
sue grandi invenzichi. 

Neîle mani mezzo coperte da guanti di lana che 
lasciano passare le dit: ignude egli porta un fascio 
di giornali, di proclami, di avvisi al popolo, di 
consigli ai signori ov onanti, di rive 
SOPOTeni OSVeroSia pri a egli non vimpor- 
tuna; se voi volete essere sordo alla voce delia 
sua sapienza 0 dell'umsnità, che vi suggerisce di 
comprare per quattro soldi o per mezza lira un 
pezzo di carta scrillo, composto e stampato da 
questo nuovo Restof de la Bretonne del secolo 
xvni, padronissimo. 


Se voi non gli chiedete il suo giornale, egli non 


domanda nulla a voi. Passa, dolse sorridendo con 
una strana mansuetudine ironica negli occhietti 
arguti, e voi restate in dubbio se quell'uomo rida 
deîle sue idee, di sè stesso, delle sue miserie o 


di voi... 
A 


Qualche ora più tardi voi entrate in un caffè di 
secondo ordine, nel primo bugigattolo che tro- 
vate, per bere un punch caldo. A un tratto un bi- 
sbiglio vi fa levare gli occhi dal giornale che a- 
vete aperto, e vedete entrare un uomo che sta 
richiudendo con disinvoltura la porta e che si leva, 
con un gesto elegante, teatrale, il cappello a tuba, 
apre con un gesto risoluto il pastrano grigio, fa 


vedere il suo vestito nero, il suo mazzolino di | 


fiori all'occhiello, si passa la mano guantata di 
bianco nella chioma non meno bianca, sulla 


barba più che brizzolata, e canta con accompa- 
gnamento... mimico di cappello a tuba. 
La lunga zezzera da vecchio menestrello ro- 


mantico, Ja barba da arlista trascendentale, l'ag- 
grottar delle ciglia tragico, facevano presentire 
una voce forle, cavernosa, rauca, possente;.. in- 
vece dalle labbra bianche, scolorite del baritono 
ambulante esce una voce fioca, un soffio, un so- 
spiro che stuona... e la gente sì sente commossa 
dalla debolezza di quel povero vecchio che porta 
la caramella impertinente del bellimbusto per chi 
mare l’attenzione, perchè l'indifferenza pubblica 
non lo lasci morir di fame. 


A 


Se il caffè in cui viene il gran baritono a can- 
tare è un ritrovo di artisti del pennello — pittori 
© parrucchieri — ovvero della stecca — scultori 0 
giocatori di biliardo — è possibile che mentre 
state per riprendere la lettura del giornale, vi 
sentiate arrivare un tratto agli orecchi, una do- 
manda incomprensibile : 

— Sapete chi ha scoperto il sistema di Coper- 
nico ? 

Oppure : > 

— Che ne dite se domani io facessi saltare în 
aria il Pincio ? 

Voi vi voltate e riconoscete, perchè se non lo 
conosseste già prima non vi rivolgerebbe certo 
la parola, il tipo più bizzarro che sia mai apparso 
nella Roma artistica da via Sistina a via Flaminia, 
da via Margutta alle Quattro Fontane. 

E vi vedrete davanti un tomo di un'età indi- 
stinta, che potrebbe esser contemporaneo del me- 
tafisico, padre o figliuolo del baritono, precursore 
di Leonardo da Vinci e minore di età dell'archi- 
telto Manfredi, di cui oramai è compiuio il bel 
modello della lomba di Vittorio Emanuele al Pan 
tleon. Le vesti dell'artista non sono linde e 
povere come quelle del filosofo, non sono sfar- 
zosamente miserabili como quelle del baritono, 


il 


sono macabre: hanno qualcosa di flersmente CP" 
nico nel loro aceozzo fortuito : ridono da ogni cu- 
citura... ridono sinistramente. __ 

Alla domanda stupefacente rispond 
ma egli non se ne cura, vi si siede accento 
cerca nello tasche, vi chiede un cerino, voi glie 
lo offrite, ed egli vi risponde: _ 

rl mi ero ingannato, non è il cerino che 
mi mance... mi manca invece... il sigaro. 

E quando voi gli avete dato il sigaro, egli man- 
dandovene alteramente il fumo sul naso, è capace 
di dirvi: 4 È 

_°A tempo dell'imperatore Verciogetorige era 
espressamente proibito di regalare i sigari, di ca 
tiva qualità. Chi li regalava di cattiva qualità era 
condanneto a morire sopra un rogo di costole di 
tabacco di privativa... Io vorrei che si ristabilisse 
questa legge... x n è 

E vi guarda fiso, coi suoi occhiacci strani, ac- 
carezzandosi con la mano ossuta, la corla e ispida 
barbetta, che lo fa parere anche più arruffato di 
quello che veramente sia. 


A 


La serena e dignitosa mendicità, la sicurezza 
onesta di far onore al beneîatiore dell'uno, la su- 
perba rassegnozi.ne alla carità, il sarcasmo di 
protesta dell'altro, e la dolorosa cierlataneria. de 
terzo, messe insieme riassumono tutto un periodo 
della’ storia del disinganno: il primo di essi vi 
potrebbe scrivere su una serqua di considera- 
i oscure, inintelligibili, severamente e meta- 
fisicamente accusatrici della società che non si 
cura dei geni incompresi ; il secondo potrebbe 
farne un îr iraculento che rappresentasse 
sotto tre forme il martirio moderno serbato alle 
grandi e sproporzionate illusioni; il terzo potrebbe 
Ispirarvisi per una nenia assurda e strazionte da 
cantare la sera per i caffè e le osterie sulla inef- 
fabile tortura degli sconfitti nella beltaglia della 
vita. 

Ma pensandoci su, vien fatto di domandar: 

— Sono veramente, sinceramente illusi? |. _ 

Il metafisico crede davvero alle sue grandi in- 
venzioni, alla sua filosofia, ai rimedi che imma- 
gina di aver trovato? Egli ve ne domanda venti, 
cinquanta, centomila lire, col tuono di chi non 
diffalcherebbe un centesimo, facendo anzi capire 
che ve li darebbe per centomila lire proprio per 
stringere l'affare, rimettendoci un tanto. Il pittore, 
che poi è veramente un artista valente fraviato 
dalla fantasia, crede alle sue utopie sui pianeti, 
ai viaggi intersiderali, ai suoi ponti transatlan- 
tici, alle sue ferrovie astronomiche? O non piut- 
tosto si fizura di vendicarsi del pubblico, il quale 
non cura le sue buone qualità di disegnatore ma- 
gistrale? Il cantante crede alla sua voce, alle con- 
giure degli impresari disonesti, degli artisti ge- 
Îosi, contro di lui, contro della sua fama, e quando 
la sera stuona dinanzi al pubblico avvinazzato di 
compiange forse 
le del suo canto 


dinanzi ai. 


bevitori avvinozzati? 
In uno dei suoi più brevi studi analitici 11 Balzac 


narra di un pittore fiammingo, il quale giunge 
per arrivare alla” perfezione dell’arte. 
Il pittore rifiuta i mezzi soliti artistici perchè li 
conosce troppo, perchè ne sa troppo l'uso, e per- 
chè è dotato largamente di tutte le facolta pitto- 
riche. 

Ii risultato di questa rinnogazione della tecnica 
è l'informe: ma nelle macchie confuse di colore 
che egli ha gettato sulla tela e che non hanno 
alcun significato per l'occhio dello spettatore, l’ar- 
tista fiammingo del Balzac vede figure, fondi, 
una scena, la vita, la realtà finalmente compene- 
trota con l’arte. 

L'esuberanza e la deficienza avrebbero forse gli 
stessi effetti? Il pittore fiammingo per eccesso e 
il baritono ambulante per difetto arriverebbero 
alle stesse conclusioni, a riconoscere nell'opera 
loro, nelle loro menifestazioni artistiche quello 
che tutti gli altri sono incapaci di percepire? 

Non si stima veramente egli quale sì afferma, 
e in una suggestiva senza sensazione de’suoi a- 
troci vocalizzì egli non sente veramente tutto 
quelle squisitezze melodiche, quella ricchezza di 
effetti, che rimprovera agli altri di non capire? 

La sproporzione tra i sensi e l'ideale, l'imper- 
fezione dell'orecchio e l'elevata concezione del- 
l’arte possono raggiungere questo grado di sub- 
biettività, per cuì veramente un uomo non intenda 
se non quello che si figura di intendere, senza 
mai uscire di sè stesso } 


A 


Io penso che essi sappiano di essere incapaci 
di far quello che millantano, e sappiano che gli 
altri uomini negano loro il valore ce sì attribui- 
scono. Tuttavia il desiderio della fama, uno strano 
pervertimento dell'ideale li sforza a lottare perchè 
gli altri si ingannino e li credano quello che non 
Sono. 

E perciò uno delizia i nottambuli del caffè della 
Maddalena con le sue languide geremiadi, un 
altro dimostra nel caffè Greco che l’arte è un 
cucchiaio con cui si attinge nella pentola della 
natura, il terzo si ferma davanti ai due caffè dove 
gli altri sono entrati aspeltando pazientemente 
con la sobrietà del filosofo che qualche avventore 
esca e comperi il Travaro delle idee. 

Si potrebbe dire senza sbagliare troppo che cia- 
scuno di essi dal canto suo faccia l'indiano per 
sbarcare il lunario; e quindi tutti e tre vengono 
a fare naturalmente la trimurti degli Indiani a 
Roma. 


J. \V Nemo, 


11 dicembre. 


+, Ieri il prefetto delle cerimonie pontificie faceva 
diramare, per mezzo dei cursori apostolici, ai cardi- 
nali ed a tutti coloro che hanno posto nelle Cappelle 
papali, la scheda d’intimazione per le solenni esequie 
che per ordine di Sua Santità avranno luogo lunedì 
prossimo nella Cappella Sistina, per l’anima di Al- 
fonso XII, re di Spagna. 

La messa di requie sarà celebrata dal cardinale 
Bianchi, © l’orazione funebre sarà recitata. da mon- 
signor Martinez y Vigil, dell'ordine dei predicatori, 
vescovo di Oviedo, dopo la quale îl Papa farà l'as: 
soluzione di rito sopra il tumoto. 


= 
| x%« Lo scultore Gallori ha fini 


o da qualche tem 
ja ‘slatua di Metastasio che dev'essere eretta niî 
piezza di Son Silvestro di fronte al pelszzo de 
Posta. 

‘L'architetto comunale cavaliere Erzoch sta ora {. 
cendo gli studi per piantare le fondamenta del mons. 
Sdinio. Questo studio richiederà un po' di tempo pe 
né la livellazione della piazza essendo irregular 
non è facile di accomodare la base în modo da ripe. 
Faria dallo scolo delle acque. 


4 Nella prossima domenica 43 dicembre, alle 
4 pomeridiana, avrà luogo una conferenza ‘alla 
cietà geografica, nella solita sala delle adunanze. 

11 socio onorario professor Attilio Brunialti parlerà 
sul tema: Gl'Inglesi in Birmania. 


2, La sera di Natale, sesi riuscirà a fare n temp 
Ja ‘via del Corso sarà illuminata con le nuove lan. 
teme a gas sospese a bracci. 

1 bracci sono 84, in ghisa, ricoperti di una tina 
di rame ottenuta per mezzo ili un processo di gal. 
vano-plastica. 

Lo lanterne, sospese ai bracci, sono di forma cir. 
colare con becchi a tiraggio d'aria, sul genere 
due fonali collocati in mezzo a piazza di Spagna. 

Un miglioramento d'illuminazione sarà tra bre 
adottato per i fanali del Palazzo Reale e della Ci 
mera dei deputati. 


22, Ieri giovedì dalle 10 alle 4 sono entrate a i. 
sitare l'esposizione carceraria numero 892 persone a 
ento. 
Totale nei 14 giorni 14,162. 


x 


TEATRI E CONCERTI 


La gentile e valentissima pianista signorina Luisa 
Cognetti, che è da varii giorni in Roma, darà il suo 
unico concerto martedì prossimo, 15 dicembre, nella 
sala Costanzi, a ore 2 12. Prenderà parte al concerto 
il cavaliere Rendano. 

Beethoven, Schubert, Liszt, Schumann, Rubinstea, 
li vedremo passare, meravigliosi fantasmi, sulla me- 
gica tastiera toccata dai due pianisti: e sarà unhel- 
l'avviamento ai concerti dell’annai 


x, All'ultima rappresentazione del Don Giovonni 
d'Austria al Costanzi assisteva ieri sera anche Sua 
Maestà la Regina, salutata al suo arrivo da calorosi 
applausi e dalla marcia reale. 

Era dunque l’ultima rappresentazione della nuova 
opera del Marchetti, e furono lunghe, frequenti, af 
fettuose le acclamazioni al maestro. Dopo il seconio 
atto, che è di tutti il migliore, gli artisti spinsero a 
forza sulla scena anche l'impresario Canori, e il può 
blico, festeggiandolo calorosamente, volle dimostrargli 
gratitudine per una stagione così felicemente 


al Quirino, può considerarsi come nuovo per moli 
dei frequentatori del Valle, i quali non si trovavano 
in quel tempo in Roma. 


+ Fuori Roma. 

leri l'altroîsera, al teatro del Vaudeville a Parigi, ba 
avutoZluogo la prima rappresentazione di Giorgetta, la 
nuova commedia di Vittoriano Sardou. 

È questa la prima volta che un lavoro del Sardou 
vien dato alle scene, senza i soliti strombazzamenti 
della réclame. Infatti nessun giornale parigino s'era 
affrettato finora a ridirci l'argomento di questo drammo, 
argomento che si è risaputo soltanto dopo la rappre 
sentazione. 

Sull’esito della quale questo ci è dato sapere: che 
l'esecuzione è stata oltre ogni dire eccellente; ma 
che il successo in generale non ha corrisposto alla 
spettativa del pubblico ed è rimasto inferiore a quello 
degli altri lavori del signor Sardou. 

A buon conto vien fatto di osservare che anche la 
Teodora, la famosa Teodora, procurò al pubblico 
una vera delusione; adesso Giorgetta sembra ne 
abbia procurata un'altra. Tutto declina a questo 
mondo, e forse comincia a declinare anche Sardou. 


Spettacoli d’oggi. 


VALLE — Ore 8 112. — Carlo Emanuele. 

QUIRINO — Ore 8 1j2. — Donna Juanita. 

MANZONI — Ore 9. — II Conte di Montecristo 

ARGENTINA. — Ore 8 1]2. — Serata di prestigio. 

METASTASIO — Ore 8 1j2. — Commedia con Pul 
cinella — Oronos, ballo. 

ROSSINI — Ore 8 112 — Le paturgne de padro® 
Lorenzo. 

UMBERTO — Ora 8 112. — Compagnia equestre Rots" 
sière. 

GOLDONI — Ore 8 112 — Rappresentazione. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Continua al Circolo ordinario delle Assisie il 001° 
corso immenso al processo intentato alla famiglia 
Tozzi di Monterotondo. SE 

Sulla piazza della Chiesa Nuova, negli andîti d' 
tribunali la folla si accalca e rumoreggia. Le guardi» 
i carabinieri, e i bersaglieri riescono difficilmente * 
tenere indietro i curiosi, i frequentatori delle As5* 
che ad ogni costo vogliono entrare nell'aula. 

Nell'aule, la stampa è al completo; e nella tribust 
riservata vi sono parecchie signore. 

ll presidente cerca con ogni mezzo di abbreti 
la penosa deposizione del padre dell’ucciso. _.. ; 

— Chi credete sia stato l'uccisore di vostro si 
o ig 
ji ds 


mai che la famiglia Tozzi l'odiava! Non mi È 
neppure che amoreggiava con la figlia min = 
avrebbe temuto che io lo inducessi a intero? 
quella relazione con gente tanto riproverole! 


sulla ma- 
[rà un bel 


Giovanni 
inche Sua 


Ispinsero a 
i, e il pub- 


per molti 
trovavano 


p Parigi, ha 
forgetta, la 


la rappre 


apere : che 


FANFULLA 


1 giurati fremono al racconto dell'eccidio; il pub- 
plico però ad ogni Di ‘scusa pronunziata dagli 
imputati, prorompe in esclamazi 5 
nr ra Ni Valza pe n 

Uno di questi, il Tozzi figlio, giovinotto di ventidue 
anni, ben vestito, che affetta una certa eleganza, ha 
fssunta l'aria del martire. Egli solo è il colpevole, 
egli solo è degno di morte, gli altri della famiglia 
fono tutti innocenti. 

Figli descrive il modo con cui ha togliato a pezzi 
{i Poggi e ha sepolte le membra vicino a Montero» 
tondo. 

— Ma — gli dico il presidente - è impossibile che 
roi solo abbiate fatta quella operazione, e in sì breve 
tempo come dite. 

— Vogliamo fa la prova? Sò pronto, eve faccio 

se ho ragione! 

fi popolo urla. E lui attaccandosi alla sbarra della 
gabbia soggiunge : 

— Prendetemi, sono pronto a tutto ! 

Un bel tipo di delinquente è il padre. Fronte de- 
pressa, pochi capelli, sguardo stupido, sorriso ebete. 
Egli sorride quando i testimoni raccontano l'ucci- 
sione del povero Poggi; sorride quando i carabi- 
ieri lo legano; sorride quando i testimoni raccon- 
tano che era il manutengolo e sua moglie In ganza 
del bandito Fontana. 

Ta moglie, che ora nella gabbia piange, sembra il 
‘ipo della terribile vecchia descritta da Eugenio Sue 
nei Misteri di Parigi. Capelli grigi, naso fino e 
fungo, occhi grifagni, fronte alta e rugosa. Non ha 
chie un'occupazione : quella di asciugare sempre delle 
lagrime che non versa. Però sottovoce dà dei con- 
li agli imputati, e si conforta nelle loro risposte 
ai giudici. 

È seduta accanto alla figlia maggiore. Questa, la 

i scaltra della famiglia, risponde con franchezza e 

perla sottovoce agli avvocati. Ha il coraggio d'inter- 
fogore i testimoni, e si arrabbia e diviene rossa se 
il presidente non la tratta con riguardo. 
Îl più abietto di questi eroi è il Tozzi figlio, lo 
uartatore. A lui il Poggi non aveva fatto altro 
danno che aprire un negozio di abbacchi di faccia 
tl sto magazzino. Come mai, un suo ex-facchino di 
segozio, non solo aveva aperto bottega rubandogli la 
clientela, ma si permetteva di amoreggiare con la sua 
sorella minore! No, piuttosto ucciderlo... 

È l'uccise a tradimento chiamandolo a prestargli 

per rimuovere certe botti nella sua grotta, dove 
tuti erano pronti per assassinare il Poggi. 

Mancava solo la figlia minore dei Tozzi, l'amante 
della vittima. 

Essa non fu chiamata a prestare mano a tanta in- 
mia... e la sezione d'accusa l'ha rilasciata libera, 
perchè essa ha provato l'ali 

Ma non conviene parlare più oltre di queste belve 
mne, di questi esseri ributtanti, degni della giu- 
zia di Lynch! 
yrse domani avremo la sentenza. 


Monsignor G. B. Savarese, domenica , 13, alle 
5 pom, nella Chiesa Cattolica di via Genova, 16, 
dimostrerà che i nove decimi degli uomini si sal- 


vano. 

Une dame alle 
DERANDE DE PLACE monde dipinte, 
d'un age posé, parlant et enseignant è fond l'alle- 
mand et le francais, les sciences, les ouvrages ma- 
nuels, accepteroit. place comme Institutrice. cu Dame 
nie, ou pour diriger l'intérieur d'une mai- 
son. Excellents certificats et références. — S'adresser 
sus: ) lce de corfiance, au bureau du Fanfulla. 


Si zie 
IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta dell'1 dicembre. 


" 


Chiusa la discussione generale, rimangono ad 
ssurire gli ordini del giorno non ancora svolti. 
Poi prenderà la parola il relatore; poi sì voterà... 
Ma quando? Questo per ora non Ve lo posso dire. 
Per ora posso dirvi solo che oggi comincia il suo 
svolgimento l'onorevole Luigi Ferrari. È questo: 

«La Camera, convinta che le condizioni econo- 
ho e sociali del paese consigliano di addive- 
tire alla riforma dei tributi diretti sulla base di 
una imposta unica e progressiva sull’entrata, passa 
all'rdine de 

Uno dei mici colleghi di tribuna, che fa la _re- 
lizione della seduta — quello che la fa per l'Italie= 
esserva cho l'onorevole Ferrari non dice mai nel 
dice « com- 


sno discorso « commissario regio » ; dice 
missario governativo ». Se fosse un partito preso 
bisognerebbe 


per non nominare nulla di regio, o 
poli depu- 


che egli chiamasse i suoi colleghi ono 
tati, per levare il re. 3 

È noto che l'onorevole Ferrari, come tuiti i de- 
putati romagnoli, porla bone; ma la Camera ha 
già sentito lo svolgimento della stessa tesi, sa 
pure sotto altri punti di vista, e l’effetto sull'udi- 
torio ne è diminuito. 


<> 


Ore 3 25. Spetta îl turno all’onorevole Branca. 
na soluzione della 


la vuole pratica ; 
fico, nè geometrico 


L'onorevole Branca vuole u 
questione, la vuole sollecita e 
dice che egli non è nè geogra 
filarità) ma la soluzione sua sarebbe: 
Il catasto geometrico rapidissimo ; 
Applicazione dei tre decimi alla peri 
del contributo dei fondi più aggravati; 
Determinazione della tassa fondiaria del regno 
nella somma attuole, diminuita gra 
tre decimi di cui sopra. 
L'onorevole Branca non vuo 
Semplice catasto geomel 
Pace e giustizia ; il sugo 
Durante il suo breve discorso % 
tn sollevato a più riprese l'ilarità e le ini 


equazione 


è proprio questo. 


dualmente dei 


le che il puro © 
‘o senza stima, ma con 


l'onorevole Branca 
terru- 


| zioni della Camera, che è stata ad ascoltarlo assai | 
| più che non soglia. E quendo ha finito con un | 
| appello alla concordì», molti colleghi approvano e 

| applaudono. 


> 


® Messedaglia, commissario. Credeva essersi spie- 
gato chiaramente, ma s’accorge che l'onorevole 
Branca lo ha frainteso. I° catasto geometrico è 
necessario. a determinare che cosa siano quei ter 
i reni non conosciuti che costituiscono la differenza 
| tra la superficie geografica e quella risultante dagli 

attuali accertamenti censuari nelle provincie na- 
poletane. Non pretende che siano zone produttive, 
© terre censibili... non sa cosa siano, e crede che I 
si dovrebbe determinarlo con esattezza mediante 
il catasto... 

Mi pare d'aver capito che la divergenza tra l’o- 
norevole Messedaglia e i suoi contradditori sia 
questa: che cosa siano i terreni che sfuggono 
all'accertamento della loro misura e del loro es- 
sere, l'onorevole Messedaglia non lo sa e lo dice; 
viceversa, i contradditori lo sanno, e non lo di- 
cono. 

Sbaglierò... ma non mi pare. 


<> 


Villa (ore 4 39). Ordine del giorno col quale 
ammette ed accetta la prima parte della legge re- 
lativa al catasto generalo geometrico, © invita il 
governo a presentare un nuovo. disegno di legge 
per l'accertamento e la riscossione della imposta 
fondiaria sulla base della rendita della terra da 
accertarsi coi criteri e procedimenti in vigore per 
le altre tasse dirette, salve le modificazioni ana- 


loghe 
<> 


Alle ore 5 30 l'onorevole Villa parla ancora în 
difesa del suo ordine del giorao. Ma malgrado il 
calore del difensore, i signori giurati condanne- 
ranno la proposta. Ciò si capisce dalla benevola 
quanto generale disattenzione della Camera, la 
quale, mentre Villa parla, batte la campagna. 


<> 

Ore 6 meno 40. L'onorevole Villa parla sempre. 
Un gruppo, dirò così, villeggiante di deputati ha 
finito per fermarsi nell'emiciclo, dalla parte del- 
l'oratore che non ha più fatto un discorso così 
lungo dagli Atti non registrati in poi. Come allora, 
l'onorevole Minghetti siede al banco dei ministri în 
colloquio col commissario, onorevole Messedaglia. 
Allo stesso banco sono seduti gli onorevoli Di 
Robilant, Brin, Magliani e Depretis... ie fuori 
tira una tramontana degna del mese di marzo. 
O state a vedere che siamo tornati al 17 marzo 
4876... Per l'appunto veggo l'onorevole Nicotera 
fermo al p Si tenge în gomba! 

Quando Dio vuole... (Dio non vuole che alle 
6 15! sia fatta la sua santissima volontà) l’onore- 


vole Villa ha finito. Stretta di mana anelaeha 
‘Sì mettono în coda le solite interpellanze. Ce 


n'è una Panattoni: siamo sotto Natale! 
E si va a pranzo. 
Domani interpellanze sabatine. 


Le 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, ii. 
Vanno aumentando gli scandali perle continue 
rivelazioni sugli affari del Tonchino. È stato tro- 
vato un progetto di una Società indo-chinese, la 
quale doveva speculare su vasta scala nell'An- 
nam, nel Cambodge e nel Tonchino. Il progetto 
è postillato dal signor Ferry. Na 
La piena della Senna si fa sempre più minac- 
ciosa. Ieri il prefetto, perlustrando il fiume sopra 
un vaporetto, corse grave pericolo. 


Contrariamente alle notizio già corse ed anche 
telegrafate ai giornali di provincia, possiamo as- 
sicurare che nessun ordine del giorno sarà pro- 
posto dall'onorevole Cairoli 0 dall’onorevole Nico- 
tera sulla perequazione fondiaria. 


La riunione che doveva aver luogo ieri sera 
all'Hotel de Rome, dei deputati meridionali non 
favorevoli alla perequazione, sarà invece tenuta 
questa sera. In essa saranno presi gli ultimi de- 
finitivi accordi circa l'ordine del giorno ele pro- 
poste da votare. 


La Commissione parlamentare per i provvedi 
menti finanziari, riunitasi stamane alle 10, ha 
preso l'esame degli aggravi proposti dal mini- 
stero nel progetto omnibus. 

Dopo una vivace discussione che è durata circa 
due ore, ha votato a grande maggioranza lo stral- 
Gio dell'allegato © riferentesi all’ aumento della 
tassa di registro e bollo: votazione che equivale 
al rigetto puro e semplice dell’eumento proposto. 

Oggi si è costituita la Commissione parlamen- 
tare cho deve riferire sul disegno di leggo per lo 
nuove circoscrizioni elettorali. 

È risultato eletto - contro il candidato ministe- 
riale onorevole Monzani - a presidente della Com- 
lissione l'onorevole Nicotera. È risultato vice- 

residente l'onorevole Cagnola, © segretari i de- 
putati Di Seta © Gallo. 


La Commissione, così costituita, si riunirà mar- 
tedi prossimo per cominciare la discussione sul 
progetto di legge. 

Anche nella riunione di oggi, la Commissione, 
a maggioranza, si è mostrata favorevole al ritorno 
del collegio uninominale. 


LA SIGNORA fîcrare pa visrra tn 
ARGENTO CESELLATO, è avvertita che Il 


D.r ADLER, Via Nazionale 114, lo tiene a sua 
disposizione. 


Stamane il senatore Finali ha preso possesso 
dell’amministrazione dell'Istituto Piceno. 

Tutti i deputati marchigiani presenti in Roma 
lo hanno accompagnato per significargli il senti- 
mento di gratitudine e di fiducia delle popolazioni 
picene. 


Li, 


D'A. H. CHAMBERLAIN 


DENTISTA AMERICANO 


della CASA E FAMIGLIA REALE 


ha trasferito il suo gabinetto a 
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IN FACCIA AL SUO ANTICO DOMICILIO 


Fra i decreti firmati ieri da S. M. il Re, sono 
quelli che nominano il commendatore Isidoro 
Broggi, sostituto procuratore generale presso la 
Corte d’appello di Palermo, a sostituto procuratore 
generale presso la Corte di cassazione a Roma; 
il cavaliere Ignazio Borro, presidente di tribunale 
in missione di console giudice presso il regio 
console di Costantinopoli, a consigliere presso la 
Corte d'appello di Milano; Vincenzo Capozzi, 


________ 


GRANDE CAFFÈ RISTORATORE NAZIONALE 


st Arrivo giornaliero d’ostriche di Taranto. 
Ostriche. Pranzi € colazioni a prezzi fissi ed alla 
carta, servizio a domicilio, cucina Italiana e Fran- 
cese — Via Nazionale, N. 10, 11 e 12, e Via Firenze, 
dal N. 12 al 17 — (Telefono). 


presidente del tribunale civile e correzionale di Il Propr.: MerLo FERDINANDO. 
Roma, a presidente del tribunale di commercio di 
= C ITALIAN 
va RUCE ROSSA ITALIANA 
Presso il ministero degli affari esteri si è riu- ps 


nita oggi la Commissione per la riforma all’orga- 
nico consolare. 

La discussione è cominciata sul progetto delle 
attribuzioni civili e giudiziarie dei consoli, pro- 
gelto presentato dal deputato Curcio. 


11 PATRONATO 

Delle LL. MM. 
IL RE 

E LA REGIN 


p'Irara 


Dello LL. MM. 
IL RE 
E LA REGINA 


p'Iraia 


PRESTITO A PREMI 


GARANTITO DAL R. GOVERNO ITALIANO 


Premio principale L. 596.000 
(Vedi dettagli în 4* pogina) 


Il Senato ha ripreso oggi la discussione generale 
della legge sul lavoro dei fanciulli ; quindi passò alla 
discussione degli articoli. Presero la parola gli ono- 
revoli Manfrin, Pacchiotti, Moleschott, Cannizzaro, 
Scalini, Massarani e il ministro Grimaldi. 

Alle sei erano già votati i primi cinque articoli, e 
la seduta continuava. 


BORSA DI ROMA 


11 dicembre. 
Mercato animato con tendenza sempre eccellente. 
Per contante la Rendita chbe scambi a 97 45, e 

per fine 97 55 e 97 52 112. 

Invoriati' i Prestiti Pontifici : 
Risveglio nelle Azioni della Banca Generale. E- 

sordite a 615 50, raggiungono il corso di 617 50. 
Condotte d'Acqua negoziate da 528 a 529. 

Poco in Acqua Pia da 1772 a 1771. 
Azioni Immobiliari 773 50 774. 
Deboli le Azioni Omnibus che erano offerte a 428. 
Miniere Antimonio domandate a 325. 
Gas Civitavecchia 140 danaro. 
Molini 428. 
Banco Roma 714, 716. 
Materiali laterizi 350 domandati. 
Fondiarie Italiane 354 e 353 fattosi. 
ibi + 


Londra 25 10. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 

Italiano 97 10; Francese 109 10. 

Deboli su voci malattia imperatore di Germania. 

Qui Rendita 97 42 112; Generali 617; Acque1771; 
Immobiliari 773 50. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 97 40; Francese 109 05. 


PELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 10. — Camera dei deputati. — Allain- 
Targé respinge una interpellanza sulla revoca di 
maires per attitudine antirepubblicana durante lo 
elezioni. 

‘L'ordine del giorno puro e semplice, accettato 
dial governo, è approvato con voti 329 contro 1%0. 

MADRID, 40. — Il Siglo futuro, organo dei car- 
listi intransigenti, dice che per tutti i troni del 
mondo i carlisti non rinunzierebbero zi loro prin- 
cipii, e si pronunzia contro la fusione dei carlisti 
cogli alfonsisti mediante il matrimonio fra la re- 
gina Maria de las Mercedes ed il principe Jaime. 

BERNA, 10. — Il Consiglio federale discusse 
sulle fortificazioni del Gottardo. Sette oratori par- = 
larono a favore e cinque contro. Il governo diede 
spiegazioni circa i punti fortificati, specialmente 
quanto ad Airolo e ai passaggi d'accesso al Got- 
tardo, dichiarando che tali provvedimenti non 
‘hanno alcun carattere ostile contro l'Italia, ma che 
la via del Gottardo ha una tale importanza inter- 
nazionale che le autorità federali si vedono obbli- 
gate a mettere la loro responsabilità al coperlo. 
La votazione per appello nominale avrà luogo 
domani. 

MADRID, 10. — Oggi, alle ore due pomeridiane, 
la missione straordinaria d’Italia, condotta al pa- 
lazzo reale nelle carrozze di corte, fu ricevuta da 
S. M. la regina reggente, e fa ricondotta alla regia 
legazione collo stesso cerimoniale. 

LONDRA, 10. — Secondo un dispaccio da Ran- 
goon, în data di oggi, diretto” ai giornali, notizie 
da Mandalay recano essersi ivi scoperte le prove 
dell’esistenza di un'alleanza offensiva e difensiva 
tra la Francia e la Birmania. 

LONDRA, 42. — Finora furono eletti 332 libe- 
ralì, 250 conservatori e 86 irlandesi. 

Mancano i risultati di due sole elezioni. 

BERNA, 11. — Il Consiglio nazionale approvò 
con 79 voli contro 53, i crediti per forlificare il 
Gottardo. 


“TL Sarto Elegante 


Giiciola, delle Mode pee Signori 


ESCE IL 17 D'OGNI MESE A MILANO 
an 


inigispensabile a tulle lo Sartorie e ai 

Sarti che lavorano in casa perla varietà 
ericchezza doi modelli per l'insegnamento 
fcile e pratico per un taglio svelto e perfelto 

PREZZIÈ D'ASSONAMENTO, 
ANNO 2.15 - SEMESTRE L.10 
(patio na necn0) 

‘30 assenazarat) ‘nitrato Gi COLIN e D'Aprile — 
‘onamis rame? dI saggio di sorti est li dorantiza 
PAETTIRE VAGLIA tia e SANTO ELEGANTI so Cas tI IT 


Monni oper Ser Certe 
Pina pl pre A 
di amegizonenni clint, ine di LS; 


FER 


Da Lunedì 14 corr. 
ESPOSIZIONE E VENDITA 


GIOCATTOLI 


PRESSO 


FINZI E BIANCHELLI 


Via del Corso, 377-378-379 — Nuovo Palazzo 
Theodoli — ROMA. 


Curate la vera igiene del corpo 


BAGNI a doccia. 

BAGNI a sedia (semigupio). 
BAGNI parziali per braccia, ere 
BAGNI a vapore. 

BAGNO, universale. 


ito presso lEmporio Franco-Ita!ieno Finzi e 
Hianchell in Roma, via del Corso, 377-379 e via del 
dino, 85-85 — in Firenze, via de’ Panzani, 


E. E. OBLIEGHT. 


i 
Bowaventora Severi, Gerente responsabile. | 
i 


ie Blei ASI 


FANFULLA 


izi N i do gli ultimi progressi dell’arte dentaria, j 
L. con descrizione completa dei Denti e Dentiere artificiali, riassumen d a, il 
Dn volume Stio consacrato dalla Faeoltà di Medicina. — Ceno specialo sopra le mie Nuove dentiere, che lasciando Il 
palato libero, sono non solamente di una grandissima leggerezza, ma anche non hanno i gravi inconvenienti dal van, ciSlemi che, 
comprendendo molle, grappo, placche metalliche ed altro, lacerano e gonfiano le gengive, logorano e lagliano Le e EIEtTO OPuscole 
si porti anche l’attenzione sulla conservazione dei denti i più cariati ed i più dolorosi, mediani i REED Ro) ; a d'orifi 
eszione, - Operazioni insensibili. — Si spedisce in provincia contro invio di È ® in francobolli. — CATE &, Den: 
Scuole Americane — 444, Via Nazionale, Palazzo del Grillo, accanto alla Prefettura, 1° piano, con ascensore. — Dalle 9 alle 4. 


CALORIFERI, BESANA 


DI APPARTAMENTI, CASE, PALAZZI, SCUOLE, OSPEDALI, S ANITARI IN GENERE, COLLEGI, 
UFFICI, BANCHE, ISTITUTI DI BE 1, EC 


MASSIMI PREMI A TUTTE LE ESPOSIZIONI ESTERE 


La qualità squisita della 
cioccolata prodotta dalla 
celebre fabbrica di 


PH. SUCHARD 


di Neufchatel (Svizzera) 


EHOCOLAT 
uch al d Dee ioni tin 


ento ESS "ca. | è raccomandata dalle celebrità mediche come l'alimento seo: 
rette. significa ‘che sei stata | stituente il più digeribile per i convalescenti e le persone de- 
10 giorni senza scrivere. Le ra- | boli. Il cacao di salute, privato del suo grasso, si distingue 
gioni di tempo fa non sono più | specialmente a tale scopo. Esso è ogni giorno più ricercato. 
‘ammissibili oggi, sicchè il tuo | — La cioccolata è indispensabile per i fouristes ed i viaggiatori. 


silenzio posso atinibuirlo a {Te | "rovasi vendibile solo nelle migliori Confetterie, Farmacie e 
- Abbandono. - Immagina in | Drogherie di tutto il mondo. 


7 Grazie di nuovo di 
= O» avere approvata la 
mia condotta. Che tristi mo- 
menti ho passato e passo tut- 

speriamo in tempi mi- 
gliori. Voglimi sempre bene. 
‘Ti mando tenti baci. 


H Giacchè fin oggi non 


UNICO SISTEMA APPROVATO ED ADOTTATO 


dopo una langa serie di esperimenti comparativi 


DAL GRAN MAGISTERO DELL’ ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO 


quale stato trovasi il mio cuore, Grande Medaglia d'Oro pei Rncaldamento e la Ventilazione delle Infermerie del muovo grande Spedale Macrizino 
ormai due mesi che destino all'Esposizione Universale d’Anversa 1885 u M B E R T 9 I 
Forte Bo st come. do Non più orologi a pendolo! creme a ST OPINO. css 
rienza I Milo best nina î RILIEVI, PROGETTI, PREVENTIVI E CATALOGHI GRATIS 
* \OROLOGI AMERICANI GARANTITI mere i 
NAPOLI OROLOGI A CILINDRO da muro a grande nikelature, mieura dt PESI 0, CASCO ner 
diametro etm. 32. — 2° STABILIMENTO MECCANICO 


lesimi con suoneria (ors e mezze su 
HOTEL DE LA RIVIERA |SPEEtIRCIRB i pie È, _ 
Riciera di Chuaia1e9 OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 
nti Gol e dl Ve: REGOLATORI DI VIENNA 


n 
Stvio, Conforti, buon guro Orologi da tavolo (carica 400 giorai) sì R 0 2} ta 1 2 n 
is | 
; Si mio prezzi di pensione. Aggiungere cent. 50 per il pacco postalej À 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-ltaliano Finzi 
Iproprietari: Gruszees RAI | è Binnchelli în Roma, via del Corso, 377-879 © via del Giardino 
no.vi-ErnestoDeLvitto f 35-86 — in Firenze, via de’ Panzani, 26. 


GIUSEPPE BELLENTANI 


MODENA 


11 — Corso Canal Grande — ll 


MILANO — Studio tecnico e grandioso Deposito - Via Torino. 51 — MILANI 


SOTTO IL PATRON. 


SOTTO IL PATRONATO 


DELLE LL. MM. DELLE LL, MI. 


il Re e la Regina d'Italia il Re e laZRegina d’Italia 


RESTITO a PREMI pi L, 15,000,00) 


rappresentato da 600,000 Obbligazioni di L. 25 cadauna 
DIVISE IN 12,000 SERIE DI 0 OBBLIGAZIONI 
GARANTITO DAL R. GOVERNO ITALIANO 
(Legge del 28 giugno 18: 3188) 
Estrazioni e dell'A 


FABBRICA A VAPORE 
dei rinomati Zamponi, Cappelletti, Cotechini e Mortadelle 


ALLEVAMENTO ED INGRASSO DI SUINI 


Ogni Articolo porta un timbro a Fuoco ed è 
| involto in carta gialla filogranata colla marca di 
Fabbrica. Timbro a fuoco 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI — VISITA SANITARIA GIORNALIERA 


Vendita presso i principali Salumierf. 


riamento, fino a che viene estratta, 
10,000, 000, L. 150,000, L. 100,009, 
5,000 © molti aitri da Lire 2,000 fino a Lire 


Ad ogni Obblizazione è assicurato un rimborso da L. 3@ fino a L. 43. — Perciò, oltre la probabilità di vincere 
uno dei molli g vi ha la certezza di nou perdere mai l'importo pagato per l'acquisto dell'Obbligazione. 


—- = otto pr fino vvvro Bowrazivut trlulestrali saranno estratti i seguenti premi principali: 
LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE il primo maggio 4888 un premio di lire. . . 200,000 DST 


9 lo Si 
£ per lo Signore © per il Teatro è la il primo sgusto {S86 un premio di lir 100,000 


"a 

# (1) il primo novembre 4SS6 un premio di lire | . 300,00 
(UL, Il primo febbrai» 1887 un premio di lire. . 159,000 

vo il primo maggio 1887 un premio di lire. . : 100,000 


= di L. Leichner, Berlino il primo agosto 1887 un premio di lire 100,000 


È, A il primo novembre 1887 un premio di lire . . 100,000 
D potvere untuosa, aderente, invisibile e di benefico effetto sulla carna- Le Obbligazioni di questo Prestito concorrono, in 204] L'Obbligazione estratia per il ri 
polvere untuosa, ader e a blige î 1 bb) is er il rimborso (ammortamento) 
gione alla quale imprime la freschezza e la morbidezza della gioventi. estrazioni trimestrali, uì premi stabiliti dal piano delle Estra- | continua a concorrere alle estrazioni a premio: al porte 
ico quali cin la Roo i conio Glide Gio eroe zioni, ed hanno diritto &I Rimborso entro cinquantu- | tore dell’Obbligazione rimborsata sarà percio restituîta la 
de ita goa ge ti neri boni si dicigue La € Pondre Graaso n'anto a norma del piano d’ammoriamento. Cedola di premio unita ad ogni Obbligazione 
e Anto erica nta die i cirendro crasso c 7 L'Obbligazione che ha conseguito un premio non con 
‘ADELINA PATTI» II piano delle estrazioni a premio a quello dei rimborsi | corre più alle estrazioni a pressio ; essa però coutinna ad 


——oen==—rttnerroi sono riporlati sopra gola Obbligazione. essere sorteggiata per conseguire il Rimborso. 


ecs- Il pagamento delle Obbligazioni è garantito dal R. Governo ==a 


1 pagamenti si fanno otto giorni dopo le relative estrazioni nei Regno d'Italia a F i 
: i a ri gi Re , Gi , press 
la Banca Generale, nonchè a Napoli, Palermo, Firenze, Torino e Venezia, ed inoltre Si e cenone pros 
LL Trieste, Parigi, Bruxelles, Ginevra, Basilea e Bei presso glIstituti designati dal governo italiano. È ; 1 
a salute dei Bambini Sono offerte alla pubblica sottoscrizione N. 500mila Obbligazioni delle quali È 


all’ Italia e N. 300mila all'Impero Austro Ungarico, Olanda, Svizzera ed altri pae: 


. . . La sottosi sari ta il di La elle principaîi Cit 
ova Poltroncina meccanica a trasformazione |nustctrerzon criari i como di Lanci 31 dicembre corrente male principati it tata 


nevra, ecc. ecc. 


Come spparisce dai disegni, questo mo- 
hile. che è solido ed elegante, serve: 
di sodia alta per tavola, 
| di sedia bassa con tavolo e palle per 
giuocare, 
di carrozzina per appartamento e gi 


Prezzo: L. 30 — Imballaggio L. 1 50 
Si spedisce solo per ferrovia. È 


Dirigere domande e voglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- In caso che le sottoscrizioni eccedessero i ero de igazioni disponibili sarà fatta 
Sue nz ioma vana sso 9 e via del Giardino 85-86 — | zione alle domand-, secondo norme che na ale na er) En di 
ni, 26, I resultati del riparto saranno resi immediatamento di pubilica ragione. do 
per D. Gata di ridazione, le sommo versato all'atto della sottoscrizione, anderanmo ia conto dei versameati «x: 

I S O Il versati orto cauzionale in L. 5 è perduto, se non si effettueranno gli ulteriori versamenti 

V I titoli definitivi saranno consegnati dietro pagamento dell'ultima rata ; 
E data però facoltà ai sottoscrittori, una volta pu'blicato il riparto, i 


Restaurants, Birrerie, Callè, Buffets, Alberghi, ecc. {Ly Le retin ie ta si crm 


In ROMA so la Banca Generale. 

MA pres: -._. | In TORINO pressolaBi 
LLANA DI-SASSONIA. bianca © decorate, gerintita resistente al fuoco. Assortimento | ” SENOVA — > la Banca Generale @ presso i FIli È TA 
ipteto per quanto occorre per ben montare uno Siabilimento di quelmari imporienze. | > MILANO SE 


CRISTALLERIA di forma spec'ale per Liquoristi, ecc. (Bicchieri da vino, 2 >» la Banca Generals. x 
‘a rosclto, da bibite, da vermont, 600). (iieonieitda vino, da Punch, da biera,| > VENEZIA > la Beer Veneta © pressò Jacob > KAFOLI 


di anticipare il versamento per ri 


di Torino, la B nea Sa 
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MUSICA. DELL'AVVENIRE... PROSSIMO 


Vorrei profittare della presenza in Roma di 
irrigo Boito autore de! Mefistofele, e di Giuseppe 
Gincosa commediografo versificatore, per consi- 
giarli d'assistere alle rappresentazioni della Ca- 
era dei deputati. 

Non senza un perchè io dò loro questo con- 


ula di Montecitorio sta nascosta în germe 

)pera sbalorditoia, un capolavoro di poesia e 

dirittora, la quintessenza dissogata 

quel che oggi si chiema dagli uomini del me- 

:e dramma musicale. 

Un po' di tabe avvenirista anche il Boito ce l'ha, 

cea a lui regalare all'Italia il modello della 
ica vazionale dell'avvenire. 


* 


a nuova Opera di cui il Giacosa dovrebbo seri- 

re lo parole, e Arrigo Boito le note, ha il titolo 
Ile fatto. Si chiamerà La Pereguazione fon- 
ria. 

Dovendo essere a base di melopea, di recita 
tvî mastodontici, e della così detta melodia con- 
ticua - la melodia continua è come chi dicesse 
qurantidue pagine di stampato con sole virgole 
cuza punti fermi - ossia, per intendersi mi 
ssere una musico da levere # respiro 
gente, poeta e maestro potranno trovare indie 
discussioni parlamentari. 


* 


lo mi permetto di suggerir loro qualche dato 

che serva allo scheletro del libretto. 

La prima donna ha nome Aliquota: un soprano 
astanza sfogato che piglia note di petto nu- 
ro uno. 

È amata, naturalmente, dal È 
ima Catasto estimativo, e desidersta dall’inf 
heritono che risponde me di Catosto 
metrico. E siccome è di rubrica che baritono e 
ore letichino iu tutte le Opere, i due 

Jo a fronte in un mirabile duetto, che sin 
diola del Cantingente. 
poi il sacramentale duello possa aver 
iiozo, la scena è nell’aperta campae : 
vivente in un vasto spazio di terreno chiamato 
ni non censiti. 

Ma il contralto vigila attento perchè i due non 

imazzino, e coll'aiuto dell'onorevole Messe 
dagîin propone, in una ballata-minuelto, un acco- 
mento parcetlare, rendendo omaggio al va- 
bre censuario dei combattenti. 


* 


i passa alla grande scena della Quotità. 
fanno le veci di coristi numerosissimi punti 
etrici, in un canto spiegato, sulla 
del « Si risvegli il leon di Costiglia », 

nano agli auspicati trionfi della triangola- 


pusica a 


dovend: 


tenore, che si 


ione. 

Ma le ancelle della prima donna Aliquota sono 

i atrario, perchè lu loro signora non 
ompo all'infuori delle coordinate geo 


I coristi uomini rispondono naturalmente per le 
e, e insinuano che la protagonista del dramma 
ha piuttosto tendenza alle perequazioni interne. 
Sè non che ad interrompere il cicaleccio giunge a 
0 il neechio entastatore, con la barba dell’onore- 
vole Depretis è con la tonaca di Carlo Vnel Giovanni 
Austria, e canta in chiave di basso la famosa 
* della Moppa: vero pezzo duro del genere, 
‘aga punti trigonometrici e coordi 


* 


Duetto di contrabbando fra il catastatore e la 
Prima donna, col ritornello non meno obblizato 
the marchettiano della « dolce voluttà ». E la 
bella scena si chiude 
quaglio 

Tutto pare avviato a ‘un lieto fine metasta- 
Siano; ma il geometrico e l’estimativo (tenore © 

mati di particelle, corazziti con pel 

2 estastoli, © con in capo i piumati elmi fab 
bricati sulle schiene improduttive dei monti non 
Censiti, arrivano a spron battuto sulla scena, se- 


} ammi 


con la cabuletta del Con- | 


guìti da numerose schiere di perili rilevatori e di 
periti estimatori. 
E allora succede un casa del diavolo. 


Mettono in mezzo l'Aliquot: © la bastonano: ! 


tenore e baritono si sbudellano: i periti a uno a 
uno periscono, e l'Opera si chiude trionfalmente 


coi Quadri tavolari, illuminati dai fuochi di ben- | 


gala e dalle candele romane. 


Si squarcia una tenda, e dalla vetta d'un'acu- | 
minata montagna sì vede il Buon Senso spiccare ‘ 


il volo verso le regioni celesti, illuminate dalla 


luce elettrica. 
te 
DA MARSIGLIA 


9 dicembre. 

Eccomi a mantenere In mia promessa sulla pro- 
posta di conciliazione consigliata da questo gior- 
nale commerciale, Ji Semaphore, circa il trattato 
di navigazione franco-italiano. 

Pretende esso che l'Italia domandan 
assoluta del cabotaggio su tutte le spiaggie 
cesì del Mediterraneo e dell'Oceano s'lluda sui 
vantaggi che ne potrebbe trarre la sua marina, 
che dovrebbe contentarsi di quanto già ottenne, 
cioè del cabotaggio a vapore sulle coste francesi 
del Mediterraneo. 

Accusa di puntiglio il voler l'eguaglianza nel 
prossimo trattato, e propone, come transazione , 
di limitare il cabotaggio a vapore per le due na- 
zioni alle coste del Mediterranoo, lssciando eli’ 
talia il cabotaggio dell'Adriatico, ed alla Francia 
quello dell'Oceano. L'onore sarebbe salvato per 
i due paesi, perchè le concessioni reciproche sa- 
rebbero quelle da cui le due marine potrebbero 
trarre profitto. 

Volere di più, dice, sarebbe 
senza vantaggio per l'Italia nell'Atlantico, e per 
la Franzia nell'Adriatico dove, quest'ultima, non 
potrebbe lottare colle marine italiane, greche, ed 
austro-ungheresi. 

Quanto al cabotaggio della marina a vela ri- 
conosce che non potrebbe la francese profittare 
per nulla della nuova convenzione, ment! 
porterebbero la miseria e la rovina 
francese che si muore già dopo la rivoluzione 
toccata all'armamento della marina a vela in ge- 
nerale, e spera che il governo francese si op 
porrà fino all'altimo a tale concessione. 

Rilevando poi la iriste condizione nella qui 
verSa il personale di detta marina vela francese, 
addita diversi compensi che potrebbero essere 
accordati, © fra questi una garanzia più sicura 
sulle coste algerine. 

Termina col dire che l'Itelia domanda troppo; 
malgrado ciò è d’avviso che quantunque i suoi 
pescatori godano già di certi vantaggi, e lottio 
vittoriosamente contro quelli fran poguoli, 
si potrebbe loro accordare sulle coste algerine e 
la Cslle per la pessa del corallo un miglior reso 
lamento e maggiore equità nell'applicazione dei 
diritti în rapporto coi prodotti. 

In riassunto, mi pare che ll 
posta si definisca colla solita di 
nous, rien pour les autres. 


transazione pro- 
tout. pour 


INTERNO. 


Rema. — Il Senato ha approvato, ieri, anche 
articolo 6° ed ultimo della legge sul lavoro dei fan- 
ciulli. La votazione a scrutinio segreto fu rimandata 
ad altra seduta 

Dopo alcune dichiarazioni del relatore onorevole 
Cremona e del ministro Coppino, si stabili che era 
opportuno rinviare la discussione sul progetto di 
legge per la riforma dell'istruzione superiore. 

TÌ Senato sarà convocato a domicilio. 


2,11 capitano di vascello Emerico Acton è stato 
promosso contrammiraglio. 

22, Sono aperte presso il secondo dipartimento ma- 
rittimo le iscrizioni di operai del regio arsenale di 
Nepoli che desiderano essere destinati a prestare 
servizio a Massaua. 

2, AI principio del 1886 andranno in vigore le 
nuove istruzioni stabilite per regolare la_ contabilità 


| speciale dei fondi amministrativi affidati ai prefetti 


Questa contabilità speciale comprenderà la gestione 
dei fondi assegnati ai prefetti per i diversi servizi 
rativi e per quello particolare delle strade 
obbligatorie. 5 i 

‘Comprenderà, inoltre, i fondi in deposito per le in- 
dennità agli agenti forestali, i depositi eseguiti dai 
Concorrenti alle aste e dagli aggiudicatari, per le 
Spese inerenti ai contratti; © tutte le somme in_ge- 
fre che dalle prefetture si versano per conto delle 
varie aziende, 

2, Sebbene le trattative per la qurczicne di 

tiltazione fra il governo francese e il nostro con- 
pad essendo state riprese col ritorno dell o 
horecole Boselli, tuttavia non è facile {che si 

esa venire ad una conclusione prima dello spirare 
Hella proroga, che scade col $i dicembre. E c 
anche in vista delle questioni gravi che deve risol- 
vere il Parlamento francese. 

Riteniamo quindi inevitabile una nuova proroga. 


ire dalla realtà ; 


i nostri | 
cabotaggio } 


i male e che le parti belligeranti av 


ESTERO. 


Parigi. — Il Nunzio pontificio monsignor de 
Rende trasmise al ministro degli affari esteri signor 
de Freycinet una protesta del Papa per le misure a- 
dottate in Francia contro il clero. 


x% Dopo l'incidente Kerbinger viene fuori l'inci- 
den'e de Ccurey. 

Si commenta la pubblicazione dei dispacci di de 
Courey in cui egli diceva, fin del mese di luglio, che 
l'occupazione totale del Tonchino non era possibile e 
che sarebbe meglio prendere tutto l'Annam. 


Berlino. — 1! imperi sono d'accordo per una 
soluzione del conîtitio balcenice, secondo in quale il 
principe Alessandro sarà nominato governatore della 
Rumelîa, instaurando così l'unione personale. 


Madrid. — Il governo offerse nuovamente al ge- 


| nerale Lopez Dominguez il posto di ambasciatore spa- 


guuolo a Parigi. Si dice che questa volta accetterà. 


Vienna. — Le notizie più autorevoli confermano 


| che se la situazione non è ancora abbastanza chiara, 


accenna però positivamente ad una soluzione pacifica. 

La Serbia e la Bulgaria dichiarano di non potersi 
intendere e di volersi rimettere al giudizio delle po- 
tenze; e queste sembrano accostarsi tutte al concetto 
di concessioni da farsi per la Rumelia. Se questo con- 


| cetto fosse unanimemente accettato, si potrebbe ri 


solvere di un tratto tanto la questione rumeliotto, 
quanto la serbo-bulgara. 

Non si hanno serie preoccupazioni nè da parte del 
Montenegro, nè da parte della Grecia. 


Londra. — Notizie dolla Birmania dicono che il 
paese è completamente assoggettato e che i Birmani 
si dimostrano tranquilli e disposti a tutti i doveri im- 
posti dal protettorato inglese. 

La popolazione è in generale buona e laboriosa. 

Restano da combattere soltanto alcune numerose 
bande di briganti (Daycots), i quali sarebbero le ban- 
diere nere della Birmania. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


{Agensia Stefani.) 
VIENNA, {{. — La Politische Correspondenz 
dive che le potenze sono d’accordo di accettere la 
azione per l'armistizio fra la Bulgaria e la 
Serbia, tosto che ne sarà loro fatta domanda for- 
no dichia- 
a decisione delle potenze. 
La commissione dei delegati militari delle potenze 
andrebbe sul luogo per determinare la linea di 
delimitazione e la zona neutrale. 
, 14. — Stante il silenzio della Serbia, il 
‘0 ha rimesso una nuova Nota alle 
potenze, nella quale dichiara che la Serbia cerca 
di guadagnare tempo, affine di ricostituire le sue 
forze abbattute, e che le proposte serbe sono i- 
naccettabili e non contengono la condizione di 
trattare la pace durante la tregun. La Nota di- 
chiara inoltre che la situazione rispettiva dei due 
eserciti non essendo eguale, lo sgombero reci- 
proco non è giustificato, ed esprime la speranza 
che le potenze eserciteranno una pressione per la 
conclusione di una pace onorevole. 
LONDRA, 12. — Il Times dice: 
< L'affare della Rumelia è consider. 
terminato, [.tre imperi rinunziano a ristabi 
stata quo ante în Rumelia, e la Tarchia ad inter- 
rmente. Dopo spedito un 
scogliere i voti dei 
darvi soddisfazione, le potenze 
dificazioni da introdursi nel trattato di Berlino. » 


Rumeliotti e a 


Nore PaARIGINE 


Georgette, tesi in quattro alli di Sanpov. 
10 dicembre. 


Il regno delle Dore è finito. Dopo averci dato 
Dora, Fedora e Teodora, Sardou essendosi risolto 


i Dumas conchiude 


venuta da un processo clamoroso che aveste a 
Roma alcuni anni fa, e che non è ancora finito, 
credo: quello della successione del cardinale An- 
tonelli. Da questo punto di vista, dunque, se Geor- 
gette- ad eccezione di una scena — lascierà freddi 
i pubblici italiani, quello di Roma vi troverà un 
certo interesse. 


x 


La tesi non è nuova. Essa è stata discussa nel 
Fils de Coralie, nelle Mères repenties, ecc., ecc. 
Soltanto allora si trattava di un figlio della donna 
galante e non di una figlia, e quosta variante ha 
permesso il successo di emozione ottenuto dal 
terzo atto. 

Esco come Ìa presenta sì pubblico il signor 
Sardou : 

Una Georgette divenuta ricca prende per ma- 
rito un duca rovinato. Fa allevare una figlia che 
ebbe da un marito imaginario - che è un amante 
morto — in modo da farne la più pura fanciulla 
del mondo. Questa ama, riamata, il figlio di una 
vera gran dama. Naturalmente tutti — compresa 
la figli: — vengono a conoscere il passato di 
Georgette. Che ne avverrà? La ragazza deve ella 
divenire infelice, colpevole forse perchè sua 
madre non è stata una santa? O la gran dama 
riceverà essa la Georgette nella sua fomi 
disonorandela? - Non c'è soluzione - dice 
Desgenois della commedia, lo zio dell'amante. E 
questo è il più gran torto di Sardou nella sua 
produzione: non ha soluzione ! 


x 


Sì. Fino alla prova generale ce n'era una. 
Paola rifiuta di fare di sua madre una straniera, 
relegata în Inghilterra, che andrà a trovare una 
volta all’anno. Quell’eterno ragionatore e amante 
autipatico e linfatico che è i! figlio di madame 
de Chabreuil, ella lo dimenticherà presto. Allora 
< si troverà forse un galantuomo maturo di cui 
ella farà la felicità ». È sopra queste probabilità 
che essendo annunziato il pranzo, Georgette di- 
ceva a sua figlia: — Andiamo: dà il braccio al 
generale. — Il generalo è lo zio, e a sipario ca- 
lato il pubblico se ne ordava ritenendo che la 
soluzione de! problema era questa: la figlia di 
una Georgelle non può sposare un giovane che 
amo, ma può sposare un vecchio che l’ammira. 

Ma la tesi? Dal lunedì al martedì Sardou ha 
soppressa quella frase per rendero più evidente 
che la tesi è insolubile, provando în pari tempo 
che la sua convinzione ha atteso a maturare 
dopo il verdetto sfavorevole del pubblico della 
prova generale. 


x 


Offeltee fa el to mestee — dicono i Milanesi. - 
Sardou a coulu faire son petit Dumas, - diceva 
ieri sera una mia bella e intelligente vicina. È 
vero, ma il suo debuffo come « tesista » non gli 
è riescito, e non poteva riescirgli. Quando Dumas 
si accinge a trattare una tesi, con una inesora- 
bilità da chirurgo, la conduce alla sua soluzione 
unana. Denise ha commesso un fallo. Essa è ri- 
divenuta virtuosa, si è « rifatla una verginità ». 

che è riabilitato, e che un 


 onest'uomo può prenderla per moglie. La solu- 


zione è stata recentemente di 
L'hanno messa in parodi 


scussa, ma c'è. 
l'hanno dileggiata, 


| l'hanno messa în caricatura, ma essa è ammissi- 


ommis- | 


studieranno le mo- } 


bile. Sordou inveee non ha avuto il coraggio 
di sciogliere il nodo che egli stesso aveva in- 
trecciato. 


x 


Notate bene che lo pseudo-scioglimento dî Geor- 
gette è il più logico e forse il più vero, perchè si 

che - visto anche che genere di scimu- 

l'amante - alla fine in Paola vince l’amore 
filiale. Ma la questione non è I. Proponete una 
tesi? Allora scioglietela. Sarvey (mi pare) un giorno 
ha detto : Un giovane e una ragazza entrano in 


| chiesa. Quando ne escono sono marito e moglie. 


a farsi moralista, ha chiamato semplicemente la | 
sua quova commedia Georgette, invece di Doralice | 


che a 


bbe continuato la dinastie delle Dore. Ciò | 


non gli hu portato fortuna. Eccettuato in un atio, | 


Sardou è divenuto noioso. Sardou noioso! È un 
tour de force che lui solo era capace di eseguire. 


x 


Come sempre, quando si tratta del celebre 
tore si sono cereale le origini di quest. Geor- 
gette. Sì dice che l'idea gliene sia venuta quando 
rimpetto alia sontuosa Teodora în gran parte so- 
stenuta dalla mise en scène, Dumas ha fatto fran- 
quillamente rappresentare al Teatro Francase la 
sua Denise che potrebbe essere rappreseniala fra 
due paraventi, e con cento franchi di spesa. 

— Anch'io, se voglio - esclamò Sardou - posso 
fare una commedia a buon mercato! Anch'io posso 
fare una commedia senza aver bisogno di una 
chiave perduta, o di una lettera trafugata che dia 
lo scioglimento. Anch'io, se voglio, sono un fi 
sofo e un moralist 


fatto Georgette. 
x 


Ho udito anche raccontare che la prima 
della commedia che abbiamo udito ieri sera, 


La situazione sarebbe ammirabile dal puato di 
vista drammatico, ma essa è sterile, perchè inso- 
lubile. Così è Georgette. Paola non può non es 
sere la figlia di sua madre, e la contessa di Cha= 
breuîl non può non essere una donna onesta che 
non tollera una Georgette nella sua famiglia. 


XXX 
Sardou è un uomo troppo abile e dî troppo ta- 
lexto per passare vicino ad una bella scena, ad 
una bella situazione, senza sfrutlarle. Ne è venuto 


| un ferzo alto magnifico perchè commovente. Nel 


secondo atto la madre di Gontran e Gontran, sie- 
dono e fanno una vera conferenza sul caso. La 


| contessa è indignata a ragione. — Queste donne 


e anch'io farò una commedia 


dopo averci rabato i nostri mariti coll’adulterio, 
ci ruberanno dunque i nostri figli coll’amore ]e- 
gittimo? - Suo figlio è l'avvocato difensore. Si 
direbbe che iratta un acquisto di un podere. Per 
persuadere sua madre cita tutto le sue antenate 
che eraro poco di buono. Il generale Clavel de 
Chaoreuil fa da giudice, dice il pro e il contro, 
ma non può conchiudere. E il pubblico, nono- 
stante qualche tretto felice, decide che le confe- 
renze... non si fanno in teatro senza preavviso. 
x 


Ma nell’atio terzo Sardou esce dalla tesi, entra 


i nella commedia vissuta, e conquista lo stesso pub- 
| blico commovendolo. Quella povera Paola che 


non la capito perchè Ìa contessa a un tratto si è 
ammalata, sola con una vecchia cameriera di Geor- 


n 


gette, conversa con lei, e incidentemente prin- 
cipia a conoscere la verità. Alla fine questa le 
appare intera, spaventevole, © bisogna vedere le 
disperazioni, le logrime della disgraziata, non 
tanto per l'amante che perde, quanto per la sco- 
perta di ciò che è stata sua madre. E poi il gene- 
rale che viene, la consola, la esorta, la fa rien- 
{rare in sè ed ella rasciuga le lagrime, cerca ri- 
divenire tranquilla. — Non debbo saper nulla, non 
so nulla sai! — dice alla cameriera... Tutto ciò è 
straziante, vero, bellissimo, e apparve ancora mag- 
giormente tale, per l’azione di M!a Brandés, che 
fersera ebbe in questa parte un successo im- 
menso. 


x 


‘ho dello che cosa è i! quarto atto e come fi- 
nisce la commedia. Essa ha appassionato in modo 
singolare tanto il pubblico della prova generale 
quanto quello della prima rappresentazione, perchè 
a questa solennità sogliono assistere una quanti 
di donne, che se non hanno tutto il passato di 
Georgette, ne harno una parte. L’abitudine di vi- 
vere maritalmente è frequente în questo « mondo > 
Sarebbe curioso cercare quante delle spettatrici 
di queste due sere hanno delle Paole che fanno 
educare con tutte le riserve e lo precauzioni pos- 
sibili onde non facciano ciò che ha fatto la mamma. 
Non c'è che a Parigi che questo « mondo » vive 
quasi ufficialmente. E se dunque il tema di Geor- 
geite apparve qui di difficilefdigestionefsarà ancora 
‘meno digerito negli altri paesi, anche senza tener 
conto delle interminabili parlete che la rendono 
noiosa. Ah! se si potesse raccontare il primo, se- 
condo © quarto atto, e recitare soltanto il terzo, 
allora la cosa andrebbe in modo diverso. 


SB, 


CURZIO DA MARIGNOLLE 


Bologna, dicembre 18: 


Costantino Arlia, nome carissimo alle buone let- 
tere, carissimo agli amici e conoscenti, ha pubbl 
cato, nella Scelta di curiosità letterarie del Rom: 
gnoli, le Rime di Curzio da Marignolle, premet- 
fendovi la vita del poeta, stesa da Andrea Caval 


canti. Curzio da Marignolle o Marignolli, nobile 
fiorentino del secolo xvi, poeta, soldato, burlone © 
Scapigliato di tre colte, nato ricco, poi ridotto dai 


Zuoi disordini în povertà, perseguitato tutta la sua 
Sita dai creditori, cui pagava ogni tanto a misura 
Ai carbone, non con danari, ma con versi pun- 
‘senti, conservò sempre, malgrado le sue disgrazie, 
Festro allegro, anzi licenzioso fin troppo; ed è per- 
cato che sia così, e che l'editore abbia dovuto qua 
tuire dei puntini a certi passi odoranti 


ela 59: 
di postribolo e peggio. Restano però nella loro in- 
degrità saggi evidenti di sommo valor poetico, fra 


sli altri questo sonetto che scrisse all'amor st 
Della partita da F 


nze: 

Fera stella crudel, empia mia sorte, 
Che sì lontan da' dolci, amati li 
in luoghi estremi peregrin mi guidi, 

Senza le dolci mie fidate scorte. 

Misero! E dove andrò? Chi fia che spporte 
scampo al mio cor? Chi fia ch'almen l'affidi 
Di non viver eterno in pianto e stridi, 
Quand'ei pur fugga inevitabil morte? 


Segua che vuole. Al bell'idolo mio 
Sincera sempre manterrò mia fede, 
È in buono stato, e in periglioso e rio. 
E la mia fedeltà, ch'ogni altra eccede, 
Di ciò n'appella in testimonio Dio, 
Che gl’interni del cor segreti vede 


x 


Gran burlone il Marig 
Jezzono, diligentemente r 
valcanti; e fra tante, muovel 
seguente, ch'io voglio rifer 
originale nari 

«Uni sera trovandosi Cui 
zione a cena all’osteria, essendo a me 
proposto di mandare per due libbre di tartufi; © 

indando al tocco per chi di loro dovesse andare 
È provvederli, cadde la sorte sopra di lui: il quale 
Andato senza metter tempo in mezzo alla massa 
‘de ferraioli, prese il primo che gli venne alle mani, 


pÎli! Le sue scappate si 


sempre a 
nella sua v 


zio con la conve 
cena, fu 


Che fu per avventura d'uno di loro che avendo i 
fron bruno €) a Curzio, che era di meno che di { 


‘ statura, era lunghissimo, e se gli ravvi- 


medio. s 
Juppava mezzo fra piedi. Considerata il Mari 


quella sproporzione, vi fere subito il suo assegna» | 


Shento, et entratosene in Ghelto, et accostatosi ad 
Tin ebreo amico suo, dicendo che voleva allegge- 
Sire il bruno (*), convenne seco che gli ritondasse 
quella cappa e levassene un mezzo braccio, © pi 
Siandosi quei ritagli desse a lui due testoni; ‘il 
She speditamente eseguito, e provvisti con quei 
Temari i tartufi, se ne tornò con essi all'osteria, © 
0 îl ferraiolo, se ne tornò a ta- 

ipigliando ciascuno 
i era quello che era 


posato al suo luo 
cli altri. Finita la cen 


vola da lac 
il suo mati ello, quegli di che | 
stato ritondai9, vedutolo pit corto dell'ordinario e 
pensando ad ogni altra cosa più tosto che a quello 
The gli era avvenuto, e dandone la colpa a qual- 
Che bicchiero di vino che gli pareva aver bevuto 
Gi vantaggio, proruppe in queste parole: «Oh po 
fenza divina quanto sei grande! Questo mi ntello 
mi pare più corto un palmo di quello mi pareva 
avanti cena.» Di che non poco si. rise, benchè 


£ 


&) <Anche il ‘Rinuccini, Costumanze fiorentine, dice 


«il ' suoi tempi ele vedove portavano un manto , 


n era»; sembra che questo lungo manto 0 fer- 
Sino im pese allora ed innanzi tra le fogge di lutto». 
maloio moto il cav. Piccini. Io aggiungo che quest'uso, 
Sosio sono stato accertato, dura per gli uomini tut- 
tora in alcune provincie italiane, specie nella Calabria 
Sicchè anche di piena estate portano gravissimi man- 
delli (Nota dell'editore). 

(**) Alleggerire il bruno, cioè, come oggi si di 

201 mess0 bruno, a differenza del bruno 

rebbe, portare il mezzo Hreno ento dopo la morte di 
si= dell'editore). 


grave cite si porta immedia:® 
un parente, di un amico, ecc. (Now . 


molto più si ridesse îl dì seguente, chè quel £ 
lantuomo considerando a quieto e posato animo il 
suo mantello, intendendo da alcuni dei compa 
a cui Curzio l'aveva conferito, come era passato 
il fatto, si accorse di aver con gli altri di quella 
brigata mangiato i tartufi a proprie spese.» 


x 


Della elegante pubblicazione, della dotta e briosa 
prefazione che la dichiara ed illustra, io mi ralle- 
gro con Costantino Arlia, cui farà plauso il mondo 
letterario. Nè Curzio poteva essere trattato me- 
glio, nè la Scelta di curiosità letterarie poteva 
ottenere fiore più olezzante e più degno di com- 
fra gli altri della immarcescibile sua co- 


EZZ/ZZA 
PROFEZIE ALLA BUONA 


Eccomi dunque di ritorno, dopo un mese di as- 
senza. Ve ne ricordate, belle signore, che cosa io 
vi predissi? Giornate coperte, ma senza le inter- 
mittenze piovose del mese precedente: non poche 
giornale belle, e ogni tanto pioggia. 

Secondo il mio registro, diciamo così, di bordo 
celeste, trovo notate dal 12 novembre al6 di. 
combre sette giornate di pioggia, otto di tempo 
bello, dieci giornate coperte, ma senza pioggia. | 

Che ve ne pare? Î 

E ora profetizziamo il tempo per i ventiquattro 
giorni avvenire. | 

Ì 
‘ 
i 


rona. 


Avremo temperatura variabilissima, e tempo ge- 
neralmente bello: non mancheranno, al solito, le 
giornate coperte ed afose, e taluna piovigginosa 
con nevischio. 

Ma il meggior numero dei giorni sarà tempe- 
rato, relativamente caldo, sebbene ogni tanto, 
come oggi e ieri, tornerà a soffiare îl tramontano. } 
Riassumendo, avremouna luna abbastanza buona, | 


sempre tenuto conto della stogione che attraver- 
versiamo. 

E con questo io vi lengo în pace fino al 6 gen- 
naio del 1886: ventiquattro giorni. 

Buone feste, signore helle. Potrete spesso 
rare senza ombreilo per la città a far prov 
di regali nei magezzioi. 


i 
te 


Nostradamus. 


I FUNERALI DI ALFONSO NI 


Perchè sono duo a Roma le rappresentanze di 
plomatiche della Spagna, così invere d'uno ab- 
biamo avato due fanerali in suffragio dell'anima 
di Alfonso XIL Se vero è che per i monarchi della 
terra, come racconta la leggenda d'Oriente, esiste 
un parediso speciale nel regno luminoso dei cieli, 
è prob.bile che lo sfortunato sovrano così presto 
rapito alla giovinezza ed all'amore, avrà sorriso 

profonda mali: di questo funerale 
in due tempi 

Quello d'oggi, per il carattere officisle che a- 
veva assunto, e per il concorso delle rappresen- 
tanzo diplomatiche e governative, è stato argula- 
mente definito funerale civile; a differenza del- 
l'altro che ebbe carattere essenzialmente legi 
mista e religioso. 

Ma con uguale splendore è stata nei 
addobbata Ta chiesa spagouola di Monserrato: 
tutta vestita all'interno di drapperie nere e fran- 
, di padiglioni, di lampade funerarie, di 
Stemmi, di viticci, di benchi coperti di penro nero. 

Sorgeva nel mezzo il catafalco sormontato da 
una massiccia corona regale e dallo scettro. In 
alto, da una più grande corona, partivano quattro 
bande di ermeilino, che scendendo dolcemente in 
forma di tenda andavano a fermarsi ai quat- 
tro pilastri che dividono le cappelle. Lassù, nel 
cornicione orizzontale che fascia la chiesa, una 
fitta collana di lumi; davanti ad ogni cappella 
una lampada a spirito sorretta da una catena, e 
fasce, e panneggiamenti, e striscie funebri arl 
sticamente intrecciate. 

Dietro l’altar maggiore un padiglione immenso 
| nascondeva il coro, un pannezgiamento a fasce 
nere con una grande croce nel mezzo trapunta 
d'oro. Qua e là i segni araldici della Casa, e 
! sparsi sui velluto în più puati i gigli d'oro, ma 
con minor profusione del primo giorno. 

A ore dieci e mezzo una lunghissima fila di 
carrozze passando dalla piazza Farnese, condu 
| ceva gl'invitati alla chiesa. Fra i primi ad arri- 
: vare Sono stati l'onorevole Biancheri con l'ufficio 
È di presideuza della Camera, e il senatore Duchoquè 
1 presidente della Corte dei conti: ultimo, e tanto 
* ultimo che la messa era più che a metà, il ff. di 

sindaco duca Torlonia. 

Una carrozza di Corte, a livree di gran gala, 
col cerimoniere commendatore Peruzzi, è andata 
a ore dieci alla Consulta per prendere S. E. il 
ministro Robilant rappresentante Sua Maestà il 
Re Umberto, edegli, con precisione regale, è giunto 
alla chiesa alle ore dieci e mezzo in punto, in u- 
niforme di tenente generale: ha preso posto, da- 
vanti all'altare, alla destra del signor Del Arco 
incaricato d'affari di Spagna presso la Corte ita- 
liana. Dietro di loro si accalcava tutto il corpo 

| diplomatico accreditato presso Sua Maestà îl Re, 
e tutti erano în grande uniforme con decorazioni. 

In faccia al conte di Robilant erano le alte ca- 
riche di Corte, conte Visone e generale Pasi 
dietro a loro il conte Giannotti, il vice-ammiraglio 
Del Santo, 0 le case militare e civile del Re. 

Ta una ceppella laterale a destra erano i posti 
riservati alla casà di S. M. la Regina, e sono in- 
tervenute la marchesa di Villamarina decorata del 
! reale Ordine di Maria Luisa di Spagna, la prin- 
| eipessa Pallavicini, la contessa di Santa Fiora, la 
duchessa di Rignano, la principessa di Triggiano; 
tutto in severe toelette nere. Dietro le dame, in 
piedi, erano il marchese di Villamarina e il mar- 
chese Guiccioli. F r 

Nella cppella di faccia, destinata alle signore 


| materia di studio oi cultori della etnologia, ha fatto 


| getti che Sua Maestà ebbe dal re di Abissi 


del corpo diplomatico, ho notate la baronessa d 
Ketdell, la signora Del Viso, la ministressa del 
Giappone e Donna Amalia Depretis. 

‘Ai lati del catafolco erano î ministri Ricotti e 
Brin, i segretari generali marchese Cappelli e 
comm. Morana, e alti fanzionari di tutti è mini- 
steri. 

La messa di reguiem con musica del maestro 
Capocci è stata celobrata dal rettore della chiesa 
di Monserrato, cappellano d'onore del defunto re, 
e assistito da due sacerdoti spagnuoli, anch'essi 
cappellani di Corte. 

La funzione ha durato un'ora e mezzo. Quando 
Sua Eccellenza il conte di Robilant uscendo dalla 
chiesa è salito nella carrozza di Corte, il caso ha 
voluto che il cannone tuonasse in quel punto da 
Castel Sant'Angelo. Era mezzogiorno, e a me è 
parsa l’ultima e mesta salva d'onore sulia tomba 
dell'infelicissimo re. 


Ao Lefoordr, 


nell Jon che il senai 
Del diese Tooldi, Îl cavaliere Prukmayer ec” 
‘Assistevano alla riunione gli onorevoli Sormngx;, 
Moretti, Clementi, il direttore generale delle gubelly 
commendatore Castorina, diversi produttori, fi vali: 
‘Balestra, Jacobini, e molti soci del Circolo Pia 
Fu concluso di rivolgersi ai ministri .dell'agnco]. 
tura e delle finanze, per domandare nell'interesss 
della produzione dei vini la restituzione, 0 pers 
meno la riduzione della tassa sullo zucchero imgie. 
gato nell'industria enologica, incaricando la presi 
Senza del Circolo enofilo a nominare una Commis. 
Sione per procedere alle pratiche necessarie. 


2*, La sentenza della ceusa tra il municipio di 
Rònia © il principe Borghese per la villa. Borghese 
verrà pronunciata la settimana ventura. 


2, Il processo Sbarbaro sarà discusso davanti la 
Cote di cassazione di Roma il giorno 30 corrente 


., Rammentiamo che domani si chiude l'esposi. 
zione carceraria. 

Domattina l'esposizione sarà visitata da S. AR 
il principe di Napoli. x 


., Domani, domenica, il professor Capannari con. 
pirù' l'illustrazione delle Terme di Agrippa. 
L'appuntamento è alle ore 3 pomeridiane nell'are 
delle dette Terme, in via della r’alombello, sull'in. 
golo di piazza della Minerva. 


st Cronaca giudiziario. 

Nulla di mutato da ieri alle Assisie. Oggi la sotia 
folla, e forse più numerosa di ieri, i soliti tipi di te. 
stimoni, Je solite signore alla tribuna della presi. 
denza... Soltanto la situazione degli imputati si og. 
grava sempre pi 

È strano però che il pretorio è invaso da una 
di persone per bene che hanno messe in moto tute 
Je loro relazioni con la magistratura per ottenere ua 
biglietto di passaggio. Eppure il processo della 
miglia Tozzi non presenta nulla di attraente all'in. 
fuori di un volgare dramma di sangue. 

Un'altra osservazione; quando si svolge un pr 
cesso clamoroso, tutti gli sfaccendati diventano gi 
Salisti, e i giornalisti veri non honno un posto, near 
microscopico, per buttar giù i loro appunti, per 
il banco (1) della stampa è occupato dai cronisti e 
dai corrispondenti dei giornali i più incogniti e tra. 
passati 

Per esempio în prima fila fanno bella mostra è 
corrispondente del Paese (quale?), quello dell'E 
Civitavecchia (c’è un'Eco a Civitavecchia ?) e un re 
porter del Bersagliere, giornale che, se la memoria 
Ron mi tradisce, è morto da qualche mese. 

Oltre i sedicenti giornalisti, un'altra classe di pe 
sone invade i posti riservati. Sono i sedicenti giova; 
di studio degli avvocati, gli studenti di legge che noa 
sono iscritti in nessuna università, e gli amici dei pa- 
renti, della madre, del marito, della moglie di Tizio 
e di Caio. Tutte le conoscenze sono buone, tutti sono 
amici purchè si riesca a entrare nell'aula. 

I testimoni, poveri contadini, si perdono in mezzo 
a tutta quella moltitudine di persone che li urta e Ì 
schiaccia. Riescono a grande stento a giungere sino 
al presidente, e, orrore. inciumpano prima nei ì 
| gonci che servirono a trusportare le membra del pc 
| vero Poggi nella macchia di Monterotondo. 

Alcuni testimoni depongono con franchezza, e a 
voce alta. Altri banno paura, rispondono con voce 
tremante, e volgono sguardi smarriti verso la gabbie. 

Oggi ha deposto un certo Diamantini che era il 

i garzone dei Tozzi. Fu arrestato anche lui perchè lo 
| si credeva complice dell’eccidio. Poi fu rilasciato. 
i 
i 
i 
i 
H 
| 
f 
il 


12 dicembre. 


2 Born... che freddo 1 

Sòno due giorni che il termometro è sceso al di- 
sotto dello zero, e non ha intenzione di risalire, 
per ora. 

Poi con questa tramontana ! 

Le fontane sono gelate, i rigagnoli per le strade 
scorrono sotto uno strato di ghiaccio, e tutti hanno 
il naso rosso. Per Roma un freddo così acuto è una 
cosa eccezionale. 

Jeri il termometro ha segnato un massimo di centi- 
grodi 4,3 e un minimo di 3,5. 

Stamattina alle 7 era a ‘4 sotto [zero; a mezzo- 
giorno a zero! 


x Oggi Sua Maestà il Ro ha ricevuto în udienza 
il Comitato centrale della Croce Rossa italiana, pre- 
sentato dal presidente generale Cadorna. S_M. il Re 
ha chiesto informazioni delle condizioni finanziarie 
dell’Associazione, e sulla combinazione del prestito 
che l'Associazione sta per contrarre. 


+ Domattina, consiglio dei ministri al Quirinale, 
soltò la presidenza di S. M. il Re. 


+, Leggiamo nel Diritto : 

%"ci si annuncia, e noi diamo con riserva, quan- 
tunque ci venga da buona fonte, che l'illustre so- 
vrano del Brasile, l'imperatore Don Pedro, di cui sono 
note le simpatie per l'Italia e gli studi profondi delle 
cose nostre, si recherà a passare l'inverno a Roma. 
Noi saremmo ben lieti di dargli il benvenuto in nome 
di tutta la nazione. » 


22, Il conte Panissera, prefetto di palazzo, legger- 
ménte indisposto, non ha potuto stamani intervenire 
alla cerimonia nella chiesa nazionale spagnuola. 


2, Il prof. Guido Baccelli, presidente della Reale 
Accademia di medicina, pronunzierà domani alla 
Regia Università una commemorazione funebre in 
onore del compianto senatore dottor Carlo Mag- 
giorani. 

La commemorazione avrà principio alle 2 pom. 


Questo Diamantini alle interrogazioni stringenti del 
presidente commendatore Cardona, ha risposto ch'egli 
non sapeva niente, e che riferiva le voci che corre 
vano nel paese. 

Dopo un'ora ha chiesto di deporre. nuovamente, è 
in mezzo all'attenzione generale ha detto che, chia- 
mato dalla vecchia Tozzi, scese nella grotta e si trorò 
davanti al cadavere del Poggi. Il Tozzi 
propose di trasportare l'ucciso alla macchia e 
offrì in compenso 1500 lire. Egli non volle accettare, 
e il Tozzi allora disse : 

— Non importa, lo trasporterò da me, e mi terrò in 
saccoccia le 1500 liro. 
| Il Diamantini fu minacciato di morte se avesse n 

È lato, e per paura ha sempre taciuto. 
2°, Lunedì, alle 7 30 di sera, è convocato il Con- È Lunedì mattina il professore Fiordespini esaminerà 


Sua Maestà il Re nell’intendimento di fornire 


un nuovo prezioso dono al Museo preistorico ed et- 
nografico del Collegio Romano. Consiste in ricchi og- 
cioè 
grandi braccialetti di argento decora‘i di bellissime 
filigrane dorate, scimitarre con fodero di velluto rosso, 
e scudi coperti di velluto azzurro; anche i foderi 
delle scimitarre e gli seudi sono ornati di filigrane 
e di striscie e borchie di argento. 


siglio provinciale. lo stato mentale dei due Tozzi padre e figlio che si 
fingono pazzi. Alla seduta non assisteranno che i 
giurati, gli avvocati e la Corte. 


,, Non ostante la notizia data dal Popol> romano 
diri, circa l'assessorato per la pubblica istruzione, 
ci consta positivamente che qualora il Consiglio co- 
munale, con votazione unanime, designasse a quel 
posto il commendatore Renazzi, questi saprà e vorrà 
vincere ogni riluttonza ad accettare quel posto. 

Invitiamo quindi i signori consiglieri a votare sul 
nome del Renazzi, sicuri ch'egli comprenderà le di 
ficoltà della posizione, ed accetterà il diMeile inca- 
rico. 


4,1 giorno 21 corrente si potrà sottoscrivere alle 0b- 
hligazioni del Prestito a Premi della Croce Rossa Ila 
liana. Le sottoscrizioni si riceveranno presso le Sedi 
della Banca Generale di Roma, Milano e Geno:, 
presso tutti i corrispondenti della detta Banca, press? 
i Comitati locali della Croce Rossa Italiana, e press? 
i principali Banchieri e Cambiavalute del Regno. 
mili Prestiti furono emessi dalla Croce Rossa AU 
striaca e dalla Croce Rossa Ungherese, ed ambedu 
questi, dotati molto meno riccamente di quella Italians. 
hanno visto aumentare sensibilmente le loro Obblis*- 
zioni. Infatti le Obbligazioni del Prestito della Croeè 
Rossa Austriaca, emesse a fiorini dieci, sono 055 
quotate fiorini 14 112. Esse non godono della gnrenzit 
governativa, sono rimborsabili successivamente el sl 
massimo con soli fiorini 12. Le estrazioni sono st- 
tanto tre ogni anno, con premi assoi inferiori dl 
Prestito della Croce Rossa Ital'ana 

Le Obbligazioni poi della Croce Rossa Unghere® 
emesse a fiorini 5, costano oggi fiorini 9 è si ri 
borsano successivamente col massimo di fiorini È 
mentre le Obbligazioni della Croce Rossa Il 
emesse a Lire It. 28,50, concorrono a 204 estrazion» 
quattro ogni anno, con premi da lire 500; 
200,000, lire 150,000, lire 100,000, e moltissimi 
da lire 50,000, lire 35,000, lire 30,000, lire 20/ 
15,000, ecc. ecc. Inoltre il minimo di rimbor® 
col quale ogni Obbligazione deve estrarsi, è di "È 
30, aumentando successivamente sino a lire 45. Tui 
i Premi e tutti i rimborsi sono garantiti dal È (°° 
verno Italiano, ed anche le estrazioni si finno coll’ 
tervento e controllo del governo. 

Siccome solo 30,000 Obbligazioni saranno eme** 
in Italia, Svizzera, Belgio ed Olanda, si è certi 
le sottoscrizioni subiranno una forte riduzione © tè. 


Ì 


L'altra sera la presidenza della Società del tiro 

a Segno tenne seduta per deliberare sulla sospensiva 
aio dalla direzione provinciale per il nuovo campo 
i tiro. 

Alla seduta erano presenti: il cavaliere Grandi, con- 
sigliere comunale, rappresentante del sindaco; i! prin- 
cipe Don Fabrizio Colonna; il generale Pelloux; il 
maggiore cavaliere Guidotti, nuovo direttore del tiro; 
il cavaliere Valenzano; il commendatore Sirletti, e i 
signori Traversari e Brown. Mancava, a causa di af- 
fari urgenti, il senatore Allievi, presidente. 

Dopo una lunga discussione ìl Consiglio nominò 
una Commissione composta di tre membri, coll’inca- 
rico di far pratiche coi proprietari dei terreni pros- 
simi alla città, © vedere se è possibile presentare un 
progetto più pratico alla direzione provinciale, e che 
offra maggiori comodità peri tiratori, specialmente per 
ciò che riguarda la distanza dal centro abitato di 
Roma. 

La Commissione risultò composta dei signori Co- 
lonno Don Fabrizio, deputato al Parlamento; Traver- 
sari Augusto, e maggiore cavaliere Gioacchino Va: 
lenzano. 

Coioro che intendessero fare delle proposte alla 
Commissione, sono pregati di indirizzare le loro offerte 
all’onorevole Fabrizio Colonna, presso la sede della 
Società del tiro a segno, in piazza del Monte di Pietà, 


numero 99. ste Obbligazioni aumenteranno sensibilmente sul pre? 
Ecco ‘una. buone ‘occasione per i proprietari: di | © *nissione. 
terreni. 


La Società deve impiantare un poligono che mi- 
suri circa centomila metri quadrati. 

E necessaria un’area della lunghezza di quattro- 
cento metri almeno, e si preferisce una località che 
abbia un monticello da servire di fermapalle, 


8, La conversazione enologica tenuta ieri sera alla |  Monsi; ica, 49, all 
c ù Monsignor G. B. Savi domenica, 53, 8°" 
Camera di commercio per cura del Circolo enofilo { 5 pom., nella Chi I di via Genova, 1 
italiano, riuscì assi interessante. Dopo che il presi. | o,pomt- nella Chiesa Cattolica di i sal 
js 


dente, onorevole Tosldi, con brevi parole, espose la | ‘‘mostrerà che i nove decimi degli uomini 
questione della riduzione della tassa sullo zucchero { vano. 
adoperato nella industria dei vini, perlarono  estesa- 
mente, e con molta competenza, l'onorevole Tosca- 
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TEATRI 


1 Carlo Emanuele di Ulisse Bacci piacque 

ra al pubblico del Valle, come era piaciuto lo 

pubblico del Quirino. Il teatro 

remente affollato, e gli applausi scoppia- 

n0 calorosissimi specie durante i primi tre atti. 

l'esecuzione fu eccellente per parte di tutti. Il Maggi 

stupendamente la parte del protagonista; il 

i confermò artista valentissimo in quella del 

di Ceva. Ottimamente la signora Marchi e la 

ra Zerri-Grassi. La Pavoni, l’Arighi, gli altri, 
bene. 

Per questa sera sono annunziati Z Borghesi di 
Pontarcy. 

sarà pubblicato il manifesto della compagnia 

Rossi, la quale sarà di ritorno in Italia verso il 

) corrente. La compagnia Duse-Rossi succederà a 

quella del cav. Andrea Maggi, ed andrà in scena la 

sera di Natale. 

2, Una piena sbalorditoia ieri sera al Quirino per 

'beneficiata della signora Spinelli. Vi si dava la 

nna Juanita, che venne accolta col consueto en- 

ssfasmo. La beneficata raccolse in copia applausi e 


2 Al teatro Rossini è annunziata per questa sera 
1 beneficiata della signora Agnese Bianchini-Bartoli, 
levvenente e brava prima donna della compagnia ro- 
manesca. Si rappresenterà Ie Gobbetto e lo scherzo 
omico musicale in un atto: Maria la Grevetta. 

3°, Fuori Roma. 

La compagnia Pieri diretta da Alamanno Morelli 
sì per mettere în scena al Gerbino di Torino una 
nuova commedia di Valentino Carrera, dal titolo: La 
filosofia di Giannina. 


Spettacoli d’ogg) 


VALLE — Ore81]2. — I Borghesi di Pontarcy. 
NO — Ore 8 112. — Donna Juanita. 
INI — Ore 9. — JI Conte di Montecristo. 
ALHAMBRA — Ore 9. — Il mulino maledetto. 
METASTASIO — Ore 8 12. — Commedia con Pul- 
cinella — La figlia di madama Angot, ballo. 

ROSSINI — Ore 8 12 — Re Gobbetto — Maria la 
Gresetta, 

UMBERTO — Ore 8 1j2. — Compegnia equestre Rous- 
siére. 

GOLDONI — Ore $ 12 — Rappresentazione. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 12 dicembre. 


stato, giorno dedicato alla liquidazione del 
ndo delle interpellanze ed interrogazioni. 
Continuazione della serie delle interrogazioni 
rivolte al ministro dei lavori pubblici, solo al suo 
Incipit lamentatio deli'onoravole Nicola Farina. 
Domanda il perchè della sospensione dei lavori 
per un mutamento di tracciato della linea ferro- 
viaria presso Lagonegro. x 
onorevole Genala risponde che ln Camera è 
nel votare le lince; ma, venu- 
dei progetti, si è trovato che per 
li je non per tutti, le spese sorpas- 
sino le previsioni. Quello di cui si parla, invece 
dei due milioni stanziati, ne importerà sette. Di 
qui il rallentamento inevitabile : mancano i fondi, 
€ ndo non ce n'è. 
otera. Prende per i capelli un fatto perso- 
. Depiora lo stato delle cose, ricenosce la 
luona volontà del ministro; ritiene non imputa- 
lile al governo il fattoîn genere: ma nella specie 
accomarda all’onorevole Genala di badare che 
cause generali di ritsrdo nei | non 
zano le cause occasionali degli impedimenti 
alici. Lo prega di vegliare a chie gli imp 
ati non creino difficoltà maggiori, o non proce: 
dano inconsideratamente, per modo che i lavori 
se ne trovino inceppati... massime trattandosi di 
certe provincie !... A 
Se capisco l’antifona, l'onorevole Nicotera Si 
che gli studi precipitati e i progetti affret- 
che si fermano poi a mezza strada, sono più 
particolarmente un difetto delle linee a costruirsi 
rel mezzogiorno. E deve esser vero, come può 
esser vero che la fretta e l’ardore meridionale delle 
sergiai popolazioni del Sud lasciano meno tempo 
è ben ponderare le decisioni, le concessioni e i 
tracciati, che non ne lascino le più pazienti e più 
calcolatrici popolazioni del Nerd. — 
L'onorevole Farina non può associarsi alle 0s- 
servazioni dell'onorevole Nicotera ; ma questo non 
mi pare commuoversi del grave evento. 
È l'interrogazione è esaurita. 


la molto larg 
l'attua 
ti di essi, s 


avori 


> 


Altro interrogante. 

Borgatta. Sulla viabilità in provincia di Ales- 
sondria. . 

Genala. Offre spiegazioni ed assicurazioni che 
contentano l'interrogante. 


== 


A un altro. 

— La pruvincia di Sondrio..... 

Questo lucchese è l'onorevole Perelli che in- 
terroga sui danni degli uragani in Valtellina, e 
sui provvedimenti diretti a ripararvi. Dal cun- 
testo del discorso si desume la necessità di una 
legge per le vittime degli infortuni celesti. 

Genala. Il governo aspettava che i comuni e- 
sposti ai danni facessero delle proposte. 

Perelli. E invece ì comuni aspettano che le 
proposte vengano dal governo. 

L'onorevole Perelli per conto suo aspetta di 
vedere che cosa farà il governo, e si riserva al 
caso di mutare la sua interrogazione in interpel- 


lanza. 
<>. 


E passiamo allo interpellanze dirette al mini- 
stro delle finanze. 

Primo, l'onorevole Romano. Roma caput mundi! 
Domanda che cosa intenda di fare il governo per 
migliorare l'Italia. Una cosettina da nulla! C'en- 
trano le condizioni generali, le rivoluzioni, il 
sangue, il popolo, i sacrifizi, i tributi, l’olocausto, 
la comunione, l'ordine e tutti i sacramenti. 

L'onorevole Magliani gli risponde con estrema 
unzione. E domanda all’interrogante a quale scuola 
economica appartenga. 

L'onorevole Romano risponde che non appar- 
tiene a nessuna scuola. Fissato l'accordo su que- 
sto punto, l'incidente è esaurito. 


<> 


Altro romano. È l'onorevole Giovagnoli, il quale 
non volendo parlare dopo il Romano precedente, 

cordo col ministro delle finanze, di 
rinviare alle calendo greche la sua interrogazione. 


<> 


Altro romano. L'onorevole Orsini, deputato di 
Roma, cui spetterebbe il turno di parola, scrive 
che continuando ad essere indisposto, prega la 
Camera a prolungargli di qualche giorno il con- 
gedo per malattia. La Camera lo contenta; spe- 
riamo che il medico faccia altrettanto, e a ben 


vederlo guarito. 
<> 


Finiti i romani, si passa ai galli. 

Prinetti, gallo-insubre; interroga l'onorevole mi- 
nistro di agricoltura e filossera sui provvedimenti 
per la medesima, e sulle distruzioni dei vigneti. 

Questa distruzione dei vigneti è un grande do- 
lore per l'onorevole Prinetti; egli comunica il suo 
duolo alla Camera, dando di vandalico al governo 
che è il maggiore nemico della vile. 

L'onorevole Grimaldista per rispondergli, quando 
l'onorevole Sciacca della Scala volendo parlare 
sullo stesso tema, ottiene a sua volta di svolgere 
la sua interrogazione. 

È una vera distruzione. 


<> 


Quando hanno finito tutti due, l'onorevole mi- | 
nistro sorge a rispondere. i 
nte imbizzito, e domanda all’onore- 
vole Prinetti, che ha pronuuzisto le sue accuse 
« con tanta Sicumera » (oh! oh!) di precisare 
nomi e fatti per provare quando e quali funzio- 
nari del governo si siano resi colpevoli di atti da 
vandoli. Mentre la Francia deplora di non avere ! 
imitato la Svizzera e l’Italia nella loro energica 
ed efficace azione per combattere il flagello di- 
struttore delle vigne, ii ministro è veramente sor- 
preso e addolorato di vedere attaccata un’ opera 
tanto benefica. 

Gli si provi che ha violato la legge, e accetterà 
lo critiche; ma finchè sta în essa, il ministro 
crede di aver fatto il proprio dovere. 

L'onorevole Grimaldi, detto polmone di ferro, 
dura un'ora senza rifiatare a difendersi in modo 
da far credere che la questione della vite è una 
questione vitale. 

>< 


Replica dell'onorevole Prinetti. Non crede aver 
parlato con sicumera. Non ammette di avere man- 
cato di patriottismo chiamando vandalico l'operato 
di agenti che per distruggere le viti distruggono 
tutti gli altri prodotti. Anche lui va per lelunghe, | 
e alza verso il ministro delle mani che sembrano 
castighi di Dio. 

L'onorevole Sciacca della Scala, che è entrato 
per incidente nella polemica, dice che non può 
essere soddisfatto della risposta del ministro. 

Lo capisco! E lo capisce anche il ministro che 
si alza e gli dedica qualche parola con l’inten- 
zione d’essergli grato. E poi ripiglia a replicare 
all'’onorevole Prinelti ; e presenta come chiusura 
la relazione sui provvedimenti contro la filossera 
nel 1885. 

L'onorevole Sciacca della Scala vorrebbe un 
altro pezzeltino di risposta... (almeno per serbare | 
la proporzione)... e più una indennità di cento 
lire per ettaro a favore dei proprietari di vigneti , 
distrutti. ì 

E il ministro dice che nessuno ha domandato 
questo sussidi 

E l’onorey 
governo ha dei doveri. 

E l'onorevole Grimaldi ribatte. 

E V'oncrevole Sciacca della Scala riesce ad avere 
se non le 100 lire per eîtaro, almeno il suo inci- | 
dente quasi lungo come quello dell'onorevole Pi 
netti. 

Dopo di che le partite sono dichiarate pari. 


Sotto un altro. 


È l'onorevole Tegas. Parla sopra le bestie che 


vanno în Francia. Ma ha il merito della brevità. È 

L'onorevole Lucca parla sullo stesso tema... con 
lo stesso merito... ma la Camera pare piena di 
pisani. 

Grimaldi. Sulle due domande limitate al be- 
stiame (si ride) è lieto di poter assicurare che il 
governo francese non è disposto a concedere a 
coloro che lo reclamano un aumento di dazio per 
l’entrata delle bestie in Francia. 

La notizia è accolta dalla Camera con favore. 
Ognuno ha le sue bestie che desidererebbe di far 
viaggiare. 

I due interroganti devono dichiarare se sono o 
no soddisfatti. 

L'onorevole Tegas replica per il primo... ma 
divaga. 

Presidente. Onorevole Tegas, non esca dall’ 
gomento. 

Tegas. Rientra nel bestiame... ma non è con- 
tento. 

Lucca. Non è contento e anche lui divaga. 

Grimaldi. Ci torna su e trova che l'onorevole 
Lucca è uscito dall’argomento. 

Presidente. Ha fatto male a non arrestare anche 
lui... (ilarità). 

Grimaldi. Piccolo supplemento di spiegazioni... 
ma i due înterroganti masticano male. 


—— 


Spetterebbe all'onorevolo Cardarelli, ma è tardi, 
e visto che non c'è più altro sabato alle viste, 
propone di tenere seduta domani... 

La Camera interrogata approva alla unanimità 
0 quasi. (Tutti eretici !) 

Robilant presenta il progetto di proroga del 
trattato di navigazione con la Francia. 

Si mettono in filza alcune altre interrogazioni e 


si parte alle 6 precise. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 
Parigi, 12. 

La relazione Pelletan conchiuderà accordando 

arte dei crediti chiesti, ma mettendo per condi 
zione l'abbandono parziale del Tonchino, restrin- 
gendo l'occupazione alla costa nei punti strate- 
gici. È fuor di dubbio che il ministero metterà la 
questione di fiducia, ed è probabile che la Ca- 
mera respinga la conclusione della Commissione. 

Se le potenze accelteranno l'unione della Ru- 
melia alla Bulgaria, è indubitabile che la Grecia 
reclamerà per sè l’Epiro, e in caso di rifiuto at- 
taccherà la Tarchia. 

La Senna ha incominciato a decrescere ; 
danni sono molti e gra 


ma i 


Nella prossima sellimana sarà pubblicato il de- 
creto che autorizzerà le espropriazioni per pub- 
blica utilità dei terreni necessari alla costruzione 
del nuovo cantiere Armstrong a Pozzuoli. 

Questo decreto, giù chiesto da pareci 
dal municipio di Pozzuoli, non aveva potuto es- 
sere pubblicato, perchè il terreno che la casa 
Armstrong chiedeva, era stato precedentemente 
concesso alla costruzione della ferrovia Napoli- 
Pozzuoli-Cuma. La Società costruttrice di questa 
linea ha rinunziato a favore del cantiere Arm- 
strong dei terreni ad essa spettanti, e così il de- 
creto potrà essere emanato. 


È in Roma una Commissione del comune di 
Torre Annunziata per domandare al governo schia- 
rimenti intorno a recenti provvedimenti che fa- 
rebbero credere come deliberato il trasferimento 
a Terni della fabbrica d’armi di Torre Annun- 
ziata. 


LA GRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 9.— È partilo per Rio-Janeiro, 
San Vincenzo e Genova il piroscafo Stirling Castle. 

COLOMBO, 10. — Il pirosca‘o Singapore, della 
Navigazione generale italiana, proseguì ieri per 
Aden. 

RIO JANEIRO, 9. — Stamane è arrivato, pro- 
veniente da Genova, il vapore Brennero. A' bordo 
tutti bene. 

RIO JANEIRO, 11. — Proveniente da San Vin- 
cenzo e Genova, è qui giunto ieri il piroscafo 
Bormida, della Navigazione generale italiana, © 
proseguì per Montevideo. 


BORSA DI ROMA 


12 dicembre. 


Mercato indeciso con transazioni discretamente a- 
nfmate. 

La Rendita contante ebbe limitati scambi a 97 33 12 
e per fine da 97 40 a 9745. 

Poco in Generali a 616 50, 

Omnibus 420 fattosi. © 

Gas di Civitavecchia negoziato a 145. 

Acqua Pia 1772. 

Miniere di antimonio 350 fattosi e restano così do- 
mandate. 

Materiali laterizi 350. 

Immobiliari 773. 

Condotte 530, 532. 

Nominale il resto. 

Cambi 
Francia 3 mesi 99 57 112. | 

i 


Londra 25 11, 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 
“Italiano 97 25; Francese 109 17. 
Qui Rendita 97 55; Generali 61 


Acque 1771; 
mobiliari 773. 


Im- 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi : 
Italiano 97 10; Francese 109 15. 


PRLEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 41. — Fa ordinato a Chatam di ar- 
ruolare i macchinisti e gli operai che furono im- 
piegati nella ferrovia parzialmente costruita tra 
Suakim e Berber. Il governo inglese avrebbe in- 
tenzione di spedire questi uomini in distaccamento 
a Suakim. 

BERLINO, #1. — L'imperatore riceverà domani 
in solenne udienza l'ambasciatore turco Tewfik bey. 

PARIGI, {1. — La Commissione per i crediti 
del Tonchino ha eletto a relatore Peletan, che 
vuole la liquidazione rapida dell'impresa del Ton- 
chino, consente ad accordare un credito provvi- 
sorio per il mantenimento delle truppe, ma re- 
spinge il mantenimento indefinito dell’ occupa- 
zione. 

LONDRA, 12. — Il Morning Post dice che 
l'accordo è completo fra i governi di Parigi e di 
Londra nella questione del Madagascar. 

Il Daily News annuncia che gli Inglesi proba- 
bilmente occuperanno di nuovo Dongola. 

BRINDISI, {2. — Proveniente da Alessandria 
d'Egitto è giunto sir Donald Stewart, comandante 
generale nelle Indie, ed ha proseguito per Ve 
nezia. 

MANDALAY, 9. — Gli atti di saccheggio con- 
tinuano nelle vicinanze della capitale. Colonne 
mobili sono state spedite contro i predoni. Si as- 
sicura che questi tengano la forte posizione di 
Muisloro ove faranno viva resistenza. 

MANDALAY, 12. — Una nuova corrispondenza 
fu scoperta circa i trattati francese ed italiano 
colla Birmania. 

VIENNA, 12. — Una circolare di Freycinet, ri 
capitolando l'attitudine della Francia nella ver 
tenza balcanica, espone le sue vedute per olte- 
nerne la soluzione, e dice che questa deve trovarsi 
nella giusta conciliazione’ fra certe soddisfazioni 
da accordarsi alle popolazioni e le garanzie ne- 
cessarie alla sicurezza dell'impero ottomano. 

PARIGI, 12. — La notizia del Morning Post, 
circa l'accordo anglo-francese sulla questione del 
Madagascar, non è confermata. 

La Grecia aderì al protocollo per la riammis- 
sione del Belgio nella Unione moneteria. Il pro- 
tocolio serà firmato qui oggi. 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile. 
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(Legge del 28 giugno 1885, N. 3188) Dizigere Gousande è vagia 


Squisito, Tonico 
Aperitivo, Dizestivo 


Ogni Obbligazione concorre, a norma del piano delle Estrazioni e dell’Ammortamento, fino a che viene estratta, | sj} S; Il Wero Liquore Benedeitino ;j, 
ad usa delle 204 Estrazioni trimestrali con premi da Lire 500,000, L. 200,000. 30,000, L. 100,000, Sta neo distano l'Abbazia di Fécamp è di = a) 
L. 50,000, L. 35,000, L. 30,000, L. 20,000, L. 15,000 © molti altri da Liro 2,000 fino a Lire 50. del Corso, 377-320 e via del Giar- celate Lu Nr 

Ad ogni Obbligazione è assicurato un rimborso da L. 30 fino a L. 45. — Perciò, oltre la probabilità di vincere | dino, 85-56 — In Firenze, via de’ fatto compiuto. È il 
uno dei molti grandi premi, vi ha la cerlezza di non perdere mai l'importo paxato per l'acquisto dell'Obbligazione: Panzani, 25, piuto. È il più tonico, 


digestivo e nello stesso tempo il 
squisito di tutti i liquori de ta 
Questo liquo: 


Nelle prime sette Estrazioni trimestrali saranno estratti i seguenti premi principali: 

il primo maggio 1886 un premio di lire. . . 200,090 COLLA 
il primo agosto 1886 un premio di lire . Coma = Corszion 

il primo novembre 886 un premio di lire . 

Il primo febbraio 1887 un premio di lire Colla a freddo per attaccare 
il primo maggio 1887 un premio di lire . vetro, porcellane, cristalli, mer- 
il primo agosto 1837 un premio di lire ; Sl adopera coll! massime fact: 
il primo novembre 1887 un premio di lire . 3 lità. Questo cemento acquista 

Le Obbligazioni di questo Prestito concorrono, in 204] L'Obbligazione estratta per il rimborso (ammortamento) | la durezza del marmo. 
estrazioni tmmestrali, ai premi stabiliti dal piano delle Estra- | continua a concorrere alle estrazioni a premio; al porta- | Prezzo del doppio fiacone 
ed hanno diritto a1 Rimborso entro cinquanta- | tore dell’Obblizazione rimborsata sarà perciò restituita la | nito colio stesso cemento L. 1 50. 


cia come pres 
nelle affezioni epidemiche e ci 


Uso. — Come aperitivo, diî 

l'acqua pura 0 ga: 
Come digestivo, uno 0 due bicchie. 

rini dopo ogni pasto. v 


3: | vertraBtE LiquELR pi 

zioni, igere sempre fl VERI n 

n'anto a norma del piano d’ammoriamento. Cedola di premi i Obbligazione. Franco per pacco post., L-2. {| in ‘fondo nd crnì fl Magussinana E 
L'Obhligazione che ha conseguito un premio non con- | , Dirigere domande e vaglia al: { || bottiglia l'eti | Ù 


\porio Franco-Italiano Finzi } {| rettangolare conlÌ 
Bianchelli in Rome, Corso, {|| firma del Direttore 
377-579 è via del Giardino 85-86 } || Generale. 


ecs” Îl pagamento delle Obbligazioni è garantito dal R. Governo [TTT 


I pagamenti si fanno otio giorni dopo le relative estrazioni nei Regno d’Italia a Roma, Milano, Genova, presso 
la Banca Generale, nonchè a Nepoii, Palermo, Fireaze, Torino e Venezia, ed inoltre all’estero : a Vienna, Budapest, 
Trieste, Parigi, Bruxelles, Ginevra, Basilea e Berna, presso gl’Istituti desi i dal governo italiano. 

Sono offerte alia pubblica sottoscrizione N. 500mila Obbligazioni delle quali N. 200mila sono riservate 
all’ Italia e N. 300mila all'Impero Austro Ungarico, Olanda, Svizzera ed altri paesi. 

La sottoscrizione sarà aperta il giorno di Lunedì 21 dicembre corrente nelle principaii Città Italiane e 
nello stesso giorno, a Vienna, Praga, Budapest, Trieste, Amsterdam, Rottertam, Basilea, Zurigo, Berna, Gi- 
nevra, ecc. ecc. i 

La sottoscrizione sarà chiusa nello stesso giorno 2} Dicembre corr. alle ore 6 pom. 

Le condizioni della sottoscrizione sono le seguenti: 

Il prezzo di emissione è fissato in L. &8,5@ per ogni Obblizazione. 

All'atto della sottoscrizione saranno versate L. & per Obbiigazione a titolo di deposito o cauzione. 

Le rimanenti L: 23,50 si versano dopo il riparto: per L. 12, non più tardi del 5 gennalo 18586, 
e per L. BI,5® a saldo, non più tardi del 25 gennaio 1986. a I 

Domande anticipato di sottoscrizioni potranno esser rivolte direttamenta alle Case ine 

Le domande potranno esser fatte per corrispondenza, contro rimessa del deposito mediante Assegni bancari, Fedi 
ài Credito o Vaglia postali: ogni domanda dovrà chiaramente indicare il uomo ed indirizzo del sottoscrittore e iì numero 
delle Obbligazioni richieste, 

In caso che le sottoscrizioni eccedessero il numero delle Obbligazioni disponibili sarà fatta una 
riduzione, secondo norme che verranno siabilite e fatte conoscere al pubblico. 

I resultati del riparto saranno resi immediatamente di pubblica ragione. 7 

In caso di riduzione, le somme versate all'atto della sottoscrizione, anderanno ia conto dei versamenti successivi 
per le Obbligazioni definitivamente attribuite. a War: è 

Il versamento cauzionale in L. 5 è perduto, se non si effettueranno gli ulteriori versamenti. 

I titoli definitivi saranno consegnati dietro pagamenty dell'ultima rata. 

E data però facoltà ai sottoscrittori, una volta pubblicato il riparto, di anticipare il versamento per ritirare imme- 
diatamente il titolo. ù 

Le sottoscrizioni in Itali 


Il piano delle estrazioni a premio e quello dei rimborsi | corre più alle estrazioni a premio; essa però continua ad 
sono riportati sopra ogni singola Obbligazione. essere sorteggiata per conseguire il Rimborso. 


SIABILIMENTO CHIMICO FARMACEUTICO H 


> sa gi 
G. MAZZOLINI S&ZA|! 
‘emiato con più medaglie d'oro fZ3t j 
e con varii ordini cavallereschi # 9, 


PASTIGLIE DI MORA COMPOST 


pettorali e refrigeranti 
del Dott. G.Mazzolini 


[ROMA Vadetie quattro Fontane 18||E< 


contengono zuccaro, oppio né suoi sali, perciò « 
fio che non guastano la digestione. — Hanno propr a 
ai principio del male e perciò d'effetto sicuro contro le tossi inci 

o 3 o niro le pienti 
(raffreddori) malattie infiammatorie della gola, afte afomia. Il 
— Si deve consumare una sestola in due giorni dii grandi la mu: 
piccoli. Per il grandissimo io che hanno in N 


si ricevono: 


Depositi in Roma 


i 7 4 A b Bette ad innumerevoli contraffazioni Se 
Ia ROMA resso la iganca Generale. In TORINO presso il Banco di Sconto e di Sete, la i = schi ca 
S GNNOYA "> la Rare Gloeao'e presso i FI . Banca di Torino, la Banca Su- gi wovamo: racchiuse in scatole: ideni 
Bingen. balpine, U. Geisser e C. 
la Banca Generala. » NAPOLI » la Società di Credito Meridionale, 


» 
» la Banca Veneta e presso Jacob Società di assicurazioni diverse. 


Levi e Figli. » PALERMO » C. Wedexind © C., Banca Popo- n no in tutte le princi 
>» FERRARA » Pacifico Cavalieri. lare. io Ja gcatola. — Si spediscono dal Fab- 
>» PADOVA >» la Banca Veneta. » MESSINA » G. Walser e C,, Banca Siciliana. ‘aggiunta di 60 cent. Un pacco può conte 
» BOLO > la Barca Popolaro di Credito. > VERONA. » la Danca di Verona, n 
» FIRENZE > Emanuele Fenzi e C., M. Bondi e » LIVORNO» bcanacchi Figli e C., Banca di x PEROR 7 

figli | Livomo. Acqua Ferruginosa Ricostituente. forno ci ne 


incquistare subito le forze debilitate per | 
7 le foî a unghe malattie, 
li sangue, indebolimenti provenienti da qualsiasi corsa Runita 
“ rilità perduta per il troppo abuso. L. #,5® la bottiglia, che basta per 
giorni. Si vende dailo stesso inventore è fabbricatore Dott. Giovanxi 

zoww di Roma al suo Stabiimento Chimico Via @ sì 
iutte le buone farmacie. Un pacco postale contiene ta i 

) ? e bottiglie; si ricevo 
franche per L.5,8@. Sono confezionate come quelle del sciroppo di Parigi 


ed in tutti gli altri Capoluoghi di Provincia e centri importanti presso i corri- 
spondenti e incaricati della 3ANCA GENERALE e presso i Comitati locali della 
CROCE ROSSA ITALIANA. 


INJEZIONE COTTIN | CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


sce in 8 o 4 giorni gli scoli recenti e cronici anche i più È 
Sa rOe i E né alcuno e senza rimedii interni. — L. Cinque. DI TUTTI 1 SIST 


— Spedizione franea a mezzo pecco postale. Prezzi: L 20, — 3) — 35 — 45 — 50 — 60 —75—=85 
ne. Cotta sî vende sclo alla farmacia TARICCO | Dirigere domende e veglia ail'Emporio Frenco-Italiano Finzi IS 

piazze 8 ata via Roma, Torin Osservare che port | e Bianchelli in Roma, via del Corso, 377-379, @ via del Giardino z E E. ò B L tE aH T 

fa finmo Taricco per evitare lo molte contraffazioni. 85-36 — In Firenze, via de' Panzani, 25. Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio 
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ROMA - Via Nazionale, 115 a 119 - ROMA 


Grande Specialità 
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Svariato Assortimento di Articoli da 


I REGALI 


' | FESTEDIMATALE 


Tenera 
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PER Si] ANNUNZI 
armi Ei azione del Giornale 

preso |'Eiio prineao di Publcità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGì 
(Vodansi gii indirizzi in quarta pagina.) 


GIORNO PER GIORNO 


quest'oggi alla Camera hanno Inogo le aspettate 
interpellanze sui regolamenti universitari. È 

Su questo argomento io ho un impegno conil pro- | 
sore Carducci; ed eccomi a sciogliermene. 

Ta polemica dei giornali avendo oramai asso- 
dato che îl chiaro professore non era quel ne- 
“eo dei nuovi regolamenti che si è detto, ed a- 
Pindo egli stesso dichiarato che li ha voteti nella 
Niissima parte, casca da sè il primo punto della 
questione. 

‘Resta la domanda del professore Carducci, il 


quale ci ha domandato quali fossero le proposte 
fepeto che egli sarebbe stato disposto a votare, 
i 
i 
i 
i 
Ì 


Tome disse il Fanfulla. 

‘Su questo punto do interamente ragione al pro- 
trssore Carducci. L’allusione alle proposte pepate 
Son aveva che fare con questioni di disciplina o 
di liberalismo. 

Informazioni non esattissime hanno originato 
quellalasione alla questione sulla libera docenza 
dibattuta nel consiglio. 

È qui non ho difficoltà a dichiarare al profes- 
vre Carducci che il pepe in quella proposta non 
Setrava per nolla. Con questo non dirò mai che 
nel voto del professore Carducci non ci fosse 


Il dire di più sarebbe superfluo per il profes- 
sare, inutile per il pubblico, difficile e delicato 
per me. 
Mi fermo danque, convinto che il professore 
Carducci riterrà esaurita la sua interrogazione. 
Cosi Dio e lui mi assolvano dai barbarismi. 
US 

a 
Raccomando si cultori dele dottrine costitu- 
ionali la conclusione dell'ordine del giorno del- 
fonorevole Di San Donato sul riordinamento della 
imposta fondiaria : 

€... Rimanda allo studio del governo la op- 
portuna sistemazione dei catosti ; 

< Autorizza il governo”del re ad isgravare di Ì 
uno 0 più decimi le provinze più aggravate dal- | 
l'imposta arediale; 

“ Deferisce al presidente della Camera la no- | 
mina di una Commissione di nove membri per la | 
tpplicazione del disgravio alle province che pi 
ne hanno bisogno ; 

«E passa all'ordine del giorno ». 

Da che si desume che la Camera, secondo l’o- 
norevole Di San Donato£sopprime i tributi con 
un ordine del giorno, autorizzando Îl governo a j 
tr di meno di una legge regolarmente votata dai | 
‘ve rami del Parlamento e sanzionata dal Re. 

È che la presidenza della Camera di sua scienza ; 
saatorità costituisce un comitato di delegati che | 
procederanno a diminuire le imposte nelle pro 
tire, facendo da potere esecutivo e da potere i 
islativo tutto insieme, come i cittadini rappre: 
sinti della Convenzione franzese nel 1793. | 

L'onorevole Di San Donato farebbe bene 2 i 
completare la sua proposta con la istituzione dei i 
«comitati di salute pubblica » in tutte le pro 
vince. 

‘Che l'onorevole duca fosse così rivoluzionario, 
non me Jo sarei mei creduto. 

* »* 
xa H 

Ahi! Abi ! Ahi! | 

Il pupillo si ribella. 4 

Bisogna sapere che il partito operaio ha tenuto 
un'adunanza a Mantov: 

ll Secolo comincia a trattar male questo partito | 
operaio italiano, che si noma tale « benchè 7 dice 
il Secolo - delle Società operaie organizzate De 
comprenda la minima parto», © presenta dei « fe 
nomeni morbosi »- 

Lo sdegno secolare nasce da ciò, che il parlilo 
operaio italiano vuol far da sè, senza democrazia» 
senza borghesi. Motivo per cui il Secolo, bor 
thee, scaza fanta complimenti dice che tutto 
Ciesto < ha molta assomiglianza col calcio che dà 
l'asino alla secchia alla quale si era dissetato ». 

Il Secolo da di ciuce al popolo? 

Ma questa è la ribellione delloste i. 

Finchè il popolo beveva tutto ciò che gli si me” 
scova dal Secolo, era un gran popolo. 

Ora che vuol bere ad altre osterie, è un s0- 
maro! 


* * 
ACSZI 


scrivono : Pei 
“La Gimera non pareva composta di piseni 
ieri sera quando parlo l'onorevole Luee: îl suo 
breve dissorso fu anzi ascoltato con attenzione; e 
Sua gioeroco un consenso di approvazioni che 
per la tesi da lui sostenuta, dimostrò essere nella 
Camera maggiore che non si creda il numero di 
quelli che cominciano, pure rispettando le teorie, 
a trovare troppo larga e troppo smara l'espe- 
rienza che ne fa il paese. » k > 

E. Caro, de togalo: dice che ha giudicato la Ca- 
mera piena di pisani, visto che 2 quell'ora, © 
dopo il lungo diverbi, tra gli onorevoli Prinetti, 
Sciacca e Grimaldi, non pareva disposto a inte- 
Sica e Grim econdo diverbio tra gli onorevali 
Tegas, Lucca e Grimaldi. 

Merito dell'onorevole Lucca è stato di capirlo 
e di restringersi, e di serbare a up’altra volta dn 
più ampia discussione sui dazi protellori nella | 
quale eredo anch'io che egli abbia vo consen- | 
zionti di quanto si poss supperre: TMUpe atto, | 
l'Europa si è messa per quella via; una via che 
prima o poi dovremo baWtere noi Puro. 


| unisse al plenipotenziario del pri! 


L'onorevole Lucca pare del p.rere di batterla 
presto d'amore, per non esser: costretti; a bal- 
terla per forza troppo tardi. 

Questa è una parte grossa della questione a- 
graria. 

Questione agra 

Questione ria! 

» » 

BOSSO 
Teri, in una delle aule dell'Università di Napoli, 
il professore Campagna ha tenuto una conferenza 
sulla legge del catenaccio, sostenendone la inco- 
stituzionalità e la illegali 

Gli studenti che assistevano alla conferenza gli 
batterono naturalmente lemani, e qualeuno gridò - 
« Abbasso il ministro Coppino! » 

Ora io vorrei un po’ sapere che cosa abbia a 
che fare il ministro Coppino colla legge del cate- 
naccio, e come sia consentito ad un professore di 
servirsi delle aule dell’Università per provocare 
gli studenti a far baccano, dichiarando illegalo 
una legge che, buona o cattiva, è stata già dal 
Parlamento approvata ? 

Che quel professore abbia scelto questo mezzo 
per dichiararsi contro la perequazione ? 

A buon conto, egli non deve chiamarsi Cam- 
pagna per nulla. Soltanto io, al posto del ministro 
Coppino, mi farei un dovere di dirgli colla più 
bella maniera: Caro professore, la vostra cam- 
pagna sarà, come voi credete, una bella cam- 
pogna ; ma io non la voglio nell'universi 

Cè tanto posto fuori ! 

» 
aa 

La sovranità delia Porta. 

Giorni sono ha mandato due commissari ia Ru- 
melia, i quali, visto che non c'era nulla a fare a 
Filippopoli, sono tornati a casa prima di arrivare. 

Ora voleva mandsre Madijid pascià perchè si 

cipe Alessandro, 
è trattasse la pace. ma questi dichiarò che questo 
soccorso di Pisa era inutile, poichè non avendolo 
la Tarchia assistito nella guerra, quanto alla pace 
bastava lui. 


potenziario, la 


| fotto i negoziati per l'armistizio, avendole la Tur. | 
| chia notificato che si riservava di usare dei suoi 


diritti sovrani verso la Bulgaria 
La sovranità della Porta è araba, come la fe- 

nice. La bruciano tutti i sabati, e tutti i lunedì 

rinasce. 


| 
| 
| 
| 


+» 
SIINO 
Un telegramma particolare del Popolo romano 
\mont assicura che l’Italia è în pieno accordo | 
coi tre imperi del Nord su tutte lo questioni. > | 
Giò significa - in moneta spicciola - che noi a | 
Roma facciame tutto ciò che si fa a Vienna, a ; 
Berlino e a Pietroburso. i 


‘\fie informazioni particoleri mi pongono in grado 
di confermare pien imoate l'asserzione del Papolo | 
fomano. Mi consta infatti che da tre giorni in qua 
Noi tremismo del freddo come si trema sulle rive 


del Danubio, della Sprea e della Newa. i P 


Mirabile accordo ! i 

« * i 

ES i 

Un giornale radicale milanese considera la 
probabilità di una crisi ministeriale, © dice che, 


Fhche caduto il Depretis, le cose rimarranno quali | 
bra sono. Il maestro di cappella può mutare; la | 
Susica, no. Ein questo, siamo perfettamente d'ac- | 
cordo. 

‘Quel giornale crede di aver regione a pensore 
in tale guisa, perchè nei partiti dinastici i più 
forti caratteri S'infiacchiscono ». 

"Non credo che una simile affermazione tornerà 
molto gradita all’onorevole Baccarini, un amico 
el cuore di quel giornale, e che si picca di es- | 
Sere un carattere e un deputato del partito di- | 
nastico. Cai 

È dunque inteso che Crispi e Spaventa, Nico- 
tera e Cavalletto, Cairoli e Finzi sono tulta gente | 
tera attore fiacco. Il solo deputato di carattere | 
dit, suppongo, l'onorevole Maffi; non fosse aliro | 
perchè è fonditore del medesimo. Ì 

+ »* 
NOCI 

Alla Camera francese c'è stato, l'allro giorno, 
un vivace incidente fra Enrico Rochefort e Allaiu- 
‘o dell'interno. 
ettore dell'Intransigeant cominciò 
col dire al ministro, a proposito di una pubblica» 
Srone fatta dal Temps, che aveva commessa un'in- 
Tino; il ministro rispose: interpellatemi, s3 vo- 
lete, dalla tribuna, e non fete ragazzale. 

Si perlava di uno ssambio di padrini. Ma pare 
che cn se ne farà niente, poichè Rochefort di 
che mi che se il ministro avesse pronunziata la 
parola ragazzate, lo avrebbe sc! iaffeggiato. 

To laoiate che ll signor Rochefori, marchese di 
Lucy, cittadino a tempo avanzato, vilupera venti 
volte al giorno coi titoli più volgarmente ingiurio: 
TU coloro che sono rei di nop pensare come egli 
pensa. 


uu; 
SO: st 
L'imperatrice della Cina, con grave scandalo 
dei ti ‘o degli alti personaggi del Caleste | 
Impero, si diverte a mostrarsi in pubblico vestita | 
da uomo, e prende ognì giorno leziovi di scherma 


e di pugilato; 


Un giornale, riferendo queste notizie, mette al- H 
l'entrefilet il titolo: « Un’imperatrice liberale ». | 


Chi l'avrebbe supposto che, per essere liberali, } P° 


bisognasse pigliar lezioni di pugilato ? i 
+» * 

da i 

A Ravenna, un frate, certo padre Agostino da | 
Montefeltro, ha fatto uno di questi giorni una ti 
lunga predica contro il Ravennate, per un articolo | 
materialista. | 
Il Ravennate naturalmente ha riprodotto la pre- I 
dica. Sfido! Solto la scadenza degli abbonamenti Î 
annuali non poteva augurarsi una più bella ré- ; 
clame. | 


ON MILANES IN MAR | 


A proposito di cordoni elettrici sottomarini. 


Milano, {1 dicembre. 


Pià d'una volta, per uno strano riavvicin 
mento d'idee, sarà accaduto anche a lor signori 
Ti rammentorsi di una cosa vedendone un'altra 
Apparentemente lontana le mille miglia. 

Cosi ‘a me, leggendo sul cartellone del Teatro 
Milonese il titolo dell’allegro vaudeville, venne in | 


Mente un progetto di legge stato presentato da 
pochi giorni alla Camera 

ei può essere che la differenza non sia tanto 
‘ande... 3 
22"Li prego di non interrompermi. L'egrezio 
interrattore che vuol fare Jo scettico, sara il 
primo ad ammettere che si tratta invece di 
Irogetto di molta importanza materiale e spe 
Pisgie morale... Mi venne in mente dunque © 
Usa cosa industriale milanese ha firmato una 
tnvenzione col ministero dei lavori pubblici per 
il collocamento e la manutenzione di una rete le- 
legrafica sottomarina nel Mediterraneo, e si parla 
che di un cordone sottomarino destinato a col- 
stazioni militari del 


si sono contentati 
inesattezze. lo 
al ponte 

zione 


o per va 
sveso a questi 
tampi, con le strade suburbane nello stato in cui 
le lascia il benemerito municipio di Milano, non 
è piccola prova di abnegazione. Ho pensato di 
Giccela. Pome strenna di Natale a Fanfella ci 
di suci centomila lettori. 


* 


on parlerò dello stabilimento, una vera bor- 
sata che va da via ponte Seveso a_via_ Galileo, 
891 150 metri quadrati coperti di fabbricati, ed 
un'area di quasi 8000, nel quale 
mille operai con più di 
forza. 

Prima d'entrarre nell'argomento lasciatemi dire 
che la fabbrica di Ponte Seveso, fabbrica, oltre cen- 
Tolila cose diverse, una quantità straordinaria di 
quel flo di gomma col quale si fanno gli elastici 

br gli stivaletti. Di questo filo ve ne sono quattro 


Por fabbriche in Inghilterra, ed esse provvedevano 
tempo fa l'Italia e la Francia dove tale industria, per 
tem ragioni, non ha mai potuto essere impian 
tata. Adesso la fabbrica di Ponte Seveso fornisce 
tinta l'italia non solo, ma anche tutto il mezzodì 
Ulla Francia. Sono piccoli trionfi, se volete, ma 
Valgono quelli del Tonchino! 

n circa quattro anni la Ditta Pirelli aveva ini- 
ziato la fabbricazione di fili e cordoni isolati per 
fia missioni elettriche. Fabbricava i cordoni ne- 


} cessari ai telegrafi per le traversate delle gallerie; 


$ ‘ili per i telegrafi di campo del genio militare e 
per il servizio delle mine; i cordoni per il ser- 
Pero delle torpedini e quelli necessari alla illu- 
O ione elettrica delle grandi corazzate. Aveva 
Tche fabbricato duecento chilometri di cordoni 
aivtrici sottomarini di più di un chilometro, molti 
dci quali a sette conduttori isolati, adoperati per 
Ja difesa delle coste. i a 

1 Ditta milanese aveva già cominciato perciò 
ad avere confidenza col mare: ed ecco forso 
perchè il cartellone del Milanese mi ha rammen: 
Pilo un progetto di legge riguardante i cordoni 
sottomarini. 

* 


Da un pezzo il ministero dei lavori pubblici a- 
veva ideato di stabilire una rete completa di cor- 
Joni sottomarini per mettere în comunicazione 
fra loro e col continente le isole minori del Me- 
dilerraneo, specie quelle nelle quali esistono pe- 
Sitenziari 0 colonie di domiciliati coatti. I deputati 
D'eli enti morali della parte occidentale della Si- 
Sf reclamavano inoltre da un pezzo un cordone 
Siettrico sottomarino che unisse direttamente Na- 

fi è Palermo. Adesso la comunicazione fra le 
Hhe città si fa per via di terra e per il cordone 
Sottomarino delio stretto di Messina : ma accade 
quasi ogol anno qualche interruzione non faci 
fente riparabile, perchè la ferrovia non va an- 
cora direttamente da Eboli a Reggio di Calabi 

l'onorevole Genala ha creduto indispensabile 
il collocamento della rete dell'Arcipelago e quelio 
Hella linea Palermo-Napoli, toccando Ustica. Mi 
are che il mipistro abbia avuto ragione: e ne 
Fa vata moltissima quando ha peusato di afli- 
dare l'impresa, a parità di condizioni, ad una casa 
Sadustriale nazionale invece che ad una casa 
intera. Oltre si molti vantaggi che consigliavano 
nesta preferenza, vi erano delle considerazioni 

Res ole militere che non soltanto la consiglia- 
Sano, ma la imponevano. Prima 0 poj sara ne- 
Vessario di collegare varii punti della costa fra 
foro con qualche isola por mezzo di wp.cerd”-, > 
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elettrico sottomarino esclusivamente destinato ad 
Usi militari. Fario collocare da stranieri sarebbe 
iù che un’imprudenza... sarebbe un’ingenui! 

L'onorevole Brin ha pensato altresì che gli si 
presentava l'occasione di prendere due piccioni 

d una fava. La elettricità oramai ha una parte 
grandissima nel moderno sistema di guerreggiare 
5 mare, e alle marine da guerra occorre di avere 
‘ufficiali pratici în tutto quanto si potrebbe chia- 
mare l'elettricità militare navale, e un materiale 
adattato ai varii servizi elettrici. 

Risultato di tutte queste considerazioni è stata 
una convenzione, firmata il 9 novembre scorso; 
con la quale la Società Pirelli e C. si obbliga di 
collocare e mantenere per vent'anni dodici Îinee 
telegrafiche sottomarine nel Mediterraneo, com- 
presa la Palermo Ustica-Napoli, della lunghezza 
complessiva di 712 chilometri, allo stesso ‘prezzo 
per il quale aveva offerto la_ propria opera una 
grossa Società inglese... anzi a meno, perchè la 
Società italiana renderà untanto al governo sotto 
forma d'imposta diretta per l'introduzione della 
materia prima. 

* 


Per fabbricare il cavo sottomarino, che non si 
può far viaggiare per il mondo in ferrovia, la 
Società costruirà uno stabilimento succursale alla 
Spezia, il quale occuperà 6 0 7000 metri quadrati 
di superficie, con grandi serbatoi, e lunghe get- 
tate verso il mare, che permetteranno d'imbarcaro 
mano a mono il cavo sopra il bastimento desti- 
nato a sommergerlo. 

Il bastimento, costruito per conto della Società, 
sarà tutto d'acciaio, e potrà imbarcare in una 
Solta sola l'intiero carico della rete italiana... 
712,000 metri di roba. Avrà una grandissima ve- 
locità ; sarà costrutto secondo le norme più mo- 
derse dell'arte speciale, e montato di macchine 
elettriche e di posa della ditta Johnson e Phillips 
che ha fatto l'armamento del Morarch, nave del- 
l’ammiragliato inglese, costruita nel 1883, e de- 
stinata appunto alla sorveglianza ed alla manu- 
tenzione della difesa elettrica delle coste. 

La nave della Società nostra sì chiamerà pro- 
babilmente Città di Milano... ed eccovi l'apoteosi 
seriissima e patriottica di una farsa. La Città di 
Milano sarà custodita della nostra marina da 
guerra, che în cambio se ne potrà servire per gli 
Si gi quali è destinato in Inghilterra il Monarch, 
e ne diventerà proprietaria dopo venti anni, cioè 
alla scadenza del contratto. 

Per il collocamento del cavo, la Società Pirelli 
scritturerà lo stesso personale cosmopolita che 
scritturano per tali lavori le grandi compagnie 
iaglesi: vi aggiungerà un personale proprio per 
impratichirlo è renderlo atto a_lavorì simili, ed 
imbarcherà onche quel personale della regia ma- 
rina © del genio navale che piacesse al ministro 

i fare istruire particola Specito 

particolarmente in questa, sppcit 


lità T'ombma di 
ola Serve benissimo ad esprimere l’idea, ed io 
fcata ! 


l'adopro, benchè egli l'abbia scomu: 


* 


Ma qui non siamo ancora a nulia, e ora viene 
il bello... 

Il governo si è accorto poco tempo fa, da quando 
il generale Di Robilant è ministro degli esteri, che 
era sconveniente il non avere una 
telegrafica diretta con i nostri presidii d'Africa. 1 
dispacci di Massana vanno ora fino a Perim 0 a 
Suakim per mare, e di là sono spediti per una 
delle linee private inglesi che fa capo a Malta, 
da dove si spediscono in Sicilia e sa continente: 
I ministri degli esteri, della guerra, della marina 
@ dei lavori pubblici. dopo avere studiato tutte le 
combinazioni possibili. hanno firito coll’affidare 
ila Società Pirelli e ©. anche il collocamento di 
‘an cordone elettrico sottomarino che unisca Mas- 
saua ed Assab con Perim e Suakim. 

La convenzione col ministero dei lavori pub- 

è stata firmata il 4° dicembre. Il Pirelti pren- 
‘a quanto avevano chiesto gl'Inglesi, sicchè ab 
l'industria nazionale non si regola un centesimo; 
anzi il Pirelli prende di lire di meno, non 
incaricandosi degli uffici telegrafici. Inoltre, il go- 
verno ha messo per condizione che il cordone 

ja pronto tre mesi dopo approvata dal Par- 
lamento la convenzione, e la Società ha accettato, 
abituata a vivere continuamente d’imprese che 
possono sembrar minori, ma sono pure di grande 
entità e di grande responsabilità ; ed avendo per 
abitudine di fare le cose alla grande, e dispo- 
nendo sempre dei migliori mezzi, senza gretterie. 

Il cordone del mar Rosso sarà pesante più del dop- 
pio di quello del Mediterraneo, esigendolo così la 
natura e la poca profondità del fondo, e la necessità 
di garantirsi dalla ghiottoneria della taredo navalis, 
una bestiolina che pare una mucillaggine ma dalle 
potenti mandibole, avida di guttaperca quanto lo 
fono talune donnine di ostriche e di tartufi. Per 
difendere dalla tareda il rivestimento del filo con- 
duttore bisogna fasciarlo di un altro rivestimento 
di filo di rame. 

Se îl Genala presenterà presto il progetto di 
legge per l'approvazione di queste linea sottome- 
rina, ed il Parlamento non perderà tempo ad 
approvarlo, a primavera îl cordone di Massaua 
potrà essere bell'e pronto. In tatti i modi, è pre- 
Sumibile che nel mar Rosso il cavo sottomarino 
sia collocato prima che nel Mediterraneo: non v'è 
bisogno, mi pare, di spiegare la necessità di far 
presto. 

Non c’è bisogno neppure, secondo me, di spie- 
gare la compincenza che sì prova vedendo im- 
piantata solidamente in casa nostra un'industria 
The. dovendo difenderci, è indispensabile avere 
nelle nostre mani. Quando ho saputo che dav- 
vero alla Spezia si fabbricherà un cavo sottoma- 
rino, da operai italiani, per essere collocato da 
un bastimento italiano, ho pensato al giorno in 
cui qualche pezzo di quel cavo potrà servire a 
far saltare in aria qualche nave nemica avvicina- 
tasi troppo a un porto italisno. 


;municazione 


FANFULLA 


INTERNO. 


Roma. — La direzione generale del Tesoro rende 
noto che il pagamento degli interessi della scadenza 
al 1° gennaio 1886 sulla Rendita pubblica del con- 
solidato 5 per cento al portatore e mista avrà prin- 
cipio col giorno 21 dicembre corrente sin da parte 
delle tesorerie provinciali, meno quelle di Roma, Na- 
poli e Palermo, sia da parte della Cassa centrale 
del Debito pubblico in Roma e della Banca Romena, 
non che dalla Cassa dei Banchi di Napoli e di Si- 
cilia nelle città di Napoli e Palermo. 

Le distinte di cedole di dette rendite per somme 
fino a lire 50, nette da tassa di ricchezza mobile, sa- 
ranno pagate in biglietti ed in spezzati di argento a 
norma della situazione di cassa 

Nel pagamento delle distinte per somme superiori 
al netto alle lire 50 si comprenderà un quarto 
in oro. 

Lo stesso procedimento sarà tenuto dal 1° gennaio 
prossimo venturo per il pagamento del semestre sca- 
dente con quel giorno sulle rendite nominative 5 per 
cento. 


xx Il ministero della guerra ha deciso che gli o- 
perai che saranno arruolati per l’Arsenale di Massaua 
percepiranno un soprassoldo giornaliero di lire tre, 
nonchè la razione viveri ed il trattamento tavola *a 
solt'ufficiali. 


xy Il capitano di stato maggiore cavaliere Nicolis 
di Robilant Mario è stato destinato quale addetto mi- 
litare presso l'ambasciata italiana a Berlino in sosti- 
tuzione del tenente colornello Bisesti cavaliere Luigi, 
che è richiamato în Italia. 

Il capitano Nicolis di Robilant è partito da qualche 
giorno per la sua nuova destinazione. 


xx Sembra prendere consistenza la voce che il 
governo spagnuolo nomini a suo ministro presso la 
nostra Corte il signor Cipriano Del Mazo. 


ESTERO. 


Sofia. — La questione balcanica si ritiene defi- 
nta coll'applicazione dell’unione personale. 


Vienna. ‘— L'Austria e la Russia si sono poste 
d'accordo per riconoscere l'unione bulgare, purché la 
Serbia riceva in compenso una parte del distretto di 
Widdino- 

Così l'Austria riguadagnerebbe la sua influenza suila 
Serbia, e salverebbe le apparenze in favore del re Mi- 
lano, suo protetto. 


Belgrado. — Gli armamenti si proseguono 
in modo febbrile, quantunque le notizie del giorno 
sieno piuttosto pacifiche. 


Parigi. — Il Consiglio dei ministri si occupò 
della situazione creata în seguito alla nomina del re- 
Jatore della Commissione incaricata dell'esame dei 
crediti del Tonchino; e decise nuovamente di opporsi 
a qualsiasi proposta ci anbandono; mantenendo il 
proprio programma tal quale. Si ritiene perciò che 
la discussione sui crediti suddetti che avrà luogo verso 
il 20 corrente sarà decisiva 


xx Il generale Campenon, n.inistro della guerra, 
dichiarò che, d'ora în poi, proibirà agli ufficiali di de 
porre davanti alle Commissioni parlamentari. 


Cairo. — Le truppe inglesi marciano verso l'alto 
Vila per ripggunare I» 
Vila: 397 Fogginare Dongola e riprendere la campagna 


Pietroburgo. — Lo Czar ha biasimato sere- 
ramente il generale Durnov, presidente della Sosietà 
slava di beneficenza, perché in presenza e d'accordo 
coi generali Ignatieff e Cernojeff espresse entusiasmo 
per ì Bulgari. Il governo austriaco considera quindi 
eliminato ogni dissenso con la Russia, la quale ap- 
poggia apertamente l'azione diplomatica dell'Austria. 
Si ritiene questo successo dovuto al diretto intervento 
di Bismarck e dell'imperatore Guglielmo. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


{Agenzia Stefani) 
VA, 12. — Secondo la Neue Freie Presse, 
la Commissione di delimitazione che sarà mandata 
sul testro della guerra, sarebbe composta degli 
addetti militari delle ambasciate di Germania, Rus- 
sia ed Ilalia a Vienna, e di un ufficiale superiore 
austriaco. 

Il Wiener Tagblatt pubblica un dispaccio da 
Belgrado il quale annunzia essere avvenuto un 
scontro «fra i Serbi ed i Bulgari presso Ve- 
var. Dopo lunga e sanguinosa lotta, i Bul- 

garì sarebbero stati sconfitti. 
Gli altri giornali nulla contengono in proposito. 


I FUNERALI DEL RE DI SPAGNA 


(Per dispaccio particolare). 
Madrid, 12 (ore 11 15 pom.). 
amani, alle dieci, ebbe Inogo nella chiesa di 
San Francesco il Grande, la solenne cerimonia 
dei funerali di S. M. il Re Don Alfonso XIL 

La immensa rotonda del Tempio, abitualmente 
rude, era decorata di magnifici arazzi fiamminghi, 
e degli splendidi tappeti condotti sui disepni di 
Rubens, e di proprietà del convento della Descalzas 
Reales. Tutte le cappelle semicircolari erano a- 
dornate con panneggiamenti di velluto nero, a la- 
grime d’argento, gallonati d'oro. La cifra reale 
spiccava in oro sul fondo nero, dietro all'altare 
maggiore. 

Fino dall'alba gran folla d’invitati si pigiava 
contro i cancelli di ferro che chiudono le tre ar- 
cate del portico esterno; mentre la forza pubblica 
era impotente a respingere la popolazione fuori 
della grande cancellata che corre intorno all’e- 
difizio. 

Il catafalco era eretto nel mezzo della Rotonda, 
altissimo, addobbato con gran magnificenza, sor: 
montato dalla corona reale, dallo scettro, dal 
globo, e dalla mano di giustizia. Ai piedi del fe- 
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retro, sopra ur «cuscino di velluto cremisi, era 
deposto il gran collare del Toson d’ero e tutte Je 
desorazioni del Re. Innumerevoli corone appog- 
iate intorno intorno al catafalco. 

inanzi alle cappelle erano disposti i seggi per 
gl'invitati. Erano presenti il l’rincipe Augusto di 
Portogallo, il Principe Lodovico di Baviera, gli 
Arciduchi Eagemo e Federico d'Austria, il Prin- 
cipe Kotchonbey rappresentant» dello Czar, il 
Principe di Hohenlohe Schillingsfirst rappresen- 
tante l'Imperatore di Germania, Str Enrico Wel- 
lesley duca di Weliinston rappresentante della 
Regina Vittoria, il colonnello Clark rappresen- 
tute del Principe di Gelles, il Generale Garava- 
gli e il Marchese La Via rappresentanti del Re 
d’Italia, tutto il corpo diplomatico in grande uni- 
forme, tutti i ministri e i grandi ufficiali di pa- 
lazzo, Je dame della Regina, i senatori, i deputati, 
l'ufficialità dell'esercito e della marina, la magi- 
stratura, i membri dell’Ayuntamiento, e numerosi 
impiogati. 

Il popolo occupava l’altra metà del vasto cir- 
colo, verso la porta d'ingresso. 

Celebrò pontificalmente il Cardinale Benavides 
arcivescovo di Saragozza, assistito dai Cardinali 
Monescillo arcivescovo di Valenza. e Gonzales 
arcivescovo di Siviglia. Al momento dell’elevazione, 
al segnale dato dal rombo delle artiglierie, tutti 
gli assistenti elia cerimonia in chiesa, e tutti i cit- 
tadini affollati sotto il porti piazza e nelle 
vie circostanti, sì sono inginocchiati. La bened?- 
zione al feretro fa data per la prima volta dal Csr- 
diuale Paya arcivescovo di Compostelia; la seconda, 
da Monsignor Fernandez de Castro, vescovo di Bur- 
gos; la terza da Monsignor Villamitjane, vescovo di 
Tarragona. Dette l'assoluzione Monsignor Vescovo 
di Madrid, accompagnato da gran numero di pre- 
lati fra i quali notavansi Monsignor Cammara ve- 
scovo di Trajanopoli, i vescovi di Caluhorra e 
Calzada, di Leon, di Santander, di Oviedo, di Al- 
meria, di Pamplona, di Badajoz, di Cordova, di 
Barcellona, di Gerona, di Lerida, di Tortosa, di 
Ceuta, di Cadice, di Malaga, di Jaen, di Astorga, 
di Salamanca, di Siguenza, e di Orihuela. 

Dopo la messa în musica del Maestro Eslava, 
diretta dal Maestro Zubiaurre, nella quale canta- 
rono col celebre Gayarre e l'Uetam, tutti i cori 
delia Cappella Reale uniti a quelli del Conserva- 
torio, e dell'Opera, Monsignor Benedetto Sanz y 
Flores vescovo di Valladolid, pronunziò una elo- 
quente orazione funebre, facendo l’elogio del Re 
Alfonso. 

Il Patriarca delle Indie, preceduto dalla sua 
croce, e circondato da numeroso ciero, presenziò 
le esequie ai piedi del feretro. 

La futzione finì alle tre pomeridiane. S:riverò 
i particolari. 


M. H. 


SOCIETÀ GEOGRAFICA 


La riunione oggi tenuta dalla Società geografica 
nella sala del Collegio romano è riuscita, anche più 
del consueto, numerosa ed eletta. 

L'onorevole professore Attilio Brunialti perlò sulla 
Birmania a proposito della recente ‘ conquista com- 
piutane dagli Inglesi. L'attenzione pubblica în Italia 
era stata richiamata in modo speciale su tale avve- 
simanta dal fatto che alcuni Italiani, colà residenti 
da molto tempo, vi si trovarono coinvolti; era quindi 
naturale che il brillante discorso dell'onorevole de 
putato di Vicenza destasse uno speciale interesse. 

Il conferenziere, con brevi ma eflicaci parole, de- 
scrisse rapidamente il paese, sia dal lato fisico che 
da quello etnografico; accennò alla storia di essi 
alla religione che vi domina, all'influenza che vi eser- 
cita la civiltà europea, agli effetti che vi produrrà la 
conquista inglese 

Considerò pure la questione dal lato commerciale, 
ricordando come molti abbiano tentato di aprire una 
grande via commerciale per l'Irawaddi e per il Saluen, 
fra il Golfo indiano e la China meridionale, progetto 
che spetterà ora agli Inglesi di condurre a compi- 
mento. 

I rapporti fra l’Italia e la Birmania non si svolsero 
finora con tutta quell'ampiezza che avrebbero potuto 
avere; ed il professore Brunialti ne spiegò le ragioni, 
confidindo in un migliore avvenire. 

Toccando poi del grande problema dell'espansione 
coloniale, egli concluse avvertendo che ogni popolo 
civile ha nella storia una missione da compiere, e che 
tale missione deve essere compiuta coraggiosamente. 

La conferenza fu ascoltata colla massima atten- 
zione, e si chiuse în mezzo ai più vivi applausi. 

Dopo di che il duca di Sermoneta, che teneva la 
presidenza, dichiarò sciolta l'adunanza. 


SPORT 


Caccia alla volpe. 


La Società romana della Caccia alla volpe ha 
deliberato i seguenti appuntamenti : 

‘unedì, {4 dicembre, Tor de’ Schiavi fuori di 
porta Maggiore, chilometri 5, strada a sinistra. 

Giovedì, 17, Cecilia Metella fuori di porta San 
Sebastiano, chilometri 8, strada a sinistra. 

Lunedì, 24, Tor di Valle fuori di porta San 
Paolo, chilometri 7, strada a destra. 

Giovedì, 24, Ponte Nomentano fuori di porta 
Pia, chilometri 4. 

Le caccie avranno principio alle ore {i anti- 
meridiane. 


13 dicembre. 


8, Il freddo continua. Anche stamattina alle 7, il 
termometro segnava 4 gradi sotto zero. 


fw: Ieri, nella sala di presidenza della Camera venne 
collocato il busto del generale Fabrizi, eccellente la- 
voro del bravo scultore Allegretti. 


+, Nella commemorazione del compianto senatore 
Carlo Moggiorani, il professor Monaci, rettore, ha 
rappresentato l'Università di Macerata e Pisa — il 
professor Todaro ha rappresentato l’Università. di Pa- 


il professor Businelli ba rappresentato I'U- 
n.versità di Modena — il professor {senatore Canniz- 
zaro ha rappresentato la reole Accademia di scienze, 
lettere e arti di Palermo, e l'Università di Urbino — 
il professor Maurizi ha rappresentato l'Università di 
Camerino — il comune di Campagnano si è fatto rap- 
presentare dall'assessore municipale, signor Cesare 
Sili — il professor Moriggia ha rappresentato l'Ac- 
cademia medica di Torino - il professor senatore 
Moleschott ha rappresentato l’Università di Torino — 
il professor Toscani ba rappresentato la Società me 
dico-chirurgica di Bologna, e l'associazione medica 
italiana — Umberto C. Ferrizni rappresentava la Com- 
missione permanente per Je arti musicale e dram- 
matica presso il ministero della pubblica istruzione. 

Presero la parola : il rettore dell'Università, pro- 
fessor Monaci; il presidente dell’Accademia medica, 
professor Baccelli; il preside delia Facoltà medica di 
Roma, professor Galassi; il professor Toscani, e i 
dottori Brunelli e Fedeli. 


x Pregati, pubblichiamo: 

«Nella lettera scritta dal signor Gregorovius per il 
«Decoro di Roma, » che venne riprodotta nel N. { della 
Cronaca romana, sono da notarsi alcuni errori di 
stampa. Siccome il detto giornale, cessando col se- 
condo numero, non potè più correggere gli erro: 
supplisce qui al difetto. Si nota dunque che l' 
zione della lapide deve leggersi: n. L. D. cATARD 
cLavermar DE sPOrvaNIS; che invece di Biaso 
legga Biondo ; invece di nuonts Cestio, ponte Cestio. » 


+*, Ieri sera, nella residenza del Circolo enofilo, si 
è radunata la Commissione ordinatrice per la fiera 
dei vini da tenersi nel carnevale 1886, ed ha appro- 
vato tanto il programma come il regolamento per 
un'Esposizione enotecnica internazionale che sarà te- 
nuta quest'anno contemporaneamente alla fiero. 

In seguito nominò due Comitati esecutivi, uno per 
l'ordinamento dell'Esposizione, l'altro per l'attuazione 
della fiera. 


»* Oggi all’Acquacetosa i soci del tiro a segno 
hanno eseguita l'ultima gara domenicale del 1885, e 
la ripetizione delle lezioni di tiro. 

Pochi gl'intervenuti, appena cinquanta. ma in com- 
penso un freddo cane da tagliar la faccia, tanto freddo 
che il maggiore Guidotti ha pensato di ritardare per 
un paio d'ore, finchè il sole avesse riscaldate un po" 
coi suoi raggi benefici, le intirizzite membra delle 
speranze della patria 

Le due medaglie d'argento della gara sono state 
assegnate al signor Gioranni Guglielmi della cate- 
goria speciale, e al signor dottor Ettore Gallone della 
categoria ordinaria. 

Domenica prossima avrà luogo la gara comunale 
prescritta dalla legge. 

Sappiamo che oltre le gare dei riparti ve ne sarà 
una omnium, alla quale potranno prender parte tutti 
indistintamente i soci del tiro a segno di Roma. 


f 
H 
{ x Prestito a premi della Croce Rossa Italiana. 
i L'emissione del Prestito a Premi della Croce Rossa 
| Italiana, avrà luogo il 21 dicembre corrente, e le sot- 
} toscrizioni saranno ricevute per la parte riservata al- 
l'Italia, presso le Sedi della Banca Generale, Roma- 
Milano-Genova, presso tutti i corrispondenti della 
i stessa Banca nel Regno, e presso i Comitati della 
| Groce Rossa Italiana. 

| _1l prezzo di emissione per le obbligazioni, è di lire 
i 28,50 pagabili 

Il Per Lire 5 all'atto della sottoscrizione 

il » 42 il dì 5 gennaio 1886 

Ì » 11,50 il dì 25 » 

Dette obbligazioni sono rimborsabili fino dalla prima 
estrazione in Lire 30, e successivamente fino a Lire 45. 
Esse concorrono inoltre, durante cinquantun anno, 
alle quattro estrazioni annuali di premi, di cui uno di 
Lire 500 mila, ed altri di Lire 200 mila, 100 mila, 

mila, ecc., ecc. 

Le condizioni offerte pel prestito della Croce Rossa 
Italiana, sono assai più vantaggiose di quelle già 
praticate per la Croce Rossa Austriaca e per la 
Croce Rossa Ungherese, le quali incontrarono pure 
tanto favore. 

Il prestito a premi della Croce Rossa Italiana, ha 
la garanzia del Governo, garanzia che non avevano i 
prestiti stranieri suaccennati. 

Il Governo poi, dal canto suo, è controgarantito 
col deposito in contanti, presso la Cassa Depositi e 
Prestiti, dell'intero fondo richiesto pel servizio del 
prestito, fino all'esaurimento della operazione. 

Le obbligazioni del Prestito Austriaco di 10 fio 
rini, furono emesse a fiorini 12 e mezzo, cioè con 
un aumento del 25 0/0. Adottando tale aumento per 
le obbligazioni del Prestito Italiano, si avrebbe che 
il loro prezzo ammonterebbe a Lire 31,25. Si emet- 
tono invece a sole Lire 23,50. 

Le estrazioni che per il Prestito Austriaco hanno 
luogo tre volte all'anno, pel Prestito Italiano si efi 
fettuano invece quattro volte all'anno. 

Nel prestito Austriaco l'obbligazione sorteggiata 
con premio, non concorre più al rimborso, mentre 
nel Prestito Italiano, anche l'obbligazione sorteggiata 
con un premio, concorre sempre al rimborso del ca- 
pitale. 

Il mercato delle Obbligazioni Austriache e Unghe- 
resi, è limitato quasi esclusivamente ai territori del- 
l'Impero, il mercato delle Obbligazioni Italiane può 
dirsi un mercato internazionale, abbracciando oltre 
Italia, l'Austria, l'Ungheria, l'Olanda, il Belgio, la 
Svizzera ecc., ecc. 

Le Obbligazioni della Croca Rossa Austriaca, e- 
messe come già detto a Fiorini 12,50 sono oggi quo- 
tate a Fiorini 14,50 ossia con un aumento sul prezzo 
«emissione del 16 010. 

Le Obbligazioni della Croce Rossa Ungherese, di 
Fiorini 5 nominali emesse a Fiorini 6 effettivi, sono 
oggi quotate a Fiorini 9, ossia con un aumento sul 
prezzo di emissione del 50 010. 

queste quotazioni si verificano oggi, quando, 
tanto pel Prestito Austriaco, quanto por 
gherese, sono già esauriti i grandi premi. 

Emerge chiaro da ciò che le Obbligazioni della 
Croce Itossa Italiana emesse a condizioni assai più 
favorevoli, poichè offrono adesso la prospettiva di 
tutti i premi grandi o piccoli, hanno aperto un mere 
in falermazionale estesissimo e sono destinate, entro 
eve tempo, a risentire un aumento ional- 
mente considerevole. Pe 

In conclusione le Obbligazioni del Presti i 
della “Croce Rocsa lia, mentre porto erat 
l’allettamento di vistosi premi, offrono anche un con- 
veniente e sicuro impiego di capitale. 


_In Firenze il Fanfulla si trova ven- 
dibile, anche nelle più tarde ore della sera, 
sso la Tabaccheria CamPoLMI, Piazza 
lel Duomo, angolo di via de’ Martelli, dove 
#1 possono avere pure-i numeri arretrati, i 


TEATRI E CONCERTI 


L’OLIMPIA, di Spontini, 
(Alla Sala Palestrina) 


Chi fossero Olimpia e Statira, Antigono è , 
sandro, spalleggiati da un Gerofunts gran scott 
e da ua nuvolo di sacerdoti e sacerdotesse, nano 
dei miei lettori, io metto pegno, l'ha mai sapri? 
sa oggi, è vero, che hanno tutti perte nell'Opera dj 
maestro Spontini, uno dei più forti ingegni musik 
che abbiano precorso la scuola moderna: ma i mel 

ttotori che si effollarono ieri sera nella Sah pe 
lestrina a piazza Navona, neanche dopo letto jp jr 
bretto hanno dovuto capire ben chiaramente che coy 
fossero quei personaggi. La tragedia del Volano © 
è così miseramento rabberciata e ridotta, che non wa 
itaazione vien fuori limpidamente, non un affetto x 
è trattato e svolto con artistica progressione. Quelli 
figurine microscopiche sono fantasmi, marionette, pe 
pazzi: si dolgono e si rallegrano, imprecano e antur 
in un linguaggio tra arcadico e convenzionalmeni 
barocco, che se non destasse sdegno moverebbe sl 
riso. E ciò sera come consolazione dei dannati aj 
più cattivi librettisti italiani, perchè gli autori dell 
parole nell’Olimpia sono tre, e tutti © tre francesi. 

Ma lo scigurato libretto, dato in mano allo Spon. 
tini, si animò, rifulse di luce, palpitò di una vita im. 
mortale : l'ala del genio l'aveva tocco, e la fantasa 
umana scrivera un'altra splendida pagina nel su 
libro d’oro. 

Già altri critici l'hanno detto. Nell'Olimpiz dello 
Spontini — rappresentata la prima volta a Parigi nai 
4819 — v'è in germe tutta la trasformazione musicale 
attribuita al Wagner. Ma c'è di più, dico io, quelly 
che il Wagner non sempre ha raggiunto : la traspa. 
rente lucentezza melodica, la regolare successione di 
frasi cantebili non spezzate dalle epilettiche forbii 
dell'orchestra, la perspicuitè, la chiarezza, diciamolo 
con la parola che esprime tutto, l'italianità della my. 
sica; ma una musica che racconta, segue e com 
menta il dramma, che lo fa camminar di conserm 
sulla scena e in orchestra : simile, non soltanto nella 
perfezione delle forme, alla greca tragedia, ma anche 
nella lirica direi quasi entusiastica che ha nella tra- 
gedia il Coro: perchè i Cori dell'Olimpia io lì de. 
finirei il sublime della lirica trasportato nella musica. 

In Italia l'Olimpia non è mai stata rappresentata; 
in sessantasei anni di vita. Ed è appunto questo di 
mezzo secolo în cui più si è discorso di arte. nazio. 
nale, di liberazione dal servaggio straniero enche n 
teatro, e di necessità ineluttabile di ritornare ell'n 
tico. Îl che può servire ugualmente a far creder vers 
queste due cose: 0 che noi siamo i figliuoli predi- 
letti della rettorica, o che gl'Italiani hanno il dono 
gioviale di sapersi canzonare a vicenda. C'è 
una privata Società di gente per bene, cultrice in- 
namorata della musica, per avere il miracolo di una 
esecuzione dell'Olimpia: e c'è voluto tutto. l'enta- 
siasmo artistico di un giovane maestro, il Masche- 
roni, per riuscire con pochissime prove a mettere 
insieme uno spettacolo come quello d'ieri sera. 

Certo, la solennità artistica di ieri non è senza d- 
fetti : irrimediabile quello d'una esecuzione mediocre 
in alcune delle parti principali: ma nelle masse co- 
rali e orchestrali tutti gli effetti potentissimi voluti 
dall'autore balzarono fuori, irruppero con magica rio- 
lenza, con impeto al tempo stesso selvaggio e cor 
retto, e sollevarono în più punti l'entusiasmo nella 
folla degli spettatori. Cito fra gli altri pezzi i due 
finali dei primi due atti, e la marcia guerresca del 
terzo che fu qualche cosa di veramente titanico; un 
luminoso squarcio di musica che ha preso posto 
nella storia dell'arte, accanto alle più felici crenzioni 
dell'ingegno musicale. 

L'Olimpia sarà eseguita ancora due volte, e suc: 
cessa diventerà ogni sera più grande. Trasportata 
l'Opera in un teatro — perchè è destinata al teatro è 
non ad una sala di concerti — potrebbe forse essere 
la fortuna d'una intiera stagione. Ed è per questoche 
nessun impresario vorrà tentare la sorte. 


E 


Il concerto sirumentale del pianista-compositore 
Vincenzo Galiero avrà luogo mercoledì, 16 dicembre, 
alle 2 pomeridiane, nella sala Costanzi” Vi co 
per una sonata del Galiero stesso per violino e piano: 
forte, il professore Tito Monachesi. 

Il programma è vasto: abbraccia un po’ tutt 
stili: da Haydn e Clementi a Scarlatti © Bee! 
da Schumann (con le caratteristiche Scene infanti) 
a Chopin, a Liszt e aì Gi stesso che ci farà sen- 
tire cinque pezzi composti da lui. Insomma, ia stu 
zicata curiosità del pubblico avrà di che appagarsi. 


x°s Ieri sera al Valle è accorso un pubblico n 
merosissimo che si è molto divertito alla bella com- 
media di Sardou: Y Borghesi di Pontarcy. 

Stasera, Diana di Lys, uno dei cavalli di bat 
taglia della signora Maggi. 

E domani sera beneficiata della signora Mi sa 
un. programma attraentissimo. Giudicate un po': !! 
birichino di Parigi, e che bel birichino sarà la si 
gnora Pia; La visifa di noz:e del Dumas; Unate 
pesta în un bicchier d'acqua ; e una farsa brili 
tissima. 

Trattandosi di festeggiare un'attrice simpaticissims 
 valentissima come la signora Pia Marchi, chi vorrà 
mancare al Valle domani sera? 


.3°« La compagnia negromantica italo-anglorussì 
diretta dal comm. Girardo, darà questa sera all'Ar 
gentina una grande rappresentazione popolare. F 
gli altri spettacoli compresi nel programma c'è 
la decapitazione naturale di un uomo vicente, ® 
perché il pubblico non creda che si tratti di una mi 
Stificazione, il manifesto avverte che « d 
toccherà con mano l'uomo decapitato e la testa n 
turale in un piatto nel proprio sangue ». ; 
. Se non si trattasse di una finzione, ci sarebbe dì 
inorridire. 
Spettacoli d’oggi. 

VALLE — Ore 8112. — Diana di Lys. 
QUIRINO — Ore 8 112. — Donna Juanita. 
ARGENTINA. — Ore 8 1]2. — Serata di prestigio. 
MANZONI — Ore 9. — La colpa vendica la colpo. 
ALHAMBRA — Ore 9. — JI mulino maledetto. 
METASTASIO — Ore 8 112. — Commedia con PU! 

ginella — La figlia di madama Angot, dallo. 
ROSSINI — Ore 8 112 — Le paturgne de padr0? 

Lorenzo. 
UMBERTO — Ore 8 11?. — Compagnia equestre Ro" 
- sière. 
GOLDONI — Ore 8 1j2 — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere 
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IL PARL MENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 13 dicembre. 


iorno di Santa Lucia, che ci illu- 

i tutti, dedicato alle interpellanze. 
venuto il giro della istruzione pubblica. L'o- 
norevole Coppino è a una estremità del banco del 
, e da un'altra estremità sta l'onorevole 


> 


Le interrogazioni ed interpellanze inscritto al 
giorno sono quelle degli onorevoli : 
Bonardi, Baccelli, Turbiglio, Caval- 
rari L., Panizza, Maffi, Bosdari, Dotto, 
Caperle e Bovio. 
ipio. 


Cardarelli, 


delle 

secondaria, sebbene 
azione, perchè il 
svol: to e peri 


non. parlerà coudizioni dell'i- 
faccia parte della 
tema csigerebbe 
sventuratamente 
deplorevoli condizioni non si può provve- 
discorsi parlamentari 
merà sulla disposizione del nuovo regola 
secondo cui vien tolta si professori e re- 
| governo la nomina dei rettori. 
he questa disposizione è conforme 
Casati. Ma i ministri della pubblica 
© ricordano sempre questa legge, quando 
estringere la libertà, e la dimenticano 
i iratta di favorire il progresso vero nei 


rosente, alla legge Casoti an- 
volte violata, doveva far riscontro, e 
per la dignità della Camera al ministro, il 
to Baccelli che noi approvammo. Quello 
lò per le Università il principio 
or non vè autonomia possibile 
atenei vominati e per 

nz. dipendono dal governo. 


<> 


L'intonazione dell'onorevole Cardarelli si ac- 
centus a mezza via. Discorrendo della nomina e 
dello insediamento dei rettori, deplora che gli 
studenti si siano dipertiti dall'uso consacrato di 

il Rector Magnificentissimus, come 

‘a che il ministro” stesso 

to ricevuto con la deferenza cui aveva 

ma deplora ancora di più che ci siano 

rettori che atcettino una carica la quale non 
i sanzione del corpo scolastico ! 

era trova la frase parecchio arrischiata 

prova o mormora secondo la longitudine del 


schema sugg 


sono 


li quassù la frase pare almeno singolare in 
‘essore; ma è in porte spiegata dalla 
razione che egli è da ventotto anni il libero 


Invoca le circostanze attenuanti dell'età per le 
dette agitazioni universitarie; e domanda: 
— Chi di voi a vent'enni o ventun anno non 
sentito esageratamente il tumulto della giovi- 
nezza?... Chi di voi non ha manifestato i suoi 
menti con soverchio calore? (Bene). — —_ 
L'oratore non vuol sentir dire, a proposito di 
citazioni uuiversitarie, che lo stadente non deve 
oerupersi di politica e non deve studiare... E un 
po la difesa dello sciopero universitario e lo svi 
luppo della teoria : « libero docente in libero stu- 
ne 
Applausi a sinistra. 


<> 


In seguito a qualche parola su l'ordine della di- 
S'ussione, prende la parola su la pubblica istru- 
zione il secondo interrogante oncrevole Bonardi. 

mera è molto più numerosa nei settori di 
Opposizione che în quelli di maggioranza; se non 
quilibrano le parti, è il caso d'un votaccio. 

L’oratore agita la questione dell’agitazione; il 
Presidente agita il campanello. La Camera si agita» 
La conversazione è molto animata. 

Un cosa che fa torto alla facile eloquenza del- 
l'oratore è la sua voce intonata bassa e piuttosto 
Mauca ; sicchè i vicini che lo sentono bene gli di- 
t10: Bravo! ma wi più lontani non è facile co- 
Bliere le sue parole, nel brusio della adunanza 
Numerosa. 


I Ar banco dei ministri sono venuti successiva- 
mente gli onorevoli Ricotti, Magliani, Depretis, 
Taiani e Di Robilant. Non mancano che gli ono- 
revoli Grimaldi e Genala. 

Alle tre e mezzo il presidente prega l'onorevole 
Bonardi di tener conto della impazienza della Ca- 
mera. 

Motivo per cui alle 3 35 l'onorevole Bonardi 
gonelude, e prende la parola l'onorevole Guido 


Baccelli. 
<= 


È la prima volta che l'onorevole Baccelli prende 
la parola dopo la caduta. 

Comincia molto ascoltato. Dice che il ministro 

ha il diritto di governare gli studi, di conservare 
la disciplina, di custodire ia legge; ma ha pure 
il dovere di tutelare il decoro delle Università. 
__ Viceversa, lo studente è generoso, è caldo, è 
intelligente; è un cavallo che sente il fuoco del 
sangue, ma sente la mano che lo regge e lo in- 
frena. 

Nel governo del cavallo e della Università il 
ministro è stato fiacco, incerto, inconseguente. 

A Napoli dà ragione al rettore che chiude la 
Università in seguito al chiasso dell’anno passato; 
poi dà ragione all’onorevole Bovio che di quella 
Università reclama la riapertura. L'Università si 
riapre, il rettore si dimette. 

Su questo tono e con questo stesso metodo l'o- 

ratore ricerca le incertezze del ministro nello 
questioni sollevate della violenza di un « profes- 
sore isterico » a Padova, e dalle agitazioni uni- 
versitarie a Torino. 
BEL! ministro non seppe a tempo frenare, a tempo 
calmare; fece le due cose e non le seppe fare 
quando si doveva. L'onorevole Coppino in tulta 
la lotta combattuta a Torino ha potuto portare in 
fondo la guerra perchè aveva a Jato un guerriero 
antico ed esperto. « Saggio guerrier antico, non 
sa colpire in fretta... » Il guerriero antico adagio 
adagio vinse. Tolse chi fu causa e parte della 
lotta da Torino, e lo chiamò a tempo e luogo ad 
altissima funzione. 


<> 


E passa l'oratore ai chiassi di Roma. Esamina 
se l'onorevole Coppino fu qui l’uomo pubblico 
ideale di Tacito. e s'accinge a dimostrare di no. 

A Roma il ministro ha trovato biasimevole quel- 
l'intervento dei professori fra gli studenti, che fa 
lodato nei professori di Torino. A Roma il mi 
stro fa aprire agli studenti l'aula negate loro dal 
rettore... © via di questo passo, 

L'onorevole Baccelli quest'oggi stesso ha preso 
parte alla commemorazione del senatore Mag- 
giorani. 

Ha sotterrato l'avversario morto ; e ora procura 
se gli riesce di sotterrare il vivo. 

Prende in burletta l'apparato di forza contro î 
monelli che hanno rotto una campana... chiama 
gli studenti cospiratori di Madama Angot, e 
racconta che i soldati agguerriti al fuoco di tante 
battaglie, entrano notte tempo nei cortili silenti 
e deserti cd assediano la biblioteca, e sole vittime 
della occupozione militare sono le povere bestie 
che i professori tenevano nei gabinetti per gli e- 
sperimenti, e che non nutrite come al solito, fe- 
cero la fine del conte Ugolino. (La Camera ride, 
ma trova la facezia bassina anzi che no.) 

7. Occupazioni delle Università a Pavia, a Genova, 
altrove... Cita le disposizioni date da lui stesso 
ministro in circostanze analoghe. 

La politia è un microbio che cammina con 
l'uomo, dice l'onorevole Baccelli; l’uomo, disse 
Aristotile, è un animale politico: dovunque egli 
entra, la politica entra, ed è sommamente gio- 
condo il non volere che pevetri nelle Università. 
Trova giusto che non debbano le Università es- 
sere arene di lotta politica, ma la politica non si 
può proserivere poichè entra col ministro, coi 
professori e anche coi ragazzi !... 

«Questa, scusi il divo, ma è proprio da ragazzi. 
O chi ha mai proibito ai ragozzi o ai professori 
di avere delle idee politiche? Sono i futti politici 
che non devono avvenire nelle università e nelle 
scuole. 

Solleva la ilarità della Camera lodando i rego- 
lamenti dell'onorevole Bonghi che trova migliori 
di quelli dell'onorevole Coppino. 

Bonghi. Siamo d'accordo. (Marità).. 

Baccelli. Ne godo... (Nuova ilarità). 

Continua, ed entrando nella materia tecnica re- 
golamentare è più efficace assai che în quella po- 
liti:o-popolare con cui ha cominciato. 


<> 


Sono le 4 20: la contessa Di Robilant entra 
nella tribuna diplomatica con una delle sue figlie. 
Il conte Borromeo e il barone Nicotera vanno a 
farle visita. 


<> 


L'onorevole Baccelli d'una cosa va lodato : due 
anni di silenzio ne hanno calmato il tempera 
mento : lascia da parte qualunque questione per- 
sonale, e meno un po’ di Tacito, ha rinunziato al 
mondo romano... Viceversa però, sulla fine del 
discorso, rientra nella politica, e per amore di po- 
olarità biasima le disposizioni prese in danno 
delle shandierate, delle associazioni e delle scam- 
panacciate. Dichiara che la calma non può a questi 
patti tornare nelle università, se non con la loro 
chiusura ; perchè dove è la solitudine regna la 
pace... ma è la pace della tomba!... e non sarà 
mai quella che invocherà l'oratore. 

Egli vuole che sì smetta il metodo delle viola- 
zioni. E vuole non siano più oltre violate le leggi, 
le libertà universitarie, i corsi, le iscrizioni, gli 
orari, il diritto di associazione, ecc., ecc. In- 
Somma, l'onorevole Coppino ha leso di tutto un 
poco. Questa è la piago, e sia ministro Y’onore- 
Pole Coppino o un altro, questa sola va sanata. 

Già: © per sanare le piaghe ci vuole il rimedio! 

Conchiude dicendo che tanti regolamenti, tante 
circolari impediscono agli studenti di fare grande 
îl paese o schiacciano gli animi e gli intelletti. 
(Bravo a sinistrissima). 


> 


Tocca all’onorevole Turbiglio. 

To non so se sia effetto delle pastoie 0 dei re- 
golamenti, ma mi sento come uno schiacciamento 
negli intelletti, e domando il permesso di andar- 
meli a sollevare un momento. 

Vedo che anche i ministri hanno lo stesso bi- 


sogno. 
Oa 

Il discorso dell'onorevole Turbiglio, parecchio 
turbinoso, finisce tra le scampanellate. 

Sì alza l'onorevole Bovio — e il suo quos ego în 
basso perofonedo - calma la procellosa assemblea. 
L'Università della Camera, durante il turbigliare 
precedente s'era abbandonata allo svago più upi- 
versitario dell'universo. 

L'onorevole Bovio deplora le scollacciature del- 
operetta e il fulmineo - pronunciato lungo come 
propilio 0 cicisbèo - piombare dei regolamenti, e 
il danno grave, e la confusione, e i diritti della 
privata docenza, e il violato diritto dei cittadini. 
È un bellissimo Aristodemo. 

Dice che in Italia le pietre, anche le pietre, 
parlano di politica. 

Uhm! Sarà politica da sassate ! 

Dice che în Italia l’aria che si respira è po- 
litica !... 

E poi si lagnano se i forestieri non vengono 
più a respirare il nostro dolce clima ! 

Una bella frase sullo stato d'assedio delle Uni- 
versità non fa effetto... Ma quando nota che il 
solo premiato per i fatti di Torino è il prefetto 
che fu promosso, riceve un: Bravo! 

Vuole completare la formula di Cavour con le 
parole: Libero Stato în libero Ateneo. (Un bat- 
timano isolato). 

> 


Sono le 5.30. Si alza il ministro. 

Voci. A domani, a domani! 

Altri. Parli, parli! 

Coppino. Domanda alla Camera se vuole una ri- 
sposta breve: la farà subito. Se la Camera la vuole 
lunga, conviene anche lui che si dovrà rinviare 
la discussione 

Depretis. Si oppone al rinvio a domani, non vo- 
lendo la interruzione della discussione sul riordi- 
namento fondiario. 

E domanda che la Camera rinvii la discussione 
a sabato prossimo. Lo domanda « nel modo il più 
assoluto ». 

Mussi. Convinto della verità della importanza 
della fondiaria... Ma per non venir meno agli ideali 
che apparirebbero sagrificati ugli interessi mate- 
riali, domanda la sostituzione dell’ordine del giorno 
di subato a quello di domani. E cioè, domani uni- 
versità, sabato fondiaria. 

Nicolera. In nome suo e dei suoî amici Crispi 
e Cairoli, assente alla domanda del governo. C'è 
di mezzo una questione di patriottismo, c'è un 
alto interesse politico che lo impone. (Bene! 
Braco!) 

La Camera è agitata. 

Depretis ringrazia l'onorevole Nicotera, ma sic- 
come non parla con noi, non sento altro. Mi pare 
che dica le ragioni per cui non accetta la pro- 
posta dell'onorevole Mussi che lederebbe il diritto 
degli altri interpellanti : ripete che mon accetta 
altra proposta, e non la accetta «assolutamente ». 

Mussi insiste. 

Baccelli aderisce alle parole dell'onorevole Ni- 
cotera che parla in nome degli onorevoli Crispi e 
Cairoli 

Mussi. Quando sono tutti d'accordo è inutile che 
insista io! 

:rgo non c'è bisogno di voto. Ed è la soluzione 
più sensata. 

L'onorevole Di Robilant presenta la conven- 


zione monetaria. 


Ed è finito. 
NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 
Parigi, 13. 
Il numero degli elettori che vanno all'urna per 
le elezioni suppletorie è scarsissimo. Vi saranno 
oggi maggiori astensioni che nell'ottobre. 
Madrid, 13. 
L'accordo della Sinistra dinastica col ministero 
Sagasta è un fatto compiuto. Il. generale Lopez 
Dominguez ha quindi accettata l'ambasciata di 
Parigi. 


Dopo la relazione al Re i ministri si sono riu- 
riti in consiglio. Crediamo sapere essersi discusso 
sulle proposte tendenti a stabilire una formola 
conciliativa in ordine alla perequazione fondisria, 


ciò che è nei propositi dell'onorevole Depretis il ! 


quale sembra voglia sostenere come temperamento 
provsisorio l'adozione del catasto geometrico con 
la diminuzione di due decimi a favore delle pro- 
vincie più gravate. 


Questoggi, in una delle sale di Montecitorio, 
l'onorevole Nicotera ha avuto un lungo colloquio 
col presidente del Consiglio. 

La discussione si è aggirata principalmente sulla 
presente situazione parlamentare e sulla necessità 
che s'impone sotto ogni riguardo di trovare una 
via conciliativa nella grave questione della pere- 
quazione fondiari: 

Sì ha ragione di sperare - per quel che sap- 
piamo — che da questo colloquio possa venir fuori 
una soluzione soddisfacente e che rimuova ì pe- 
ricoli di gravi attriti regionali che în questi giorni 
si son venuti pur troppo accentuando fra deputati 
del Nord e del Sud. 


Nell’udienza di stomani Sua Maestà ha firmato 
il decreto relativo alla ripartizione dei sussidii ai 


ASZZZAZ 


Comuni del regno per la costruzione delle strade 
obbligatorie, giusta quanto promise ieri alla Ca- 
mera l'onorevole Genala. La somma dei sussidii 
concessi ammonta a 5 milioni di lire. 

Gli affari riguardanti i framways che erano as- 
seguati alla soppressa direzione generale delle 
strade ferrate presso il ministero dei lavori pub- 
blici, saranno d’ora innanzi trattati dalla direzione 
generale dei ponti e strade. 

Le domande per concessione di tramu2gs sa- 
ranno dalla direzione generale di ponti e strade 
trasmesse al regio ispettorato generale delle strade 
ferrate per essere sottoposte al Consiglio supe- 
riore. 

Alla direzione generale di ponti © strade spet- 
terà d'ora innanzi la concessione, la sorveglianza 
all'esercizio e, ove occorra, l'approvazione delle 
tariffe dei tramways. 


PELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 12. — Il governo italiano fa recisa- 
mente smentire la notizia della scoperta, a Man- 
dalay, di una corrispondenza concernente il trat- 
tato fra la Birmania e l'Italia. 

CAIRO, 43. — Il generale Stephenson ed il suo 
stato maggiore sono partiti rimontando il Nilo. 

CAIRO, 13. — Tremila Sudanesi attaccarono 
ieri Mograkeh, a due miglia al Nord da Koshek, 
posto occupato da duecento Egiziani. Dopo pa- 
recchie ore di combattimento il nemico fa re- 
spinto. Quattro egiziani rimasero feriti. Non si 
conoscono le perdite del nemico. Esso si ritirò 
verso il Sud. 

CAIRO, 13. — Malgrado la mancanza di infor- 
mazioni ufficiali, persiste la voce che sieno giunte 
notizie gravi © cattive dal Sudan. Si dice che sia 
possibile lo sgombero di Vadi-Halîa. 


Bowaventura Savenini, Gerente responsabile. 


Croce Rossa ITALIANA 


11 PATRONATO 
Delie LL. MM 
IL RE 
E LA REGINA 


11 PATRONATO 
Delle LL. MM. 
IL RE 
E LA REGINA 


D'iraLia 


PRESTITO A PREMI 
GARANTITO DAL R. GOVERNO ITALIANO 
Premio principale L. 500,000 
(Vedi dettagli in 4* pagina) 


cezano - FELICE OSTINI - crvzano 


Vini Superiori e Comuni 


Esposizione Universale d’Anversa del 1835 


GRAN DIPLOMA D'ONORE 


Londra 1884 | Torino 1884 | Milano 1881 | Roma 1389 
Med. d'Oro | Med. d'Oro | Med. d'Arg | Med. d'Oro 
Concorso speciale del Ministero d’Agricoltura 

Torino 1834 
GRAN MEDAGLIA D’ORO 


Magazzini in Roma 
Via Convertite, 11 - Governo Vecchio, 20 
Borgo Pio, 108 


GRANDI PARTITE VINI VECCHI PER ESPORTAZIONE 
Grande assortimento 
VINI ECONOMICI PER FAMIGLIA 


W! vino si manda a domicilio tu fusti sigillati 


GRANDE CAFFÈ RISTORATORE NAZIONALE 
st, Arrivo giornaliero d’ostriche di Taranto. 

Ostriche. Pranzi € colazioni a prezzi fissi ed alla 

carîa, servizio a domicilio, cucina Italiana e Fran- 

cese — Via Nazionale, N. 10, 11 e 12, e Via Firenze, 

dal N. 12 al 17 — (Telefono). 

Il Propr.: Merto FenpinanDo. 


FU FINOCCHI “ii, 


PORTA SCATOLA UNIVERSALE 


Da Lunedì 14 corr. 
ESPOSIZIONE E VENDITA 


GIOCATTOLI 


PRESSO 


FINZI E BIANCHELLI 


Via del Corso, 377-378-379 — Nuovo Palazzo 
Theodoli — ROMA. 


IANFOLLA 


Croce Rossa Italiana 


SOTTO IL PATRONATO SOTTO IL PATRONATO 


DELLE LL. MM. DELLE LL 300. 


il Re e la Regina d' Italia il Re e la Regina d’Italia 


\ì 


PRESTITO a PREMI oi L, 15,000,000 


rappresentato da 600,000 Obbligazioni di L. 25 cadauna 
DIVISE IN 12,000 SERIE DI 50 OBBLIGAZIONI 
GARANTITO DAL R. GOVERNO ITALIANO 


(Legge del 28 giugno 1885, N. 3188) 
Ogni Obbligazione concerre, a norma del piano delle Estrazioni e dell’Ammortamento, fino a che viene estratta, 
ad ognuna delle 204 Estrazioni trimestrali con premi da Lire 580,000, L. 200,000, L. 150,000, L. 100,000, 
IL. 50,000, L. 35,000, L. 30,000, L. 20,000, L. 15,000 e molti altri da Liro 2,000 fino a Lire 50. 
Ad ogni Obbligazione è assicurato un rimborso da L. 3@ fino a L. 45. — Perciò, oltre la probabilità di vincere 
uno dei molti grandi premi, vi ha la certezza di non perdere mai l'importo pagato per l'acquisto dell'Obbligazione. 


Nelle prime sette Estrazioni trimestrali saranno estratti i seguenti premi principali: 
il primo maggio 1886 un premio di lire. 200,000 
il primo agosto 1886 un premio di lire . 100,000 
il primo novembre 1886 un premio di lire . . 500,000 
Il primo febbraio 1887 un premio di lire . 150,000 
il primo maggio 1887 un premio di lire . 100,000 
il primo agosto 1887 un premio di lire . 100,000 
il primo novembre 1887 un premio di lire . 100,000 
L'Obbligazione estratta per il rimborso (ammortamento) 
continua a concorrere alle estrazioni a premio; al porta- 
tore dell’Obbligazione rimborsata sarà perciò restituita la 
Cedoia di premio upita ad ogni Obbligazione. 
L'Obbligazione che ha conseguito un premio non con- 
corre più alle estrazioni a premio; essa però continua ad 
essere sorteggiata per conseguire il Rimborso. 


Le Obbligazioni di questo Prestito concorrono, în 204 
estrazioni trimestrali, ai premi stabiliti dsl piano delle Estra- 
zioni, ed hanno diritto al Rimhorse entro cinquantu- 
n'anno a norma del piano d’ammoriamento. 


Il piano delle estrazioni a premio e quello dei rimborsi 
sono riportati sopra ogni singola Obbligazione. 


ecs” Il pagamento delle Obbligazioni è garantito dal R. Governo ==a 


I pagamenti sì fanno otto giorai dopo le relative estrazioni nei Regno d’Italia a Roma, Milano, Genova, presso 
la Banca Generale, nonchè a Napo!i, Palermo, Firenze, Torino e Venezia, ed inoltre all’estero : a Vienna, Budapo»i, 
Trieste, Parigi, Bruxelles, Ginevra, ‘Basilea e Berna, presso gl'Istituti designati dal governo italiano. 


CROCE ROSSA ITALIANA BANCA GENERALE 
Sono offerte alla pubblica sottoscrizione N. 500mila Obbligazioni delle quali 200rila sono riservate 
300mila ali’ Impero Austro Ungarico, Olanda, Svizzera ed altri paesi 
La sottoscrizione sarà aperta il giorno di Lunedì 21 dicembre corrente nelle principaii Città Italiane e 
nello stesso giorno, a Vienna, Praga, Budapest, Trieste, Amsterdam, Rotterdam, Basilea, Zurigo, Berna, Gi- 
nevra, ecc. ecc. 
La sottoscrizione sarà chiusa ne:lo stesso giorno 21 Dicembre corr. alle ore 6 pom. 
Le condizioni della sottoscrizione sono le seguenti: 
ll prezzo di emissione è fissato in L. 88,50 per ogni Obblizazione. 
All'atto della sottoscrizione saranno versate L. 3 per Obbligazione a titolo di deposito o cauzione. 
Le rimanenti L. 23,50 si versano dopo il riparto: per L. #2, mon più tardi del 5 gennaio 1856, 
e per L. II,5® a saldo, non più tardi del 25 gennaio 1886. 
Domande anticipate di sottoscrizioni potranno esser rivolte direttamente alle Case incaricato di riceverle, 
Le domande potranno esser fatte per corrispondenza, contro rimessa del deposito mediante Assegni bancari, Fedi 
di Credito o Vaglia postali: ogni domanda dovrà chiaramente indicare il nome ed'indirizzo del sottoscrittore e il numero 
delle Obbligazioni richieste. 
In caso che le sottoscrizioni eccedessero il numero delle Obbligazioni disponibili sarà fatta una 
riduzione, secondo norme che verranno stabilite e fatte conoscere al pubblico. 


I resultati del riparto saranno resi immediatamente di pubblica ragione. 
In caso di riduzione, le somme versate all’atto della sottoscrizione, anderanno in conto dei versamenti successivi 


per le Obbligazioni definitivamente attribuite. ù “n 
Il versamento cauzionale in L. 5 è perduto, se non si effettueranno gli ulteriori versamenti. 


I titoli definitivi saranno consegnati dietro pagamenty dell'ultima rata. 
E data però facoltà ai sottoscrittori, una volta pubblicato il riparto, di anticipare il versamento per ritirare imme- 


atamente il titolo. ea 
Te snttosorizioni in Italia si ricevono: 


In ROMA 
» GENOVA 


In TORINO presso il Banco di Sconto e di Sete, la 
Banea di Torino, la Banca Su- 

balpina, U. Geisser © C. 

la Società di Credito Meridionale, 
Società di assicurazioni diverse. 

C. Wedekind e C., Banca Popolare. 

G. Walser © C., Banca Siciliana 

la Banca di Verona. 

Rodocaracchi Figli e C,, Banca di 
Livorno. 

la Banca della Svizzera Italiana © 
sue succursali a Locarno e 
Mendrisio, 


Prosso la Banca Generale. 
la Banca Generale e presso i F.lli 

Bingen. 

la Banca Generale. 

la Banca Veneta e presso Jacob 
Levi e Figli. 

Pacifico Cavalieri. 

la Banca Veneta. 

la Banca Popolare di Credito. 

Emanuele Fenzi e C., M. Bondi e 
Figli. 

la Banca Ticinese © sue succursali 
in Lugano e Mendrisio. 


ed in tutti gli altri Capoluoghi di Provincia e centri importanti presso i corri- 
spondenti e incaricati della BANCA GENERALE e presso 1 Comitati locali della 
ROCE ROSSA ITALIANA. 


» NAPOLI 


» PALERMO 
» MESSINA 
» VERONA 
» LIVORNO 


» LUGANO 


» MILANO 
» VENEZIA 


» FERRARA 
» PADOVA 
» BOLOGNA 
» FIRENZE 


» BELLINZONA 


SEDE PRINCIPALE 


NAZIONALE 


(Ge ni) 


Hl Poche ore dopo di 
‘a da quando t'inviai Pulti- 
ma lettera, ricevetti le due tue, 
le quali, benchè impostate con 
due giorni di differenza, arri- 
varono insieme Mi auguro che 
la presente ti trovi del tutto ri: 
messa. Io ebbi la solita malat- 
tia; ma sotto una forma ancora 
più noiosa delle altre volte. A- 
desso sto bene. Mille lunghi ed 
affettuosi baci dal tuo 


20. S. 


Terno infallibile per le 
La mia regola, che 
Feste. già diede il terno sec- 
co a Roma, 5 36 #6, l’ambo sec- 
co a Bari. 8 72, il terno a To- 
rino, 54 75 87, e la quaterna, 
12 44 63 78, a Firenze, ba tro- 
vato altro terno sicuro per la 
Ruota di Roma. regalano 
sommessa. Per un 
‘abbonamento L. 10 
5. — La regola 
costa L. 20, — Dirigere l'im- 
porto d'abbonamento all'editore 
Enrico Politti - Milano, Bot- 
tonuto, 6. 


1 principali 
> farmacisti, dro- 
‘ghieri, profamieri 


NUOVI REGGIFIASCHI 


IN METALLO INOSSIDABILE 
I più elegenti di quanti fu- 
rono messi in vendita. Prezzi 
modicissimi. 
Prezzo col piede di legno L. 5 
Dirigere domande e vaglia 
allo Emporio Franco-Italiano 
Finzi e B:ianchelli in Roma vit 
del Corso. 377-379, e via del Gia 
dino 85-86 — in Firenze, via de’ 
Panzani, 26 
CUCINE 
Economiche in Ghisa 


DI TUTTI 1 SISTEMI 
Prezzi: L. 20, 30, 
60, 75 è 85. 
Dirigere domsndi 
l'Empono Franc: 


renze, via de’ Panzani, 


YS° 1000 


‘asole al gio: 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


NON PIÙ ZINCO! 


so Il 
): È F | 
SR CANDELABRI PURO-OTTON DORATO | ' 


on pendoli di cristallo di Boemia 


A 5 cendele alti 0.47. . . . . . L. 35 il paio 
AG » >» 058... .... >» 45 >» 
AG 


» >» 0.63, .....> 55 > 


Franchi di porto in tutto il Regno. 
12 Pacchi cera stearica L. 4 23, franchi di porto. 


6 LE INSERZIONI 


FANFULLA” 


Anno XVI, + N. 338 
13-14 Dicembre 1885 


Lume 


ghine da ci 
‘utti i lavori ordinari come per esem 
orlare, ribattere, cordonare,” increspare, 
trinellare, bo 
cordoncini, ec 
occhielli, sopragitti e rica; 
ravigliosa perfezione e 
Una Macchina da cuc 
nè moderna, 
come Ja N ALMA 
. vrebbe comprerne un'al 
ed Invecchiata, visto Îa piccola diferenze ei prezzo. 
| Ognivera Macchina ,, VWAUMANNe ù 
[| mercio e nel piedestallo lo scudo della 


VENDITA PRESSO IL PRIMO NEGOZIANTE DI WACCHI 
ENDI] 0 INE DI E DI \ 
Per l'Ingresso rivolgersi direttamente alla Fabbrica di Sei 


SEIDEL & NAUMANN in DRESDA (Sasson 


F, FINOCCHI 


INAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
INIMA 


SOCIETÀ ANO: 
Capitale: Statutario, £ 100,000,0000 — Emesso, £ ©- 
Versato, £ 55,000,000._ ‘ 55000901 
Sede centrale ROMA - Sedi compartiment. PALERMO SEND) 
SONE — SENOVA 


Società rignite FLORIO e RUBATTI}O 


COMPARTIMENTO DI GENOVA 


Partenze nel mese di dicembre. 
Ogni mercoledì da Genova per RioJaneiro, mc. 
deo e Buenos-Ayres. 
Vapore postale i 

UMBERTO I 
BISAGNO N 
Partenza del pirossafo LETIMIERO da Palermo dine 

per Nuova=York il 19 dicembre. 
Partenza del ‘oscafo BIRMANIA da Genova per Si 

pore e Batavia il Ho gennaio 1886. " 


Per infotmazioni ed imbarco rivoli rersi ire) 
nerale in ROMA , Corso, 285 — Alle Sedi comparizione ge 
PALERMO, Piazza Marina, o di GENOVA. Placca [prieù di 
Alle sucrursali di NAPOLI, via Piliero 28, 29. a) marini 

ia XXII Marzo 13, nonchè a tutte le Agenti: 


DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA 
di prima qualità presso la Drogheria 


Giovanni A chino 


ROMA, piazza Montecitorio, 116 — TORINO, piazza S. Caro 
= —_ Di 
É 


PILLOLE=BLANGARG) 


, Monteyi. 


APPROVATE DALLA 
ACCADEMIA DI MEDICINA 
DI PARIGI 
SE 
‘Riassumono tutte 
le Proprietà 
dell’ JODIO 
e del FERRO. 


Queste Pillole sono di una efficacia mer 
gliosa contro l’Amemia, la Clorosi e în tutti i 
casi in cui si vuol combattere la Povertà dl 
Sangue. 


pari, senza 


concorrenza, è la Macchina da cucire 


NAUMANN'‘ 


a braccio alto, con apparato per fare anche occhielli, sopragilti e i 


La Macchina 


AUMANN: già da 
riconosciuta la più perfetta 
i gl'innumerevoli sistemi di Moc- 

ire. è l'unica che, facendo 


ecc. eseguisce anche 


‘è non è per= 
non è completa 


porta la marca di com- 


Fabbrica onde garantirne l'autenticità. 


SUCCURSALI \ 


PIAZZA MONTECITORIO 56-59 


CIRCO AGONALE, 87-9! 


a sospensione 


Con Macchina Sistema Prussiano N. 14 — Garantita 


MODELLO ELEGANTE E SOLIDO 


Lire LI 


} Per gli acquirenti fuori di Roma aggiungere Lire Una per l'in 


n tira 
SAPONE GLICERINA TORTI, L. 1 25 LA SCATOLA DI 6 


Brasile è Cana 
Chiti, Uraguay 
Port... o 


‘Ricordiamo! 
Giftseppe Pr 

L'Arte a Firg 

Il Tribunale 


ASA 
Prezzi D' Associazione 


Trim, Ber dine 
pel regno d'italia -L 6 18 % 
TELI altri psei d'Europa è unu 
Te fio dlgltto, Tunis, Tripol » 9 16 st 
n AIA d'America soccecace » I 288 BE 
Falle © Caadà... 39 60 
Cet, Urasuay, Paraguay . sw 
Perdere da 8 


in Roma Cent, B 


VANPULLA 


Roma, Lunedì-Martedì 14-15 Dicembre 1885 


Nos 339 


ment 


Praazione 20 fusisisTRAZIOND 


Boss, olcus Nostecitorio, Ri. SC 


‘ prezso l'Uticio prioeipale di Pubblicità 
NO, FIRENZE, PARIGI 


fo quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


AI LETTORI 


Ni numero di domani sarà di sci pagine, e, oltre 
te rubriche quotidiane, conterrà: 


] 
i 
| 

ceramica e Darwinismo, di Draconio. I 

Ricordiamo! Combi e Fulin, di Trra Nane. — 

Gifseppe Pasolini, di Zera. 

pArte a Firenze, di Arisro. I 

fl Tribunale misto in China, di Dar. | 

| 
i 
i 


1 prezzo del numero rimane inalterato : in Roma 
cent. 5, in provincia cont. 40. 


CHI CI CAPISCE, È 


I 
i 
more, non per essere indiscreto nò ! 
i fatti suoi, come direbbe Ferravillo, I 
I 

i 


ni dice, di grazia: ci capisce più nulla lei? Io, 
veda, în coscienza, non riesco più a raccapezzar: 
nici.. e, se lei non mi crede sulla parola, io 5020 
pronto a giurarglielo su quarto ho di più vene- 
fabile © sacro... sulla calvizie dei miei colleghi. 
in fatto di politica, io avevo avuto 


due 
Primo, che la perequazione cominciasse a sem- 
sare a tanti, non dirò noiosa, ma... meritevole } 

i studi, di meggiore ponderazione, e che 
lle suscitate inconsulte animosità regionali do- 
prevalere il pensiero di lasciarla un po'a 


rla con calme ed in cn am- | 

amento legislativo... i 

, chela Pentarchia non dovesse a nessun È 
‘appare di mano uva bella occa- È 

per buttar giù îl ministero, 0 almeno al- { 
meno per fare un appello nominale i 
Ebbene, signore, da îeri c'è stata in me, nella i 
e, più esattamente, in quella parte delia i 


testa che si chiama comprendonio, c’è stata come ! 
una rivelazione sociale. Ieri ho dovuto vedere 

uno... no, due... anzi tre fatti che mi hanno scom- | 
Ù he mi hanno rivoltato in modo 
li trovarmi al viesversa di me stes 
Ù on i piedi al posto della testa... 0 

maravizli dunque, egregio si e, cer- 
do di segionare per capire, mio ragiona. 
le sembrerà fatto coi pied 


he mi 


oro per la Camera giornata di spasso 0 
giornata di emozioni. 
vole Di San Donato, che ha mostrato 


giorno la sua v. itu- j 
a un colosso rell'emicielo 


co. 


evo, minacciando i casti di Dio e del- 
al ministro reazionario sostitu 

zionale, e odorava, aspirava largamente dulte nari i 
eperte i profumi dell’ambien e nei sentire 


tn ecuto odore di polvere «! 
la baitaglia. 


veve presagire 


L'onorevole Depretis sembrava ringiovanito, e | 
È hiali immeni sprizzava più biri. | 
quello sguardo bonurio e canzo. ! 

ie ic tori alpostri 

stinano a € un certo 


nto, tanto era asi quasi so 
>... ed occhi aperti di vederlo a cavallo per- | 
orrere, da bravo generale, la fronte del suo eser- 
che, viseversa pei, malgrado il freddo, girava 
Corso 0 scarrozzava 4 vil'a Borghese. 

Camera aveva fatto una eccezione: avea | 


tinte di sabato fosse prolup! 
, signore... ella n 
Uro... e pi tà il resoconto 
‘ta ufficiale che glie lo potrà dire. 
sto ambiente desiderato da molti per la 
Speranza di dar battaglia, da molti per rompere 
ora per un po' la monotonia della perequa- 
mentre l'Opposizione, come cavallo ge- 
oso che vuole spingersi là ove ferve la_m 
în, gridava con Byron: Away! Awey! 
nre mi pereva di notare come un bollore 
jose... mentre nel fremito che cor- 
settore in settore mi sembrava di udir 
Pissare il grido del Corte Real: i 
« Feu, feu. sang, sang et ruine! » 
Calc 
Mio Dio! saprebbe ella dirmi, egregio signore, 
tosa sin successo? La Camera che doveva essere 
della perequazione, che doveva vedere con 
nevolo sorgere all'orizzonte un lunedì 
rio, Ja Camera che pareva desiderare 
Rellere a dormire la perequazione per risve 
Eisrla dopo Capo d'anno, la Camera ha risoluto 


ll'ordie del giorno d'eggi torni il tributo 


n vorrà crederlo, ma 


rchia che da tempo immemorabile, ar- 
ta di appelli nominali fino oi denti, aspetta al | 
no l'occasione... ad un tratto, inopinatamente, } 
per bocca dell'onorevole Nicotera che 
Mmunsiava a strivolare il ministero... e gli ono | 
rereli Crispi e Cairoli si sono ri-ritrovati. d'ac- 
ndo con S. E. Depreti Si 
pe no ed egregio signore: ci copisre 
FE Ssprebte dirmi come mai la Tribuna 
® di tanto tempo fa da pulcella in caccia di 
” cioè no .. di marito, tutto ad un tratto 


rim 


ne darie e nelle oscurità trigonometriche e p> 
listorie del catesto? E ciò mentre spuntava 


i sarebb 


un bel sole... un bel sole color fuoco, che pre- 
fetizzava la battaglia e magari : nche la vittoria ? 
Me lo saprebbe spiegare lei. salvo e pacifico 
signore!... lo, in fede dell'anima, non mi ci rac- 


VASO 


| capezzo. 


GIORNO PER GIORNO 


Ho inteso dire che l'onorevole Depretis ieri 


! sera andando a casa era preoccupato. La cosa è 


parsa singolare a molti, perchè bene o male = 


! piuttosto bene che male- ieri l'onorevole Depretis 


aveva scongiurato un pericolo; egli aveva supe- 
rato il capo tempestoso che poteva impedirgli di 
condurre in porto la sua barca per le vacanze 
natalizie. 

Ci sono tanti, lo so benissimo, che aspettano a 
spaventarsi, quando non hanno più nulla a te- 
mere; sono coloro che hanno il timore e l’impres- 
sionabilità nella memoria senza mancare di fer- 
mezza nel cuore. 

Ma l'onorevole Depretis non è certo di quelli 
che si impressionano dopo passato il guaio. La 
fama anzi lo accusa di essere di quelli altri che 
dicono « passato lo canto, gabbato lo santo ». 

O perchè dunque era impressionato ? 

* 
+e 

Il perchè, non facile a trovare alla prima, io mi 
figuro d’averlo saputo indovinare; scusate la su- 
perbia. 

E mi figuro che sia questo. 

L'onorevole Depretis deve essere impressionato 
perchè ieri l'Opposizione, perla prima volta dopo 
tanto tempo, ha trovato uno di quelli atti che si 
addicono ad un partito serio, che vuol fare sul 
serio. 

Il non aver dato ieri una delle 
battaglie, può essere un segnale. 

L’aver dimenticato, fosse anco per ventiquattro 
ore, l'obbiettivo al quale ultimamente era stato sa- 
crificato tutto, compresa la logica, comprese le 
più spiccate incompatibilità di carattere, può es- 
sere un sîntomo. 

E dico che la battaglia di ieri, anche se data, 
stata sterile, perchè io sarei grato di sa- 
pere cle cosa l'Opposizione ne avrebbe conse- 
guito. 

e avrebbe conseguito certamente uno dei voti 
soliti sulla gobba se si fosse fatta la questione di 
ordine pubbli 

O avrebbe potuto riportarne un voto ibrido e 
seonelusionato se si fosse fetta una questione di 
regolamenti, di professori, e di rivalità accede- 
miche. 

Nel primo caso la Pentarchia avrebbe aggiunto 
alla cantina un fiasco di più, il fiasco natalizio. 

Nel secondo caso avrebbe potuto darsi il gusto 
di vedere discussa isolatamente la questione di 
un portafoglio e di uu ministro. 

O da quendo in qua coteste questioni sono stste 
risolute dali'onorevole Depretis in modo gradito al- 
L'Opposizione? 


solite e sterili 


* 
+4 

Or bene. 

Ieri l’Opposizione ha rinunziato a una battaglia 

sterile o a una soddisfazione puerile, per ricor- 

darsi che nella pentola pariamentare sta bollendo 

no» grande questione di principio : la questione 

della eguaglianza tributari 

Di fronte a tanto problema, che eccita gli animi 
e che suscitando una gera di interessi materiali 
in conflitto, minaccia di fare scoppiare un fatale 
dissidio regionale, le stizze del partito debbono 
cedere. 

E una Opposizione che aiuta il governo a sol- 
levare quella grande questione da' freddo ambiente 
del tornaconto all'aura calda e pura del patriot- 
mo, el quale tutti ugualmente, uomini del go- 
verno e dell'assemblea, hanno fatto e debbono fare 
ogni sacrificio, è una Opposizione che si dimen- 


‘ tica del partito per ricordarsi dell'Italia. 


Ed è davanti a cotesta Opposizione che l’ono- 
revole Depretis, pur compiacendosene, deve essere 
preoccupato. 

+ * 
PANI 

Dopo la seduta di ieri. _ 

Dialogo tra due deputati. 

_ Ebbene, che ne dici? Coppino resterà sette 
giorni sotto il peso delle accuse? 

— Già, sarà la sua settimana di passione. 

* 
x 

Qualche giornale, commentando la seduta di 
ieri, ha fiutato il puzzo di cadavere. È 

"° Onorevole Coppino, grida, si prepari a slog 
giare. a È 

fo non so se abbia ragione o torto. Tuttavia 
osservo che dopo la settimana di passione, vi è 
per solito il sabato della risurrezione. 

* * 
PIE 

Il ministero francese ha pensato di colpire con 
una tassa di residenza tutti coloro che, essendo 
stranieri, intendono soggiornare nel territorio 
della repubblica. RI 

Coe imposta è il corollario delle idee di co- 


gli uomini come una sola famiglia, e legati da un 
vincolo di fratellanza universale. 


» * 
dra 

I sindaci di Torino e di Milano si sono scam- 
biati in questi giorni dei telegrammi. 
sito di una ballerina. 

Honny soit qui mal y pense. 

L'Impresa della Scala ha fatto annunziare che 
aveva scritturata la ballerina Bella. 

Il sindaco di Torino telegrafo a quello di Mi- 
lano sperando non fosse vera ia notizia, perchè 
la ballerina era scritturata per il Regio ed appro- 
vata dalla Commissione municipale. 

Replica del sindaco di Milano che l'Impresa ha 
realmente scritturata la ballerino. 

Nuovo dispaccio da Torino in cui è detto si 
spera la Commissione milanese non ratificherà 
la scrittura. 

Ri-replica da Milano che l'Impresa dichiara che 
la ballerina può, 
contratto col Regio. 

Per ora la questione è a questo punto e la figlia 
dell’aria è con un piede a Milano e l'altro a 
Torino. 

O che bella questione, 0 che bella question 

* è» 
da 

Cose di questo mondo. 

L'altro giorno si riseppe a Roma che l’onore- 
vole Zanardelli si era mosso da Brescia ed era 
calato a Firenze per affari snoi. 

Non appena la notizia si diffiso a piazza Co- 
lonna, il campo pentarchico ne fa tutto vivamente 
commosso. L'onorevole Zanardelli arrivava in 
buon punto. Soltanto occorreva trovare un mezzo 
per indurlo a venire a Roma. Ma qui stava il 
busillis. Tentare un telegramma - fatica sprecata ! 
L'onorevole Zanardelli, ritroso com'è, non avrebbe 
risposto neppure. 

Fra tutti gli espedienti ventilati, uno solo parve 
sicuro: pigliare l'onorevole Zanardelli all’agsuato, 
rinchiuderio in un baule a doppia chiave per im- 
pedirgli ogni maniera possibile di fuga, e c 
condizionato portarlo da Firenze sino a Monte- 
citorio. 

Quest’espediente fu approvato all’unanimi 

+ 

Fa scelto l'uomo adatto per la operazione. Ezli 
si provvide di reti, di tagliuole, di panioni, in- 
somma di tatti gli Strumenti necessari all'impresa, 
e si avviò alla stazione. 

Stava montando in treno, quando coloro che lo 
mandavono gli fscero un'ultima raccomandazione 
sii veloce come la folgore, segreto come la tomba, 
abile come il destino... 

L'uomo adatto annui. 

Però mentre il treno divorava lo spazio, l’ono 
revole Zanardelli faceva un sogno pauroso. Come 


a propo 


gando la multa, sciogliere il 


tutti gli individui essenzialmente nervosi, l’onore» 


vole Zanardelli ha il preseatimento dei sogni. Gli 


pareva dunque di essere un p»ltirosso e di vo- ! 


lare in un bosco fronzoso, dove una civetta lo 
cuccumeggiava. Ciso strano! più guardava la ci 
vetta, e più gli pareva rassomigliasse l'onorevole 
Baccarini. Egli si avvirinava a lei scendendo di 
frasca în frasca, quando a un tratto, eccotelo im- 
pigliato coi piedi e colle ali nella pania... 
* 
+4 
Figurarsi lo spavento dell'onorevole Zanardelli. 
Appena svegliato non fece discorsi. Preparò la 


valigia e scappò difilato alla stazione. Mentre il { 


al finestrino e 
della destra alla 


treno partiva, fu visto affacciarsi 
sclamare, appoggiando il pollie 
punta del naso: 

— Cucù, cari miei, questa volta non me la fate. 

L'uomo adatto arrivava a Firenze in quel mo- 
mento. Appena sceso, si sentì pizzicare il naso e 
se lo ta: 

Gli era cresciuto due palmi, in meno di un 
minuto. 


+» 
gori 

Ii Belgio desiderava che la Germania scogliesse 
Anversa come porto di scalo per i vapori tedeschi 
delle nuove linee transatlantiche. 

Ad ottenere questa scelta, offri alla Germania 
la franchigia di porto e di pilotaggio. 

N) principe di Bismarck accettò, © diede la pre- 
ferenza ad Anversa. 

Non per nulla il principe fu battezzato « l'o- 
nesto sensale »! 

» è» 
sei 

A proposito del pareggiamento delle Università 
di Genova, di Catania e di Messina. 

È vivamente sentito in Italia il bisogno di favo- 
rire e di attivare la produzione annua dei medici 
e degli avvocati; e si richiede perciò la rapida 
dello officine in cui si manipolano 
prodotti della ‘scienza e della ci- 
viltà. Eccone la prova. 

Nei mesi passati la Società delle strade ferrate 
del Mediterraneo ha dovuto destinare un magaz- 
zino apposta per accatastarci tulle le domande 
d'impieghi pervenute alla direzione da parte di 
medici e di consulenti legali. Bisognerebbe, per 
contentarli tutti, collccare un medico inamovibile 
ogni cinque metri di binario, un chirurgo perma- 
nente in ogni cosoito di cantoniere, © un avvo- 
cato dentro ad ogni carrozza, senza distinzione 


loro che vagheggiano il regime repubblicano, comé È di classe. L'escedenza dei consulenti legali po- 
quello che, abbattendo i confini, considera tutti | trebbe essere distribuita nei carri di merci e nei 
i 


bagagliai. 
* 
+ 
L’abbondanza delle suppliche fa piacere, perchè 
la carta straccia, venduta a venti centesimi il 
chilo, per il macero, assicura ogni tento un sol- 
lievo agli istituti di beneficenza. Ma l’idea che ci 
sono in paese tanti avvocati e tanti medici a spasso 
mette addosso i brividi dello spavento !. 
E poi dicono che la sorte degli impiegati è tanto 
lagrimevole; eppure si trovano sempre diecimila 
supplicanti per un impiego solo... anche quando 
l'impiego è già concesso © il posto è occupato !... 
Se ci fossero altre Università alle viste, sarebbe 
bene preparare fin da ora altri cinquanta 0 ses- 
santamila chilometri di strada ferrata. 


+ » 
a 

Non si parla quasi più dello statu quo ante per 
la Bulgaria e la Rumelia. 

Pare che ormai tutte lc potenze sieno decise 
a concedere alla Balgaria l'unione personale. 

Si può ben dire che il principe Alessandri 
inspirato alle tradizioni storiche dei suoi vi 
Macedoni. Come il suo omonimo, ha tagliato il 
nodo con la spada. 


A PROPOSITO DI CORDONI ELETTRICI SOTTOMARINI 


Dal cav. Salvatore Raineri riceviamo la 
seguente lettera, che di buon grado pub- 
blichiamo : 


Roma, 44 dicembre. 
Caro Fanfulla, 

Domando la parola per un fatto personale. 
Nessuno più dî me ha ragione di rollegrarsi 
| della felice ispirazione avuia dall'onorevole mini 
stro dei lavori pubblici, col presentare alla Ca- 
mera una convenzione colla ditta Pirelli di Milano 
per la posa e manutenzione di parecchie centinaia 
di chilometri di cavi telegrafici sottomarini allo 
scopo di allacciare le nostre isole al continente, 
inquantochè da ciò mi proviene la modesta sod- 
| disfazione di avere io stesso, sin dal 1879, pro- 
posto appunto il principale di quei cavi e preci- 
samente quello fra Napoli e Palermo, toccando 
Ì l'isoletta di 

lo non avrei rilevato ciò se il tuo Ugo, in una 
corrispondenza da Milano comparsa ieri nel luo 
giornale, non avesse dimenticato quanto tu stesso 
 serivevi nel numero 332 del 6-7-8 corrente. 

Fra quelle informazioni tu disevi adunque: 

| «Il ministro dei lavori pubblici ha presentato 
alla Camera un progetto di legge per la posa e 
manutenzione di a 


i cavi sottomarini, fra cui 
i quello, anche da noi propugnato, fra Napol 


Ustica 
e Palermo, giusta il progetto di Salvatore Rai- 
neri ». 

E c'era tutta la ragione di diro così. Difatti se 
apri il numero del 28 dicembre 1879, ci troverai 
riassunto nè più nè meno che il mio progetto, a- 
dottato ora dal governo, e che pubblicai allora 
| nella Rivista Marittima (dicembre 1879), distri. 
i buendone a centinaia gli estrotti. 

Se poi vuoi maggiori schiorimenti sulla pater- 
nità del progetto, basterà che ti rivolga all’illustre 
direttore generale dei telegrafi, e agli onorevoli 
ministri dei lavori pubblici e d’agricoltura, indu- 
stria e commercio, che si son succeduti dal 1879 
fino ad oggi, e cui per lo appunto sono stati ri- 
volti i voti © le sollecitazioni dei Consigli comu- 
nali, Deputazioni provinciali e Camere di com- 
mercio di Napoli, Palermo, Messina e Trepani, 
non che le vive raccomandazioni di tutti i sena- 
tori e deputati siciliani in favore del progetto Rai- 
neri, fstte anche in pubblico Parlamento. 

Anche l’egregio cav. Pirelli, oggi concessionario, 
può fornire schiarimenti sui progetti da mo ela- 
borati e che io gli comunicai. 

! Ciò per la storia. 

Salvo del resto e impregiudicato ogni mio di- 
ritto in proposito, mi piace dichiarere che, come 
io ho ininterrottamente dal 4879 în qua propu- 
guato, nel limite delle mie forze e coll’appoggio 
benevolo e generoso di tutta la stampa, non sclo 
l'istituzione d’una comunicazione telegrafica di- 
retta fra Napoli e Palermo, ma anche lo allaccia- 
mento delle isole minori alla rete telegrafica, così 
mi torna gradito far voti che il Parlamento sia 
per approvare le nuove spese testè proposte, le 
quali saranno certamente fra le più giovevoli ai 
pubblici servizi. 

Con stima 


Aff mo 
Sarvatone Rameni. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stefoni) 


| SOFIA, 13. — Il principe Alessandro telegraîò 

| al gran visir che, allo scopo di permettere alla 

| Porta di giudicare meglio lo stato delle cose, 

| vedrà volentieri Madjid pascià per intrattenersi 
con lui sulla situazione generale. 


i 


- 


FANFULLA 


COSTANTINOPOLI, 13. — Madji 
tirà probabilmerite domani per Sofia. 

Muchtar pascià, commissario ottomano per l'E- 
gitto, partirà domani sui yacht Jzsedin. 

ATENE, 13. — Le fortificazioni del Pireo e di 
Salamina sono terminati 

La voce di un accomodamento per l'affare della 
Rumelia orientale ha prodotto grande sensazione. 
La stampa domanda energia prima della fine della 
crisi orientale. I ministri tengono giornalmente 
consiglio. 

La Grecia comperò due corazzate in Inghil 
terra. Gli equipaggi ad esse destinati partono per 
prenderne consegna. 

Furono anche comperate torpedinere a Kiel. 

LONDRA, 14. — Si ha da Costantinopoli : « I 
circoli politici sono preoccupati per l’eventralità 
di uno scoppio ci ostilità fra Ja Grecia e la Tur- 
chia. Si crede che le flotte ingleso © francese an- 
drebbero al Pireo, nel caso di una guerra im- 
minente, per impedire l’azione navale della Grecia » 

Il Daily News ha da Costantinopoli : « Si dice 
che si tratti di sottoporre ad un arbitrato tutlele 
divergenze tra la Grecia e la Turchia ». 

Ul Times ha da Berlino che Radziwill, aiutante 
di campo dell’imperatore Guglielmo, è stato spe 
dito a Pietroburgo, credesi per conciliare l'Au- 
stria-Ungheria e la Russia nella questione bul- 
gara. 

COSTANTINOPOLI, 44 
sandro ha 
dispaccio : 

«Avendo saputo che la Serbia temporeggia 
espressamente la conelusicne dell’ armistizio e 
della pace onde prepararsi ad una nuova lotta a 
scopo di aumentare il suo territorio e di demolire 
l'integrità dell'impero ottomano, ho creduto mio 
dovere verso il Sultano di lasciar da parte la Su- 
blime Porta, domandando in compenso dalla 
Serbia soltanto un îndenuizzo pecuniario, ciocchè 
mi permetto di trattare direttamente col nemico 
che mi ha dichiarato la guerra. Per mettere in 
grado la Sublime Porta di giudicare dell’attita- 
dine del Principato, io vedrò con piacere Madjid 
pascià per intrattenerlo sullo stato attuale delle 
cose ». 


pascià par- 


— Il principe Ales 
‘etto ieri al gran visir il seguente 


INTERNO. 


Roma. — Jeri la Commissione per i danneggiati 
politici del Napoletano tenne adunanza sotto la pre- 
sidenza dell'onorerole Spaventa. 


»°, Sotto la presidenza del senatore Fiorelli ieri ha 
tenuto riunione la Commissione per il miglioramento 
delle condizioni del teatro lirico-drammatico, com- 
posta degli onorevoli Fortis, Giacosa, Ferrigni e Mar- 
Chetti. 

xx Continuano le trattative per un accordo în or- 
dine alla legge di perequazione. 

Gli onorevoli ministri Deprétis e Magliani hanno 
conferito più volte coi componenti la Commissione 
che ha esaminato il progetto. 


»*, La Commissione incaricata di riferire sul di- 
segno di legge: « Approvazione degli accordi postal 
internazionali stipulati a Lisbona il 21 marzo 1885 
si è costituita ieri eleggendo presidente l'onorevole 
Del Zio, e segretario l'onorevole Mazziotti Matteo. 


ESTERO. 


Parigi. — La maggior parte dei giornali si pro- 
runcia contraria all'aumento di dazio sui cereali e- 
steri. 

Parecchi articoli di economisti insigni disono inu- 


dile la misura, quando non sia presa a scopc fiscale, | 


poichè il ribasso dei grani è appena al suo principio, 
€ ad onta dei nuovi dazi l'importazione non sarà fre- 
nata, nè i grani nazionali potranno vendersi più cari 
degli esteri. 


Rizza. — Il deputato Borriglione, in seguito ad 
una lettera del dottor Balestre, indirizzata al pre 
dente della Camera signor Floquet, inviò i propri pa- 
drini al dottor Balestre. I padrini ‘di quest'ultimo 
fiutarono la soddisfazione richiesta prima che un giurì 
d'onore si sin pronunziato sopra alcune accuse con- 
tenute nella lettera stessa 

1 padrini del signor Borriglione rifiutarono dal 
canto loro di riferire la cosa ad un giurì d'onore al- 


legando che quelle accuse erano state smentite col | 


fatto della convalidazione della elezione a deputato 
del Borriglione. 

Borriglione era stato accusato di cospirare per il 
ritorno di Nizza all'Italia. 


Madrid. — Il presidente del Consiglio, Sagasta, 
leggerà il 26 corrente alle Cortes il decreto di a- 
pertura. 

Il 28 esse eleggeranno il presidente, i vice-presi 
denti e i segretari. 

Il 29 la reggente presterà giuramento. 

Il 30 il ministro delle finanze, Camacho, presenterà 
i progetti finanziari. 

Dopo poche sedute le Cortes si aggiorneranno, poi 
saranno disciolte. 


i appelio al buon senso, cs 


Londra. — Corrono importanti trattative fra il 
signor Gladstone, lord Roseberry e il conte Spencer, 
già vicerè d’Irlando, col signor Parnell, sulla base di 
rendere l'autonomia all’Irlanda. 

Qualora esse riuscissero, ciò cambierebbe affatto la 
situazione politica e i wrighs ritornerebbero trionfal- 
‘mente al potere. 

Il signor Gladstone suggellerebbe grandiosamente 
la sua vita politica. 


Sofia. — Stubilite le basi della pace il principe 
Alessandro si recherà a Gatscina per riconciliarsi con 
lo Czar. L'unione personale delle due Bulgarie è ac- 
cettata dai tre gabinetti imperiali, e lo sarà anche 
dal sultano. 


Costantinopoli. — La Turchia concentra circa 
cinquemila uomini in Avlona (Valona). Molti abitanti 


di Prevesa e Gianina, che temono un’imminente a- 
zione militare, emigrano per Costantinopoli. 


Figlio 


UNA QUISTIONE TIRA L'ALTRA 


Genova, 12 dicembre. 


Il battibecco sorto intorno alla famosa quistione 
del manicomio provinciale accenna tutt'altro che 
a cessare. 

Siamo sempre allo stesso punto în cui vi ho la- 
sciati. Il Consiglio provinciale, con a capo il pre- 
fetto, vuole ; il Consiglio comunale disvuole. Il 
sindaco, barone Podestà, tornato ieri da Roma, 
diede un'occhiata alla frittata fatta durante la sua 
assenza dai colleghi padri coscritti e lasciò capire 
che assai volentieri se ne lavava le mani come 
Ponzio Pilato, il nonno del marchese Colombi. 

Iotanto la discussione varcò l'Appennino. 

La quistione in fondo è tutla qui. 

A San Francesco d’Albaro, per ispezionare il 
palazzo Pallavicini, si sono recate duo Commis- 
sioni sanitarie. Come tutte le Commissioni sani- 
tarie, si son ben guardate dall'essere d'accordo. 

Una trovò che il palazzo Pallavicini è adatta» 
tissimo a fungere da manicomio, trovò aria buona 
e proprietà di locali. 

La seconda invece tutto l'opposto. 

Cose da fare arrabbiare. 

Bisognò ricorrerò al principio d'autorità, a quel 
benedetto prifcipio in base a cui il superiore ha 
sempre ragione. E, detto fatto, si mise muno al 
regolamento sanitario del 187 

L'articolo 45 da, în materia sanitaria, facoltà ai 
sindaci di provvedere « tutte le volte che si tratti 
di un fomite quelunque d'inselubrità capaco di 
estendere la sua azione anche al di fuori con 
denno del vicinato ». 

E l'articolo 49, per r'altro verso, eutorizi 
prefetto a ordinare, dopo sentito il parere 
Consiglio di sanità provinciale. 

In rapporto a quest’ultimo articolo, il prefetto 
commendatore Ramognini ordinò che del pal 
Pallavicini si facesse la succur i 
Gli oppositori chiedono aiuto all’arti 

Ei due articoli 45 e 49 « lan contro l'altri 
mato » si guatano in cagnesco. 


DK 


Come nell'nltima mia vi ho scritto, il vespaio 
fu sollevato da parecchie ricche famiglie, che non 
vedono volontieri sorgere un manicomio presso 
le loro villeggiatare in Sin Francesco d'Albaro. 

E di questo - sia pur detto a loro lode - non 
fanno un mistero. E se io fossi una ricca famiglia, 
farei come loro. 

Il corrispondente del 


‘polo romano, facendo 
ma: « Si tratta, vi. 
vaddio, di uno stabilimento sanitario cho, posto 
nel centro dell'abitato, sarebbe fatale si citta 
Gli oppositori replicano che l'a 
creato per quattrocento persone e 0 
ottocento, si trova nel centro dell’: 
sta pure nel centro dell'abitato l'ospedale dei cro- 
nici, che ricovera duecento alienati, quei duecento 
alienati appunto che devono abitare la nuova sue- 
cursale a San Francesco d'Albaro. 


>< 


E poicì:è una questione tira l’altra, è mancato 
proprio ua nonuulla che l'odierno dissidio fra 
torità municipale è prefettizia si accentuasse in 
seguito a una seconda ciliegia. 

Se essa non è venuta a maturazione, ne va tri- 
butata lode all'ottimo cavaliere Tortarolo. 

È tutta un'azione di retroscena; una primizia 


| per Fanfulla. 


Il mese scorso, in seguito al rapporto di un 
regio ispettore, veniva sciolta con due regi de- 
creti e due pareri conformi del Consiglio di Stato 


i la Congregazione di carità, amministrata dall’Al- 


i comune ha una 


Tanto i liberali quanto i carlisti non credono serio { 


il progetto sostenuto dal Moniteur de Rome di un 


matrimonio tra Don Jaime, primogenito di Don Carlos, j 


e la piccola regina Maria de las Mercedes. 


xfx Il Globo pubblica il resoconto di un colloquio | 


che Don Carlos avrebbe avuto con un corrispondente 
di un giornale del 


America meridionale. Don Carlos { 


avrebbe dichiarato di non avere alcuna intenzione di | 


lasciare Venezia. 


Berlino. — Si pretende da qualeuno che i tre 
imperi penserebbero seriamente, dietro proposta della 


Germania, a creare nei Balcani un grande Stato fe- | 


derale, che sarebbe l'unica soluzione atta ad assicu- 
rare la tranquillità del puese. 

La voce non trova credito. 

A Rustsciuk arrivano tutti i giorni molti volontari 
turchi che, per ordine ministeriale, vengono formati 
in corpo separato. 


Belgrado. — L'iniziativa di fissare la linea di 
delimitazione tra gli eserciti serbo e bulgaro mediante 
una Commissione composta degli addetti militari delle 
potenze a Vienna, sarebbe dovuta all'Italia. 

La Francia diede ieri la sua adesione a tale pro- 
posta. 


Ì 


i] 


bergo dei poveri. 
Sapete che, per effetto della leggo 4862, ogni 
Congregazione di carità. La Con- 
gregazione di Genova aveva fuso le proprie attri- 
buzioni con quelle di amministratrice dell’Albergo 
dei poveri. 

Loscioglimento intimato dal governo non piacque 
a una parte del Consiglio comunale. Si pensò 
quindi di disgregare ancora una volta la Congre- 
gazione di carità dall'amministrazione dell’Albergo 
dei poveri. Questa cra stata sciolta; benissimo; 
sarebbo restata in piedi quella, tale e quale 

Per addivenire a siffatto risultato, si stabili di 
promuovere un'agitezione in seno alla rappresen- 
tanza comunale. 

La Congregazione aveva bisogno di un Iperide, 
che la difendesse in cospetto dell’Areopago; si 
telegréfoò al consigliere Invrea, presidente del tri- 
bunale di Capua, che infatti ottenne una licenza, 
e si affrettò alla madre patria. 

Il consigliere Invrea arrivò, l'interpellanza era 
pronta, avanzata la congiura. 

Ma ieri si riunì a segreto concilisbolo la Giunto. 
L'assessore Tortarolo dimostrò la sconvenienza 
di un nuovo atto di ostilità all'autorità governa 
tiva. Tutti quei bravi signori si commossero; e 
si commosse persino il marchese Vivaldi Pasqua, 
presidente della sciolta Congregazione di carità. 


Si concluse di non accettare la discussione, e 
di rimandare l’egregio Invrea al suo tribunale di 
Cspua. 

E così il nuovo dramma non sarà portato sul 
palcoscenico. Un viva di cuore al cavaliere Tor- 


tarolo ! 
>< 


Un'ultima notizia la volete? 
Fa un freddo cane, ditelo a Tegamini. Da molti 
la cosa è giudicata assai naturale. o non ho per 
altro alcuna difficoltà a confessarvi che a me pare 
ben grave. 
Zampa. 


PS. All’ultima ora la faccenda del manicomio 
provinciale ha assunto un nuovo aspetto. 

Lo così 
viene, con un tratto di spirito di un savio. 

Il sindaco barone Pode 


succursale del manicomio vengono sosps: 
Perchè? Per come? 
Il marchese Rodolfo Pallavicini non aveva pre- 
sentato all'ufficio municipale per la dovuta appro- 
vazione i piani e i disegni dei nuovi lavori, in- 


cappando nelle disposizioni di un articolo del re- ! 


lamento edilizio. 
Avremo quindi un periodo di sosta. 


Intanto è sperabile che la tregua sia accettata | 


da tutti. 


Oh Podestà, di quanto ben sei patre! 
Z: 


14 dicembre. 


ALLA CAPPELLA SISTINA. 
3° sunenate aL Re ALronso XII 


Quando sono entrato în Vaticano passando per la 


$ porta di bronzo, otto guardie svizzere, comandate da 


un graduato armato di un semplice bastoncino del 
pomo d'avorio, hanno presentato le armi. 

Mi son guardato d’intorno. 
reporter del Fanfulla venisse fatto segno alle ono- 
renze maggiori delle guardie vaticane ? 

Ma ho subito chiarito l'equivoco. Precedevo di pochi 
passi un vecchio rubizzo che in quattro salti ha su 
perati gli ultimi gradini, e salutati con la mano al 
cappello gli otto svizzeri, ha infilata sollecitamente la 
scala a destra dell'androne e si è recato negli ap- 
partamenti privati di Sua Santità. 

Il vecchietto rubizzo non era altri che il generale 
Kanzler, che malgrado i suoi sessant'anni sonati, si 
mantiene svelto e robusto da dar dei punti a un gio- 
vinotto. 


Nessuno mi chiede il biglietto d'ingresso, ed io ! 


proseguo diritto per la mia strada, finchè un gen- 
dorme mi ferma e m'invita a depositare il paletot. 
— Scusi, fa freddo — rispondo io — e non so se 
nella cappella Sistina vi siano i caloriferi. 
— Ma - risponde il gendarme = è prescritto l'a 
bito di società e ln cravatta bianca; non possiamo 


! permettere che si trasgredisca all'ordine dato. 


Ho dovuto perciò deporre i 


perchè anche nel Vaticano il freddo è acuto come 
sulla piazza di San Pietro che fa parte del regno 
d'Italia 

Si giunge, dopo numerose giravolte, nella sala che 
precede la cappella Sistina. 

La guardia palatina rende gli onori. Non per di 
sprezzare le milizie vaticane. ma quei prodi soldati 
mi fanno l'effetto dei soldatini di stagno coi quali 
giuocavamo da bambini. Un palatino è alto, lungo 
come un palo telegrafico ; un altro è piccolo piccolo, 
con gli occhiali d'oro e un barbone da zappatore di 
Napoleone [. Adogni ambasciatore, ad ogni cardinale che 
passa il sottotenente che comanda la guardia d'onore 
grida: — Attention! Portat'arm! — Allora quei 
pseudo-militari imbracciano il remington e tralasciano 
di parlare, giacchè nei momenti di riposo parlano fra 
loro o cogli invitati ai quali dànno tutti gli schiari- 
menti sul cerimoniale e sui pezzi grossi che passano. 

L'ingresso della cappella è custodito da otto svi 
zeri, parte armati di alabarda e parte di lancia. Essi 
sono rigorosissimi. 

— Madame, non è permesso entrare col manicotto 
ciaro; bisogna sia nero; vada a deporlo. 

— Madame, non ha Îl suo velo: non poter en- 
trare. 

E non si entra quando uno svizzero ha negato il 
passo Si mette avanti alla porta, e finchè la si- 
gnora non s'è messo în capo il velo nero, o non ha 
lasciato il manicotto di petit gris, il passaggio Pon 
i riapre. 

La cappella Sistina non è certo stragrande, e quando 
è divisa a metà per lasciare il posto al Sacro Col- 
legio, agli invitati rimane ben poco spazio. 

Le signore si recano in una tribuna apposita. Gli 
uomini, i più solleciti, riescono a ficcarsi, in piedi, 
fra uno svizzero e un gendarme, dietro al corpo di. 
plomatico e ai cavalieri di Malta. 

Che bella miscela d'invitati! Un decorato dell'Or- 
dine Piano è spinto da un frate cappuccino che a sua 
volta ha accanto un cameriere di spada e cappa che 
sbuffa e freme perchè nella folla ha avuta strappata 
la mantellina dì velluto. 

Non basta questo supplizio. Gli svizzeri, gli eterni 
oppressori, con le buone o con le cattive, fanno largo 
e aprono un sentiero. Passano i cardinali che pren» 
dono posto negli stalli a loro riservati. 

Ecco il cardinale Monaco La Valletta che saluta i 
conoscenti con un sorrisetto di compiacenza. Eco il 
cardinale Jacobini, segretario di Stato, che rivolge 
dei saluti alla tribuna delle signore. Sua Eminenza 
ha conoscenze da per tutto. I componenti il corpo 
diplomatico si alzano in piedi al suo passaggio. 

Poi passa il cardinale Massaia, simpatico vecchio, 
‘accasciato dalle fatiche delle sue missioni. Il card 
nale si sorregge alle braccia dei suoi preiaii: tutti 
si levano sulle punte dei piedi per vedere l'illustre 
principe della Chiesa. 

Sono circa le 11, e Sua Santità non sì vede an- 
cora. 

Do un'occhiata ai posti riservati. 

Dalla parte dell'Evangelio avanti, a sinistra. di chi 
entra nella cappella, è stato collocato il trono. Sempre 
a sinistra, dopo il trono, sono i rappresentanti delle 
famiglie parenti ai Borboni. Vi sono il principe Del 
Drago, suo figlio- Del Drago D'Antuni, il principe 
Don Camillo Massimi. Poi î cavalieri del sovrano Or- 
dine gerosolimitano di Malta, nella loro bellissima u- 


dei matti finiscono, come spesso av- È 


per far tacere tanta | 
querele, emanò un decreto, con cui i lavori della ‘ 


Possibile che l'umile ! 


pastrano e percorrere È 
| gli scaloni sino alla cappella Sistina, battendo i denti, 


2 n 
* niforme rossa con la croce bianca sul petto. Axy: 

a tutti è il loro gran maestro Sua Eccellenza Con 
di Santa Croce. Nelle cerimonie pontificie | can 
di Malta godono degli stessi diritti dei rappresentagi 
esteri presso la Santa Sede. 

Le potenze erano rappresentate dagli ombasciato;; 
di Francia, di Spagna e d'Austria e da altri minist 
accreditati. 

Alle {1 si ode un ssss quasi generale. 

Da una porticina laterale all'altare, entra Sua Sn. 
tità, vestito dei paramenti vescorili, con în capo i 
mitria bianca. Lo accompagnano pochi prelati della 
sua Corte. 

Il Papa prende posto ul trono, saluta i cardi 
e il bisbiglio cessa come per incanto. Tutti gii o, 
chialetti sono puntati sulla figura austera di Sun Sy 
tità. Si nota che Pape Leone ha il passo lento $ 
stanco, ed è di un» pallidezza cerea. 

Subito principiano le funzioni: Sua Eminenza i 
cardinale Bianchi dice la messa mentre, i cantox 
della cappella Sistina intuonano le selmodie. 

O amico Tom! Come le tue orecchie si 


Menti 


ioni 
! antiche della Cappella Sistirfa, dove siete voi? Io nos 
I le rimpiango; ma le stonature di stamane... mio Dio! 

però, per essere giusti, bisogna dire, clie averano tm 
grande attenuante; il freddo che strozzava le note nella 
gola. 

Sua Santità durante la messa volgeva gli occhi 
qua e là: ora rimirava l'affresco sublime del Mic 
langelo, ora volgeva lo sguardo al coro dove erano 
i cantori. 

Si sarà accorta Sua Santità delle gravi fendit 
che attraversano la vòlta della Cappella? I 
| dipinti del divino maestro sono spaccati, e S 

titudine deve impertire solleciti ordini se non 

che i guasti prendano maggiori proporzioni. 

La messa alle 12 era terminata. 

Monsignor Mendez, vescovo d'Oviedo, si è lerato 
dal suo stallo e ha letta l'orazione funebre, una lun- 
ghissima orazione in latino che è durata circa mez. 
Zora. 

Quando è piaciuto al buon Dio, il vescovo d'Orieio 
si è seduto, e Sua Santità ha impartita fl’assoluzio 

i Ho notato che non vi era il tumu!o reale, per 
{ questa è la costumanza delle cerimonie funebri per. 
tificie. 

Sua Santità ha intuonato il Pater noster con 
voce un po’ debole, poi ha tossito due volte e ha pro 
seguito fino al Libera nos @ malo, mentre i cantori 
rispondevano. Alle parole: A porta inferi e Requis- 
scat in pace, tutti si sono inginocchiati, gli 

| hanno messo la mano all’elmo e abbassato il capo. 

Suonava il tocco quando il Papa rientrava nei stoi 
appartomenti, e la marchesa Theodoli, la princi 
d'Antuni, le contesse Spreca e Sacchetti, le me 
Vitelleschi e Serlupi, le altre signore a braccio dei 1 
casalieri si avviavano frettolose al gran co: 
cerca delle carrozze. 

Ci eravamo già abituati a quel dolce calore. Ch 
triste impressione le fontane di San Pietro guernite 
| di ghiaccioli! Che freddo!... 


x% Ieri mattina il principe di Napoli ha 
sposizione carceraria. Era accompagnato dal 
nello Osio suo governatore, del conte Mor 
polo e dal marchese Niccolini. 

Sua Altezza venne ricevuto dal com 
e visitò. minutamente 
nando molto attentamente ogni cos 

Compiuto il giro, Sua Altezza Reale, nel 
| tarsi, volle benignamente esprimere la sua sodi 


zione, elogiando l'ordinamento della mostra e 
produzione delle celle. 


« Ieri, ultimo giorno dell'esposizione carceraria, 
entrarono a pagamento 2637 persone. Nei 17 giomi 
in cui l'esposizione restò aperta al pubblico, il 
mero delle persone entrate a pagamento am 
a 17303. 

Martedì comincerà la consegna degli ogg 

! signori compratori saranno avvisati a 
per ordine alfabetico, del giorno in cui devono p 
sentarsi per pagare e ritirare gli oggetti ac 


*, Stasera seduta del Consiglio comuna! 

Si dovrà nominare l'assessore della pubblica i 
zione. Sappiamo che il comm. Renazzi accetterà, sè 
eletto, l'assessorato, e noi speriamo che i nostri amici 
raccoglieranno sul suo nome i loro suffr 

| 3% È stata pubblicata la sentenza per la villa Bor 
| ghese. 

Il tribunale riconosce giuste le pretensioni del co 
mune di Roma e condanna il principe Borghese a 

| tenere aperta la villa per uso di pubblico passeggio. 


»°« Fra i diversi si dice, corre anche quello che il 
Banco di Roma abbin acquistato il palazzo Castel: 
Tani in piazza Poli, sul prolungamento della via 
Tritone, per la somma di 740,000 lire. Il palazzo ver- 
rebbe demolito e ricostruito st nuovo modello. N 
nuovo edificio il Banco di Roma trasporterebbe È 
propri ufficii. 


gurata 


l'esposizione annuale, promossa dallu Società de 


v'« Il 21 del prossimo febbraio verrà in 
i sia 


amatori e cultori delle Belle Arti, nel palazzo 
Nazionale. 

Il tempo per la consegna dei 
giorno 1° al 9 febbraio. 

Saranno ammesse opere di artisti italiani, 
lunque sia il paese ove hanno dimora, e opere di 
tisti stranieri, purchè residenti in Roma. 

2% Cronaca giudiziaria. 

Stamani il professore Fiordispini, direttore del m 
nicomio di Roma, ha principiato l'esame psichiatrico 
degl’'imputati dell'omicidio di Monterotondo. 

Alla seduta hanno assistito i giurati, la Corte e la 
difesa. La stampa e il pubblico sono stati messi ella 
port 

Benissimo. 


lavori è stabilito dal 


Il nuovo prestito a premi della Croce Rossa Il 
liana si compone di €000090 obbligazioni che han: 
diritto al rimborso entro 51 anni con una somme 
minima di Lire 30 che cresce successivamente 
a Lire 45 e ciò mediante estrazioni tr 
‘ammortamento. 

Inoltre ogni obbligazione, anche dopo 
concorre alle estrazioni di premio che h" ; 
il 1° maggio, il-1° agosto, il 4° novembre ed il 
febbraio di ogni anno, con i primi premi di 500% 
200000, 100000, 50000 e 35000 lire e molti 
premi minori. e: 

Queste obbligazioni quindi offrono, oltre la cert:2"% 
del rimborso del capitale con un modesto frutto 
delle eventualità di vincita come non furono mai ©“ 
ferte da nessun altro prestito consimile. 

Non occorre poi dire che le obbligez 
Croce Rossa Italiana offrono le più ampie 
di sicurezza, essendo il pagamento dei premi 
quote di rimborso garantito dal R. Governo. 


ioni della 
garanzie 
i e delle 


per facilitare 
cellenti obbliga: 
mbblica sottosd 
PI corso di 


della sottoscrizi 
fiento del resta 

Delle 600600 
già collocate 11 


Svizzera ed 

In Italia le s 
Generale a Roi 
maggior parte 


alla sottoserizid 
sopraindicati di 


suosesso di al 
più da qualchi 
blico che a ti 
lavoro che val 


steggiare un 
più briose ati 
non basterà 


drama è 
tismo 0 Pari 
per le scene 


VALLI 
diric 
chie- 

QuUIRINO 

MANZONI 

ROSSINI 
Lorexsa 

UMBERTO 


‘Rimborso 


mento de 
Seguita 


FANFULLA 


per facilitare al pubblico l'acquisto di queste ec- 
silenti obbligazioni, si aprirà ‘il 21 corrente una 
sottoscrizione. 

Ni corso di sottoscrizione ammonta solo a Lire 
$ 112, di guisa che il portatore realizzerà, anche 
Jrs0 più sfavorevole, un piccolo guadagno. 

sottoscrittore dovrà. versare Lire 5 all'atto 
galla sottoscrizione, mentre avrà tempo pel versa 
desto del resto fino al 31 gennaio. 
Pelle 600000 obbligazioni che si emettono ne sono 
gii collocate 100000 ; quanto alle rimanenti 500000, 
la sottoscrizione a 200000 delle medesime in 
Ungheria ed alle altre 300000 in Italia, in 
‘a ed ia Olanda. 
alia le sottoscrizioni si ricevono “dalla Banca 
le a Roma, Milano e Genova, nonchè dalla 
sgzior parte degli Istituti bancari e di cambio del 
‘sno e da tutti î comitati e sottocomitati della 
Rossa. È 
come per i molti pregi delle obbligazioni in pa- 
sola, per la loro sicurezza superiore ad ogni dubbio, 
fel prezzo molto modesto e per le potenti case ban- 
è dell'estero e dell'interno che prendono parte 
sione, è da prevedersi un notevole concorso 
in sottoscrizione, si ricevono già fin d'ora nei luoghi 
Sprsindicati delle richieste di sottoscrizione per let- 
tera 0 con vaglia postale. 
È inutile aggiungere che raccomandiamo vivamente 
gi nostri lettori di prendere parte a questa opera- 
che congiunge l'interesse pubblico col privato, 


Miche. 
L un ottimo impiego di capitale. 


erano 


lenditure 
migliori 
1a Bea 
n vuole 


è levato 


TEATRI 


La Dizna di Lys ha avuto ieri sera al Valle un 
so di attenzione. Quest commedia non si dava 
qualche tempo, e% è parso ieri sera al pub- 

a torto fosse stata dimenticata. Infatti è un 

‘o che vale &ssai meglio di molti altri messi re- 

mente În repertorio. Piacque Ja esecuzione eo- 

per parte dell'intiera compagnia. Le signore 

ha pro- o ammirare per le splendide toelette indos- 

cantori 

‘Requie. 

svizzeri 
capo. 

nei suoî 

Incipessa 

archese 

dei loro 


Con ua simile programma, 
ortile in 


re una delle più brave, delle più simpatiche e 
e attrici italiane, è certo che il teatro Valle 
rÀ stasera e contenere gli spettatori. 


+, Stasera al Manzoni sar 

dramma spettacolo-issimo, che destò giò gran fana- 
mo 9 Parigi, del titolo : Gli Chateauvienr, ridotto 

per le scene italiene dal signor Giuseppe Serafini. 


rappresentato un nuovo 


pottacolie d’oggi. 


datate E — Ore8 112. — Una visita di nozze — Il 
pera di Parigi — Una tempesta in un bic 
di Po- 'aglincrio ! 
RINO — Ore 8 12. — Donna Juanita. 
(ANZONI — Ore 9. — Gli Chateauvieur 
i ASTASIO — Ore 8 112. — Commedia con Pul- 
— La figa di madama Angot, ballo. 
812 — Ze paturgne de padron 


qua — 


bsecutivo 


UMBERTO — Ore 8 12, — Compagnia equestre Rous- 


GOLDONI — Ore 8 1j2 — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 
= 

GHESTITO A PREMI 


CROCE ROSSA ITALIANA 


GARANTITO 


| venduti. 
oi 

lono pre- 
uistati. 


tri amici Da 


R. GOVERNO 


ITALIANO 


illa Bor 


È del co 
lrghase a 
lasseggio. 


Premio principale L. SO00,G0G 


i Obbligazione concorre a 204 estrazioni 
trimestra! î 


borso certo, garantito da L. 30 fino a L. 45. 


Prezzo d'ogni Obbligazione L.28,50 


Primo versamento L. 5 


può sin d'ora sottoscrivere mandando L. 5 in 
ra reccomandata per ogni Obbligazione a 


E. E. OBLIEGHT 


Roma — Piazza Montecitorio, N. 127. 
Milano — Galleria Vitt. Emanuele, N. 26. 
Er éÈ.|ii[|peEMÌ 


FRANCESE, INGLESE e TEDESCO 


Il prof. Genzardi apre, col 1° e 16 d'ogni mese, 
tuovi corsi serali, coi propri metodi, adottati nei 
mari collegi d'Italia. 
Via Campo Marzio, 69, Roma. 
—_——_—__—— 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 14 


la somma 
ente. fino 
estrali di 
mborsato, ‘cembre. 


e sione sul riordina- 
imposta fondiaria } ] 

a _lo svolgimento degli ordini del giorno. 
Breve discorso dell'onorevole Frola per l'accet- 
del progetto. L'ordine del 
giorno analogo e firmato dagli onorevoli Frola, 

rario, Sineo, Colombini, Corsi, Valleggia, De- 
maria, Oddone. 
la Db 


tazione in massima 


evita del dissorso dell'onorevole Frola non 
Re esclude il susco, e Ja perorazione è accolta 
approvazioni di molti colleghi. 


<> 


Alle 2 45 l'onorevole Frola ha finilo, e spette- 
rebbe all’onorevole Brunialti... ma l'onorevole Ro- 
mano domanda la parola. (Rumori). 

Presiente. Ma lei ha già svolto l'ordine del 
giorno suo.. 

Romano. L'ho svolto în parte... 

1 rumori scoppiano in un uragano di proteste: 
l'onorevole Romano si rassegna, e si inscrive sul- 
l'articolo primo. 

Brunialti. Breve dichiarazione per presentare 
senza ulteriore svolgimento il suo ordine del 
giorno, di accettazione del progetto. 

Bene, bravo... Siamo già a quello stadio della 
discussione, nel quale il discorso più gradito è 
quello che non si fa, e l'oratore più applaudito è 
quello cho non parla. 


> 


E passa il turno all'onorevole Maiocchi. Ordine 
del giorno con cui si domanda la sostituzione del 
progetto di riordinamento, con un progetto di 
legge che determini dal {° luglio verturo, l'ime 
posta fondiaria del regno in cento milioni, ripar- 
tibili equamente su tutti i terreni, in ragione della 
rispeltiva rendita netta. 

Oggi si corre. L'onorevole Maiocchi è stato 
breve anche lui. (Bene! anchea lui) - e alle320 
speita all'onorevole 

Cagnola F. Ordine del giorno per domandare 
che sia inclusa la abolizione della tassa di rie- 
chezza mobi!e per i conduttori e coloni lavoranti 

x terreni, visto che si tratta d'una duplicazione 
della imposta fondiaria. Firmati con l'oratore gli 
onorevoli Secondi, Pavesi, Cavalli, Maiocchi, 


Canzi. 
> 
Ecco: l'onorevole Cagnola ha un torto. Discorre 
più lui da sè che tutti gli altri che lo hanno pre- 
ceduto presi insieme. E dico apposta che parla da 
sè, perchè la Camera lo lascia al suo soliloquio. 
Ne ha fino allo 440. 


> 


Laszaro. (Emozione gaio-rassegnata). Ha pre- 
sentato due ordini del giorno, uno in via prin 
pale © uno în via subordinata. In via principale 
propone il rinvio - l’oratoro dice il rimmio, ma 
intende proprio di dire il rinvio - in via subordi- 
nata propone l'abolizione della ricchezza mobile 
per i conduttori e coloni lavoratori dei terreni. 

Non vuol catesto, nè parcellaio, nè non parcel- 
laio. Vuol fare risorgere il contribuente, l’agri 
coltura, e il paese. Da bravo Lazzaro com'è, egli 
è per la risurrezione, e ciò si intende. 

Parla coi guanti - ma sono peri. 


<> 


L'onorevole Vacchelli segue. 
Svolge, indipendentemente da 
della legge, un ordine 
Commissione a form 
per destinare a s 
la somma corrispondente ai 
diario. 

Col quale si 


osizioni transitorie, 
regioni sperequate 
due decimi della fon- 


ro le cinque. 


<> 

L'onorevole Di Camporeale svolge l'ordine del 
giorno che ha firmato insieme agli onorevoli Se- 
rena, Pavoncelli e Palitti 

Gli onorevoli Serena e Pavoncelli hanno svolto 
già le loro idee particolari. 

L’oratore, in nome suo e loro, più in nome del- 
l'onorevole Palitti, propone 

Catasto geometrico a fini civili. S'intende che 
in questo caso la civiltà esclude la stima; 

Riordinamento razionale della fondiaria, dopo 
conosciuto il calssto geometrico come sopra ; 

Conguaglio sommario delle terre sperequate, 
ovunque situate, mediante il secondo e il terzo 
decimo di guerra. 

Una volta c'erano i decimi di guerra: ora c'è 
la guerra ai decimi. 

Prima che la discussione sia finita, quei due 
decimi avranno già servito a tante cose che non 
ce ne sarà più traccia. 

L'onorevole Di Camporeslo che doveva parlare 
per quattro ha parlato appena appena per lui 
solo. a un quarto d’ora, neanche, s'è spicciato. 
Quattro punti di merito. 


<< 


L'onorevole Lualdi svolge la sua proposta; 

— La Camera convinta che si può risolvere 

presto la questione della perequazione, passa alla 

sussione degli articoli. ; 

: per fore ancora più presto, si potrebbe 

passore oltre agli svolgiment i 

Tuttavia non ci lagniamo!... L'onorevole Lualdi 
finisce a vopore. 


<> 


Siamo alle 5 25 e spetterebbe il turno all’ono- 
revole Chimirri; ma egli non vorrebbe parlare a- 
desso. C'è chi lia uno svolgimento lungo, c'è chi 
lo ha corto. "= — = 

L'onorevole Chimirri dice che il suo è lungo. 

E qui cominciano le voci: Parli! A domani!... 

Il presidente, veduto che siamo appena alle 
cinque e mezzo. vorrebbe l'oratore parlasse; 
ma l'onorevole Chimieri esprime il desiderio di 
cedere il suo turno a un altro, che abbia uno 
svolgimento più corto. 5 

Si presta gentilmente l'onorevole Angeloni che 
lo ha cortissimo. Oh! svolgimento veramente an- 
gelico. ; 

Io lo riferirò per riconoscenza. 738 

Ma prima che l'onorevole Avgeloni cominci, 
l'onorevole presidente avverte l'onorevole Cnimirri 

0 a I turno pri- 
che egli non potrà parlare se non al 
Tnitivo del suo sostitutore. Sarebbe bella che quel 
turno venisse domani in fin di seduta... Quasi 
quasi... n 

L» svolgimento Angeloni. 

Propone : 5 ; 

Catasto geometrico senza stima ; 


Sgravio e limitazione delle iniposte e sovrim- 
poste sui terreni; 

Sospensione di tutta le altre parti della legge. 

E propone tutte queste cose con voce vera- 
mente angelica, dalle cinque e mezzo fino alle 
sei e cinque. 

E messe in riga le consuete interrogazioni, si 


va a pranzo. 


NosTRE INFORMAZIONI 


{Nostri telegrammi particolari) 
Parigi, ii. 


1 risultati fino ad ora conosciuti danno come 
eletti a Parigi: cinque radicali, Deroulède, Rane 
(della lista opporturista), Ribot moderato. I can- 
didati dei Débats e del Temps vengono ultimi 
nelie liste, dopo i monarchici. 

Numerosissime astensioni. Più della metà degli 
elettori non hanno ritirato il loro certificato elet- 
torale. 

Teri ebbe luogo un banchetto in onore dei de- 
putati còrsi la cui elezione fu annullata. 1 cor- 
gregati dopo avere approvato un indirizzo da in- 
Viarsi agli elettori della Corsica, si separarono al 
grido di Vica la Francia! Viva l'imperatore! 


PARIGI, 13. — Il risultato delle elezioni di Pa- 
igi è tuttavia sconosciuto. Si crede che vi sieno 
ballottaggi. 

PARIGI, 14. — Si conoscono i risultati di Pa- 

igi in 540 sezioni sopra $30. I candidati repub- 
llicani e radicali sono alla testa della lista con 
86,000 a 71,000 voti. Deronlède e Ranc, opportu- 
nisti, vengono dopo con 65,000 a 61,000 voti. Segue 
la lista conservatrice con 53,000 a 60,000 voti. È 
certo che vi saranno ballottaggi. 4 

Gaussorges, radicale, fu eletto deputato nel di- 
partimento del Gard. 

LONDRA, {4. — Il Daily Chronicle dice : 

« Oggi il gabinetto si riunirà per decidere di 
restare al potere. Se una coalizione fra i liberali 
ed i parnellisti votasse un emendamento all'indi- 
rizzo attuale, che tendesse all'indipendenza dell'Ir- 
landa, lord Salisbury scioglierebbe il Parlomento. » 

BUDAPEST, 14. — Dopo una discussione du- 
rata parecchi giorni, la Camera dei deputati ap- 
provò con 245 coti contro 130 il progetto di legge 
governativo che prolunga da tre a cinque anni 
la durata del mandato dei deputati. 


Boxavanrona Sevennu, Gerento responsabile. 


CrucE Rossa ITALIANA 


soTTO 
IL PATRONATO 


Delle LL. MM. 


iL RE 
E LA REGINA 


p'iraLta D'IraLia 


PRESTITO A PREMI 


GARANTITO DAL R. GOVERNO ITALIANO 
Premio principale L. 509,900 
(Vedi detta 


Delle LL. MM. [S 
Pare che l'accordo per l'accettazione della legge 
di riordinamento dell'imposta fondiaria sia per 
riuscire. Gli opponenti del mezzogiorno, la Com- 
missione ed il governo, avrebbero trovato dei ter- 
mini di conciliazione reciprocamente soddisfacenti. 
Fra i deputati che hanno agevolato la solu- 
zione è l'onorevole Nicotera, cui si deve essere 
grati di un'opera equanime e patriottica. Gii ono- 
revoli Crispi e Cairoli si adoperano con lui allo 
stesso lodevole scopo. 


E LA REGINA 


i in 4° pagina) 
Oggi doveva riunirsi ln Commissione per i prov- 
vedimebti finanziari. La seduta è stata rimandata 
a mercoledì prossimo. sor 
stata presentata agli uffici della Camera l'an- 
| tica' convenzione stipulata fra il nostro governo e 
| ja ditta Florio-Rubattino per indennità da accor- 
darsi alla Società di zione a causa del ser- 
vizio straordinario prestato dai suoi piroscafi du- 
rante il colera. 

Alcuni uflici hanno recisamente respinta la con- 
venzione : fra questi è il primo, che ha nominato 
ad unanimità a proprio relatore l'onorevole Bo- 
selli. 


D'A. H. CHAMBERLAIN | 


DENTISTA AMERICANO 


della CASA E FAMIGLIA REALE 


ha trasferito il suo gabinetto a 
34 - PIAZZA DI SPAGNA, 4° p.- 38 


IN FACCIA AL SUO ANTICO DOMICILIO 


i 
i 


BLANCHE FORQU'GHOS 

i MODE, ABITI E CONFEZIONI 
| stema - Via della Croce, 30 (Mezzanino) - tema 
| 


LA CRONACA DEL MARE 


SAN VINCENZO, 12. — Proveniente da Genova 
i è qui giunto ieri il piroscafo Adria della Naviga- 
| zione generale italiana, e proseguì per Rio Janeiro 
ed il Plata 


I 
| 


e] 
EMILIO PARENTI j 
(Vedi azviso in 4* pagina.) 
. — Il pir 
igazione gene 
per Porto Said. 
SAN VINCENZO (Capo Verde), 13. — Prov 
niente da Genova giunso il piroscafo Europa, della | 


! Jinea La Veloce, il quale proseguirà domani per 10 C DI 0 1 


| la Plata. 
PRESSO 


FINZI E BIANCHELLI 


Via del Corso, 3 :-379 — Nuovo Palazzo 
Theodoli — ROMA. 


Da Lunedì 14 corr. 
ESPOSIZIONE E VENDITA 


Borsa DI ROMA 


44 dicembre. 
Affari limitati; tendenza indecisa. 
Rendita contante 97 37 12, 97 40. 
Rendita fine 97 45, 97 47 f;2. 
Tramways, esorditi a 415, chiulono domandati 
42. 
Generali 616 50 nominali. 
Domandate le Condotte a 531. 
Acqua Pia 1773. 
Immobiliari 773. 
Gas di Civitavecchia 159 fattosi. 


Porcellana di Sassonia. 


Le nostre splendide Porcellane di Sassonia 
non hanno confronti con altre di qualsiasi mani- 
fattura. 

i Sagomate su tipo usualmente adoperato in Italia, 
fanno bella mostra di loro in qualsiasi mensa. La 
piatteria leggiera viene adoperata sempre dalle 
buone famiglie, come In qualità mezzo grave viene 
prescelta dai Collegi, Convitti, Com Hotels, 
Restaurants, Caffè, Birrerie, ecc. Si garantiscono 

j per la loro resistenza al fuoco, tenacità e durezza 
dei bordi, mentre mai accade che per l’uso, e spe- 
cialmente nel lavarle, vengano punto deteriorate. 

La Porcellana di Sassonia è sempre supe- 
| riore ad ogni altra porcellana sia per qualità che 
per convenienza di prezzo. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi 

Italiano 97 20; Francese 109 15. 

Qui Rendita 97 50: Generali 616; Acque 1771; Im- 
mobiliari 772; Tramways 420. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi : 
Italiano 97 15; Francese 109 20. 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 43. — L'Observer dice che furono 
scambiate comunicazioni fra Gladstone e Parnell 
per un'azione comune nella prossima sessione. 
Gladstone, Chamberlain e Harcourt sono favore» 
voli ad un accordo fra i liberali ed i nazionalisti 
irlandesi; ma nulla fu ancora conchiuso defini 
vamente circa le condizioni dell'accordo. I live- 
rali moderati sarebbero sempre contrari ad una ? 
coalizzazione fra i liberali ed i parnellisti. 

PARIGI, 13. — Ebbero luogo le elezioni sup- 
pletorie. In Parigi vi fa calma completa. Fu poco 
numeroso il concorso degli elettori alle urne. Si 
prevedono ballottaggi. 

LONDRA, 13. — È arrivato il conte Nigra. 

PLYMOUTH, 13. — Un incendio è scoppiato 
stamane în un quartiere popolatissimo. Il faoco | 
si propagò rapidamente. Vi furono dodici morti. i 


Piatti e fondine da ctm. 23, mezzo gravi e leggieri, 
a L. 5 la dozzina. 
; Detti da dessert da ctm. 20, L. 4 20 la dozzina. 
NB. Dietro richiesta si formano ser- 
visi di qualsiasi importanza con cifre, 
monogrammi, stemmi, ecc. 


Dirigersi presso l'Emporio Franco-Italiano Finzî 
| e Bianchelli in Roma, via del Corso, 377-78-79 — 
in Firenze, via de’ Panzani, 26. 


NOVITÀ 


Parafango in Gaoutchone 


Si applicano agli stivali senza bucarii. Comodiszimi 
© di lunghissima durata. 
— Prezzo: L. 1 25 il paio — 
Aggiungere cent. 30 per la spedizione raccomanasta. 
Dirigere domando e vegiia all’Emoorio Franso-Ite- 
liano Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 377-73-79 — 
Firenze, via de’ Panzani, 26. 


cidente di Candia, il quale rima 
speso. 

MADRID, 13. — La regina reggente ricevette 
l'ambasciata straordinaria marocchina. L'amba- ! 
sciatore disse che la Spagna è l'intermediaria na 
| turale del commercio per il Marocco. 

La regina reggente rispose che la Spagna non 
trascurerà alcuna occasione per restringere i ll 
gumi di amicizia col Marocco, mantenendosi così 
fedele alla politica di re Alfonso. 


Stab. tip. dell'Opiniona. 


YANFOLLA 


Croce Rossa Italiana 


SOTTO IL PATRONATO 


SOTTO IL PATRONATO 


DELLE LL. MIL DELLE LI, MAL 


il Re e la Regina d’Italia 


RESTITO a PREMI pi L, 15,000,000 


rappresentato da 600,000 Obbligazioni di L. 23 cadauna” — si 
DIVISE IN 12,000 SERIE DI 50 OBBLIGAZIONI 
GARANTITO DAL R. GOVERNO ITALIANO 
(Legge del 28 giugno 1885, N. 3188) 
©gni Obbligazione concerre, a norma del piano delle Estrazioni e dell’Ammortamento, fino a che viene estratta, 


ad ognuna delle 20.1 Estrazioni trimestrali con premi da Lire 5€0,000, L. 200,000, L. 150,000, L. 100,000, 
I. 50,000, L. 35,000. L. 30,000, L. 20,000, L. 15,000 e molti altri da Liro 2,000 fino a Lire 50. 


Ad ogni Obbligazione è assicurato un rimborso da L. 30 fino a L. 45, — Perciò, oltre la Arebabilità di vincere 
uno dei molti grandi premi, vi ha la certezza di non perdere mai l'importo pagato per l'acquisto dell’Obbligazione. 


Nelle prime sette Estrazioni trimestrali saranno estratti i seguenti premi principali: 


il Re e la Regina d’Italia 


il primo maggio 1886 un premio di lire. 200,000 
il primo agosto 1886 un premio di lire 190,000 
il primo novembre 1886 un premio di lire. . 500,000 
Il primo febbraio 1887 un premio di lire ©. . 150,000 
il primo maggio 4887 un premio di lire . 160,000 
il primo agosio 1887 un premio di liro . 100,000 
il primo novembre 1887 un premio di lire ‘| ‘ 100,000 


atta per îl rimborso (ammorlamento) 
Ile estrazioni a premio; al porta- 
‘OLI rimborsata sarà perciò restituita la 
la di premio unita ad ogni Obbligazione. 
L'Obiligazione che ha conseguito un premio non con- 
corre più alle estrazioni a premio; essa però continua ad 
esseré sorteggiata per conseguire il Rimborso. 


Le Obbligazioni di questo Prestito concorrono, in 204 
estrazioni trimestrali, ai premi stabiliti dal piano delle Estra- | continu: 
zioni, ed hanno diritto al Rimborso entro cinquantu- 
n’enno a norma del piano d’ammortamento. 


l piano delle estrazioni a premio e quello dei rimborsi 
sono riportati sopra ogni singola Obbligazione. 


ecs” Îl pagamento delle Obbligazioni è garantito dal R. Governo -=a 


tivo estrazioni nel Regno d'Italia a Roma, Milano, Genova, presso 
ino e Venezia, ed inoltro all’estero : a Vienna, Budapest, 
istituti designati dal governo ilaliano. 


BANCA GENERALE 


‘azioni delle quali N. 200mile sono riservate 
vizzera ed altri paesi. 

bre eorrente nelle principali Città Italiane e 
Rotterdam, Basilea, Zurigo, Berna, Gi- 


1 pagamenti si fanno otto giorni dopo le re) 
la Banca Generale, nonchè a i, Palermo, Firenze, To 
Trieste, Parigi, Broxelle , Basilca e Berna, presso 


CROCE ROSSA ITALIANA 


Sono offerte alla pubblica sottoscrizione N. 500mila Obi 
all'Italia e N. 300mila all'Impero Austro Ungarico, Olanda, 

La sottoscrizione sarà aperta il giorno di Lunedì 24 die 
nello stesso giorno, a Vienna, Praga, Budapest, Trieste, Amsterdam, 
nevra, ecc. ecc. 

La sottoscrizione sarà chiusa nello stesso giorno 21 Dicembre corr. alle ore 6 pom. 


Le condizioni della sottoscrizione sono le seguenti: 


I prezzo di emissione è fissato in L. 28,5@ per ogni Obblizazione. 

All'atto della sottoserizione saranno versate L. & per Obbligazione a titolo di deposito o canzione. 

Le rimanenti L. 23,50 si versano dopo il riparto: per L. #2, non più tardi del 5 gennaio 1856, 
e per L. HE,S@ a saldo, non più tardi del 23 gennaio 1856. 

Domendo anticipato di sottoscrizioni potranno esser rivolte direttamente alle Case incaricate di riceverle. 

Le domande potranno esser fatte per corrispondenza, contro rimessa del deposito mediante Assegni bancari, Fedi 
di Credito o Vaglia postali: ogni domanda dovrà chiaramente indicaro il nome ed indirizzo del sottoscrittore e il numero 
delle Obbligazioni richieste. 

In caso che le sottoscrizioni eccedessero il numero delle Obbligazioni disponibili sarà fatta una 
riduzione, secondo norme che verranno stabilite e fatte. conoscere al pubblico. 

I resultati del riparto saranno resi immediatamente di pubblica ragione. x 

In esso di riduzione, le somme versate all'atto della sottoscrizione, anderanno in conto dei versamenti successivi 
per le Obbligazioni definitivamente attribuite. E k be 

Il versamento cauzionale in L. 5 è perduto, se non si effettueranno gli ulteriori versamenti. 

I titoli definitivi saranno consegnati dietro pagament» dell’ultima rata. 

E data però facoltà ai sottoscrittori, una volta pubblicato il riparto, di anticipare il versamento per ritirare imme- 
diatamente il titolo. 

Le sottoscrizioni in Italia si ricevono: 


In ROMA presso la Banca Generale. 
>» GENOVA ‘ » la Banca Generale © presso i V.lli 
Bingen. 
> MILANO >» la Banca Generale. 
» VENEZIA >» la Banca Veneta @ presso Jacob 
Levi e Figli. 
» FERRARA » Pacitico Cavalieri. 
» PADOVA >» la Banca Veneta. 
» BOLOGNA » la Banca Popolare di Credito, 
» Emanuole Fenzi e C., ML Bondi e 
Figli. 
la Banca Ticines® o sue succursali 
în Lugano e Mendrisio. 


ed in tutti gli altri Capoluoghi di Provincia e centri importanti presso i corri- 
spondenti e incaricati della BANCA GENERALE e presso i Comitati locali della 
CROCE ROSSA ITALIANA. 


In TORINO presso il Banco di Sconto e di Sete, la 
Banca di Terino, la Banca Su- 
balpina, U. Geisser e C. 

la Società di Credito Meridionale, 
Società di assicurazioni diverse. 

C. Wedekind e C., Banca Popolare. 

G. Walser e C., Banca Siciliana. 

la Banca di Verona. 

Rodocanacchi Figli e C, Banca di 
Livorno. 

la Banca della Svizzera Italiana e 
sue succursali a Locarno e 
Mendrisio. 


» NAPOLI » 


» LUGANO » 


» BELLINZONA 


« un giorno non potei, 
tro ero troppo di cattivo u 
more. Che dillerenza fra questo 
13 e gli altri. Speriamo che 
questi giorni di separazione 
passino presto. Mille baci. 


F. G, Site, in credito come 
» Ul diceste. Mandate car- 
tolina semplice. 


fl, S, Poche ore dopo di 
= ds quando tinviai lulti- 
ma lettera, ricevetti le due tue, 
le quali, benchè impostate con 
due giorni di differenza, arri- 
varono insieme. Mi suguro chi 
la presente ti trovi del tutto ri- 
messa. Io ebbi la solita malat- 
tia; ma sotto una forma ancora 
più noiosa delle altre volte. A- 
desso sto bene. Mille lunghi ed 
affettuosi baci dal tuo 


20. S. 


NAPOLI 


HOTEL DELA RIVIERA 


Riviera di Chiaia, 127 


Esposizione a mezzogiorno, 
con vista del Golfo e del Ve- 
suvio. Confortabile, buon gusto 
prezzi moderati. 


Si fanno prezzi di pensione. 
I proprietari: Gruserpe Rat 
xoLpI- ERNESTO DELVITTO. 


BRONCHITI 


« Nelle tossi e catarro, 
nel raffreddore, bronchiti 
acute 


assai.» Dott. car. G. Bisi, 
consul. per mali di petto. 

Roma, 12 agosto 1885 
a grossa scatola lire 
0, più 50 cent se per 
4 scatole L 9 50, 
franclie doi proprietari 
Bertelli e €., Farmacisti, 
Milano, Via Mc 6 


In ROMA, Manzoni e C., 


azza Mu 


in tutto il regno. 


NUOVI RESGIFIASCH 


IN METALLO INOSSIDABILE 


1 più eiegenti 
rono messi 
modicissim* 


Prezzo co! piede di legno L. 


aîlo Emporio Franco-Itsla 
Finzi e Bianchelti in Roma, via 


renze, via de 
Penzani, 25 


i serve dì preserva 


{9 Co gia Condotti, 64, 65 e 66 


fu- È 


via del Giar- | 


j e Bianchelli in Rome, vie dei Cors 
1 85-85 — In Firenze, via de’ Pa 


Pasta delle Creole (Pat des Crésles) 
del Dr. Tromson. 


| Calto ritrovato cade teglire la peluria che nuce 
Beltetra dl viso e delle esroî' come per sugli 
Signore per tociere la pelozia del labbro mperira 
masi: della Renee, mosetà le sopmelio ese 
‘Gchlapo. La pasta hop Le inftente didnosa Sula p 
vezzo della boccetta Lire 4. 


Deposito in Roma presso Quirino{Brugia, ria 
e presso Lorenzo De Luca, via Due Macelli, 1 


EMILIO PARENTI 


ROMA 
46-47, Piazza di Spagna - Via Due Macelli, 60 

Gran Magazzino di Coloniali, Vini, Birra e 
Generi alimentari — 


ialità Estero © Vari I 
‘Assortimento di Profumerie, Saponi IN 
ed Articoli per Toelette. x 


Deposito dei prodotti della Farmacia di Santa Maria 
vella di Firenze, del Liquore della 
TE uore Eucalyptus dei Padri Trappisti di, p, 
alle Tre Fontane. Rappresentante depositario dei Vin; 
scani della rinomata Casa degli Albizi di Firenze, 
le Conserve Alimentari. della Società di Esportazio 
cola Cirio di Torino. 


Quest'anno 
cesso degli 95 


_—__———— 
Approvato dallo Faceltà Mediche di Vienna, Londra, fx 
sterdam © Berlino. — Sperimentato durante 66 emi, 


ACQUA ANATPRISA PRI DENTI E PER LA bore 


L R. Dentista di Corte a Vienna 


Pulisce i denti e 
a di grande durate, fi 
preservativo contro jone delle genzire, 
fori reumatici dei denti, vacitlazione dei 
cattivo alito, facilita la dentizione dei ban 
riconosciuto e!f 


cura delle acque — Bottiglie da L. 1.35, 250 2.4 


Pasta odontalgica anatorina- Prezzo L. 3 — 
» — 85 il pe 
» 130 


Pasta odontalgiea aromatica >» 
Polvere dentifricla vegetalo >» 
Implombatura del denti per imp: 

da so stessi i 


cavi 


Preparati 
del D.r POP. 


Prezzo, cent. 80 il pezzo. 
Il pubblico viene pregato di esigere chiaramente | 
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DISSTI 


IN CORTE D'ASSISIE 


Quest'anno 1885, che a Roma si chiude col pro- 

xo degli assassini di Monterotondo, ha veduto 

il più grande nemico del carnefico, il più 

pione della abolizione della pena di morte, 

sono che ha disputato con un opuscolo che vale 

o, con lettere, con telegrammi, in 

‘cutinnia di teste al patibolo di tutte 
Victor Mago 


nazioni 


egli aveva seritto l'ode sulla morte del 

sea di Berry, odiava l'assassino del principe con 
1 furore di un partigiano politico. Nè il 
1 era uomo da ispirare simpalie; di aspetto 
nante, sinistro, avrebbe forse convertito sl 
il più ardente abolizionista deila pena di 
Victor Hugo legittimista, Victor Hugo 

a vittima, nel vedere l'assassino vivo e 


fa gola n0 andare a morte, nell’assistere per caso a 
O ca sell'agonia di un uomo robusto e senza malattia, 
onvertì all'abolizione della pena di morte. 
Tae timane dopo la pubblicazione delle Orien- 
usciva alla pubblicità il volumetto che por- 
per titolo Je Ultime ore di un condannato a 
a mesto volumetto non ebbe certo, nè poteva 
sorta, e rio, l'effetto di un aliro volumetto pubblicato 
fora cei silla fine del secolo scorso «contro la tortura, ma 


 l'argomentazione del giurista italiano valse a 
scellare l’infamia della tortura daile legislazioni 
manzo filantropico del pocta fece en- 
nelle aule della rigida giustizia penale un 
‘0 c'emento, una novella argo: 
il sentimento. 
Per moiti anni la condanna a morto fu condan- 
rie dalla coscienza pubblica. Però, sic- 
raccade, lu sentenza non fu eseguita, 
son alto, sull'ope 
l'abolizione è 1 hoir. 
areva che questo rosso personaggio 
porire dalla scena del mondo, e non 
omparire tratto tretto altro che sulla scena dram- 
le sere di reppresentezione della Maria 
la $ ìì Federigo Schiller. 


nata a D 


festto sile 
A 
Ma tratto tratto Ja cronaca cittodina insangui- 
it alche atroce delitto, la cronaca giudi- 
ta in museo di orrori eccitavano una 
nello spirito pubblico: la pietà ritornava 
20 più naturale; lasciava l'assassino, 
squartatore, l'uccisore di vecchi, di 
ni a tradimento, esi rivolgeva alla 


Ino Finzi 
Giardino 


su0 se 


e dell’istinto di giustizia fuorviato 
zioni scolastiche doi dottrinari, l'aboli- 
deva per questo © per quel caso la 
\ a morte, tornand» ai vecchi argomenti 
volizionisti: l'esempio, il terrore sa- 
è un freno per i delinquenti, tutte re- 
ali gli avversari della pena di morte 
nir«pporre un secco e una sporta di 

rag mi 
to, mentre da un lato e dall'altro si di- 
za intendersi, invocando cra la pietà, 
la redenzione, ora il diritto individuale, ora 
essità dell'esempio, ora ritorcendo sagace 
argomenti allo scopo opposto per cui 
trano stati messi fuori, entrò in scena la nuova 
la antropologica criminale, la quale trova an 
isori, ma che in questo auno medesimo 
1 pontefice massimo degli abolizio 
ha fatto un gran passo col congresso 
De ha tenuto a Roma; e la nuova semola antro- 
Milogica criminale rispose agli apostoli della re- 


i 
ntava l'odio per lo sceller 
atraddizione che m fondo poi è logica ed è l’e- 
noo 
i 
i 


Ginsegna che vi sono i delin- 
pose a quelli che negarono alla società il 
i» di uccidere l'individuo: Lo 
= la sosieta ha prima di tutto il diritto di di- 


stessa. 


A 


© Tozzi, lo squartatore di Monterotondo — 
detto ieri îl professor Fiordespini - è un de- 
se Antonio Toz avere 
sarebbero più feroci di lui 
blstti basterebbe la sola scena di ieri, dopo 
Seconda deposizione del testimone Diamantini, 
strare come in quest'uomo l'istinto bru- 
‘a anche su tutte le ragioni 
, su tatte ]n risoluzioni di mostrarsi 
{no e tranquillo, che gli avevano suggerito il 
legno quasi pentito dei primi giorni 
a insultsto il padre della sua vittima, dan- 
di della canaglia, dol’assassino ! 
‘re incredibile ! La belva dichiara che la preda 
È la buon cuore, l'assassino rifiuta un certi 
di moralità all'uomo a cui ha ucciso l'unico 


dovesse 


VANFULLA 


Roma, Martedì-Mercoledì 15-16 Dicembre 1885 


La nolle precedente l'esecuzione capitale del 
Troppmann — ieri il professor Fiordespini ha ricor- 
dato anche l'assassino della famiglia Kink e mi 
ha richiamato in mente una vecchia cronaca pa- 
rigina - Ivan Tourgueniefî, Alberto Wolff e Vitto 
riano Serdou ottennero di passarla nelle prigioni 


a un passo dal condannato che dormiva, e di ve- ! 


dere una prova generalo della ghigliottina, nelle 
tenebre rigide di gennaio, poche ore prima del- 
l'alba che doveva vedere la prima e ullima rep- 
sentazione del quinto atto del dramma sangui- 
noso; 

Il freddo era intenso, i gendarmi si soffiavano 
sulle dita, i gendarmi a cavallo erano discesi dalla 
sella e battevano con le suole la terra agghiac- 
ciata. Intorno intorno una folla che urlava, can- 
tava, abbrividiva di freddo e di orrore. C'era la 
luna, e al raggio della luna sì vedeva, rosso nel 
bianco, la ghigliottin: 

Quando la folla vide che sì saliva sulla  pialta- 
forma del palco incominciò a urlare : temova che 
le rubassero l’orribile spettacolo. Ci fu un ter- 
ribile movimento. Dall'alto del patibolo, Alberto 
\Wolî che vi si trovava ad assistere alla prova, rac- 
conta che vide le masse agitarsi avanzandosi, e 
i gendarmi a cavallo che respingevano : parve 
incominciasse una rivoluzione, qualcosa davanti 
a cui le scene selvagge della nostra Corte di as- 
sisie di questi giorni sembrano vivacità di mo- 
nelli. Poi ritornata la calma, la prova fu fatta. 

Scendendo dal palco, il cronista parigino e l’au- 
tore di Ferréol erano annichiliti. La sola prova 
li aveva fatti fremere di spavento, c il sangue 
sera loro agghiacciato nelle vene. 

— Andiamo, disse il Sardow, bisogna esser ferti. 
Interrogatevi : se con una sola parola voi potreste 
salvar Îa vita a Troppmann, la direste ? 

— No, rispose Alberto Wolf. 

E notste che Alberto Wolff è un nemico della 
pena di morte. 

A 


To non so quale sin la sorte che i giurati ap- 
parecchiano al Troppmann di Monterotondo, non 
la vorrei sapere, perchè non avrei il coraggio di 
dire una parola nè per salvare, nè per condan- 
nare, se potessi farlo, ma in fondo se dovessi 
commuovermi, se duvessi impietosirmi, io cer- 
cherei ben altri motivi di pietà che il mostro di 
venti anni, il quale esaurita la commedia del pen- 
timento, comincia ora a rappresentare l'orribile 
farsa del cinismo. 

E non ci sarebbe da cercar molto lontano 
rolina, la povera fidanzata vedova, il fratel 
Carolina che era ancora in seminario, i figlinoli 
di Giuditta contro i quali si volge orarla coscienza 
pubbliza esasperata dei cittadini di Monterotondo. 

Per questi innocenti, vittime dell'esasperazione 
pubblica, io domando la pietà che non mi sanno 
rare l’efferato squartetore e i suoi complici. 


MWisriken 98 Lal 


GIORNO PER GIORNO 


Il corrispondente romano del Pungolo di Napoli, 
dopo aver telegrafato l'osito della seduta di dome- 
nica, osservando che l’O»posizione si astenne dal 
provocare un voto, sogviunge : 

« Resta quiazi fermo che il ministero cadrà o 
si salverà sulla legge di perequazione ». 

E questo è certo. Se non cade si salva, se si 
salva non cade... 

Profonda profezia ! 

* » 
aa 

Secondo un telegramma da Roma al Secolo, l'o- 
norevole Depretis, incontrati nei corridoi di Monte 
Gitorio gli onorevoli Mussi e Lualdi, avrebbe detto 
loro: 

« = Mi fido poco de! vostro mil 

‘ostenele come i contadini ingrassano il 
cellari. » 
l'onorevole Depretis, dopo queste 
parole, mi si rivela scito un aspetto nuovo: quello 
della modesi 

Con quell'aria vene 
paragonato a sant'Antonio, senza us 
così, dal quadro. 


lerialismo. 


i piuttosto 
per dire 


da 


Una notizia curiose. 

i di Bavior 

tropo, questo principe originale che finora non 

poteva sopportare le done — pare sia alla vigilia 
dol matrimonio. 

Come è noto, re Luizi si trova da qualche tempo 
ia una si vziaria tutl’altro ‘che-lusin- 
ghiera. Io jioche parole, Sua Maestà,: a faria di 
commettere stravaganz?, si era ridotta quasi al 
verde; e a meno che tina fata non fosse venuta 
a salvarlo, c’era il cas» di sentir dire un giorno 
o l'altro che era fallito 

Fortunatamente sembra che la fata sia venuta, 
Essa sarebbe appunto la baronessa Keutze di 
Klomer Klett, la quale gli porterebbe la bella 


- questo curioso mi 


sommetta di 70 milioni di marchi, cioè a dire i 


circa 88 milioni di lire. 


Luigi si è risoluto a perdere la sua castità. 
Sarà questa, se non altro, l'anica volta in cui 

toccherà allo sposo di andare a nozz 

sulla testa i fiori d’arancio tradizionali. 


* * 
care 


Riportando un brano della Persescransa sullo | 


elezioni inglesi, in cui è dettojche nessuno dei 
due grandi partiti ha la maggioranza, e che esi- 
tano però ad accettare l'alleanza con chi 
slanza un avversario, un nemico, la Riforma com- 
menta : « Pensi ora il giornale di Milano quanto 
diversamente procedano le cose, presso di noi! » 
Ed ha ragione. Da noi, pur di trovare alleati, 
non si esita : si uniscono capi e gatti, si fa lega 
trà gli ex-ministri del re e gli avversari e nemici 
delle istituzioni, e non se ne fa mistero. 
BOSSA 
Leggo una curiosa osservazione. 
orlando della condotta di Nico- 
ispi nella seduta di domenica, 
scrive : 
< Questo scrupolo (di non provocare un voto), 
trattandosi di uomini come quelli che abbiamo 
nominato, è sembrato eccessivo a più d'uno. » 
Sarebbe a dire? O che nel giro degli amici 
della Tribuna qualcuno erede gli onorevoli Cai 
Crispi e Nicotera per womini poco serupo- 


Cas 
A calmare gli impazienti, la Tribuna afferma 
che se <il giudizio della Camera è sospeso, non 
è sospesa la sentenza dell'opinione publ 
quale, dopo i discorsi di ieri, ha inesorabilmente 
condannati i gerenti responsabili della coltura na- 
zionale ». 
Così, er-abrupto, 
Mi pare un po’ grave. 
+ » 
eri 


è le difese ? 


La questione d'Oriente. 

Non è ancora definita la questione bulgara, non 
è ancora ben votato il fiasco della Conferenza di 
Costantinopoli, che si parla già di sottosorre ad 
un arbitrato tutte le divergenze tra Ja Grecia e 
la Turchia. o 

Povero Sultano! Possedere una Porta Sublime 
e non poterla mai chiudere! 

lo muterei titolo al governo turco e lo chiamerei: 
Subiime Farmacia col campanello notturno. 

PAS 
a 

I confratelli della provincia si occupano, si ca- 
pisce, del così detto incidento Nicotera, e ci fanno 
sopra î più disparati commenti. Inoltre qualcuno 
cade în una inesattezza di fatto che è importante 
di rettificare. . 

Non è vero che Pomrevole Nicotera dichiarasse, 
come telegrafano all'Italia, di parlare a nome dei 
suoî amici Baccarini, Cairoli e Crispi. Nominò i 
due ultimi solamente, il primo no. E di questo 
fanno fede quanti di noi dalla tribuna della stampa 
erano presenti alla seduta. 

Ed è importante, ho detto, fare questa rettitiva- 
zione, dal momento che l'estrema sinistra, di cni 
(le dichiarazioni e le parole non contano) è dive- 
nuto capo l’onorerole Baccarini, avrebbe votato 
contro la proposta di Depretis, appo; 

Crispi e da Curoli. 
++ 

Ghe'cosa ha: dunque futto l'onorevole» Nicotera? 

Secondo l’Italia, ha selvato il ministero; se 
condo un giornale radicale milanese, ha svent ito 
abilmente un tranello teso dal solito vecchio astuto. 

Per me, l'ho detto ieri, ha compiuto semplite- 
mente un atto di patriottismo; ma di quelli etti 
di cui coloro che per l’Italia hanno fatto qualche 
cosa, nei momenti gravi e diflicili, sono sempre 
capaci, insuranti delle frasi di quei signori che 
hanno oggi il fucile coraggio di professare idee 
che dicono di libertà, mentre per la libertà nè 
combattereno, nè soffrirono. 

* » 
ceri 

Un allegro confratello del mattino, accennando 
ieri al ritorno della signora Duse, ha annunzieta 
come probabile una prossimi venuta in Italia di 

utaro, imperatore del Brasile. 

ine réclame -— non era calti 
Quale maggior successo infatti per la signora 
Duse che quelio di esser riuscita in America ad 
ammaliare non un semplice brasiliano, ma addi- 
rittura l'imperatore del Brasile e a poriarselo 
dietro! 

Se non che il Popolo romano — che nella sua 
qualità d’officioso deve essersi molto maravigliato 
all'inattesa notizia di questo viaggio — si è affret- 

to stamattina a mettere le cose in chiaro. 


,, portando | 


j vale un Perù 


è inso- | 


Nous. 340 
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« Fino ad ora - esso dice — nulla se ne sa, nè 


! al Quirinale, nè el ministero degli esteri, nè: al- 
Non sapendo come calmare i suoi creditori, re | 


l'ambasciata brasiliana ». 

Toccava proprio al Popolo romano a cascarci 
dentro. Eppoi dicono che a questo mondo non c'è 
più ingenuità 

Specialmente quet « finora non se ne sa nulla » 
Del resto, se îl mio egregio con- 
fratello desidera in proposito informazioni più 
esatte, senza che si incomodi a fare altre ri 
cerche, glie le posso dare io. 

Don Pietro d'Alcantara sbarcherà a Genova, 
insieme alla compagnia Rossi, il 20 di 
questo mese. Un Don Pedro splendido !. 
anzi che l'artista il quale si è incaricato di 
presentarlo costi all'amministrazione della com- 
pagnia Rossi un occhio del capo 

Ma pur d'avere un imperatore, Cosare Rossi ha 
detto di non badare a spesa! 

rr 

La fantasia d’Ariosto è un nonnulla paragonata 
a quella dei giornali nelio scegliere î premi da 
darsi agîi abbonati. 

Vi sarebbe da fare una raccolta greziosissima. 

lio segnare un avviso che ho Tetto 
stamane in tosta alla prima colonna : 

< Col nuovo anno il Corriere forà. noto, nelle 

di prima pagina, il nome di quegli asso- 
je pagheranno, anche se arretrato, il-loro 
ento ». 

E, come si vede, un premio di vuestà offerto ai 
galantuomini. 

Siccome dei Corrieri ve ne son molti in Italia, 
non sarà male sapere che si tralta del Corriers 
calabrese. 

Re 

Trovo nei giornali inglesi un fatterello curioso. 

A Sawne-Town un tale Furio Thompson vede 
una signora alle un 
mezzodì, e se ne va in quell’altr 
cinque pomeridiane. 

La signora, corta Woodfalì, non si commuove 
di questi repentini passaggi dallo stato celibe a 
quello coniugale e di vedova, eil giorno appresso 
passa a seconde nozze. 


antimeridisne, la sposa a 
mondo alle 


* * 
aaa 


Dalla cronaca locale d’an giornale 

« Tre volte la misera tentò di uccidersi, tran- 
gugiando del veleno, e tulte tre le volte, curata 
in tempo, venne salvata. Parliamo della fioraia 
Marisnna Mirschi, abitante in via Fabbri, 12 « 
il lettore certo non ha dimenticato ». 

< Ieri la Mirschi morì all'ospedale Maggiore in 
seguito a gastrite * 

< Il tribunale ne ha ordinato l’autopsis. 

< Deve essere stato ben grave lo strazio di quel 
povero cuore! » 

Eh!... Dover subire un’autopsia !. 
grava strazio. 


mese : 


Capisco il 


INTERNO. 


Roma. — La Gazzetta ufficiale di ieri sera ha 
pubblicato il regio decreto con cui, dietro proposta 
del ministro dell'interno, sono nominati cavalieri del- 
l'Ordine civile di Savoia i signori 

Tommasi cavaliere Salvatore, senatore, profassore 
di clinica medica nella Università di Napoli. 

Poggi cavaliere Giuseppe, architetto a Firenze. 

Sacchi cavaliere Giuseppe, già prefetto della Bi- 
blioteca di Brera a Milano. 

Gozzadini cavaliere conte Giovanni, 
cheologo a Bologna. 

Ussi cavaliere Stefano, pittore a Firenze. 

Baccelli cavaliere Guido, deputato, professore di 
clinica medica nell'Università di Roma. 

Bianchi cavaliere Nicomede, senatore, direttore del- 
l'archivio di Stato a Torino. 

Ferrara cavaliere Francesco, senatore, direttore della 
Scuola superiore di commercio a Venezie. 


«x 11 Duilio, il Dandolo, 'Affondatore e il Bausan 
cessano di far parte della squadra permanente, -e 
passano nella posizione di riserva. a 

Passeranno invece in armamento completo la Prin- 
cipe Amedeo, l'Ancona, la Maria Pia, la Vedetta e 
la Verde, le quali navi formeranno la squadra perma- 
nente sotto il comando del vice ammiraglio Martini. 

Il comandante in capo della squadra permanente 
inalbererà le sue insegne sulla corazzata Principe 
Amedeo, e il suo capo di stato maggiore sarà il ca- 
pitano di vascello Palumbo. 


senatore, ar- 


*, Anche per l'anno 1885 l'interesse delle Casse 
di rispermio postale sarà stabilito al 3 50 010, netto 
da imposta di ricchezza mobile. 

Corrono ora a quest’uopo le consuete trattative fra 
i tre ministeri dei lavori pubblici, del tesoro e del 
commercio, ma non possono sorgere în proposito 
difficol 


x È noto che il Re ha deto lire diecimila alla 
Società dei braccianti romagnoli che hanno assunto 
l'impresa del prosciugamento dello stagno d'Ostia 

L'ettrgizione sovrana non poteva naturelmente an- 
dare a sangue al Secolo, il quale non potendo te- 
merla nascosta pensò di attenuarne l'importanza, fa- 
cendosi telegrafare da Roma quanto segue 

< L'affare della Società dei braccianti 
col Re sta nel modo seguente: 

< Questi braccianti, alcuni mesì fo, emisero una 
circolare ai privati, alle banche, ecc., progettando un 
prestito rimborsabile in due anni, per sopperire alle 
spese di impianto della loro Società. 

« La circolore venne da qualcuno comunicata al 
Re che sottoscrisse al prestito per lire diecimila. 

« Non vi fu né istanza, nè largizione, nè elemo- 
sino. Fra due anni il prestito sarà rimborsato tanto 
al Re come ad altri che vi hanno concorso ». 

Ora il Racennate, giunto stamoni a Roma, 
sponde al Secolo con questi schisrimenti che pos- 
xono benissimo passare per una smentita : 

_< Noi possiamo assicurare il Secolo che il suo eor- 
rispondente di Roma ha preso una solenne cantonata, 
giacchè se sta il fatto che la nostra Società dei brac 
cianti pochi mesi addietro ha deliberato di emettere 
un grazioso prestito per azioni di lire dieci fino alla 
concorrenza di lire 25000 rimborsabili dopo due anni, 
sta pure che la egregia direzione della Società stessa 
ha presentato al signor generale Cararà una. scheda 
di sottoscrizione accompagnata con lettera diretta a 
S. M. il Re. Il signor generale spedì subito la scheda 

M., appoggiandoia con calde parole, e Sua Maestà 
firmò per diecimila lire dichiarando non volerne la 
restituzione. 

< La presidenza della Società dei braccianti vo 
lendo essere fedele alle sue promesse fatte nell'emis- 
sione del prestito, vedendo che Sua Maestà non vuole 
la restituzione delle diecimila lire, ha deliberato di 
destinarle fra due anni a quell'istituto di beneficenza 
tale che verrà determinato dall'assemblea della So- 
cietà» 


romagnoli 


ESTERO. 


Parigi. — Il Popolo romano pubblica il se- 
guente telegramma : 

«Il Journal des Débats ha un grande articolo del 
signor Leroy Beaulieu, il quale insorge vivamente 
contro i progetti di aumento dei dazii sui cereali e i 
bestiami. 

< Egli dice che questi equisarrebbero a un divieto 
d'importazione dei bovi italiani, il che sarebbe una 
rovina definitiva. per le industrie francesi, in causa 
delle rappresaglie a cui ricorrerebbe l'Europa ». 


<*y Preparansi a Versailles i locali per il Congresso 
sulla elezione presidenziale, che avrà luogo imman- 
cabilmente il 22 corrente. Il candidato delle Destre 
rimane segreto. 


Londra. — Si assicura che il gabinetto abbia 
preso una decisione definitiva riguardo all'Irlanda. 

Lord Salisbury, mentre concederà all’Irlanda il con- 
trollo dei suoi porti e dorks e lo sviluppo delle sue 
istituzioni municipali, non le concederà mai altrimenti 
il trasferimento della polizia alle autorità local 

Il gabinetto non accetterà neppure qualsiasi misura 
fiscale tendente a fare dell'Irlanda un regno separato. 


2%, Il conte Spencer, ex-vicerò liberale dell'Irlanda, 
ha elaborato un progetto completo per rendere pos- 
sibile al governo di Gladstone di ristabilire una pace 
durevole coll’irlanda sulla base di ampie riforme. 

Su questo progetto hanno luogo ora trattative fra 
i liberali e Parnell. 


Costantinopoli. — Un accordo diretto fra la 
Turchia e la Bulgaria circa l'unione bulgaro-rumela 
si ritiene imminente. 

1 tre imperi hanno definitivamente rinunciat., al ri- 
stabilimento dello statu quo ante; le modificazioni al 
trattato di Berlino dovranno però essere sanzionate da 
tutte le potenze. 

Perciò sì ritiene necessario un nuovo congresso. 


H Apulia 
LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stefani.) 

VIENNA, {4. — La Politische Correspondenz 
dice che i governi inglese e francese diedero e- 
gueli istruzioni ai loro addetti militari a Vienna, 
di tenersi pronti cioè ad unirsi alia Commissione 
militare che sì deve recare sul teatro della guerra 
serbo-bulgara. La Commissione si adunerà nel 
pomeriggio e partirà probabilmente domani. 

SOFIA, 14. — Si dice che i Bulgari rifiuteranno 
di sottomettere la questione della delimitazione, 
per quanto riguarda Viddino, alla Commissione 
degli addetti militari delle potenze. I Bulgari so- 
stengono che le potenze debbano anzitutto obbli- 
gare i Serbi a sgomberare il territorio di Viddino. 
Ta situazione è dunque meno buona che negli 
ultimi giorni. Si spera però che il conflitto non 
ricomincerà. 

* La voce corsa di uno scontro fra i Serbi ed i 
Bulgari è smentita. 

La missione di Madjid pascià a Sofia è consi 
derata dover produrre l'accordo riguardo ali’unione 
fra la Rumelia e la Bulgaria. 

COSTANTINOPOLI, id. — Madjid pascià è par- 
tito per Sofia col generale Chakir, incaricato della 
parte militare dei negozisti della pace fra la Ser- 
bia e la Bulgaria. 

BELGRADO, 44. — Il governo serbo ha dichia- 
rato ai rappresentanti delle potenze di accettare 
la decisione della Commissione militare interna- 
zionale circa le condizioni militari dell’ armistizio 
da conchiudersi fra i bel'igeranti, esclusa ogni 
considerazione di ordine politico. 

La Serbia però non considera questa dichiara- 

ione valida finchè la Bulgaria non dichiari pure 
di accettare la decisione della Commissione. 

COSTANTINOPOLI, 15. — La Sublime Porta 
ha diretto alle potenze una nuova circolare invo- 
cando la loro cooperazione per uno soluzione pra- 
tica della questione rumoliotia. Questo appello ha 
sopratutto per iscopo di ottenere un accordo tra 
l'Inghilterra e le altre potenze. 

LONDRA, 15. — Lo Standard ha da Parigi: 

« La Francia indirizzò il 3 corrente ui suoi rap- 
presentanti all'estero una circolare che espone le 
vedute del governo francese nella questione dei 
Balcani. 

« Fri 


mente circa i fatti della 


inet perla Lui 


Bulgaria e della Rurelia orientale ed il nuovo 
stato di cose creatovi. Dice che sarebbe irragio 
nevole ed imprudente non tenerne conto. Egli in- 
siste anl carattere effimero di qualsiasi accomo- 
damento che non sanzionasse l'unione della Bal 
garia colla Rumelia orien'ale, setto il governo 
personale del principe Alessandro. 

« Soggiunge però essere necessario che Ja Tar- 
chia non sui 
la sua integrità i 
tegiche siero garanti 
turche nei Bal 

BELGRADO, 45. — I ministri di Russia e di 
Austria-Ungheria annunziarono a Gurascl anine, 
presidente del Consiglio, che tutte le potenze hanno 
accettato la nomina di una Commissione militare, 
ma che domandano un impegno solenne, da parle 
della Serbia, di accettare tulte le decisioni della 
Commissione, imperoschè altrimenti non verrebbe 
fatto simile passo a Sofia 

VIENNA, 15. — Il generale Chakir, che accom 
pagna a Sofia Madjid pascià, è incaricato di u- 
pirsi agli addetti militari di Vienna. 


le sue difese stra- 
collo stabilire guarnigioni 


CRITERI NUOVI.... 


All’onorevole X..., Deputat 


Mio carissimo, 
sabato, 12 dicembre. 


Ho letto sul Fanfulla che il governo — se è vero 
quel che si dice — avrebbe deciso di limitare i 
criteri coi quali si è proceduto finora nelle con- 
cessioni delle Croci della Corona d'Italia; e questa 
notizia, te lo confesso francamente, mi ha fatto di- 
spiacere... perchè io non credo di essere fra i 
duemila che il Correnti avrebbe voluto incestinare. 
(Non mancherà, figùrati, qualche bello spirito a 
chiamarli Cavalieri del Cestino.) 

Tu ssi che consolazione sarebbe per me quella 
di avere una croce, dirò così, equestre; ma, la- 
sciando în disparte la mia povera persona, c'è 
quella benedetta di mia moglie la quale mi solle- 
cita perchè io te ne scriva, e dice che ad essere 
la moglie di un cavaliere si figurercbbe ecc., ecc. 

Vanitas vanitatum; ma il mondo, figùrati, è fatto 
così 


poi ti dirò che in questi giorni mi sono ve- 
nute tante idee... Fui incaricato di un contratto 
di fiducia, ho dotto di fiducia, da es 
spaccio di privative, reil'ultima verifica straordi- 
caro dei sigari, o ciri- 


nîrsi iv uno 


naria, in occasione del ri 


misi, fisùrati, l'ora del pranzo. Fu proprio allora 
che io dissi tra me e me: Se un tempo furono 
creati i commendatori dello zucchero, non potreb- 
bero crearsi i cavalieri del Lebacco? (tabacco da 
fumo, intendiamoci). La è una scioccheria senza 
sale, ma non importa. Figùrati che delle scioc» 
cherie se ne dicono tante! 

Iv conosco un cavaliere, fatto cavaliere, dicono, 
perchè sostenne una cerla candidatura in tempi 
benedetti 0 giù di li. Codesto cavaliere - poveretto — 
non sa proprio che co ene della sua croce 
e la va nascondendo a'suoi amiconi degli alti 
ideali, non meno che della democrazia militante. 
Quella là, per esempiò - dico sempre fra me e 
me — la è una croce sciupata. E adesso vorreb- 
bero farne economia! 

N nti ripeto i titoli delle mie benemerenze: tu 
sai che da otto mesi dirigo il foglietto quindici- 
nale di questo paese e che sono consigliere del 
Comune e della Società op 

A‘ onta di ciò, mi porrebbe un po’diflicilo di 
potere ottenerela croce... coi criteri nuzoi. Prova, 
via, di potermela ottenere finchè durano i criteri 
vecchi, purchè la croce ci sia. 

Mia moglie ti saluta, ed io ti stringo la mano, 
in attesa, figùrati, di tue nolizie. 

Aff.mo amico 
Axastasto Fiodrati. 


nia. 


Per copia conforme 


Gli è? 


GLI AMORI, ECC. 


ticeviamo e pubblichiamo il seguente 
articolo, la cui firma ha autorità bastante 
a fargli largo, quantunque noi non siamo 
in grado di sapere fino a qual punto l'au- 
tore abbia ragione, perchè non abbiamo 
nè ricevuto nè veduto il libro del sena- 
tore Mantegazza: 


Se fosse ancora riunito il Congresso di antro- 
pologia criminale, questo innominabile volume 
andrebbe senza dubbio citato tra gli esempi dei 
pervertimenti inconsapevoli. È una serie di allu- 
cinezioni riflesse dalla lettura di sudicie e vecchie 
pagine clandestine, ricercato da libertini rimbam- 
biti e da collegiali viziosi. Ammessa volentieri l’ir- 
responsabilità dell'autore, resta alla critica il do- 
vere di salvare il leltore; non può mandare il 
volume all'ergastolo, dee però chiuderlo nel ma- 
nicomio. 

Il Fanfulla, sì sa, detesta l'odioso costume delle 
turpitudini e delle sozzure nei fatti diversi: ma 
in questo caso sarà tutta la stampa che vorri 
sonare con lui a stormo e gridare: dalli, ferma, 
via, fuori, al volume demente che oltraggia l’arte, 
vitupera la scienza e insudicia l’amore. 

Vi furono giornali di provincia che abboccando 
l'amo, senza supporre che razza di merce fossero 
invitati a gabellare, pubblicarono, adescando, in- 
dice e prefazione. 

Taceranno adesso, o non daranno pubblicità 
allo proteste per porre sull'avviso, per fare che 
lo porte delle case si chiudane iu faccia all'in- 


CT cri SO iii creino ooo enaiantuza Geronzi 


che amori sono codesti, di: 


tces: 


sidia? È un servizio che devono rendere a ciò 
che vi è di gentile, di caro, di amabile, all'a- 
more, alla bellezza, slla grazia, all'arte, alla 
scienza. ‘ 

Si crede, da chi non sia posto in guardia, und 
dei soliti almanaschi; si compera senza sospetto; 
bisogna che tutti sappiano che è come mettere il 
pied> su una lordura, cortie pigliare un fiore gual- 
cito rigurgitante di bachi immondi, come avvici 
nare la forchetta ad un pito d'endivia bruli- 
cante di lumaconi sordidi. È un dovere di cor- 


testa; di politezza, di decenza, d’igiene, for sapere 
i infettarli, se non col 


l'acido fenizo, coll’'isolamento e col sequi 

Che Casti? Che Batacchi? Che Aretino? Costoro 
sono conosciuti, sono di contrabbando, fanno il 
mestiere, non hanno l'eria di insegnare, non pia- 
gnucolino, non sono g N e lugubri come il mar- 
chese di Sade. In questo volume ciò che fa schifo 
è l'agguato, l'agguato dell'impreveduto, della pro- 
messa scientifica, del nome, dei titoli. 

Possibile che davanti all’indignazione generale 
non sia ritirato? Possibile che l'allucinazione non 
Per l’amore, per lu bellezza, per la grazia, 
‘arte, per la scienza, per tutto ciò che vi è 


per | 
di gentile, di caro, di amobile, auguriamolo! 


Paolo Lioy. 
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Le ricognizioni militari, di Groserre Beccati, te- 
nente colonnello di stato maggiore. — Roma, 
Tipografia Voghera, 4885. 


L'egregio autore, per rendere meno severa la 
materia da lui trattata, ha voluto spargere 
Di soave licor gli orli del vaso. 


Infatti precedono nel suo volumetto, a titolo di 
proemio, tre bozzetti militari, condotti in modo 
allegro e rello stesso tempo sobrio, che rivela la 
mano sicura dell’autore. I tre bozzetti, intercalati 
da descrizioni vivaci, contempleno la ricoguizione 
offensiva, le segnalazioni, l’svanscoperta. E il no 
velliere gentile, prima di tramutarsi in trattatista 
d'arte militare, concentra chi legge nello scopo 
che gli è di guida, facendo risalire tutto quanto 
dirà al poco, che in forma leggiadra ha già detto. 

Espone quindi in tre distinte parti quali sieno 
gli clementi della ricognizione militare, come 
questa si attui e con quali norme debbasene com- 
pilare la relazione. 

Entrato a gonfie vele nella materia, vi si trovi 
ad agio e se ne appalesa espertissimo. Accenna 
all’infuenza del terreno suli operazioni di 
e ai varii modi di studiare il terreno. Esamina 
elementi della ricognizione © della informazione, 
dice come deve essere e l'una e l'altra condotta 
in tempo di pace e în tempo di guerra. Classifica 
le ricognizioni topografico-militari e parla dei varii 
metodi, che si pi 

Fra questi varii m 


utore ne addita uno, 
a parer suo, preferibile. Indica qualo dov'ocsera 
lo studio di preparazione, quale il procedimento 
per riconoscere le accidentalità del suolo, quali i 
criteri a cui l'ufficiale incaricato della ricogni- 
zione topografico-militare deve uniformarsi. Ap- 
prende come il lavoro vada sviluppato e condotto 
e come debba essera tracciato lo schizzo. 
L’opuscolo del tenente colonnello Bellati sarà 
utile sopratutto agli ufficiali inferiori di tutte je 
armi; sarà del resto letto sempre con piacere e 
profitto da chiunque ama le scienze militari. Con 
piacere, poichè l’autore è fra quelli che hanno il 
segreto di farsi leggere ; egli è del resto noto per 
un altro lavoro intitolato L'assoluto nell'arte della 
guerra. Con profitto, giacchè le considerazioni 
svolte possono trovare qualunque ufficiale dell'e 
sercito nel caso di doversene efficacemente valere. 


Dalla libreria Zanichelli di Bologna è uscito in 
luce un opuscolo dal titolo : /ntransigenti e tri 
sigenti, considerazioni di un vescovo italiano. Vi si 
dichiarano i principali concetti, vi si sviluppano 
le grandi linee della nota pastorale pontificia al 
cardinale Guibert.; vi si piglia inoltre occasione, 
e questo è l'intento prinvipale, per un violento, 
ma giustificato attacco contro gli Intransigenti. 
Se non m’inganno, deve far molto rumore fra co- 
loro, e non son pochi che si appassionano nel- 
l'ormai vieta questione. 


« È uscito il fascicolo XI (novembre 1885) del 
Bollettino consolare, che contiene le seguenti 
materie : 


Associazioni operaie cooperative nella Gran Bre 
tagna. — Relazione del cavaliere Roberto Froeblich, 
regio agente consolare a Manchester. 

Commereio di Amburgo e Altona negli anni 18 
1883 e 1884. — Crescente importanza dei porti di 
Amburgo e Altona. — Rapporto del commendatore 
Luigi Salvini, regio console generale in Amburgo. 

Commerce de Tile de Java, par M. E. Van Den 
Berg, consul royal d'Italie à Samarang. 

Brevi cenni sul raccol:o vinicolo in Dalmazia nel- 
l'anno 1885, del signor avvocato Gustavo Zanotti 
Bianco, regio vice console a Spalato. 

Esportazione del Messico nel 1° semestre 1884.85. 
— Note del commendatore G. B. Visiani, regio mi- 
nistro residente a Messico. 

Notizie varie. 

Disposizioni consolari. 


LRibliberr 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 15 dicembre. 


Si comincia alle 2 20. 

L'onorevole presidente annunzia all’onorevole 
Bruno Chimirri che l'onorevole Caperle gli cede 
Îl turno di parola, e l'onorevole Chimirriprincipia 

Il suo ordine del giorno è molto breve: 
_« La Camera, ritenendo che il catasto estima- 
tivo non è il solo e il miglior metodo per il rior- 


dinamento deli’imposta fondiaria, 
del giorno. » 

Comincia per dire che nel progetto minister; 
ix bandiera della giustizia nasconde mere 2° 
riata. hi 
Le paure messein giro, dice. sono fisime; 6 
grande vivacità si accinge a dimostrarlo, sebi 


PASSA all'ordin, 


con 
= 5 > Sebbene 
sia un po'difficile a spiegare il fenomeno, c 
mentre tutti î deputati di una certa Iatitndino n. 
cettano il catasto estimativo, quelli di no'siio 
senza distinzione di partito, lo ricusam» tatti 

cezione fatta dai deputati nati in una latita; 
che rappresentano collegi di quell’al 
patia innegabile della Camera per l’orat 


e Finali 
un’ successi 
in persona 

Noi, sino) 
nò le si 
quali possi 
il Tomassi 

Il comm. 


irene] 
bandiera che basti a indurrei suoi avversari no 


questione a dargli ragione. Ji comu 
Ma egli fila, fila, fila... è sempre Bruso it coni 
picca: T'onoresole 


A un certo punto parlando della . tradizione 
come una delle ragioni per cui, secondo lui; 
Lombardi difendono il loro catasto lombardo, cia 


Speriame 
storia patri 
si è sicuri 


quel tale che malgrado l'invenzione dei rasoi di “glio d'ora. 

acciaio, continuò a servirsi E sarebbl 

di bronzo!... E questo si chiama attaccarsi ai rasoi 2 Si pa 
dal tribu! 


Il fatto d 


<> 


N a passeggi 
‘oratore è evidentementetmolto nervoso. Laneia ‘esa del 
dei frizzi, ma sono frizzi che scoltano. Per esem. sriltati 
pio, egli dice che il ministero ha toccato i depn. Si dice d 
ti con la verga di Circe. “ Sniziativa d 
Come dire che li ha trasformati in quadrupedi ma per ri: 


tempo, e 


poco puliti .. 


gra . del princi 

La Camera lì per lì ride; ma pensandoci ben Sa 
deve trovare che la facezia è un po” per ora lo] 
massime detta da una persona a modo com Siusione di 
norevole Chimirri. giornali cl 


da tutti £ 
x, Gra 
Îl profef 
di Roma, 
gli ucciso] 
L'esamq 
presidentel 
I due al 


<> 

L’oratore si riscalda, getta il grido d’ollarme! 
la sua voce squilla come se suonasse a stormo 
dall'alto di un camponile. Parla del dissidio sora 
intorno alla questione della perequazione... e ri- 
levando il fenomeno stranissimo di avversari che 
votano per il ministero, mentre è più facile mu 
tare un uomo in bestia, che un deputato di oppo. 
sizione in deputato ministeriale, allude chiara. 
ente al regionalismo, per il quale fatalmente i 
partiti si sono scissi, la maggioranza si è sep 
rata, e i nemici si confondono con 

gli amici abbracciano il nemico! Lo spetta» 
dice, è disgustoso, e rivela nel paese un dissizio 
ben maggiore ! 

A questo punto la parola ardente e appassi 


dire quan] 
znuscolard 


tremito d 
dei dati 
capire se 
Il Fiori 
mente i 
giustizia 


gli amici, e 


nata dell’oratore commuove la Camera; il presi Quand 
dente avverte l'oratore di non tocsare tasti irri- sua con 
tanti e di non fare supposizioni che feri La perl 
patriottismo dell'assemblea ! (Bene, appl oggi ha 
L’oratore conclude doman ‘ando al governo di ministero) 
trovare una via conciliativ: Cola 
< Non ci mettete, esclama egli, come Caro 


bivio !... » Tutti ridono e guardano |” 
Ercole che ride a sua volta. Questa ilarità ci vo 
leva. per gettare un po” d’acqua sull’emozione dell 
assemblea. 

Intanto che molti deputati circondano il h 
dell’oratore, l'onorevole presidente, per dar ten 
alla Camera dî calmarsi del tutto, nor 
vole Ali-Fistolone a presentare una relazione. 
Breve sosta. 

Ora verrebbe il turno dello svolziment 
dine del giorno Dosdari Dotto de’ Bardi. V 
revole Bosderi tiene conto dell’impazienza de 
Camera e rinunzia a fare un discorso. Dichiara. 
che se l’ordine del giorno suo e deli’ onorevoì 
Dotto de’ Dul non fosse accettato, egli voterà in 
ogni modo il catasto geometrico particellare esii- 
mativo, come nel progetto. (Bene!) 
L'onorevole Panattoni è chiamato a svol. 
ma non c'è e perde il turno. Sotto le feste su» 
cede che i panattoni perdono il treno. 

Invece prende la parola l’onorevole De 
contrario al progetto. 

E all’onorevole Della Rocca succede 
Pellegrini, favorevole în massim: 
La Camera, lode a Dio, pare calmati. 
Dopo l'onorevole Pellegrini che ha discorso 
nino e breve, l'onorevole Fortis, ancora pi 

e molto fioco, rinuncia allo svol: 
E dopo l'onorevole Fortis, tocca 
Marcora, anche lui favorevole al catast 
manda la riforma dell'intero sistent tri 
L'onorevole Piccardi rinunzia a perlore 
(Bravo). ; 
L'onorevole Caperle rinunzia a parlare... (Bra 
bene). È 5 
Di San Donato. Sorge e in mezzo a un gran 
silenzio, e con raucedine solenne, dice ©? 
capisce la ostinazione del presidente 
siglio nel mantenere questo progetto d'una | 
sciagurata. (Rumori). 
< Questa legge 
scordia » 
Il presidente richiama l'oratore, e l'oratore 
plica che il suo patriuttismo è offeso... 

E il presidente lo prega a spiegarsi. 9 
E l’oratore, per spiegarsi, dice che pens? © 
raccapriccio al pericolo cui }'onorevole presi: 


rive 


‘onorevole 


Kimbo| 


Pre; 


ment: 


Sim 
lettera 


Rd 
ma 


gurata è un pomo di & 


del Consiglio espone l’unità d’Italia 5 Par 
E il presidente lo richiama GA Pia 
Nella sua concitazione l'onorevole Di S12 È" Lei, 

e da cilme 


nato risponde che il presidente lo con» 
pezzo... gli dà un po di voi e un poli 


cronisf 


sentendo che qualcuuo ride, esclama: « N° pumo 
da ridere! In altri ten}:, quando si feel sad 
talia, si piongeva; mettetevi una mano salla © nu 
» Si batte sul petto © siede. _ progr 

: A domani, a doma": vitava] 


La seduta è tolta. rappri 
Sotto 


gressd 


In Firenze il Fanfulla si trova ?” 
dibile, anche nelle più tarde ore della &'® 
presso la Tabaccheria Canoni, Pia 
del Duomo, angolo di via de' Martelli a 


si possono avere pure i numeri a!” 


all'ordine 


nisteriale 
lerce ava. 


e; econ 
, Sebbene, 
eno, che 
udine ac 


ore non 
[sari nolla 


Puno it g- 


tradizione 
do tui, i 
bardo, cita 
rasoi di 
ico rasoio 
si ai rasoi, 


er osem. 
to i depu. 


uadrupedi 


idoci bene 
rrischiata, 
come lo 


a stormo 
Sidio sorto 


facile mu- 
to di oppo- 


talmente i 
si è sepa- 
i amici, © 
spettacolo, 
ua dissidio 


appassio- 
3 il pre 
tasti inn 
feriscono il 
lausi). 
koverno di 


le Ercole al 
l'onorevole 


relazione. 


nto dell'or- 
i. Ma l’oni 

ienza della 
b. Dichiara, 
onorevole 
li voterà in 
cellare esti- 


‘a svolgere 
e feste su 


Della Rocsa 
l'onorevole 


ita 
discorso he- 
a più brev 
into. 
hll'onorevole 
sto ; ma do- 
tributario. 
parlare. 


del Con 
d'nna legs 


Ipomo di di 


Voratore ST 


si. 
le pensa con 
le presidente 


della ser® 
mi, Piazza 
fartelli, dove 
ri arretrati. 


FANFULLA 


debbo raccomandargli è di non fare economie. So- { 
pratutto non lesini le galanterie colle signore, che ! 


{ erano molte ieri sera e tutte belle... Lei sorridef... 


15 dicembre. 


+, Finalmente 1 Il Consiglio comunale ha nominato © 
rn successore all'assessore Placidi, e lo ha nominato 

Jona del prof. Tomassini 

oi, sino dal giorno in cui il comm. Placidi ras- 

segnò le sue dimissioni, indicammo due consiglieri è 

jli possibili assessori per l'istruzione: il Renazzi e 5 
il Tomassini. 

Il comm. Renazzi ha rifiutato recisamente l’ono- { 
rifico incarico a causa delle sue molteplici oceupa- 
zioni, e perciò il Consiglio ha votato jeri sera per 
L'onorevole Tomassini. i 

Speriamo che l'illustre presidente della Società di È 

a patria vorrà accettare, e sotto la sua direzione | 

è sicuri che l’uffizio d'istruzione anderà assai me- i 
glio d'ora. 

° E sarebbe tempo ! 


i parla molto della sentenza pronunziata ieri 
ribunale a proposito della villa Borghese. 
fatto è che la popolazione di Roma continuerà 
a passeggiare nella villa Borghese, e questa con- 
ferma del magistrato d'appello é un soddisfacente ri- 
stiltato. 
Si dice che al giudizio di possessorio seguirà, ad 
iniziativa di casa Borghese, un giudizio di petitorio; 
per risolvere la questione di merito ci vorrà lungo 
tempo, e fino ad ora non consta di quest’intenzione 
del principe Borghese. 
L'importante è, come abbiam detto, che non si muti 
ora lo stato attuale di cose; e questa è la con- 
È ine della sentenza, checchè se ne dica da due 
giornali che l'hanno interpretata in modo così diverso 
da tutti gli altri. 


2, Cronaca giudiziaria. 
Îl'professore Fiordespini, direttore del Manicomio 
di Roma, ha esaminati i due Tozzi, padre e figlio, 
uccisori del Poggi di Monterotondo. 
L'esame psichiatrico ebbe luogo nella stanza del 
sidente, alla presenza dei giurati e della Corte. 
accusati sî lasciarono visitare, palpeggiare, e 


| la signora Pia Marchi hi 


È volta, e tutti sanno che fra le nostre attrici non è 


applicare i ferri del mestiere usati con singolare mae- 

ia dal professor Fiordespini. Il quale in breve seppe 
dire quanti chili pesavano gli accusati, la loro forza 
muscolare, i millimetri del cranio, le protuberanz e 
frontali, i battiti dei loro polsi, e la grossezza e il 
tremito della lingua; giacché la scienza moderna ha | 
dei dati precisi anche del tremito della lingua per 
capire se un individuo è pazzo o finto pazzo. 

ll Fiordespini ha concluso col ritenere sanissimri di 
mente i due Tozzi, e li ha lasciati in balio. della 
giusti 
S‘Quondo ha annunziato nell'udienza pubblier: quella 
sua conclusione il pubblico ha tentato di applaudire. 

La parte civile ha principiato ieri la sua arringa, © 
oggi ha parlato fra la generale attenzior,e jl pubblico 
minisiero domandando per tutti gli acc ssati un ver- 
detto di colpabilità, dimostrando con v,nlidi argomenti 
che non si debbono accordare le c'costanze atte- 

anti a delinquenti rei di tento ripreevevole reato. 


reni 


pn 
PRESTITO A PREMI 


DELLA 


CROCE ROSSA ITALIANA 


BARANTITO 


DAL 


R. GOVERNO 


ITALIANO 


<& i 
Fremio principzie L. 500,000 
Ossi Obbi 
trimestrali. 


‘azione concorre a 204 estrazioni 


Kimborso certo, garantito da L. 30 fino a L. 45. 


Pr ciz00 ogni Ohbligazione L. 28,50 


Primo versamento L. 5 


pi Può sin d'ora sottoscrivere mandando L. 5 in 
lettere raccomandata per ogni Obbligazione a 


E. E. OBLIEGHT 


Roma — Piazza Montecitorio, N. 127. 
Milano — Galleria Vitt. Emanuele, N. 26. 


FRANCESE, INGLESE e TEDESCO 


Il prot. Genzardi apre, col 4° e 16 d'ogni mese, 
muovi corsi serali, coi propri metodi, adottati nei 
primari collegi d'Italia. 

Via Campo Marzio, 69, Roma. 
A e e 


TEATRI 


Parliamo dunque della beneficiata della signora 
Pia Marchi. 

Lei, mia bella e gentile lettrice, comprenderà fa- 
cilmente l'imbarazzo in cui deve trovarsi un povero 
cronista in simili casi. In generale le beneficiate delle 
prime donne si rassomigliano tutte. Salvo il pro- 

imma cambiato, la stessa folla, Je stesse signore, 
la stessa profusione di fiori, lo stesso calore di ap- 
Plausi. Anzi, un tempo, non cambiava neppure il 
programma. Le prime donne, nelle serate în cui in- 
Vitarano il pubblico a rendere loro i debiti omaggi, 
rappresentavano per solito la S gnora delle camelie. 
Sotto questo rapporto bisogna dire che un certo pro- 
reso si è verificato negli ultimi anni. Adesso per 
le sere di beneficiata è alla moda lo spettacolo coupé. 
Se non altro c'è più varietà, ed una brava attrice 
può fare sfoggio del suo tolento interpretando due 0 
tre caratteri affatto diversi fra loro. " 

Per conseguenza io lascio al proto l'incarico di 
descrivere il pubblico che affollava il Valle ieri sera. 
Carissimo proto, lei non ha da far altro che tirar 
fuori dalla sua cassetta i più bei superlativi delle 
grandi occasioni e disporli in un certo ordine srti 
fico al cospetto del lettore. La sola cosa che io 


| Glech, la valentissima prima donna della compagnia 


Sappia per sua regola che le signore non vanno a 
teatro se non in quelle sere in cui sanno di esser ! 


i belle e graziose; nelle altre rimangono a casa.. 


Quando avrà presentato le signore, aggiunga i nomi 
di una trentina di deputati, così per guarnizione, e 
serva caldo — molto caldo; perchè ce n'era moltis- 
simo al Valle ieri sera. Con queste norme vedrà come 
la descrizione gli riesce bene. 
Jo mi limiterò a parlare dello spettacolo. Dirò che 
recitato ieri sera stupen- 
damente La visita di nozze, con una tale finezza da 
mettere in rilievo tutte le bellezze di quel piccolo ca- 
polavoro del Dumas. Del Birichino di Parigi è su- 
perfluo parlare. La signora Pia Marchi non ha rap- 
Presentato ieri sera questa commedia per la prima 


Possibile trovare un birichino di Parigi più birichino 

di Parigi di lei. In conclusione la recita di ieri sera 

è stata una vera festa; ed i fiori regalati alla di 

Atinta attrice erano tanti, che il palcoscenico del | 
alle. 


Il lettore interrompendo. Pi 1 Im 
a ipendo. Pareva un giardino. Im 


x°x Lo spettacolo dato dalla signora Maggi per la 
Rua Deneficiata verrà interamente replicato questa 

ra. 

*+ Cose dell'Apollo. 


Sono cominciate in orchestra lo prove del Fidelio 
di Beethoven. 


»% La seconda rappresentazione dell'Olimpia con- 
fermò ierì sera lo splendido successo della prima. 
La sala della Società musicale romana, al palazzo | 
Doria Pamphili, accoglieva un uditorio elegantissimo. 
L'esecuzione fu perfetta. Il grande finale del secondo 
atto venne bissato. 

Il maestro Mascheroni fu fatto segno ad una ca- 
Joro sissima dimostrazione. 

»°x Fuori Roma. 
pil Calfaro ha ls seguenti notizie della signora | 

u:16; 

< Essa sarà a Genova, colla compagnia di Cesare 
Rossi, di ritorno dall'America, il giorno 20 di questo 
Taese. Sono oramai più di sei mesi che la nostra |} 
grande artista manca dalla madre patria, e noi, come 
tutti gli amici, desideriamo ardentemente di rivederla 
e di stringerle la mano. 

< Essa si è imbarcata sul piroscafo Regina Mar- 
gherita che è partito da Rio Janeiro il 2 corrente ». 


«% Da Padova ci giungono notizie della signorina 


Emanuel. 
ssa ha riportato un completo trionfo nel Frou- 
Frou e nella Signora delle camelte. 


Spettacoli d’oggi. 

VALLE — Ore 8112. — Una visita di nozse — Il 
birichino di Parigi — Una tempesta in un bic- 
chier d'acqua — Pagliaccio ! 

QUIRINO — Ore 8 112. -— Donna Juanita. 

MANZONI — Ore 9. — Gli Chateaupieur. 

ALHAMBRA — Ore 9. — Il Conte di Montecristo. 

METASTASIO — Orè 8 1j2. — Commedia con Pul- 
cinella — La figlia di madama Angot, ballo. 

ROSSINI — Ore 8 112 — Le paturgne de padron 
Lore’ 

UMBERTO — Ora è 1]2: — Compagnia equestre Rous- 
sière. 

GOLDONI — Ore 8 ij2 — Rappresentazione. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 


Parigi, 15. 
Nelle elezioni di domenica ci furono cinquan- 
taquatromila astensioni più che în quelle del 4 
ottobre. Le perdite maggiori furono subite dai 
radicali, le minori dai monarchici 
Malgrado ciò il partito radicale conta î sei 
primi eletti; vengono in seguito Rane e Derou- 
lède della lista opportunista, che se fosse appog- 
giata dal nuovo partito repubblicano moderato, 
potrebbe trionfare nei ballottaggi. 
Madrid, {5. 
Il generale Lopez Dominguez cedendo di fronte 
alle proteste del partito ch'egli dirige, ha ritirato 
l'accettazione dell'ambasciata di Parigi. Tattavia 
ha dichiarato di volersi mantenere in una riserva 
amichevole verso il ministero. Questo suo con- 
tegno è generalmente biasimato. 


Questa sera, alle nove, avrà luogo nella sala 
rossa di Moplecitorio una riunione dei deputati 
del Mezzogiorno, per mettersi d'accordo sopra 
una formula unica da sostenere alla Camera nella 
imminente votazione per ji riordinamento della 
imposta fondiaria. 

L'onorevole Depretis ha fatto intendere che 
come ultima concessione egli sarebbe disposto a 
consentire alla formazione del catasto geometrico 
ed estimativo, applicando quest'ultimo in base a 
cere norme da determinare a suo tempo per 
legge. 


Questa sera vi sarà 
gioranza. 


riunione anche della Mag- 


All'ordine del giorno degli uffici era iscritta 
oggi la nuova convenzione monetaria. Presentata 
solo ieri sera tardi alla Camera dall’onorevole Di 
Robilant, essa nen aveva potuto essere nè stam- 
pata nè distribuita. Alcuvi uffici hanno fatto no- 
tare che non si poteva discutere una legge le cui 
disposizioni s'ignoravano : e quindi ne hanno rin- 
viata la discussione. Altri uffici, invece, sola- 
mente perchè la convenzione aveva carattere ur- 
gente, l'hanno approvata, sebbene non l'avessero 
letta, ed hanno nominato il commissario favore- 
vole. Fra questi vi è l’onorevole Luzzati, uno dei 
delegati italiani alla Conferenza di Parigi. 


Domenica si è radunata la Commissione nomi- 
pata per esaminare le domande circa ai 4000 chi- 
Jometri di ferrovie di quarta categoria, di cui fa 
cenno l'articolo 20 delle Convenzioni. 

La Commissione si è costituita, senza procedere 


ad alcuna deliberazione, e sarà convocata a do- 
micilio. 

Da notizie raccolte, abbinmo saputo che le do- 
marde già pervenuto al ministero dei lavori pub- 
blici sono 420, concernenti circa 5000 chilometri 
di nuove ferrovie. 

Ora l'articolo 20 aveva stabilito per i 4000 chi- 
lometri 90 milioni ; per i 5000 circa richiesti, oc- 
correrebbe quesi mezzo miliardo. 

E va notato che il calcolo del costo è fatto în 
base al preventivo medio di 90,000 lire al chilo- 
metro. 

Ma non è chi non sappia che diversità corra 
tra il preventivo e il consuntivo; basterà ricor- 


| dare che per la linea Novara Pino erano preven- 


tivati 20 milioni, e ne furono pagati già oltre 4, 
e sono ancora pendenti alcune liquidezioni. Nè le 
cose procedono molto diversamente per la Parma- 
Spezia, per la succursale dei Giovi, © per alcuni 


! tronchi del mezzogiorno della Sicilia in costru- 


zione. 


Una Commissione di notevoli cittadini napole- 
tani e del sindaco di Torre del Greco, è stata 
presentata dai deputati Placido è Della Rocca al- 
l'onorevole Boselli, incaricato di stipulare il trat- 
tato di navigazione con la Francia, ed ha espresso 
i voti dei comuni napoletani. 

L'onorevole Boselli ha conferito lungamente 
con la Commissione, domandandole informazioni 
su tutto, specialmente per quanto riguarda la 
pesca del corallo. Ha promesso di adoperarsi per 
soddisfare i voti della Commissione. 


La Revue Internationale di Firenze pubblica un 
notevole articolo, intitolato L'/talie è la Confé- 
rence de Constantinople, nel quale si esaminano 
con grande competenza le fasi ultime della que- 


| stione dei Balcani, e la parte che l’Italia ha vo- 


lato avere ed ha avuta nel componimento di una 
questione tanto minacciosa per la pace europea. 

L'obiettivo dell’Italia è stato appunto questa 
pace, e l'autore dell'articolo lo dimostra coi docu- 
menti del Libro Verde, © con strin 
mento. 

questa tesi, la quale è indubbiamente îl sunto 

della politica del conte di Robilant, trova quasi 
come un'eco nella «Cronaca politica » della stessa 
Resue Internationale, ove si giudica con senno 
delle conseguenze probabili della nomina del conte 
Nigra alla ambasciata di Vienna. 


Il Bausan andando nella posizione di riserva, 
S. A. R. il principe Tommaso ne cederà il co- 
mando al capitano di fregata conte Candiani. 


LA CRONACA DEL MARE 


BOMBAY, 14. — Proveniente da Genova è ar 
rivato questa notte il piroscafo Raffaele Rubat- 
tino della Navigazione generale italisna. 

PORT.SAID, 14. — È giunto îeri sera il piro- 
scafo Domenico Balduin9, della Navigazione ge- 
nerale italiana, proveniente da Bombay, e proseguì 
per Genova È 

MONTEVIDEO, 12 — È giunto il piroscafo 
Matteo Bruzzo della linea La Veloce. 


BORSA DI ROMA 


15 dicembre. 


Mercato pressochè nullo. 
Rendita contante 97 35. Rendita fine 97 40, 97 42 
e mezzo. 
Generali 615 50, 616. 
422 è 423 50 fattosi. 
Acqua Pia 1770. 
Gos 1690. 
Materiali laterizi ceduti a 360. 
Gas di Civitavecchia 150. 
Condotte 530. 
Miniere An! 
Immobiliari 771. 
Nominale il resto. 
Cambi : 
Francia 3 mesi 99 47 
Londra 25 10. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 

Italiano 97; Francese 109. 

Qui Rendita 97 40; Generali 615 50; Acque 1770; 
Immobiliari 770; Tramways 423. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 97 15; Francese 109 07. 


TELEGRAMMI STERANI 


MADRID, 44. — L’arcivescovo di Sen Giacomo 
di Compostella proibì ai preti della sua diocesi di 
occuparsi dal pulpito di politica. 

PARIGI, 14. — Camera dei deputati — Le e- 
lezioni conservatrici del dipartimento della Lo- 
zère sono annullate con 261 voli, contro 223. 

PARIGI, 14. — La Commissione nominata sabato 
dalla Camera per esaminare le proposte di au- 
mento dei diritti sui cereali e sul bestiame, ha e- 
letto Méline a presidente che è contrario all’au- 
mento proposto. 

PARIGI, 14. — I risultati quasi completi delle 
elezioni non cambiano le proporzioni telegrafate 
stamane. La lista radicale ha da 434 a {12 mila 
voti; quindi viene quella degli opportunisti, e da 
ultimo quella dei conservatori. Il ballottaggio è 
certo. 

Il Senato approvò l'atto della Conferenza di Ber- 
lino riguardo al Congo. 

LONDRA, {4. — Un comunicato ufficiale an- 
nupcia che il ministero Salisbury si presenterà 
sl Parlamento, e coglierà la prima occasione per 
sapere se goda la fiducia della Camera dei co- 
muni. 

ATENE, 44. — L’Opposizione, abbandonando 
attitudine di aspettativa, combatterà il micistero, 
del quale non approva menomamente la politica. 

Dispacci da Costantinopoli recano che un in- 


cendio scoppiato nell’arsenale turco, vi cagionò 
gravissimi danni. 

LISBONA, 14. — Lo stato di re Ferdinando, 
padre del re attusle di Portogallo, è disperato. 

WASHINGTON, 45. — Fu presentato al Senato 
il progetto di legge di sospendere la coniazione 
dei doilari d’argento. 

LONDRA, 45. — I liberali ed i conservatori si 
accusano reciprocamente di negoziare cogli Ir- 
landesi. Secondo il Daily News, Ashburne, can- 
celliere dell'Irlanda, avrebbe elaborato un progetto 
di autonomia per l'Irlanda che sarebbe stato ap- 
provato dal vicerò. 

Altri dicono che Gladstone avrebbe scritto una 
lettera alla Regina in favore dell'Irlanda. 

Dilke parlando di nuovo a Chelsea insistè nel 
suo concetto che i liberali non hanro interesse di 
assumere il potere e che otterranno meglio il loro 
scopo restando all'opposizione. 


Bomavextura Severa, Gerente responsabile. 


CrucE Rossa ITALIANA 


It. PATRONATO 
Delle LL. MM. 


Ii RE 
E LA REGINA 


p'Iranta 


IL RE 
E LA REGINA 


D'Irania 


PRESTITO A PREMI 


GARANTITO DAL R. GOVERNO ITALIANO 
Premio principale L. 500,000 


(Vedi dettagli in 4* pagina) 


Lo Stabilimento 


ARTISTICO-INDUSTRIALE 


rende noto che în occasione delle prossime Feste di 
Natale © Capodanno ba allestito una grandiosa e sva- 
riata Esposizione di 


OGGETTI ARTISTICI per REGALI 


consistente in Mobile d'ogni genere, Marmi, Bronzi, 
Maioli-he, Porcellane, Cristalli, Lampade, Terrecotte, 
Tappezserie, Stoffe, ecs, nonchè uno scelto e svariato 
assortimento di 
ARTICOLI DI FANTASIA 

adattatissimi alla circostanza ed a prezzi veramente 
eccezionali. 

Per convincersi dell'interesse che offre questa im- 
portantissima Esposizione, si è vivamente pregati di 
volerla onorare di una visit 


GRANDE CAFFÈ RISTORATORE NAZIONALE 


icho Arrivo giornaliero dostriche di Taranto. 
OQstriche. Pranzi S'colazioni a pressi: fasi ed alla 
carta, servizio a domicilio, cucina Italiana e Fran- 
cese — Via Nazionale, N. 10, 11 e 12, e Via Firenze, 
dal N. 12 al 17 — (Telefono). 

Il Propr.: Mero Ferpimanno. 


DERMO-SIFILOIATRIA 


E GINECOLOGIA 


D' DI GADDO fieri ne 


Pellizzari di Firenze. 
Via Palermo, 43 — Tutti i giorni non festivi 


VPLENDIA TREN APOAANO 


Per sole L. 6& 
NESSUNO può dare una Strenna di Capodanno 
di tanta quantità d'arlicoli fini ed eleganti, indi 
spensabili per la circostanza : 

100 Biglietti da Visita stampati in elegante carton» 
cino con caratteri a fantasia. 
5@ Buste inglesi per i detti Biglietti. 
100 Fogli carta inglese da lettere. 
100 Buste inglesi per lettere. 
4 Almanacco di lusso Americano da sfogliare. 
£ Calendario mensile commerciale a due colori. 
® Eleganti Almanacchetti da portafogli. 
6 Biglietti d'augurio per Capodanno. 
4 Splendida Oleografia (magnifico quadro). 
fl Romanzo in un volume (edizione Sommaruga). 
12 Vedute în fototipia dei principali monumenti di 
Roma legate în elegante Album formato Ga- 
binetto. 
{l Elegante taccuino tascabile per memorie gior- 
- naliere. 
1 Scatola con 144 penne acciaio inglese. 
1 Bottiglia Colla forte liquida. 
® Cannelli ceralacca finissima. 
1 Lapis a colori, uno nero per ui 
segno ed uno da portafogli. 
® Portapenne a fantasia. 
 Calamaretti con inchiostro finissimo di differente 
‘colore. 
Si spedisce tutto franco di porto a volta di cor- 
riere a chi rimette vaglia di Lire 6 all'Agenzia 
Libraria 


L. BRUZZESI - Via Nazionale, 44 - ROMA 


Si prega di scrivere chiaro nome ed indirizzo 
er dare il lustro alla bianche: Prezzo 


LUCIDO peter tetro di'cent Sì, anco 


per pacco postale 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bi li n Roma, via del Corso, 377-372 


s via del Giardino 85-86 — In Firenze, via de’ Panzeni, 26 


cio, uno per di- 


YANFULLA 


Un volume L. ®, con descrizione completa dei Denti e Dentiere artificiali, riassumendo gli ultimi progressi dell’arte < 


cui successo è stato consacrato dalla Facoltà di Medicina. — Cenno speciale sopra le mie Nuove dentiere, che lasot 
palato libero, sono non solamente di una grandissima leggerezza, ma anche non hanno i gravi inconveni dei vari 
comprendendo molle, grappe, placche metalliche ed altro, lacerano e gonfiano le gengive, logorano © tagliano î denti. Nel mede 
si porti anche l’attenzione sulla conservazione dei denti i più cariati ed i più doiorosi, madiante il Nuovo sist 


cazione. - Operazioni insensibili. — Si spedisce in provincia coniro invio di L. ® in francobolli. DI ABILE: D n 
Scuole Americane — 114, Via Nazionale, Palazzo del Grillo, accanto alla Prefettura, 1° piano, con ascensore. — Dalle 9 ate 4° 


ALICI ARSOOR  pii gi RCS enna 
nm Presto spero vederti 
1.3 ezine | H, ROBERTS aC 
TOCe OSSaI 19, ali continuamente penso ot | FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRIT} 


IN VENDITA 


FIRENZE 

Via Tornabuoni, 47 
Succursale 

Piazza Manin, N.2 & 


ALBERGO DI MILANO! |“ FILLOLE anmigiioSE E PURCAYO 


SSA \ er DELLE LI, ML Piazza di Montecitorio, dirim- L DI COSPRZ 
3 petto al Parlamento. Confor- | Rimedio rinomato per le malattie b: 
tabile, buon gusto, prezzi mo= | slio stomaco sd egli intestini: utiss 


il Re e la Regina d'italia derati. | atione, per il male di testa e 
Propr. Ans. CanaWPELLI. 
tt. E. DetvITTO 


l'azione del fegato è degl 
be cagioanno li di 
MALATTIE ;. Bca oe nia 
L] 5 J Si vendono ti scatol 


STOMACO 


rappresentato da 600,000 Obbligazioni di L. 25 cadauna DISAanIE A PoLvani 
DIVISJE IN 12,000 ‘SERIE DI 50 OBBLIGAZIONI PATERSON 
GARANTITO DAL R. GOVERNO ITALIANO Gun ESE EI 


2gge del 2! 85, N. S ntiacide, digestive, guaris. 

(Legge del 28 giugno 1885, N. 3188) anliscide, digestive, go 

Ogni Ohbligazione concorre, a norma del piano delle Estrazioni e dell’Ammortamento, a che viene estratta, | ff canza d'appetito, digestioni 

ad ognuna delle 204 Estrazioni (rimestrali con premi da Lire 500,000, L. 200,900, L, 150,000, L. 100,000, | ff iStoriose. Agrezzo. Vomiti, 


5 : Li ’ , L. 15,000 e re 2,‘ a Lire 50. olarizano le Funzioni dello 
L. 50,000, L. 35,000. L. 30,000, L. 20,000, L. 15,000 e mol altri da Lire 2,000 fino a Lire 50. guiarizzne lo Ponso. 


Ad ogni Obbligazione è assicurato un rimborso da L. 30 fino a L. 45. — Perciò, oltre la probabilità di vincere | ff ratveRe :L. 6,—PISTIGLIE: 1.3: 


uno dei molti grandi premi, vi ha la certezza di non perdere mai l'importo pagato per l'acquisto dell'Obbligazione. Esigero sullo etichetto 
1 allo del Governo franca 


Nelle prime sette Estrazioni trimestrali saranno estratti i seguenti premi principali: LR ESITARE i 
il primo maggio 1886 un premio di lire. . . 200,000 
il primo agosto 1886 un premio di LAI me poderi n 
l primo novembre 1886 un premio dilire . . 3 x 
H brimo febbraio 1887 gg premio di lire. Ss0/ess MALATTIE tempio 
7 un premio di lire. . . 00,000 Forse] 


ino novembre 1887 da premio di lie! ‘400/908 DELLA VESCICA RA e sure d 
ligazione per il rimborso (ammortamento) | Sciroppo di Gemme d'Abete Î G ca i N "A I 
sutu= | 4 ì È i | È 


SOTTO IL PATRONATO SL SOTTO IL PATRONATO 


FERNET-DRANCA 


le ggirazioni a premio; n dr e Balsamo di Tuii So 
nbo; erciò restituita la j Da 
la ad ogni Obbligazione. preparato dal Farm Kira ANTICOLERICO “sad 
inseguito un premio non con di Cristlania (Norvegia) ni 3 vi ve °° 
Il piano delle estrazioni a premio © quelto dei rimborsi da mio ; essa però continua éd | | Ouesto prezioso me DELTA SERE SETA INCA pi Mina aeiv 
sono riporlati sopra ogni singola Obbiigazione. essere sorteggiata per conseguire il Rimborso. 9 È | LI (PRC cina 
remiati con Medaglia d'oro all 
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== MEDAGLIE D'ORO DIPLOMI D'ONORE 


Gennino soitinto se efascun ‘vaso porta 


tiss. loro servo T. POZZI, pref ac 


La qualità squisita della 


x " cioccolata prodotta dalla | 
LR) QQ UOOLAT, 
EX:S Niro presente pas VO ) uch ha rd di Neufchàtel Svizzern) I in Inchiostro azzurro la firma di 
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I FUNERALI DEL RE DI SPAGNA 


(Nostra corrispondenza particolare). 


Madrid, 12 dicembre. 


La csttedrale di Madrid è veramente la chiesa 
San Isidro el Real, costruita nel xiv secolo sotto 
l'invocazione dei SS. Apostoli Pietro e Paolo, de- 
molita al principio del secolo xwn, e rialzata su 
tito dopo, a spese di Donna Maria imperatrice di 
Germania. Sotto quelle ampie volte, decorate di 
affreschi di Donoso, e di Coello, si celebrarono 
sempre i solenni fanerali dei monarchi spagnuoli 
Soa Ferdinendò VI. iù 

Ma il tempio di San Francesco, inalzato proprio 


sul luogo dell’antico eremitaggio del poverello di | 


Dio, fu destinato con decreto del potere esecutivo 
in data 31 maggio 1869 a Panteon nazionale degli 
uomizi illustri; e cotesta destinazione lo designava 
virtualmente alle cerimonie funebri reali, visto 
che non sì può ammettere in Ispagna che ci sieno 
uomini più illustri e più grandi del Re. Aggiun- 
gete che la chiesa di San Francesco è stata re- 
stanrata, o meglio terminata di fresco; ed è tutta 
scintillante di nuove dorature e di stucchi e di 
ornati sul cornicione e sotto la cupola; che la 
sua forma' circolare, la disposizione delle sue cap- 
pelle nell'ambito della circonferenza, e la vastità 
sua, la rendono adattatissima alle pompe liturgiche. 
E avrete la spiegazione della scelta di cotesto 
tempio per le esequie celebrate stamani. 

Forse vi domanderete qual bisogno c’era di 
nuove esequie solenni dopo quelle della Real Cap- 
pella, e le altre dell'Escuriale. Ma considerate, vi 
prexo, che le prime erano per così dire una fuc- 
cend= di fara 
fisiale, upa cerimonia di 
vero è proprio del pubblico; e capirete facilmente 
checi voleva puro quale e cosa per la gran massa 

la popolazione. Madrid non può essere defrau- 

della sua parte di spettacolo. 

E lo spettacolo è stato grandioso, magnifico, 
ammirabiie in ogni senso. Ne ho ancora il cuore 
e la fantasia tutti commossi; e dopo avervi spe 
dito per lelegramma le prime notizie, non saprei 
terminare la giornata senza mandarvi per lettera 
tuiti i perticolari. 

Chi nen ha veduto stamani all'alba la piazza di 
San Francesco non ha idea di quel che sia la 
folla a Madrid. Una massa compatta di gente di 

i condizione occupava quel vasto poligono ir- 
soolare fino dalla nolte precedente, e xi stendeva 
da un lato fino alla piazza d'Armi, ganreltro nno 
al palazzo dell'Infantado e fino alle sponde del 
Manzeuares. Uom ne honoo aspettato l’au- 
rora pigiandosi, ondeggiando come mare in tem- 

iscchierando a voce alta, mangiando a- 
rencie e frutta distribuite da centinais di vendi 
tori ambulanti, fumando centinaia di migliaia di 
sigerett . Era uno spettacolo originale e interes- 

ntissimo. 


pini e 


è alzato tardi, tra i vapori di una 
umidiccia; e sebbene 9 prima 
vista paresse impossibile, la folla cresceva sempre, 
e sempre guadsgnava teri lar 
rivo dei primi distaccamenti di truppa si è durato 
una gron fatica a determinare la zona di spazio 
libero che doveva poi servire al passaggio delle 
carrozze Puco dopo le otto si sono aperti con 
gron 0 i quattro cancelli della prima ba- 
laustrata che circonda a circa quaranta metri di 
distanzi la facciata esterna del tempio. In quei 
quarenta metri hanno preso posto frattanto le 
rappresentanze dell'esercito e del municipio di 
Madrid x 
Una mezz'ora più tardi il clero del cenobio b 
spaloncato i tre enormi cancelli del portico, sulle 
areste del quale erano stese le tappezzerie nere 
a frangie d’argento sormontate da una grande ld 
serizione che diceva: « A Dio onnipotente, preci 
espiatoris per l'anima di Sua Maestà Don Al 
Sonso XII Re delle Spagne ». I 
Allo in punto una lunga fila di carrozze, 
selutata dalle truppe e dal rimbombo delle arti- 
glierie, ha condotio fino al limitare del tempio 
futti gli alti dignitari di corte, i rappresentanti 
dei sovrani esteri, e i membri del Corpo dipioma- 
tico, insieme agli sltri invitati. Gli uomivi erano 
quasi tetti in uniforme, le signore in abito nero, 
di lana, con veli neri sulla testa. 
vetrati nella immensa Rotonda di San Fran- 
o, gl’invitati hanno preso assai ordinatamente 
i loro posti, sotto la direzione di numerosi ed abili 
cerimonieri. Nelle due cappelle laterali a quella 
dell'allar maggiore avevano luogo designato, 
letro ai banchi coperti di ampli tappeti di vel 
lagrime d'argento e frangie d'oro, 
ni sivili, i dignitari dello Stato, i Prin- 
cipi steanieri in rappresentanza dei respeltivi so- 
vrani, gl’inviati straordinarii dello varie i'otenzo, 
i membri dei Cori i, i Grandi di Spagna, 
ì ministri, gli ufliciali superiori. 
le altre quattro cappelle (due per lato pro- 
cedendo verso lu porta d’ingresso) hanno preso 
posto la magistratura, i corpi accademici, il pere 
sonale dei ministeri, qaello delle scuole, gli ul 
ciali deil'esertito e delia marine, i rappresentanti 
dei municipi di provincia, i funzionari di pa- 
lazio. "6 
Tutte le cappelle erano parato di nero; l'altare 
nato con sei curi gialli, il quadro dell'altere 
stesso coperto da un gran drappo nero lamato di 
trgento, portante nel mezzo la cifra reale in oro, 
Le pareti circolari della Rotonda erano coperie 
di preziosi arazzi, ioquadrati e incorpiziati da 


la ostinata 


eno, dimodochè 


Into nero, a 
con ci 


legislat 


i; e le seconde una formalità uf- } 
tato, senza l'intervento | 


È vescia addosso a’ 


| che sta appena prr incominciare: il ri 


| bandiere, riposti 


larghe balze e festoni di vellut» nero gallonati 
d'oro e d’argento. 

Fra una cappella e l’altra, a?>ssati alla pareto 
circolare, erano eretti grandi palchi addobbati di 


drapperie nere, e destinati alle signore. Fra di ‘ 


loro ho notato molte monache, anche riunite in 
gruppi secondo le varietà degli ordini religiosi ; 
il gruppo delle Descalzas reales, il gruppo dello 
Orsoline, quello delle Salesiane, quello delle Com- 
mendadoras de Santiago © via discorrendo. 
Dinanzi all'altare maggiore, fuori della ba- 
laustrata di marmo, slava schierato il clero as- 
sistente alla cerimonia ; cinque cardinali, otto ar- 


civescovi, ventisei vescovi, tre abbati mitrati, un ! 


patriarca. Vi ho trasmesso i nomi per telegrafo. 
Tutti vestivano, secondo il rituale, magnifici pi 
viali di damasco nero tessuto in oro ed argento, 


e dalmatiche e tonacelle splendidissime; porta- i 


vano in testa la mitra, nelle mani il pastorale, e 
ognuno di essi era circondato dai chierici în 


cotta, dai diaconi e dai suddiaconi portanti le ? 


croci dei rispettivi capitoli, da turiferari agitanti 
i turiboli famanti d’incenso... un insieme pitto- 
resco e meraviglioso. 

In mezzo alla Rotonda sorgeva il catafalco, di 
stile semplice e severo, coperto di ampii tappeti 


su cui erano deposte centinaia di ghirlande. In { 


alto la bara, di forma classica, un po’ depressa 
e pur essa coperta dal magnifico tappeto di Fi 
lippo IL. Agli angoli quattro enormi candelabri 
su cui ardevano innumerevoli ceri gialli. 
Stavano ai lati del catafalco quattro guardie 


reali del Corpo, una delle quali al principio della 


cerimonia è stata presa da un deliquio ed è ca- 
duta a terra. L'incidente ha sollevato un momen- 
taneo tumulto, prontamerite seguito da un pro 
fondo silenzio. 

Dalla porta della sacrestia il cardinale Bena 
vides, preceduto dal clero della Cattedrale, si a- 
vanzava verso l’altore maggiore ; e pochi minuti 
depo, un colpo di cannono annunziava ai fedeli 
della capitale che incomiaciava l'incruento sacri 
ficio. 

Il suono dell'organo sotto quelle ampie volte; 
la voce di Gayarre e quella dei cori rimbombanti 
per le curve maestose della cupola, protucevano 
un effetto magico; mentre il corteo lentamente 
sfilava tutto intorno alla chiesa, disponendosi in 
cerchio da ogni parte del feretro. 

Il Patriarca delle Indie vol le spalle alla 
porta d’ingresso, e ala sua destra, e alla sinistra 
stavano i cardinali, gli arcivescovi, i vescovi, tutti 
recani Quando, dopo le 
quattro benedizioni del feretro, il Cardinale Be 
navides, seguito da tutto il clero celebrante, 
sceso dall’altare, e ha girato intorno al catafalco, 
lo spettacolo è stato verame 

Quindi il Vessovo di Valladolid è salito al per. 
gamo, ed ha pronunziato l'orazione funebre del 
defanto Sovrano. Terminata la cerimonia, più di 
due ore sono state necessarie per szombrare la 

ma la folla si è precipitata vello spazio 

dui sacerdoti e dagli invitati, ed ha 

continuato a cir<otare intorno sl 
fino a notte inoltrst 

E adesso tutty è finito... 


in mano ì forsatti accav 


feretro ‘vuoto, 
tatto... tranne quello 
zu0 di Sua 
Maestà la Regina Maria, e la pacificazione dell 
Spagna travagliat: dalle fazioni. Finchè le ceri- 
monie durano, a Madrid non si pensa ad altro che 
a vedere, ed ammirare, a prender parte alle 
pompe officiali. Poi, spenti i lumi, ripiegato le 
li strumenti ; la passione poli- 
tica ritorna a prendere il disopra. E quello che 
ci prepara la pessione politica, Dio solo lo sa. lo, 
se voi lo desiderate, mi proverò a indovinarlo per 
dirvene qualche cosa in un'altra lettera. 


Manoél Hinestrosa. 


GIORNO PER GIORNO 


Dunque intendia 

La proposta concilialiva portata avanti dsl mi- 
pistero per trovare un accordo sulla perequazione, 
non è che un pretesto di più trovato dell'onore- 
yola Depretis per mettere la confusione generale 
nei partiti e nelle idea. 

Così almeno le ponsa la Tribuna la quele ro- 
‘onorevole Depretis tutta la colpa 
dell’attuale dissidio. Infatti — essa osserva —i ter- 
mini della conciliazione erano stati già combinati 
fra meridionali e settentrionali în base a! catasto 
geometrico e allo sgravio di due decimi a favore 
delle provincie più aggrovate. Così la questione 
era bell'e risolni» Se non che a un tratto ci si è 
messo di mezz» l'onorevole Depretis e, al solito, 
ha guastato tulle le uova nel paniere. 

Che cosa nov firebbe mai l'onorevole Depretis 
pur di restare «I potere ! 

E sì che que»ta volta avrebbe potuto evitare 
iutio questo putiferio e fare una bella ficura ma- 
gari guadagnandosi gli elogi della Tribuna. « Ba- 
Slava semplicemente che dopo aver fatto naufra- 
gore la proposta combinata dell'onorevole Bacca- 
Fini, l'avesse ripescata e falla trionfere come pro- 
posta del ministero». ; 

Così non c’era più ragione di dissidio, e tutti 

bbero rimasti contenti. 
® Contenti i meridionali che nen avrebbero avuto 
il catasto estimativo. 

Conteati i setteutrionali che avrebbero pagato 
di meno. Ts } 

Contento l'onorevole Baccarini, per il trionfo 
della proposta del ministero. 


i non soranno registrati soltanto g 


| ziosa 


Contento il ministero per il trionfo della pro- 
posta dell'osorevole Baccarini 

E contenta la Tribuna che avrebbe avuto così 
l'occasione di soddisfare almeno per un momento 
lesue aspirazioni di organo ministeriale. 

E dire che l'onorevole Depretis non l'ha vo- 
luto! 

Ah! quell'uomo! 

» » 
ae 

La Camera francese, approvando In condotta 
del governo, ha senzionato il provvedimento con 
crì scuo soppressi gli stipendi a quegli ec- 
clesiastici che, nelle ultime elezioni, si agitarono 
in favore dei candidati conservatori. 

I giornali nostri radicali non hanno biasimato 
il provvedimento. Serbano sottolio tutti i loro ful- 
mini caso mai il nostro iniquo governo usasse 
eguale trattamento a qualcuno dei loro. In Francia 
c'è la repubblica, e tutti gli alti ufficiali, si in- 
spirano alla &berté, ali'égalité, e alla fraternit 

» » 
ai 

Don Margotti è di buon umore. 

Egli gra pensando sl Dies ire che 
condo lui 0 prima o poi ha da venire. E sarà 


quello un gran giorno — dice lui - perchè dinanzi | 
fore la lettura del i 


al trono dell'eterno si dovrà 
gran libro dove sarà scritta tutta la storia del ge- 
nere, umano : 


Liber scriptus proferetur 
In quo totum continetur. 


E lì - come osserva giudiziosamente il te 

fatti uffici. 
Parlsmento; ma anche quelli delle anticamere, 
dei camerini, dei gabinetti, dello loggie, delle 
Bors 


ganni, le bugie, insomma tutto ciò che fu detto } 


e fu fetto e pensato ‘in Parlamento e fuori, 
V’Albergo di Roma, iv altri alberghie nei caffè ». 

Ecco una lettura che promette di esser deli- 
Mi raccon 


pongo che ci sarà du sentirne delle belline. 

Specie per quel che riguarda la legge della pe- 
requazione! 

PN: 
ra 

Le cose stanno così. 

La Serbia è pronta a sottomettersi a quanto 
deciderà la Commissione degli addetti militari delle 
varie ambasciate a Vienna, purchè la Bulgaria 
faccia al'rettanto. 

Bene. 

La Bulgaria è pronta anche leî, purchè .. 

Il purchè della Bulgaria è più serio. 

Purchè le truppe serbe sgomberino il territorio 
di Vidd 

La Serbia, mi figuro, risponderà : 

— Sgombero subitoil territorio di Viddino, purchè 

ci sgomberino il territorio di Pirot. 
[a Balzeria, replicherà : 
Sgombero subito il territorio di Piro! a condi- 
zione che mi si paghino le spese della cuerra... 
Sembrano un po’ le « Baruffe Chiozzott: ». 


È domandato un « cogidore » che accordi le ! 


parti. 
* è» 
ari 

1 pompieri in Congresso ! 

Povero mio Coppola! Che fonte di serena alle- 
grezza sarebbe stato per lui ii Congresso dei pom- 
pieri ! Quale messe inesauribile di pompi-rata. 

La parola ha quasi diritto alla cittadinanza della 
Grusc 

Lo dico perchè ancora stamani leggo nel Po- 
polo romano le parole seguenti : 

< Di questo Congresso sono promotori il dottore 
Baumann direttore della regia Scuola normale di 


gionastica, e il dottore F. G. Valle maestro di | 


ginnastica e pompieristica ». 
La Pompieristica è quasi una pompierata. 
» »* 
Fa 
Il Corriere di Verona, organo clericale, ha sta- 
bilito di dare come regalo di Capodanno trenta 
zamponi di Modena, che verranno estratti a sorte 
fra gli abbonati. il giorno dell'Epifonia. 
Il Corriere di Verona deve conoscere mol 
i suoi polli. Se egli regalasse loro dei l 
oleogrefie, probabilmente non saprebbei 
seno: meglio dunque prenderli all’esca del!o zam- 


DI 
Così gli abbonati del Corriere non potrsrno la- 
mentarsi. L’amministrazione, non contert di nu- 
trir loro lo spirito, provvede anche al nutrimento 
del corpo. 
E questo si chiama far le cose a modo! 
* » 
NESSO 
La Lanterna di Pinerolo pubblica nelle sue ap. 
pendici uno stadio sul carattere dei Pinerolesi, 
Ne tolgo questo brano che mi pare meriti di 


È es 
sere rilevato: 


«Il coraggio nel Pinerolese non è nè fiero, nè | 


entusiasta: per le sue divergerze ama mezlio ser- 


virsi dell’opera dei legali. Il carattere del Piaero- i 


lese, sotto questo aspetto, si distingue del celtico 
ed ha molta rassomiglianza con l’etrusco. Nè 


i Piuerolesi dei tempi andati. Accettarono il giogo 
da qualunque parte venisse imposto. Giù il Denina 


ebbe a noisre questa quasi totale mancanza di ge- | 


sta eroiche e di uomini illustri.» 


! spennati. Non hanno più 


mi procuri } 
per quel giorno un biglietto aì primi posti. Sup- | 


| di frequente imitazione), S. M. il Ri 


| strialo nap 
i gnato alla delicata 


i trovi a spasso da un pezzo e 


| Rimandiamoli 
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Questo, non c'è che dire, è un bell’elogio per î 
Pinerolesi. 

Ed è la Lanterna di Pinerolo che me li illumina 
in codesta maniera! 

» »* 
ii 

Per finire. 

Un nobile spagnuolo si lamenta col signor Prud- 
homme della giovinezza della piccola regina. 

— Rassicuratevi - osserva gravemente il suo 
interlocutore — per fortuna della Spagna, essa è 
in una età nella quale le donne non commettono 
ancora dello sci i 


COSE DI NAPOLI 


15 dicembre. 

I Napoletani stanno a casa. Fa freddo come ne 
ferebbe in Siberia, se la Siberia avesse Mergel- 
lina piena di sole e il Vesuvio gravido di fuoco. 
Chi è costretto a sortire, batte i piedi sul se 

soffia nelle mani. Chi no, guarda dai vetri 
dei belcone e va deplorando che le case napole- 
tane non abbiano camminetti. 

Le signore, più disgraziate di tutti, si raggomi- 
tolano nel cantuccio prediletto del loro salottino, 
tremando a verga a verga come tanti uccellini 
poverine! le loro calde 
pellicce. Solevano darle in custodia a Prattico, 
aristocratico guantzio e pelliccisio. Prattico è 
fallito. Le pellicce signorili sono, orrendo a dirsi!, 


DK 


Anche questo dei fallimenti 
del freddo. Il commercio gela. Prima del Prattico 
e dopo, non so più quanti fallimenti siano stati 

perti, dichiarati, registrati, temuti. Ce ne sono 

ti e ce ne saranno. E quasi a rincarere sul 
gueio delle pelliccia e ad accrescere il freddo, in 
questo solo dicembre, sono falliti non meno di 
diciassetto fabbricanti di letti. 17, cioè la disgrazia. 
E sarà una vera disgrazia se alla privazione del 
camminetto bisognerà aggiungere quella dell’a- 
mico letto, che è in sostanza il camminetto del 


povero. 
= 


Ma a letto però ci vanno tutti, anche i gran 


| della terra. Ezco qua, per esempio, tre lettini 
i poletani che prendersuno posto a bordo di 
| yacht Savoia. Sono destinati alla famiglia È 


Con gentile e civile proposito (-he sarebbe degno 
ha voluto 
in Italia. Un indu- 
letano, il signor Pesce, è stato desi 
ommissione. E il signor Pesce 
e suo fritelio l'hanno adempiuta da quezli artisti 


che il lavoro f 


i che sono. 


I tre letti sono di ferro. Il più piccino dei tre 
porta in rilievo d’oro sulla spalliera anteriore la 
corona reale e le iniziali intrecciato V. E Giialtri 
due, l'aquila, lo seuo sabaudo, e le lettere M. ed U. 
Semplicissima la linea ed elegante; parsimonia 

i di aspetto; gusto squisito nel- 


Almeno, fra i tanti fallimenti, non abbiamo an- 
cora da scrivere il fallimento del buon senso ar. 


fistico. 
bag 

Contro il freddo si provvede anche altrimenti. 
Natale, nel suo mantello di neve, è incalzato dal- 
l'allegro e caldo carnevale. Dico caldo, special- 
mente riguardo al bel sesso, perchè tutti sanno 
che le signore più si scollsno e meno sentono 
freddo. Avremo (cioè avranno) molti balli, di case 
signorili e di circoli. La Filarmonica bandisce la 
musica per îl bello; il Parlenopeo sopprime i 
teatri per il ballo; il Circolo del Commercio, anche 
per dar posto al ballo, manda a spasso il com- 
mercio... benchè questo, per conto proprio, si 
veda cacciato in 
un gran brutto ballo d'isolamento e di concor- 

renza. 
Ma queste sono malincon'e fuor di proposito. 
a dopo le feste, a dopo il freddo, 
ad allegria finita. Nunc est bibendum il buon Po- 
sillipo vecchio e manducandum il grasso capitone. 
Non siamo Campani per niente. Ora c'è du go- 
dersi i conviti familiari, la sampogne, gli spari, 
le bancarelle, tutta la rumorosa espansione napo- 
letana per la nascita del Bambino, la cui morte 
non sarà meno rumorosamente festeggiata da qui 


a pochi mesì. 
>< 


Si sperava ieri sera un po’di calore... di ri- 
flesso, assistendo ed un matrimonio. La cerimonia 
avea luogo al Sannazzaro; la sposa si chiamava 
Irene; l'amoroso padre di lei era il signor Sinim- 
berghi. Ma che! l'ambiente del tentro era così 
disccio, le mani degli spettatori così aggranchite, 
la signorina /rene così poco disposta ad accostarsi 


| all'altare, che alla fine lo sposo si tirò una pisto- 
guerre, nè conquiste, nè rivoluzioni distinguono } 


lettata nella testa e il pubblico si dolse di non 
essere stato riscaldato... nemmeno dall'esplosione 
di un’arme da fuoco. Il signor Sinimberghi ri- 
tenti la prova; ha ingegno; mandi a marito 
un'altra delle tante figliuclo che deve aver nella 


n 


FANFULLA 


testa. Si sa! non sempre, în questi tempi birboni, 
i matrimoni riescono a bene. 


Pa 


Una tregua del freddo è aspettata per dome- 
nica. Prima di partire per il suo giro arlistico 
settentrionale, Luisa Cognetti ci dà un addio con 
un concerto nella sala Vega. È naturale che il 
sole dell’arte ci pioverà addosso tutti i suoi raggi 
e che la primavera riderà di tutti i suoi fiori. 


INTERNO. 


Roma. — Ieri sera, sotto la presidenza dell’ono- 
revole Depretis, si tenne alla Minerva l’annunziata riu: 
nione della maggioranza. Erano presenti 138 deputati, 
di cui 32 appartenenti alle provincie meridionali, ol- 
tre tutti i ministri e segretori generali. 

L'onorevole Depretis riassunse rapidamente le fasi 
che subì dal 1864 ad oggi il progetto di perequazione 
fondiaria; accennò alla differenza che corre fra il sem- 
plice conguaglio e la perequazione propriamente detta, 
dimostrando che quello sarebbe un mero palliativo e 
non mai un provvedimento veramente eflicace e be- 
nefico all'agricoltura. 

Passando a dire più specialmente delle disposizioni 
contenute nel progetto in esame alln Camera, enu- 
merò i temperamenti che, per conciliare i varii inte- 
ressi, sarebbe disposto il governo ad introdurre nella 
legge, cioè: fermo l'obbligo del catasto geometrico 
ed estimativo, il governo acconsente a rinviare ad una 
legge speciale, da farsi a catasto compiuto, la fissa 
zione dell'aliquota prediale e l'applicazione del cata- 
sto estimativo come misura d'imposta. 

Intento alle provincie od ai compartimenti i quali 
ne facciano domanda, man mano che le rispettive 0- 
perazioni catastali saranno ultimate, si applicherebbe 
l'aliquota del sette per cento, senza pregiudizio, ben 
inteso, di quelle variazioni che dalla legge speciale 
di cui sopra, fossero determinate fissandosi l'aliquota 
unica e definitiva. 


Lu Oltre cento deputati meridionali si adunarono 
jeri sera sotto la presidenza dell'onorevole Crispi 

Approvarono una mozione colla quale si diede fu- 
coltà all'onorevole Crispi di nominare una Commis- 
sione, da lui presieduta, incaricata di formulare un 
ordine del giorno basato sul concetto che i meridio- 
noli non vogliono sottrarsi agli obblighi nazionali ed 
escludente il catasto estimativo. 

Si escluse la continuazione dei negoziati col mini- 
stero. 

All'adunanza non assisteva l'onorevole Nicotera. 

4 Gli uffici della Camera stamane banno nominato 
a commissari per il progetto di proroga della con- 
‘venzione marittima colla Francia, gli onorevoli Da- 
miani, Boselli, Di San Giuliano, Serena, Franchetti, 
Tegas, Picardi, Favale e Vigoni. 

4 Con decreto reale del 7 dicembre al conte Pia- 
nell, tenente generale comandante il V corpo d'eser 
cito, è stata concessa la medaglia mauriziana per il 
merito militare dei dieci lustri di servizio. 

2, 11 governo del re ha duto il suo aggradimento 
per la nomina del conte Moy a ministro di Baviera 
in Jtalia. 

224 Ecco il risultato delle operazioni delle Casse 
postali di risparmio a tutto il mese di ottobre 1885 
Libretti rimasti in corso in fine del mese prece. 

(ERA RITI 
Libretti emessi nel mese di ottobre » 

In tutto libretti N. 
Libretli estinti nel mese stesso . . > 


Rimanenza N. 


dito dei depositanti in fine del mese prece- 
i . G . sa . + + + + + L 168,720,171 52 
Depositi del mese di ottobre. . » 11,078,745 32 
In tutto L. 179,798,916 84 
. > 10.770,998 25 


Rimborsi del mese stesso 
Rimanenza L. 169,027,913 59 


Crevaleuore, 13 dicembre. (N. corr) — Vi 
faccio not9 un atto generoso di un nostro concitta- 
dino. Il cavaliere Camillo Stagno dopo aver fatto co- 
struire a proprie spese un bel fabbricato ad uso di 
asilo infantile, e dopo averlo fatto completamente ar- 
redare, ha assegnato un capitale di ventimila lire il 
cui frutto serva alla manutenzione dell'asilo. 


ESTERO. 


Parigi. — I risultati definitivi nel dipartimento 
della Senna non modificano l'ordine dei ballottaggi. 
Vi furono 378,187 votanti sopra 561,617 elettori i- 
scritti. Nelle elezioni del 4 ottobre vi furono 99,337 
astensioni; in quelle del 18 ottobre 136,660, ed in 
quelle dell'altro ieri 183,430. 


22, Un recente dispaccio del generale De Courcy 
aù"buone notizie del Tonchino, che fanno sperare 
nella pacificazione di quella regione. 


stadrid. — Telegrafano alla Tribuna che a 
Madrid si è notato con la più grande soddisfazione 
che il Pspa abbia presieduto ai funerali di re Al- 
fonso. 

‘Si considera quest’atto come una prova della bene- 
volenza del Papa per la dinastia regnante, preciso 
mente nel momento in cui i Carlisti tentano di sfrut- 
tare le simpatie del Vaticano. 

Il nuncio a Madrid tiene una condotta di simpatia 
verso le attuali istituzioni. 


12,1 delegati dei consigli generali delle tre pro- 
vidcie basche di Biscaglia, Alava e Guipuzcoa si sono 
Funiti a San Sebastiano per esominare i mezzi mi- 
gliori di ottenere dal governo e dalle Cortes che pro- 
foghino Ja loro autonomia che, secondo la legge del 
1876, deve cessare nel 1336. 


sondra. — La decisione di lord Solisbury, di 
chiedere alla Camera un voto di fiducia prima di ri- 
“irarsi, è accolta in generale favorevolmente, ritenen- 
dosi una crisi ministeriale molto pericolosa nelle pre- 
senti condizioni all’estero. 

Pietroburgo. — Il governo metterà in circo- 
lazione al 1° gennaio 1866 nuove monete d’oro, il cui 
titolo si modificherà in maniera da essere identico a 
quello dell’Unione monetaria latina. _ 

II pezzo di cinque rubli sarà identico a quello da 


venti franchi, il che gli permetterà di aver corso al- 
l'estero. 


Atene. — Si annuncia che appena le potenze 
vranno riconosciuta l'unione bulgara, il governo greco 
menderà un ultimatum alla Porta per reclamare una 
rettificazione di frontiere. 


Sofia. — Qui si assicura che l'Inghilterra pro- 
porrà di elevare la Bulgaria al grado di regno. 


Cairo. — La situazione nel Sudan comincia a 
preoccupare seriamente. 

I ribelli si avanzano in grndi mosse. Essi sareb- 
bero completamente riorganizzati e ben condotti. 

Le forze che guardano alcuni punti avanzati non 
giungono a 5,000 uomini fra egiziani ed inglesi. 

È probabile quindi una nuova spedizione di parec- 
chie migliaia di uomini in Egitto per surrogare quelli 
che da Alessandria e dal Cairo saranno mandati verso 
il Sud. 

È ritenuto pure necessario un movimento in avanti, 
essendo l’attuale limite assai mal sicuro. 

Si dovrà probabilmente rioccupare Dongola. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agensia Stefani.) 

SOFIA, 45. — Le potenze fecero un passo col- 
lettivo presso il governo bulgaro, affinchè accetti 
le decisioni della Commissione militare. 

Sì seppe qui con sorpresa che, secondo un di- 
spaccio da Vienna, è stata fissata la partenza 
degli addetti militari per oggi, cioè avanti che la 
Balgaria abbia deto una risposta. Tutto però fa 
credere che la risposta della Bulgaria sarà con- 
forme alle intenzioni già note, i 
verno bulgaro considera come condizione formale 
che i Serbi sgomberino anzitutto dal territorio di 
Viddino. 

BELGRADO, 46. — Garaschanino risp 
rappresentanti delle potenze che la Serbia accet- 
terà tutte le decisioni della Commissione militare, 
se la Bulgaria prende lo stesso impegno. Dices 
che la Balgaria sollevi diffico! 

SOFIA, 16. — Tsanof, ministro degli esteri, 
informò gli agenti diplomatici delle potenze, cho 
la Bulgaria è pronta ad accettare l’arbitrato della 
Commissione militare, ma si rimette all'equità 
delle potenze, affinchè non permettano alla Serbia 
di approfittare dell'armistizio in vista della ri. 
presa delle ostilità, e domandino ad essa lo sgom- 
bero immediato del territorio di Viddino. 


QUESTIONE... DEI PAZZI 


(L'altra campana.) 


Genova, 15 dicembre. 


Caro Fanfulla, mi dùi mezza colonna per una 
errata-corrig» alla corrispondenza del tuo Zampa? 
Sì? Tante grazie. 

Egli parla di battibecco : ma battibecco non c' 
per la semplice ragione che Commissione sani- 
taria municipale, due altri dottori in medicina 
psishisstra, e tutto, nota bene, tutto il giorna- 
lismo, cantano la stessa cavzone : « Non vogliamo 
pazzi în Albaro ». Che ciò non garbi al prefetto 
Ramogoini he ciò dispiaccia a qual- 

le, sio, ma nessuno di essi 
quindi, battib 


A 


Non è neppure esatto che il Consiglio provin- 
ciale voglia. Vuole una succursale per i matl 
ma non ha mai pensato di porla in un centro po- 
polatissimo, non solo da famiglie agiate, ma da 
cittadini d’ogni maniera, da istituti educativi o da 
moltissimi abitanti dotati del senso comune. 

Non è conforme al vero che una Commissione 
sanitaria abbia detto sì e l’altra no. Eccoti i fatti. 
La Commissione provinciale che doveva essere la 
prima e fa l’u.miwa interrogata dal nostro eccel- 
lente comm. Ramognini, non ha ancora risposto; 
anzi non si è pur ancorecata sul luogo : dunque 
non ha detto di sì! La Commissione sanitaria del 
comune lia risposto un no tondo e sonoro: dun- 
que non lia detto di sì neanche lei. 

Solamente due persone, il marchese Doria ed 
il dottor Dario Maragliano, starebbero per l’affer- 
mativa. Ma il marchese Doria non è un perito 
sanitario; in quanto al dottor Maragliano, certo è 
competentissimo. Ma, capirai che un gentiluomo 
e un dottore possono far due, ma non fanno uca 
Commissione... di tre scienziati competenti. 

La tua amabile Zampa ha visto un cozzo tra i 
due articoli 45 e 49. Pur ammettendo che lo e- 
stremità inferiori degli animali abbiano la facoltà 
visiva, io ti affermo che cozzo non c’è. Il primo 
dei due articoli dice che il sindaco può impedire 
che si a male: il secondo consente al pre- 
fetto di far bene. 

Può esserci accordo migliore? Un cozzo vera- 
mente c'è stato, e terribile; la zuccata data dal 
prefetto nella legge. Il nostro egregio commen- 
datore Ramognini prima di far contratti, prima 


ha aperto becco 


I 
I 
i 
| 
Î 
I 
{ 


Norte ParICINE 


44 dicembre. 


In Francia vi sono due questioni che sembrano 
voler durare fino alla fine dei secoli. Quella del 
Tonchino e quella del Lohengrin. Si deve sgom- 
brare il Tonchino? Si deve rappresentare all'O- 
péra-Comique il Lohengrin ? L'Europa attende con 
ansietà la soluzione dei due problemi. 


x 


Per il Tonchino siamo a questo punto. Dopo a- 
vere falto inchiesta per un mese a fine di so- 
pere che cosa si deve fare nell'estremo Oriente, 
la Commissione dei 33 pare proporrà di inviare 
una Commissione di 22 sul luogo. È inevitabile - 
viste lo tabelle della mortalità delle truppe in quel 
paese, che Ferry felicemente chiamò un giorno 
<un impiego da padri di famiglia» - è inevita- 
bile, dico, che i 22 rimarranno in fi. Quando 
questi {1 ritorneranno in Europa, si nominerà 
un Comitato di 3 per decidere sulla loro deci 
sione. E chi lo sa? Uno di questi tre finirà col 
conchiudere... se intanto gli avvenimenti non a- 
vranno già conchiuso. 


x 


Quanto al Lohengrin, il signor Carvalho non 
potendo persuadersi — dopo tante incertezze che 
durano da cinque anni - che sia permesso suo- 
nare del Wagner ai concerli di giorno e che sia 
aptipatriottico l’eseguirne la musica alla sera în 
un teatro, ha preso una risoluzione coraggiosa, 
e ne ha cominciato gli « studîi ». Che lî finisca, 
questo è un altro paio di maniche, perchè fin 
d'ora inaccia che la Ligue des patriottes © gli 
studenti verranno a demolire l'Opéra-Comique, la 
quale diverrebbe allora Opéra-Tragique. La que- 
stione è grave. 

Si parla di nominere una Commissione dei 66 
per scioglierla. 


XXX 


Se Don Giovanni Verità non avesse salvato Ga- 
ribaldi nel 1849, Garibaldi nel 1360 non avrebbe 
fatto la spedizione di Sicilia; se Garibaldi non 
fosse andato a Marsala, l'unità italiana non sa- 
rebbe avvenuta; senza l’Italia unita, non ci sa- 
rebbe stata la guerra del 1866; senza la guerra 
del 1866, niente Germania una, niente guerra del 
1870, non ci sarebbe la repubblica, la Francia a- 
vrebbe ancora Metz e Strasburgo, e sarabbe pa- 
drona dei mondo. È dunque un modesto curato 
della Romagna toscana che ha cambiato la fa 
dell'universo. 


x 


Non sono io che faccio queste deduzioni storiche. 
È quel capo ameno del Figaro. E l'Italia ha una 
colpa di più sulla coscienza. 


XX Xx 


Ogni giorno si annunzia che un morsicato entra 
in cura da Pasteur. Quest'oggi abbiamo nel nu- 
mero una potabilità, il figlio di Meissonier (*). 
Eppure gran parte del pubblico sapiente e non 
sapiente continua ad essere incredula. La que 
stione è di sapere: 

1° Se tutti questi morsicati sono stati sì 0 no 
cauterizzati prima di andere da Pasteur; 

2° Quanti dei curati da Pasteur sono stati mer- 

cati da cani veramente arrabbi.ti 

Finchè non avremo risposta chisra e indubbia 
su questi due quesiti, il problema rimarrà oscuro. 


! Tanto più che vi ha chi pretende che Pasteur 


abbia ucciso più montoni col suo metodo di cura 
del cimurro, che il cimurro stesso non avrebbe 
mai uccisi. 


XXX 


Vi confesso francamente che non sono andato 
a udire la Béarnaise. Il genere delle operette è 
tanto decaduto, è così uggioso il vedere una volta 
di più una prima donna che si veste da uomo 
per tre atti per potersi maritare al quarto, che 
ne provo un orrore quasi invincibile. Tutta la 
differenza sta che una volta la scena avviene 
in Scozia, un'altra in Olanda e la terza sotto 
Luigi XV. Per cambiare, gli avvenimenti della 
Biarnaise succedono in Parma, sotto non so 
quale Farnese. Ma sentii dire tinto bene della 
musica, che conveniva darne la buona novella. 
Si dice che è piena di melodia elegante, e cos 
varie buone trovate. L'autore è un giovanotto, il 
Messager, che deve scrivere anche la partizione 
del ballo dei Deuz Pigeons da rappresentersi 
all'Opéra. Vi ho manifestato dunque l'opinione 
degli altri sulla Béarnaise; se andrò a udirla vi 
farò conoscere anche - forse — la mia. 


x XX 


_A proposito di Georgette, mi permetto ristabi- 
lire una frase che ho scritto e che, monca per 


! distrazione, riuscì incomprensibile. « Un giovane 
e una ragazza entrano in chiesa. Quando ne ‘ 


di dar mano ai lavori, avrebbe dovuto sentire il ! 


Consiglio sanitario e fare altri incombenti, che 


saranno un bel nulla per le persone superiori, © 
periori, 


ma che segnano di illegalità l'operato di lui; e 
che illegalità ! 

Tu, caro Fanfulla, non sei tanto lodigiano da 
non conoscer Genova, e tu puoi giudicare eziandio 
da costì, se non sarebbe uno sconcio madornale 
porre un manicomio nella ridente collina di Al- 
baro: Ma si dice : i matti sono nell’Ospedaletto, 
sono nel Manicomio centrale, l’uno e l'altro in 
mezzo all'abitato. 

Prima di tutto, adducere inconveniens non est. 
con quel che segue; e Îa sola conclusione logi 
sarebbe di trasporiarli altrove. Ma questi citatori 
dei mali esempi, dovrebbero pensare che, quando 
i nostri vecchi edificarono l’Ospedaletto e il Ma- 
nicomio, quelle località in illo tempore erano re- 
mote dall’abitato. 


E tante grazie. 
Fischio. 


escono, sono marito e moglie, ma si scopre che 
erano già fratello e sorella. La situazione sarebbe 
ammirabile dal punto di vist: drammatico, ma 
essa è sterile perchè insolubile 


x 


Poichè ci sono, aggiungo che una gran quan- 


| 


| 
| 
| 


j sono giunti in Roma stamani, © venerdì sera, 1 


tità di critici sono stati della mia opinione. Ben : 


inteso che non bisogna tener conto di quella di 
coloro che, 0 sono vecchi amici, o compagni di 


Sardou, o sono interessati indirettamente alla sua ! 


fortuna. Esitante - come si deve essere quando 


si giudica un’opera di un grande autore - dopo ! 


avervi inviato il mio articolo, ho incontrato un 
uomo che deve intendersene assai perchè si occupa 
perennemente di cose drammatiche. 


_(9 Il telegrafo ha oggi rettificata la notizia: non 
si tratta del figlio di Meissonier, ma di un altro in- 
dividuo. N. d. R. 


| buono di venirmia vedere 


— Cho opinione avete - gli chiesi - di G,, 
gette? vr 
— È un capolavoro — mi rispose, e 
con ardore il suo verdetto. 
Prima di lasciarlo, gli domandai : 
— L'avete comprata? 
— Oh! l'ho pogata, e assai cara, prima che ar 
dose în scena. ; 
Non gli dissi più nulla, ma pensai che }a d; 
fesa che egli ne avea faîta, era piuttosto n gr 
fesa dei quattrini che aveva impiegato în ess 


x XxX Xx 


A Parigi esce ora un giornale di nuovo genere 
- almeno per la Francia - La Journée, quo 
tidiano e illustrato. È un vero tour de force che 
vi si fa ogni giorno, poichè i disegni s0n0 quasi 
sempre bellissimi e di una attualità... {elegrafica 
Per esempio il numero di stamane la le sceus 
disegnate delle elezioni di ieri. Gli artisti per Jo 
più sono anche noti e celebri. Il direttore dela 
Journée è îl signor Lacroix, il primo editore che 
pagò somme stravaganti a Vittor Hugo peri suoi 
romanzi. Discorrendo con lui della sua nuova 

presa mi ha detto che desidera avere dei cor. 
rispondenti - disegnatori - a Roma, e a Milano 
Se c'è qualche candidato, non ha chea seriversi; 
o a scrivermi. È ben inteso che io non c'entri 
per nulla nella Journée, che non vi scrivo, e che 
non ho elcun interesse neppure indiretto con 
essa. 


x Xx 


Le Memorie di un antico ministro, che è lort 
Malmesbury, sono piene di aneddoti e di particolari 
curiosi, ma provano che il vecchio uomo diStuto 
inglese ama l'Italia nuova come il famo nes 
occhi. È della scuola dei Metternich e di 
mont. Per esempio, egli che narra tante cose della 
guerra di Crimea, non ha una parola per l'esercito 
piemontese. 

Del viaggio di Vittorio Emanuele a Londra ecco 
poi che cosa dice: 

<5 dicembre 1855. — Londra. — Sono stato 
presentato dal principe Alberto 21 re di Sardegna, 
nella mia qualità di antico ministro degli aflari 
esteri. 

<— A che epoca? — chiese il re. 

< — Nel 1852 con lord Derby - risposi. 

« — E che cosa fate ora? 

< — Dell’opposizione — disse il principe Alberto 
- perchè in questo paese bisogna sempre fare 
qualche cosa. 
lì! allora siete contrario al mio v 
e alla mia alleanza! - osservò il re. 

« Lord Clarendon essendogli stato presentato 
come il ministro degli esteri attuale, gli disse 

« — Ho udito parlare di voi. 

< Poi ha aggiunto: 

« — Sta bene! - con un tono che pareva dire: 
Alle: vous promener! » 


x 


La prima parte sarà stata vera. Quanto sila 
seconda, c’è da dubitarne, perchè nella sua rabbia 
reazionaria lord Malmesbury accoglie nel suo 
diario le notizie più strampalate. Per lui, Cavour 
ha fatto la guerra del 1859 perchè le finanze del 
Fiemonte erano in catuvo stato (ste) 


Sentitene un'altra di grossa. 

Il nobile autore pretende che l'origine del titolo 
di Napoleone III che prese Luigi Napoleone iene 
da un viaggio che questi fecea Bourges nel {$52. 
Il prefetto aveva fatto un proclama che finiva con 
<Viva Napoleone!!!» il pubblico lo lesse malee 
gridò : « Viva Napoleone III » prendendo peruna 
cifra i tre punti ammirativi e Luigi Napoleone ac- 
cettò il fatto compiuto dicendo: 

— Non sapevo di avere un prefetto così ms- 
chiavellico. 


x 


L'imperatore era un amico intimo di lord V 
mesbury; è per ciò che egli lo maltratta tanto 
nelle sue « memorie ». Per esempio racconta che 
ha pranzato da Disraeli con Thiers (151). 

< Thiers mi ha detto: — L'ho studiato mo!to da 
vicino e da lontano; è un uomo assolutamente 
nullo. 

<— Il signor Thiers mi pare la verità incar- 
nata » conchiude lord Malmesbury. 

Quando Napoleone nel 4871 si recò in Ing 
terra, questi andò a trovarlo, e al vederlo non 
potè fare a meno di commuoversi un po 

— A la guerre comme à la guerre - 2! 
l'imperatore stendendogli la mano. - Si 
— soggiunse 
vando così che egli conosceva molto m 
Malmesbury, che questi lui. 


16 dicembre. 


= Il barone di San Malato e suo figlio Atto: 
mente al signor Casella, il valente maestro di scherm® 
napoletano, daranno al Costanzi. una grande acc 

em 

Seppiamo che molti schermidori napoletoni 5020 
giunti in Roma e altri ne arriveranno per assistere ® 
questa nuova prova dei due valorosi campioni. 

Non è ancora stabilito, ma è quasi cero che 
programma comprenderà, come a Napoli, un assolto 
fra i due San Malato, padre e figlio. Sarà il greri? 
avvenimento dell'accademia. 


»° Apprendiamo con piacere e convito interes* 
che S. M. la Regina si è degnata diageettare il sr 
di patrona perpetua nella Società zoofila romana 109° 
tro i maltrattamenti degli animali. Speriamo che I° 
sto sia un buon augurio perchè la Società stesso "9 
giunga l'intento a cui sta lavorando, di essere. i°°» 
riconosciuta ente giuridico, 


i 
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. Alla legazione portoghese era issata oggi la 
sezdicra abbrunata per la morte del padre del re di 
lerivallo, Don Ferdinando Augusto, avvenuta ieri a 

bono. 

Listen Ferdinando era nato il 29 ottobre 1816. 

S°M. il Re, a nome anche della Real famiglia, 
siva stamani al suo augusto cognato il Re di Por: 
io un telegramma di condoglianza. 


2, Il Consiglio provinciale ha intrapresa la discus- 
sii del bilancio preventivo 1886. 


2,11 giornale clericale îl Mattino ha sospese le 
qui pubblicazioni 
* come è noto, di fino era sussidiato dalla segre- 
gia di Stato dell'Maticano. 

2, Cronaca giuliziaria. 
i'interesse per il processo degli assassini di Mon- 
rotondo cresce ogni giorno. 

Samani l'autorità di pubblica sicurezza ha dovuto 
lionare sui gradini della Chiesa Nuova una mezza 
pagnia di fanteria poichè il popolino voleva a 
în entrare nella sala del dibattimento, e le guardie 
ti carabinieri erano sopraffatti. * 

Dal processo Fadda in poi non s'è veduto tanto 
concorso di popolo alla Corte d’assisie. 

‘fa sia ringraziato il cielo: il processo avrà ter- 
pine oggi. 

Stamani ha replicato il pubblico ministero, e oggi 
gi avvocati hanno nuovamente perorato in favore dei 
ro difesi. 

“fi presidente ha fatto il suo riassunto che ha du- 
po tr ore. 

Poi ha ammonito severamente îl pubblico esortan- 
dolo a mantenersi calmo e spassionato. 

Ritiratisi i giurati elle tre e mezzo, sono usciti dalla 
camera di consiglio alle cinque e hanno risposto af- 
fermativamente ai quesiti per i Tozzi padre e figlio, 
smmettendo, cioè, l'omicidio premeditato con agguato, 
è la cooperazione della madre. Hanno concesso le 
attenuanti alla Giuditta Tozzi. 

Perciò la Corte, su domanda del pubblico ministero, 
sa condannato Tozzi padre e Tozzi figlio alla pena 
di morte, la Tozzi madre a vent'anni di lavori forzati 
£ la figlia Giuditta a dieci anni della stessa pena, e 
tutti in solido al risarcimento verso la parte lesa e 
in via provvisoria al pagamento di lire 3000. 

lì Tozzi padre è rimasto indifferente; il figlio ha 
continuato a gridare che lui solo era 'il reo e che 
Dio ponirà i giurati per l'ingiusta sentenza; le due 
donne hanno dato în smanie e sono svenute. La Giu- 
ditta è stata condotta fuori sulle braccia dei cara- 
neri 
l’feigrado la ressa e la folla enorme, l'ordine si 
mantenne perfetto e la sentenza venne accolta in 
mezzo a un profondo silenzio. 


_ 

Questa mattina 16 corr., alle ore 3, dopo breve ed 
cerbissima malattia mancava ai vivi 

Pietro Dovizielli 
nella grave età di anni 80, lasciando nel pianto e de- 
solazione la vedova, i figli e i perenti. 

Si pregano gli affini e gli amici numerosissimi di 
rolere accompagnare il convoglio funebre domani, 17, 
elle ore 9 */, ant. muovendo da via del Babuino n. 135, 
illa Chiesa parrocchiale di S. Giacomo in Augusta, 
dove sarà tosto celebrata la Messa di requiem. 


PRESTITO A PREMI 
CROCE ROSSA ITALIANA 
el 


GARANTITO GARANTITO 


DAL 


R. GOVERNO 


ITALIANO 


S) a. coverno 
% 


ITALIANO 


Premio principale L. 00,000 


Ogni Obbligazione concorre a 204 festrazioni 
trimestrali. 


Rimborso cerlo, garantito da L. 30 fino a L. 45. 
Prezzod’ogni Obbligazione L. 28:50 


Primo versamento L. 5 


Sì può sin d'ora sottoscrivere mandando L. 5 in 
leltera raccomandata per ogni Obbligazione a 


E. E. OBLIEGHT 
Roma — Piazza Montecitorio, N. 127. 
Milano — Galleria Vitt. Emanuele, N. 26. 

rr ————————————+{+ +_{_ #6 


TEATRI E CONCERTI 


Il concerto dato ieri dalla signorina Luisa Cognetti 
nella sala Costanzi riuscì quello che prevedemmo: 
una vera festa musicale, un diletto dell'anima ine- 
briata ai magici suoni del pianoforte. Vorremmo poter 
trovare parole che non fossero le solite, e che signi- 
ficando molto hanno perduta pur troppo la loro effi- 
caeia perchè se n'è abusato a diritto e a traverso : 
ma le parole non ci sono. Quelli che banno assistito 
al concerto diranno con noi che difficilmente si potrà 
trovare chi suoni con più forza e con più dolcezza 
chi sappia esprimere sul difficile strumento con mag 
gior precisione della signorina Cognetti i varii senti- 
menti che Ja musica racconta e descrive. Ella è un 
gentile miracolo d'artista vera, e il pubblico ben lo 
comprese, festeggiandola con calorosi e sinceri sp- 
Plausi. ì È 

Il professcre Rendano, cara conoscenza dei Romani, 
volle concorrere anche lui al buon esito del con- 
certo, suonando con la signorina Cognetti la Fantasia 
tngherese del Liszt per due pianoforti. 

vi Un altro concerto l’avremo prestissimo alla sela 
Costanzi. Lo dà il violinista signor Luigi Albanese, 
che ha lasciato così graditi ricordi a Roma. Ne ri- 
parleremo, 

vi La re 
Marchi — 
tacolo era li 


beneficiata della signora Pia 
rchè îl programma dello spet- 

richiamato ieri sera al Valle 
un pubblico jeroso. Tanto la Visita di Nozio, 
quanto il Biric Parigi procacciarono alla si- 
8nora Pia Marchi calorosi applausi. ; 

Quanto prima avrà luogo la beneficiata del bravis- 
sino Maggi, col Padrone delle ferriere. 


Spettacoli d’oggi. 
VALLE — Ore 8 112. — Fedora. 
QUIRINO — Ore 8 112. — Boccaccio. 
MANZONI — Ore 9. — Gli Chateauvieur. 
METASTASIO — Ore 8 112. — Commedia con Pul- 
s Eos = Oronos, ballo. 
INI — Ore 8112 — Le pati 
OSSINI — Ore 81i paturgne de padron 


UMBERTO — Ore 8112. — Compagnia equestre Rous- 
sière. 


GOLDONI — Ore 8 1]? — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 16 dicembre. 


Molti deputati e molta animazione. Seguito degli 
ordini del giorno sul riordinamento. 

Prima parla l'onorevole Panattoni, ordine del 
giorno sospensivo; secondo l'onorevole Panationi, 
detto il Sansone Etrusco, a cagione della sua ca- 
pigliatara, il governo deve prima preparare le 
riforme tributarie in rapporto con la progressione 
della produzione e della rendita. 

La trovata non è peregrina, ma in compenso 
la parlata non è lunga. 

Succede l'onorevole Fortis. Calmo, breve e sue» 
coso discorso. Concetto elevato, forma elegante. 
Congiungimento felice dei due termini talora in 
dissidio: socialismo e patria. Egli riconosce la le- 
gitlimità, la giustizia © l'utilità del progetto di 
legge in discussione, e dichiara che lo accetta. 
Accetterà del pari quella proposta di modifica- 
zione, che nella accettazione della legge trovi il 
Parlamento concorde. 

Spera ed invoca che la Camera col suo voto 
raffermi l'unità della patria. (Bene, bravo). 


Od 


Altro ordine del giorno : 

Picardi. Accetta il principio della legge; ma 
vorrebbe ritardare l'esame dei metodi di accer- 
tamento e di tassazione del reddito. 

Prinetti. Ordine del giorno approvatorio. La pe- 
requazione essendo un atto doveroso di giustizia 
nazionale... ma non prelermette l'occasione di ti- 
rare una sassata negli orli del ministero, ossia 
al ministro di agricoltura e commercio, che egli 
trova în situazione contradditoria. 

È uno strascico dell'incidente filosserico del- 
l’altro giorno. 

Grimaldi, ministro. Prende il sasso al balzo. 
Dichiara che non si contraddice, e che non si è 
mai contraddetto. È da antico tempo, e per an- 
tico convincimento, partigiano della perequazione. 
È lieto di sostenere la legge attuale dal banco di 
ministro: sarebbe stato lieto di sostenerla dal 
banco di deputato. Non vedee non sa vedere urti 
regionali in una questione di giustizia; non crede 
che le popolazioni del mezzogiorno siano con- 
trarie a una legge di giustizia per tutti. Gli arli- 
coli del progetto la provano tale. 

La dichiarazione calorosa è approvata calcro- 
samente. Solo quando è cessato l'eco dei bravo, 
bene! sì ode un wuul! verso il settimo settore. 
Gli applausi hanno fatto scoppiare l’otre dei venti 


ya <> 


Spetta il turno all’onorevole Bonghi. Secondo il 
consuete, eleva la questione, î deputati si 
agglomerano nell’emiciclo sotto all’oratore, che 
sostiene il principio del progetto. Legge gli atti 
della inchiesta agraria dai quali desume la prova 
che le province del Mezzogiorno traggono danni 
economici e tributari gravissimi dal catasto at- 
tuale. Nella provincia di Catanzaro è accertato 
dagli atti che il povero paga per il ricco; e 
questo, soggiunge l'oratore, dovrebbe calmare gli 
scrupoli dell'onorevole Pavoncelli. (Marità). 

Posa il primo volume, ne prende un secondo. 
Anche lì desume e presenta argutamente i dati 
necessari al trionfo della sua tesi. Posa .il se- 
condo volume e ne cava fuori un terzo; la Ca- 
mera ride. L’oratore si ferma, e domanda: 
< Debbo continuare? » E da tutto il gruppo degli 
ascoltatori intenti si grida : parli! parli! 

Continuando a consultare la sua catasta di do- 
cumenti in favore del catasto, trova che questo è 
stato reclamato nelle risposte alla Commissione 
d'inchiesta dall'onorevole Angeloni, uno degli op- 
positori della legge. (Si ride). 

E V'oratore tira fuori un quarto volume degli 
atti dell'inchiesta. E questo lo dedica al suo ono- 
revole amico San Donato, poichè è relativo alle 
condizioni tributarie e catastali della provincia di 
Napoli... 

Si direbbe che la Camera non ha letto una pa- 
rola dell'inchiesta, tanto le citazioni dell'onorevole 
Bonghi le fanno l’effetto di una novità non so- 
spettata. Ò 

Non ammette che qui vi siano interessi regio- 
nali in conflitto: nella Camera si agita una que- 
stione veramente italiana poichè la massa dei con- 
tribuenti ha ugualmente interesse a risolverla. 
Una delle cause del cattivo stato di certi calasti 
è îl sistema delle denuncie, col quale îl vantaggio 
di pochi è contrapposto al denno di tutti gli altri. 
Chi parla dunque di dissidio regionale ? 

Le paure che si sono sollevate sono vane! I 
Napoletari, i Meridionali sono i primi a lamen- 
tare le imperfezioni dannose dei loro catasti, e 
sono î primi cerlamente a invocarne la sistema- 
zione. Allo stato attuale non è possibile neanche 
il conguaglio provvisorio che avrebbe per hase 
documenti imperfettissimi. 

L'onorevole Bonghi conclude applaudito per la 
accettazione della legge. 


Sa 


Essuriti gli ordini del giorno, ha la parola il 
relatore per scegliere fra essi quale sia preferito 
dalla Commissione. ; 

Minghetti; restore (attenzione). Non discuterà 
tutta la materia già dottamente trattata dall’ono- 
revole commissario del governo con sì larga copia 
di dottrina e di argomenti; risponderà più brever 


mente che potrà ai pareri e alle obbiezioni dei 
contradditori, nessuno dei quali, egli dice, ha o- 
sato sostenere che in tulta l’Italia vi sia un solo 
comune, i cui contribuenti paghino quello che e- 
quamente dovrebbero, in confronto gli uni degli 
altri. Messo questo capo saldo alla necessità della 
perequazione, mediante l'accertamento del reddito 
col catasto estimativo, comincia dal combattere 
quelle che egli chiama le illusioni dell'onorevole 
Chimirri. 

È ascoltalissimo ; è efficace come sempre. È la 
Sirena... la Sirena che Partenope non vuol sen- 
tire. Strano caso ! 

Ha dei momenti di felico eloquenza che solle- 
vano le approvazioni di tutti. « Voi dite - egli e- 
sclama - che le popolazioni non sono preparate 
alla idea del catasto che le spaventa. Anche quando 
si trattava di dar loro la libertà, si diceva che le 
popolazioni non erano preparate. Conoscete voi un 
paese iche della libertà abbia fatto migliore uso?» 
(Benissimo da tutti i banchî) 

L’oratore parla lungamente e partitamente delle 
varie opinioni espresse dagli altri oratori, e do- 
manda alla Camera che gli conceda, a questo pro- 
posito, di fare una digressione. L'onorevole Chi- 
mirri, parlando di talune proposte della Commis- 
sione, le ha chiamate emollienti politici ad uso 
Mioghetti. 

«Io - egli dice - aspetto che qualcun altro do- 
mandi per questo genere di prodotli una marca 
di fabbrica! lo ho proposto e sono disposto ad 
accettare quando mi parve opportuno degli emol- 
lienti amministrativi, ma gli emollienti politici li 
respingo e li ripudio. Se li avessi accettati od 
applicati, non sarei caduto colla mia bandiera, e 
sui miei principii nel 1876. E quando votata la 
legge elettorale vidi una situazione nuova ed i- 
gnota prepararsi all'Italia, trovai nella mia co- 
scienza la convinzione che fosse opera patriottica 
non negare a chi reggeva la cosa pubblica un 
concorso a parare possibili pericoli interni ed e- 
sterni, anticipatamente ne dichiarai le ragioni 
ai miei elettori, e mai appoggio fu più leale e più 
disinteressato del mio. (Applausi, bravo). 

«E questo appoggio io ritirerei apertamente al 
governo, se vedessi che in qualche modo la sua 
azione fosse contraria ai miei principii e ai miei 
convincimenti » (Applausi, bravissimo). 

E rientra nell'argomento. 

E costì conclude eloquentissimo, dicendo che i 
22 catasti attuali sono un ultimo e funesto ricordo 
di antiche divisioni, la loro fusione, la forma- 
zione del catasto unico, una consacrazione del- 
l’unità politica. (Bene). 

Sal principio del catasto geometrico estimativo 
la Commissione è irremovibile, pronta ad accet- 
tare le modificazioni conciliative della sua 
cazione. (Bravo, molte congratulazioni). 

E dopo brevi parole per fatto personale, 
onorevoli Branca ed Angeloni, per oggi 


nisce. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 


arigi, 16. 

Il rapporto di Pelletan sulla legge per il Ton- 
chino conclude respingendo tanto l'occupazione 
che il protettorato, e propone una evacuazione 
graduale invitando la Camera ad accordare solo 


i fondi per il mantenimento provvisorio delle 
truppe. È molto dubbio che la Camera voti nel 
senso della Commissione. 

Oggi, alla Madeleine, hanno avuto luogo i fune- 
rali del re Don Alfonso, fatti celebrare dalla co- 
lonia spagnuola. Si è dato alla funebre cerimonia 
un carattere di grande solennità ; apparati pom- 
posissimi ; intervento del governo e del corpo di- 
plomatico. 

Al banchetto della Polenta si udì Galeotti il 
quale è realmente diventato un portento musicale. 


La Commissione che = per incarico dell'assem- 
blea dei Meridionali convocati ieri sera nella sala 
Rossa - l'onorevole Crispi doveva nominare, è 
stata composta dei deputati Cairoli, Nicotera, Villa, 
Marcora, Pavoncelli, De Zerbi, Serena, Canzi, è 
Crispi, presidente. Ne fonno parte, dunque, tre 
settentrionali, fra questi il Cauzi, uno dei più con- 
vinti perequatori. 

La Commissione ha tenuto oggi varie sedute. 
L'onorevole Crispi ha dato lettura dell'ordine del 
giorno da presentarsi alla Camera sulla legge di 
perequazione. Essa, mentre riafferma la necessità 
di un razionale riordinamento dell'imposta fon- 
diaria e quella, non meno imperiosa, di soddisfare 
alle legittime esigenze di tutto le provincie, pro- 
pone i mezzi che per il momento sono i più adatti, 
secondo -i proponenti, a raggiungere lo scopo. 

La Commissione ha approvato l'ordine del giorno. 
Si sono quindi aperto trattative, alle quali ha 

reso grandissima parte l'onorevole Nicotera, con 
1 depuiati del Settentrione, e pare - fino a questo 
momento - non solo possibile, ma probabile l'ac- 
cordo. 


Il voto sulla perequazione fondiaria avrà luogo 
assai probabilmente domani. Ad esso, sezondo i 
calcoli già fatti, prenderanno parte oltre a 450 de- 
putati. 

Fino alle 4 pomeridiane î deputati già presenti 
in Roma ascendevano a 4%, ma altrì ne sono at- 
tesi tra stasera e domattina. 

Dei deputati del mezzogiorno mancano ancora 
32. I colleghi hanno spedito loro dei telegrammi, 
eccitandoli a venire, 


La Commissione per le circoscrizioni elettorali, 
adunalasi stamane, ha discusso a lungo e vivace: 
mente, ma non è venuta ad alcuna conclusione, 
Si adunerà nuovamente domani. 

La Società della rete mediterranea ha fatto, se- 
condo era stabilito dalla legge delle Convenzioni, 
un altro versamento, nelle casse del tesoro, di 
lire 43,500,000. Così a tutt'oggi sono stati versati 
i 5 decimi del capitale. 

Una somma eguale, già convertita in buoni del 
tesoro, è stata depositata nella cassa della Società 
a garanzia del pagamento dell'ultimo decimo. 


La Commissione liquidatrice delle ferrovie ro 
mane ha deliberato di annunciare un secondo 
riparto ai portatori di mazzetti di 400 e 120 azioni 
nella misura di lire %0 e {10|di rendita 5 per 
cento italiano, godimento dal 4° gennaio prossimo. 

La Commissione si riserva di far conoscere il 
secondo riparto stabilito anche per le azioni ia 
categorie isolate e il giorno che avrà principio 
l'operazione di pagamento. 

A proposito poì della liquidazione delle ferrovie 
romane, sappiamo che con sentenza della Suprema 
Corte di cassazione di Firenze, sono stati rigettati 
i ricorsi dei portatori di azioni comuni chiedenti 
la riforma del giudicato della Corte d'appello di 
Venezia. 

In tal modo, questa vertenza che durava da 
fanti anni, viene, col recente giudicato, ad avere 
un termine. 


Fa annunciato che il cavaliere Segre, console 
d'Italia nella Colombia, ha già lasciato Bogotà e 
sî è imbarcato sul Cristoforo Colombo. 

A parle l’inesattezza della notizia, così come è 
data, poichè Bogotà non è porto di mare ed oc- 
corrono parecchi giorni per arrivare al Callao 
dove si trovano le nostre navi, sappiamo che al 
governo nostro non è ancora giunta notizia che 
i! console nostro abbia lasciato Bogotà. 


BORSA DI ROMA 


16 dicembre. 

Anche oggi gli affari non hanno certamente bril- 
lato per soverchia attività. 

La Rendita per fine ebbe limitati scambi a 97 45. 

Generali 615 50, 616. 

Sostenute le azioni Tramways a 425, 426. 

Miniere di Antimonio 350. 

Molini 422 e 424 fattosi. 

Materiali laterizi ceduti a 362. 

Domandate le Provinciali a 301 50. 

Acqua Pia 1770 lettera. 

Azioni Immobiliari negoziate a 769 50, e 770 50. 

Gas debole 1685 fattosi. 

Cambi: 

Francia 3 mesi 99 47 112. 

Londra 25 10. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 

Italiano 97 20; Francese 109 07. 

Qui Rendita 97 47 1/2: Generali 615; Acque 1770; 
Immobiliari 770; Tramways 42' 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 97 42; Francese 109 20. 


TELEGRAMMI STEPANI 


BERNA, {5. — Il dottore A. Deucher, vice- 
presidente, è stato eletto presidente della Confo- 
derazione elvetica per l'anno 1886; il sieaor 
Numa Droz, consigliere federale, è stato eletto 
vice president E 

LISBONA, 45. — È morto îl Re Ferdinando. 

Da ieri egli era costantemente circondato dal 
Re Luigi, dalla Regina Maria Pia e dall'Infunte 
Augusto. 

PARIGI, 45. — Camera dei deputati. — in se- 
guito ad una interpellanza di Baudry d” 
sopra la soppressione degli stipendi di ecclesia 
stici dopo le elezioni, l'ordine del giorno di ap- 
provazione dell'attitudine del coverno e 
IO com 8 voti contro AGI IT ne 


Bomavenrora Ssvanma, Gerente responsabile. 


11 PATRONATO 
Delle LL. MM. 
IL RE 
E LA REGINA 


11 PATRONATO 
Delle LL. MM. 
IL RE 


E LA REGINA 


D'Hrazta 


PRESTITO A PREMI 
GARANTITO DAL R. GOVERNO ITALIANO 
Premio principale L. 500,000 
(Vedi dettagli in 4° pagina) 


FRANCESE, INGLESE : TEDESCO 


Il prof. Genzardi apre, col 4° e 46 d'ogni mese, 
nuovi corsi serali, coi propri metodi, adottati nei 
primari collegi d'Italia. 

Via Campo Marzio, 69, Roma. 


BLANCHE FORQUIGNON 


MODE, ABITI E CONFEZIONI 
Xiema - Via della Croce, 30 (Mezzanino) - Roma 


FP FINOCCHI era 


quarte pagina) 
IL N. 50 — ANNOV 


GIORNALE PER I BAMBINI 


esce gIoveDì, 17 picemmre 1885. 


Sommario: 

Lamento d'una gocciola d'acqua ehe ha perduto 
la sua compagna, Rosa Errera — Avventure me- 
ravigliose ma autentiche del capitano Cordileone, 
Ida Baccini — Favole moderne: La fine del por: 
cellino — Povero Fido! Alessandro Tassoni — 
Fea, Matilde — La vigilia di Natale, Forese — 
— La Regina del ghiaccio — La passeggiata in 
carro, Emma Perodi — Vita ed avventure di una 
camicia di lana azzurra, Sindbadel-Bahari — 
Giuochi e solazioni, 


Abbonamento annuo, L 12 
Un numero separato, cent. 25 
Amministrazione: ROMA, Plazza Montecitorio, 121. 


Stab. tip. dell'Opinione. 


mr cina 


ANFUOLLA 


SOCIET. 
(e a Ana 


Croce Rossa Italiana Sera (STRADE ERRATE DEL EDITORI 


fa lo raccontò a persona di mia 


fidi ‘Temendo chi À 
ea ei pelsgrer SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN MiLaWo 


juanto tu sai. Di presenza si sit si 
So inovore modo come attutire Capitale sociale £ 135,000,000 — Versato £ 575 
ogni cosa. Per contentarti farò A dios 
quanto suoi. Pregot dirmi RISCOSSIOM FATTE DALLE>STAZION 

ti en suoni a 3 £ 
Sol cano ai ei regolare. DE. dal 1° al 10 dicembre 1885 inelisivi. 

7 ‘sidero conoscere con precisione | Viaggiatori 

tutto quanto disse. Tuo con | \terci a Grande velocità 


il Re e la Regina d' Italia il Re e la Regina d'Italia tulti i miei back gg, {Mercia Piccola velocità « 


L. 

È » 
NP Telegrafo . Sa 
T 


mn Complessivamente al lordo . 


RESTITO a PREMI o 15,000,000 ED e 
À H DI S| 5 ) DEHAUT a dal 1° luglio al 10 dicembre pieni 


SOTTO IL PATRONATO f SOTTO IL PATRONATO 


rappresentato da 606,000 Obbligazioni di L. 25 cadauna [non esitano a pargarsi qua- 
DIVISE IN 12,000 SERIN DI 50 OBBLIGAZIONI Fora e sbucano Diacono fj Menta 


é il fastidi F 
GARANTITO DAL R. GOVERNO ITALIANO perda Le 


(Legge del 28 giugno 1885, N. 3188) [questo non ha buon etfetto, 
se non preso con buonif 
Ogni Obbligazione concerre, a norma del piano delle Estrazioni e dell’Ammoriamento, fino a che viene estratta» ‘alimenti e bevande fortifi- 


ad ognuna delle 204 Estrazioni trimestrali con premi da Lire 590,000, L. 200,000, L. 150,000, L. 100,000, | j canti come Vino, Caffé e 


i. 50,000, L. 35,000. L. 30,000, L. 20,000, L. 15,000 © mold altri da Liro 2,000 fine a Lire 50. Teo sale perpar 
IO L Mi ave Sessi im da L. 30 fi = 5 pas Li ‘ora ed il pasto chef; cumulativo per conto della Mediterranea dalle A. 
Ad ogni ligazione è assicurato un rimborso da L. ino a L. 45. — Perciò, oltre la dro di vincere | ff Più gli conviene secondo le nunia 


uno dei molti grandi premi, vi ha la certezza di non perdero mai l'importo pagato per l'acquisto dell'Obbligazione. sue occupazioni. L'inco-ff) ! corrispondenza. 
modo del purgarsi essendo fi 


Nelle prime sette Estrazioni trimestrali saranno estratti i seguenti premi principali: totto in rirta del buon: NAVIGAZIONE GENERALE ITAL! ANA 


il primo maggio 1888 un premio di lire. . . 200,000 ‘senza difficolta a ripe- ° 

il primo agosto CRSSE premio di do of fere ogni qualvolta i SOCIETA ANONIMA 

il primo novembre 4886 un premio di lire. -. necessario. Capitale: Statutario, £ 1 E 55 

Il primo febbraio 1887 un premio di lire str e2tr.50 cr ta Psi £ 53,000,000 


il primo maggio 1887 un premio di lire - it 
il primo agosio 1887 un premio di lire . Sede centrale ROMA - Sedi compartiment. PALERMO - GEN 


il primo novembre 4887 un premio di lire | ‘ NUOVI REGGIFIASCH! Sn 
Le Obbligazioni di questo Prestito concorrono, in 204]  L'Obbligazione estratta per il rimborso (ammorlamento) Società rinite FLORIO e RUBATTINO 

esi ioni tmestrali. sì premi stabiliti dal piano delle Estra- | continua a concorrere alle estrazioni a premio; al porta: | IN METALLO INOSSIDABILE COMPARTIMENTO DI GENOVA 

Zioni, ed hanno diritio al Rimborso entro cinquanti- TO rimborseta serà percio restituita la | "1 più eleganti di quanti fu- —_ 

n'anno a norma del piano d'ammorlamento. [edola di premio unita ad ogni Obbligezione. oa ia venda Pretti Urania, n 
—ccElitsene= Faeroe 

iano delle estrazioni queli borsi | c straz remio ; essa però continua a Re eni mercoledì ‘0, Monteri 
sono riportati sopra ogni singola Obhligazione. essere sorteggiata per conseguire il Rimborso. gol piede di legno L-5| ‘deo e Buenos-Ayres. one 
allo Emporio Franco-Ita] Vapore postale UMBERTO E il giorno 8 


ecs” Îl pagamento delle Obbligazioni è garantito dal R. Governo a | srne ST 


) î ® nas del Corso STA ea del diam? | Partenza del piroscafo LETEMIKRO da Palermo direttamezie 
1 pagamenti si fanno olto giorni dopo le relativo estrazioni nel Regno d'Italia a Rome, Milano, Genova, presso | Penzani 2% per Nuova-Work il 19 dicembre. = 
ta Bars enerale, nonshè a Napoli, Palermo, Firenze, Torino e Venezia, ed inoltre all'estero : a Vienna, Budapest, Partenza del piroscafo IRIRMANIA da Ge; 
n alla si sso gl'Istitati agli Gioi i 3 o Genova per Sì 
ta dal parigi, Bruxelles, Ginevra, Basilea e Berna, presso gl'Istituti designati dal governo italiano. LUCIDO puo è Miliaia È Lc pio per Singa= 


CROCE ROSSA ITALIANA BANCA GENERALE Per informazioni ed imbarco rivolgersi alia Direzione ge 


sa “© 4 n x x + p e ta le in ROMA, Cc — A S 
SGXO offerte alla pubblica sottoscrizione N. 500mila Obbligazioni delle quali N. 200mila sono riservate | per. stirare la: biancheria } BALERVO Piazza Nation, è di GENOVA Diamamanali è 
all'Italia e N. 300mila all'Impero Ausiro Ungarico, Olanda, Svizzera ed allri paesi. Impedisce che l'emido si atj gpl vesursali di NAPOLI, via Pilsero PETE 

Mali? fioscrizione sarà aperta il giorno di Iummedìà 21 dicembre corrente nelle principai Città Italiano e | icchi, è dî un lucido perito | LIA, via XXI Marzo 13, nonchè a tutte lo Agrazie dela 


nello stesso giorno, a Vienna, Prago, Budapest, Trieste, Amsterdam, Rotterlam, Basilea, Zurigo, Berna, Gi- irta nenza nuocere ! 
ul 


novra, ecc ccrizione sarà chiusa nelo stesso giorno 21 Dicembre corr. alle ore 6 pom. cr E CUCINE ECONOMICHE IN GHIS 
DI TUTTI 1 SISTEMI 


Le condizioni della sottoscrizione sono le seguenti: all’ Emporio Franco -Italiano 
i 28.5 n iazi Finzi e Bianchelli in Roma, via { Prezzi: L. 20, — 30 — 35 5 
Il prezzo di emissione è fissato in L. 28,50 per ogni Obblizazione. k PEnSni il ir x 
All'atto della sottoscrizione saranno ate L. 5 per Obbligazione a titolo di deposito o cauzione. | dino 8 85 1 è Bieseneti tn Rome, via del Corso: 37/379, @ via del Giarda 
Le rimanenti L. 23,50 si versano dopo il riparto: per L. T%, non più tardi del 5 gennalo 1586, A | 85-36 — In Firenze, via de’ Panzani, 28.” iena 
e per L. 18,5® a saldo, non più tardi del 25 genmalo 1586. - 
So oriande anticipato a1 sowoserizion! potranno esser rivolte direttamenta alle Case incaricate di riceverlo. 
Le domande potranno esser fatte per sorrispondsnza, contro rimessa del deposito mediante Assegni bancari, Fedi 
di Celio 0. Vaglia postali: ogni domanda dovrà chiaramente indicare il nome ed indirizzo del sottoscrittore e il numero 
delle Obbligazioni richieste, 
In caso che le sottoscrizioni eccedessero il numero delle Obbligazioni disponibili sarà fatta una 
iduzi scondo norme che verranno stabilite e fatte conoscere al pubblico. inte di sostanze vegi $ 
riduzione, secondo norme rr: falle. P Iedicina con decreto dell'ano xm. Gua 
I resultati del riparto saranno resi immediatamente di pubblica ragion 
Tn eeso di riduzione, le somme versate all'atto della sottoscrizione, ranno in conto dei versamenti successivi 
por le Obbligazioni definitivamente attribuite. pi BRONI a gyiluppo delle funzioni di nu 
1ì versamento cauzionale in L. 5 è perduto, se non si efettueranno gli ulteriori versamenti. 
I titoli definitivi saranno consegnati dietro pagamento dell’ultima rata. 


E data però facoltà ai sotteserittori, una volta pu'blicato il riparto, di aaticipare il versamento per ri 


diatamente il titolo. al JODURO DI POTASSIO 


Le sottoscrizioni in Italia si ricerono: 5; 
In ROMA presso la Banca Generale. In TORINO presso il Banco di Sconto e di Sete, la iti per pocelietza: pre quuariro di ioali sig ici antichi o noci: Ulcert, 
2 GENOVA © » la Banca Generelo e prosso i Sli Bancz di Torino, la Banca Su- Taberestose: ia FOR Deli ORI Ae Ver io ali E.afazione, Serofolose 0 
Binzen, balpina, U. Geisser e C. AParigi, pessoJ FERRÉ larmarista, 102, Rue Richeli sami 7 
> MILANO la Banca Genorala. e » NAPOLI la Società di Credito Meridionale, DE 
> VENEZIA la Banca Veneta e presso Jaco Società di assicurazioni diverse. Rees ERE 
Levi © Figli. » PALERMO C. Wedokind e C., Banca Popolare, posito a Roma presso Peretti, Amici, Saw 
Pacifico Cavalie » MESSINA G. Walser © C., Banca Siciliana, 
» PADOVA. la Banca Veneta. >» VERON la Panca di Verona. 
la Banca Popolare di Credito. > LIVORNO Rodocanacchi Figli e C., Banca di 
Emanuele Fenzi @ C., M Bondi e Livorno. 
Figli. » LUGANO la Banca della Svizzera Italiana e 
> BELLINZONA. la Banca Ticinese e sue succursali suo suecursali a Locamo e 
în Lugano e Mendrisio. Mendrisio. 


ed in tutti gli altri Capoluoghi di Provincia e centri importanti presso i corri- 
spondenti e incaricati della BANUA GENERALE e presso 1 Comitati locali della 
CROCE ROSSA ITALIANA. 


| Telegrafo . 


Complessivamente al lordo . . . L. 


razi 


SEDE PRINCIPALE LL 


PIAZZA MONTECITORIO 50-53 


CIRCO AGONALE,,37 


VIA NAZIONALE 


(Già Cesarini) 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 
NON PIÙ ZINCO! 


cuupgsasti PuRO ottone vonato| (Îj - Line a sospensione 


GARANTITO 2 >: De 5 D, 
Con pendoli di cristallo di Boemia Con fp N. 2 a Garantiti 
A5 candele alti 047. . . . . . LSS5il paio TE E SoLIDS 


GSS a e il rire Li 


LE CE 08 P "i snbae sx i É i 
Franchi di porto in tutto il Regno. ( er gli acquirenti fuori di Roma aggiungere Tre Unal per Pinto 


2 Pacchi eera stenriea L. 4 75, franchi di porto. SAPONE GLICERINA TORTI, L. 1 25 LA stazoL 0 6 


SR 3 


Anno XVI. — N. 341 é INSERZ ON sì ricevono presso l'Amministrazione e presso 
Piazza ica = rosso, 
16-17 Dicembre 1885 LE IONI Pe Meo I IRE Se Do 


VA 


nte 


ANNO XVi 


sp 
Prezzi D'Associazione 

Tric, fim. desse 

pel regno d'Itlla .. 1 6 

Bea gli alte paesi d'ifuropa e Giro » 11 

Fer Alon, d'Egltto, Tuntd, Tripoll > 3 

Fiati Uniti d'America. > 14 


RSSESEE 
sessere 


Srasile e Canadà ... » 18 
Chili, Uraguay, Paraguay > 
Ped. > 


VANPULA 


Nom, 342 


Preaziona =D AmunistRazionE 


Zona, pisa Montecitorio, BL 15 
protoni 
PER GLI ANNUNZI 
ni Amministrazione del Giorneos 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARI 
SVodasi gli indirizzi fn quarta pagina.) 


in Roma Cent, 6 


Roma, Giovedì-Venerdì 17-18 Dicembre 1885 


Il N. 5I (anno 1885) del Fanfulla della Dome- 
nica sarà messo în vendila Domenica 20 dicembre, 
in tutta Îtali 


Contiene: 
Taine e î suoi Crilici, Giovanni 
£ Boglietti — Una lettera di Ga- 

stone Boissier (dell'Accademia 
Francese) — Novelle-Album: Il 
Provosto Montoro. Luigi Ca- 
puana — Per la Ristampa dei 
«Rerum», Alessandro D'Ancona 
— Se il Manzoni stimasse il Giu- 
sti, G. Tommasoni — Libri nuovi 
— Gronaca — Libri ricevuti in 
dono. 


@ 1 punoro per tutte talia 


‘amento per lutta l’Italia: Anno L. & 
la quotidiano e settimanale per il 1885: 
4x00 È. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, via Uffici del Vicario, 28 


GIORNO PER GIORNO 


, 47 dicembre, il calendario politico del 
regno d’Italia segna giorno di battaglia. 

Besta, infatti, dare un'occhiata alla piazza di 
Monte Citorio per convincersi che Îa seduta di 

sesoggi non sarà una seduta come tutto le 
. La politica spicciola quotidiana, che. ne: 
giorni tien cattedra fra il tocco e le due al 
cafè d'Aragno ed al caffè Colonna, oggi è uscita 
in piozza a pigliar aria. 

Stamattina i reporfers coscenziosi si sono alzati 
da letto un'ora prima del solito per dar la caccia 
alle netizie della giornata. In certa occasioni, 
come oggi per esempio, la caccia alle nulizie ras- 
somiglie molto quella al ciaghiele. Il reporter 
prende il suo posto sulln piazza ed aspetta la 

piovere, può nevicare, può 


viltima a tiro. 
tirar vento. È scritto anche nella Pianella per- 
duta: 


AI freddo, alla pioggia, alla neve, 
Sgomentarsi il reporter non deve. 
“* 

E il toccò. 

1 deputati cominciano ad arrivare. Dinanzi alla 
porla di Montecitorio è un moto continuo di gior- 
nalisti, di deputati, di dilettanti, di curiosi. Un 
gruppetto di perequazionisti disente calorosa» 
ente sulla necessità dî votare per il miaistero, 
ed a tre passi di distanza ua altro gruppetto for- 
mato di antiperequezionisti discute con non mi- 
nore calore sulla necessità di votare contro il 


Fortanati coloro che sono riusciti ad accapar- 
rarsi un biglietto d’ingresso alle tribune. Vera- 
mente io non sono mai riuszito a comprendere 
quale soddisfazione ci sia a conossere l'esito del 
voto sl momento della procls:nazione, piuttostochè 
a leggerlo nei giornali uns mezz'ora dopo. Ep- 
pure c'è una quantità di gente che se non assi- 
stesse in simili occasioni alle sedute di Monteci 
torio, sarebbe capace di desinare senza il. solito 
appeti! 


» 
x 


Intanto, mentre i deputati si racco]zono dentro 
Mont , corrono sulla piazza gli apprezza» 
svi resultati del voto. 
nepte ci scno delle varianti nelle cifre; 
è assodato che anche per qu 


il ministero uscirà dalla batta 


lattaglia ! Circa quattrocentosessanta deputati pre- 
ti. Un numero addirittura straordiosrio. Da un 
pezzo non se n'erano contati tanti a Montecitorio. 

I discorsi volgono tutti sullo stesso argomento. 
Chi dà a! ministero una maggioranza di 20 voti, 
e chi, più generossmente, la porta fino ad ot- 
lanta. Uno fa i suoi ca 

— Meridionali contrari alla legge 120; t 
totale 127. Poi ci sono da aggiungere i voti di 
Csiroli e di Baccarini, i quali ne porteranno ua 
Ottantina. 

Così il miaistero avrebbe per st circa 60 
di maggioranza. Ma sul numero dei seguaci del- 
svole Cairoli c'è divergenza di pareri. Al- 
portano a cento: altri, meno ottimisti, li 
fauno scendere a 60... 

Comunque sin, a meno di una sorprese, la mag- 
gioronza è assicurata per il ministero. 

Vedremo stasera. 


+ * 
PO 

La Tribuna avrebbe desiderato che il governo 
= <un governo civile, un governo italiano » — a- 
Vesse eliminato l’estimazione dal catasto. iL 

Giù, perchè quando Depretis avesse fatto ciò, 
la Tribuna avrebbe scritto : 

— Il governo dell'onorevole Depretis fa di meno 
della estimazione. 


* » 
MC 

Scrive il Secolo : 

< So nella Camera fossero chiamati a votare 
uomini competenti per esperienza o per studi 
della questione che si discute, nessun dubbio sa- 
rebbe possibile sulla vittoria del diritto e de! buon 
senso; ma îl malanno sta in ciò che dovranno 
votare in duasta, come già avvenne par le concen- 
zioni ferroviarie, anche deputati, e sono in mag- | 
gior numero, per i quali catasto geometrico e cen- 
simento estimativo sono vocaboli ad essi affatto 
sconosciuti ». 

In poche parole, i più, come per le convenzioni, 
voteranno senza capire. 

O mi saprebbe dire allora come hanno fatto, in 
quattro è quattro otto, a votare suile convenzioni 
i meetingai di Milano? 

Oh! Secolo smemorato. 


* » 
aaa 

Il signor J. C. Robertson, ammesso per favore 
speciale a visitare a Costantinopoli il tesoro dei 
Sultani, ne fa nel Times una descrizione meravi- 
giiosa. Figuratevi la veduta delia cascata di Ti- 
voli, ma con diamanti, rubini, perle, ecc., ecc, 
invece d'acqua. 

Loro ci sta alebeiamente, per la semplice mon- 
tatura delle gemme, e sembra si vergogni della 
parte che fa. 

Fra le sltre preziosità vi è un trono d’oro mas 
cio, totto rivestito d'un mosaico di gemme. Lo 
si calcola a milioni e milioni. 

Ecco un trono sul quale io mi sentirei impe- 
ratore'‘anche senza impero. 

Che il Sultano lo tenga in serbo per il giorno 
dell'esilio ? 


sie 


Dato questo caso, felice lui}! Non decaderebbe, 
no; uscirebbe di miseria. 

* » 

asa 


In tutta Roma sì parla da st:mani molto del 
processo e della condauna degli assassini di Mon- 
terotondo. 

L'eloquenza di un vecchio avvocato è giunta a 
scuotere la conviazione di parecchi suila reità di 
Giuditta Tozzi, e molti non credono che la parola 
di un solo testimone sia un motivo sufficiente 
per condannare una donua a dieci anni di lavori 
forzati. 

Per tranquillare queste coscienze, io voglio ad- 
ditare un nuovo testimone, dimenticato dagli av- 
vocati e dalla Corte: il disegnatore dell'Epocs. 

Ii disegnatore dell’Epoca ha riprodotta minuta- 
mente ieri, nella prima pagina del suo giornale, 
la scena della cantina a Monterotondo. 

Non resta dunque altro dubbio che questo: 
dove era il disegnatore dell'Epoca, mentro dise- 
gnava la scena sanguinosa, di cui ha saputo ri- 
produrre tutti i particolari ? 


resi 

Le colonie costano. E chi ne vuole deve aver 
da parte un capitale d’oro e di sangue per fare 
fronte a tutti gli impegni. 

Vedete la Germania. S'è fatta una colonia della 
Nuova Guinea. Per ipotecarla a suo beneficio con 
un segno visibile, ls Compaguia che se l’assunse 
fece costruire un piroscafo, baltezzandolo per l'ap- 
punto col nome della colonia. 

Ora un dispaccio de Sidney, Australia, annunzia 
il naufragio del Nuora Guinea nello stretto di 
Torres. 

— Brutto segno! — dirà qualche superstizioso. 

Ma non lo dirà, siatene sicuri, la Compagaia. 
Volete scommettere che per un piroscafo naufra- 
gato essa ne farà costruire due, per essere sicura 
ché uno, almeno, arriverà al suo destino? 

Arrivare! Ecco il segreto, e non importa în 
quanti. 

Si parla della grandezza della colonia romana 
d'Aquileia. 

Ebbene, per fondarla e mantenerla essa costò 
alla repubblica un secolo di guerre. 

Le nostre massaie, maestre senza diploma d'e- 
conomia privata e pubblica, hanno, sempre în 
bocca un proverbio : 

— Chi più spende meno spende. 

Cotesto proverbio sattaglia pare alla poli 
coloniale. 

E perchè non anche alla perequazione? 

» » 
aa 

Ho letto stamani un dispaccio particolare da 
Madrid a un giornale di Roma : 

« Sagosta, presidente del Consiglio, fece cola- 
zione presso Casteler, il quale si dichiarò con- 
trario all'impiego dei mezzi violenti per ristabilire 
la repubblica ». 

A dir il vero, l'applicazione della gastronomia 
alla politica non è una novità. Ma finora si trat- 
tava di gostronomia grossolana, volgare, di ga- 
stronomia elettorale per banchelti fragorosi- tra il 
rurale e il prezzo fisso, una combinazione di pique- 


| elettori, la colazione delicata e squi 


nique, di tavola rotonda, e-di principii così, di- 
ciamo pure, inconcussì, come sotto aceto o în 
salsa di capperi ecc. 

Ma laibolazione intima, accurata, col piccolo 
capolavoro culinario speciale del cuoco di casa, 
con vini dal nome inedito che è quello dei ca- 
stelli e delle vigne del padrone di casa, con po- 
sate di vermeil preziosamente cesellato, con cri 


| stalli e porcellane ignote alla maggioranza degli 


itamente ser- 
vita, siamo giusti, non era stata ancora asso- 
ciata alla risoluzione dei problemi più ardui e fon- 
damentali della vita pubblica del carro di uno 
Stato che naviga sul suo vulcano particolare. 

* 

++ 

A buon conto, messo în curiosi 


dal dispaccio 


ho telefonato a Madrid e sono riuscito a sapere | 


qualche altro particolare della conversazione tra 
i duo uomini politici spagnuoli durante la cola- 
zione. 

— «dia relta a me — ha detto Castelar - il paeso 
è in entlive condizioni. Tra carlisti, alfonsisti, re- 


pubbliconi transigenti, intransigenti, è proprio 


quello che si dice... 

— Ut" olla podrida stupenda, 
sempre così squisita ?.. 

— Oh io casa mi fa sempre bene l'olla 
podrida... Dicevamo dunque che il paese... 

— Per il paese, signor Don Emilio, io son ca- 
pace di lutto... Un'olla podrida come questa... 

— Vuol farmi l'onore di ripetere? 


— Ripeto ‘con piacere tanto l’olla podrida quanto 


la mia dichiarazione... 

Più tardi, verso la fine della colazione, l'elo- 
quente padrone di casa ha detto: 

— Vuole una pera?... lo per me preferirei la 
Repubblica. 

— Grazie tanto, prenderò piuttosto del for- 
maggio. 

— Come vuole Usted... Io sono del suo parere. 
Le pere sono ottime per la sete... Io accetto la 
Monarchia serbandomi fedele ‘ai miei ideali demo- 
cratici, ma mi piace più il Gruyères... 

*» * 
see 

Un dispaccio di Courey daljTonchino narra che 
diverse colonne francesi sbandarono ed uccisero 
molti pirati estturarono ed affondarono parecchio 
giunche da guerra, ed uccisero cento pirati sor- 
presi în una caverna. 

E il dispaccio termina così: 

« La pacificazione del paese continua ». 

* »* 
ei 

Tegamini si è dato all’epigrafia. 

Andò a trovarlo ieri il signor Felice Rosetti, 
inconsolabile per la perdita della moglie, e lo 
pregò di comporre un'epigrafe. 

Tegamini ha corrisposto degnamente. Eccola qui 


ALLA . BELL’. ANIMA 
pr . Teresa . Roserti 
iL. marito . Ferice. 


INTERNO. 


Roma. — leri si è riunita la Commissione sul 
disegno di legge per il riparto dei deputati 

Continuò la discussione intorno alla convenienza o 
no di abolire lo scrutinio di lista. L'onorevole Car- 
mine propose un ordine del giorno, in cui si dichiara 
inopportuna l'abolizione dello scrutinio di lista. 

Domani si voterà su quest'ordine del giorno. A 
quanto si dice, la maggioranza della Commissione lo 
respiogerà, parendo essa favorevole all'abolizione im- 
mediata dello scrutinio di lista. 


x Sua Maestà, volendo mostrare la sua soddisfa- 

zione ai membri del comitato esecutivo del Congresso 

penitenziazio, ha concesso, di moto proprio, le se- 
lenti onorificenze, con decreto del f3 corrente: 

De Kenzis barone Francesco, deputato al Parla 
mento nazionale, membro del comitato esecutivo, 
grande ufficiale dell'ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro; 

Beltrani-Scalia commendatore Martino, consigliere 
di Stato, membro del comitato esecutivo, grande uf- 
ficiale dell'ordine della Corona d'Italia ; 

Bernabò Silorata, ispettore delle carceri, segretario 
del comitato, e Levi cavaliere Clemente, membro del 
comitato, cavalieri dell'ordine dei SS. Maurizio e 
Lazzaro. 

x Nelle adunanze tenute alla Minerva dalla Com- 
missione per l'arte lirica ‘e drammatica furono esa- 
minate alcune opéra chiedenti un incoraggiamento ; 
è trattdito della revisione degli organici di alcuni 
istituti musicali, © si è studiata la questione del teatro 
drammatico nazionale. 

Finora la Commissione non ha preso decisioni. I 
lavori saranno compiuti in settimana. 

xt Secondo i colcoli risultanti dal bilancio del te- 
soto per il prossimo anno finanziario, la spesa delle 


il suo coco la fa | 


Fuori di Roma Cent. 10 


Vi sarebbe una diminuzione di lire 2,610,324 21 
sull’anno corrente. 

AI contrario, per le pensioni nuove, il ministro delle 
finanze non si dissimula la necessità di spendere lire 
3,295,257 21 più di quest'anno. 


ESTERO. 


Costantinopoli. — La Bulgaria, accettando 

| l'intervento della Commissione tecnica, respinge a 

priori qualunque tracciato che tocchi il territorio 

| di Viddino per timore di vedere quella zona dipoi 

ascritta alla Serbia con invertimento delle parti, 
essendo la Bulgaria vittoriosa. 


| vecchie pensioni dovrà ammontare a lire 42,284,369 65. 
i 
Ì 
i 
i 
i 
I 


Vienna. — Gli addetti militari presenti hanno 
convenuto di affidare la presidenza al barone di Kaul- 
bars, russo, come più anziano. Si critica questa circo- 
stanza conoscendosi le disposizioni ostili della Russia 
verso la persona del principe Alessandro. 


i est. — I giornali smentiscono l’asserzione dei 
| fogli tedeschi che esistano dissensi fra Kalnoky e 
| Tisza circa la politica orientale. 

| mESSi assicurano che i due min 
i 
ti 
H 


i sono perfetta- 
mente d'accordo. 


Atene. — Il contegno della Grecia è considerato 
ora la più seria difficoltà nella presente situazione. 

Secondo notizie recentissime, il govemo greco 
avrebbe fatto delle pratiche presso i governi inglese 
e francese per scandagliare il terreno circa la pos- 
sibilità di unarbitrato che risolva la questione greco- 
turca. 


| 

{ Londra. — Il Times non crede che sì pensi 
i alla rioccupazione di Dongola. 

| Si faranno soltanto alcuni movimenti strategici. 

| etadrid. — Il governo toglierà lo stato d'es- 
1 sedio dalle province basche. 

i 


HAilizio 
| LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stefani} 
! COSTANTINOPOLI, 46. — La circolare d 

Turchia, annunziata ieri, riassume le deliberazioni 
! adottate nella Conferenza di Costantinopoli dalla 
i ioranza delle potenze e dice che la Porta ha 
sempre intenzione di ferne l'applicazione con 
mezzi pacifici. Scongiura quindi ie potenze e non 
tardare di più ad accordarsi definitivamente fra 
loro per fissare i termini di una soluzione. 

VIENNA, 16. — La Commissione degli addetti 
militari parte questa sera per Nisch 

Gli ambysciatori delle potenze a Vienna tennero 
una riunione nella quale si posero d'accordo sulle 
istruzioni da darsi alla Commissione. 

BELGRADO, 16. — I negoziati colle potenze 
per l'armistizio sembrano sospesi, in seguito alla 
persistenza della Bulgaria nel reclamare lo sgom- 
bero immediato dei Serbi dal distretto di Viddino. 

I ministri si recarono oggi a Nisch. 

La ripresa delle ostilità sembra probabile. I Bul- 
gari avrebbero intenzione di tentare un movimento 
girante per Kniazevatz; ma le operazioni militari 
sarebbero difficilissime, poichè da sabato nevica 
senza interruzione in Serbia. 


L'ARTE A FIRENZE 


16 dicembre. 


Prendo il seguito della lettera di Aristo, man- 
tenendovi il medesimo titolo. 

L’egregio collega vi ha parlato d'edilizia, d'af- 
freschi e di monumenti. lo piglio la diva arte per 
un altro lembo della sua clamide, e vela presento 
nelle recenti sue manifestazioni musicali e poe- 
tiche. 

Hanno anch'esse, mi pare, la loro importanza 
partendo dalla così detta Atene d'Italia, dalla così 
detta culla delle arti belle e sorelle... 

Si è chiusa testè la stagione d'autunno del Pa- 
gliano e del Niccolini; i due teatri dove Euterpe 


è stata trattata colla massima cura da due intelli- 
g sari. Ma i principii informatori erano 


diversi. 

Al Pagliano si era cominciato felicemente coi- 
l'Aida, uno spartito che qui ha sempre avuto for- 
tuna. 
la vena dei successo dell'opera verdiana fosse e- 
saurito, si ricorse al Re di Lahore lecui note se- 
gnarono il principio... delle dolenti note. ; 

Dio mi liberi dall'intavolare una discussione più 
o meno scientifica, un raffronto più 0 meno ra 
gionato fra scuole e ideali diversi. Per me il Re 
di Lahore merita le accoglienze oneste e liete che 
dappertutto gii furono fatte. Ma è inn 
questo « dappertutto » ha subito un’ eccezione. 
a Firenze!... Nen giustifico, non scuso, mi limito 
a constatare. Il pubblico si è tenuto in pece il 
torto marcio che gli hanno dato tutti i critici 
grossi e piccini, e sì è astenuto dall'andare in 
teatro. 3 

Allora, come ad àncora di solvezza, siamo tornati 
all'Aida, con rinforzo di tenore Murconi. Ma sia 
che il bisogno d'una seconda edizione a così breve 
intervallo non fosse del tutto riconosciuto, sia che 
la psrte di Radamòs non fosse la meglio adetta 
al soavissimo artista romano, falto sta che neP- 
pure l’Aida numero 2, coi suoi prezzi rislzaii, 
valse a sanare le piaghe pecuniarie della stagione. 

'Si ricorse alla Facorifa, col Marconi e colla 


uando, a torto 0 a ragione, si credette che, 


È 
î 


FANFULLA 


Frandin, artista dei cui mezzi, per quanto apprez- 
zabilissimi, si è forse un tantino abusato... E l’a- 
nemia che oramai aveva invaso la cassetta non 
trovò neppure con questo rimedio l’invocato sol- 
lievi 

Cosa dobbiamo concluderne?... che a Firenze 
non piace nè la musica dell'avvenire nè quella 
del passato? 

A distoglierci dalla sconfortante illazione sta il 
fatto che il Fra Dizvolo ha fatto furore al Nic- 
colîni per 22 rappresentazioni consecutive. Auber, 
quel vispo maestro che, a detta di Rossini, faisait 
de la petite musique en grand compositeur, ha ven- 
dicato Massenet e Donizetti ! 

Intanto si prepara la stigione di carnevale alla 
Pergola. Si daranno la Mignon, la Carmen e la 
Margherita dì Ciro Pinsuti. 

La Mignon, la Carmen... due spartiti dell'Opéra 
Comique, due conseguenze del trionfo di Fra Dia- 
volo e del fiasco degli operoni ! 

Anche la Marglerita - se non erro - non è a 
forti tinte. Motivo per cui da tutto questo risul- 
terebbe che gli stomachi dei Fiorentini, in fatto 
di musica, son diventati delicatissimi e non sop- 
portano che nutrimenti leggieri. 


A 


Ed era infatti una fiorentina puro sangue quella 
signora seduta in un angolo della sala della Fi- 
larmonica, alla quale domandai l’altra sera : 

— Vi piace la musica classica ? 

— La rispetto - rispose essa con un sorriso 
che poteva anche essere il prodromo d'uno sba- 
diglio. 

Sfido del resto a non rispettare un programma 
come quello che il violinista Consolo aveva pre- 
parato allo scopo elevatissimo d'illustrare la storia 
dello strumento di Paganini, dalle sue origini fino 
ai giorni nostri, tutto ciò che di più fine, di più 
squisito han prodotto nei tre secoli ultimi i più 
illustri compositori. 

E quanta efficacia, quanta verità di espres- 
sione e di colorito nei suoni di Federigo Con- 
solo! E quanto amore per l'arle sua, e che bella 
prova ne ba dato coi due concerti consecutivi che 
ne costituiscono la storia retrospettiva ! 


A 


Manifestazioni musicali ed anche poetiche pro- 
mettevo sccennarvi in principio di questa leltera. 
Ma della poesia è ben magra la vena in questi 
mpi di catenacci e di perequazioni. Ra 
Un solo libro ho sul tavolo che, uscito di questi 
giorni, meriti una parola di encomio sulle colonne 
di Fanfulla. 

Favole vecchie rimesse a nuovo, microcommedie 
umane delicate ai giovinetti ed attinte nelle più 
geviali ispirazioni di Ratisbonne, di Lafontaine e 
di Vietor Hugo, un tesoro d'idee e un succo di 
virtù sana e robusta spremuto da frutli esotici con 
sapore schiettamente e familiarmente italiano, tale 
è il «Regalo alle Mamme » che il conte Eugenio 
Michelozzi Giacomini ha volato e saputo offrire. 

Il brillante patrizio fiorentino si era già fotto un 
nome schermitore; poi, deposta la spada, impu- 
caò la penna e italianizzò felicemente Béranger. 
Oggi all’abilita del traduttore aggiunge la bene- 
merenza del moralista 

E tu, Fanfulla, non finisti frete? 


SPORT 


LE SCUDERIE ITALIANE. 
Lo Starter. 


Colui che per primo ebbe l'ilea di trasformare 
George Bartlett, l'antico hunfsman della Società 
della caccia alla volpe, in starter del Jockey Club... 
fa un grand'uomo! 

Nessuno in Italia - sotto tutti i rapporti - poteva 
meglio di lui assumere l’impiego. Inglese... edu- 
cato. . correttissimo, con freddezza sostenuta © 
calma imperturbabile, bisogna vederlo passare 
sotto le tribune a passi misurati, con la fisionomia 
rilucente di salute, il cappello sempre lustro, 
stretto nel soprabito inoppuntabile, le mani co- 
perte di guanti di Londra, e attraversare ia pista” 
tenendo la sua bandiera | 

Lo starter personifica il box ton del Jockey Club 
nelle riunioni di provincia, ed inspira una vera 
ammirazione ai buoni provinciali con le sue tre 
toilettes deila giorna 

Una familiarità piena di riserbatezza con i fra 
ners, ed un'autorità persuasiva con i jockeys. 

Un rispetto pieno di tatto e di graduazioni con 
i proprietari. Senza mai sbagliare, dà del mylord 
agli uni e del semplice signore agli altri. 

Passa l'inverno a Roma in un dolce fer niente, 
e non disprezza di seguire un galoppo della caccia 
alla volpe montando un tranquillo poneg.. 

Non per dire male del Jockey Club, unanime 
a riconoscere i meriti del suo starter, ma diversi 
soci dell’aristocratica riunione possono invidiare i 
suoi modi perfetti e la sua distinzione !... 


Mr. B... 

ll negozio di Mr. pb... l'ncomparabile. sellaio, 
i cui magazzini di via del Ba-!90 (Dep0t for the 
best London Saddlerg, Whips, Pormanteaus, 
Bags, etc ) sono realmente forniti di articoli 10° 
glesi, di selle Whippy, di coperte di Oldaker, di 
frustini di Swaine... è sempre stato il ritrovo dello 
sport romano! 

Per lo sviluppo preso dalle corse, Mr. B. 
diventato un personaggio del: nostro turf. 

E lui che pesa i jockeys che prendono parte al 
Derby Reale ed al Grande steeple chase di Roma! 

Conosciuto e stimato da tutti, al corrente delle 
notizie del furf italiano ed estero, ricordandosi di 
tutto, Mr. B... che riceve varii giornali inglesi ed 
ama con passione lo sport che ha visto nascere 


a Roma, ha una conversazione interessante e pia: 
covole per gli sportemen! 

Ha un modo irresistibile di vendere i migliori 
articoli d'Inghilterra, che sempre di gusto per- 
felto, con elegante solidità ed indiscutibile supe- 
riorità, sono specialità della sua casa! 


Scuderia T. R.. 


Giubba bianca, maniche e berretto verde. 

Aoni sono, la più antica scuderia italiana cambiò 
il nome del suo proprietario. contro quello del 
suo incomparabile traîner © jockey. 

Lo sport nazionale deve moltissimo a T. R... 

Per varii anni, quando le corse erano appena 
organizzate in Italia, egli faceva passeggiare i 

i e i suoi cavalli in tutta la penisola 
ia alla Lombardia. I municipi delle pic- 
cole città gli andavano incontro, e lo salutavano 
come un vincitore dei giuochi olimpic 

Nato a Newmarket, T. R... è venato giovanis- 
simo în Italia come jockey del Re Vittorio Ema- 
nuele, quando il gran Re faceva correre i pro- 
dotti del suo allevamento. 

Perfetta conoscenza del cavallo e della sua pre- 
parazione, pazienza non comune, un tatto finis- 
simo nel saperlo inscrivere, e calcolare quasi cer- 
tamente la sua chance. 

T. R... ha creato a Pisa una scuola di frainers 
e di jockeys, e quelli cho sapranno ricordare le 
sue lezioni, conservando le sue tradizioni, non 
saranno certamente i meno fortunati. _ 

Calma straordinaria. fisionomia impassibife ! 


Soltanto il giorno del primo Derby, T. R... era | 


commosso quando accompagnò i suoi tre cavalli 
alla partenza. 

Impallidi... ed una lagrima di emozione gli venne 
agli occhi, quando tra gli applausi di cui la tri- 


buna reale diede il segnale, le sue due cavalle j 


Andreina © Queen 0° Scots si staccarono dal gruppo 
per vincere facilmente, giungendo prima e se- 
conda 

Diversi cavalli della scuderia R..., Sans Souci, 
Teresina, Don Pasquale, Azsolino, non sono an- 
cora dimenticati sopra il nostro furf, ma la gloria 
del suo allevamento rimarrà sempre Andreina, 
l'invincibile e robusta figlia di Andred e di Or- 
vincitrice sopra tutte le distanze e sotto 
i pesi !.. 

Quando un giorno si scriverà la storiz dello 
sport italiano, si dirà : al tempo di papà Rook... 
l’anno d'Andreina ! 

(Continua). 


— ro 


17 dicembre. 


1 


x° Abbiamo già annunziato la presa di possesso 
fatta dal senatore Finali, quale regio commissario, del 
collegio Piceno. 

Ora sappiamo che l'egregio senatore, volendo esten- 
dere oltre ai venti alunni del collegio il beneficio della 
istituzione marchegiana, ha stanziato nel bilancio del 
1886 la somma di lire 10,000 perchè sia distribuita 


in soccorsi a quei giovani marchegiani meno favoriti * 


dalla fortuna che frequentano i corsi nell'Università 
romana. 

Le domande si dovranno rivolgere al regio com- 
missario entro il mese di gennaio prossimo. 

Per disposizione dei testatori, e per consuetudine 
introdotta dagli antichi amministratori, si distribuivano 
annualmente delle doti a povere ragazze, secondo la 
volontà degli amministratori stessi. 

Ora il regio commissario ba stabilito che le doti 
si deranno per sorteggio nella ricorrenza dello Statuto. 


.%, Il professore Giacomo Barzellotti, già professore 
ordinario di filosofia morale all’Università di Pavia, 
ora incaricato dell'insegnamento della filosofia della 
storia all'Università di Roma, farà domani, 18, dalle 3 
alle 4, la sua prima lezione, continuando poi ogni 
settimana con una lezione pubblica il venerdì alla 
stessa ora, e con due conferenze, una il lunedì dalle 11 
alle 12, l'altra il mercoledì dalle 3 alle 4. 


x La classe di scienze morali, storiche e filolo- 


giche dell'Accademia dei Lincei terrà seduta il 20 
corrente, all'una pomeridiana, nella nuova residenza 
dell'Accademia. 


x°x Il Museo artistico-industriale ha ricevuto recen- 
temente diversi oggetti in dono. 

Il principe Odescalchi ha donato alla scuola una 
collezione di riproduzioni in gesso del Rinascimento 
toscano. 

Alcuni signori, cioò il duca di Sermoneta, il conte 
Strogoneff, il barone Michele Lazzaroni, il signor Raoul 
‘Richards, il principe Odescalchi, si sono quotati per 
acquistare e dare in dono al Museo una serie di mat- 
toni dipinti con ornati,“ melaglioni e stemmi, mattoni 
del xiv secolo, che decoravano_il soffitto di una casa 
di Todi. 

ll signor Raoul Richards ha donato due vasi di 
Caffaggiolo con ornati e medoglioni, due bassorilievi 
in legno, due statue di legno scolpito, una pianeta di 
velluto contratagliato, un pluviale di seta a colori, 
varii pezzi di stoffa ricamata e broccata. 

Il signor marchese Chigi-Zondadari Bonaventura, 
ha offerto un pregevolissimo saggio di cuoio cordo- 
vano di bellissimo disegno e assai bene conservato. 

Il cav. Pio Fontana ha dato in dono dodici matto- 
nelle smaltate, alcune delle quali a rilievo, altre con 
rilievo a riflessi metallici. 

BAI! commissario del Museo] sì è affrettato a ringra- 
Ziare i generosi donatori, segnalandoli alla gratitudine 
degli enti sovventori del Museo. 


+°v 11 signor Mario Ledri non è soltanto un egregio 
too rfo. è 10 eroe addirittura. Nei mesi più caldi 
pare quam "BI dene) gol vento di tramontana 
— pare. —* ouiedeva da tutte le parti d'l- 
che spira — quando ». in patria i soldati di 
talia che si facessero ritornare . °° “tin. fotografia, 
presidio a Massaua, questo soldato ac.. ari 
con una temperatura che gli facera andare a mu.. 
vetri, si ostinava a riprodurre le scene del campo, gli 
indigeni, le indigene, i punti di vista, ecc.; e trion- 
fava con le sue negative delle negative che oppone- 
vano ai suoi sforzi fotografici la ripugnanza e il ri- 
hrezzo che della mecchina fotografica sentono gli a 
ricani 


In tutto mise insieme quarantacinque bellissime 
vedute, che venuto in Italia fece rilegare in un ele- 
gante album, e presentò a Sua Maestà il Re. 

Al Quirinale l'album è stato molto apprezzato e 
Sua Maestà faceva rimettere stamane al signor Ledrù 
dal ministro Visone, una bella lettera di ringrazia- 
mento, accompagnata da un magnifico remontoir 
d’oro con la cifra reale e lo stemma di Savoia in 
rubini e brillanti. A 

Altri album consimili’ saranno'presentati ai ministri, 
e alle principali autorità. 5 

Il signor Mario Ledrà merita di essere incorag- 
giato per questa bella collezione di vedute fotogra- 
fiche da lui messe insieme con tanto amore d'arte. 

Egli è disposto a tornare in Africa per arricchire 
la sua già ricca collezione. 


«4, Il Consiglio comunale si riunirà domani sera. 


xx Il goremo ha sospesi gli atti per la vendita 
della caserma di Senta Caterina. 

È già un primo passo favorevole al desiderio del 
municipio. 

*, Oggi al Rossini gli studenti universitari si sono 
riviniti per discutere i provvedimenti adottati recente- 
mente dal ministro della pubblica istruzione. 

Gl’intervenuti ammontavano a 400 circa e dopo 
lunghe e vivaci discussioni si approvò un voto di bia- 
10 el ministro Coppino e ai professori membri del 
consiglio superiore compresi esplicitamente i profes- 
sori Carducci e Schupfer. 

Il presidente dell'assemblea ha chiusa l'adunanza 
rammentando che domani l'altro ricorre l'anniversario 
di Oherdank. 

Era lora del pranzo... 

«fx Ieri î due Circoli della Corte d'Assisie di Roma 
hanno emministrata la giustizia ben sevaramente. 

È A sette imputati anno inflitte complessivamente, 
oltre due sentenze di morte, 70 nni di lavori forzati! 


Ì 
| TEATRI E CONCERTI 


Il secondo concerto della stagione alla Sala Co- 
stanzi andò benissimo ieri. Era l’annunziato concerto 
del bravissimo Vincenzo Galiero, al quale volle gen- 
tilmente unirsi il professore Tito Monachesi, il per- 
fetto violinista, che eseguì insieme col Galiero una 
sonata per violino e pianoforte di bella fattura e ap- 
plauditissima dollo scelto uditorio. Furono ugualmente 
applauditi i varii pezzi che il Galiero suonò, musica 
dei grandi maestri e musica sua, rivelandosi non solo 
valentissimo esecutore ma anche compositore di molta 
grazia e di vivace fantasia. 


x, Fuori Roma. 
AI Filodrammatico di Milano la compagnia Zerri- 
Valvassura ha rappresentato l’altra sera un nuoro 
dramma del signor Salvestri, dal titolo: La duchessa 
Almieri. A giudicarne dai resoconti dei giornali mi- 
lanesi, sembra che il successo nel suo insieme si 
stato buono. Soltanto il secondo atto provocò nel 
pubblico un po' di contrasto ; ma il primo ed il terzo 
procacciarono applausi all’autore ed agli attori. 

La critica milanese però si è mostrata molto se- 
vera verso questo lavoro. Essa dice che il pubblico 
si mostrò troppo indulgente, e consiglia l'autore a 
ritornare alla commedia briosa e leggiera, per la 
quale ha maggiore disposizione. 


+, Un'altra novità è imminente al Manzoni: Da 
baronessa a contessa, commedia in quattro atti del 
dottore Icilio Polese. 


«, La compagnia Rossi arriverà a Genova sabato 
nelle ore pomeridiane, col postale Margherita. 

«°, Ci scrivono da Trieste che si prepara una buona 
stagione di musica a quel teatro Comunale. Già è ar- 
rivata la gentile artista signorina Colonnese che ab- 
biamo tanto applaudito a Roma nella Carmen e nel 
Giovanni d'Austria, e inaugurerà la stagione coi 
? Dinmanti della Corona dell'Auber. È pure arrivato 

@ Trieste da varii giorni il nostro concittadino Vit- 
torio Podesti, scritturato come direttore d’orchestra ; 
e ne siamo lietissimi perchè conosciamo la sua va: 
lentia e la pratica grande che egli, ancor giovane, 
riuscito ad acquistare. 


i 

Spettacoli d’oggl. 

VALLE — Ore 8 112. — La dottoressa. 

QUIRINO — Ore 8 112. — Don Chisciotte. 

MANZONI — Ore 9. — Il figlio della selva. 

ALHAMBRA. — Ore 9. — /l Conte di Montecristo. 

METASTASIO — Ore $ 112. — Commedia con Pul- 
cinella — Oronos, ballo. 

ROSSINI — Ore 8112 — Le paturgne de padron 
Lorenzo. 

UMBERTO — Ore $ 112. — Compagnia equestre Rous- 


siére. 
GOLDONI — Ore 8 112 — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 
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———— 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBE 


Seduta del 17 dicembre. 


L'aspetto della Camera è solenne. Quasi tu; 
ministri sono al loro posto. L'emicislo è pieno 
deputati inusitati. di 

Il presidente, dopo aver dato lettura di 
tera di dimissioni dell'onorevole Berio, che e, 
mutate in un congedo di due mesi, sulla propos 
dell'onorevole Baccarini, dà lettura di un cx 
del giorno dell'onorevole Crispi. AI quale ga 
parola per una dichiarazione, non essendogli pe 
messo di fare un discorso a’ discussione chit, 

Crispi dichiara che il suo ordine del giorno} 
inspirato all'idea che si deve fare una votazione 
senza che si possa pensare în Italia che si vas 
un progetto suscettibile d'essere considerato we 
un danno da certe provincie, come un priviioro 
da altre! gio 

La proposta Crispi ammette il catasto geom 
trico: lascia l’estimo del reddito a Commi: | 

devolve i decimi a beneficio delle provin 
più tassate. è 
> 


Depretis (grande attenzione). Dirà brevemente j 
pensiero del governo. Rivolge una calda parga 
di ringraziamento al suo illustre difensore dit 
l'onorevole Minghetti, che gli duole di non ul 
dere al banco della Commissione. Fa una breyy 
storia della questione: dimostra la necessità gi 
risolverla, e invoca i precedenti peri quali la Ca 
mera © lui stesso sono impegnati a questa sol. 
zione. Troppi interessi soffrono per l'indugio.— 
primo di tutti quello della giustizia. Sg 

Non forà un esame critico analitico di tutti 
ordini del giorno presentati. 

Li classificherà secondo i caratteri generali 
miliari che presentano. > 

Il primo gruppo è quello degli ordini del giorso 
che respingono la legge. 

Altro gruppo quello degli ordini del giorno cie 
sottopongono alla Camera delle contro proposte: 
imposta sulla rendita, abolizione della tassa 

hezza mobile per certi contribuenti. ec 
A tutti questi ordini del giorno egti oppo 
< une fin de non receooir », una eccezione del 
natoria. F 

Passa agli altri che ammettono il rilevamento 
catastale ma respingono l’estimo. 

Respinge anche questi. 

Non accelta insomma nessuna proposta che non 
estenda nei suoi effetti alla perequazione dell 
imposta fondiaria. 

Respinge de! pari il sistema delle denunzie 

Quanto agli alîri che approvano il concetto 
damentale della legge, li piò accettare tutti, e 
riassume tutti nell'ordine del giorno dell'orore- 
vole Bonghi, il quale dice: La Camera accetti 
criterii dirigenti della legge e possa all'ordine 

jorno. 

E così siamo a questo bellissimo fatto dell'on 
revole Depretis che aspetta un voto di fiduzia è 
l'onorevole Bonghi, e a questo stro fatt 
meno significativo e bello, che l'ordine del 
è proposto da un deputato meridiona 
forse la ragione della abile preferenza 

L'onorevole Depretis con grande compunzione 
si confessa come antico partigiano del sistema 
delle denunzie cond innato senz'altro dalla scienza 
e dall'esperienza. 

Dichiara che per il governo, oltre al convinsi 
mento tecnico, c'è una grande questione di gie- 
stizia da risolvere: la sperequaziore è gen 
in tutte le proviucie, e il governo deve fare la p> 
requazione non fra le regioni, ma fra tutti icos 
tribuenti « dall’Alpi al Capo Passero ». 

Perchè se fra i compartimenti le sperequazioni 
possono essere minime, esse crescono man mi 
fra i riparti minori, fra comuni e comuni, pe 
venlare addirittura enormi fra contribuenti e cor- 
tribuenti. 

Quanto al metodo di accertamento della rendita, 
ammesso il principio generale, è cosa che si 
batterà al suo luogo nella discussione desli arl 
coli della legge. Non esclude un accordo, ne 
respinge alcuna delle domande di garanzia clè 
si possano fare .. Ma si riserva di decidere 
scelta. 

E qui l'onorevole Depretis fa vedere a quell 
oppositori, che hanno fatle delle proposte turbe 
con l'apparenza di grandi concessioni. che la ©: 
da galeotto a marinsro. Si voti la massima : questo 
è il punto. 

L'udienza si commove e commenta. 


= 


Dal momento în cui l'onorevole Depretis è e2° 
trato nel midollo delia questione, e parla del? 
aliquote mivime e dello sgravio dei decimi fatt? 
a benefizio di una sola parte, l'emozione cres® 
e îl bisbiglio aumenta. 

Intanto egli dice che il governo nella sua im. 
parzialità non può ammettere che il sollievo dei 
decimi non sîa generale. Tutte le regioni debboo? 
goderne, perchè tutte hanno dei sofferenti. La lee? 
di conguaglio deve fare a tutti lo stesso vanta: 
quindi respinge anche le approvazioni condizi 
nate a questa specie di privilegio di accordare P°° 
agli uni che agli altri. 

È abilissimo dal principio alla fine. <. 

Onora e rispetta le opinioni contrarie negli” 
mini che le sostengono, ma insiste nell: votazi:?* 
di una proposta che approvi il principio 
legge. È ripete che quella dell'onorevole BU 
esprimendo il succo di tutte le formule che #7" 
provano, consiglia i proponenti a concentrassi* 
essa. 

Il concetto della legge» è equitativo © 
leggendo degli arlicoli della legge. 

E siamo alle 3 45. 

Giunge l'onorevole Minghetti e va al sto P 
al banco della Commissione. 

La Camera è distratta. Rss 

La causa è giudicata. Di qui în lu l'onon. 
ministro parla tanto per fare arrivare °° 
forse il treno di Firenze con qualche DuO° 
forzo. 


'î una Jet 


gli 
gli 


iz» 


ghi 
n! 


lo pros 


FANFULLA 


<> 


si risveglia da capo. 

L'onorevole Depretis promette una nuova legge 
por dichiarare validi gli estimi dei terreni; e 
genza tale consacrazione l'estimo catastale non 
avrà valore nè applicazione tributaria. 

Si dissipino dunque i timori 

Qui voleva venire. 

La tessa dovrà superare i 96 milioni. Sarà di 
100 milioni fra venti anni. In quei comuni 
dove l'aliquota della tassa dipendente dal catasto 
supererà il sette per cento, l'aumento sarà ap- 
liceto solo în dieci anni. 

Inneggia al conguaglio generale ed esclama: 

— Quando sarà ch'io ti veggio? 

Ilavori di misurazione saranno intrapresi senza 
ritardo. I lavori di estimo saranno fatti man mano 
che le province che vorranno ne faranno do- 
manda, e saranno condolti con la massima ce- 
lerità. A queste province sarà applicata l'aliquota 
del sette per cento sul nuovo reddito acceriato. 
(Commenti, bisbigli). 

Ed ecco la bomba finale. 

Il primo decimo di guerra sarà abolito col 1° 
gesnaio 1886. Il secondo decimo col 4° luglio 1886. 
E il terzo decimo col 4° luglio 1887. Rammenta 
che quando si propose l'abolizione del macinato 
agli disse: « Nè macinato nè disavanzo »; ora 
dice: « Nè decimi nè disavanzo ». Sarà cura del 
governo ttenere questo risultato al quale si sente 
impegnato. 

Qui ci mette dentro un pochino di nuova èra, 
e poi.. 

È poi c’è dell'altro! 

Certe provincie hanno già un ricensimento, e 
hanno per questo già un diritto acquisito a uno 
sgravio. Questo sgravio sarà ugualmente ripartito 
fra tutte le regioni !... È il vantaggino ! 

Concludi 

Riconosce perfettamente giuste le riserve di 

elli avversari del gabinetto che hanuo dichia 
sato di votare con il ministero, senza abbandonare 
per nulla la loro posizione politica 

accetta, senza pretendere da tuti i votanti 
in favore un voto di fiducia alla politica del ga- 
tinetto. [ partiti sono scompigliati: la questione 
non è politica. Ma quando fossero però in più co- 
loro che non credono necessario il catasto esti- 
matico, îl gabinetto sarebbe obblizato di rasse 
gare le dimissioni nelle mani di Sua Maestà 

E con questa posizione di questio re di gabinetto, 


non politica, ma addirittura legislativa, passa 
all'ordine del giorno. 

Grind commenti. 

La C.mera è onimatissima, ma è calma! Bel- 
lissim» ottitudine. 

<> 

Manca un quarto alle 4. 

Gli orerevoii Mordini e Pullé presentano un or- 
dine del giorno : « La Camera, udite le dichiara- 


i del governo, passa ecc. » 
vole Minghetti, a pome della Commis 
pone l'ordine del giorno puro e semplice 
sutatti gli ordini del giorno. Lo stesso fa l'ono- 
revole Fortis 

Il pres‘dente classifica gli ordini del 
masti in piedi. Sono una ventina slm 

Il governo è disposto ad accettare l'ordine del 
giorno puro e semplice della Commissione e del- 
l'onorevole Fortis. 

Nicotera. Non ammette l'ordine del giorno puro 
e semplice su tutte le proposte. Ma se si manterrà 
quello, ne donianderà Ju divisione e voterà contro 
«all'ordine del giorno puro e semplice > e voterà 
în fivore « del passaggio alle discussioni degli 
articoli della legse ». * 

Cuireli vuol dichiarare non capisco bene che 


zii 


sione, 


va cos: 
«Te considerazioni sincere sono compatibili 
quando contrarie ». 

n si sente uomo di partito e vorrebbe che il 
ministero ne fosse uscito anche consolidato, come 
disso con nobili parole l'onorevole Pa voncelli che 
fece ii migliore olocausto, procurando la solida» 
rietà dell’affetto accumulato nella custodia dei sa 
critici. (Rumori e patriottismo). 


> 


Baccarini. Vorrebbe la parola e il presidente 


non gliela vorrebbe dare. 
Ma la Camera grida: parli! Ò H 
E Buccarini dichiara che l'ordine del giorno 


presentato dall'onorevole Minghetti... 

Minghetti... Dalla Commissione .. 

Baccarini Dilla Commissione e dall'onorevole | 
Fortis. Quest’ ordine del giorno nen significa che { 
una cosa : obbliga coloro che vogliono una pere | 
quazione, ma basata su criteri diversi da quelli | 

i 
i 


del governo, a votare contro. In questo stato di 
cose è meglio affidare al pudibondo segreto del- 
l'urna la sola possibile espressione della confu- 
sione presente. 

Forti;. Dopo le dichiarazioni fatte dall'onorevole | 
Nicotera é dall'onorevole B ccsrini non ha più | 
il suo significato genuine e dichiara che lo 
ritira. i 

La faccenda si imbroglia. : i 

Crispi. Osserva che l’ordiae del giorno puro e 
semplice non è divisibile. Significa solo opposi- 
zione a tutte Je idee svolte dagli altri proponenti. 

Il pasticcio si accentua. IC, 

Minghetti. Spiega il suo concetto dell’ordine del 
giorno come una accettazione del principio della 
legge, salve le modificazioni da consert.rsi nella 
jone degli articoli. È adesione al fondamento 
della legge, © come tale lo mantiene. ; 

Nicotera. Si trova tra due fuochi. Parla în solo 
nome proprio ‘(e parlerà meglio) Non ha l'in- 
geguo nè dell'onorevole Crispi, nè dell'onorevole 
Miughetti. L'ordine del giorno puro e_ semplice, 
quando è accettato dal governo, significa appro- 
vazione dei criteri della legge. E oggi ci sono di 
più le dichiarazioni del ministro : dica lui quello 
che deve s‘grificare l'ordine del giorno. E se lo 
dichiarerà plat. nico, lo voterà Z'altro!... In 
ogni modo, egli domanda di rispondere alla im- 


meritata accusa che ci sia non una regione, ma 
taluno di una regione che respinge la perequa- 
zione dei tributi. 

La prima parte dell'ordine del giorno puro e 
semplice suona fiducia nel ministero, la seconda 
implica il passaggio alla discussione. 

Se la fiducia non è inclusa, egli voterà perchè 
vuole, in nome del decoro del mezzogiorno, che 
sì passi alla discussione delia legge. 

Canzi, della Commissione, dichiara che non è 
stato interpellato, e non conosce i criteri che ne 
hanno determinato... 

Crispi. Il voto negativo suo e degli amici non è 
voto contrario alla legge, ma ai criteri del go- 
verno. 

Ferrari, a nome dei suoi amici della estrema 
sinistra, voterà contro qualunque ordine del giorno 
sia accettato dal governo!... 

E questo è chiaro ! 

Depretis. Dice che sì è spiegato: non ha fatto 


questione di politica; vuole un voto di approva- ! 


zione al criterio del catasto estimativo, salve le 
modalità della applicazione, e questo ripete (è 


vero, bravo). Se ne onderà se si elimina il criterio ! 


del catasto estimativo. 

— Ai voti! ai voti! 

Fortis. Ha fatto di tutto per eliminare la que- 
stione politica... (Violenta interruzione intorno al- 
l'oratore cui non si permette di proseguire... A 
calma relativa continua) : come l'onorevole Ferrari 


ha dichiaratoche votava contro qualunque proposta | 


accettata dal governo, egli, per sè e per gli amici ri- 
masti del suo parere dichiara che voterà qualun- 
que proposta implichi l'accettozione del concetto 
fondamentale della legge... 

Scoppio di applausi, vive proteste intorno al- 
l'oratore. La estrema sinistra si divide fra i due 


pareri estremi... la discordia è nel campo d’Agra- : 


mante, il chiasso diventa putiferio. 

Nicotera. In mezzo alla confusione dichiara che 
ritira la proposta di divisione... 

E sempre nel crescente frastuono il presidente 
procura di procedere a concretare una votazione. 

L'onorevole Nicotera, l’onorevole Cairoli e l’ono- 
revole Baccarini sono in crocchio. Poi l'onorevole 
Cairoli fa una dichiarazione che si perde nel tu- 
multo: e sempre nel tumulto il presidente an- 
nunzia che è stato domandato l'appello nominale, 
sull'ordine del giorno puro e semplice proposto 
dalla Commissione e accettato dal governo. 

Scampanellate a stormo, grande chiasso... che 
cessa come per incanto appena l'onorevole Quar- 
tieri comincia la chiama. 


Sono le 4 30. 
Cd 


I primi voti delinesno la confusione dei partiti. 

Adamoli sî, Baccarini no, Baccelli no, Baratieri 
sì, Basetti sì, Beneventani sî, Bastogi sì, Barracco 
no, Bonacci no, Boneschi sì, Bonghi sì; Brunetti, 
Mi astengo... (uuuuh!). 


<> 

Le prime astensioni sono accolte da un urrah! 
che deve scora le ssive se ce ne sono. 

Bosdari e Borsari sì, Canzi no, Caperle sì, Chigi 
sì, Chimirri no, Codronchi sì (benvenuto), Corleo 
sì.. (commenti). Costa no, Cairoli no, C: (ei 
pensa poi) no (si ride). 

Il sì dell'onorevole Depretis desta ln stessa ila- 
rità, e il no dell'onorevole Di San Donato apre la 
via alle litanie: Di San Giulisno, Di San Giu- 
seppe, Di Sant'Onofrio... tutti no, grande ilarità. 
L'onorevole Fabbris vorrebbe parlare, il pres 
dente gli dice che non si può, e lo invita a ri- 
spondere sì 0 no — risponde si. 

Favale si astiene (000h ! unuh !) 

Fili-Astolfone dica di no piano, lo fanno ripe- 
tere; e Fortis sì, Fusco sì (fa effetto, bisbigliano), 
Garibaldi si, Indelli no, La Porta non è presente, 
commento, Marszio sì, Msrcora no, Mussi sì, Nî- 
cotera no, Roux sì, Spaventa sì, Toscanelli no 
(gli dicono bravo, non c'è di che). 


sa 


Alle 5 5 l'onorevole Zacconi risponde sì. 

AI primo appello sì sono contati dalla tribuna 
266 si e 168 no! 

Ora al contrappello! 

Durante il contrappello il presidente avverte i 
deputati che fanno un gran rumore attorno al 
banco dell'onorevole Di San Donato, di lasciar 
continuare la votazione. Presidente crudele!... 
Neanche la consolazione delle querimonie vuol 
lasciare ai vinti. AIl'Opposizione, sia detto a onore 
del vero, si sono condotti come dei ragazzini, fra 
tutti insieme, e ne cavano il solo risultato che ne 
potevano cavare... è bensì vero chel voto supera 
qualuaque più legittima aspettativa di fiasco ! 

Alle 5 25 scampanellata, proclamazione del volo: 

Presenti 449 
Sì 275 
No 168 
Astenuti 6 
La Camera delibera di passare alla votazione 


! degli articoli con una maggioranza di 107 voti!... 


Nespole ! 


fp 


NostRE INFORMAZIONI 


{Nostri telegrammi particolari) 
Parigi, 17. 


La relazione di Pelletan sul Tonchino è stala 


! approvata dalla Commissione ; accorda il quario 


della somma chiesta attendendo che il governo 
presenti un programma di evacuazione graduale. 
Il ministero non accetta tale soluzione e avrà cer- 
tamente la maggioranza per sè. 


Berlino, 


Nelle sfere diplomatiche e nelle alle sfere go: 
vernative sono sorti gravi dubbi sulla probabilità 
di una pronta pace. 


Si ha da Belgrado che il freddo e la mancanza 
di viveri hanno abbattuto molto il morale dei 
soldati. 


La Gazzetta ufficiale d'oggi pubblica la nomina 
del conte Corti, attuale ambasciatore presso la Su- 
blime Porta, ad ambasciatore a Londra. 


Domani sarà probabilmente pubblicato il decreto 
che sutorizza l'esecuzione dei lavori per il boni- 
ficamento di Napoli. 

Sappiamo che il progetto per le fognature è 
stato approvato dalla Commissione tecnica gover- 
nativa, senza alcuna modificazione. Quello per la 
via a rettifilo, dal Municipio alla Ferrovia, ha su- 
bito poche e lievi modificazio: 


Con decreti d'oggi, il commendatore G. Calvino, 
consigliere della Corte di cassazione di Palermo, 
fu collocato a riposo dietro sua domanda, confe- 
rendogii il titolo e grado onorifico di primo pre- 
sidente di Corte d'appello; il cavaliere Achille 
Albini, consigliere d'appello a Bologna, fu collo- 
cato a riposo a sua domanda, conferendogli titolo 
e grado onorifico di presidente di sezione; il 
commendatore Angelo Santangelo, sostituto" pro- 
curatore generale alla Corte d’appetlo di Napoli, 
fu applicato alla procura generale presso la Corte 
di cassazione di Napoli. 


Borsa DI ROMA 


17 dicembre. 

Mercato fermo ed attivo, specialmente per il con- 
solidato. 

I corsi di Parigi sono stati ieri splendidi in parti 
colare per l'italiano. 

A contante la rendita ebbe animati scambi a 
97 62 112, e per fine esordita a 97 60 chiude doman- 
data a 97 70. 

Nominali i prestiti pontifici : 

Cattolico 1860-64 97. Blount 96 50. Rothschild 96 50. 

Fondiarie Santo Spirito 457. 

Meglio tenute le azioni della Banca Generale da 
615 a 616. 

Debole il Gas a 1680 e 1675 fattosi. 

Banco Roma negoziate a 744. 

Banca Provinciale 304. 

Materiali laterizi domandati a 350. 

Ferme le azioni Tramways a 430. 

Azioni Immobiliari 771 fattosi. 

Acqua Pia 1770 lettera. 

Condotte 531, 532. 

Mediterranea 561. 

Fondiaria Italiana 352, 350. 

Cambi : 

Francia 3 mesi 100 22 112. 

Londra 25 08. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 

Italiano 97 55; Francese 109 25. 

Qui Rendita 97 70: Generali 616; Acque 1763; Gas 
1680; Immobiliari 772; Tramways 430. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Pari, 
Italiano 97 60; Francese 109 22. 


PELEGRAMMI STEFANI 


MADRID, 46. — Il L beral dice che il Sultano 
del Marocco è disposto ad accordare alla Spagna 
compensi territoriali al Nord dell'impero, confor- 
memente alle condizioni stipulate nel trattato di 
Vad Ras. 

PARIGI, 16. — La Commissione per il credito 
del Tonchino propone un credito di 19 milioni di 
franchi invece dei 75 domandati del ministero. 
Essa non fissa alcun termine per lo sgombero ; 
ma si calcola che la somma accordata rappresen- 
terebbe un termine di tre mesi. 

ATENE, {6. — La Porta non nolifivò_ ancora 
l'ordine di espellere Zygomalas dalla isola di 
Candia. 

Rispondendo alla Nota turca, Delijanni qualifica 
come puerili gli addebiti fatti contro Zygomalas. 

Camera. — Tricupis attaccò oggi il ministero. 

Delijanni pose le questione di fiducia, la quale 
fu spprovata con 115 voti, contro 67. 

BRUXELLES, 16. — Il’ deputato Dument pre- 
sentò alla Camera una proposta che colpisce con 
‘un diritto di entrate il bestiame estero. 

Si dice che la Destra, nonchè i deputati liberali 
voteranno tale proposta, cui il governo 
non è ostile. 

LONDRA, 1! 


M. la Regina riceverà oggi 
igra in udienza di congedo. 
LONDRA, 16. — Secondo notizie ufficiali dal 
Cairo, il nemico, davanti a Kosheh, costruì sulla 
riva occidentale una batteria che bombardò oggi 
Kosheh seoza risultato. Il combattimento durò 
dall'alba fino alle 9 antimeridiane. Il colonnello 
Hunter e due altri ufficiali inglesi furono grave- 
mente feriti nel fare una dimostrazione contro il 
nemico 
BRINDISI, 17. — Proveniente da Copenaghen 
è giunto il principe Giorgio, secondo figlio del re 
di Grecia. Sua Altezza sì è imbarcata sull'Amphi- 
trite ed è parlita per Corinto ed Atene. 
LONDRA, 17. — Lo Standard crede che Glad- 
stone, arrivando al potere, accorderebbe all'Ir- 
landa un Parlamento subordinato all'autorità della 
Regina e del Parlamento imperiale, 
NEW-YORK, 47. — Fu scoperta a Son Fran- 
cisco una cospirazione socialista, ordita alio scopo 
di assassinare il governatore della California ed 
altri cittadini. Vennero eseguiti parecchi arresti. 
WASHINGTON, 47. — Fu presentato al Senato 


- un progetto per la coniazione libera ed illimitata 


dei dollari di argento. 
VIENNA, 47. — La Wiener Zeitung pubblica la 


“ nomina del feld-maresciallo luogotenente Cornaro 


a governatore della Dalmazia. 

| membri della Commissione militare interna 
zionale sono partiti a mezzanotte. 

CAIRO, 17. — Il giornale ufficiale pubblica un 
decreto che deferisce ai Consigli di guerra le per- 
sone colpevoli di essere in rapporto coì nemico. 
Il decreto non contempla soltanto gli indigeni, 
come si diceva, ma qualsiasi individuo. 


Croce Rossa ITALIANA 


IL PATRONATO 
Delle LL. MM. 


IL RE 
E LA REGINA 


p'Irarua 


1L PATRONATO 
Delle LL. MM. 
IL RE 


E LA REGINA 


D'IraLia 


PRESTITO A PREMI 


GARANTITO DAL R. GOVERNO ITALIANO 
Premio principale L. 500,000 
(Vedi dettagli in 4* pagina) 


FRANCESE, INGLESE e TEDESCO 


Il prof. Genzardi apre, col 1° e 16 d'ogni mese, 
nuovi corsi serali, coi propri metodi, adottati nei 
primari collegi d'Italia. 

Via Campo Marzio, 69, Roma. 


ROMA 
HOTEL LAURATI 


Via Nazionale, pross. a Piazza Venezia - Splen- 
dida posizione centrale - Esposizione a mezzo- 
giorno — Ascensore idraulico — Giardino d'inverno. 


GRANDE CAFFÈ RISTORATORE NAZIONALE 


st, Arrivo giornaliero d’ostriche di Taranto. 
Ostriche. Pranzi € colazioni a prezzi fasi ed alle 
carta, servizio a domicilio, cucina Italiana e Fran- 
cese — Via Nazionale, N. 10, 11 e 12, e Via Firenze, 
dal N. 12 al 17 — (Telefono). 
Il Propr.: Mearo Ferpinanpo. 


GABRIEL TODROS 


(Vedi avviso in quarta pagina.) 


D°A. H, CHAMBERLAIR 


DENTISTA AMERICANO 


della CASA E FAMIGLIA REALE 


ba trasferito il suo gabinetto a 


54 - PIAZZA DI SPAGNA, 4° p. - $i 


IN PACCIA AL SUO ANTICO DOMICILIO 


ROMA-FAPOLi 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagira) (A) 


LS ol 
anbunit P 


MOIO! 


presi 
QUE|!f-31 
ppotw Il 


Ft Sarto Pins 


ESCE IL I° D'OGNI MESE A MILANO 


E indispensabile a iutle le Sartorfe cal 
Sarti che lavorano in casa per !a Varietà 
ricchezza dei modelli per Lndegnamenta 
incita e pratico per un tagi[B svelto e pericito 

È PREZZI D'ABBONAMENTO 

ANNO &,}8 > SEMESTRE L.I0 

n 7 (error ar) 
dI rriesaziati daro sin dl 

anams-rone? dI sesso di si 

ATTESE VAGLIA dirti SARTO ELEGANTI 050 Cio RISE 


SG chieri ya rime e al Seite Clganto 
iano 


== 


arci 


NOVITÀ 


Parafenco in Caoulchose 
Ri fupitenno agli stivali sanza bucarii. Comodissimà 
— Prezzo: Lf 25 il paio — 
Aggiungere cent. 30 per la spedizione raccomandata. 


_ Dirigere domande e vaglia sil'Emporio Franeo-lta- 
liano Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 377-78-79 — 
Firenze, via de' Panzani, 26. 


Bomaventuna Sevanuni, Gerento responsabilg. 


RIAPRE ER 


Stab. tip. dell'Opiniuza. 


Ra 


PS 


FANFULLA 
7 Quel che ti dissi nel E 2 > 


Croce Rossa Italiana ===" Hi toBEs 


tamente posso confermartelo. 
SOTTO IL PATRONATO 


Son certo di poter presto ve- 


derti. Ho tante cose da dirti { FARMACIA DELLA LEGAZIONE 
Ti mando tutti quei baci che ia 
vorrei darti. A ; soma 
Via Tornabuoni, 17 Piazza Sani 
Succursale i Lorenzo 
‘Lire 6,50 Piazza Manin, N. 2 a or 


POMPE A MANO 


per l'inaffiamento, der le doesia 
ai cavalli, ed in easo d'ineendio 
Getto fortissimo senza fatica 
i pompa è corredata delle 
«Eroi 
ad lo. Il loro estremo 
buon prezzo e la moltiplicità 
degli usi a cui si prestano, le 
rendono indispensabili in ogni 
casa zia di città che di cam- 
pegna. 
Imballaggio gratis, porto a 
earico deì committenti. 
Dirigere domande e vaglia 
all Emporio Franco Italano 


|SOTTOZIL PATRONATO 


NUOVO RISTORATOR 


DELLE LL. MMI, DELLE LL MM, 


il Re e la Regina d’Italia Re e ia Regina d’Italia 


PRESTITO a PREMI pi E, 15,000,000 


rappresentato da 600,000 Obbligazioni di L. 25 cacauna 
ù Finzi e Bianebelli in Roma, vis 
DIVISE IN 12,000 SERIE DI 50 OBBLIGAZIONI del Corso, 377-532) e via del Giar- 
GARANTITO DAL R. GOVERNO ITALIANO Cri i 
(Legge del 28 giugno 1885, N. 3188) 
Ogni Ohbiigazione concerre, a norma del piano delle Estrazioni e dell’Ammortamento, fino a che viene estratta, COLLA 
Cemento — Ceramica 


ad ognuna delle 204 Estrazioni trimestrali con premi da Lire 580,000, L. 200,000, L. 150,200, L. 100,000, 
LL. 50,000, L. 35,000, L. 30,000, L. 20,000, L. 15,000 e molti altri da Lire 2,000 fino a Lire 50. 

Colia a freddo per attaccare 
vetro, porcellane, cristelli, mar- 


i raccomanda co 
[ letto 0 perette 

Tessero bisogno 
0 copelli una sostanza che rendesse 1 55" 


colore, avvartendoli fa pari tampo cis quasto quid 
che avereno nelie loro natursle robustezza Lieto d 


Prezzo: la Bottiglia Fr. 3 50 


suddetta fsrmazia dirigeni 
relativo prezzo. =» dose hi comanda 


n 


DEPOSITO DI THÉ DELLA CHISA 


di prima qualità presso la Drogheria 
Giovanni Achino 


ROMA, Monte 


Ad ogni Obbligazione è assicurato un rimborso da L. 30 fino a L. 45. — Perciò, oltre la Brobabilità di vincere 
uno dei molti grandi premi, vi ha la certezza di non perdere mai l'importo pagato per l'acquisto dell'Obbligazione. 


Nelle prime sette Estrazioni trimestrali saranno estratti i seguenti premi principali: 


il primo maggio 1886 un premio di lire. 200,009 Iità. Questo, cemento, acquista IPCCCCEEICPCCCCEP 
il primo agosto 1886 un premio di lire. . . 100,000 In durezza del marmo. 3 
il Tenia novembre 1886 un premio di lire!. . 500,000 Prezzo del doppio flacone u- GOTTA e R EUMATISMI; 
Il primo febbraio 1887 un premio di lire 130/000 nito collo stesso cemento L. 1 50. Guarigione ce sso del LIQUORE © o Dr Leri 
il primo meggio 1887 un premio di lire. 108,960 — Frenco per pacco post, L. e 
il pri 1887 un premio di li . I 360,000 

il primo novembre 1887 un premio di lîre . ; 509,009 nico talamo Finzi 


Le Obbligazioni di questo Prestito concorrono, in 204 
estrazioni trimesira] i o delle Estra- 
zioni, ed ipquantu= 
n’anno a 


joni a premio e quello dei rimborsi 


Ii piano delle estre 
i singola Obblizazione. 


sono riportati sopra 


L'Obbligazione estratta per il rimborso (ammoriamento} 


continua a 
tore dell’Obi 


razioni a premio; al porta 
borsata sarà perciò restituita la 


Cedola di premio unita ad ogni Obbligazione. 
L’Obbligazione che ha conseguito un premio non con- 


corre più allo estrazioni a premio; essa 
lata per conseguire il Rim 


essere sorte; 


rò continua ad 
SO. 


ecs- Il pagamento delle Obblivazioni è garantito dal R. Governo =a 


I pagamenti 
a Generale, no; 
, Parigi, Bruxel 


a Napoli, Palermo, Firenz 
, Ginevra, Basilea e Berna, 


la all'Impo 
zione sarà aper! 


il giorno di Lune. 


nevra, eci 
La: soll 


CROCE ROSSA ITALIANA 
Si pubblica sottoscrizione N. 500mila Obbligazioni delle quali 
, Svizzera ed altri paesi 

21 dicembre corrente nelle principaii Città Italiane e 
so giorno, a Vienna, Praga, Budapest, Trieste, Amsterdam, Rotterdam, Basilea, Zurigo, Berna, Gi- 


stro Ungarico, Oì; 


0 gl 


nno otto giorni dopo le relative estrazioni nel Regno d’Italia a Roma, Milano, Genova, presso 
Torino e Venezia, ed inoltre all’estero : a Vienna, Budapest, 
tuti designati dal governo italiano. 


BANCA GENERALE 


i. 200mila sono riservate 


zione sarà chiusa nelo stesso giorno 21 Dicembre corr. alle ore 6 pom. 


Le condizioni della sottoscrizione sono le seguenti: 


Il prezzo di emissione è fi 
All'atto della sottoserizi 
Le rimanenti L. 23,50 si versano dopo il 


e per L. HI, a saldo, non più tardi del 25 gennaio 1886. 


Domande anticipato di sottoser 


to in L. 88,50 per ogni Chblizazione. 
e saranno versate L. 5 per Obbli 


‘azione a titolo di deposito o cauzione. 
parto: per L. 52, mom più tardi del 5 gennaio fS8S$, 


potranno esser rivolte direttamenta alie Case incaricate di riceverla, 


Le domande potranno esser fatte per corrispondenza, contro rimessa del deposito mediante Assogni bancari, Fedi 


di Credito o Vaglia posta) 
delle Obbligazioni richieste, 
In caso che le sotti 
riduzione, sé 
I resultati del riparto saranno resi immediatamente di 


In caso 
per le Obbligazioni de 


nitivamente attribuite. 


pubblica ragione. 


ogni domanda dovrà chiaramente indicare il nome ed indirizzo del sottoscrittore e il numero 


erizioni eccedessero il numero delle Obbligazioni disponibili sarà fatta una 
ondo norme che verranno stabilite e fatte conoscere al pubblico. 


riduzione, le somme versate all'atto della sottoscrizione, anderanno in couto dei versamenti successivi 


Il versamento cauzionale in L. 5 è perduto, se non si effettueranno gli ulteriori versamenti. 


I titoli definitivi 


tamente 1l titolo. i 
Le sottoscrizioni in Italia si ricevono: 
In ROMA. presso la Banca Generale. 
» GENOVA. » la Banca Generale @ presso i T.li 
Binzen, 


di 


» MILANO » la Banca Generale » NAPOLI —» la Società di Credito Meridionale, | 'à sua efficacia în tutte le alte | l'Agenzia delle FF. RR. via Propezanda, 8 © 10. — 
» VENEZIA » la Banca Veneta e presso Jacob Società di assicurazioni diverse, { ZiOni catarrali del petto e deile | mazioni, via Condotti, all'Ufficio dell'Italia» Tim 
Levi e Figli. » PALERMO » €. Wedekind e C., Banca Popolare, | ‘© urinarie. TTEZEcrzreTeceTtleeTI 
» FERRARA » Pacifico Cavalieri. » MESSINA» G. Walser e C., Banca Siciliana. Il migliore dei medicamenti INJEZIONE COTTIN 
» PADOVA » la Banca Veneta. » VERONA —» la Banca di Verona. ALe eatlili iui È 
» BOLOGNA > la Banca Popolare di Credito. » LIVORNO.» Rodocanacchi Figli e ©, Banca di | Rice o !° Modo speciale ed | fiera dann i gli scoli recenti e cronici 
» FIRENZE » Emanuele Fenzi e C., M. Bondizo Livorno. Prezzo della bottiglia L: 4 — | — Spedizione franca a mezzo pacco postale — 
Figli. » LUGANO » la Barca della Svizzera Italiana © neri rino frmacie T. 


la Banes Ticineso e suo succursali 
in Lugano e Mendrisio. 


» BELLINZONA 


nno consegnati dietro pagament» dell'ultima rata. 


In TORINO presso il Banco di Sconto e di Sete, la 


Banca di Torino, la Banca Su- 
balpina, U. Geisser e C. 


sue succursali a Locarno e 
Mendrisio. 


ed in tutti gli altri Capoluoghi di Provincia e centri importanti presso i corri- 
spondenti e incaricati della BANCA GENERALE e presso 1 Comitati locali della 


A ITALIANA, 


Crete ROS 


PALAZZO FIAKO 


Biancherie - Lanerie = Maglie - Tappeti - Tende - Coperte - 


ROMA 


mi, terre cotte, pietre dure, ece. 
‘dopera colla massima faci- 


79 e via del Giardino 85-85 
ln Firenze, via de' Panzani, 26 


MALATTIE 


DELLA VESCICA 


Selroppo di Gemme d’Abete 
e Balsamo di Tulù 
preparato dal Farm Kkra®t 
di Cristlania (Norvegia) 


Questo prezioso medicamento 
è ‘specialmente raccomandato 
dsì migliori medici di Parig 
nella irritezioni ed infiamma- 
zioni croriche, lente ed invete- 
rate del petto e della vescica, 
nei catari polinonari cronici, 
tosse spasmodica con soffoca 
oppressione, palpitazio- 
laringea e polmorere. 
Riesceammirabilmente per gua- 
rire il catarro vescicale recente 
0 inveterato cor perdita di ma- 
terie mucsose, urina sanguino- 

rretrele, debolez- 
incontin: 
, ecc., ed in generale in 
tu:te le affezioni dell vie uri- 
vsrie. 

li suo odore gradevola e pro- 
fumato lo rende più facile ad 
essero amministrato agli am- 
malati, che ripugesno sempre 
di prendere i preperati di 
trame, terabentina o copaiva, 
che sono disgustosi al palato 6 
di difficile digestiore. 

Contiene il principio resinoso 
chs si trova ello stato nascente 
nelle gemme di abete del Nord. 
Il processo particolare con cu 


2 = Me Va e Aa: COSE viene preparato, rerde Questa | {ila Sinz: Mia , 
E data però fucoltà ai sottoscrittori, una volta pubblicato il riparto, di anticipare il versamento per ritirare imme- | mesiora gradetole ni pito e | Us St sigari gere ore Apc 


facile ed assorbirsi dall’ec: 
mia. L'addizione del Bels» 
di Tulù, di cui tutti i medici 
con scono le proprietà an 
tarrali, renie questo So:roppo 
eminentemente superiore. pir 


Fracco per pacco post. » 4 50 

igere domance e vaga 
all’ Emporio Franco - It 
Fioz: e Bianchelli in Rom 
dei Corso, 377-379, via del G 
«iino 85-85 — in Firenze, via dei 
Penzeni, 25 


Stoffe per Mobili, ecc. 


Avendo considerevolmente aumentato i suoi locali superiori e terreni, la Ditta G. TODROS ha ampliato il completo assortimento nei gene: 


Deposito u ROMA presso G. Baker e C. - D. Garneri - N. Sk 
cimberghi id SE 


————__—_—_—__________———_———————r— 


N Sciroppo essenziale di Salsaparigiia 5 Pari 21 
con 0 senza joduro di potassio 
il più efficace 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


contro i reumatismi, erpeti, alfezioni ghian 
lose. — Lire 9, {0 e $. — Spedizion sa & mezzo pace 
po: per tuito il Regno, di una bottiglia o di due mese 
contro vaglia 0 lettera assicurata. Ù) 

Della sua bontà ed efficacia fanno fede tu 
sumatori che fin dall'anno 1840 ne finzo uso e corta 

Farmacia TARICCO, piazza San Carlo, Torino, 

NB. Esigere ad ogni bottiglia la firma TARICI gua: 
rentigia della preparazione, a cui va pure unita le relativa 
istruzioni 


= 
ROMA-NAPOLI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


pertenza mercoledi e saba 
valevole seì giorni: t.a cl. Fr. 160, 2a cl Fr.18 = 
loggio, vitto (Hotel de Russie), vettura, tutto cri 


preso. 
ROMA-NAPOLI.VESUVIO, p 


Biglietto valevole tre giorni: 1a cÌ. Fr. 
Viaggio, ailoggio, vitto (Hotel de Genèv 
compreso. 


VESUVIO, 
Biglietto, Fr. 50. Escursi 
zione a Pomy 


NAPOLI-VESUVIO, partenza 
Biglietto, Fr. 25 di giorno, 


ant. d'estate, $ ant. d'inv 
30 di notte. 


sistema Siemens. 


NAPOL Vendita di biglietti ed informazioni all'Uifico s- 
ciele via Santa Lucia, 92. 


ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazion 


Piazza S. C: 
la firma 


lo, angolo via Roma, Torino. — Os: 
‘aricco per evitare le molte cont: 


E. E. OBLIEGHT 


Ufficio per inserzioni — Piazza Mon! 


CORSO, 416-17-!£ 


S.Lorenzo in Lucina {132 29 


PALAZZO FIA 


‘eto assorti 
150, 180, 


alcuna concorrenza. 


ento Telerie per camicie e lenzuola, altezza 80, W, 
) e 300 ctm. Qualità garantite all’aso. Articolo 
nale. Specialità della Casa. Prezzi da non te- 


rate, da 


Meglie di lana inglese garantite irrestringibili, bianche conio. 
L. 5, 750, 10, fino a L. 15. 


Percalli, Faslagni, ecc., per confezione da uomo e da signora. 


Mutande a _mi 
garantit. 


ia assortite, Calze, Pedalini, sempro qualità inglese 


specialità della Casa: Servizi esteri e nazionali da 
© 48 persone sempre pronti da L. 10 a L. 400 l’ur 


6, 12,24, 


Specialità Pino Silvestre. Im 
rimberga, 


S portazione diretta dalle foreste di No 
eflicacissimo per i dolori ariritici, reumatici, ecc. 


Occasioni uniche offerte ai suoi clic 


stagione grande ribasso nei generi di Tappe 
icembre si è posta in vendita una gram 
poli di Tappeti da terra sia a riccioni che vellu 
del suo valore reale. 


dalla Ditta TODROS. 


0. 


» lana bianche, Trapunte. Coperte da viaggio, Pluids, ecc. 


ora. 


ione di camicie su misura. Grande laboratorio per articoli da 


Maglio - Mutande - Salyapetii — Ginocchiore — Calze 
Sapone — Olio per frizioni — Ovatta per 
tessuta sia a maglia che a panno - Lana 


trite — Lana di Pino 
di Pino naturale. 


— Pedalini —|Stoffe per Mobili Yuta o Mauilla doppia altezza, 
occasione unica, da L. 2 a I 2 40 il metrò. 


Asciugamani sia di tela che macramé da L. 12 a L. 60 la dozzina. 


ripleti da Sposa pronti e da confezionare. 


‘Asciugamani di Chiavari con frangia ricchissima. 


Altra occasione. — Damaschi in 
Tappeti, Drappi, coprire Mo 
duti a prezzi talmente ridotti, 
di venir presto a farne la scelta. 


npieti da neonato, da battesimo, da L. 45, 50, 60, fino a L. 100.] Asciugamani Turchi per bagni freddi ed articoli affini. 


© saranno eseguite colla massima puutualità. 
La Ditta G. TODR0OS avverte che non ha nessuna Succursale nè entro, 


———__=T_ == = ‘{ cenni iiiùà | © 


Assortimento completo in Stoffe per ifo 


nè fuori Roma. 


TT prezzi p'fssociazone 


sirogno d'ala 
Fi fiati pacs 


Roma Cent, 5 


N51 (anto 1885) del Fanfulla della Dome- 
ia messo în vendita Domenica 20 dicembre, 


Contiene: 

Taine ei suoi Crilici, Giovanni 
Boglietti — Una lettera di Ga- 
stone Boissier (dell'Accademia 
Francese) — Novelle-Album: Il 
Provosto Montoro, Luigi Ca- 
nana — Per la Ristampa dei 
Rerum», Alessandro D'Ancona 
_ Se il Manzoni stimasse il Giu- 
sti, Gustavo Tommasoni — Libri 
nwovi-— Cronace — Libri rice- 
vuti in dono. 


mi AO i numero per tuite Pil 


auionamento per tutla l'Italia: Anne L. & 
“ifulla quotidiano © settimanalo per il 1885: 
tre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


"DOPO IL VOTO 


te voti! 
"giomo un poco che cosa diamine è successo! 
‘ mattina ancora tutte le previsioni accorda- 
1 vittoria al ministero con una maggioranza 
secondo gli umori dei profeti, dai quin- 
trenta voti. 
i i quindici e i tre 


jd si deve olle dichiarazioni 
» Depretis e alla monifostazione del 
yverno circa il moîo di 
sto è il ventig 
ro poro, e che po' po' di poco. 
ita inconsegnente, illogica, 1 
o abbandonati ieri i cspi 
o del voto. 
ca che avesse dur: 


i un altro cent 
no? 
le Cairoli va a Venezia e fa la predica 
‘equazione, tratia per giorni e corni con 
je Depretis sulla bise incrollubite del ca 
2 e sul più bello vota contro l’a- 
ncipio che informa 30 progetto di 


che a te 
> sopera rassegnarsi ad essere inabile. e lo 
Ma lo è stato a tempo € tnogo? Dico il 


vero, a me è parsa una inabilità iliecite. 


i, per una pro- 


3 in massima il catasto esti 


© Depreti o che si adotti il 

Îa leggo, catasto estimativo, riserva 
seno la modalità nella 

nome de 

no dei tre de 

ti, na lo mantieve p 

quel punto vi non 
> votare È 
esta condotta poco chiara ha contri» 


tuito a sc: idere Oppo: 


je TARICCI 
fare che porti 


* 
Terzo l'onorevole Nicotera. Lo sua e 
rienza parlamentare, a condotta in 
le trattative, av 
Itro strattegemma 
in due un ordine di 


ilo di die 
0 e sempli 
1 va si votasse così : 
vando l’ori 
gli ordini del 


ono finale della leggo, e sopra: 

tal modo di 

dell'onorevole Nicotera era 

stare secondo cui nn 

eno puro o semplice non è divi: 


troppo opinione dell'acune del 


«tuta la divisione della estrema 

i con l’onorevi le Fortis sono rI- 

Si ulla uttitudine assuntà dal principio, 

altri con l'onorevole Ferrar Luigi si sono sepa- 


Roma, Venerdì-Sabato 18-19 Dicemhge 


rati: una parte dell'accordo di Tologna si è rotta, 
e anche qui c'è stata una causa di sconvolgimento 
di ideo. 

Teri, a una certa ora, pareva che sotto ai tre ul- 
timi settori di sinistra, fitti e ronzanti come ale 
veari, si fosse accesa la paglia per affamicarli e 
mettere în fuga le vespe. 


x 


Dalla confusione è venuto però un bene. 
Pareccl:i meridionali hanno votato col ministeri 
parecchi settentrionali hanno votato contro: il 
carattere regionale che poteva avere îl voto, s' è 

molto ma molto sbiadito. 

R-pensendo che gli onorevoli Cairoli, Baccarini, 
Crispi e Nicotera sì sono trovati nei centosessan- 
totto, e con loro ci si sono trovati i seguaci pen- 
{archisti, si può diro che è stato più che altro un 
altro voto contro la Pentarchia. 


x 


Dato quindi che si è volato contro la Pentar- 
chia, tutti coloro i quali pensano che il ininistero 
sia uscito vittorioso dalla battaglia di ieri, fa- 
ranno bene a ricredersi. Il risultato della vota- 
zione non è, per il ministero Depretis, nè una 
grande, nè una piccola vittoria 

È una disfatta; anzi, peggio che una disfatta, è 
una umiliazione. 

Così almeno asseriscono i giornali dell'opposi- 
zione. 

Rd io, in fondo in fondo, li comprendo e li 
scuso. Se il ministero avesse vinto ieri per soli 

vrebbero almeno potuto con- 


questa volta, con cento è 
le logismografie non nio e pi 
si, e nen ci è calcolo algebrico, 
quanto sublime, aver forza di farli 
scomparire 
fa questa condizione di cose bisognava trovare 
un altro 0; e il ripiego l'ha subito tro 
la ì ha vioto; 
comodato, 


n ani a cui 
deve essersi abban l'onorevole 
Depretis legzendo i € 

2° Sì, sì, tutto bene. Metletemi sempre 


condizione di ri così e state puro ellezri! 


A 


Un futto però mi sorprende ; ed è che nessuro, 
a proposito del voto di ie bbia ancora tirato 
in ballo la solita vittoria di Pirro. 

Forse questa vola la stampa di opposizione 
della capitete ha pi di losciare la vittoria di 
Pirro per uso esclasivo e consumo dei giornali 
di provincia. Tant'è, ‘oramai le vittorie di Pirro 
dell'onorevole Depretis sono tant». che se ezli 
non è ‘a caduto dai potere, bisi 
prio dire che sb 

ia. 

Però io neroso anche cogli av- 
versari. Finora 

jove per Ia v 
non si affatichine tr ci la. Ce ne 
npa io veramente carina, tutta nuova di zec 
che può servir loro a maraviglia 

Lo votizione di ieri è stata il plebiscit 
poleone III dei riuistero. 


lo Jurfi 


perduto tu 


inisteriale di ieri 


Esco l'elenzo dei deputeti 
votazione di ieri per appello nor 


Risposero sì: 


Adamoli — Agliardi — Andoliato — Antonibon — 
Argenti — Asperti.  — 

gcnrelli A. — Baglioni — Baldini — Balestra — 
narbieri — Borotieri — Bardoscia — Barsenti — 
Bartii Gio. Lorenzo — Basini — Basteris — Da- 
Dieeg — Beneventani — Bernini — Berti Domenico 
stoEi Fi Lodovico — Bertolotti — Bianchi — Biglia 
Felice — Billia Giovanni — Bonardi — Boneschi — 
polchi — Borgata — Borghi — Borgnini — Bor 
Bone — Rorsari — Bosdari — Boselli — Brin — 
Tiruniolii — Bruschettini — Buttini 

ronnezzi — Creteni Onorato Cagnola — C4- 
peli Coperio — Capo — Coppelli — Carmine 
MeFnIO reggiani — Canti — Castelli — Cavalloto — 
Cadice Covallini — Chiala — Chiapusso — Chia: 
Casali —pigi — Chinoglia — Cibrario — Clementi 
rad rchi — Colombini — Colonna-Avella — Comin 
Codeoripane — Coppino — Corleo-— Corseele —— 
IEEE orsi — Corveo — ICaochi- Fratioesoo 
Correnivhi Luigi — Curcio Giorgio — Curioni 

Adda — D'Arco — Dari — De Blosio Li 
De Blasio ro — Del Santo — Delsecchio 
De Lhori — Demoria — Depretis — Do Rolland 
De din Bon — Di Balme — Di Breganze — 
Groppello — Diai Ulisse — Dotto. 

Ercole. a 3 

Fabbri — Fabbrici — Fabbricotti =, apri 
Poll Eugenio — Faina_ Zeffrino — Falconi "= | 
Faina cigi — Ferrari Carlo — Ferrati — Fertì 
rina riesi — Forts — Franceschini — Franchetti — 
Fogozi — Franzosini — Frola — Fusco. È 

MNZI i —* Gagliardo — Gallotti — Gandol@i — Go: 
Fall iballi — Galli — Gepuisi — Gone 
relli = di — Ghisni-Mameli — Gianolio — Gioliti 
GiaGgrer Emesto — Giordano Giuseppe — Giov” 
Giorden ioaici — Giurinti — Golia —;Borio — Gri- 
mini O romal => Goal: — Guevara — Gulosiar” 
dini — Guillichini. 

Inviti. 


Lagasi — Lazzarini — Bevi — Lioy — Lorenzini 
— Lualdi — Lucca — Lucchini iovanni — Luchini 
Odoardo — Lucioni — Lunghini — Luporini — Luz- 


ratti. 

Majoli — Maldini — Maluta — Mantellini — Ma- 
ranca Antinori — Marazio — Marcatili — Marchiori 
"°"Marescalchi — Mariotti Filippo — Mariotti Gio- 
vanni — Marselli — Martini Ferdinondo — Martini 
Giovanni Battista — Massabò — Mattei — Mauro- 
gònato — Mazza — Mazzacorati — Meardi — Me 
Rotti — Merzario — Minghetti — Miniscalchi — 
Monzani — Morana — Morandi — Mordini — Mussi. 

Narducci — Nervo — Novi-Lena. è 

Oldone — Oliva — Orsetti — Orsini 

Pais — Paîta — Palomba — Papa — Parenzo — 
Parodi — Parona — Parpeglia — Pascolato — Pa: 
solini — Pa: cni — Pelosini- — Pellegrini — Pelioux 
°° ‘Penserini — Feruzzi — Plebono — Platino — 
Polti — Pozzolini — Prinetti — Pullè. 

Quartieri 

Rocchia — Raffaele — Randaccio — Ravenna — 
Ricci Agostino — Ricotti — Righi — Rinaldi Pietro 
— Romanin-Jacur — Roncalli — Ronchetti — Roux 
— Ruggiero — Ruspoli. 

‘sacchi — Salaris — Sani Giacomo — Sani Seve- 
rino — San Martino — Savini — Schiavoni — Se 
condi — Semmola — Serafini — Simoni — Sineo — 


Sola — Solidati-Tiburzi — Solimbergo — Solinas» i 


Apostoli — Sonnino Giorgio — Sormani-Moretti — 
Spaventa — Speroni — Squarcina — Suardo. 

"Toiani — Tartufari — Taverna — Tecchio — 
— Tenani — Tittoni — Tivaroni — Tommasi: 
_ ‘forlonia — Torrigiani — Trevisani — Trompeo 
— Tubi — Turbiglio. 

Umana. 

Vaccai — Vacchelli — Vallegia — Vayra — Ve- 
lini — Venturi — Vigna — Vigoni — Visconti 
Venosta. 

Zeppa — Zucconi. 


Risposero no: 


Acquaviva — Alario — Alimèna — Amadei — 
Angeloni — Antoci — Aporti — Arcoleo — Aventi. 

Baccarini — Baccelli G 
samo — Barracco Giovanni — Barracco Luigi — 
tilli — Bonncci — Bonajuto — Bonavoglia — Bor- 
donoro — Borrelli Davide — Bovio — Branca — 
Broccoli. 

Cairoli — Caminneci — Canzi — Capilongo — 

Capone — Capozzi — Capponi — Carcani — Car- 
ili — Caroazza-Amari — Castellazzo — Caval 
5 — Cersili — Chimirri — Colori — 
Colonna Sciarra — Comin — Cordova — Corrado — 
‘n — Costontini — Crispi — Cuccia. 
Jamiani — Dayala Valva — De Cristofaro — De 
"2° Del Giudice — De Lieto — Della Rocca — 
Del Vasto — Del Zio — De Renzis — De Riseis — 
De Seta — De Zerbi — Di Belmonte Gaetano — Di 
Belmonte Gioacchino — Di Blasio — Di Camporeale 
— Di Gaeta — Di Marzo — Dini Enrico — Di 
— Di Può San Donato — Di San Gi 
Di San Giuseppe — Di Sant'Onofrio — Di Villado- 
rata. 

Farina Nicola — Fazio Enrico — Fazio Luigi — 
Ferrari Ettore — Ferrari Luigi — Figlia — Fih A- 
stolfone — Filopanti — Finocchiaro — Fortunato — 
Francica — Fulci. 

Gaetani Roberto — Gallo — Giardina — Giova- 

moli — Grassi Pasini 

Indelicato — Indelli. 

Lacava — Lanzara — Lazzaro — Libetta — 
Lovito. 

Macry — Maffi — Majocchi — Marcon — Ma- 
scilli — Maurigi — Mazziotti Matteo — Melodia — 
Mezzanotte — Miceli — Mori — Moscatelli — 
Musini 

Napodano — Nicotera. 

Pace — Palitti — Palizzolo — Panattoni 
dolfi — Panizza — Parisi-Parisi — Patamia — 
trizi — Pavesi — Pavoncelii — Petriccione — P 
cardi — Placido — Plastino — Pugliese — Giannone. 

Riccio G. B. — Rinsldi Antonio — Riola — Riolo 
— Rocco Marco — Rocco Pietro — Romano — 
Romeo — Rosano — Rossi. 

Sagoriga Visconti — Saladini — Salom 
biase — Sanguinetti — Saporito — Scorselli 

cincca della Scala — Seismit Doda — Serena — 
Serra — Simeori — Simonelli — Spognoletti — Spi- 
rito — Sprovieri. 

Testa — Teti — Tondi — Toscanelli. 

Ungaro. 

Vastarini-Cresi — Vetere-Villa — Visocchi — 
Vollaro. 

Zanolini, 


Si astennero : 


DUE DATE 


Ierî l'altro, 16, il Papato, con un atto s-lenne 
d'autorità cattolica, cioò nniver n r di 
parola, ha politicamente rizuadaxn 
Martino Lutéro gli aveva falto 
spetto re 
Parli per me 

role calcolatamente mis 

sere fra le i più che io non 


fano, ia avuto 
di Steto la firma del pri mulsto fra la 
mania e la Spi ulle basi presentite dol 
sdre Leone Xl quale fa ito da 
qu erni l'ufficio di mediatore nelia ver- 
tenza sulle isole € 
il signor cardi 
posto la sua firma 
governi, e quiadi S. 
Molins, ambasciatore di Spagni 
de Schlozer, ministro di Prussia, nella qualifica 


ido — Bajocco — Bal- ; 


"Pirano 20 Axumsmmuzione 
Bona, pista Montecitorio, Bi 19 
FER GLI ANNUNZI 
all'Amuministrazione del Giozae!a 
presso l'Ulico prisciale di Pobbleiià 
OMA, MILANO, FIRENZE, PARIGì 
(Votazai $i todirimi ta quarta pagisa.) 


} di plenipotenzigti, hanno firmato gli 

i cordati fra i I8ro governi. 

| °° Assistovano all'atto medesimo monsignor Mario 

| Mmocenni, arcivescoso di Eliopoli, sostituto della 
veteria di Stato, e monsignor Luigi Galimberti, 

pro segretario della Congregazione degli affari co- 

clesiastici straordinari ». 

Pare una cosa da nùlla, ed è la più grande. la 
più eccelsa trasformazione del secolo nostro. Èil 
Papato che realizza în sè i voti dei pensatori dî 

ogni età e assume caraltere © potenza d' arbitro. 
© ponete a confronto l'opera della Conferenza 
di Costantinopoli e quella di Leone XII. 

Tatte le ambasciate riunite sul Bosforo non sono 
riuscito a tener in riga un Bulgaro cd un Serbo 
qualunque. 

Leone XMI ha potuto imporre îl suo columds 
nientemeno che al principe di Bismarck, l'uomo 
il quale în fatto di volontà non riconobbe sin qui 
se non la propri 

Vorrei un po' sapere dai falsi amici del Va! 
cano se Bismarck e la Germania, vale a dire 
nuovo Ghibellinismo, avrebbero acceltata la sen- 
tenza del capo temporale d'un Guelfismo risusci- 
tato a sproposito! 

Esco ad ogni modo un nuovo beneficio della 
breccia di Porta Pia. Ah! credevate che essa non 
avrebbe fotto altro che aprire all'Italia Roma? 

Eccola adesso che spre dinanzi al Papato il 
mondo ! 

Il 46 dicembre 1885 completa il 20 settembre 
1870. 

Se ne tenga nota. 


FRANCIA E ITALIA SUL MARE 


E sia: a proroga. 

Questa volia non c'è via di mezzo. Bisozna e5- 

i solutsmente uscirne, e uscirre con onore, da qui 
sta matassa imbrogliata, da questo pastoia che si 

| chiama Convenzione di navigazione 

i Sorta da uno stato di cose che tutto ci facea 

Î 


| 
| 


subire pur di essere uniti, la convenzione di na- 
vigaz così come fu messa in vigore nel 1864, 
no ca più tere nel 4885 nostro tri- 
buto fu largamente e profumatamente pagalo. 

Ora l'Italia fa da sò, e tutti i nostri amici dol 
tremonte © d'oltremare possono risparmiersi la 
enirci ad offrire tuttociò che è di prima 
le nost lustrie sono abbastanza 

ì, per eviti e altrove 
Ora possiamo essere abbastanza soddisfatti delle 
nostre forze, per potere impedire a un Brenno 

gettare anche la spada sul 

neia. Ora possiamo agire da par 

arci il gusto di fare 


Ip credo che l'onorevole Boselli sia îl primo a 
riconoscere che la riserva assoluta del cabotagzi 
Ma bandiera italiana sia una frase vuota di senso; 
mostra di concedere una 
per poi avere il diritto di r 
lenti. Come pure 


assai prezi 
dere com 
far mosti 
stra navi 

Mani 
sacrificio nostro, nel caso d’impos: 
seguirlo. 

Ma nell'ono e nell'altro caso, io credo che que- 
sta volta noi abbiamo l’incomparabile. vantaggio 

r legge, imperocchè mille regioni 
ci assistono. 

Con questa benedi nda della conven- 
zione, a me pare che l’Itolia abbia trascurato un 
po troppo i propri interessi. Senza tener conto 
della gran disparità di forze marittime tra Francia 
e Italia, le nostre essendo quattro o cinque volte 
minori, noi dobbiamo rillettere che la libertà di 
cabotaggio accordata alla moria francese sulle 
nostre coste equiv no a estendere 
dal golfo di Rosas îl litorle continen- 
tale aperto ella marina francese nel solo bacino 
del Tirrono e di » Lione; in altri termini il 
{ litorale fra e dovrebbe terminare al Varo 
con 450 miz prolunga all'estremo 

te della Sicilia, raggiungendo così le 4000 
nia. 


> dei porti di Sar- 
i meridionali e orientali di 
Adriatico. 


marsi un'idea de 
l'esercizio della navigazione interraziona! 
Francia ! uto raccogliere nei nostri porti 
alla cheti da anni e anni, senza dar 
segno del n gratitudine a 
questo co: n a ha saputo 
amichevolmente si zi facendo pompa di 
una grande concess 
nostre navi di f 

E vero.che la i 
primordi, un gren 
collo estendere le nostre relazioni, ma a non meno 
di cinque milioni si computano i noli che essa ri- 
cava snnualmente dai suoi spprodi in Itslîa. 

jo Valéry e Freissinet aveon sede 

a Marsiglia, ma esse vivevano del traffico della 


sustrnzal! 


Lic li i) manco 


Cote d'Italie, giacchè questa Italie era il loro Perù. 

La Società Morelli, che ora è succeduta alla 
Valéry, vive anche a spese del cabotaggio ita- 
liano. 

Les Messageries Maritimes hanno appunto il 
loro quartier generale in Itali, e Napoli è per 
loro il punto ove convergono tutte le linee del 
Levante, dell'Egitto © della Palestina, della China 
e del Giappone, della Riunione e dell'Australia. 

La Compagnie Générale Transatlantique, animata 
d'uno spirito meravigliosamente intraprendente, e 
mirevolmente organizzata, coltiva le linee italiane 
con grande amore, imperocchè se ne ripromette 
vantaggi sempre crescenti. 

E dessa che con coraggio nom comune venne 
a sfidare le nostre stesse Società ‘in casa nostra, 
e se potè costituirsi, come suol dirsi, una buona 
posizione fra noi, è già maraviglia, imperocchè 
d'ordinario: Trade follows the flag, © ce ne vuole 
di energia prima di riuscire a Scuolere delle clien- 
telo affezionate da lunghi anni alle Società indi- 
gene. Così ln Transatlantique, colle suo linee cir- 
colari di Sicilia, Malta, Tunisi e Algeria, che 
fanno capo a Marsiglia, tende a nazionalizzarsi, 
direi quasi, in Italia, e, valendosi delle facilita» 
zioni concesse alla marina francese dall'articolo 14 
della convenzione 13 giugno 1862, ha esercitato 
l'intercourse preveduta tra Marsiglia e l'Algeria, 
toccando quasi tutti i porti italiani del Tirreno. 

Infine la Transatlantigue sì propone di inaugu- 
rare una linea regolare fra Marsiglia e Alessan- 
dria d'Egitto, toccando tutti i nostri porti, da Ge- 
nova a Catania, linea che sarà eseguita da piroscafi 
rapidissimi, e che non mancherà di recare una 
grandissima concorrenza alle linee italiane, che 
sono per giunta sussidiate dallo Stato. 

È grave, ma è pur vero. 

Noi, ché abbiamo or ora votato una legge in 
favore della maria mercantile, legge che se non 
altro ha il gran merito di avere rivolto gli occhi 
e îl cuore della nazione verso questa somma in- 
dustria, dobbiamo profittare di questa occasione 
per preparare vastissimi campi d'azione all’opero- 
sità dei nostri armatori. 

Che i Francesi vengano în Italia, ma trattino i 
nostri piroscafi nei porti francesi da buoni fra- 
telli, come vuole il Vangelo. 

Riducano le tasse, e ci restituiscano la perfetta 
reciprocità di trattamento, che non deve solo ri- 
manere sulla carta. 
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Noi non dobbiamo sapere quali impegni abbia 
la Francia con altri Stati. 

Noi non siamo i malievadori dei 
ma dobbiamo fare rispettare i nostri. 

Sulla via di espandersi, la nostra marina non 
può avere limiti di sorta. Che i Francesi dell’At- 
lantico e della Manica vengano a fore il cabo- 
taggio in Italia, 
a Bordeaux, a N porto di Havre. 

O che laggiù è una nuov zlia della Chi 

— Ma, diranno i Francesi, noi lemiamo la con- 
correnza inglese. 

State sicuri che non verranno, 
non verranno gl'Ital affari sopo così magri, 
che neppur per voi c’è un 0sso da rosi 

Ma, in omaggio al principio della 
commercio, quei porti dell'Atlantico 
gliono chiudere al commercio italiano, 
biasima e si combatte la China che vuol chiudere 
i suoi al commercio europeo, debbono essere a- 
perti alla libera navigazione ; bisogna che lo coste 
tutte di Francia, continentali e insulari, bisogna 
che tutte le colonie sieno aperte al libero cubo- 
faggio italiano. 

Se io fossi nei panni di Paolo Bosel! 
quindi al siznor DI sto d 

O voi volete libertà di navigazione in Italia, e 
allora riducet» le tasse nei porti francesi allo 
stesso limite di quel che le navi francesi pagano 
in Italia, abolite i droits d'enfrepst, abolite i mi 
diovali regolamenti consolari e portuali e di pesca, 
fate insomma a noi quel che vorreste che fosso 
fatto a voi x n 

O non volete far questo, e allora apritesi quei 
benedetti porti dell'Atlantico e della Manica, non 
foss'alteo che per darci il gusto di farvi un di- 
spetto, anzi, dico meglio, per l'onore della libertà 
di commercio, che nel secolo xix non può più 
essere menomata da vessazioni ingiuste e strane. 

Fate, signor Deersis, l'una delle due cose, e 
saremo amici. 

Se no, direbbe Marco Minghetti, no. 


Il Capitano Nemo. 


LA PEREQUAZIONE 


fatta. LAMA 
La votazione di ieri sera è il più bel catasto 


estimativo che si potesse fare dei terreni politici 
di Monte Citorio. 

Abbiamo un primo dato; il resto verrà da s 

Abbiamo - come diranno gli ingegneri ai quali 
affideremo lo operazioni ed i calcoli necessari al- 
l'uop9 — una base morale ben più imporlente e 
più dificile a trovarsi d'una base geometrica. 
Avanti, ora, colle triangolazioni, che, în fondo in 
fondo, non si tratta se non di procedere, fissando 
i punti che detibono servire da vertice agli angoli, 
© misurando allegramente. 

Sarà un bel giorno quello în cui l'Italia potrà 
sapere al giusto ia cifra del suo patrimonio. lo 
nego fede all'esistenza di milioni © milioni di et- 
tari di terreno produttivo sottratti frodolentemente 
all'imposta. Fatta la parte a qualche differenza, 
jo li credo îl sogno di un Mezzanotte in ritardo. 

Ricordo per altro una questions promossa due 
anni or sono dal famoso militare russo. Il bravo 
russo, da uno studio fatto sulle varie misurazioni 
geodeliche operate in Italia negli ultimi anni, de- 
Stmeva che la superficie del nostro paeso fosse 
inferiore a quella che le®cifro uftciali le assegna- 
vano. Egli impiantava con ciò il problema d'una 
sperequazione geodetisn dell’Italia nei suoi rap- 
porti colla superficie genersle della terra. Questa 
Î che era ‘una sperequazione veramente mo- 


struosa! 


suoi diritti, 


come 


porrei 


pa permettano che noi andiamo | 


Al momento io ignoro se le cifre sieno state 
entificamonte rettificate. Argomento però che 
no stete, e faccio notare che il Paese non 
se n'è minimamente risentito nella sua economia 
di fronte agli altri paesi del globo. Figurarsi poi 
se qualche eve differenza di suolo produttivo 
tirerà addosso tutti quei malanni, che perturbano 
le fantasio ai certi profeti. 

La dissoluzione della patria unità? 

Ma da,icri sera in poi ci si sente più uniti che 

ai nella relizione della uguaglianza contributiva. 

La guerîà civile? 

Sogi che si vorrebbero fare ad oc: 
La guerra, molzrado Î guanti prescritti ai 
è una cosa in; 
civiltà. 

Il voto di ieri sera ha avuto un 
ci ha spiegnti e 
prezzo del sigaro. 

Venuti cella famosa legge del catenaccio per 
far fronte el vuoto che la perequazione avrebbe 
fatto nel bilancio, i aro sarebbero 
stati perduti, se respinta la perequazione, si fosse 
dovuto mandar per aria l'Omnibus e riaprire il 
catenaccio!... 

Amici lettori, la perequazione è passata, polete 
fumere il vostro sigaro con tranquillità. 


O pla) 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


{Agenzia Stefani.) 


. BELGRADO, 417. — La Tommissione militare 
iuternozionale è qui arrivata, ed è ripartita per 
Nisch. 

LONDRA, 48. — Lo Standard ha da Berlino 
che il sultano nominerà ii principe Alessandro 


i aperti. 
oldati 


primo effetto: 
imi di più del 


governatore a vita della Rumelia, probabilmente i 


anche con diritto di successione, e che i firmatari 
del trattato di Berlino sanzioneranno tale nomina. 

BELGRADO, 48. — La Commissione militare 
internazionale è arrivata a Nisch a mezzanotte. 
Si credo che cs a d'accordo di stabilire che 
il ritiro delle truppe serbe preceda quello delle 
b dare al vincitore una soddisfazione 
d'amor proprio. 


INTERNO. 


Ronin. — La Commissione per la circoscrizione 
elettorale procede nei suoi lavori. 

Nella discussione si sono chiariti favorevoli al man- 
tenimento dello scrutinio di lista gli onorevoli Gallo, 
Seismit Doda, Monzani, Pais e di Sant'Onofrio. Gli 
onorevoli Nicotera, Lazzaro, Di San Donato, Del Giu- 
dice, banno eostenuto il ritorno al collegio uninomi- 
nale 

Nessuna decisione fu presa: si è soltanto invitato 
il presiiente del Consiglio ad intervenire nel seno 
della Commissione. 


Jeri venne firmato da Sua Maestà, sulla pro- 
posta del ministro dei lavori pubblici, il decreto con 
cui è dichiarato di pubblica utilità lo stabilimento 
metallurgico, da impiantersi a Pozzuoli, dai signori 


W. G. Armstrong, Mitchell e C. di Newcastle on ! 


Tyne. 

Sono così rimossi tutti gli ostacoli che si oppone- 
vano ella occupazione del suolo su cui dovrà. sor= 
gere questo stabilimento importantissimo, dovuto el- 
l'inizia 

x È stato firmato dal Re e controsegnato dogli 
onorevoli Depretis e Correnti il decreto che stabilisce 
le nuove regole per le nomine e promozioni nell'Or- 
dine cavalleresco della Corona d'Italia. 

Il numero delle nomine che potranno farsi ogni 
anno nelle cinque classi di d=corati nell'ordine della 
Corona d'Italia non potrà oltrepassare: per i cava- 
lieri di Gran Croce il numero di 12; per i Grandi 
ufficiali ii numero di 30; per i Commendatori il nu- 
mero di 100; per gli Ufficiali il numero di 200 ; per 
ì Cavalieri il numero di 1200. 

Rimane parimente fissato a 300 il numero annuo 
delle nomine a cavalieri dell'ordine Mauriziano, re- 
stando in vigore per le quattro classi superiori gli 


i attuali regolamenti. 


Il presidente del Consiglio dei ministri provvederà 


{ annualmente ad una razionale ripartizione dei numeri 


à 


stabiliti fra i varii ministeri 
Non sono comprese în questi numeri le concessioni 
di moto proprio e quelle relative ai grandi ufficiali 
di Stat», ai funzionari collocati. a riposo ed a perso- 
noggi esteri. 
Salvo i casi di benemerenza eccezionali, i quoli 
dovranno essere segnalati a Sun Maestà, con specisli 


{ relazioni, nessun nazionale potrà conseguire per la 


prima volta maggior grado che quello di cavaliere, e 
le promozioni dovranno aver luogo secondo l'ordine 
progressivo delle varie classi, rimanendo ferme per 
l'ordine Mauriziano le norme sancite dall'articolo 3 
del regio decreto 20 febbraio 1868, 


xx Per provvedere ai viaggi dei membri del Par- 
lamento si spende per l'esercizio corrente lire 775,000, 
8 per il prossimo esercizio, tenuto conto del maggiore 
sviluppo della rete ferroviaria, si spenderanno 800 
mila lire. 


ESTERO. 


Parigi. — Tutti i membri della Commissione 
parlamentare incaricata di esaminare la convenzione 
monetaria riuscirono favorevoli alla medesima. 

Alcuni però, fra i quali il siguor Peytral, sono de- 
cisi a domandare al governo la rigida applicazione 
della clausola che limita la circolazione in Francia 
delle monete divisionarie estere, cioè di quelle infe- 
riori a cinque franchi. 

3% Lunedì comincierà ella Camera la discussione 
sui crediti per il Tonchino e il Madagascar, la quale 
durerà probabilmente quattro giorni. 

Una quantità di oratori sono iscritti pro e contro. 

Si ritiene che, essendo scissa la Destra, circa 230 
deputati voteranno, contro 210, i crediti interi, re 
spingendo le conchiusioni di Pelletan e la proposta 
dei 18 milioni. 


vile: e siamo nel secolo delta ! 


iva del ministro della marina onorevole Brin. | 


| felicemente ispirato nel 


»*, Molgrado l'accusa accentuata dalla tribuna della 
Camera, che i curati si ingeriscano delle elezioni, 
ministro della pubblica istruzione signor Goblet ripri 
stinerà per molti di loro lo stipendio soppresso, e ciò 
per attenuare il triste effetto che la soppressione pro- 
duce nelle campagne. 


j 
i 


Berlino. — Si conferma la notizia data dalla | 


Politische Correspondenz di Vienna, che la Russia 
è determinata a propugnare le modificazioni da in- 
trodursi nel trattato di Berlino a favore della san- 
zione dell'unione bulgara. — 

La Commissione milita:e interna; 
i su 
memoriale ai rispettivi governi. 


nale terminerà 


Londra. — Il signor Gladstone non ba ancora 
consultato il suo partito cirea il progetto di concilia- 
zione che egli prepara per l'Irlanda, e chs non pre- 
senterebbe se non nella prossima primavera. 

Sino allora non si attaccherebbe il gabinetto Sa- 


lisbury.. 
Ho 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


(Nostro telegramma particolare.) 
Parigi, 18. 
Ieri sera al Gymuase, presenti circa un centi. 
naio di invitati, ha avuto luogo la prova generale 
della Saffo, nuova commedia in cinque atti, ri- 
dotta dal romanzo omonimo di Alfonso Duude 
Lo svolgimento dell’azione segue i principali 
episodi del romanzo, salvo che la protagonista 
apparisce nella commedia alquanto ringiovanito. 
Nel primo atto parvero deliziose le scene nelle 
quali Fanny seduce Gaussin e lo induce a vivere 
seco maritalmente. 
Il secondo atto è una spiritosi 


a pittura della 


| vita di variì faur ménages e contiene una spien- 


dida scena: quella in cui Gaussin apprende il 
passato di Saffo. 

Nell’atto terzo cominciano le querele fra i duo 
amanti, querele che dopo varii episodi si risolvono 
ia una rottura definitiva 

È parso stupendo l'ambiente meridionale del 
quarto atto quando Fanny viene a rivedere Gaussin 
che l'ha abbandonata. Ma la scena ultima. nella 


vori entro otto giorni, e presenterà quindi un 


| tare la quistione della piazza di Termini 


| tendere che questo desiderio sia at: 


Conchiuse, applaudito, accennan 


dl 
egli terrà nelle sue lezioni. © al mado 


xx In questi giorni all'Università hanno guy 

gli esami per la laurea în giurisprateny “ol 
Vennero proclamati dottore in leger 

Camillo Rinaldoni, Carlo Grillo, En 

Giovanni Masumeni, Adolîo De Bosa 

ciani, Enrico Brancadoro, Carlo So a 

Marassa e Francesco Corti. dat 


Dall'Associazione artistica internazion 

viamo la seguente lettera-circolare : a 
< Alcuni dei giornali cittadini. nell'ocsn 

sistemazione della piazza di Termini © ni 
voti e le pratiche fatte dall’Assccinzione 
ternazionale aggiungono brevi considerziaa 
tendono a dimostrare l'inopportunità di wise 
comechè esse derivino da erronee informa. 
biano il carattere di cosa superilua, 2 


< L'Associazione artistica internazionale, n) 


per tutte le altre analoghe, nessun. glio 
prefigge che gh interessi della. cità 4.3, 
universale desiderio che al principio dela 
nale la grande esedra sia sistemata non sob: 
temente, ma anche con concetto monum.u], 
ato da 


| costruttori sarebbe cosa vana. I privati, cone 


turale, debbono cercare di trarre dal loro den 
congruo frutto, ragione per cui l’arte deve w. 
alla speculazione. Tocca al comune a salsogu 
in circostanze siffatte gli interessi e îl decoer 
città e a prenderg quei provvedimenti che 
possono assicurare la riuscita dell'opera. 

< I terreni all'intorno dell’esedra non appar 
a un solo, e la zona interna, che dovrebbe oe 
daî portici, è di assoluta pertinenza municipal. °° 
uno solo dei proprietari ha presentato un prog 
sistemazione per il tratto di sua proprietà, e gl 
del comune tendono, a quel che sembra, a fara 


| tare anche agli altri proprietari codesto disegga 


non sarebbe în verità più conveniente e. più x; 
che tutti i proprietari indistintamente si ume 
sero a un disegno împosto dall'amministrazine 
nicipale e ottenuto per via di un pubblico conca 
Perchè due o tre dei proprietari debbono ‘vai 
quell'altro che primo ha avuto il pensiero di ma 
tare per l'approvazione un progetto al comu. 
così come si sommettono a questo perché 
trebbero accettare il progetto vincitore del cos 


| E non sarebbe maggior onore per l'artista stessoe, 


quale ambedue gli amanti sono disperati per la 


loro separazione, resa inevitabile dalla fermezza 
di Gaussin, destò pell’uditorio un sentimento più 
penoso che interessante. 

Nel quinto atto Gaussin ritorna presso Fanny, 
temendo che essa abbia delibersto di suicidarsi. 
Ma quando egli si addormenta per la stanchezza 
essa lo lascia dopo avergli scritto la lettera 
abbandono. Questo curioso sci. elimento parve di 
ottimo effetto, sebbene melodrommatico. 

Ia complesso, questo lavoro ha molte arditezze 
che il pubbli iterò. Varie. scene 

»po di squisita fattura ; bellissimi alcuni episodii. 
La riduzione dell'argomento dela forma roman- 
tica alla forma drammatica è stuta fatta con grande 
abilità. 

Ottima l'esecuzione, spe: 
signora Huding che fu ieri sera 
Saffo. Damala parve un po' sacrifi 
antipati. 
quanti. Magnifici gli scenari. 

Il successo di Parigi si può ritenere come si 
curo; ma è dubbio se all'estero questo dramma 
piacerà. 


o forse non acc 


una splendida 
ato nella parte 


Fo!chetto. 


a Sua e i Corte 
di giorni venti, a cominciare da ieri, giovedì, per la 
morte del re Ferdinando di Portogallo. 


»°% Ieri è giunto in Roma il duca di Genova, e fu 
salutato alla stazione dal ministro della marina e dalle 
altre autorità. 


«°% Ieri sera al palazzo dell'ambasciata di Francia 
ebbe luogo un pranzo diplomatico al quale assiste- 
vano il conte e la contessa Visone, il marchese e la 
marchesa di Villamarina, il conte di Panissera, l'ono- 
revole Bonghi e varii diplomatici esteri 


»Îv Alcuni giorni or sono, il signor Lefevre de 
Behaine, ambasciatore di Francia presso il Vaticano, 
ritornando in Italia colla sua signora, incontrò alcune 
difficoltà alla dogana di Torino. Agli agenti doganali 
che non conoscevano personalmente quel diplomatico 
parve eccessivo il bagaglio della signcra de Behaine, 
la quale portava seco un corredo compieto per la 
stagione invernale. 

Il signor de Behaine sarà stato - non ne dubitiamo 
— il primo a ridere dell'incidente, tanto più che deve 
essergli noto che simili piccole miserie sono accadute 
e non di rado ad agenti diplomatici accreditati presso 
il nostro governo; non così un giornale clericale ro- 
mano che ha fatto all'incidente l'onore di va erticolo 
di fondo nel quale pomposamente ne fa addirittura 
una questione diplomatica internazionale. 

Il periodico del Vaticano non è stato davvero 

it ridurre la questione delle 
guarantigie ad una seccatura doganale sui merletti e 
sulle mode parigine ed il signor de Bebaine, che oltre 
all’esser diplomatico è gentiluomo ed uomo di spirito 
leggendo quell'inutile fiippica avrà certamente ripe: 
tuto il motto famoso: E surtout pas de sele. 


«°,_Il professore Giacomo Barzellotti ha i, 
ale "3, all'Università, innanzi a un uditorio GmscEeE 
in cui abbiamo veduto anche delle signore, la Pro: 
lusione, già da noi annunziata, al suo Como di Filo: 
sofia della storia. 

Egli ha tracciato in una rapida sintesi le linee prin- 
cipoli delle idee e degli indirizzi della critica del se: 
colo decimottavo, mostrando come essa, che moveva 
da un concetto astratto della natura umana © della 
società, fosse incapace di cogliere nel suo moto © 
nelle sue leggi organiche la vita dei fot storici. Egi 
ha poi contrapposto a cotesta critica quella dei nostri 
tempi, che presuppone le dottrine della nuova. filo: 
sofia, iniziata dal Kant e oggi in armonia coi metodi 


delle scienze naturali e con tutto il n 
rsa il moto delle scienze 


oggi ha ideato il disegno, vederlo approvato e 
solennità di una pubblica gara ? 

« Ecco quello che gli artisti pensano. Ma vi 
più. Il municipio oggi deve concorrere nella 
anche per vedere attuato un progetto che è sensu; 
d'un privato e che è sempre di speculazione. Il 
nicipio infatti deve cedere la zona interna } 
la quale costituisce un valore rilevante. Perché, 
vandosi nella necessità di spendere, non volert 
tutti i mezzi per spendere meglio? Si potrebbe 
biettare che nel caso del concorso il comu: 
trerebbe una maggiore spesa; ma anche l'open « 
ne arventaggerebbe a dismisura, e la città guaiege 
rebbe in proporzione del danaro impiegato. © 

« L'Associazione artistica internazionale min 
uno scopo ben elevato, la riuscita dell’opera 
questo è il senso vero del voto che gli arti 
tutamente hanno fatto e sottomesso agli a: 
tori del comune e che sta di per sè, indipente: 


i mente da ogni pratica che il comune stesso 
| prietari © altri possa fare. E loro vivissimo d 


almente per parte della * 


di Gaussin. Benissimo Landros e tutti , 


soltanto 300,000 sono riservate per l'italio, 10 


sarebbe che fra il municipio e il governo si 
desse a un opportuno accordo per quanto si ris 
al prospetto della chiesa di Santa Maria degl 
geli, affiachè si attuasse una completa e ni 
sistemazione di tutta la piazza. 

< Il voto dell'Associazione artistica interaazioni 
è ispirato solo all'amore vivissimo per la gm 
città che tutti vorremmo vedere ogni dì più ai 
e con grandezza degna della nazione rinnosata. 


« Il presidente : 
« Il segretario generale: 


Jacovaces. 
E. Max 


x%, Era stabilito dalle società democratiche che è 
menica si dovesse commemorare la morte di Da 
Giovanni Verità, il prete che nel 1348 salvò or 
baldi dagli austriaci. 

Ma l'autorità ha posto il ceto. nc 
che avrebbero commemorato ìl buon 
bare il buon ordine, ma peri soliti arruîton: 
mischiandosi ai dimostranti avrebbero po 
tare dei disordini gridando qualche ere 
dank e roba simile, giacchè domenica ricorre l' 
versario della morte di Oberdank. 


«È Si parla dappertutto dell'accademia di s 
che verrà data stasera al Costanzi dal Casella 
barone San Malato. 

Riuscirà una delle riunioni più eleganti delli 
una riunione alla quale interverranno gli amatori * 
cultori del nobile esercizio delle arn Il 
che sanno apprezzare i belli assalti e ema 
zioni; serà infine una serata chic! È no 
riuscire altrimenti, e per la valentia dei due 
e per la novità. 

La smarra sarà tenuta dal famoso Achille Ps 
detto il valoroso. 


To belle sigt 


"% Gl'iscritti alla Fratellanza mi 
dell'esercito e dell'armata sono convocati in as 
blea per domeni sera alla Missione. 

L'onorevole Arbib, nuovo vice presidente, vert 
presentato all'assemblea. 


da otto giorni nos 

parla che dell’asinello vivo che il Giornale per î Ba 
bini dà in premio al fortunato abbonato di un 822 
di quel periodico. Come è fatto? Quanto è £ 

veramente vivo?, eco. Queste sono le domande 
i bambini rivolgono ai babbi ed alle m 
L'Amministrazione del Giornale per i B. 
sediata anch'essa da queste domande, ba 
pregare i signori Finzi e Bianchelli in Roma, C 
N. 377, a voler esporre in una delle sue grand 
trine Sansoxe, l'invidiato asinello, il 


esposto vivo, bardato e con la sua sella 
tutti i bambini abbonati o non abbonati el G: 
per i Bambini (*) potranno, il giorno 2i diventò 
vedere ed ammirare l'asinello nella vetrina di Fi 
© Bianchelli, Roma, Corso, 377. 

() L. 12 all'anno con diritto ai premi. Rivols 
per l'abbonamento all'Amministrazione, 121, PS? 
Montecitorio, in Roma. 


x» Prestito a Premi della Croce Rossa Italian. | 
Abbiamo annunciato poco fa l'imminente eniS 
di quest'importante prestito, e possiamo 2 
oggi alcuni particolari riguardanti l'emissione $i 

L'emissione avrà luogo lunedì 21 corrente PSÒ 
la Banca Generale a Roma, Milano e Geno:® 
ghè presso tutte le più occreditate Casa D® 
Italia ed all'estero. ) 

Delle 600,000 Obbligazioni costituenti il Pres 
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la Svizzera ed il Belgio, mentre le altre 300,000 fu- I 


rono riservate dagli associati della Banca Generale in 


Austria-Ungheria, ece., per la loro clientela, che ne { 


fece richiesta. 

La sottoscrizione si fa al prezzo di lire 28,50, che 
certo è molto modesto, quando si considerino i molti 
vantaggi che offrono queste Obbligazioni. 

Il rso minimo fino dalla prima estrazione è 
di lire 30 e cresce poi fino a lire 45. Il sottoscrittore 
quindi è garantito anche nel caso più sfavorevole, con- 
tro ogni perdita, ma realizza anzi un piccolo benefi- 
cio ed acquista un’eventualità molto preziosa di vin- 
cite, concorrendo per 51 anni a 204 estrazioni di 
premi, dei quali alcuni di lire 500,000, 200,000, 100,009, 
50,000, ecc., oltre molti più piccoli. 

Îl corso ‘a cui sono quotate le cartelle di tutti i 
Prestiti esteri consimili, non lascia alcun dubbio che 
il corso delle Obbligazioni della Croce Rossa Italiana 
si eleverà considerevolmente in brevissimo tempo. 

All'atto della sottoscrizione vi è da versare una cau- 
zione di lire 3 per ogni Obbligazione sottoscritta. 

Nel caso di riduzione delle sottoscrizioni, i primi 
versamenti fatti în più verranno immediatamente re- 
stituîti. 

Siccome le Cose incaricate dell'emissione accettano 
gîà fin d'ora delle richieste per lettera, consigliamo 
di nostri lettori, nel loro interesse, d'indirizzare quanto 
prima le loro richieste o ad una delle Case incaricate 
delle sottoscrizioni, o direttamente alla Banca Gene- 
rale. 

\nche tutti i Comitati della Croce Rossa accettano 
dichiarazioni di sottoscrizione alle condizioni suac- 
cennate. 


x 


PRESTITO A PREMI 


SE, 0 MINI II 


dal R. Governo Haliano 


(Lesge N. 3188, 23 giugno 1885) 


4 Estrazioni ogni Anno 
DURANTE 5I ANS 


PRINCIPALI PREMI NELL'ANNO 1886: 
1° Maggio . . . . . . L. 200,000 
1° Agosto . . . . . . » £00,009 
1° Novembre . . . . . > 500,900 
Ogni Obbligazione dev'essere certamente rim- 
borsata con L. 39 fino a L. 45. 


PRENI e RINBORSI GARANTITI dal GOVERNO 


ne rimane aperla il solo giorno 
di Lunedì 24 dicembre corrente. 


Prezzo d'ogni Obbligazione L. 28,50 


Primo versamento L. & 
Si può sia d'ora sottoscrivere mandando L. 5 in 
lettera raccomandata per ozni Obblizazione a 


E. E. OBLIEGHT 


Roma — Piazza Montecitorio, N. 
Milano — Galleria Vitt. Emanuc! 


i Il fascicolo XXIV,16 
NUOVA ANTOLOGIA sicembre, contiene: 
L'anello e il libro (Poema di Roberto Browning), 
Enrico Noncioni — i'eudemonologia di un pessimi 
sia (A proposito di una recente traduzione degli Afo 
rismi di Schopenhuuer), Giovanni Boglietti — Il Con- 
o di Firenze e la Meteorologia in 
sarete, ovvero la festa de- 
gli Albi (Commedia greca in atto), Felice Cavallotti 
— La politica sanitaria d'Italia nelle epidemie cole- 
riche 1884-35, Un ex-funzionar:o di Sanità — Un 
paesello della Romagna (Storia © leggende), Cesira 
Poszolini Sic lant — Quattro iditii di Teocrito, Gia- 
como Zanella — Rassegna musicale, / D’Arcais 
— Rassegna politica — Bollettino finanziario della 
quindicina — Bollettino bibliografico — Notizie — 
Annunzi di recenti pubblicazioni. 
——o_——______6 


TEATRI E CONCERTI 


E anche l'Olimpia dello Spontini ci lascia. Teri 
sera, ultima rappresentazione, la sala Palestrina rigur- 
gitava d'una folla entusiastica, che applaudì tutta 
l'opera, tutti gli esecutori, e i cori, e l'orchestra. e il 
segaligno direttore Mascheroni, che per la grande 
commozione non sapeva più come corrispondere a 
così calorose dimostrazioni di affetto e di vera e me- 
ritata ammirazione Il municipio di Maiolati e la Società 
musicale romana honno voluto ricompensare il mae- 
stro Mascheroni con attestati di stima. grandissimi 


e fa l'altre cose il sindaco di Maiolati gli ha donato | 


una medaglia in bronzo coniata nel 1329 dal governo 
prussiano in onore dello Spontini, e uu bellissimo au- 
tografo dello Spontini stesso. La Società romana vi 
ha aggiunto corone di alloro legate. con ricchi na- 
stri. Insomma un vero plebiscito musicale; una pere- 
quazione a catasto estimativo anche per l'egregio 


Mascheroni, perequato oramai ai più valenti direttori 
d'orchestra del bel paese. 


4, E ora tutta l'attenzione si concentra nell’Apollo. 
Coule fummo i primi ad annunciare l'ardito tenta 

di resuscitare il Fidelio di Beethoven — notizia smen- 
tita da alcuni confratelli e ora confermata dal fatto — 
così oggi siamo lieti di potere assicurare, che sbro- 
gliata la selva delle prime prove a pianoforte, messi 
ai posto e ridotti a g*uste proporzioni i recitativi (che 
în Germania non si cantano ma soro recitati in prosa) 
il Fidelio sta per entrare in orchestra per un seguito 
di prove regolari. È volontà dell'impresa che per 

sera del 26 corrente due spettacoli sieno in ordine : 


FANFULLA 


-__T__ _Pr——_y__trt_6—_ + _ woÙwÒw__ou66ouue»€eutto t  _oÙr___o_r_P___& 


Volle La catena, una delle più belle e divertenti 
commedie del teatro di Scribe. 

Domani sera avremo il Processo Veradieur. 

Domenica sera signora Pia Marchi ci invita ad 
spplaudirla nella Signora dalle camelie, lavoro da 
lei non mai rappresentato finora. 

E per lunedì sera è annunziata la beneficiata del 
bravissimo Maggi col Padrons delle ferriere. 


3° Stasera, al Quirino, si dà ancora una volta il 
Boceaccio, per beneficiata della signora Elsa Morroto. 


x, All'Umberto I, gli elefanti del signor Thompson 
continuano i loro esercizi fra l'ammirazione generale. 


«% Ricevo e pubblico: 
Roma 18 Decembre 85. 
« Sig. Fonfulla 
< Me scusi si me presento accosi curioso come 
Don Farcuceio, ma siccome Sabato 49 (che sarebbe 
domani) ar Teatro Rossini, se fa la benefiziata de sto 
fusto, accosì m'aricommanno a lei, si me fate er pia- 
cere de mettemme du parolette bone in der suo lau- 
dato giornale, che nun fò pe vantamme, ma è er più 
bello de tutti..... e ve lo dico i 
« Vostro serco 
< Piepo TAMBURRI ». 
Ecco contentato il sor Pippo. I miei lettori di 
Roma sono avvertiti. Se domani sera hanno voglia di 
divertirsi, sor Pipro li aspetta al Rossini. C'è da 
scommettere che si faranno un dovere di non man- 
care. 


} Spettacoli d’oggi. 


VALLE — Ore 8112. — Una catena. 

QUIRINO — Ore 8 1j2. — Boccaccic 

MANZONI — Ore 9. — La monaca di Cracovia. 

METASTASIO — Ore $ 112. — Commedia con Pul- 
cinella — La figlia di madama Angot, ballo. 

ROSSINI — Ore 8 112 — Fatemi la carità — Il 
professore del bastone. 

UMBERTO — Ore 8 112. — Compagnia equestre Rous- 
sière. 

GOLDONI — Ore 8 1j2 — Rappresentazione. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 18 dicembre. 


Camera di semivacanza. 

La voglia di discutere è nulla, la voglia di 
chiacchierare è enorme. Sicchè appena appena si 
sente, nelle conversazioni gunerali, la voce del 
presidente che procede alle formalità di uso. 

Presentazione&di progetti di legge fatta dall’o- 


norevole Depretis, ma Dio sa su che cosa. Pre- ! 


sentazione di relazioni 


<> 


Niente da notare, se pure non vi pare che sia 
da tener conto del fatto che dietro invito del pre- 
sidente Riancheri, prima di entrare nell'aula, gli 
onorevoli Morana e Di San Donato si sono stretti 
la mon 

E così speriamo che ogni altro strascico dei di- 
verbi avvenuti ieri durante e dopo il voto sulla 
perequazione abbiano lieto fine. 


<> 


E poi si procede alla discussione (per modo di 
dire) delle leggine urgenti per la fine dell'anno. 


<> 


Progetto primo. 

Proroga della convenzione di navigazione fra 
la Francia e l'Italio. Breve conversazione in pro- 
posito fra gli onorevoli Mussi, Sanguinetti e Di 
Robilant che promelte che questa proroga sarà 
possibilmente l'ultima. 

E susseguente approvazione dei due articoli 


della 1 
<> 


Altri progetti. 

Accordo fra l'Italia e il Siam per la vendita e 
la importazione delle bevande nel Siam; 

Trattato di commercio fra l’Italia e la Corea; 

Convenzione internazionale per la protezione dei 
cavi telegrafici sottomarini. 

Meno una leggera modificazione all'ultimo ar- 
ticolo dell'ultimo dei suddetti progetti di legge, 
domandata dal ministro Robilant, sono approvati 
senza discussione 

rd 


Convenzione per la garanzia del prestito egi- 
ziano. Approvata. 
Modificazione alla legge sui consorzi di irriga- 
| zione. 
L'onorevole Frola ha da irrigare non so che, e 
parla sull'articolo primo. 
Intanto dodici urne, sei bianche e sei nere, sono 
riate e schierate nella tribuna. Oggi si voterà. 
L'onorevole Righi replica sul tema della irri- 
gazione. 
| ° Tronorevolo Romanin-Jacour, seguito dell'irriga- 
| zione. 
L'onorevole Rizhi. Irrigazione continuata. 
L'onorevole Guala, della Commissione irriga- 
toria. Offre spiegazioni. 


iI 
| > 


Ì Del Vecchio, relatore, e Grimaldi, ministro, con- - 


i tinuano a irrigare la Camera. È una congiura; 
ma è une azione necessaria per spegnere gli a- 
vanzi fumanti dell'incendio di ieri. 


E qui nasce un incidente. i 

Domani è sabato, e la seduta è dedicata alla pro- | 
sectzione dell'interpellanza di persecuzione contro | 
l'onorevole Coppino. Ma essendo probabilmente 
l'ultima seduta della stagione, è necessario prov- 
vedere alla votazione delle disposizioni urgenti, e 
che devono andore in vigore il primo del ven- 
turo gennaio. Fra le altre leggi c'è la conven- 
zione monetaria. 

Il presidente -propone di inscriverli nell'ordine | 
del giorno di domani, prima della interpellanza. | 

Qualcuno vorrebbe ottenere che tra i progetti | 
indispensabili fosse dato luogo a qualche piccoto { 
progettino che gli sta parlicolarmente a cuore. 
Ma il qualcuno fa fiasco. 

L'emicielo è invaso dai deputati che aspettano 
la fine dell'incidente con le palline in mano per | 


volare appena comincerà l'appello. 

La Camera adotta le proposta del presidente. 

1 progettini indispensabili sono inscritti în capo 
lista ; approvati quelli, si darà seguito alla inter- 
pellanza sull'istruzione pubblica. 

E si procedo quindi all'appello nominale per 
procedere allo scrutinio segreto sulle sei leggi 
approvate oggi. 

Terminato il quale è finita. 


a 


NostRE INFORMAZIONI 


Stamane alle ore 40, S. A. R. il duca di Ge- 
nova, accompagnato dall'aiutante di campo te- 
nente di vascello Pignone del Carretto, si recò al 
ministero della marina a far vis all’onorevale 
ministro Brin. 


Il principe riparte stasera per Torino. 


deciso circa l'attitudine da prendere domani in 
ocessione delle interpellanze al ministro dell'istru- 
zione pubblico. 

la seguito al voto di izri, la magzior parte dei 
deputati meridionali non intende associarsi alla 
deliberazione che pur volesse prendere la Sinistra 
dissidente del Nord. Molti meridionali sono infatti 
gia partiti da Roma e altri ne partono stasera. 

È quindi assai probabile che gl’interpellanti, 
pur non dichiarandosi soddisfatti, non presentino 
alcuna mozione. 

In tal caso la Camera prorogherebbe domani 
sera le sue sedute al 20 gennaio. 


| L'Opposizione parlamentare non ha ancora nulla 


menti finanziari ha tenuto oggi una lunga seduta. 

Ha approvato una proposta Tecchio-De Seta, con 
aggiunta dell'onorevole San Giuliano, di dare man- 
dato al relatore perchè faccia degli studi sulle 
economie da potersi introdurre nei varii bilanci, 
interrogando sul riguardo il ministro delle finanze, 
ed esaminando insieme con lui fino a qual punto 


| La Commissione parlamentare per i provvedi» 
il 
i 


Branca. 

Infine ha approvato a maggioranza una proposta 
Sinec-Melodia, perchè, accettandosi in massima 
l'aumento del dazio sul caffè, lo si limiti in data 
proporzione, qualora risulti che per effetto del so 
verchio dezio il consumo possa venire ristretto. 


Il Consiglio d'omministrazione della Navigazione 
Generale Italiano, nella sua adunanza d'oggi, ba 
eletto a proprio presidente il senatore Carlo Ca- 
gnola e a vice-presidente il commendatore Dome- 
nico Gollotti. 


BORSA DI ROMA 


18 dicembre. 


Mercato attivo e molto fermo tanto per il Consoli- 
dato quanto per i valori. 

A contante la Rendita ebbe attivi scambi a 97 35 
e 97 87 112 e per fine esordita a 97 85 raggiunge il 
corso di 97 90. 

| Generali 616 a 616 50. 

Banco Roma 716 e 717. 

Gas 1685 e 1680. 

Fondiaria Italiana 352 50. 

Condotte d'Acqua 532, 532 50. 

Immobiliari 773. 

Tromways 438 e 437. Tutti prezzi fatti. 

Cambi 

Francia clèque 100 22 112. 

Londra 25 04. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 97 55; Francese 109 22. 

Qui Rendita 97 82 12; Generali 616 50; Acque 476! 
Gas 1680; Roma 718; immobiliari 773; Tramways 437. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 97 57; Francese 109 15. 


i 
| PELEGRAMMI STEPANI 
i 


PARIGI, 17. — Il gabinetto decise stamane di 
domandare che si voti il credito di 75 milioni di 
franchi per il Tonchino e di considerare ogni ri- 
duzione come voto di sfiducia. 

|- PARIGI, 17. — Camera dei deputati. — La let- 


PARIGI, 47. — Fu distribuito un Libro Giallo 
che contiene i documenti della Commissione del 
canale di Suez. Freycinet indirizzò allo potenze, 
il 47 novembre, una circolare annunziando che, 
conformemente al desiderio del gabinetto Salisbury, 
attendova la fine delle elezioni inglesi per pro- 
porre che si riprendessero le trattative su tale 
questione. È 

BERNA, 47. — Il Consiglio degli Stati approvò, 
con 27 voti contro 46, i crediti per le fortificazioni 
del Gottardo. 

PARIGI, 17. — La Commissione, nominata dagli 
uffici per esaminare la convenzione monetaria, è 
tutta favorevole alla convenzione stessa. 

Si assicura che il Congresso si adunerà il 23 
correnta. 

LONDRA, 17. — Gladstone smentisce le infor- 
mazioni dello Standard riguardo alle sue veduto 
sull’Irlanda, dichiarando che le erede una manovra 
di partito. 

LONDRA, 18. — Il conte Nigra fu ieri ricevuto 
da S. M. la Regina ia udienza di congedo. 

LONDRA, 18. — Gladstone continua a smentire 
le giornali circa le sue in- 
tenzioni di dare una larga autonomia allIrlanda ; 
però si afferma che se le notizie pubblicate sono 
premature, non sono completamente infondate. 

Il Times spera che gl’Inglesi si accorgeranno a 
tempo che sarebbe meglio per l'Inghilterra e per 
l'Irlanda di sciogliere assolutamerte l'unione fra 
i due paesi e di trattare apertamente l'Irlanda 
come nemica, piuttosto che mettere le armi fra 
le mani di traditori e voler martenere colla forza 
l'unità dell'impero, senza poter fare eseguire în 
Irlanda una sola legge che non sia prima appro- 
vata dsl Parlamento sedente a Dublino, che sa- 
rebbe al soldo dei peggiori nemici che l'Inghi!- 
terra abbia in tutto il mondo. 

BOGOTA, 17. — Il governo colombiano avendo 

rsistito nel pretendere che snche l'incidente 
del Fluvio Gioia a Bonaventura fosso deferito al- 
arbitro incaricato di risolvere le questioni pen- 
denti col governo Îialiano, quest'uitimo ha dichia- 
rato retta ogni trattativa, con 
dere convenientemente agli interes 
plicati in quelle questioni 

li regio incaricato d’allari part 
rapporti diplomatici tra i due 
sospesi. 


I 


verni rimangono 


Bowavenrona Severini, Gerento responsubile. 


11 Patronato 
Delle LL. MM. 
IL RE 
ELA REGINA 


p'Irara 


11 PamtoNATO 
Delle LL. MM. 
IL RE 
E LA REGINA 


D'iratia 


Na 
PRESTITO A PREMI 


GARANTITO DAL R. GOVERNO ITALIANO 


Premio principale L. 500,000 
(Vedi dettagli in 4° pagina) 


FRANCESE, INGLESE e TEDESCO 


Il prof. Genzerdì apre, col 1° e 16 d'ogni mese, 
nuovi corsi serali, coi propri metodi, adottati nei 
primari collegi d'Italia. 

Via Campo Merzio, 69, Roma. 


BLANCHE FORQUIGHOR 


MODE, ABITI E CONFEZIONI 
Roma - Via della Croce, 30 (Mezzanino) - Roma 


PLESDIDA OTREMNA i DAPODANNO 


Per sole L. & 


NESSUNO può dare una Strenna di Capodanno 
di tanta quantità d’articoli fini ed eleganti, indi- 
spensabili per la circostanza: 
100 Biglietti da Visita stampati 
cino con caratteri a fantasi 

50 Buste inglesi per i detti Biglietti. 

100 Fogli carta inglese da lettere. 
O Buste inglesi per lettere. 

4 Almanacco di lusso Americano da sfogliare. 
1 Calendario mensile commerciale a due colori. 
2 Eleganti Almanacchetti da portafogli. 
6 Biglietti d'augurio per Capodanno. 
4 Splendida Oleografia (magnifico quadro). 
& Romsnzo in un volume (edizione Sommaruga). 
13 Vedute in fototipia dei principali monumenti di 


Roma legate in elegonte Album formato Ga- 
binetto. 


4 Elegante taccuino tascabile io gi 
legante per memorie gior 

1 Scatola con 144 penne acciaio inglese. 

4 Bottiglia Colla forte liquida. 

2 Cannelli ceralacca finissima. 

1 Lapis a colori, uno nero per ufficio, uno per di- 
segno ed uno da portafogli. 

2 Portapenne a fantasia. 

2 Calamaretti con inchiostro finissimo di diferento 
colore. 


elegante carton» 
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Un volume L. ®, con descrizione completa dei Denti e Dentiere artificiali, riassumendo gli i progressi dell'a 
T i cui successo è stato consacrato dalla Facoltà di Medicina. — Cenno speciale sopra lo mio Nuove dentiere, chs tas 


palato libero, sono non solamente di una grandissima leggerezza, ma anche non hanno i gravi 
comprendendo molle, grappe, placche metalliche ed altro, lacerano e gonfiano Je gengive, logorano e ts pei reno 1 
si porti anche l’attenzione sulla conservazione dei denti i più cariati ed pd dolorosa: Per gli altri D 


TEL file. a" 


IN VENDITA 
Genna i 


cazione. - Operazioni insensibili. — Si spedisce in provincia contro invio di L. ® in francobal g A jean 
Scuols Americane — f14, Via Nazionale, Palazzo del Grillo, accanto alla Prefettura, 1' sla , con ascensore. — ‘Dalle 9 alle 4. e n 


28. piper] ROMA-MAPOLI E DINTORNI — - 


Perù -. 
= 
Toce Luossa Italiana [E=FiFà) see macomesn ve, fi tn 
fi saluta = 
29. etto vel vcla sei giorni: fa cl. Fr. 160, 2a cl. F-. {js . A 


preso ferrovia, vettura, tasse d'entrata, ellog 


NAPOLI Purienio da ‘ROMA marvoladr e sabato colto cs 
]FOTTO"IL PATRONATO SOTTO IL PATRONATO HOTEL, DE IA RIVIERA Venerdi © Lone È tene a Pep I Alta genti 
Efeso 1206 Dina ss da Riviera di Chia, 127 "a 0 Mercoledi, Gita” a Capri © Sereni. (any 
Esposizione a mezzogiorno, .. Gita a Baîa 6 Pozzuoli 
il Re e la Regina d'Italia il Re e la Regina d’Italia SIA de een, | Partgnza, per ROMA la sera colulimo treno © coi pri rino 


modera! 


Omnibus gratis da © per la Stezione di Napoli. 


i di pensione 
Iproprietari: Gruserpr Rar- È 


PRESTITO a PREMI pi I, 15,000,000/ucmo 2 


anzi aspettal 
che un po’ 


3 E RENATO 

rappresentato da 600,060 sic pi 25 ed, per stirare la biancheria { pi t:tec: > 

DIVISE IN 12,000 SERIE DI 50 OBBLIGAZIONI Impedisoe che l'amido si at- j Omnibus gratis da e n 

a 3 sacchi, e dà un Îucido perfett = 
GARANTITO DAL R. GOVERNO ITALIARO alla biancheria senza huocere $ NAPOLI. — Uffisio della Funicolare, via a 
(Legge del 28 giugno 1885, N. 3188) al tessuto. | NOV ivano ira — 
Ogni Obiblizazione concerre, a norma del piano delle Estrazioni e dell’Ammoriamento. fino a che viene cotratta, || Prezzo della scatola L.1 lazerzio È D 
ad ognuna delle 2 zioni trimestrali con premi da Lire 500,000, L. 200,000, 50.000, L. 100,000, irigen de oni, vie € = 
L. 56,000, L. 35,000, L. 30,009, L. 20,000, L. 15,000 © molll altri dx Lire 2,090 fino a Lire 507. °° Partire i : pla 
co leer ioni 


pio seno| 
o era p 
dosi preso 


Ad ogni Obbligazione è assicurato un rimborso da 
uno dei molti grandi premi, vi ha la certezza di nou pe 


20 fino a L. &5. — Perciò, oltre la probabilità di vincere | Finzi e Bianchelli in Roma, via } 
Ù 


STR del Corno 71-37, e zio del Giar | E. E. OBLIEGHT 


bbligazione. dimo 85 —_ La Firenzo vis! 


Nelle prime sette Estrazioni trimestrali saranno estratti i seguenti premi principali de' Panu * Ufticio per inserzioni — Piazza Montecitorio, Arpamico, © 
il primo maggio 1886 un premio di lire. . . 200,000 = la perequaz 
il primo agosto 4886 emio di lire . . . #09,000 trionale. Ci 


vovembre remio di lire. . 500,000 

Il primo febbraio 1887 un premio di lire. © 

o 1887 un premio di lire. . . 
n premio di li 


Questi eri 
altri mai. I 


il prim 


GIUSEPPE BELLENTAN 


il primo novembre 1887 un premio di lire > È 
di questo Prestito concorrono, in 204] L'Obbligazione estratta per il rimborso (ammortamento) MODENA Lippi 
strali, si continua a concorrere alle «stazioni a premio; al porta- Aa 
ii, ed hanno diritio al Etimborso chtro cinquanta- | tore dell’Obblizazione rin:iorsata sarà percio restituita la ||! mugen 11 — Corso Canal Grande — il Vevento d 
30 a norma del piano d'ammortamento. Cedola di premio unia ad ogni Obbligezione. i —- Ed io mi 


; a Lo pie ne che ha covseguito remio non con: FABBRICA A VAPORE e quella de 

fino corre più alle e premio; essa però continua ad {fi q,; Li at: pes n nia da sì pere: 

er essere sori (eguire il Rimborso. | dei rinomati Zamponi, Cappelletti, Cotechini e Nortadelle finito per d 
Il Quando ci 


ALLEVAMENTO ED tt 


a me. Eppi 
se ci riesco 


es ll pag game ne Gb gazioni è garantito dal R. Governo =a 


ni dopo le rel. Ra ‘azioni o, Regno d’Italia a Roma, Milano, Genova, presso Articolo por 
Pal Firenze, Torino e Venezia, ed inoltre all’estero : a Vienna, Budapest, | {| involto in carta gial| 
Trieste, IREZE 3rux , Basilea e Berna, presso gl'Istituti desig Mii dal governo italiano. Fabbrica Di 
CROCE £ ITALIANA BANCA GENERALE 2 ze 4 Timbro a fuoco 
SE N. 500mila Obbligazioni delle quali N. 200mila sono riservate ||| GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI — VISITA SANITARIA GIORNALIERA 


rico, Olanda, Svizzera ed altri | 
perla a giorno di Lunedì 21 dicembre corrente nelle pri 
a, Budapest, Trieste, Amsterdam, Rot 


all Italia e 


Vendita presso 1 principali Salumieri. 


ali Città Italiane e 
rdam, Basilea, Zurigo, Berna, Gi- 


nello stesso giorno, 
nevra, ecc. ecc. 
La sottoscri 


ione sarà chiusa netlo stesso giorno 21 Dicembre corr. alle cre 6 n. 
Le condizioni della sottoscrizione sono le seguenti: 

Il prezzo di emissione è fissato in L. 28,50 per ogni Obblizazione. 

All'atto della sottoseriziene saranno versate L. & per Obbli; ne a titolo di di lo 0 cauzione. 

Le rimanenti L. 23,50 si versano dopo il riparto: per L. #2, mon più tardi cei 5 gennalo 1886, 
e per L. BE,5® a saldo, non più tardi del 25 gennafo 1886. 

Domande ani rivolte direttamenta alle Case incaricate di riceverle. 

Le domande potranno esser fatte per corrispondenza, contro rimessa del deposito mediante Assegni bancari, Fedi 
di Credito o Vaglia postali: ogni domania dovrà chiaramente indicare il nom ed indirizzo del sottoscrittore e il numero 
delle Obbligazioni richi 

In caso che le sottoscrizioni eccedessero il numero delle Obblig: 
riduzione, secondo norme che verranno stabilite e fatte conoscere al pubblico. 

I resultati del riparto saranno resi immediatamente di pubblica ragione. 

In caso di riduzione, le somme versate all'atto della sottoscrizione, anderanno in conto dei versamenti successivi 
per le Obbligazioni definitivamente attribuite. 

Il versamento cauzionale in L. 5 è perduto, se non si efettueranno gli ulteriori versamenti. 

I titoli definitivi nno consegnati dietro pag: to dell’ult rat 

E data però fucoltà ai soitoscrittori, una volta pubblicato il riparto, di anticipare 
diatamente il titolo. 

Le sottoscrizioni in Italia si ricevono: 
In ROMA — presso la Banca Generale. In TORINO presso il Banco di Sconto e di Sete, la 
» GENOVA — » la Banca Generale e presso i Fjli Banca di Torino, la Banca Su- 

Binzen belpina, U. Geisser e C. 

> MILANO » Ja Banca Generalo. » NAPOLI >» la Società di Credito Meridionale, 
> VENEZIA >» Veneta 6 presso Jacob Società di assicurazioni diverse. 


UCINE ECONOMICA 


iu più di 200 grandezze 
per Famiglie, Collegi, Ristoranti, Alberghi, 


ioni disponibili sarà fatta una 


versamento per ritirare imme 


hi CATALOSO A 


» PALERMO >» ©. Wedekind e C., Banca Popolare. 
» FERRARA > » MESS » G. Walser e C., Banea Siciliana. 
» PADOVA >» la Banca Venete. » VERONA — » la Banca di Verona. 
» la Banca Popolara di Credito, » LIVORI » Rodocanacchi Figli e C,, Banca di 
» Emenns!e Fenzi è C., M. Bondi.e | Livorn 
Figli. » LUGANO » la Banca delîa Svizzera Italiana e 


» BELLINZONA la Banca Ticineso e sue 
in Lugano e Mendrisio. 


altri Capoluoghi di Provinoi 


scursali sue snecursali a. Locarno e 
Mendrisio. 


e centri import ‘anti presso i corri- 


ea in tutti gli 


cure e certi 
dio in tutte le affezioni 
ieuto a 

‘eninl, Medico Mun 


mia solen 
Quezione 
Yesse conl 


ù «Dott. 
cì reumatismi 5 
il Balsamo Green è l' 
« Dott 


20 14 siate sota atte GRAN PREMIO 0 oto segiiate arnie sputo Sri 


-. IL SOLO FABBRICANTE i 3alsemo n AiroO ig j più 
lx dell'Argenteria Christofie $ le "i 0 Calabria 
È LA CASA CHRISTOFLE E C.IE DI PARIGI 


POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU METALLO BIANOO >: 


col Bslsamo G 
mionelli di Roms, 


— LA MARCA DI FABBRICA 
SS , all’ovile di 
; ogni volt 


Tutti gli oggetti dell’ Argenteria' Christofle devone pértare la 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 
» CHRISTOFLE fue - CERISTOFLE & Clo a Parigi 


Ltno tanica garanzia per il compratore. | 


coni e C, wa di Piet 
a strua, via de’ M 
lutto il Regno. 


Nostro VERCTEE in Roma: Henri Mauche, Corso. 


FANFULLA “viti 4 LI 


si ricevono presso 4 
Piazza Mon 


Fa 


prezzi 
pegno di Ditta sicilia 8) 
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Roma, Sabato-Domenica 19-20 Dicembre 1885 


RIASSUMENDO 


Alla gentilissima signora Arpanice De Broccolis 
Campomollino di sotto. 


Roma, 17 dicembre. 


Tesoro dell'anima mia! 


‘i serivo col cuore ancora commosso e coi cri- 
ieri politicî tutti maledellamente arr.fati. Avevo 
gori aspettato a vergarli questa mia nella sperau:? 
che un po’ d’indugio mi avrebbe servito per rior- 
ginermi i criterii nei loro posto consueto; ma ahi! 
cur troppo vana speranza! L'onorevole Depretis, | 
Pi questa sua benedetta perequazione, me li ha 
iitmente scombussolati, che non c'è più molo nè 
verso di trovare un bandolo per rimetterli in riga. 

ro mio, come io la pensavo al mo- | 
la nostra separazione. Tu sai tutte le 
è clie io ho ripetuto cinquanta volte «it 
tispotto degli elettori. Quando, al momento della 
nia partenza per Roma, îo ti strinsi teneramente 
il mio seno — ricordo anzi che il capo-stazione, il 
qual» era presente, si voltàdall’altra parte fiogen- 
dosi preso da un assalto di losse improv 


prome 


0 - 


Aepanise, esclamai, vado a Montecitorio a votare 
la perequazione. Pentarca sì, ma anzitutto setten- { 
trionale. Che i miei elettori dormano in pace i | 

foro sonni: non sarà mai detto che Anastasio 

De Broccolis è venuto meno alla loro fiducia. 

i erario imiei proposili, nobili e fortî quanto | 
sziatamente, distratto dal tuo ame | 
issso, io non pensavo in quel momento alla ve- | 
H 


è del vecchio proverbio: «L'uomo propone e.. 
Tevento dispone». 

Ei îo mi reffiguro pur troppo la tua sorpresa 
equella dei mici elettori nell'apprendere come io, 
così perequazionista © così seltentriona!e, abbia 
finito per dare il mio voto contro la perequazi 
Quando ci ripenso, vedi, non par credibile neanco 
i me. Eppure, siccome è andata così, procarerò 
secî riesco, di dartene alla meglio la Spiegazione. 
s «reso a Roma, era naturale che io c 

rsultarmi con qualcuno dei « 


essere setten: È 


somprenderai, anima mis, eg 
venîr meno a quelle convenienze che la 

di pentarca gli impone. Io andai dun- ? 

re l'onorevole Baccarini, che dopo il 


so di Bologna pareva indicato come fu- 
turo presidente del Consiglio, qualora fosse selita 
al potere la Pentarchia. } 
Il dialogo fa breve. lo esposi in poche parole 
i miei propositi, dichiarandomi per la perequa 
zicne. Dal nto che di fronte a questa legge 
mparivano totti i partiti, e non rimsnevano 
nell'aula che settentrionali e meridicnoli, io pren- | 
devo il mio posto fra i settentrionali i 
n l'avessi mai detto. L'onorevole Baccarini | 
mi aonichilò con uno sguardo fulmineo : i 
Siete pentarca, voi? | 
— Vivaddio, credo di esserlo stato sempre... | 
— E vi immaginato di essere settentrionale? 
— Mi inmmagino?.. Lo sono. A meno che il 
coltezio di Campomollino non abbia muteta la sua 
mbicazi: 
I 
pentarca, in 
dio 
— Eppara - osservai — l'onorevole Nicotera... 
Non ini rummentate quell'uomo. L'onorevole 
Nicotera son è che uu falso pentarco. . Si fa cre- 
dere meridionale; ma nor è che un settentrionale | 
trav sun piomonteseami,izioso che nen sogna | 
che il portafoglio dell'interno... Vorreste forse un 
portafoglio dell'interno anche voi? 
— 0. no davvero. Dunque io sono meridionale. | 
lamonte. 
— Eppure è strano. 
— Non c'è nulla di strano. Caro mio, la colpa 
vita dell'onorevole Depretis che non contento 
di avere scombussolato ogni ceso, con questa 
lezze ha messo sottosopra anche la geografia! 
Che vuoî, tesoro mio! Vinto dalla logica 
questo ragionamento, io fiuii per persundermi che 
Îl mio posto era coi meridionali e impe: la 
mia solenve parola che avrei votato per la pere 
quazi to nel caso in cui il ministero l'a- 
resse combattuta. Ti Cirò di più che l'onorevole 
ra questa volta la 


1 Ua buon pentarza, na vero 
simili circostanze, è sempre meri- 


Biccarini mi mostrò così da 
dell'onorevole Depretis, che io ringrazisi 

are — « Se la Pen» 
che 


Îelo di esserlo andato a trovi 
tirehia vince - io pensava fra me — chis 
teo mi mandino ambasciatore a_ Pa 
Più che il principe Sciarra è così 
ul ali! 

io ti deseriverò le seduzioni messe in opera 
volo Depretis, quando venne a risapere 
to meridionale, per ricondurmi 


occupato coi 


oro fi 


i 

tile dei settentrionali. Ti basti questo che 
ogni volta m'incontrava, mî fermava tatto pre 
ninroso per chiedermi nofizie della tua sulute. La 
Vigilia del voto, nei corridoi dalla Camera, spinse 


: sua impudenza fino a offrirmi în regalo delle 
sizarette di contrabbsndo... Insomma non avevo 
che a chicdere,.. Eppure-tenvi duro ed in omaggio 
ti principii detti l'indomani il mio voto contro la 
Verequazione! i 

I risultati ti son‘noti. L'onorevole Depretis, di 
chi sembrava inevitabile la ceduta, n'è uscito con 
tna maggioranza quale non avea visto l'uguale 
E fosse tutto! Ma c'è di peggio che questa 
cundetta perequazione ha messo 
Piglio nella Camera che neapco 
Sprebbe raccapezzare. 


il diavolo ci si 


rigi — tanto 


un tele srom- | 


Figurati un po’: l'onorevole Nicotera esce dalla 
Penterchia © si mette în aperta rivolta contro l’o- 
norevole Cairoli. L'onorevole F° ctis si separa dai 
suoi compagni di estrema sivistra per formare 
un’altra estrema sinistra che peridistinguerla dal- 
l'altra io suppongo si chiamerà l’estrema sinistra 
dell’estremafdestra. Ne vuoi di più? Perfino l'o- 
norevole Roux si separa dall'onorevole Favale ! 

Sicchè, in mezzo a questa confusione di setten- 
trionali-meridionali e di meridionali-settentrionali, 
fra quelli che se ne vanno e quelli che non re- 
stano, fra l'estrema sinistra vecchia e l'estrema 

‘> nuova, îo pentarca conviato, io che per 


sipisul 
omaggio al parci:9 ho votato contro la peroqua- 
zione, io domando con aug0Stia a me stesso: 


— Come rimango io? . 

La risposta ai posteri. Non oso darmeta uc 

Fortunatsmente mi resta il conforto dell'amor 
fuo. Abbraccia dunque e consola 


me. 


Il tuo 
Axastasto De Broccoris. 


E per copia conformé 


GIORNO PER GIORNO 


Il disotto delle corte. 

I giornalisti, secondo il loro vizio d'edueszione, 
cominciano a fare i furbi sulla votazione di ieri 
l'altro. 

Alcliimizzano, decompongono, riuniscono... © 
fanno entrare nelle loro elucubrazioni la geografia, 
l’aritmetica e la storia dei parti 
Tutti vogliono vedere il disotto delle carte. 
lo mi contento di notare e di mettere da parte 
or più terdi quello che è apparso slla luce del 
sole. 

Quello che è apparso è un'altra disgregazione 
della Pentarchia, avvenuta, questa volle, senza la 
probabilità di uno dei soliti ritorni 

Uno dei pentarchi questa volta, apertamente, e 
proprio nel disopra delle carte, s'è staccato 

L'onorevole Nicotera da l'altro teri 1n qua, co- 
munque voli, voterà indipendentemente dai suoi 
amici di Penterci 

Il distasco lo ha accentato affermando che nel- 
l'incarico dato all’onorevole Crispi egli per par! 
sua intendeva sopratutto includere un mandato 
accettazione della legge di perequazione; 

nel confermare l'attitudine presa del principio 
della discussione, di evitare a qualunque custo 
un dissidio regionale ; 

nel risonoscere il principio demoer.tizzatore 
delta legge di perequazione ; 


nel fermo proposito di sacrificare amicizie, par- 


tito e gruppo al sentimento unitario. 
+ 
+4 
È stato detto che l’onorevolè Cairoli, nelle trat- 
tative precedenti it voto, dirette al santo scopo 
di evitare un conflitto region: 


tura dell'onorevole Depreti 


piano: la legge di conguaglio anzitutto !... 
Ma... ha volato contro. 


È vero, ma guardando alle circostanze del voto, 


io ebbi già a dire: avrà avuto le sue ri 
Le suc ragioni potevano essere di convei 


e di opportunità. Ma ia quella dichiarazione 
< parlo per me solo, e solo în nome mio, e d'ora 
in avonti », mi pare di leggerci questo altre « il 
mio voto non ha niente che vedere con quello 


dei miei amici della opposizione ». 


Se è così, e dev'essere, non sarò io che piangerò. 
Mi limiterò a constatare che la Pentarchia, ri. 
dotta astrattomente a quattro pentarchi, non ne 


ho più che tre presenti : gli onorevoli Crispi, Bac 


carigi e Cuiroli. La sua situazione può essere de- 


lineata così: 


Ta Peoterchia si fracassa, bisognerà introdurre 


una certa riforma nella Tribuna 


* »* 
dat 


Un banchetto per le Caroline. . 
Si è tenuto giovedì sera al Vaticano. 


Lo diede il cardinale Jacobini segretario di Stato 
in opore dell'ambasciatore di Spagna marchese di 
ins eddel ministro di Prussia signor Schloezer, 


M 


le, avrebbe dichia- 
rato d'essere preferibile venti altri anni di ditta 
al rigetto del prio- 
cipio della legge. Non so se è vero; questo è in 

| ogni modo il disotto delle carl 
Îì disopra è che, senza assumere un impegno 
così sentimentalmente originale, l'onorevole Nico- 
tera ha detto forte quello che gli altri dicevano 


1 { due firmatari della sentenza arbitrale di Sua 


Santità Leone XIIL 


tenze estere presso la Santa Sede. 


i 
| Vi presero parte. invitati, i rappresentanti delle 
i 


'È così l'affare delle Caroline — cosa nuova in 


Vaticano - ebbe la sauzione dello champagne. 
| Allegri! 
* 
+ 
| 


Come decano del corpo diplomatico, l'ambascia- 
tore d'Austria Ungheria prese la parola felicitando 
Leone XIII dell'atto compiuto el mattino, la firma 
ch'ebbe così un'altra 


‘ della sentenza arbitrale, 
sanzione : quella dell'Europa. 


mano: discorso. 

E perchè no: brindisi? 

È un nome allegro e si confà ai precetti biblici. 

« Lediamo il Signore nella gioia ». 

» * 
aa 

C'è bisogno di dire che si continua a parlare e 
» sorivere del voto di giovedì? 

Ciascuno, si capisce, vucl dire la sua. Ma il 
bello si è che non mancano coloro i quali seri- 
vono due cose diverse în un giornale solo, tanto 
per tentare di avere una volta ragione. 


ta la Tribuna. 


Leggo» o "I 

Dopo un'«mes2 introduzione contro quei depu- 
tati dell'opposizione cne Yolarono la proposta ac- 
cettata dal governo, e dopo una ©avatina per la 
all’ovile 


sciar loro capire che se non tornerani 
perderanno il suo autorevole appoggio, la Tribuns 
dice che il ministero non ha la maggioranza po- | 


I 
Quello dell’egregio ambasciatore, i giornali - 
cedendo forse a quel non so che di solenne e di 
austero che il nome del Vaticano ispira - lo chia- 


litica, e che l'onorevole Depretis per sfuggire as- 
solutamente la questione di fiducia rinunziò « per- 
fino ad una presa d’atto delle sue dichiarazioni ». 
* 
A 
La Piccola Tribuna, sorella minére della grande 
e figlia dello stesso letto, scriveva ieri mattina 
che l’ammettere la dichiarazione del Depretis di | 


non trattarsi che di una questione tecnica ed eco- 
nomica era « un delitto contro il buon senso ». 
E aggiungeva 

« La questione politica c'era, e come! Era anzi 
la questione politica più grave che si sia presen- 
tata da un decennio in qua ». 

* 
a 

Quindi è lecito domandore ai genitori delle due 
: la questione politica © a? 

Se la Piccola Tribuna ha ragione, îl ministero 
ha vinto, anzi ha stravinto una memorabile bat- 
taglia, e si è affermato (contrariamente elle idee 
della grande Tribuna) con una maggioranza poli- 
tica quale nessun ministero ebbe mai. 

Opince, co la questione, pelitonzmea v'eraggni 
la grande Tribuna ha ragione; se il ministero ha 
perfino ecceduto nello sfuggire la questione poli- 
tica, quale il motivo delle querimonie dette o sot- 
tintese della grande Tribuna? Perchè dire che 
coloro i quali hanno votato col ministero « hanno 
errato gravemente come uomini di partito e come 
italiani »? 


* 
+ 

Riepiloghiamo, dunque. 

La questione polilica ammessa, il ministero ha 
conquistato una posizione inespuznabile. 

Esclusa la questione politica, l'organo magno 
della Pentarchis, ia omaggio alla libertà, si rendo 
colpevole di una coercizione punto liberale sulla 
coscienza di quei deputati i quali, politica es-lusa, 
votareno in una questione economica secondo i 


una volta ogni tanto, e nel paese di Giambattista 
Vico il filosofo che sorprese i ricorsi nella storia, 
non poteva mancare all'appello d'an giornale che si 
rispettasse. 

Infatti lo trovo nel Piccolo. 

Questo giornale se ne serve per fare una par- 
ziale statistica della votazione di ieri l’altro. E 
scrive: 

«1 no sono stati 168. 

< Di questi, 36 sono stati dati da meridionali. 

« Sono dunque soli 32 non meridionali che si 
sono uniti ai nostri. » 

Oh davvero il Meminisse juvabit ci sta, anche 
per il fatto che, secondo i calcoli del Piccolo, sono 
25 i deputati meridionali'che votarono la perequa- 
zione. 

Ci sta come documento che sbugiarda l’esistenza 
del regionalismo, poichè prova che i sì e i no 
spuntarono un po’ dapperiutto in Ital 


ICT 
Sursum corda. 
‘Altro latino a ricorso come titolo di articolo. 
Se ne serve, festeggiando la votazione di ieri 
l'altro, la Venezia. 
Il Meminisse jucabis è di Virgilio. 
Il Sursum corda appartiene al Messalo. 
Malgrado la confusione di sacro e di profano 
che ne risulta, l’ano completa l’altro. Infatti ri- 
cordando la bella fine di una lotta, che pareva 
tanto piena di minaccie, i cuori possoro legitti- 
mamente elevarsi alle più liete speranze. 
Dico bene? 
+» 
RESTI 
Una nuova professione femminile in Inghilterra. 
Da una statistica inglese appere che nella Gran 


Fuori di Roms Cent. 10 


Breltagna c'è tre milioni trecento e quattromila 
donne esercitanti una professione. 

L'indole di mesto censimento non consentiva 
di tener conto dei rutti. 

Ma la singolarità della s!atistica inglese è in 
questo, che fra le donne eservilanti una profes- 
sione ci sono anche le monache. 

Forse la professione di fede? 

* » 
eta 


La questione della marina svizzera risoluta. 

L’ammireglio svizzero non è più un personaggio 
da operetta, dal momento che la patria di Gu- 
glielmo Tell ha anche i suoi cantieri, dove la 
China fa costruire i suoi bastimenti. 

Fino a ieri sera anche io l’ignoravo, ma ieri 
sera un giornale di Roma ha aperto i miei poveri 
occhi alla luce. 

Il giornale, che è l'Italie, ha nei suoi fatti di- 
versi una dozzina di linee che per far più presto 
traduco : 

e Chinesi e Giapponesi în Svizzera. — Il prin- 
cipe Sadanaron, sccompagnato dai suoi due aiu- 
‘enti, il capitano Muraki e Idilli, è arrivato a 
Berlino, dove si provone di fare lunga dimora. 

« La Gazzeita di Stettino dice: 

£ Alcuni ingezneri chinesi sono stati incaricati 
dal loro governo di vimorare a Stettino durante 
il tempo che ci vorrà pes’ la costruzione dei due 
nuovi bastimenti, che la Chiua ha commesso al 
cantiere di questa città, e di studiarvi la costru- 
zione dei legoi da guerra. > 


* 
se 

La confusione tra la patria di Guglielmo Telì € 
quella di Guglielmo il Vittorioso, più che al proto 
dell’Italie, va addebitata, io credo, al capitano 
Idilli 

Un capitano Iilli, avrà detto il proto, non può 
andare în Prussia: la sua missione è nel paese 
di Gessner. 5 

E la questione della marina svizzera è stata ri- 
soluta. 


» »* 
at 

Giorni fa, avendo compiuti da qualche setti- 

mana gli ottanta anvi, Ferdinando Lesseps li fe- 


palla 


staggià casrando da > 
Riportò qualche leggera contusione, ma îl giorno 


dopo, mentre gli amici trepidavano per lui, egli 
se n'andò tranquillamente all'Accademia delle 
scienze e prese parte ai lavori. 

Ora poi, all'età di ottant'anni ed un mese e 
mezzo, al Lesseps ne è accaduta un’altra: gli è 
pato un figlinolo ed è il dodicesimo. 

» 
+* 
ustre uomo sia superstizioso. 


To non so se P° 
Spero di no. 

‘Spero per conseguenza che egli si metta presto 
ja grado, d'accordo con la sua siguora, di rega- 
lare alla Francia un tredicesimo cittadino. 

Il che starebbe a provare che Ferdinando di 
Lesseps non passa il tempo solamente a bucare 
degli istmi. 


dettami della loro coscienza. n 

Rimane, è vero, una terza ipotesi. Me la sug- n, 
gerisce un giornale radicale milanese il quale è Sas n - 
See ne delie. elle polense lasusgnia. |. ChS, posi l'allo pieodi ubiior Ferla 
Note che i eroe credit col voto del 17. Crede la | presentando ‘all'Accademia nn volume, di sier@ 
iaia. come quel giornale, che i duocontosast- | universale, si diffuso Jongamono è discorrere 
tantscinque siano una manica di cretini? POSSI della propagazione del gruppo 

elienico. 
pene, Siamo giusti. f c 
Meminisse jupabit In fatto di propagazione, pochi si troveranno 
È ur tolo dierticolo di quelli che: ricorrono | cori adalli a Mlsconcestg cane iù: CORpea 


E da qui a un anno speriamo în un nuovo bat- 
tesimo. 
* + 
BEST 
Dalla Prosincia di Vicenza: 
<«I’Ape, ottimo giornale giuridico-amministra- 


tivo di Stradella, da settimanale diventa ebdoma- 
dario.» 


sproposito, ma un rifl 
Essa ebdomadariamente l'Ape, anzio 
nalmente; avrà fatta la sua evoluzione alla De- 
pretis. 
Un'evoluzione a piè fermo! 


» » 
dr 

La Stefani ci apprende che il colonnello Hunter 
e due ufficiali inglesi furono gravemente feriti 
sotto Koskehs, nell’Egitto, in uoa dimostrazione... 
fatta contro i Sudanesi. 

Leggendo la notizia di questo fatto , il bravo 
Tegamini sclamò 

— Esco il bel guadagno che si ricava dalle di- 
mostrazioni ! E vero che se il colonello Hunter, 
anzichè in Egitto, avesse fatto la sua dimostra- 
zione in Italia, ne sarebbe uscito probabilmente 
cogli onori d’un'interpellanza alla Camera! 


IPPOAPZOONI 


\ 


VESTA rici Ma id 


SEI 


Roma. — Ecco il risultato della votazione dei 
progetti di legge approvati ieri dalla Camera. 

Proroga della convenzione di navigazione colla 
Francia : 

Presenti 306 — Votanti 306 — Maggioranza 154 — 
Favorevoli 203 — Contrari 101. 

Accordo fra l'Italia ed il Siam circa la importazione 
e la vendita delle bevande nel Siam: 

Presenti 306 — Votanti 306 — Maggioranza 154 
— Favorevoli 211 — Contrari 95. 

Trattato di commercio fra l'Italia e la Corea 

Presenti 306 — Votanti 306 — Maggioranza 454 
— Favorevoli 212 — Contrari 94. 

Convenzione interzazionale per la protezione dei 
cavi sottomarini telegrafici 

Presenti 306 — Votanti 306 — Maggicranza 154 
— Favorevoli 216 — Contrari 90. 

Convenzione per la garanzia del prestito egiziano : 

Presenti 306 — Votanti 306 — Maggioranza 454 
— Favorevoli 204 — Contrari 102. 

Modificazioni alle leggi sui Consorzi d'irrigazione: 

Presenti 306 — Votanti 306 — Maggioranza 454 
— Favorevoli 202 — Contrari 104. 


«*, Durante il nuovo anno finanziario si faranno le 
seguenti opere, nella marina da guerra: 

1. Allestimento delle navi da guerra di 1° classe: 
Lepanto, Lauria, Morosini e Doria; 

2. Allestimento delle navi da guerra di 2° classe: 
Etna, Stromboli e Vesuoio ; 

3. Costruzione delle navi da guerra di 1° classe: 
Re Umberto, Sicilia e un'altra da battezzarsi ; 

4. Costruzione di due altre navi da guerra di ' 
classe; 


5. Allestimento delle due navi da guerra di 3" classe | 


{incrociatori torpedinieri): Tripoli e Goito; 

6. Costruzione di sei altre navi da guerra di ?7 classe 
(incrociatori torpedinieri) ; 

7. Costruzione ed allestimento i quattro navi da 
guerra di 3° classe (cannoniere) ; 

8. Costruzione di torpediviere di alto mare e di 
torpediniere costiere; 

9. Costruzione ed eliestimento di navi sussidiarie e 
di uso locale. 


xx 11 ministero riconoscendo gli utili sercizi pre- 
stati negli scorsi mesi dai presidenti delle Commis 

ni sonitarie stabilite all'Asinara, al golfo degli 
Aranci e ad Augusta nonchè dalle regie navi che fu 


rono incaricate del servizio marittimo e di sorveglianza { 


ha provveduto che fossero specialmente encomisti al 
l'ordine del giorno i medici cav. Tozzi Francesco, 
csv. Vecchione Arturo, Poli Vittorio, Coletti Fran- 
cesco, Benevento Raffaele, i comandanti e gli equi- 
paggi delle navi Chioggia, Murano, Dora e Pagano. 


vi Un telegramma da Londra ella Norddeutsche 
Allgemeine Zeitung dà per certo un accordo anglo- 


italiano per una sollecita azione nel Sudan. Un corpo | 


di truppe italiane occuperebbe prossimamente Suakim. 


x Si afferma che il tenente Pennazzi del 3° reg- 
gimento bersaglieri, di guarnigione in Roma, possa 
esser destinato quale ufficiale d'ordinanza del generale 


E rim porte e 
fricano, fece con lui due volte il cammino. ira Mas: 
soua e Kossala e conosce perfettamente la lingua © 
i costumi di quel paese. 


ESTERO. 


Vienna: — Si è costituito un Comitato per la 
formazione di una lega patriottica austriaca, la quale 
si propone di combattere l'influenza germanica in Au- 
stria e di mantenere fra i Tedeschi sentimenti au- 
striaci. 

Parecchi al 
di questa lega. 


personaggi favoriscono la is 


Berlino. — Per iniziativa del gruppo polacco è 
siata presentata al Reichstag una mozione con cui 
s'invita il governo a presentare una legge che garan- 
tisca agli stranieri la facoltà di dimorare nel territorio 


dell'impero in base agli articoli 1 e 4 della costitu- ! 


zione imperiale, e tuteli ai Polscchi residenti nel re- 
gno di Prussia la libertà del commercio ed il diritto 
di risiedere nel territorio prussiano, giusta quanto 
prescrive il trattato di commercio austro-germanico. 

Questa mozione tende a porre un freno alle espul- 


sioni in massa, che in Prussia continuano su larghis- | 


sima scala. 


Parigi — La discussione dei crediti per il Ton- 
chino è fissata per lunedì. 

La discussione durerà quattro giorni, e si ritiene, 
secondo le più recenti informazioni, che il ministero 
avrà una maggioranza, ma debole. 

In ogni modo, il ministero darà le sue dimissioni 
subito dopo il 1° gennaio. 


BSadrid. — La reggente Maria Cristina ha rice- 
vuto dall'imperatore Guglielmo e dal principe di 
Bismarck, l'assicurazione che lo stato attuale di cose 
în Spegna ottiene la loro approvazione. 


Sofie. — La Bulgaria ha invitato l'Austria e la 
Russia a intromettersi per la pronta conclusione della 
pace, presentando ai due belligeranti un progetto di 
trattato che tenga conto della posizione superiore 


della Bulgaria. 


SAN MALATO-CASELLA 


Roma finalmente iersera ha veduto San Malato, 
lo schermidore che da alcuni anni mette sossopra 
il mondo della spada, personificando un metodo 
che, svincolandosi dalle tradizioni di una scuola 
ed appropriandosi il meglio di tutti i metodi, pare 
che trovi più risorse în quell'arma sottile, corta, 
leggiera che è il moderno fioretto. San Malato, 
riflettendo che la spada di Dante da Castiglione 
dorrme nell'armeria del Bargello, che le antiche 


lunghe lame italisne non servono più che ad ar- i 


ricchire le panoplie degli amatori, che tre quinti 
dei tiratori d'Europa tirano ora col fioretto fran 
cese il più considerevole per mobilità e leggerezza, 
Na adoltato un'arma leggerissima, mobilissima, 
libera, senza bisogno di legaccia e che, si presta 
non alle sole impulsioni dell'avambfageià e della 


ituzione | 


spalla, ma a quello assai più celeri del polso e delle 
dita. Il polso e le dita sono nella vecchia scuola 
napoletana quasi neutralizzati dalla legatura e dal 
peso dell'arma, e ognun vede con quanto svan- 
faggio quando si abbia contro un tiratore che non 
sia nelle stesse condizioni. 

Dall'erma al metodo, il passo era naturale e 
San Malato logicamente rimise în onore lo parata 
e la contro di prima, le battute e le parate volanti, 
le parate doppie e le doppie battute, i coupés su 
tutte le linee e cento altre forme alle quali si 
presta un'arma leggiera e mobile nella mano. 

Questo metodo che quando San Malato assalta 
può anche sfuggire ad un accorto osservatore, 
avviluppato come è nelle tante frondosità delle quali 
il Son Malato lo arricchisce, lo hanno veduto e 
lo hanno apprezzato a Napoli dove egli presentò 
a quel pubblico, intelligentissimo in fatto di scher- 
ma, il figlio Athos, al quale dice spesso: Fai quel 
che ti dico, non fure quel che fo; aspetta d'avere 
venti apni di scherma. 

E lui, che di scherma ne ha trent'anni, quelle 
frondosità se le può permettere; esse sono fiori- 
tare e non essenzialità del metodo, come ad un 
superficiale osservatore può sembrare. Se ben si 
guarda, si vede che egli se ne serve come di pro- 
parazione, di cperchio all'attacco, gli servono a 
sviare l’attenzione, a sorprendere l'avversario, che 
dev'essere di acciaio e di ghiaccio per non sen- 
tirsi scombussolato. 

Casella, che è uro dei {più calmi e freddi tira- 
tori che io abbia visto, confessa cl e riesce spesso 
ma non semprefa dominare, a sventare le sor- 
prese e le improvvisate di San Malato. 

E qui debbo davvero farei complirzenti più caldi 
al Casella ed esprimergli "Za viva ammirazione 
per il modo come #<; tira e schermisce. Per Ca- 
sella la prec-cupazione della bottonata è l'altima 
cos"; egli fa scherma vera, non chiude la misura, 


all'arte oppone l’arte, non risorse scapigliate di 
ginnasti, non selli o abbracciamenti petto a petto 
che salvano dalla bottonata ma sono poco degni 
di un vero e serio metodo di scherma. 

Ieri sera, nella sala del Costanzi, San Malato e 
Casella furono splendidi; ho raramente veduto 
assalti più belli dci quattro che essi focero: non 
mai di più interessanti. 

È strano, ma sembra proprio che San Malato 
abbia una malia che incatena gli spettatori ; quella 

| varietà di atteggiamenti ora cauti, ora arditi, 

sempre piasticamente belli, sorprendono e iute- 

| ressano vivamente. Egli ha îl segreto di non stun- 

| care il pubblico; sa che a mogotonia è la peg- 

| giore nemica delle accademie di scherma e Îa 
bandisce e la fa sparire. 

Egli, dovunque è passato, ha lasciato degli en- 
! tusiasti ed ha vinto tutte le diffidenze e tutte le 
incredulità. Da Napoli ci sono giunti echi lung 
| simi del suo recente trionfo che è stato reale e 

completo; e notate che colà erano diffidenti ed 
i increduli tutti e buona parte anche ostili. 

i , È impossibile dire quelto che egli ieri sera fe 

un quadro, una scultura si possono alla meglio 

lin è hilo So contita nn 

pezzo di musica vi riescira impossibile ra 

} tarlo, così è di un assalto; esso è una musica 

che si vede: lo sproposito è grosso, ma credo 
renda l’idea. 

Posso così alla meglio dire che si videro di 
San Malato dei colpi diritti, delle finte sempli 
degli arresti în contrazione, delle risposte di se- 
conda in seconda, meravigliosi di rapidità e pre- 

sione. 

Casella fece delle finta in tempo stupende e d 
attacchi con disordizata © ripigli bellissimi. 

Ci furono momenti di attriti lunghi; parate e 
| risposte legate, velocissime, 
i plauso. San Malato a volte si mettey 
| e parava tre, quattro, cinque colpi e rimesse dif- 
j ficilissime. In uno di questi contrasti, lungo, bel- 

imo © che cessò senzi che nessuno dei due si 
toccasse, San Malato gridò: «Bravo le 
bravo!.. ma bravo anelv'io... posso dirlo.» La 
frase fa asssi applaudita; era poco modesta, ma 
molto vera. 

Non voglio dimenticare di notare la grande co 
tesia © premura degli avversari nello accusare i 
colpi; questa, benchè psia di poco momento, è 
virtù rara, e chi bazzica le sale d'armi lo sa bene. 
Casella aveva un modo fullo suo, curtesissimo ed 
elegante di accusare i più bei colpi. Si fermava e 
si loglieva la maschera con un cenno quasi di 
ammirazione per la bella botta. San Malato gri- 
dava: «Toccato!» con un accento vibrante nel 
! quale si sentiva l’artista che approva. 

Non starò a fare la cronaca della serata; c'e 
rano tutti i friands de l'épée (some dicono a Pa- 
rigi) che sono a Roma; c’era un pubblico scelto 
clie ammirò e upplaudi moltissimo, e che andò via 
col desiderio di riapplaudire e di riammirare il 
celebre barone, tiratore davvero fuori linea, e il 
suo valoroso e davvero degno competitore. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agsnsia Stefani.) 

VIENNA, 18. — Il corrispondente da Costanti- 
nopoli della Nocoie Wremia aveva annunziato che 
il barone di Calixe, ambasciatore di Austria-Un- 
| gheria presso il sultano, spingeva la Turchia ad 
‘ entrare nella Rumetia orientale, mentre gli am- 
i basciatori di Russia e di Gormania ne la dissua- 
| devano. 

i Il Fremdenblatt è autorizzato a dichiarare che 
| tale notizia è assolutamente inesatta. 

i’ NISCH, 18. — La Commissione militare inter 
nazionale si è costituita, nominando presidente 
i l'addetto militare italiano, luogotenente colonneilo 


Cerruti. 
La Commissione è stata ricevuta oggi dal re di 
Serbia, e parto stasera per Pirot, dove giungerà 

| domani. 


non accoltella, non cerca di salvarsi ad ogui costo, | 


FANFULLA _—r________—r—_— 


LONDRA, 19. — Lo Standard ha da Sofia : 

< Il principe Alessandro, appena potrà, andrà 
a Pietroburgo, colla speranza di riguadagnare îl 
favore dello Czar. In ogni caso, il ritiro di Kara- 
veloff è inevitabile. Gli succederebbe Zancofî. » 


19 dicembre. 


2 Da qualche giorno i giornali di provincia si 
dahuo la briga di pubblicare che il Papa è malato, 
e abbastanza gravemente. a 

Da informazioni assunte ci consta che il Papa, 
giorni sono, quando si ebbe il freddo acutissimo, fu 
colto da una leggera indisposizione, causata da un 
raffreddore. n 

Ora sta meglio, e si può dire completamente ri- 
stabilito. 


.°, La contessa di Robilant trovasi indisposta. 
leri ba dovuto sospendere il ricevimento del giovedì. 


24, Il Consiglio provinciale approvò ieri sera la 
proposta di assumere per cinque anni l'amministra- 
zione e la direzione del brefotrofio annesso all’ospe- 
dale di Santo Spirito, 


+, AI Consiglio comunale il consigliere Giordano- 
Apostoli lamentò i continui investimenti causati dalle 
vetture © dai carri, e deplorò l'insufficienza delle 
guerdie municipali. 
{ L'onorevole Fabrizio Colonna si lamentò a sua volta 
{ per le proposte che da anni e anni sono state poste 
all'ordine del giorno, e non si trova mai il verso di 
| discuterle. (Per esempio, la riforma del lascito Puti- 
| gnani posta all'ordine del giorno fino dal 1830. Ogni 
tanto si pone in discussione, ma siccome è un argo- 
mento un po' ostico per alcuni consiglieri intransi- 
genti, così al momento della votazione alcuni escono 
dalla sala, e la votazione non è mai legale !) 
L'onorerole Colonza domandò perchè si dava la 
preferenza alla proposta Marignoli, invece che alla 
riforma dell'ospedale di Santo Spirito che è più ur- 
cente. 
| E°Rispose l'onorevole Torlonia in modo che soddisfece 
alla domanda dell'interrogante. 
In seguito il Consiglio si occupò di alcune que- 
stioni edilizie. 


*, L'Esedra di Termini. 

\bbiamo pubblicato ieri la lettera del Circolo ar- 
tistico internazionale, perchè nelle grandi questioni 
di edilizia municipale abbiamo sempre seguito l'uso 
di losciare la parola libera a tutti; a tutti coloro, si 
intende, che hanno competenza nella materia. 

Ma dando pubblicità a quella lettera circolare, noi 
non abbiamo inteso di modificare e tanto meno di 
disdire l'opinione da noi espressa e per conto nostro 
su questo argomento, parecchi giorni sono. 

in verità non ci sarebbe ragione nè di disdirla, 
nè di modificarla, dal momento che i) progetto di 
stemazione dell’'Esedra fatto dall’archicetto Kock e pri 
sentato dal commendatore Gattoni soddisfa a tutti i 
desiderata manifestati dal Circolo artistico interna- 
zionale. Basta dare un'occhiata a quel progetto nel 
suo insieme prospettico e nei suoi dettagli per con- 
vincersi che la monumentalità e l'unità di concetto 


di esso possono tronquillare anche i più meticolosi e j 


i più esigenti. 

‘A ciò bisogna aggiungere che la convenzione sti- 
pulata fra il commendatore Gattoni e il municipio 
| non costerà a quest'ultimo neppure un soldo di spesa. 
Si può desiderare di più? 


x, AI Museo artistico industriale avrà luogo quanto 
prima l'esposizione artistica di metalli. 

All'ultima adunanza della Commissione, assistevano 
deputati Chigi Zondadari, Torrigiani, Vaccai, Vi 
sconti-Venosta; il presidente dell'Accademia di San 
Luca commendatore Fabi-Altini, il professore Monte- 
verde, il commendatore Romanelli, il cavaliere Mon 
zilli, ed altri. 

Il presidente commendatore Placi 
alle pratiche da lui iniziate e conclu: 
pagnia delle assicurazioni generali di Venezia, per 
garantire, a prezzi ridotti, lungo il viaggio delle strade 
di ferro e dei battelli a vapore da ogni disastro, furto, 
smarrimento, gli oggetti che saranno inviati alla 
sposizione ; fu annunciato che le Società ferroviarie 
Mediterranee e Adriatiche avevano accolta la do- 
menda del Comitato per applicare le tariffe a prez: 
ridotti per il trasporto degli oggetti e il viaggio degli 
espositor 

Finalmente fu aperta la discussione sulla proposta 
di chiedere al governo l'autorizzazione per una grande 
lotteria, i cui prodotti dovrebbero essere destinati în 
parte a favore degli espositori della sezione moderna, 
în parte ai più urgenti bisogni del Museo, special: 
mente alla costruzione di sale per le scuole e per le 
esposizioni. 


+, Il busto dello storico Pietro Colletta, opera dello 
sculiore Raffaele Cotogni di Anagni, verrà collocato 
domattina alla passeggiata del Pincio. 


«x Le conversazioni enologiche promosse dal Cir- 
colo enofilo italiano vanno prendendo delle propor- 
zioni ragguarderoli. Ieri sera la sala gentilmente con- 
cessa della Camera di commercio era piena di un 
pubblico sceltissimo 

L'onorevole Toaldi, presidente del Circolo enofilo. 
aprì la conversazione dimostrando tutta l'importanza 
del tema per ciò che riguarda la utilizzazione delle 
vinaccie, tema che poi venne ampiamente svolto dal 
cavaliere Montagna. 

La discussione fu vivace, importantissima anche 
per la competenza delle persone che vi presero parte. 
Si chiuse con l'approvazione di un ordine del giorno 
esprimente il voto che sia estesa sempre più la co- 
noscenza di quei sistemi che insieme coll’estrazione 
dell'alcool dànno pure il cremor di tartaro, essendo 
questo l'unico mezzo per rendere efficace l'utilizza- 
zione delle vinaccie nell'interesse dell'industria agraria. 


riferì intorno 


3°, Stasera assemblea generale dell’Associazione 
della stampa. 


x, Il professore Capannari, domani, domenica, il- 
lustrerà il Tempio di Nettuno ed il Portico degli Ar- 
gonauti. 

,Lappuntamento è alle ore 3 pomeridiane, all’in- 
gfesso della Borsa, in piazza di Pietra. 


x« Domani al poligono militare di Acquacetosa la 
Sobietà del tiro a segno chiuderà le esercitazioni del 
l'anno, con una gara comunale divisa in due sezioni. 
Nella omnium possono concorrere i soci senza ri- 
chiesta di frequenza al tiro. 
Saranno accordati dei bellissimi premi ai migliori 


tiratori, e sappiamo che oltre ai premi conferiti dalla 
Società, i soci potranno disputarsi due medaglie d'oro 
concesse dalla direzione provinciale. 


colla Com- j 


Alla garo, che principierà a mezzogiorno e ten; 
nerà verso Îe 4, interverranno le autorità. mini 
provinciali e comunali, e in loro presenza si. du 
buiranno i premi si vincitori. 

n coincidenza col tramicay di Ponte Molle è un, 
orgonizzato un servizio di omnilus che dalla x 
della Rondinella condurranno 21 campo del tiro, ue 
diante il pagamento di centesimi 10. 

1 soci che hanno intenzione di guadagnare ma 
bell'arma, un orologio, o una medaglia d'oro non 
sono far altro che iscriversi presso laj sede della sc. 
Fietà in piazza del Monte di Pietà, numero 99, sisg 
allo 9 di questa sera. 

E in bocca al lupo! 


TEATRI E CONCERTI 


2%, S'entra nel periodo delle Accndemis musicali 
sorelle minori dei concérti. E un'Accademia l’atremo 
stasera nella sala della Società Famigliare, un'Aces. 
demia che dà il signor Angelo Tonizzo con il co 
corso di varii artisti e dilettanti. Il programma è ricco 

I di molti e bei pezzi di musica, e chi V'interverrànon 
| perderà dicerto il suo tempo. 


2°, Alla Sala Palestrina darà stasera, sabato, m 
concerto la violinista Maria Serate, che è, come diva 
il menifesto, suonatrice di camera di S. M. il re di 

i Danimarca Artisti e dilettanti prendono parte al con- 
| certo, che riuscirà interessante anche per la bontà 
del programma. 


x, Fuori di Roma. 
Ci telegrafano da Torino chela Filosofi di Gian 
nina di Valentino Carrera ebbe felice esito. L'autore fu 
| chiamato al proscenio dopo ogni atto e quattro vol 
alla fine. È una commedia non meno a 
Mamma det Vescozo. Esecuzione lodatissima. 


Spettacoli d’oggi. 
VALLE — Ore 8 12. — ZI processo Veauradieur. 
QUIRINO — Ore 8 12. — Donna Juanita. 
MANZONI — Ore 9. — La monara di Ci 
ALHAMBRA. — Ore 9. — La famigli ebrea. 
METASTASIO — Ore 8 1j2. — Commedia con Pu 
cinella — La figlia di madama Angot, ballo. 
ROSSINI — Ore 8 112 — Li fanatichi pel gioco del 
lotto — Re gobbetto. 
UMBERTO — Ore $ 112. — Compagnia equestre Rous- 
siére. 
GOLDONI — Ore 8 112 — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 
e___tuti 
La campana non suona se qualcosa non c'è! — Dol- 
! cencqua (Liguria), 16 luglio 1335. — Ho usato le sue 
Pillole Svizzere contro la stitichezza di c 
| tro tutte le affezioni che ne sono la conseguenza, come 
| l'emicrania, pesantezza di capo, agrezza di stomaco, 
di cui ho sempre sofferto e non poco. Ora, gra: 
i sue Pillole, questi incomodi da due anni sono scom- 
persi del tutto. Così che per me ed una mia sorelle, 
che soffre degli stessi malori, furono il rimedio dei 
rimedii. Ecco quanto. — Suo devotissimo  sersitore 
Prev.° Launa Givseei 
Le Pillole Svizzere si vendono in tutte le farmaci: 
a L. 1 25. Esigere sull'etichetta la croce bia 
fondo rosso colla firma R. Brandt. Deposito in Roma: 
Farmacia Sinimbe:ghi, Baker & C.; Società Farme 
ceutica Romana. — In Firenze, Farmacia Janssen. 


LL Sion 


PRESTITO A PREMI 


Detta 


CROCE ROSSA ITALIANI 


GARANTITO 
del R. Governo Italiano 
(Legge N. 3158, 35 asa 155) 
4 Estrazioni ogni Anno 


purAnTE 51 ansi 
PRINCIPALI PREMI NELL'ANNO 1886: 


1° Maggio . . . . . . L. 200,000 
1° Agosto . . . .. . » #69,002 
4° Novembre . . . . . » 509,900 


Ogni Obbligazione dev'essere certamente riu 
borsata con L. 38 fino a L. 45. 


PREMI e RIMBORSI GARANTITI dal GOVERNO 


La sottoscrizione rimane aperta il solo giorno 
di Lunedì 2£ dicembre corrente. 


Prezzod’ogni Obbligazione L. 28.50 


Primo versamento L. 5 


Si può sin d'ora sottoscrivere mandando L. 5 il 
lettera raccomandata per ogni Obblizazione 2 


E. E. OBLIEGHT 


Roma — Piazza Montecitorio, N. 127. 


Milano — Galleria Vitt. Emanu 
———___________________+—tk 


GAZZETTA LETTERARIA 


Anno FX — N. 51 — Sommario 


Ai nostri leltori — AI Monte Argentero, Gi 
seppe Marcotti — Le lettere della Rachel, Emi 
Mon'ecorbali — Paesazgi alpini: Quiete. 
Tagliabue — La misura della noia, Michel? Li 
sona — Storia di un vecchio soprabitone, Guefat? 
Miranda — Una vittima, Edouard Rod — U® si 
sceta siciliano del secolo XVIII, Giuseppe Cinbal 
— Tra romanzi © romanzieri (Flaubert, Oller 
Maupassant, Silvestre e De Banville), Giuse? 
Depanis — Bibliografia. È 

Torino, Roux e Favale, editori. — Anno, Hre 
— Un numero, centesimi 
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IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 19 dicembre. 


Sinmo giunti all’ora estrema, ed all'estremo sa- 
) della stagione d'autunno. 

La Camera popolata ed animata ha l'aspetto che 
goveva avere îl popolo ebreo al momento di uscire 

»Esitto per andare nella Terra Promessa. 
‘Sono tutti in piedi, per poco non hanno il ba- 
gione in mano e la bisaccia a tracolla. 

Te tribune della presidenza e degli uomini sono 
zione di siudenti e di professori. L'Università ha 
Fivaso îl Parlamento. Gli è che oggi il mondo 

uole è particolarmente înterazuain »iir a 
7 perchè si deve dere un ultimo voto sulla 
pellanza universitaria. 

Ma prima si devono approvare i tre progetti di 
urgenza messi all'ordine del giorno ieri sera. 

Convenzione monetaria. 

Proroga al termine per estendere ad altri co- 
muni la legge di risanamento di Napoli. 

Proroga dei termini per concessione di prestiti 
gi priva 

LE sei urne aspettano sulla tribuna. 

L'inorevole Rocco De Zerbi, prima che si co- 
minci, ha domandato al miaistro delle finanze 
"mando voglia fare la consueta esposizione finan- 


‘9 risponde che dopo le vacanze, 
nella prossima stagione di carnevale, sarà a di- 
izione della Camera. 

Rimane dunque stabilito che la esposizione sarà 
fatta nella prima domenica dopo la ripresa delle 


rappresentazioni. 
<> 


no monetaria passa senza discus- 


La convenzi 
sione. 

La legge di proroga per il risanamento dà luogo 
a qualche osservazione degli onorevoli Villa, Di 
San Donato e Curcio, si quali rispondono gli ono- 
sevoli Nicotera e De Zerbi, presidente l'uno e re- 

altro della Commissione, nonchè il mini 
etis. 
‘o sui prestiti ai privati 
jiscussione. 
L'onorevole Pavesi 


ario di 


è approvata senza 


proposta che la nomina 
‘e di credito agrario, 
le Ta 


, sia deferita 


] president 
Dopo di 


nominale 


pri 


primaverile. 


Alle 3 dichiara "che 
lascia le Si di 
onorev Coppino entreno da sioistra 
a braccetto 


I deputati prendono i loro post 
zono gli onerevoh Di 


Robilant, Taisvi e Copp 


< Onorevoli colleghi! .. » 
be stato molto più lieto se la questione 
cmenti universitari non si fosse agiteta 
momento, perchè cotesta questione ha 
fuori, e si ripercuote ia animi gio- 
abbia in colesta occasione a 
assalitori, tull'oltro ! 
però che cotesto attacco che gli vien 
to, più che una critica di talune disposizioni, 
è un sind è una diagnosi degli atti suci che, 
per quanto fatta da medici, non perde della sua 
ia (cotesta non la capisco). 
emma, con frase assai felice, 
ppa un regolamento e non 


Non che egi 


che si è 


vedu un mini 


stro; n sì è veduta abbastanza una siluazione. 
Le i è stato fatto segno sono, fra Je 
altre, nomina del rettore tolta si corpi 


risco che); 
si, ceo. 

Il tono della vece deli’oratore è particolarmente 
te ad afferrare la sua 


Gccupazione mi 


ccuse noto questa che il ministro è 
un uomo debole, e che gli uomini deboli sono 
soggelli alle violenze!... 

O se la voce debole del ministro fosse soggetta 
a qualche violenza ! 
le ragioni di questa accusa, e risponde 
a. ossia agli onorevoli Carderelli, 
Baccelli, Tarbiglio e Bovio. 

Daravte il discorso il ministro ringrazia l’ono- 
revole Cardarelli del suo no... s'intende che non è 
il no di ieri l’altro... o quello che gli dirà questa 
sera: è un ro che l'onorevole Cardarelli ha op 
posto ora dal suo banzo a una allegazione del 
ministro. 

Si rammarica che chi lo giudica abbia esami 
nato partitermente qualche suo atto. «Gli uomini 
sensati abbracciano un periodo! » 

Eh! ognuno abbraccia quello che può, secondo 
l'età, anche un periodo. 

I giovani però preferiscono la pre posizione. 


<< 


Discorrendo dei perturbamenti 
arosche, accenna agli elementi che si intro. 
mettono nelle università, e dice che gli studenti 
non sono i soli e i primi responsabili di cerle 
manifestazioni, le quali mettono non ostante chi 
veglia sugli studii, nella necessità di opporvisi 
per l'inicresse degli studii e della parte tranquilla 
Maresca, senza poter distinguere i colpe 
i innocenti. 

ina i fotti avvenuti pelle varie università, 
le seampanacciate, le proteste, ecc., ecc. (Segui 
di emozione nelle tribune). Si difende dalia accusa 
di essere stato forte coi deboli, fiacco coni forti. 
Non è forte chi se lo crede: ed è violento chi si 
crede forte. 

| cuore umano è un abisso... 

Von lo serutiamo ! 


a chi ha mi 


avvenuti nelle 


+ ha tenuto anche oggi una lunga seduta. 


FANFULLA 


Parla del caso del professore Brunetti. Parla | 
di tutte le quostioni disciplinari. Se î professori | 
più autorevoli si mettessero în mezzo a calmare | 
certe effervescenze; se i più valenti fra gli inse- 
gnanti facessero capire alla scolaresca quanto sia | 
necessaria all'indipendenza dei giudizi il rispetto } 
delle idee © della coscienza altrui, non si vedreb- 
bero i giovani eccitati, o male consigliati, delibe- | 
rare biasimi non solo al ministro, persona poli- i 
tica soggetta alle vicende della vila politica, ma 
ai professori deliberanti nei consigli della pubblica 
istruzione. 

Dice molte buone cose, molte ragioni ottime, | 
e moltissimi imperocchè... Manca un quarto alle | 
cinque, e ancora non siamo a nulla. Spiega in | 
che mapiera fosse indotto a far aprire l'aula magna i 
agli studenti portatori d’una sua carta di visita; | 
ma in quella occasione nen accaddero inconve- ‘ 


nienti 
=> 


Son passati tre quarti d’ora e siamo sempre al- | 
resame critico delle accuse. È proprio un discorso { 
scolastico. 

Scolastico viene da scolare; bene inteso « sco- 
lare » verbo idraulico, non già «scolare » sostan- 
tivo mascolino singolare, e qualche volta singo- 
larissimo. 

L'oratore domanda il permesso 
robinetto per cinque minuti. 

Alle 5 e mezzo! 

Intanto l'onorevole presidente annunzia il 
sultato della votazione segreta sui tre progetti di ; 
legze approvati nella seduta. Ed è : 

Convenzione monetaria: 261 favorevoli e 58 con- 
trari; 

Proroga legge per Napoli 
contrari; 

Proroga per i prestiti ai privati: 244 favorevoli 


e 75 contrari. 


L'onorevole Coppino ha ripreso come se comin- 
ciasse. Nella prima parte del suo discorso egli ha 
detto agli avversari che hanno veduto più un 
nistro e un regolamento che una situazione. Si 
vede che s'è attaccato il loro difetto: egli vede 
futti i loro argomenti, ma la situazione non la 
vede neanche lui I'ppure è una situazione chiara : 
sono le sei, siamo alla ultima seduta, e si aspetta 
un voto, per cui si dovrebbe lirar via! 

L'onorevole ministro dice: L'onorevole Bovio 
esorta i giovani a non inscriversi ai circoli cle- 
ricali, l'onorevole Baccelli li esorta a non inscri- 
versi ai circoli radicali, il regolamento domanda j 
loro di non inscriversi in nessun circolo. Il si 
timento della patria li domini tutti e non lasi 
luogo ai partiti di insimuersi nelle scolaresche. 

Pare finito, è vero? Eppure non è ficito 


La seduta continua. 
e a 


FORMAZIONI 


di chiudere il 


046 favorevoli e 


Nostre In 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 19. 

Ferry indirizza alla République una lettera, con 
la quale confuta alcune asserzioni della relazione 
di Pelletan. 

Crescono le probabilità di una maggioranza în 
favore del ministero ; giacchè la Destra è scissa 
per la questione del Tonchino. 

Lesito della prima rappresentazione della Saffo 
è stato conforme alle previsioni telegrafate 

Piacquero molto i primi tre atti, e poco gli ul- 


isfece lo scioglimento, ma nell'insieme 
so, grazie all'interesse che offri- 


Madrid, 19. 


L'ambasciata marocchina, dopo le accoglienze 
straordinarie ricevu'e qui, è ripartita per visitare 
PAndalusia. 

Si afferma che sono state iniziate delle tratta 
tive per un'alleanza ispano-marocchina-tedesca. Il 
Marocco cederebbe alla Spagna una parie della 
costa dirimpetto alle isole Canarie. 

Offerte simili si faranoo alla Francia. 


Non è improbabile che l'onorevole Depretis si 
rechi a Napoli durante le feste parlamentari, ef- 
fettuacdo così un viaggio da mollo tempo deriso. 

‘onorevole Depretis partirebbe verso la fine del 
corrente. 


Jeri sera tenne la sua prima seduta la Commis- 
sione parlamentare per it nuovo ordinamento giudi- 
Siario. nominando l'onorevole Righi presidente, 
l'onorevole Parenzo vice-presidente e gli onore- 
voli Di Seta e Finocchiaro a segretari. 

Dallo scambio affatto preliminare delle idee e 
del mandato che i singoli commissari avevano ri- 
cevuto dei rispettivi uffici, risultò come il pro- 
getto ministeriale incontri la generale adesione, 
Suanto alle massime a cui si appoggia, în tutto 
dî che riflette il giudizio in materia civile. Fu- 
fono invece espressi dei dubbi riguardo all’ac- 
cettaziono del giudice unico nella materia contrav- 
Venzionale. Si appalesò pure una certa inclina- 
Zione a sostituire la terza istanza alle attuali 
Corti di Cassazione, invece della Corte Suprema 
proposta dal ministro Taiani. 

“Tuttavia, tutto ciò non può essere accolto che 
come una semplice impressione, mentre le discus- 
Coni cominceranno solo al riaprirsi della Camera. 

Di certo vi è che è intenzione di esaminare 
tutto iì progetto nell’assieme, salvo in caso di bi- 
sogno, per affrettare il lavoro, discutere prima i 
punti su cui l'accordo è completo. 


La Commissione per i provvedimenti finanziari 


Dopo molta discu: 


posta dal ministero, dando però incarico al rela- 
tore onorevole Branca di prendere accordì col 
ministro delle finanze quanto alle facilitazioni da 
accordarsi all'industria enologica per l'inzucche- 
ramento dei vini. Il relatore dovrà ugualmente 
raccomandare al ministro che sia regolata con 


La Commissione ha inoltre deliberato di stabi- 
lire sul glucosio una tassa mite che non turbi 
lo svilappo dell'industria enolozica, riservando a 
questo proposito la misura della tassa, dopo di 
avere udito la risposta del ministro. 

La Commissione ha quindi rinviate lo sue se- 
dute al giorno 19 gennaio. 

In questo frattempo tutti i membri di essa po- 
tranno mandare al relatore osservazioni e pro- 
poste così sopra i provvedimenti finanziari pre- 
sentati dal ministro, come sulle economie da 
potersi introdurre nei diversi bilanci. 


Il consorzio costituito per la ferrovia Cancello- 
Castellammare Gragnano è venuto nella determi 
nozione di promuovere una lite contro la Società 
delle ferrovie meridionali — perchè, dice il con- 
Sorzio - la Società non ha eseguito il progetto 
che îl consorzio stesso aveva approvato, ma uno 
diverso. 

Il sindaco di Castellammare è venuto a Roma a 
questo scopo. 


Oggi ha avuto luogo l'assemblea generale della 
Navigazione generale italiana. 

Procedutosi all'elezione dei consiglieri per il 
completamento del numero, risultarono confer- 
mati gli uscenti, ed eletti î signori Ruffo principe 
Francesco, Borghese principe Don Giuseppe, Mau- 
rocordato Matteo, Varvaro Francesco e conte Della 
Somaglia. 

Indi approvata la relazione del bilancio presen- 
tata dal Consiglio, l'assemblea deliberò il paga- 
mento del cupene in lire dieci a saldo dell’eser- 
cizio precedente e in conto dell'esercizio corrente 
semestre. 


Borsa DI ROMA 


49 dicembre. 
Le transazioni furono oggi attivissime, specialmente 
sui valori. 
Rendita contante, 97 70. 
Rendita fine, 97 72 172, 
Generali, 616 50, 616. 
Gaz, 1684, 1655. 
Acqua Pio, 17 
Banco Roma, 72 
Azioni Tramways, esordite a 45%, raggiungono il 
corso di 478 
linmobiliari, 
Molini, 430, 431. 
Tutti prezzi fatti. 
Cambi: 
Francia 3 mesi. 99 42.112. 
Londra, 25 08. 


7. 


1768. 


773. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 97 55; Francese 109 12. 

Qui Rendita 97 75, 97 77 112; Generali 617; Acque 
1768; Banco Roma 725; Immobiliari 773; Tramweys 
475; Industriali e Commerciali 546 domendate. 

Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi : 

Italiano 97 65; Francese 109 22. 


FPRLEGRAMMI STEFANI 


ATENE, 18. — La Camera ha approvato il pre- 
stito di cento milioni. 

Îe sei torpediniere comperate a Kiel sono at- 
tese per la fine di dicembre. 

ATENE, 18. — Il progetto di legge sulla Con- 
venzione monetaria è stato presentato ed iscritto 
all'ordine del giorno della Camera. 

BERNA, 18. — Il Consiglio nazionale discute 
oggi la Convenzione monetaria ; il Consiglio degli 
Stati la discuterà la prossima settimana. 

MADRID, 18. — Il Liberal dice che il ministro 
degli esteri e l'ambasciatore del Marocco ebbero 
fine conferenza. L'ambasciatore marocchino of- 
ferse alla Spagna i terreni posti sulla sinistra 
del fiume Muluya, presso le isole Zaffarine, nonchè 
i territori fra Nun e Yab, dirimpetto alle isole 
Canarie, se la Spagna acconsente ad un trattato 
di alleanza offensiva e difensiva per controbilan- 
ciare i progetti invadenti delia Germania nell'A- 
frica settentrionale. 

Ii Liveral crede che il Marocco cerchi di otte» 
nere della Francia un trattato analogo, mediante 
concessione di terreni a destra del Muluya, ai 
confini dell'Algeria. 

‘Un’ambasciata stracrdinaria spaguuola andrà al 
Marocco dopo la conclusione dei negoziati. 

LONDRA, 18. — Lord Salisbury ha seritto alla 
Camera di commercio di Londra, annunziandole 
che il sultano del Marocco acconsenti a nomi- 
nare dei commissari per negoziare un nuovo trat- 
tato di commercio con Hay, ministro d'Inghilterra. 

MANDALAY, {5. — Bernard è arrivato. 

Il fratello di re Thibo pubblicò un proclama, 
col quale interdice ai Birmoni di obbedire agli 
Inglesi. 

‘Tutti i consoli esteri abbandonarono Mandalay. 

ZAGABRIA, 18. — In seguito allo scandalo av- 
venuto nella seduta della Dieta del 6 ottobre, il 
tribunale ha condannato i deputati Slarcevic e 
Grzanie a tre mesi di carcere. 

Durante la lettura della sentenza, un giovane 
gridò : < Il presidente sarà la terza vilima! » ed 
ingiuriò i giudici. Egli venne arrestato. 

LONDRA, 19. — Gl'incidenti del Sudan preoc- 
cupano molto l'Inghilterra. 

Îl Daily News ha dal Cairo : 

« Diecimila ribelli, riuniti al Sud di Kosheh, 
minacciano nuovi attacchi. » 


‘me migliori la raffineria dello zucchero e la 
fabbricazione interna dei vini. 


pi ione, essa ha approvato la 
maggiore tassa sullo zucchero, così come è pro- 


| 


Il Times crede sapere che Gladstone elaborò 
realmente e sottopose alla regina un programma 


per la creazione di un Paflamento irlandese & 
Dublino. La regina sottopose il progetto ai saot 
consiglieri. Esso, dice il Times, è îl progremma 
di un uomo che cerca di riconquistare il potere. 

ARMAGH, 19:— Gli orangisti fecero, ieri sera, 
una dimostrazione contro il progetto Gladstone 
di accordare un Parlamento sil'irlanda. Essi si 
rivolsero ai protestanti di Scozia e d’Inghil'erra 
per impedirne la realizzazione. 

RANGOON, 19. — Bernard sì è recato a Man- 
dalay per assumere l'amministrazione della pro- 
vin 

1l proclama del fratello di re Thibo, preten- 
dente al trono, ordina a tutti i Birmani di non 
prestare alcuna attenzione al proclama degli In- 
glesi e di non fornire loro armi nè viveri: altri 
menti minaccia d’incendiare i villaggi. 

BERNA, 49. — Il Consiglio nazionale approvò 
con $5 voti contro 2 la convenzione moneteri 

BELGRADO, 19. — Il colonnello Topavolovie, 
capo del grande stato maggiore, fu autorizzato a 
conchiudere l'armistizio. 


Bonaventura Severa, Gerente responsabile. 


Cruce Rossa ITALIANA 
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Ng) 
PRESTITO A PREMI 


GARANTITO DAL R. GOVERNO ITALIANO 


Premio principale L. 500,900 
(Vedi dettagli in 4* pagino) 


— lm 
FRANCESE, INGLESE e TEDESCO 


N prof. Genzardi apre, col 1° e 16 d'ogni mese, 
nuovi corsi serali, coi propr: metodi, adottati nei 
primari collegi d'Italia. 

Via Campo Marzio, 69, Roma. 
a 


GRANDE CAPPE RISTORATORE NAZIONALE 


+ ty Arrivo giornaliero d’ostriche di Taranto. 
Ostriche. Pranzi colazioni a prezzi_ sissi ed alla 
caria, servizio a domialio, cucina Italiana e. Fran- 
Cese — Via Nazionale, N. 10, 11 e 12, e Via Firenze, 
dal N. 12 al 17 — (Telefono). 

li Propr: Mesto Fenoianno: 


— Pr 


Vero Liquore Benedettino (Vedi in # 


__—____——__ o_———_—x 


cc 
EMILIO PARENTI 
(Vedi asviso in 4° pagina) ___ 


ROTTONE-TELEFONO 


Applicazione miversale del Telefono 
veri APPARTAMENTI, VILLE, ALBERGHI 
AMMINISTRAZIONI, LABORATORI], ecc. 


Apparecchio economico per l'applicazione di 
piccole linee telefoniche col minimo possibile dì 
Foesa, © meglio ancora per trasformare quar 
lunque servizio di campanelli elettrici gia 
Csistente in servizio telefonico, servendosi 
degli stessi fili. 

D'ora innanzi si potrà non solamente suonare, 
ma ben anco parlare e ricevere risposta, dare de- 
gli ordini, ecc., senza bisogno di muoversi nè di 
far perdere tempo agli impiegati 0 alle persone di 
servizio. 

Prezzo di ogni apparecchio composto di due 
Bottoni-Telefono, IL. 25, compresa una dettagliata 
istrazione illustrata rer l'applicazione. 

Coll’aggiunta di cent. 50 si spedisce in pacco 
postale franco di porto. 


Deposiloeselusivo per l'Ilalia all'Emporio Franco- 
Italiano Fiozi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 
-79 — Firenze, via de” Panzani, 26, 


ESPOSIZIONE E VENDITA 


GIOCATTOLI 


PRESSO 


FINZI E BIANCHELLI 


Via del Corso, 377-371 — Nuovo Polazzo 
Theodoli — ROMA. 


A 


indi) ocuicià (livel o dat 


SOTTO IL PATRONATO 


DELLE/LI, DL 


BERE Poste LL am fl 


‘il Re e la Regina d'Italia Îl Re e la Regina d'Italia 


E 


RESTITO a PREMI oi L, 15,000,000 


rappresentato da 600,000 Obbligazioni di L. 25 cadauna 
DIVISE IN 12,000 SERIE DI 50 OBBLIGAZIONI 
GARANTITO DAL R. GOVERNO ITALIANO 
(Legge del 28 giugno 1885, N. 3188) 

Ogni Obbligazione concerre, a norma del piano delle Estrazioni e dell’Ammortamento, fino a che viene estratta, 
ad ognuna delle 20.4 Estrazioni trimestrali con premi da Lire 590,000, L. 200,900, L. 130,000, L. 100,900, 
L. 50,000, L. 35,600. 30,020, L. 20,000, L. 13,990 e molti altri da Lire 2,009 fine Lire 

Ad ogni Obbligazione è assicurato un rimborso da L. 3% fino a L. 45. — Pi di vincere 
uno dei molti grandi premi, vi ha la certezza di non perdere mai l'importo pagato per l'acquisto d. ne. 


Nelle prime sette Estrazioni trimestrali saranno estratti i seguenti premi principali: 


ìl primo maggio 1886 un premio di lire. 200,000 
il primo agosio 1886 un premio di lire . . . 00,000 
novembre 1886 un premio di lire . . 500,000 
febbraio 1897 un premio di lire . . £50,090 
maggio un premio di lire. 100,000 
sgosto 1887 un premio ... 100,000 
premio di lire. | 200,00 
L'Obbligazione estratta per il rimborso (ammortamento) 
continua a concorrere alle estrazioni a premio; al porta- 
tore dell'Obbligazione rimborsata sarà perciò restituita la 
Cedola di premio uniia ad ogni Obbligazione. 
L'Obbligazione che ha conseguito uu premio non con- 
corre più alle estrazioni a premio; essa però continua ad 
essere sorteggiata per conseguire îl Rimborso. 


Le Obbligazioni di questo Prestito concorrono, in 204 
estrazioni trimestrali sì premi stabiliti dal piano delle Estra- 
zioni, ed lenno diritto al Rimborso entro cinquanta 
n’anto a norma del piano d'ammoriamento. 


Il piano delle estrazioni a premio e quello dei rimborsi 
sono riportati sopra ogni singola Obbligazione. 


ecs” Il pagamento delle Obbligazioni è garantito dal R. Governo = 


dopo le relative estrazioni nel Reyno d'Italia a Roma, Mi 
i, Palermo, Firenze, Torino e Venezia, ed inoltre all'estero : 
Porizi, Bruxelles, Ginevra, Basilea e Berna, presso gl’Istitati designati dal governo ilalisno. 


CROCE ROSSA ITALIANA BANCA GENERALE 
alla pubblica soitoscrizione N. 500mila Obbligazioni delle quali N. 200mila sono riservate 
300mila all'Impero Austro Ungarico, Olanda, Svizzera ed altri paesi. 
rizione sarà aperta il giorno di Lumedì 24 dicembre corrente nelle principaii Città Italiane e 
nello stesso giorno, a Vienna, Praga, Budapest, Trieste, Amsterdam, Rotterdam, Basilea, Zurigo, Berna, 
nevra, ecc. ecc. 
La sottos 


Genova, presso 
nua, Budapest, 


amenti si fanno otto 
Generale, nonchè a 


zione sarà chiusa nello stesso giorno 21 Dicembre corr. alle ore 6 pom. 
Le condizioni della sottoscrizione sono le seguenti: 


Il prezzo di emissione è fissato in L. 28,59 per ogni Obblizazione. 
All'atto della sottoserizione saranno versate L. 5 per Obbligazione a titolo di deposito 0 cauzione. 
fu conenanti T_ 92.50 si varsano dopo, il riparto: par I. 82 mon niù tardi del 5 gennaio 1886, 
e per L, Fi. a saldo, non più tardi del 23 gennaio 1986. 
Domande anticipato di sottoserizioni potranno esser rivolte direttamenta alle Case incaricato di riceverle. 
Le domande potranno esser fatte per corrispondenza, contro rimessa del deposito mediante Assegni bancari, Fedi 
di Credito o Vaglia postali: ogni domanda dovrà chiaramente indicare il nome ed indirizzo del sottoscrittore o il numero 
delle Obbligazioni richieste. È 
In caso che le sottoscrizioni eccedessero il numero delle Obbligazioni disponibili sarà fatta una 
riduzione, secondo norme che verranno stabilite e fatte conoscere al pubblico. 
I resultati del riparto saranno resi immediatamente di pubblica ragione. 
In eso di riduzione, le somme versate all’atto della sottoscrizione, anderanno in conto dei versamenti successivi 
per le Obbligazioni definitivamente attribuite. E 
Il versamento cauzionele in L. 5 è perduto, se non si effettueranno gli ulteriori versamenti. 
I titoli definitivi saranno consegnati dietro pagament» dell'ultima rata. 
però facoltà ai sottoscrittori, una volta pubblicato il riparto, di auticipare il versamento per ritirare imme- 
ito il titolo. 
Le sottoscrizioni în Italia si ricevono: 
In ROMA. presso la Banca Genera] 
» GENOVA © » la Banca Generale o presso i F.lli 
Binzon. 
la Banca Generale » 


In TORINO presso il Banco di Sconto e di Sete, la 
Banca di Torino, la Banca Sa- 
valina, TT. Geisser e C. 

la Società di Credito Meridionale, 

icurazioni diverse. 


» MILANO» APOLI 


» VENEZIA 


Levi e Figli. 

Pacitico Cavalieri. 

la Banca Veneta. 

la Banca Popolare di Credito, 

Emanuele Fenzi e C., M. BondiJe 
Figli. 

la Banca Ticinese 6 suo succursali 
în Lugano e Mendrisio. 


» FERRARA >» 
» PADOV. » 
» BOLO! » 
» FIRENZE >» 


» BELLINZONA 


» PALERMO 
» MESSINA 
» VERONA 
» LIVORNO 


O. Wedekind e 

G. Walser e C. 

la Banca di 

Rodocanacchi Figli e C., Banca di 
Livorno. 

la Banca della Svizzera Italiana 6 
sue succursali a Locarno e 
Mendrisio 


.,, Banca Popolare. 
ca Siciliana. 


» LUGANO 


| 


| 


OMA 


iazza di Montecitorio, dirim- 
petto al Parlamento. Confor- 
bile, buon gusto, prezzi mo- 
lerati. 
Propr. Ans. CanauPeLLI. 
Dirett E. DaLiTTO. 


Lire 6,50 


POMPE A MAKO 


per l'inaffiamento, dar le doesie 
i cavalli, ed in caso d'ineandio 

Retto fortissimo senza fatica 

Ogni pompa è corredata della 
lancia per il getto a pioggia € 
ad ombrello. Il toro estreme 

moltiplicità 

degli usi a cui si pres 
rendono indisvensabili in ogni 
casa sia di città che di cam 
pagna. 

Imballaggio gratis, porlo a 
carico dei committenti, 


ROMA 


Gran Magazzino di 
Generi alimentari — 
Assortimento di I° 

‘ed Arilcoli per Toelette. 


del Liquore del 


Fintone. Rappresentante deposit 

omata Cosa degli Aibizi di F 
le Conserve 
cola Cirio di Torno. 


rodotti della Farmacia di Sani 
‘ertosa di Firenz, 
alyptus dei Padri Trappisti 


io dei \ 


renze, 


mentari della Società di Esportazi 


La qual 


(XX EHOCOLAT 
| Zuchard 


jondata dalle celebrità medi 
il più digeribile per i coi 
Il cacso di sali 
specialmente a tali 
la ci 


NUOVI REGS 


IN METALLO 


I più elegenti di quanti 
rono messi in vendifa. Prezzi 
modicissim: 


scopo. Esso è 
Prezzo col piede di legno L. 


le solo nelle migliori Cont 
ito il mondo. 


cioccolata p: 


Grande Medaglia d'Oro 
all'Esposizione Universale d’Anversa 1$ 


pettorali e refrigeranti 
del Dott. GMazZolini 


— Hann 
> del male e porciò d'effetto sicuro cc 
ori) malattie infiammatorie della gola, a 
consumare uns scat 
Per il grandissimo 
ad innumerev mtrafi 
scatole ide 
‘olo che acco 


— Far 


Depositi in Roma 
n A 


riavvolte in carta 
trova sul copei 
del mondo a 
bricatore per pacchi postali col 
nere 24 scatole. 


Acqua Ferruginesa Ricostituente 


acquistare subito le forze debilitate per lunghe malatti 


tola. Si vendono in tutte le p 
catola. — Si spediscono dal F 
giunta di 60 cent. Un pacco può conte- | 


Sovrano ed infal 
» libile rimedio pe 


d a , anemia, pi 
i sangue, indebolimenti provenienti da qualsiasi causa. — Puattiva 
perduta per il troppo abuso. L. #,5@ la bottiglia, che 

giorni. Si vende dallo stesso inventore e fabbricatore Dott. Gr 
zoixt di Roma al suo Stabilimento Chimico Via Quattro Font 
tuite le buone farmacie. Un pacco postale contiene tre botti 


franche per L. &, icevono 


îe 


Sono confezionate come quelle del sciroppo di Pariglina. | 


INJEZIONE COTTIN 
= ‘pn Î guarisce in 2 0 4 giorni gli scoli recenti 6 cronici 
LBERGO. DI MILANO | Pl senea senno eeuno e senza rimini — 
NB. La vera Cettin si vendo solo ella farmacia T4) 


iazza S. Carlo, angolo via Roma, Torino. — Os: 
la firma Taricco per evitare lo molte contraffazioni. 


——————————---_-M-__ 


| EMILIO PARENTI 


Snchs i più 


Caque; 


200, 
poni 


46-47, Piazza ci spegna 7 Via Due Macelli, 60 


imerie, Saponi, Spugne 


di Neufchàtel Svizze 
conferma og; 

la sua riputoz 

he come l'al 
alescenti e le pers 

* privato del suo grasso, sì dist 
ni giorno più rice 

lata è indispensabile per i fouristes ed i v 


2TrOrLL DT TI9OdOCE 


Fee gi at 
Per Ales. d 


di Capodal 
che non e 


1 titoli 
dall’ 
Tutti 


vranno 


diretto 
strato 
noo ha | 


LE Li 


e in tutti gli altri Capoluoghi di Provincia e centri importanti presso i corri- 
spondenti e incaricati della BANCA GENERALE e presso i Comitati locali della 


CRSUE BOSSA ITALI 


Approvato dallo Facoltà Mediche di Vienna, Londra, Am 
‘sterdam © Berlino, — Sperimentato duranto 60 anni, 


QUA ANATERINA PRI DeNTI B PER LA BOCCA 
ACQUA ANATERINA PRI DENTI B PER LA ROCG 
del D.r G. POPP 
I. R. Dentista di Corte a Vienna 
In bocce, produce una freschezza grederole 
possiede un finissimo aroms, ed è il migliore 
intro l'infiammazione deile gengive, tartaro, do- 
denti, vacillazione dei denti, sliontana il 
ione dei bambini. È 
le malattie cro! 
contro la difterite. È 
nerali. — Bottiglie da L. 1 
Paste odentalgica ansterina - Prezzo L. 3 — 

\ Pasta odentalgica aromatlea =» »— Sd il pezze 
Polvere dendîricla vegetaio -—» > #50 
impionm:batara del denti/per impiombare 

da se stessi i denti cavi » » 525 
derbe del D.r Popp, adoperato de 18 anni col i 
di ogni sorta, e | 
te contro il prurito, l'erpete, iu tigna. la forfora di 
% diella barba, i geloni, îl sudore dei piedi e la scabbia 
Prezzo, cent. S® il pezzo. 
gl 
pentista Popp e nccettare 
SACE 


€, via di Pietra, 9 - Socie 

‘azionele, Palozzo Colonna - Farmacie Berretti, vi 

149 e 150 - A. Cogiati e C., Corso, 29 a 25f-H5 
‘Farmacie, Drogherie 6 Profumerie d'Ital 


Anno XVI. — 


19-20 Dicembre 1885 


| VERO LIQUORE BENEDETTINO 
dul'ABBAZIA DI FECAMP (Sena laf,, Francia) 
Squisito, Tonico 

Aperitivo, Digestiv. 


liquore 
digestivo, © di olfetto veramente mera= 
viglioso, © tutti coloro che ne hanno 
fasto uso costante ne hunno constatato 
te proprietà ig 
tenti di aver se 
In tempi d'epidemia colerica e per 
combottetele inilsenze malsone di ima 
stwosferd viziata. Lu sus azione tera- 
peutica è universalmente riconosci 
proclamata altamente dalle cel 
mediche di Francia e dell’estero. 
Uso. — Come aperitivo, dil 
l'acqua pura o d: Seltz prima dei pasti. 
Come digestivo, uno o due bicchie- 
rini dopo 1 pest. L 


tiglia l'etichetta ret. 
tangolare con la 
firma del Direttore 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


@ LE INSERZIONI 


N. 344 


Ufficio per inserzioni — Pinzza Montecitorio, 127. 


si ricevono 
Piazza Moni 
Emanuele, 28 — Dal 


APPROVATE DALLA 
ACCADEMIA DI MEDICI 


DI PARIGI 
TAO 


Riassumono tutte 
le Proprietà 
dell’ J0DIO 

e del FERRO. 
pen 
40 
Rue Bonaparte, 
f 


TS 
bi 


Queste Pillole sono di una efficacia meravi- 
gliosa contro l’Anemfa, la Glorosi e in tutti i 
casi in cui si vuol combattere la Povertà del 
Sangue. 


Dirig:r: 


E. E. OBLIEGHT 


Parzani, 25 


Franco par pacco post. > 


mende e TÈ 


i 


so l'Ufficio principale di Putbi 
de’ Panzani, Î{ — In Milan: 


pr'ncipale de Publicité, PARIS, 92, rue 


e Anno XVI 


PREZZI D'ASSOCIAZONI 
Sri, dem i 


s d'Egitto, Tunisi, Tripoli» 8 
Uulil d'America... 


RSESS585 
eugsese 


In Koma Cent, 5 


VANFULLA 


Roma, Domenica-Lunedì 20-21 Dicembre 1885 


Nos. 345 


Prruzione nb fmumsraezione 
Roma, piatta Montertorio, BL 122 
PER @LI ANNUNZI 
sli’ Amministrazione del Giorns 
e presso Î'Ulfcio priscipale di Pebi 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARI 
{Vortamal gii fodirisa! fo quarta paziun.) 


Fuori di Roma Cent. î 


REGALO 


i i nostri associati per il 1886, salute. 
fare una novità gradita e uscire da un 
incia a diventare oneroso per i 
nali e volgare per il pubblico, abbiamo imma- 
i dare i premi consueti senza supplemento 
di prezzo. 

REGALEREMO quindi, come Strenna 
di Capodanno interamente gratuita, due volumi 
che non escono da nessun fondo di magezzino, ma 
sono pubblicati espressamente per noi, e portano 
i nomi di due dei nostri redattori dalla fondazione. 
Uno dei due volumi s'intitola: 


AMORE ALLEGRO 


RACCONTI 
di TOMMASO CANELLA (6. A. Cesana) 
l'altro è intitolato: 


TRIBUNALI UMORISTICI 


YORICK PP. C. Fei 
i dei lîbri e i nomi degli autori ci liberano 
di dire qualche cosa di più. 

li abbonati trimestrali 0 semestr 


li a- 


vrenzo in 

Dono Gratuito 
uno dei due volumi a loro scelta, franchi a domi- 
cilio in tutto il Regno. 

Gli associati annuali avranno di 
lumi, interamento gratuiti e franc 
tutto il regno. 

Gli asscciati all’estero e quelli che volessero 

upire alla domanda 


itto ai due vo- 
a domicilio in 


rio del Buon anno. 


:bbiamo constatato 
itito de bui degli 
favore dei lettori. 
parmio considere: 
n solo abbonamento 
tre 0 quatiro pubblicazioni utili e dilettev 

i © perì piccini. Per l’anno 1886 e 
in «cedo di comprendere nelle varie com- 
ioni il 


PARIS-ILLUSTRÉ 


gioraele parigino di gran formato e di gran lusso. 
Ozui numero si compone di 16 pagine. Vi colla- 
no i più notevoli scrittori dì Francia e le i 
astrazioni sono degli artisti più celebri. Ogni 
numero contiene dei grandi ausdri a colori adat 
tatissimi ad ornare le sale. Nell'anno 1886 ne sa- 
rauno pubblicati 18 0 20 numeri coi quoli si può 
comporre un bellissimo Album di cericature 
artistiche, di riproduzioni, di tocchi in penna 
e di quadri. 
Chi non conoscesse questa pubblicazione, pi 
fere richiesta di un numero di saggio all'AMMI- 
MSTRAZIONE del FANFULLA. 


IL GIORNALE PER | BAMBINI 


diretto da C. Cottopt, giornale settimanale illu- 
strato di 46 pagine, così conosciuto in It:lia che 
n0p ha bisogno di nuove presentszioni; 


LE LETTURE PER LE GIOVINETTE 


pubblicazione mensile diretta dalla contessa Della 
Rocca Castiglioni, che in quattro anni di vita ha 
avato un successo pari al nobile scopo che si pro- 
pone. 


1° Fanfulla e Fanfulla della Domenica, 
per un anno L. 28. 


ahbona: 
Con quest 
vole, essi 


trovano riunite in 


2° Fanfulla e Giornale per I Bambini, 
per un anno L. BS invece di L. BS. 


3" Fanfulla © Letture per le Giovinette, 
per un anno L. SI invece di L. 54 


4° Fanfulia è Parls-Illustré, 
per un anno L. 38 incece di L. 48 
3 Fanfulla, Giornale per I Bambin! © Letture per 
le Giovinette, 
per un anno L. 4O invece di L. 46. 
0° Faufula, Giornale per i Bambi Letture per le 
Giovinette e Paris-illustré, 
per un anno L. 54 invece di L. 7O. 
Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Giornale per 
1 Bambini, 
per un anno L. 37 invece di L. 40. 


8° Fenfolla, Fanfulla della Domenica e Paris-Itustré 
per un anno L. 42 inrece di 1. SZ 
!° Fanfulla, Faufulla della Domenica © Letture per 
le Giovinette 
per un anno L. BS invece di L. 138» 
10" Fanfuita, Fanfulla della Domenica, Giornale per | 
Bambini e Letture per le Giovinette, 
per un anno L. 44. invece di L. 50. 
11° Fanfulla, Fanfulla della Domeaica, Letture per le 
Giovinette © Paris- ilustré 
per un anno L. 49 invece di L. 62. 
12° Fanfulla, Fanfulla della Domenica, Giornale per | 
Bambini, Letture per fe Giovinette © Paris-Iitustré 
per un anno L. 58 invece di L. 75. 
pre ES 
|Dirigere lettere e vaglia allAmministra- 
zione del giornale 
Piazza Montecitorio, 130 - ROMA 


Domani cominceremo la pubblicazione 
del nuovo romanzo 


SANGUE NOBILE 


ETTORE MALOT 
traduzione di Uso. — L'autore del Sans 
Famille e di altri gioielli letterari moderni, 
ha scritto con quel titolo un romanzo at- 
traentissimo nel quale, all'interesse dram- 
matico, è unita una verità di tipi e di ca- 
ratteri veramente stupenda. 

È un libro che ad un concorso otter- 
rebbe lo stesso premio che ha già ottenuto 
il Sans Famille. 

Lo crediamo destinato allo stesso sue- 
cesso. I lettori giudicheranno, tanto più 
che tutti e tutte potranno leggerlo. 


LA CHIUSURA 


L'ora alla quale è finita ieri sera la seduta delle 
Comera, non ci ha pernìesso di uscire con un 


dottata sulla questione universitaria. 

Bisogna riassumere brevemente. 

L'onorevole Baccelli aveva presentato rina mò 
zione di biasimo a! iniinistro Coppino, sin per i 


nuovi rékolamenti, sia per l'applicazione loro. 
L'onorevole Coppino ne aveva accettato lo svol- 
gimento per ogzi, pareva che tutti fossero d’ac- 


cordo în ciò, e il presidente stava formulando 
l'ordine del giorno di oggi, ed era per dare la scam 
paneliata di chiusura, quando gli venue fatto di 
accorgersi che in mezzo al trambusto dell'uscita 
rumorosa dei deputati, l'onorevole De Zerbi do- 
mandava la parole. 

preponera clie la Cami 
amaîo (un venerdì!) fiss 


ornasse 


Questa proposta, di 
alla premura che molli deputati avevano di 
viarsi ai patri lari, per non perdere nessuna delle 
feste di Naialo. 

La disputa sopita si riaperse : dai sintomi sp 
parve evidente che oggi era si sarebbe 
difficilmente trovata in numero. 

E V’onorevole Depretis, avvezzo a sedore certe 
{empeste, si alzò per proporre, se non si voleva 
discutere domani, il rinvio a tre mesi!... Non 
l'avesse mai fatto! 

Questa proposta parve mettere în contradd 
Pon. Depretis e l'onorevole Coppino. Lu fond 
era così, poichè un voto oggi (sicuramente favo. 
revole al ministro), 0 un rinvio a tre mesi, ave- 
no l'identico significato di approvazione della 
condotta dell'onorevele Coppino. 

Ma l'Opposizione si giovò abilmente dell'ppa- 
renza, e l'onorevole Iaccelli, quasi pentito della 
calma mostrata fino allora, ne profitto per mo- 
strare nell’onorevole Coppino un altro sè stesso, 
quasi abbandonato dsl presidente del Consiglio, e 
vivente solo della carità dell'onorevole Depretis. 
Montato l’ambiente su questo tuono, la Camera si 


che il rinvio a tre mesi, interpretato esplicifamente 
dall'onorevole Coppino come un’ approvazione e- 
splicita alla sua condotta, sarebbe stato approvato 
a una maggioranza notevolissima, l'Opposizione 
non volle separersi con un voto di più al suo 
passivo. 

Allora con une mossa che la molto più merito 
di abilità che merito civile, l'onorevole Baccelli 
ritirò la sua mozione. 

Qui sì creò un'altra falsa apparenza; quella 
dei rifiuto di un voto a un ministro combattuto, 
© d'un governo tenuto in iscacco, davanti a .una 
Camera nella quale pure il ministero aveva una 
maggioranza positiva e contata ! 

Ta quella situazione intricata, difficilissima, 


gitarsi di un polipo gigantesco che volesse affer- 
Fare coi tentacoli i portafogli schierati sul banco. 
La capigliatura serpentina di Medusa non dovette 


‘Da quella selva di braccia protese © arrivanti 
al livello dei volti, selva selvaggia ed aspra, u 
Scivano grida ed spostrofi, e si udì Ja voce del- 
l'onorevole Miceli «he strillò : 

< Vergognatevi ! 

Mentre il presidente richiama 
tore di quella parols scisgui 
indegna dell'onorevole Miceli 
l'onorevole di Robilsnt, nuovo 2 gi 
disputa, bulzò in piodì battendo vi 
banco, e rispose: que 
sona che ha il torto di dare a certe parole © 
Diù peso che non ne abbieno nei Parlamenti... 

Le parole non si udirono, si vide il gesto con 
citato. 3 x 

Qui il tumulto divenne epico. Pareva di essere 
nell'atrio dell'Apollo la famosa sera della Vestale 
quando l'onorevole Giovaguoli sfidò la folla a tutte 


cenno dell'ultimo incidente, e della risoluzione a- ! 


tornò a riscaldare, e siccome era facile prevedere i 


rancori sempre più eccitsti scoppiarono: l’emi-; 
ciclo fa invaso, il banco dei migistri circondato 
da un gruppo di nemici © di amici a vicenda ge- 
Sticolanti ed apostrofantisi. A vedere dalla tribuna 
quella massa dalla quale uscivano protese verso 
i ministri tante braccia, pareva di assistere all’a- 


agitarsi diversamente sotto la scimilarra di Perseo. i 


le armi, compreso il connone. Il presidente non 
potendo sedare il clamore, (ci sarebbe volato Net- 
tano con il tridente) domandò un cappello, si coprì, 
| si alzò e ordinò di fore sgomberare le tribune... 
| le quali, shimè, avevano veduto abbastanza ! 

| Facciamo come il presidente: copriamo con un 
i 

i 


cappello ogni cosa. 

La seduta ripresa dopo poco, i deputati erano 
| di nuovo tutti silenziosi si loro posti. Con una 
! calma relativa, dopo alcune parole molto commosse 
| dell'onorevole Crispi, e una dichiarazione assai 
| diguitosa dell'onorevole Coppino, l'onorevole Ni- 
I 
Ì 


cotera trovò il modo di mettere una paletta di ce- 
nere su tutto quanto di brutto era successo nel. 
l'aula. 
Salvata acconciamente la persona dell'onorevole 
cui si dichiarò cheil ritiro della mozione 
non era fatto direttamente în danno 0 
sdoro suo, messe da parte le ragioni di portito, 
alle quali un po' la situazione della Camera, un 
po' il regolamento, v 
di prevalere in un 


senso o nell’ altro, la Camera 


mento al 19 gennaii 

Senza ironia, è ii caso di esclamare siucera- 
mente: « Pace in terra agli uomini di buona vo- 
lontà! » 


| METAMORFOSI 


Quei povero Simonazza - alle cui spalle Paolo 
fatto tanto ridere nella sua comme- 
Concincere, commovere e persuadere — aveva 
cienza centomila ragioni. La parte 
re; & a forza di fare il tiranno tutte le 
a una cert’ora, salle scene, dinanzi al pub- 
e applaude, un generico di quarta 
per pre Vi 


dere l'intonazione e la fisonomi 


ora del giorno; e 


ammina col passo pua 


e muove le braccia coì gesto eroico, e mette 
ri la voce come se parlasse sempre di 
atori dell'arena; e quando 


» rinchiuda in cucina îl 
gli dà noia sulla tavola da pranzo, gri 
mici fidi! tal e quale come Ezzelino da Romano 
quando a alle guardie Girolamo Olgiato! .. 

Totti, a questo mondo, volere o non volere, 
sismo un po commedianti. Non c'è la pezgio del 
continuare un pezzo a 


rlare della medesima 


cose, a meditare uno stesso argomento, a studiaro | 


uns sola materia. Un buon matematico piglia 
l'aria distratta e il fare dinoccolato di chi vive 
nella incessante ricerca delle formale gonerali; 
un grande avvocato criminalista si soffla il naso 
coì gesto furtivo di chi adopera per quella fan- 
| zione il fuzzoletto trovato nella tasca d'un altro; 
e îl dentista monta iu carrozza como se avesse 
sempre il moro a cassetta e îl trombettiere sul 
di dictro. 
i Noi altri Italiani, da più d'un anno a_ questa 
parte, non parliamo d'altro che di studenti, di 
lamenti universitari. di programmi 
ipa della gioventù. Da ogni lato ci 
n : non siate troppo severi, non 
guardote le questioni da un punto di vista troppo 
alto, mettetevi nei piedi di tanti i a cui 
bolle il sangue nelle vene, di tauti ragaz 
quieti che non possono rimanere immobili 
rn minuto, studiate la situazione come se si trat- 
tosse di voi stessi, ritornate agli impeti e agli 
entusiasmi giovanili, colle aspirazioni e colle forze 
del tempo passato, framezzo alle tentazioni e alle 
lol tempo presente. 
ato coscienziossmente il 
o, che rispondeva, del resto, aile nostre 
concupiscenze più intime e alle nostre tendenze 
non confessate, ma vivaci. L'Italia è una nazione 
Italiani sono tutti un po’ ragazzi, e 
hanno la monelleria nel sangue, incarognila. Nes- 
suno di noi si può dimenticare che fino a ieri i 
governi dispotici, gli oppressori stranieri, ci te- 
| Revano a scuola, ci trattavano a bacchettate sulle 
È dita... e di tanto in tanto, anche a bastonate su 
| qualche attra porzione dell'individuo. 
H Parla ogzi di ginna: chiacchiera domani di 
| ricei, occupati dopodomani di Universit; ; torna e 
i 


m 


ritorna centomila volte sul tema della scolaresca ; 
batti, picchia e mena incessantemente sulla que- 
stione della gioventù ; eccori qua, sulla fine del- 
| l'anno, diventati tutti rasezzi, e ragezzi dalla mot- 
| tina alla sera, feste e giorni di lavoro, chiassoni, 
| indisciplinati, impertinenti, sempre colla testa a 
| strasciconi e il cervelio a ciabatta. 
i Al governo i ministri di ieri e quelli d'ogri 
I giuocano a rimpiattare!lo col portafoglio, se lo 
nascondono reciprocamente, se lo mostrano per 
| farsi la cilecca, se lo portano via di mano e si 
Hi 
i 
i 


rincorrono per riacciispparselo a vicenda; dan- 
dosi la baia uno coll’altro, tirandosi lo scambetto, 
e afferrandosi per le falde del soprabito. 

In Parlamento, i rappresentanti della nazione 
metion su tutti i giorni una partita alle palline, a 
chi ne guadagna di più con un tiro solo... quello 
la, quell'altro e gobbetto, un terzo a 
soffietto, un quarto sollogamba... c'è chi tira col 
bocco impiombato, e chi giuoca a rimaner casi per 
raccettore tutte le palline restate sul giuoco. I de- 
patsti politici ginocano alle boccie, gli affaristi 
fanno a soprellino coi progetti ; i finanzieri giuo- 
cano a pò coi quattriui dei contribuenti. E come 


‘ano all'ultimo momento j 


si sciolse e rinviò la continuazione del dibatti- | 


: di politiva, di 


si agitano, come si danno da fare, come si i 
per i capelii; e che discussioni, che suepiti, 
battibecchi, che risate, che biribissai ! 

Nelle scuole... ah! che spettacolo originali 
professori son diventati più monelli degli scola 
Sono i primi loro a inventare tutte le sciocche 
immeginabili per non andare a lezione; si bi 
ciano e igliano per un nonnulla; sì n 
scolano co' ras divertono 
colle bandierine, coi lamparini delle illuminazior 
colle radunanze dove si scimmioggia l'aula legi- 
slativa, e si recita la parte del deputato e del 
nistro. 

È venuto ît momento delle sguaiataggini, delle 
grallerie, delle scappatelle infantili per tutti. In 
alto si bamboleggia, in bosso si l 
chiesso. La politica procede 


senza mitidi 

Lav disenseione di ieri, alla Camera, pareva la 
ricreazione degli scolari di un collegio. Tutt 
lavano în una volta, vociendo, schiamazzando, 
strepitando, apostrofandosi da lontano, gesticola 


per aria come se volessero tenere in giuoco 
pallone 
i banchi. C'è stato un momento in cui si sarebi 


giurato che gli onorevoli stavano per incomin 
ciare una partita alla bella insalatina, scavalca 
dosi a gambo lorghe e alla rincorsa, nno con 


‘almente, a un certo punto, e come a: 
cade sempre tra ragazzi, le risate hanno dezen 
rato în 


sono ba 
po'troppo superlati andosi un contre l’alt 
colle facciette rosse come gamberi e i pugni 
all'altezza delle punte dei nasi! Eh! che vole! 

Petà... Il sangue è caldo, e l'educazi 


Intanto, 


mali in n 


ini serii dall’abitudine di 
rlare nei comizii, e di 


| mei circoli — guardavano in basso quella tu 
Jescenti de e dicevano a sè medesimi : 
vergi + bisognerebbe mandari 


| que’ rage: 


otter] 
parare come si vive a questo mondo. Se 
noi il mestolo ia mano 
Obibò !... non è gi re così sul se: 
certe esplosioni d’esuberanza giovanile. Un 
d'indulgenza è necessaria. Lasciateci godere altri 
quettro giorni di questa felice illusione che ci ri 
porta, noi uomini panciuti e spelacchiati, quaren 
t'anni indietro nel cammino idella vita. Îl sole 
brilla sull'orizzonte, l’aria è serena, la tramontan: 
stira i nervi... oggi abbiamo vacanza...il Ceppo è 
vicino... c'è alle visto una larga distribuzi 
dolciumi, di carrozzine, di pupazzi, di tamburici, 
di trottole, di cerchi, e di Icavallini col fischio 
sotto la co 
Evviva i bimi 
partita alle noci?... 


« Chi vuo] fare con me una 


GIORNO 


GIORNO PER 


L'Opposizione giudicata da sè 
Il Pungolo di Napoli, ritornando sul voto di 
giovedì, scrivi 
< La Sinistra ha dato uno spettacolo inf 
simo. 

« Non si può nascondere cho se l'’Opposizic 
non si organizza meglio... l'onorevole Depri 
governerà, vita sua naturale durante, molto 
per il valore suo che per la inabilità fenomesalo 
dei suoi avversari. » 

Come corollario al voto di giovedì, îl Purgolo, 
a cose calme e ad animi pacificati, può senz 
scrupolo aggiungere la chiusura di ieri. 

sata 

Un dispaccio da Zagabria ci annunzia chei 
putati Starcevich e Grzanick sono stal 

arcere per essersi dati all 
lemperanze di parola in pien 


La condanna si capisce: la Dieta è una con- 
segna igienica e non vi si manca impunemen 

Tale condanna, secondo alcuni, avrebbe, annun- 
attualità rel 


nostra vita politica non andrei certo a pre 
a Zagabria: mi parrebbe di richiamare i Cr 
in Italia 

E poi fra Dieta e Parlamento la differenza è 
grande per causa del nome. Parlamento viene 
parlare, e prescrive la parlantina. magari senza 
controlli di buon se 0 di garbatezza 

Subiamone le conseguenze. e benti i sori 
possono imaginarsi di vivere in un mondo is 
squisitezze d e di gentilezza dovamg 
si trovino. 

A buon conto, a Montecitorio c' 
del cappello presidenziale! Gron b 
cappello! Sembra un gi 
impone le tenebro ed il silenzio. 

Imaginiamoci 
aver sentito nulla, e buona netle. 


la scappatoin 
Ila cosa quel 


non aver veduto nulla, di non 


r 
ic 


si E n pa 
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SA 

Al Cairo sono inquieti. 

Nou parlo dell’quietudine destata dai ribelli, ma 
di quella nata peri ripetuti aggiornamenti alla 
partenza di Muchtar pascià per l'Egitto. 

Non sono molti gicrnî, un telegramma di Co- 
stautinopoli annunciava: ‘+ « Domani Muchtar 
pascià parte»; e il giorno dopo: - «Oggi Muchter 
pascit parlo ». 

Muchier non è ancora partito! Ha cambiato o- 


‘ampane. 
L'Opinione d’oggì, basandosi ai fatti, manifesta 
vi ‘plomatica dell'onorevole Di 
juto il prestigio della politica 

dell'Italia. 


Ma ieri sera il Diritto, basandosi sulle parole | 


del Nord, organo russo di Bruxelles, rivendicava 
a dell'onorevole Mancini, dimostrando che 
buono dell’opera diplomatica del presente 
era già deposto in germe in quella del 
decessore. 
n intendo punto menomare le benemerenze 
norevole Mancini. Posso riconoscere in lui 
‘ursore, la sementa che precede il fiore. 
gregio Pasquale Stanislao tutte le ciam- 
Velle non sono riuscite col buco, io non ho mai 
detto che l'abuia fatto apposta. 

Ma rivolgersi al Nord per trovarne l’apologia ! 

Prima di tutto il fatto che l'ha dettata il Nord 
indurrebbe a supporre che l'organo russo l'abbia 
fatto seguendo il criterio delle analogie politiche. 
O chi diamine s'immaginava che l'onorevole Man- 
cinî fosse realmente un onorevole Mancinofî? 

È il Diritto, il Diritto, l’orga.o della democrazia 
italiana, che russeggia col Nord? 

Ancora un poco, e sarà capace di condannare 
gli avversari del ministro del suo cuore all'esilio 
in Siberia. 

* * 
xa 
Leggo nel Figaro questa precisa notizia : 
< Le Loro Maestà il re e la regina di Napoli, 


gi» 
Ho creduto a uno sbaglio trentennale della 
posta: che si trattasse cioè d'un giornale del 1859, 
recapitatomi oggi per sbaglio. 
Ma in testa al numero c'è proprio la data di 
mercoledì, 463dicembre 1885. 
* 
+4 
Si tratta, dunque, davvero di Francesco Secondo 
d'Assisi-Maria Leopoldo, re delle Duo Sicilie e di 
Gerusalemme, duca di Parma, Piacenza e Castro, 
e per ziurta granduca ereditario delia Toscana; 
e si tratta pure della region Maria Sofia-Amelia, 
duchessa in Baviera, e figlia di Massimiliano Giu- 
seppe. 
. 
++ 
lesse un bel giorno che le Loro 
a Regina d’Italia volessero an 
» a Parigi, il Figaro, per amore della logica, 
dovrebbe qualificarlijcome re e;regina del  Pie- 
monte. 
Per il giornale c: ore di Parigi, il rezno 
» Due Sicilie è territorio provvisoriamente u- 
: per lui la storia non ha valore nem- 
meno come fetto compiuto 
E così il Figaro ecquista un punto di merito 


di Gotha. 
car 
AI caffe. 
Due persone disputano e si scaldano. 
Una di esse sì sfoga con una sequela di impro 
ri. 


L'altra interrompe : 


.— Ti prego! Non cominciare con i termini par- 


Jamentari ! 


"LA SCIENZA DELL'ASPETTATIVA 


Il Progresso - Viva il Progresso ! © ha troveto 


‘una forma di-calunnia, che non è il venticello di | 


Don Basilio, ma Jo precede e ne determina a 
punto fisso il soffio! Viva come sopr: 

Profittare degli effetti è un metodo vecchio, è 
la prima scuola del vecchio mondo ; se ne servi- 
vano i nostri arsavoli dell'età della pietro, per 
compere meno peggio. Ma preparare le cause 
che devono determinare quegli effetti!... Ecco 
posto il problema della farberia dell'avvenire. 

Dove si arriverà per questa via? Non lo so: 
ad ogni modo, siamo arrivati ad un punto che fa 
onore alla potenza inventiva dell’uomo, quanto il 
miracolo della cicoria diventata caffè, e della pa- 
tata diveniata tartufo. 

Un esempio generico. Volete compromettere un 
ministro? Spargete nel pubblico la voce ch'egli 
tenda, e con tutte le sue forze, a raggiungere un 
ideale, vivo nelle aspirazioni di tutto un popolo, 
ma disgraziatamente irrealizzabile senza un con- 
corso di circostanze ancora di là da presentarsi. 

Un esempio individuale. Volete. compromettere 
il ministro degli esteri? Sussurrate all'orecchio 
del vostro vicino, che l'onorevole Robilant va ne- 
goziando una rettificazione dei confini. i 

Passati pochi giordi senza vedere delle asserite 
negoziazioni il più piccolo costrutto, sentirete che 
diavolio ! Si dirà che il ministro non solo non ha 
mai aperto negoziazioni, ma non intende nemmeno 
aprirle, e da un discorso all'altro si passerà a 
diro ch'egli fra noi è il custode della troatiera iu 
nome di quella potenza, la quale dovrebbe con- 
sentire le desiderate rettificazioni, 


| Ci furono, per cos 


Ebbene, alla preparazione delle cause ci siamo 
già: la notizia delle negoziazioni va facendo il 
giro dei giornali. Possiamo aspettarne gli effetti, 
coll’inevitabile colazzo di male voci, di accuse e 
di imprecazioni. Dio! come lo vedo brutto quel 
povero ministro 

Premetto ch'io non sono autorizzato a smentire 
nulla. Lascio questa parte al Popolo romano, che 
per l'appunto la fa quest'oggi. Credo per altro mio 
dovere di buon cittadino far amichevole invito ai 
rettifiestori di frontiere a considerare il. danno, 
che una voce divulgata fuor di proposito po- 
trebbe recare ad una negoziazione effettiva, met 
tendo in moto interessi e-gelosie o che molti 
secoli non sono valsi a riatuzzare. La frontiera di 
cui si tratterebbe, contribuì con molte pagine tre- 
mente alla storia dei Patriarchi temporali d'Aqui- 
Jeja, ed a quella della repubblica di San Marco. 
dire, delle guerre per il pos 
sesso di un villaggio. E le trattative per la pace 
nel 1866-67 non valsero ad avsantaggiarci, per 
quanto condotte con vigore. La potenza, nostra 
competitrice, potea lasciarci Lombardia e Venezia, 
sulle quali non vantava che il titolo di con- 


quista. Qhanto alla frontiera si mostrò inflessibile, | 


e crede poterci vantar sopra dei vecchi titoli feu- 
dali. Ridete? Ebbene, posso dirv 
ha di più vivace della feudalità, massime dacchè 
il nuovo diritto l'ha uccisa ! 

Fosse una ragione © potremmo intenderci; ma 
è un pregiudizio: ecco il male! 

Del resto, non c’è da perdere 
Abbiamo riformata la Storia e costretta la Geo- 
grafia a lasciarci entrare trionfonti nel suo ter- 
reno; e gli avvenimenti ben diretti e prudente» 
mente usufruîti ci renderanno giustizia. 

La potenza che ce la darà aveva una volta fatto 
prevalere come un canone politico il pregiudizio 


che il Reno si difendeva sul Po. Adesso la sua | 
} divisa 


: Marcia în Oriente — Wacht am Osten. 
Lasciomola marciare compatibilmente agli inte- 
teressi generali dell'Europa, e un solo passo da 
parte nostra, ci porterà d’amore e d'accordo là 
dove ci chiamano se non per ora il Diritto Pub 
blico, la tradizione, e la Storia. 


a 
alam 


Roma. — Ecco il risultato delle votazioni che 
ebbero luogo ierì alla Camera sui seguenti progetti 
di legge: 

Convenzione monetaria: 

Presenti 319 — Maggioranza 160 — 
contrari 58. 

Proroga dei termini per la legge di Napoli 

Presenti 319 — Maggioranza 160 — Favoreroli 246, 
contrari 73. 

Prestiti agli inonda! 

Presenti 319 — Maggioranza 160 — Favorevoli 244, 
contrari 75 

«% L'onorevole ministro Magliani dichiarò alla Ca- 


‘avorevoli 261, 


mera che farà l'esposizione finanziaria in una seduta ! 


straordinaria da tenersi nella prima domenica dopo 
la ripresa dei lavori par'amentai 


x Sotto la presidenza del viceammiraglio Di Saint- 
Bon, si sono ieri riuniti in commissione presso il 
Consiglio superiore di marina gli ammiragli per la 
compilazione delle liste di avanzamento degli ufficiali 


| superiori dei diversi corpi, ai gradi di ammiragli 
par poter diventare la succursale dell’ Almanacco | 


La Commissione sederà per alcuni giorni. 


ESTERO. 


Belgrado. — Ecco i nomi dei componenti la 
Commissione militare incaricata di stabilire le posi- 
zioni che dovranno prendera i due eserciti bellige- 
ranti durante l'armistizio : 

Austria Ungheria : conte Rosenberg-Orsini, tenente» 
colonnello, già aiutante di campo dell'imperatore. 

Francia: conte de Salles, tenente-colonnello. 

Germania : conte de Wedell, tenente-colonnello. 

Italia : cav. marchese Cerruti, tenente-colonnello. 

Inghilterra : colonnelio Keith Fraser. 

Russia : barone de Kaulbars, generale maggiore, 

Turchia: generale brigadiere Sciukir pascià. 

Serbia : colonnello Tapalovie. 

Bulgaria : (ancora ignoto; la scelta va tra Guieff 
ed il Pano. 


— È conosciuto il risultato delle due 

La nuova Camera si compone di 331 

liberali, 249 conservatori, 4 indipendenti e 86 irlen- 
desi (parnellisti).. 


Parigi. — Il Sidcle dicà che riceve quasi gio: 
nalmente dichiarazioni delle classi laboriose di Parigi 
protestanti centro il progetto dell'Esposizione del 1889. 

Constata che il Circolo dei proletari positivisti di 
Parigi indirizzò al ministro una lettera, nella quale 
enumera i gravi e numerosi inconvenienti dell'Espo- 
sizione. 

»°, La colonia tedesca a Parigi aumentando sempre 
più, si assicura che il governo farà una inchiesta allo 
scopo di espellere dalla capitale tutti i Tedeschi che 
sono privi di mezzi di sussistenza. 


Madrid. — Notizie dalla Navarra dicono che 


quegli abitanti non sono punto disposti a sollevarsi 
perchè soffrirono troppo nell'ultima insurrezione. 


EA 


GLI AMORI, ECC. 


L'onorevole senatore Mantegazza ci prega a 
pubblicare la seguente lettera diretta all’onorevole 
Lioy; e noi la pubblichismo per debito d'impar- 
zialità, ripetendo che per parte nostra ‘non en- 
triamo giucici del libro in questione che non ab- 
binmo risevuto e però non abbiamo letto. 

« Caro Lioy, 

< Se non detestassi la rettorica sopra ogni altra 

cosa di questo mondo, incrocierei le braccia sul 


che-nulla vi | 


ina speranza. | 


petto eselamando : Tu quogue, fili mi ?-ma invece 
serollo il capo senza rancore, pensando che dopo 
aver lenciato al Fanfulla di ieri la vostra terri- 
bile filippica contro di me, mi avete scritta una 
lunga lettera piena d'affetto e di sana filosofia, 
chiedendomi scusa delle vostre impertinenze. La- 
grime di coccodrillo! direbbe taluno. Io invece, 
tollerante e paziente, perchè so di avere ragione, 
non penso a Paolo Liey di ieri, ma all'argut» 
serittore, che mi ho dedicato uno dei suoi litri 
più interessenti e che, mi ha sempre voluto un 
mondo di bene. 

< Ebbene, cero Lioy, con vostra licenza, io 


di scienza, unn monografia etsologica dell'amore; 
l'ho pensata come uomo di scienza, l'ho scritta 
scientifico, non ho tradotto i passi 
ingua Ìstina e il mio libro non può essere 
giudicato che da uomipi di scienza. Che colpa ho 
io se i fanciulli e le signorine lo vogliono leg- 
gere? Dute loro Tartieu, offrite loro libri di ena- 
tomia patologica o di medicina legale e dovranno 
ugualmente inorridire. 
< Io:non ho alcun rancore nè con voi nè coi 
falsi pariteni che biundiscono ogni giorno rei 
loro giornali e nei loro romanzi le più basse la- 
ivie del pubblico e poi gridano l’anatema contro 
il filosofo, che studia il fungo umano, per disin- 
fettarlo. 
< Sapete ciò che mi addolora? È la poca cul. 
tura del mio pacse, dove si può ancora confon- 
dere lu scienza coll’arte e dove la critica scien- 
a è così povera e ignorante. Ploss, uno degli 
più dotti delia Germanie, ha pubblicato 
recente una monografia sulla donna (Das 
Weib, Leipzig 1884-85) dove si raccontano futti più 
ributtanti ancora di quelli da studiati come 
aniropologo e come psicologo. Ma la dotta Ger- 


mania non si è puato scandalizzata ed-ha subito. i 


iesto l'autorizzazione di tradurre în tedesco il 
mio libro. 

< Alla detta Germania e a tutti gli uomini di 
buon senso mi appello contro le vostre filippiche 
e contro tutti gli anatemi dei criticì troppo fret- 
tolosi, che almeno avrebbero potuto aspettare la 
pubblicazione del secondo volume del libro per 
giudicarne. 

« Addio e senza rancore. 

< Firenze, 18 dicembre 85. 
« Vostro 


« MantEGAZZA >. 


Norte PARIGINE 


Sapho di Arroxso Davpsr e Aporro Betor al testro 
del Vaudevilie. 
18 dicembre. 
Un tempo inglese con un freddo moscovita... 
Due o tre vetture davanti al teatro. Nell’atrio, al 
massimo, cinquanta 0 sessanta privilegiati, i quali 
attendono che un usciere alzi lu barriera provvi 
he conduce all'interno del Gymnsse. Si è 
proprio ia famiglia, e il « a porte chiuse», caso 
raro, non signifi:a aperte a millecinquecento per- 
sone. Vi sono davvero la famiglie dezli autori, 
del direttore, una dozzina di crilici, due corri 
e cinque o sei intimi. Voilà tout. 


x 


10 Daudet, ecco Belot: il mezzogiorno e il 
nord in persona. Daudet, nervoso, eccitato, luscia 
appena srorzere la » inapellata, gli 
osebi di velluto e la ine — Ja quel», 
ahimè! incomincia ad inar 
sante soprabito, abbottonato fino al 
diuvato da due o tre erche-nez, di cui ne leverà 
uno ad ogni atto. È il mezzogiorno che protesta 
contro la nebbia odiosa di Parizi Belot, che pare 
un ufficiale retour d'Afrigue, abbronzato e cotto 
dal sole e dalle intemperie, con il pizzo e i mu 
stacchi e i cappelli a spazzola di regolamento, în 
un paletot da estate, che va dentro © fuori, iafi- 
schiandosi dei colpi d'arir, parlando con tutti, cu- 
rando tulti, con infiniti: — Udrete la petite Dar 
laud, l'ho fatta io, è la prima volta che recita. — 
Davvero! pare impossibile! — E se gli dicono 
che il primo atto è bellissimo, vi risponde : — Sen 
tireto il terzo! — Daudet la poesia, Belot la realtà. 
Una eccellente collaborazione. 


x 


Collage: l'azione d’incollare, dice il vocabolario 
dell’Accademia. Collage, relazione amorosa di due 
persone, cominciata superficisImente, e che poî, 
per forza dell’abitudine, le incolle una all'altra, è 
la rende sovente più duratura di un'unione le- 
gale. Questa è la versione del vocabolario parigino. 
Ebbene, Sapho — avete letto it romanzo ? la com- 
media lo segue în lutte le sue fasi principali — 
Sapho è îl collage messo în scena, da tutti i panti 
di vista che possono renderlo orribile, micidiale. 
Il collage prende un uo no giovane, 

che sta per entrare în una carriera che gii darà 
fama e ricchezze, e lo rende vecchio, imbecille, e 
spostato. È una commedia profondamente morale 
nei suoi fini. Ciò non impedisce che sì potrebbe 
farne la controparte, e provare - con un’altra 
commedia — che tutto è meglio per un uomo, che 
viver solo senza neppure il figlio non suo della 
sua amante, che gli chiudafgli occhi... 


x 


AI primo atto lo zio Cessrio, la zia Divanne, e 
la cuginetta Irene sono arrivati dal loro Chateau- 
neuf du Pape, per vedere il loro Jean, e aiutarlo 
a metter su casa. Lo zio Cesario dialoga col ni- 
pote, e Parigi gli ricorda la sua vita da rompi 
collo di vent'anni fa. C'è una certa Pellicule che 
gli è restata ancora a cuore. 

— E tu che fai? Briccone! Devi averne degli 
amorezzi ! 

— La donna mi fa 
là, ma nulla di serio... Sì, ce n'è una... 

E racconta il suo incontro con Fanny Legrand. 


| 
I 


| tevole, ma — se il pubblico a 


Lo zio sbella fuori un bronzo del celebre Caoude], 
la sua Saffo, e Gaussin s'impensierisce perchs 
rassomiglia a quella donna. ci 

Capita la zio, la cugina che diventa rossa al 
vederlo, gli favno gli addii, le raccomandazioni. 
e ripartono. Jean s'immerge immediatamente nei 
lavoro. La porta si apre senza che egli se ne ar. 
corga, una donna, bella, giovane, affascinanty 
entra - Sono io! - Jean è imbarazzato - Ti do 
tedio... = No, no. - Vado via. - Ma no... - E al. 
lora essa gli paria, gli parla, gli dive il suo sogno, 
che vorrebbe vivere con lui, e che male c'è, no 
sarà mica schiavo per la vita, non deve psrtire 
per un consolato fra tre anni? la separazione si 
farà per forza... E Gaussin cede. Il collage è 
fatto. 

x 


Tolta un po” di lunzaggine nel dialogo fra zio 
0 nipote, questo atto è delizioso. La Hudins - un 
po" magra, alta, slanciata, con due occhi che sono 
stelle, e due labbra rosse che sembrano voler 
morsicare e biviare ad un tempo — è stata 
rena sognata da Daudet. È tutto dire. 


x 


L'atto secondo ci conduce a Ville d'Avrey, in 
faccia al lago che, fra tanti amori, fu spettatore 
di quelli di Gombetta. Siamo în un restaurazt di 
estate. Vi giungono due o tre collages di tatti i 
generi, macchiette del romanzo, abilissimomento 
messe in scena. Ci sono lì e il celebre composi. 
tore Poiter con la:sua vecchia e irascibile Rosy 
e lo scultore Caoudal, e Dechelette che ha per 
principio che le relazioni non devono aver d'in- 
domani,  ciocchè fa piangere quesi la cocottina 
che ha portato seco. Cerano anche Jean e F. 
Fanpy è andata a firmare il contretto di lo 

di un « nido » per i loro amori, lì vicino. Jesn 
trova i vecchi amici, si chiacchiera, si parla di 
donne, per incidente anche di « Saffo ». Tutti 
sono stati suoi amanti. — L'ultimo sei tu, gli di. 
cono. ‘Ti abbiamo veduto con lei tempo fa... 

un colpo di fulmine a ciel sereno. Fanny è } 
Saffo! Gaussin fugge disperato. Lei rientra, so 
n'accorge, dice a tatti il fatto loro. — Non te- 
mere, gli rispondono. Tornerà. — Ed eccolo in- 
fatti, nel fondo che s'avanza smarrito... Il resol- 
Inge è fatto. Atto di un realismo, ahimè! spaven 
a questa e altre 
maggiori arditezze — divertentissimo, interessante. 


x 


Terzo atto. La vita d'ogni giorno. Loi 
del passato, ella annoiata della continza gi 
C'è per di più un bambino che | 

lui non sa perchè. - Che si 


! sin. — lugenuo! ha undi 


| cerca altri tormen: 


i stodisci tanto? — Brucii 


| è in prigione per aver fatto dei b 


ntorsi - fuori del po- | 
mento, coa- | 


. — Quelle lettere che hai in 

ettino ti stipno a 

le se vu 

vuole l’etroce piacero di leggerle. Ed essa pillida 

e fremente glie le strappa una ella v 

getta sul fusco. Ce ne sono di quel Flamont che 

tti falsi per 

lei. Bruciate anch'esse. — Ma il suo ritratto 

Lei si ribella, quell'uomo è infelice... 

che è andata anche di recente a conscler 

pei finisce col convenire che il bambino... 

Flamont. Gaussin va fuori di sè, e stavolta 

davvero. È la rotturs defivitiv: 
Ciò che nuoce a quest'.tto è 

non progred 

posta în mag 


quel c 


e il 
e. E la slessa situazione 
ore evidenze. La Huding: è stala 
eccellente, ha impressionsto; Da 

non è sua crips, ma colpa di u 

fia fine riesce untipatica. 


x 


Per guarire, Gaussin va dagli zi 
neuf du Pope -— una scena magnifiv 
pista, vero quadro pieno di sole e di lure 
di quegli ambienti meridionali che Dau 
pe. Gaussin vi è ri 
cambierà il dramma dell 


dramma 


arriva. Vuol vederlo soltanto. Niente di più. 
Lo zio Cesario, buon uomo, lile: La notte 
va calando misteriosa. Si parlano ind! 
prima, ma poi essa gli si avvicina; Saffi 
Saffo, lui pia 

dispera, urla, finchè griduudo: <Al 
muoio ! >» cade in una crisi nervosa. 
scena — che nea conchiude — lascia una 
sione dolorosi, penosa, senza commuovi 
fatto. Perchè è una « scenatà » di pi 


x 
Cè in quest'atto un episodio semplice, ma vero 
e commoventissimo, che condurrà poi allo scio 
glimento. Smagrito, cogli occhi infossati, inve” 
chiato, ombra di ‘sè stesso, Dechelette è ritorn:!? 
anch'esso a Chiteauneuf. 
— Che cos hai? = gli cl 
— Che cosa ho? Nulla. 
Un nolla che gli fa venire 
Ha voluto mantenere fermi 


dono Cesario e Jean 


suoi princip 


a prendere congedo, essa non hs pis" 
detto nulla, ma dalla scala gli parve © 

cesse dietro : — Più presto di te... - È 

l'ha trovata che era scesa pi 

finestra. E4 è lui che l'ha uccisa. 

se l'avesse tenuta ancora? Il rimorso !o min 
lui l'uomo forte, sì vede, presto morirà per Lar 
ragazzina du niente, per la petite Doré. L'epis 

è squisito. E Laudral l'ha detto squisitimeot® 


x 


è 
un ha pe” 


poi a Jean, il quale aucora usa volto b00 br iaf 


tuio resistera è ha fatto un salto da Ch 


2 Andremo 
nominato « 


di 
Jottera da I 
come il real 
espediente 


‘scono 
nede! 
Pincio 


vie d Avray. La paco è fatta una volta di più. i 
dremo insieme a Montevideo dove mì e dere ria e 


‘rinato console.=È lontano assai, non è vero? 
essa osita. Egli la stringe da vicino, essa 
nico he undeva a vivere con Flamont. 


Serivigli che hai cambiato idea. - Ma îl 
lungo, le emozioni molte, egli è 

ssa lo accomoda sul sofà come un bam- 
vre bene. — Dormi, caro — glì dice. Egli 


; loc 


‘armenta balbettanà vi la Tetter: 

a resta silenziosa. Saffo fuma una siga 
nto segno! - direbbe Jean se fosse sveglio... e 
de nta riseluzione. La lettera rive, ma 


È Gli dice che « c'est fini >, che ormai l’a- 
e non esiste più, e che se ne va. Parte e lui 

ie a dormire. Cala il telone. È to ssiogli» 
3e) romanzo. Belot ha vinto una enorme 


ì resto, e ci rico 
nte da Amt 


Comique. 
x 

Saplio serà un gran successo 0 un gran fiasco 
soldo i generi di pubblici che l'udranno. Alcuni 
tteranno le volute erudità, e altri no. Esso 
ie a nudo una piaga che non è tale che a Pa- 
si rappresenti a Roma, il pub- 
- da ciò che gli si fa perenne 
— la base sulla quale è fatta la 
non vedrà intorno a sè la realtà 
q ata osservata. I perticolari, tal- 
finissimi, quella sua poesia meridionale che 
udet mette nel quarto atto, una serie di per- 
ri fotografati sl vero, «lcuri epi- 
lo sopratutto della petite Doré, potranno 
are ovanque a Sapho, uno di 
ssi che chiamerei è ci*4 Ad ogni modo 
semi-misteriosa di questa nuova opera 
Nabab è stata una cosa prelibata e 


coni 


20 dicembre. 


Regna nell'aria il tramontano : sia lode al collega 
Nosocamus, che l'ha predetto fino dal 12 del 
mese. 

Reznn e gorarsa come nn buon ministro costitu- 


zionsle. senza pericolo che i trasudamenti universi. 
tari lo fiscinno andare in escandescenze. Spozza l'aria 
degli strati di nuvole che vengono su coi vapori del 
crepuscolo antelucano. e ha preparato anebe oggi 
una bella domenica alle passeggiatrici eleganti della 


capitale 

È lu penultima domenica dell'anno: e i magazzini, 
rimasti aperti fino alle ore pomeridiane, hanno sccolto 
oggi una folta nidiata di mamme, în giro senza bombini 
misteriosi regali del Natole. 
irbiamole: non cerchiamo di penetrare 
io indiscreto le care sorprese che ammanni- 
a famiglia; e godiamo anche noi questo be 
illumina i violi di Villa Borghese, il 
utto il dedalo di nuove e larghe 
lano e che scintillano nella Roma 
per poco, forse: e la pioggia molesta 
è in breve a poriarci il suo ammufiito biglietto 


rofittando del tempo buono, i credenti nell'ar 
sia e negli avanzi di Roma antica sono andsti 
gi a sentire il buon Capannari, discorrere con la 
sua ben nota competenza intorno al tempio di Net- 
è sul portico degli Argonauti Tutti i gusti sono 
i Quel tar: mori con Ja passione rientrota di 
palato, e ci Sono anche delle brave persone 
i difettono ai discorsi archeologici illustrativi. La 
libertà non è nome vano; e trentacinque anni di sa 
crifizi, di lotte titaniche e di sangue sparso, devono 
sacramentata la libertà della poesia ar- 


heologii 
E un grande partigiano 


della libertà, una vera il- 
ne della storia e della letteratura italiana, fu 
Pietro Colletta, del quale oggi è stato invugurato al 
Pincio un busto in marmo, lodata opera dello scul- 
tore Cotogni di Anagni. Inaugurazione modesta. poca 
voche parole: come dovrebbero farsi tutte le 
inaugurazioni 

Un altro busto destinato al Pincio è quello di Ales- 
sindro Lamarmora, l'immortale creatore dei  bersa- 
glieri: © ieri appunto una Commissione di ex-sotto 
tificiali dei bersaglieri si è presentata al sindaco duca 
Torlonia per ringraziare lui e la Giunta del patriot- 
tico pensiero. 

Giacchè mi trovo al municipio, ci resto un mo- 
mento per sentirmi raccontare la storia delle tremila 
lire 

Sono proprio tremila lire che due. bambinetti 
Emilio Ragazzini e Carlo Piazzi (li nomino n titolo 
d'onore) anno trovato ieri l'altro passeggiando in via 
Cavour: tremila lire in tonti biglietti di banca, che i 
due bravi ragozzi sono andati a depositare oll'u 
di pubblica sicurezza. Chi le ba perdute vada al mu- 
nicipio e le riavrà In quanto si due ragezzi, mi li" 


miterò a dire: fortanati i due babbi e le due mamme 
che hanno figliuoli così devoti sl principio dell'onestà. 
Se le tremila lire le avessi perdute io, ne sarei lieto 
per due ragioni: prima di tuito perché significherebbe 

avere Ja sod 


che possedevo tremî a lire, e poi per 
disfazione di fare gi due giovanetti un bel regalo. . 

E coi soliti piccoli incendi (ce ne fu uno ieri 1h 
via del Teatro. Valle in un negozio di calzolerin), Je 
Ficeole risse cagionate dalle frequenti libazioni del 
sibato, e il grosso putiferio della Camera di Monte- 
citorio che meriterebbe una descrizione co! fiocchi, 
în questa rubrica appanto che si occupa di tutie le 
miserie dell’umanits, fimisce la cronaca domenicale 
d'oggi, per la quale starebbe bene l'aforisma che 
suona: felici i popoli che non henno storia; vele £ 
dire felici le città ed i giornoli che non hanno cro- 


studenti, 


4, Oer una sessontina di 


verso le tre, 
= n buon mi dei aotiti 
recati all'Università per fare una dimostrazione. Ma 
vendo trovata la porta chiusa, sî sono trattenuti fuori 
facendo un po’ di baccano. 


la Croce Rossa Austriaca potè incassare la rogguar- 
devole somma di tre milioni e mezzo di franchi, con 
cui fu messa în gredo di formare 30 colonne di tra- 
sporto del materiale, con un totale di 510 carrozze. 

1 sussidi, le elargizioni di che successivamente fu- 


i Vioa Ob»rdank, le guardie si sono fatte avanti ed 
hanno intimato ai dimostranti di sciogliersi. E sie» 
come alcunì di Toro si sono opposti all’intimazione, 
le guardie ne hanno arrestati tre. 

L'onorevole Costa, cle era fra i curiosi, si è mosso 
allora per andare a Montecitorio. Gli studenti che lo 
henno riconosciuto, gli si sono messi dietro e l'hanno 
accompagnato lungo la strada. Se non che, arrivati 
all'obelisco di Montecitorio, i carabinieri hanno impe- 
dito loro di proseguire. L'onorevole Costa è entrato 
nella Camera; i dimostranti e i curiosi hanno formato 
dei capannelli, poi, visto che non c'era da far altro, 
dopo cinque minuti si sono squagliati. 

Così la dimostrazioncella è finita. 

1 membri dell'Associazione della stampa sono 
convocati in assemblea generale ordinaria, per la 
sera di domani, 21 corrente, ad ore 9, col seguente 
ordine del giorno : 

Comunicazioni della presidenza ; 
Bilancio preventivo per l'anno 1886; 
Comunicazione del socio Lubenski. 

x Nello scopo di migliorare il corso delle corri- 
spondenze per la Sardegna le medesime a comin- 
ciare da oggi, 20, partiranno da Roma col treno 356, 
alle ore 12 20 meridiane. 

È stato quindi disposto che il piroscafo per Capo- 
figeri salpi, d’orinnanzi, da Civitavecchia alle 4 po- 
meritiane,, dopo, cicò, l'arrivo colà del treno sud- 

etto. 


Prestito a premi della Croce Rossa Italiane. 
ssociazione della Croce Rossa Austriaca fin dl 
1882 domandò al Governo Imperiale l'autorizzazione 
di emettere un prestito a premi di 600 mila fiorini. 
L'autorizzazione fu premurosamente concessa doi po- 
teri legislativi, e l'Associazione della Croce Rossa 
Austrinca emetteva, nello stesso anno, n. 600 mila 
obbligazioni, di 10 fiorini ciascuna, da rimborsarsi 
integralmente entro 51 anni, mediante estrazioni qua- 
drimestrali e con la corresponsione di considerevoli 
premi. 

Mercè l'ottimo risultato ottenuto da tale operazione, 


rono prodighi alla Croce Rossa Austriaca e l'impe- 
ratore, e i vari Corpi dello Stato, accrebbero il fondo 
proveniente dal presiito; taniochè, per ticer d'altro, 
essa potè fabbricare un grande deposito di materiali 
a Vienna, dei depositi succursali nei principali centri 
militari dello Impero, nonchè due vasti ospedali. 

L'esempio della Croce Rossa Austriaca, fu seguito 
nell'anno successivo, della Croce Rossa Ungherese, 
con resultati non meno lusinghieri, tantochè fa in 
grado di pareggiare la poienza dell’Associazione con- 
sorella, e potè — dopo aver provveduto a tanti altri 
bisogni — aprire un Ospedale a Buda-Pest, capace di 
800 malati. 

Queste due Associazioni, che in tempo _d 
si riuniscono in un comune intento, sono divenute fra 
le più importonti d'Europa, ed è ben certo che la 
causa prima di tale loro fortuna, si dovè ui presti 
a premi. 

La Croce Rossa Italiana — malgrado gli sforzi dei 
fondatori e degli amministratori, aiutata dalla mini- 
ficenza di S. M., dalle modeste contribuzioni dei pri 


guerra 


vati e dei muricipi — 
commisu 

pur succedera presso altre Nezioni = essere 
flesso della potenza del proprio Governo. 

Mentre appunto il Comitato Centrale studiava i 
mezzi più opportuni, per rialzare le sorti del soda- 
lizio, giunse notizia di quanto si andava facendo, allo 
stesso scono, presso l'impero limitrofo, e fin d'allora 
nacque l'idea d'imitare l'esempio, che aveva dato sì 
bon frutto. 

Fatti i primi passi verso il R. Governo, l'Associ 
zione s'indirizzò ella Banca Generale, per l'assun- 
zione dell'operazione finanziaria, ed oggi, promulgata 
la legge, firmato it 2° decreto, stabiliti e definiti gli 
accordi fra la Croce Rossa. il Governo e la Bonca 
atessa, si è in grado di provvedere, fra pochi giorni, 
ne del prestito, garantito dal Governo. 

i principati di esso sono le seguenti 

ja obbligazioni da L 25 ca- 
borsabili entro 51 enni, mediante 
estrazioni trimestrali ; il rimborso si fa in L_30, che 
aumentano successiv mente fino a L. 45. Tali ob- 
bligozioni partecipano inoltre alla estrazione di premi, 
di cus uno di 500 mila lire, ed altri di 200 mila, 
100 mila, ecc, ecc. 

Il fondo necessario a! 
intero depositato, a garanzia 
bligazioni, presso la Cassa 
Regno. 


n qui un lento svilappo, 
ezzi, nè potè - come 
il ri 


Si emettono N. 
duna. Esse sono riî 


1 servizio del prestito, è per 
dei portatori delle ob- 
depositi e prestiti del 


PRESTITO A PREMI 


(ROCK ROSSA ITALIANA 


GARANTITO 
dI R. Governo Italiano 


(Legge N. 3158, 23 giugno 155) 


4 Estrazioni ogni Anno 
purante 5I ansi 
} PRINCIPALI PREMI NELL'ANNO 1886: 


1° Maggio > > > L. 200,000 
1° Ai e: » 200,009 
4° Novembre > . _. > > 500,000 


Ogni Obbligazione dev'essere 
borsata con L. 30 fino a L. 45. 


PREMI e RIMBORSI GARANTITI dal GOVERNO 
La sottoscrizione sf ehiude domani sera 
Lunedì 21 dicembre corrente 


| prezzod’ogni Obbligazione L. 28,50 


i primo versamento L 5 


7) 


 ipssrivera presso. 


È. È. OBLIEGHT 


Roma — Diaz Montecitorio, N. 127. 
orano — Galleria Vitt. Emanuele, N, 26. 


TEATRI E CONCERTI 


Benissimo riuscito ieri sera, nella sala Palestrini 
il concerto della signora Maria Serato, violinista 

grande forza e di molta grazia, che riscosse unanimi 
applausi dallo scelto udisori 


x E altre serate e altri concerti sono alle viste. 
Inionto stasera all'Accademia filarmonica romana, in 
via delle Murate, darà un bel saggio di musica il 
giovane maestro signor Saya, coadiuvato da bravi 
ne renderemo conto domani. 
E poi domani, alle due e mezzo, avremo alla sala 
Costanzi il concerto aspettatissimo del professore Pa- 
lumbo, un pianista della scuola napoletana che ha 
pochi rivali. Egli suonerà musica del Vento, del Leo, 
di Scarlatti, di Bach, di Arne e del Palumbo stesso : 
una vera passeggiata storica sulla tastiera. Con una 
guida esperta come il Palumbo, i passeggiatori non 
si faranno pregare. 


* Ricordiamo che stasera al Valle la signora Pia 
Marchi ci darà La signora delle camelie. 

E che per domani sera è annunziata la beneficiata 
del bravo Andrea Maggi col popolarissimo Padrone 
delle ferriere. 


x Sono usciti i manifesti della compagnia diretta 
dal Commendatore Cesare Rossi, la quale agirà al 
Valle durante la prossima stogione di carnevale. La 
compagnia novera press’a poco gli stessi artisti del- 
l’anno passeto. Soltanto, al posto del povero Diotti 
vedremo un'nuovo artista, il signor Jacopo Paolini. 


Nell'elenco delle attrici abbiamo contato fino a tre 
Grammetiche, più un'altra Grammatica mascolina fra 
gli attori Totale quattro Grammatiche... un corso ele- 
mentare completo, inferiore e superiore. Speriamo che 
con tante grammatiche sieno evitate le papere degli 
attori!... 


Fuori di Roma. 

Filosnfia di Giannina, nuova commedia di Va- 
lentino Carrera, rappresentata l’altra sera dalla com- 
pagnia Pieri a Torino, ha avuto esito se non lietis- 
simo, abbastanza buono. 

Piacque specialmente il primo atto che proca 
numerose chiamate all'autore ed agli attori. In gene- 
rale la commedia parve pesante. « L'azione — così 
scrive la Gassetta del #opoto di Torino — si diluisce 
e perde di efficacia in mezzo a discussioni, le quali 
se possono riuscire bellissime in un libro, non tro- 
vano sempre posto conveniente suila scena ». 


Spettacoli d’oggi. 


Ore 8 112. — La signora delle comelie. 

QUIRINO — Ore 8 112. — Donna Junnita. 

ARGENTINA. — Ore 8 12. — Le prime armi di 
Richeleu = Un ballo in maschera. 

MANZONI — Ore 9. — La monara di Crecovia. 

ALHAMBRA. — Ore 9. — Lucrezit Borgir. 

METASTASIO — Ore 8 1j2. — Commedia con Pal 
cinella — Oronos, ballo. 

ROSSINI — Ore 8 112 — Li fanatichi pel gioco del 
lotto. 


RERTO — Gre 8 12 — Compagnia equestre Rous- 


VAL 


8 112 — Rappresentazione. 
ZIA — Concerto tutte le sere. 


INFORMAZIONI 


{Nostri telezcommi part 


Parigi, 20. 
i sul voto per il Tonchino 
sone A conti fatti la Cimera 
sembra divisa in due parti eguali; cio cagiona 
mol: he all’altimo mo- 


Le previsi 


aodria, 20. 
‘a mn ardito tentativo di 
Enrico di Borbone, duca di Siviglia, è confermata. 
cleva entrare pell'appartamento della Re- 
gina reggente e farla prigioniera per proclamare, 
a dell'ex region Isubelli Il fatto 
facilità 


gli uf 
starlo avessero aderito a secondario. 

Vienne, 20. 
gazioni del prestito 


Lo sottoscrizioni alle obbl 


merose 


E assolutamente infondata la notizia delle 
sioni del conte Di Robilant da ministro degli af- 
fari esteri. 


blica. 


Con decreto d'oggi il commendatore Autonio 


Cassano. gia sostituto procuratore generale di 
Corte d'appello, ora prefetto della provincia di 
Cosenza, fu nominato procuritore generale presso 
la Corte d'appello di Ancona 


Senato del regno. 

Alle 3 15 è aperta la seduta. Sono presenti i mi- 
nistri Magliani e Robilant 

Il ministro Maglioni presentò î seguenti progetti di 
legge: convenzione monetaria; convenzione di nav: 

zione tra la Francia e l'Italia; trattato d'amicizia 
tra l'Italia e la Corea; accordo tra l'Italia e il Siam 
per la vendita delle bevande alcooliche. Domandò 
l'urgenza, e propose fossero mandati all'esame della 
Commissione del bilancio; il che fu approvato. 

Dopo lo stesso ministro presentò il progetto : mo- 
dificazioni slla Jegge sui consorzi d'irrigazione, do- 


mandandone l'urgenza e proponendo sia rimanduto : 


alia Commissione che esaminò lo stesso progetto. 
Alle 3 40 entrò il presidente del Consiglio, che 


FANFULLA 


presentò il progetto di legge per prestiti a privati, © | 


F'altro per la proroga dei termini della legge per la 
città di Napoli. Fu cccordata l'urgenza, e mandati 
all'esame della Commissione del bilencio. 

La seduta fu tolte dieci minuti dopo. 

Ii Senato discuterà queste leggi martedì. 


LELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 9. — Si ha da Teheran, ‘9 cor- 
rente : 
‘< Le difficoltà sorle nei negoziati per la deli- 


mitazione della frontiera afgana verso Meruchak 
sono senza importanza 

«Notizie da Merv recano che il colonnello A: 
l'kanoff sarà probabilmente sostituito in seguito © 
disaccordì fra lui e la popolazione. » 

CAIRO, 19. — I ripetuti aggiornamenti della 
lenza di Muchter pasciù per l'Egitto destano 
viva inquietudine 

La partenza di sir H. Drummond Wolff per 
l'alto Egitto fa differita indefinitrmente. 

I negoziati fatti prevedore dalla Convenzione 
anglo-turco, divennero per il momento lettera 
morta in scauito alla ripresa dello ostilità da parto 
degli insorti. 

PIETROBURGO, 19. 
russo, Koi. ler, non ritornerà a Sofia, € 
inviato invece ad Atene 

MADRID, 19. — L'accordo intervenuto fra le 
deputazioni dello provincie basche fa_ sperare il 
mantenimento dello statu quo nell'amministrazione 
di quelle provincie, ciocchè toglie ai carlisti ogni 
pretesto di agitarsi per mantenere i fueros. 

PARIGI, 19. — Camera dei deputati. — Le e- 
lezioni conservatrici del dipartimento delle Lan- 
des farono annuilate con 293 voti contro 2 

Goblet, ministro dell'istruzioze pubblica, r- 
spondendo ad una domanda di de Macksu, an- 
nunzia che il governo ha deciso la riunione del 
Congresso per la elezione del presidente della re- 
pubblica al 28 corrente. 4 

PARIGI, 19. — Fa distribuito un Libro Giallo 


concernente la Chins. Contiene i documenti ema- 
nati da! ministero degli esteri riguardo al T. 
chino. | fatti più importanti sono già conosci 


3LLES, 19. — La Camera epprov 
64 voti contro 19, la convenzione monel 

LONDRA, 20. — In ua suo dispaccio qui 
Giadstone dice che, qualora egli volesse 
noscere le sue ir 
farebbe pul 


zione anor 


por STR Seven 
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PRESTITO A PREMI 
GARANTITO DAL R. GOVERNO IT. 
Premio principale L. 380,069 
(Vedi dettagli in 4° pi 


TRE GRANDI VENDITE 


n) 


rtedi 22, alle ore 45 ant., mere 


24, nella Galleria a cristalli in via 
le, 40, si forà nna gran vendita di tutte 
mobilio che guarniva l’appertamecto d 


vole signor Louis Depoisicux: mobili di cgni 
id . cal 
pponesi, non « asi di 
do figure di Bi no di 
inale Lambraschini. 
al paluzzo suddetto. 
NB. Le sere di marte nercoledì, le vendite È 


la 


proseguiranno alle ore 5 pom., venendo la 
illuminata a giorno. 


FRANCESE, INGLESE e TEDESCO È 


Il prof. Genzardi apre, col 1° e 16 d'o, 
nuovi corsì serali, coi propri metodi, adot! 
primari collegi d'Italia. 

Via Campo Marzio, 69, Roma. 
——____--@@@| 


BLANCHE FORQUGHOR 
MODE, ABITI E CONFEZIONI 
Roma - Via della Croce, 30 (Mezzanino) - Roma 
ct 


Per sole 6 Lire annue 


si hanno 24 fascicoli della 


meno, e 


CATOLA UNIVERSALE | 


PORTA SI 


ROMA-NAPOLI 
Ferrovia fanicolare del Vesuvio 
(A) 


(Vedi ovo:so în quarta pagira) 


Stab. tip. doll 


FANPOLLA 


Italian 


|SOTTORIL PATRONATO] SOTTO IL PATRONATO} 


DELLE Li, MM, : DELLE]UI. a06, 


‘il Re e ia Regina d'Italia — 


RESTITO a PREMI pi L, 15,000,000 


rappresentato da 600,000 Gbbligazioni di L. 25 freni; 
DIVISE IN 12,000 SERIE DI 50 OBBLIGAZIONI 
GARANTITO DAL R/ GOVERNO ITALIANO 
(Legge del 28 giugno 1885, N. 3185) 
Ogni Obbligazione concerre, a norma del piano delle Estrazioni e dell'Ammortamento, fino a che viene estratta, 


nd ognuna delle 201 Estrazioni trimestrali con premi da Lire 580,900, L. 200,000, L. 130,000, L. 100,000, 
IL. 50,000, L. 35,000; L. 30,000, L. 20,909, L. 15,900 e molti altri da Lire 2,090 fino a Lire 50. 


Ad ogni Obbligazione è assicurato un rimborso da L. 30 fino a L. 43, = Perciò, oltre la 
uno dei molli grandi premi, vi ha la certezza di non perdere mai l'importo pagato per l'acquisto dell'Ovbi 


Nelle prime sette Estrazioni trimestrali saranno estratti i seguenti premi principali: 


il primo meggio 1886 un premio di lire. 
il primo agosto 1886 vn premio di lire . 
primo novembre 1886 un premio di 

un premio d 
il pri 87 un premio di 
il primo agosto 1887 un premio di 
il primo novembre 1887 un premio di 


L’Obt:igazione estratta per il rimborso (ammorlamento) 
Continua ncorrere alle estrazioni a premio; al porta- 
tore dell'Obbligazione rimborsata sarà pefciò restituita la 
Cedola di premto unita ad ogni Obbligazione. 

L'Obbligazione che ha cons tim pfemio non con- 
Il piano delle estrazioni a promio 6 quello di orsi più alle estrazioni a premio; essa però continua ad 
sono riportati sopra ogri singola Obl sorte. mire il Rimborso. 


er Il pagamento delle Obbligazioni è è garantito dal R. Governo na 


menti si fanno cile giorni dopo le rel: 
Henerale, nonchè a Napi Ù 
'arigi, Bruxel 


il Re e la Regina d’Italia 


abilità di vincere 


ire. 
Le Obbligazioni di questo Prestito 

estrazioni trimestrali ai premi stabiliti dal piano delle 

zioni, ed hanno diritto al Rimborso entro 

n'anto a norma del piano d’ammoriamento. 


essere 


ve estrazioni % R Itali 
Nzo, vi 


, Ginevra, Basilca e Berna, pres: 


CROCE ROSSA ITALIANA 


Sono offerto alla pubblica sottoscrizione N. 500mit 
all Italia e N. 300mila all'Impero Austro Ungarico, Itri pas 

La sottoscrizione sarà aperta il giorno di Lumedà 2£ aicembre corrente nelle principaii Città Italiane e 
nello slesso giorno, a Vienna, Praga, Budapast, Triest rdam, Rotterdam, Basilea, Zurigo, Berna, Gi- 
nevra, ecc. ecc. 

La soltoscrizione sarà chiusa nello stesso giorno 21 Dicembre corr. alle ore 6 pom. 

Le condizioni della sottoscrizione sono le seguenti? 

Il prezzo di emissione è fissato in L. ®8,5© per ozni Obblizazione. 

All'atto della sottoscrizione saranno versate L. $ per Obbligazione a titolo di deposito 0 cauzione. 

Le rimanenti L. 23,50 si versano dopo il riparto: per L. #2, mon più tardi del 5 gennaio 1886, 
e per L. ER,® a saldo, non più tardi del 23 gennaio 1886. 

Domendo anticipate di sottoscrizioni potranno esser rivolto direttamenta allo Case incaricate di riceverle, 

Le domande potranno esser fatte por corrispondenza, contro rimessa del deposito mediante Assegni bancari, Fedi 
feto © Vaglia postali: ogni domanda dovrà chiaramente indicare il nome ed indiriszo del sottoserittore e il numero 
lello 


a Roma, Milano, Genova, presso 
Itre all’estero : a Vienna, Budapest, 
i dal governo italiano: 


BAN: 3A GENERALE 


juali N. 200mila sono riservate 


crizioni eccedessero il numero delle Obbligazioni disponibili sarà fatta una 

riduzione, secondo norme che ve» bilite e fatte conoscere al pubblico. 

I resultati del riparto saranno resi immediatamente di pubblica ragione. 

Tn coso di riduzione, le somme versate all'atto della sottoscrizione, anderanno in conto dei versamenti successivi 
por îe igazioni definitivamente attribuite. 

Il versamento cauzionale in L. 5 è perduto, se non si effettueranno gli ulteriori versamenti. 

i titoli definitivi saranno consegnati dietro pagamento dell'ultima rata. 

E dsta però facoltà ai sottoscrittori, ura volta pubblicato il riparto, di anticipare il versamento per ritirare imme- 
diatamente il titolo. 

Le sottoscrizioni in Italia si ricevono: 


In ROMA — presso la Banca Generale. 
» GENOVA la Banca Generale  prosso i F.lli 
Bingen. 

» MILANO la Banca Generale. 

» VENEZIA la Banca Veneta e presso Jacob 
Levi e Figli. 

Pacitico Cavalieri. 

la Banca Veneta. 

la Banca Popolare di Credito. 

Emanuele Fenzi e C., M. Bondize 
Figli. 

la Banca Ticines? e sue succursali 
in Lugano e Ma 


ed in tutti gli altri Capoluoghi di Provincia e centri importanti presso i corri- 
sponderti e incaricati della BANCA GENERALE e presso i Comitati locali della 


CROCE ROSSA ITALIANA. 


In TORINO presso il Banco di Sconto e di Sete, la 
Banca di Torino, la Banca Su- 
balpina, U. Geisser e C. 

la Società di Credito Meridionale, 
Società di assicnrazioni diverse. 

©. Wedekind e C., Banca Popolare. 

G. Walser e C., Banca Siciliana. 

la Banca di Verona. 

Rodocanacchi Figli e C,, Banca di 
Livorno. 

la Banca della Svizzera Italiana 6 
sue succursali a Locarno e 
Mendrisio 


» NAPOLI 


» PALERMO 
» MESSINA 
» VERONA 

» LIVORNO 


» LUGANO 


» FERRARA 
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» BOLOGNA 
» FIRENZE 


» BELLINZONA 
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PER GLI ANNUNZI 
All’ Amministrazione del Giornzio 
presso l'Ufficio principale di Pabbliità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Fodanei gii indirizzi {n quarta pagina. 


REGGIO 


A tutti î nostri associati per il 1886, salute. 

Per fare una novità gradita e uscire da un 
geiodo che somincia a diventare oneroso per i 

ornali e volgare per il pubblico, abtiamo imma. 
sicato di dare i premi consueti senza supplemento 
fi prezzo. 

REGALEREMO quindi, come Strenna 
di Capodanno interamente gratuita, due volumi 
ce non escono da nessun fondo di magazzino, ma 
sxo pubblicati espressamente per noi, e portano 
inomi di due dei nostri redattori dalla fondazione, 
Uno dei due volumi s'intitola: i 


AMORE ALLEGRO 


È RACCONTI 
Tdi TOMMASO CANELLA (6. 


TRIBUNALI UMORISTICI 


YORICGK (P. C. Ferrigni) 


I titoli dei libri e i nomi degli autori 
dall'bblizo di dire qualche cosa di più. 

Tutti gli abbonati trimestrali o semestrali a- 
vranno in 

Dono Gratuito 
uno dei due volumi a loro scelta, franchi a domi- 
clio in tutto il Regno. 

Gli associati annuali avranno diritto ai due vo- 
Juni, interamente gratuiti e franchi a domicilio in 
talto il regno. 

li associati all’estero e quelli che volessero 
l'invio raccomandato, potranno unire alla domanda 
È relativa spesa postale. 

Econ ciò, rinnoviamo l'augurio del Buon anno. 


ECHI 


Montecitorio tace, 

Tree come quel morto del celebre epitaffio : 

< Che mai non tacerà quanto ha parlato ». 

Pelazzo Madoma seguita nell'opera delle discus- 
sioni. 

ll Senate, per andare in vacanza, deve aspet- 
tire che In Camera abbia finito © gli abbia pas- 
sato l'allimo lavoro. 

Sembra una condanna. 

Eppure è invece una provvidenza. 

Grazie ul Senato, l'ultima parola dei nostri pe- 
riodi legislativi, è sempre calma, assennata e, 
magari, un po assonnata, cosa che predispone gli 
rim e i corpi alla quiete, e fa perdere la me- 
moria di certi incidenti malsugureti. 

Osorevoli senutori, la parola è vostra 

Sersitevene come al solito per dimostrare che 
all’uomo la parola è stata dota per intendersi col 
suo simle — non per dissimulare il proprio pen- 
siero - 6 meno ancora per dirgli delle ingiurie 

ro coscienza ; e state sicuri, onorevoli sena- 
che dei vostrì discorsi nessun gulontuomo 
potrà mai dire: « Questo è troppo! » 


x 


latanto l'aula di Mouteciturio è deserte ; il si- 
leuzio non ha bisogno del campanello o della 
voce del presidente per essere scrupolosamente 
osservato. 

Solo rincantucciati qua e lè, gli echi dell’ultima 
seduta mormorano ancora affievolendosi man mano 
come voce di moribondi. 

Gli echi riengono il suono senza aver la co- 
scienza di chi l'abbia destato. 


sana) 


liberano 


Roma, Lunedì-Martedì 21-22 Dicembre 1885 


* 


Intanto i fogli di ieri sera e l’oggi - Diri 
Rassegna, Opinione, Popolo romanesco. — Suo 
pieni di que’ poveri echi, li analizzano, lì smi- 
Muzzano, li interrogano, lì torturano per cono- 
scere il vero. E, bisogna convenirne, colesto la: 
voro d’inquisizione serve mirabilmente a mono» 
mare il carattere offensivo di quell'incidente — lo 
chiamano così - al quale, potendo, io chiuderei 
volentieri i rendiconti ufficiali della Camera. 
acri noi dicevamo : mettiamo su tutto il cappello 
dell'onorerole presidente, e chi s'è visto sè 

I cappelli a tempo e luogo servono appunto a 
fare sparire gli oggetti o a facilitarne la. trasfor 
mazione. 

* 


Ebbenè, se non in tutto, in parte codesto nostro 
voto è stato esaudito. E lo è stato coi semplici 
mezzi della cavalleria. 

Il Popolo romano scrive infatti : 

< Ieri dicevasi che l'onorevole Miceli aveva n- 
vuto un colloquiocoll'onorevole Cappelli segretario 
generale del ministero degli affari esteri. L’ono- 
revole Miceli avrebbe dato spiegezioni sull’inci- 
dente da lui provocato alla Camera. La nota apo- 
strofe non eta indirizzata all’onorevole ministro 
degli affari esteri; e perciò l'onorevole Miceli a- 
vrebbe pregato l'onorevole Cappelli di chiarire le 
cose facendo le sue scuse all’onorevole ministro. » 

Mi auguro che ciò sia vero, e mi rallegro con 
l'onorevole Miceli con tutta Ja cordialità. 

Il troppo egli può averlo nella parola; ma nel 
cuore ha la giusta misura, come ha, nel senso 
delle convenienze, il coraggio d'applicarla a sè 
medesimo. 

E l'ha applicata. 

Adesso gli echi di Montecitorio possono addor- 
mentarsi în pace. 

Facciamo silenzio per non disturbarli. 


COSE DI NAPOLI 


20 dicembre. 


Ieri, nell'aula consiliare di San Giacomo, com- 
parve ad un tratto l’illustre Tommasi. 

Era una resurrezione. 

Quante volte è morto Tommasi? Su per giù lo 
stesso numero di volte dell’imperatore di Germania. 
Il giorno appresso, Guglielno monta a cavallo 
per passare una rivista, e il 
poletano monta în cattedra e svolge la 


teorica dell'ipnotismo con idee limpide, con parola 
sicura, con gagliardia di pensiero e splendore di 
genio. 


In Consiglio comuna! furono affettuosi sa- 
luti, applausi ed augurii. Gli augurii son di sta- 
gione perchè proprio in questa settimana è all 
Vissimo lo scambio dei cento di questi giorni. Poi 
si parlò lungamente del nuovo ospedale infettivo 
Domenico Cotugno; l'operato della Giunta fu ap- 
provato; accettati i suggerimenti del Tommasi e 
i consigli del professore De Reuzis; stabilito che 
molti miglioramenti saranno arrecati nell'opera 


intrapresa. 

Ma quel che più importa è il ritorno di Tom- 
masi alla scienza; e più ancora la sua analisi del- 
l'ippotismo. Molti fenomeni, che parevano strani 


© inesplicabili, egli li risolve con mirabile sem- 
plicità : fra gli altri, quello della surrogazione 
della volontà propria all’altrui. 

Accennerò male (tanto per darvene un'idea) 
quel ch'egli dice egregiamente a questo pro- 
posito. 

— Voi — osserva il professore = sortite di casa 
con l'idea di andare alla Villa. V'imbattete in uî 
amico. Parlate del più e del meno, sempre cam- 
minando verso la Villa, e senza che per questo 
dobbiate costantemente ripetere dentro di voi 
voglio andare alla Villa. La volontà ubbidisce in- 
cousciente alla prima idea. È dunque possibile 
che la volontà vostra, effetto di un'idea insinva- 
tavi nel cervello, agisca quasi di nascosto, a vo- 
stra insaputa. 

La spiegazione è semplicissima e ci poteva pen- 
sare chiunque. Fatto sta che nessuno ci ha mai 
pensato, Le più semplici cose sono qualche volta 
le più alte e difficili. Leggete Spencer e le sue 
considerazioni sul'e molle per il fuoco. 


DK 


Ma io faccio della filosofia. Mi fermo in tempo. 
I filosofi di oggi sono tutli della più bell'acqua 
speculativa. Vedete Sciosciammocca. Si ritira dal 
teatro. Vi entrò povero e sconosciuto; riuscì a 
sconfiggere Pulcinella; abolì la maschera ; se- 
condò i gusti del pubblico. Senza essere mai stato 
autore, come Altavilla e Petito, e ingegnandosi 
solo a ridurre le commediole francesi, riuscì a 
conquistare la gloria e lacroce di cavaliere. Me- 
glio ancora, conquistò la fortuna. I quattrini gli 
furono dati dal pubblico; la croce dal Baccelli. 
Anch'egli potrà scrivere, come il famoso Caffa- 
relli, sul frontone della sua casa : Anphion Thebas 
— ego domum. 

I suoi comici non si sbandano. Dal teatro Fio- 
rentini passano alla Fenice, cercando di tener 
salda la tradizione della commedia napoletuna. 

‘è più la commedia napoletana ! 
possibili c'è poi anche questo. I co- 
iammocca avevano due volte chiesto 
ed ottenuto un aumento di paga: ora domanda- 
vano un altro aumento. Sciosciammocca nega e si 
ritira. Se mai, puta caso, la nuova compagnia 
farà magri affari, può anche darsi che sì veda 
costretta dalla necessità del vivere a rivolgersi 
al cavaliere Scarpetta, E chi sa allora se, cor 
nuove condizioni, il cavaliere Scarpetta non con- 
sentirà a tornare sulle scene? 


DI 


Questa, tutto ben considerato, potrebbe anche 
passare per una profezia. Ho dimostrato in altra 
occasione di essere buon profeta. Non vi dissi, 
cinque anni fa, che la Maria Giuditta Brancati 
del Caciniello era un lavoro coi fiocchi? Ebbene, 
dopo che Gizi Monti l’ha fatta trionfare per tutta 
Italia, eccola che torna qui al loco natio, e tra- 
sforma il piccolo teatro Rossini in un testro di 
prim'ordine. Le belle signore napoletane piangono 
tutte le loro lagrime; la critica stupisce che si 
possa anche oggi commuovere un pubblico di 
scettici ; l’autore si sente tornato si più bei tempi 
delle sue vittorie drammatiche ; il dramma è ar- 
rivato alla decima rappresentazione, e toccherà la 
ventesima. 

E il bello è questo. Che nella Maria Giuditta 
non c'è iesi e non c'è filosofia. In compenso, c'è 
una cosa semplicissima : la passione. 


>< 


Nor c'è modo nè tempo di assistere a tutti i 
concerti vocali e strumentali che ci ollietano la 
vita. Oggi, nella sala Vega, quello della Cognetti 
è stato un trionfo. eri sera, nelle sale del Circolo 
del commercio, altre ammirazioni: alla signora 
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Gilda Ruta, al Colonnese, alla giovane e bravis- 
sima arpista signorina Celentano. Domani, altro 
concerto, cui è invitata la stessa signora Ruta, 
all'Hotel della Riviera: irresistibile l'invito, ma- 
gnifico (a quanto mi si dice) il luogo del con- 
vegno. Picche sarà fra i primi ad accorrere e ad 


applaudire. 
Pa 


A proposito, permettete che io mi annunzi?... 
Ebbene, sappiano i miei centomila lettori che nel 
gennaio prossimo sorgerà in Napoli un organo 
letterario-artistico (organo di nessuno), il quale 
si sforzerà di mostrare che tutta la letteratura e 
l’arte non consistono solo nelle novellette e nelle 
poesie erotiche, ma che se ne trovano anche nei 
teatri, nei quadri, nei libri gravi, nelle statue, 
nelle ‘scuole, all'università, dovunque c’è pensiero 
ed azione. Non vi pare l’epigrafe di un programma 
mazziniano? I centomila lettori, se ne hanno vo- 
glia, mandino il loro biglietto di visita al nascituro, 
il quale sarà cnuto al fonte battesimale da Picche, 
e S'intitolerà per l'appunto 


Oggi cominciamo la pubblicazione del 
nuovo romanzo 


SANGUE NOBILE 


ETTORE MALOT 


traduzione di Uco. — L'autore del Sans 
Famille e di altri gioielli letterari moderni, 
ha seritto con quel titolo un romanzo at- 
traentissimo nel quale, all'interesse dram- 
matico, è unita una verità di tipi e di ca- 
ratteri veramente stupenda. 

È un libro che ad un concorso otter- 
rebbe lo stesso premio che ha già ottenuto 
il Sans Famille. 

Lo crediamo destinato allo stesso sue- 
cesso. I lettori giudicheranno, tanto più 
che tutti e tutte potranno leggerlo. 


Score Preti Qui Ron 


VACANZE. 


Se io conoscessi Nostradamus, gli domanderei 
un terno al lotto, e a dir In verità di questi 
giorni sarebbe una strenna che non avrei nes- 
suna ragione di rifiutare. Perchè, come vedete, 
Nostradamus le azzecca tutte : dopo aver preve- 
duto la tramontana dei giorni passati, egli aveva 
anche profetato il tempo generalmente bello-e co- 
perto di oggi, un vero tempo di vacanze poli- 
tiche, scolastiche, cittadine, e dirò così mondiali, 
dopo le gazzarre parlamentari, dopo le dimostra- 
zioni universitarie, dopo i rigori del freddo sibe- 
riano, dopo le minaccie balcaciche di una guerra 
rimandata alle calende di marzo. 

Le quali, se a primavera ci entrano i sudditi 
di re Giorgio, diventeranno anche calende greche 
e daranno torto all'adagio. 

Ma disgraziatamente io non conosco Nostra- 
damus, il redattore arcano, che si nasconde dietro 


Proprietà della traduzione. 
e I 


SANGUE NOBILE 


ETTORE MALOT 


{Trenduzione di UGO.) 


L 


Chi passa davanti al palazzo dei Colbose, il più 
Hello è più nobile per la imponenza e lo stile della 
ostruzione di quanti ve ne sono nella città di Condé, 
Vede apparire gli abbaini e i comignoli di due corpi 
di fabbrica facenti squadra ed angolo retto, e formanti 
ta solo edifizio, dietro un alto muro coperto di sterpî 
® di rosai salvatici. 

Costruito ai tempi di Luigi XHI, quando la nobiltà 
feudale abbandonò i suri castelli per cercare i co- 
modi ed i piaceri della vita nelle città, il palazzo non 
ha mai cambiato padroni; l'ha costruito un Colboso, 
* una discendente dei Colbosc lo abita. 2 

E questa è la causa dell'abbandono nel quale si 
trova. A Giovanni di Colbosc, che aveva combattuto 
nella guerra di religione per molti anni, il soggiorno 

Î Condé offriva i comodi e le distrazioni che egli, in 
età già matura, poteva desiderare : a Luigi, nipote di 

iovanni, Condé non era bastato. C'erano voluti per 
li i piaceri della corte di Versailles; per Renato, 


figlio di Luigi, le distrazioni del Palais Royal; per 
Filippo, figlio di Renato, quelle di Trianop. Nessuno 
di loro era stato a Condé se non di passaggio, non 
avendo alcuna voglia di abitare in una città di pro- 
vincia. 

Il tempo aveva compito la sua opera di distruzione 
durante una lunga serie d’anni, mentre la borraccina 
guastava le lavagne del tetto e si incrostava alle 
cappe dei camini, le tignole divoravano le stoffe e i 
tarli bucherellavano i legoami spargendoli in finissima 
polvere sui mobili e sui pavimenti. 

1 custodi del palozzo che i Coltose mantenevano, 
non avevano potuto impedire che tutto andasse în ro- 
vina. Qualche volta, dopo un tempora’e od un inverno 
nevoso, avevano scritto a Parigi indicando ai loro 
padroni le riparazioni urgenti; ma i padroni non ave- 
vano risposto, e i restauri non erano stati fatti. Qual- 
che custode più coraggioso aveva tursto con delle 
assi i buchi del tetto, e fermate con dei chiodi le im- 
poste che minacciuvano di cadere staccandosi dai 
cardini. 

Durante l'impero, uno dei Colbosc era tornato a 
Condé, ma non era in condizioni da rimettere a nuovo 
la vecchia caso. Tornava dall'esilio rovinato ed af 
franto, con la moglie povera come lui e due figlioli 
ancora bambini. Di tutto il patrimonio dei Colbose 
rimaneva soltanto il palazzo di Condé, e prima di pen- 
sare a restaurarlo, bisognava pensare a mangiare, ciò 
che non era la cosa più facile di questo mondo. 

L'esilio gli aveva almeno insegnato un mestiero, e 
mentre il duca d'Orléans diventava maestro di scuola 
‘a Reichenav, il marchese di Colbosc si metteva a 
fare l'ebanista a Zurigo. Di ritorno a Condé, conti- 
nuava ad esercitare di nascosto il mestiero antico, ed 
accadeva per conseguenza un feto che per qualche 


mese doveva eccitare la curiosità di tutti i bighelloni 
della città : senza che un operaio fosse mai entrato 
nel palazzo, alle vecchie imposte marcite n'erano 
state sostituite delle nuove, ed erano stati accomo- 
dati tutti i pavimenti. Una mattina d'estate, all'albo, 
fu spiegato il mistero; due cittadini di Condé che a: 
vevano passato la notte în baldoria, videro, tornando 
a casa, alla fioca luce del crepuscolo, due uomini 
che mettevano una persiana nuova ad una delle fi- 
nestre dell'ultimo. piano; uno era Benedetto, il came 
riere della casa; l'altro, l'illustrissimo e colendissimo 
Eriberto Bernardo marchese di Colbosc, barone di 
Hougreville, visconte della Valasse e di altro castella 
e signorie di Haie Bueil, Visquenel, Brestot, Ramtot 
e Fictot, cavaliere degli ordini di Sua Maestà, mare- 
sciallo di campo e comandente di un reggimento di 
cavalleria, il quale illustre e potente signore si rin- 
chiudeva in cantina per lavorare da legnaiolo. 

Se l'impero avesse durato altri dieci anni, il pa- 
lazzo sarebbe stato completamente restaurato ; ma la 
Restaurazione tolse il marchese ai suoi misteriosi 
lavori, e del legnaiuolo che lavorava in cantina ne fece 
un pari di Francia 

Le pioggie, i geli, i venti, i topi, i tarli e le ti 
gnole ricominciarono il loro lavoro di distruzione, 
continuandola tranquillamente fino al giorno nel quale 
le giornete di Luglio ricondussero il marchese di 
Colbose a Condé. 

Durante i quindici anni passati al Lussemburgo nel 
suo seggio di pari, egli aveva perduto la forza che 
ci voleva per lavorare da legnaiuolo e non si parlò 
più di restauri. La famiglia s'era stabilita nel palazzo 
alla meglio; d'altronde il soggiorno era provvisorio, e 
presto sarebbe venuto il momento di rientrare a Pa- 
rigi col re legittimo, 


La morte accorciò per il marchese come per la 
marchesa il tempo dell'attesa, ed i figlinoli averano 
continuato a vivere meschinamente in que! palazzo, 
come i loro genitori. Che cosa dovevano fare senza 
un soldo? Dove avrebbero trovato il rispetto che, a 
Condé, circondasa il loro nome come un' aureola ? Essi 
pure avevano atteso. 

Passarono vent'anni prima che giungesse il momento 
di una debolezza. Il più giovane dei due fratelli, stanco 
di una miseria che pareva non dovesse ormai più fi- 
nire, si decise a sposare una donna « senza nascita », 
la figlia di un borghese arricchito. 

Il primogenito era rimasto degno dei suoi padri, 
fermo nelle sue speranze come nella sua fede, ed a 
quarantacinque anni aveva sposato una cugina del 
ramo dei Colbosc Faugernon, brutta, senz’alcuna at- 
trattiva, povera, ma che, come lui, metteva avanti 
ad ogni altra dote quella della nascita. 

Erano fatti l'uno per l’altra; non potevano rimpro- 
verarsi scambievolmente la loro miseria; sentivano 
gli stessi rammarichi, le stesse speranze, lo stesso 
orgoglio, gli stessi sdegni; sicchè la loro unione era 
stata felice malgrado il carattere orgoglioso e duro 
di lei, il suo cattivo umore e le sue suscettibilità, e 
quando, dopo cinque anni di convivenza, la marchesa 
rimase vedova, essa pianse sinceramente il perduto 
marito. 

Qualunque altra donna avrebbe venduto il palazzo 
per vivere con la somma ricavata da questa vendita. 
Essa lo volle conservare. Che cosa sarebbe stata 
senza il palazzo ? Che, figura avrebbe fatto in una 
casa piccola, o in un quartiere d'affitto? Aveva sa- 
puto manovrare tanto bene che, per aver pace, suo 
cognato ed il consiglio di famiglia avevano finito per 
cederglielo : essa non chiedeva nulla ai parenti per 


FANFULLA 


le nuvole meteorologiche dei 
l'ammirazione dei coliaboratori di Fanfulla, e sono 
costretto di fare a meno del terno, senza spe- 
ranza di alcuna indennità, al contrario di Nostra- 
damus, il quale, se per caso perde la tramon- 
tana... si rifà con lo scirocco. 

Non importa, pigliamoci il tempo che Nostre 


suoi prognostici al- 


questo vacanze tutti i rompicapo dei giorni scorsi. 


A 


La piezza di Montecitorio è tornata în una 
quiete relativa : della bandiera è restata la sola 
sulla porta della Camera chiusa... senza il 
catenaccio. Si capisce che certe cose si fanno per 
uso esterno scltanto. L'ora della colazione convoca 
al ca 
Colaj 


è di Guardabassi appena appena il deputato 
ni e qualche reporter po! 
alla sua missione e che ha l’abnegazione dell’ul- 
tima ora. Solo davanti all’elberzo Milono che ha 
la presidenza dei ritrovi e delle trattorie pirla 


f 
damus ci di, © profittinmone per dimenticare in { esposto a settentrione, ba narrato la vi 
1 
i 
3 
i 
i 
i 
i 
Ì 


che l'augurio è quel piccoîo agguato che dal por- 
finaio al commesso di uno strezzioo, tutti i cor- 
Lefici fanno al povero cittadino inerme contro la 
vecchia consuetudine. 

E imprevedibile la quanti 


di pretesti che tro. 
vano gli auguranti per chiedere una mancia. l 
un mio amico proprietario di un giardino ponsile 

ita di uno 


sconosciuto. 
— Buone feste, buon capo d'anno. 
— Grazie. 
— Mi rallegro con lei. 
— Di che cosa? 
— Si ri 


icorda ? Io sono il gerzone del negozio 
io in via delle Vedove, e i vasi del suo 
terrazzo glie l'ho portati io e me ne vanto. 

— E poi? 

— E poi siccome lei, salvo ognuno, diceva che 
quelmente il terrezzo era moito settentrionale, 
re contento a motivo della perequa- 


deve e 
zione... 
E tendeva la mano. 


mentari, siccome l'onorevole Biancheri che vi de- { 
sina ha la presidenza della Camera, c'è sempro $ A 
un po’ di moto, per gli omnibus dell'albergo che $ _, 3 n Sk£ 00 «Sa 
ci arrivano onusti di forestiori esotici e per quelli j Non solo i babbi vanno in giro di questi gicrni, 
dei quartieri alti che depongono a piè dell’obe. $ m2 più ancora le mamme. 


lisco babbi segretari di prima classe e nonni capi- 
sezione che incominciano il giro e l'esplorazione 
dei verii 49 del centro 

Il 49 è quell'istituzione moderna dove si trova 
di tutto a quarantanove centesimi, che poi sono 
quanta, meno quello che non c'è e quello che 
si paga tre, quattro, dieci lire. 

Ma i barabini a queste differenze non ci badano. 
I bambini badano molto più al ciuchino in mostra 
nelle vetrine di Finzi e Bianchelli, la cui esposi- 
zione deve aver affrettato il ritorno di Cesare 
Pascarella, che arriva questa sera per chiudere 
col disegno di questo suo giovine e grazioso mo- 
dello l’album delle sue impressioni di viaggio. 

Ma se domani incontrate il Pascarella, che v 
ruminando un sonetto caleuttesco, non gli andate a 
domandare se è tornato apposte per vedere il so- 
marello esposto nelle vetrine di Finzi e Bianchell 
egli è capace di mettersi a far l'indiano. 


A 


Anche le vetture pubbliche sono diminuite di 
numero per le vacanze della Camera 
Montecitorio. Le vetture chiuse da cinque o sei 
che erano sì sono molto ridotte dirimpetto all’in- | 
gresso della Camera : oggi al tocco non ce n'era 
più che una. 

Queste benedette vetture chiuso hanno fatto 


ì 
i 
i 
H 
Ì 


è oramai 

>, © tutti si lamentivo dei vetturini. Ingiu- { 

a da ambo le parti. A ogni investimento si | 

del regolamento, del corso { 

ico; ni lamento dei vetturini si ricantano { 

loro le litanie dei loro torti dinanzi alla polizia i 

urbe H 

La questione è stata messa l'altra sera ne 

veri termini dal consigliere Giordano-Apostoli, il 


lamenti ci 


quale ha ricordato che i reo sono ma 
che non sono osservati, e che i quali do- 
vrebbero farli osservare forse neppure Ji cono 
scono. 

Ora, visto e considerato che la tendenza umana | 
in generale e dei vetturini in particolare è quella j 
di violare i regolamenti, e che i regolamenti il ! 
più delle volt» ci sono apposta per essere violati, 
è noturale che se qualcuno non pensa di farli ri. | 
s utile di chiederse dei nuovi. 
lamenti prescrivono, per esempio, il trotto 
moderato sempre, il passo alle voltate per le dotti, 
îl passo moderato e l'obbligo di guidare a mano | 
i cavalli per i carri, ecc., ecc. Ma se nessuno ci 


| al 31 dicembre, erano 988, dei qua 
| Panno. 


Ieri un’alma © voluminosa genitrice di lunga e 
complicata prole, sì era fermata dinanzi a un ne- 
gozio di giocattoli. 

Un passante additò la signora a un amico mor- 
morandogli qualche c î 

— lo - rispose l'amico — farei tutto il contrario 
del municipio. 

— Come sarebbe a dire? 

— Il municipio ha fatto un busto per Colletta, 
io invece per questa signora... 

— Dunque? 

— Farei una colletta per un busto. 


JW Nevermor, 


INTERNO. 


Roma. — Colla convenzione del 1878 l'Italia a- 
veva facoltà di emettere 170 milioni di moneta divi 
sionaria. 

Colla nuova convenzione appro: 
Comera dei deputati, essa ne potri 


ta ieri l’altro dalla 
emettere per lire 


182,400,000, cioè per lire 12,400,009 in più di pri 

L'aumento fu accordato per mantenere una circo- 
lazione di lire sei per testo. La popolazione aumen- 
tata rendeva necessario l'aumento della moneta pic- 
cola. 


La relazione statistica sui telegrafi del regno, 
1884, presentata dal commendatore D'Amico 


reca questi risultati 

Nel 1884 le linee raggiunsero una lunghezza di 
chilometri 29,188, con uno sviluppo di fili di chilo. 
metri 103,080. In confronto coll’anno precedente si 
ebbe un aumento di chilometri 682 nella lunghezza 


| delle linee, e di chilometri 5944 nello sviluppo dei 


fil. 
Gli uffici governativi raggiunsero la cifra di 1927, 
dei quali 80 furono aperti nell’enno (un semaforo fu 


| chiuso). 


Gli uMci ferroviari attivati al servi 


0 dei privati, 
99 aperti nel- 


In complesso a quell'epoca il servizio per il pub- 
Dlico era fatto da 2915 ufMci. 

Il numero degli apparati negli uffici governativi, 
aumentò nell'anno di 140, raggiungendo la cifra to- 


1 tale di 3072 


bada, è inutile di stare a decantare la previdenza Si + 
a x i 2; ian Il numero dei telegrammi spediti all'interno, rice- 
dei regolamenti, nè è da pretendere che ? vettu- x i 

vuti all'estero, di transito dall'estero per l'estero; 


rînì non facciano quan 
modo loro, compreso quel 
a ore nei 

Basta : c'è da sperare, qu 
ferventi, che le guardie e i vetturini, ribattezzati 
dal Giordano interpellante, non facciano più la 
mentare il pubblico. Ma per ora sono vacsnze. 


A 


Sono vacanze, e, quelche è 
augurii da tutte le parti. Poic! 


e quanto possono il co. 
lo di rifiutare il servizio 


ndo c'è degli Apostoli 


peggio, sono anche 
è nessuno ignora 


hi 


scambiati da uffici ferroviari dall'estero 0 per l'estero 
fu nel 1884 di 7,738,227, con un aumento di 561,704 
rispetto all'anno precedente 

1 telegrammi spediti all'interno, tanto dagli ufci 
govervativi, quanto dagli uffici ferroviari, furono 
6,260,853, con un aumento, rispetto all'anno prece- 
dente, di 441,883. 

I telegrammi spediti e ricevuti dall'estero aumen- 
tarono nel 1884 di 74,680, raggiungendo la cifra di 
1,274,631. 

11 prodotto dell'amministrazione fu nel 1884 di lire 
12,393,885 e le spese di lire 9,998,392. 


ministro dei lavori pubblici, e pubblicata oggi, | 


! Commissione internazionale milita. 


Vi fu dunque un beneficio netto di lire 2,394,993, 
senza tener conto della corrispondenza governativa 
in franchigia. 


Crevaleuore. (N. corr.). — Bisogna rettificare 
la prima notizia da voi data sulle elargizioni del ca- 
valiore Stagni. 

Sono centomila (100,000) non ventimila le lire che 
il signor cavaliere Camillo Stagni ha assegnato per 
il mantenimento (circa 150 bambini) di un asilo in 
fantile, alle quali unendone alcune migliaia per un 
appezzamento di terra in aperta cumpagna limitrofo 
al castello, e l'importo di un fabbricato ad hoc e suo 
completo arredamento questo munifico signore viene 
ad elargire oltre a 160;000 lire. 

Il locale per l'asilo non è ancora costruito; ma 
ogni cosa sarà compiuta in meno di due anni. 


ESTERO. 


Sofl Vei circoli militari nessuno ritiene 
possibile la ripresa delle ostilità dopo l’energico in- 
tervento delle potenze. 


Madrid. — Si bono ulteriori particolari sullo 
scandalo avvenuto a Palazzo 

Il duca di Siviglia avrebbe detto dinanzi agli uffi- 
ciali essere impossibile tollerare che la Spogna sia 
governata da una austriaca; due o tre reggimenti ba 
stare a detronizzarla Il governatore di Madrid tolse 
al duca il comando del reggimento 
vanti a tutti gli ufficiali. Si dice che i 
siliato a Porto Mahon nell'isola Minorca. 

1l Liberal credo che il duca di Siviglia fosse im- 
plicato in intrighi per far proclamare reggente l’ex- 
regina Isabella. 

L'opinione pubblica è malcontenta di vedere i bassi 
intrighi che si tramano contro la regina reggente 
Cristina, la quale finora, nella posizione difficile in 
cui si trova, diede prova di grande buon senso, di 
energia e di generosi 


Atene. — Il governo ellenico dichiarò alla Porta 
che, se essa espelle da Candia il console greco 2. 
gomalas, la Grecia a sua volta espellerà i consoli 
turchi di Arta e di Larissa. 


Berlino. — Si comincia ad agitare la questione 
di proporre il principe di Bismarck quale arbitro del 
conflitto nella penisola balcanica. 

Le notizie che corrono in proposito si ritengono 
però ua ballon d'essai. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Sicfani} 
SOFIA, 29. — So: 


0 invomincisti i Invori della 
e Si crede che 


finiranno marte 
COSTA È lessuna potenza 
ha ancora risposto defipitivamen'e alla circolare 


della Porta, del 13 corrente Le potenze dichia- 
rano seltanto al governo ettomavo che devono 
intendersi fra loro prima di rispondere. 


La Porta raccomandò con d cio al principe 
Alessandro di scomberare la Serbia, dichiarando 
che gli verrà ter to della situazione fattagli 
dalla guerra Il principe telegrafo, domandando 
alla Porta che essa precisi queta situazione, e 
quali garanzie gli sarebbero dste 

SOFIA, 20. — Una Nota del «>verno bulgaro 
dice che all'accettazione delle desisioni della Com- 
missione internszionalo militare. esso mette come 
condizione che i Serbi seomberino la Bulgaria, ed 
i Bulgari occupino Pirot fino alla conelusione 
della pace. 

La Nota si basa su un dispoecio della Porta e 
su una nota verbale dell'agente austro-ungarico, 
i quali riconoscono entrambi che si dere tener 
conto del: dei Bulgari, mercè 
i loro succes È 

BELGRADO, 20. — Si dice che i Bulgari ab- 
biano attaccato îeri nuov Leschanine, ma 
che sieno stati respinti. Dodi imila uomini di rio- 
forzo furono spediti al generale serbo per respin- 
gere tali attacchi. 

LONDRA, 21. — ItDaily News ha da Costantino 
poli che la Germania, l'Austria-Ungheria e lita 
lia risposero alla Nota con la qusle la Porta pre- 
‘a le potenze di sistemare la questione rume- 
liotta. L'Italia sì limita ad accusare ricevimento 
del documento. La Germania e l'Austria-Unghe- 
ria insistono onde la diverg bulgara sia 


{ gono a prendere i provvedimenti ne 


appianata prima di ogni altra di: 
nuando che sarà forse necessario convoe 
vamente la Conferenza per gli affari di 
melia. 


_____P_ 


ZI dicembre, 


Il Ciuco bardato. 


Dov'è Cesare Pascarella ? 

È proprio vero che, reduce dai mari indian; 
sbarcò {a qualche giorno in tera italiana, e che Cin 
capitare da un momento oll’altro a pi; Popoli 
o kai Corso Da 

Oh se questo fosse, venga in aiuto mio: e trasty 
mata la matita in penna, mi descriva il superbo gi 
male che ho visto oggi nella vetrina di FinzieBu 
chelli. ui 

Risponde al nome biblico di Sansone, 
quei capricci battesimali che impongono tenta. vol 
i nomi di guerrieri, di poeti e di grandi artistia gine 
che non ha dimestichezza con le battaglie è go 
Jo arti. 

Il Sansone di cui si tratta è un ciuchino, il piùsg 
ciuco che si sia visto mai in una grando cità sl 
di Atenei e di Accademie. E voi tutti che mileggae 
in Roma, l'avete ammirato di certo nella bella vee 
sul Corso, in quell'elegante presepio di lucida lat. 
con la mangiatoia minuscola, e con la sella in 
il morso e le briglie attaccate alla parete 

Che ve n'è parso? Ciuco più mansueto di ques 
Vè capitato mai di vedere? Ha nella fisonomia 
dolcezza, nelle gambe la grazia e la snellezza dsl 
ciuco d'Arabia, negli occhi un non so che di tay 
e di tremulo, come vi passasse attraverso l'ad 
immagine della madre lontana, o il fantasma di 
pascoli inaffiati dalla rugiada mattutina. 

Guarda gli spettatori e non dice nulla, ma guaràa 
con la rassegnata mestizia del filosofo, preparato gli: 
misteriose incertezze del domani. 

Stai tranquillo, o mitissimo fra tutti gli animali dela 
creazione. Il ragazzo che ti vincerà — e tutti quell 
che si abbonano al Giornale per i Bambini possono 
vincerti — prepara a te una vita di gaudente, © W 
forsi lustra la pelle e rubicondo il viso come il Sen- 
t'Ermolno della leggenda 

Un sltro rubicondo, Federico Bianchelli, che ha in- 
prestato a Sansone la sua vetrina. conduce tutti i 
sitotori del vasto magazzino a vedere il gradito osp 
È inutile chiedere oggi al Bianchelli il prezzo 
ricchi cristallami che adornano tavole, pareti e 
fitto; è tempo perso voler sapere ! 
nismo dei nuovi lumi a petrolio, voler conos 
sbalorditoia varietà dei giocattoli che ha ammasset 
col nefsndo proposito di fur perdere la testa a grandi 
e piccini. Oggi il Bianchelli non fa vedere che un 
articolo: il mirabile ciuco destinato per premio ai bam- 
bini 

Tutto il giorno è stato un gaio succedersi di folla 
compatta alla vetrina dall’improvrisata rimessa. Quell 
che rimanevano indietro non perdevano il tempo, per 
chè lì accosto la bella mostra dello Staì 
ves mette în evidenza le sontuose edizioni di 


per uno di 


regali di Capodnno: libri grandi e pi 
ricchezza di fregi, di colori, di dor: 
nire l'acquolina in bocca ai vi 


E forse è la Provvidenza che nei suoi misteriosi 
decreti ha voluto oggi pereguare le due curiosità del 
pubblico romano: il ciuco bardato che vinceranno gli 
abbonati al G ornale per i Bambi, e i libri di let- 
teratura, di viaggi, di curiosità scientifiche esposti dal 
Treves 

Inchiniamoci e passiamo. 


iL. Lef9oher, 


x*, Il rettore della Regi 
seguente avviso : 

< I fatti avvenuti ieri davanti all'Università 
sssari per tute: 


Università ha emanato il 


lare lordine e la dignità degli studi. 

< 1 corsi che si danno nel palazzo della Sopiena 
restano sospesi sino al termine delle vacanze ne 
talizie. 

< Confido che questo provvedimento basterà a sl 
vare la gioventù studiosa dalle più gravi consegu 
che sarebbero inevitabili, nel caso che i diso 
rinnovassero. 

< Roma, 21 dicembre 1885. 


« Il rettore 
Mosaci.* 


allevare e mantenere sua figlia; la miseria non le fa- 
ceva paura, conoscendola da molto tempo: ma fin 
quando le sarebbe concesso di passare sotto lo stemma 
scolpito nell'architrave del portone del suo palazzo 
essa sentiva d'essere una Colbosc, e le pareva che 
nessuno si accorgerebbe che era ridotta alla miseria. 

Questo ragionamento aveva fatto scrollare le spalle: 
‘A suo cognato, ma era giusto riguardo al pubblico. 
L'abitare nel palazzo Colbose le dava diritto a quel- 

finito rispetto concesso per abitudine ai rappre- 
sentanti di quell'illustre casato: perchè i soli fore- 
stieri potevano supporre che quel palazzo stava per 
andare în rovina; per i cittadini di Condé era quale 
doveva essere; antico perchè nobile, e nobile perchè 
antico. 

Il prestigio di quei ruderi proteggeva la marchesa 
dalle offese della miseria. In un quartiere d'affitto la 
avrebbero abbandonata; nel suo palazzo tutti quelli 
che erano în relazione con lei continuarono a farle 
visita. E non era gentuccia, negozianti ritirati dagli 
affari, borghesi orgogliosi d'essere ricevuti da una 
marchesa, ma tutti i principali del paese per nascita. 
‘50 non per ricchezze ; il conte della Roche Odon, il 
marchese di Courtomer, il conte 0” Donoghue discen- 
dente dai re d'Irlanda, il barone Mac Combie discen- 
dente dai re di Scozia: le sole persone non titolate 
ricevute dalla marchesa erano quelle nelle quali te- 
neva luogo di nobiltà della nascita il carattere sacro è 
del quale erano rivestite ; il vescovo, i vicari gene- | 
rali, il curato di Santo Stefano e qualche canonico. | 

Il presidente del tribunale, signor Bonhomme della 5 
Fardouyère, che pure pretendeva di discendere dalla } 
Ì 


famiglia della Madonna, aveva fentato invano di ol- 
trepassare la soglia del portone stemmato dei Col- 
bose: ogni mercoledì, giorno di ricevimento della 


marchesa, il signor presidente aveva l'umiliazione, 
tornando dal tribunele, di vedere fermi davanti a 
quel miserabile palazzo delle carrozze che non si 
fermavano mai a casa sun: l'antica carrozza con gli 
staffieri incipriati del conte della Roche Odon, e î 
cavalli puro sangue del marchese di Courtomer. 

Guai, quel giorno, ai litiganti che lo aspettavano: 
toccava a loro di pagare le ferite fatte all'orgogli 
del presidente. Li stava ad ascoltare pensando alla 
marchesa. Non gli doveva mai capitare di vederla in 
quella sala, inchinandosi davanti a lui pe chiedergli 
delle proroghe agli atti giudiziali, ch'egli le avrebbe 
accordate mettendole a prezzo? Aveva creduto cento 
volte di vedere realizzata la sua speranza, perchè de- 
gaondosi di for chiacchierare i fornitori della mar- 
chesa che servivano pure lui, sapeva in quali critiche 
condizioni essa si trovava. Come avrebbe fatto a pa- 
gare gli ottocento franchi che dovera dare al for- 
naio ? ed il conto del macellaro che saliva al di là 
dei duecento franchi? e quello del pizzicagnolo che 
superava i novecento ? Era possibile l’essere in debito 
di novecento franchi con un pizzicagnolo? La mar- 
chesa e sua figlia si nutrivano di salame e di sal- 
sicce ? 

Ma la marchesa aveva sempre pagato, o per me- 
glio dire i fornitori si erano pegati da loro stessi: il 
Pizzicagnolo portando via un orologio tedesco del 
secolo xvi che aveva venduto per 1200 franchi, 
sicchè aveva aperto un nuovo conto alla marchesa 
di Colbose; il fornaio impadronendosi di un cofano 
di ferro lavorato squisitamente; il macellaro facendosi 
portare a casa delle maioliche di Fiandra. 

Durante più di dieci anni la marchesa di Colbose 
aveva pagato i suoi debiti a questo modo. Non si 
sarebbe mai decisa a vendere un oggetto di sua pro- 


prietà, e quando le si erano presentati dei negozianti 
o degli amatori di antichità, li aveva trattati dall” 
in basso, o messi superbamente ella porta. Vendere! 
una donna della sua condizione! Ma poi si lasciava 
portar via rassegnata qualunque oggetto da un for- 
nitore insolente e supplicanie che andava a venderlo 
In questo modo tutta la roba che esisteva în casa 
sua se n'era andata, pezzo per pezzo, fino gli usci 
intagliati, gli alari di ferro fuso ornati delle armi di 
Francia, 0 Il cimiero dei Colbose damaschinato d’oro. 

— Staremo a vedere quando sarà tutto venduto! 
aveva detto il presidente a sè stesso. 

Ma quando il palazzo fu vuoto, ed era rimesta 
mobiliata soltanto la sala nella quale la marchesa 
riceveva i suoi amici, era accaduta una cosa straor- 
dinaria e non preveduta dal presidente: î fornitori 
della marchesa erano stati licenziati, ad eccezione 
del fornaio. Ogni sabato, giorno di mercato, si ve- 
deva entrare nel palazzo un contadino che portava 
in capo una cesta piena di legumi, in mezzo ai quali 
si vedera un pane di burro, 0 un tacchino, o qualche 
capo di selvaggina, ed, essendo quel contadino al 
servizio del conte di Colbosc, era stato facile de- 
durne che questi dara da mangiare alla cognata ed 
alla nipote, rispettando ben inteso il loro orgoglio, 
ed offrendo loro i legumi e le frutta della sua tenuta 
di Ramtot. 


Se la marchesa di Colbose accettava le frutta e la 
selvaggina del cognato, non approvava per questo il 
di lui matrimonio. Vedeva lui ma non la moglie, e 


se permetteva alla figlia d’andare a passare un mese 


ogni anno al castello di Ramtot, essa non ci ave 
mai messo piede. 

Tale permesso lo aveva accordato dopo 
replicate preghiere. 

Come poteva trovarsi bene sua figlia în una cast 
dove capitavano persone di tutte le condizioni; quel 
che persona ben nato, ma molti borghesi ed i 
striali arricchiti, parenti od amici della cont 
cui il padre era stato un volgare fubbri 
chiodi? La marchesa aveva ceduto alle preghiere s” 
lamente quando Eriberta era già divenuta grande ! 
vecchio palezzo di Condé era veramente 
gubre, per una giovinetta che aveva biso 
d'intorno gioventù, brio, allegria, vivacità, © 
vava invece in mezzo alla polvere delle rovine ed &! 
freddo della miseria. Essendo impossibile di con 
alle acque termali o ai bagni di mere, bisognara 
sciarla almeno andare dallo zio, dove p 
settimana viveva una vita che avrebbe dovuto ess*' 
abituale. Al castello di Ramtot si divertivano © 102 
vi era giornata d’autuano che non fosse giornata È 
allegria: si ballava, s'andava a caccia, si facere? 
delle lunghe passeggiate in carrozza, dell» caveleei* 
ed Eriberta tornava da casa di suo zio con u® ® 
spetto d’allegria e di salute, una freschezza e Ha 
vigore che non godeva a Condé. Valeva la pene ch* 
la marchesa chiudesse gli occhi sulla ori; 0 volgar* 
di chi faceva colorire dei colori della fresche? » 
guancie di sua figlia. D'altronde essa non li 00°" 
sceva, e, venuta via da Ramtot, non  conoscer@ Pi° 
nessuno, neppure Eriberta. 
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IN VENDITA 


I DENTI 


SEDE PRINCIPALE 


VIA NAZIONALE 


(Già Cesarini) 


F, FINOCCHI 


FANFULLA 


Un volume L. ®, con descrizione completa dei Denti e Dentiere artificiali, riassumendo gli ultimi progressi dell’arte dontaria, i 
cui successo è stato consacrato dalla Facoltà di Medicina. — Cenno speciale sopra le mie Nuove dentiere, che lasciando il 
palato libero, sono non solamente di una grandissima leggerezza, ma anche non hanno i gravi inconvenienti dei vari sistemi che 
comprendendo molle, grappe, placche metalliche ed altro, lacerano e gonfiano le gengive, logorano e tagliano i denti. Nel medesimo opu.eojt 
si porti anche l’attenzione sulla conservazione dei denti i più cariati ed i più dolorosi, mediante il Nuovo sistema Cori 
cazione. - Operazioni insensibili. — Si spedisce in provincia contro invio di L. ® in francobolli. — Dr ADLER, Daxista cel 
Scuole Americane — 114, Via Nazionale, Palazzo del Grillo, accanto alla Prefettura, 1° piano, con ascensore. — Dalle 9 alle 4. 


SUCCURSALI 
PIAZZA MONTECITORIO 58-59 


CIRCO AGONALE, 81-91 
GRANDI MAGAZZENI DI CHINCAGLIE co 


A5 


GRANDE: MAGAZZINO 


PALAZZO FIANO 


NON PIÙ ZINCO! 


CANDELABRI PURO OTTONE DORATO 


GARANTITO | Con Macchina Sistema Prussiano N. 14 — Garantita Prandi 
| ‘messì Inj 
binazioni 


Con pendoli di cristallo di Boemia Il 


candele alti 0.47. 
6 » » 0 atte 
AG » > 08. 4 
Franchi di porto in tutto il Regno. | 


12 Pacchi cera stearica L. 4 75, franchi di porto. Ill 
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Lume a sospensione 


MODELLO ELEGANTE E SOLIDO 
JLire lil 


Sy Per gli acquirenti fuori di Roma aggionsere Lire Una per l'ini 
SAPONE GLICERINA TORTI, L. 1 25 LA SCATOLA DI 6 PEZZI 


L. 5355 il paio | 
» 45 >» 
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CORSO, 416-17-18 


fare rici 
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% . n . . 3135 on ha 
Biancherie - Lanerie = Maglie - Tappeti - Tende - Coperte - Stoffe per Mobili, ecc. “TE 

5° Avendo considerevolmente aumentato i suoi locali superiori e terreni, la Ditta G. TODROS ha ampliato il completo assortimento nei generi suddetti. pubblici 

tocca (| 


Completo 
400, 


mere alcuna concorrenza. 


sortimento Telerio per camicie e lenzuol», altezza $ 
, 480, 200 e 300 cim. Qualità garantite all'uso. Articolo 
èstero e nazionale. Specialità della Casa. l’rezzi da non te- 


Occasioni uniche offerte ai suoi clienti 
dalla Ditta TODROS. 


RE Calze, Pedalini, sempre qualità inglese | per fine stagione grande ribasso nei generi di Tappeti da te 


e garantite irrestringibili, bianche e colo- 


50, 10, fino a L. 15. 


Mussoli, Percalli, 


slegni, ecc., per confezione da uomo e da signora. 


garantita Dal {° dicembre sì è posta în vendita una x 
lita Pino Silvestre. Importazione diretta dalle foreste di No- poli di Tappeti da lerra sia a riccioni cl 


Altra sp 


là della Casa: Servizi esteri e nazionali da 6, 12, 24, 
36 e 48 persone sempre pronti da L. 10 a L. 400 l'uno. 


bero, €flicacissuno per i dolori artri! reumatici, ecc. del suo valore reale. 


Ivapetii = (iinoechiere = Calzo — Pedalini —|Stotîe per Mobili Yuta o Manilla doppia altezza, 


Coperte lana bianche, Trapunte. Coperte da viaggio, Plaids, ecc. 


Confezione di camicie su misura. 
signora. 


rande laboratorio per articoli da 


ioni - Ovatta per artrite — Lana di Pino| ‘Occasione \L. 2 a L. 2 40 il metro. 
ache a panno — Lana di Pino naturale. Altra occasione. — Damaschi in scampoli ch 
Asciugamani sia di tela che macramé da L. 42 a L. 60 la dozzina. Tappeti, Drappi, coprire Mobili, ecc. — Det 


SS datì a prezzi talmente ridotti, che si prega la nun 


Corredì completi da Sposa pronti e da confezionare. 


Asciugamani di Chiavagi cou frangia ricchissima. 


di venir presto a farne la scelta. 


Corredi completi da neonato, da battesimo, da L. 


0, 60, fino a L. 100. | Au 


Assortimento completo in Stoffe per Mobiîi 


ni freddi ed articoli si 


gamani Turchi per ba; 


H. S, Pal giorno che ho 
= dè cevuto Pultima tua. so- | 
no in continua ag 


APERTURA DEL 


ro richiesta, si spedisce franco il Pr 
4A. — Le commissioni in Provincia verranno spedite franche di porto ed imballaggio, e saranno esezi 


La Ditta G. TODR0S avverte che non ha nessuna Succursale nè entro, nè fuori Roma. 


lovedi 21 dicembre 


ro Corrente. 


ite colla massima puntualiti 


STAZZA 


r 
} 


so proprio cosa pensare... 


vuto una lettera di..... 
ciò pertoglierti il minimo 
bio che potesse aver saputo 
qualche cosa. Scrivimi più pre 
he puoi, angelo mio, e per- 
donàmi se involontariamen! 
ho causato tanti dolori. Mille 
Junghi ed affettuosi baci dal tuo 


fisare "A i GRANDE STABILIMENTO 


petto con ansa Tebbrle toi | Birreria Ristorante 
caratteri, per avere maggiori > i 
dettagli. A quest'ora avrai rico- | IO 


Concerto tutte le sere | 
Servizio diviso di kellnerinnen 
e camerieri. 
Conduttore, G MARANETTO. | 
NUOVI REGGIFIASCHI | 


IN METALLO INOSSIDABILE | 


9 


FABBRICA A VAPORE 
dei rinomati Zamponi, Cappelletti, € 


GIUSEPPE BELLENTANI | 


MODENA 


11 — Corso Canal Grande — ll 


Lechini e Mortadelle 


FERAEI-PRAN 


ANTICOLERICO 


v 
Premiati con M: 


Proapero N 


sà 
è 


bki FraTeLLI BRANCA DI Miraso 


ia d’oro all’Eaposizione Nezio- 
— Vienna 1873 — Filadeitis 1 
1878 — Melbourne ! 


È 20. 8. | | più eiegonti di quanti fu- 
[ tono messi in vendita. Prezzi 
AFIESEEZIZ ZIA | modicissin 


— Franco per parco post, L.2, 


FANF 


BRONCHITI 


« Nelle tossi e catarro, 
nel raffreddore, bronchiti & 
acute, lente o croniche 


CUCINE 


nell’ etisio, asma, mali di DI TUTTI 1 SISTEMI 
gola e peito, trovai nelle Prezzi: L. 20, 30, 35, 45, 50, 
Pillole di Catramina del Bg 60, 75 o 85. 

SOSTE ORARI I Nene Dirigere domande e vaglia al- 
York il migliore, luni l'Emporo Franc:-Italiao Finzi 


rimedio Le ra 
assai.» Dott. car G. Bini, 
consul. per mali di petto. 
Da Roma, 12 agosto 18 

— Una grossa scatola lire 
2 5O, più 50 cent se per 
posta; 4 scatole L 9 50, 
franche dai proprietari 
Bertelli e €., Farmacisti, 
Milano, Via Monforte, 6 


deposito di sp 
il regno. 


Ceramica 


ddo per atteccere 
e, cristeli, mar 
pietre dure, ece. 
cila ma feci. 
sto: cemento acquista 
28 del merm 
) del doppio Nlacone u- 
nito coilo stesso cemento L. 150. 


vis de' Penzemi, 26 


Prezzo col piede di legno L. 5 


Economiche in Ghisa 


inchell: Roma, Corso 377-379 
del Gisraino 85-86 — Fi- 


CALORIFERI 


3 UNICO SISTEMA APPROVATO ED ADOTTATO 


DAL GRAN MAGISTERO DELL’ ORDINE DEI $S. MAURIZIO E LAZZARO % o tava la 
Spera ore Spinella guarite in poco tipa soll» pesta 
PILLOLE DI ESTRATTA BE esa 


AIGLIAJA DI INPIANTI 1N POCHI ANN certi I IRE 
BiTTA GIUSEPPE BESANA ufgosto Pitt DI 


vigore gemande e voga al: STAGILIMENTO MECCANICO N prezzo di 
dia iano. perdo 2 ot x 
pile n Roma Cona ; , Brngore di 


‘Anno XVI. — N. 346 x sî ricevono presso l’Amministrazione e presso |’ U*hic« 
Pia; lontecitorio, = via de” Di 
U LLA 21-22 Dicembre 1885 L) LE INSERZIONI Eaavoole, #0 2 Dale Frame, MEDIE ve de Pavcri. L 


ALLEVAMENTO ED INGRASSO DI SUINI 


Ogni Articolo porta un timbro a Fuoco ed è 
ta gialla filogranata colla marca di 


y | usato în melti Ospeda: 

[dere confondere con 

" [da poco tempo e che nor sono che imperfette e nocie 
imitazioni. i FERNET BRANCA estingue la 

z [Cito ra digestione, atimo:a l'appetito, guaris 

; [br intermittenti, il mal di capo, capegiri, ma 

i [mel di fecuto, spleen, moi di mare, nunaeo ia ge 
Easo è Vermifugo-Anticolerico. 

Prezzi: Bottizlie da un litro L. 3,50 — Piccole L. 1,50 

Effetti garantiti da Certificati medici 


PREFETTURA APOSTOLICA DSL BENGAL CENTR: 
Bengel Kisnagur, è m- 
Preg.mi sigg. Fratelli Branca, 
Quatora le SS. LL. mi facessero l'asevolazz 
szormi avere si loro celebre FERNET-BRANI 
prezzi ridotti cone l'enn> sccreo, ne pren.eret di 
lozeme. 

L'otbmo FERNET ci è molt» utita per 
|quali now di redo, col 0%» uso delaissesim > supe 
"i malcre mortsie @ riacquintano perfzite salite 
Ja generale il FERNET-BRANCA ci 

per tutti i malanni 


ave 


involto in ca 
Fabbrica. 


Timbro a fuoco 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI — VISITA SANITARIA GISRNALIERA 


cipati Satumieri. 


E. E. OBLIEGHT 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecito:io , 127 


Vendita presso 1 pi 


— __ l 
ERI BESANA 
PEL RISCALDAMENTO È LA VENTILAZIONE 


VOLE, OSPEDALI, STABILIMENTI SANITARI IN GENERE, COLLEGI, 
UFFICI, BANCHE, ISTITUTI DI BENEFICENZA, MUNICIPI, ECC. 


se PREMI A TUITE LE ESPOSIZIONI ESTERE 
Toi 


‘evcorso, 


‘una Îuoga sere di esperimenti comparetivi Indebollmento, impotenza gentt-ì Una 


UMBERTO | 


del Perù Quindi 


di G, BESANA « ©. CARLONI, Ingegneri 


8586 — Fin 


mo ven 
clientela 


Anso XVI 


IRPI SZ) 
Prezzi D'Associazione 
Trim, Bom, 


18 
Per gli altri pae n 
Fer Aes d'Egitto, Tunis, Tripoli » 8 16 
rai Uniti d'America... us 
so 
n 
di 


Prasile e Canadà .... 
Gui, Uraguay, PATAGUAY 
Perù .. 


FETEII44 


Ù 


PUNFULA 


Num. 347 
uu nnt 
Pianziona 20 AuuIsTRAZIONE 
Bona, picasa Montecitorio, 8, 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornala 
® presso l'Uificio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vodenai gli lodirizzi fo quarta pagina.) 


In Roma Cent, 5 


Roma, Martedì-Mercoledì 22-23 Dicembre 1885 


Fuori di Roma Cent. 10 


Per il 1886 


Combinazioni d'Abbonamenti riuniti : 

Dopo tre anni di esperienza, abbiamo constatato 

‘e che il sistema adottato da noi degli 
albonamenti riuniti incontra il favore dei lettori. 
Con questo sistema, oltre un risparmio considere- 
vole, essi trovano riunite în un solo abbonamento 
tre ò quattro pubblicazioni utili e dilettevoli per 
i grandi e per i piccini. Per l’auno 1886 ci siamo 
messi in grado di comprendere nelle varie com- | 
bipazioni Îl 


PARIS-ILLUSTRE 


gionale parigino di gran formato e di gran lusso. 

zni numero si compone di 16 pagine. Vi colla- 
Rorano i più notevoli scrittori di Francia e le il- 
lustrezioni sono degli artisti più celebri. Ogni 
pumero contiene dei grandi quadri a coloriadat- 
tatissimi ad ornare le sale. Nell'anno 4886 ne sa- 
ranno pubblicati 48 0 20 numeri coi quali si può 
comporre un bellissimo Album dì caricature 
irtistiche, di riproduzioni, di tocchi in penna 
e di quadri. 

Chi non conoscesse questa pubblicazione, può 
fare richiesta di un numero di saggio all’AMMI- 
MSTRAZIONE del FANFI 


IL GIORNALE PER | BAMBINI 


diretto da C. Cottopi, giornale settimanale illu- 
strato di 16 pagine, così conosciuto in Italia che 
non la bisogno di nuove presentazioni; 


LE LETTURE PER LE GIOVINETTE 


pubblicazione mensile diretta dalla contessa Della 
Rocca Castiglioni, che in quattro anni di vita ha 
avato un successo pari al nobile scopo che si pro- 
pone. 


1° Fanfulla © Fanfulla della Domenica, 
per un anno L. 28. 


2' Fanfulla e Giornale per 1 Bambinl, 
per un anno L. BB invece di L. 36. 


3° Fanfulla © Letture per le Giovinette, 
per un anno L. 31 invece di L. BA. 


#* Fanfulla © Paris-Jilustrè, 
per un anno L. 38 incece di L. 4S 


5° Fanfulia, Giornale per | Bambini e Leiture per 
le Giovinette, 
per un anno L. 4© invece di L. 46. 


© Faufulla, Giornale per i Bambini, Letture per le 
Giovinette e Paris-tllustré, 
per un anno L. 54 invece di L. 7O. 


7° Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Giornale per 
i Bambini, 
per un anno L. 37 invece di L. 40. 


S° Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Paris-Iiustrò 


per un anno L. 42 invece di L. 52. 


®' Fanfulla, Fanfulla della Domenica © Letture per 
le Giovinette 
per un anno L. B5 invece di L. 38. 
10° Fanfatta, Fanfulla della Domenica, Giornale per | 
Bambini e Letture per le Giovinelte, 
per un anno L. 4-4 invece di L. SO. 


Fanfulla, Fanfulla della Domenica, Letture per le 
Giovinette e Paris-'Ilustrè 


per un anno L. AD invece di L. 62. 


12° Fanfuita, Fanfulla della Domenica, Giornale per | 
Bambini, Letture per le Giovinette e Paris-Iilustré 
per un anno L. 58 invece di L. 75 


PAPA E IMPERATORE 


Prendete queste parole come il titolo d’un ca- 
pitolo di storia. 

Ora, mettetevi nei panni d'uno storico di cin- 
quecento anni fa. 

Cos'è che avreste seritto? 

L'umiliazione di Canossa, lo barberio delle în- 
vasioni ghibelline, lo guerre del Barbarossa e dei 
suoi discendenti per deprimere il papato e fare 
di Roma non più che una qualifica del Sacro ro- 
mano impero. 

Rientrate ora nel vostro tempo e scrivete. 

Anzi trascrivete questo brano dell'Osservatore 
romano. I giornali sono saliti all’onore di essere 
la falsariga della storia. 

Il foglio che ho nominato riferisce alcune pa- 
role dette al Papa, per commissione del suo so- 
vrano, dal signor di Schloezer. 

Escole tali quali : 

<... Il suo sovrano presentava a Sua Santità i 
ringraziamenti per la benevola prontezza ed im- 
parzialità colla quale la stessa Ssntità Sua ha vo- 
luto compiere la mediszione.» Ha quindi aggiunto 
che, mercè questa, il Santo Padre « ha saputo | 
ristabilire e rinvigorire fra la Germania e la Spagna | 
i repporii amichevoli, i quali, in seguito di ma- 


lintesi, furono per un momento turbati ». 

E così la storia sì può scrivere, senza racca- 
priccio, poichè il Sacro romano impero non c'è più, 
come non c'è più qualche altra cosa che gli fa- 
ceva antagonismo temporaleggiando. 

Il primo lo soppresse Francesco I d'Austria, e 
il secondo Vittorio Emanuele Il. 


Che strano ravvicinamento fra colui che fa si ; 


può dire il maestro del despotismo, e l'altro che 
è stato il campione più leale della libertà dei 
popoli ! 

Ad ogni modo è un fatto, e io lo registro. 

E questo fatto, per Francesco I, ci dice che lo 
stesso despotismo serve qualche volta inconscia 
mente alla causa del progresso. 

Cosa consolante e piena di promesse 


Ton Fippiner 
GIORNO PER GIORNO 


L'ho detto ieri sera: oggi lo ripeto, per far cco 
si giornali che fecero eco a m 

È uno scambio di cortesie, come l'augurio di : 
< Buone feste ! » che ci si dà in questi giorni. 

Roba d'attualità. 

Dunque ripeto : 

« Non solo è eliminata qualunque idea di crisi 
0 di modificazione parziale del ministero, ma non 
si è punto alterato il perfetto accordo fra i mi- 
pistri ». 

E così l'Opposizione avrebbe combattuto per 
niente ! 

Che mortificazione ! 

Del resto, se essa non tendeva che a dividere, 
è ancora in tempo; purchè invece del ministero 
si contenti di dividere il panettone. 

È più gustoso, e nel caso ne gradirò volen- 
fieri anch'io una fetta. 

*» » 
sata 

Decisamente la Francia non è fortunata nella 
questione del Tonchino. 

La cannoniera Chamois, che vi era destinata, 
si è affondata a Tolone. 


È alla Camera tentano affondare il ministero, | 


anzi, non solo il ministero, ma il prestigio della 
Francia, richiamando le truppe. 


Una corda di salvataggio ai naufraghi fu get- 
tata da monsignor Freppel, il quale, se non riu- 
scirà a trarlì a solvamento, potrà almeno racco- 
mandare le loro anime a Dio. 

È 
ra 

Per gli studenti. 

Sî sa che il ministero è concorde con l’onore- 
vole. Coppino nel far mantenere l'ordine e la di- 
sciplina nelle Università. 

IÎ gabinetto con ciò non fa che rispondere ad 
un voto formalmente espresso dagli organi più 
autorevoli della pubblica opinione. 

In casi analoghi i romani dicevano : Proccideant 
consules, con quel che segue. 

E di già che i consoli sono sull'avviso, faranno 
ottima cosa se si occuperagno , oltre che degli 
studenti, anche degli insegnanti, e poi anche dei 
sobillamti. 

Nelle dimostrazioni così dette universitarie gli 
studenti c'entrano come agenti principali, ma 
fanno sempre la parte del gattino: prestano lo 
zampino alla scimmia perchi possa cavare le ca- 
stagne dal fuoco senza scottarsi 

Cercate la scimmia. proce- 
dura giusta quanto quella, noiosissima, che dice: 
cercate la donna. 


+» è» 
risa 

Il Times dice: « Gladstone desidera che della 
questione d'Irlenda se ne occupino i tories; egli 
lì appoggerebbe ». 

Precisamente ! 
breve su qualche giornale si leggerà : 

— Il signcr Agatopisto Melafumo desidera che 
a pagare i suoi debiti ci pensi qualcun altro, e 
promette di non fare nessuna opposizione. 

Ovvero: 

— Si cerca un gatto che vi 


ja prestare la sua 


i zampa per il ritiro successivo delle castagne più 


I 
i 


scottanti dal fuoco. Il gatto sarà scrupolosamente 
messo alla porta al momento di andare a cena. 

» * 

ceri 

Storia di un pappagallo. 

Lady Isabella Russel aveva comprato un pap- 
pagallo che parldva tedesco, per mandarlo in 
dono a sua sorella che è la moglie dell’ambascia- 
tore inglese a Berlino. 

Il pensiero era gentile, ma lady Russel non co- 
nosce una parola di tedesco, e si era_contentata 


di sentire l’intelligente bestiola scorticare le più 
spaventose associazieni di consonanti per con 

fodere che il pappagallo pariava la lingua in 
cui Arrigo Heine ha così squi cantato 


l'amore. 

E poi il pappagallo ea molto bello e lady Rus- 
sel l'aveva pagato caro. 

Ma prima che ella avesse trovato il modo di 
spedirlo con sicurezza, in questi ultimi giorni ca- 
pitò a Londra l'ambasciatore inglese a Berlino. 
La cognsta gli presentò il pappagallo, e il pap- 
pagallo, che è un uccello di spirito, fece uno speech 
all’ambasciatore. 


* 
+ 

Apriti terra! 

L'uccello parlava la liogua di Heine come un 
vassallo di Campo di Fiore parla la liogne di Me- 
tastasio. Il vocabolario erotico e il porto di mare 
blasfemo non hanno orrori paragonabili alle 
elegonti variazioni del pappagallo che lady Rus- 
sel aveva comprato. 

Lady Russel ha dovuto rimettere in pensione 
presso l'allevatore il turpiloquente uccello, che 
aveva fatto i suoi studi di lingua tedesca tra i 
marinai di uo legno mercantile, e l'allevatore 
è obbligato a insegnare al pappagallo i bei modi 
in uso nella buona società di Berlino. 


È Lat 


Se è vero quello che si dice di un libro recen- 
temente pubblicato da un illustre scienziato ita- 
liano, e se veramente sî prepara la traduzione di 
quel libro in tedesco, ecco trovato il modo di uti- 
lizzare il pappagallo di lady Russel. 
Quel pappagallo potrebbe diventare un buon 
collaboratore per un coscienzioso traduttore. 
» * 
sai 


Combinazioni in fin d'anno. 

Il Sole, giornale commerciale, promette ai suoi 
abbonati una serie di combinazioni, l'una più se- 
ducenie dell'altra, per cui si può dire che gli ab- 
bonati del SoZe non hanno che la noia della scelta. 
L'abbonato del Sole, con qualche lieve spesa in 
più, ha diritto ai Protesti cambiari, ai Fallimenti 
e a ogni sorta di ben di Dio dello stesso genere. 

Un abbonato all’altro sole, quello celeste, e ch 
passa le sue giornate în panciolle sopra le panche 
del suo villino nei quartieri alti, leggendo l'an- 
nunzio nel suo giornale, ha detto, scrollando la 
testa 

— Come tutto rincarisce! Ai miei tempi, meno 
qualche piccola noia penale... per gli ingenui, si 
falliva gratis. 


» » 
sai 

Torna in campo Ljubibratie. 

È un eroe sul quale, dopo due mesi di gloria, 
nel 1874, si aggravarono undici anni di oscurità. 
Egli fa l’anima dell’insurrezione erzegovese, la 
prima sciotilla dell'ultima guerra d'Oriente. 

Ora, da Belgrado, ci si annunzia ch'egli ha for- 
mato un corpo di volontari, del quale fanno parte 
alcuni Italiani. 

Anche nell'Erzegovina gli Italiani erano accorsi 
numerosi alla sua chiamata. 

Questa vola è probabile però che non dovranno 
combaltere. 

Un dispaccio da Semlino dico che « la pace 
sembra assicurata ». 

Per cui i volontari di Ljubibratic pagheranno 
di sola buona volontà. 

Non è molto, ma è qualche cosa! 

* 
++ 

D'altra parte però sappiamo che la maggiore 
diilicoltà in cui versi il re di Serbia è quella di 
rattenere lo spirito bellicoso del suo popolo, de- 
ciso alla guerra ad oltranza. 

Cotesta guerra porterebbe necessariamente ia 
Serbia alla rovina e quindi alî 

Dato il caso, non impossibile, che i volontari di 
Ljubibratic debbano essere il primo nucleo delle 
forze che debbono combatterla, i volontari italiani 
si rammentino che, in circostanze poco dissimili, 
ma più fortunate, Garibaldi, invitato a posar 14 
armi, rispose: « Obbedisco ». 

Non si dica mai che gli Italiani vanno all’estero 


| a combattere le guerre dell'anarchia ! 


» è» 
BET 

urchia ha raccomandato al principe Ales- 

sardro di sgomberare la Serbia, promettendo che 

gli sarà tenuto conto della situazione fattagli dalla 

guerra. 

Però il principe è nemico del tener conti aperti, 
e ama liquidarli prima; egli ha risposto alla Porta 
di precisare questa situazione o di stabilire le ga- 
ranzie. 

Gli hanno tanto cantato stafu guo ante al valo- 
roso principe, che egli, prima di dar retta ai con- 

igli, vuo! sapere che compenso ne avrà ante...ce- 
ente. 


Dal giorno în cui l'ipnotismo ha conquistato 
presso il bel mondo le sue patenti di moda, non 


Proprietà della traduzione. 
— SOR ZE (renano 


SANGUE NOBILE 


DI 
ETTORE MALOT 


rraduzione di UGO.) 


Una sera d'autuono la marchesa di Colbose aspet- 
tava la figlia che era al castello di Ramtot da sei 
teltimane. Ordinariamente Eriberta non stava dallo 
zio più di un mese, ma quell'anno aveva tardato ® 
ritornare prima tre giorni, poi otto, poi dodici, poi 
Quindici. 

Sarebbe arrivata o avrebbe mancato un'altra volta 
di porola mandando un servitore del castello con una 
lettera? La marchesa 19 domandava a sè stessa vor 
dendo cadere il giorno, e tenendo gli occhi 
portone, 

Che cosa fuceva sua figlia a Roi 
via? o 
Seriverd che si divertiva, che vi erano delle grandi 
Jartite di caccia e dosera andare con lo zio e la zie 
al castello della Senevière da un tale Gvilleumanche 
di eui tutti parlavano nel paese e per tutto: ne ave 
sano parlato anche i giornali parigini perchè aveva 
avuto in eredità dallo zio parecchi milioni. 


fissi sul 


imtot? perchè non 


Come mai una fanciulla come Eriberta poteva 
vertirsi andando in casa di un uomo simile? Si ca- 
piva che la contessa di Colboso, figlia di un fabbri 
linte di chiodi, si trovasse bene in compagnia dell'e- 
Sede d'un mercante di sapone; ma Eriberta!? Essa 
doveva pensare che se il castello di Ramtot era 
Sertente, non lo era punto il vecchio palazzo di 
Condé, che le serate parevano lunghe a una madre 
che stava sola a sentir soffiare lamentevolmente il 
Sto d'autunno nei vecchi saloni spogliati di tutto. 

L'ombra della sera avvolgeva tutto, e nella corte 
buia la marchesa distingueva appena 
stia indorate dall'autunno che la tramontana 
poche fog come farfalle gialle. La tramontona era 
fredda; pure non vi era fuoco acceso nel camino 
della sala, e non vi era nè candela, nè lume. Di 
tanto in tanto la marchesa si stringera intorno alle 
spolle lo scilletto di trina nera del quale si era co- 
perta, e quando sentiva il vento che penetriva per 
Per fnestra mal chiusa tirava su lo scialletto per di- 
fendersi da quel soffio d'aria gelata. BAR 
te fatta da un pezzo, © nel silenzio 


Era già not x È 
della ‘ulra non si udiva più che îl suonare degli oro- 


fogi della cità, quando una vecchia serva apri la 

Ei della solo, portando în mano un piccolo lume 
trolio.. È 

È 5 Se la signora merchesa vuol pranzare — disse 

gnorina ormai non tornerà di certo 


sempre 


la vecchia — la si 
stasera. g 
— Che cosa ne sai, tu . n 
T per il solito ritorna sempre molto più presto. 
— Avrà futto tardi, aspetterò ancora. | 
La serva se n'andò, posa lo via il lume, senza 
nccenderne un altro, perchè nel palazzo Colbose la 


luce era un lusso che la marchesa si permetteva sol- 
tanto in caso di necessità. Essa non lavorava; non 
leggeva che di giorno, e non aveva bisogno di lume 
per pensare ai casi suoi. L'oscurità non le dispiaceva: 
durante il giorno aveva tempo di vedere anche troppo 
le miseria della sua sola, i mobili tarlati, le stoffe 
consumate, le seggiole zoppe e sgengherate, i marmi 
sbocconcellati : al buio invece quella sala ispirava un 
sentimento indefinito di nobiltà che le dava la vastità 
dell'ambiente e l'altezza del soffittoa cassoni. Al buio 
poteva dimenticare e sognare, senza che Îa triste 
realtà terpasse subito le ali alla sua fantasia, ama- 
reggiandole il cuore. 

Pensava sempre alla stessa cosa, ol matrimonio di 


sua figlio. Se in dieci anni, da quando era in età di 
pigliare marito, Eriberta non lo aveva ancora trovato, 


bisognava fatalmente dedurre che non lo avrebbetro- | 


vato mai più? A ventisei anni il caso non era dispe- 
rato. Se non aveva dote, vantava la nobiltà dei natali. 
Era impossibile che qualche uomo bennato non ve- 
desse quello che essa era e non capisse quale moglie 
sarebbe divenuta. Allora quella vita miserabile sa- 
rebbe finita : la casa Colbosc sarebbe risalita in auge, 
ed Eriberta sarebbe tornata nella condizione dei suoi 
antenati. 

TI trotto di un cavallo © il rumore di una carrozza 
ammortito dallo strato di foglie secche che copriva 
il viale destarono la marchesa di Colbosc che vide 
Giovannina col lume in mano correre verso il portone 
con la sollecitudine che le permettevano i suoi set- 
tenl'anni. 

Prima che essa vi fosse giunta, fu picchiato, ed 
alla maniera di picchiare la marchesa riconobbe sua 
figlia, 


nn 


Aperta la porta, una donna di alta statura, incap- 
pucciata in un mantello di panno, entrò Tisoluta. Era 
Eriberta. 

Allora la marchesa uscì dalla sala, e, abituata a 
camminare al buio, si avviò sollecita verso il vesti» 
| bolo, nel quale giunse contemporaneamente alla figlia. 
i — Buona sera, mamma — disse questa prendendole 
| la mano e baciandogliela rispettosamente; — vi do- 
| mando scusa di essere giunta in ritardo, ma ci è ca- 
| pitato un contrattempo... 
Î 


— Quale contrattempo...? 

Invece d'Eriberta prese la parola un contadino che 
la seguiva, con una cesta sulle spalle. 

— Te spiegherò io la cosa, signora marchesa — 
egli disse — la Droga ha perduto un ferro e di questa 
stagione fa presio notte. 

La marchesa capiva ma non lo dimostrava: guar 
dava sdegnosamente dall'alto in basso quel mal ca- 
pitato che parlava senza essere interrogato, e lo 
squadrava dalla testa ai piedi domandando a sè stessa 
come sno cognato, un Colbose, permettesse ad uno 
dei suoi dipendenti di portare un camiciotto sulla 
livrea. 

Sebbene il contadino non fosse di temperamento 
facile a commoversi, pure quelle occhiate lo met- 
tevano nell’imbarazzo. Lo soccorse Eriberta. 

— Mostrate la cesta a mia madre ‘che vedrà la 
mia caccia. 

— Subito, signorina. 

Depose la cesta 8"! pavimento di marmo del ve 
| Bibolo, ® <izando con una mano le felci ingiallite 


i) ali È 


FANFULLA 


di diritto a Naney. L'operazione si compie in un 
modo semplicissimo. L’ipnotizzatore si colioca ad 
una estremità della linea; mentre il soggetto si 
trova dall'altra. L’ipnotizzatore comanda; il sog- 
getto si addormenta, sì sveglia ed eseguisce. Con 
questo metodo il signor Liegeois ha ottenuto degli 
eflelti porlentosi. 

Egli — per dirne una - addormenta un giovano 
cui suggerisce degli atti delittuosi : Uccidetemi il 
tale col revolver che si trova così e così; rubate 
al tal’altro una moneta di cinque lire. Il giovane 
si sveglia in preda ad una grande agitazione, 
corre in cerca del revolver e tira. Fortunatamente 
il revolver è scarico. Quindi un minuto dopo raba 
la moneta senza scrupolo alcuno. 

E ora che l’ipnotismo s'è messo su questa via, 
collo sviluppo che ha preso il telefono, solo Iddio 
sa dove anderà a finire. 

Comunque sio, îo provo un dispiacere grandis- 
simo di non essere ancl’io un ipnotizzatore. Se 
lo fossi, così sotto le feste, mi farebbe moltissimo 
comodo. Andrei subito al telefono e farei chiamare 
il cassiere della Banca Nazionale. 

— Pronto! 

— È lei il cassiere? 

— Sono io. 


— Bravo. Allora si addormenti subito e appena 
si sveglia mi porti un pacchetto di cinquecento- 
mila lire... 


Che belle feste farei... 


* »* 
sare 


Il Corriere calabrese dù la notizia della appro- 
vazione di massima alla legge di perequazione, e 
aggiunge tosto 

< Da domani dunque comincieranno i lavori per 
il catasto estimativo, e una miriade di agenti fi- 
scali invaderaono i nostri fondi 

Come corre il Corriere! 

Aspetti elmeno che la legge sia votata dalla Ca- 
mera e dal Senato, sanzionata dal Re e promul- 
gota a 

La difesa dei suoi fondi ha eccitato la fantasia 
al Corriere. 


» è» 
ata 

Due fiori di lingua colti nei giardini di due 
confratelli di provincia. 

Il Corriere calabrese suddetto, giornale politico 
e letterario di Catanzaro, facendo l'elogio del se- 
minario nazionale, dice fra le altre cose che la vit 
titazione non potrebbe essere migliore. 

Piacesse a Dio, almeno, che la lettitazione non 
fosse cattiva, e la studiatizione fosse buona! 

* 
++ 

Il Montecorno, altro giornale letterario di Sul- 
mons, pubblica una novella che ha l’aria di pre- 
tendere gli onori del Campidoglio, e che comincia 
così z 

« Su pei biavcori rosei di un'alba di maggi 

Lo scrittore della novella descrive quelle me- 
desime sensazioni che provai una volta nel ne- 
rume scarlatto di una notte di dicembre, accanto 
a una donna che aveva una chioma d'un'ammi- 
rabile verdone biondo. 

* 
rece 


C'è in Italia il villaggio di Catignano, frazione 
di Cicciano, provincia di Caseria. È 

Da questo centro importantissimo scrivono al 
Piccolo : 

« Domenica, 13 dicembre, il paese fu allietato 
da una di quelle feste improvvise che non si or- 
ganizzano, ma nascono spontanee dalla. parola e 
del convegno del popolo. Moriva Andrea Vac- 
chiano, ecc. ». 

Se a Cutignano, frazione di Cicciano, provincia 
di Caserta, il paese si allieta per la morte di un 
galantuomo, si può sapere in quali occasioni si 
permette il lusso di rattristarsi? 


PANETTONEIDE 


Milano, 21 dicembre. 

Tempo fa la Commissione municipale di stati- 
stica, presiedutadall’eccellente amico ed assessore. 
Enrico Fano, ha pubblicato un volume di notizie 
veramente preziose per chi vorrà compilare uno 
studio completo sulla vita el’organismo della città 
di Milano. Ma în questo mondo nulla è completo; 
si sa da quel volume quale immane quantità di 
cibi diversi ingurgitano e digeriscono i capaci 
stomachi ambrosiani; si sa che il prezzo di al- 
cune derrate di prima necessità è raddoppiato 
dal principio del secolo in poi, mentre è dimi 
nuîto della metà quello di tutte le possibili cian- 
frusaglie; si sa quanti contadini immigrano an- 
nualmente in Milano dòlla provincia ; quanti spo- 
stati vi si ammazzano, e quante scope si consu» 
mano per far rimanere sporche le strade. Ma 
non si sa precisamente quanti chilogrammi di pa- 
nettone esporti la città dal 15 di dicembre di ogni 
anno all’8 0 al 40 di gennaio dell’anno successivo, 
e quante centinaia di migliaia di lìre incassi în 
contraccambio. 

Quando si pensa che l'anno passato, di questi 
tempi, da una sola delle primarie ofellerie di Mi 
lano sono usciti circa 30,000 panettoni del peso 
medio di 4 chilogrammi, a tre lire per chi'o- 
gramma, si può calcolare approssimativamente a 
quali cifre portentose arrivi questa produzione 

hina alla quale ha dato un grandissimo svi- 
luppo la moderna facilità delle comunicazioni. Se 
fosse approvato il progelto, già presentato ad un 
congresso postale internazionale, di ammett>re 
come pacchi postali i colli di cinque chilogrammi 
di peso, la produzione del panettone raddoppie- 
rebbe, e l'Europa intiera mangerebbe del panet- 
tone fresco 0 quasi fresco per tuita la settimana 
del Natale. Ed allora lo uova non soltanto rad- 
doppierebbero di prezzo, ma bisognerebbe trovar 
la maniera di farle finte. 

Molti esercenti di professioni così dette liberali 
potrebbero con maggior profitto dedicarsi alla 
fabbricazione del panettone, e si sentirebbero meno 
commedie nuove, si vedrebbero annunziati meno 
romanzi, si leggerebbero meno critiche stram- 


palato. 
DPI 


Naturalmente la fortuna dei pacifici ed onesti 
fabbricanti di panettone turba ì sonni di molta 
gente, cui non pare giusto che il Natale debba 
profittare soltanto a chi sa mescolare uova, burro 
e farina con quattro uve passe. Per conseguenza 
tatta Milano è animata în questi giorni da una 
mania di tesaurizzare e direi quasi di panetto- 
nizzare tutto quanto è suscettibile di compra e 
vendita. Sotto le cose più strane e più disparate, 
sotto i prodotti più eteroctiti dell'ingegno e della 
mano dell’uomo si veggono dei cartellini sui quali 
si legge: Strenne natalizie, 0 magari : Strenne per 
regali. In fatto di pubblici strafalcioni in tutte le 
lingue parlate e non parlate, Milano non rimane 
indietro a nessuna città del mondo, e stamani, 
per la più corta, ho visto annunziato che si face» 
vano, în un tal negozio, degli abiti di plus... e mi 
c'è voluto per capire peluche. 

Per ritornare alle « strenne natalizie » non v'è 
proprio nulla che si sottragga alla fatalità di po- 
tere essere regalato. Le scatole di sardine, lo 

one di Sassonia, i lavori in galveno- 
plastica, le pantofole ricamate, le cravatte a una 
lira, gli orecchini di brillanti, gli acquerelli dei 
migliori artisti, gli orologi di nichel a {7 lire, i 
giocattoli a 49 centesimi, i guanti di luna, gli 
avanzi di un magazzino distrutto dal fuoco, gli 
scaldapiedi, le madonne di tutti i generi, vengono 
offerte al cittadino che vuole rendersi benevoio 
un superiore, o meno crudele una bella, 0 più 
affeltuosa la moglie, o tenta di faro essere, al 
meno per una Seltimana, meno sbarazzini i fi 
glioli. 

Ogni buon negozianto « pepsoso più d’altrui 
che di sè stesso » raddoppia il prezzo della mer- 
canzia offerta come strenna, e poi la vende col 
ribasso del trenta o del queranta per cento. Questa 
semplice operazione gli procura, secondo l’aritme- 
tica, un benefizio superiore al consueto... ma l'a- 
ritmetisa è un'opiuione che tutt'al più si può ri- 
spettare, ma noa è obbligo partecipare, 

Bisona vedere con quanta grazia lutti cercano 
di gabellare in questi giorni, come novità, la 


merce più scadentuccia del loro negozio. Visto 
che a caval donato non si guarda in bocca, anche 
i compratori si adattano a lasciarsi mettere în 
mezzo con disinvoltura, e i grandi magazzini sì 
vuotano in questi giorni di tutti gli scarti possi 
bili ed immaginabili. 

DK 


Sicchè non i soli offellieri hanno il loro panet- 
tone natalizio per confortare la_ saccoccia ; anzi 
per esser giusti, essi sono quelli che la riempiono 
senza mettere in mezzo nessuno. Burro ed uova 
non potrebbero essere, come tanta altra roba, di 
due anni sono. 

Vi sono, a mo’ d'esempio, degli editori che im- 
pastano il loro panettone natalizio con gli avanzi 
dei panettoni degli anni passati rifacendo di nuovo 
la sola crosta. E con chi è obbligato a conten- 
tarsi solamente delle apparenze, fanno affari d'oro. 

Anche i giornali aprono in questi giorni la loro 
fabbrica di panettone, ed ognuno proclama le doti 
del proprio : è il più bello, il più ripieno, il più 
saporito di tutti. Per spacciarlo meglio lo ador- 
nano di figurine, di cornici, 0 lo servono in vasi 
di maiolica : promettono che conterrà. mille sor- 
prese una più bella dell'altra, come i pacchetti 
della tapioca nei quali si può trovare magari un 
napoleone d’oro, e magari uno spillo da un soldo. 
Chi ci ha messo dentro un romanziere nuovo, chi 
un generale usato; chi promette un processo 
Tozzi, la settimana per le bambine che imparano 
a leggere, 0 qualche buona appendice incestnosa 
od il vero ragguaglio dell'ultima separazione le- 
gale per le ragazze da marito. Non mi so spie- 
gare come nessuno abbia annunziato di averci 
messo dentro le quattro pagine soppresse del 
primo volume degli Amori degli uomini. 


DK 


Fatto sta che tutti vendono la loro merce, la 
danno via a ruba e trovano tanti più compratori 
quanto più Ìs merce è avariata. Pare che in 
questi giorni il rispettabile pubblico voglia go- 


dersi l’acre voluttà di farsi minchionare in tatti i 
modi. Veramente se la gode tutto l’anno, e forse 
adesso non v'è di più che il gran numero dei 


gabbati. L'intensità di questo numero fa parere 

più intensa la miuchionatura. Se mettessero una 
| fossa da pagarsi per Natale, in cambio di quelle 

che ognuno s'impone volontariamente, e questa 
| tassa, dispensandoci da ogni e qualunque obbligo 

di cortesia verso tutti, ci venisse a costare un 
| quarto di quanto si spende malamente, nessuno 
la vorrebbe pagare; neppure il duca Di San Do- 
nato che metterebbe in mostra il suo patriottismo. 
pure sarebbe il più grande dei ministri delle 
finanze presenti, passati, e futuri, quello che rie 
scisse a mettere una tassa sulle spese volontarie 
del Natale 

Se l'onorevole 
zione, lo pregherei a risparmiare in tutti i casi 
il buono, il soffice, il delicato panettone; la più 
incocente, la più gustosa, la meno nociva di tutte 
le canzonature natalizie. 

Ve ne manderò una fetta per persuadervene. 


inten- 


INTERNO. 


Roma. — Fu distribuita ai deputati la Nota pre- 


inare al bilancio per l'esercizio dal 1° luglio 1886 
al 30 giugno 1887, presentata alla Camera dal mi- 
nistro delle finanze. 

L'onorevole ministro così riassume lo sue previaioni 
per quell'esercizio : 

Per l’anno finanziario 1886-87 si prevede un avanzo 
di L..9,486,473 84, costituito : 


1° dall'avanzo nelle entrate e spese 


effettive. . . . . . . . <L. 3,893,83050 
2° dall'avanzo nelle entrate è 
per movimento di capitale. . » 5,602,643 34 


L. + 9,486,473 84 


2°, È prossima la pubblicazione del decreto rei, 
che modifica il regolemento del corpo delle guardi: 
di pubblica sicurezza. die 

Si tratta di modificazioni non portanti oneri al }; 
lancio dello Stato. si 

Il regolamento tende a dare un migliore asset 
corpo, facilitando gli arruolamenti. 

Qualche lieve mutamento verrà introdotto anch 
nella divisa delle guardie. a 


val 


Ieri al ministero dell'interno si è riunita Ja Com. 
missione reale per il monumento a Garibaldi. 

Ci consta che lo scultore Gallori incomincierà 
quanto prima la riproduzione dei gruppi 
loro grandezza. 


«°, La Rassegna pubblica la seguente lettera che 
l'onorevole Guido Baccelli scrisse allorchè era me 
nistro e il cui tenore è in piena contraddizione colle 
opinioni da lui espresse nella recente discussione sui 
regolamenti universitari dell'onorevole Coppino - 


i nella vera 


< Roma, addi 26 marzo 1833, 


i pol. 
tà non 


Collegio 
saprà fur sì che gli alunni inscritti ritirino la lag 
firma. «La gioventù studiosa deve intendere ansi 
< tutto all'acquisto della scienza con la quale si pre 
< parano i grandi destini della patria ben meglio che 
< con le sterili manifestazioni politiche ». Che ss 
queste poi sì facessero in senso contrario alli x 
tuzioni fondate sui plebisciti, sarebbe assolutamente 
indegno di giovani onesti fruire da una parte degli 
assegni governativi, ed osteggiare dall'altra il goverto 
del Re. 

< Nell'adempimento del dovere è l'indipendenza 
del carattere. 


< Baccrtt.» 


ESTERO. 


Costantinopoli. — Non appena la Coi 
sione militare internazionale avrà preso le deliben: 
zioni sulle modalità dell'armistizio, i gabinetti si ae: 
cingeranno ad indurre i due belligeranti ad accettare. 

È convinzione generale che i gabinetti vi riusci 
ranno. 

Qui la situazione si riguarda come migliorata e n0n 
si dà importanza alle notizie contradittorie da fonte 
serba e bulgara. 


x Malgrado tutti gli sforzi dell'ambasciatore in- 
glese WI generale Muktar el-Ghazi passià non 
parte ancora per l'Egitto, nè si adduce alcuna sc 
al ritardo della sua partenza. 


Londra. — Prima che la Camera dei Comi 
discuta la risposta al discorso della Corona, dosrà 
pronunciarsi sopra un voto di fiducia, che verrà pro- 
posto da un membro non ufficiale del partito tory. 


Bruxelles — Parecchie Società inglesi off 
sero al signor Stanley, che si trova ora qui, de 
fondi per costruire una ferrovia fino alle cateratte 
del Congo. 

Il signor Hutton, presidente della Camera di com 
mercio di Manchester, fu ricevuto sabato dal re Leo: 
polso, al quale parlò lungamente su tale questione 


Fbi 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agensia Stefani.) 
. — Si assicura i è 
cordo di raccomandare ai 


he 


parti lo sgombero reciproco. La pace sembra as- 
Sicurata ; tutte lo difficoltà sono rimosse, eccetto 
però la lotta che il re di Serbia deve sostenere 


contro le tendenze bellicose del suo paese. 

ATENE, 21 — I Candiotti diressero alle 
tenze una Memoria colla quale dor È 
unione alla Grecia. 

VIENNA, 22 (Uficiale) — L'armistizio è ststo 
firmato ieri sera fino al 1° marzo, sulle 
termirate dalla Commissione militare internazio. 
nale. Firmarono pure i commissari 


asi d 


serbo e bul 


garo. Lo sgombero dei territori occupati comi 
cerà da parte dei Serbi. Lungo tutta la fron'iera 
vi sarà una zona neutra di fre chilo. - 


ligeranti dovranno nominare tosto i del 
i negoziati per Îa pace. 


fece apparire due bei fagiani, intorno si quali erano 
disposte una lepre, dei conigli e delle pernici. 

La marchesa degnò appena d'un’occhiata la sel- 
vaggina, ma la vecchia serva dimostrò con esclama- 
zioni la propria gioia. È 

— Se ne”faranno dei buoni piatti — disse avvici- 
nando il lume alla cesta per veder meglio. 

— Avete ucciso quelle bestie da vostro zio? — do- 
mandò la morchesa a sua figlia. 

— No, dal signor Guillaumanche che ha dei luoghi 
di caccia stupendi : abbiamo passato tre giorni al ca- 
stello della Senevière. 

La marchesa la interruppe. 

— Andiamo a pranzo — disse bruscamente — è un 
pezzo che aspetto. 

Entrarono nella sala da pranzo ed Eriberta, leva- 
tasi il mantello e il suo cappellino di piume, sedette 
a tavola dirimpetto 0 sua madre. 

Se non era una beltà straordinaria come la pro- 
clamuva sua madre, Eriberta aveva qualche cosa di 
più della nobiltà e della distinzione che sua madre 
metteva innanzi ad ogni altra qualità. Il suo volto 
era di una perfetta regolorità e gli si poteva rim- 
proverare soltanto di essere troppo perfetto: i suoi 
capelli di un biondo dorato erano fini e morbidi; gli 
occhi chiari e profondi; la persona alta e flessibile 
che avrebbe dato alla sua andatura qualche cosa di 
ondulatorio, se l'educazione non avesse corretto la 
tendenza naturale. La marchesa, tutta spigoli, non 
avrebbe mai tollerato che sua figlia camminasse on- 
dulando, e le aveva insegnato a storsene diritta e 
stecchità ; e l'educazione della miseria, più di quella 
ricevuta da sua madre, aveale moderato la profondità 
dello sguardo, dando al suo viso impassibile una e- 


passa settimana senza che i giornali registrino 
qualche nuovo fenomeno, qualche nuovo miracolo 
ipnotico. Adesso, per esempio, abbiamo l’ipnotismo 
telefonico. 

Il secolo decimonono va debitore di questa me- 
ravigliosa scoperta al signor Liegeois professore 


spressione severa e melanconica e fucendone sparire 
per sempre il sorriso. 

Lasciando al contadino del conte In cura di tirar 
fuori la selvaggina ed appenderla nella dispenso, la 
Giovannina aveva portato in tavola la zuppiera ed 
era tornata subito in cucina, sicchè madre e figlia 
avrebbero potuto parlare liberamente, Ma esse resta- 
rono in silenzio © si misero a mangiare : la marchesa, 
tenendo gli occhi fissi nella scodella piena di una 
densa minestra di cipolline e patate, senza pane; 
Eriberta guarlando di tanto in tanto sua madre, 
come se aspettasse da lei una parola per riprendere 
il dialogo bruscamente interrotto. 

Mentre la marchesa mangiava quella minestra da 
contadini con l'appetito di chi ha iungamente aspet- 
tato l'ora del pranzo, Eriberta ne mangiava una pic- 
cola cucchiaiata di tanto in tanto. 

La Giovannina, tornata în sala da pranzo, guardava 

la padroncina. 
— La signorina trova In minestra poco saporita — 
isso la vecchia serva afilitta — ma... non avevo 
burro... adesso ce ne potrei rimettere. e potrei pre- 
parare anche due costolette di pernice... è una cosa 
presto fatta. 

— Non vale la pena - disse la marchesa. 

E si servì una seconda scodella di zuppa, piena 
quanto la prima, incominciando a mangiarla con lo 
stesso appetito. 

— Veggo che la tavola di vostro zio vi ha gua- 
stata — disse fra una cucchiaiata e l’altra - non 
avete più appetito per la cucina della Giovannina. 

— Mi ha levato l'appetito il far colazione tardi. 

— La mia colazione, breve quanto modeste, mi 
permette di aver appetito a pranzo. 


Nonostante l'appetito della marchesa di Colbose 
non fu servito in tavola null'altro dopo la minestra, 
Quello era il pranzo ordinario, e rare volte si aggiun: 
geva qualche cosa alla minestra di legumi che te 
nera luogo di umido, di piatto di mezzo e d'arresto. 
Se ne mangiava una scodella, due scodelle, qualche 
volta tre, © bastava : soltanto quando il. conte man: 
dava della caccia compariva un piatto di carne su 
quella porera mensa, più povera di quella de' più pic- 
coli bottegai della città, 


mv. 


La sala da pranzo non era di quelle che invitano 
a conversare e dove, dopo pranzo, si mettono volen- 
tieri i gomiti sulla tavola, o ci si mette in panciolle 
su d'una poltrona per fer quattro chiacchiere a cuore 
aperto. Non verano seggiole comode; e la tivola 
barcollante non faceva venir volontà di appoggiarti 
i gomiti. 

Se la sala destinata a ricevere le visite aveva con- 
servato i suoi mobili che la marchesa non aveva vo- 
Juto lasciarsi portar via ad alcun prezzo, la sala da 
pranzo, dove da un pezzo non entrava più nessuno, 
era stata completamente spogliata dei creditori, zac: 
cheggiata addirittura, e vi erano rimaste una tavola 
e tre 0 quattro cattive sedie che neppure i più in- 
contentabili avevano voluto. 

Eriberta aveva più volte tentato di fare abbandonare 
quella stanza immensa, dove il freddo piombava sulle 
spalle e stringevr. il cuore; ma non vi era riuscita 
mai. La marchesa era affezionata a quella sala come 
al palazzo; se questo la faceva essere ancora mar- 
chesa di Colbose per il pubblico, la sala le conser 


vava il prestigio ai suoi propri occhi 
che doveva essere malgrado tutto, percì 
treggiava mai e non abbandonava nu 
ceva caso nè del freddo dell'impiantito, nè della n 
dità delle pareti. 

— Non avete da raccontarmi nulla di 
avete fatto, od è accaduto a Ramtot durante il vo 
stro soggiorno ? — domandò la marchesa. 

— Molte cose invi 

— Ah 

Senza dire di più, guardò la figlia con impaziente 
suricsità, come per indovinare i di lei p 
non rispondendo Eriberta a quell'occhiata interroe* 
tiva, la marchesa le rivolse una domanda ©! 
gava chiaramente quale argomento le stava a 

— Chi è venuto a Ramtot durante il + 
giorno ? 

— Il signor della Roche Odon, il signor della Hel 
louse, il signor di Coubron... 

La marchesa fece un gesto d'impazienza. 

— Intendo parlare di giovinotti, di uomini da 8° 
casarsi. 

Questa volta non vera modo di non, inteade 
riberta esitò un momento. 

— Il signor di Nyvernaux = disse fi 
signor della Senevitre.. 

‘Sua madre sorollò Je spalle. ci 

— Il signor di Nyvernaux indebitato fino 28% 
occhi è un marito possibile? Il signor della Sè 
vière peggio che mai. 


tmente = È 


(Contini 


FANFULLA 


DA PIACENZA 


20 dicembre. 

anza l'Unione liberale presenta come suo 
alla deputazione il dottor Pietro Ceresa- 
"| partito progressista radicale gli contrap- 
“\gvv. Pasquali, che s'è dimesso © si ripre- 
è gi suoi antichi elettori. 
“opaca delle dimissioni dell'onorevole Pa- 

a 
i elettori radicali di Piacenza si sono avuti 
che îl loro deputato abbia preso parte 


price 


“nell clttorî si può ben diro che 


...un pranzo solo fu quel che li vinse. 


‘ fomandarono all’onorevole loro deputato : 
peo si gioca? A Piacenza parla contro 
1° erno, e desina col governo a Torino? la si 
Sia, onorevole avvocato. 
“ofvvocato si decise dimettendosi e rifiutando 
È mesi di congedo solito che la Camera come 
accorda sempre a quelli dei suoi membri 
iono giocare alle dimissioni. 
Tae di fronte alla candidatura del dottor Ce- 
festa sulla quale si raccolgono tutti gli ele- 
“i d'ordine, tutti i ministeriali di Piacenza, 
Pe settori dell'avv. Pasquali vedendo che il nome 
sndidato era favorevolmente accolto e te- 
“do che con un nome nuovola vittoria potesse 
i focilmente rimanere all'Unione liberale, si ri- 
sarono su quello del deputato dimissionario, 
Te nandogli il pranzo e ìl brindisi, e pregano 
‘di tornare fra loro. 
5 nto loro gli elettori dell’Unione liberale 
.2 ju pro del loro caudidato l’opera as- 
tellizente che presta allo sviluppo del- 
sroltura. Îl suo aratro a vapore che ottenne, 
Soncorrenza cogli aratri Howard, il primo 
io all'Esposizione di Torino, il Suo corag- 
FP tentativo di bonifica dell'Agro romano, ac- 
‘pano chiaramente, meglio di cinquanta pro- 
lie uomo egli sia. 
fl dottor Cereso-Costa ha per essì il merito di 
mavere mai vociato nei meetings 0 su per i 
nali, di politica e di riforme sociali ed econo- 


ac 


cente 
e VI 


‘chie. Egli ha fatto di più: ha studiato, ha la- 
orato, ha cercato, coll'esperienza, colla pratice, 
soluzione dei problemi econo 


impo, studi e capitali al servizio del 
I suo paese. 

Se venisse alla Camera, aumen 
jo dei lavoratori veri, degli w 
o il cuore di Massimo d'Az 


rebbe îl mani 
i pratici, se- 
o. 


“onorevole Pasquali è un avvocato distintis- 
no, non d.co di no: ma ce n'è giù tanti di av- 
sesti 1... Fra le due candidatore il domandare 


dl Fanfulla per il dottor Ceress-Costa 


22 dicembre. 


Il delitto di via delle Vergini. 
osa che potrebbe figurare 


Pezzo di cronaca sangi 
crissimo nel Afessaggero. 7 
L'altra sera, poco ‘ipo In mezzonotte, un vomo di 
sgnorile apparenza, tutto ravvolto în una misteriosa 
d ampia pelliccia, scendeva da un landiu dinanzi 
sli fici della Yrubuaw. Al passo guardingo, all'oc- 
chiunque avrebbe potuto comprendere 
ore ecvava în cuore sinistri propositi. 
Datasi un'occhiata sttorno, egli salì freitolosamente 
scale ed andò a rinchiudersi în una sianza appar- 
sta della redazione. Erano forse due minuti appena 
do alcune grida 
errore tutto l'ufficio. 
palzarono in piedi 
stà dove il 
dalla 


isteriosa. 
Inorriditi n quello spettacolo, i presenti fecero per 
sanciarsi su quell'uomo, ma egli aperse la pelliccia, 
allora gli altri riconobbero nell'uccisore il proprio 
e della viiiima in persona. 
facile immaginare quanto sia rimasta commossa 
inonza da questo orribile delitto. Le circo 
(e in cui esso venne compiuto, sono tali inf 
r raecaprieciare. SUA 

Povera f'iccol. Tribuna! sorridevi bionda pargo- 
letta all'aurora della vita e colle tue_grezie infantili 
csi la consolazione del vicinato ! Ma il barbaro padre 
olle sue mani stesse ti spense !.. Deh! vola fra gli 
sagioletti, o Piccola Tribuna, e l'orrendo misfatto 
rocuri eterno rimorso al suo esecutore. 


. Borgagnoni. 


3,11 clamoroso processo che si svolse nei eli 
giorni a Ikoma per l'essassinio di Monterotondo, he 
suggerito al professore Lombroso l'idea di Fe 
articolo: Una fomiglia di delinquenti nati 0 
comparirà nel prossimo numero 
della Domenica. 

xx 1 giornali delle provincie sì 
delle cose amenissime dai loro cor 

Per esempio, basta che un giorna! 


fannò telegrafare 
rispondenti. 


vemente ammalato, e un terzo che il ‘suo stato desta 


serie inquietudini. È 

Ma arriva un quarto comtepondenle: 
endone guanto gli altri colleghi, fa 

vito, © manda al suo. giornale un telegramma con 
cepito pressa poco nei termini seguenti: 

« Il Santo Padre, che in questi giorni 
fitto da grave malore, ora st1 mes 
curante ha preso alloggio in Vaticano, pron! 
Urgente chiamata. » 3 

Non basta ancora; un quinto r. 
the il Papa oggi è caduto in deliquio ; 
Îattia presenta un carattere grave? 
della sua salute si nasconde per non e! 
tolici, 


che pur sa- 


del nostro Farfulia 


le dica che il 
‘ara è malato, e subito un altro aggiunge che è gra” 


il bene infor- 


è stato of- 
lio; ma il medico 
ito ad ogni 


porter. ha saputo 


i SU cu; 
sò lo 20 vero | moni sera, recita d'addio colla commedia di Libero 


Jarmare . cat- 


La conelusione di tutte iacchi 
3 queste chiacchiere, è ch 
il Papa sta come stava negli inverni passati; il freddo 
acuto che abbiamo avuto negli scorsi giorni, lo ha 
incomodato, come poteva incomodare qualunque altra 
persona di settantasei anni, più soggetta di un giovi- 
notto alle inclemenze della stagione. 

1 giornali clericali non smentiscono nemmeno le 
Opi allarmanti. Però ieri l'Osseroafore annunziova 
’apa ba assistito alla predica di i 
padre Francesco da Loreto. Peo cel ceppuecino 

x Associazione della stampa. 

Nell'Assemblea generale di ieri sera, 21, fu discusso 
ed approvato il bilancio preventivo per l'anno 1886. 

Presiedeva l'onorevole Bonghi. Presero la parola 
Rui vari onicoli i soci Buzzi, Lupinacci, Colombo e 

e loro rispose il consigli ii 
sa ispose il consigliere amministratore 

Su proposta del socio Avellone fu votato ad una- 
nimità un applauso al Consiglio direttivo, ed uno 
speciale al consigliere amministratore Chialvo. 

x Stasera la Corte d'appello ha iato 
selitenza della causa SOMMMFURA. n 5 

Ha rigettata ln domanda del pubblico ministero per 
un aumento di pena, e ha diminuito di 6 mesi la 


primitiva sentenza. Così il Sommaruga dovrà scontare 
5 anni e mezzo di carcere. 


———____->+_-- 


PANETTONI ALLA MILANESE 


di qualità insuperabile a prezzi eccezionali, © fab- 
bricati da lavoranti milanesi di primo ordine. 
Rivolgersi per le commissioni al dettaglio a uno 
dei seguenti spacci della Società Anonima Ita- 
liana di Panificazione meccanico-econo- 
E 


42 Piazza di Spagna. 

$5 Via Fratlina. 

1 Via Malpasso. 

16 Via Alessandrina. 

Via Nazionale (Palazzo Tognola). 

Per commissinni all'ingrosso e per le spedizioni 

al dettaglio fuori Roma, rivolgersi alla Sede della 
Società, 45 - Piazza di Spagna - ROMA. 


SOCIETÀ GENERALE IMMOBILIARE 


di Lavori di Utilità Pubblica ed Agricola 


Società anonima 


Capitale nominale L. 50,000,000 
» emesso » 25,000,000 
» versato » 13,100,000 


Il Consiglio d’Amministrazione previene i si- 
guori Azionisti che, a partire dal 2 Gennaio pr 
simo, si pagheranno loro verso il ritiro della ce- 
dola N. 9 L. 788 per ogni azione liberata di 
L. 262, ammontare dell'interesse pel secondo se- 
mestre dell'esercizio in corso in ragione del 6 per 
cento all'anno. 

I pagamenti saranno eseguiti 


Roma 

Firenze | presso la Società Generale di Credito 
Genova 

Torino ! 

Milano » 


la Banca Veneta di Depositi 
e Conti correnti. 

la Banque de Paris et des 
Pays-Bas al cambio. 


Roma, 21 dicembre 1885. 
e ‘“_— —_—mmr— 


TEATRI E CONCERTI 


Costantino Palumbo mi ha fatto ricordare ieri, nel 
concerto della Sala Costanzi, il favoleggiato guerriero 
della mitolozia, mezzo uomo e mezzo cavallo. Quando 
îl Palumbo è seduto davanti al pianoforte, uomo e 
‘strumento compongono una sola cosa, e i tasti d'avorio 
sono dita, e le mani diventano corde, e le corde si 
trasformano in qualche cosa di articolato. Dalle lu- 
le pareti del piancfoste pere che occhi fiammeg- 
gionti vi guardino e vi sorridono, e le note sono pa- 
E le, e la melodia discorre, ed è un trillo, un gor- 
gheggio, un sussurrare di frasi d'amore, un inci 
Fori nelle voluttuose movenze della danza sette- 
centista. 3 3 

Questi miracoli fa il Palumbo, che io chiamerei il 
piano forte-uomo; e li fa non dandosene per inteso, 
Frentre le sue mani cavano dallo strumento suoni di 
Una nettezza miracolosa, d'una precisione e d'una lim- 
pidezza cristallina. x 

Da Mattia Vento all'Arne fu ieri una rapida corsa 
attraverso il gran secolo della musica; poi, come per 
riposarsi, il Palumbo ci fece sentire le variasioni 
Sue e un gemmato scherzo, e un tremolare di stelle 
in un bel cielo meridionale, e una corsa allegra di 
cavalieri arabi che battono in cadenza sulla rena in- 
faocata del deserto. Genialità sorridenti di vispa fat- 
tura, che l’autore eseguisce con un brio e una sicu- 
rezza inimitabili 
Il pubblico meravigliato di tanta perfezione — una 
perfezione che fa pensare al cesello e alla miniatura 
Pipiicata alla musica — applaudi con sincera commo- 
zione l'artista, che io non dubito di chiamare addi- 
rittura eminente. 


Venezia > 


Parigi » 


2, 11 cav. Lamperti, impresario del tentro Apollo, 
ci ‘sCrive per smentire la notizia di cervellotiche in- 
ci sezioni nella distribuzione dei posti al teatro. Al- 
nom hanno parlato di chiusura di certi passaggi alla 
Siatea e elle sedie chiuse. Non c'è nulla di vero. L'A- 
Bollo rimane talquale come è stato sempre nei de 
Poli anni, e l'augurio che facciamo all'impresa è che 
Si Fipetano per lei i successi e ie piene degli anni 

migliori. 

+ Splendidamente riuscita la beneficiata di Andrea 
Milcigi feri sera al Valle. Affollata la platea, dovizio- 
samente adornati i palchi di signore e di signorine. 
Snl0e”, la signora Maggi, gli artisti tuti, furono re- 


catamente opplauditi È x 
pico ra rappresentasi il Processo Veruradieux; do- 


ilotto: Dall’ombra al sole ne 
Pil compagnia diretta dal comm. Cesare Rossi inau- 


Mobilisre Italiano. dk 
E 
la Banca di Credito possano sottoporre le loro offerte alla iegazione 


gurerà la stagione di carnevale venerdì sera. Derà ] 
Îe due dame, di Paolo Ferrari. 


Spettacoli d’oggi. 
VALLE — Ore 8 1j2. — Il processo Veauradieuz. 
QUIRINO — Ore 8 — Donna Juanita. 
MANZONI — Ore9. — I milioni del e gnor Joramie. 
METASTASIO — Ore 8 112. — Commedia con Pul- 
cinella — La figlia di madama Angot, ballo. 
ROSSINI — Ore 8.112 — Ls paturgne de padron Lo- 
renzo. 
UMBERTO — Ore 8 112. — Compagnia equestre Rous- 
siàre. 
GOLDONI — Ore 8 1,2 — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 
Parigi, 2 

Regna grande incertezza sull'esito della diseus- 
sione; la situazione del gabinetto è, senza dab- 
bio, peggiore di ieri mattina, la destra intera, 
meno Freppel, avendo dichiarato che respingerà 
i crediti. 

L'interpellanza di Granel, d'oggi, può preci- 
pitere la cri parla già di Freycinet come 
incaricato di ricostituire il ministero. Si parla 
pure di Clémenceau, il quale sarebbe disposto ad 
acceltare ove la Camera desse un voto formale 
per lo sgombro graduale del Tonchino. 

Madrid, 2. 

Il principe Eorico è sempre in stato d’arresto, 
ma riceve molte visite. Egli va ripetendo che gli 
ufficiali di guardia al palazzo reale hanno com- 
pletamente snaturati i fatti attribuendogli inten- 
zioni che non ha nè avute nè manifestate. 

Tuttavia si conferma ch'egli dicato da 
un Consiglio di guerra ed espulso dal territorio 
spagnuolo. 


Sì dice che la famiglia Robilant si recherà a 
Napoli, durante le feste natalizie, e che sarà ospi- 
tata dell'onorevole Nicotera. 


È giunto ieri sera in Roma il conte Sunseve- 
rino, prefetto di Napoli. Egli avrà domani un 
colloquio con l'onorevole Depretis, e riparti 


giovedì, probabilmente col decreto che approva i 
lavori di bonificamento. 

Abbiamo annunziato, a suo tempo, che la So- 
cietà del Mediterraneo doveva migliorare, come 
migliorò infatti, le comunicazioni tra Torino e Mi- 
lano e Roma. 

Ora sappiamo che la Società Adriatica 
diando il modo di introdurre importanti riforme 
ai suoi orari, rendendo più breve la durata del 
zio tra Milano e Roma e viceversa, per la via 
di Firenze. 


ta stu- 


diramato 


Sappiamo che il governo ellenico 
una circolare a tutte le legozioni e consolati al- 
l'estero per invitare i sudditi greci a sottoscrivere 
al prestito nazionale a presii di 30 milioni di 


rendiamo ciò noto perchè gli aventi iateresse 


di Grecia o al consoleto greco in Roma. 


Oggi la seduta del Senato fu aperta alle 2 30. Ven- 
nero estratte a sorte le Commissioni per gli augurii 
del Capodanno ai sovrani e per il funerale al Pan- 
theon Furono approvati senza discussione i seguenti 
progetti di legge: 

Proroga della convenzione di navigazione colla 
Francia; convenzione internazionale per la protezione 
dei cavi telegrafici costomarini; proroga del termine 
fissato dall'articolo 18 della legge per il risanamento 
di Napoli; proroga del termine fissato dall'articolo 9 
della legge per la concessione dei prestiti ai privati 
danneggiati dalle inondazicni ; approvazione della con- 
venzione monetaria 

Sì passò quindi alla votazione segreta dei suddetti 
progetti, per la nomipa dei ire commissari e della 
legge sul lavoro dei fanciulli 

Î senatori votanti furono 72; i progetti vennero 
tutti approvati con soli 3 0 4 voti contrari; n'ebbero 
invece 7 contrari quelli per il lavoro dei fanciulli e 
dei prestiti si privati. 

La seduta è sciolta alle 4 10. Il Senato sarà con- 
vocato a domicilio. 


L'onorevole Lioy ci dirige il seguente tele» 
grarma © 


< Vicenza, 22 dicembre. 


« Paoto Liox ». 


come 
È morto a Firenze Girolamo Musini, artista di bella 


fama, e professore di scultura fra i più lodati. Au- 
tore di molte statue, egli era conosciuto ed apprez- 
zato anche all’estero. Le sue statue di Fabiola, di 
Cleopatra, di Agar, dellaPia dei Tolomei e di Re- 


becca, dettero al Musini fama durevole. È morto 
ancor giovane : egli era nato a Firenze circa il 1340. 
Anche oggi le transazioni furono piuttosto attive. 
Per contante la Rendita ebbe scambi a 97 90 e 


@ 97 92112 e per fine da 97 95 a 98. 
Generali ferme 623 50 a 625 50. 
Industriali e Commerciali 574, 575. 
Tramways 476, 472. 

Roma 727, 728. 
Gos 1685, 1685. 
Acqua Pia 1770. 


BORSA DI ROMA 


22 dicembre. 


Immobiliari 779, 780. 
Molini 430. 5 
Mediterranee 562. 


Cambi: 
Francia tre mesi, 99 42. 
Londra, 25 09. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 

Italiano 97 70; Francese 109 22. 

Qui Rendita 98; Generali 624 50, 625; 
Gas 178 
striali 578. 


Acque 1770; 
Tramways 478; Immobiliari 780; Indu- 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi 
Italiano 97 75; Francese 109 17. 


PELBGRAMMI STEPANI 


CAIRO, 21. — Venne oggi firmata la dichiara- 
zione di accessione dell'Italia alla convenzione 
auglo egiziana del 1877 per la repressione della 
tratta. 

Firmarono per l'Italia il commendatore D3 Mar- 
tino, per l'Inghilterra sir H. Drummond-Wolfî e 
per l'Egitto Nubar pasciù. 

PARIGI, 21. — Camera dei deputati. — Si 

scutono i crediti per il Tonchino ed il Mada- 
gascar. 
Freppel sostiene il progetto del governo e si 
ichisra contrario sia allo sgombero, che alla li- 
mitazione dell'occupazione del Tonchino. (Frequenti 
interruzioni a Destra ed a Sinistra e opplausi al 
Centro). Domanda non l'annessione del Tonchino, 
ma il protettorato ed il mantenimento di tutti i 
diritti sul Madagascar. (Applausi dal Centro). 

BERNA, 21. — Il Consiglio degli Stati ratificò 
la convenziore monetaria. 

VARSAVIA, 21. — Il processo contro ventotto 
accusati di far parte dell’Associazione rivoluzio- 
naria del proletariato è terminato. Il giudice Bar- 
dowski, il capitano Leery, Kuniki, Ossowski, 
Schmauss e Pietrusinki furono condannati a morte, 
Altri diciotto accussti furono condonpati a sedici 
anni di lavori forzati nelle miniere; due a dieci 
anni ed otto mesi di lavori forzati. con interna- 
mento perpetuo in Siberia, e due alla deportzione 
perpetua în Siberia. 

LISBON — I funerali di ndo 
provocarono una dimostrazione di simpatia alla 
memoria dell’augusto defnuto. 

Tatti gli ambasciatori vi assistevano. 

LONDRA, 21. — La Saint-James Gazette dice: 

« Il governo, appona riunito il Parlamento, do 
manderà un voto di fiducia. Il governo è pronto 
ad allargare il sistema di auton 
l'Irlanda, ma non approverà in ne 
getto di creare un Parlemento irl , 
sieno le garanzie che accompagnassero questa 
concessione. » 

DUBLINO, 22. — Un manifosto orangista, pub- 
blicato ieri e diretto agli orangisti d'In " 
d'Irlanda, dice che la situazione 
è stata mai così minacciosa come or: 


ì 


omps- 


pello ai loro sf i loro 
triotti della necessità di mantenere l'unione delle 
isole britanniche, e di stringere le file per la di 


fesa dell'unione. 
LONDRA, 22. — Lo Standard dice che parecchi 
membri importanti del partito liberale, f 


in 


tendere che essi non appoggieranno mai la crea- 
zione di un Parlamento irlandese. 
MADRID, 22. — Il duca di Siviglia è comparso 


davanti al Consiglio di guerra. 
BERLINO, 22. — Il principe Guglielmo è am- 
malato di morbillo. 


Bonaventura Ssvarna, Gerente responsabile. 


BLANCHE FORQUIGROR 
MODE, ABITI E CONFEZIONI 
Roma - Via della Croce, 30 (Mezzanino) - Roma 


DENTISTA AMERICANO 


della CASA E FAMIGLIA REALE 


ha trasferito il suo gabinetto a 


54 - PIAZZA DI SPAGNA, 4° p. - 54 


IN PACCIA AL SUO ANTICO DOMICILIO 


FRANCESE, INGLESE e TEDESCO 


Il prof. Genzardi apre, col 1° e 16 d'ogni mese, 
muovi corsi serali, coi propri metodi, adottati ni 
primari collegi d'Italia. 

Via Campo Merzio, 69, Roma. 


DERMO-SIFILGIATRIA 


E GINECOLOGIA 
DI GADDO pun ner 
Via Palermo, 43 — Tutti i giorni non festivi 


>. 


di 


PORTA SCATOLA UNIVERSALE 
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L'inaugurazione dei GRANDIOSI MAGAZZINI 
ALLA GIARDINIERÀ 


SA VONMNELLI &C. 


Manifattura di Abiti per Uomini e Ragazzi 


Via del Corso, 300 — ROMA — Piazza Venezia 
è protratta causa ritardo arrivo codesta Stazione carro materiali per rivestimentioi 
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1 N.52 (anno 1885) del Fanfulla della Dome- 
sarà doppio e verrà messo în vendita Dome- 
dicembre in futta Italia. 


Contiene: 


All'anno che muore, Corrado 
Ricci — Rendimento di conti. 
Il Fanfulla della Domenica — 
Angelo Mazza eVincenzo Monti, 
Achille Neri — Una femiglia di 
delinquenti nati (I Tozzi di 
Monterotondo), C. Lombroso — 
Di un ritratto di donna, G. C. 
Chelli —Il «Fidelio» di Ludovico 
van Beethoven, L. Mastrigli — 
n Razzo finale (commedia), E. 
(iecchi — Usi e pregiudizi del popolo romagnolo 
Capitale, la Fine e il Capo d'anno), Gaspare 
Bagli — Il ‘marinarismo di Shakespeare, Sindbad 
Beltrinaio — Libri muovi — Cronaca — Indice 
fonerale dell'annata. 


Centisimi 435 il numero per tutte ala 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per îl 1885: 
Azno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, via Ufici del Vicario, 28 


L’ANTEVIGILIA 


Quest'anno bisognerà celebrare l'antevigilia di 
Natale colla stessa pompa della vigilia a cui ha 
preso la mano, prevenendo di ventiquattr'ore l'An- 
gelo di Betlemme e porlando la pace agli uomini 
di buona volontà. 

Ci ha portato l'armistizio fra i Serbi ed i Bul- 
turi, e la notizia che la pace è stata conchiusa 
tra la Francia ed il Madagascar. 

Non badiamo ai sottintesi che ci possono es 
sere rell’armistizio o nella pace: prendiamo il 
fto come ce lo danno, prestando per un mo- 

piera fede alla sincerità umana. 

Fa tunto bene il poter dare ascolto el prossimo 
senza vedere in ogni parola un agguato prepa- 
reto contro la nostra credalità ! 

Comunque sia, le armi riposano da oggi in poi 
su duo punti dei due emisîeri, ove fecero più re- 
cente strage. 

Quanto agli animi. 

Dicano i pessimisti quello che vogliono, ma io 
credo l'amanità molto migliore della reputazione 
che la Storia le ha fatta. 

A buon conto, l’Italia ha dato precisamente in 


quosti giorni buona testimonianza di sì accedendo 
alla convenzione anglo-egiziena contro la tratta 
degli schiavi nel mar Ross le quest: è una 


dimostrazione di buona volentà che l'Angelo di 
Betlemme raccoglierà collo stesso piacere, che 
voi provate nel ricevere il dono d'un bel pa- 
nettone. 

L'Italia, nel suo complesso, è buona. Quanto 
agli Italiani... Ecco, fra gli Italiani c'è un nucleo 
di persone, che sono come i Bulgori cà i Serbi: 
essi hanno bisogno che una Commssione li în- 
viti colle buone ad accettare un armistizio dopo 
le tristi ed ingloriose battaglie parlamentari degli 
ssorsi giorni. lo sono anzi persuaso che, nel loro 
seereto, essi invocano colesto provvidenziale în 
tervento. 

A buon conto, anch'essi si sonojimposti un quis- 
simile d’armistizio fino al 18 gennaio. Hanno Pere 
sino stabi'ito la necessaria zona neutrale, che va 
da Montecitorio all’uscio di casu loro. 


Co così il pericolo di peri ‘olosi contatti. 
Gui cosa, dunque, è ben disposta per una 

grande pacificazione. Badiamo' !> non credo chè 
essi diventino tutli amici sfegatati ! L'Opposizione 
cì deve essere, ma sì deve mantenere opposizione 
parlamentare e non piazzaiola, e meno ancora di 
piazza. Le opposizioni sono il criterio logico del 
regime costituzionale, e dovefnon ci fossero, bi- 
sognerebbe crearle ; 
n La cosa è stata fatta, per esempio, ai tempi di 
jan Marco. Allora il Consiglio maggiore della 
patria del Friuli nominava due Contraddicenti col 
l’incarico di opporsì sistematicamente alle pro- 
poste; buone o cattive, messegli innanzi. 
nil iva i Contradd:centi, purchè non si chiamino .. 

a ziio!... non voglio cascere nelle personalità 
sli mantengano, dunque, opposizione, ma éof- 
lese, misurata quando pure sistematica, sul fere 
di quella dei Contraddicenti friulani. Facciano 
come la salsa di senapa : un tantino cresce gusto 
alle vivande, ma se è troppa fa starnutire e brucia 
maledettamente il palato. 


A ari 


GIORNO PER GIORNO 


L'Opinione prima, e poi il Popolo romano son 
venuti pubblicando il testo ufficiale del discorso 
fatto alla Camera, il giorno 16, dall'onorevole Min: 
ghetti sulla perequazione 

È un documento che resterà e farà pagina di 
storia. 

I posteri ne rileveranno che la giustizia è stata 
veramente la base del risorgimento nazionale ita- 
liano. 

L'oratore ad un punto esclama : 

< Signori, la perequazione è uno dei simboli 
dell'unità nazionale. » 

Verità sacrosanta! La perequazione è l’ugua- 
glianza nei doveri. madre dell’uguogi 
diritti. 

fo vorrei vedere il discorso dell'onorevole Min- 
ghetti fra le mani di tutti, anche perchè è più un 
{voro di confutazione d’opinioni discordi, che di 
semplice teoria. È quello che ci vuole, dopo le 
tante polemiche, e dopo i tanti dubbi sollevati, e 
non ancora dileguati del tuito. 

‘Combattuta e subordinata alle tristi esigenze 
dei partiti, la perequazione alla Camera, ebbe una 
maggioranza di 107 voti. 

Pafono molti; ma se quella legge - legge di 
giostizia e d’eguaglianza — fosso stata presa în 
esame, © risoluta secunium Marcum, a- 
vrebbe ottenuta l'unanimità. 

Il guaio è, che ls fede negli evangelisti è 520853. 

Figurarsi poi quella uegli statisti. 


scusa 


+» 
RETI 

Si è già detto 0 lo si ripete per una semplice 
osservazione : Îl bilsncio del venturo anno finan: 
Sirio si chiuderà con un avenzo di nove milioni 
© mezzo. 

Per chi ricorda i tempi in cui i bilanci si chiu- 
devano con dei pzi di centinaia di 
fu cosa ha del miracolo. Ma quanti sacri 
arrivarci? 

Ora quei sacrifici meriterebbero un premio. 

Lo dito perchè se è vero che gli avanzi nel bi- 
lancio dello Stato 
Vero che il migliore degli avanzi è quello che i 
lontribuenti, prgete lo imposte, si trovano in 
tasca. 


Roma, Mercoledì-Giovedì 


pza nei | 


‘no una bella cose, non è meno | 


23-24 Dicembre 1885 


» »* 
sa 

Giubilei. 

Giorni sono era il generale Pianell, che festeg- i 

iava îl suo cinquantesimo anno di spada. 

leri l’altro il cardinale Bartolini ha festeggiato, 
a sua volla, il cinquantesimo anno di stola. 

La chiesa e l'eercito fanno tra loro a gara dî 
longevità. 

Facciano pure che fanno bene! Chi lo sa! A faria 
di voles.1 vincere nel numero dei carnevali 0 delle 
quaresime - queste le tiro dentio in omaggio sl 


— Ma non vedi — osserva la 
{uo piede ci balla dentro... Animo, 
e andiamo via. 

Il bimbo abbassa la testa, tira su 
a un tratto scoppiando in un pianto dirotto, 
sclama : 

— Mamma, 


Now. 348 
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(Fodsaai gii indirizai fo quarta pagine.) 


Fuori di Roma Cent. 10 
mamma — che il 
piglia quelle 


le spalle, © 


le voglio più grandi per la Befana! 


cardinale; a esso le gioie mondane sono siraniere - 
ci ricondurranno all'età patriarcale e non vi sarà 
più nessuno che non arrivi a celebrare da sè il | 
proprio centenario ! 
PI 
e 
A proposito: è stato osservato che i casi più 
numerosi di longevità si verificano per l'appunto 
fra i sacerdoti e i soldati 
Ora i sacerdoti ai quali le nozze sono contese, 
non possono aver parte nell'evoluzione che do- 
vrebbe allungare i termini della vita umana. 
Questo sarebbe dunque ufficio dei soldati. O 
dite ora male del servizio militare obbligatorio! | 


Esso ci mette tutti all’op ff i per 
Pei Si Pasi sta MTOrEaTe e gli | zionte fallisce fraudolentemente; poi due lo 5 
anni di Noè! la gli | fuono; poi cinque; poi venti; poi non si sa più 
i quanti. È 
: SS È non basta. La nuvola fosca diventa nuvola 


L'imperatore Francesco] Giuseppe ha nominato 
governatore generale della Dalmazia il tenente 
maresciallo Cornaro. 

Questo signore appartiene ad una famiglia di 
patrizi veneli, che diede alla repubblica tre dogi 


I Cornaro diedero pure alla Chiesa cinque o sei 
cardinali, ed alla scienza quel Giovanni che passò 
lunghi anni seduto sopra una bilancia studiando e 
fissando le regole della traspirazione cutanea. 

Ignoro quali avvenimenti abbiano portato î pa- 
trizi Cornaro a diventare baroni dell'impero. | 


i 


| 
I 


cere di avere una reminiscenza di San Marco, 
almeno nel nome del suo governatore. 
» » 
ICI 
Viva Clémenceau ! 
Se debbo credere a un dispaccio di Parigi, Clé- 


perfino scommesso quattro sigari che non parlerà | 
più di un quarto d'ora. 

Ohsel’usanza attecchisse, i giornalisti della tri 
buna di Montecitorio sono pronti a regalare otto ti 
| sigari a ogni oratore che rimanga nel limite ora- H 
} torio del 
ì 


cr 

11 20 gennaio prossimo si inaugurerà qui în 
Roma un congresso di agricoltori. 

AI 20 gennaio la Chiesa ha dato per patrono 
San Sebastiano, il bello e fiorente giovane, mar- 
tirizzato a colpi di frecce. 

Il giorno è scelto bene per dimostrare che l'a- 
gricoltura, se il Fisco non smette, è condannata 
& morire martire delle frecciate. 


e 


» »* 
DESIO 
Una mamma conduce il figlinolo dal calzolaio | 
per comperargli un paio di scarpe. 
iP ragazzino ne misura parecchie e le trova 
tutte strette. 
| Glie ne danno un paio di larghissime, ma egli 


l'imputa: 


sè la parto più gi 


mare, mette 
fatto, non se ne-parl 
baramente assassinato a Vico Equense. Se ne leva 
un gran rumore, poi tutto 


chit... Forse lo saprà 
riescono mai a saper qualche c' 
î corta, si viene a scoprire 


E stamani, per la più 
istruzione el tribunale è stato a- 


che l'archivio d' 
perto da mano i 
5 È ieri e procuratori, di & 
‘i ogni modo, alla Dolmazia non deve dispia- | Quanti processi sono stati involati Dice 


! © nessuno. Si 
| aperto? mistero. 
| Ja chiave? Problema. 


as Pari; Al contrari 
mencesu ha dichiarato che sarà brevissimo, ha i mano i malîattori spic: 
della città. In questi 

i di confusione, quando t 


vono qui intiere famig 
chini dovrebbero essere più 
‘ntto sta che diventano rari, 
del questore li preven: 


or Cicmenceau. F: 


E può anche darsi 


in questi giorni all’ 
fanno acquisti di capponi 
zionale pasticcio di baccalà. Le cucine fervono © 
li del buon tempo antico aspettano 
pitoni e delle an: 


fumano. I fedel 
l'arrivo imuninente dei ca) 
Alla ferrovia si ammontano sporte, 
{ tiglie, barili, doni desiderati e invocati: e qualche 
volta tra un canestro di fichi 

glione di vino di Lipari, 
fidera d'ombrello ripiena di tabacco o un mani- 


protesta ancora che gli fanno male. } cotto da signora imbottito di sigari. Contravven- 


gran conto dai suoi superiori 


sa 


gnota. Grande accorrere 


DI 


>< 


leccesi e un 
cia’ di soppiatto una 


COSE DI NAPOLI 


22 dicembre. 


Da un pezzo în qua incombe e ci soffoca un'aria 

penosa, anzi penale, di m 

parroco, venerando per canizie, è arrestato sotto 
zione di farto. Un onesto ragioniere, 

si scopre 

fora 


stero. Un sant'uomo di 


sn. Un reputato nego- 


sanguigna. Una giovanetta straniera, a Pozzuoli. 
dopo avere errato tutta la notte sulla spi 

fine i suoi giorni. Si annunzia il 
ja più. Un giovanetto è bar- 


ggia del 


orna nel silenzio © 


| ed a Ciprò la regina Caterina. Caterina Cornaro, | nell'ombra 
vr sab perla Storie, fece dono del suo regno | "‘pall'archivio della questura spsriscono dei do- 
alla madre patria. { cumenti. Come? în ch numero? per mano di 


l'inchiesta, se le inchieste 


di 


iudici grossi e piccini. 

venti, 
farà un nuovo inventario. Chi ha 
Come si poteva aprire senza aver 


@ quasi come antitesi cercata, sce- 
cioli che infestavano le vie 
iorni di chiasso, di folla e 
futti sono per la via a ven- 
dere 0 a comprare, quando dai paesi vicini pio- 
lie, i famosi scippi di orec 
facili e frequenti. 
sia chela vis 

go, sia che le signore, smet- 
tendo l'uso di quel prezioso orrameuto, non diano 
‘alla eupidigia e occasione al farto. 


he îl motivo sia di un or- 
dine più platonico. Tutti gli animi sono disposti 
‘allegria e el volersi bene. Si 
i e si manipola il tradi- 


scatole, 


botti 


Proprietà della traduzione. 


DI 
ETTORE MALOT 


(Traduzione di UGO.) 


Eriberta esitò ancora e lasciò trasporire un turbe- 
mento non giustificato nè dalla domenda di sua medre 
nè dalla risposta che si decise di dore: 

— Il signor Guillaumanche. 

La marchesa alzò la testa e la guardò in faccia 

— Vi burlate di me? — domandò. 

— Quello non è indebitato — rispose Eriberia con 
un tuono che voleva parere scherzoso ma non na" 
scondeva la voce tremante. 

— Che cosa vale! 

— Vale per lo meno il suo patrimonio 

— Per chi? 

— Per tutti. ” 

— Per i parenti e gli amici di vostra zi8» si capisce. 

— Gli fanno molto la corte, lo adulano. 

— Ma chi? 

Ve l'ho detto; tatiî, Il conte della Roche Odon 
è venuto al castello della Senevière. 

— Per comprare qualche cos8, prendere informa” 
zioni riguardo ad un servitore: un uomo, come il 
signor della Roche Odon non va da persone sit 


_ rippure ci va come tanti altri che vi potrei no- 
minare. 

— È inutile. 

Questa affermazione avrebbe dovuto chiudere la 
bocca ad Eriberto, ma essa continuò : 

068 fi assicuro che il signor Guillaumanche non è 
quole ve lo immaginate. s 

ole con gli fo neppure l'onore d'immaginarmelo; 
egli non esiste per me, ed il suo nome non mi ha 
SE tanto suonato nelle orecchie come in questo 
momento. ne 

Poi subito dopo, con hizzarra contradizione : 

— Quanti anni ba? 

— Quarant'anni circa. ì 

_ È sua moglie? viene anche la signora Guillau- 
manche da vostro zio? 


anche redovo; ha una figlia di dodici anni molto j 


simpatica alla quale ci si affeziona subito. Dicono 


che la fortuna è cieca-- 
— Siamo qui per provarlo. 


Tn tutti i casi non era cieca quando ha scello | 
jl signor Guillaumenche per portargli una grossa e° il 


ii e“ he non poteva capitere in mani migliori. Ed 


1 i suoi milioni sono onestemente guadagnati. 


— Oh! con il commerci 


Lo zio che glie li ha lnsciati s'era acquistato | 


una grande reputazione di probità. 

a rn è difficile fra commercianti: per quella 
gente le parole non hanno lo stesso valore che hanno 
per noi. E poi, che cosa ce ne importa ? 

La marchesa di Colbose si slzò, ‘ed Eriberta avendo 
preso il lume si avviarono alla sala di ricevimento, 
dove la marchesa prese il suo posto sopra una specie 
di piattaforma, accanto ad una piccole tavola sulla 
quale erano alcuni volumi di memorie, sua ‘ordinaria 
f'ttura. Non apriva mai un giornale nè un romanzo; 


i 
| 


a lei interessava soltanto ciò che la riportava ai tempi 


— Una Colbose! 


| nei quali avrebbe voluto vivere. Dopo un momento . Colbosc; moglie del signor Guillaumanche ! 


di silenzio, essa ripigliò la conversazione : i 
_ Da vostro zio non è venuta nessun’ altra. per- 


i — No.. almeno per me. le mani al cielo. In quel vasto ambiente male 
| sità qualche momento; poi aggiunse con voce ! minalo. le ombre che disegnavano sulle pareti quei 
È sicura | gesti disordinati avevano qualche cosa di diaboli- 


— Ah! che cosa intendete dire? 


io sono disposta ad accettarlo per marito. 


La marchesa di Colbosc era rimasta interdetta e | 
! guardava stupefatta la figlio come se non capisse 
| quanto aveva sentito. 

° Ma io sogno? — sussurrò, stringendosi più volte 
la mano sinistra con la destra. 
— Siete pezza, non è vero? — esclamò. 


Difatti il turbamento è l'esitazione che essa aveva 
| dimostrato pochi momenti prima erano completamente 
| scomparsi: Eriberta era in piedi davanti a sua madre, 

con una mano appoggiata sl tavolino presso il quale ; 
| la marchesa era seduto, nè alcun movimento, alcun | 


i 


{ poneva l'impassibilità del suo volto. Dal suo sguardo | 


padrone di sè stesso, che si lascia difficilmente ab 
Pottere ed intimidire come trasportare dall'impeto 
della passione. 


traspariva la risolutezza di un carattere pienamente | vostra gioventù le avete dimenticate 
Ì 
i 


Un moto di collera la fece 
trona e, saltata giù dalla piuttoforma, cominciò a 
| sona più degna d'attenzione di codesto... individuo | passeggiare per la sola agitando le braccia, e alzando 


— Ed aggiungerò... per noi. | camente strano. 
i Ad untratto sì fermò, e ri 
Z 11 signor Guillaumanche desidera sposarmi ed ‘ alia fi 
Ditemi che non è possii 
— Come potrei dirlo se è 
— E voi consentireste & 
l'uomo? 
— Ho già dato il mio consenso. 
La marchesa afferrò per un braci 
trascinandola, fino all'estremità opposta 
| della sola; davanti ad un ritratto d'un uomo con la 
col torace stretto in una corazza s 
iciarpa bianca ; il ritratto di Gio- 
jon era mai stato mosso 
Colbose stesso lo aveva 
lel palazzo appena fi- 
ritorno dalla spedi- 


condusse, 


barba rossa, 
! quale risaltava una 
| vanni Colbose che dal 1593 n 
i — No, mamma: vedete bene, io non sono mai } da quel posto, dove Giovanni 
sista iano commossa, profondamente commossa, ma j messo quando ricevette, in qu 


risoluta e decisa. { nto, la visita di Enrico IV di 


zione di Bretagna. 
— Dovete dirlo a 
ne avete il coraggio. 
_ E perchè dovrei non averlo ? 
— Perchè? mi do 


fremito faceva tremare le sue lunghe dita nè scom- } antenato 1 Avete Per 
vi ricordate più chi siete ? Le lezi: 


aglia : 


esclamò la marchesa — una 


alzare dalla sua pol- 


ivolgendosi bruscamente 


diventare moglie di quel- 


cio Eriberta e la 


lui — esciamò la marchesa — «6 


mandate perchè davanti il vostro 
duto îl bene dell'intelletto? Non 

ricevute nella 
in pochi giorni? 


(Continua) 


FANFULLA 


zione, multa, sequestro, confusione, proteste. Il 
fracasso assordante incomincia della stazione e si 
diffonde nella grande cit 


DK 


riveste sempre di un ca- 
rattere musicale. Gli organini suonano a gara; le 
sampogne piangono. Più vuccostate al centro del 
movimento, più la musica s'ingentilisce. Al caffè 
Greco, in piozza del Municipio, troverete il profes- 
sore siciliano di chitarra francese o Îa non gio- 
vane e non bella suonetrice di arpa. Al Gran 
Caffè, una specie di orchestrina, nascosta nel 
vano di una porta e condotta da ignoti professori. 
Lì accento, a pochi passi, la musica più solenne 
del Sen Carlo, dove si provava l'Aida invece del 
Mefistofele, ed ora si prova il Mefistofele invece 
dell’Aida. 

Più si va su, e l’aria è più limpida, più aristo- 
craticamente armoniosa. Alla Sala Vega suonano 
ancora gli applausi alle. Cognetti e al modesto 
Martucci: due artisti di polso e starei per dire - 
se non ci fosse una signorina di mezzo - coi baffi. 
Io un'altra sala, ancora più in là, altre armonie 
ed altri applausi. Ne son venuto via poco prima 
della mezzanotte, © mi sembrava di cammirare in 
pieno regno dell: luce. Uscivo dall'Hotel de la 
Riviera, © Gilda Ruta avea fatto parlare il suo 
pianoforte. 

L'Hotel de la Riviera, come lo dice il nome, 
sorge nel quartiere più aristocratico. Si affaccia 
sul verde della Vilia e sull’azzurro del mare. Ha 
Capri dirimpetto, a destra Mergellina e Posillipo, 
a sinistra il Vesuvio: una delle più maravi; 
scene del mondo. C'è da scommettere che la sede 
incantata della sirena Partenope fosse proprio 
qui, e che qui appunto si venissero a perdere i 
naviganti, attireti dal canto soave e traditore. 
Oggi, non c'è pericolo ; si naviga... in ferrovia e 
si sbarca alla stazione. I naviganti si fanno tra- 
scinare in cerrozza, e irovano l’antro marino di 
Partenope trasformato in un palazzo elegante e 
confortable. Della Sirena non c'è più che la tradi- 
zione musicale. . e l'eredità raccolta dalla signora 
Ruta. Quello che proprio era antro è stato mutato 
in sala dei concerti; una delle sale più belle ed 
armoniche, la quale serba ancora i potenti ac- 
cordi del Rubinstein e gli scoppi del suo Bosen- 


>< 


a Ruta hanvo preso 

ntatrice signorina Elisa Mar- 

la e îl valoroso artista Dworzsk von Walden ; 

è accorsa tutta la Napoli colta e viva. Non si è 

chiesto il bis di tatto il concerto, perchè non è 

l'uso; ma si desidera e si vuole che la singolere 
ariista ce ne dia un secondo. 

La signora Ruta pensi che îl pubblico ne la 

prega e che 
A tanto întercessor nulla si niega. 


E laggiù e qua, lo 


Foma. — È smentito che le truppe italiane c0- 
cuperanno prossimamente Suakim. 

Le notizie di una cooperazione italiana nel Sudan 
non hanno alcun fondamento. 


«°, Son giunti a Roma i comendsnti in capo dei 
tre dipartimenti marittimi, viceammiragli Guglielmo 
Acton, Ferdinando Acton e Paolo Orengo, e il coman- 


dante in capo della squadra permanente vice-ammi- | 


raglio Martini, per prendere parte alla compilazione 
degli specchi caratteristici degli ammiragli © ufficiali 
superiori. 


Presiederà la Commissione il vice-ammiraglio De 


Saint Bon, presidente del Consiglio superiore di ma- | 
ti 


rina. 
«tI Giornale Militare pubblica le norme del con- 


liano ; sono stabiliti due premi, uno di 15,000 e l’altro 
di 5000 lire. 


Il Congresso degli agricoltori italiani si terrà 

finitivamente a Roma e si aprirà il giorno 20 del 
prossimo gennaio. 

ESTER 

Madrid. — Il presidente del Consiglio, signor 
Sigasta, ha 
dosi disposto a una transazione riguardo ai fueros 

Quest’accondiscendenza da parte del governo di- 
sarmerà certamente i Baschi fra i quali Don Carlos 
Îia sempre trovato i suoi più ardenti fautori. 


Costantinopoli. — Le voci di un'eventuale 
riconvocazione della Conferenza si mantengono. 

Però si è del parere che la riconvocazione avverrà 
soltanto quando si tratterà di dare ai risultati rag- 
giunti colle trattative fra gabinetto e gabinetto, la 
forma di una decisione collettiva. 
21 risultati delle trattative fra Madjid pascià e il 
principe Alessandro sulla questione bulgara saranno 
comunicati delin Porta ai gabinetti, affinchè questi ne 
facciano l'oggetto di negoziati. 


Berlino. — Risulta dal censimento testà com- 
piuto in Germania che la popolazione nei comuni ru- 
rali diminuisce. 

1 campagnoli affluiseono in numero considerevole 
nei grandi centri. 

Dicesi che il principe di Bismarck sia molto in- 
quieto per questo fatto, temendo nell'agglomerazione 
nelle città un incentivo all'agitazione rivoluzionaria 
socialista. 

Egli ha quindi l'intenzione di ristabilire le misure 


che un tempo rendevano difficile il cambiamento di , 


residenza dei contadini tedeschi. 
Un progetto a tal uopo sarebbe già pronto. Non si 


dubita però che sarà respinto dal Parlamento, anche ! 


se il Consiglio federale lo accetta. 


VEZZA 


È H o se è un'oce 
corso per un libro di lettura ad uso del soldato ita- | StNZa forte. e se è un'oc: 


isposto alla deputazione basca mostran- ; 


| collare di. 


DAL MAR ROSSO 


Massaua, 27 novembre (ritardata). 

La Francia mette degli incagli alle nostre re- 
lazioni amichevoli col Negus. Da ciò gli attriti 
con Ras Alulla e con îl Negus stesso. 

La buona armonia stabilita per mezzo del Fer- 
rari cessò a poco a poco. L'ultima campana a 
suonare fu la cattiva, e fece tanto chiasso che 
stordì il povero re dej re già tanto stordito. 

Oggi è arrivata una cannoniera fraucese, la Mé 
tiore, ed è partito il console francese per l’Abis- 


sinio. 
A 

Un fatto che rende l'alta politica di Stato della 
Repubblica francese un basso stato di politica, 
è la prepotenza del comandante la Météore. 

Ecco come stanno le cose. 

Ogni console ha diritto ad una certa quantità 
di mercanzie che non paghi dazio, tanto per anno. 
Sono cifre, sì pesano i colli, ecc., ecc. 

Quest'anno il console francese ha preso quella 
merce che poteva prendere. > 

Oggi la Métdore sbarca per forza, cito parole 
testuali, sbarca corte que corte dei colli all'indi- 
rizzo del console. 

La dogana protesta. Sono pochi giorni che il 
console francese è arrivato ed ha regolato conla 
dogana i suoi conti. Intanto questa rifiuta di ac- 
cettaro lo merce; vuole che sì paghi il dazio. 

L'autorità è informata del fatto. 

L'ettitudine del comandante la Mitéore fa da 
prepotente : Ma la cosa passò liscia, e la merce 
andò dal console francese. 

Perchè? 

Intento so che si reclamerà all'ambasciata fran- 
cese a Roma. 


Rido delle combinazioni. Le dogane sono no- 
stre da due giorni soltanto. Congedati i contabili 
indigeni, il.loro posto è occupato da europei. Un 
tenente fa da cassiere. Vi è un servizio di ammi- 
nistrazione falto da un ufficiale, due sotl'uficiali 
ed un caporale di mag: Ogni mese gli in- 
troiti soranno versati alla cassa militare di teso 
reris. 

Lo Stefanoni è direttore del servizio. Marcopol! 


è al Cairo. Il signor Brunetti, corrispondente di | 


periodici italiani, fa da contabile. Fra giorni v 
arà un servizio per le coste del porto: sarà un 
servizio di sorveglianza, e così non evremo più 
contrabbando. 

A 


Genè si fa amare. È uomo di cuore, 
lie lo dico in faccia. A 
co, leale e buono se ne 


ll generale 
e sono contento quando 
guardare un uomo fra) 
guadagna il riflesso. 

Così lo si giudien a Massau 

Abbiamo per suo ordine dell'acqua. 
distillata. 

Non ridete. Queste due proprietà disono molto 
a Massau». L'acqua distillata è pulita, senza 
animali infusorii. È una poesia, che mi farebbe 
cantar l'acqua. 

A 


Lunedì scorso io ed il signor Guerrera di Ca- 
tonia combinammo una escursione. Volevamo vi 
itere le iso'e Dankale, passare per Dahlak-el- 
Kebir e Nohrae passando per Ghimele. 

Dovevano partire con noi cinque ufficiali, 
nenti nell’artiglieria, di stanza al campo Gherard. 
Una irregolarità per parte del vice-overnatore 

no impedi la loro partenza ed andammo in 
oli, tutti borghesi. 

Il Guerrera è un bravo tiratore; a Iuì dobbiamo 
buona parte dei dic dic riportati. (Il dic-dic è una 
specie di gezzelle che corre più veloce ancora 
della graziosa figlia della sabbia.) Ne portammo 
tre, aliri due ci servirono di pasto. 

I miei compagni approfittarono della escursione 
per fare degli acquisti di perle, e ne comperarono 
delle belle ed a buon mercato. 

Figuroii, Fanfulla, che le perie qui si pescano 
come pesci. Con tutto ciò hanno un prezzo abba- 
ione di comprare 
perle sulla costa di Dahlak, non bisogna credere 


di mare. 


! di averle per nulla. 


istermmo alla caccin del pesse-cane. Dico 


«hè il mostro marino venne prima | 
| ferito di lancia, quindi 
* lungo tre metri e mezzo. 


‘o a revolverate. Era 


Pescare il pesce-cane è un divertimento lungo 


4 quelle coste Ve ne sono tanti che la pesca è 


forzata; diventa una liberazione. 
Uno Spettacolo divertente è pure quello di as- 
tere alla pesca delle perle. 


Centinsia di Sambuk sono fermi, a qualche ! 


centinaio di metri da terra; gli nomini (per lo 
più schiavi) senza nessun apparecchio da palom- 
bari, si danno alla cerca del prezioso oggelto. 
Nelle ore del mattino l’acqua è tanto limpida che 


si distinguono bene quelle teste nere che fondono ! 


l’acqua, si tuffano e tornano a galla per respirare, 
quindi sì rituffano e continvano a cercare. 

La pesca delle perle costa cara, perchè molti 

piav 
rimangono vittime del pesce cane. 

Poveri neri, non hanno nulla che lî possa pre- 
servare dal vorace pesce; quando lo vedono si 
spingono a galla e tentono sfuggire aggrappan- 
dosi al Sambuco, ma molte volte non fanno in 
tempo, e allora un lungo nastro rosso passa per 
quel punto: è il pesce cane che si è impadronito 
della sua vittima ; è it sangue dello schiavo Gallas, 
pescatore di perle. 

Pensate, belle signore, quando desiderate le 
perle; pensate che sono care e che costano molte 
esistenze. 

Mirate bene la perla, belle signore, e troverete 
una macchietta rossa, lustra. Pensate allora che 
quella può essere una goccia di sangue. 

Termino la réclame vi negozianti di perle; ie- 
mendo che al mio ritorno m’impicchino con un 


perle. 


i conelusione della pace e 


| giorni pr 


i sarà stabi 


i saranno nominati immedi: 


i consumano la loro esistenza, e spesso | 


PS. Vengo d:l comando dei reali carabinieri. 
Tenendo asselutamente alla verità ed alla genuità 
dei fatti, sono tornato alla fonte donde ebbi la no- 
tizia del modo di procedere della Météore. 

La nave francese, dichiarando che la merce era 
per il console, voleva dichiararla oggetti di va- 
rietò. Alla dogana sì voleva naturalmente vedere 
e verificare. Allora s’iaterpose il comandante la 
nuve francese; egli dichiarò chesquelle casse erano 
state date con ordine di non aprirle. 

La dogona mise sott'occhio al prepotente uffi- 
ciale un regolamento. 

— Ese fossero materie esplosibili ? — disse l’im- 
piegato. E non voleva cedere. 

Allora intervepne il maresciallo dei reali cara- 
binieri e la dogana ricevè ordmi în proposito. 

Così il comandante la Méféore si ebbe ragione, 
sbarcò la merce coilfe que cofite dichiarando che 
erano regali per re Johannes. 

Le casse non vennero aperte, cd il prepotente 
signore ebbe piena soddisfazione. 

Oggi in città si deplora fortemente il fatto. Si 
deplora che i regolementi della dogana non siano 
legge. 

ha forse torto? 

Mi sorprende molto il mistero del comandante 
la Méttore. Perchè non dichiarò trattarsi di regali 
a re Johsnnes? Oh! che temeva che si prendes 
sero quei gioielli destinati a Sua Meestà nera? 

Stisno pur tranquilli quei signori chè si sapeva 

volevano nascondere. Eppoi perchè 
tenere segreto la storia dei regali? Ma, Dio mio! 
se è tanto che lo zelante funzionario della repub- 
blica ne andava parlando vantandosi della sua mi: 
sione in Abissinia!!! Era il segreto di Pulcinella 
e tale fu il finale della pietosa storia di quatiro 
pendoli, di due psia di 
peto e di sei marmitte. 

Dimenticavo di mettere în capo-nota lo armi 
utili, una spada d’onore, uno spiedo a macchina 
ed un trombone !? 


bene quant 


Zulù. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stefani.) 
1. — L'armistizio fra la Serbia e la 
fa firmato alle sezuenti condizioni: 
jo durerà fino al 1° marzo per la 
prorogherà di di 
se la pace non fosse firmata ; se dovesse rc 
però dopo il 1° marzo, la denanzia s: 
a della ripresa delle ostilità 
ri sgombreranno la Balgaria il 25 
rente ed i Bulgari la Serbia il 27 corrente I ter 
ritori sgombrati saranno rioccupati dalle truppe 
nazionali cinque giorni dopo, ms le autorità am- 
ministrative riprenderanno le funzioni il 
giorno stesso dello sgombero. 
3° La frontiera dei due Stati serve di linea di 
delimitazione. Una zona neutra di tre chilometri 
a da ambe le parti delle frontiere. 
4° Delegati sorbi c hs ‘oleranno la que- 
stione dei feriti © dei pri 
5° Delegati, cati di nezoziare perla pace, 
omente. 
ynoscano le vittorie bul- 
Commissione internazio- 
nale militare produsse cattiva impressione. L’e 
sercito attendeva altra soddisfazione 
SOFIA, 22. — Il principe Alessandro ha con 
un ordine del giorno anuunzisto all'esercito la 
conclusione dell'armistizio, sulle busi stabilite 
dalla Commissione militare internazionale. 
Il principe ringrazia gli ufficisli ed i soldati per 
il loro valore e la loro condotta esemplare. So, 


PIROT. 
Bulgari 
1° L'armisti; 


loro 


Benchè le potenze ri 
gare, la decisione d 


i giunge che riconosce con gratituline che l'eser- 


cito bulgaro deve i successi 
stanti dell'imperatore di Rus 
semplare degli istruttori rus 
soldati bulgari quelle qualità « 
lore e di amore alla patri 
vittori. 

BELGRADO, 23. — Cinquecento franco-liratori 
bulgori invasero e sacchegziarono il villaggio 
serbo di Isclasniz:. I Serbi sì recarono in soc- 
corso degli abitanti © fecero 150 prigionieri, che 
saranno deferiti alla Cor! 


enuti alle cure co. 
a ed all'attività e- 
ispirarono ai 
isciplina, di 
alle quali devono la 


DALL’EGITTO 


Mahmoud pascià el Felaki — | funerali. 


Cair>, 10 dicembre. 


Mahmoud pascià el Fi 
la sera del 29 novembre 
ato che possedesse l'Exitto, ed il suo nome go- 
deva io Europa una meritata riputazione: il pro- 
fessore Tacchini ed il padre Denza, che l’onora- 
veno della loro amicizia e per i quali professova 
una grande venerazione, converranno con me 
che l'Egitto e la scienza hanno fatto una grave 
perdita. 

Studiò gli elementi d'ostronomia qui; poi per- 
corse l'Inghilterra, la Francia, i Paesi Bassi rac- 

gliendo gli elementi necesssri alla costruzione 
di una carta magnetica delle linee isocliniche ed 
isodinamiche di quelle regioni ; intanto pubblicava 
degli studii importanti sul calendario arabo prima 
di Meometto, per ben determinare l'epoca precisa 
della nascita del profeta, dei raffronti fra il ca- 
lendario ebraico ed îl musulmano, degli studii sul 
magnetismo terrestre a Pari; 


si (l'astronome), è morto 
era ii più grande scien- 


È stronomi era 
tutto in faccende per il grande eclisse totale del 
sole, che doveva aver luogo il 48 luglio, Mahmoud 
proponeva al vicerè, Said pascià, di concorrere 
a questi lavori col fare delle osservazioni a Don- 
golah: avutane l'approvazione ed i mezzi, porti 
e per due mesi, con un calore di +- 45° continuò 
da quelle parti a fare osservazioni e studii astro- 
nomici, geogrefici, magnetici che levarono alto 
rumore. 

Nominato direttore dell'osservatorio di Cairo ed 
incaricato di parecchie missioni all’estero, passò 


migliore dî tulle, praticò scavi @ fece ja 


ricerche in Alessandria per ritrovare la forti 

la posizione della città antica, stabili una srl è 

tezione dei mesi lunari per la quale furor? 

minuiti assai gli errori in corso e che fa asa 

dal governo egiziano, ed ultimamente atta 

ad un paziente stadio col quale volera y 

che la base del tipo monetario fu cresta du 

tico Egitto. cre 
Membro delle più importanti accademie 

era ultimamente presidente di qu 

grafica kedivia 


Era un bel vecchio di seltantasei anni, 
robusto, e con una impronta di bonarieti i 
che lo faceva subito amare da quenti îo avvicina 
vano: due volte ministro, era da pochi mesi peg: 
sionato; nei discorsi giornalieri che teneva. 
me, si felicitava della sua pensione; or», 
fuori da tutti gli imbrogli di governo, pote 
fine lavorare in pace: e lavorava del co 
con quella pazienza ostinata e riflessiva del 
che gli permise di lasciare il 
quontità di 
sveva an procedere tutto locale : st 
lamlèc, ta camera di ricevi 

s to injun ango 
pezzo di carla in mano, faceva i suoi © 
studi, mentre î visitatori, numerosi 
case dei possenti, chiacchieravano com ni, 0 tm 
di loro; non confusione di libri 0 carte, non :p. 
parati sbalorditoi : quattro 0 cinque termometrie 
barometri appesi al muro ed un telescopio dormeri 
in un angolo; in un altro angolo, rispettosamer 
in piedi, il suo nipote e segretario, Kali 
il più forte calcolatore as 
e ino in mano e con un lapi 
rava le soluzioni di problemi difti 


x 


Mahmoud passià el Felaki abitava una 
dinanzi al giardino di Bub-el-luk: în 
orologio trasparente comperato al 
di Milano; si Îati duo orologi solari 
duo conì rovesciati; aveva fatto di 
lo sue stanze all'italiana, con figure ed 
e mi chiamava spesso a 
faello da strapazzo che aveva 
bene; l'arredo era lussuoso e di bw 

La prima sua mi 
conda, che mi di 
egiziana, e lascia una bambina che È 
sione da una f 


allo è 
ingenta 


suo nome ad 


Il giorno 29 stava benissimo : era stato a vis 
tare la sua tomba" in costruzione, poi: 
giato, quindi a pranzo da un amivo: 
sera lavorava ancora. Montando le s 
a dormir mentò di v 
postosi a letto, il male acmentò. Chiamato 
dico, ordinò dei 
forza la mano al cuore, gri 
straziante : al elbi (il mio cuore) Allah! All 
Allah! Furono le ullime ste parole : dell 
grime sgorgarono dai suci 
dopo era morto. 


mei 
2 perre 


x 


Ho seguito i suoi fanerali ne, di 
imitero dell'Iman Szinfei. quattro chi 


ino alla 


portando 
grembiale di seta legato sopra la 
l'accompignavano un duemila pe 
vicerè e dei mibisteri; rappresentonze 
lella Società geografica, rappre 
nie, delle scuole. 
necropoli dell'iman S. 
deserto a 
gliano în varii sensi 
le tombe delle più ricche fam 
tombe sono formate da corriloi e « 
rane in pietra da taglio : sopra si 
samento, dove sono s' 
vere, e cucine : è là che i p 
sano le settimane in preghiere a 
è là che si distribuiscono ì viveri 
giorno del Buicam. 
La tomba di Mahmoud non è f 
minate soltanto le camere sotter 


ietro nel 


NET) 
2 di casa, avvolte in un 
sedute per terra. Quando il co 
cassa fa portata entro la cinta, 
ciarono ad urlare. È 
Levato il corpo dalla bara, fu disces> per !3 
scala nel sotterraneo : non si discende le 
che non c'è: il corpo dell'iîlustre sricoziate 
volto in nove scialli di seta e 1 
disegnava perfettamente le forme di w 
antica : lo deposero sulla 
nastri e levarono alcuni s 
lugubre scaletta i bess 
ed a pugni per dividersi gli sc 
derme e con un paio di corbacciat 
Mentre questo avveniva, le do. 
l'apertura, distendendo per gli ang 
fazzoletti, urlavano a squarci 
mani e chiamando il morto: parec 
del dolore perdevano la burka, vi 
faccia : vili una bella grassono, 
ed una pallida dagli occhi grandi e sp! 
schiave si affrettarono a rilevare le Purk® 
coprì con pietre, sassi ed arena l'aperturò. 
fece circolo attorno. 


manto 


x 


Un feki'entrò nel circolo e si acco» 
appoggiato ad un bastone: chiuse gli 
minciò a parlare, lento, monotono, interr 


tò nel mesto 
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Améri du Nord 
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— C. Muquardt, libraire è Bruxelles. 
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Zurich, Orell Fussli, Zurich. 


On peut aussi s'abonner à la Revue Internationale chez tous les principaux libraires. 


Monsieur, 


La Revue Internationale entre le 25 décembre dans sa troisitme année d’existence. 

Nous sommes heureux de constater que l’idée civilisatrice qui nous avait séduits au début 
a fait son chemin et nous a conquis de nombreuses et puissantes sympathies dans tous les pays 
du monde; et nous sommes fiers en mème temps d’affirmer que l’avenir de notre publication 
est assuré. 

Nous ne voulons pas rappeler ici les noms des collaborateurs distingués qui nous ont fait 
l'honneur de nous aider dans notre tiche, pas plus qu’énumérer la quantité des sujets traités par 
nous, ni insister sur leur variété et leur importance ; nous préférons parler de l’avenir et spécifier 
ce que nous réservons à nos lecteurs. 

Fidèles à notre programme qui est de recueillir chez toutes les nations civilistes les mani- 
festations les plus saillantes de l’esprit humain, nous é&largirons notre sphère pour mieux tenir 
nos abonnés au courant de tout ce que notre siècle produit de remarquable et d’intéressant. 
Dans ce but nous transformerons la mise en page de nos caractères de telle sorte, que les 
livraisons de la Revue seront augmentées en fait d’au moins trente-deux pages. Chaque livraison 
contiendra Deux Romans en cours de publication. Ces romans, quand ils ne seront pas ori- 
ginaux, seront choisis parmi les ceuvres-les plus remarquables des meilleurs romanciers de tous 
les pays. 

Sans mentionner les articles de science et d’art, d’histoire et de critique que nous continue- 
rons à publier, notre Chronique politique qui déjà a acquis une notoriété considérable par la 
justesse de ses appréciations et l’exactitude de ses renseignements, traitera avec plus de dévelop- 
pement encore les sujets importants du jour. 

Les questions &conomiques et financières étant d’un intérèt général et se mélant à la vie 
quotidienne de chacun, nous comptons donner une très large part dans nos pages à notre 
Bulletin économique, où des plumes compétentes traiteront des questions économiques, 
financières et commerciales, des.chemins de fer, des entreprises industrielles; etc., etc. Pour notre 
Bulletin financier, qui sera rédigé à la dernière heure, nous avons organisé un service d’infor- 
mations spéciales, avec les principaux marchés d'Europe: Paris, Londres, Berlin, Rome, etc., etc. 

Nous ne saurions non plus passer sous silence les intéressants articles déjà annoncés sous le 
titre: Hommes et choses du Nouveau Monde, dont un de nos collaborateurs, M. Henri 
Boland, qui vient d’entreprendre un long voyage dans les contrées transocéaniques, nous a réservé 
le droit exclusif d’insertion. 

Enfin, répondant è un besoin du jour et voulant donner à notre publication la note réelle, 
intime, vécue, nous commencerons prochainement une série d’études sur: 


Les femmes célèbres contemporaines. 


Chaque étude sera un médaillon véritable, compost sur des documents authentiques et dessiné 
d’après nature. Tout ce qui, dans le sexe f&minin, a un titre incontestable et sérieux è la célébrité 
trouvera sa place — parfois sous son nom ré-l, parfois sous un pseudonyme — dans cette 


galerie où se succéderont à tour de ròle les grandes dames et les femmes politiques, les femmes 
de lettres et les femmes artistes. 


Le public sait que nous tenons nos promesses, nous avons par conséquent l’espoir qu'il répondra 
à nos efforts. 


Veuillez agréer, Monsieur, l’assurance de nos sentiments distingués. 


AnceLo DE GUBERNATIS 
Aucusto FANTONI. 
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FANFULLA 


qosî ogni tanto come per ascoltare; în quel mo- Ì 

‘o due angeli si siedono nel sotterraneo vi- } 
morto, © lo interrogano sulla sua fede © 
Cillo sue opere: il feki di sopra suggerisce le ri- 
Soste 21 morto, secondo la legge. Mentre il feki 


mento. 
cino al 


parlava, gli astanti accennavano affermati» 
tamente col capo ed ogni tanto facevano colla 
Toce un rumore sordo, come quello cho segue la 
Tiyposta doi sacerdoti nell'Aida, nella scena del 
giudizio. j 

S"Terminò il feki ed uscì. Allora prese la parola 
te pasciù, il vice presidente della Società 
fica, e con commoventi parole salutò il de- 
a nome dei colleghi e della scienza; un în- 
terprete vellò tosto în arabo il discorso dell’e- 
sregio amico nostro, ed i personaggi indigeni pre- 
‘snti gli strinsero affettuosamente la mano in 
gno di gratitudine. 


Abba 


x 


Mentre noi portivamo, si distribuiva pane e dat- 
teri si poveri e si ammazzavano per loro duo 


dufele. I 


SAN MALATO 


Il signor Casella, il rinomato schermitore napo- 
iano, è partito ieri sera definitivamente per l’o- 
. San Malato invece è ancora in Roma. Egli 
rà per Napoli dove si fermerà quaiche giorno; 
oi da Roma per ritornarsene in una 
le, o a Firenze o a Nizza. 

Questo è quanto ci viene assicurato : quindi non 
hanno fondamento le voci, messe in giro da un 
e di Bologna, che Casella e San Malato si 

niti per compiere un giro arti 


ico in varie 


capitali. 
1 due avversari d’ieri lano ami 
mente, come lo furono prima dell'in 


semplice- 
dente. 


pal 23 dicembre. 
essi 


e 1. il Re si è recoto a caccia delle 
ie a Castelporziano. 
Stasera sarà di ritorno al Quirinale. 


x Venerdì avrà luogo al Quirinale, nella sala degli 
Ambasciatori, la festa dell'Albero di Natale. 

S. A. R. il principe di Napoli ha inviteto i suoi 
amici. 

di Gl'inscritti alla Società cooperativa dei telefoni 
sono convocati in Assemblea generale per Ja muîtina 
rente nella Sala della Società operaia in 
piazza Aracceli numero #1, per deliberare sul seguente 
Ordine del giorno: 

Comunicazione della Presidenza; 
Jodificazione dello Statuto; 
rizzozione & firmare il contratto: 
ri suppletorie di tre consiglieri e un sin- 


Nel csso l'Assemblea non potesse deliberare per 
mancanza di numero, essa avrà luogo nuovamente la 
siva del 28. Ma noi vogliamo sperare che 
rà bisogno di questa seconda convocazione, 


non si 
perché trattandosi di una istituzione di tanta utilità 
nessuro dei soci vorrà mancare alla riunione per non 
ritardare l'impianto delle linee che il Consiglio di am- 


,. di cui è presidente l'onorevole principe 


del prossimo gennaio. 

2 Sappiomo che gli ertisti avanzeranno una do- 
mandu ol ministro della pubblica istruzione perchè 
acquisti per la galleria delle opere moderne la Fa- 
bi-la dello scultore Masini, morto ieri l'altro a Fi- 
renze. 

2, Il pittore Mocsari ha ultimati due dei grandi 
affreschi nell'aula dei ricevimenti al Senato. 

1, È noto che in occasione della Mostra Nazionale 
di Torino, Roma volle esservi rappresentata con una 
serie di monumenti, atti a dare un'idea dei suoi tre 
periodi di civiltà storica e artistica. _. 

ln quel tempo una moderna scuola di dotti archeo- 
logi « pose mano a ritessere le tenuissime fila dell’arte 
medicevele a Roma, onde ricomporne la tela mera- 
vigliosa ». i 

în seguito a premure dell'onorevole Placidi, questo 
vasto materiale storico artistico, composto di riprodu- 
zioni in gesso, in fotogrefia, in acquarello, è stato 
depositato dal Comune presso il Museo artistico in- 
dustriale 

È a sperersi che intorno 


a questi fili sarà conti- 
nuata la sapiente orditura, per modo che_ presso il 
Museo possa un giorno trovarsi una sezione, dedi- 
cata esclusivamente alla Storia e all'arte medioevale 
della rostra città. 

4 Nel negozio del libraio Rossi, due delegati, da 
Sono intenti a sfogliare tutti i libri per 


Itri volumi che apporten- 
0 a qual- 


ieri l'altro, 
vedere se si rintracciano al 
gono alle biblioteche monastiche soppresse, 


che altra biblioteca dello Stato. 
Il Lattanzio trafugato alla biblioteca Casanatense 


fu sequestrato a Londra. Portsa sulla prima pagina 
il bollo della biblioteca cancellato con l’acquaforte. 
Si seppe che lo aveva spedito il Rossi, e_ chiamato 
in questura affermò di avere spedito il libro, ma non 


volle dire come lo ha avuto. 
Perciò fu arrestato e deferito al 


——— _———_-—-—-_-_-—-+yY(9%vn 


SPECIALITA 
PER LE 


FESTE Di NATALE E CAPODANNO 


di L. 3,50 a 
ficazione. meccanico-eco- 


potere giudiziario. 


laviando vaglia postale 
Ja Italiana di Poni 


1a (45, Piezza di Spagna —, Roma), 2 avrà 
Ù n qualuni sunto d'Italia, e rocchiuso in 
dranco in qualunque paio dt iretione alla 


Atilemese di un chilogramma (netto di tare). 


Qualita insuperabile, 


Il miglior ceppo per Natale. ! 


Qual più bella compiacenza per i 
famiglia di vedersela dintorno Hilegra, La i 
e di sapere che questa agiatezza le rimarrà quasi ! 
intatta ancorchè egli avesse a morire? Per avere 
serona © sicura questa compiacenza fatele a No } 
ale il dono di una polizza di assicurazione sulla } 
i 
I 
{ 
I 


vostra vita. Questa polizza è la garanzia migli 

che quella agiatezza, la quale Sh oo i 
stosa la famiglia, durerà anche dopo di voi, unita 
ad un pensiero affettuoso ed una benedizione. — 
La Reale Compagnia Italiana di 
Assicurazioni Generali sulla Vita 
dell’Uomo, sedente in Milano, Vin Monte 
Napoleone, 22, che ebbe le Medaglie d’oro 
alle Esposizioni di Milano 1881, Lodi 1883 e di 
Torino 1881 con Medaglia d’oro del R. Mi- | 
nistero di Agricoltura, industria e Commercio, 
stipula contratti di previdenza che molto sì ad- 
dicono ai padri di famiglia. 

Dirigersi per ischiarimenti al signor cav. P. De 
Mauro, via Plebiscito, 114. 
T.r.._-2._..- 

Ciascuno è fabbro della sua fortuna. — E princi- 
palmente quando è în questione il conservare la pro- 
pria salute; ed oggidi, se uno soffre di stitichezza , 
bile, cattiva digestione e adopera altro rimedio fuori 
delle Pillole Svizzere del farmacista R. Brandt, rac- { 
comandato quale il migliore dai primari medici, com- 
mette un delitto al suo corpo; perchè è constatat 
dal parere dei più grandi professori e medici pratici, 
che non vi è un preparato tanto gradevole ed innocuo 
quale questo in parola. Comprate dunque una scatola 
di queste pillole a L. | 25 nella vostra farmacia e 
sarete meravigliato del loro effetto. Esigere sull eti- 
chetta la croce bianca su fondo rosso colla firma 
R. Brandt. Deposito in Roma: Farmacia Sinimberghi, 
Baker & C.; Società Farmaceutica Romana. - In Fi 
renze, Farmacia Janssen. 


x La compagnia diretta dal cav. Andrea Maggi 
dù' questa sera al Valle la sua ultima rappresenta- 
zione: quindi passerà a Bologna dove rimarrà du- 
rante il carnevale. 

Domeni arriveranno in Roma i comici della com- 
pagnia Rossi, i quali andranno in scena la sera di 
Natale colle Due Dame di Paolo Ferra 


«4 Fuori Roma. 

Abbiamo da Tori 

< Il lieto successo della nuova commedia di Va- Î 
lentino Carrera, La filosofia di Giannina, fa con- * 
fermato dalla seconda rappresentazione. L'autore ebbe 
una chiamata alla fine di ogni atto e quattro a com- 
media finita. Alla seconda rappresentazione La filo- 
sofia di Giannina fu dal pubi meglio ascoltata 
e compresa. Si replicherà ancora ». 


Spettacoli d’oggi. 
VALLE — Ore 8112. — L'articolo 157 - Dall'om- 
bra al sole. 
QUIRINO — Ore 8 112. — Donna Juonita. 
MANZONI — Ore9. — / milioni del s gno” Joram'e. 
METASTASIO — Ore 8 112. — Commedia con Pul- 
cinella — La figia di mudama Angot, ballo. 
ROSSINI — Ore 3 112 — Le paturgne de padron Lo- 
renzo. 
UMBERTO — Ore 8 1;9. — Compagnia equestre Rous- 
sière. 
GOLDONI — Ore 8 12 — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


Î 
TEATRI | 
I 


NostRE INFORMAZIONI 


{Nostri telegrammi particolari) 
Parigi, 2 

del trettato di pace concluso col Ma- 
fa ieri accolta con grandi applausi da 
tutta la Camera, eccettuato Ja Destra che rimase | 
silenziosa. Le condizioni tutt non sembrano | 
troppo favorevoli. e si trova che gli Hovas furono 
trattati con troppi benevolenza. Malgrado ciò è 
certo che questo fatto eliminando molte difficolt 
aumenterà il numer. dei voti in favore dei mi 
stero. | 

L'estrema Sinistra presenterà la proposta di a- 
prire un'inchiesta sulla questione del Tonchin: 
di porre in stato di accusa tutti i responsabili 
quell’impresa. 

Clémenceau, invero, si limiterà a fare 
zioni în senso opposto al programma del mini 
stero. 


i 
i 
i 
| 


i 


La regina regcente di Spagna ha conferito il 
gran cordone dell'ordine di Carlo II 21 generale 
Garavaglia, e la croce di Grand'Ufficiale dell’or- 
dine stesso el merchese La Via, capitano di va 
scello, che si recarono a Madrid per rappresen 
tare il Re d'Italia ai fanerali del Re Alfonso. 


Domani sera l'onorevole Nicotera partirà per 
Nopoli, dove rimarrà fiao alla riapertura della 
Cameri 

Crediamo sepere che, durante le feste, molti 
deputati del mezzoziorso terranno delle riunioni 
per stabilire uv snovo programma di azione, il 
eni scopo non sarebbe già di for trionfare la Pen- 
tarchio, ma di preparare una combinazione che 
è specialmente desi leruta dvi ministeriali , dissi- 
denti per la perequazione. 


Da ulteriori informazioni assunte ci risulta che 
la notizia corsa della partenza per Napoli della 
glia del conte Di Robilant non ha ombra di | 


fondamento. 


Ieri sera ebbe luogo una lunga seduta del Con- 
siglio di amministrazione delie ferrovie del Me- 
diterreneo. Esso disensse ed approvò il progetto 
di riorganizzazione del segretariato della dire 
Zione generele, progetto presentato dal commen- 
datore Massa. 

A partire dal 1° gene 

rendera i seguenti uffi 

Del Consiglio di amministrazione ; del personale; 
delle costruzioni; dei contratti; vffizio speciale 
per le questioni di esercizio , e ufficio biglietti, 
archivio, protocollo e ordiue. 


io il segretoriato com- 


! di sforzi e di sw 


Il comm. Giovanni Poggi è stato nominato se- 


| gretario capo e sarà coadiuvato e sostituito dal- 


l'ingegnere Lampugnani, già cepo di gabinetto 
dell’oncrevole Genala. 

L'ufficio del Consiglio di amministrazione, quello 
delle nuove costruzioni e quello speciale per le 
questioni di esercizio saranno retti per ora dal 
cav. Lampugnani. 

Gli uflici del personale e dei contratti saranno 
affidati ai signori Carlo Faifofer e Michele Ter- 
midoro. 
| Funzionerà da segretario alle sedute del Con- 
siglio di amministrazione e sarà incaricato della 
corrispondenza particolare l'avv. Francesco Zalli, 
attualmente componente della consulenza legale. 


LA GRONACA DEL MARE 


® MONTEVIDEO, 21. — Il piroscafo Vincenzo 
Florio, della Navigazione generale italiana, è par- 
tito ieri per Rio-Janeiro, diretto al Mediterraneo. 


BORSA DI ROMA 


23 dicembre. 
Mercato fermo ed animato. 
Rendita contante 98 e 98 02 112. 
Rendita fine 98 02 1/2 a 98 07 1}2. 
Generali 629 a 627 e per gennaio 632 a 630. 
Ferme le Azioni Banco Roma 729 e 730 fattosi. 
Gas negoziato da 1710 a 1718 per gennaio. 
Miniere di antimonio 348 50. 
Acqua Pia 1768. 


Industriali 57- 
Cambi 
Francia tre mesi, 99 42 11 
Londra, 25 06. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Perigi: 
Italiano 97 82; Francese 109 25. 
Qui Rendita 98 05; Generali 628; Gas 1705; Roma 


| 730; Immobiliari 780; Tramweys 476. 


Tutto liquidazione. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Perigi 


Italiamo — —; Francese — —. 
PELEGRAMMI STEPANI 


PARIGI, 22. — Camera dei deputati. — Si 


Francia, l'Italis, la Grecia, 
Belgio. 


Il presideate Fioquet lo richiama all'ordine. 
Passy pronuncia un discorso a favore della li- 
quidazione completa e definitiva dell'affare del 


Tonchino. 

Nei corridoi Camora ci sscisara che il 
governo abbia ricevuta la notizia della firma del 
trattato di eli Hovas al Madagascar 

PARIGI, 22. — Camsra dei deputati. — Ballue 


e che ritirarsi dono tre anni 
indegno della 


corfata Passy, e d 


ia. {Applausi al centro). 
relatore Pelletan sostiene la necessità dello 
sgombero; riconosce l'abbandono essere doloroso, 
ma doversi imputare agli autori dell'avventura 
dei Tonchino. Gli elettori condannarono 

dizione. (Proteste al centro — Ag 


inet, rispondendo ad Hubbart, conferma 
la conelasione del trattato di pace cogli Hovas. 
Dice che non garantisce assolutamente i termini 
del trattato, conosciuto soltanto da telezrammi, e 
che d'altronde non è ancora ratificato. Un resi- 
dente franceso sarà nominato a Tanana: 
intermediario nelle relazioni fra 
le potenze. Li 
regina passerà per le mani del residente. I Fran- 
cesì potranno conchiudere e rinvovare isdefinita- 
mente sffitti ed appalti di terre. 

serva il diritto di occupare la bsia di Diego Suaroz. 
Gli Hovas pagheranno un’indenaità di dieci mi 
liovi di franchi a favore dei Francesi e deg: 

î ‘offersero dalle ostilità. Fino comi 


nto 


S'impeguò a trat 
tare con umanità le popolazioni ami 

Francia. La situazione al Nord Est dell'isola sarà 
etto di convenzioni particolari. La Francia 
impegna a non immischiarsi nell'amministrazione 


interna, e si riserva soltanto di dare consigli in { 


vista del progresso e della civiltà. (Applausi al 
centro; molti a sinistra ed alcuni a destra.) 
Ghszy Muchtar poscià è partito per l'Egitto. 


LONDRA, 23. — I giornali riconoscono che la ! 


politica francese ottenne un successo al Mada 


gascan 
Il Da: 


ly Nees sonunzia che il capitsno Smith 


si reca ia Abissinia per presentare a re Giovanni | 
una lettera ed una spada di onore da parte della i 


Regina. 

Il Daily Nerrs ha da Vienna: 5 

« Dopo la conclusione della pace, il principe 
Alessandro si recherà a Costantinopoli e quindi a 
Pietroburgo ». 

LONDRA, 23. — W. E. Forster, già segretario 
in capo per l'Irlanda nel gabinetto Gladstone, di 
chiara in una sua lettera di credere che la con- 
cessione dell'autonomia agli Irlandesi non avrebbe 
alcun vantaggio, mentre presenterebbe invece 
molti pericoli per l'Iughilterra ed anche per l'Ir 
landa. 


Bonaventura Savenini, Gerento responscbile. 


La Francia si ri- | 


stra- | 


he della | 


SU TUTTI I 
PRESTITI A PREMI 


LOTTERIE 
Valori Bancariî, Ferroviarii, ecc. 


&S5° RIVISTA =8 


Interessantissima che viene spedita subito 


GRATIS 


dalla Direzione del Giornale 


IL PICCOLO CORRIERE 
Via Carlo Felize, 10 
GENOVA 

a chiunque in tutto il corrente mesa ne faccia do- 
manda con semplice cartolina postale recante il 
ehiaro e preciso indirizzo del richie- 
dente. 
es Equivale anche a regolare domanda i 

semplice iovio al PICCOLO CORRIERE - Ge- 
nova, in busta aperta affrancata con 2 co 
del proprio biglietto di visita con indirizzo com- 
pleto, oppure di una fascetta-Indirizzo a stampa 
come trovasi sui giornali che ricevono gli abbonati. 


LA VERITÀ 


FRANCESE, INGLESE : TEDESCO 


Il prof. Genzardi apre, col 1° e 16 d'ogni mese, 
nuovi corsi serali, coi propri metodî, adottati nei 
primari collegi d'Italia. 

Via Campo Marzio, 69, Roma. 


GRANDE CAFFE RISTORATORE NAZIONALE 
Ostriche, Ami Soste doscete di ernio 


issi ed alla 
caria, servizio a domicilio, cucina Italiana e Fran- 


cese — Via Nazionsle, N f0, tl e 12, c Via Firenze, 
dal N. 12 al 17 — (Telefono). 
Il Propr.: Meazo Fermano. 


Unico in tutta Italia! 


Si é pubblicato il Numero Straordi 
PER IL NATALE 


ILLUSTRAZIONE PER TUTTI 


Periopico SerrimanatE 


diretto da G. STIAVELLI 
Centesimi 1 


Abbonamento Arnuo 
Per l'Italia, L. & — Per l'Estero, L 


ario 


Contiene: 


Iustrazioni : L'arrivo dei balocchi — Il N tale (eb 
legorta) — UR casosare Uell Appennino — | sermoni 


dei bambini in ia Aracecli in Roma — Mo 
stra di giocattoli — Una bimba. 

Testo: L'arrivo dei balocchi, 
L. Barboni - 1 3 
È. Montazio - Notte di Natale, F. Mfanis 
timo Natole della Mamma, G_ l'ieragnoli — N 
V. Betteloni — Il Natale a Roma, E. Bian-hi 
una Bimbe, C. Leci — Un bel Nulale, G. Arbib. 

Ua numero di {6 pazine, cent. #9. — Trovasi 


vendibile da tntti i venditori di Giornali. 
Commissioni e vagli» all'Editore Edoardo Pe- 


rino, Vicolo D 


Praga — Boxi 


| 
| 
| 


x Signo 


ESCE IL 1° D'OGNI MESE A MILANO 
E'indispensabile a lette le Sartorie e al 
Sarti che lavorano în casa per la varietà 
ricchezza dei modotii pi 

fucile e pratico per un taglio © 


60 attrnaati. decoro 
nanis-ssmeri dl saggio si sarti 
ETIERL 0 VAGLIA dint SARTO queGasTa lio Ceo 


FU FINOCCHI ‘îstu'pegna) 


e A 
GABRIEL TODROS 


(Vedi avciso in quarta pagina.) 


SR Meseti ll Aogiore rel Sarto Cegar 
aypicegandi [2 ernanito sl'rizo Hlbame di 17 gia 
Tab Li meoginni else ico CALA 


FETRESE 


mi vii Md clp 


“ted pr di 


Administration 


de la Revue Internationale 


Villino Vidyà, Viale Principe Eugenio 


FLORENCE 


FANFULLA 


eta dei Denti e Dentiere artificiali, riassumendo gli ultimi progressi dell’arte den 


Un volume L. ®, con descrizione com 5 n 2,1 
cui successo è stato consacrato dalla Facoltà di Medicina. — Ceno speciale sopra le mie Nuove dentiere, che lasciando il 
palato libero, sono non solamente di una grandissima leggerezza, ne pela non pr Do O agiano iene dal i “ 

iche ed altro, lacerano e gonfiano le gengive, i no i denti. Nel medesin.o 0} 
comprendendo molle, grappe, placche metalliche ed altro, lacerano e gonfiano lo gengivo, lagueno e.lagliano i denti Na medesin.o or 7 


i porti anche l'attenzione sulla conservazione dei denti i più ati ed i °) De a e 
aliene iOperazioni insensibili. — Si spedisce in provincia contro invio di L. ® in francobolli. — D." ADILES, Dite e] 
Scuols Americane - 114, Via Nazionale, Palazzo del Grillo, accanto alla Prefettura, 1° piano, con ascensore. — Dalle 9 alle 4. 


n 


SEDE PRINCIPALE LLI 3 SUCCURSALI 
da izeonali i PIAZZA MONTECITORIO 58-59 
| CIRCO AGONALE, 87-91 


(Già Cesarini) 
GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


Ri puro orrore vonamo] (fj - Lume a sospensione 
Il 


IN VENDITA 


CANDELABRI PURO OTTONE DORATO 
Con Macchina Sistema Prussiano N. 14 — Garantita 


GARANTITO 
MODELLO ELEGANTE E SOLIDO 


Con pendoli di cristallo di Boemia 

er ona | Lire LI 

RC a porto ia fuit il Bogno. | (AS) Per gli acquirenti fuori di Rema aggiungere Lire Una per l'imballagsio 
SAPONE GLICERINA TORTI, L. 1 25 LA SCATOLA DI 6 PEZZI 


12 Pacchi cera stearica L. 4 75, franchi di porto. 


cine Mcwziio GABRIEL TODROS «mene. 


PALAZZO FIANO ROMA PALAZZO FIANO 


Biancherie - Lanerie = Maglie - Tappeti - Tende - Coperte - Stoffe per Mobili, ecc. 
i e terreni, la Ditta G. TODROS ha ampliato il completo assortimento nei generi suddetti. 


55° Avendo considerevolmente aumentato i suoi locali superio! 


altezza 80, 90, | Maglie di lana i > garantito irrestringibili, bianche e Occasioni uniche offerte ai suoi clienti 
te, da , 10, tino Lo 45. si 
sir a = x dalla Ditta TODROS. 
Mutande a maglia assortite, Calze, Pedalini, sempre qualità inglese| per fine stagi s è neri di Tappeti da 1 
garantita. f rendita ande quantità di si 
poli di Tappeti da terra sia a riccioni che vellutati, per la n 
del suo valore reale. 


Massoli, Percalli, Fustagni, ecc., per confezione da uomo e da signora. 


Specialità Pino 
Altra specialità della Casa: Servizi nali da 6, 12, bergd,; è 
36 © 48 persone sempre pronti da L. {0 a L. 100 l'uno. 


Silvestre. Importazione diretta dalle fores: 
flicacissimo per i dolori artritii, reuma 


Ivapetti = Ginocchiere — Calze — Pedalini -|Stoffe per Moivili Yuta o Manilla doppia altezza, x 
apone - Olio per frizioni - Ovatta per artrite — Lana di Pino| _ ©scasione unica, da L. 2 a L. 2 40 il metro. Li 
sua sia a maglia che a panno — Lana di Pino naturale. _ | ;jira occasione. — Damaschi in scampoli che possono servire per 
Deappi, coprire Mobili, ece. — Detti scampoli sono ve 
= ca prezzi talmente ridotti, che si prega la numerosa 
Corredi completi da Sposa pronti e da-cenfezionare. + fasciagamani di Chiavari com. frangia ricchissima. nie presto a farne la scelta. 
Corredì compieti da neonato, de battesimo, da L. 45,50, 60, fino a L. 100. | Asciugamani Turchi per bagni freddi ed articoli «ffini Assortimento completo in Stoffe per Mobili 


Coperte lana bianche, Trapunte. Coperte da viaggio, Plaids, ecc. 


Confezione di camicie su misura. Grande laboratorio per articoli da 


signora. Asciugamani sia di tela glie macramé da L. 12 a L. 00 la dozzina. 


GBATIS, di chie pedisce franco il Prezzo Corrente. 
AYVERTI commissioni in Provincia verranno spedite franche di porto ed imballaggio, e saranno eseguit colla massima puntualità. 


La Ditta G. TODR0S avverte che non ha nessuna Succursale nè entro, nè fuori Roma. 


7. 8, Perchè non mi scri. 4% wr — 
= Wa vesti? Sarei venuto su- 
lito a trovarti lo i 

a icoto alcuno 


In questi due giorni, meno in 


Se brevisii ist i ESCE OGNI GIORNO IN MILANO 


Pi È 
sperassi | fgientea, infallibile e Preservativa. — La sola che guarisca senza nulla ag- F. dissi inqu mn: 
Tempi migliori e dimen- | giungervi, dagli scoli antichi © recenti. 30 anni di sucesso ‘— Sì vende în tate le buone ormato grandissimo a cinque colonne 
casta mando conti bali ‘armacie dell’ .niverso, a Parigi presso $, FERRE, Farmacista, 10?, rue Richelieu, ANNO UNDECIMO — 1866 


“aree |Successore di BRROU. —_ 
Giovedì 21 dico Tiratura quoridia ‘opie 30.000 


APERTURA DEI 
GRANDE STABILIMENTO ; ; . PREZZI D'ASSOCIAZIONE: 2 

DicigriaRisioramia È lino (* domicilio) Auno L. 18 — Sem. LO 8 — Trim. L. £ 59 

POLI È » >» 24- > > fl2- > >6- 


e 2 
Goncerto tutte le sere Questo Siroppo depurativo e ricostituente di sapore gralevole, Composto esclusi- 
vainente di Sostanze vegetali è stato approvato nel 1778 dall Antica Società Reale di — 


Servizio diviso di kellnerinnen cl ; Ga è. venier ri di n 
ca ott orna con decreto dali enne; pote, Lic A oretta a vizio marne: DONI GRATUITI AGLI ABBONATI 


Conduttore,G.ManaxetTO. e, diuretiche 6 sudorifere. favorisce 19 
I MANTO: po momia e provoca l'espulsione degli, N RESISOORE: IR Li 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR |} siae etrmarreereii 


al JODURO DI POTASSIO 


1 . Timese. per eccellenza per guarire 1 mali siflitici antichi o rivelli: Uloeri, DONO SPECIALE AGLI ABP4 
Temori, Gomme, Esostosi, così pure per le malaltie Linfatiche, Scrofolose 6 w Nera oîfre, È 
Tubercolose. — IX TUTTE LE FARMAGIE a o I] 
AParigi, pressoJ FERRÉ farmacista, 102, Rue Richelieu colonie. FODOIAES UR 
a FELT siorn. le italiano 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana. TEO VERGINE DELLA SCA RA D OR 


z "e quadro dell'illustre DOMENICO MORELLI - Graudissima Olcografia dil'.ii 
1 fici lo di Sal: È = Lir. 50 die uD mnelro. — Quest'opera stupenda del principe det pittori italiani fu ri; 
“sctrenno coccezial pr n 


spese di spedizione dei doni straordinari, vedi sotto) 


gon 0 senza joduro di potassio è raccomandato per essere by | 0 olecerafia per il Corriere della Sera col consenso dell'autore, del riv 
î più efficace POMPE AMARO [sites orzino di Milano, 
03 SR N8. Gli abbona ruali fuori di Milano debbeno aggiungere cent. 60 aì prezzo 


DEPURATIVO DEL SANGUE {|rerriatoneao ceto soste | 5,129: Gli ebbonti sani fuori di lilano debbono agsivoere cat. 0 sì nz 


pontro i reumatismi, erpeti, effezioni ghiandolori e scrol Setto fortissimo senza fatica 


— Lire 9, 10 e 6. — Spedizione franca a mezzo pac ——_—_——_—_———————@ > 
Ogni 1a è corredata della Dono agli Abbonati per sei mesi: 


postale per tutto il Regno, di una bottiglia o di dun mazza, 
contro vaglia o lettera assicura! Mii E * 
bryps A Sa Pipagia € Chi pasa apticicet-mente l’«bbonamente per un semestre avrà in davo, Tu 


Della sua bontà ed efficacia fanne fede tuttii clienti @ con 
sumstori che fin dall'anno 1840 ne fanno uso e consumo. d | Luca e la moltiplici | strazione Popolare, una magnifica futelipia rapprescutanto 11 quadro del 1. CONTI 
isgli ul a cai ai preatano, Je | 1utituivio 


Farmacia TARICCO, piazza San Carlo, Torino, 
NB. Esigere ed ogni bottiglia la firm TARICCO per gue indispensabili m ogni UNA A 1 
rentigia della preparazione, a cui ve pure unita la rel cosa sii d: erità che di cam vat CANZONE ALLEGRA 
istruzione. pagane. ù er 


INOSSIDABILE = - = Imbéliaggio grazia del Prewie. 
° SCR sorio 8 
not ci quanti fa sarico dei committenti. 


sara po s| CUCINE ECONOMICHE IN GHISA [nPiSm"pt nana 


320 è via del Gian e ia 
—W-7-8 — in Pinanze. vio de 1.000 copie ell 
379, e via delGiar- | D:rigare omende e vaglia allEmporio Franco-Italiano Finz | "3 Detail i i 
tn PiManze, Siad | e. Bischtti in Rome, vie del Corso! SPC9rai o Hi a cagna | E° pr &> Per abbonarsi, lettera 

85-86 — In Firenze, via de’ Penzari, 26. pie da'Opiaione: strazione del Corriere DELLA Si Via S. Paolo, 7 
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Hezza 
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gare 


in Roma Cent, 5 


VANFULLA 


Roma, Giovedì-Venerdì 24-25 Dicembre 1885 


Domani, Festa di Natale, non si 
pubblica il Giornale. 


—— Lui wi 
DALLA SPAGNA 


(Nostra corrispondenza particolare). 


Madrid, 19 dicembre. | 
ilo che è avvenuto ieri sera nel Palazzo 
so) erà un grandissimo schiamazzo o non 
\ dal più profondo mistero, secondo le con 
“raenze che possono derivarne. Nel primo caso | 
nel secondo, il teli 

rosa 


grafo vi recherà subito — } 
quest'ora — lo più 
"fase © contradittorie notizie in proposito. Dico 
nfuse e contradittorie perchè, 0 se ne | 
n chiasso, 0 la voce pubbl 
e ci ricamerà intorno i più bi 
o si cercherà di soffocare og 
rità riuscirà ad impedire che i pa 
caso passino il confine. 
simo perciò mio dovere r. 
Ila che pare finora la verità, e darvi | 
degli ucn ì 
la mia 


i rumore, 
icolari 


o qui 


lo esagera: 


arico Pio di Borbone, infante di Spagna, cu- 
del defunto Re Alfonso, è un bell’uomo di | 


è anni; bruno, alto, sto 
pecio, ma elegantissi: 

te «Ile tradizioni di famiglia, 
are, Enrico Maria Ferdinando, duca 
Ila flotta spsgnuola, 
esso di Paola che fu 
questo Into 


ugino in 


cammir: 
nfante Fri 
ndo 
vventura che 
dell’altimo sovran a. Ma 
di Pacla ebbe ancora un altro 
il suo primogenito, Francesco d'Assisi 
în Regina Isabella IL, e da questo lato 
roe, nepote dell’ex-regina Isabelle, è | 
in primo grado dell'uitimo Re de- } 
Questo quanto alla parentela. 


occupa è 


r. 


Quanto 1 grado, egli ha quello di Inogotenenti 
fio nel n caccistori | 
di Siviglia in seguito alla | 

La nel 1870; Grande di 


Le nella sua qualità di 
a a Palazzo, negli 
scapolo, è sol 


, tenuto fivora in 


disparte doi suci parenti più visini al trono, © 
ari to con una certa diffidenza per le 
ioni più intime è serbato 


on la zia Isabella II, e fine che Î È 
FR RT do ina i col Dura di Siviglia alla testa, rese gli onori 
"idliRo Alfonso con Toeedsia Maria Cristina, forse preoccupata, scese della car- 
‘Don Earico Pio è un uomo ambizioso, che passò dinanzi al Duca senza guerdarlo, e 
sii mel suosia Logs nelle su pondere al suo suluto. 
Ia solitudine gli peso, l'esclusione da ogni carica i roppo Jou- 
tà della Corona lo irrito. Quando ranzato coi suoi & servizio. 
ni trono e sposò in prime nezze {0 surà vero o no, poco importa. Fatto sta j 
ando in sala, Îl comandante della guardia 
esci in amari rimproveri Reggenie, e ri- 
ich scaldandosi a poco a poco, manifestò 1l proposito 
alli destini. La reginetta (come la chien scalder poco a poco, ma propo 
a NET Modi dare subito da lei per domandorle spiega» 
Montp: dti cosa della Ri ioni. e 
i rien Prese il suo berretto, se lo calcò sulla testa, e 
3 a e così come era colla sciabola al fianco, usci, e per 


iziose. Aumeni a Corte la iufl 
Duca di Siv 


e il dolore 
e Aifcaso, che si sarebbe creduto eterno, 


reginetta morì troppo prest 


| seppe dissimul 


| di Siviglia erano conosciuti dalla Regina Isabella 


| nella sua quili 


cedè rapidamente all'amore pe» Maria Cristina 
d'Austria, chiamata poco dopo alle reali nozze. 
Isabella Il tenne lungamente ii broncio per co- 
testa unione. Non è un segreto per nessuno la 


‘ attitudine cho ella assunse a quell'epoca, e la 
| diffidenza che il Re Alfonso dimostrò sempre per 


i progetti della madre. Che se in questi ultimi 


| tempi Isabella Il s'era ravricinata a suo figlie, e 


| faceva il viso meno arcigno alla nuora, specie a 
causa del progettato matrimonio della infanto Eu- 
lalia col Duca di Montpensier, poca_gente s'in- 


gennò intorno alle cause del ravvicinamento, © 
molti invece capirono che si trattava di rista 
lire a corte l'influenza della regina madre e quella 


! dei suoi parenti prediletti. 


Ed ecco che la morte tronca una seconda volta 
il filo dello speranze del Duca di Siviglia. La reg- 
genza nelle mani d’una regina sustri ifica 
l'esclusione dagli aflari dei parenti più affezionati 


{ alla regina madre. Di qui il proposito manifestato 


da quest'ultima di ritirarsi a Siviglia; di qui la 

decisione dei duchi di Montpensier d'abbundonare 
Madrid per ridursi în provincia. 

Don Etrico, inasprito da qu 

cuzione del destino, e t 

ione inferiore feui 


i chioma: 
sofferente della 
condannato, non 
lare abbastanza il suv sdegno, e fino 
dal giorno in cui la Reggente prestò giuramento 
innanzi alle Cortes, fece intendere chiaro elvegli 
non si credeva stretto verso di lei da nessun ob- 
bligo di fedeltà. 

dra: fino a qual punto i senti 


a ch'e: 


lenti del Duca 


può credere che iì Duca di Si 
partiti avversi all 
» scarico che corre da 
è un istru- 


ne di successione al trono? 
forse l’avven forse; perchè Dio 
ranno mai alla verità di venire a 


biamento nel 
sto celo di 
sa se permet! 
gallo. 

Fallo sta che ie 


, Don Enrico di & 
ale superiore dell’eser- 
cito, aveva îl comando del distaccamento misto, 
proposto ulla guardia del Palazzo Reple. Il posto 
della guardia è nel quarliere terreno a sinistra 
della porta dal lato di Oriente. Si compone di un 
camerone per le truppe, di una sala per gli uffi- 
ciali delle diverse armi, e di un salotto per il co- 
mandante. 

La R 
guard: 


nte abita il quartiere superiore che 
la reale; dov'ei 
Re, e dove sta chiusa colle fi 
a perte della giornata 

sera, sull’imbrunire, Maria Cristit 
0, dopo una breve passe 
del Parco priva 


rientrò 
ieta in cor 


La guardia 


rmeria $ 


lone deli 
menti superio 

Lo sentinelie, naturalmente, lo lasciarono pas 
sare. Nell'antisamera della Regina, il Duca 
contrò con la Duchessa di Medina do lus Torres, 


mininò ag 


appai 


1 si è ritirata dopo | 


| diremo così, di Montecitorio, e della 


sia delle principesse reali e cameriera maggiore 
di Palazzo, alla quale domandò di essere intro- 
dotto presso la Reggente; ma aveva una faccia 
così stravolta che quella dama pensò di avver- 
tirne non già la Regina ma il Marchese di Sunta 
Cruz suo cavaliere d'onore. Questi ac 
(e giù il Duca di 
aprire la porta di 


Reggente. La 
è guardata da sentinelle, nè sorvegli 
ciali della casa reale. Però resisteva, e Don En- 
rico la scuoteva con una certa violenza. 
Immaginatevi la sorpresa del Marchese di Santa 
Cruz; e îl dialogo con Simpegnò fra lui 


e l'Infante. Îl Duca insisteva, il Marchese resi 
steve, senza dipartirsi dal risi 
Principe del sengue. Ma la scen 
prendere un carattere più serio, quando giunsero 
il Duca di Pavia e il Marchese di Guaqui, avver- 
titi e chi dalia Dachessa de la Torres. Co- 
storo presero il Pri in mezzo, lo allontana» 
rono colle buone ma con fermezza da quella porta, 
caffermando che la Regioa si era ritirata lasciando 
ordini di non lasciar passare n lo 
ssero fino allo scalcne. 


Don Eurico so 
riguardar lui, membro della famiglia; 
lunque ordine doveva essere comunicato 

comsndante della guardia ; che alla Corte di Spagna 
non si éra mei visto un Infante consegnato alla 
porta. Ma tutto fu 
il Principe dis 
pallido, nervose, 
sulto che riceveva, ne ai 
a Regina che vi 


teneva che l’ordir 


‘ocò i suoi uf- 
Ò delli 
Ipa agli ordi 


care il paese 
ila oppressione stroniera che 
sfacciato. Arrestare 
nirsene, e offrire il suo posto 
alla Regio: era affare d'ua mi 
colpo di mano, una riv: 

neavano esempi fo 
Come furo ite coteste parole 


saprebbe dirlo. Ma il Duca di Pavio, s 


un drappello di alabard; e accompa 
due ufficiali superiori, giuuse di li a pc 
chiarò il Principe in arresto. 

Posso assicurarsi o 


resistenza. 


condurre se 
tutta la notte gu vista. 

La Reg sddoloratissime. . e disono 
che pisnse molto. Questa mattina la Ragina Isa- 


bella fu avvertita dell'accaduto. 1 ministri sono 
Palazzo. Che ne avverrà ?.. Si parla di 
di processo pub 


sconderà nel silenzio. 

Intanto stamaoi il Principe è uscito in libertà ; 
ma gli è stato pi nare a Palazzo. 
Abiterà in casa del la 
rowsky 

Qualanque cosa avven 


Manoél Hinestrosa. 


ribito di rito: 


pfonta Isa 
gliato serupo! 
vi terrò 


vOpposizione 


plinua a occuparsi di 


parlamentare e politica dell’onorevoie Coppino. 
L'organo maguo della Pentolsrchia vorrebbe 


i che i suoi ami 


Pramzione ap AnusrRaziIone 
Roma, glassa Moi, 10 
PER ELI ANNUNZI 
all'Ammizistrezione del Giorn 
presso Eco prinogalo di Pulbictà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGi 
{Vodenal giì indirizzi lo quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


la dimissione del ministro il quale non ha più al- 
cuna veste per rimanere alla Minerva, e non può 
applicare i regolamenti che non trovarono neanche 
un difensore nella Camera. 

La Tribuna fa la burletta, e non dice nemmeno 
avendo contato i difensori del 
settarono la battaglia ! 


ministro, non a 
+ »* 
sasa 

Il frutto dell'incidente. 

Sentite un po ciò che ne sci 
Zerbi nel Piccolo; 

« Resta lo scatto generoso, l'attitudine fiera 
dell'uomo, che non vuole offendere, ma non pa- 
tisce offesa. E ci piace. 

< Ciò ha accresciuto si 


‘e l'onorevole De 


i al ministro Robi- 
Alle assemblee piace che colui al quale è 
affidato il governo, sia non solamente uomo di 
a, ma fiero e battagliero quand’occorra ». 
alle as jo, perchè 

inistri, massime quelli delle 
o abituata la Camera a far 
lenza con essi. L'onorevole 
Robilant l'ha, col suo contegno, richiamata al sen- 
timento de , e senza umilier nessuno ha 
rialzata ln dignità del 
L'incidente ha dev 


un po’ 


aa 


del tentativo di Don Enrico di Borbone, scrive: 
< Ma quando si considera che al 18 dicembre 
situazione della Spagna è stata salvata dallo 
ali al loro superiore gerar- 

chico; quando si pensa che se la teoria dell'ub- 
passiva avesse prevalso, un colonnello 

o 8 precipitare una grande nazione 
orrori d'una guerra civil 
No, no, Gazzetta gentilissima 
.vano giurato servir: 
non hanno ubbidi un supe- 
riore irritato ed allerato, appuato per sentimento 
di dovere; hanno ubbidito alla loro consegna di 
gnuoli e di difensori del capo dello 


arebl 
sarebbe b 


+» 
sr 

Domenica prossima avremo dunque lo elezioni 
politiche a Pavia. 

Com'è noto, il professore Sbarbaro figura tra i 
condidati; e secondo un telegramma del Secolo, 
q ebbe la posizione della sua candidatura 

Voteranno per lui i preti per ordine del ve- 
scovo; un gruppo di moderati capitanati dall’a 
vocato Mai; ed alcuni radicali dissenzienti che si 
trovano in posizione non troppo comoda. 

camnerò ; ma a me pare che in questo 
el Secolo i radicali dissenzienti di 
no troppo bella figura. 
Basta; queste son faccende di famiglia e so le 
ranno fra cosa però vorrei 
dere. I radicali dissenzienti di Pavia sperano forse, 
dando il loro veto allo Sbarbaro, di trovarsi în 
una posizione più comoda? 

Oh! quale îtlusione ! 

WE 
RAS 

li Popolo romano difendeva ieri mattina l'ope- 
rato del reliore dell'Università di Roma, dicendo 
che i disordini del 20 dicembre non furono com- 

ssi dentro PU ità, solamente perchè la 
porta era di que 

Al Fracassa pare strano questo nuovo dirilto 
penale e scrive: 


” 7 i 
Proprietà della traduzione. 


MINE 


SANGUE NOBILE | 


ETTORE MALOT 


(praduzione di UGO.) 


Accetto questo matrimonio perchè ragiono, © 
Perchè ni hanno aperto gli occhi Je lezioni della mia 
fiorenti, e quelle che ricevo ogni giorno. a 

— La ragione non ha mai consigliato un delitto. 
delitto sposare un onest'uomo ? 
un delitto il decadere. 

— Una disgrazio, non un delitto. d 

— Un delitto! contro voi, contro me, contro i vostri 
antenati che non avete il diritto di disonorare con 
tan viltà, contro il nostro nome che voi umiliate. Che 
importa se il marito è o non è un uomo onesto! È 
della vostra condizione, della vostra razza ? Non spo- 
sereste un mulatto, e mi parlate di sposare quell'..0- 
nestuomo; non vi ripugna, non vi soffoca l'idea di 
mescolare il vostro sangue azzurro al suo sangue 
10580? 

Tutto questo usciva di bocca dalla. marchesa. com 
vetmenza, senza legame :- essa lo gridava, piuttosto 
ele dirlo, a parole tronche, soffocate da una collera 


a che andova crescendo di parola in parola. Chi 
zon l'avesse conosciuto, poteva giudicarla ed accor- 


gersi come il suo carattere, apparentemente riservato, 
fosse violento ed appassionato, incapace di contenersi 
di fronte ad una contrarietà. 

Invece la calma d’Eriberta non si era smentita un 
minuto; essa ascoltava la madre rispettosamente, 
Senza interromperla. Il contrasto fra madre e figlia 
Sra notevole uon soltanto nel loro contegno, ma in 
tutta la loro persona: la madre, magra, stecchita, 
ossata, color della cera, sofava le parole a traverso 
fo labbra sottili, e camminava tutta d'un pezzo, con 
Ja testa alto, senza muovere nè le spalle nè il collo; 
Na, di forne abbondanti, plocidamente calma 
nei sgoi atteggiamenti, col naso diritto e un po' car- 
Roso, le labbra grosse, la carnagione roses, il parlare 
lento e Severo; figlia di suo padre, non di sua 
lndre, giacchè da lui aveva ereditato la colmo, nella 
quale vera tanta rassegnazione quanta fierezza, © la 
Teltà severa e malinconica, propria dei Colbosc da 


parecchie generazioni. x i 
L'impassibilità di Eriberta, inveco di calmare la 
marcheso, l'aveva inasprita. 
2" Ditemi che è una idea pazza che vi è passata 
er il capo — esclamò - un'idea della quale mi avete 
parlato solamente per tastare terreno. 
'— Non posso dire quello che non 
Oh! vile, miserabile anima! non avete cuore, 
nè fierezza, voi, mia figlia! 


nè dignità, 


È dicendo così, a parole interrotte, andova contro + 


Eriberta, colle braccia alzate, come se volesse schino- 
ciorla, cd Eriberta indietreggiova lentamente senza 
li occhi. 

cbbassare E din uomo e non una donna — gridò la 

marchesa — crederei che non foste mia figlia. 
Eriberia guardò Ja madre stupefutta non compren» 

dendo il significato di quelle parole, che gli balenò 

nella mente soltanto dopo qualche secondo. 


— Oh! mamma! — esclamò alla sua volta. 
id alla sua volta si avanzò verso sua madre e 
stendendo la mano verso il ritratto di Giovanni Col- 
bose, con In voce velata dalla commozione, e con 


accento di dolore e dignità offeso, le disse 


— Davanti a lui voi mi parlate così, voi, mia | 


‘madre ? 

Quell’atto di ribellione ottenne il risultato che non 
avevano ottenuto ln pazienza e l'impassibilità. La 
marchesa di Colbosc sorpresa lasciò cader giù le 
mani che s'erano levate minacciose: Je rughe della 
sua fronte contratta si spionarono e l'espressione 
della disperazione succedette nel suo volto a qu 
di collera, 

— Dio mio! — sussurrò. 

Fese quattro passi indietro e si gettò sopra una 
sedia nascondendo il viso fra le mani 

Eriberta, che si ribellava per la prima volta a sua 
madre, la vedeva per la prima volta in quello stato 
d'angoscia. Le era toccato fino a quel giorno di sof- 
frire spesso a causa del carattere imperioso e duro 
della madre; ma aveva sempre ceduto senza resi- 
stere e senza discutere, sebbene si esigessero da lei 
o le si dicessero cose penose ed ingiuste. 

Il ribellarsi non era nel suo carattere tutto rasse- 
gnazione e sottomissione, rispetto e sdegno, secondo 
le persone e le circostanze. Rispettava la madre non 
tanto perchè la temesa, quanto perchè era sua madre, 
è questa ragione le teneva luogo di tutte le altre. 
Quel momento le parera per conseguenza crudele. 
Che cosa doveva fare? Riavvicinandosi alla madre 
con parole di pentimento avrebbe potuto. continuare 


| ‘a parlare di quanto aveva da dirle il vantaggio già 


ottenuto non sarebbe stato interamente perduto ? 
Mentre Eriberta pensava così, la marchesa lasciò 
cadere le mani senza alzare la testa mormoranda j 


Ì 
| 
| 
| 
| 
i 


— Tante privazioni, trent'anni di miserie. sofferte 
senza lamento per ottener questo risultato ! 

— Appunto perchè queste miserie sono diventate 
intollerabili per voi più che per me bisogna farla 
finita. 

— Non in questo modo: qualunque patimento en- 
zichè la vergogna! 

E presa la mano della figlia per tirarla a sè, al- 
zandosi a mezzo e guardandola con aria supplice : 

— Eriberto, figlia mia cara, non darete ascolto 
alla voce di vostra madre? Mi sono lasciata traspor- 
tere dalla collera. Dimenticatelo. Mi rivolgo al vostro 
cuore. Può restare insensibile alle mie preghiere? 
Devo gettarmi si vostri piedi, io, vostra madre, per 
scongiurarvi di risparmiare questo disonore al nostro 
casato, questa disperazione alla mia vecchiaia ? 

E fece l'atto di alzarsi come per inginocchiarsi 
davvero davanti a sua figlia. 

Eriberta non esitò. Poteva vedere ai suoi ginocchi 
quella madre che aveva sempre veduto altera ed ir- 
removibile, e tanto esigente nelle sue pretese al ri- 
spetto e alla sommissione!? 

— Mamma — disse trattenendo la marchesa — vi 
prego... ascoltatemi. 

Ma la marchesa si era alzata e quello che pareva 
una esagerazione disperata fu una realtà: la fiera 
marchesa di Colbose s’inginocchiò sul pavimento da- 
vanti a sua figlia, stringendole le mani e guardandola 
affettuosamente. 

— Respingerete vostra madre? Rifluterete d’ascol- 
tarla? Che potrei fare di più? 


(Continua) 


————————m_bit___t____.___eeeee 


« Il ragionamento, applicato logicamente al co- 
dice penale, porta a questa conseguenza : 

<«— Il tale voleva rubare un milione alla Banca 
Nazionale, e se non rubò fu soltanto perchè dove 
egli cercò non trovò niente, neppure un cente- 
simo del papa, che era una moneta calante. Dun- 
que, il tale è un ladro, e sia condannato ». 

Faceio netare che il paragone non è mio. Ma 
in ogni modo, se un tale, cercando con scopo di 
furto i denari della Banca Nazionale dove non 
sono, non li ruba perchè non li trova, pare al 
Fracassa un galantuomo degno di premio? 

* + 
da 

La scioccheria d'oggi. 

‘Tegamini legge l’annunzio dato dal ministero 
francese alla Camera, della pace conclusa cogli 
Hovas, ed esclama : 

— Ecco come si fa ad aggiustare gli hovas nel 
paniere ! 


Note PARIGINE 


21 dicembre. 


Vi serivo della tribuna della Camera. Ho udito 
ire discorsi sul Tonchino, e ce ne sono în 
preparazione altri ventiquattro. Ogni oratore che 
Pccende la scala per nor fatale, ha ur enorme por- 
tafoglio sotto il braccio, e ne sciorina sul tavolo 
l'infinito contenuto. Il primo che parla è un ve- 
scovo, monsignor Freppel. Lo si ascolta, lo sì 
guarda con attenzione intensa, continuata. Parla 
bene. È un oratore, ma con i gesti e le astuzie, 
e le esplosioni di un predicatore. Finisce le fras 
lasciando cadere il braccio sinistro sul fianco, 
mentre il destro inelza energicamente al cielo. 
Oppure le alza tutte due, ripetutamente, per ac 
centuare î: E voi volete questo, questo, questo, 
questo! Talvolta dopo una frase trionfale si ri- 
Zetla tutto indietro, appoggia il corpo alla tribuna, 
inerocicel ia le braccia, © ha l’aria di dire: Voyons! 
est-ce qu'on peut répondre à cela? 


x 


La parola scorre per un quarto d'ora, per una 
mezz'ora, un'ora intera. L'attenzione mi vien meno. 
Non sono più parole che odo, ma un rumore iu- 
distinto. Sono distratto. Poi penso, sogno ad altro. 
Dico a me stesso: = Infelice corrispondente ch 

Potresti aria aperta, a Napoli, a 
zz, a respirare del e sei qui a udire 
mn vescovo diplomatico. — E poi l'imaginazione mi 
a ciò che ho ve- 
i. 


duto ieri, a ciò che vedrò dom 


x 


Escomi al ballo del tribunale di commercio. La 
Senna paro incendi»ta dal gas architetturale della 
fucciata. Di dentro innumerevoli bottegai con le 
jero bottegaie, e consiglieri municipali con le loro 
consigliere. Dio buono! quanto ve ne sono di 


vale monsi 
capelli, con gli occhi nerissimi, 5 
Scollata davanti e di dietro iu modo tale... Vade re 
tro, Satana! Se le tagliassero quei due fili neri che 
sostengono il corsage, che catastrofe... perl marito. 
Co n'è un'altra dalle foro opulente, che sembra j 
Venere che esse dal mare. 


x 


Uno serossio d'applausi mi fa rinvenire. È il i 
centro, i mammalucchi di Ferry, Rodrigue qui l'eat | 
dit, Chimène qui l'etit cru! — che ovazionano il ve { 
scovo d'Angers, il quale finisce il quiato bicchiere Hi 
di acqua e cognae tinto color ciliegia per darla ad i 
intendere. E il «ministro degli esteri » in partibus { 
dell'impero di là da venire, il signor Delafosse che i 
parla. Parla, parla, e io... vado al «Cercle de la j 

Ì 

Ì 

i 


presse». 
Xx 


Siamo al trattenimento bimensuale che ci offre 
il Cercle. Ci sono andato per udire, indovinate 
cosu? def pezzi del Cid et Chimène del Sacchini. 
Disgraziotamente non ne fu eseguito che uno, 
l'aria di Chimene, drammatica, alla Gluck, con 
poca melodia, ma che esprime bene i sentimenti 
che agitano l'amante del Cid - proprio come li 
interpretano i wagneristi attuali. 


Das 


— Non curiamo le ingiurie del signor Freppel- 
grido, oh! stupore, l'oratore delle destre; e le 
destre lo applaudono freneticamente ed io mi ri- 
trovo nella triste realtà della mia situazione. — 
Sono dunque in rotta? Ascoltiamo... Ahimè, il 
Delafosse entra nei particoleri dell’affare. È un 
affare buono il Tonchino? continuiamolo. È cat- 
tivo? tronchiamolo, e via via così per un'ora... Quel 
pezzo del Cid et Chimène mi ha messo una smania 
‘addosso di udire l'Olimpia di Spontini, che dei 
dilettanti hanno eseguito a Roma. Caro signor 
maestro Mascheroni, quali sono i pezzi che più 
facilmente si potrebbero fer cantare qui questo 
inverno, nel solito nostro concerto di beneficenza? 
può dirmelo, e scrivermelo? 


x 


— Il peeso saprà che la destra conservatrice 
intera, meno uno (a te, Freppel!), ha votato 
contro i crediti per un'impresa che è la voragine 
entro la quale la Francia minaccia precipitare! 

È la perorazione del Delafosse. La destra intera 
si alza. Dunque non è vero che sia scissa? dun- 
que voterà tutta contro i crediti? Magllora {81 e 
400 - della sinistra — fonno 281, e il ministero 
cadrà. E chi gli succederà? Chi oserà assumere 
r'esecuzione delia « bancarotta morale » della 
Francia? — Clémenceau - risponde un vicino, — 


| partito suo, di trattenerlo ogni 


} Justrando le tribune, e cercandov 
i che vi s 


Egli dice e ripete ovunque che è pronto a porsi 
alla testa del ministero del disonore. 


x 


Parla un altro, e io m'addormento e faccio un 
soguo incantevole. Sogno che scrivo per il Fan- 
falla la relazione dell'ultimo pranzo della Polenta, 
‘e che i lettori la leggono . . . . . . - - - 


< Dopo il pranzo della Polenta abbiamo avuto 
un concertino coi fiocchi. Noto: l'Elegia di Mas- 
senel, cantata dall'affascinante signora Calderon, 
accompagnata dal violoncello di Mile Galitzin - una 
notorietà parigina, di cui la Canzone greca ebbe 
poi gli onori del bis —; il Concerto di Beriot, ese- 
guito dal giovano violinista Celli, bravissimo e che 
promette; e poi una Fantasia di Celli padre, la 
cui protagonista fu la figliolina Emilia, graziosa, 
maravigliosa, e che lì sopra un tavolo pareva una 
statuettina di Sassonia; le canzoni napoletane, 
cantate squisitamente dal signor Finelli, accom- 
pagnate stupendamente dal Leoncavallo, un bravo, 
attivo ed intelligente artista... e dal Galeotti. 


x 


Per îl Galeotti conviene fare un paragrafo a 
parte. L'enfant prodige mantiene le promesse che 
dava alcuni anti fa. Ha avuto il primo premio al 
Conservatorio, e il governo italiano gli ha dato 
un incoraggiamento... di mille franchi. Ha fatto 
progressi enormi; come esecutore lo abbiamo ca- 
pito dallo Scherzo di Chopin, il pezzo del con- 
corso. Ma assai più promette come compositore. Un { 
suo waltzer bellissimo, elegante ce lo ha rivelato, j 
e poi Mariotti avendogli indicata una frase, ci | 


fece sopra, come quando era bambino, una im- 
provvisazione che è stata un pezzo bell'e buono, 
con variauti piene di grazia, con difficoltà incre- 
dibili. 
x 
Avanti il pranzo ci fu inviato il vermouth da 
una celebre casa alla quale fu telegrafato : 


Provato e riprovato 
Il vermouth regalato 
Deciso ha il Polentato 
Che fosse ringraziato. 

Il signor Cinzano lo metterà nella quarta pa- 
gina; tanto fa pubblicarlo nella prima, ad inco- 
lamento di chi vuole inviare regali alla Po- 
lenta ed averne un certificato in pseudo-versi. 


x 


Durante îl pranzo si è ri 


evuto un telegramma, 


da Lione, di Massenet, in cui manifestava i suoi 
regre!s per non aver potuto assistervi, impedito | 
della première di Erodiade în quella città; e gli‘ 


è stato risposto che si beveva alla sua saluto e ! 


alla continuazione dei suoi successi. 


— E dalli con la tua Polenta! - grida Filippo Fi- | 
ippi dalla Tribuna. Filippi alla Camera? mi stro- i 


fino gli occhi. No, lui, è Paolo Berl, che 
così, da lontano, gli s ja in modo straordi- | 
io. } 
ignori, sapete che cosa ha dettoin questi giorni | 
un ministro italiano a Roma a proposito di Mas- | 
soua? e Che quando la bandiera del paese è pian- | 
tata in unsito, non si può abbassarla ». Ei centri 


applaudiscono frenetiramente... Robilant. 


x 


Paul Bert fa il discorso che non può fare Jules 
Ferry, rincantucciato io un banco del centro, con 
due suardie del corpo, che hanno la missione dal 
volta che verrà 
prendere la parola. Perchè se parla, la frittata è 
fatto. Io intanto mi risveglio definitivamente per 
le belle donne 
no attratte dal Tonchino — tous les geats 
sont dans la nature - E arrivo col binoccolo alla 
tribuna diplomatica, dove fra monsignor de Rende 
venuto per ammirare il suo collega di Augers, © 
il signor de Cardenas un clericale sfegatato, sta, 
meditabondo e pensoso, atlento e concentrato, un 
chinese dei più autenii 


x 


È il letterato Fol-ke-stone - io lo chiamo così 
- che fa delle conferenze per provare che la 
è il vero paradiso terrestre?, o l' ambascia- 
tore K-lo-sa - io non lo so perchè tutti i Chinesi 
si somigliano. Ciò che mi diverte è che Bert 
sta facendo ia lezione ai deputsti su quello che 
non bisogna far sapere alla , e che quel 
chinese diplomatico è là a sentirlo. E vengo via 
ruminando la nota « confidenziale » che egli s 
sera învierà a Pechino, e le riflessioni celestiali 
che egli vi farà sulla betise degli occidentali. 


A 


PIETRO ROSELLI 


Ancona, 21 dicembre. 


I giornali d’Ancona e quelli della capitale stam- 
pano in questi giorni biografie e necrologie di 
Pietro Roselli, nome sconosciuto finora a molti, 
da molti dimenticato, ma sempre caro e venerato 
gi patriotti più ilustri che l’ebbero compagno e 
duce nei graadi avvenimenti del risorgimento na- 
zionale. 

I! generale Pietro Roselli ha giù da tempo con- 
segnato il suo nome alla storia. È nato a Roma 
il 4 luglio 1808, è morto in Ancona îl 20 dicem- 
bre 1855. Ebbe Garibaldi sotto i suoi ordini, e fu 
generale în capo alla difesa di Roma nel 1349. 
Bsstano questi splendidi dsti patriottici per dir 
tutto di lui. Parecchi storici ne hanno parlato, 
altri re parleranno più diffusamente ed esatta- 
mente quando i voluminosi manoscritti, che egli 
lascia inediti, saranno pubblicati per cura degli 
eredi. Fu studiosissimo delle cose militari e ne 
scrisse con rara competenza. 


i tentativo di furto, di cui il 


2 


Indole di patriota ferreo, ostinato ; dignitoso e 
grande nel dispregio d'ogni vanità; eccentrico nel 
sistema di vita, fu un vero fipo le cui idee, in 
cerle cose, strambe ed originalissime, lo resero iso- 
lato e misantropo negli anni tardi della sua vita. 
Compiuto il regno d’Italia, passò col grado di te- 
nente generale a comandare le truppe regolari 
nelle Marche e nell'Emilia, ma collocato a riposo 
dopo poco tempo, si ritenne offeso da quella di- 
sposizione superiore e rifiutò sdegnosamente la 
pensione dovuta all’alto suo grado, come più tardi 
rifiutò il seggio senatoriale e quante altre ono- 
Fanze în Ancona ed a Roma si vollero fargli. Ai | 
reduci di Ancona che gli partecipavano pochi 
anni or sono di averlo acclamato presidente ono- 
rario, rispose îl rifiuto in termini insolenti. Non 
volle far parle di alcuna associazione popolare 0 
politica che paragonava alie vecchie confraternite 
sanfediste; si ritirò prima a Fano, poi nel 1869 
in Ancona e visse solo ed os:uro sprezzando 
tutto e tulti, ma scrupolosamente onesto sempre, 
sempre fermo nelle convinzioni antiche, sempre 
patriotta, sempre cavaliere. 


DK 


In Ancona le eccentricità del generale Roselli 
sono popolarissime. Ricco di qualche centinaio di 
mila franchi, viveva come l’ultimo dei pitocehi, ! 
confinato al sesto piano, nella soffitta d'una casa 
di sua proprietà, al numero 16 di via Capodi 
monte. Non un parente vicino a lui, non un do- 
mestico, nessuno. Scendeva da solo gli innume- 


revoli gradini per attingere alla fontona l’acqua | 
che gli era necessaria, per acquistare i pochi cen- 
tesimi di commestibili, poi risaliva, si arrampicava 


nella sua soffitta; cucinava, mangiava, sempre 
solo, talvolta facendo servire da mensa il davan- 
zale d'una finestra, tal’altra un vecchio tavolo di 
legno mai verniciato, che era anche il suo scrit- 
toio ed il mobile principale dell’appartamento. | 
Ho visitato quei due bugigattoli, cui non si può 
dar nome di stanze, quando vera ancora il 
vere amorosamente custodito dai fratelli e dal ni- 


tempo la 
mento; il secondo am 
meno nero, dove però mai pennello ave 
l'intonaco, era la stanza da letto. In mezzo, il let- 
tuccio formato da ua pagli tato su tre 
tavole; a capo ed a piedi due credenze di legno 
grezzo, senza fondo, piccole e piene di libri ita- 


liani si, m ti militori 
e vecchi codici; fra essi molti scritti del defunto 
ed un vi di fogli ia carattere micutissimo, 
che, pubblicati, avranno grande importanza sto. | 


rica e m 1a un lato il tavolo di cui ho giù 
perlato, una vecchia cassa ed un fascio di cor- 
dami, null'altro. Finestre e porte difese da nume. | 
rosissimi, enormi catenacci : ciò inseguito ad un ! 
onerale fa vittima 
he credevano trovare 


tempo indietro, da ignoti 
tesori nascosti, in quella 


>< 


Vestiva curiosamente. Il pi 
fattosi un vestito di borgh 

leone, non lo aveva smesso più. Co: 
fu impavido al fuoco, il suo vestito intrepidara 
sfidò le temperature più svariate di mezzo 
militare, Pietro Roselli poteva contare 
74 anvi di carriera, poichè nel 1814, secondo le 
i di quel tempo, fu iscritto nelle milizie napo- 
leoniche ed ebbe anche uno stipendio che nei suoi 
anni d'infanzia il padre riseuoteva per lui 

Era ammalato da una ventina di giorni, ass 

stito dal fratello Ercole, noto ed esimio profes- 

sore di matematiche; non volle mai medico, non 

disse mai qual malattia era la sua. Alle insistenti ‘ 
premure, rispondeva : Non voglio medico, nò prete; 
i medici tormentano il corpo, è preti l'anima; io 
soglio morire in pace. H 


DK i 


E in pace morì; non volle onoranze funebri; i } 
fratelli non fecero partecipazione di sorta. La no- ! 
tizia si seppe a caso, di bocca in bocca. Venne ! 
nentita, poi confermata; le associazioni popolari 

pubblicarono manifesti a lutto. L'ac- | 
compazgo ebbe luogo oggi alle 3 1/2 pomeridiane. | 
Il carro di prima classe tirato da quattro cavalli 
era adorno d'alloro. Il municipio vintervenne ul- 
ficialmente e mandò i famigli ed i pompieri in | 


tenuta di gala. Vi erano i reduci, i veterani, i 
garibaldini e parecchie Società operaie con ban- 
diera. 

Niente musica, niente militari, molta folla, poco 
ordine. A_ Porta Pia parlò il dottore Mengozzi 
presidente delle Logge Massoniche, puro rappre- 
sentate nel corteo. Al cimitero il cadavere venne 
deposto provvisoriamente nel colombario; gli fa- 
ranno poi un monumento, credesi, uguale a quello 
del generale Angelo Pichi, 


DK 


Un aneddoto eloquente. 

Un giorno il Consiglio comunale deliberò un 
aumento di cento lire annue nella tassa di famiglia 
che pagava il generale Roselli. 

Quando questi lo seppe, si recò dall’affittuario 
di un suo negozio în piazza Garibali 

— Lei è consi 
chiese. 

— Sissignore. 

— Il Consiglio mi ha aumentato di cento lire la 
tassa di famiglia ! 

— Lo so. 

— Bene; pagherà lei il fitto annuo, cento lre 
di più! 

Non ci fu verso. Se l’affittuario volle conser- 
vare il negozio in quella posizione centralissima, 
dovette rassegnarsi ad accettare l'aumento di cento 
lire sul prezzo del fitto. 


gliere comunale, mì sembra ? — gli 


Toni. 


, informazioni il rappresentante bulgaro e 


+ Obrenovaz, è stata respinta. 


i membri della Commissione. Il presidente C 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agansia Stefani.) 
COSTANTINOPOLI, 24. — In seguito 4] 
spaccio del principe Alessandro, in data dii È 
corrente, col quale chiedeva ‘garanzie Cei È 
sgombero del territorio serbo, la Porta a si 


circolare alle potenze circa In questione di ul 
indennità pecuniaria da pagarsi dalla Sarbig url 


Bulgaria. In questa circolare Ja Port 
perchè le potenze rispondano alla sua circo) 
del 13 corrente. n) 5A 
LONDRA, 24. — Il Daily Netrs ha da ost 
tinopoli che la maggior parts delle. petenze 
sposero alla nota della Porta e credono che 
debba fare qualche concessione ai Bulgari, 


Roma. — La Gazzetta ufficiale di st 
blica il decreto che stabiliscè per il contenn 
degli Ordini della Corona d'Italia © dei Sunti_ x 
rizio e Lazzaro le nuove norme giù da moi rita 
parecchi giorni sono. 


3°, Hl marchese Malaspina, segretario al minissy 
degli affari esteri, è stato nominato segretario dig. 
basciata e destinato a Londra. 


«* ll Consiglio superiore di marina ha appro 
il Fegolamento che va annesso alia legge sui roy 
vedimenti per la marina mercantile. pr 

Il regolamento sarà sottoposto ora all'es 
Consiglio di Stato. x 


ame del 


+, I lavori per la direttissima Roma-Napoli conit- 
ceranno fra qualche giorno. - 


ESTERO. 


Londra. — ll Times esamina le 
quali nella Commissione militare int 
l'armistizio, il nostro colonnello Cerruti è stato n 
minato presidente in luogo del generale russo é 
Katlbars. Il Times accetta interamente le considera 
zioni, già dette in proposito, dal giornale il Dirit 

« Non era conveniente, dice il 7imes, che fox 
presidente della Commissione il rappresentonte 
degli Stati più interessati negli affari dei Balca 
meno favorevole alla persona del princi 

< Inoltre l’Italia aveva diritto a 


tere, e siccome questa riuscì nel suo int 
può dire che la consersazione delia. pace 
Serbia e la Bulgaria è essenzialmenté 
Vltalia. » 

Il grande organo inglese aggiunge pure che il ge 
nerale di Kaulbars non godeva da ultimo di trop 
buona salute, ed aveva dai medici avuto or 
evitare il soverchio lavoro ed ogni agitazi 


Parigi. — La Poir, organo del presidenti 
repubblica, smentisce la voce persistente che lo 
signor Grévy sia ammelato. 


Madrid. — Si parla di una riunione mi 
che sarebbe stata tenuta a Gozas, quartiere eccen 
trico di Madrid, alla quale assistevano qua 
rali, dei quali si ignorano i nomi, e pare 
ciali, nella quale si sorebbe discussa 
politica in Spagna e si sarebbe dichinr 
possibile una reggenza di undici 
ciò inevitabile la repubblica. 

Si sarebbe pure parlato della c 
clamare re di Spagna Don Luigi, re di Portogallo 
per preparare così la via ad uma unione col Po 
gallo. 

Questi progetti si ritengono in ogni modo irre 
zabili, inquantochè i Portoghesi respingono l'idea del 
l'unione. 


Belgrado. — Si hanno i seguenti po 
sopra i lavori della Commissione militare interni 
zionale. 

Essa ba tenuto soltanto una seduta, presie 
tenente colonnello italiano Cerruti 

Durante la seduta venne chiam: 


rappresentante serbo colonnello Top 
_La proposto, fatta dol delegato 
Kaulbars, di hsciare i Bulgari nella po 


lovic. 


L'abbozzo della linea di demarcazione 
toscritto prima da Sciakir pasciò, poi da tu 


appose i sigilli. 


SIPIOREE 


LE SCUDERIE ITALIANE 
(Christmas-Box.) 
Scuderia captain Fagg- 


Giubba gialla, berretto turchino scuro con fio? 
d'oro !. , 
Questo fiocco d’oro sembra proprio l'ultima n° 
della distinzione e della ricchezza che coralleriz* 
quest’elegantissima scuderia 
Quattro proprietari riupisc: 
turf e sotto questo grado in 
bei nomi d'Italia e di Roma! 

Allevamento, risco di buoni: 
ten», scuderie a villa Borghese, alle C:pane** 
e a Pisa 

losieme inappuntsbile, colori simpati:i. 00? 
e accessori correttissimi. 

Personale inglese, dul trainer all'ultimo le 
gnorilmente retribuito, educato, rispett sso, e 
tando l'impronta de fa grande maison 

Cavalli di buona ciasse acquistati in Io; 
figli di Knight of the garter, di Cater 
George Frederik, ma poco fortunati sull! 
liano, dove nessuno di loro è riuscito a il", 
alla s:uderia le vittorio di Diavolett - 
cavalluccio nato in casa, e quasi ix 
severi stceple chases di Roma! 


ma madre, a 4° 


chit 


god 


Dove 
tina alle 
vieni tu 


casione 
sala che 


FANFULLA 


Ja senderia captaîn Fagg figura in tutto le riu- 

olîane, fiduciosa nella stella rilucente di 
sotà, di eleganza, e di rditezza dei suoi 
tro proprietari, e senza mai sconfortarsi se 
fortana non accompagna sempre i suoi ca- 
tornerà certamente l'ingrato, sorridente ai pu- 
bio iudri di Artena... vinta da tanto vero amore dello 
a Spedì un; fort e da tanta costanza... affascinata anch'essa 
un sorriso di donna che î giorni di corse 
© ansiosa la casacca gialla ! 


(Continua). 


LP 24 dicembre. 
La 


Partenze e arrivi. 


ioni ît 


olare 


da Costan. 


[stasera pub. 
conferimento 
Santi Meu. 

noi riferite 


pove si va a cacciare lo spirito di parte! Stamat- 
ina elle sei, nella stazione di Roma, în quel va © 
Leni tumultuoso delle partenze abbondanti per l’oc- 
Inione del Natale, e rella fitta oscurità dell'ampi 
Sila che ne..un lume rixchiara - i pochi becchi a 
fs dei finestrini per i biglietti parendo piuttosto fiac- 
55, funerarie = ho sentito nella sonante lingua d'un 
ano questa frase caratteristica : 
"Accidenti alle convenzioni ! 
Fil era la risposta categorica allo spintone d'un 
dino, che ennespava in quel buio con zappe lu- 
die, morre taglien:i e s>cchi di provrigioni. 
toise l'individuo inprecante voleva dire che alle 
gi della mattina el 2$ dicembre, un'ora prima cioè 
fapoli comin. Slo si faccia giorno, una stazione di prim'ordine do- 
C'mibe es ere illurrinata fino a quella luce. discreta 
Zio permetta di coniare i qu per il viaggio, di 
T'iutire chi re a. di cercare con l'occhio chi parte. 
Le tenebre erano invcce così fitte, come in chiesa 
1 finire dell’Ufizio al venerdì sento: e dappertutto 
Sia un chiamarsi stizzoso, un correre iracondo, uno 
spingersi, un butiorsi incon le contro il 
"n perdere la testa ai replicati gridi delle. gi 
the vociavano : « Napoli! Perugia! Ancona! par 
tenza! 
Quando Dio ha voluto, la gran fiumana dei vi 
ori natalizi ha preso posto alla meglio nei va- 
Eni: un resticciolo di luce elettrica brillava_fioca- 
fonte, su in alio, spargendo sui treni un chiarore 
poi a ua tratto, nel momento  climaterico 
timi addi., che è che non è tutti i lumi si 
smo vi soffiasse sopra un’ Mefistofele 
Smico » e i treni sibilnado, sbuffando, ruggendo sono 
Teriti delle profonde oscurità della stazione, tuTandosi 
nel tendone «siolaceo che imperlava l'Oriente 
fra le nuvole squarciote. 
‘dall'altra parte il lieto rimescolio dei treni in ar- 
nbia della gaiezza. Non più addii acco- 
ffettuosi abbracciamenti, sorprese belle, e- 
ioni di giubbilo: mam 
fidunzate, zii carichi di regali, ni 
fungere: tutti una barsonda, un confuso domandare 
ettar la risposta, un affaccendarsi, un cercar 
‘e risate sonore, e ancora abbracci e baci. 


1 ministero 
btario di am. 


pi approvato 
(e sui prov 


l'esame del 


gioni per le 
uzionale per 
è stato no 
le russo di 
le consider 

Pil Diritto. 
, che. fosse 
intonte d'uno 
i Balcani, e 
b Alessandro. 
he riguardo, 
Commissione 
o intento, si 
ace tra la 
docuta al 


no spenti, 


re che il ge- 
ho di troppo 

ordine di 
ione d'animo. 


e figliuoli, sposi. e 


Psidente della 
che lo stesso 


le vengono & 


lo misteriosa 


paro, Sosnro Dal treno di Firenze scende la compagnia di Er- 
Manto: gear mete Novelli, al completo: e le vispe_faccette della 
recchi uff Cosyino, della Saporetti, della Giannini sorridono agli 
css, Sorci aecorsi per salutarle, e la Guidantoni. distri- 
to essere im- sa commossa strette di mano e abbracciomenti 


Nea pelli, muco, si tuffa in una bzza di latte, mentre 
vererso Baracchini, con l'occhio di triglia, tenta 
srlo con qualche nuova scrittura. 

Non c'è ancora la Duse; ma dal treno di 
Sere con la meestà d'un hidolgo e con la serietà 

Seneerssiliano il commendatore dei commendatori, 

Presi, e sì getta commosso nelle braccia di 


nza di pro: 
li Portogallo, 
col Porto- 


jcona 


racchini. 
Tacoho g'è fatta la luce, c i nuovi partenti salutano» 


avtiati nel treno diretto per Napoli. 


La Maria Stuerda di Schiller esclama al principio 
terzo atto: « Lasciatemi essere una bambina! > 
Qoanti, senza essere sovrani, formano lo stesso de 


ti parti 
itare interna» 


le volte a dore 
tre volte il 


siderio 1 
Che felicità esser bimbi in questi giorni! che sogni 
di oluti Che orgie di balocchi,, che ubbriscature di 
Cerruti pecoline: di bombole e di ciuchini bardati ! E che bei 
e Liomnelini si fanno per quel mondo piccine tanto più 
dti inondo grande! Il numero di Netale del 
Siornale dei bambini è proprio una festa per loro, © 
Senir la voglia di tornare a quell'età beata, non 
Der ficominciare la vita, ma per campare un'ora son 
T”.Uoita felicità. senza nuvole, che illumina quanto Ja 
circonda. 
Poca: cari oll'infenzio, di Collodi, di Ponzacchi 
di Yorick, delle signore Ida Baccini e Emma Pero! 
diro nel sommario del numero, che contiene i loro 
Seriti: i disegni più belli, le vignette più carine, È. 
Silervano com i veri © de (prose. Quo! pagine. so00 
ANE. ornate di disegni in colori, riuscitissimi. Ci sono certe 
treniure d'un cagnolino e d'un cavalluccio... 0 poi 
le rane della compagnia Pappataci che fanno le forze... 
ione della co entiguattro. pagine di cosette deli: 
e PIoRolT biudono con una aggiunta di quattro pi 
1ro con fiocco gine di mu ‘una polka per bambini composta 
3 espressamente dal bravo Giulio Cotta 
Th principio mi auguravo di tornare bambina © sfo- 
pi ciNamero di Natale lo sono diventato. Lo 
Fiesso accadrà a voi, lettori © lettrici. Provate- 


le venne sot 
È tutti glialtri 


} ultima nota 
le caratterizza 


{l nostro 4, Le Loro Maestà, seguendo un'an! 
a d ail, vanno distribuite in questi giorni dal 
SIC privato, numerose sovvenzioni alle famiglie PO" 
a Ar vere di Roma. 
Po Capannelle ». Oggi i cardinali sì sono recati in Vaticono per 
lo Capanne «Oggi i 0 
F augiirare le buone feste al Papa. 

+ In seguito degli esami che ieri ebbero luogo 
Ne ‘nistro Consiglio dell'ordine, otennero iti 
tolo d'avvocato i signori 3 ; 

lo d'asvocato iti Giovanni, Corteggiani Andreo, Fa: 
Meltieico, Lesen Curzio, Massarini Camillo. Mue! 
Roberto. Odoardi Luigi, Piolti Arcangelo, Pisano Mi 
Roberto, GIoSD cin, Rahi Valentini Soseno, Nos 


bp dalla loro ces- 


ne tra i P 


satici, copert? 


fuitimo dad, SE 
bettoso, © PT" 


ba. 
1 Ioghilterr®: 


‘ateror © ni tino Giuseppe, Spalazzi Carlo, Siliotti Ignazio. 

sul tot, i 4, Il Lattensio, che venne sequestrato ©, Londea, 
pio a i mile «il riiaiona 1883, non è, a quanto pare, quelo. 
0: un Vr è direte allo Casonatense, ma si ha ragione Lo 


«peltore si tratti della copia che venne» nel 1882, ru- 
», foglio a foglio, dall'Angelica- 


tica consuetu- | 


_ ———————_—_—_———_ — +“ { <9*9IT" 


Le notizie corse i 
sul modo con cui venne scoperta 
la copia a Londra sono inesatte. Il lettore capirà le 


ragioni che ci impongono, per ora, i 
gi , si 
ragion \pongono, pi ‘un riguardoso ri: 


Pare che si mantenga una leggiera maggio- 
ranza. Ad ogni modo in giornata la questione 
sarà risoluta. Granet parlerà per il primo. 

i Il principe Napoleone è guarito dopo una pic- 
‘ola operazione alla guancia. 

Le insistenze del ministro Depretis hanno fatto 
sì che gli ingegneri promettessero di presentargli, 
entro il mese corrente, gli appunti e lo osserva- 
zioni sui progetti per il risanamento di Napoli. 

È intenzione del presidente del Consiglio, ap- 
pena avrà riunito ed esaminato i rapporti, di e- 
manare i decreti per quei lavori che è possibilo 
intraprendere subito. 


*, Un brutto asviso per gli abitanti dei quartieri 


_È stato deciso dal comando della divisione che le 
riviste che hanno luogo ogni anno si tengano d'ora 
în poi nella nuova Piazza d'Armi ai Prati di Castello 
e non più al Macao. 


2° Al Maccao si è avuti a 
di lo a deplorare un grave ac: 
__Un soldato, nel governare il proprio cavallo, rice- 
veva un calcio nella faccia. Venne condotto subito 
all'ospedale ove versa in gravi condizioni. 

«'« Roma è la sede delle i 

xs R i guarentigio per le belle 
arti. L'Accademia di San Luca lo ha palesato nelle 
recenti elezioni che hanno distinto in modo assoluto li 
b ‘arti belle dei mestieri e sostenuta la dignità del- | 2 riposo conferendogli il titolo e gredo di primo 
arto arcitettonica col respingere la proposta dî un presidente di Corte d'appello. 
candiduto, per accogliere poi l'architetto, Sacconi Furono promossi di grado varii impiegati del 

t solo dei pregi artistici, ma puranco di | ministo ia e giustizi: 

quelli scientifici e sociali che formano il decoro del PO ea 


consesso di Professori distintissimi. 

Furono riconfermati per il biennio 188687, 
Gaetano Milesi ad arciconsole, Cesare Guasti a 
segretario, Giuseppo Rigutini a bibliotecario, e 
Giovanni Tortoli a massaio dell'Accademia della 
Crusca. 

‘Crediamo che al posto del compianto conte Te- 
renzio Mamiani sarà nominato l' Alfani accado- 
mico residente della Crusca. 

Veniamo assicurati che l'onorevole Genala in- 
Si ‘vendono presso. seguenti spacci della S0-.i tenda cresro al ministero dei lavori pubblici una 
cicta Aeonime Traliana. di Panificazione | nuova divisione, delegata per gli affari dei tram- 
leccanico-economiea:: 42 Piszza di Spogua - | ways, che hanno preso uno sviluppo tale da ga 
S5 Vin Fralliga £ 1 Via Malposso - 16 Sia Ales- | reggiare con le ferosie ordinarie. 

ndrina — Via Nazionale (Palazzo Tognola). Ì Questa nuova divisione, mentre surrogherebbe 
do peo e Taro ola Sede | quelt abulita della direziono generalo dello fer- 
Ten ialisiue paese d'Italia, € racchia sovie, ricostituirebbe sulle vecchio basî l'organico 
franco ta qualenguo perse Tifo ere Pmmet- | del personale del mibisiero. del JTori pubblici, 

| migliorando la carriera di quegli impiegati, per i 


tone da un chilogramma 
quali l'onorevole Genala ebbe sempre le migliori 


—_—___—_—————__—————————m& 
premure. 


Il comm. De Tilla Michelangelo, consigliere 
della Corte di cassazione di Napoli, fu collocato 


PANETTONI INSUPERABILI 


a L. 2 50 il Chilogramma 


MAIOLICHE CANTAGALLI 


FIRENZE - Fuori la Porta Romana 


DEPOSITO IN ROMA 
Via Reale (Palazzo Odescalchi) Prati di Castello 


Soppiamo che il ministero dei lavori pubblici 
ha concesso l'autorizzazione all'apertura del tronco 
Taranto-Latiano, della linea Taranto-Brindisi, e 

| del tronco Villa San Giovanni-Scilla, della fer- 


rovia Eboli-Reggio. 
I suddetti tronchi verranno ape 
entro il mese corrente. 


i al pubblico 


Grunde assortimento di oggetti artistici di deco- 
razione e di uso. 1 
noe enni 

Questa sera 24 e domani 25, sino ad ora inol 1 Sappiamo che per soddisfare allo vive is 
tl adle Esposizione relle Gallerie della | del commercio,le amministrazi ni ferroviarie hanno 
trate FATA ERA Succ. F.lli LEVERA, via } aderito a concedero che, nell'attuale 
Condotti, 61. fino al 15 gennaio, sia prorogato a ore 6 il limite 


IL CONSULENTE COMMERGIALE | Gol unit resto Fio ci» de 


della tariffa speciale N° 50 a piccola velo- 
L'ultima dispensa di questo importante periodico 


celerata 


contiene oriicoli importanti sullo check, riport® sen { Nei prim o gennaio sarà pub 
fenze © massime in materia di appalti, espropriazioni, ! | 3 i, ila pria 
società per azioni, tramrrie, fallimenti, cambi j blicat Adri nea; la prima 
Sofimzo di carico, trasporii, avarie, hancar i i di andata eri- 


nza. di libri, e rsolce quesiti sul bollo delle cam- i 


biati e sulla fidejussione commerciale, ecc. | in quest'appendice ssranno comprese tutte lo 
Ora col 1866 il Consulente commerciol?, al quale | nuove corrispondenze con tali biglietti, che ver- 
Sa n volenti soritiori, legoli, industriali, depu- ranno istituite dopo la pubblicazione del fascicolo 
GG. entra nel III anno di vita prospera: e la meritata | stesso. 

tfiffasione ottenuta da questo periodico indurrà chiun- | 

que vive nel mondo dezli affari od abbonersi, poichè = 
dfn vero vantaggio stare al corrente delle ultime { i (ROSA E : 
interpretazioni ‘iella legge e di tutte le questioni che H LA CRONACA DEL MARE 

sorgono nella viti pratica commerciole L'abbona= | E 

S0TE0n0. "di sole L. 10 per annata, composta di 28 { RIO JA 

Biepense formanti un volume di 400 pagine con l'în- | roscafo Adria. della 

dispense fortere e vaglia si dirigono all'Amministra- | liau», proveniente da San Viacenzo e Geneve. 
dice. sol 'Consulente Commerciale, in Roma, via { SUEZ, 22. — Proveniente da Aden e Siugapore 


Ripresa dei Barberi, 8. — Si spediscono gratis a chi 


Led aa | è arrivato questoggi e prosegnirì domeni per 
i richiedo numeri di saggio. 


Genova il piroscafo Singapore, della Navizezione 
generale italiana. 

CAPO TARIFA, 
! linea La Veloce, pi 


i 
i 
i 
j= 
i 
i 
i 


TEATRI 


1 teatri di Roma nella stagione di carnevole. 
AI Valle avremo, com'è noto, lu agnia Rossi- 
Duse-Checchi, la quale inaugurerà il corso delle sue 
Picite con Amore senza stim3, commedia di Paolo 
Ferrari. 
"I Quirino la compagnia di operette diretta dal Vi- 
sconti prenderà il posto della compagnia Franceschini. 
ca inaugurale: L' albero maraziglioso. Prime | 
Somme: Pagoy, Brunetti, Venanzi. Pulcinella: Do | 
i 
i 


— Il piroscafo Napoli, della 
ò lo stretto ieri 


BORSA DI ROMA 


24 dicembre. 


Il mercato continin a tenere un contegno brillante. 
Rendita contante 97 95, 97 97 12 e per fine 98, 
97 95. Per gennaio 93 30. 
‘enerali 627 e 627 50. 


Mertino ; Scissciammoce: : Gravina. 
"i l'Uriberto 1 continueranno ancora per qualche 


po' di tempo le rappresentozioni della compagnia © stando domandate al massimo prezzo. 


Gas di Roma 1735. 


juestre Vi -Roussière. È ì a, 

quentre Vili ROSSSiTe: compagnia africana, della {ACQ Pio tri a 

quale fanno parte gli equilibristi ‘Arabi che noi ve- | dna oe e 576. 

quenmo sl Circo reale qualche mese eddietro, darà j Molini 429, #80. ga 
1 sento: i re da domani sera. im 7 783. 

alcune reppresenezioni, a comi nciare da domani sera. | TMOBIOT, Tio ass, 
con ienzoni le recite della compagnia Schiavoni; | Fondiarie S Spirito 456 50 contante. 
AI Manzoni le ne spettacoli di operetta e allo della j Azioni Tramway® f7° 

compagnia Vitale; È i | cambi: a 
re E ambra le rappresentazioni popolori della com- { — Fruneia chèque, 100 25. 


pagnia Udina e soci; i Londra, 27 06. 
€] Rossini le operette in dialetto romanesco. i —— ...., 
Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 
Italiano 97 72; Francese 109 10. 
Qui Rendita 98; Generali 62 
1789; Gas 1730; Immobiliari 781; Tramways 476. 
Tutto liquidazione. 
Ore 6. — Chiusura della Borsa di Perigi : 
Italiano 97 77; Francese 109 12. 


22, Fuori di Roma. c! j 
È un pezzo che si parla del Signor Lorenzo, questa ; 
nuova commedia di Paolo Ferrari, da gran tempo | 
promessa e non ancora rappresentata. dii 
Cinceva darla il Pietriboni in quest'enno al Manzoni | 
Ì 

i 


di Milano; se non che Ferrari, essendo tormentato 
Si l'emicrania, non potè preparare l'esecuzione. Però | 
dato una lettera di Ferrari stesso, pubblicata nel 


Sostenutissime le Azioni del Banco di Roma. Per 
liquidazione 734 a 736 e per prossimo 736 a 740 re- 


Roma 736; Acque 


| quel prose. Tuttavia è impossibile fissarno con 
esattezza il bilancio. Furono chieste informazioni 
al generale Courey © sono attese. (Interruzioni a 
destra) 

Brisson conchiude dicen 
delle finanze, ma altresì dell'onore del paese © 
non lo lascierete perire. (Applausi prolungati de 
molti banchî) 

Giorgio Perin, presidente della Commissione per 
i crediti del Tonchino, parla a favore dello sgom- 
bero puro e semplice senza compenso, dicendo 
che la storia è piena di trattati lacerati. 

Sopra domanda di Andrieux, îl seguito della di 
scussione è rinviato a domani per sentire i mini 
stri della guerra e degli affari esteri. 

VENEZIA, 23. — Il'sindaco, onde togliere l'im- 
pressione causata da esagerate notizie sulle con- 
dizioni senitarie di Venezia, ha spedito ai giornali 
italiani una circolare nella quale fa osservare che, 
in due mesi, vi furono sei soli casi di una ma- 
lattia che ha i caratteri del colera, senza alcuna 
tendenza a diffondersi. 

LONDRA, 23. — L'Agenzia Reuter ha da Suakim 

< La bandiera italiana fu inalberata nei villaggi 
vicini a Massaua. Di questo fatto sarebbe stato, 
si dice, malcontento il re d’Abissinia. Marcopoli 
bey fu rinviato a Suez su di una nave italiana da 
guerra. 

«Il generale Genè visiterà quanto prima il re 
bissinia ». 

Sl E TE 
Bowaventura Savarma, Gerente responsabile. 


FRANCESE, INGLESE « TEDESCO 


Il prof. Genzardi apre, col 1° e 16 d'ogni mese, 
nuovi corsi serali, coi propri metodi, adottati nei 
primari collegi d'Italia. _ 

Via Campo Marzio, 69, Roma. 


PT "Vi np Mr ch, em __ 
ANGHLA PRIN «eta 


como - FELICE OSTIRI - ica 
Vini Superiori e Comu! 


Esposizione Universale d’Anversa del 1835 


GRAN DIPLOMA D'ONORE 


Londra 1884} Torino 1884 | Milano 1881 | Roma 1839 
Med. d'Oro | Med, d'Oro | Med. d'Arg. | Med. d'Oro 
Concorso speciale del Ministero d'Agricoltura 
Torino 1884 
GRAN MEDAGLIA D’ORO 


Magazzini in Roma 


Via Convertite, 11 - Governo Vecchio, 20 
Borgo Pio, 108 


GRANDI PARTITE VINI VECCHI PER ESPORT. 
Grande assortimento 
VINI ECONOMICI PER FAMIGLIA 


il vino si manda a domicilio In fusti sigiltati 


Il Piccolo Barriere 
ANNO TERZO 
RIVISTA FINANZIARIA SETTIMANALE 


Boliettino Ufficiale di tutte le Estrazioni italiane 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Via Carlo Felice, 10 - GENOVA 


ABRONAMENTO ANNUO 


Franco nel Reguo:.- i. - - <« - iI 
Estero (Unione postale europea). 1» 6 
Altri Paesi. . . . - » e 


L'abbonamento decorre dal 1° gennaio 1885. 
Oltre le Estrazioni 
recenti di tutti i Prestiti a Premi, Lotterie, Azioni, 
Obbli 
pubblica il riassunto dei mumeri preceden- 
temente estratti, appartenenti a titoli pre- 
misti 0 rimborssti mom ancora presentati 
al pagamento, hè la tabella dei prezzi 
correnti di tutti i valori 
VERIFICA 

agli abbonati. 
arsi, inviare lettere e vaglia al Ple- 


zioni governative, comunali, ferroviarie, ecc. 


Per abbo 
colo Corriere - Grxova 


Numeri di sa; 
chieda 


sio GRATIS a chiunque li ri- 


Unico in tutta Italia! 


Si é pubblicato il Numero Straordinario 
PER IL NATALE 


ILLUSTRAZIONE PER TUTTI 


Pentopico SettimanaLE 


diretto da G. STIA VELLI 


centesimi 1 ® 


adesso o. assicura che Il signor Lorenzo verrà rap- 
i presentato in camevale dal Pietriboni a Torino, e | 
| Faasi contemporaneamente dal Pasta a Milano. 
Finalmente! HI 
$ PARIGI, 23. — Camera dei deputati 


PELEGRAMMI STBPANI 


n rende la discussione dei crediti per il Tonchino. 
NostRE INFORMAZIONI | bici, e 
! nega che il paese reclami lo sgombero del Ton: 


i sa 


si chino. Dice che la rotiura dei re centi tratt: 
Nosiri ielegrammi particolari) 


Parigi, 24 


lerà sull'or- 


amiche un danno materiale e mo: 


di popolazion 
rale. (Appiausi al centro) 
Sogziange che l'abbandono del Tonchino di 
ificazione è un'idea singolare. La monare 
governo nel Tonchino. legò l'Algeria alla Francia, la repubblica abben 
Governo nei reo di Brisson è buona. donerebbe invece lndocios. (Applausò) 
È lineoia © Spiega îl sistema di proteltorato preparato dal 
governo per il Tonchino. Enumera le risorse d 


sl giorno da accettarsi, escludendo serò 
e jedono quale sarà il futuro pro- la pi 


| Oggi il Consiglio dei ministr 


quelli ci 
gramma d 

L'impressione di 
Reputasi un discorso onesto e sinoe! 


le cose come stavano. 


— Si ri- 


rebbe un disonore per la Francia e l'abbandono 


Abbonamento Annuo: 
Per l'Italia, L. & — Per l'Estero, L. 4 


Contiene: 

Illustrazioni : L'arrivo dei balocchi — Il Natale (at 
legoria) — Un casolare dell'Appennino — I sermoni 
dei bambini in Santa Maria Araceeli in Roma - Mo- 
stra di giocattoli — Una bimba. 

Testo: L'arrivo dei balocchi, Incognita — Natale, 
L. Barboni - I Re Magi, E. Praga - Boxing-Nigt. 
È. Montazio - Notte di Natale, F. Manis — L'ul- 
timo Natale della Mamma, G. Pieragnoli — Natale, 
V. Betteloni — ll Natale a Roma, È. Bianchi — A& 
una Bimba, C. Leci — Un bel Natale, G. Arbib- 

Un numero di 16 pagine, cent. £@. — Trovasi 
vendibile da tutti i venditori di Giornali. 

1 | Commissioni e vaglia all'Editore Edoardo Pe- 
i 1 rino, Vicolo Sciarra, 62, Roma. 


VANFOLLA 


: SETS SCARNA sro: 
MILANO, Piazza del Duomo - TORINO, Piazza Castello - VENEZIA, Vie 22 Merzo - ROMA, Via Corso, 


Per ° T'elegramma 


L'inaugurazione dei GRAN TDIOSI MAGAZZIN VI, 


=A VOMELLI &£ C. 


Manifattura di Abiti per Uomini e Ragazzi 


Via del Corso, 300 — RO MA — Piazza Venezia 
è protratta causa ritardo arrivo codesta Stazione carro materiali per rivestimento 


SPLENDIDA FACCIATA 


Altro avviso fisserà giorno apertura 


Con semplice domanda: Siro & C.- ROMA Catalogo Iiustrato « Gratis » 


PESTE) NEZONI, CORRIERE DELLA SERA| 
ROTELDELARITIORA 


2 OGNI GIORNO IN MILANO DEUTSCHE i AUSLANDE 
Riviera di Chiaia, 127 


GRANDE S PIEN LA Formato ‘grandissimo a cinque colonne SE + 

SE STA DINTO ces pese TIRI ERLINER TAGEBLAT 
POLI fortabile, buon gusto | Di E 

Concerto tutte le sere Sa Copie 30,090 


2 prezzi di pensione. 
Servizio diviso di kelluerinnen si È 
ie I proprietari: Gruseree Rat 


sl seinen 4 | 
TA 


n. L£50 
+» 3.6 
ari, vedi sotto) 


BONI GRATUITI AGLI ABBONATI 


Tutti gli abbo distiatam a a rali © trimestrali, riceve 
ranno gratis, ulta la ‘ata dell'a ni rnale settimanale illustrato 


di 46 pagine 
L'ILLUSTRAZIONE POPOLARE 


DONO SPECIALE | NA R UN ANNO: 
Il Corriere della Ser: e, a ant mente l'abbonamento per 


anno, oltre l’Illustrazione Popolare, un jremio cho supera quelli offerti da qualun 
que altro giornale iteliano 


umori 
Stringimento e catarro ure enzione e incon 
di urina. Usasi © spi segretamente 

o, L. 5 


ATA 
ALA 


‘| H. ROBERTS eC, 


- esseri del-| FARM ACIA DELLA LE 
| oso ODI THÉ DELLA CHINA | 


di prima qualità presso la Drogheria î 
ione Popolar: 


Giovanni Achino ||fnitcata 


rio, 116 — TORINO, piazza S. Ci 


Il Corri 
liana, acqu 


avvartendoli în pari 
vano relia loro 


Prezzo: la Bot 
so dalla suddetta fe: 


ROMA - Via Nazionale, 115 a 119 - ROMA 


Grande Specialità 
chesa per 


GIOCATTOLI E BAMBOL® |Z: 


Svariato Assortimento di Articoli da î em 


HR HMGALI REGALI 
i 


PER LE 


FESTE s prio 


XVI N. 349 IRI TY Si ricevono presso l'Amministrazione e 
. — N. 349 ì } presso } 
È pt SÉ RIDI II Piazza Montecitorio, 127 — In FIRENZE, e’ P. 
5. Dicembre 1885 $ i INDER Emanuele, 26 — Dalla Francia, l'Agence principale 


Tri Be de 
piro dI sos 
RTP pei d'ora e Calo > DI 
sitio, funi Tripoli > 8 16 S8 
Per Alert d'Ameriea...socceseeoo » 1628. 86 
panadà > 15 so so 

3 20 d0 so 

sa Us 


VUNFULA 


Noa 350 n 


Praazione 20 fuuusrrazionE 


PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornali 
© presso l'Ufficio priacipale di Pabblicità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIG: 
{Patensi gli todirint fa quarta pagina.) 


i Roma Cent, 5 


Roma, Venerdì-Sabato-Domenica 25-26-27 Dicembre 1885 


Fuori di Roms Cent. 10 


| REGALO 


i nostri associati per il 1886, salute. 
3.5 fare una novità gradita e uscire da un 
dido che comincia a diveatare oneroso per i 
‘meli e volgare per il pubblico, abbiamo imma- 

elio di dare ì premi consueti senza supplemento 


REGALEREMO quindi, come Strenna 

ramente gratuito, due volumi 
nessun fondo di magazzino, ma 
blicati espressamente per noi, e portano 
di due dei nestri redattori dalla fondazione. 
ici due volumi s'intitola: 


AMORE ALLEGRO 


RACCONTI 
di TOMMASO CANELLA (6. A. Cesana) 


“TRIBUNALI UMORISTICI: 


YORICK (P. C. Ferrignl) z 


jitoli dei libri e i nomi degli autori ci liberano 
so di dire qualche cosa di più. 


dallo 


‘Tutti gli abbonati trimestrali o semestrali a- 
ranno in 


Dono Gratuito 


ni a loro scelta, franchi a domi- 
tto il Regno. 

annuali avranno diritto due vo- 
ate gratuiti e franchi a domicilio in 


all’estero e quelli che volessero 
fino raccomandato, potranno unire alla doman 

li relativa spesa postale. x 

Econ ciò, rinnoviamo l'augurio del Buon anro. 


LA COSA VAI! 


zione della pace tra 
uta essenzialmente 


«Si può dire che la conser; 
la Serbia e la Bulgaria è do 


allialia > Ù 

Se lo dicesse un giornale iteliano, parrebbe una 

quarantottata. 5 

Ma lo dice il Times, il fogtio m ale per ec- 
ì 
i 
Î 
H 


za, e bisogna pure che sia 
La Commi 
all iniziativa il 
nuovo e qua 
guerra 


are dell'armistizio è dovat 
E s'è vedato il caso affatto 
sale, che gli uomini della 


sero il terreno agli uomini della 


repara 


esto è un hel successo. 
Ma andiamo avanti 
Un dispaccio resente ci 2 
diera italiana sventola su tutti i vili 
Massaua. Ci sventola sola; Marcopoli 4 
ave 


la ban- 
gi presso 
ombra 


dan governo eziziano che i fa 
demolito, ha dovuto lasciare il 
del condominio è sp: 
E que-to mi pare un seci 
Ora 


ne con sicu: 
nostri 
Cal: 


i mor 
in questa 
le dito 


essa si 
opcittadiui 

sno dinanzi e ne 
altri. Essere italisno non è più l'espres- 
nentale di un voto patriottico soddi 
può oramai tradurre così : « L'Italia è 
ima parte della forza mondisie e convien fore i 
conti anche con essa ». 


essi 


che ci ria! 


4 poi di cinquanta in ci 


nelle cose che rigu: edano la politica 
estera: Quanto alla politica interna, i 107 voti di 
maggioranza conseguiti dalla preguazione sono, 
© promettono d'essere eminentemente prolifici. 

. Trovo nei giornali che non pochi fra i deputati 
i quali votarono contro quella benefica lerge, ora 
che in massima è passata, le voteranno în favore. 
E questo non sarà il trionfo d'an womo - d'un 
Depretis qualunque — ni 
stizi: 


Lasciamola stare -per ora nel suo sparpaglia- 
mento. Causa la eccitazione delle ultime lotte nei 
nostri deputati, il partigiano aveva soverchiato il 
rappresentante del Paese. Le vacanze saranno 
un ottimo tirocinio; in famiglia i deputeti ridi 
venteranno uomini ; nel consorzio dei loro elettori 
si ritempreranno ai doveri delia rappresentanza. 

Italiani, covate pure tranquillamente l'indige- 
stione del Natale. Così per l'estero come per l'in- 
terno potete ripetere le parole di Cavour mori- 
bondo: — La cosa va. 


GIORNO PER GIORNO 


Leone XIII ha bandito il Giubileo. 

Il 1886 serà dunque un anno di perdono. 

La parola Giubileo deriva dall'Ebraico jobal, che 
significa appunto remissione 

Remissione dei peccati, beninteso, non dei de- 
biti, come portava il Giubileo israelitico. 

Ma ognuno dà quello che è esclusivamente suo. 
L'istituzione stessa del Giubileo starebbe a dimo- 
strare che il regno della Chiesa non è di questo 
mondo. Infatti le sue remissioni riguardano esclu- 
sivamente l’altro. 

I Giubilei cattolici farono istituiti nell’anno 1300 
- l’anno che Dente scelse per il suo viaggio nei 
tre regui d’oltre mondo. 

Una volta essi ricorrevano di secolo in secolo; 
quanta anni; recentemente 
gni venticinque anni. 

Il Gigbileo dell'anno 1886 è straordinario. Dalla 
Inciclica papale che lo intima si rileva che esso 
ha un carattere non solo cristiano, ma eminente- 
mente civile. 

Il Santo Padre intendefcon esso richiamare i 
credenti al sentimento d'una cittadinanza cristiana, 
non improficua per la cittadinanza politica « La 
cittadinanza - dice l'enciciica - è quale la fanno 
i costumi dei cittedini ». E soggiunge: « Il corso 
della cosa pubblica non può essere nè retto, nè 
senza cfiese se i cittsdini non camminino per 
la 


0 dunque dovrebbe servire non 
solo a rifare dei fedeli, ma dei cittodini. Forse il 
> del cittadino vagheggioto în Vaticano è un 
po' disf.rme da quello che si a fuori; € 
la città 0 il governo a suifragio del quale si vor- 
rebie riformare Îu cittadinanza risponde poco 


I nuoro Giu 


alle esigenze del mondo moderno. Ad ogni modo 
nelle suc anche recenti encieliche, senza ricono 
scerlì giuridicamente, il Papa ha tenuto conto dei 


fatti compiuti. E sotto quest'espetto îl futuro Giu- 
bileo, per l'Italia, non sarà nè una minaccia, nè 
un perisolo. È 

Che se dor riuscire addirittura a levor di 
mezzo quella duplicità deile coscienze fra la pa- 
tria e la fede, cheè steta il frutto inevitabile della 


soppressione del temporalismo, ben venuto il Giu- 
bileo; giubileremo tutti. 
+ »* 
BO 
Cartuccie e pagaotie. 


Anche la Serbia ha avuto da lagnarsi del ser- i 


vizio di vettovagliamento nella recente guerra. I 


soldati hanno patita la fame, e sono stati con- 


dotti al fuoco a stomaco vuoto. 

Lo st:maco più o men pieno è il termometro 
dei valore degli eserciti. Gli eroi d'Omero non 
sarebbero stati eroi, se non avessero fatti dei 
pranzi omerici. 

Quest’epiteto, coniato poi, spiega l’Iliade, e ne 
riassume lo spirito. 

Non già che le vittorie stieno precisamente 
pelle marmitte, ma si è veduto più volte un eser- 
cito sconfitto non dal nemico, ma dell'appetito. 

Conclusione : la fiducia in Dio, raccomandata 
da Cronveil è buona, ma le polveri asciutte non 
bastano : ci vogliono anche le pagnotte... possi- 
bilmente fresche. 

A questa osservazione filosofica, discretamente 
profonda di cui mi compiaccio, me ne oppongo 
un’altra di fatto. E il fatto è, che l’esercito che 
si lamenta della fame, è sempre l’esercito vinto. 
Non mi è mai capitato di leggere che i vincitori 

incessero di dopo pranzo, 0 che gli stati mag- 
giori riferissero, che se i soldati vincitori aves- 
sero mangiato di più, avrebbero vinto meglio! 

Ciò potrebbe far credere che anche i Serbi, po- 
veretti, pur di imputare a una fatalità indipen- 
dente dal velore personale, la loro inferiorità di 
fronte ai Bu se la rifanno sul corpo d'inten- 
denza ! 

Conosco un soldato che nel 1859 a San Martino 
combattò cominciando con le avanscoperie, dalle 
4 di mattina all 
menziò un pezzo di munizione dura insieme si 
camerati affamati come lui! 

Dopo tutto, beati i Serbi se non hanno trovato 
nessun capo da incolpare. 

Mezlio esser traditi dalla marmitta, che essere 
ridotti a sospeltare il tradimento dei capi! 


» è» 
DOSE 
Il Times si meraviglia che il Belgio, il que 
ha già domandeto una lotteria ella Francia per 
i! Congo, chieds ora denaro all'Inghilterra per 
costruirsi una ferroy 


io inglese, perchè il B 


è m 
La sorpresa del Times è sorprenden 
Ii Belgio è molto ricco appunto perchè sa ri 

sparmiare i quattrini suoi e spendere quelli degli 

altri. 


È stato fatta una osservazione, ed è, che fra le 
monarchie d'Europa sono pochissime quelle che 
hanno la fortuna d'une dinastia nazionale 

i 1 Nord: la Regina Vittoria d'In- 
ghilterra appartiene, come ultima discendente, 
alla casa di Brunswick. 

Alla sua morte la coropa apparte 
Gotha, regnanti presentemente ane! 

La Russia obbedisce 
sono pure, con Gn ramo, 

L'Austria-Ungheria è setto ja cosa di Lorena; 
casa che ebbe Îe suo origini in Francia. 

La Svezia e la Norvegia si date alla fa 
miglia Bernadotte, francess 

Tn Olanda tengono loscetiro i Nassau, tedeschi. 

Il Portogallo ha i sovrani della famiglia di Saxe- 
Gotha. 

La Spagna è sotio il governo de'Borboni, casa 
anche questa di origine francese. 


a ai Coburge 

0 nel Belgio. 

gli Holsteia-Gottorp, che 
sovrani în 


9 di sera: e solo a quell'ora : 


! sero resistenza vigorosa 


i giunto che i nost 


Il re di Grecia appartiene alla famiglia realo 
danese. 

Carlo di Romania è un Hohenzollern. 

Finalmente, Alessandro di Balgaria è un Bat- 
tenberg, tedesco. 

* 
+e 

Gli Stati che hanno dinastia propria non sono 
che cinque. 

(o potrebbero chiamare : la Pentarchia monar- 
chica. 

Primeggia l’Italia ; poi vione la Prussia, indi la 
Sassonia, la Baviera e la Serbia. 

Non si parla del Montenegro - che ‘si può del 
resto considerare uno sbrendolo della Russia - 
del principato di Monaco, infeudato agli specula- 
tori della roulette. 

Da tutto ciò si rileva che, dell'Europa, la parte 
maggiore appartiene per diritto d'origine a dina- 
stie germaniche. 

Che sia proprio il caso di credere al sogno del 
Mondo germanico di Ilegel? 

A buon conto, l'imperatore Guglielmo studiò 
alla scuola del grande filosofo, e Bismarck mo- 

in fatti recenti, che l'Africa e l'Oceania pos- 
sono diventare buon terreno da piantarvi le vit- 
toriose aquile dell'impero ricostituito. 
+» 
xe 

Il libro dei proverbi. 

La Tarchia fino dal 13 dicembre ha mandato 
una circolare alle potenze, e non avendo risposta, 
insiste di nuovo per ottenerla. 

La Porta ha torto di lagna 
vente così tarda a rispondere, ha fatto scuola : le 
potenze l'imitano, e come accade per lo più, le 
scolare minaccisno di superare la maestra. 

Chi ferisce di spada perirà di spa 

ea 

Pareva che il ministero Brisson dovesse avere 
una decente maggioranza, e non ottenne che 
quattro voti: 

Non dire quattro se non l'hai nel sacco! 

* 
++ 

A proposito di quattro. 

È noto che Clémencean aveva scommesso con 
alcuni giornalisti quattro ss. pri che egli ron a- 
vrebbe parlato più di un quarto d'ora, e io ho ag- 

i rep 
altrettanto cen certi 

Ora i por 
tati în due ore!.. 

Anche Climencest, come Brisson, può ripetere: 

Non dire quattro se nov l'hai nel sacco. 


1 essa che è so- 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


{Agenzia Stefani.) 

SOFIA, — Un dispaccio del comandante del- 
l'esercito, datato Isvor 23 corrente, dice che i Serbi 
attaccarono i villaggi di Novo Selo e Krifar con 
forze regolari considerevoli e che i Bulgeri oppo- 
Finora se ne igcora il 


risultato. 

SOFIA, 25. — Lo ssombero di Pirot si effettua 
regolarmente, fuori che in alcuni punti di con- 
tatio agli avamposti. Colpi di fucile furono tirati 
da ambo le parti, ma questi incidenti ron sono 
gravi. 

12,000 uomini entreranno a Sofia domani col 


Proprietà della traduzione. 
3) 
(3) 


SANGUB NOBILE 


{Traduzione di UGO -) 


della madre, Eriberta 


profondo del cuore, 
armeta 


Alle prime perole supplichevoli 
Si era sentita commossa, fino el 
Jerchè, ben preporata al'a discussione, non era 
contro la tenerezza. Nel movimento fatto dalla mar- { 
clesa per tirarla a sè avera veduto uno slancio di 
disperazione che l'aveva turbata e intenerita. Ma 
quendo sua madre si fu ‘uttata in ginocchio la com- 
mozione di Eriberta era sparita: la testa aveva ri 
reso il sopravvento sul cuore; la riflessions sul sen- 
timento, il raziocinio sull'istinto. Quel « Che. potrei 
fare di più? » aveva finito di oprirle gli occhi. _ 
Non era quella la prima volta che la marchesa ri- 
correva a dei colpi di scena per ottenere il proprio 
intento, avendo questo unicamente di mira, © cer- 
rassimo disprezzo per chi 


sendo di raggiungerlo col mi 
vera da fare con lei. 
SRREE a sempre recitoto le sue scene 
con estranei, non con sua figlia. Questa non aveva 
mai opposta una seria resistenza alla volontà di sua 
madre. Ma la prima volta che questa resistenze era 
Réecessario, Ja madre, dimenticando di trattare con la 


figlia, ricorreva ai mezzi soliti a mettere in opera con 
gli indifferenti. In questo caso il commuoversi sarebbe 
stoto una ingenuità, ed Eriberta non era più una bam- 
bina da lasciarsi cogliere a quel laccio: se a sua 
madre pisceva di recitare la commedia, essa metteva 
in giuoco il proprio avvenire e l'ora era decisive 

2 Ve ne prego, mamma — disse Eriberta — alza- 
tevi; dimenticate che parlate con vostra figlia. 

"Voi, disgraziata, dimenticate che sono vostra 


madre - 

— Piacesse a Dio! 

Questa frase e il tono col quale fu delta fecero 
capire alla marchesa che avera sbagliato strada : le 
preghiere non ottenevano da Eriberta più della collera 

Si rialzò adagio adagio e riprese il suo posto nella 

Jtrona. 

P° "°° Dunque parlate — disse sgarbatamente — vedremo 
che razza di figlia siete. FR ; 

‘Essendo mancato l'effetto, era inutile continuare la 
commedia, e la marchesa di Colbose non faceva mai 
Solla d'inutile. Tutte le sue azioni avevano uno scopo, 
tutte le sue parole un' intenzione. 

Sconfitta da una parte, le occorreva aspettare e ve- 
dero da quale parte le conveniva voltarsi, giacchè non 
Si credeva mai completamente sconfitta: sperava e 


perseverava. 


VI 


do l'invito di sua madre, Eriberia non parlò 
Sirion poteva riprendere senza riflettere un col- 
loquio tento male incominciato : le era necessaria tenta 
prudenza quanta abilità, ed i suoi piani erano intie- 
Frmente sconvolti dall'inaspettata attitudine presa da 


sua madre. 
Se 'pungue  - domandò la marchesa. 


— Credete - rispose Eriberta — che sia sempre 
possibile per me un matrimonio quale voi lo avete 
sempre desiderato ? 

— Perchè non dovrei crederlo ? 

— Perchè finora il vostro desiderio non si è rea- 
lizzato. 

— Si realizzerà. 

— Quando ? 

— Un giorno o l’altro. 

— Quando? Voi non potete dirlo e nessuno può 
prevederlo. È ragionevole il supporre che l'avvenire 
sarà come il passato, ed il marito che voi espettate 
non verrà, come non è venuto fin qui. Mio padre. e 
mio nonno hanno passato la loro vita, come voi, ad 
aspettare gli avvenimenti che ci dovevano rimettere 
nella nostra antica condizione: volete che io passi la 
mia vita ad aspettare un matrimonio che non av- 
verrà mai? 

— Perchè, se è lecito 1. 

— Perchè non è già avvenuto. Aspetto questo vo- 
stro marito da otto anni: perchè dovrebbe arrivare 
adesso? Da otto anni tutti quelli che ci vogliono 
bene, i parenti, gli amici, le persone della nobiltà e 
del clero con i quali siamo in relazione dicono a chi 
non lo vuol sspere: — Non si troverà un bravo gio- 
vanotto per darlo in sposo alla signorina di Colbose ? 
— E questo giovinotto non s'è trovato: fra i bravi 
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giovinotti non ve n'è stato uno tanto bravo da spo- | 


sore una rugazza senza dote, che col suo nome e le 
suo idee, nen può vivere fra i suoi pari con meno di 
duecentomila franchi l'anno. Quando ero nella mia 
prima gioventù, vi lusingavate attribuendomi delle at- 
trattise che pur troppo non hanno avuto alcun potere 

vi pareva che col nostro nome e le nostre parentele 
no3 avrei avuto da far altro che scegliere l'uomo 
ben nato e ricco destinato a dar nuovo lustra alla 


nostra casa. Ma sono passati gli anni, e le attrattive, 
se esistevano, sono sparite. Non ho più diciotto anni, 
ne ho ventisei; nessuno si è presentato, nessuno si 
presenta. Dove lo vedete questo marito ricco e ben 
nato, da dove lo aspettate, su chi fate conto per tro- 
varlo ? A 

La marchesa alzò un braccio al cielo, e con un 
gesto di estasi, e con accento appassionato e con- 
vinto esclamò : 

— Spero in Dio e nelle mie preghiere. 

— Volete che faccia un miracolo per noif 

— Vi pare impossibile che lo faccia per me? 

— No per voi, ma per me. Come ho meritato io 
che Dio cambi a mio benefizio l'andamento ordinario 
delle cose, quando questo andamento non conduce al 


«matrimonio le ragazze povere ? 


— Sapete forse meglio di me quello che accade 
nel mondo? 

— So quello che ho veduto ed osservato. Non 
sono più una bambina e sono anzi più vecchia della 
mia età; invecchia presto chi vive nella solitudine, 
immerso nelle riflessioni e nei sogni. Sono stata abi- 
tuata da giovinetta a sentir parlare di questo matri- 
monio che doveva far terminare la nostra miseria, e 
tutti i miei pensieri e lo mie speranze si aggiravano 
intorno ad esso. Anch'io l'ho creduto possibile e l'ho 
aspettato: ma non vedendolo arrivare ho cominciato 
a copire la realtà della vita. Ho capito che una ra- 
gozza del nostro ceto non si maritava quando aveva 
qualche difetto; o era brutta 0 sciocca, 0 di cattivo 
carattere. Tutto ciò mi umilinva e cercavo che cosa 
potesse dispiacere in me: ho passato delle ore da- 
allo specchio a guardarmi; ho fatto dei lunghi 
esumi di coscienza e ho sempre finito per non sa- 
pere precisare quali fossero i miei difetti. 

(Continua) 


* FANFULLA 


_—— 


priacipo Alessandro. Si prepara una grande di- 
mostrazione în onore del principe e delle truppe. 

SEMLINO, 25. — Gli ex-ministri Ristic, Pirot- 
chanatz e Novakovics furono chiamati ieri al pa- 
lazzo ove si tenne un grande consiglio sotto la 
presidenza di Garaschanine. 


INTERNO. 


Roma. — Sua Maestà il Re ha di moto proprio 


promosso il duca Leopoldo Torlonia, ff. sindaco di 
Roma e presidente del Comitato esecutivo per il con- 
gresso penitenziario internazionale, a grand’ ufficiale 
nell'ordine Mauriziano, ed il senatore Canonico pro- 
fessore Tancredì, membro dello stesso Comitato, a 
grand’ufficiale nell'ordine della Corona d'Italia. 


«î, Ieri l’altro si è riunita al ministero dell'interno 
la Commissione dei danneggiati napoletani, presieduta 
dall'onorevole Spaventa. 


+, Il Popa, rispondendo giovedì all'indirizzo che 
gli presentarono i cardinali, per gli augurii delle feste 
natalizie, si compiacque della perte che gli fu asse- 
gnata nella vertenza fra la Germania e la Spagna. 

Le allusioni politiche, riguardo all'Italia, furono più 
temperate degli altri anni. 


Venezia. — Il sindaco di Venezia ci invia la 
seguente : 
< All'onorevole signor Direttore del Giornule. 


< Le notizie esagerate ed allarmanti sulla salute 
pubblica in Venezia che vengono diffuse specialmente 
all’estero con danno gravissimo della città, mi indu- 
cono a pregare la onorevole Direzione a voler inse- 
rire nel suo pregiato giornale la seguente dichiara- 
zione ufficiale. 

« Dal giorno 29 ottobre in cui con decreto regio 
del prefetto vennero permessi i mercati e le fiere, so- 
spesi în precedenza per alcuni casi di colera mani- 
festatisi specialmente nella provincia, non sì ebbero 
in Venezia a tutt'oggi, cioè nel periodo di quasi due 
mesi, che sei casi di malattia avente caratteri cole- 
rici, malattia che per conseguerza devesi ritenere di 
natura non diflusiva. 

< Ringrazio l'onorevole Direzione del favore che 
sono cerio vorrà accordarmi nell'interesse non solo 


della città che mi onoro di rappresentare, ma nel- 
l'interesse pure generale del paese 
« Con stima, 
« Venezia, 23 dicembre 1885. 
« Il sindaco 


« Di SereGo ALIOMERI. 


Lucca, 25. (N. corr). — Il procuratore del re 
presso la nostra Corte d'appello ha pronunziato Ja 
sua requisitoria nel processo Bruzza. 

Ha dichiarato non luogo a procedere contro Don 
Felice Bruzza, Maria Agostini (suora Agostins), Ce- 
sira Del Ry (suora Anna), Maria Sassetti (suora Co- 
stanza), e Donati Concetta (suora Vittoria) per leno- 
cinio qualificato, e contro i suddetti e contro Giuseppe 
Casini per oltraggio al pudore in luogo privato, e 
contro la Donati per atti di libidine, e ha pronunziato 
l'accusa contro il detto Casini per violenza carnale 
continuata e per atti di libidine violenti, e per Don 
Felice Bruzza pure per atti di libidine violenti conti 
nuati e contro la Del Ry per lenocinio semplice, 
rinviandoli alle Assisie di Livorno. 

— L'altra mattina a Torre del Lago avvenne uno 
scontro fra due treni merci. 

Uno di essi rimase gravemente danneggiato. 

Complessivamente il danno si crede ascendere alla 
somma di lire ventimila 

Fortunatamente non si ha a deplorare nessuna vit- 
tima, Arde. 


ESTERO. 


Belgrado. — È stato istituito in Nissa un tri- 
bunale supremo militare, presieduto dal generale Mi- 
lutinovic-Jovanovio e composto di tre colonnelli e due 
tenenti colonnelli, in causa della demoralizzazione 
delle truppe. Dietro ordine del generale Horvatovie 
sono stati fucilati sessonta soldati, la maggior parte 
oriundi da Valjevo, perchè renitenti. 


Londra. — Continua assai viva l'agitazione tra 
gli affittaiuoli del nord del principato di Galles, i 
quali chiedono una legge agraria simile a quella ac- 
cordata all'Irlanda. 

Atene. — Il governo greco ha compe: 
noni Nordenfeldt con 140,000 cariche. 

Comprò pure gran numero di fucili Gras in Francia. 

Lungo la frontiera greca-albanese i Turchi aumen- 
tarono il numero dei Blockhaus. 

Vienna. — La notizia di una promessa matri- 
moniale fra il principe ereditario del Portogallo colla 
arcidughessa Valeria non ha fondamento. 


iti 60 can- 


i 


2 {anno 1825) del Fanfulla della Dome- 


uN. 
nica sarà doppio e verrà messo ini vendita Dome- 


nica 27 dicembre in fatta Italia. 


Contiene: 


All'anno che muore, Corrado 
g Ricci — Rendimento di conti, 
Il Fanfulta della Domenica — 
Angel eVincenzo Monti, 
Achille Neri — Una famiglia di 
delinquenti nati (I Tozzi di 
Monterotondo), C. Lembroso — 
Di un ritratto di donna, G. C. 
Chelli—Il« Tidelio» di Ludovi 0 
van Beethoven, L. Mastrigli — 
é i Il Razzo finale (commedia), E. 
i — Usi e pregiudizi del popolo romagnolo 
Ghost Eee olmo) cossere 
Bagli — Ìì marivarismo di Shakespeare, Sindbad 
il marinaio — Libri nuovi — Cronaca — Indice 
generale dell'annata. 
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nora per tutte Talia 


Abbonamento per tutta l’Italia; Anno L. ® 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Rome, via Ufisi del Vicario, 28 


I MATTI D'ALBARO 


E I PROFESSORI DELL'UNIVERSITÀ 


Genova, 24 dicembre. 

Gli errori, non i classici errori di Ulisse o di 
Enea, ma gli errori madornali della deputaziono 
provinciale e del suo presidente continuano. 

Fatta la scoperta dei matti sani, cioè trguquilli, 
han fisso il chiodo di mandarli in villeggiatura în 
San Francesco d’Albaro. Non c'è cristi: o Albaro, 
0 morte! 

Finalmente il Consiglio sanitario ha mandato 
sul luogo del luogo per riferire, secondo il mo- 
nito prefettizio, se il palazzo Pallavicini è una 
buona villeggiatura per i dementi e per l’onore- 
vole direzione. 

Riguardata da questo aspetto, la questione non 
mi pare dubbia. lo stesso, senza esser matto 0 
medico da matti, sceglierei, puta caso, il palazzo 
De Cardenas, cosiddetto il Paradiso. 

Se non che, proprio in sul conchiudere l'affare 
è cascata una tegola, anzi sono cascate due te- 
gole tra capo e collo ai maniaci per la succur- 
sale di Albaro. Queste tegole portano il nome: 
lana di Bier:, l’altra di Loxeroso 

Figurati, caro Fanfulla, che questi due psichiatri 
per eccellenza, con severe parole e con argo- 
menti ineluttabili condannano la famigerata scelta 
come poco economica, niente igienica ed anti- 
scientifica. 

O buon Dario Maragliano, che cosa rispondere 
a questi due luminari della Psichiatria ? 

I deputati provinciali ed il prefetto hanno il di- 
ritto di non capire niente di queste maniere di 
scienze e discipline; possono dare una scrollatina 
di spalle e tirar via... Ma tu, o buon Dario, puoi 
fare altrettanto ? 

Ti compiargo. 

Come compiango l'Università di Genova, che 
mette in forse la sua gravità di primo grado, vo- 
tando indirizzi o medaglie 0 Larini di bronzo (sic) 
al presidente del Consiglio, al ministro di pub- 
blica istruzione, al Consiglio provinciale, al mu- 
nicipio, ai senatori e ai deputati genovesi, perchè 
alcuni hanno fatto il loro dovere, ed altri hanno 
curato il decoro del natio loco, senza trascurare 
il tornaconto, secondo la massima sapiente del- 
Vutile dulci ! 

Oh! la è tanto rara in Italia 
pimento del proprio dovere, da doverlo eternare 
con pietre di bronzo ? 

È proprio il caso di dar la medaglia a chi tira 
equa 51 mulino? 

Se e farsi, non basta alla coniazione 
delle medaglie tutto il bronzo che i Romani tra- 
sportarono da Corinto. 

Fanfulla, tu dirai che sono un po’ maligno, eh? 
; sono semplicemente il tuo devotissimo 


una Y 


r 


deve 


Fischio. 
GLI AMORI, ECC. 
La seguente lettera dell’onorevole senatore 
Mantegazza ci è arrivata ieri l'altro troppo tardi 
per essere pubblicata nel foglio del giorno 


La pubblichiamo ogsi coll'anessa lettera del 
norevole deputato Lioy 
con cio dichiariamo per parle nostra chiuso 
cidente. 


< Firenze, li 23 dicembre 1885. 
< Caro Fanfulla, 

« Paolo Lioy mi scrive da Vicenza, invitandomi 
a pubblicere la sua lettera privata a me diretta 
e nella quale crede di non avermi chiesto scusa 
per la violenta filippica lanciata contro di me nelle 
coionne del tuo giornale. lo dunque te ne invio 
una copia autentica, lusciando giudicare dal pub- 
blico chi di noi abbia ragione. Per non alterare, 
neppure d'una virzola, il testo prezioso, ho la: 
sciato anche le parole che ho sottolineate în rosso, 
e che spero, tu sepprimerai per rispetto al pudore 
dei tuoi lettori. 

« Ed ora lascio la parola al mio avversario 


< Camera 
DEI DEPUTATI. 
< 17 dicembre 1885. 

« Fu, professore, uno scoppio d'ira, e ora me ne 
duole (1). Vado in una cara famiglia e trovo due si 
gnorine, a me amatissime, col libro Gli amori, e la 
mammina accanto a far calzetta, e il fratellino di 
undici anni a far la lezione. M'è sembrata una enor- 
mezza. Tutta quella famiglia potera neppure immagi- 
nare che libro fosse quello mandato allora allora dal 
libraio? Venni via pensando in quante e quante altre 
famiglie si ripeteva certamente quel quadro e scrissi 
al Fanfulla. L'irresponsabilità dell'autore sta tutta 
nell'abitudine di parlare tra scienziati e di esaminare 
ogni caso sotto aspetto scientifico. Questa abitudine 
può (e accade a tutti) persertire per un momento il 
senso dell'opportunità e della convenienza; e questo 
persertimento mi sembra riscontrare nel suo massimo 
grado nel volume che va innanzi a qualunque dima 
e a qualunque fanciulla . . . . ... ..... 


< A me è sembrato una vera profanazione e scrissi 
con una esplosione di dispetto e di sdegno. Ho ac- 
cennato e sono profondamente persuaso che l'insidia 
è inconsapevole; nasce sempre dal presupposto di 
parlare a compagni di studi e d'indogini ; ma l'insidia, 
indipendentemente dalla volontà dell'autore, è nel fatto 
che il libro, come si presenta, non può supporsi da 
nessuno che contenga ciò che contiene; non è pub- 
blicato in una Rivista di antropologia criminale o di 
igiene, come quello di Tardieu; è un'edizione delle 
solite, d'un nome caro a migliaia di lettori e di let- 
trici. 

< E persisto a credere che sia proprio l’allucina- 
zione d'un dotto, il quale si vede intorno un pubblico 
di fisiologi, e ha invece un pubblico di mamme, di 
figlie, di sorelle e di fanciulli. 

‘« Nolente io ho dato a Lei noia o dispiacere; e 
ne sento rammarico (2); ma tutto ciò è derivato da 
un senso di ribellione alla propaganda, certo da Lei 
non voluta ma inevitabile, di brutture patologiche in 
chi nè è chiamato a studiarle, nò ha vantaggio a co 
noscerle, ma solo può trovarvi depravazione o offesa 
ad ogni ideale geniale. E in questo ideale geniale 
che è nell'animo suo capirà tutto ciò: meglio che io 

i dilunghi. 
Rene « Paoto Lioy ». 


(1) e (2) Le sottolineature sono mie. 
ManteOAZZA. 


| erroneamente diffusa, e vi è 


i butta 


ELEONORA DUSE 


Dunque, la Duse è tornata. Ai cronisti che ten- 
gono a fare sfoggio di alto stile, si porge propizia 
l'occasione. Si porge propizia ai poeti che ane- 
lano a mettere in rima i grandi avvenimenti 
della giornata. La Duse è fra noi: celebriamola 
în prosa ed in verso. Gli argomenti non man- 
cano, e con un po’ di buona volontà c'è da du- 
rare a infilzore epiteti peregrini per una setti- 
mano. La Duse e l'America ; la_Duse o il teatro 
italiano ; la Duse e Alessandro Dumas; la Duse 
e la moglie di Claudio; la Duse e il pubblico di 
Roma; la Duse e Sarah Bernhardt .. poi, i temi 
trascendentali ; la Duse e la donna; la Duse e 
attrice; la Duse e il pensiero moderno... Chi più 
ne ha, più ne metta : ci sarà da sbizzarrirsi, per 
i giornalisti di buona volontà. 

È tornata : e l'America ce la rende quale essa 
era alla vigilia di abbandonare l’Italia : la stessa 
figurina esile, eretta, nervosamente felina, non 
ta nè dimagrata. Solo, le fatiche del viaggio 
ti della prova, aveano diffuso ieri sera 


ingras 
o lo ansi 


una lieve tinta di stanchezza sulla sua fisio- 
nomia pallida © intelligente, una stanchezza fu- 
gace, destinata a dileguarsi dopo un po’ di ri- 


poso. E realmente era una battaglia quella di 
ieri sera. Il Valle era affollato da un pubblico 
strano; uno di quei pubblici di stile composito 
che si vedoto in teatro di quando in quando, a 
grandi intervalli, nelle occasioni solenni; e che 
non sono stati ancora definiti nè descritti nei ca- 
taloghi dei cronisti teatrali: accolta di gente stra- 
namente mescolata, formatasi al di faori di tutte 
le leggi che governano abitualmente gli spettatori 
del teatro di prosa... insomma il vero pubblico, 
il pubblico ingenuo che non ha prevenzioni nè 
antipatie, e che giudica soltanto alla stregua delle 
proprie impre 

Se non che, per la signora Dase, la battaglia 
di ieri sera è stata prima vinta che data. Infatti 


ioni 


non appena essa è entrata sulla scena, la sim- 
patia del pubblico è scoppiata in un applauso spon- 


taneo, lunghissimo , celorosissimo. La signora 
Duse si ripresentava con una vecchia commedia 
del repertorio italiano: Amore senza stima, di Paolo 
Ferrari ; una produzione quasi scelta a bella posta, 
perocchè di tutto il teatro di Ferrari, Amore senza 
stima è forse la commedia che offre minor risorsa 
di effetti drammatici ad un'attrice. Ma la signora 
Duse ha saputo trova 
a molti è sembrato ieri sera di fare la scoperta 
di un autore puovo in Paolo Ferrari. Nella scena 


del secondo atto fra le due donne - dove la Duse 


è stata egregiamente secondata dalla signora Tas 
sinari Aleotti - essa ha avuto dei momenti add 
rittura sublimi; nè il contrasto fra la tempesta 
dell'animo e În calma apparente del linguaggio 


avrebbe potuto essere più vivo. Lu ione e 
gelosia, per quanto compresse, erompevano a 
scatti qua e lè, nel tormento di una frase, di un 
no, di una parole. Mai la finzione scenica 
amente la realtà 
che una certa critica ha 
impo alla Duse, il più comune, 
a questo : cioè che tutta l’arte 
sua si riducesse a rendere con grande effic 
soltanto certi caratteri femminili; 
Itri i temperamenti perversi, le morbosità 
riche, i pervertimenti delle nevrosi. Il cava! 
della Duse era La moglie di Claudio; il 
bile per la Duse, il teatro di A. 
lessandro Dumas. Impossibili a lei le creazioni 
serene, certe delicatezze feminee che emanano 
solo da un sentimento squisito. Per 
critica, la Duse non era grande a 
metà. Ma essa ha voluto smentire 


ra i diversi difetti 
rimproverato un 
il più accreditato ei 


iste- 


solo teatro pos 


una 


L'artista che l'anno scorso si faceva ap 
freneticamente nella Moglie di Claudi 
farsi applaudire ieri sera colla stessa 
una parte cl 
Cesarina 


plaudire 
, ha saputo 
‘enesia in 
sta al polo opposto di quella di 
Essa ha voluto riportare una nuova 
vil artistica, essa ha voluto aggiungere nuovi 
allori alla sua corona. E non basta. Dopo Fer- 
rari, Goldoni. Dopo Amore senza stima, essa ci 
darà questa sera Pamela. 
: sarà un altro trionfo non inferiore a quello 
di ieri sera. 

* 


E adesso mi toccherebbe a dire qualche cosa 
della compagnia, e delle accoglienze festosissime 
che il pubblico del Vallo ha futte all'Andò ed a 
Cesure Rossi. Ma il proto mi sta alle spalle e 
non mi permette di continuare. Di loro e della 
compagnia avremo tempo a discorrere più como- 
damente in altra occasione. 


PRELUDIANDO 


_Nella tranquilla serenità della notte, anche il 
sigaro nefasto delle regio aziende aveva un sapore 
insolito di bontà. Giù în basso, la gioconda Roma 
sorrideva bealamente al luccichio del colmo bie- 
chier della staffa della gazzarra natalizia, e la 
gente usciva dai riboccanti teatri, dopo aver di. 
gerito il primo pasto drammatico ‘e plastico della 
stagione. 

Per il solitario viale fiancheggiato d’alberi, che 
può dirsi il prolungamento della piazza dell'Indi. 
pendenza al Maccao, qualche soldato di cavalleria 
in ritardo rincasava, più che di passo: una car. 
rozza signorile, dai lampioni lucenti, scivolava ra- 
pidissima, fermandosi a un tratto al gran portone 
intagliato d’un villino: due innamorati a braccetto 
filavano dolcemente, scantonando; e di lontano 
un suono festoso di mandolini accompagnava una 
romanza d’amore, che si librava snella, uscendo 
forse dalla gola d’an futuro Masini. 

E alla mia sinistra stava ancora aperto il grande 
cancello d’una villa sorgente fra gli alberi, con le 
finestre discretamente chiuse : non {anto però che 


< 


cene alcuni così nuovi, che 


rttt——T——__—__—t1t1_——__——_——ae__ _ _————————_—r—rr 


non si vedesse ogni tanto baluginare un po; 
fra le imposte mal chiuse. E pensando i, ui er 
sonaggio che l’abita, al molto rumore che 
al suo nome s'è falto, © all'inazione forzata 
lo condanna la diplomazia enropea, sone siga! 
con la mente agli splendori orientali den e 
corle, e ai trionfi della civiltà è dell'arte ** 
seppe far rifiorire sulle sponde del Nilo © 
La villa elegantissima d’Ismail paseià co] 
parco ricco di piante tropicali, che dà l'den 40° 
lembo di terra egiziana trasporiata al Macao © 


Per 
torno 


ha rimesso in mente l’Aida che va in th 
sera all'Apollo : questa miracolosa opera ari e! 
seppe Verdi non avrebbe scritta mai su 0° 
vito cortese de! munifio vicerè dell'Egito. Rm È 

à 


o nella storia, se il taglio de 
si sarebbe fulto dal antore 
appoggio del kedivè ; ma questo è certo, che 
di lui l’arte musicale avrebbe avuto u 
di meno. 


llistmo di Stra 


Ve ne ricordate, o lettori, come l'Aida yy 

A far più solonni le feste mondinli per ul: 
di Suez, volle Ismail che loutore del Rigat 
scrivesse un’Opera di soggetto egiziano: apo 
rudito di fama europea, Mariette-bey, Favria 
col soffio della poesia gli scoperti avanzi dela 
viltà tramontate sulla terra dei Faraoni, debt 


leggenda di pietosissimi casi, e il p 
della celeste Aida rifulse come una mit 
schilleriana. Chi non conosce oggi la via 
î amori di Aida e di Radamés? |: 
rosimiglianze del soggetto, hh mo 
sentimenti e delle passioni, e la troppo 
terpretozione d’una storia di cui nes 
rimane, tutto scomparve al pote; 
genio. L'immortale amante di Aida, Gius 
Verdi, ricostruì a modo suo l'Egitto, c la. fedy 
ideale dell’opera sua è tanta, che Tebe e Men 
non possiamo figurarcele altrimenti di come.L 
ha celebrate e cantate con i suoi inni guerra 
il più grande musicista vivente ; 
L'Aida, dunque, fu seri 


Jersona, 


la espressamente peri] 


teatro del Cairo, e dandone la cc k 
maestro, gli fu detto. con genero ai 
galo, che fissasse egli le condizioni. Il Verdi i 


barazzato, domandò consiglio ad un ami 
quale gli rispose laconicamente : 

< Domandate per il vostro spartito 400) } 
sterline (ceotomila franchi): se vi domand 


mettere în scena iì nuovo lavoro e di diriz 
gli studii, fissate la somma a 6000 sierline. è 
Così fece il Verdi, e quantunque, poco fidanà 
nel mare, rifiutasse ostinatamente 
Cairo. l'Opera gli fu pagata 6009 sterl 
franchi) e la proprietà rimase a lui inter 
L'ebbe poi il Ricordi, e oggi, 
il nolo dell'Opera al teatro Apoli 
l'Impresa la bella somma di dieci 
© E da quindici enni l’Aida è ap; 
La dicono espressione v 
terza maniera del Verdi, iniziata con 
l'opera precedente Don Carlos: ma è 
la naturale conseguenza d'un più ro 
gimento dell’arte, è l'accostarsi più da 
quel misterioso ideale che il genio nei suo 


d’andare 


(150.0 


scussa 


piuti 


vini trasporti vagheggia, è l'innovazione eri 
che segua forse i confini al di li dei qu 
italiana non potrebbe varcare senza suaturars 
nell’Aida, una sapienza contrappuntistica è 
un magistero istrumentale, a cui forse nonersil 


Verdi pervenuto prima d'allora; ma v'è pure 
abtondante il getto delle melodie, ed è così spit 
cato, în tutte le scene, il carattere dell’ 
che a dire essersi il Verdi, coll'A 
alla scuola del Wagner, sarebbe altrettont 
surdo come affermare che il Rossiv 
sicava la commedia del Beumarch 
qual a il Barbiere del Paisiello. 

Dicono che Giuseppe Verdi ha 
la nuova opera, e che non la în 
ma Otello. Giacosa e Boito mi 
fa che passando da Geno ro d 
maestro la lieta notizia che lavorava 
scene dello spartito. Milano, probabi 
avrà le primizie a detrimento di 
stasera, la coltissima e 
prime rappresentazioni all 
punto che il Verdi non ha ancora appeso al 
lice la lira immortale, e festeggiando 
l’eotusiastico saluto «i più vigoro 
della grande patria della musica. 


icurarono gi 


Fautasticando così anche statotte, pre 
cancellata lucente d'Ismail pascià 
non mi arrotasse una carrozza € 
damente serpeggiando entreva nel viele 
_E le stelle briliavano tranquille e sorridenti > 
cielo, e i rumori di Roma lontane non mi 
vavano più: î mandolini, in distenzi, 
vano a un’altra romanza d'umore, slanci 


regioni sideree dell'amore. 
5 
SPORT 


Caccia alla volpe 


sta nell 


La Società romana della caccia alla volp? 
stabilito i seguenti appuntamenti : Sa 

Lunedì, 28 dicembre, Cento Celle fuori di °° 
Maggiore, chilometri 6, strada a destro. 


Giovedì, 34 dicembre, Tavolato fuori di °° 
San Giovanni, chilometri 6, strada di AU 

Lunedì, 4 gennaio, Tre Fontane, fuori di P° 
Sen Paolo, chilometri 5, strada a siv ae 9 


Giovedì. 7 gennaio, Coazzo, fuori di p»' 
chilometri 9. 

Le caccie avranno principio all 
ridiane, 


peri se RE A cu 

In Firenze il Fanfulla si trova 
dibile, anche nelle più tarde ore della“ 29, 
presso Ja Tabaccheria Campora, PR 
del Duomo, angolo di via de’ Martell, “ 
si possono avere pure i numeri arre!® 
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fiora, 3| 
Marchel 
simo D] 
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incipi 
inte 


on 


I 


foledì pro: 


l'anno. 
Sappiamo che l'innovazione è stata sommamente | 


giorno dell 


ta dolle signore che potranno sfoggiare così le 

o toilettes. 

Ar Hcesimento delle autorità è indetto, come di con- | 
dine, per il primo giorno dell’onno, alle ore 2 

omeridiane. 

Gli ufficiali della guarnigione di Roma non in ser- 
quo, gli ufficiali della riserva, della milizia mobile e 
Jill milizia territoriale faranno ala al passaggio delle 
Tiso Maestì negli appartamenti del Quirinale. 


2, Ieri sera Sua Maestà il Re ha ricevuto in u- { 
dilala privata il signor Dubail, consigliere dell'am- | 
iysoiata di Francia, e il ministro di Serbia. | 


2,8. M. la Regina Margherita, nel desiderio di 
acìtribuire all'incremento delle nostre collezioni etno- 
he, ha fatto un nuovo preziosissimo dono al ! 
Stusso preistorico del Collegio Romano. Consiste in ! 
gna collana di argento dorato e in un braccialetto | 
doro massiccio, del peso di oltre a quattrocento | 
immi, che l'augusta nostra sovrana ha ricevuti | 
fila Regina dello Scioa. A teli oggetti è poi unita | 
tne serio di figurine che riproducono i costumi della 
Bolivia, offerti in omaggio a Sua Maestà dal cava- 


liese Enrico De Gubernatis, regio ministro d’Italia in 
Lima, 


2, Il Re ha fatto distribuire ai ministri, alle auto- 
riti cittadine e a parecchi deputati, gli ottanta cin- i 
ghisli che vennero uccisi ieri l’altro alla caccia di 
Costel Porziano. 

Il Re da parte sua uccise 25 cinghiali, dei quali i 
quattro pesavano ciascuno un quintale. i 

Che bei colpi! i 


*, La Società degli Asili d'infanzia in Roma co- 
ica Je seguenti note delle oblazioni per le esen- 
zioni dalle visite di capo d’anno: 


Ì 
Prima nota: Ì 
Ì 


M e Mme Huffer, lire 10 - Giovanni Rigi, 2 - 
rilippo Cagiati, 2 — Annibale Cagiati, 2 — Maria Ca- 
giati, 2 - Alessandro Spada, 2 — Luigi Spada, 2 — 
Ente e contessa Giannotti, 10 - Monsignor Stonar, 2 | 
- Duchessa Carolina Sforza, 3 — Contessa di Santa- { 
fora, 3 — Giuseppe Piccioni, 5 - Principe Doria,5— | 
Marchese e marchesa Guiccioli, 5 - Duchessa Mas- i 
simo Doria, 5 — Conte e contessa Della Somaglia, 10 } 
l'Principe e principessa di Sonnino, 5 - Principe e 
principessa di Bognare, 10 — Comm. Boldrini 
le Ferdinando Guiccioli, 2 - Conte Collobiano, 
tessa Bruscl - Duca e duchessa di Mon- 
agone, 4 — Conte d'Arco, 5 - Marchese Cappelli, 2 
- M. Vanloo, 5 — Barone G. Morpurgo, 20. i 


Oblazioni versate all'amministrazione del nostro 
giornal 
M. Gréeves, Paris . . - . . . . . L 
Marchese Filippo Marignoli e famiglia . 
Avvocato Francesco Aurelio Ponte 
Marchese Ippolito Spinola . . . . - 
M. Ro; 
Commendatore Samuele Alat: 5 
Commendatore Giacomo Alatri. . . - 
Virginia Alatri . . ...-- 


no toto urto aio 


Totale 


2, Sono usciti i primi due numeri del nuovo gior. 


Al nuovo confratello i nostri migliori auguri. 


er lunedì sera alle 8 e mezzo Si discuteranno di 
preferenza la proposta riguardante l'ospedale di Santo 
Spirito e quella del palazzo Marignoli per l'allar- 
amento del Corso. 


2 Angela Cecchini vedova Sentini cessava di v 
vefe in Roma giovedì, 24 corrente, nella grave età 
di settnta anni È 

Aifiita da lungo tempo da crudele malattia, ella 
trascinò gli ultimi dodici anni della sua vita în mezzo 
le più crudeli sofferenze, così fisiche che moral 

ture cotenta sventura non valse ed abbattere il 
io coraggio, nè a spegnere sul suo labbro quell'e- 
mno sorriso di rassegnazione che rivelava un animo 
generoso ed eletto. a È 

Al nostro amico il dottor Santini, medico nella 
zia marina, all'eddolorato figlio mandiamo le nostre 
sincere condoglianz: 


11 professore Capanneri, domani, illustrerà lE 

ciditorio della Coorte VII* de’ vigili. È 

L'appuntamento è alle ore 3 pomeridiane in piazza 
di San Grisogoro in Trastevere. 


#1 sottoscrittori alle azioni della Banca_indu- 
stliale è commerciale sono invitati ad intervenire alla 
riunione che si terrà alla Camera di commercio il 
Giorno 2 gennaio 1886 alle ore 10 antimeridione, per 
Socedere alla costituzione della Società. — 

Il presidente del Consiglio 
A. CENTURINI. 


questi giorni della sco- 
in un pozzo situato în 
credeva che fosse 
del mistero che 


4, Si è parlato molto in 

tà di un cadavere fatta in un 
na vigna fuori di porta Pio, e si 
quasi impossibile di venire @ a 
‘ivvolgeva questa triste scoperta... cà, 

La ta ‘con molta solerzia, e dietro indagini 

scuralissime, ha potuto constatare che quel cadavere 
fra di Emilio Mazzoleni, di anni 37, pittore, scom- 
parso il 25 aprile 1883, e di cui non si poterono 
vero più tmocîe. 

Era iovinotto frequent assiduo, 
osterie fuori di porta Pia, e dedito all'alcoolismo. 
di oto ‘a parecchi amici aveva manifestato îl pro: 
posito di suicidarsi, e sembra che lo abbia messo 
effetto. 

ina è invenuti to sopra 

». Questa mattina è stato rinvenuto mori 
cresta, di fango e creta in via del Melangolo 
prossima alla riva del Tevere, un individuo vestito 

Dentemente, dall’apparenza operaio. _ » 
dtemen, doltppereza BO: ga nto i 
quel mucchio di fanghiglia e impossibilitato a ria 
Zarsi, gia rimasto con la testa tra il fango © asfis- 


tatore assiduo di tutte le 


è 


nale Il Corriere di Remo, diretto da Edoardo Scar- è 
lio e Matilde Serao. I 


3, 11 Consiglio comunale è convocato in seduta | 


FANFULLA 


_—_____6 


PANETTONI INSUPERABILI 


a L. 2 5® il Chilogramma 
Si vendono presso i seguenti spacci 
cietà Anonima Italiana di Panificasione 
mMeccanico-economica: 4? Piazza di Spagna — 
5 Via Frattina — 1 Via Malpasso - 16 Via Ales- 
Sopdrina — Via Nazionale (Palazzo Tognol). 
de ivizndo vaglia postale di L. 8,50 alla Sede 
ella Società (45, Piazza di Spagna), si spedisce 
Sranco în qualunque paese d'Italia, e racchiuso în 


solida ed elegante scatola, un si 
og la, un superbo |P 
tone da un chilogramma a e 


BANCA GENERALE 


x ROMA — MILANO - GENOVA 
Capitale, £ 50,000,000 — Versato, £ 25,000,000 


PRESTITO A PREMI 


DELLA 


CRucE Rossa ITALIANA | 


La sottoscrizione alle Obbligazioni del Prestito ! 
a Premi della Crose Rossa Italiana avendo supe- | 
rato il numero dei titoli disponibili, avrà luogo 
la seguente } 


RIPARTIZIONE 


Le sottoscrizioni 


da ia 50obbligmon subiscono ri- 
duzione; 
riceveranno il sessanta 
per cento però noi 
meno di 50 obbligazioni 
riceveranno il cinquan: | 
ta per cento però 
non meno di 60 obbliga- 
zioni; 
riceveranno il quaran- 
tacinque per cen- 
to però non meno di 500 
obbligazioni. i 
Il se:ondo versamento di L. 12 per ogni Obb) 
gazione deve farsi non oltre il 5 gennaio 1886 
presso le case stesse che ricevettero la sottoseri- 
zione. L'ultimo versamento di L. 44 50, deve farsi 
non citre il 25 gennaio 1886. I versamenti possono 
anticiparsi 
Le Obbligazioni definitivo saranno consegnate 
dopo eseguito l'ultimo versamento. 


La Direzione. 


eeeE]eO 

Ciascuno sa dove la scarpa gli fa male! — Tolen 
tino (Macerata), 21 Luglio 1885. Sono pienamente 
soddisfatto della cura futta colle sue Pillole Svizzere, 
come pure cinque de’ miei amici che mi ringraziarono 
per la efficacità del di lei specifico Uno di essi sof- 
friva continuamente di male di stomaco, e dopo preso 
per alcuni giorni le sue pillole se ne è liberato, poichè 


» 51> 100 >» 


» 1001 


più >» 


: le funzioni dello stomaco sono tornate normali, ha 


buon appetito e non vi è traccia di dolore. 
Tanto le doveva, e ringraziandola della sua ultima 


Filippo Ciardoni 

Le Pillole Svizzere si vendono in tutte le farmacie 
a L. 1 25. Esigere sull'etichetta la croce bianca su 
fondo rosso colla firma R. Brandt. Deposito in Roma: 
Farmaci: Sinimberghi, Baker & C.; Società Forma 


i 
— | lettera, con distinta stima mi creda suo obbligatissimo 
i 
i 


ceutica Romans. — In Firenze, Farmacia Janssen. 


NostRE INFORMAZIONI 


{Nostri telegrammi particolari) 
Parigi, 26. 
La crisi ministeriale è rinviata a dopo la riu- 
+ nione del Congresso, i ministri dovendosi natu- 
ralmente dimettere dopo l'elezione del presidente. 
Allora Grévy incaricherà Brisson di ricostituire 
ministrazione. 
Lo foste del Natale farono animatissime ; i bou- 
lecards gremiti; l'albero di Natale all'Ippodromo 
e quello al Palazzo dell'Industria riuscitissimi. 


Ancona, 
Il pubblico ministero ha presentato la sua re- 
quisitoria sul processo dei milioni. Ora si dovrà 

+ pronunziero la sezione d'accusa. 
La requisitoria del pubblico ministero domanda 


non si faccia luogo a procedere contro Volpi, Pu- 
lini, e Moscatelli Csteriua, e che siano inviati alla 
Corte d'Assisie gli imputati avvocato Tommaso 


Lopez, Andrea Lorenzetti, Lezzaro Pierini, Inno- 
cenzo Pierini, Nicola Pierini, Ferruccio Pierini, 
È Argenide Govern-tori, Adrasto Petrelli, Mariano 
i Bracconi, Leone Bucciarelli, Eorico Baldini, Luigi 
ii, Elisa Morelli, Mariano i 
Macceierri e Teresa Baliucci, accusati d 
plicità nel furto e di zione dolosa dei de- 
Puri rubati, Giuseppe Gori, Quirino Governatori 
| accussti di corruzione. 


i 


fessore slieri, È 5 
pino accettando. Ii pettozolezzo secondo il quale 
Lonorevole Bonghi avrebbe sostenuto îl ministero, 

er averne în compenso un incarico gratuito, 
Prà almeno contribuito a questo, che all'Univer- 
Sità si sentirà un corso di storia della Riforma e 
del Risorgimento fatto da un erudito di valore 
eccezionale. Ma che razza di contratti îa l'onore- 


vole Bonghi? - 


È E arrivato a Roma l'ex comandante dell'Ago- 
gostino Barbarigo, per fare una relazione ai mi- 
istri degli esteri e della marina sull'esito della 
missione compita a Zanzibar. 

Jeri fu ricevuto dal ministro Brio. 


Jyinerociatore Cristoforo Colombo andrà a Mon- 
tevideo. A sostituirlo, per la tutela degli Italiani 
She sono nella Colombia, si recherà nel Pacifico 
jl Sebastiano Vernier. 

ì da 
Avendo compito il solito quadriennio, è pros- 
simo il cambiamento degli ufficiali di marina che 


costituiscono la casa militare del duca di Genova. 
Sappiamo che al posto del conte Candiani sarà 
nominato il capitano di vascello Frigerio. 


Fu telegrafato ad alcuni giornali che il profes- 
sore Valentino Cerruti aveva già presentato al 
istero della pubblica istruzione la relazione 
inchiesta da Jui fatta sulla biblioteca Casa- 
natense. Ciò non è esatto. E vero che il profes- 
sore Cerruti ha condotto a termine gli interroga- 
tori e raccolti i documenti che sono numerosi e 
voluminosi, ma non ha ancora stesa la relazione 
che sarà pronta per la metà di gennaio. 


La Commissione istituita dall’ex-guardasigilli 
onorevole Pessina, per modificare le disposizioni 
relative agli uscieri giudiziari, ha pressochè finito 
il suo lavoro. Essa proporrebbe che la nomina 
degli uscieri venisse deferita al ministro; propor- 
rebbe inoltre la istituzione di una classe di aluoni 
che formerebbe il semenzaio degli uscieri. 

Quanto al miglioramento economico, escluso il 
concetto d'uno stipendio fisso, la Commissione 
vorrebbe la creazione di una cassa pensioni; e 
col pagamento di una parte degli atti penali, non 
che di una quota degli atti civili notificati ora 
senza pagamento, verrebbe aumentato il provento 
dei loro diritti, con evidente miglioramento della 
loro condizione economica. 


| PARIGI, 24. — Camera dei deputati. — Pl'n- 
! chon, a nome delle Destre, legge una dichiara- 
| zione con cui affermano di opporsi alla politica 

coloniale e di votare la cifra stabilita dalla Com- 
missione. 

La Camera approva con 273 voti, contro 267, la 
cifra di 30 milioni di franchi chiesta dal governo 
per le truppe nel Tonchino. 

Gli altri capitoli del progetto di legge sono ap- 
provati per alzata e seduta. 

Il complesso del disegno di legge per i crediti 
è approvato con 274 voti, contro 270. 

La seduta è levata in mezzo a un grande tu- 
multo. La Destra e la Sinistra scambiano apo- 
strofi. Il Centro grida: « Viva la repubblica! » 
25. — La Camera terrà seduta mar- 


arrivato Don Carlos. 
LONDRA, 26. — Il Times ha del Cairo 
« Vi ha motivo di credere che Osman Digma 
non sia morto e si trovi a Kassala. Il governo sa 
ora în modo certo che Osman Digma non si tro- 
vava nel combattimento contro Ras Alula e che 
| si prepara a marciare sopra Senheit per tentare 
{ di respingere gli Abissini ». 


Bowavantura Severini, Gerente responsabile. 


LA GRONACA DEL MARE 


SAN VINCENZO, 24. — È partito per Mar- 
siglia il vapore Stirling Castle. 

MONTEVIDEO, 22. — È partito per Rio Janeiro 
e per il Mediterraneo il vapore Matteo Bruzzo, 
della linea La Veloce. 

RIO.JANEIRO, 24. — Proveniente da Monte- 
video è qui giunto ieri il piroscafo Orione, della 
Navigazione geoerale italiana, e proseguì per 
San Vincenzo e Genova. 

NEW-YORK, 24. — Proveniente da Palermo 


| è qui giunto ieri il piroscafo Iniziativa, della Na- 


gazione generale italiana. 

BRINDISI, 2. — Proveniente da Massaua è 
giunta la corazzata Varese con a bordo il con- 
trammiraglio Noce. 


soOoRSA DI ROMA 


26 dicembre. 
Mercato poco animato. 

Rendita contante 98 e 97 97 112. 

Rendita fine 98, 97 95. 

Generali 627 50. 

Banco Roma 740. 

Ferma le azioni Tramways da 476 a 480 50. 
Domandate le Condotte a 533. 

Gas 1715, 1720. 

Acqua Pia 1785, 1778. 

Immobiliari 781. 

Industriali e commerciali 30. 

Molini 430, 431 fattosi. 

Cambi: 

Francia tre mesi, 93 45. 

Londra, 25 07. 


Ore 3. — Apertura della Doren di Parigi + 
Italiano 97 70; Francese 109 02. 
Qui Rendita 97 95; Generali 625; Roma 740; Acque 
1778; Gas 1720; Industriali 580; Tramways 480. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 97 80; Francese 109 12. 


PRLEGRAMMI STEFANI 


BERLINO, 24. — Un trattato di commersio fra 
la Germania e lo Zanziber fa firmato il 
rente. Esso tien conto degl'interessi d 
acquisti di territorii fatti dalla Società afr 
orientale. 

PARIGI, 24. — Camera dei Deputati. — Il mi- 
nistro della guerra, Compenon, deplora chesi sia 
risorso all'esercito continentale per la politica co- 
loniale. La difesa nazionale però non è compro- 
messa. (Applausi al centro) 

Dice di non essere un grande partigisno della 
politica coloniale, ma la situazione nell’Avnam è 
ben mutata. Lo sgombero è impossibile. (Applausi 
al centro. Movimenti sugli altri banchi). 

Rende omaggio al generale Courey e conclude 


« È impossibile dire ai soldati, il vostro sangue 
e le vostre sofferenze furono inutili! » (Applausi 
dal centro e da alcuni banchi a sinistra) 
MADRID, 24. — È deciso che la regina reg- 
gente presterà giuramento dinanzi le Cortes il 34 
correi 
La Gaceta pubblica il decreto di nomina del ma- 
resciallo Martinez Campos a presidente del Senato. 
TRIESTE, 24. — Oggi vi furoro due nuovi casi 
di colera. Il governo prese tutte le disposizioni 
occorrenti. 
GI, 24. — Camera dei Deputati. — Raouì 


Di 
la Comera. 

Rimprovera ai parligiani dell’ocenpazione di 
confondere l’onore coll’amor proprio. Invoca iri 
cordi del 1870. (Applausi da destra e da alcuni 
banchi della sinistra). 
imencesu combatte i crediti. Respinge il trat- 
perchè non i npegna sufficientemente le China 
ccupszione perchè porta al disavanzo. (4p- 
plausi da d:stra e dall'estrema sinistra). 

Rissondendo ad un'interruzione, rimprovera a 
Ferry un dispaccio nel quale implorava l'appoggio 
di Bismarck l'indomani delta sconfitta di Lang-Son 

Fetry contesta tale affermazione (Violento tu- 
malto): Ferry domanda la parola. 

Freycinet So: 

Siamo padroni del Tonchino. (Denegazioni). La 
pacificazione sarà completa in aprile o maggio. 
(Movimento a destra). 

Conclude che la questione ha una grande por- 
tata. L'Europa attende il voto della Camera per 
sapere se la Fraucia abbia ancora una politica 


estera. (Triplice salva d'opplausi). 
La sedula continua, 


dice che il trattato di Tien-Tsin non lega | 


iene l'impossibilità delio sgombero. j 


FRANCESE, INGLESE : TEDESCO 


Il prof. Genzardi apre, col 1° e 16 d'ogni mese, 
muovi corsi serali, coi propri metodi, adottati nei 
primari collegi d'Italia. 

Via Campo Marzio, 69, Roma. 


Vero Liquore Benedettino (Vedi in £ pag.) 


D'A. H. CHAMBERLAIK 


DENTISTA AMERICANO 


della CASA E FAMIGLIA REALE 


ba trasferito il suo gebinelto a 


5A - PIAZZA DI SPAGNA, 1° p.-5I 


TN FACCIA AL SUO ANTICO DOMICILIO 


GRANDE CAFFÈ RISTORATORE NAZIONALE 


i, Arrivo giornaliero d’ostriche di Taranto. 
Ostriche. Pranzi € colazioni a prezzi fissi ed alla 
carta, servizio domierlio, cucina Italiana e Fran- 
cese — Via Nazionsle, N 10, 11 e 12, e Via Firenze, 
dal N. 12 al 17 — (Telefono). 

ll Propr.: MerLo FerbmaNDo. 


GAZZETTA LETTERARIA 
j Anno IX — N. 52 — Sommario 


-zîo in Piemonte nel 1643, Giorann: Sforza 
F. U. Maranzana Sonetti e 
u sino, V. Cansindei — Correndo, A 
Salorgnini — Le lettere della Rachel. pesci Ae. 
tecorboli — Note storiche: Europs e Persia, £u- 
cius — Prime nebbie, Alessandro Sacheri — Bi- 
bliografia. 

Torino, Roux e Favale, editori. — Anno, Ire 4 
— Un numero, centesimi 10. 


EMILIO PARENTI | 
(Vedi asciso in 4* pagina.) H 


Je Sarto Flesante 


Riciota delle Wtods per Signord 


ESCE IL 1° D'OGNI MESE A MILANO 
—— _ —_w: 
Firidispensabile a lulle le Sartorio: uk 
Sarti che lavorano in casa perla varietà 
ericchezza dei modelli per fifsegnamenta 
facile e pratico. per.un taglio svelto, gperfetto. 
PREZZIÈ D'ABSONAMENTO 

ANNO &-18,- SEMESTRE LIA. — 
} Manzoni seno > 
ds abbonamenti eitieno isa nl ros 
ematIS-rumeri. € saggio cai sarti che li oriana 
AAETTERE a VAGLIA dall sISARTO ELEGHATE Mico Cos IAT 


pane Agandes 
va mil Ze gine 
di enepareni ict, ire, LI 
dae SÌ 


È 
È 
È 
; 
i 
| 


FANFOLL: 


MILANO, Piazza del Duomo - TORINO, Piazza Cestello - "VENEZIA, Via 22 Marzo - ROMA, Via Corso, 500 


E er Telegramma 


L'inaugurazione dei GRAN TDIOSI MAG 
ALLA GIARDINIERÀ 


SA VOTNELLI & ©. 


Manifattura di Abiti per Uomini e Ragazzi 


Via del Corso, 300 — ROMA — Piazza Venezia 
è protratta causa ritardo arrivo codesta Stazione carro ma teriali per rivestimento 


SPLENDIDA FACCIATA 


Altro avviso fisserà giorno apertura 


Con semplice dont SAVONELLI & C. - ROMA, li IMustrato « Gratis 


CALORIFERI n] 


SCUOLE, OSPEDALI STAMLIMENTI SANITARI DI CENERE, COLLECI, 


W.&F. THORN 
CARROZZIERI e SELLA! 


AÎIGLIAJA DI IMPIANTI IN POCHI ANN 


DITTA GIUSEPPE BESANA 


APERTURA DEL 


GRINDE STABILIMENTO 


Birreria Ristorante 


| VERO LIQUORE BENEDETTO] 
I 


}  Dell’ABBAZIA DI FÉ 


cia) 


Concerto tutte le sere 
ritratinnrinmen 


Squisito, Tonico 
Aperitivo, Digestivo 


MODENA 


11 — Corso Canal Grande — ll 


FABBRICA A VAPORE 

dei rinomati Zamponi, Cappelletti, Cotechiai e Mortadetie 
ALLEVARENTO ED INERASSO D' SUIRI 
Ogni Articolo porta un timbro a Fuoco ed è 


involto in carta galie filogranata coll 
Fabbric. 


on 


Via Duo Macelli, 60 È 


| verITABIE LOI 
espa 


Timbro a fuoco 


Deposito dei pr 
veila di Firen 


ATRAFFAZIONI — FISITÀ SANITARIA GISRAALIERA 


sresso i principali Salumieri. 


quore delia C a 
caltptus dei Padri Troppisi &£. Paolo 

i Vini To- 
come per 
isportazione Agri- 


GUARBARSI BALLE CU 
tI 


Ve 


QUCINE | 
Economiche in Ghisa | 


PH. SUCHARD 


di Neufel Ù 


Lire 6,50 


(GC BHOCOLAT: 
icari 


1 dalle celeb» 


‘nio dalle Faccità è Biediche di Viensa, Londra, Am 
da Rete. imentaio durante 60 anni. 


TERINA PRI DENTI E PER LA BOCCA 


conferma < 
la sua r 


per l'inaffiamento, der le doesia 
ai cavalli, ed in caso d’ineendio 


APPROVATE DALLA 


"aci Dr GPOPP 
L R. Dentista di Corte a Vienna 
una freschezza gradevole 
imo aroma, ed è il migliore 
delle gengive, tartaro, do. 
ione dei denti, ellortana il 


Pulisce 


e 
RO VE Atto csc 
LErve di preservativo contro la diftertte. È indi 
Ta delle neque suinerali. — Bottiglie da L. & 
"2. fanta odonisigica anaterina- Prezzo L. 
#2) Pasta odoutalzica aromatien >» * 


ST) rolvore deniifricla vegetale » 1830 
È 3) ogtembatar del denti per eps 
30° da so stessi i denti cavi > 586 
pene d'erbe del B.r Popp, ad to «ia 18 enni co! 
ere fire dro io ale 4 ogni sorta, € 


le forfora dei 
edi e la ecobbis 


fi prurito, lorpoles ia 
n i geioni, il sudore dì 
Prezzo, cent. B@ ii passo. 


gere chizramente | 
Si pabiiio» iene eregnioy esigere chiara 
preparati dell i. Beutista, è avoestare solazsenia 
Quel metti ita 


Ari cosiratatori e rivenditori în iano, Vienna 
è Venediay furono r condzanati a pagare ferti 


me 

veti in Rome: Keri din A 

sia Condor: 64 ic Pariagii gilt 
s; ioni e C., WEI Pietra, X = Sorietà farmaceutica 

‘Nazionele, Palozzo Colonna = farmacia sazia Berretti, via 

"nt, 48, 149 e 190 - A. Cagiati e C, Corso, vo "a 26-45 
rnacie, Prese © Profiluerio @Italia. 


pi 


Too XVI. — N. 350 i gi ricevono presso l'Ammiristrazione e presso Ufficio prinsi 
È: lazza pr Zon di Pi 
P È, N fa U L LA 25.26.27 Dicembre 1885 C) LE INSERZIONI St 6 frana FIRENZE via de Panzani fi — lo MILANO, 


ACCADEMIA DI MEDICINA 
DI PARIGI 


le Proprietà 
dell IODIO 
e del FERRO. 


gliosa contro l’Anemia, la Clorosi e in tutti i 
(essi in cui si vuol combattere la Povertà del 
Sangue. Hi 


IUSEPPR BELLENTAM | 


Queste Pillole sono di una efficacia meriti . 


Sito fortissimo senza fatica 


D: 
La cioccolata è indispensabile pe 


Trovasi veni migliori Gomerette, Farmicie 0 


Drogherie di tutto il mondo. 
Grande Medaglia d'Sra 
sizione Univ 


(na A MANO 
i 
| 


IN METALLO INOSSIDARILE | 
1 più eiegi 


at biamebaria soeso 
Pretzo coi piede di legno L. 5 
Dirigero domande e vaglia rt: 
allo Eonorio Franco-ttl Gus | e'fiaro me 
so — Ia Firse; a © 
A Ae Gigr |] P————n2mmtr 1 
in Firenze, via de” E tabili Da = 
Ritmento tipografico dell'Opinione. 


i Sa 


ia Vit 
plc, PARIS, 08, 'roe da Ri 


| - Anno AVI, 


frina ES 
! Frazzi D'Associazoni 
Sri em ia 
ini 


mn 
tiri paesi d'Europa o Galro » 11 28 
Ei d'Egitto, Tunis, Tripoli » D 18 
> 4 . 
18% 
240 
now 


CEEEIAÀI 


Fanrira 


Bua 351 6& 


Piezzione ap AuunustRAZIONE 
ovo, pie oniciorto, B. 10 
PER GLI ANNUNZI 
alb Amministrazione del Giornsi. 
presso Elio prinéiale di Puidiità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodka gli tndirioni fn quarta pasina.) 


in Roma Cent, 5 


Roma, Domenica-Lunedì 27-28 Dicembre 1885 


‘Per il 1886 


{ombinazioni d'Abbonamenti riuniti : 


popo tre anni di esperienza, abbiamo constatato 
wu piacere che il sistema adottato da noi degli 
Siamenti riuniti incontra il favore dei lettori. 
fi questo sistema, oltre un risparmio considere- 
SES trovano riunite in un solo abbonamento 
10% quattro pubblicazioni utili e dilettevoli per 

Sndi e per i piccini. Per l’anno 4886 ci siamo 
LES in grado di comprendere nelle varie com- 
tipazioni il 


PARIS-ILLUSTRÉ 


le parigino di gran formato e di gran lusso. 
Îgai rumero sì compone di 16 pagine. Vi colla- 
igrano i più notevolì scrittori di Francia e le îl- 
scisziovi sono degli artisti più celebri. Ogni 
sumero contiene dei grandi auadri a coloriadat 
imi ad ornare le sale. Nell'anno 4886 ne sa- 
fanno pubblicati 18 0 20 numeri coi quali si può 
comporre un bellissimo Album di caricature 
fisiche, di riproduzioni, di tocchi in penna 
edi quadri. 
Chi non conoscesse questa pubblicazione, può 
fire richiesta di un numero di saggio all’AMMI- 
NSTRAZIONE del FANFULLA. 


IL GIORNALE PER | BAMBINI 


direto da C. Cottopr, giornale settimanale illu- 
grato di 16 pagiae, così conosciuto in Italia che 
zin ha bisogno di nuove presentazioni; 


LE LETTURE PER LE GIOVINETTE 


licezione mensile diretta dalla contessa Della 
a Castiglioni, che în quattro apni di vita ha 
stato un successo pari al nobile scopo che si pro- 
pone. 


1° Fanfulla © Fanfulla della Domenica, 
per un anno L. 28. 


8° Fanfolia e Giornale per I Bambini, 
per un anno L. BS invece di L. 36. 


2° Fanfulia e Letture per fe Giovlnette, 
per un anno L. 31 invece di L. BA. 


** Fanfulla © Paris-!Ilustré, 
per un anno L. BS inrece di L. 48 
3 Fanfulia, Giornale per | Bambini e Letture per 
le Giovinette, 
per un anno L. 40 invece di L. 46. 


®' Faufulla, Giornale per i Bambini, Letture per le 
Giovinette © Parls-Illustré, 
per un anno L. 54 invece di L. 70. 


© Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Giornale per 
| Bambini, 
per un anno L. 37 invece di L. 40. 


8° Fanfalla, Fanfulla della Domenica e Paris-Iilustré 
per un anno L. 4A inrece di L. 52. 


®° Fanfulla, Fanfe 


della Domenica © Letture per 
le Glovinette 
per un anno L. 35 invece di L. 389. 


1° Fanfulla, Fanfulla della Domenica, Giornale per | 
Bambini e Letture per le Glovinette, 
per un anno L. 4-4. invece di L. 5O- 


4!* Fanfulla, Fanfulla della Domenica, Letture per le 
Giovinette e Paris-'Ilustré 
per un anno L. AD invece di L. 62. 


1" Fanfulla, Fanfulla della Domenica, Giornale per | 
Bambini, Letture per le Giovinette e Paris-Ilustré 
per un anno L. SS invece di L. 75. 


i 


COME FINISCE L'ANNO Ne 


In Piazza Colonna, sotto il i Vejenti. 
) portico dei Vejenti. Il | 
dottor Rosari, giovane, elegente, inguantato, con un 


— Così si dice sempre di quello che © 
non impedisce di andare avanti. 

— Lo credo io... con questi ministri! 

— Si diceva lo stesso quando era vivo il conte 


soprabitimo succinto e un mazzolino di fiori all'oo- | di Cavour. 
ghiello, ‘arriva di corsa dalla parte del Parlamento. | — Vergogna..... ci levano tutti i quattrini di 
L'avvocato Sctai, vecchio, rabbioso, rinfagottato in una | tasca. 


— 0 di dove vuole che glie li levino? 

— Per fare quella bella figura che si fa, in po- 
litica. 

— Sento gli stessi lamenti dai Francesi in Fran- 
inglesi in Inghilterra, dai Tedeschi in 
Germania... 

— Il peggio è per noi, che degeneriamo În tutto 
e per tulto. 

— Non me ne sono accorlo. 

= La scienza è in uno stato da far pietà. 

— Come!... E il traforo del Cenisio, e la sco- 
perta della dinamite, e l'illuminazione elettrica, e 
îl telefono, e la costruzione delle grandi coraz- 
zate?... È morto ieri il padre Secchi; son sempre 
vivi il Menabrea, il Fiorelli, lo Schiaparelli, il 
Cannizzaro, il Blaseria. 

— La letteratura non dà pane. 

— Lei scherza |... Si paga più oggi un articolo 
di giornale, che vent'anni fa un’opera in dieci vo- 
lumi. 

— L'arte è vilipesa e negletia... 

— Ma lei fa celîa!... In un anno si sono inel- 
zate cento statue, si sono deliberati cinquanta mo- 
pumenti, del costo da trentamila franchi a nove 
milioni di lire; si sono venduti dei quadri da cin- 
quantamila lire l'uno; Monteverde, Podesti, Ussi, 
hanno la croce del Merito civile... 

— Il teatro decade. 

— Sì, per Dio!... Nella drammatica c'è chi ha 
guadagnato venticinquemila lire con una com- 
media in un atto; ci sono delle prime attrici che 
pigliano trentamila lire l'anno di paga. Che mi 
seria, eh?... Nella musica, gli spettacoli costano 
centocinquantamila lire per venti rappresenta 
zioni; una prima donna, un tenore, chiedono trar- 
quiliamente quarantamila lire per cantare cinque 
sere... e trovano chi le da... si spende oggi più 
quattrini per andare una sera all’Apollo, che venti 
anni addietro per divertirsi tutta la stagione... 
Oh! che miseria !... Disono che il Verdi abbia 
terminato un'opera ruova... e quando riscopperà 
fuori il Verdi, dopo il Ponchielli, dopo il Boito, 
dopo il Marchetti, vedremo dove andranno i Mas- 
senet, i Saiot-Saens e gli altri grandi uomini 
esteri! 

— Dunque per lei tutto va a meraviglia? 

— E per lei tutto precipita a scavezzacollo? 

— Ezagerazioni di ottimista ! 

— Esagerazioni di pessimista 

— Lei si tenga le sue belle illusioni... 

— Lei si trastulli colle sue previsioni spa 
ventose. 

— Buona fine! 

— Buon principio ! 

— Ci rivedremo fra dodici mesi. 

— E ritorneremo da capo... E fra cent'anni i 
posteri diranno : Ah! Il secolo decimonono !... Che 
bei tempi erano quelli... peccato che non ritor- 
nino più! 


orecchi, giunge passo passo dalla parte di via dei 
Bergamaschi. Il primo, affrettandosi, investe il secondo 


i 
palendrana col pelo, la pistagna tirata su fino agli | 
con un'urtonata. i 


L'avvocato Scuri (barcollando). Acci: 
ll duitor Rosatt (riconoscendolo e ingannandosi 
sul senso dell’interiezione). Oh, avvocato, grazie. 


altrettanto a lei e a tutta la sua famiglia!... 
— L'ho detto proprio di cuore. 
— Non ne dubito... lei è tanto buono per me... 
i 


Anzi, scusì se m'è venuto fatto d'inciampare... ma 
correvo a rolta di collo... 
È Mi dispiace d'essermi trovato qui a impe 
ire... 

— Niente! Dunque arrivederla; buona fine... 

— Oh sì, è proprio carina, la fine! 

— Uhm. 
male!... 

— Beato chi si contenta. Io, per me, non ho 
mai visto una baraonda simile. 

— Il mondo è stato sempre una gabbia di matti. 

— Forse da che è nato lei, che è giovane. Dio 
le dia la grazia di non invecchiare! 

— Troppo gentile. 

— (fra sè) Cretino .. (forte) No... l'ho detto 
proprio di cuore. Ma in altri tempi 

— Non si stava meglio d'ora. 


lasci correre... non c'è poi tanto 


 ———@—@—@ 


ci trova di peggiorato, lei, a_ questo 
mondo ? 

— Tutto... Già si comincia col dire: la gran 
miseria... 

— Il mercato di questi giorni era qualche cosa 
di meraviglioso. Quel che s'è mangiato e bevuto 
in una settimana è incredibile 

— Tutto caro assaettati 

— Eh!... Ma se non ci fossero quattrini per 
pagare ! 

— Pazzi, caro lei, che si rovinano... 

— Non pare. Qualche anno fa, per un regalo 
di Ceppo si spendeva un par di lirette, tutt'al più. 
Oggi uno non ne cava le gambe a meno di cin- 
quanta franchi, magari per un semplice cartoccio 
di confetti. 

— Prodigalità insensata ! 

— Ma quanti poveri operai vivono su coleste 
abitudini di lusso... 

— L’operaio paga di più per mangiare, di più 
per vestire, di più per dormire sotto un tetto... 

— Dunque, dico io, è più ricco. 

— Io dico : dunque è più povero. 

— 0 come fa a spendere tanti denari ? 

— E che lo so, io? 

— to invece ire lo immagino. Vuol dire che li 
guadacna. 

— Ma von mette mai nulla da parte. 

_ Come cent'anni fu... Del resto, da parte non 
ci metto nulla neanch'io. 

— Bravo; così non avrà paura de' ladri. 

_ Oh! per quelli ci sono i tribunali 

_ Tribunali?... La giustizia è finita 

_ Ho sempre sentito dire così da che ho l'uso 
di ragione. 

— Ì furfanti vanno in carrozza. 

_ Come nei meledrammi del secolo passato. 

_ È il povero innocente si becca una con- 
danna. 

Come ai tempi del Povero Fornaretto e del 
Corriere di Lione. 

— Ma non ci sono pi 

— Le farà il Parlamento. 7 

_ 0 quello sì che m'inspira fiducia... È dav- 
vero il più tristo. 


GIORNO PER GIORNO 


Giovedì passato, rispondendo agli avgurii nata- 
lizi del Sacro Collegio, Sua Santità Leone XIII 
disse fra altro : 


Fuori di Roma Cent. 10 


< Non vi ha infine per noi cosa che tanto ci 
conforii, quanto il vedere, come in un recente 
fatto, circondata di deferenza, rispetto ed amore, 
l'Augusta Maestà del Romano Pontificato, al quale 
nobilissimo scopo sono rivolti tutti i nostri sforzi, 
e consacrata tutta la nostra vita. 

< Ma...» 

io mi fermo qui, il resto non mi riguarda, ri- 
guarda il mondo codino che ci troverà gusto, © 
crederà di rivivere in tempi che non ritorne- 
ranno più. 

Del resto, il fatto che Leone XIII, grazie all'ar- 
bitrato per le Caroline, ha veduto — lo dice lui — 
circondata da deferenza, rispetto ed amore, V'Au- 
gusta Maestà del Romano Pontificato, è la_ più e- 
loquente confutazione del surriferito ma, în tutti 
i suoi possibili sviluppi. 

Quale fra i predecessori temporali di Leone XII 
ha potuto dire, senza bugia, quello che ha detto 
lui del rispetto che circonda il Pontificato? 

* >» 
IICZSO, 

L'Opinione ci upprende che la Giunta ‘incori- 
cata di ripartire i mille chilometri di ferrovie 
< condurrà i suoi lavori con grande diligenza © 
senza alcuna fretta di concludere ». 

È il coso del festina lente (affrettati adagio). 

A lasciarli stare que’ mille chilometri crescono 
mirabilmente. 
i ho giù de 


lo come nel mese passato le do- 
mande raggiungessero giù la bella cifra di circa 
cinquemila chilometri. Al giorno d'oggi dovreb- 
bero essere saliti un pezzo în su. Ancora un paio 
di mesi di richieste e arriveremo ad una cifra 
impossibile. 

È allora che potrà fare il governo? 

© non contentare nessuno per non scontentare 
i più: © ripartire i mille chilometri a tanto per 
test e 

Ora, mille chilometri fanno un milione di metri, 
e siamo in trenta milioni d'Italiani. Avrommo 
dunque diritto ciascuno a trentatrè centimetri e 
un terzo di ferrovia. 

Che bel servizio ferroviario tascabile! Sarebbe 
l'ultima parola del progresso! 

» è» 
IIC 

Fra Îe tante piacevolezze stampate in questi 
ultimi tempi, è stata anche pubblicata la mass 
che un ministro degli affari esteri deve dimettersi 
qualora sia insultato personalmente dai suoi av- 
versari in Parlamento. 


Quali orizzonti aprirebbe cotesto comodissimo 
sistema ! 
Nulla di più facile di liberarsi di un ministro; 


invece di votargli contro alla prima occasione, 
basterebbe votargli sul capo un sacco di male 


parole, è la sarebbe dichiarata. 
» » 
ae 


< Alla chiusura dei conti ». 

È questo il titolo sotto cui la Riforma ripro- 
duce brani di varii giornali, facendoli precedere 
da queste parole : 

< È arrivato il tempo di fare i conti dell'annata. 

< Chi si trova male assai col suo bilancio è îl 
governo, che negli ultimi giorni ha ingrossato le 
Somme del suo passivo, e dovrà mandare all'anno 
nuovo una eredità tristissima ». 

lo non voglio discutere se essa sbbia 0 no ra- 
gione. Mi permetto però d'osservare : che l'eredità 
È lasciata all'anno nuovo da quell'istesso governo 
di Depretis il quale al principio qdel 1885 non do- 
veva avere che pochi giorni di vita. 

» » 
a 

Nella primavera prossima lo Czar visiter: 
suoi dominii dell'Asia centrale. I rispettivi g>vi 
natori ne hanno giù ricevuto l'avviso. 


Proprietà della traduzione. 
COREEZIA 
(6) 


SANGUE NOBILE 


ETTORE MALOT 


(Traduzione di UGO.) 


La marchesa alzò le spalle con atto d'impazienza 
* di compassione. 

— Avete ragione : ero ridicola, ma mi ci è voluto 
&el tempo per aprir bene gli occhi e gli orecchi, per 
vedere € sentire intorno a me, invece di cercare in 
me stesso. Ho visto ed ho sentito avendo occhi 
@à orecchi soltanto per questo scopo. 

= E che cosa avete visto ? 

— Che i giovanotti della nostra nobiltà non vo- 
gliono più prender moglie, ed occorre un concorso 
di circostanze veramente provvidenziali e fotali per 
vincere la loro avversione. Quando trovano una dote 
fano i loro calcoli e generalmente la trovano insuf- 
ficiente per sistemare i loro affari. Quando non ne 
ttoveno, che cosa dovrebbero fore della moglie? Se 
Rina volta la moglie serviva a fare economia, ora è 
Causa di spese grandissime e tutti ammettono che 
Un'amante costa molto meno. 

Parlate come una sciocca ! Ù 
— Ripeto quello che tutti sanno e che l'esperienza 


— Non potrebbe essere diversamente. Provato che 
non si presenterà mai il marito desiderato da voi, vi 
ho pregato di lasciarmi lavorare, non qui, ma in una 
altra città, combiando di nome; voi non me l'avete 
permesso : vi ho chiesto di lasciarmi andare in un 
‘monastero e non avete voluto. 

— Che cosa avrei fatto io? 

— Questa considerazione non mi ha fatto insistere 
è mi sono sottomessa alla vostra volontà. Dunque 
bisogna ch'io prenda marito 0 che ci lasciamo mo- 
rire di miseria in breve tempo. Se tale è la fatalità 
che pesa su me, bisogna per lo meno che voi ren- 
diate possibile il mio matrimonio: invese lo rendete 
impossibile ostinandovi nelle vostre esigenze riguardo 
alla nascita ed alla ricchezza. Trovate un marito che 
abbia soltanto la nobiltà della nascite, ed io l’accetto. 

— Lo troverò. 

A tale vostra affermazione sono costretta a ri- 
spondere sempre nello stesso modo : Quando lo tro- 
verete? non me l'avete trovato quando ero giovine, 
come farete a trovarmelo adesso? lo ne ho trovato 
invece uno ricco: accettatelo. 

— Sono costretta come voi a risponderri sempre 
con la stessa parola: mai. 

— Allora, se persistete nella vostra negativa, an- 
derò in monastero, perchè questa condizione di ra- 
gazza povera che aspetta, come una mercanzia, chi 
la venga a comperare, ed ha la mortificazione di 
non veder venire nessuno, mi è veramente odiosa ed 
io non ho più la forza di sopportare questa onta... 
anche per voi, mamma ; anche per amor filiale. Però 
non posso credere che vi ostinerete quando avrete 
considerato con calma questo matrimonio che vi of- 
fende... 


ci ha crudomente dimostrato. Malgrado i vostri abili 
fegoziati, malgrado quelli dei nostri amici, chi si è 
presentato în dieci anni per aspirare alla mia mano? 
Nessuno. Non sono stata chiesta neppure una volta, 
@ tutti coldro ai quali vi siete indirettamente rivolta, 
fanno schisato il colpo con abilità. Ero io che fa- 
cevo paura a tutti i pretendenti? Si, perchè ero po- 
Sera, ed il nostro casato e la nostra miseria face- 
vano supporre in me delle pretensioni che sarebbero 
Lostate care. Se fra i nostri pari si trova chi sposa 
fa cuoca, non se ne trova uno che sposi una Col- 
bose. 

— Lo troveremo. 

— Quando? non l'ho trovato a ventanni; si può 
atmettere ch'io lo trovi più facilmente a trenta? 
Ogni giorno che passa rende più difficile questo ma- 
trimonio: è necessario che io diventi ridicola per 

tadervi che una ragazza nelle mie condizioni 
Fn può trovare merito, © che abbiamo fatto male 
n° lasciare sfaggire l'occasione che mi si è presen 
toto, © non mi si ripresenterà mai più? 

1%: l'occasione sarebbe il Guillaumanche? bella 
occasione ! 

fera giunto per Eriberta il momento opportuno per 
tentare la lotta e vincerlo, senza dipartirai dalla usata 


yrudenza. 
PrUSSEe voi lo considerate dal solo punto di vista 


aelle vostre speranze, ammetto che il signor Guillau- 
franche non è il marito che voi aspettate : ma ae in- 
Tie considerate le cose positivamente, nella loro 
TEdita, sarete obbligata a convenire ch'egli ha dei 


pregi tali da non permettere di rifiutario. 
25 ro credete? - domandò la marchesa ironica- 


mente. 


| 
| 
i 


| 


— Mi indigna. 

— Perchè nel signor Guillaumanche vedete soltanto 
un uomo arricchito del caso: ma egli è anche un 
uomo intelligente e di buon cuore. 

— Non è stato giovine di negozio? 5 

— Commesso di studio, è vero; ma ora possiede 
venti milioni, è deputato... 

— Bella gloria! 

— Insomma è în una posizione onorevole, è sti- 
mato ed amato da chi lo avvicina, da chi lo vede 
all'opera e conosce le sue intenzioni... 

— Ah! Ha anche delle intenzioni ? 

— Di fare un uso utile a tutti delle ricchezze che 
la Provvidenza ha fatte capitare nelle sue mani. E 
queste non sono intenzioni da villan rifatto ; lo am 
metterete. Sono intenzioni che hanno affrettato il mio 
consenso quando le ho sapute, dopo averlo negato ; 
giacchè non avrei accettato l'offerta del signor Guil- 
laumanche, melgrado i suoi milioni, se egli non 
avesse avuto altro che quelli. 

— Accettata l'offerta? e chi ve l'ha fatta? 

— Mio zio 

_ Fra inutile dirlo. Quando non si sono avuti seru 
poli nel disonorare sè stessi, preme di non lasciare 
incontaminato nessuno dei suoi parenti. 

— Non è colpa di mio zio se egli non mi ha tro- 
vato il marito che volevate e voleva anch'egi 
colpa delle circostanze. In dieci onni egli ha fatto 
quanto poteva per scoprire uno dî questi mariti. So- 
lamente quando si è convinto che nessuno dei nostri 
pari mi avrebbe sposato, si è deciso per il signor 
Guillaumanche, e mi ha fatto capire tutti i vantaggi 
di questo matrimonio. 


(Continua) 


Vuol essere unviaggio abbastanza disagevole. 
Meno qualche breve tronco strategico nel Sud, 
mancano le ferrovie; le sirado ordinarie sono un 
pio desiderio, e fra città e città corrono distanze 
di veri deserti. 

In ragione degli incomodi fi quali si troverà 
esposto, lo Czar potrà dire d'essersi davvero con- 
quistato l'impero dell'Asia. 

+ * 
dare 

Leggo nel Pungolo di Napoli 

< Aonunziano da Pedova che avvennero esplo- 
sioni tremende nella miniera carbonifera di Mardy 
nel principato di Galles. » 

Devessere stata terribile davvero se l'hanno 
sentita da Padova. Dev'essero un miracolo di San- 
t'Autonio, quello che aveva il dono dell’ubiquità. 

» »* 
BOEG 

A quante similitudini, a quanti lirismi în prosa 
ed in versi, non ha dato luogo la celebre artista 
che recita ora al Valle! 

Ma la similitudine della Tribuna le supera tutte. 
Essa paragona la signora Duse ad una cavalla. 

Dice infatti nel numero di ieri sera: 

<....il teatro Valle era pieno per la ripresa della 
signora Eleonora Duse. » 

Precisamente come i barberi in carnevale. 


GRISI, RIMPASTI, ECG. 


Tutti ne parlano. 

Non c'è foglio di provincia, che non abbia alla 
mano la sua combinazione. 

È il primo indizio dell'Epifania che sta per ar- 
rivare. 

Ogni età ha i suoi balocchi. Ai bimbi spettano 
le puppattole o i soldatini di Norimberga; agli 
uomini fatti, una muta dî ministri a macchiva, col 
fischio di dietro. È 

Rifrugando nello memorie dell'infanzia ricorde- 
ranno i lettori i bei sogni, che hanno sognato 
nelle notti precedenti l’arrivo della Befana. 

Ebbene, anche la vecchiaia ha i suoi sogni di 
Befana; solamente i balocchi dei suoi desideri 
sono d'ossa e di carne; ma quando riesce ad a- 
verli, lì espone alîe capriole più pericolose, ai mo- 
vimenti più verliginosi della ginnastica buratti- 
pesca. 

In ciò la vecchiaia è spietata quanto, e forse 
più dell'infanzia, ed è raro il caso che essa non 
rompa il suo giocattolo, per vedere com'e fatto. 

Il giocattolo in voga presentemente è un gebi- 
netto sotto la presidenza dell'onorevole Robilant. 
L'intenzione è buona ; e mostra il desiderio di un 
ritorno a una situazione più corretta e più calma 
di quella che strappò all'egregio miaistro la giusta 
ed ormai storica frase: « Quest'è troppo! » 

Ma vi ha un piccolo inconveniente. Bisogne- 
rebbe innanzi tutto stabilire chi fra la Camera e 
il gabinetto sia uscito meno malconcio dalle ul- 
time lotte parlamentari! Hum! Parlavdo un lin- 
guaggio d'attualità io direi che i ministri sono dei 
bulgari di prima forza, in una situszione che li 
autorizza a conservare per ora il bulgaro dei loro 
portafogli. 

È i deputati? 

Essi sono i Serbi, che dovranno al buon volere 
delle potenze se serberanno la medaglia. 

Ringreziino l'Opinione, potenza benevola, che 
eggi per l'appunto smentisce e respinge le voci 
futte correre in proposito, e lì rassicura contro ogni 
pericolo di morte repentina. 

D'altra parte, riguardo al ministero, leggete 
quello che ieri sera ne scrisse il Diritto, potenza 
democratica. Sono parole degne di nota : « Adesso 
il presidente del Consiglio, onorevole Depretis, ha 
tatl’aliro che l'intenzione di cedere la direzione 
del gabinetto ». 

È chiaro? 

Se l'onorevole Depretis non ha tale intenzione, 
sfido gli avvenimenti, sfido ogoi possibile com 
nazione di partiti avversi, ogni amichevo!e esi- 
genza, ogni amorevole consiglio a smuoverlo ! 

Rimettiamo in serbo le crisi e i rimpasti. Ser- 
viranno per la Befana dell’anno 1887! 


ALe 


IL PROCESSO DE! MILIONI 


Ancona, 26 dicembre. 


A complemento del dispaccio mandatovi, eccovi 
alcune notizie tolte dallo requisitoria del pubblico 
ministero cavaliere Lado Manca, sulla quale dovrà 
pronunciarsi la sezione d'accusa della regia Corte 
d'appello di Ancona, requisitoria che l'Ordine ha 
pubblicato questa sera estesamente. 

In essa si domanda che si dichiari non luogo 
a procedere contro : 

Lorenzetti Andrei, detenuto per titolo di com- 
plicità, ma gli si mantenga l’accusa di ricetta. 
zione; 

Volpi Mariano, detto Pilonza, detenuto ; 

Pulini Luigi, libero; 

Moscatelli Caterina, mogli a Giovanni Seni- 
gagli, fratello all’Argenide Governatori, libera, per 
insufficienti indizi di colpevolezza, ordinando 
rilasci il Volpi în libertà. 

Sì domanda inoltre il rinvio alla Corte d’assisie 
dei seguenti venti imputati : 

1° Lorenzetti Andrea, per ricettazione di una 
somma superiore alle liro 50,000 circa; 

2° Lopez avo. Tommaso, id. id. L. 973,800 

3° Senigagli Governatori Argenide, id. id. Li- 
ro 100,000; 

4° Pierini Lazzaro, id. id. L. 100,000; 

5° Pierini Nicola, id. id. L. 50,000; 

6° Pierini Innocenzo, id. id. 10,000; 


7° Petrelli Adrasto, id. id. L. 16,000; 
8° Braconi Mariano, ii . LL 12,000; 
9° Pierini Ferruccio, id. id. L. 500; 

40° Governatori Cesira, id. id. L. 500; 

41° Governatori Enrico, id. id. L. 500; 

12° Baldini Earico, id. id. L. 300,000; 

13° Bucciarelli Leone, id. id. L. 500; 

14° Gori Giuseppe, i L. 20,000 ‘(valore di 
una cartella consolidato 5 00); 

15° Maccaferri Luigia, vedova Morelli, id. id. 
L. 24,900; 

16° Tenenti Mariano, id. id. L. 500; 

417° Morelli Elisa, id. id. L. 520; 

18° Maccaferri Enrico, ii. id. L. 4,000; 

49° Balducci Teresa, id. id. L. 4,000; 

20° Governatori Quirino, detenuto e già condan 
nato a Roma nel novembre 1880, accusato di cor- 
ruzione per avere, mentre éra detenuto nel bagno 
di Civita Castellanà, fatto dare dalla moglie Ar- 
gonide al Gori Giuseppe, contabile e funzionante 
da direttore di quella casa di pena, L. 20,000 come 
dono o compenso di favori concessigli, contraria- 
mente ai regolamenti, e lo stesso Gori Giuseppe 
è accusato pure di corruzione per avere accettato 
la offerta dalla Governatori, mancando per quel 
compenso al proprio dovere. 

Dei venti imputati, dodici sono detenuli nelle 
carceri di Santa Palazia, uno, il Governatori Qui- 
rino non ancora ha finito di scontare la condanna 
di otto anri di reclusione inflittagli dai giurati di 
Roma, sei vennero sentiti con mandato di com- 
parizione, ed uno,il Petrelli Adrasto già arrestato, 
venne ammesso a libertà provvisoria. La requi- 
sitoria domanda che contro questi sette venga 
emessa ordinanza di cattura 


>< 


Se la sezione di accasa accoglierà la requisito- 
ria del pubblico ministero compariranno dunque 
per il processo dei milioni venti imputati avanti 
la Corte d'assisie di Ancona, fra cui cinque donne: 
la Morelli e la Governatori Argenide già detenute, 
la Cesira Governatori, figlia dell'Argenide, la E- 
lisa Maccaferri, figlia delia Morelli, e la Balducci 
Teresa, delle quali si domanda l'arresto. Coll'ar- 
resto del figlio Enrico, la famiglia Governatori sa- 
rebbe interamente compresa nella imputazione. 

Gli avvocati dovranno poi presentare le loro 
memorie in proposito e per un processo di tal 
genere il tempo necesssrio non sarà breve, quindi 

sserà qualche settimana ancora, prima che i 
dibuttimenti vengano alle Assisie. Il processo dif- 
ficilmente si avrà avanti la primavera, forse in a- 
prile o in maggio prossimo. 


Toni. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


{Agensia Stefani.) 

SOFIA, 26. — La città è pavesata. Regna da 
stamane una straordinaria animazione. Le cam- 
pane suonano a festa. Il principe Alessandro giuvto 
dinanzi l'arco di trionfo, innalzato all'entrata della 
città, è stato ricevuto dal prefetto, dal municipio 
e dalle corporazioni. Le signore portavano corone 
di fiori. 

Il presidente del municipio ha pronunziato un 
discorso, esprimendo l'ammirazione dei cittadini 
per il principe © l’esercito. 

Il principe è andato quindi alla cattedrale, ove 
è stato ricovuto dai ministri e dal vescovo col 
clero, ed è stato cantato un Tedeum. 

Dopo la cerimonia religiosa il principe, alla 
osta delle truppe, si è diretto alla piazza del pa- 
lazzo, dove lo attendevano il corpo diplomatico in 
grande uniforme, nonchè il clero ed ì rappresen- 
tanti della Croce Rossa. Le truppe infino sfila- 
rono dinanzi il principe. 


Roma. — L'onorevole Bertolè -Viale ha terminato 
la relazione sul progetto per l'avanzamento dagli uf- 
ficiali. 

Sarà fra pochi giorni distribuita ai senatori. 

Il disegno di legge verrà iscritto all'ordine del 
giorno per la prima seduta che terrà il Senato. 


ente la pubblicazione del decreto che 
costituisce il Consiglio superiore delle tariffe. Come 
si sa, questo decreto dovrà poi sottoporsi al Parle- 
mento, dopo una congrua esperienza, per essere con- 
vertito in legge. Urge la costituzione di questo Con- 
siglio, poichè molte domande di rettificazioni e mi- 
glioramenti di tariffe meritano di essere prese in seria 
‘considerazione. 


xy Il regolamento per l'applicazione della legge 
sulla marina mercantile è già pervenuto al Consiglio 
di Stato. 

‘Sarà esaminato nel corso della prossima settimana; 
e, se non vi saranno obbiezioni da fare alle proposte 
del governo, sarà immediatamente pubblicato. 

Fra le disposizioni più importanti che contiene, vi 
sono quelle riguardanti le tosse marittime delle quali 
l'onorevole Brin ha cercato di rendere ‘meno dura la 


applicazione. 
ESTERO. 


Parigi. — 1 negoziati per il trattato di naviga- 
zione franco-italiano procedono lentamente; poichè, 
mentre il ministro degli affari esteri facilita la con- 
ciliazione, quello della marina vi si oppone anche per 
via di interessi indiretti. Si crede perciò che la di- 
missione oramai definitiva dell'ammiraglio Galiber da 
ministro della marina avrà una influenza favorevole 
sulla pronta conclusione dei negoziati. 


x Si conferma che la crisi ministeriale può oramai 
considerarsi come aperta. Il signor Brisson amma- 
lato, dispiacente ed irato per la piccola maggioranza 
ottenuta dal governo, malgrado i discorsi di tre mi- 
nistri, sarebbe assolutamente deciso a_ ritirarsi dal 
gabinett>. Si afferma che il signor de Freycinet si 
deciso a sostituirlo come presidente del Consiglio e 
è già messo di accordo coi due ministri attuali 
Campenon e Goblet; forse il signor Lockroy entre- 
rebbe a far perte del nuovo gabinetto. 


del signor Gréey a presi- 
dente della Repubblica sia indubbi , si fanno circo- 
lare voci delle candidature dei signori Brisson, Le 
Royer e Delaforge; queste voci però sono affatto pi 
di fondamento. 


Londra. — Nella precedente Camera dei Co- 
muni i cattolici erano 60; ora saranno 83. 
* Gli Irlandesi degli Stati Uniti d'America hanno 
spedito a Parnell, in questi due ultimi mesi, una 
somma di 80,009 dollari. 


Belgrado. — La nomina del generale Miluti 
novic a presidente della Corte di giustizia militare, 
che deve reprimere la demoralizzazione che si mani- 
festa nell'esercito, ha lo scopo di riabilitarlo dinanzi 
all'opinione pubblica. 

Il re Milan rimane per ora a 
una cattiva accoglienza a Belgrado. 


Aide 


TEATRI 


L'APERTURA DELL’APOLLO. 

Fra cinquemila anni, quando noi saremo, peri 
posteri, rovine e geroglifici e sfingi come è per 
noi la terra dei Faraoni, un fortunato egittologo 
troverà probabilmente una tomba del secolo de 
cimonono, e scrilte sopra queste parole : « Sepol- 
tura annuale dove si nascondeva ogni anno, nella 


h, forse temendo 


sera di Santo Stefano, la benevolenza umana ». 


Chi disse l'uomo animale essenzialmente carni 
voro, pensò di certo alle prime rappresentazioni 


del 28 dicembre nei massimi teatri della penisola | 


italiana. È la celebre sera degli sbranamenti vo- 
luttuosi, e le platee si trasformano in circhi. Non 
sono, di solito, spettacoli musicali, ma corride san- 
guinose, dove l'onore delle armi consiste nel con- 
ficcare più addentro che si può nellecarni palpi- 
tanti la lancia e la spada. E il pubblico esce con- 
tento dal teatro, se può raccontare una strage di 
più nei fasti carnevaleschi dell’epoca. 


Diciamolo subito in omaggio del pabblico ro- | 


mano. Ieri sera non corse sangue, sebbene la mu- 
soneria della prima ora accennasse a qualche cosa 
di minaccioso, e balenassero qua e là nell'aria i 
segni quasi impercettibili, e rapidi come lampi, di 
una prossima dichiarazione di guerra. 

Ci fa subito, è vero, un falgi 
nella romanza squisitamente a 
< Celeste Aida », «pplauditissim+, in modo da far 
supporre che fosse rotto il ghiaccio per sempre 
ma tornò a vincere di lì a un momento il freddo 
polare, che non riuscirono a dissipsre nè gl’in- 
censi del tempio di Vulcano, nè le segaligne sa- 
cerdotesse danzanti, fra le quilt ho veduto, ve- 
stita da donna, la paliida fisura di Tito Livio 
Cianchettini, nè le trombe del serond’atto, nè le 
barbe nere e le tuni: he dei cardinali fa- 
raonici 

Il vero, legittimo, durabile suscesso dell'Opera 
non prese colore che al terz'«tto : si sprigionò dai 
< cieli azzurri » della romanza d'Aida, e progre- 
dendo sempre giunse felicemente nel porto fivate 
dell'ultima scena. Dura e ficra hattaglia di eroici 
conati nei due primi atti, co» prevalenza di nu- 
vole grosse ma senza pioggix : serenità limpid: 
al terzo atto, e razzi di giu\il» al quarto. Vittoria 
diNicile a conquistare, ma ar punto perchè costosa, 
più cora a tutti. Gli esecutori e l'Impresa hanno 
dissipate le difidenze, ed era lx parte scabrosa 
nel programma della serata. 

E ora segniamo i punti di merito agli artisti. 

Romilda Pantalsoni. Ingegno drammatiro e mu- 
sicale di prim'ordine: intellizenza finissima : ac- 
cento caldo e appassionato: voce che si piega 
obbediente a tutti i comandi d'unn volontà perti- 
nace; e uno studio incessanto dell'espressione, 
del colore, dell'opportunità. Nella romanza del 
terzo atto ebbe malinconie nust»iziche piene di 
lacrime, nel duetto col tenore trovò i fascini della 
seduzione che soggioga, nella svena finale del 
quarto atto ebbe rapimenti celestiali e volò con 
le note alate « al raggio dell'eterno di ». Festeg- 
giatissima dal pubblico in tutto il terzo atto e nel 
quarto, Romilda Pantaleoni può segnare nel suo 
attivo un trionfo di più. 

Amelia Sihal. Una superba Amneris, delle forme 
poco egiziane ma molto scultorie, uno splendor 
di bellezza e di magnificenza. Gagliarda voce di 
mezzo soprano con intonazioni efticacemente dram- 
matiche, un po' velata a quando a quando ieri 
sera per la naturale trepidazione che dominava 
un po’ tutti, ma ricca di note stupende che rifal- 
geranno nelle successive rappreseatazioni, e che 
balzarono luminose nella grande scena del giu- 
di di Radamès. Il pabbii:o vinto la richiamò 
due volte con applausi fragoresi. 

Francesco Marconi. Il tenore della' grazia e 

della forza, che disse egregiame..ie la romanza 
del primo atto, e fu pari alla sua fama nel duetto 
e nel terzetto con Aida e Amowasro, e ia tutto il 
quarto atto. 
»- Giuseppe Kaschmann. Captente di grandissimo 
pregio, e attore impareggiabile: uno dei poch 
nella pleiade delle vere e false costellazioni bari- 
tonali, che sa penetrare negli animi e persuaderli, 
che non fiorelta ma canta; una voce di lucente 
timbro, di risonanze piene e robuste, che non sa- 
crifica il dramma all'effetto volgare, ma cerca 
sempre il dramma, il personaggio e la passione 
che lo domina, perchè il canto non sia solamente 
una vana emissione di note. Applauditissimo nelle 
tre scene in cui ha parte, il Kaschmenn ha gua- 
dagnate ieri sera tulte le simpetie del pubblico 
per l’intiera stagione. 

Romano Nannetti. Un valoriso che può tener 
testa alle formidabili artiglierie, ma condannato in 
quest'opera al semplice sparo a polvere del can- 
none di mezzogiorno. A presto la sua splendida 
rivincita in un'altr’opera. 

I cori. Benissimo intonati nel canto liturgico del 
primo atto, mediocri nella marcia trionfale, un po' 
arraffati nel finale del secondo atto. Cori più da 
teatro Argentina che da Apollo. 

Ballerine. Da rimandarsi per l’iagrassamento di 
rito in un harem dell'Oriente; pollastre disossate, 


| mia antipatia per lord Bonfil che mi fa lo ste 


atrelle uscite dallo stagno, moretti di porcellana 
liota presi dalle vetrine del Cagiati. 

Orchestra. Padrona come sempro delle acque, 
serena e olimpica nella coscienza della sua forzi, 
e piena di fiducia nel suo generale Mascheroni, 
che seppe nascondere iori sera sotto la maschera 
dell'impassibilità le ansie dell’aspettativa, e s'illu\ 
minò di foschi raggi di letizia quando la vittoria 
fa assicurata. 

Scenari decorosissimi: bene intonata la sala 
nuziale di Amneris, luminoso l'arco trionfale det 
secondo atto, bella la foresta di palme al terzo. 

Ricchi i costumi: troppo ricco anzi quello di 
Amonasro, piuttosto vestito da re che da prigio. 
niero. Fenomenale la bruttezza delle donne etiopo 
al secondo atto. 

La sala dell’Apollo splendida, con una quadra- 
plice cintura di palchi gremiti, e i due ultimi or- 
dini affollati di pubblico misto. 

Sua Maestà la regina venne în teatro al calar 
della tela del primo atto, e fa calorosamente ap. 
plaudita dai pubblico in piedi. L'accompaguavano 
la duchessa Sforza-Cesarini e îl marchese Nicco. 
lini-Alamanni. 
visitatori ammessi alla presenza di Sua 
auche il duca di Fiano, presidente della 
ne teatrale dell’Apollo. 

Stasera, domenica, seconda rappresentazione 
dell'’Aida : domani riposo. 

E questa è la crovaca vera dell'inaugu 
della stagione musicale di Roma. 


og ye 
La PAMELA NUBILE, al Valle. 


Forse - anzi senza forse - l’uomo più addolo- 
rato della creazione doveva essere ieri sera il 
marchese D'Arcais, mio egregio collega. lo imma- 
giao tutta l’ambascia del suo dolore, quando ri. 
penso che la Duse ci ha dato la Pamela senza di 
lui. Egli, goldoniano fanatico, dere aver sentit) 
ieri sera tutto îl peso della propria autorità mu- 
sicale che lo costringeva a decorare di persona 
la rappresentazione dellApollo, mentre el Valla 
si dava una commedia che è sempre stata una 
delle più belle serate della sua vita. Pezienza, 
amico marchese. Pur troppo anche la gloria ha 
le sue seccalure ! 

Dico questo, perchè la mancanza del mio egrezio 
collega fuceva ieri sera un vuoto nella rappresen 
tazione. To suppongo che se egli fosse stato pre- 
sente, sarebbe riuscilo senza grande sforzo a co- 
municare l'energia del proprio entusiasmo a tutta 
la platea. La Pamela è una commetia così piena 
di giovinezza - dirò avzi così piena di adolescenza 

e prò essere bene apprezzata soltanto dì chi 
conservi ancora tutta l'innata purezza del cuore. 
Sotto questo rapporto, io mi trovavo dunque ieri 
sera in una condizione d'insufficienza assolute, e 
per quanto sbbia cercato di persuadere a me 

‘o in obbligo di entusi 200 


one 


-c 


ma 


Pamela, co- 
munque interpetrate, mi hanno sempre lasciato 
spettatore piuttosto indifferente; e nessun attore, 


per bravo che fosse, è mai riuscito a vincere la 

0 

effetto di un energumeno degno della doccia 

frecda, di uca specie di quinto rustego acclima- 
tato alla meglio sul suolo inplese. 

Con tutto questo, ben inteso, io non fo che e- 

sprimere una cpinione mia persenale, la quale 


magari sarà mao sproposito da pigliarsi colle 
molle, senza che essa menomi per nella il merity 
della rappresentazione di ieri sera. La signora 


Duse è troppo grande artista per non essere una 
eccellente Pamela. Forse, il rimprovero che le si 
potrebbe muovere è quello di aver dato alla f 


rina di Pamela un'impronta un po’ troppo pi 
nale. La Pamela della Duse ha certi scutti subi- 
tanei, certe ribellioni improvvise, coste vibrazioni 


di frasi che Goldoni molto probabilmente non s- 
gnava neppare nella sua Pamela. In quanto al- 
l’Andò, non si potrebbe dira che egli abbia inter- 


pretato ieri sera il carattere di lord Boatil senza 
una lieve tinta di esagerazione. Sarebbe il caso 
di dirgli: troppi galloni nella sua alterigi», come 


troppi galloni sul suo soprabito. A toglierne via 
una buona parte, non farebbe male: specia al 
soprabito. Diavolo! jeri sera lord Bonfi! pareva 
un ambasciatore. 

Per Cesare Rossi - che trattandosi di rendere 
alla scena un lavoro di Goldoni, non ho sdeznato 
la piccolissima parte del maggioriomo - non vha 
parola d’elozio che possa bastare. Egli ha reci 
tato le sue tre scenette con tanta brovura, da 
dare alla sua parte le proporzioni di una parte 
principale. 

Il pubblico, numerosissimo nonostante la ria- 
pertura dell’Apollo, ha ascoltato la commedia con 
quella attenzione che la valentia degli artisti me- 
ritava. Ha sppluudito alla fine di ogni atto, ha 
applaudito qua e là in moltissime scene, ma senza 
soverchio calore La Pamela non è del resto la- 
voro di tale effetto da suscitar fanatismo. Vi mon- 
cano le forti emozioni. Nondimeno così rappre 
sentata, terrà nel repertorio della signora Duse 
il suo posto con molto onore. 

A buon conto, si replica questa sera. 


I Santi Stefani dell'I'alia musicale. 

Un dispaccio di Brized1 da Firenze annunzia il 
bellissimo successo della Miynon al teatro della Per- 
gola ieri sera. La signorina Frandin fu molto applau- 
dita; il tenore Lucia dovette ripetere varii pezzi; gli 
altri, compreso il direttore d'orchestra signor Mu- 
gnone, molto festeggiati. Il teatro accoglieva il fiore 
della nobiltà e della cittadinanza : notavasi la pre- 
senza del duca Torlonia, pro-siadaco di Htoma. 


xy Alla Scala di Milano la Carmen, protagonista 
la signora Ferni-Germano col tenore Valero. 

Molto applau: ue artisti, in unione alla signo- 
rina Bendazzi, ma nell'insieme un successo di stima; 


e 


. a] San Carlo di Napoli il M>fistofele. Bene la 
Gia è il Mini. male il tenore Puerari.. Tempesta 
05 Gprese in platea, proteste, rumori, ecc, come 
+ ina seduta burrascosa del Parlamento. 


+ qlla Fenice di Venezia semi-fiasco l'Ai 
gia finali di disapprovazione al tenore. a oa 


pissreta inaugurazione del teatro Regio di To- 
fio con l'Ebr:a di Haley. L’opera è giudicata un 
Fo peaente. Molto applaudita la signorina Voenna. 


, Grande successo della Giocond: a Parma, con 
u prima donna signorina Cataneo, che cantò ultima- 
Fente al Costanzi. 

+, E un'altra Aia al Carlo Felice di Genova, con 
*? cnccesso e con grande splendore di messa in 


spettacoli d’oggi. 
apoLL0 — Ore 8 — Aida. — (Sera 2* di 1° giro.) 
COSTANZI — Ore 8 412. — Compagnia ginnastica 
fricana. 
VALLE — Ore 8112. — Pamela nubile. 
[UiriNO — Ore 8 112. — L'albero meraviglioso. 
NANZONI — Ore9. — La famiglia Carnico. 
ALHAMBRA. — Ore 9. — Galileo Galilei. 
METASTASIO — Ore 8 112. — Commedia con Pul- 
cinella = Zena, ballo. 
1 — Ore 8 1j2 — Lo sposalizio der Boccio. 
ERTO — Ore 8 112, — Compagnia equestre Rous- 
siére. 
GOLDONI — Ore 8 112 — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


7 dicembre. 


Z Re 


2, Riproduciomo dal Capitan Fracassa la seguente 
iellara che la signora Duse-Checchi ha diretto al 
Barone Cicogna collaboratore di quel giornale : 


< Roma, giorno di Natale del 1885. 
« Egregio Barone Cicogna, 

« Una che è ritornata - vi prega — accettare 
nel vostro giornale, poche parole che Ella sente il 
dovere e il diritto d'inviarvi. 

“ Una che è r-formata — ha letto un vostro arti- 
colo — al quale desidera — semplicemente = correg- 

inessttezza di alcuni affari particolari riguar- 

i Ja casa sud. 
Ignoro — se fuori della mia erte, la mia povera 
na meriti un'attenzione così viva. — Ignoro — se 
lì vita intima — se le miserie - se le tristezze — se 
un'artista — se una donna — sola — inerme — sia ob- 
Bligata parlare di sè, sopra un giornale... — !gnoro— 
se tutto questo può interessare stampa e lettori... — 
Il'emozione del ritorno — tanto desiderato — 
ogno — io pure donna — di guardarmi at- 
- è rispondere, su quello che posso e devo 


gere 


< Il vostro articolo — certamente senza cattiva in- 
tenzione da parte vosira — ma evidentemente per ine- 
lede quasi — una questione deli- 
cata e difficile — più diflicile e delicata di qualunque 
iltra per una donna — perchè è questione d'intc resse. 

< So per prova - che le cifre sono noiose — ma 
pet semplic+ eorrezione al vostro modo di esporre 
le cose — sono costretta mio malgrado — dichiarare. 
che oggi che vi scrivo - oggi che finalmente son di 
fitoro nel mio paes= — un po’ affaticata ma tran- 
quilla - oggi - di ritorno da un viaggio lungo e 
trista - da una speculazione teatrale fortunata — per 


l'impresa — oggi dopo qualche anno di lavoro — jo 
ritorno — con una cifra molto considerevole di de 
diti - la quale — esclude assolutamente — il possibile 


dulbio - siasi disperso per me, alcuna fortuna per- 
sonale non è mai esistita nè nella mix fami- 
glia, nè in quella dì mio marito. 

<E posso provarlo. 

} lo dichiaro - del resto, senza alcun ram- 
marico — poichè, non è certo — una eredità che jo 
rimpiangerò di non aver trovato nella mia stroda _— 

< Ciò che si può rammaricare, è — certo come voi 
dite = un uomo — giovane e sano, lontano dal suo 
pars, e in cerca di lacoro ma a the — in, questo 
momento — conforta la certezza - che alla firma di 
mio morito, unita alla mia come goranzia, nel totale 
dei debiti miei io potrò, con pazienza — e lavoro — 
€ coraggio — far onore — anche se sola — anche se 
lontana da lui. 

< L'arte — e la volontà — m'aiuteranno. — L'arte. 
che fa - sempre — in qualunque grave momento — 
la proteziore — la dolcezza — il rifugio — il sorriso. 
della ma vita.. n 

<... Ho detto — semplicemente quello che, deside- 
ravo di dirvi — e non mi rimane — che salutarvi — 
cortesemente. 


< Ezonora Duse-Cueccni. » 


}, I nostri egregi amici, il prof. Bernabei del mi- 
ritiro della pubblica istruzione, e il cav. Reffaele 
De Cesare sono stati promossi commendatori della 
Corona d’Italia. v; 

Essi avevano diritto a una particolare riconoscenza 
del governo. per. l'interessamento de loro dimostrato 
all'esposizione d'Anversa in favore dell'industria ita- 
liano. 

Sinceri complimenti 


4 Sicuro! Don Giovanni Verità, V'eroico prete che 
salti Genbaldi, meriteva di essere onorato dalle So- 
cietà patriolliche romane con maggiore solen 

1 promotori della commemorazione hanno stabilito 
per luogo di riunione piazza Navona; non si poeti 
tceglieto un luogo più improprio, giacchè a farlo ap: 
posta piazza Navona, o.il Circo Agonale chè. sit. 


Gi dei reduci diitiro parole come era composto il 
corteo. che ha avuto la soddisfazione di stilare solto 
il palazzo Braschi. = 

Ton To cavano i carabinieri e le guardie; anzi 
erano in buon numero. Ma si potera essere ben si 
curi che di disordini non ne potevano avvenire, è 
per la qualità dei dimostranti e per il numero me” 
schino. 

Il corteo si è avviato 
doveva ingugurare una 
Verità. 


verso il Campidoglio, ove si 
fapide che ricordi il prete 


_—________-&kÈ 


PANETTONI INSUPERABILI 


a L. 2 50 il Chilogramma 


Si vendono presso i seguenti spacci 
» guenti spacci È 
gietà Anonima Italiana ‘di Panificazione 
meccanico-economica : 42 Pinzza di Spagua - 
S Vi» Fraltina - 4 Via Malpasso — 46 Via Ales- I 
sandriua — Via Nazionalo (Palazzo Tognola). 
vi o vaglia postale di L. 3,59 
galla Società (5, Piazza di Spagna), pa 
Franco in qualungue paese d'italia, © racchiaco jn 
} a, Un superi | 
tene da un chilogramma gna j 
H 
i 
H 
i 


MAIOLICHE CANTAGALLI 


FIRENZE - Fuori la Porta Romana 


DEPOSITO IN ROMA. 
Via Reale (Palazzo Odescalchi) Prati di Castello 


Grande assortimento di oggetti artistici di deco- 
razione e di uso. 


BANCA GENERALE 
SOCIETÀ. ANONIMA 


j 
i 
i 
Roma-Milano-Genova | 
Capitale | nominale L. 50,000,000 | 

H 


versato » 25,000,000 


AVVISO. 


I possessori delle Azioni Banca Generale 

sono avvertiti che a partire dal 2 gennaio p. v. il 

cupone N. 11 sulle dette Azioni (1° semestre, inte- 

ressi 5 00 1885) sarà pagabile in L. 6,25: 

in ROMA 

» MILANO } presso la Banca Generale. 

» GENOVA 

> FIRENZE  » isigg. Em FenzieC. 

» TRIESTE.» i » MorpurgoeParento, 
Roma, 19 dicembre 1885. 


La Direzione. 


n ————————6@ 


NosTRE INFORMAZIONI 


{Nostri telegrammi particolari) 
Parizi, 
ha fatto e 


Malgrado le pressioni che Gré 


farà su Brisson perchè rimioga al suo posto, 
questo sembra deciso a ritirarsi 
Si parla già di future combinazioni, nelle quali 


entra Frey! po di gabinetto e ministro 
degli affari esteri. E rirerebbe Lockroy per l'istru- 
zione pubblica; A'ltio-Tarzé passerebbe al com 
mercio; Constins. prewderebie l'interno ; G 
e Campenon ebbero. Ma Lalto cid è prea 
turo. 

Quanto si Crugresso non si prevede alcun in- 
cidente; le Distre della Camera e del Sanato le 
geranno un: protest:, ma non si ritireranno. 


L'amministrazione provinciale di Campobasso 
ha fatto domanda perchè la linca ferroviaria Lu 
cera-Campobasso sis inclusa nei mille chilom 

Questa nuova lin er Îa quale si richiede 
rebbe una spesa relativamente modica, sarebbe 
di grandissimo vantiggio «lla popolazione delle 
Paglie e degli Abruzzi, e verrebbe a mettere in 

con Roma. 


comunicazione più diretta Brindisi 
L'onere vorevule ad ac 
cogliere 1 


immersio hanno inviato alla 


Camere di 
Commissione che deve riferire su provvedimenti 


finanziari, i voti e l» aspirazioni degli industri 
relativamente allo fa silitazioni da introdursi nella 
legge, specialmente per lo fabbricazione dei vini 
© dei canditi. La Commissione è disposta ad ac- 
Coglierli, ed il relatore di essa, commendatore 
Brance, avrà in proposito delle conferenze col 
ministro Magliani. 


È ormai pronto | generale degli im- 
pieguti delle Bibliuteche del regno, Il decrolo re: 
Pifivo sari presto sottoposto alla firma diS. M.il 
Re dal miuistro Coppiuo ce 

L'organico statilisce il grado e lo stipendio di 
tutti ghi impiegati, alcuni dei 
aumento»; divers 
compre-i nella nuova pisnta 


Abbiamo annuoziato che il Lattanzo seque- 
strato a Londra non era quello rubato alla Casa- 
netense, ma un altro rubelo, anni sono, all’Au- 
gelica. È ; 

Ora la notizia va retti È 
teca Aogelica non mancò mai la copia del Lat 
janzio ; sì trotta invece, a quanto si 
(0000, di una cupiu che fu rubata foglio per fi 
parecchio tempo addietro, in un'altra bibliutex: 


Roma. 


È stato detto da qualche giornale che il que 
store commendatore Serao aveva dovuto, per în- 
giunzione superiore, giustificare presso la presi 


| Gina dei veterani il sequestro dei nastri alla co- 


den lei Triestini, deposta sulla tomba di Vittorio 
Emanuele. OE 

La notizia non è esatta : nessuna giustificazione 
ha Avato luogo perchè nessuna offesa era stata 
recata alla Società dei veterani. si 

Te autorità di Roma non polevano chiedere al 
Colsiglio dei veterani alouna sutorizzazione per 
{I sequestro della corone perchè esso non era 
lado nè di darlo no di rifitarie, Tuttavia il de. 
Ereato incericuto di compiere îl sequestro compì 
logolò ufficio di pionissimo accordo col veterano 
Îi uardio, come risulta dal, verbale che fu re- 
datto e che sì conserva. 

Questa è la verità. 


Gi scrivono da Aleppo, 5 dicembre 

La | giunta qui sui primi di dicembre, 
pubblicava quanto segue: 

<In Aleppo c'è un vicariato apostolico dei Fran. 
cescani, e ne è investito monsignor Pisvi, minore 
osservante, che è ad un tempo e cario apostolico d:i 
Latini e delegato apostolico în tutta la Srria per 
gli Orientali: buon missionario, ma cedevole pù 
che non convenga alle PREPOTENZE PRANCESI. » 

Per amore di verità, in meritata difesa del nostro 
clero all’estero, e per l'amicizia di cui mi onora il 
delegato apostolico, che conosco intimamente da varii 
anni, debbo dichiarare che tale apprezzamento è non 


solo erroneo, ma assurdo. 


Monsignor Ludovico Piavi — del quale forse qual- 
che Ravennate potrebbe ancora ricordare certi atti 
patriottici compiuti nella sua gioventù - deve alle emi- 
qualità d’intelletto e di uomo di spirito la 
brillante carriera, per cui in non molti 
n , da semplice fraticello, alla dignità di ar- 
civescovo di Siunia ed alle difficili e delicate man- 
sioni di vicario apostolico di Aleppo per i Latini e di 
delegato apostolico per gli Orientali di Siria. Anzichè 
essersi piegato alle prepotenze di Francia (la grande 
e non sempre benerisa protettrice del cattolicismo), 
Jottò sempre e con molta abilità per mantenere l’indi- 
pendenza della sua posizione; e se qualcuno dovette 
capitolare, non fu di certo monsignor Piavi. Tale è 
la pura ed intiera verità, e chiunque sia un po’ ad- 
dentro nelle cose di questa parte d'Oriente, potrebbe 
farne fede. 


LA CRONACA DEL MARE 


PORT SAID, 95. — Proveniente da Singapore 
è giunto ieri il piroscafo Singapore, della Navi- 
gazione generale italiana, e prosegui per Napoli. 

BUENOS AYRES, 25.—Il piroscafo Washington, 
della Navigazione generale italiana, è partito que- 
stoggi per Dunkerque. 

SAN VINCENZO, 25. — È giunto quest’oggi da 
Buenos-Ayres il piroscafo Bisagno, della Naviga- 
zione generale italiana. 


PRLEGRAMMI STEPANI 


ALESSANDRIA D'EGITTO, 26. — Muktar pa- 
scià è arrivato. 

MADRID, 26. — Lo stato d'assedio fu levato 
nelle quattro provincie della Catalogna. 

Il Consiglio dei ministri prese ieri conoscenza 
di una îettera della regine-reggente al Pontefice 
nella quale lo ringrazia della sua mediazione per 
l'affare delle isole Caroline e del rammarico espres- 
sole per la morte di re Alfonso. 

Si dice che l'ex ministro Alvareda sarà nomi- 
nato ministro di Spagna presso il governo ita- 
liuno. 

PARIGI, 26. — Senato. — Sadi-Carnot presenta 
il progetto dei crediti per il Tonchino e per il 
Mudagescar. 

La {a è subito sospesa perchè gli uffici pos- 
sano nominare la Commissione che deve riferire 
sui crediti. 

adi si riprende In seduta. 

È approvata la Convenzione monetaria. 

Boffet, inter a sospensi 
dei preti. La biusimu e la dice contra: 
cordate. 

Goblet, ministro dell'istruzione e dei culti, ri 
sponde che îl governo ha il diritto di difendersi con- 

coloro che lo combattono e che esso paga. 
che se si 
la soppressione degli 
pere i rapporti fra Ja Chiesa e lo Stat». Legge 
una pastorale del vescovo di Vivie 
di ncn poter ammettere che un prelato, pagato 
dallo Siato, attacchi così il governo. 162 preti eb- 
bero sospeso lo stipetdio. L'autorità ecclesiosti 
fa invit:ta a cambiare la residenza ad altri 165 
preti. È una situazione deplorevole. La separa- 
zione della Chiesa dallo Stato serebbe preferibile. 
La repubblica è un governo giusto e liberale ma 
deve farsi rispettare. La Società civile incontra 
nelle sue riforme ostilità, non nella relizione, ma 
nel clero che non s'ispira si sentimenti di mode- 
razione del suo Capo supremo, cuì egli si dichiara 
felice di rendere qui pubblicamente testimonianza 
Goblet termina, dichiarando che la società civile 
ed il governo sspranno difendersi da vili attacchi 

Dopo una replica di Buffet, l'inzidente è chiuso. 

Il discorso di Goblet è stato spesso interrotto 
dalla Destra. 

Si passa alla dissussione dei crediti per il Ton- 
chino e per il Madagascar. 

Freycinet, rispondendo a Lareinty, dichiara che 
nen può dare dettagli sul trattato col Madagascar, 
non avendone ancora il testo ufficiale. Può assi- 
curare però che i diritti della Francia furono per- 
fettamente mavtenuti. 

Difendendo postia i crediti per il Tonchino, 
Freycinet dice che la maggioranza del Senato e 
del prese sono contrari a una diminuzione della 
influenza francese in quella regione. Sarebbe in 


a su 


ja sì Cone 


Gomprensibile il rigetto 0 la diminuzione dei cre- 


diti. (Applausi). 

I crediti sono approvati con 225 voti contro 61. 

PARIGI, 26. — La dimissione di Galibert da 
ministro della marina è stata accettata. Si dice 
che Gougeard io sostituirà. 

MADRID, 26. — Cinovas del Castillo è stato 
dletto presidente della Camera dei deputati con 
522 voti contro 142 dati a Romero Robledo. 

MADRID, 27. — Mortinez Campos, prendendo 
possesso del seggio presidenziale del Senato, trac 
‘a grandi tratti la vita di re Alfonso. Disse 
‘credere che le istituzioni attuali sieno assicurate. 
Besta - concluse egli - seguire la via tracciata 
da re Alfonso 

MADRID, 27. — Cinovas del Castillo, pren- 
dendo possesso della presidenza della Cimere, 
fose l'elogio di re Alfonso, di cui la storie ricor- 
derà la memoria. (Applausi). Fece appello all’ 
nione dei partiti per sulvare la patria; rese omaggio 
alla virtà della regina-regzente (applausi) e con 
Statò che tutti î partiti rappresentati nella Camera 
desiderano l'intervento del popolo negli affari. 

La Comera gridò : Visa la Regisa-reggente ! I 
deputati repubblicani nox assistevano alla seduta. 


ne degli stipendi 


vesse essere illezale | 
, bisognerebbe rom- | 


e dichiara | 


_——_——————————mmeui________________—__—————m 


I ra nominata una Commissione per esprimere 
alla regina-reggente il rammarico per la morte 
del re. 

BERLINO, 27. — È annunciato il prossimo ar- 
rivo del marchese Teffini, aiutante di campo ge- 
nerale del Re d'Italia, latore di una lettera auto- 
grafa seritta da Sua Maestà all'inperatore Gu- 
glielmo in oscasione del 25° snaiversario del suo 
regno. 


Bonavantura Severini, Gerente responsabile. 


Fil FINOCCHI Cinisi 


quarta pagina) 


FRANCESE, INGLESE e TEDESCO 


Il prof. Genzardi apre, col 1° e 16 d'ogni mese, 
nuovi corsi serali. coi propri metodi, adottati nei 
primari collegi d'Italia. 

Via Campo Marzio, 69, Roma. 


LA VERITÀ 


SU TUTTI I 
PRESTITIA PREMI 


LOTTERIE 
Valori Bancarii, Ferroviarii, ecc. 


&5° RIVISTA =8 
Interessantissima che viene spedita subito 
GRATIS 


dalla Direzione del Giornale 


IL PICCOLO CORRIERE 
Via Carlo Felice, 10 
GESOVA 
a chiunque in tutto il correnta mese ne facci do- 
manda con semplice cartolina postale recante il 


chiaro e preciso Indirizzo del richie- 
dente. 


es” Equivale anche a regolare domanda il 
semplise invio al PICCOLO CORRIERE - Ge- 
nova, in busto aperta affrancata con 2 ceniesi 
del proprio biglietto di v 


la con indirizzo com- 
pleto, cppure di una fascetta-Indirizzo a stampa 
come trovasi sui giornali che ricevono gli abbonati. 


= UNICA, ticmicso % ‘poco 
prezzo. Risolgersi ali‘Amministrazione del nostro 
giornale. 

I 
i 
i 
I 


(IL GESUITA) 
STORIA DELLE ORIGINI DELLA COMPAGNIA DI GESÙ 
nartita da 


E. MEZZABOTTA 


Cent, © la Dispensa ilastrata 

Chi è i PAPA NERO? 
colì 
‘misterioso 
sto nella sua cella del palazzo del 
lesù, è nella sua stanza della Cass 
'rofessa di Par 


Gesuita, avera 

in pu i tutti gli in- 
Îhi politici che si svolgevano in 

opa e nel mon 

dei romanzi popolari 


cispense per settim 


EDOARDOPERINO, 


, Vicoli 


i rivenditori di 
eee 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi acviso in quarta pagina) (8) 


eee“ 

dars il lustro sila biancherin. Prezzo 

LUCIDO prices ciireumento di cent 50, iranzo 
per pscco postale. 

‘Dirgero domande e vag] 

Vano Finzi e Bianchelli îx 

« via del Giardino 85-86 — 


E. E. OBLIEGHT. 


Stab. tip dell'Opinione 


all'Emporio Franco-!ta- 
lo, via dei Corso, 377-379 
Firenze. via e’ Panzani, 8 


UMete per inserzioni. 
Piazza Montecitorio 127. 


FANFULLA 
Un volume L. ®, con descrizione completa dei Denti e Dentiere artificiali, riassumendo gli ultimi progressi dell’arte dentaria, il 


i successo to dalla Facoltà di Medicina. — Cenno speciale sopra le mie Nuove dentiere, che Jasciando il 
rie iri der Che 
comprendendo molle, grappe, placche metalliche ed altro, lacerano e gonfiano le gengive, logorano e tagliano i denti. Nel at&desirco opuseclo 

nservazione dei denti i più cariati ed i più dolorosi, mediante il Nuovo sistema Ù 


si i l’atte: i pa gi » na 
ilicaei= Operazioni insensibili. — Si spedisce in provincia contro invio di L. ® in francobolli. — D." ADLEE, Dsssi.i 
Scuole Americane - 14, Via Nazionale, Palazzo del Grillo, accanto alla Prefettura, 1° piano, con aszensore. — Dalle 9 alle 4. 


SEDE PRINCIPALE LLI SUCCURSALI 
) iS 
PER I paio IAZZA MONTECITORIO 58-59 
I | CIRCO AGONALE, 87-91 


(Già Cesarini) 
GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


IN VENDITA 


NON PIÙ ZINCO! | 


CANDBLABRI PURO OTTONE DORATO | Lume a sospensione 


GARANTITO i Con Macchina Sistema Prussiano N. 14 — Garantita 
Con pendoli di cristallo di Boemia I [JP] MODELLO ELEGANTE È SOLIDO 


GSS rire LL 


Franchi di porto in tutto il Regno. 4 Per gli acquirenti fuori di Roma aggiungere Lire Una per l'imbaliiggio 


, franchi di porto. 3 SAPONE GLICERINA TORTI, L. 1 25 LA SCATOLA DI 6 PEZZI 


42 Pacchi cera stearica L. 4 


Giovedì 21 dicembre — e bal 
GRANDE STABILIMENTO egasiumento CHIMICO FARMACEUTICO) 4 \ n. ROBE :T$ & 

Birreria Ristorante zan G. MAZZOLIN Vi FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
Concordo Hits I emiato con più medaglie d'oro 7226 È FIRENZE ROSA 


€ camerieri. Î i Secoertafi ia Lucine 
Conduttore,G.MARANETTO. È = _= = PINNA Piazza Manin, M. 2 SS ftum. 36 e 37 


NUOVI REGGIFIASCHI È is Ù PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


IN METALLO INOSSIDABILE DI COOPER 


1 più eleganti di quanti fu- Î rr i i i S g r 
roca venale Presi y pene RIESTETE=TA 
DI del Dott. GMazzolini PARE || one, per il me!- di testa © le vertigini. Queste pillole sono c 
DIA | z n2a puramente vegetali, nè scemano d’effc 


La 
=“ lo ì 
È [roma Viadelle quattro Fontane! | VA lEsÙ 0 è pieta Svata cosi ven aggiona So fn 


= ' bili nei loro effetti Essi fortificano le facolta digestive, 7 
© | l'azione del fegato 6 degli intestini a portar via quelle materi 


ÒÙ che cagioanno mali di testa, affezioni nerrcse, irzitanti, vent 
= \ si [sità cc 
ER Si vendono in scatole al prezzo di 4 e 2 lire 
a pi Si spediscono dalla auddetta farmacia, dietro domatis 
ntengono 2 , oppio né suoi sali, perciò sono le uniche pasti- "» - 
glie che non guastano la digestione. — Hanno proprietà abortiva se si usano scompagnata del relativo prezzo. 


DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA | 


Jorò malattie infiammatorie della gola, afte, afonia. ecc. 
di prima qualità presso la Drogheria 


e consumare una scatola in due giorni dai grandi, la metà dai 
Giovanni Achino | 


i. Per il grandissimo smercio che lianno in tutta Europa vanno sog- 
ROMA, piazza Montecitorio, 116 — TORINO, piaz rlo 


Trorasl 
rendita presso 
1 principali 

i, dro- 
9, hier, profemieri 
-S6 — in Firenze, via de’ a parrucchieri. 
Pavzeni, 25. miss 


I TERNO! TERNO! TERNO!! 


63 Telegrammi in un giorno sono arrivati Il 10 dicem. 
>re 1885 al signor Giovanni Mihàllk, Matematico in Buda- 
Pest. Kerepeserstrasse, 3.1, dal suoi felici vincitori. — Puo- 
lichiamo ja origivale il contenuto di slcun', 1 quali si pessono 
vedere presso it s:gnor Mibàl k 
Telegratoma N41 - Mille grazie, nebila signore! Ho vinto 
4500 fisrin1 con i numeri ricevuti. - Francesco rlegher, in 
azvveis, 


N 

Miskolce, 

N. 3. - Mille ringraziamenti al mio benefettore pel terno fatto. 
useppe Wiegand, guonteio in Korziend 


ite ad innumerevoli contraffazioni perciò si garantiscono solo quelle che 
biuse in scatole identi presente disegno. Dette sca- 
tole sono avvolte all'opuscolo che accompagna tutte le Specialità dello stesso 
1 Mazzoini di Roma dal medesimo firmato. Sono 
con marca di fabbbrica in filograna e coll'incisione 
he si trova sul coperchio della stessa scatola. Si vendono in tutte le princi- I a 
È pali farmacie del mondo a L. ,0 la scatola. — Si spediscono dal Fab- 
N. ie, grozi razie, cero signore! Con i pumeri da biicatore per pacchi postali coll’aggiunta di 60 cent. Un pacc C - 
o Eine i i ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
gno di ringraziamento, segue. - IMner, caf- —_—_—_—_—_—_—_—_—_& Ferrovia Funi avi 
fettere in Wosmk ami infal- ia Funicolare del Vesuvio 
N° 6. - Mille grazie io me © mie famiglia per la vincita. DI Acqua Ferruginosa Ricostituente. Serrano ci int | © = = 
più in lettere. - Esidoro Blenert, tabaccaio in Baden, Fran- aci ubito le forze debilitate per lunghe malattie, anemia, perdite Biglietto vale vola seleziona Laicl 
seragnnsa, + lebolimenti provenienti da qualsiasi causa. — Riattiva la vi- paese TONE: \ekura: fate 
50 la bottiglia, che basta per 15 » ( Ss i» coll'ulti penultimo 
vende dallo stesso inventore © fabbricatore Dott. Giovan Max. Miro NOA esiti e mia ia SFURimo:0 perl 
1 di Roma al suo Stabilimento Chimico Via Quattro Fontane 18, ed în Giovedì © D menica, Visita della città di Napoli. 
te le buone farmacie. Un pacco postale contiene tre bottiglie; si ricerono Venerdì o Lunedì È 
franche per L.&,8@. Sono confezionate come quelle del sciroppo diPariglina. | © Sabato 0 Marteaì. 


Domenica v Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (Grotta 
ero 


DISTRUZIONE SICURA D'OGNI SORTA D'INSETTI | iireotoronno 


Ornnibus gratis da e per la Stazione di Napoli. 
POLVERE INSETTICIDA ZACHERL ——— 
er 4 settimane onde procurarsi una bela © folta ROMA-NAPOLI. VESUVIO 
bi SE 
Me rie ent {di TIFLIS Asia) 
asta Creole (Pato des Criole) ù n % È 3,2 61 com- 
Br SHiomnon, conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA pad Fe 2 da a Fr6i cn 
s IP Esposizione di igi 1867, Vie 1873. (Hòot1 Genere o Centrale). o 
Sola premiata all Esposizione di Londra 1862, Parigi 1867, Vienna Da Diari Csstre a Certo a 
Il mezzo più comodo e sicuro per distruggere gl'insetti come cimici, pulci, formiche, sca | Da NAPOLI, ultimo treno ael terzo giorno. 
rafaggi, mosche, cermi ed il tarlo. Trent'anni di esperienza, principalmente in Francia, Inghil- { L'escoratone’ si Veaurio può ferai il secondo o terzo giorno. 
Deposito in Roma presso Quirin terra ed Austria, l'hanno resa indispensabile a tutte le famiglie in cui si cura la pulizia e l'igiene.  Ummibus gratis da e per la Stezione di N=poli. 
‘e presso Lorenzo!De Luca, via DI i Non è nociva né agli womini, né agli animali doi i i —__ 
Prezzo della scatola di polvere insetticida Zacherl, Cent. 80. NAPOLI. — Ufticio dell'a Funicolare, via Senta Lusia, 02 
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Tina seluta di otto ore e mezzo : in questo modo 
liamo festeggiata la vigilia di Natale. Quando 
5 e undici della sera siamo giunti sul Bou- 
rà, caduti a un tratto in mezzo alla solita 
arra, ci pareva un mondo nuovo, fantastico. 
la questa gente si occupava del Tonchino come 

to. La frotta di deputati e 
rdenti che traversava la folla doveva 
so per essa l'espetto di un branco di convale- 
ti appena usciti da 


ospedale. 


x 


le della fiera di fine d'anno erano 
te, C'è di tutto în esse: trastulli vecchi 

ovi. La piccola scimmia di velluto, 
to l'anno per cinque soldi, è ora 
la fanno pompiere, cocotte, garzone 


N ontadino. Le locomotive, le cucine, i 
toli elettrici, le strade ferrate somoventi, e 
> di un annamita — ci fece trasalire, e ri 


lmavacchi, î calendari, i violini a 24 
uccellini ammaestrati, le catene d’oro. 
a... va franco, i libri al ribasso, ja 
tisca, cento altre cose, ci ballavano 

davanti agli occhi. 
? pantano dal quale eravamo sppena scap- 
pati. E per esacerbare la piaga, gli strilloni verso 


one del Tonchino » — un francese 
pisero a vendere : « La terza ediz 
on il voto sul 


0) 
nessuno 


‘epchino » 


XX Xx 


Alle sette e mezzo, quando Andrieux 
a parare, m 


incominciò 
oli è scoppata via 
‘one nei restaurants 


a degli onore 
a mangiare un boc 
ponte. L'altra metà assediò la 
due 0 tre dozz; 


uvette 


je di sendiiches I 


ti fecero tavola ra 


3. Gli 
— mangiarono un pezzo 

patirono il supplizio della fame. 
la frase di Rie 


tri — in- 

pane. 
Alcuni 
do HE: «H mio re. 
ridarono : «Il mio voto pe 


ti golantiva!e 
tto? Non lo so. 
ioranz 


erede 
dovuti 


furono 


mag, 
rto dal cuoco di Bcisson a 
‘a... Quello che è certo si è che 


ranza di sei voti avuta dall'articolo 2° - 
a quattro per l'insieme 
o, perchè due onorevoli erano andati 
i 
i 
i 


optano a pranzare. 


x 


di questa memorabile se- 
la quale non ha a riscontro Fer la sua 
210 che quella in cui la Couveuzione con- 
dannò a morte Luigi XVI - von voglio parlarvi 
rafe ve lo ha 
potuto darvene la fisionor 
Citmoncrau era all tribuna, provupziando uno 
dei più infelici sovt discorsi - tanto infelice che 
appena ie per 
TOficiel 


riassunto, 


sea egli fini di « correggerlo » 
va dello che le parole e le d 
Igono quando si tratta dell’iui 
0 grosso e biondo, un 
gridò sotto di noi: 
noia non è una vena 


Alora un uo 
sto — è badese 


è della F 


pa 


Cimenseau divenne pallido. 
= onore della Francia? Ho qui due 
grammi che dicono che cosa ne avete fatto! 


Note PARIGINE 
"ga 26 dicembre. 


E lesse un dispaccio di Ferry - all'indomani 
dell ritirata di Langoon = i © cut cice ate 
Courcel, che « l'appoggio di: Germania per 
fare la pace con la Chipa, sarebbe prezioso... > 

Non ha ancora finita la frase, che Ferry si 
alza. Îì rosso în faccia, come nessuno l'ha maî 
sognato. Dice qualche parola... ma chi l'ha adito, 
poichè appena è stato vedato, trecento deputati st 
alzano anch'essi, lo dileggiano, lo insultano, get- 
tono grida insrticolate. A noi giungeva un cla 
more immenso. In piedi i deputati, în piedi tutt 
quelli che sono nelle tribune. Ferry scende tre 
gradini; pare il finimondo. sa 

— Domando... 


Gli improperi, i fischi, i grugniti raddoppiano... 
x 

Mi è stato detto che in quel momento farono 
viste lagrime amare, disperate scendergli sulle 
gote, malgrado lo sforzo supremo della sua vo- 
lontà per trattenerle. Ne ho risentito qualcosa 
come se îl cuore mi-si stringesse. Non ebbi mei 
simpalie per Ferry.. ma quell'uomo che era lì, 
alla gogna, ludibrio di una massa crudele, mi fa- 
ceva pietà. 

E quel centro! quel centro che per due anni 
gli strisciava ai piedi, che ha votato tuito quello 
ch'egli volle; quel centro! quegli opportunisti ! 
quegli uomini che stavano con la testa bassa te- 
stimoni di così straziante tortura! Alla fine co 
ne fu una dozzina nei quali la coscienza si ri- 
bellò, e lo applaudirono. 


x 


In nn momento di calma, Ferry riuscì a far 
capire il suo desiderio che Ciémenceau legzesse 
anche il telegramma di Courcel al quale egli ri- 
spondeva. > 

"— Alia tribuna! — urlano le destre e l'estrema 


chiesta allora la parola? Non si è petuto 
sapere. Non la prese poi, trattenuto dall'impegno 
d'onore assunto verso Brisso bi 

Più tardi, dopa i famosi 
veduto andare a sedere vicino 
Consiglio. Nessuno ss le parole 


voti, lo abbiamo 
1 presidente del 
he scambiarono. 
Vi ho sscrificeto = forse gli ha detto — il 
mio onore, la mia riputozione. Ho sofferto per 
voi un dolo: 

Brisson aveva l’aria di es 
sua volta egli avrà pensato: Sei voti! e domsi 
bisogna ricominciare la lotta... E chi lo sa! da 
qui a un auno mi è riserbata la stessa sorte di 
questo infelice. 


Da 

Ciémencent lesse per intero i due documenti, e 
poi quando li ebbe finiti, mentre le destre e le 
sini idavano ancora a Ferry - Silence au 
Prussien ! — aggiunse : 
n avrei letto questi telezrammi se una in- 
terruzio: nor Spuller non mi svesse fatto 
comprendere che io e lui 
mente l'onore della Francia... 

Spaller — grosso di cni ho parlato più 


e del s 


prezziamo diversa 


$ sopra - non ha risposto nulla. 


XXX 


Facciamo punto. A mio credere, il voto enigma- 
della Camera è il peggiore che potesse uscire 
a lunga, ardente discussione nella quale ab- 
mo subito quindici discorsi. Con quattro voti 
di maggioranza nessun gabinetto può avere l'au- 
torit: di continuare a sua voglia l'organamento 
del Tonchino. Da qui a tre mesi cccorreranno 
‘muovi crediti, allora non vi saranno più i 20 seggi 
vuoti per le invalidaziori - e la questione sarà di 
nuovo messa sul tappeto. 


Roma, Lunedì-Martedì 28-29 Dicembre 1885 


i 


i 
Per me - l'ho detto e lo ripeto - Ìio ritenuto | 
sempre che il minore dei mali serebbe di manle- | 
nere la conquista fatte. La miglior frase del si- 
gnor de Freycinet, è questa: < Vi lancerete più 
nell'ignoto votando contro i crediti, che votando 
în loro favore ». Ha perfettamente ragione. Non- } 
eno è evidente che la divisione profonda dei | 


partiti rende impotente la Francia, e le minaccia 
un avvenire incerto e pericoloso. Tulla questa 
discussione l'ha provato. 


x XxX Xx | 
la questo Parigi scettico e canzonalore è ma- 
raviglioso vedere come, sin pure mangiando il 
classico tacchino e l'inevitabile boudin, la tradi. ! 
zione del Natele si mantenga viva. Natale è una } 
festa poetica, filosofica, che sotto varie forme è 
solennizzata în tutti î paesi e in tutte lo religioni. 
Qui ogni anno prende anche l'aspetto di una di- 
mostrszione patriottica. feri c'erano due gigan- 
ri < alberi di Natale » al Palazzo dell'Inda- 
stria per cura del « comitato delle festo », e al 
PIppodromo per cura delle Associazioni alsaziane. 


x i 


Ho data la preferenza all'Ippodromo. C'è qualche 
cosa di commovente ia ta cerimonia. Lascio 
gli esercizi ginnastici, ln parte corale e orche 
Strale; ciò che più mi impressiona sono quelle 
centinaia di bambini, fi suziani e di Lore- 
nesi, che per cura dei notabili della colonia ven- 
gono in mille modi soccorsi. Quando si avvicina 
il Natale, si fa venire da una foresta d'Alsazia un 
nel fondo dell'Ip- 
lo piega sotto il 


poiro: 
peso di mi 
un regalo utile, deli 
cam 
formano v 
fanno esse stesse la distribuzi 
loro c'è la bella © simpatica signora Merry. 
non c'era, poichè ieri dev'essere stata per lei uni 


bella anch'essa, fa in 
a uno stuolo 
gliaia di famiglie, m 
strato con orgozlio i 
< petite cuisine » tocca 
mamme avranno rommemoralo gli usi e 
gende della patria perduta. E il modesto réseillon 

a un tratto sarà divenuto posticemente malinco- ! 
nico... 


leg 


Mid 


GIORNO PER GIORNO | 


Dunque abbiamo Sbarbaro deputato. 

Questo è îl regalo di capo d'anno 
legio di Pavia hs fatto all'onorese 
ramente non saprei quanto egli 
disfatto. Forse io credo che se gli elettor 
lo avessero anticipatamento interpellato, 
vrebbe detto che dovendo scegliere fra S 
e il panettone tradizionale, gradiva più volentieri 
il panettone. Ma i Pavesi soso vicini di casa del- 
l'onorevole Depretis, e per fure certi regali ci vi 
gliono proprio i vicini 

Ad ogni modo la cosa è fatta — e cosa fatta 
capo ha. In quest'anno, così fecondo di strava- 
ganze, uria ce ne voleva che servisse di chiusa, 
ed îl collegio di Pavia ha provveduto mandando 
Sbarbaro a Montecitorio. Bah! dal momento che 
tutto passa a questo mondo, passi pure enche la 
volontà degli elettori pavesi. 


| il profeta Mao: 


| simile in ciò a Don Marzu 


Fuori di Roma Cent. 10 


Chi certamente ci guadogna in questa elezione 
è la tribuna della stampa. Sbarbaro a Monteci- 
torio è più che una promessa: è tutto un pro- 
gramma di comicità. C'è da aspettarsi degli inter- 
mezzi così lepidi da fare impallidire le operette 
del Quirino. 

a 
aa 
Telegrafa il corrispondente napoletano del Se- 


i colo: 


< Il baccanale natalizio non assunse le propor- 
zioni degli altri anni. 

« Le persone ferite dagli scoppi delle bombe di 
carta pesta non sono più di tre 

« Le risse non meritano speciale menzione ». 

Ah! che Natale stupido, santo Iddio! 


* a 
dada 

tano Abdul-Hamid- 
sta volta. Gli è nato 


I 40 novembre passato il 
Khan diventò padre per la si 
un figlio maschio. 


Quelta data jel mondo 
saltato gli spiriti èp 
10 novembre dell'anno 570 che nacque alla M 


setto. 


Ora i Musulmani si sono fitti in copo, grazie 
che il pargoletto imperiale sia 
faturo 


alla coinci 
serbato ad vedono in esso il 
restauratore della grandezza musulmana, 
destinato a compiere l'opera di Maometto Il. 

È noto che quel sultano possente, dopo aver 


conquistata Costantinopoli, fere promessa a sè 
medesimo di non posare le armi sinchè non a- 
vesse fatta al suo cavallo di bettaglia una man- 


toia San Pietro in 
Roma. 

I dervisci, al solito, s'adoprano ad alimentare o 
a diffondere nel popolino questa superstizione, 


iti e a Don Alberisrio 


che tutti i ziorzi bandiscono la prossima restau- 
razione del temporalismo. 
* 


he si riproducono co 
e di decadenza 0 di tr 

politiche. Esprimono l’ultimo 
sforzo di un popolo che vorrebbe risorgere, e non 
ne la poi chiede a mezzi sopran- 


naturali 
Data | 
mento fanatie 
ialche teniotiv i 
Ciò va detto per i Greci 
quali vanno prendendo l'aspetto di una pr 
zione; va detto per i Balzo sembrano v 
stravincere; e va detto per 
il chiodo del cosidetto equilibrio orientale, hanno 
ndere, colla scusa ch'essi sono pic 
civi, che i non possano ingrandirsi a proprio 
rischio e pericolo. 
run profeta colla barba giù nata. 
te occasione di tentar la prova 
unatamente il faturo restauratore d 
mismo è cora in fasce e non com 
Per ora non ha che un desiderio, la poppa 
a nutrice. 


dole sovranamente religiosa, e il tem- 
pîtî, non è 


impos- 


sarebbe 


nr 
+e 

Brisson non ha assistito all'ultimo consiglio dei 
ministri, presieduto da Grévy. 

Si è detto che era indisposto; aveva 
gola. 

Ora, secondo i giornali, egli avrebbe mentito... 
Non Rvrebbe mentito per la indisposizione, ma 
per la gola. Il sig. Brisson è indisposto contro il 
ignor Freycinet, che fa l'occhio di triglia al si 
gnor Clémencenu. 


le alla 


ee 


Proprietà della traduzione 


mana (7) 


SANGUE NOBILE | 


ETTORE MALOT 


(Traduzione di UGO.) 


E voi li avete capiti? 
n sono cieca. Se una volta pensavo soltanto 
una vita rumorosa e mondana, di continui piacer 
Medesso quanto può valere e quali frutti general: 
Rene suol dare Se me la offrissero oggi, la rifiu- 
3tei per me come per mio marito. 

— Credo che siate veramente pazza da legare. 
— No, mommo, son savia e mi hanno fatta diven- 
Richey le l’esperienza e gli anni che per me, nella 
Stra solitudine, sono passeti più presto che per 
taltra. Non ho ventisei anni, ne ho quaranta; } 
Miei bisogni, i miei desideri, le mie ambizioni sono 
Sella di una donna di quarananni, calma e regio 
tevole, forse troppo, come chi ha perduto gli entu- 


ta 


tasmi e le illusioni della gioventò. Da questo lato 
‘0 perfettamente d'accordo con mio marito che, 
tel sarà in 


nulgrado In renità dei suoi quarant'anni, 

Role cose più giovane di me. Egli crede che io 

Tessa niutarlo a impiegare utilmente le sue ricchezze 
endo del bene. To credo ch'egli nîî possa proc” 

tre l'esistenza onestamente felice che io desidero 

tali condizioni un matrimonio fra noi non ha nulla 
Strano. 


— Sarebbe scandaloso che io lo permettessi; ma 
non lo permetterò e bisogna che abbiate perduto la 
ragione per avere osato parlarmene. 

È” Domani mio zio ed il signor Guillaumanche 
verranno a formi la loro domanda in regola. 

— Quell’individuo in casa mia! 

Eviberta figurò di nh accorgersi di quelle parole, 
e, con la calma avuta fino a quel momento, senza 
alzare la voce e senza abbassarla, continui 

"Voi avrete avuto tempo di riflettere ai vantaggi 
di questo matrimonio e spero che non mi costrin 
gerete a fare un atto d'indipendenza. 

La marchesa fu sbalordita da quella minaccia nella 

quale la forza delle leggi ero stata indirettamente ma 
chiaramente evocata. Eriberta aggiunse: 
— Debbo dirvi altresì che il signor Guillaumanche 
‘endo una sola figlia può disporre della ‘metà del 
suo patrimonio ed è sua intenzione di farmene do- 
Bazione: voi godrete dunque d'una parte di queste 
ricchezze e ne sarete padrona come me se un giorno 
mio marito mi venisse a mancare. 


VII 


L'indomani era il giorno di ricevimento della mar- 
chesa di Colbosc, quel giorno per il quele essa vi- 
Che le faceva tuito sopportare e tutto dimen: 
liegre. Per quanto dura fosse stata la settimana, ogni 
ticnezza ncompariva quando arrivava il mercoledì 

‘Quando ebbe veduto, dopo la morte del marchese, 
che i suoi fedeli amici non l'abbandonavano, avere 
Citato di averli in casa sua tutti i giorni, ricevendo 
Sempre nel pomeriggio, ciò che le avrebbe, serio 
per rallegrare le sue lunghe giornate. Ma l'innova- 
mne non aveva f,tto buona riuscita : Condé è troppo 


vera, 


piccola ed il numero delle sue conoscenze era troppo 
ristretto per aver gente tutti i giorni. Potendo ri 
mettere la visita al giorno dopo, e poi a quell'altro 
nessuno si faceva più vedere: era troncata un’ abi- 
tudine tradizionale : il mercoledì non era più il giorno 
in cui si diceva: - Andiamo a vedere quella povera 
donna — e non potendo dire così tutti i giorni, la 
< povera donna » aspettiva invano. 

Capito l'errore, la marchesa ristabili, i ricevimenti 
del mercoledì e chiunque aveva un titolo nella città 
e nei dintorni andava regolermente a farle visita. Chi 
era ricevuto dalla marchesa di Colbose contava per 
qualche cosa: v'erano delle oneste persone che in- 
trigavono per quattro onde ottenere di essere am- 
messi in quella sala a brondelli della quale le esclu- 
devi la nascita borghese. 

Verso le tre il portone cominciava a cigolare sui 
cardini: i primi arrivavano. Nel vestibolo, stato lavato 
diligentemente dalla Giovannina, questa vecchia ca- 
meriera riceveva i mantelli o gli ombrelli e, prece- 
dendo i visitatori, apriva loro Ja porta della sala. Il 


© marito della Giovannina aveva esercitato per lunghi 


anni l'ufficio d'introduttore, in modo correttissimo, 
come quegli che in gioventù era stato a servizio nel 
sobborgo San Germano: i titoli che egli annunziara 
parevano più sonori, nella sua bocca, anche a chi li 
portava. Morto lui, non potendo la marchesa neppure 
pensare a tenere un cameriere, la Giovannina si era 
Liferta di surrogorlo e l'oferia era stata accettata 
sebbene fosse poco corretto l'avere una donna quel 
posto. Disgrazialamenta la Giovannina, benchè affe- 
lonatissima alla pedrone, coraggiosa ed economa, 
era molto primitiva e cominciava a diventore un 
po' sorda. 

‘Con le persone da lei conosciute tale infermità non 
aveva alcuma conseguenza : essa annunziava il signor 


Odon 0 il barone Mac Combie 
ma non era lo stesso 
in bocca 


conte della Roche 
quasi bene quento suo marito 
con le persone che non avera mai viste 
sua il oro nome diventava a volte addirittura biz- 
zarro : il conte della Tuite si combiava in conte della 
Truite; del signor di Courbon ne faceva un signor 
di Trombon; e la signora d'Ombril, sposa di fresca 
data, era stata annunciata come signora di Nombril 
facendo rivolgere verso di lei tutti gli sguardi. Questo 
deplorevole equivoco era stato l'ultimo commesso della 
Giovannina : essa aveva rassegnato il suo ufficio e si 
contentava di’ aprire l'uscio della sala senza dir nulla. 

Entrando si vedeva la marchesa di Colbose seduta 
in poltrona, sopra una pisttaforma coperta da un tap 
peto, e vicino a lei, sopra uno sgabello più basso, 
Eriberta. 

Quella piattaforma avera da principio offeso alcuni 
conoscenti delia signora di Colbosc, ma ormai tutti 
ne ridevano, ammettendo che dipingeva benissimo la 
marchesa, il suo orgoglio e le sue pretese. Un giorno. 
un mercoledì, l'avevano trovata installeta su quella 
piattaforma alta circa un palmo da terra, e prima 
che vi fosse stato tempo di domandarle il perchè di 
quella bizzarra innovazione, in una casa dove non se 
ne vedevano mai, essa aveva raccontato prolissamente 
che quella piattaforma le serviva per vedere in cor- 
tile senza alzarsi dalla poltrona, ciò che non era pos- 
sibile perchè le finestre erano. alte di parapetto. In 
realtà essa aveva voluto un trono sul quale ricevere 
gli omaggi dei suoi fedeli, ma non potendo dare que 
sta spiegazione delicata, aveva inventato la storiella 
dei parapetti delle finestre, sicura che i più restii a 
vrebbero terminato coll’accettare l'innovazione, come 
era difatti avvenuto. 


(Continua) 


Larenzo sio 


soci) RR 


+ 
i 
i 
t| 


ee: ES IE. 


* * 
rai 
Serive il Giornale di Sicilia : 
< Che giova dissimularlo? Il governo non ha 
più alcuna autorità su quella che si chioma la 
maggiorauza, ma non esiste ». 
Naturale! Se non esiste, il governo non può 
avere su di essa alcuna autorità. 
a 
Faà 
C'era una grandissima preoccupazione. nelle 
menti del pubblico a proposito del primo giorno 
dell’anno nuovo. 
ssuno si domandava : quale opinione politica 
avrò a capo d'anno?... Per un giorno di festa 
tutte le opinioni son buone; si può portare la 
, spazzolata e ripulita, o procurarsene una 
. La gente non ci bada. 
i diceva : a capo d'anno metterò giu- 7 
ovvero: a capo d'anno penserò a prender I 
e nemmeno: a capo d'anno mi disporrò | LA QUESTIONE D'ORIENTE 
a mular vila? 
Ma tutti si proponevano ansiosamente questo Ceno, Seat), 
unico, questo importantissimo problema: che cosa i SOFIA, 27. — Eatrando in città alla testa del- 
mangerò a desinare per capo d'anno ?... | Vesercito, il principe Alessandro, avendo veduta 
* l'ambulanza italiana, ne ha ringreziato i compo- 
aa nenti gridando: « Viva il Re d'Italia! » 
i sione. Le principali solennità, | Il principe poco dopo fece all'agente d'Italia, 
ì giorni memorandi, per la massa della popola- davanti ai suoi collegt.i, dei vivi elogi a quei bravi 
zione, si distinguono dai giorni comuni soltanto | italiani. A 
per la moltiplicità e per la composizione dei pasti. | | FILIPPOPOLI, 27. — Il metropolitano ed uno 
1 grandi avì greci e romani somigliavano in questo ! dei principali notabili andarono a Sofia a felici 


prodighe, e buttano via in un mese la pioggia che 
dovrebbe bastare a più d'un anno. È questione 
di serbatoi. 

Aden non sì disseta e îìon si irriga se non per 
i suoi grandi serbatoi, che la tradizione pretende 
sieno stati costruiti dal re Salomone! Nap sarà 
vero, ma la profonda sapienza che presiedette a 
quell’opera autichissima le meriterebbe talo pa- 
ternità. 

Lettori, affretiate coi vostri voti il. giorno in 
cui, sotto l'aspetto dell’acqua, secondo le previ 
sioni del generale Ricci, Massaua sarà l'Aden 
dell'Italia. 

Ia quel giorno sarà una vera colonia. 


Agr 


I 
I 


Neppure 
dizio 


ai piccoli pronepoti d'Italia. —— i tare il principe Alessandro ed assicurarlo che la 
È nel 4886, per disgrazia, il primo di genneio | Rumelia è pronta a qualunque sacrificio per man- 
sarà un venerdì. i tenere l'unione alla Bulgaria. L'autorità militare 


Mungeremo capponi arrosto, ticchini ripieni, ordinò il licenziamento dei volontari Tre reggi- 
beccaccie in umido, vitella in istufato, costolette, menti sono attesi dalla Bulgaria per tenere guar- 
salsiccie, crema alla veiniglia; o trote lesse, so- | nigione in Rumelia. 
gliole fritte, triglie alla livornese, e acciughe in _—SOFIA,27.— Un ordine del 
salamoia? Prenderemo un’indigestione da libero Alessandro alle truppe dice: 
pensatore, 0 una gastrite cattolica, apostolica e © «Il paese, oggi, è sgomberato dal nemico che 
romana ? - ; lo invase come traditore. Il valore e l’abnegazione 

Sua Santità ha sciolto il problema. che mostraste, ebbero ricompensa. Avete vinto 

Per indulto speciale det Sommo Pontefice, i fe- 1 
deli credenti sono autorizzati venerdì , primo 
giorno del prossimo gennaio, a cibarsi di cerni e 
di latticini : il precetto della Chiesa rimarrà so- 
speso una volla tanto. 

Anime timorate di Dio, mangi 


giorno del principe 


riconoscere che vi corre nelle vene lo stesso san- 
gue dei vostri antenati vincitori di Bisanzio ». 


te allegramente. 


e che buon pro vi faccia. 


» * 
ai 


la sua sarta, vecchia donna 
fari dell'aria grave © dignitosa : 
— Sentite, Tere nella mia vila c'è una 
© mi consigliate voi per cancellarla 

lamente ? 

E l’altra dopo averci pensato un po’: 

(— Una grossa dote... Siltrova sem 
rito che chiude un occhio. 

Indignazione della vedova che vol 
mente parlare d'una macchia di salsa sulla. vita 
del vestito chiaro, 


un ma- 


L'INSALATA A MASSAUA 


In un discorso elettorale fatto l'autunno de 
corso, l'onorevole Pullè toccando la questione 
coloniale, ebbe una frase felice nella sua sem- 
plicità : 

— lî mio parere è - egli disse - 
lasciare alla gallina il tempo di fur l’ovo. 

È la politisa mas lia precisamente 
quanto il nuovo risve loniale europeo. 

I discopritori dell'Australia avevono cura di la- 
sciare nelle isole delle coppie d’animnali dome 
destinati alla riproduzione, e sementi per dilfon- 
dervi i prodotti agricoli europei. 


bisogna 


25 dicembre. 


Î COSE DI NAPOLI 


ompendia in due parole la giornata d'o 
lo e pioggia. Pc ali, non si cre- 
iono. Qualcuno, per riposarsi dalla 
ica quotidiana, si abbandona agli 
enti della letteratura. Niente notizie 
‘uropa banchi 
notiziette minute : la cronaca dorme saporitamenie. 
Se è vero che il giornalismo è il po 
città, oggi Napoli non ha polso. 


Pa< 


Certo è che questa notte i 
molto debolmente. Poche e 
di quelle terribili fiaschelle ch 
e gambe. All'ospedale dei Pellegripi arrivano pochi 
feriti e quasi tutti dei psesi vicini: si capisce che 
la civiltà napcletana non s'è allargata nei vi 
leggi Alla quale civiltà ha contribuito non poco 
il rigore della questura nel prevenire e nel re- 


silenzi o i gio 


l'ho sentito battere 
crete botte; nessuna 


primere, prese di fabbricazioni clandestine 
di bombe, i sequestri di munizioni natalizie al 
passi 1 borriero. 


Qualcuna però n'è 
palesemente. lersera, trave 
sione, un uomo mi si accosta e mi domanda all’o- 
recchio, come un cospiratore : 
Signurî, vulite fuoche ? 

— Grazie — rispondo — non ne ho bisogno. 

E l'uomo misterioso con vose più cupa so; 
giunge = 

— Tengo tutte cose... 


<< 


sssata. Non si vendevano | 
ndo la via Ascen- | 


La stessa America deve a cotesta previdenza —1utte cose comprendeva la varietà rumorosa e 
il fiore della sua prosperità. Tre secoli fa leman- pericolosa delle dombe, fiaschelle, risposte, botte, 
cavano i buoi, le mancavano i cavalli. Ora le truoni. 
ne s erminatamente popolate, e per Tirai dritto per la mia via. L'uomo delia notte 
rsi una costoletta il cacciatore non ha che rimase solo e malinconi 
gettare il laccio, uccidere un bue, scegliere il —Aveva ragione. Vedeva crollare tutto un pas- 
boccone che gli aggrada e lasciare il resto ai sato di gloria edi guadagni. Prima - molto prima — 
carnivori dell’aria 0 della selva. negli allegri tempi del 60, niente era proibito; 

lo regola generale tutte le ferre messe dep- tutti sparavano; tutte le case si accendevano; 
prima a colonie erano deserti aridi e brulli; Ja perfino la benemerita guardia nazionale scaricava 
terra è quale l’uomo la fa. i suoi fucili dalle terrazze e dai balconi. Che festa ! 
che luce! che bombardamento! Al- 


Or bene, grazie al generale Genè, l'Italia in‘ che rumori 
Africa S'apparecchia a farsi una terra secondo î lora sì, Natale era Natsle. 
bisogoi degli abitanti che la popolano. * Poi vennero le proibizioni, le repressioni, la ci- 
Prescindendo dalle misure di sicurezza militare ‘ viltà. Che civiltà era questa che gettava sul la- 
alle quali si vien provvedendo, si pensa ora a, striso tutta una laboriosa classe di industriali? 
migliorare ie capanne tanto per gli indigeni ! 
che per gli italiani. : >S 
E quello che è meglio, si pensa a scavare delle ' I fuochisti si presentarono al prefetto Mordiui, 


lerne sotterranee destinate a far te del- | umiliarono una supplisa al sindaco, si raccoman- 
Pacqua nelle stagioni della pioggia. Si calcola di | darono al santo dei santi, voglio dire al dura Di 
poterne raccogliere in quantità sufficiente per a- | San Donato. 
limentare l'irrigazione di una distesa di terre che i L'autorità era dura; San Dsnato non poteva 
darebbero si coloni gli erboggi ed i legumi e più i dere che buone parole. La sorte dei fuochisti era 
tardi i cercali e le frutta. i decisa. 

Oh, dite il vero, non sarà un bel giorno quello Î — Ma allora nce avimmo murì de famma! 
ia cui il nostro soldato mangerà la prima insula- : — No; farete soltanto candele romane e salle» 
tina cresciuta, sotto ii sole d'Africa, per opera | reili 
delle sue mani? fra un magro temperamento. Le candele romane 
“Un esperimento in questo senso deve averlo ! sono fatte per i uappi e gli scuonceche 
già fatto uno dei nostri ufficiali, il copituno Ni- } di Mercato e Pendino preferivano sempre e cer- 
colsi, il quale, partendo per l'Africa de Roma, si : cavano le fiaschelle. Il commercio langui. A poco 
ora abbondantemento provveduto di sementi no- ! a poco i fuochisti del buon tempo antico scom- 
strali. Forse il tentativo non gli è riuscito per } paiono dalla scena. 

Dad 


mancanza d’acqua. Ad ogni modo, l’averio fatto 
rivela în lui il soldoto-colonizzatore, come lo in- 
Dove vanno? che diventano?... Dove andarono 
i torcolieri, quando sì stampò a vapore; dove 


I 
j 
i 
tendevano i padri nostri. Di simili a lui se ne | 
che i nostri soldati in Crimea coltivavano sotto il I sono andati i vetturini delle carrozze avellinesi, 
i 


troveranno a migliaia. Sono storici î giardinetti 
fuoco dei Russi. Francesi e Inglesi ne erano am- f i condattori di sciarabè e i nostri pozsari. 
mirati, ma tentarono invano di fore altrettanto. X 


— Ma l’acqua delle pioggie — si dirà — sarà essa 
La giornata muta e piovosa mi porterebbe a 


sufficiente ? 
Non c'è da dubitarne- le annate africane sono ‘ fare delle considerazioni di economia politica, u- 


rcito serbo e costretto tutti ad arimirare e i 


o fa il chilo: niente ‘ 


0 delle grandi | 


| di prezzo. 


Jezzavano Vetri | 


| 
| 


surpando îl compo riservatofdel professore Errera. 
Vorrei e potrei parlarvi di San Carlo; ma anche 
qui, a farlo apposta, sorge e s'impone una grave 
questione economica e soclalo : quella dellé masse. 
Tristi masse avremo quest'anno! Si è cercato ria- 
forzarle con un concorso di trenta coristi di ambo 
i sessi; ma con tutto ciò, che miseria di perso- 
nale, di voci, di gioventù, di educazione teatrale ! 

La rinnovazione delle masse non si vuol fere 
ab imis, perchè, si dice, si toglierebbe il pane a 
tanta povera gente. 

Così si racconta del Petreila, (non so bene se 
per la Morosina © per il Duca di Scilla), che, 
alla prima rappresentazione, si diceva nel San 
Carlo: a 

— Pover'omo! bisogna applaudirlo. Ha tanti 
figli... 

Domani sera, intanto, Mefistofele. 


>< 


Aspettando la musica dotta, eccone della sem- 
plice, ma non per questo meno graziosa. È di un 
giovane ed elegantissimo compositore: Mario 
Costa. Una dolce cantilena di amore accompagna 
le paro! 


Pallida, fulgida 

Sorge la luna 

Dalia laguna; 

E l’aria inondesi 

D'argenteo fuoco 

A poco a poco 

Mentre si affollano 

Le balaustrate 

Di gentil fate... 
(Le quali, per verità, sono parole poco gentil). 
Ma la musica è una vera soavità... e come tele 
essa chiude una bella pubblicazione fatta or ora 
dal cav. Luigi d'Emilio, intitolata Gliorecchi. E il 
solito almanacco che il D'Emilio offre ai suoi 
clienti di farmacia; ma più che almanacco, è un 
vero libretto, scritto con garbo, pieno di cogni- 
zioni utili e di buoni consigli, profamato come 
una duchessa, elegante e musicale. Accetto l'al 
manacco dal buon D'Emilio come segno di ami- 
cizia, non di clientela. Oh no!... fra tutte le me- 
dicine preferisco sempre quelle che suggerisce il 
Buonarroti nella sua Tancia. 


sorte morganatica del defunto Re Vittorio Ema 
nuele. 

2fy La salute pubblica in tutto il regno è es. 
cellente. 

Ottima purg nel Veneto. 

Ciò risulta da rapporti ufficiali pervenuti al mini. 
stero dell'interno. 

Ciò valga a smentita delle voci che artificiosamenta 
si spargono all’estero. 


ESTERO. 


Sofia. — I ministeri bulgari hanno assunto de. 
finitivamente l’amministrazione della Rumelia orien. 
tale. Sono stati aboliti i francobolli postali e le marche 
da bollo fra la Turchia e In Rumelia. 

Le provenienze dalla Turchia sono soggette al 
dazio come quelle degli altri Stati. 


2, Il governo bulgaro ha fatto arrestare jl cor 
rispondente della Neue Freie Presse. 

‘Dopo un interrogatorio, egli fu espulso e condotto 
sotto scorta a Orsova. 

L'agente austriaco a Sofia intervenne în favore del 
suo compaesano. 

Cairo. — Segnalasi l'avanzarsi dei ribolli nel 
alto Egitto. 

L'opinione pubblica ne è preoccupata. 
. — Si annuncia che il re K 


del suo regno al governo della repubblica degli £ 
Uniti d'America, contro il pagamento di una somma 
in danaro di 11 milioni e mezzo di dollari e di 3009 
acre di terreni nella California meridionale, ove il re 
Kalakaua prenderebbe domicilio. 


PAZ 


INDICI E CATALOGHI 


Il Ministero della Pubblica Istruzione ha in 
minciato testè a pubblicare una nuova interessan- 
tissima serie di Appendici al suo consueto Bollet 
tino Ufficiale, serie nuova per la forma. e tra noi 
nuovissima per la sosiabza, e destinata » 
dubbio sd un grande successo. 

Si tratta di una serie intitolata : /ndici e Cata- 
loghi, che conterrà, în separati volumi distinti per 
materie, l'enumerazione e la descrizione con 


ma essita dei volumi, delle filze, delle racc 
dei manoscritti, dei disegni posseduti dal 
blioteche del Regno, e relativi, sia ad una forma 
speciale produzione letteraria, scientifica ed or- 
tistica, sia ed un particolare subietto, sia ed w 
singoiare categoria di studi. 

Lo scopo di cotesta pubblicazione offisiale è 
veramente degno di lode; l’effetto pe sarà senza 
alcun dubbio altamente beneti 
tesori di preziosi documenti, di la 
lezioni, di libri rari, di manos> 
per la storia dell'ingegno umano e per l'avvenire 
della scienza e dell’arte, giacciono sepolti ei 
rati negli scaffali polverosi delle nostre bibli- 
teche; allri sono disseminati per frammenti qua 


REGALO 


A tutti i nostri associati per il 1886, salute. 
Per fare una povità gradita e uscire da un 
metodo che somincia a diventare oneroso per i 
giornali e volgare per il pubblico, abbiamo imma 
ginato di dare i premi consueti senza supplemento 


infiniti 


REGALEREMO quindi, como Strenva 
di Capodanno interamente gratuità, due volumi 
che non escono da nessun fondo di magezzino, ma 


Sono pubblicati espressamente per nor, © portano | (°, 5 librerie. pabiblichie  piùi lontane; per 
i nomi di due dei postri redattori della fondazione. | © <OI8 nelle librerie pabbliche più lontane; p 
Ania guisa che gli studiosi o non ne conoscono l'esì- 


Uno dei due volun 


AMORE ALLEGRO 


RACCONTI 
di TOMMASO CANELLA (6. A. Cesana) 
l'altro è intitolato: 


TRIBUNALI UMORISTICI 


YORICK (F. C. Ferrigni) 


1 titoli dei libri e i nomi degli antovi ci liberano 
dali'obbligo di dire qualche cosa di più. 

Tutti gli abbonati trimestrali o semestrali a- 
vranno in 


Dono Gratuito 


uno dei due volumi a loro scelta, franchi a domi- 


stenza, 0 non sanno dove e come consu 
rimangono imbarazzati per domanderne notizie a 
chi non sa e non può soddisfare il loro desi- 
derio. 

Gl'Indici e Cataloghi pubbiivati dal M 
della Pubblica Istruzione sommizistreranno a 
lavora e a chi studia upa larga copia di utili 
indicazioni suî materiali indispensabili alle più 
svariate compilazioni, risparmieranno a tutti un 
tempo prezioso, e nel tempo istesso serviranno 
come d'inventario ad una parte non indifferente 
della pubblica ricchezza. 

Dai primi tre volumi pubblicati fia qui è li 
argomentare l'importanza della serie. 

Îl primo volume contiene l'elenco delle Pubbli- 
cazioni periodiche, italiane © sranier 
e conservate dalle Biblioteche du R 
l’anno 1884. 

Chi non ignora quale sviluppo abbiat» preso, 


cilio in tutto il Regno. 

Gli associati annuali avranno diritto ai due vo- 
lumi, interamente gratuiti e franchi a domicilio in 
tutto il regno. 

Gli associati all’estero e quelli che volessero 
l'invio raccomandato, potranno unire alla domanda 
la relativa spesa postale. 

E con ciò, rinnoviamo l'augurio del Buon anno. 


Roma. — Sono infondate tutte le notizie di un’a- 
zione ostile da parte dell'Abissi 

Il generale Genè, non appena sistemati i servizi, 
nei quali furono sostituiti gli egiziani, compierà la 
sua missione presso re Giovanni, insieme al dottore 
Nerazzini e al cavalier Bardi, che attendono agli ul- 
timi preparativi. 


xy Il direttore generale delle gabelle, commenda- 

ha stabilito di portare il numero delle 
guardie di finanza all'effettivo stabilito per legge Sarà 
quindi provveduto tra breve per gli arruolamenti, es- 
sendosi conosciuto che il servizio non può procedere 
regolarmente, col numero attuale delle guardie, che è 
assolutamente inferiore al hisogno. 


L’ex-comandante del Barbarigo fu ieri rice 
vuio dall'onorevole miristro degli affari esteri al quale 
una dettagliata relazione sul viaggio d'esplo- 
razione compiuto del Barbarigo lungo Îe coste del- 
l'Africa orientale. 

L'onorevole Robilant volle essere informato di tutte 
le circostanze del viaggio alla foce del Juba, e dei 
riguardi usati dal sultano di Zanzibar alla missione 
italiana. 

x È stata pubblicata la legge che proroga i ter- 
mini concessi ai Comuni d'Italia, per applicare le di- 
sposizioni dell'articolo 18 della ‘legge sul bonifica- 
mento di Napoli. 


x, Un dispaccio da Pisa annuncia essere morta 
ieri in quella città la contessa Rosa di Mirafiori, con- 


e quale inportanza abbiano ac 
d'oggi i giornali, le riviste, gli & 
demie scientifiche è letterarie, le effi 
stiche, e in generale tuite le pubbli 
ciali e non ofliciali aventi carattere di period: 
così in Italia come all’estero, comprendi 
mente di quale aiuto possa ri 
testo elenco che stabilisce quante di tali pubbli- 
cazioni si trovino nelle nostre Biblioteche, e is 
quale Biblioteca si trovino, e in qual proporzione, 
e se sono complete o no, e quale la porte deli- 
ciente, e a chi sarebbe necessario ric er 
riempire la lacuna. 

Dall'elenco 
politici, e quelli di poca o nessuna impo 
primi perchè è facile intendere come o. 
teca possegga quelli della sua proviocia ; 
condi perchè non è così facile sì verifichi il 
sogno di consultarli ; tutti poi perchè ìl lavoro 
sarebbe riuscito soverchiamente lungo, difficile © 
confuso. 

Il volume consta di cinque Indici. Il primo è un 
Indice Alfabetico che comprende ordinotamente i 
titoli di iutte le pubblicazioni periodiche, il luozo 
di crigine, la misura della loro periodi-ità. la B- 
blioteca italiana che ne possiede esemplari, il ni- 
mero dei volumi posseduti da ciascuna È 
lo stato di completezza della Raccolta, sempre per 
ciascuna Biblioteca. Il secondo iodice contien? 
l’enumerazione delle pubblicazioni stesse, ripe 
per materie. Il terzo registra, alfabetivamente. È 
titolo delle Accademie, Societa letterarie, 5 
fiche, ece., che hanno pubblicato le opere peri” 
diche possedute dalle Biblioteche del Regno. Il 
quarto è un Zndice topografico in cui Ì» vpe 
riodiche sono distinte per la loro nezioualità, © 
suddivise nelle città diverse in cui escono 
luce in Italia ed all’estero. Il quinto è un Indie 
degli scrittori il cui nome fizura alla Direzione ° 
alla Redazione delle opere citate. 

Seguono otto Tubelle statistiche che riassumon® 
in cifre tutta la materia precedente. 

Il lavoro è p&rfeitamente riuscito, e so lescia 
pur qualche cosa a desiderare, la causa ha da ri" 


corercono nello difficoltà © negli imbarazzi di un 
ere jontativo, di cui appena può cilersi qualche 
gio nel Belgio e în Olanda, 
Martini, cui si devo aîtribuire 
giore, e l'iniziativa di simili compi- 
ni, mira con esse a più vasto e più giovevolo 
sio, © cioò alla formazione di un Indice uni: 
salitico di tuttii soggetti © gli argomenti 
elle pubblicazioni periodiche d'ogni ge- 
hè nulla sfagga agli studiosi di quanto 
stampa în ogni ramo dello scibile, 


lie Biblioteche. Di una tale raccolta ab- 
odello neli'Inder to periodical literature 
icato a Boston, dal Poole, nel 1882, con. be» 


Pabblica 
iti Foscoliani, 


ia proprietà Martelli, ora pos- 
dalla regia Biblioteca Nazionale di Firenze. 


r professore Chiarini, che ne ha curata la 
sione, ha premesso altresì all'indice un breve 
), € a ciasca articolo di esso una succinta 
Il'autografo. 

> volume, compilato per cura dell'egregio 
» Nerino Ferri, reca l'elenco e la deseri- 
Disegni di architettura esistenti 

ia Galleria degli Uffisii in Firenze, colle- 
ne meravigliosa di oltre settemila numeri, il- 
‘nstre per i nomi di tutti î più famosi artisti an- 
tichi e moderni, fra i quali basterà accennare 
quelli dell’Allori, dell’Ammannati, del Baroccio, 
Stefano Della Bella, di Benedetto da Maiano, 

1 Bi a, del Bramante, del Buontalenti, del 
t, di Claudio Lorenese, di Giambologna, di 
Leonardo da Vinci, del Maderna, del Buonarroti 
di Baldassarre Peruzzi, del Pontormo, di Raffaello 
di Levin >, dei Da Sangallo, del Vasari, e di altri 


Non sì può, senza scorrere quelle pi farsi 
a dell'importanza artistica di questa’ pub 
icazione, dove i disegni sono distribuiti per nome 


dsutore, e poi per ubicazione, e poi per ordine 


etico di soggetti como per esempio: Archi, 
Campenili, Capitelli, Finestre, Fontane, Porte, Ponti, 
e via discorren 

E un catalogo preziosissimo di esemplari, di mo- 


Iccli e di ragionamenti u: 
de’ maestri dell’ 


‘arto. si 
i »bbestanza lodare il Ministero della 

a Istruzione per la coraggiosa iniziativa 

a preso, e per l'alto inte 0 da cui si 
sciato guidure nell'imprendere la pubblica» 


de' suoi Indici e Cataloghi 


pata 


che s 


le scatur 
che comincia bene, 
fitto di tutti il 


leri il conte Ceschi di Santa Croce, gren com- 
tore del sovrano Ordine gerosolimitano di Malta, 
ccompagnato dai cavalieri dell'Ordine presenti in 
Roma, si recò dal Papa per presentargli gli augurii 
o d'anno. E così è principiata la- serie dei 
enti vaticani per gli augurii del buon fine e del 
n principio.. 


il Con- 


osera si adunerà in seduta. pubblica 
io comunale. 

sono le proposte che si devono discutere di 
enza. 
Fermiamoci alla prima. 

L'ospedale di Santo Spirito si trova in ti 
Tanto tristi che il cav. Silvestrelli, delegato 
‘ommissione degli ospedali alla direzione del 
Pio Istituto, ha detto chiaro e tondo, che l'ospedale 
senza il soccorso del municipio deve meitere il cate- 
cio e gettar sul lastrico i poveri infermi, perchè 
vi sono più quattrini. n 
Stasera i signori consiglieri municipali sono chia 
mati a dare il loro voto sulla proposta della Giunt 
Le il comune assuma la direzione ni 
ione dell'ospedale, per un periodo non maggiore 
inque anni. ESE 
Cesto è una proposta un po” grave per il municipio. 
‘a come è possibile fore altrimenti, trattandosi del 
iù imporiante e più proficuo ospedale che sia in 
Roma ? 

Seconda proposta : 

Allarganivuro del Corso 
porte del palazzo Morignoli. 

Il marchese Marignoli, uno dei più danarosi pa” 
zi romani, ha costruito sul Corso un bel polazzo 
egli chiama Ja sua cassa di risparmio, giacchè 
lo fece edificare con gli-.avanzi della sua rendita 
annua. 

il municipio deve allargare il Corso, e vorrebbe 
espropriare un pezzo del palazzo che per questa op?- 
razione verrebbe guastato completamente. Il senatore 
Marignoli si oppone a questa espropriazione forzosa. 
Il Consiglio deciderà stosera. z sa 

Non è improbabile che l'onorevole Giovagnoli in- 
terpelli il presidente della deputazione teatrale, ono 
revole Fiano, sullo spettacolo dell’Apollo. 

2, Una notizia confenuta nel nostro numero 349 
(gioledi 24) ha potuto for supporre in noi l'intenzione 
di menomare Ja giusta riputazione di un distintissimo 
architetto, proposto a socio dell'Accademia di Son 
Luca della Scuola degli architetti. Ciò non è con 
forme al vero. Come non è conforme al vero che la 
scelta fra i due candidati proposti all'Accademia 
stessa sin già stata fatta. Qualunque dei due sia no 
«inineto, la scelta onorerà ugualmente la insigne he- 
cademia. Noi desideriamo, rimanere estranei alla lotta, 
essendo ugualmente degni e rispettabili ai nostri occhi 
i due benemeriti concorrenti. 

.*. 1 signori Bonfili Pompeo, Tittoni Romolo e Mas- 
soli ‘Paolo, giudici ordinari del tribunale di commer 


dalla 


è cepsopriozione di 


cio di Rome, 
1856-88, 


Andrea Brenta, ci i 
la, commerciante, fu nominato giudi: 
supplente del tribunale di commercio di Forme per lo 
{esso triennio; © furono confermati a giudici stp- 
plenti i signori Giorgi Paolo' e Peretti Paolo. 


* La Società degli Asili d'i 
= gli Asili d'infanzia in Roma co- 
munica la seguente lista delle oblazioni 
zioni dalle visite di capo de vee ra 
Seconda lista : 

.M. Hiekson Hield, lire 20 - Principessa Brancac- 
Gio, 10 = Duca e duchessa di Ceri, 20 - Duca e du- 
Dhessa di Arialia. 20 - M. Rosen, 5 — Schévi- 
tel, 2 — Me Kisselef, 2— Don Clemente Torlonia, ? 
ne ‘onnello medico Reggis, £ — Maggiore del genio 

eggis, 4. — Il signor Schindler ha inviato al presi- 


dente della Società degli A‘ 
dente della Società. degli Azlli lire centoin occasione 


x Il busto di Don Giovanni Verità è stato ri 
fi tato riposto 
nella pinacoteca municipale, In capo gli honno es 
le due corone di lauro e quella di carta verde che 
gli furono offerte ieri dalle Società intervenute alla 
commemorazione 
signor Baccio Emanuele Maineri parlò al popolo 
sulle qualità del prete patriota ; e il signor dottore 
Gagliar, ispettore di pubblica sicurezza, lo interruppe 
gue voll: la prima quando accennò ‘agli acherani 
riaci; la seconda quando disse: « O ti n 
che siedi in Vaticano ». SER: 
1 dottor Gagliar, che non poteva sapere dove l'ora- 
tore sarebbe andato a finire dopo questo princi 
lo interruppe e lo pregò a rimanere sulla diritta vi 
Tanto per evitare degli inconvenienti. 


xv Oggi moltissime persone stazionarono avanti alle 
Carceri Nuove, aspettando che Sbarbaro venisse posto 
in libertà. 


e———_—___—er— 


PAHETTONI INSUPERABILI 


a L. 2 50 il Chilogramma 


Si vendono presso i seguenti spacci della So- 
cietà Anonima Italiana di Panificazione 
meccanico-economica : 12 Piazza di Spagna - 
85 Via Frattiva — 1 Via Malpasso — {6 Via Ales- 
sandrina - Via Nazionale (Palazzo Tognola). 
Inviando vaglia postale di L. 3,50 alla Sede 
della Società (45, Piazza di Spagna), si spedisce 
franco in qualunque paese d'Italia, © race 
solida ed elegant 
tone da un cl 


—_ ——T _ tO 


BANCO DI SCONTO E DI SETE 


IN TORINO 
SOCIETA’ ANONIMA 
Cupitale versato: L. 10,000,000. 


inso in 
tela, un superbo Panet- 
logramma 


Il pagamento di 
în L.5 per Azione, vel 
Banco in Torino, e dall'Agenzia di Genova, no: 
chè presso la Banca Tiberina in Roma, a porti 
dal 2 gennaio 5886, verso consegna della Ce 
N. 


pteresse per | 
ito dalle Casse del 


La Direzione. 


BANCA TIBERINA 


SOCIETÀ ANONIMA - Capitale versato L. 9,000,000 


sercizio 1885, 
tuato a perc 
ne della 


Il pagamento dell'interesse per 1” 
in L. 687 1/2 per Azione, verrà ell 
tire del 2 gennaio p. v. verso presentazi 
. AT 
in ema, presso li Rappresevtanza della Banca, 
Via del Corso, 173 

in Napoli, presso | 
Medine, 54; 

in rorino, presso îl Banco di Sconto e di Sete 
Via Saota Teresa, 11; 

in Genova, presso 
e di Sete. 

Roma, 23 dicembre 1885. 


L’Amministrazione. 


gerzia della Bonca, Via 


.nzia del Banco di Sconto 


Chi ha la sanità é ricco e non lo sa. — Firenze — 
Stimatissimo signore! — Tre anni fa potei conoscere 
i rostro sovrano preparato Pillole Svizzere, e giusto 
quanto mi riferiva un amico mio in merito a tale spe- 
Silico, mi decisi intraprendere una cura regolare per 
purificare il sangue e sburazzarmi di forti erempi allo 
Pumnaco cui andnvo soggetto, aggiungendovisi difficile 
Stocuazione, e tutto ciò specialmente ai cambiamenti 
Si temperatura Ottenni quindi quello che non avrei 
fspeltato dal vostro rimedio, e posso vantarmi di aver 
Siduperato il mio primo vigore, completa disparizione 
Ficuperioni sulla pelle, © digestione regolare come le 
fi zioni del corpo. Tanto in onore al merito, accom- 
pognandovi i miei ringraziamenti, e_ coi sensi di stima 
mi creda Carro Ruporro. 

Lo Pillole Svizzere si vendono in tutte le farmacie 
n L 125. Esigere sull'etichetta la croce bianca «n 
2 aio rosso colla firma R. Brandt Deposito in Roma: 
fondo ri Sinimbe:gli, Boker & Cs Società Ferma- 
Feutica Romana. — In Firenze, Farmacia Janssen- 


i _____=z=—e 


TEATRI E CONCERTI 


La seconda rappresentazione dell'Aida confermò 
jeri il successo della prima sera. 


"ii sicuri gli artisti, più omogenea l'esecuzione 
generale, e anche in qualche punto più calorosi gli 
applausi. ll finale del ‘secondo atto, come la marcia 


anpiiniie che lo- precede, lasciano ancora qualche 


= glamo sentito domandare perchè mai all'ultima 
ri jeno ferme 


Shella loro immobilità dipende dalla paura. di venir 
queto, poco fidandosi del pavimento pensile, si ras” 
sicurino. Sono così magre 3 
She i loro corpi diafani non peseranno in nulla sulla 
Copertura della tomba che accoglie i due amanti. — 
Porno quelle guardie o custodi di scena rimpisttali 
dico le colonne del tempio, che non sappintie 
perchè ci stieno, rinunzino alla curiosità di sporgere 
Îe teste per vedere chi c'è in teatro È una curiosità 
legittimo, ma per sodisfarla honno tempo tutti i tre 
primi atti dell'Opgro. Vedere una mezza dozzina di 


vennero confermati per il triennio I berretti gallonati secondo il figurino municipale at- 

traverso i sacerdoti e le sacerdotes:e di Vulcano, 
per lo meno bizzarro. Il direttore di scena provveda 
subito, e gli 


nticipiamo i nostri ringraziamenti. 
xy L'impresa dell’Apollo avvisa che domani sera 


vi ‘sirà riposo. L’Aida sara rappresenteta mercoledì 
30, venerdì di Capo d'anno e domenica 3 gennaio. 


| prezzi sono stati così ridott 


palchi di primo 


ordine lire 100, secondo ordine lire 120 ,, terz'ordine 
lire 80, quart’ordine lire 60, quinto ordine lire 50 — 
poltrone lire 16 + sedie numerate lire 8 — galleria 
prima fila lire 3,50, seconda fila lire 2,50, terza fila 
lire 2 - posto in piedi in plotea lire 5. 


x, C'è alle viste un altro concerto: quello del 


viclinista Luigi Albanese, che il pubblico romano co- 
nosce, e cho applaudi calorosamente due anni fa. Il 
valente pianisia cavaliere Rendano prenderà parte al 
concerto, e con lui il violoncellista Furino, e i si- 
gnori Pettini e Bozzoni. 


Il concerio è annunziato per lunedì prossimo, 4 gen- 


naio. 


x, Anche ieri sera la Pamela ha richiamato al 
un pubblico numerosissimo. La signora Duse, 


la signora Remnieri, l'Andò e Cesare Rossi furono re- 
plicatamente applauditi. Il successo è stato tale che 
la Pamela replicosi 


n inche questa sera. 
Sappiamo che la signora Dure ci darà quest'anno 
la Messalina e la Cecilia di Pietro Cossa. Le prove 


della Messalina sono già a buon pinto, e forse nella 
settimana ventura avrà luozo la rappresentazione. La 


compagnia Rossi ci promeite inoltre alcune novità 


importanti : fra le altre, Agabodemon, commedia în 


quattro atti di Cavallotti; Le figlia di Jefte dello 
stesso autore; ed Il signor Lorenzo di Paolo Ferrari. 
Spettacoli d’oggi. 

VALLE — Ore $ 112. — Pamela nubile. 

QUIRINO — Ore 8 12. — L'albero meraviglioso. 

MANZONI — Ore9. — La maliarda. 

METASTASIO — Ore 8 12. — Commedia con Pul- 
cinella — Zena, ballo. 

ROSSINI — Ore 81;2 — Lo sposalizio der Baccio. 

UMBERTO — Ore 8 ij2. — Compagnia equestre Rous- 
sière. 

GOLDONI — Ore $ 12 — Rappresentazione. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


NostRE INFORMAZIONI 


{Noetri telegrammi particolari) 
Parigi, 
Essendo sorta la candidatura di Brisson alla 
presidenza della repubblica, sorse immediatamente 


lella di Freycinet onde neutralizzare la 
favore di Grés 


prima 
In seguito a ciò Brisson diresse si 


la quale rilira la propria candidatura. 
. il quale non avrebbe voluto esporsi 
, rimane upico candidato dei 


lettera pi 
Così Grév 
a un ballo 
repubblicaci. 

Le due destre della Camera e del Senato con- 


tano 250 voti; ma si dice che voteranno cop scheda 
bianco. Ma non è fuori del caso che sorga qualche 
incidente clamoroso, ove il presidente del Con- 


È ca lo lettura dell'atto con cui le 
due destre protesterauno contro l'annullamento 
delle diverse elezioni conserva 


Il giornale La Farfalla avendo pubblicato una 
parodia di uno seritto del senatore Ma: 
il giornale Guerin Meschino avendo pubbl 
una parodia degli storne!li del professore Itizzi, 
i due offesi hanno sfidato i direttori dei due gior- 
nali. La partita d'onore avrà luogo oggi al con- 
fine svizzero. 


Sappiamo che appena notificata ufficialmente la 
proclamazione della elezione del professore Sbar- 
baro, l'onorevole eletto di Pavia sarà messo in 
libertà. 


Oggi alle ore 11 si è radunato per la prima 
volta la Commissione per îe promozioni del per- 
sonaletanto nell'amministrazione centrale che nella 
provinciale. 


endatore G 


ieri il © 


Con decreto 
Galatioto, consi s Corte di cassa; 
Torino, fa, dietro sua domanda, collosato a riposo, 
e gli venne conferito il titolo e grado onorifico di 
primo presidente di Corte d'appe 


I sottotenenti di vascello seguenti sono stati 
promossi a tenenti di vascello, a datare del 1° gen- 
naio prossimo venture 

Baio Filippo (a scelte), Roncagli Giovanni, 
Thaon di Revel Paolo, Pastorelly Alberto (a szelta), 
Campanari Demetrio, Martini Paolo, Pescetto Ul: 
rico (scelta © anzianità), Martini Giovanni, Del 
Rossi Li 


BORSA DI ROMA 


23 dicerchre. 


Mercato animatissimo e fermo. 

Rendita contente 98 15, 98 17 112. 

Rendita fine 98 15, 93 20. 

Generali esordite a 628 raggiungono il corso di 631. 

Ferme le Condotte a 539, 540. 

Banco Roma 740. 

Sostenute le Azioni della nuora Banca Industriale 
è commerciale che esordito a 575 reggiungono il 
corso di 586. 

Gas 1710. 

Acqua Pia 1780, 1786. 

Azioni Immobiliari 786 59, 788. 

Miniere di antimonio 345 fattosi. 

Mediterranee 563. 

Molini 433, 43. 

Combi: 

Francia chèque 100 25. 

Londra, 25 06. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 

Italiano 97 95; Francese 109 {5. 

Qui Rendita 98 20; Generali 61 
Industriali 585. 


Immobiliari 787; 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi : 
Italiano 93 —; Francese 109 25. 


Elezione politica. 


Oggi fa proclamato eletto il professore Sbarbaro 
con 8154 voti. 


PELEGRAMMI STEPANI 


CAIRO, 27. — Muktar pasciù è arrivato. Una 
folla immensa l'attendava alla stazione. Abiterà 
colla famiglia nel palazzo d'Ismalieh. 

MADRID, 27. — AI campo di Carabanchel fu 
celebrata una messa, alla quale hanno assistito la 
regina e la guarnizione di Madrid composta di 
sedicimila uomini. Quindi la guarnigione sfilò di- 
nanzì la reggente al grido di: Vioz la Regina! 

LONDRA, 28. — La posizione delle truppe in- 
glesi nel Sudan è considerata critica. L'avanzarsi 
dei ribelli desta viva inquietudine nel basso Egitto. 
Sarebbe nec contro l'eventuale 
sollevazione deg Le forza inglesi al 
Cairo ed Alessandria sono sufficienti per repri- 
mere ogni ribellione; ma se si dovesse distrarro 
parte delle guarnigioni per agire contro î ribelli, 
sarebbe necessario di spedire rinforzi. 

VERSAILLES, 28 (ore 2 pom) — Seduta del 
Congresso. — li presidente Leroyer legge il de- 
creto di convocazione în mezzo a clemori prolur 
gati da parte della destra. L'entrata dei deputati 
Fieletti del dipartimento di Tarn e Garonne è ac- 
clamata. : 

Lercyer dichiara l'Assemblea costituita. (Voci 
a destra: Meno però quattro dipartimenti assenti! 
Tumulto.) 

Ii presidente soggiunge che il Congresso è un 
semplice collegio elettorale e che perciò non può 
lasciar sorgere alcuna discussione. (Proteste, a 
destra ed all'estrema sinistra. Tumulto crescente) 

La seduta continua. 


Bonaventura Suvanim, Gerento responsabile. 


enpo 
FRANCESE. INGLESE e TEDESCO 
11 prof. Genzardî apre, col 1° © 46 d'ogni mese, 
nuovi corsi serali, coi propri metodi, adottati net 
primari collegi d' Italis. 
Via Campo Marzio, 69, Roma. 


Per sole iS Lire annue 


si hanno 24 fascicoli della 


RASSEGNA NAZIONALE 


Ogni fascicolo è sempre di 180 facciate al- 
meno, e contiene ici, scientifici, geo- 
grafici, economici — Racconti — Notizi 
bibi che. — Dirig. Via Faenza, 720is, FIRENZE. 


Riario = Dee ea 
LA RITATA GENERALE DELLE FERRONE 


Questo giornale conta soli tre onni di vito, e già 
ha 5000 abbonati. Nè ciò deve meravigliare. 

In rapporti direttì con tutte le Amministrazioni fer- 
roviarie e cogli uffici governativi — in corrispondenza 

i ferroviarii di Vienna e con 
Quello di Deetio Oil grendi impranditai 
d'con la maggior porte degli uomini che delle mate- 
fie di eui tratta la Rivista, sono maestri, la lettura di 
questo periodico sì rende, non che utile, necessaria a 
tutte le persone che in qualche guisa hanno rapporti 
d'interesse col grande emporio ferroviario. 

Né meno utile si renderà la lettura del raccoman- 
dato periodico a coloro che, sia per regione d'impiego 
di capitoli, come per desiderio di speculazione di 
Borsa, vorranno operare nel fertile campo dei valori 
ferroviarii: è ciò perchè col nuovo anno, e tosto che 
sarà organizzato il servizio telegrafico coi corrispon- 
denti di Vienna, Berlino e Parigi, la Rivista darà le 
più esatte ed interessanti notizie sui primari valori fer- 
roviarii d'Europa 

Gli abbonamenti si ricevono presso l'Amministra- 
zione della Rivista in via dei Ginori, N. 6, primo 
piano, Firenze. 

Per l'Ital 
Per l'estero: » 


_ Ae 

Jo: rt 
OCCASIONE UNICA, Viennese pres 
prezzo. Rivolgersi all'Amministrazione del nostro 
giornal 
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LA COMPAGNIA DI GESÙ 
narrata da 


ZZABOTTA 


E. M 


Ri Ps 
Cent. © la Dispensa illustrata 

Chi è i PAPA NERO?! 

724 L'Europa la subito per tre secolî 

È il predo questo. misterioso 
monarca în ve di frate, che na- 

scosto nella sua cella del palazzo del 

za della Casa 

srernara con um 


lo cattolico. 

«lo Gesuita, avera 

i quasi tutti gli ine 

politici che si svolgerano in 
x na e nel mondo. 

STO MEZZABOTTA ant 

che ottennero 

Venezia, Sisto V e la Pa 

PAPA NERO che sarò 
L'Opera sarò di 40 
Usciranno 2 dispen 

e EDO! 

abb: 


i rivenditori di Libri e Gi 


—_——_—————————— 
ROMA-VWAPOLI 

Ferrovia fanicolare del vesuvio 
(Vedi acoiso in quarta pagina) _ (A) 


10 compagno di questi. 


10 Pun 


— Chi manda 


rmpie! 
ili presso tutti 
ali in Italia. 


ov eta aL coda 


|PROETI i 


PREZZI FISSI 


REGALI 


PER IL 


CAPO D'ANNO 


ROMA - Via Nazionale, 115 a 119 - ROMA 


Grande Specialità 


Svariato Assortimento di Articoli da 


REGALO 


ARTICOLI INGLES: 


| OLD ENGLAND | 


IN GIOCATTOLI E BAMBOLE 


REGALI 


PER 


L'EPIFANIA 


i 


"BRONCHITI È! 


< Nella tossi e catarro, 

nel raffreddore, bronchiti 

acute, lente o croniche. 
| fi nelletisia, asma, mali di 
gola e pelto, trovai nelle 
pillole di Catramina del 
dottor Perigord di New- 
York il migliore, l’ unico 
rimedio Le raccomando 
assai.» Dott. car. G. Bint, 
per mali di pei 


lo saprò. 
Mini fatto? Sei stata 
Cerea di divertirti. Pensa però 
spesso a chì ti ama tanto, Millé 
bei baci. Il 


In questi giorni che 
teatro? 


8 Sono stato due giorni 
» senza scriverti, ma son 
erdoni perchè 


pendo i, 12 agosto 188 
potessi non pi ‘ossa scatola lire 
mento a te , più 50 cent se 


4 scatole L 9 

dai proprietari 
Ygrcee Fari 
Gitto: Via Mon 


quei baci chi 


Giovedì 21 dicembre 
APERTURA DEL 


GRANDE crm SI to ROMA 


Manzoni e 


ia di Pietra, %; NAPOLI, 

Birreria-Ristorante ditta, Piazza Municipio; 

POLI Astrua. Via dei 

vali Farma- 

Concerto tutte le sere di specialità 
Servizio i kellnerinnen 


e camei 
Con 


NAPOLIO 


TOTEL DELA RIVIERA 


store, G. MARANETTO. 


LUCIDO 


per stirare la biancheria 
impedisce ch 
è da on 
alla biancheris 
al tessuto. 
Prezzo della scatola L.1 


ndo e vaglia 
‘anco - Italiano 


Riviera di Chiaia, 127 


Esposizione a mezzogiorno, 


), e via del Gior- 
$ — In Firenze via 


SOCIET. 


TTALIANA 


PER LE 


STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN MILANO 
Capitale sociale £ 135,000,000 — Versato £ 67,500,000 


SCOSSIONI FATTE DALLE STAZIONI 
dal 11 al 20 dicembre 1885 inclusivi. 
.L. 4,04 


lessivamente al lordo. L 


RICAPITGLAZION 
dal 1° luglio al 20 dicembre 18 


Viaggiatori . 
Merci a Gran 


Complessivamente al lordo . . . L. 


NB. - Nelle somme qui sopra spi 
le imposte su 
a 
cumulativo per conto 
în corrispondenza 


ate sono comprese 
le quote di servizio cumulativo, gli 
importi riscossi in servizio 
a Mediterranea dalle Amministrazioni 


celebre fabbrica di 


PH. SUCHARO 
di Neufelatel ( 
conferma ogni giorno più 
la sua riputazione. Esse 
mediche come l'alimento rico 
cile per i convalescenti e le persone de. 
peao di salute, privato del suo grasse, si distingue 

a tele scopo. Esso è ogni giorno più ricercato 
— La cioccolata è indispensabile per i fouristes ed i viaggiatori 


sì vendibile solo nelle migliori Confetterie, Farmacie e 
rie di tutto il mondo. 


Srande Medaglia d'&re 
‘sposizione Usiversale d’Anv 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


DI TUTTI I SISTEMI 
: L 20, — 30 —35—4—50—- 60-75-85 


anu 


di circa un 
in oleograf 
bilimento Bor: 
NE. Gli e 
bbonai 
so 


dat 
bon 


fab 


mendo e vagiia al’Eaa telieno Finzi 
in Rome, via del Corzo, 377: ma del Giardino 
Firenze, via de’ Panzani, 25 


FANFULLA 


È OGNI GIORNO IN MILANO 


CORRIERE DELLA SERA 


Formato grandissimo a cinque colonne 


Milano (a domicilio) 


I 


DONI GR ATUITI AGLI ABBON 


Tutti gli 


ranno gristis, per tutta la durata dell'abbo. 
di 16 pag 


DONO SPECIALE (AGLI ABD (1) 


Il Corriere della Sera offre, a chi p 


0, oltre N°) 


ro del 


i paga a 


strazione Popolare, una 1 


del Premio. Gli abbonati all'este 


lì Corriere della Sera < 


ento per l’im 


Koenig e Bauer di \Virzbu 


WS Per abbor 


zione del ( 


ANNO UN MO — 1866 


Tiratura quotidiana: Copie 30,009 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Avno L. £8 — Sem. L. 9 — Trim L. £ 
>» > 24- >» >» 12- >» 


no d'Itali 


AT 


abbonati in 


ntamzente, siano avn 


onime 


L’ILLUST RAZIONE POPOLARE 


Hlustrazione Popolare, ul p 


stupi 
Corriere della 
po di Miler 


bonati an 


Dini 


Hei 


Dono agli Abbonati per sei mesi: 
nticipatemente l’atbonem 


uto p semestre avrà in dono, 


UNA CANZONE ALLEGRA 


bbonati fuori di Lo debbono 


‘0 cent. 60. 


pa 
tà e la coer. 
npresso c 


. Paolo, 


= applica: 
Peri 


- Milano. 
—_—_—_——_—____—_——tt————__x= 


I 


oltre 


PASTA GLEOZA in scatole metalliche, tal 
Nilo e alla Marina d'Inghilterra. N 


prontamente spazzolando 


BALMORAL, da al calramento delle signore e dei fanciuili uni 
B Ns redlacciato, Noa crispa il cuoio € non sporca legonze 
si sppiica fs 


colla spugna attaccata al tnracciolo, 


mente 


Fabbrichein LerpRA 


Agenti axciustol per l'italia Centrato : 


Rui e de $ 


Specialità della 


ACQU A D 


Lon ragiona piò ch 


Anno XVI. — N. 352 
25-29 Dicembre 1885 


PER TINGI 


4 LE INSERZION 


le di da 


a 


n 


a __—r— 


e altr» che, 


per passo postaie, L. 6/50, 


|, li îa epparire del 


> per un 
da qualun- 


rIlu- 
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un fatto, un buco, un'escrescenza, un ostacolo, | 


che chiude, che limita, che det; cmina la fine. GRÉVY RIPRESIDENTE LA QUESTIONE D'ORIENTE 


suona fine e buon principio. ecco la formula Finisce il conto e c'è la soma; finisce la di: 
i pe ui i inni 3 “> P aa 5 
mi perseguita da quattro o cinque giorni; e a rei finis.vuo gli studii e c'è È una rielezione di ripiego. (Agenzia Stefani.) 
same ; finiso o i LE, È a 
ie iena sio Al diploma; finisce | . La si prevedeva perchè le condizioni dei par- | VIENNA. 23. — GIi addetti miliari delle om- 
Cè 1 punto fermo. all -. 5 la fine del periodo | titi in Francia non offrivano all'Assemblea altra $ basciate d’Italia e di Germania sono partiti alla 
viute, di dietro agli usciali delle porte, da | il pianerottolo, alia ID GERE scali ei aiza ci e O nollizeno css TORE quiravigle: | Soli Nona Gili Deehog per noie stro 
Lie anzio ne dello sdrucciolo si spa- | Infatti, a pensarci bene, è il caso di trovare sîn- | rispettivi governi circa i lavori de!la Commissione 
"odo come una pistoleltata a uni pelo ona sa o e dell'iomo, che du- { internazionale militare. i 
rina : buona | 002 sì chela mai, una volla ogni tanlo finisce il | rante sette anni di presidenza. non diede quasi $ L’addetto militare dell'ambasciata di Russia sta 
"jo scoppio di quella rivoltella a centomila | fiato. F si , sputa, si soffia il neso, e ripiglia | cenno della propria individualità, e fu quasi una | per partire allo stesso oggelto alla volta di Pie- 
dii on povero disgraziato che riceva la ul Sa secondo, sempre | autorità automatica fra le mani dei soi ministeri; | troburgo. 55 
6 eseguisce {re o quattro movimenti au Bra tal mpo corre tra la fine e il prin- { dell'uomo che ci presentò un nuovo tipo di capo | BELGRADO, 23. — Le autorità serbe presero 
e ire oieziao | ebb, gta l'unà e l'altro sempre si riscontra | di un goverzo, il tipo cioè del travicllismo rie- | ieri possesso di Pirot. 
O RIA | ii metodi, di. | levato ai sommi onori di quello stato che non 
ap Si - 3 Jarenze, ;E È E D, 1 
eri congegnati per modo che alla spinta de | meno altari © canlir © Aaa ca 
fette sulla molta si determinassero nel bere. | Le fine dell'anno arriva e passa senza ombra p 
«lle tali modificazioni. L'uomo tentenna la | d'incidente o di mutaziono. Dividete il minuto se- * 
la mano în tasca, tira fuori una mo- | condo in centomila milioni di miliardi di momenti | Ma la meraviglia ces si he quell 
zie, © la consegna melanconicamente al servi. | infinitesimali, e provatevi adfavvertire quello che di Carpi lO violezione “della "difidenza. “pini. 
eriera, al portinaio, all’usciere, al | potrà considerarsi come l’ultimo dell'anno secchio { denza della Francia in sò stessa; difidenza dei INTERN: 
spazzaturaio, al facchino, e a quello | 0 il primo dell'arno nuovo!.. Quando i'avrete { partiti fra di loro. — IRRTE 7 
urato di barbiere che lo afferra per il gana- | trovato, vi darò 1» mancia... iroppogiusto... | ! Condizione d'enimi' sirsna/e piena di pericoli 1 
co Îl rasoio a quattro dita dalla | non fosso per altro, per la sinzolorità del caso. | | perchè il nuovo SCAGIO: permeato) dalai I 
guor Grévy non è una pacificazione : si aperso 
anzi con una dichiarezione di guerra da parto | 


un, ostinata, implacabile. 


Rossa. — Ieri il ministro degli esteri e l'onore- 
vole Cappelli ricevettero gli ambasciatori di Russi 
e di Austria, ed il tenente colonnello Bisesti, già no- 
stro addetto militare all'ambasciata di Berlino. 


x, Jeri il signor De Plagino, nuovo ministro di Ro- 
ansnia, è stato ricevi ‘onorevole Robilant. 

Il signor De Plagino sarà ricevuto da S. M. il Re 
nei primi giorni del nuovo anno. 


Giustiniano. Poi ja meechinetta si | del trentun dicembre dovr. 
imento si arresta; e di lì a cinque f cosa di terribile, di concludente, di del 
ricomincia da capo. Buona fine Patatrac... improvvisamente un'esplosione spa- 
ventosa rimbomberebbe dal polo artico all'antar- 
È che cosa finisce?... tico. E a quello scoppio il mondo dovrebbe fare 
i occhi intorno, non sì vede nulla | un rivoltolone, come una palla di gomma elastica 
ad una sesta, sd un intervallo, a un | quando trova un sasselino sul suo passaggio. 
to e da capo. Tutto va secondo il solito, colla f Spostata per un momento la legge di gr: 
ma confasione, collo stesso arruffio con- | gli esseri viventi, trascinati violentemente în un 
irio. Il sole spunta regolarmente a que!- | equilibrio diverso, capitombolerebbero colla testa 
ora precisa, passa per i soliti punti del cielo, { all'ingiù e le gambe per aria; e in quella posi- 
Ha e cede il posto alla luna în conformità | zione, piena di purvenze originali © di punti di 
programma; il che non impedisce che { vista sorprendenti, si scambierebbero gli sugurii 
si goda una temperie addirittura prima- | e le felicitazioni di rito. Poveri e_ ricchi, grandi 
ter, © che spiri d'agosto una brezzolina pun- | © piccini, dotti © izuoranti, giovani e verchi, pis- 
gente, con violazione manifesta e sfacciata del pre- | seggiando a querciola în cotesto modo, siabbra 
seri È cierebbero colle £ <e sarebbe un bal vedere. 
E il Padre Eterno, affacciato allo sportello della 
Luna, nel dare la via un'altra volta alla pallottola 
mondiale, direbbe f:rte : Coraggio, ragazzi, avanti. 
e a rotta di colle !. di 

Allora mi verrelbe fatto di pensare sul serio: 
siamo a Capo d'enno. 

Ma finchè durà la moda vecchia del tirare in- 
manzi grondon grondoni sullo stesso sistema: 
finchè per la differenza dei meridiani la mezza- 
notte di Roma non sarà la mezzanotte di Calcutta 
e neanco quella di Porto d’Arzio; dimodochè il 
Capo d'anno muterà ora e minuto secondo i gradi 
di longitudine e di latitudine; finchè girando il 
globo a precipizio per un verso o per un altro 
potrò incontrare ls solennità del Capo d'anno un 
giorno più prest» 0 un giorno più tardi; finchè 
dal trentuno diccu’:re al primo gennaio non mi 
farete saltare un fosso, nè scavalcare un muro, 
scalino; e non mi sarà 
un migato nel conto delia vita, 
sir.) d'interesse nelle partite dei de- 
iti; nè un palpit.. nè un dolore, nè un pensiero, 
nè un’angoscie; finchè volerà via il tempo colla 
solita velocità, e la ria seguiterà col solito 
passo, e avremo semere, per tutto, le solite pazzie, 
i soliti vaneggiameati, le stesse vergogne. le me- 
desime debolezze senza un soffio d’intervallo o di 


rbitonsori sed latroni, come dicono le Se l’anno finisse per davvero, alla 
dei duesentosessantasette membri della Destra che 


si sono asti 
un armistiz 


uti. 
tacitamente prodi 
stanchi del combattimento. 

Le cifre della rielezione sono eloquenti. Sopra 


‘on è neppure una tregua; è 


tosi fra due campi 


ll Popolo romano pubblica quanto segue: 
Di = _< È assolutamente falsa la notizia, pubblicata dalla 
non no ebbe ara | Voce della Verità di ieri, che aì ministero delle fi- 
voti ha dunque dato | nanze si sieno distribuite lire 60,000 & titolo di gra- 
i 
Ì 


856 eletto g 
457. Una maggioranza di 
alla Francia un capo supremi 

Dove sono le cifre dei p'ebisciti che portarono 
sugli scudi il vioto di Sedan? 

È vero che asssi più dello spirito nazionale 
della Francia in cotesta elezione erano în giuoco 
le partigisnerie. Quello che è pezgio, a queste 


tidcazione agli impiegati superiori. 

< Alla fine di ogni anno al ministero delle finanze, 
come in tutti gli altri ministeri, viene accordata una 
gratificazione agli impiegati inferiori. 

« Per insufficienza di fondi quest'anno al ministero 
| eta dense Gi dovette ridurre alquanto la misura 
Pisi PATO ! delle consuete gratificazioni; esse vennero quindi ac- 
Tal ea pel ino gli slanci "delia grandi ambi. | cordate in lire 90 per i vice-segretari, in lire 30 per 
z î nome « sprime la transazione, ; gli archivisti e in lire 70 per gli ufficiali d'ordine 
la mancanza di coraggio di proounciar: « Nessun impiegato di grado superiore a quelio di 

| segretario venne compreso nella annuale gratitica- 
X* | zione, ed è superfluo avvertire che non ha ombra dî 
aio RE pae i esa dala Foo | fondamento la notizia che il direttore generale del 


c s Debito pubblico abbia avuta una straordinaria rimu- 
cin, noi ouguriamo un' seltennato sonnolente ed } nerazione ». PeR 


incolore per lui come quello che ha attraversato. 
In Francia lo spirito pubblico delle nuove circo- 
stanze non si è sneora formato, fe quello del! 


del vece 


dipvern 


fanno assegnamento 
all aria vi avvelenano 
‘embre come di luglio, il sarto non si perita 
i il solito bigello di Stia per casimirra 
tanto a Natalo quanto al Corpus Do- 
iso vi tradisce, l'amante vi fa le fusa 
torte. îl superiore vi tiranneggia, il concorrente 
vane di bosca, così quando tira la tra- 
mando seettano i solleoni. 
Avevo un 


xi È stato ordinato l'armamento completo a Ve- 
nezia della cannoniera Scilla. 
Ù La Scilla dovrà intraprendere prossimamente una 
circostanze vecchie non ha ancora perduta la © campagna idrografica nel mar Rosso, sotto il comando 
sua forza tra n ibridismo di © del capitano di corvetta Mirabello. 


onarca epubblica, una sì di caos, cui | a Lr E E = 
ra di sea Ra E 24 ao Li E o + Lio x, L'onorevole Correnti, come presidente dell'Isti- 
i re e me TONDE one Y- | tuto”storico italiano, ba avvertito i presidenti delle 
irevis: fenta in tal modo una forma | Deputazioni e Società di storia patria che nella pros- 
nuova di governo, ed în ogni caso un tempera» sima sessione plenaria l'Istituto stesso dovrà  delibe- 
mento provvisorio fra partiti cozzanti. rare intorno alle materie da pubblicarsi nei primi 
È vero: îi signor Grévy nel periodo presiden- volumi, coi quali si comincierà la nuova edizione 
zialo lestè chiuso, colla siessa inerzia rappresentò - degli Scriptores lustorie patrie. 
il quietismo succeduto al'e tempeste che travaglia- © Nwpell. — A proposito di una questione insorta 
rono la Francia del 1870 in poi. Qui fra il signor Giulio Del Valle de Paz (Zuli) e il si- 
del tutto improvvido, ma che è stato forse Î" gnor De Grigny, in seguito ad apprezzamenti poco 
degli ultimi voti sul Tonchino e © consigliere | benetoli fai da quert'ulimo sulla spedizione lalicua 
illa bbandoto) d'unficipresapajata  Gou i.tinlo) | 1 Africa, il ana corrispondente ci prega di pub- 
penis blicare quanto segue : 
Se ne potrebbe desumere che il regime repub- | peri Kengo:a dichisrare qb; il signee De Coen. 


S n 5 ferito nello scontro, mi rivolse cavallerescamente 
cano abbia fa dere all ci s II 

blicano abbia fatto perdere alla Francia la sua degne parole di rammarico per quanto era avvenuto» 
untica ener 


a b Ù aggiungendo che non aveva potuto correggere prima 
Se fosso - e per il prestigio del nome fran- le sue allusioni, sott> la pressione d'una sfida. Questa 


è ce l'ho sempre, al medesimo posto. che tira via 
r lui non ci 


nè Ceppo nè Capo d'anno. 
i giorni si nasce e si muore, si piglia mo- 
sbhendona il marito, sì dicono i mede 
simi spropositi, si danno ad intendere le stesse 

e, si conzona Îl prossimo e si bestemmia la 
Provvidenza, senza distinzione di feste e di giorni 
di lavoro. Alibiamo ed avremo, senza nessuna in- 
terruzione; il solito spettacolo di popoli fratelli 
che si scorzano senza misericordi, di governi 
che cercano d’imbroglisrsi scambievolmento le 
no, di Partomenti che riproducono la 


nè montare un: 


carto in Hi 5 ; to n i ao ; n 
Irre di Babele riposo, io dirò : no, l’anno non finisce, non finisce f cese, © per l'influenze, che volere o non volere condotta, che fu giudicata nobilissima dai nostri pa- 
Ditemi, di grazia, che co: el il periodo, non finisce nulla. la Francia esercita nel mondo - la rielezi drini, io credo mio dovere far nota, insieme al senti- 

picci anzio Geriodo. noigsoro, a faria di moncie, que' quattro | signor Grévy sarebbe il naturale pertoto d'una mento di sincera stima che m' ispira per il signor 


lustrascarpe, chi la mancia per 
verniciato spesso di nero In pedana dei 
mi afferma con giuramento che finisce 
rà... ma fo non me ne sono accorto. 
, quando finisce qualche cosa, magari a 
imiuciare; nou è difficile rendersene 
sempre un segno, un punto, uno spazio, 


soldi che m'ero messo in tasca stamapi!. logica rigorosa, ma desolante. Speriamo non sis. De Grigny. 


< G. Der Vane De Paz. » 


- Genova. (Nostro telegr. part.) —1l Consiglio pro- 
vinciale approvò un ordine del giorno che ringrazia 
la deputazione, ma respinge il progetto di un mani- 
comio succursale a San Frencesco d'Albaro. 


del conte. Quel silenzio però non era molto rassicu» della marchesa di Colbosc perchè discendenti quelli 
fante, e più delle parol della marchesa diceano il dai re d'Irlanda, questi dai re di Scozio, ma poveri 
di lei pensiero lo sguardo severo, e le contrazioni quasi quanto lei: poi il conte de la Roche Odom e il 
dille che pellide labbra. V'era da temere ch'essa a- marchese di Villeperdrix, poi altri ancora, fedeli al 
‘rebbe fatta cattiva accoglienza al conte, e partico- mercoledì. 
larmente al signor Guillaumonche. La conversazione prese il suo abituale ardamento 
Fesendo fermamente risoluta di non indietreggiare furono ennunziate alla marchesa, che non leggera 
di foto a una negativa, l'Eriberta avrebbe voinio mai alcun giornale, notizie della settimena : il land” 
Che questa fosse formulata in modo da non impe- gravio Adalberto, il di cui matrimonio era stato PSF 
dire più tardi un ravvicinamento fra suocera e ge- tento tempo infecondo, aveva avuto finalmente un 
Nero. La faceva soffrire non soltanto la propria mi figlio, ma la landgravia non stava bene: si parlava 
1° ma anche quella di sta madre, e dovendo il del matrimonio del principe Carlo Teodoro duca di 
Serimonio farla passaro dalla miseria alla fortuna, Baviera con la principessa Sofia figlivola del re 
toleva che sua madre risentisse i benefizi di quel Giovanni. 
Pessaggio, ciò che non era possible se in quel primo —Dopo aver perlato dei matrimoni combinati erano 
Fologuio ai fossero pronunziate delle parole irrepa- passati a discorrere di quelli che si sarebbero dovuti 
Soi, Prevenuto da lei e dal conte, il signor Guil- combinare; e primo di tutti quello della principessa 
iatmenche sapeva che avrebbe trovata opposizione, e Beatrice di cui si occupavano da wa pero sere? 
per attenuara l'Eriberta aveva tentato il passo della alcun risultato ma che finalmente, questa volta, pa- 
E° prima, sperando di intenerire la marchesa e di reva dovesse concludersi. Averano emmoglisto un 
Srepararla : ma il signor Guillaumanche non sapeva giovane principe della ess Asburgo Lorenese con 
Funi erano stati i risultati di quel tentativo, e non una principessa della cose dei Wittelsbach, e una 
dra stato neppur possibile il confessargli tutto quanto | principessa di Parma ad un infante di Portogallo. 
vi era da temere da parte della marchesa. Ma la marchesa di Colbose non approvava tale 
Un poco prima delle tre îl portone girò sui car- matrimonio: non perchè le biesimasse per l'olfeanzo 
dini arrugginiti : la marchesa non alzò neppure gli delle sue famiglie, ma perchè l'età degli sposi lo > 
dini dal bro; non fece neppure un movimento. rendeva impossibile: le principessa Maria aveva sette 
Afeno padrona di sè, Eriberta alzò la testa per dare anni e l'infante Gabriele trenta. — 
una rapida occhiata al cortile. Sull'età dei presunti sposi si era impegnata una 
a Fainrvero!— disse ironicamente la marchesa. —’discussione che la marchesa evesa risoluto sollecita» 
Ziiberia non volle fare scorgere che avera capito. mente citando le date della nascita dei due principi 
— È l'abate Armand — rispose semplicemente. — Bisognerebbe consultare l'almanacco di Gotha — 
Dopo l'abate Armand arrivò il canonico Turgis, disse il barone Mae Combie. i 
poi il conte e la contessa 0” Donoghue accompagnati (Continua) 
tal barone Mac Combie, più nobil, gli uni e gli altri, 


notizie delle persone di qualità, cosa presto fatta 
perchè non erano molte, la conversazione si aggirava 
Kopra ergomenti più elevati, o che almeno dovevano 
essere tali la vita di Parigi, gli arrivi e le partenze, 
le caccie, le corse; le nascite, i lutti o i matrimoni 
delle famiglie regnanti o  principesche. Solamente 
quando l'arciprete Vosseur e i canonici Armand. 
Targis e Pommeat si trovavano riuniti venivano in 
ballo i pettegolezzi della diocesi, le rivalità, le am- 
izioni, le ingiustizie, delle quali piace.tanto di par- 
lare ai preti, © che la marchesa permetteva perchè 


erano preti. 


Proprietà della traduzione. 
TREO (ES 


SANGUE NOBILE 


ETTORE MALOT 


erraduzione di UGO.) 


La marchesa sì degnava di scendere dal suo trono 
il vescoro, il 


soltanto per tre o quattro persone : 
conte della Roche Odon e un altro 0 due; ricevere 
sli altri come una regina che ascorda un'udienza» © 
quando vedeva schierate sotto i suoi occhi intorno al 
caminetto, nel quale bruciava în quell giorno tutta la 
provvista di legna della settimana — la legna la mon> 
dava il conte di Colbose — dieci o dodici persone 
delle principali famiglie del paese, provava un senti. 
mento di orgoglio, nel quale scomperivano miserie» 
rammarichi ed umiliazioni: essa trionfava € dimenti- 
cava il giorno avanti; non pensava, al domani, e 5€ 
vi pensava le pareva. che. l'avvenire dovesse somi- 
gliere il presente. 2 
La particolarità di quelle riunioni, che provava l'au- 
torità della marchesa di Colbose, era che non vi si 
facevano mai quelle chiacchierate A E 
quali si passa in rivista tutta una città. (20° 2 ce 
dipen ea nulla di sapere le novità di Cond ce al aste 
essa non conosceva quelle gente © DOR e Taeg | era vinta più detta una parola riguardo al metri. 
dei ci aa, dei oro dolor #00 aim 24 rio, nò era stata fatta alcuna allusione alla visita 1 
loro litti e le loro 


VIIL 


Eriberta avrebbe preferito che suo zio e il signor 
Guillavmonche fossero andati un altro giorno a fare 
la loro domanda formale: ma il conte aveva scelto 
appunto il mercoledì perchè voleva partire il giore 

lle visite per abbreviare 
Eriberta non aveva ins 
si sobbarcava a quell'im- 
ll diritto di scegliere il 


successivo, e faceva conto si 
il colloquio con la cognata 
tito, parendole che ©! 

presa avesse per lo meno i 


jorno. x 
£°%lle due e mezzo la marchesa di Colbose avere 

posto. sul trono, e leggera, per, passare i 
Frmpo, i Ricordi della signora di Coglus. mentre 
Seria au] suo sgabello voltava materialmente le 
Pagine di un libro senza. vedere altro che nero © 
ttando e voltando di tanto in tanto gli 


della vigilia fra madre e figlia, non 


FANFULLA a 
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ESTERO. 


Trieste. — Un telegramma da Trieste al Diritto 
assicura che da sabato muttina non si è più verifi: 
cato alcun caso di colera. 

Gli abitanti, delle case in cui morirono î tre operai, 
sono isolati e nutriti a spese del Comune; essi sono 
in perfetta salute. 

Ritiensi rimosso ogni pericolo. 


Berl 10. — Per il venticinquesimo anniversario 
dell'elevazione al trono dell'imperatore Guglielmo, i 
principi confederati, per espresso desiderio dell’impe- 
ratore, non si recheranno a Berlino, ma i loro rap- 
presentanti al Consiglio federale presenteranno all’ 
peratore gli auguri. 


Madrid. — Aumenta la ostilità della nobiltà 
contro la reggente, per il rifiuto di questa di conce- 
dere le grandi cariche di Corte ai duchi di Fernan 
Nunez e di Tetuan. 

In compenso la reggente è benevisa al popolo: 
essa, durante la rivista, ebbe affettuose accoglienze. 


‘arigi. — Ecco il risultato della votazione del 
Congresso di Versailles; risultato che per esserci 
stato comunicato tardi ieri sera non si è pubblicato 
in tutta l'edizione : 

Alle ore 4 20 pomeridiane Leroyer proclamò il ri- 
sultato dello serutinio. Grévy è eletto con 457 voti 
sopra 592 votanti. 

Sopra 856 membri del Congresso 267 si sono 
astenuti fra cui 256 di destra e 31 di sinistra: nove 
di destra parteciparono al voto. Molti senatori e de- 
putati andarono a complimentare Grévy. 

I giornali repubblicani sono soddisfatti della riele- 
zione di Grévy. Quelli conservatori fanno risaltare la 
debolezza della muggioranza ottenuta e l'assenza della 
deputazione di quattro dipartimenti. 

Oggi si raduna il Consiglio dei ministri dopo il 
quale ì ministri si dimetteranno. 


Figlio 


EIZO 


Pangiallo e Champagne - L'intermerzo di que- 
st'anno - La legge elettorale e la sora Con- 
cetta - Tutto rincomincia - L'pollo e la 
caccia alla volpe - A che serve l'Inveri 
La lettera di un sulcida - Il teatro delle Va- 
rietà. 


Dalla sera memorabile del pangialio allo cham- 
pane delia prima mezzanotte del nuovo anno c'è 
neila capitale un periodo come di sosta, di rac- 
coglimento. Sono finiti gli augurii, le strenne di 
Nstale, le conseguenze inevitabili del cenone; c'è 
t:impo ancora per gli augurii, per le strenne, per 
gii inviti di Capo d’apno: î commessi dei negozi 
sono lasciati in una pace relativa, le signore non 
pigliano più d'assalto le bacheche, gli uomini pre- 
videnti procedono con tutte calma e ponderazione 
alla compera di tutti i nionoli, i giogilli, i gio- 
illi, le giapponeserie che pesseranuo poi nei sa- 
Jotti, sulle tavole, sopra il caminetto 0, più for- 
tuneti, al braccio, in un dito, al collo delle belle 
nore. Benchè le feste non siano finite, si af 
fetta quasi di averle dimenticate, si finge di tor- 
more alla vita di tutti i giorni, quantunque il 
giornale coi suoi programmi di abbonamenti, la 
posta con le sue tremende carte da visita, i ne- 
gezianti, i commessi, i parrucchieri, i camerieri 
di e»ffè coi loro calendari, i bambini con certe 
fcasî, con cerle occhiate, coll’ingenua ammirazione 
con cuì parlano dei giocattoli dei loro compagni, 
ricordino a ogni momento che le feste non sono 
finite, che c'è ancora l’ultimo giorno dell'anno 
che muore, il primo dell'anno che nasce, la vi- 
gilia della Epifania, la potte della Befana e l'Epi- 
fania stessa. 

Checchè ne dicano i pessimisti di professione, 
questo confluente dei due anni è la più bella delle 
stagioni. 

Le donne sono di buon umore e gentili, anche 
col marito, i bambini ubbidiscono più alla mamma 
che alla cameriera, gli uscieri degli uffici rinun- 
ziano per poco più di una sellimana alla loro su- 

riorita sull’impiegato e trattano quest’ultimo 
con benigna familiarità, i creditori rimettono le 
loro lettere più caustiche al giorno dopo l'ultima 
delle feste, i giornali cercano di dare le primizie 
miglicri, i migliori articoli, le più prelibate im- 
bandigioni ai loro fedeli abbonati che rinnovano, 
e si catacumeni che si convertono per la prima 
volta alla fede del trimestre e del semestre, alla 
grazia dell'abbonamento annuo, alla vera luce delle 
varie combinazioni con premi. 

* Andate a pranzo in trattoria, e die a ua ca- 
meriere, il quale ha già messo da parte il luna- 
zietto, che dovrà poi presentarvi alle frutta 

— Ma questa carpe è ligliosa, ma questo pe- 
sce è. 

— È vero, il signore ha ragione... 

— Mi pare che in questo modo vogliate 
stare l’avventore... 

— Mille scuse, signore, non abbiamo altro scopo 
nella vita che quella di rerdere felice l’avsentore. 
Il signore ha diritto a ogni soddisfazione. Ecco 
qua levato il pesce, che cosa altro desidera il si- 
gnore?. 

Fra qualche mese arrischiate un'osservazione 
nella stessa trattoria, e il cameriere dignitosa. 
mente risponderà : 

— Dalla nostra cucina, 0 signore, non esce se 
non roba eccellente. Se questa non è eccellente, 
la colpa non è della casa che si provvede delle 
più scelte qualità... If signore poteva venire do- 
menica passata, e non avrebbe avuto di che re- 
darguire l’operosità di una istituzione gastronomica, 
la quale bisogna dire che non bada ai prezzi, che 
fa Pagare agli avventori... 


A 


Durante questo intermezzo, quando il sipario è 
venuto giù, dopo ii primo atto della commedia 
delle feste, e che non si è ancora rialzato per il 
secondo atto, fra il papgiallo di Natale e lo 
champagne con cui si battezza il nuovo anno, 
come, dicevo, tutti cercano qual®he cosa che tenga 
desto l'animo, che sovrecciti la curiosità, senza poi 
fare troppo male ; il fatto di cronaca prenda pro- 


su 


porzioni di avvenimento. L’anno passato in questo 
intermezzo si rappresentò la scena tragicomica 
dell'arresto del professore Sbarbaro; quest'anno, 
se la legge elettorale sarà interpretata in senso 
favorevole, la sora Concetta celebrerà il primo del- 
l’anno col suo diletto professore, grand'uomo e 
Sbarbarelto. 

E la gente intanto non pensa ad altro per ora, 
come l’anno passato non pensava ad altro che 
all'arresto del professore Sbarbaro, commentan 
done gli incidenti, allora come adesso, tra una 
fetta di panettone e un bicchierino di liquore, non 
ostante il catenaccio che ha chiuso il cuore dei 
negozianti a ogni ribasso, aprendolo invece alla 
prezzolata avidità dell’incarimento. 

E così a poco a poco tutto rincomincia; l'A pollo 
dopo la caccia alla volpe, la vita dei salotti dopo 
l’Apollo, la questione Sbarbaro dopo il processo 
terribile di Monterotondo, e a poco a poco le abi: 
tudiai dell'inverno sono ripreso, sicchè la giornata 
dell'ozioso e del reporter diventa più faticosa di 
quella di un forzato, 

Un funerale elegante, un meet di caccia, una 
prova di prosa al mezzogiorno, una seduta piena 
d'incidenti appena la Camera sia riaperta, ii P: 
villa Borghese, il concerto, l'accademia, il five 
0' clock, la prima rappresentazione, il prauzo di 
cerimonia, la serata, musica, ballo, ecco l’avve- 
nire terribile che si apparecchia, e che talvolta 
è lo spaventoso programma di una sola giornata. 

Ma non c'è che dire, per molti questa è anche 


la felicità. 
4 ì 


A che serve l'inverno in città? In campagna 
si capisce : in campagna serve almeno, dicono 
gli agricoltori, ad aspettare la primavera, ma in | 
città l'inverno è una fatica erculea a cui non re- { 
sistono che le donne, e che non può riuscire u- * 
tile se non come pretesto per la carità. | 

i 


La signora che ha speso mille lire per una 
festa avrebbe rimorso di negarne cinque per un 
dolore, e in questi giorni, ì poveri lo sanno, la 
mano delle persone più caritatevoli si avvicina ‘ 
con maggiore spontaneità al taschino del pan- 
ciotto per dare gli spiccioli, che forse sono il 
resto d'una spesa di circostanza, al mendicante 
che chiede a bassa voce guardandosi attorno per 
paura delle guardie. 
A 


È stato già notato da tutti i cronisti il contagio 
dell'esempio : e tratto tratto lajcronaca si trasforma 
in bollettino di suicidii, in storia delle jfughe ce- 
lebri, in statistica di tropee, ecc., ecc. 

Adesso dopo il processo di Monterotondo, e il 
pozzo fuori porta Pia, è la moda del tagliamento 
a pezzi. I giornali parlano di una balia tagliata 
in pezzi a Palestrina, ma io ho avuta anticipata 
comunicazione di un documento, che sarà ricor- 


dato appena appena il fatto a cui si riferisce 
avrà avuto luogo. 

Il documento è la lettera seguente : 

< Mio caro esattore del padrone di casa. - Se v 


do nel prossimo gennaio lei non mi troverà 
“asa a pagarle la pigione, non stia a pensar 
ate, vorrà dire che sarò morto per Jcausa intima 
e personale di suicidio, come può accadere a qua- 
lunque cittadino. Solo l'avverto > chieggo a 
lei il massimo segreto ;volendo suicidarmi nel 
massimo incognito. A quest'uopo, come il Mazz 
livi di porti Pia, ho deciso di farmi prima in pezzi 
e poi mettere fine ai miei giorni », 
(Segue la firma) 
A i 
Ei ecco un altro documento, ma dell’autentività 
di questo potrà assicurarsi chi vuole, passando 
in via della * 


< Visibile tatti î giorni dalle 4 alle 11 
diane, e nei giorni festivi 
alle it pomeridiane. 
Grande esposizione 
DI vu 
Trartro peLLE Varietà 


pomeri- 
dallo 11 antimeridiane 


(Si pregano i signori di non confondersi con 
altri divertimenti !î!!!!!) 


STABILIMENTO 


che nell'interno si trova un nobile passatempo 
per due o tre ore almeno, che in esso è riunito } 
arte e scienza, le quali si stanno gareggiando fra 
loro di imparagonabile e instancabile gara, 

Questo stabilimento supera di apparati mecca 
nici quanto finora fa osservato di straordinario e 
di grandiogo. 

Gli accorrenti, stando seduti, per mezzo di uno 
speciale e nuovo meccanismo godranno ogni giorno 
la vista di 


MILLE 
OGGETTI SVARIATI L'UNO DALL'ALTRO 

tai stabilimento (di questo genere) 
che viaggi l'Europa. È pie 

Divertimento impareggiabile ed anche istruttivo 
per la gioventù. f 7 

Gabinetto riservato soltanto per gli adulti di 
embo i sessi. E 

Appositi incaricati venderanno a domicilio presso 
lo famiglie, negozi e Società biglietti di abbona- 
mento (ossia facilitazione di prezzi) a buonissime 
condizioni. 


Si prega di non condurre cani. » 


IENE Nevermor, 


In Livorno il Fanfulla e il Fan- 
fulla della Domenica trovansi 
vendibili presso tutti i chioschi della città. 
Coloro che volessero numeri arretrati, po- 
tranno rivolgersi alle due Agenzie giorna- 
listiche GaLLIcHI e Rossi, ambedue situate 
in via del Casone, le quali sono incaricate 
della distribuzione giornaliera dei detti 
periodici. 


! colpo sui lettori. 


i Giu 


| modità. Non c’è neanco bis: 


HIGH-LIFE 


La faccenda è andata così. L'altro giorno il di- 
rettore mi ha chiamato e mi ha detto: 

— Quest'anno, veda, della politica se ne farà 
molto poca. Già ne abbiamo fatta tanta oramai 
che tutti ne sono stufi: e siccome quest'anno 
molto probabilmente avremo un bel carnevale, io 
le affido tutta la parte cheriguarda i corrieri ga- 
lanti. Dunque resta inteso che quest'anno lei farà 
l'high-life. 

— Io! ma se non l'ho fatta mai. 

— Non importa. Vedrà che con un po' di buon 
volere ci piglia subito la mano. Tutte le sere, 
dopo pranzo, lei si mette la giubba lunga... 

— Dio pentarca! v'è da farsi pigliare per un 
tavoleggiante. 

— Ma che tavoleggiante d'Egitto! Lei si mette 
la giubba lunga e va nelle famiglie. Guarda chi 
c'è, prende i suoi appunti sulle toelette delle si- 
gnore, tira giù quattro complimentini a garbo per 
la padrona di casa, e il corriere è bell'e fatto. Le 
persuade? 

— Sta bene. Dunque io vado nelle famiglie... 

— Lei va nelle famiglie... 

— In tutte le fans 

— Ma che tutte! Non ci mancherebbe altro! 
S'intende solò nelle famiglie altolocate. Anzi, per 
sua regola, più altolocate sono e meglio è. 

— Siamo intesi. 

— A proposito. Lei sa che è di buon teno per 
i corrieristi alla moda darsi un titolo. Questo fa 


+— Non dubiti. Non passa giorno che di titoli 
non me ne dia almeno una dozzina... 

— Quelli credo non facciano al caso. Intendo 
diro un titolo araldico: il conte A, il marchese B, 
il barone C. . insomma faccia lei. 

— Posso scegliere ? 

— Certamente. 

— Allora mi piacerebbe di esser principe. Per 
esempio, il principe Massimo. 

— Non mi dispiace... C'è già il duca Minimo, 
e, se non altro, lei potrà servire di pendant. Sa, 
che bella figura farebbero tutti e due sopra un 
caminetto ! 

— Me lo immagino 

— Dunque si resta d'accordo. Lei vada e si 
faccia onore. 

lo sono andato. 

Però adesso faccio una dichiarazione. Siccome 
dice che questi corrieri faranno furore, non vorrei 
che i lettori prendessero equivoco, e che nessuno 
si facesse hello delle penne del pavone. Il prin. 
cipe Massimo che lì sottos:rive non è un altro; 
sono proprio io. 


x 


Per cominciar bene, m 
prio al balzo, ieri sera. 
proprio ieri sera sì è inaugurata la 
serie dei trattenimenti invernali di quest'anno, 
colla gran festa da ballo data dalla signora G 
ditta Tarabusi, dietro Santa Muriu Maggiore, via 
Nspoleone III, numero 322. 

Veramente, per andarci, c'è da camminare; 
ma col comodo degli omnibus dell'Apollinare si 
arriva e non ci se n’avvede neppore. ll male è 
piuttosto quando si vien via... Mu questo non ha 
pulla che vedere colla riuscita della festa, e per 
conseguenza non ci perdiamo in divagazioni. 

Tutti quelli che conoscore ls signora Giuditta 
Tarobusi sanno che son poche a Roma le signore 

he possono vantarsi di essere più altolocste di 
lei. Dico la bellezza di se api di scale a do 
dici scalini per uno... Fate un po’ ii conto: do- 
dici via sedici, centonovaptadue. A salirli ci si 
prova Îo stesso gusto preciso che andare nella 
pella della cupola di San Pictro. 

Di questa festa se ne discorreva da una sete 
timana e più in tutto il cesumento e nelle bot- 
teghe del vicinato. Già la signora Giuditta ne 
avea discorso l’altra domenica con la signora No- 
rina, la moglie di Gianni l'orzarolo, sua intima 
amica: « Vedrete che ricevimento! ci giurerei 
che neanco a corle pe hanno visto mai uno com- 
pagno ». E bisogna renderle questa giustizia : Ja 
signora Giuditta non ha mai detto in vita sua 
una più grande verità. 

Fatto sla che il successo della festa ta supe 
rato ieri sera perfino l'aspettativa. La signora 

ditta aveva pensato a fer metiere tutti i mo- 
bili della sala da pranzo nella camera da letto, 
perchè gli invitati potessero rixirarsi con più co- 
n no di dire che le 
signore amiche della padrona di casa c'erano 
tutte fino a una. 

La signora Giuditta, col vestito di seta nero 
delle domeniche, il vezzo di perte e la catena 
d’oro, faceva una figura così sì. adida che a ve- 
derla ieri sera, bella come un panettone di tre 
chili, pareva la papessa Giovanna tale e quale. 
La signora Norina, col giubbetto di velluto del 
l'anno possato, rifatto coi rigonîì davanti all'ul- 
tima moda, e la gonnella color lilla andato a 
male, aveva un'aria così sgargivnte, che Dio ne 
liberi a ballarci insieme la mazurca, ci si sentiva 
tuito ii sangue în rivoluzione. Poi c’era la si- 
gnora Costaguti, moglie del signor Costaguti u- 
sciere del fondo per il culto, colle sue tre signo- 
rine; Rosina, la maggiore, che è prima amorosa 
nella Società filodrammatica Benedetto Cairoli; 
Geltrade che è fidanzata al primo contrabbasso 
del toatro Manzoni, e Giulia, l minore, una ra- 
gezzina di quindici appi che vn alla scuola dei 
fiori artificiali, perchè dice sua madre che ha Ja 
scienza infusa nelle dita e non c'è cosa che non 
sappia fare colle sue mani. 

Nonostante, per dovizia di bellezze plastiche, 
nessuna poteva competere ieri sera colla signora 
Sofia Cantamerli, la moglie di Faraone, lo spe- 
ziale del canto all’Arancio, che era una mera- 
viglia, tutta in cioccolata come un pangiallo na 
turale. E che lì non c'era nulla di finto s'è visto, 
grazie a Dio, nella quadriglia, al momento della 
gran scena, quando la signora Sofia ha inciam= 
pato non si sa dove ed è sdrucciolata colle gambe 


capitta la palla pro- 


per aria proprio în mezzo a tutta la conversa. 
zione... Ecco, non faccio per dire, ma simili ve. 
dute non si danno mica in tutte le occasioni! 


* 


Per non farla tanto lunga, basti questo, che ly 
signore, fra ballabili e non ballabili, erano sicuro 
più di una ventina. In quanto agli uomini, così x 
colpo d'occhio mi sono parsi molti di più. Cerano 
fra gli altri un cavaliere, un professore di chi, 
tarra, tre uscieri e il direltore della filodramma. 

ica Benedetto Cairoli. Di principi, per quanto an 
bia guardato, non c'ero che io. 

Insomma, la folla era tanta, che a un certo 
punto dal sudore non se ne poleva pi 
Ma sia detto a lode delle signore intervenute 
le danze non hanno mai lunguito un minuto. Er 
tutto un ballare e un sudare, un sudare e un ha 
lare. Mi rammento anzi che dopo il primo valtser 
mi son ritrovato fra le braccia la signora Giuditta 
tutta rossa come un gambero, © che sbuffava come 

una locomotiva 
— Come va? — le ho detto io. 
hl se sentisse, principe - mi ha risposto 
lei - mi par d'essere tutta una zuppa inghileso, 
Chi era disperato, era il sor Agenore Tarabusi 
che nella sua qualità di padrone di casa, stavaig 
cucina a dirigere i rinfreschi. Con tutta quell 
gente fra i piedi, c’è stato un momento in cui 4 
è visto perduto. I ballerini avean bevuto tanto 
nelle prime ore della sera, che verso la mezza 
notte în cucina non c'era quasi nulla Il si- 
gnor Agenore stava incerto se suicidarsi 0 andore 
a letto nella camera della serva, quando il mio 
amico Gigi Mori che era alla festa ha avuto up'idea 
che lo ha salvato. 
— C'è ancora dell’alchermes? — ha chiesto al p: sn) 
drone di casa... 2 
— Si: un terzo di bottiglia... 
— Allora, non c'è da sgomentar: 
tutto io. 
E infatti Gigi ha preso una dozzina di bicchi 
i più grandi 


modo 


he erano in casa, e li ha empiti di 
qua bollente ; poi coll’alchermes della bot 
ha dato a tutti un po'di colore. 

— E credete che beveranno cotesta roba? 


detto il sor Agenore. 
importa. Se non la bevono la lasceranno 
Si salva la situazione... 


— Dodici bicchieri! Ma le signore son più di 
venti. 

— Nou imp 
bibite per le g 
giro nella sula, c 


la - continuava Gigi imperterrit 
iovani; per le altre fare 
lla scatola del tabacco. 
E così fu fatto. Gigi entrò nella sala 

dal enore che portava ìl vassoio, e tutte 
le danzatrici ebbero il loro bicchiere. Però dopo 
aver portata la bibita alle ì«bbra, non ri 
una sola che osasse mandarla 
Per consiglio di Gigi quel riposo, che era l'al 
timo, fu prolungato una mezz'ora. 

— Vedete là - diceva Gigi al sor Agenore mo- 
strandogli tutte le signore sedute in giro, colloro 
bicchierone pieno in mano - così non potranno 
dire domani che avete trattate con parsimonia! 

E il signor Agenore tutto riconîortato si avanzò 
nel mezzo della salu, esclamando col più bel sor- 
riso delle sue labbra : 

— Signori, adesso si va a cominciare il cotilon. 
Così s'è chiusa questa bellissima festa che ha 
aperto ieri sera la serie dei trattenimenti invernali. 
E ce ne saranno dei belli quest'anno, almeno 
a giudicare dal principi 


seguito 


ce ne fm 


HI principe Massimo. 


E per copia conforme 


29 dicembre. 


L’apoteosi di Sbarbaro. 


Il prof. Sberbaro ito dalle Carceri Ni gi 
lu sE è uscito dalle Carceri Nuore og: 
Molta folla attendeva il neo deputato dalla via della 
Padella ove si trova la porticina della direzione delle 
carceri. Invece egli è uscito dalla porta principale, e 
allora la folla si è riversata subito da quella parte 
gridando ed acclamando. 

Il professore è stato cacciato quasi .a forza entro 
una carrozza dal cavallo bianco N. 379. 

Nella corrozza presero posto il professore, la mo- 
glie, un giornalista, e in serpa l'avv. Spagnolini. Ma 
la vettura aveva fatto appena pochi passi che si co- 
minciò a gridare: Stoccate il cavallo. E infatti il 
cavalluccio fu staccato dalli e 


Intanto il professore colle lagrime agli oochi © 
colla inevitabile tuba in mano salutava e abbracciava 
tutti, amici e non amici. 

. Alla fine la carrozza tirata e spinta da una ven- 
tina di persone è messa in moto per via Giulia. 

Il corteo era preceduto da due botti con varii gior 
nalisti e avvocati. Appresso alla carrozza det depu- 
tato veniva il cocchiere col cavalio e in ultimo un 
fodazzo di popolo che gridava: — Viva Paviu! viva 
la morale! viva Cairoli! viva l'onorevole deputato 
Peas lì! viva l'onorev pi 
Giunto al bivio di ponte Sisto, alcuni che guide 
vano la carrozza, si misero a gridare: — A piazza 
Colonna ! Per il Corso! 

Ma qui è prevalsa l'opinione della signora Con- 
cetta, che ha pregato tutti di portare suo marito 
a casa. 

E via, per ponte Sisto, e per la Lungaretta. 

. Tutti i passanti si toglievano il ceppello. Ad alcune 
signore in un landau che salutarono col capo, il pro- 
fessore rispose levandosi in piedi col cappello în mano. 

In Trastevere la scena è stata più beia. Tutte le 
popolane uscivano dalle botteghe, dai portoni, si s% 
facciavano alle finestre, © alcune salutavano con faz 
aoletti. 

Veduto fermo per la atrada il maresciallo dei ca» 
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= FANFULLA 


setinieri che dirige servizi delle Assisie, ha escla- 


*'° Viva il bravo maresciallo! Siamo vecchi amici. 

Come Dio ha voluto, si è giunti alla casa di Sbar- 
saro, che è quella dove è collocato il busto di Giu» 
Ha Tovani-Arquati. — 

‘Gli amici intimi, i curiosi più svelti e i giornalisti 
pupno seguito il professore in casa, e hanno assistito 
oli abbracciamenti di tutti i pigionali. 

Sella strada si applaudiva e si gridava: Fuori il 
deputato! e allora Sbarbaro è disceso al secondo 
Siino e si è affacciato a una finestra. 

Popo essersi asciugate le lagrime, ha pronunziato 
an discorso breve sì, ma abbastanza pepato, 

îla ringraziato l’ «onesto popolo di Roma che non 
he soluto onorare la sua povera persona, ma la mo- 
Hi, oltraggiota » © ha seguitato su questo tono, con- 
Tlialendo con un « Viva Cairoli futuro presidente 
del Consiglio ». A 

Gli ispettori di pubblica sicurezza Vismara e Botturi 
‘a del discorso cinsero le sciarpe e facevano 

asso per invitare l'oratore a non uscire 
troppo arrischiate. 
Quando disse Cairoli futuro presidente del Con- 
sto - ma onorevole smetta... — gridò Botturi. Lo 
raro smise davvero, perchè la moglie lo tirava 


Alle 5 30 lasciammo il neo-deputato alle cure 
della moglie che poveretta non poteva più reggere 


della gioia. 
LL Lepooskr, 


2, Come abbiamo già annunziato, domani sera Sua 
xiestà il Re riceverà i componenti del corpo diplo- 
o, e le loro signore. 
Venerdì sera, cioè dopo il ricevimento di pram- 
metica delle autorità cittadine, avrà luogo il primo 
dei grandi pranzi che soglionsi dare a Corte al prin- 
cipio dell'anno. 
\ questo primo pranzo interverranno i cavalieri 
l'Annunziato, i ministri e i segretari generali, i pre- 
enti delle Cori di cassazione e d'appello, i coman- 
sti militari del corpo d'e.ercito e della divisione, il 
, il sindaco e la Giunia municipale, oltre poi 
È: dame della Regina e i componenti le case mi- 
litare e civile di Sua Maestà il R 


Al consiglio municipale che ebbe luogo ieri sera 
in Campidoglio si discusse lungamente la proposta 
per il mantenimento degli infermi nell'ospedale di 
Ssmo Spirito. 

Parlarono i consiglieri Quirini, Amadei, Tittoni, Ca- 
rancini e Borcompagai. 

In massima gli oratori si dichiararono favorevoli 
alla proposta. Alcuni cosîennero che il municipio do- 
vesse assumere anche l'amministrazione. 

Il seguito fu rimandato ad alira seduta. 


1 consigliere municipale commendatore Oreste 


sini non aveva creduto di accettare l’onorifico 
incarico di assessore per la pubblica isiruzione perch 
nomina non era stata accompognata dei suf- 
gi dell’intero Consiglio. 
Ma ieri sera. quando il sindaco lesse la lettera di 
dimissione, su proposta del consigliere Gmiccioli, si 
approsò di non accettare la rinunzia, e_ s'incaricò il 
indaco di fsr pratiche affinchè l’egregio professore 
lva accetàre. 
Noi speriamo che le pratiche riescano a buon 
esito, 


sin 
si 


La Società degli Asili d'infanzia in Roma co- 
minica la seguente lista delle oblazioni per le esen- 
zioni delle visite di capo d'anno: 

Terza lisi 

Fsmiano Fabiani, lire 2 - Amalia De Angelis Fa- 
— Conte Giovanni Visone, 2 - Contessa Amalia 
2 - Marchesa Medici del Vascello, 2 — Gre- 
orio Rossi, 2 — De Belardini, 2 - Cav Cesere Laz: 
Zaroni, 2 — A. Parisotti, 2 — Avv. De Angelis Rossi, 2 
dii Raffaele, 2 - Leopoldo Rossi, 2 — Enrico 
9 - Francesca Costo, 2 - Luigi Leckner, ? — 


psi 
Dottor Serafino Gatti, 2 - Dottor Pellegrino Pierma- 


2 — Agostino Battiloc- 
chi, 2 - Barone — Marchese e 
Marchese Calabrini, 5 - Principessa Sciarra, 3 - Prin- 
cipesso Barberini, i 50 - Duca e duchessa di Ma- 
rino, 10 - 1 rincipessa Giustiniani Bandini, 5 — Prin 
cipe e principessa d'Avello, 5 - M. et Mue Osgoos 
Field, 20. 


rini, 2 - Ottavia Piermarii 


». Domani, 30 dicembre, nell'aula massima del 
relti liceo Ennio Quirino Visconti avrà luogo 'a pre- 
niszione degli alunni delle scuole classiche e tecniche 
governative. i E 

Dopo la cerimonia verrà scoperta la lapide che i 
colleghi e i discepoli banno dedicata alla memoria 
del professore Carlo Belvigliet 


2,11 ministero della guerra ha dato incarico al 
signor Gioverni Battista Marzi d'impiantare al più 
presto, al poligono militare di Acquacetosa, alcuni 
bersagli elettrici di sun invenzione. 

Sono di già principieti i lavori 
sperimenti avranno principio nel 
». Si annunzia che verrà stabilito un treno celere 
a ‘Napoli che impiegherebbe circa cinque 
ore per il percorso. È x È 

Speriamo che la notizia si aveeri, e chi sa che fra 
qualche tempo non si riesca ud andare a Napoli 
quattro ore, con o senza la Pirettissuma È 


necessari, e gli e- 
prossimo gennaio. 


pi 


———r—— 


PANETTONI INSUPERABILI 


a L. 2 50 il Chilogramma 


S i i i della So- 
Si vendono presso i seguenti spacci del 
cietà Anonima Italiana di Panificazione 
meccanico-economica : 42 Pizza di Spagna, 
85 Via Frattina — 4 Via Malpasso — 16 0 les- 
sandrina = Via Nazionale (Palazzo Tognola). 
Inviando vaglia postale di L. 3,50 alla SER 
della Società (45, Piazza di Spiga: ai npelito 
(4 in qual o paese d'Italia, e racchiu: 
Vo in gurlenoe EE aci Pameto 


tone du un chilogramma 


tomo ds uo chlogremmo 
IL BANCO CERASI 


in via del Babuino, N. 51, è incaricato dalla 
Società delle Strade ferrate del Sud 
dell'Austria del pagamento del Gupone delle 
Obbligazioni Lombardo, scadente 11 1° gen- 
naio 1888, 


al 


COMPAGNIA: FONDIARIA ITALIANA 
SOCIETA” ANONIMA 


Capitale versato: L. 6,000,000 


Sede in Roma, via Due Macelli, 31. 

A datare dal 1" gennaio prossimo venturo, sa- 
ranno pagate, în conto reparto utili Esercizio 1885, 
£ 7 50 per ogni Azione, contro presentazione del 
cupone N. 7, sul quale verrà fatta annotazione, 
mediante apposito timbro, dell’eseguito pagamento. 
in ROMA, presso la Sede della Compagnia. 


» NAPOLI, » la Società di Credito Meridio- 
nale. 
» TORINO, » i signori U. Geisser e C. 
» MILANO, » » Vonvwiller e C. 
» GENOVA, » » Nicolò delle Piane 
e Comp. 
» FIRENZE » » Fréderic Wagnière 
© Comp. 
Roma, 27 dicembre 1885. 
La Direzi 


SOCIETA” ITALIANA PER CONDOTTE D'ACQUA 


SOCIETA ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Capitale sociale 20 milioni - Versato 10 miilo: 


Sì prevengono i signori Azionisti che, a ter- 
mine dell'art. 75 dello Statuto sociale, a partire 
dal 2 gennaio prossimo, si pagheranno loro, verso 
consegna della Cedola N.40, L. 625 per ogni A- 
zione a titolo interessi del secondo semestre 1885. 
In Roma, presso la Sede della Società, Piazza 
Montecitorio 421. 
In Torino, presso il Banco U. Geisser e C.la 
In Parigi, 
In Lione, 


Roma, 28 dicembre 1885. 


presso il Crédit Lyonnais. 


La Direzione, 


—__—______——__ ° 


TEATRI 


La terza rappresentazione della Pamela non potè 
aver più luogo ieri sera per una indisposizione so- 
praggiunta alla signora Duse. E siccome la compagnia 
Rossi non era in grado di sostituire lì per lì un altro 
spettacolo, non essendo ancora giunta a Roma tutta 
la condotta, il Valle rimase chiuso. 

Stasera, si darà /l duello di Paolo Ferrari. 


+ Fuori Roma. 

Un telegramma da Milano ci dice che la Dotto- 
ressa, data a quel teatro Manzoni dalla compagnia 
Posta, ba avuto un ottimo successo. 
replicherà molte sere. 


Spettacoli d’oggi. 


VALLE — Ore 8 112. — Il du-llo. 

QUIRINO — Ore $ 112. — La Befana. 

MANZONI — Dre9. — Rocambrle. 

METASTASIO — Ore 8 112. — Orfeo all'inferno. 

ROSSINI — Ore 8112 — Lo sposalizo der Boccio. 

UMBERTO — Ore 8 112. — Compagnia equestre Rous- 
sire. 

GOLDONI — Ore 8 12 — Rappresentazione. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 20. 

AI principio del Congresso, Kerdrel chiese di 
salire alla tribuna per leggere la protesta della 
Destra, ma il presidente Leroyer glielo interdisse; 
allora sorsero grida, proteste, minacce per parte 
dei conservatori che si affollarono sotto il banco 
della presidenza; da ciò nacquero scene tali di 
disordine da lasciar temere che sì passasse alle 
vie di fatto. 

A proposito del processo verbale Cassagnae 
chiamo falsario il presidente allo scopo di essere 
censur.ito e quindi di »vere il diritto di parlare 


alla tribuna. M Lercyer finse di neo avere 

inteso 3 
‘Appena conos iut» lesitodella votazione, Brisson 

corse a farlo © uoscere a Grévy presentendogli 


per il primo le sie congratulizioni e ripudiando 
Così Îl complotto parlamentare che si era. ordito 
per farlo passare come un antagonista. 

Tao'o a Versailles che a Parigi reguò la mas- 
sima tranquillità. ì i 

Oggi Grévy affiderà ii mand.to di ricostituire 
gabinetto a Brisson, avendogli Freycinet di- 
firato che non vuole succedere al suo collega. 
vosi che Rrisson accetterà ; molti credono che 
rifiuto di Freycinet di restare al polere sia pu- 


i 


ramente accademico. 

Questa mattina è partito da Roma il signor Du- 
baîl, consigliere della ambasciata francese. 

‘Sua Eccillenza il signor Decrais, il personale 
dell'ambasciata e molli amici e diplomatici si 
Srono dati convegno alla stazione per dargli il 

ggio. 
Puo ADE Dubail è stato nomigafo console ge- 
perale «l Cacadù ; egli sarà surrogato dal signor 
Gerard, attualmente primo segretario a Berna. 

È giunto in Roma il nuovo addetto militare 
dell'ambasciata di Francia, il comandante Pip 


sonnier, maggiore del genio. 


Oggi si è radunato al ministero dei lavori pub 
blici fi Consiglio superiore dei lavori pubblici ed 
ha eseminati ed approvati i progetti presentati 
ha ‘municipio di Napoli per il risanamento, la 
fognatura, ecc, dell città, salve alcune avver- 

sd osservazioni. 
ti Verrà in Roma il commendatore Amore, 
di Napoli, per mettersi d'accordo con l'o- 
relativamente al cominciamento 
i favori. 


sindac i 
vorevole Depretis 
el all'esecuzione di 


nelle audacio della nuova scienza biologica, stava 
forse cercando un componimento che armonizzasse 
i tanti veri cozzanti nella selva selvaggia della 
moderna filos 

Di questo ceva dato un cenno nell'opera 
magistrale «Socizlismo, Darwinismo e Sociologia 


Secondo il nuovo organico che sarà testè pub- 
Blicato, le biblioteche del regno saranno così di- 
vise: in biblioteche autonome, e in biblioteche 
che servono ad altri istituti. Sono autonome le 
Biblioteche nazionali di Firenze, Milsno, Napoli, 
Palermo, Roma, Torino, Venezia, la Mediceo Lau- 


renziana di Firenze, le quali tutte sono rette da 
‘un prefetto. 
Sono pure autonome, ma rette da un bibliote- 


cario 0 solto-ibliotecario, la Bibliotesa Governa- 
tiva di Cremona, la Marucelliana e la Ricciar- 
diana di Firenze, la Governativa di Lucca, la E- 
stense di Modena, la Palatina di Parma, l'Ange- 
lica e la Casanatense di Roma. 

Le biblioteche che servono ad altri istituti sono 
le universitarie di Bologna, Cagliari, Catania, Ge- 
nova, Messina, Modena, Napoli, Padova, Parma, 
Pisa, Roma eSassari ; la Vallicelliana di Roma, ecc. 

La biblioteca Nazionale (Magliabechiana-Pala- 
tina) di Firenze e la Vittorio Emanuele di Roma 
assumono il nome di Biblioteche Nazionali cen- 
trali. 

Col nuovo organico vi sono otto prefetti, di cui 
due a lire 6000, due a lire 5300 e quattro a lire 
5000. Vi sono ventisei bibliotecari 0 conservatori 
di manoscritti, di cui quattro a lire 4500, sette a 
lire 4000 © quindici a lire 3500. sotto-bibliotecari 
sono novantanove, i cui stipendi variano da 3000 
a 4500 lire. 

Seguono i ragionieri economi, gli ordinatori e 
i distributori. 


Cedendo alle istanze del commercio, gli onore- 
voli Genala e Grimaldi hanno firmato il decreto 
mediante il quale i colli merci da trasportare a 
grande velocità potranno essere accettati per la 
spedizione anche muniti delle sole marche e dei 
numeri indicati sulle richieste di spedizione, oltre 
al nome della stazione destinataria. 

Prima occorreva che ogni collo portasse il nome 
della persona che lo spediva e quello della persona 


a cui era spedito, e i negozianti di ciò si dole- 
vano, perchè in tal modo era impossibile la con- 
correnza. 


Elezione politica. 

Piacenza, 28. — loscritli 15,544; votanti 6205. 
Pasquali ebbe voti 3422 e Ceresa 2059. Fu procla- 
mato quindi eletto Pasquali. 


n 
Un vero lutto per la scienza 
Domenica notte è morto quasi improvvisamente 

a Firenze il prof. Pietro Siciliani, insegnante Pe- 

dagogia nell'Università di Bolognà. 

E morto a cinquant'anni, nella piena virilità 
dell'ingegno e del lavoro: quando la mente sua, 


moderna »; 0 
seguito. 

Al cordoglio degli scolari e degl’inseznanti uniamo 
nostro, che vorremmo fosse di conforte anche 
‘sorte Cesir: 


era che avrebbo avuto presto un 


alla gentile ci Pozzolini Siciliani. 


La CRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, — Proveniento da Rio- 
Juneiro ed il Mediterraneo è arrivato ieri il 
piroscafo Adria della Navigazione generale ita» 
liana. 

GIBILTERRA, 98. — È qui giunto ieri da Pa- 
lermo il piroscafo Letimbro, della Navigazione 
generale italiana, e prosegui per New York. 

RIO-JANEIRO, 28. — Proveniente da Monte 
video giunse ieri e proseguirà domani per il Me- 
diterraneo, il piroscafo Matteo Bruzso, del 
La Veloce. 


a linea 


BORSA DI ROMA 


29 dicembre. 

Le negoziazioni furono oggi numerose, ed il mer- 
cato si mantenne fermo. 

A contente la Rendita ebbe scambi a 98 25 e per 
fine da 98 30 a 98 20. Per gennaio 98 60, 93 65 
fattosi. 

Prestiti pontifici nominali. 

Emissione 1860-64 47 50 + 
schilà 96 50 

Fondiarie S. Spirito 470. 

Generali 628, 630. 

Ferme le Azioni del Banco di Roma che esordite 
a 740 per fine prossimo, chiudono dorandate a 
753 50, 

Immobiliari 784, 786. 

Molini 432. 

Tramways 480. 

Gas 1710. 

Acqua Pia 1780. 

Industriali 587, 590. 

Cambi: 

Francia tre mesi 99 45. - 

Londra, 25 04. 


Blount 97 = Rotb- 


Ore 3. — Apertura della Borsa di 
Italiano 97 95; Francese 109 25. 
Qui Rendita 9817; Generali 623 50; Acque 1780; 

Gas 1710; Immobiliari 786; Roma 744; Tramways 580, 
Ore 6. — Chiusura della Borsa di Perigi 
Italiano 98 02; Francese 109 37, 


Parigi : 


Nota dei prezzi di compensazione stabiliti dal Sin- 
dacato degli agenti di cambio per la liquidazione del 


* mese di dicembre corrente : 


Rendita 92 25 - Banca Nazionale 2230 — Credito 
Mobiliare 930 — Banca Romana 1045 — Meridionali 
#25 - Generali 628 - Mediterranee 563 — Banco 
Roma 735 - Azioni Immobiliari 780 — Condotte 540 
_ Tiberine 700 — Fondiaria Vita 275 — Fondiaria In- 
cendi 510 — Fondiaria Italiana 348 — Gas stampi 
gliato 170 — Gas nuovo 1520 — Acqua Pia_ stampi- 
Éliata 1780 — Acqra Pia nvova 1630 — Molini stam. 
Pigliati 432 - Molini nuovi 412 - Complemer*-; 108 
— Miniere d'Antimonio 340 — Provin=i 305 — Ma- 
teriali Laterizi 975, 


| Lueins 


PELEGRAMMI STEPANI 


CAIRO, 23. — Muktar pascià fu ricevuto in u- 
dienza dal kedivo. 

BRUXELLES, 23. — La Banca 
bassò lo sconto al 3 4/2 0/0. 

VERSAILLES, 23. — Seduta del Congresso. — 
Brisson ebbe 68 voti, Freycinet 14 e De la Forge 10. 
La proclamazione di Grévy a presidente della re- 
pubblica, fatta da Leroyer, ebbe luogo fra i ru- 
mori della Destra e gli applausi della Sinistra e 
del Centro. 

Il processo verbale è letto ed approvato mal- 
grado le proteste della Destra. La seduta è sciolta 
in mezzo agli applausi ed alle grida di: Vica la 
Repubblica ! della Sinistra e del Centro ed alle 
proteste della Destra. 

GENOVA, 28. — Il Consiglio provinciale, nella 
sua odierna adunanza, ha per acclamazione vo- 
tato un ringraziamento al suo presidente Podestà 
per la parte presa nella discussione ed approva- 
zione delle leggi in favore della marina mercan- 
tile e del pareggiamento della nostra Università 
a quelle di prima categoria. 

Ii presidente, ringraziando, disse che il voto si 
deve intendere esteso ai senatori e deputati, ed 
in specie agli onorevoli ministri Depretis, Brin e 
Coppino che tanto fecero per il trionfo di dette 
leggi, traendone lieti auspicii per il bene della 
Liguria e dell'Italia. (Approvazione.) 

PARIGI, 29. — Stamane si tenne un consiglio 
dei ministri sotto la presidenza di Grévy. 

La maggior perle dei ministri e segnatamente 
Freycinet e Goblet insistettero vivamente presso 
Brisson perchè resti al potere. 

Anche il presidente Grévy ha insistito nello 
stesso senso molto vivamente, facendo osservare 
che il gabinetto non subì uno scacco parlamentare. 

Non ritirando Brisson le date dimissioni, Grévy 
lo pregò di riflettere ancora, ma egli ha finora 
rifiutato di aderirvi. a 
LONDRA, 29. — leri fu firmeta fra lorà Sa- 
lisbury ed il cavaliere Catalani, incaricata ci af: 
fari d'Italia, una dichiarazione con eni si proroga 
fino al 31 dicembre 1886 la Convenzione ietteraria 
fra VItalia © l'Inghilterra. 

BELGRADO, 29. — La prima categoria della 
riserva è stata licenziata. 


Nazionale ri- 


Bonaventona Savanma, Gerente responsudile. 


GRAN CAFFÈ RISTORANTE VENEZIA — 
liceo piero alano, aperto tutta notte 


Buffet pronto tutte le ore. 
Alle ore 1? si suonerà la Gran marcia 1836. 


ANGELA BERTIN 


MODE E NOVITÀ 


Roma, Corso 123 (Albergo di Roma) 


Eleganza, Prezzi moderati 


MILLI (Vedi avi in 
FI FINOCCHI “itsh: pegno, 
OCCASIONE UNICA. viennese ‘000 
) « viennese a poco È 
prezzo. Rivolgersi all'Amministrazione dol nostro i 
giornale. 
e 
= è 
si 35,Ì 
= DISSI s 
Fi FR] 5 i 
s “bet è 
= BERO F 
= 
Sonouscite le prime dispense a cent. (©) cadauna e 
(IL GESUITA) ‘ 
STORIA DELLE ORIGINI DELLA COMPAGNIA DI GESÙ 
marrata da ss ia 
E. MEZZABOTTA 
Cont. © la Dispensa ilustrata 
Chi è il PAPA NERO?L... 
L'Europa ha subìto per tre secoli 
il predominio di questo misterioso 
monarca în veste di frate, che na- A 
scosto nella sua cella del palazzo dell f 


Gesù, o nella sua stanza della Casa 
Professa di Parigi governava con n 
cenno il mondo cattolico. 
Questa tremendo Gesuita, aveva 
în pogno le fila di quasi intti gli ine 
trighi politici che si svolgevano in 
Europa e nel mondo. 
ERNESTO MEZZABOTTA autore dei romanzi popolari 
che ottennero straordinario successo, quali / Piombi di 
Venezia, Sisto V e la Papessa Giovanna, pubblica il 
PAPA NERO che sarà degno compagno dî questi. 
L'Opera sarà di 40 dispense a cent. f(@ l'una. 
Usciranno 2 dispense per settimana. — thi manda 
L. 4 all'Editore EDOARDO PERINO, Vicolo Sciarra, 62, 
ROMA - sarà abbonato all'opera completa. 
Le dispense rate si trovano vendibili presso tutti 
rivenditori di Libri e Giornali in Itetia. 


i 
i 
i 
È 


ye dare it lustro alla biancheris. Prezzo 

Io a4sY L 1. — Collaumento di cent 50, frena 

i jcoc postata. f 

| PEifcere lomende e veglia all Emporio Frerjeo.ita. 
liano Fiozi e Bianchelli 1 Rome, na del Corso/ 377-379 7 

e via del Giardino 85-36 — In Firenze, ma ce’ 126 


FANFULLA 


IN VENDITA 


SEDE PRINCIPALE 


VIA NAZIONALE 


{Già Cesarini) 


I DENTI 


Un volume L. ®, con descrizione completa dei Denti e Dentiere artificiali, riassumendo gli ultimi progressi dell 

cui Sicgeseo & 31410, conescraio della RI € la 

palato libero, sono non solamente di una grandissima leggerezza, 

comprendendo molle, grappe, placche metalliche ed altro, lacerano e gonfiano le gengive, 

si porti anche l’attenzione sulla conservazione dei denti i più Sai OE 
sione. - Operazioni insensil .— Si lisce in provincia 

Sciole "Americane È Ti via OO Palazzo sic Grillo, accanto alla Prefettura, 1° piano, con ascensore. — Dalle 9 


F, FINOGGHI 


— Cenno speciale sopra le Nuove dentiere, 
acoltà di Medichia: — Cono spezie” nia hanno i grayi intonvenienti 
logorano e tagliano i denti 
dolorosi, mediante il Nuovo sis 
® in francobolli. — 


edi 


PIAZZA MONTECITORIO 5 


CIRCO AGONALE, 87.9 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


7. 8, Presto potrò red 
» G. ti spiegherò ler: 
del mio lungo silenzio Seno 
certo che non sei in collera me 
co perchè 
ese da dimenti 
baci. 


APERTURA DEL 


GRANDE STABILIMENTO 
Birreria-Ristorante 
POLI 
Concerto tutte le sere 


Conduttore, G.MARANETTO. 


 RONA 


ALBERGO DI MILANO 
Piazza di Montecitorio, dirim= 
petto al Pariemento. Confor 


tebile, buon gusto, prezzi mo- 
derati. 


MALATTIE 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 


(RISNOTA è Rasszsta) 


Queste Pastiglie © Euvero 
antiacide, digestive, gear 
tom i Mali di stomaco, Mam- 
Sanza d'appetito, digestioni 
laborioso, Agrezto, Vomiti, 
Flatulenze, Colich; ese me 
folarizzano Ie Funzioni. dello 

‘Stomaco © degli intestini. 
POLIERE : 6, PASTIGLIE: LA. 

Esigero sull etichetta 

11 ballo del Goerno francer 

o la fema do J. FAVARD, 
a. DETHAN, Paraac ta PIREI 


LUCIDO 
per stirare le biancheria 


Impedisce che l'amido si at- 
tacchi, e dà um lucido perfetto È 
alla biancheria senza nuocere 
al tessuto. 


Prezzo 


i 


scaicia L.î 


Dirigere domanda e vaglia 
all’ Emporio 
Finzi-e Bia 
del Corso 3 
dino 85-86 
de’ Panmani, 


| scuola che lo faccia tenere alla Direzione p 
| scun mese, purchè sia breve, spontaneo, non corretto. 


NON PIÙ ZINCO! 


CANDELABRI PURO OTTONE DORATO | 


Franchi di porto in tutto il Regno. 


Lumo a sospensione 


Per gli acquirenti fuori di Roma aggiungere Lire Una per l'inbeliivzo 
} 35 


GARANTITO Il Con Macchina Sistema Prussiano N. 14 — Garantita 
Con pendoli di cristallo di Boemia | MODELLO ELEGANTE E soLIDa 
e i | Lire LI 
Retro 55 > I 
i 


hi cera stearlea L. 4 75, franchi di porto. 


SUPPLEMENTO 


ALLO 


SPRONE EDUCATIVO 


GIORNALE DI ESERCITAZIONI FANCIULLESCHE 


NAPOLI - Ateneo Galileo Galilei, Via Sapienza, 8 


L'esperienza di otto anni ci dà il diritto di asserire ‘che in 
una scuola non si può dare più nobile spinta alla mortifica- 
zione dei commessi falli e all’onesto orgoglio del ricevuto en- 


comio, che presentando stampati agli allievi i loro propri errori. 

Il segnalare i punti di merito e i posti d’onore, sebbene pa 
iano cose frivole, sono molla potentissima all'attività infantile. 
E questo fu il compito dello Sprone Educativo che pet otto 


ito sensibilmente 
neo Galileo 


anni ha incitato egregiamente le classi, e 
sulla formazione del loro carattere. nell 
Galtiei in Sapol! 
Questo benefizio può rendersi comune a tutte le scuole ele: 
i d'italia se i signori maestri e le signore maestre vor. 
loro gi 


ranno cooperare alla fecondissima impresa sen: e 
incomodo, e ci presteranno il loro concorso. Ecco il me: 
Qual'è il componimento che durante il mese sl maestro o 


alla maestra paia più breve, spontaneo, meno scorretto? Lo 
chiuda (senza correggerlo) in una busta e lo mandi alla Dire- 
jo sprone educativo. 

Ilo o la fanci 
© per atti di generosità, 


a nelle lezioni, nei 
lesio, di coraggio, 


l'è ii 


negazione, tolleranza del dolore, spregio della paura, 
dizi; per descrizioni futte di usi e costumi, 
sole furberie, aneddoti, bambolate, ingenuità, 


spaciali.. ritte da loro stessi 


‘Sprone 


. si pubblicheranno 
numero successivo, È questa gera di attività 
ciulli distinti non può fallire nei suoi bene: 
ONDIZIONI. 
1. li giornale si pubblicherà c 

i simili al numero che si 
mestieri, anche doppio di pagiue 

2. Pubblicherà un componimento proveniente da qualunque 
ima del 20 di cia- 


mese col sesto, la carta, 
anda in saggio, e se fa 


3. Nella rubrica Qnore al Merito pubblicherà i tre nomi 
dei distinti neile lezioni orali, nelle scritte e nella condotta 
della stessa scuole. 

4. Premierà con un libro o una cromolitografia i più sp 
tanei e cari componimenti, 0 gli atti di generosità, cortesia, e. 
di cui si è parlato sopra, e si è i nomi dei premiati 
5. Nella festa dello Statuto premierà con cinque libretti di 
Cassa di risparmio da L. 10 ciascuno i cinque allievi poveri 
che sopra gli altri si saranno distinti in un anno. 

Spedirà a rigore di posta qualunque libro od oggetto da 
scrittoio gli verrà richiesto, con lo*sconto del 10 per cento su 
qualunque catalogo, e a porto gratuito. 

7. L'associazione a un mese è di 

» a un anno 


L. 0.25 
» 2,25 


Per la Direzione: Prof. D. PROTA. 


ara” 


DUCIRE EGONOMIE 


eso Le più solide, le più eleganti, 

le più econemiche. 
INDISCUTIBILMENTE LE MIGLIORI 
SPEC 6 CONE A Go 


FANFULLA 


Anno XVI. — N, 353 
29-30 Dicembre 1885 


6 LE 


SAPONE GLICERINA TORTI, L. 1 25 LA SCATOLA DI 6 PE 


CAPODANNO - EPIFANI 


Se volete regalare o fare un regalo a voi stessi 
Vi preshiamo di liberamente visitare | Emporio Fra 
FINZI& BIANCHELLI 
R0%A - Via del Corso, 37'?-783-79 - ROMA 
POTRETE SCEGLIERE QUANTO di UTILE e DILETTEVOLE SARÀ per OCCORRENY 


Articoli di fantasia. 
Orologi 0 Sveglie. 
Necessaire pc 
Necessaire per si 
Panierini da lavoro per signorine 
Sopramobili. 

Lampade o L 


Servizi per 6 e 4? persone in porcellana 0 
Porccilane di Sossoni 
quabtitativo che 


lette= 


uomo. 


H 
é 
5 
i 


Uristalit e Vetrerie per { 
in è 


150 


to l’assorti 
Servizi in 


L 


TIA 


o a colori. 


Sospensioni d'ogni ; 


ere. 


Recipienti per Petr 
Lanterne in ferro 
Candelabri in ferro 
Senidamani ad 
Scaldiglie ad a:qua ca 


avandini a colon 
Lavandint a tivo 
Suva: 
Servizi la Lac 
gra 


dii per 


Stufe è regolatore. zî» - Utensili da cori ia mme. 
Bracieri. Utensili da cucina ero Si 
rei 0 Utensili | > porcellan 
ES 
= Li posate data a varie 
Fan Colteli 
Ten Forni da c 
cs Mobili a prouz 
ei j  Cucinee È 
_=i Campanelli cletti i. 


Speci.le Esposizione e vendita 


DI GIUOCATTOLI 


Nuovi ed eleganti, i più desiderati dui bambini, utili, dilette 
importante: Le tinte dei colori sono assolutamente 


oli ed istrattivi. — Osservazione 
nocue. 


Vi preghiamo di liberasente visitare PEmporio Franco-Ialiano 


FINZI & BIANCHEI 


ROMA - Via del Corso, 37?7-78-79 - R81 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA | MACCHING 
SOCIETÀ ANONIMA per macinare 


Capitale: Statutario, £ 100,000,0000 — sso, £ 55,000,000 Ugualmenta 008! 
Versato, £ 55,000,000 > di quaste mac: 


Sede centrale ROMA — Sedi compartiment. PALERXO - GENOVA 


Società riznite FLORIO è RUBATTIS® 


«x COMPARTIMENTO DI GENOVA. 


pes 


viene La! n 


Parienze nel mese di dicembre: 
Ogni mercoledì da Genova per RioJaneiro, Montevi- 
deo e Buenos-Ayres. 
Vapore postale UMBERTO I ;l giorno 2% 
> > RI 


Partenza del piroscafo LETIMBRO da Palermo diseitamente 
per Nuova-Work il 19 dicembre. 

Partenza del piroscafo BIRMANIA da Genora per Singa- 
pore © Ratavia il 1.0 gennaio 1885. 


Per informazioni ed imbarco rivolgerm all e 
neralo in ROMA, Corso, 3°5 — Allo Sedi compartimacni SY, pera 
PALERMO, Piazza Marina, o di GENOVA, Piaza Demarini | mbellaggio L.î 


lle succuraali di NAPULI, via Pitiero 2, 29 © 30 è di VR rigore doman 
E via XXII Marzo 13, nonchè a tutte le sseiaia La fora te 


JT pi tigerono presso l'Amministrazione e presso: i" fficio priv 
za Montecitorio, 427 — In FIRENZE, via de’ Panzani, 11 
1i Emanuele, 25 — Dalla Fra y Sf 


© ANRO XVI 


n ea 
TT Frazzi D'fssociazioNe 

vin. em dive 

"ra cir E 

isa Galio = i sa 4 

"Punt Tripoli» B 16 38 

des 

so 

© 

“ si 


in Roms Cent, B 


VANPULLA 


Roma, Mercoledì-Giovedì 80-31 Dicembre 1885 


Nos 354 


Pramziona an Anumisraazione 
Zeno, pista Monieitde, Bi O 


PEA ELI ANMUNZI 

ail’ Amministrazione del 
pearl price di Po 
ROMA, MILANO, FIR 


{Padenal gle todizioni 2a quarta par 


ent. 10 


‘ Per il 1888 


Combinazioni d'Abbesamenti rinniti : 


no tre anni di esperienza, abbiamo constatato 

cre che il sistema adottato da noi degli 
‘menti riuniti incontra il favore dei lettori. 
Niesto sistemo, oltre un risparmio considere- 
<i trovano riunite in un solo abbonamento 
riattro pubblicazioni utili e dilettevoli per 
ii e per i piccini. Per l’anno 4886 ci siamo 

‘x hdo di comprendere nelle varie com- È 


AR:S-ILLUSTRE 


P 


i più notevoli sci 
si sono degli artisti pi 
‘ontiene dei grandi guedri a colori 

ernare le sale. Nell'anno 1886 ne sa- 
ubblicati 49 o 20 numeri coi quali si può 
» un bellissimo Album di cericature 

di riproduzioni, di tocchi in penna 


Chi non conoscesse questa pubblicazione, pu 
fre richiesta di un numero di saggio all'AMME. 
MSTI AZIONE del FANFULLA. 


iL GIORNALE PER i BAMBINI 


retto da C. Costopt, giornalo settimanale ilu- 
i 16 pagine, così conosciuto in Italia che 


nou ha bisogno di nuove presentezioni; 

LE LETTURE PER LE GIOVINETTE | 
pub! nsile diretta dalia contessa Delta Ì 
Rocca ( ioni, quattro anni di vita ha ; 

vato un successo pari al nobile scopo che si pro- 
ca 

1° Fanfulia e Fanfulla della Bomenipa, 

per un anno L. SS. 
2° Fanfulla e Giornale por 1 Bambini, 
per un anno L. 33 invece di L. BE. 
0) Fanfelia e Letture per le Oiovinette, 
per anno L. 31 invece di L. Bd. 


Fanfulta © Paris-illustré, 
per un anno L. 38 inrece di L. 


5° Fanfolla, Giormaîe per i Bambini e Letture per 
fe Giovinette, 
per un anno L. AO invcce di L. 46 


48 


, Giormale per i Eambisi, Letture per le 
Giovinette © Paris-iilustré, 
per un anno L. 54 invece di L. ro. 


* Fauf 


4° Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Giornale per 
i Bambini 


per un anno L. 37 


8° Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Parle-Iiustré 
per un anno L. 42 invece di I 


Fasfulla della Domenica e Letture per 
le Giovinette 
per un anno L. 35 invece di L. 38. 


10% Fanfulta, Fanfulla detta Domenica, Giornale per | 
>n Bambini © Letture per le Giovinette, 
«n anno L. 44 invece di L. 5O. 


Fanfulla, 


- afella della Domenica, Letture per le 


YSiovinette e Paris-.Ilustré 
Fn anno L. 49 invece di L. 62. 
Fanfulla, Fanfolta della Domenica, Giornale per | 


le Giovinette e Paris-lilustré 


Bambini, Letturo per 
58 invece di L. 75. 


per un anno L. 


LIBERO 


Sbarbaro è libero. 
a Mi si permetta anzitutto di rallegrarmi col bol- 
leute professore: serza entrare giudice nella gi 


vedere un 


io simile fuori delle Carceri Nuove. 


diche e le tirate retoriche e demagogiche dei piaz- 


i 


| stizia pme mr i t Ì 
izia, come uomo io non posso che esser lieto di | 


E ancora così bella la libertà, quantunque le pre- } 
tI 


zaiuoli facciano di tutto per renderla antipatica e | 


magori dannosa! 

Ciò posto, ora che la volontà del collegio elet 
torale di Pavia è passata, e ci ha già fruttato un 
discorso dell'irrequieto professore, non sarà male 
osservare la curiosità del fenomeno. 

Non ricorderò il caso di Coccapieller: î paro- 
goni, i parelleli, i fetti stessi hanno di comune 
solo la fine, non il fine. 

lo credo che di questi giorni 
leggiato lo spirito di Siva, il 


in Italia abl 
dio distruttore, per- 
chè se non il senso comune degli elettori 
certo il buon senso di parecchi organi 
piccioi dell'opposizione, fu dist 
fatti, nel coro unive 
tieslare, monocorde, vuicclore che nella elezione 
di Pavia vede, o, meglio, vuol vedere sd 
o una disspprovazione alla politica del mi 
stero 
E una stravaganza più stravagante ancora del 
fatto stesso: e ricorda l’oramai leggendario : 
governo ladro!», cui diede voga il Fan- 
fulla quottordici auni fa. 
E per giongere 


la strage del 


a 


«Piove! 


quella conclusione, quanta e 


qu nen senso! Una parola baste- 


retbe ad abbattere tutti i castellacci, a far fare 
organi della Opposizione un ficura uo po' 
ara: se Pavia avesse voluto disapprovare la 
politica del governo, avrebbe dovuto votare per 
ji candidato antimigisteriale. e mon per Picte> 
Sbarbaro, l'aomo pali :clure o incolore, che è lo 
stesso: avrebbe dovuto mandare al Parlamento 
un oppositore capice di fare proseliti, now il pro" 
fessore Sbarbaro » vo a far parte da solitario 
sugli stelli tarchini è Citorio. 
Gli etettori di sin un accesso di buon 
‘e, hisuno voluto e: generosi : hanno con 
quistato al rumoroso ssore la libertò, 0, più 
esuttamente. ) aperto provvisoriamente li 
perte delle Carve iova: so egli non saprà cs 
pire il Jatino, avrà il tarto e il danno; dell dle 


ico eletto dovrebbe pi 
ne profitto. 

i eli hanno offerto una 
dere il suo conto cen 
fessore, libero, putrehb 
dere di questa sua ! 
je lr ta di aver fatto la 


fessore vu! 


zione il pr 
gliare una lezione e tr 
Cond 
plendita È 


bertà, € serchì 
prima che il goverro I» ggopovesse ella firma del 
R «so non lo e in virtù 


Ma il proi 
Hi 
Peer. e 


drà a Montecitorio 
io sarà il minore dei go 
co di idee peregrine e di 
nesso alla pietra di pars- 
stesso, dinanzi al loto pe- 
il suo pre: io, fon- 
e un po sull'artificio, 
politicamente 


d 
mostrersi 
Il terribile pro 
innovazioni x" 
gone, abbandonato a 
‘0 dei fatti, sf 
dato un po sulla pass 


andiose, 


che in fondo in fondo, 


intuitivamente, 
@ professore 
iar sul 


dandogli îl loro voto, « 
Avesse avuto l'infelise ispirazione 
Serio la sua carica di legislatore, 
lire il famoso: Li Serdoitera!. 


VAGOS 


H 
i 

grandi e 

tratto, fa sperperato. 

sale io trovo un coro par- 
i 


gli elettori 1 
lia ragione! Buon pro gl 
Salta 
a 


Dicono i Bulgori: 
<1 Serbi, ritirandosi dalla regione di 


bbia fetto! 


GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Dada ha scritto una lettera per giu- 
stificare il suo voto contrario alla perequazione, 
dicendo che egli, deputato friulano, ha bene in- 
terpretato la volontà dei suoi elettori. 

Ora il Giornale di Udine osserva : 

< La lettera in conclusione si traduce nelle se- 
guenti parole: Voi Chiaradis, Billia, Cavalletto. 
Orsatti, Simoni, Solimbergo non avete capito niente 
fitte ciò che volevano le popolazioni friulene ; io 
solo Federico Seismit Doda ho interpretato esatta 
mente la volontà degli elettori 

< Ora, questo in verità è troppo! » 

Ecco, aila prima pare troppo davvero che su 
sette deputati uno solo abbia capito. 


delle chiese ». 
È proprio il caso di 


RES 

Dedico questa notizia 
direttore generale dello 
E pe prenda nota. 


1 commendatore Bodio, 
Statistica. 


| 
Ma l'onorevole Doda pon è solo; è foderato di oto nea I 
Sei-Smith: e quindi ha potuto capire per tutti sci | vor Fanno 4685 sono ate raporezenta lo talia i 
Taepuat triuiani veniotio opere nuove in musi | 
È E si dividonotcosì: | 
Fio Quattordi i opere 
a a Nove operette ; 
La questione delle indennità in Oriente. DR SONE 
_ La Bulgaria vuole che la Serbia le paghi una Dadi 
indennità di guerra. Un bozzetto lirico: 
Ma la Serbia non vuol saperne. VO SUSA o 
tanto la Tarchia chiede a sua volta un'inden- a cina 
nità alla Bulgari, per le grandi s dovute o (es queste opero sî parla ? 
ia 1 > fra queste opere sì parla ancora ? 
ESS Chi le conosce? 
La Bulsoria è simile al povero travet. Fi Ta aan ss aaa 
în he encora presa la gratificazione e giù gli fi“ PARA Re na 
tocca pensare a dae le strenve. "SACE 
DI larissimo avvennto in Me 
Uan telegramma  particolere Si io) nel'suio: nimero. di. 
nuozia che molto probabilm ' 
à lotta, arresto. — 
rali di San Giovanni in Veldarno daranno sr atene 
nica un banchetto si dei ati Severi, Dilize: in Gi stan PRO, ov 
Terranova e Bra da do Fe 
sua domestica, le aggr 


almeno 


als 


Arezzo, da 
popolazior 2a Rei 
superfi es hu macellsio, sì di 


nitro 
della servetta 


Tribuna ho ponseto bi i odiano 
due deputati n aVola 
nova e l'onorevole Braccio 
ralrente pestarchi della pi 
congratulezioni dunque alla 7 
da continuare in questo sistema e la è 
del partito è subito assicurate. 


Ma la 


haston 


i 
» bene assestoti. » spaccargli la testa. 
PESTO ‘< Allcra l'aggressore non vide altro scampo che 
Chi semina e chi raccoglie. la fu; x 
Lo Standard nota © or Brisson hs la < My îl Fenga insieme sl delegato municipale 


Piccichè si diede nd inseguirlo. 

< Fatl 
lometri (S 
riuscirono 
Piceichè il fu 
a buttsre lori 

«< Dal del 


mani della î 


sciato 


piro 
Tonchino, l'Inghiîterr: 

Ora il giornale inglese di 
errore, 
gli la 
enza 
vc 


 precipitosa non m 


ì Fe 


iungendo essore 8 
esi lo 


quale era armato, 15 co 


ceupino dopo che quale! 
id arrendersi. 


ne 
to il 


a di P. 


avrà reso un ieri 
‘upato ! 
« La Fron 


fattore fu rimesso 


nelle 


mi 
S 


Standard, può co. 


stite un territorio, ma non può colonizzerio. e | _e Questo fello torna di grande elogio al 
l'Indo China lo prova ». a e al signor Piccichè ». 
E il caso preziso di quello che iograssava il do io a pri il contrari 


fone del prosciutto 


maiale < 


n la premedi 
rs 
rive la Tribuna : 

Il ministero è stato szonfitto anche a Pia- 
cenza ». 

A Piacenza fa 
si era dimesso perchè alcuni elet 
pevano perdonare che egli avesse assistito 
Fino al pranzo offerto al prefetto Casslis. 

‘Ora, se non mi inganno, con questa rielezione 


Popolo romano: 


Oggi la parola è al fatto diserso. Eccone 
itro non meno sinzolure. Lo piglio tel quale 
atore disgraziato. — La 


« Un settimana 


amici sì 


| scorsa presto Przibram in Austria, d 
| recarono alla caccis dello anitre L'un 

| attraversando unlaghetto ghis ciato ruppe il 
i 

| 


di ess 


cia 


Ì peso del proprio corpo e cadde nell'acqua; 
‘a afferrendo la canna 


cio è 
l'altro, un certo Rezek, all 


‘Proprietà della traduzione. 
LE NETTI 


DI 


ETTORE MALO 


UGO.) 


produzione di 


Disgraziatomente in cosa Colboso l'almanacco non 


arieteto > ima la iparsbesa io sapeva e memoria) Peo 
chè ogni anno novembre ol gennaio, leggeva 
continiamente lo copia che le veniva dota: in prestito 
è che, con suo grende rammarico, non poteva com* 
prore. 

Il sopraggiungere di un'altra visita fece abbando- 
nore l'idea di consultare l'almennoco di Gothe: ben" 
ché fosse. medico di tutti quei nobiloni, sl dolter 
Evette non importava nulla dei matrimoni o delle 
morti dei principi d'Inghilterra, d'Austria o di Ba 
Viera: gli premeveno solamente i matrimoni e le 
morti dei suvi clienti che gli potevono fer guadagnare 
quattrini: da Tuî, per conseguenza, si poleva setipre 
sapere che coso socadeva nella provincia, cd egli te 
nevi gencralizente in serbo le migliori notizie Per il 
merceedi della marchesa di Colboso, oi quali non 
Mancata mei. Quando entreva nella sala la sua fiso- 
nomia faceva capire se aveva poche o molte cose da 
raccontare, © quel'giorno il suo espetto solenne e che 
nel tempo stesso denotava impazienzé» pi 
tutti chvegli aveva una ricca provvisione di novità. 


dal 


fece capire a | 


Gli furono rivolte molie domande, ma egli volle as- 
sicurorsi l'effetto stuzzicando la curiosità, e si decise 
‘ poriare solamente dopo essersi informato della sa: 
fulo della marchesa, e dopo avere ammirato il bel 
colorito che l'aria dei boschi oveva data alla carra 
gione della signorina di Colboso: dopo avere final 
fente dato generosamente qualche consiglio medico 
hi canonici che si lamentavano sempre di quelche 
malano. 

‘Aveva saputo una notizia incredibile, inaudita, spet- 
tacolose, eppure verissima : il giovine conte di Ango- 
Ville sposava la figlia di compere Hutrel 

Il dottore fu interrotto da una esplosione di indi- 
gnazione: il conte d'Angoville che, insieme ai Col- 
Ente e si della Roche Odon, formava la prima nobiltà 
Rel poese sposava la figlia di un concistore! e la 
sposava senza essere rovicato! e la signorina Hutrel 
Pim poteva essere molte più ricca di lui! 

‘Quando l'indignazione ebbe uvuto il suo libero 
sfogo, la riunione si adanò in alta corte di giustizia 
5 le marchesa, uditi i porerì, pronunziò la. sentenza 
Sr terribile quanto indispensabile la necessità 
ST o un esempio : quando il conte d'Angoville si fosse 

ersentato a fore la sua visita di nozze, Ja marchesa 
non lo avrebbe ricevuto. 

Priberta sola, commossa e dispiacente di sentire 
sun madre pronunciare quella sentenza, non aveva 
Aperto bocca. Il dottore Evette volle obbligarla a dire 
la sua opinione. 

Dopo un momento di riflessione essa disse con 
dolce fermezza © 

— Siccome sì prende 
degli altri non può ever? 

Tatti si irono stupefatti. 
È significare quelle parole ? 


mogtie per sè, il giudizio 
‘molta importanza. 
Che cosa volevanò 


data incontro. Sebbene lo disprezzasse più di qua- 
lenque altro e provasse un sentimento di collera fu 
riosa verso di lui, non era donna capace di negargli 
in pubblico le testimonianze di rispetto ch'essa do- 
vera sl capo della famiglia. 
Da questo lato la curiosità del medico non fu 
disfatta: fra la marchesa ed il conte l'incontro ac 


n 


il dottor Evette, che non era punto uno s 
conì fatto una bestialità obbligando E 
£°tire la propria opinione riguardo sl matrimonio } 
Gel conte d'Angoville, ma non indovinando in che cosa 
consistesse precisamente la sua bestialità, avern sol: | CN ide in modo correttissimo. Ma non fu così col si- 
corel la parienza e se n'em ondato pochi minuti | gno Guillaumanche. 11 conte di Colbose dopo aver 
dopo, dicendo: | strette le punte delle dita della mano stesagli da sua 

po. domendo mille scuse, ma. - capiranno bene... î | cognata, Fi tra rivolto verso il compagno dicendo : 
miei melati non possono aspettare. | — Sorella mio, vi presento il signor Guillaumanche... 

tei iversando Îl cortile s'era trovato faccia a faccia | mio amico. 
col conte di Colbosc che entrava accompagnato dal } Ta mercheso, senza rispondere al saluto rispettoso 
signor Guillaumanche. x | dei Guillaumanche, era risalita subito sulla piatta 
gno: O silisumanche dolla marchesa!? — aveva | forma, ed egli, rialzendo la testa, non s'era trovato 
detto. — Che cosa succede? più nessuno davanti, rimanendo in un atteggiamento 

È ti era pentito di essere scappato via troppo pro icolo. 
sto : sarebbe stato curioso di vedere quel nuovo ricco Insbinato in avanti, in mezzo al circolo delle pol 
fare l'ingresso nella sola della marchesa di Colboso, | Hile. col cappello in meno, si sentiva tutti gli occl 
dere modo di riceverlo della marchesa, e l'accoglienza | nddosso, © PCE, ‘sapeva a chi parlare, gincohè in quel 
S Eriberto. Era possibile che esistesse un qualsiasi _ momenlo Îl conte di Colboso l'aveva lasciato per andare 
fapporto fra la rispesta dell'Eriberta e quelle pinch 2 “tare un bacio alla nipote che gli andava incontro. 
invelita visita? Avevano tentato tanti matrimoni per Da quando aveva ereditato venti milioni il signor 

lella povera ragozza | Guilloumanche s'era avvezzato ad essere guardato da 

Malgradc il suo riserbo e li sun consueta. Pri per tutto come un fenomeno vivente, un oggetto di 
delta si lasciò vincere dalla curiosità e segui il Periosità : lo indicavano e sussurravano il di lui nome 
Conte e i signor Guillaumanche, figurendo di aver Che egli capiva senza udirlo. Ma tale curiosità diffe- 
conte cato di dire a un suo cliente qualche cosa di riva molto da quella con la quale veniva accolto in 
importante che in quel momento gli era tornato in quella sala. Lo guardavano da per tutto per sapere 
mente. Ma non aveva nulla da dire, e non disse nulla — cOmS Po fatto un uomo che aveva avuto la fortuna 
° si contento di vedere la scena mettendosi dietro la di ereditore venti milioni, e molli gli avrebbero 
sedia del cenonico Armand. Chiesto volentieri un pezzetto dell'amaleto che gli a- 

Vedendo il cognato, la marchesa di Colboso s'era veva portato fortuna. 
alzato, e scendendo dalla sua piattaforma gli era an 


sod 


(Continua) 
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del fucile del compagno potò con grande pericolo 
della propria vite, tirarlo alla riva e selverlo; ma 
nel momento però în cui metteva piede a terra il 
fucile esplose e lo colpì al cuore rendendolo al- 
tante cadavere ». 
Si domanda : Chi è morto? Il salvatore 0 il sal- 
vato 


UN REGNO IN VENDITA 


Non è il primo che si trovi in teli cimenti. 

E probabilmente non sarà nemmeno l’ultimo. 
La vendita è un preventivo contro l'invasione. 
Il regno offerto oggi sul mercato politico, merce 
a disposizione del maggiore offerente, è quelio di 
Hewai. La carta geografica ve lo mostra n 
ceano Pacifico, sopra una linea che va da 

ancisco alle spi della China, 

È un gruppo d'isole, che prende il nome di er- 

ipelago di Sandwich. Lo sovraneggia S. M. Ba- 
lakawa 7, un sîmpatico tipo di Cansco, del quale 
abbiamo potuto far la conoscenza în Europa tre 
© quattro anni or sono. 

Un figlio di cotesto re che siudinva nel Collegio 
militare di Napoli ebbe a soccombere l’anno pas- 
sato, vittima del colera, 

Della vendita probabile di cotesta regno è del 
tempo che se ne parle. Oggi è notizia quasi uffi- 
ciale. L'ambasciatore di S. M. Balakawa presso 
gli Stati Uniti nè ba fatta l'cferta a quel toverno. 
Il prezzo domandato è un milione di dollari per 
ciascuno dei cinque membri delia famiglia reale, 
€ mezzo milione a ciascuno de i nino pros- 
simi parenti della stessa fami 

Il re domanda inoltre! 

da imposte, nella California del Sud. 

Balakawa I vuol finire Ciacinnato Il 

Si è deito più sopra chè la vendita è un pre- 

entivo contro le invasioni. Pochi regai visi tro- 


Uniti vi avrebbero piantata 
mepte a ufo. 

Forse al pensiero della 
dotto anche dal fastidio d 


lopo i suci « 


band: 


ontatti colla civiltà 
i in America ed in Europa 
romano che fu ‘ammesso nel 
suo cospetto, ce lo dipinge sotto colori 
ici. Sarebbe un re uoisto del regno. Del 
resto, correttamente vestito all’europea e di modi 
schictiamente europei. Il giorno dei ricevimento 
egii portava le decorazioni di Kamchaméha I e di 
San Maurizio e Lazzaro. 
Strano ravvicinamento fra l'Italia ed 
australiano ! 
A quel punto sieno arrivate lo 
vendita, non lo si di 
ropea cd ameri 


il mondo 


pratiche per la 
Ma il fervore di vita eu 

ono invase le regioni 
del Pacifico, manifestatosi recentemente anche 
nell'affare delle Csroline, rende terribilmente pre- 
carie le sovranità indigene. La civiltà è invasiva 
ed esclusiva; può tollerare come dei pezzi archeo- 
logici i Sen Marini e le repubbliche d’Andorra, 
mon certi organini politici che le funno contrasto 
0 le attraversano îì cammino. La prova di ciò è 
che non ha pur potuto tollerare il Temporalismo. 

Non si vogliono istituire confronti fra codesto 
ultimo e la istituzione caduta infranta alla breccia 
di porta Pig; si cita un fatto e niente altro. Le 
mazioni, al giorno d'oggi, vogliono uvere libera 
espansione e rompono ll filo d'ogni tradizione col 
Passato ogni qual volta ne risentane contrasto. 

Del resto, quale differenza tra il vecchio e il 
muovo Mondo! Fra noi lo questioni di possesso 
territorial soglionsi risolveri nnonate. In 
America, e specialmente ne pref 
risce la compra vendita. Chi 

rlo colesta invasione di commercialismo nel 

terreno politico, preseuta i suoi inconvenienti, ma 
ha pure il suo lato buono: liquida il passato a 
scudi sonanti e risparmia il sangue. 

Re Kal:kawa del suo punto d: vista, e fatta ra- 
giono dell'ambiente in cui si trova, non ha forse 
tutti i 


IS Pavia, 28 dicembre. 


prosentante della nazione. Se fosse vero che un 

paese ha i rappresentanti che sì merita !... 
Questa elezione suscitera, non ne dubito, un 

grido di maraviglia e di sorpresa, tra voi: qui 


dov'era  preveduta ed attesa da tutti — 


fuorchè dalle autorilà governative, giudicanti 

colla routine — e dovo pure il nome dello Sbarbaro 

cra press sonosciuto alla gran maggiorenza 
degli elettori, qui non sorprese alcuno. 

nne cio? Come muiin una delle pro- 

meglio ordinato del reguo, fra una pepo- 

, nella quale vivono 

rdi gloriosi ei sagrifizi durati nel 1859, per 

l'indipendenza e la unita della patria, dove De- 

pretis conta i più aotichi, fidati e numerosi amici, 

mai il candidato del no è lasciato non 

addint- 

ven 


Per quale evoluzione morale, infine, miglisia e 

siu di elettori, onesti giunsero al pubto di 

recare per loro rappresentante un uomo come lo 
ro? 

Prima di accennarvi le cause che produs: 
questo sirano fatto, che per svi ha forse il carat. 
tere di un enigma o di un’aberrazione elettorate, 
importa vi fascia la diagnosi, dirò così, del fatto 
medisi no. 


arbaro, | 
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La semplice dis:mina della votazione di iori vi 
fa palese che I" iczione dello Sbarbaro è proprio 
opera del partito liberale, o progressista, se vi 
piace, del partito che prima aveva portato sugli 
scudi îl commendatore Valsecchi, l'impiegato su- 
periore del ministero dei lavori pubblici. I radi- 
cali che dopprima avevano deciso di astenersi, vo- 
tarono poi per l’avcocato Remino!fi, per evitera 
appunto che i 1 ro voti fossero confusi con quelli 
per lo Sbarbaro : potrei citarvi nomi e riferirvi 
parole di qualche capo di quel partito e deputato 
che apertamente osteggiò la candidatura Sbar- 
baro. Del Cairoli si afferma che non mostrossi 
favorevole allo Sbarharo : io non posso nè con- 
fermare, rè negare la cosa. Lo scarso manipolo 
rimasto devoto al ministero, o più precisamente 
al Depretis, diede il suffragio al Della Croce : gli 
ottomila voti dati allo Sbarbaro furono dunque 
geltati nell’urna da quelle stesse mani che tante 
volte aveano applaudito al programma di Stradella. 

Quale fa pertanto la causa di questa strana 
voluzione? Essa vuol essere rintracciata — direi 
quasi esclusivamente — in un altro fatto che pochi 
mesi innanzi colpì le! menti di queste popolazioni, 
ed ebbe una influenza straordinaria in tutta la 
provincia : voglio dire l’assolutoria del Cotta-Re- 
misino. Fu questi per molti anni l' domo più au 
torevole di tutta la Lomellina ; queste popolazioni 
giuravano nel nome e sulla parcla di lui: alla îì 
ducia pubblica illimitata, corrispondeva quella 

governo chelo copriva di onorificenze, gli affi- 
dava ogni pubblico incarico. 

Il Gott:-Ramusino fa sindaco, consig] 
vinciale, presidente di Co 
Istituti di beneficenza, cor. 

Ma costui inaspettatamen! 
imprestito grossa somma della Banca popolare, 
sospende i pagamenti ed è dichiarato fallito, col 
deficit di circa un milione: la sua rovina colpi 
colle banche la maggior parte dei proprietari 
grandi e piccoli della Lomellina : il disustro fu 
grave, l’effetto immenso in tutta In provincia. 

Tradollo davanti ai tribunali sotto l'imputazione 
di abusi, di bancarotta, di malversazio 
Ramusino ne esce assolti 
teuza, delj magistrato 
furono straordinariame 
pubblica, esasperata, vi 


re pro- 
gregazioni di carità, di 


dopo aver tolto ad 


ne rilevo gli effetti che 
disastrosi. L'opinione 


le cercare una causa a 


quell'assolutoria ; tutte le frasscce di corrattela, | 


di immoralità usate - inconsideratamente = ogni 
giorno dai giornali 
poi credute dalle menti già ferite. per il danno 
ale toccato : si sospettò della magistratura, 
si accusò il governo di aver fatto pressione su 
quelle. Le conseguenze venivano di per sè stess 
I gridori farono immensi: gli avversari del 
pretis sfrattaron ente questo stato d 
animi che cercavano uno sfogo 

questo fu loro offerto dalla v > nc 
Fu messo 
baro, e senza be 


mater 


ebil 


collegio. innanzi il nome ber 
al siga 
una protesta contro 
ttore e più ancora come una ven- 
dett:, uno sfogo #i crescenti rancori. La massa 
degli elettori si accalcò dietro i portabandiera - 
che miravano ad altro intento = e il nomo del 
detenuto delle Carceri Nuove uscì trionfante dal- 
l'arna 
Certamente 
questo un singolare modo di protesta 
a salvare il prestigio delle istituzioni 
e si ferisce il prestigio della rappresentanza nazio 
nale che ne è la più alta espressione. 
Ma, lasci:ndo da parte queste ed altrettali con- 
eruzioni, mi basti aggiungere che dalle cause 
che vi ho esposte emerge chiaramente il giusto 
siguific.to dell'elezione Sbarbaro. Il suo nome, 
non noto qui che per gli scandali delle sue pub- 
blicszioni, fu un'insegna, direi quasi un pretesto 
a sfogo di ire locali. Non fu, non potè essere ap- 
provazione dell’uomo e delle sue opere. 
Questo volevo dirvi, e questo importa — per l'o- 
nore del nostro collegio per la serietà politica di 
questi elettori - che sia noto © sia creduto. 


Cispadano. 


esa. — Gli uffiziali del presidio di Massaua 
avendo esternato il desiderio di avere il ritratto delle 
Loro Maestà e del principe ereditario, per adorcarne 
le sale del Circolo militare, il Re ha dato ordine che 


j il desiderio di quei bravi uffiziali sia esaudito. 
Il professore Sbarbaro fa proclamato per la j 
grazia e la volonta di oltre ottomila elettori, rap- | 


Nella stessa circostanza Sua Maestà ha offerto al 
Circolo militare una certa quantità di fusti e di bot 
tiglie di vino assortite e di vermouth, che verranno 
colà inviate col piroscafo della Società generale di 
Navigazione, che salperà da Napoli il giorno 3 del 
prossimo gennaio. . 


x° Alla Consulta si smentisce la notizia data da 
Vicrina all'Agenzia Stefani, che, cioè, il tenente co 
lonnello Cerruti, nostro addetto militare in quella 
città, sia atteso a Roma per riferire circa i lavori 
della Commissione internazionale militare. 


»°. Abbiamo annunciato la partenza da Bosota del 
cat. Segre, nostro incaricato d'affari in Colombia. 
Possiamo ora aggiungere che quattro navi della 
regia marina si troveranno fra breve nelle acque co- 
lombiane per la protezione dei nostri nazionali. 


+2, Sarà assegnata nel bilancio del nuovo anno la 
somma di lire 3 milioni 125,000 per l'escavazione 
dei porti. 

Vi sono comprese le 25,000 lire che si spende- 
ranno per la escavazione della ba'a di Assab. 


ESTERO. 


Parigi. — La Francia e la Germania firmarono 
una convenzione per delimitare i possessi dei due 
paesi sulla costa occidentale dell'Africa. 

Le suddette potenze sì fecero reciproche conces- 
sioni per accomodare le vertenze pendenti. Così la 
Francia rinunziò alle sue rivendicazioni sulla costa 
degli Schiavi presso Porto Seguro, e !a Germania ri- 
nunziò a reclamare il distretto fra Rio Pongo e Du 
broka. 


pposizione, furono ripetute ! 


| affetto e di incoraggia 


cato di tal nome, | 


Londra. — Si osserva che i giornali tanto li 
herali quanto radicali non parlano più della caduta 
del gabinetto Salisbury. 

Giò è dovuto alla disposizione d'animo del 
Gladstone il quale, irritatissimo. secondo si assicura, 
della cattiva accoglienza fatta dall'opinione pubblica 
ai suoi progetti suli’Irlanda, non accetterebbe più 
carico di formare un ministero. 3 

Oggi stesso il signor Gladstone compie 76 an 

Egli riceve però felicitazioni da tutte le parti. 

La sua solute è ottima. 


Sofia. — È giunto il generale russo Woiejkoff, 
Iatore di una lettera autografa dello Czar al principe 
Alessandro. I giornali di qui e di Pest congetturano 
trottassi di una lettera di conciliazione. 


Abbi 


DALL’EGITTO 


I missionari — La situazione. 
Cairo, 12 dicembre (*). 
Di questi giorni su per i giornali d'Italia si è 
ticato in campo la questione dei missionari, e 
come arviene di tutte fe cose di cui poco si sa e 
mollo si vuol dire, si è andato subito alle esage- 


“ma parte fa un improvviso languore 


razioni ; ca :: anostoli di de verso 
di tenerezza per ques. "Postoli di una fede ve 


la quale ostentiamo il più gru, 
dall'altra si strillò a piena golî copio Î! Roverno 
perchè non avvoca a sè ln protezione rue! 
dei nostri e cessi di jascinfè rispondere dalla 
Francia e dall'Austria per 1 missionisri italiani. 
lo sono stato il primo in Italia a richiamare nel 
Fanfulla l'attenzione del pabblico nostro sui mis- 
zionari italiani dell’Africa, molti dei quali possuno 
essere vanto di qualunque popolo e di qualunque 
civiltà, e lo feci quando ebbi la fortuna di cono 
szere di persona uomini quali Massaia, Comboni, 
Beltrame, Martini, Bonomr, Sogaro che qui arri- 
vavano sfiniti dalle apostoliche fatiche, eppure 
sempre onelonti all'operoso e lungo martirio di 
un lavoro senza speranza; e lo frî quando da 
documenti, da notizie, da persone che stettero 
sui luoghi, dall'esame accursto di ciò che fanno 
gli altri, potei apprezzarne tutta l'importanza po- 
litica e morale: mi dole ‘he si volessero tenere 
in uDa oscurità affelluta questi nomi che hanno 
lasciato un ricordo d'lialta benedetto fra po- 
poli primitivi; mi doleva che non sì pensasse ad 
usufraire di questa forza vera e viva e a vol. 
elementi fecondissimi a nostro profitto. 
quindi consigliavo di ver maggior conto e 
tto dei missionari nostri, di conciliarsene ln 
ia, di aiutarli di mezzi, di sostenerli con 
Ji così a perorare dovunque 
causa. 


‘esco scetticismo, e 
sil governo 


la loro la nostri 

Questo era allora il mio avviso e lo è sncora 
oggi, e non credo sia facile nè utile sorpi 
questo limite, che mi pare il vero, al quale dub 
Dinmo arrestarci: il di più non può essere che 
esagerazione artificiale ed improdatti: 


x 


E prima di tutto sarehb 

nari stessi dividano questo bisozno imperioso 
di passare sotto la giurisdizione italiana, di cui 
tinto si parla: nessun duhbio che i missionari in 
genere sieno buoni ital lontani dalla lotta, in 
mezzo a gente straniera, nessun interesse li lega 

gli astii dei reazionari, ed il sentimento patrio 
riprende intatto il suo impero: quendo un mis- 
sionario aostro parla del suo p.ese, parla sempre 
dellItolia. Ma altro è l'individuo, sro il corpo 
morale a cui apparlieneg ed i missionari, come 
corpo, credo sì sentono più tranquilli e’ sicuri 
‘giati all'Austria cattolica, od alla Fram 
repubblicana... di sacristis, che all'Italia, dove il 
sentimento religioso non lia leve politiche o mo 
rali che lo tengano saldo. 

In secondo luogo è da notare che il missionario 
italiano, fuori d’Italia, non diventa mica suddito 
austriaco 0 suddito francose : è la Chiesa, la sta- 
zione di cui fa parte, che è protetta, ma lui resta 
sempre soggetto alle patrio leggi, ed ha diritto a 
rivendicare, come individ.:0, l'aiuto dei consoli : 
il missionario italiano infive viaggia con passa- 
porto italiono, ed è la Compagnia di Navigazione 
italiana che gli dà il biglietto a prezzo estrema- 
mente ridotto. 

In terzo luogo è da ricordare che la_ missione 
veronese di Khartum, nei trattati del 1866, restò 
sotto la protezione austriaca per pio desiderio 
espresso da una delle più belle donne del mondo, 
l'imperatrice Elisabetta, che se ne occupa perso 
nalmente, e farebbe torto a noi il riprendere un 
diritto con tanta cavalleria provvisoriamente ce- 
duto. Quanto alla Francia, tutti sanno con quanto 
accanimento ci tiene al tilo!o di protettrice dei 
cattolici in Oriente, e ci tiene perchè dietro i cat 
tolici stanno i battaglioni ed i reggimenti di ge- 
suiti © gesuitesse d’ogui forma e colore, che sono 
i veri padroni del bel pacse dove l’owi suona. 

Dunque, sia perchè i missionari stessi non la 
chiedono, sia perchè è superflua, sia pershè ad 
ottenerla dovrebbersi sorpsssare ostacoli abba 
stanza gravi e non abb.stanza remuner»tori, io 
credo e ripeto che è inutile ora l'uccuporsi delia 
quistione di protezione. Proviamo la uustra stima 
si missionari coll’applaudirli francamente e pub- 
blicamente quando fanno bene, col fornirli dei 
mezzi di cui abbisognano, col cirvondarli di quel 
rispetto e di quella simpytia che valzono d«pper- 
tutto più delle protezioni ufficiali. È prima di peo- 
sare a queste sì provveda perchè ii missionario 
spedito ulle nostre colonie future, d'accordo ed 
anzi chiesto di n si trovizcome toccò 
a quello di Massaua, ato a ritirarsi a causa 
del contegno niente affatto corretto dei nostri. 


Pas 


Qui strillano tutti dall’alto al basso come oche 
per la definitiva presa di possesso di Massa 

Noi applaudismo di tu è 
migliore politica di quel , come 
non c’è or sistema del navigare tra i sì, no 
e magari. È necessario però non fermarsi alle 
Rorte di quella città: il distretto di Massaua an- 
lava al sud da Kayahor al'e foci dellAliguddy, 
all'Ovest sino alia muraglia etiopica dell’Amasen, 
al Nord sino ad Asus, nel quale ambito di terri 
torio sono le belle valli di Ailet, di Ghiodo, di 
Bamba, stazioni buonissime per l'estate. Dunque 
se c'enlravano prima negli annessi e connessi di 


(*) La lettera ci è arrivata în ritardo di un cor- 
riere. (N. d. R) 


Massaua, ci devono entrare anche adesso. Quanto 
agli Abissinesi, îl governo speroa quest'ora avrà 
faito tesoro dell’esperienza e saprà che troppi ri- 
guardi nuociono troppo. 


x 


Quanto alla Nubia, gli affari si fanno serii. L'E. 
miro Abd el-ziun dalla reputazione fi ‘Abd 
el-Ai successore del Mahdi, pore abbiano inten. 
Zione di menare la_ guerra con vigore: derica. 
mente sono convinti che i soldati europei non 
possano loro resistere! _ 

Quanto all'Ezitto propriamente detto, se non è 
in pericolo, lo sarà fra poco: se un centinaio di 
Dervisci si butta dalle parti delle onsi nel Ssid, 
tutto il psese sarà in aria. 

'Sî vuole a tutta forz naascondere questo 
colo, ma il governo italiano che non lo pò isno- 
rare dovrebbe profittorne per offrire una reale e 
pronta cooperazione all'esercito inglese, sia col 
l’occupare le piazze egiziane, sia coll'operare ana 
diversione dalla parte del mar Rosso. 


x 


Mi pare di parlar chiaro. Il ciuffo della signora 
occasione sta per allontanarsi dal nostro orizzonte: 
acchiappatelo presto, se no vi sfugge. 


Resa 


30 dicembre. 


fa 


La lotteri® di domani. 


Belle dame a cui tutto è ocu2sione di divertimento; 
amabili sfaccendati che volgete spesso in mente il 
problema di far l'ora del desinare; rutti voi che gi- 
rellate occhieggiando, e vi soffermate aliv vetrine dei 
magazzini e commettete ogni cinque minuti dei pec- 
cati di desiderio, date retta ad un mio consiglio. 

Salite domani, giovedì 31, nei quartieri alti di Roma, 
e sostate nei locali in costruzione che abbracciano il 
dado di fianco alla stazione delle strade ferrate, e che 
risponde al nome antico e glorioso di Castro Pre 
torio. 

Costà domani c'è la festa dei cuori e degli occhi; 
@ disposte in sale ortisticamente addobbate sono ruc- 
colte parecchie centinaia di oggetti, prodotto di doni 
pazientemente raccolti, doni di grande pregio e di 
umile, opere dell'arte e delle industrie, capricci di 
ricamo e d'intaglio, quadri, bronzi, vasi, mobili, ve- 
stiari ; tutto quello che la carità spigolistra è riuscita 
@ mettere insieme per dato e fatto di un comitato di 
signore, che la contessa della Somaglia presiede. 

E domani avrà luogo l'estrazione. Migliaia e mi- 
gliaia di biglietti furono venduti, con un successo che 
le gentili promotrici non osavano neppure sperare; e 
il ricavato di quella vendita deve servire per le scuole 
diurne, serali e domenicali al Castro Pretorio, e per 
un ospizio destinato ai poveri orfanelli di Roma. 

lo non so a che cifra salga la vendita dei biglietti; 
ignoro se ancora ve ne sieno. Ma sapete bene: le 
lotterie hanno sempre l’inaspettato della gara e della 
emulazione; e andando lassù domani, niente di più 
facile che sopra oggetti contrastati nasca l'animazione 
dell’incanto. Correte, tutti voi a cui non pesa venire 
in aiuto di chi aspelta un ricovero, e di chi domanda 
la elementare istruzione che affranchi dalla servitù 
dell'ignoranza. i 

L'opera del comitato è buona e santa; © sarà hel- 

rio per l’anno che sorge salutare domani con 
un pietoso atto il vecchio anno che muore. 


x Un boccone ghiotto per gli amanti della poesia. 
Nel prossimo numero del Fanfulla della Dome 
nica saranno pubblicati dei versi inediti di Giovanni 


Prati, un'Epistola stupenda, scritta al cav. Vincenzo 
Lotti da Roma nel 1873. 


«2, Ieri sera all'ambasciata d'Austria il conte 
dolf diede un pranzo ai quale assistevano le 
riche di Corte conte e contessa Visone, con’ 
tessa Panissera, generale Pasi, conte Gia” 
chese e marchesa di Villamarina e i sig 
e marchesa Guiccioli, marchese e march. 
il signor consigliere De Rossy, il signore e. 
De Widerman. 
La contessa Giannotti si fece scusere perchè è 
disposta. 


«tx Il servizio della casa militare di S. M. il Re 
durante il mese di gennaio 1886 sarà disimpegnato 
nel modo seguente : 

jutanti di campo generali maggior generale Ga- 
ravaglia prima quindicina; meggior generale Ponzio 
Vaglia seconda quindicina. 
tanti di enmpo, capitano di fregata Galleani di 
Sant'Ambrogio prima decina, colonnello Tosi seconda 
decina e maggiore Sterpone terza decina. 


*, È morta in questi ultimi giorni a Parigi, quasi 
improvvisamente, appena giuntavi da Roma, la si- 
gnora ierbette, moglie del direttore dell'amministra- 
zione penitenziaria al ministero dell'interno a Parigi. 

Il signor Herbette era venuto in Roma al_Con- 
gresso penitenziario, come capo della missione Tras. 
cese. La bella e giovanissima signora lo aveva 
compagneto. Alcune famiglie della nostra buona società 
le avevano fatto le più gentili accoglienze. Esse certo 
si uniranno a noi nel mandare al signor Herbette 
le più sincere condoglianze. 


«Stasera adunasi nuovamente il Consiglio co- 
minale. 


sx A proposito di carceri e carcerati nuovi e 
vecchi... ci viene in mente un fatto accaduto negli 
scorsi giorni 

Ricorrendo la festa di San Francesco, 
invitò a pranzo alcuni suoi amici. Un gio: 
il fatto e lo raccontò nella cronaca. Subito dal 
nistero dell'interno venne iniziata un'inchiesta e si 
seppe che un applicato di prima classe alle carceri 
giudiziarie, certo Tridenti Tommaso, aveva fatto dare 
un permesso a un detenuto di poter mangiare fuori 
della sua cella; il quale detenuto, il noto baritono 
Cassetti, pensò bene di pranzare insieme a Cocca- 
pieller. 

E così per causa del tribuno e della sua festa, 

plicato è stato trasferito a Napoli, dove applicherà 
la giustizia in quelle carceri giudiziarie. 

Pover'uomo ! 
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